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Tanto per-ricordarsene. 
‘Nessun giornale har:smentito, ecc., ecc. 
(Vedi numeri precedenti). 
aaa 
Quando, dicono; la: letteratura civile 
È inutile; i poeti, ‘i‘prosatori possono can- 
tare o scrivere: quanto e come vogliono ; il 
mondo impara poco — eil Diritto nulla. 
‘ Nulla — neanche la favola del lupo e del- 
l'agnello, che è la prima del primo libro delle 
favole di Fedro! 
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che a lui non riesce enumerarle in ii 
A il i quali 

rac i E sentite Dia e pria: cnlhe 

< La destra fa minacciose intimazioni alla 
Corona. è 

È forse uscito iî'un ‘giornale di destra, 
chiedo io, un articolo irriverente se non nella 
forma, nella sostanza, e che s’intitolava: Se 
il Re nen volesse!.... 0 non piuttosto nell'or- 
gano di certi uomini politici che si propon- 
gono di venire in aiuto al ministero? 

« La destra inizia al Senato una politica 
di conflitti pericolosa ed indegna..... > 

La, destra? Ma la destra la deplora, o mal. 
chiamato Diritto, questa. contesa;@ la \de- 
plorò Ja' Camera e disse di non volerla quando: 
rovesciò l'onorevole Deprétis nel gitgno pas- 
sato. E tu plaudisti, o Diritto immemore. 


* 

xa 
Questa politica, dice il Diritto, non potrà 
mai essere quella del gabinetto Cairoli-De- 
pretis. n "4 

Dell’enorevole Depretis deva esserlo e lo 
è; il conflitto egli lo vollelo vuole. Così disse, 
@ come disse fece. 

Non dovrebbe essere la politica dell'onore- 
vole Cairoli che rovesciò fraternamente il suo 
presente sozio ‘ed ‘amico, perchè il conflitto 
non accadesse. Ma dovrebbe è:... condizionale; 
e le condizioni sono mutate. 

+ 
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Il Diritto, che un tempo, quarido era più 
colto, più al giorno delle questioni politiche 
che s’agitavano in Europa, più peso, ferse ma 
più serio, citava l'Inghilterra, esce fuori a 
citare i Broglie e i Fouttoù, 6 rimprovera la 
destra di non aver osservate le guarentigie 
dello Statuto. 

Ma più sotto si maraviglia che i. generali, 
il presidente della Corte dei conti e il pre- 


Corte d'appello abbiano votato nell'aula di 
palazzo Madama contro il ministero..... 
O che vorrebbe il Diritto — per salvare le 


GIORNO PER GIORNO 


Uditelo il Diritto; la destra ha tante colpe‘ 


sidente del Consiglio di Stato e ‘î capi della | 


guarentigie dello Statuto — che i generali 
wotassero come vuole il ministro della guerra? 
Che.i magistrati andassero a pigliar l’imbec- 
cata dal guardasigilli? 

La destra ha veduto dei colonnelli l'11 di- 
cembre 1879 — dei colonnelli deputati — dar 
la loro approvazione alle teorie esposte dal- 
l'onorevole Zanardelli. 

Se ne sarà stupita — addolorata forse — 
ma non uno de’ suoi giornali ha osato dire 
le parole aperte o pensare-le sottintese! che 
il malchiamato Diritto osa pronunciare in 
questa occasione a proposito de' generali. 

{ a 

| « La Sinistra — conchiude il per antinomia 

battezzato Diritto — governò in apparenza; 

‘ma in realtà fu governata dagli uomini che 

le impose.e legò la destra ». 

| Oh! veramente bisognerebbe pigliar atto 

di'queste parole del-giornale officioso ; e sor- 

Fidere della grandezza di questi uomini po- 
itici che dopo avet tenuto quattro anni il po- 
re, escono un giorno a dire: « M'accorgo 

d'essermi lasciato menar per il naso ». 

| Ma la verità avanti a tutto. 

No; la sinistra ha governato proprio /ei. E 
nessuno degli atti suoi vuole la responsa- 
bilità. 

Per me, che l’onorevole Doda era un mini 
stro di finanze degno della più carnevalesca 
Îlarità degli Italiani, l'ho detto a suo tempo. 
Che potevo fare di più? 

Ora tutti ne sono convinti; e perchè non 
sanno come levar le gambe dai gineprai nei 
quali egli li condusse, se la pigliano colla 
destra. 

La solita favola del Lupo e dell'agnello di 
cui vi parlavo in principio. 
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Del resto, non va tenuto conto soverchia- 
mente al giornale del Foro Traiano di quello 
che gli esce dalla penna in questi giorni. 

E bisogna dirne il perchè. 

Dopo aver anatemizzato la destra; e inal- 
zati incensi alla sapienza del ministero, il 
Diritto loda e straloda un signor Giuseppe 
Lipani Condarelli, autore di un libro che non 
ho letto e che sarà bellissimo, come il sì- 
ghor Lipani, che qui è fuor di questione, 
sarà un’egregia e degna persona. 

E scrive (il Diritto s'intende): « Povere 
lettere! il poema è morto: noi siamo figli della 
terra, dalla terra proveniamo come il fango, 
‘come il lezzo, come qualunque cosa più schi- 
fosa alla quale gli schizzinosi torcono il 
naso ». 

Che il /2ngo provenga dalla terra è in- 
négabile: che ne provenga il lezzo è discu- 
tibile : ma che s’abbiano a chiamare schizzi 
nòse le persone che torcono il naso alle cose 
| schifose, mi pare negabile addirittura. 

Il giorno in cui il lezzo avrà un naso, colui 


che glielo torcerà non sarà schizzinoso di 
certo! 


Per conseguenza, onde non turbare « l'at- 
‘ tordo nelle ‘più piccole inezîè »; i ministri 

» ; fon fonano più nè l'uno, nà l'altro. 

<a, continua il Dirilio, anche il fiore è ARIAS. DRS en et 
natura, anche gli astri è natura!» ; 
Oh! si! soltanto i periodi è arte: e. guai ' 
per chi non la sa! per lui gli spropositi è + 
abitudine! 


DALL’ EGITTO 


* dk - 
sara 

Ho raccontato nel N. 25 chie in un capo- 
luogo di una delle sessantanove provincie è , 
stato nominajo un sindaco contrariamente ! 
alla proposta fatta dal facente funzione di 
prefetto, il quale venne in seguito traslocato 
come connivente con un municipio non devoto 
al deputato di quel collegio. i 

Oggi mi scrivono che nessun. fatto simile - 
ebbe luogo durante il ministero Depretis nu- 
mero 3. 

To non ho precisato l'epoca dell’avveni 
mento — se ‘non è accaduto durante il mi 
nistero Depretis numero 3, ci sono stati altri\ 
sei periodi da scegliere, altre sei olimpiadi 
riparatrici. 

Rimane da scegliere. 


Cairo, 25 gennaio. 

Il grande avvenimento qui, per alcune settimane, 
è stato il freddo, un freddo, quale, a_memoria 
d'uomo, non si è mai provato. Figuratevi che ab 
biamo avuto il gelo, che abbiamo réccolto colle 
nostre mani dei bei pezzetti di ghiaccio! Roba da; 
museo, se si fosse potuto conservare! Lo squili»i 
brio prodotto da questa temperatura  anvrmale 
| fa grande © sentitissimo: tossi, bronchiti e geleni 
© se ne €bbe finchè se ne volle, accompagnati dai 
1 famosi reumatismi egiziani, che chi ne tocca, lî 

ricorda per un pezzo. Si è dovuto fare acquisto 

di cappotti e paletots addirittura polari, e le si- 
* gnore sono state costrette a ricorrere al mani- 
{ cotto. 

In casa poi è stata una vera disperazione: gli 
‘appartamenti, costrutti e preparati contro il caldo 
e quindi mal difesi dal freddo, ci han lasciati in- 
tirizzire: non vera mezzo di scaldarli perchè le 
case non hanno camini; pericoloso il metterne, 
* dacchè i muri sono quasi dovunque vuoti e fatti 
di stecche di legno intonacate; raffiche violente 
e gelate passavano per le connessure molto co- 
mode egli usci e delle finestre, ed il cielo, bigio 
alle volte sin tre giorni di seguito, seminava su 
tutto questo malestare una tristezza da non dire: 
Insomma, tutte le sofferenze di un brutto ed ina 
speitato inverno, senza l'ombra di un solo'di quei 
conforti così dolci e cari che fanno il» bello dei 
nostri inverni europei ! i 

È stato fenomenale, ma è stato brutto; ed i fo- 
rastieri qui arrivati (e sono molti) si'sono affret- 
tati a scappare nell'alto Egitto. 

Ora pare siamo entrati nel periodo normale e 
| speriamo continui così. 

H 
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Si pare entrati in una certa nermalità anche 
nelle cose del governo. Il kedive lascia fare, @ 
Riaz pascià aspira alla gloria di Numa Pompilio 
dell'Egitto. Si mormora anche di Egerie che, in 
questo caso, come nell'antico, sarebbero benefiche. 
Sî sono pagati i creditori ipotecari, e per una set- 
timana la fa una vera bazza..... per gli avvocati, 
dei quali taluno toccò cinquanta, tal altro ses- 
santa, tal altro novantamila franchi. 

Non si scaldino la testa, a ‘queste notizie, gli 
avvocati d’Italia. Pur troppo di avvocati ce ne 

* sono molti anche qui. 

Uno dei creditori ipotecari, certo Mendger; la/ 
cui azione, avendo arrestato tutto il movimento 
amministrativo, aveva menato gran rumore, è morto 
di un colpo apopletico appena toccato il suo pe- 
calio. «Ironia del destino», direbbe un librettista. 


Pa< 


Gordon ha lasciato definitivamente il comando, 
© per meglio dire, il vicereame del Sudan. Il ri- 


* * 
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Il ministero ieri sera, andando a letto, deve 
aver detto: Diem perdidi. 

Cancello il 30 gennaio dal lunarie della Ri- 
parazione, e metto la perdita a carico dell'o- 
norevole Depretis che ha mandato a male il 
consiglio dei ministri indetto alla Consulta a 
causa d'una delle sue, frequenti indisposizioni. 

Avrebbe potuto, direte, riunire il Consiglio, 
come altre volte, în casa sua, vicino al suo 
capezzale. 

Ma allora si sarebbe detto che l'onorevole 
Depretis si dà l’aria di presidente..... e « l’ac- 
cordo anche nelle più piccole inezie » fra il 
presidente del Consiglio ed il ministro del- . 
l'interno sarebbe sparito. È 
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C'è chi assicura che* una nube ‘abbia già 
offuscato il sereno « accordo anche nelle più 
piccole inezie ». 

Si tratterebbe di questo. L'onorevole De- 
pretis ha sempre fumato sigari Cavour, per 
quanta opposizione facesse all'illustre uomo 
di Stato, fino a votare contro la spedizione 
di Crimea e le fortificazioni di Casale; l'ono- 
revole presidente del Consiglio invece, nella 
sua qualità di buon Pavese, preferisce il Vir- 
ginia. 

Dopo le dichiarazioni degli « organettari» 
officiosi i due ministri sarebbero stati obbli- 
gati a fumare la 'stessa qualità di sigari; 
Dopolunghe trattative alle quali hanno preso 
parte gli uomini più autorevoli del partito, 
non è stato possibile che uno dei due mini-, 
strì si adattasse a fumare secondo il gusto 
dell’altro. 


————————————_ 


“Te train d'un Cie in Cia 


E rivolgendosi ai due agenti, Kin-Fo soggiunse : 

— Voi siete liberi, signori, di, non accompar 
gnarmi! — 

— Dove andrete voi..... disse Craig. 

— Andremo anche noi, aggiunse Fry. 

Il cliente della Centenaria. non (aveva ancora 
cessato di valere, per loro, dugentomila. dollari! 

Dopo questa conversazione, del resto, gli agenti. 
‘parvero interamente rassicurati sul conto della; 
guida. Ma, credendo ad essa, al di là di quella 
barriera che i Chinesi hanno eretta contro le scor- 
rerie delle orde mongole conveniva, aspettarsi i 
più gravi eventi. 

I preparativi di partenza furono subito fatti. 
Non si domandò a Sun se gli convenisse 0 no di 
fare il viaggio; egli lo doveva. 

I mezzi di trasporto, come a dire carrozze 0 
carriuole, mancavano assolutamente nella piccola 
borgata di Fu-Ning. Di cavalli e di muli nemmeno 
l'ombra; ma c’era un certo numero di quei cam- 
melli che servono al commercie dei Mongoli. 

Questi avventurosi trafficanti vanno a carovane; 
sulla strada di Pechino e Kiatcha, spingendo i 
loro innumerevoli greggi di montoni' dalla larga: 
coda. Essi stabiliscono \-così ‘delle’ comunicazioni 
tra la Russia-asintica ed -il Celesté Impero: Per 
altro, non si arrischiano attraverso quelle lunghe 
steppe se non in greggi numerosi ‘e ben armati. 
< Sono gente feroce 8 fiera, dice il signor di Bean- 
voir, per la quale il Chinese non è che oggetto di 
Sprezzo. » si gu e 

Cinque cammelli, colle loro bardature primi- 
tive, furono comperati e caricati di provviste; si 


fece acquisto d’armi, e si partì sotto la direzione 
{ della guida. 

Ma quei preparativi avevano richiesto del tempo, 
e la partenza non potè essere compita se non ad 
un'ora dopo il mezzodi. Non ostante questo ri- 
tardo, la guida si teneva sicura di arrivare prima 
della mezzanotte al piede della Gran Muraglia. 
Colà; essi stabilirebbero un attendamento, ed il 
domani, se Kin-Fo perseverasse nella sua impru- 
dente risoluzione, si valicherebbe la frontiera. 

Il paese, nei dintorni di Fu-Ning, era acciden- 
tato. Nugoli di sabbia gialla si svolgevano in dense 
volute sopra le vie, che si allungavano tra i campi 
coltivati; si sentiva anche là il fertile territorio 
del Celeste Impero. 

I cammelli camminavano a passo misurato, 
poto rapido, ma costante. La guida precedeva 
Kin-Fo, Sun, Craig e Fry, inerpicati fra le due 
gobbe della loro cavalcatura. Sun trovava di suo 
genio quel modo di viaggiare, ed in condizioni si- 
mili, sarebbe andato in capo al mondo. 

Se la via non era faticosa, il caldo era grande. 
Traverso agli strati atmosferici accesi dal riflesso 
del suolo, si manifestavano i più curiosi effetti 
di miraggio. Vaste pianure liquide, grandi come 
un mare, apparivano all'orizzonte e svanivano in 
breve, con gran soddisfazione di Sun, che sì ere- 
deva minacciato ancora di qualche nuova navi- 


gagione. 

Renchè.questa provincia sia posta ai limiti e- 
stremi della China, non bisogna crederla deserta. 
Il Geleste Impero, per quanto sia grande, è ancora 
troppo piccino per la popolazione che si pigia 
alla sua superficie, e però gli abitanti sono nu- 
merosi, anche sul lembo del deserto asiatico. Degli 
uomini lavoravano nei campi; delle donne tar- 


I 
loro. vestimenta, attendevano ai lavori campestri. 
Greggi di mentoni gialli a lunga coda — una 
coda che Sun non guardava senza invidia! — pa- 
scolavano qua e là sotto lo sguardo dell'aquila 
nera. Disgraziato il ruminante che si scostasse! 
Sono, infatti, formidabili carnivori questi accipitri, 
che fanno una guerra spietata ai montoni, ai mu- 
floni, alle giovani antilopi, @ che servono perfino 
di cani da caccia ai Kirghisi delle steppe dell'Asia 
Centrale. 

Poi, frotte di selvaggina pennuta volavano via 
da ogni parte. Un fucile non sarebbe rimasto ino- 
peroso in quella parte del territorio; ma il vero 
cacciatore non avrebbe guardato di buon occhio 
le reti e gli altri congegni di distruzione, degni 
tutt'al più d'un bracconiere, che coprivano il 
suolo fra i solchi di grano, di miglio e di grano- 
tureo. 

Frattanto, Kin-Fo ed i suoi compagni cammi- 
nayano in mezzo a turbini difquella polvere mou- 
gola; essi non si arrestavano nè alle ombre della 
strada, nè alle fattorie isolate della provincia, nè 
ai villaggi segnalati ogni tanto dalle torri fanebri 
erette alla memoria di qualche eroe della leg- 
genda buddica. Essi camminavano in fila, lascian- 
dosi guidare dai cammelli, che hanno l'abitudine 
di camminare gli uni dietro gli altri, e di cui un 
sonagliuzzo rosso, appeso al loro collo, regolava 
il passo esidenzato. 

In quelle condizioni, non era possibile la con- 
versazione. La guida, poco ciarliera. per indole, 
andava sempre innanzi al piccolo drappello, 03- 
servando la campagna in un raggio di cui la fitta 
polvere scemava d’assai l'estensione. Egli non 
esitava mai, del resto, circa la via da seguire, 


diffidenza rispetto a lui, rivolgevano tutta la. loro 
vigilanza sul prezioso cliente della Cenfenaria. 
Per un sentimento naturalissimo, essi sentivano 
la loro inquietudine crescere man mano che si 
avvicinavano alla mèta. Ad ogni istaute, infatti, 
e senz'essere in grado di prevenirlo, essi pote 
vano trovarsi in presenza di un uomo che, com 
un colpo ben dato, farebbe perder loro duecento- 
mila dollari. 

Quanto a Kin-Fo, egli si trovava in quella di- 
sposizione di spirito în cui la ricordanza del 
sato domina le ansietà del presente e dell’avve- 
nire. Egli rivedeva ciò ch'era stata la sua vita 
da due mesi; la costanza della sua mala fortun 
lo inquietava seriamente. Dal giorno in cui il suo; 
corrispondente di San Francisco gli aveva 'ma-3- 
data la notizia della sua pretesa rovina; non «fa 
egli forse entrato in un periodo di mala sorte; ye- 
ramente straordinario? Non si stabilirebbe ‘forse 
un compenso fra la seconda parte della *,ia esi- 
stenza e la prima, di euì egli aveva "vata Ja 
pazzia di disconoscere i vantaggi? Orslla serie 
d’avversità finirebbe poi col ripigliare la lett sa. 
che si; trovava fra le mani di Lao-shen, se pure. 
egli riuscisse a ripigliarla senza colpo ferire%; L'ae 
mabile Le-u, colla sua presenza, colle sue 4owira; 
colla sua tenerezza, colla sua giocondità, riusci. 
rebbe a scongiurare gli spiriti maligni i afersociti 
contro la sua persona? Sì! tutto quel p issato gli 
tornava in mente, ed egli se ne impen sieriva, s@ 
ne inquietava! E Wang! Non poteva. certamente 
accusarlo d'aver voluto mantenere > na, pro messa 
giurata; ma Yang, il filosofo, l’ospi «e assidu:» dello 
yamep di Shang-Haî, non sarebbe, più presengte per 
insegnargli la saggezza. 


tare, riconoscibili dai colori rosei ed azzurri delle 


anche in certi crocicchi a cui mancavano gl’in- 
vando 


dizî, e però Fry-Craig, non iù ale (Continua) 
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tirò di Gordi@) salutato sotse un trionfo da un 
pèrtfto fortissimo, è una disgrazia per l'Egitto in 
genere è per iì. Sudan in ispecie, perchè verranno 
in pochi. mesi distrutti i frutti e le spese enormi 
di cinque anni, che erano.il primo gradino per la 
evploitation morale e materiale di quelle stermi- 
nate regioni. 

Intanto è'inevitabile il licenziamento dei pochi 
Europei che si trovano laggiù, e Gossî è Messe 
daglia ed Emiliani dovranno lasciare a mezzo le 
loro imprese e le loro speranze. Noto a questo 
proposito che a Kartoum, dopo la dimissione di 
Nansal,.console austriaco, gerente l'agenzia con- 
solare italiana, non è stato designato nessuno a 
rappresentare il governo. nostro. ed a tutelare i 
nostri nazionali; © sì che ora siamo i più nume- 
rosi! Se Gessi, Messedaglia ed Emiliani fossero 
vittime di qualche brutto scherzo, non si avrebbe 
unicane per farli rispettare. Mi pare che il go- 
verno nostro dovrebbe pensarci, ed in genere pen- 
sare più:di quel faccia a questi paesi. Il mar 
Rosso ed il Sudan si vanno empiendo di Tedeschi 
e di Inglesi, ed.i governi rispettivi li appoggiano 
con mano di ferro. Che da noi mai si abbia a ve- 
dere una volta uno slancio, un fatto ardito, una 
protezione data largamente ed a tempo? 


>< 


ilo sott'occhio l'ultimo: numero del Bollettino 
della Società di patronato per. gli emigranti. Vi 
trovo. dua argomenti degni della più' alta atten- 
zionés ll primo sono; i lamenti ‘che vengono da 
tutte. le parti del. litorale mediterraneo africano 
sulla; pioggia di emigranti ‘italiani senza mezzi e 
senza lavoro, che girano poi le vie delle città 
méndicando-finchò il console o qualche società di 
beneficenza, li- rimanda in' patria. 
Anche qui abbinmo questo spettacolo, ed è do- 
reso notare. che di mendicanti, fra Earopei, non 
i trovano che Italiani, « un pes 
tiants:» ha detto qualenno. Che abbiamo da essere 
sempre sfortunati in Egitto? 1 pezzi grossi (dico 
grossi per modo .di dire) fanno ridere alle nostre 
spalle, e la; trtrbaglia mendicante ci fa disprez- 


Peet‘ nen mme 


H gore. 

| >< 

L'altro argomento è quello trattato dal signor 
console Petich nel seno della Giunta di statistica 
in Romase riguarda il contegno del governo verso 
i missionari. .Il signor Petich ha mille ragioni. Il 
governoi.francese, il repubblicano, volterriano go- 
verno dil-Parigi, qui va alla messa e protegge i 
gesuiti, aion'che tutta una coda di frati e monache 
d'ogni specie. Il risultato si è che nell’Egitto la 
lingua ifaliana; che era la lingua europea domi- 
nante; fu: in pochi anni soppiantata dalla francese. 

Io nen dico al governo, italiano di fare delle 
bufonate e.di contraddirsi nei suoi principi, ma 
peiche i sodalizi laici, come La massoneria, le so- 
ciotà patriottiche e di soccorso, se hanno un ya- 
iere morale, ne hanno pochissimo come forza viva 
e militante e quel: che più monta sonante, ma 
poichè.il‘governo istesso ‘ha dovuto, conservan- 
dolî, riconoscere; la rispettabilità sintellettuale 6 
morale di, certi sodalizi religiosi, io dico se non 


ci seconda mirabilmenti 


gata sui pennoni dell'Esploratore. 


Assab è oggimai. stato eresimato mare e 


terra d'Italia. 


Quando il bravo De Amezaga lo visitò la 


prima volta nel passato anno colla Vedetta, 
si buccinò d'un avviso della marineria inglese, 
che avrebbe seguita la nostra nave spian: 
done-i comportamenti. Gli Inglesi, a quanto 
sembra, non amano vedere degli stranieri in 
quel mar Rosso, il predominio del quale è 
tino dei loro sogni. 


C'era essa anche questa volta la spia 2 


vapore ? 


Ebbene: ritorni a Londra e dica a lord 


Beaconsfield, che nel mar Rosso, c'è per orà 
l'Italia. 


+ 


Basterà questa parola ? 
Mah! Parlando pur ora del Duilio e degli 


altri nostri“ colossi marittimi, la Pall Mall 
Gazette, pur constatando le buone relazioni 
correnti fra l'Inghilterra el’Italia, come sem- 
plice problema di studio ammette la ipotesi 
della comparsa di que' colossi dinanzi a Spit- 
head e a Londra e ne tira la conclusione... 


‘Ma via, le sono semplici esercitazioni tat- 


tiche sulla carta. Noi ci contentiamo, per ora, 
d’andare ad Assab e di poterci 
con tutti. 


vivere in pace 


Pri 
Sotto questo aspetto la nostra buona stella 


Negli scorsi giorni il Daily Telegraph sognò 


di rimostranze che l'ambasciata germanica a 
Roma avrebbe fatte al nostro governo per. il 
piglio d’ostilità assunto dall'Italia contro l'Au- 
stria. 


Fo detto che il foglio inglese ha sognato, 


e lio detto tutto: il signor de KendsIl non è 
tale uomo da confondere pochi i 
con tutti i redenti, che siamo noi. 


tini 


Leggo ora nella Deutsche Zeitung : 
< Per quanto la tendenza dell'opinione pub- 


blica. in Italia contro. l'Austria, possa dare 
luogo a serie riflessioni, pure, dopo le assi- 
curazioni date 

dall'onorevole Cairoli e tanto più dal Re Um- 
berto stesso; non può trattarsi pîù 
stilità dell’Italia cont: 
tative fra il gabinetto di Vienna e quello di 
Berlino, e tanto meno che l'ambasciatore te- 
desco a Roma sia stato autorizzato ad inter- 
venire în unia quistione în cui il governo 
austriaco non può chiedere le, mediazioni ». 


nostro ambasciatore, sia 


nè di 0- 
l’Austria, nè di trat- 


Il sogno era brutto : ma la sveglia è assai 


della. 


Bnescra, 29 gennaio. 
Piccola scintilla gran fiamma accende. La scin- 


tilla fa la notizia data dal vostro umile Faro che 
il deputato Pi éd il’mandarino di Nankin aves- 
sero fatto entrare nel Club progressista di Nan- 
kin gli impiegati di quel mandarinato. La Pro- 
pincia di Brescia, pensando che Nankin non aveva 
nulla a vedere con Brescia, nascose sotto la, ce- 
nere la scintilla; questa però fu raccolta da una 
corrispondenza della Perseveranza che mostrava 
non trattarsi di Nankin, ma di Brescia. Così ne 
andò formando una luce, la quale mantenuta dall: 

î na, dette fuoco alle vie deli 
Provincia. Questo giornale, dopo averè ‘combat- 
tute le' asserzioni dei due corrispondenti, credette 
“li avere spento il Zaro e demolito lo scrittore 
perseverante. Restava la Sentinella; maora si sa, 
le aggressioni contro le sentinelle Sono all'ordine 
del giorno e così la Provincia aggredì la Senti- 


sin il caso .di.stadiaro seriamente la quistione 
posta dal console Potich e vedere di: cavarne un 
mezzo di propaganda e di influenza italiana. 

Rammentatevi delle. parole di. Cettiwajo : « So 
cosa viene dopo il-missionario — diceva .l'eroico 
ed intelligente selvaggio — viene il.mercante. poi 
il console, poi. i-soldati ! » 

L'Italia in Egitto ha molto bisogno:di imparare 
la logica del.re dei Zulî. 


«peo 


‘Di qua © di la dai monti 


Studiat6' ‘il cielo, ripassati i calcoli degli 
astronomi della politica, sulla fede. del Pyn- 
goto dî Napoli, sono in caso di annunciarvi 
per oggi l'apparizione dei darberi al Corso e 
forse del decreto che prescrivérà la chivsura 
della ie legislativa negli orizzonti ne- 
bulosì della Gazzetta ufficiale del regno. 

Apertura del carnevale, chiusura, della Ca- 
mera! Se il ministero ha inteso di fare nn 
epigramma, vi è riuscito a, meraviglia, e fin 
troppe. 


+ 


Un'altra coincidenza, ma ben triste cotesta. 

Oggi da ‘Cannes muoverà per la Russia il 
convoglio quasi funebre d'una persona ancora 
vival” 


torna col gelo dell'anemia che la distrugge, 
per Iborire in mezzo a suoi. 

Che almeno l'augusta .moribonda abbia Îa 
consolazione. di rivedere quel. cielo. che le ar- 
rise di tante gioie.nella primavera della sua 
vita e che, ora.è.tanto.pieno di minacce e di 
tempeste perla sua casa. 

Ahi.!.pur. troppo:la palla infame di Solowieff 
è andata diritta'al suo bersaglio; ha lasciato 
immune lo czar;'ma ha spezzato il'cuore della 
crarina! x # 

a s* 
Una .terza.coincidenza. 

Oggi, ne' fogli di Genova, trovo i partico- 
larî della, presa di possesso della baia d’Assab. 

Tl-fatto-l'ha.sbmpiutò l'onorevole Rubattino 
col;su0 pirosasfo* Messina; ma l'ha compiuto 
sottosgli;-ocelti ‘del’ capitano De Amezaga è 


nella bresciana. In generale lo sentinelle aggre- 
dite sparano il loro facile’ senza successo; non 
così în questo caso, che l'aggressore ne usci mal- 
concio in modo da dover ricorrere ag; 

Questi furono due lettere alla Provincia scritte 
da due impiegati i quali dichiaravano di essere 
entrati spontamenmente nel Civ Wberale: — 


impiastri: 


La più lunga di queste lettere merita di essere 
letta come esempio di bello serivero;e' Farfulla 


potrebberaccomandarne l'autore per una cattedrà 


di belle lettere; la seconda produsse uno spiace- 
yole effetto nei molti amici che lo scrittore con- 
tava nella società bresciana. Infatti, è triste il 
tedere come quel povero giovane abbia dovuto 
scrivere ciò che di certo ripugnava alla sua de- 
licatezza ed educazione. 

Entrambe queste lettere hanno, a parer mio» 
dimostrato che alla prima pressione se n'era ag- 
giunta una seconda. Qual forte movente alla vo- 
lontà d’an impiegato può essere la prospettiva di 
un viaggio a Petralia Soprana od a Caltavaturo! 

È inutile dire -che gli impiastri della Provincia 
hanno lasciato il tempo che trovarono, se pure 
non l'hanno peggiorato, giacchè i fatti narrativi 
erano già stati propalati da soci del Clu6 liberale 
ed ora ‘sono di pubblica notorietà. 

< Voce dal sen fuggita 
Più rattener non vale, 
Nom si trattien lovstrale 
Quando dall'arco uscì» 
Faro. 


* 


Firenze, 3) gennaio. 
Le_coso della nostra lotteria, a benotizio dei po- 
veri camminano a meraviglia. Ì; una gara gene 
rale a chi più compra biglietti, a chi più porta 
regali. Oltre lo spirito filantropico, bisogna. dire 
che vi contribuisce un'poco ‘anche l'alea di gua- 


dagnare dei premî stupendi, alcuvi dei quali anto” 


un valore»dì parecchie miglinia. dî lire! T Re, Ja 
Regina,.il principe Amedeo; ib: principe: Demidoft 
han dato,roba da, sbalordire. Il: comitato promo» 
tore ba comprato degli oggetti magnifici dal Mar- 
chesini, Tutta l'aristocrazia, il commercio, l'eser- 
cito stesso han contribuito, E quello che più im» 


FANFULLA 
ici itali i ‘umoristica pel 2 febbraio, 
sotto gli auspicî della bandiera italiana spie- perte non è soltanto, in renzo ghe O mene: dea en 


ficipi. i comandi militari d'ogni provinela d'Italia, |“ 1) commendatore Giulio Ricordi lavora per que- 
st’opera di beneficenza, circondato da membri del 
comitato, @ da varî artisti, che non si stancavano 
di prodigare elogi ‘al valente operaio litografo, 
Pomini, che in tanta fretta di riproduzione di di- 
segni non-ne ha fatti andare a male uno solo. La 
pietra che si stava preparando ieri aveva il di- 
segno del venerando Hayez: Giuseppe che spiega 
il sogno ai Faraoni. Speriamo che il casto amante 
della moglie di Putifarre predica molti, anni di ab- 
bondanza al phese nostro; e nello stesso tempo an- 
nate magre pei gruppi, gruppetti e gruppettini po- 
litici. E mentre lì era un gruppo d'artisti, un altro 
gruppo osservava la bella figura dicontadina col 
fascio di legnay. del Giuliano, i due suonateri di 
contrabasso del Rinaldi e del Bouvier, il suona- 
tore di tromba e violino, un grazioso schizzo di 
Bignami: il povero, di Induno, e cento altri di- 
segni. Nella stanza della stereotipia si prepara- 
vano le 'pagine della; copertina, in cui sono scritti 
umoristici, fatti divarsi.. dal solito ; imitazioni di 
prose e versi-di celebri. autori, epigrammi, scheg- 
gie, versi ed annunzi a pagamento, Una, macchina 
cacsiava fuori un: foglio dell'edizione di lusse, che 
si porrà in vendita a cinque, lire, mentre quella 
di gran lusso in cartapecora verrà venduta alire 
dieci la copia. 

Sarà certo una Veglia ahimatissima quella del 
3 felibraio, a cui accorreranno anche signore e 
signori dai vicini paesi, e degna dì Milano e del 
teairò della Scala; dove agli scandali della Lucia 
sofì succeduti quelli del Rigoletto, © stasera, dopo 
non pochi giorni di riposo, si dà l’Aida, senza 


Steglierli come regali di cofilon.... Son fatti di 
per sè stessi tanto eloquenti che, a commentari, 
{emerei di rimpicciolirne il significato... Aggiungo 
però qualche altro particolare. 

I premi devono essere ventimila. E quindi certo 
che per metterli assieme non basteranno iregali, 
per quanto splendidi e numerosi. Quelli ‘che man- 
cheranno a completare la cifra saranno comprati 
presso î diversi negozianti fiorentini, e sarà così 
faggiunto pure lo scopo d’ineoraggiare il com- 
mercio locale. Del rest», i commercianti, “anche 
nel regalare vedono questa volta un modo di av- 
vatitaggiarsi ; e la sala dove sono esposti gli 0g- 
getti donati. va diventando a poco a poco una 
Vera e propria esposizione artistico-industriale. 

l'estrazione avrà luogo il 14 marzo, giorno ge- 
netliaco di Sua Maestà il Re. 

La lotteria ha anche la sua piccola Gazzetta 
ufiiciale quotidiana che sî pubblica in appendice 
della Gazzetta d'Italia, è che tutti gli altri gior- 
nali riproducono. è ? 


* 


Fraevze, 30 sera. — (Nostro telegramma parti- 
cotare). — La Regina ha mandato in: dono alia 
lotteria fiorentina un bellissimo servizio da caffè 
d’argento cesellato nel laboratorio Borani. 


BriGaDa. = 
* Aramburo e la Pozzoni, che si sono sciolti, e 
sea des senza il Medica ammalato. Così Milano potrà dire 
Misano, 31. — (Nostro telegramma jeolare).. inzeit Scala, nn'opera 
Lola da irregolari Da so dara Dan drrirgoltaa ella E 
Scala con artisti cambinti ebbe sorti migliori. Hl } P°PA.ò Finssità, un opera, 


cambiamento di fortuna lo si deve in gron parte 
al baritono Augusto Parboni che cantò benissimo 
ed'ebbe applausi e chiamate in più punti del- 
Popers. 


Wiolino di spalla. 


IERSERA E STAMANI 


* 

Coll'ultimo bollettino: 

Il colonnello cavaliere Disperati, comandante il 
5° bersaglieri, è collocato a riposo e nominato 
commendatore della Corona d'Italia; 

Il colonnello cavaliere Ulbrich, comandante'del 
64° fanteria, è nominato comandante del 5° ber- 
saglieri (Ravenna); 

Îl ‘tenetite colonnello cavaliere Peroni del 52° è 
nominato comandante del 64° fanteria. (Milano); 

TÌ cavaliere Racagni, tenente-colonnello di stato 
maggiore, è nominato comandante del 10” bersa- 
glierì (Peschiera); 

Sono promossi quattro capitani a maggiori, do- 
dici tenenti a capitani, cinque tenenti a sottote- 
nenti, nell’arma di fanteria. 


lin 


< FANFULLA > A MILANO 


Roma, dì gennaio. 

Le condizioni della salute di Sua Maestà la Re- 
gina sonbvin' questi ultimi ‘giorni assai migliorate 
‘ed-è diminuità 130 debolezza che rendeva’ soggetta 
l'angusta signora: a (reguenti ‘attacchi. nervosi. 

A cominciare da oggi Sua-Maestà la Regina ri- 
ceverà le case civilé e militare di Sua Maestà 
nas ont A s 
Do 


Ieri pranzo all'ambasciata di Germania. 

Erano fra i convitati: la principessa Federica 
di Hobienzolfern ‘cugina dell'imperatore, îl duca e 
la duchessa di Fiano, Don Emanuele Ruspoli sin- 
daco di Roma, il conté Visene, il conte e la con- 
tessa di Coello, il signor Linstrand ministro di 
Svezia, il signor Paparigopulos ministro di Grecia. 


Il ballo dato dalla principessa Pallavicini è fi- 
nito alle 5 di stamattina. Pareva a tutti che fosse 
finito presto La principessa — in nero per il 
mezzo lutto del cugino principe Barberini — era 
aiutata nel fare gli onori di casa dalle due figlie 
Donna Livia e Donna Maria e dai due figli Don 
Uberto e Don Nicola. Il principe non assisteva al 
ballo, perchè leggermente. indisposto. 

Molte signore: bellissime e molto semplici la 
principessa di Venosa in bianco e Donna Eva Ru- 
spoli în'nerò; la principessa ‘di Teano in bianco 
‘con’una tunica a coda; di rontine; la contessa 
Taverna con ricchissima;toiletle rosa a fiori ri- 
camati. Altra /oilette molto osservata e lodata 
quella della principessa d'Avella in tulle nero ed 
‘argento coperto di fiori. La duchessa di Marino 
aveva un abito Posso, în testa una corona dueale 
di brillanti ed in:mano un gran. mazzo di car- 
denie e mughetti — una.vera rarità con questa 
stagione. © — 

Notiamo "a memoria: la ‘ contessa Connestabile 
“della Staffa in bianco; bella ed elegante; la baro- 
nessa De: Renzisre la-baronessa Tatphoeus: item 5 
la contessa di Cellere in lilla; la principessa Del 
Drago con delle splendide gioie; lo duchessa Mas- 
simo e la duchessa Torlonia; la contessa Gabriella 
Lovatelli con la sorellà, tecentemente- arrivata n 
rivedere Roma, dove ha tanto brillato qualche 
anno fa e dove ri-brillerà--— 

» Tutta la Corte, cioè: la marchesa di Villama- 
rina, la duchessi di Sartirana, la contessa Pa- 
-nissera, la eontessa Rignori, la. contessa Visone, 
la contessa Brambilla. 

Molte signoriné; frè ‘quali un’altra da ag- 
giungere a quelle comparse .per Ja prima volta 
quest'anno; la dichessina di'Gallese. 

Il ‘cotizlon è stato” diretto ‘dal marcliesè Luigi 
Calabrini/sempre ‘maestro.’ De'piecoli regali a pro- 

A ceti è Stato osservato’che'sopra certi piatti 
di pesce, d’ariguste, ecc;, ecc, c’era un cartellino 
con seritto su “€ MA9r9 51 La spiegazione è faci- 
lissima. In occasione di un terremoto, per il quale 
tutta Roma ballò setiza aver l'onore di andare a 
‘asa Pallavicini, fu'fatto il voto di mangiare di 
‘magro i tre giorni avanti la Candelora. Il « magro» 
era per'quelli ché si èredevanò obbligati a ri- 
spettare quel voto. 


29 gennaio. 

Il tema principale dei discorsi nei caffè, nei 
clubs e nelle conversazioni milanesi è sempre il 
voto del Senato. 

Un bello spirito ha modificato, pel nostro sin- 
daco, la vecchia canzone popolare, così : 

< Giulio gentil..... d'ogni color! » 

Sì narra che il sindaco nostro sia andato da 
Cairoli e gli abbia detto che avrebbe votato contro 
il ministero, ma che doveva partire... perchè non 
aveva camice stirate. Se ciò fosse vero, avrebbe 
dotuto gridare, parodiando Riccardo II: il mio 
voto per uns camicia! 

La.ragione»però che egli adduce, e cho i fidi 
van ripetendo, si è che già alla sospensiva erano 
assieurati un 25 voti di maggioranza, onde era 
inutile si fermasse a Roma, Senta, signor conte; 
un fattarello che la persuaderà, — se pur ne;ha 
bisogno — che il suo ragionamento zoppica. 

Ad.un povero parroco di. campagna. un-anno la 
grandine rovinò la vigna. I parrocchiani pensarono 
portar ciascuno al vecchio preteuna bottiglia 
di vino. Invitarono il parroco a mettere davanti 
alla/casa una botte e tutti, ad uno ad uno, “ca 
povolsero la loro bottiglia nel cocuzzetò della 
botte. Die mesi dopo, il parroco volendo spillare 
il vino, invitò i principali parrocchiani a casa 
sua. Ls Perpetua scese in cantina e tornò su tra- 
secolata. Che era accaduto?.Il miracolo di Cana 
al rovescio: il vino si era mutato in acqua. Si 
sospettò di ladri, ma a poco a poco quei buoni 
villici confessarono che ognuno di loro aveva pen- 
sato che già una bottiglia d’acqua fra taîito vino 
non poteva far nè bene, nè male! Oh se molti s6- 
Natori avessero fatto lo stesso ragionamento suo, 
signor éonte, come Îl vino si è mutato in acqua, 
il s' non si sarebbe mutato in n0?2 _..* 


> 


È una vera epidemia di concerti. Oltre i soliti 
alla domenica del bravo Andreoli, a_ cui accor- 
rono molte belle ed ‘eleganti signore, stasera, ve 
n'è uno della signorina Aida Enrichetta Usigli: 
un’Aida autentica, perchè nata tra le foreste jm- 
balsamate, e, presto ne. avremo diversi del.Gar 
lieno. n 

Tutti i nostri teatri annunziano veglioni. Il ve- 
glione-bu/fet della Società dei ‘eaffettieri ed ofellai 
sl Carcano riusci discretamente: Vidi più d'ona 
Tagazza di buona paste, ma cercai invano masche- 
rine spiritose : spirito hon ve n'era che al Builel. | 


Ampi cartelloni, yagamente illustrati, annum- 


ana 
Il programma della: settimana prossima è molto 
migliore di quello che ai prevedova: 3 
Lunedì, balib: dalla, duchessa Salviati. 
Martedì, all'ambasciata :di. Germania. 
Mercoledì,..dalla; duchessa, di..Ceri al palazzo 
Torlonia... ,,, sa 
Giovedì, dalla duchessa Massimo. 
Venerdì, veglione all'Apollo. 
Sabato, FIDOSO. è soc psw." 
Ce ne sarà probabilmente bisogno. 
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Il concerto Sgambati alla sala Dante fa un vero 
successo, una great attraction. n = 

Una signora, obbligata a restare in piedi, si la- 
mientava perchè si erano distribuiti troppi bi-. | 
glietti. Buon segno per il concertista!. ma -molte 
signore e signorine dovettero rimanere. in piedi, 
pigiate pigiate tra la folla, omolto scomode nella | 
sàla adiacente e perfino nei corridoî. 

Abbiamo vistofra la folla Sua Eccellenza ilbarone | 
di Keudell, Donna Laura Minghetti, Sua Altezza | 
la principessa Maria Czernicheff, la principessa | 
Pallavicini, la duchessa di Marino, la contessa | 
Taverna nata Piombino, lady Agnese ‘Douglas, 
Meo Keffenbrink, la marchesa Campanari, Mu 
Helbin, nata principessa Chakawskoî, M=° Rubin- 
stein, moglie del pianista famoso. Moltissimi Russi, 
Tedeschi e Inglesi, 

N concerto incominciò coll'Ouverture del Fidelio 
di Beethoven, stapendamente eseguita dall’orche- 
stra, diretta dall’egregio Pinelli. 

Il concerto per pianoforte ed orchestra dello 
Sgambati fa applauditissimo. 

Di Sgambati ‘come esecutore è inutile parlarne. 
Come compositore, nella Fantasia, nella Romanza 
e nel finale fece furore. 

La prima parte ebbe un'esecuzione un po’ in- 
certa; ma la seconda,,la terza l'ebbero inappun- 
tabile; tanto che gli uditori ne domandarono il 
bis e non rifinirono di applaudire il maestro e 
l'orchestra. 

Questo concerto di Sgambati si potrebbe chia- 
marlo un vero duetto per piano ed orchestra. 

La Fantasia è dì carattere patetico ; la Romanza 
è di una sonorità misteriosa, alla quale contri- 
buisce îl timbro particolare del corno inglese. 

Il finale è un rondò vivace e briosissimo. 

Il Poema sinfonico di Liszt, Iunnen-Schalcht, col 
quale sî chiuse il concerto, è di un'esecuzione dif- 
ficilissima e fu maestrevolmente interpretato dal- 
l'orchestra con enercia, colorito, vi. 

Questo Pooma di Liszt spparti 
scrittivo, che può e di sul 
non diseuteremo davvero; ma la musica per sè | 
stessa ha un carattere ed un'energia tali da for- 
marne un'opera perfetta ed originalissima, un vero 
capolavoro. 


Ieri dopo colazione il principe Dom Alessandro 
Torlonia ha fatto chiamare a palazzo quel po- 
vero orefice Manzoni, che noi già da parecchi 
giorni abbiamo raccomandato alla benevolenza | 
del pubblico, e specialmente, dei suoi- compagni 
d'arte, perchè gli dessero lavoro. Dopo ayer 
udito dal Manzoni stesso la disperata condizione 
în cui si trova ridotto con Ja sua famiglia, econ- 
solatolo, lo congedò lasciandogli in mano con una | 
buona stretta anche un biglietto da mille lire. ‘4 

i 


Coi 


leri sera siamo arrivati finalmente a sapere che. 
la Commissione incaricata di giudicare il concorso 
per la sala del, Sensio non ha riconosciuto il me- | 
rito assoluto (bis) in nessun concorrente. 

I progetti giudicati migliori sono quelli dell’in- 
gegnere Gloag e Miola e del D'Agostino. 

La Commissione propone al governo di aumen- 
tare il premio già stabilito in lire 35,000 e di ria- 
prire-il concorso pubblico oppure ban lirlo nuova- 
mente fra i signori professori Bruschi, Sciuti, 
Gloag, Miola e D'Agostino. 

La Commissione insiste nel merito assoluto. 
Vuole dunque un'opera perfetta dimenticando che 
la perfezione non esiste in arte, come-non esiste 
in nessuna cosa di questo mondo. Meno male che 
in Italia c'è/della gente che si sente di poter giu- 
dicare infallibilmente la. perfezione! che sa ve- 
dere, che comprende, ma che evidentemente non 
saprebbe fare il dello assoluto. 

Si sperava che la Commissione questa volta, 
senza imbrogliarsi in sottigliezze metafisiche, a- 
vesse detto: il tale ha presentato un bel progetto 
architettonico ; il tale ha presentato i migliori 
bozzetti delle pitture murali. Questi ‘due si met- 
tano dunque d'accordo e facciano una cosa degna 
del palazzo Madama è de' suoi abitanti. 

Per esempio, îl Gloag ed il Bruschi non avreb- 
bero potuto fare un lavoro pregevolissimo, occu- 
pandosi unò della, pittura, l'altro dell'architet- 
tura? 

Ma la Commissione ha decretato l'assotutismo;.. 
e si serva pure. 


Oggi, cortesemente invitati dal conte Coello, ab- 
biamo potuto passare in rassegna l'esposizione 
delle pitture, acquarelli, ecè., ecc, che saranno 
esposti al pubblico domani, e il giorno 4 sa- 
ranno venduti in favore degli inendati di Murcia. 

I lavori esposti sono più che cento; i Iotti sono 
sessantaquatiro. Ogni lotto sarà posto all'incanto 
per lire, base di gira. © 

Fra i lavori esposti ve ne sono pregevolissimi 
di Corradi, Peralta, Zariana, Simonetti, Vertuni, 
Tusquezts, Valles,:Josò Villegas, Alvarez, Joris, Cal- 
dellary, ecc., ecc. AVAZASA 

e 


leri seraval Valle vera serata coi fiocchi. Gli o- 
nori di casa furono fatti egregiamente dalla si- 
gnora Pierina Giagnoni. 

In omaggio al proto i superlativi di lode alla 
beneficata si omettono, per brevità. Il Vallo era 
splendido, sebbene. Jo. stelle della haute. fossero 
rimaste a casa a.prepararsi per la festa di casa 
Pallavicini, Solita collezione di uomini politici 
nelle poltrone: una pleiado di autori drammatici 
fra le quinte, e fiori, fiori a iosa, tanti da cam- 
biare il palcoscenico în una giardiniera. 

Spettacolo variatissimo: la bellezza di cinque 
lavori, tre dèi guali nuovi di zeeca. Primo: Falso 
in scrittura del Gatteschi, durantaril quale il pub- 
Hlico ha avuto agio di ammirare un'elegante toe- 
letta della, signorina: Mézzanotte è ‘di ibituaro le 
mani ad applaudire. la: ‘signora Giagnodi. EÎò ha 
abituate, oh! se.le ha abituate! Secondo: Hayan 
fanciullo, uni atto «grazioso grazioso, dovuto alla 
pennà del Checchi, il nostro Didimo, uo dei vecchi 


dol Fanfulla. Va per un di più il dire che la si- 
gnora Pierina è parsa adorabile con quel suo ve- 
stito da birichino goldoniano; la signorina Pia 
Marchi è stata salutata da un subisso di batti- 
l Novelli ha eseguito la sua parte colla 
valentia di un artista ormai provettissimo e il 
Iavoro ha incontrato la generale soddisfazione. 
Tant'è vero che il Checchi è stato chiamato tre 
volte agli onori del proscenio, ed era un successo 
meritato, sebbene la tela di questo Haydn fan- 
ciullo sia in germe nel Consuelo di Giorgio Sand. 
Terza novità: Un viaggio a.... del signor... Do- 
menico Giaynoni, monologo di Groz, traduzione 
di Yorick: Insomma, Didimo e Yorick; quanto dire 
che Fanfulla ha fatto in parte le spese della se- 
rata. E di questo viaggio è inutile parlare: il nome 
del traduttore e quello del Giagnoni parlano-ab- 
bastanza da sè. Il'pubblico ha riso come un matto, 
ecco tutto; del resto, come avrebbe fatto a non 
ridere a quella bricconata! 

Conclusione: contenta la signora Giagnoni, con- 
tenti gli artisti, contentone il pubblico: una se- 
rata di contentezza generale. 

Fra le quinte, si annunziava che il cavaliere 
Bellotti-Bon ha acquistato il diritto di rappresen- 
tare in Italia-la nuova commedia Le fils de Co 
ralie:di Delpit che ebbe, sono pochi giorni, un 
clamoreso successo al Gymnase di Parigi. 

Questa commedia, è tratta dal romanzo omonimo 
dello stesso ‘autore che venne pubblicato nelia 
Revue des Deux Mondes, fascicoli del 1878. 


Noi. 
—____——_T - - 


,°, Per i braccianti senza layoro ci furono versate 
dal ‘signor Polidori Erpidio, appaltatore alla sta- 
zioneii .gi. Mi. Di :L. L 10- 
Liste precedenti 1» 11,401 68 


Totale. . L. 11,501 6 


x" Un manffesto del S. P. Q. R. avverte che le 

listo' dei giurati per il corrente anno trovansi esposte 
în una sala delle statistica in Campidoglio è vi ri- 
marranno fino al gierno:8 dell’entrante febbraio. 
x E negretario-della' Rénte Accademia dei Lincei 
avverie che la classe di scienze fisiche, matematis] 
e naturali errà seduta domani, 1* febbraio, nella 
sola dell’Accademia in Campidoglio. 


,° Domani, como è costume, non ha luogo nè 
corso con maschere nò corsa di berberi. Vi sarà in- 
vece alla sera.il solito festipal 2 piazza Navons con 
illuminazione della fontana monumentale che sta nel 
centro; e bali nei soliti teatri, 


3° Lunedì, 2 febbraio avrà luogo alla sala Dante 
un' concerto della Società orchestrale romana diretta 
dal maestro Ettare, Pinelli e col.concorso del’ pro- 
fessore Sgambati. 

Eccone il programma: Beethoven, ouverture del 
Coriolano; Sgambati, concerto in sol minore : Saiat- 
Sègagy preludio del Dilucio; Liszt, Munnen-Schtacht. 


+, %y-Stasera' al Quirino uno spettacolo straordinario 
di prosa e musica a beneficio del bravo buffo Cesare 


"De Ghiara. Saranno ripresentato Le metamorfosi 


di Pulcinella, una delle miglioti del repertorio na- 

poletano. 
e Bpoltacoli: 

APOLEO,-— ‘Ore 7*12 — J Puritani, opera ; Sieba, 
ballo. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Don Burefalo 

VALLE. — Ore 8. — Falso în scriffura — Il pic- 
colo Haydn, ecc. ecc. 

QUIRINO. — Ore 6 1]? e 9 — Le metamorfosi 
di Pulcinella. 

CAPRANICA. — Ore 8. — La compagnia dei Zulà 
— Quadri viventi. 

METASTASIO. — Oro 6 11? 0.9 li? — La verga 
di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
in maschera. 

ALHAMBRA. — Ore 8 — Festa da ballo in me- 
schera. 

MANZON: 
schera. 


— 0re 9 — Festa da ballo in ma- 


NostRE fnrormazioni - 

Ci viene assicurato che le nomine dei nuovi 
senatori non saranno annunziate che alla ria- 
pertura della sessione legislativa. 

Si conferma che i ministri non hanno an- 
cora concordata definitivamente nessuna no- 
mina, perchè ciascuno di essi hale sue candi- 
dature preferite, ed è impegnato da promesse 
speciali. 

Si conferma pure che il numero dei nuovi 
senatori sarà ristretto ed in proporzione delle 
vacanze cagionate dalla morte nell’anno 1879 
ed in questi primi giorni del 1880: 

A suo tempo abbiamo riferito, in base a 


| positive informazioni, che il presidente Tec- 


chio manifestò ùM parere recisamente av- 
verso al disegno di una grossa infornata, che 
era ad un tempo un gratuito oltraggio al 
Senato ed una offesa alle ituzioni dello 
Stato. Nel confermare quella notizia, soggiun- 
giamo ora che anche il presidente Farini si 
dichiarò contrario a quel disegno; 


Le recenti discussioni fatte nella Commis- 
sione del bilancio sulle spese militari hanno 
accresciuto le perplessità del ministro della 
guerra. Alcuni fra i ministri suoi colleghi 
sono pure stati assai impressionati e da quelle 
discussioni e dalle notizie di armamenti che 
pervengono da parecchi Stati d'Europa. La 
possibilità di risparmî nel bilancio della 
guerra diventa quindi tuttodì più proble- 
matica. 


La'Commissione generale del bilancio seguitò 


ieri a discutere la prima parte della relazione del | 


generale Primerano sul bilancio del ministero della 
guerra. 

La Commissione si occupò della ferma militare. 

Sosteneva il relatore che il tempo del servizio 
militare dovesse essere di tre anni — comeò fis- 
sato dalla legge attuale. Invece altri propugna- 
rono l'idea, la quale fino dal 1874 trovò adesioni 
nella. sinistra, ‘e specialmente nell’onorevole Fa 
rini, di rendere la ferma dei soldati graduale, da 


«due ad otto anni — aumentando il contingente 


annuo di leva da 


a 75 mila uomini. 


Nella Commissione del bilancio l'onorevole Ri- 
cotti ha confutato molto eflicacemente le asser- 
zioni del generale Primerano che avevano pro- 
dotta molta impressione nella Camera e fuori. 
L'onorevole Ricotti ha dimostrato che le armi 


| portatili e le artiglierie da campo che l'Italia 


possiede sono più che sufficienti allarmamento 
della prima e seconda linea in caso di guerra. ila 
poi ammesso che il sistema della di 
lascia qualche cosa a desiderare, ma che non sono 
giustificate le preoccupazioni nate în seguito alla 
relazione dell'onorevole Primerano. 


Sotto la presidenza del senatore Pepoli, stamane 
a mezzodì si è riunita al ministero d’agricoltura 
e commercio la Commissione incaricata di esa- 
minare le ragioni del caro dei cercali. 

Assistevano all’adunanza, oltrechè i soliti, anche 
i rappresentanti dei comuni di Itoma, Napoli, Ge- 
nova e Milano. È 

La Commissione approvò la relazione da pre 
sentarsi al ministro, per la riduzione dei prezzi 
di trasporto sulle ferrovie e sulle linee di navi- 
gazione sussidiate dallo Stato. 

Quindi incominciò a d 
seguire negli di 
Dopo iu 
fidare ad una soito-commissione da nominarsi dalla 
presidenza l'incarico di condurre a fine nuovi 
studi, per sapere quali sieno i diversi coeflicienti 
che costituiscono il prezzo del pane nelle div 


si conclus 


città &Italia e di formulare le questioni che del 
bono fornire argomento alle prossiue discussioni 
della Commissione. 

Possiamo assicurare che le notizie e in ab 


cuni giornali sulla salute del generale 
inesattissime. Il generale Medi 
rite all'occhio destro e non al sinistro, ed il pro- 
fessore Magni quando lo ha veduto prima di la- 
sciar Roma, cioè otto giorni sono, lo dichiarò in 
piena convalescenza e fuori dal pericolo di qual- 
siasi peggioramento. 


BORSA DI ROM: 


31 gennaio. — A Parigi quando ci si mettono 
non lo fanno per poco. Hanno stabilito che îa 
rendita italiana doveva anmentare, e bastò perchè 
aumentasse sul serio. 

Ieri abbiamo ricevuti i corsi con un franco di 
‘aumento da ieri l’altro, e ieri sera un nuovo e pie 
colo miglioramento. 

La nostra rendita sta ora molto vicina a 
di 82 010. È un bel prezzo, ma che non sembra 
debba essere il più alto per il momento. 

Più che da questo aun 
grandi “del “ri 
tanto al paese. Non possiamo però ni 
che il decreto in data 29 gennaio che pr 
corso legale dei biglietti e che stabilise 
ispezioni periodiche agli istituti di emissic 
controllare l'osservanza « 
vieta gl'impieghi diretti, 
generalmente co: , € 
fiuenza sui corsi della rendita e 
gli ardori del 1 

Gli affari non { 
mati, perché 


ai 


uidazione si 
ul 
sì 


91 05, e per fine pi 

I prestiti non sentirono 
rendita. Tro îl 1 
Blount a 97 
minale. 

Le azioni Banca Generale che ieri s 
giravano sul 588 per liquidazione e da 
500 per fine prossimo, erano oggi a 5 
rispettivamente secondo la scaden: 

In aumento le obbligazioni Santo Spiri 
482, e le azioni Gas 2 (87, GM. 

Francia 110 47 12, 110 42 112; Londre 


715. 
Pezzi da venti franchi 22 45, 22 


55, Il 
ed il Rothschild a 100 tatto no- 


sgnato 4 


PARIGI, 31. — Sî afferma che Frey 
conversando con il principe Hohenlohe, 4 
basciatore tedesco a Parigi, gli abbia 
nato l'opinione che l'aumento del Baiye! mi- 
litare germanico non reca inquietudi; > al- 
cuna al governo franc 

I rifugiati a Ginevra hanno deciso di con- 
segnarsi uno al mese, estratto a sorte, fino 
alle elezioni generali alte autorità di Parigi, 
chiedendo che si rifaccia il loro processo. 

Si dà una grande importanza alla maggio- 
ranza che votò ieri in Senato il paragrafo 
della legge Ferry che esclude, i membri del 
clero dal Consiglio dell'istruzione. Oggi alla 
previ co la discussione delle tariffe 


L'inchiesta fatta sui disordini ‘della scuola 
d'arti e mestieri di Angers conclude coll'am- 
mettere esser quel. tal'scolaro morto per.le- 
sioni accidentali; 


Il maire ha vietata la e che il 
‘vescovo d'Angers aveva. [ta nelle quattro 
parrocchie di Saumur per impetrare l'allon- 
tanamento dei pericoli del ghiaccio. 

Nabab, nuova eommedia di Daudet data ieri 
sera al Vaudeville, fu giudicata nell’intreccio 
parecchio scucita. Il secondo e l’ultimo atto 
sono bellissimi; l'insieme molto interessante. 
Dupuis, che sosteneva la parte di Nabab, fu 
veramente ammirabile ed ebbe una. prolun- 
gata ovazione. 

Domani si pubblica / Divorzio, lavoro di 
Alessandro Dumas, dedicato all'abate Vidieu 
nemico acerrimo del divorzio. La forma let- 
teraria del nuovo scritto è magnifica. L'au- 
tore anzichè respingere la’ religione, nella 
tesi si appoggia ad essa per provare la ne- 
cessità del divorzio. Chiude con un’apoteosi 
alla religione ideale e con serî considerandi 
che impongono di ripristinare il divorzio. 


Trrrcramm STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 29. — Le poterize ‘approva- 
rono l’interpretazione che la Porta diede all'arti- 
colo 39 del trattato di Berlino. 

il Montenegro levò il sequestro che Aveva posto 
sui beni dei musulmani. 

LONDRA, 3). — Lord Beaconsfield soffre di un 
leggero attacco di gotta ed è costretto a rimanere 
in casa. 

Parecchi capi afgani hanno fatto' la loro sotto- 
missione. 

PARIGI, seduta del Senato. — Discutesi il 
progetto relativo al Consiglio superiore della pub- 
bliea istruzione. Il ministre Ferry sostiene che la 

arte dei miglioramenti realizzati nella 

pubi istruzione derivano dai membri delle 
Università, e dice che il progetto. ministeriale 
esclude i vescovi dal Consiglio superiore, perchè 
venuti uliramontani. 


rimprovera 
vali in questa circo- 


> è assai applaudito dalla destra e 
dal centro sinistro. 
emendamento di Delsol, tendente ad intro- 
‘onsiglio superiore i vescovi ed altri 
, è respinto con 147 voti contro 122. 
letta ufficiale pubblica 
alnoky ad ambasciatore a 
el barone Frankenstein, attuale mi- 
‘a, a ministro a Copenaghen, e del 


nistro a Dre: 
conte Wolkei 

CARLSRHUE 
dinan 


tta pubblica un 
monsignor Knebel, vescovo della dio- 
cesì di Friburgo, in data del 5 gennaio, îl quale 
dice cho ammeiterà che i candidati di teologia 
facciano gli esami teologici in presenza del com- 
missario del governo, e che una certa categoria 
di ecelesiastici pessa domandare la dispensa per 
me di Stato, 


INSERZIONI &° PAGAMENTO 


LA FORDIARIA io cio enne _ 
Guarigione della Balbuzie 


CHERVIN D. deli’Istituto dei Bal- 

igi, aprirà il 16 febbraio, in Roma, 
n), Un corso di prom per 
di tutti i diietti della favella. Inscriversi 


salmente preferite dalle 
iglie; Clubs, Casini di ri- 
c., sOnO le rinomate Carte da giuoce 
imaud solo Fabbricante brevettato a Pa- 
glia d’argento. 
nza delle ca ordinarie è un inconve- 
niente gravissimo, , e molesto ai giuocatori 
e pnò dar lnogo a frodi. Le Carte opache Grimaud 
franto mna incontesisbile superiorità su tutte le altre 
e non traspaiono a qualunque luce si presentino. 
li per PItalia, F.ili Casareto di F.co, 
cenova, verso rimessa di lire 


creazione, 


ngi, 


tondì e dorati, p'ù il catalogo der 
tnite le altre qualità. 
o Agenti in tutta Italia. 


-—T____r__t__—@ 
GRANDE LOTTERIA 
pre dei poveri di Parigi e degli innon- 
di Spagna, di oltre 50,00€ premi. 
no premio consiste in una casa posta in Parigi oltre 
a vari prem' di L.00,000 30,000, 10,000, ecc. L’estrazione 
di questa Grande lotteria avrà luogo entro il mese di 
o pro-s. La Ditta Corti e Bianchelli, Romagria del 
50, 171, per aderire alle numerose richieste della sua 


piego raccomandato alla Ditta Corti.e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cens 

r l'affrancazione 0 centesimi 50? 38 siede 
in piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
Jiale a Parigi si asssume,- dietro richiasta dei 
“igeîtori, a ritirare i premi. a, Parigi-e spediniv.bene 
(MMIAO' a docili. do. sodio. Dita ai mina n 
avvertire i vincitori dei premi toccatigli 


LIBRO PROIBITO 


È pubblicata 1a terza edizione del LIBRO: PROI- 
BITO di A. Ghislanzoni. Ogni esemplare si vende 
suggellato a L ® o 

Del medesimo autore 


LIBRO ALLEGRO 
L.® 
LIBRO HS 
LUG SÈ 


Dirigersi con vaglia o francobolli alì'Emporio fossi 


Franeo-Itaiiano C. Fiazi e C., Milano, Galleria Vit- {. 
torio Emanuele, 24, di fianco’ al Caf Biffi, Milano. 


= 

D 

x Sta 

& 

E 

hi MIRI E È 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio, 4 been PEA 

i il nostro ri esclusivamente TAgen cix de 
Le netzioni l'Est er nc giore si sono, pri vanenla prese Agno rici i PRIA È 


°° CONSIGLIO” DI AMMINISTRAZIONE ] : p Avena È 
+ CORSINI. Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente.] lo 
|; RALDUINO Comm: Domenico, Vice-Presidente. î 
i Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSIGURAZIONE A PREMIO FISSO a di 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese|FARINOLA GENTILE march, Paolo da P Paolo. - Cannara, conto Domenie ar Ca doro w 
Carlo, senatore del Regno 'FENZI Comm. Carlo, senatore del CONTRO L INCENDIO Gu, Fischer rag. Fontane — Camo; Citti e Miglio, Enron, : 
BASSI Nob. Gerolamo — Regno = Conti Giovi. S,cietà generale del Credito: Mobiliare Taliano = 
nn al Lepll |e contro la Improduttività temporanea|tx:cr, Sanguinetti Gesualdo. = Livon, Bini cav. Cesare. - Lucca, po 
BOMERIRI cv. avv. Carlo Marcello GARZONI marc. Giuseppe, senatore) delle cose danneggiate da Incendio] fior = Li pane E s0 
ARA ie) a) i igliani Leudadio. - NapoLi, ‘A. Gilento q". Martino. = Novara, Rossini 
| CASALINI Gomm: Alessandro —[LAGRANGE conte Federico do serio, e Marino, - Novaza, Rossini RI 
fi e ri ai Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 tario. = Panwa; Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino. n 
COLLARINI cav. avv. Pietro —|SCHERER Edmondo, senat. francese] Rsa x, Primo, Matisi cont, €, senaire (Ditta Albani), - Pacenza, Gregor da 
CORSINI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, -_._ |ing Francesco. = Piu, Torigiani rag. Tito, - Pistoa, Lambardî cav. G. + 
Gionglo depizioale Camera fan." | Capito A MILIONI ft Me a E, Sale S 
Censori sociale QU. N in oro | Chioechini P. - RecGio (Emilia) Ferrarini avv. A. = Rue, Marazzini 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. genio A_= Tono, Rane A. Corsi - Ronco, Prg ing E > Suuzato; 
BORGNINI. Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 3 È Cilea cav Fe o: Vale pr CD - RADI Pe e 
È Meridionali. À po s° SHESD.EBBS OC IRAZL E av. Pio. Tonio, ‘Società dì Credito Mobiliare lialano; "= Tusviso, [È ti 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta li Depositif:AC. C. a È forve, Giacomelli Carlo. - Venezia, Banca Veneta di 
i - DI c. C.- Vi , Fratelli Tarchetti. = Vanona, I 6 N 
lie ie calcare. FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE rodi pa, rtl ona, Ipesvich Giuseppe È 


Per sole lire 20 Ss 


Successo immenso !! Bisogna provario per credere! | 


GRANDE RIDUZIONE DI PREZZI 


Ea DELLA QUADALDEA 4 di guaio ernia al SR Servizio da tavola per 12 no 
tre volte altro caffè. — E sue 
eee : persone incristallo di Boemia “i 
la buona qualità ed il sommo vantaggio che presenta queste ge- 4 Caraffa da vino al 
Sd: Soil doro sitter dal terna prova. Der.5 chiiograzami “ eri pra 
almeno costa L. 4 50 il chilogramma franco d'imballaggio, ed a bibi ai 
Ai five l'importo è darai Tomilios via'S. Second 20 rt pi 
inviare l'importo a Paradini io, via S. Secondo 
22. Torino. PERFEZIONATE 2» per vini fini de 
{fl 1 Porta olio, completo 
CUCINE DETTE « PARIGINE » \{j 2 Satiere Pi 


2 Porta stuzzicadenti 


NI ONTÀ 
A CARBONE 0 LEGNA A VOLONTÀ L'imballaggio compreso il 


N° 22 fuoco a sinistra, 3 buchi, 1 fuoco, vasca smaltata a rubinetto per l’acqua, alt. m. 0.70, lung. 0.60, larg. 049 L. 75 


MACCHINA 


perfezionata ) 6 35 Iflpaniere L. I 
co 2 sinistra, 2 buchi, 4 forno, vasea smaliata a rubinetto per l’acqua, alt. m..0.62, png. 0.70, larg. 0.40 » 7 i 
TRE GMACINARE ; bi pes ì sani: 3 buchi; 4 forno, vasca smallata a rubinetto per l’acqua, alt. m. 067, Ing. 0.81, larg. 047 » 85 | | Dirigere le domande ac- 
COLORI A OLIO ra, $ buchi, 4 foro, stufa, vasca smaltata a rubinetto per l'acqua, al. m- 0.67, Îung- 081, |.) |f{comvagnateda vaglia postale F 


e minio SELE Ing 24 
CUCINE DETTE « ARDENNESI » 


- È . A CARBON FOSSILE E COKE 
Si A N. 4a 2 buchi senza vasca per l’acqua. lung. m. {{|carsaledell'Emporio Franco- so 
Egualmente eccellentelfl/ N. } fuoco a sinistra, 5 buchi, 4 forno, vasca 0.40, larg. m. 023, alt. 048. - . . © ER ao Connie L43 v 
srciele smaltata a rubinetto per l'acqua, alt. m. 0.72 77 Sa} puchi sensa vasca; Hog mM, leg 0.287 2 Mi riraprioeE finto | » 
5 lung. 0.57, larg. 034. . . . . . > L. 140 » 5a 2 buchi senza vasca, lung. m. 0.46, larg. | Pi Pao E via n 
— n wi, 0.30, alt. 0.60. . . . . . cu el Corso 154 e via Frattina 
cl potafi di quarte maechine rappreemino è | nina » 5 fuoco centrale, 4 buchi, 2 forni, vasca smal- » 7a 3 buchi senza vasca, lung. m. 0.56, larg. [84a, angolo palazzo Bernini. ri 
L.), Notevole risparmio di tempo e di forza, poichè con um A È m. 0.40, alt. 0.60... ... . > 45 iilo—————__ 
dei defti macinini si macina una quantità di tinta maggiòre d: tata a rubinetto per l’acqua, alt. m. 0.77, » 8a 2 buchi e vasca a rubinetto per l’acqua, { g 
n] cho in eguale spazio di ternpo possono mazinare sull: lung. m. 4, Jarg. 0.57... . +. » 475 o nem. 0 56, larg- m- 028; all. 058 - > 50 | ARREDI SACRI p 
4 wo ‘2 » 10 a 2 buchi e vasca a rubinetto per l’acqua, 
nori dna sa. a dea 2 patata che si ottiene » 9 fuoco centrale, 5 buchi, 2 forni, 2 stufe, va- nd ESE IA, 0.69, larg: O4I, alt. 058. — ag fn ‘pirnvode Apasoleo; 
- sE ; a 2 buchi e vasca a rubinet È L .. în Firenze, 
3.) Nessuna perdita di tinta, ciò che sempre avviene nel ma sca smaltata a rubinetto per l’acqua, alt. m. 3 ll li e La spin) |{fvia dei Panzani 28, trovasi un 
cinare colla pietra. — La ripulitura del macinino, che si fa cor 0.77, lung. m. 4, larg. 057 . . . - + » 200 m. 0.68, larg. 0.43, alt. 0.60. . . . . » 75  |f{copioso assortimento di Calici, 


segatura asciutta, è oltremodo semplice e lesta, poichè il maci 
nino si monta facilmente. 

4.) Questi macinini, a cagione della loro piccola mole e leg 

> gerezza sono più facilmente trasportabili 
delle pietre e dei rulli, cosicchè i Pittori, 
imbianchini possono portar seco dovun 
que i macinini di piccola forma, e pre 
pararsi così sul luogo le tinte. 

I vantaggi di questi masinini, che sonc 
del resto grandemente riconosciuti, mi 
autorizzano a raccomandarli vivamente 
tanto più che essendo adatti a macinare 
qualunque sorta di tinta, rimborsano ir 
7 “® breve tempo il prezzo d'acquisto. 
Macine che producono chil. 36 al giorno L. 40 
» » » 50 > >» 60 
» » >» 75 >» >» 80 
> con volante. > 80°» » 100 
Imballaggio L. 4 50 per macina Porto a carico ‘dei committenti 

ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiamo C_ Finzi 
e G. via dei Pantani, 28. Milano, Galleria Vitt. Em. 24 
In Roma alla Succursale dell’Emporio Franco-Italiano| 
Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 
84 a, angolo palazzo Bernini. 


Ostensori, Pissidi,  Reliquiari, 
Lampade, Candellieri ecc. ecc. di 
[metallo «argentato e dorato , ed 
[anche în argento per uso di 
Chiesa. 


| Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. 
Roma, Corti e Bianchelli via del Corso 154 e via Frattina 84 a. angolo palazzo Rernini. 
| i, Bianchelli via del Corso 154 e via F 84 1. angolo palazzo Ri | 


Si è pubblicata 


L'AGENDA 


MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 


per l'anno 1880 
COMPILATA DAL DOTTOR AccREGATO Berruti Luigi 


IL ©LON PLUS ULTRA 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 


ANNO XIII DI PUBBLICAZIONE 


Questa macchina riunisce tutti i per- 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 
d'esperienza. 

Nulla lascia a desiderare, sia per le so- 
lidità del meccanismo, sia per la facilità 
del movimento, che per Ja perfezione del 
lavoro. 

Volendola applicare al tavolo a pedale, 
la macchina si separa dal suo piedestalio 
€ la lastra forma un sol piano col tavo- 
lino permettendo così di cucire comoda- 
mente gli oggetti delle più grandi dimen- 
sioni. 

A questi pregi riunisce pure quello, non indifferente, dell'estremo buon prezzo, ven- 

dendosi ai disotto dei prezzi praticati in commercio per le macchine le più ordinarie. 

Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 

Prezzo L. 70 quelle a mano e L 90 quelle a pedale. 
Imballaggio gratis. — Porto a (carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28, 

Roma, Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 , angolo palazzo Bernini. 


Wiener Restitution: fluid 


PER CAVALLI 


Sommario : 


lano — Anssarra — Aneurisma dell’acria — 
Atropina — Blata Orientalie — Chinino e Giatio donna ed 
— D sinfezione dell'intestino — Enteroclism 
riale — Pancreatina — Psralisi vescicale 
| Frapintazione oues. 

‘arte seeonda — Esempi di relazioni medico-legali : 
Esame di alcune soluzioni di continuità pel 
giacca — Lussazione con debilitamento permesente n Fon: 


mento — Att — Di: N 
[mento — Attestato al pudore — Disordine mentale e spinta 


(TOGNI SCUDERIA | 


dovrebbe essere fornita 


di una Macchina da schiacciare la Biada 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


Fa quindi seguito l'Agenda por l ioni giornaliere, 

lì tatto in' ua bel volametto. tanesbilo ta. mont ornate. 
lapis © tasca interna, legata in tela L. 4.50, © logata. moyco” 
con impressioni în oro L. 2. Franco di posta. — ti loga 
domande al’Emporio Franco-Itaiano (€ Finzi dae 
Vittorio Emanuele 24, Milano. Seen 1 


______— 
POLVERE VINIPERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 


‘nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, sercono per ogni 
ns biada, producono una triturazione più netta e nori 
{Prezzo della Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imballag- 

» d _S con volante» 58) gio L. ® 
Deposito a Milano alla suocùreale dell’Emporio Franco 
Vtaliano C. Finzi e C., Galleria Vitt. Eman. 24. Firenze, € 
Finzi e G. via dei Panzani, 28. Roma, alla succursale del- 
l'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchell, va del Co 


© vîa Frattina 84 lazzo Bernini 


__ da G. B, Renier 
Premiato com Medaglia dro di ° caz 
esta polvere ormai conosci 
apprezzata non solo i p iuta ed 
allestero, di va Mea a 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e 


di S.M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi Vantaggi, spumante, affatto innocno, E n 
mantiene il cavallo forte © cone fico alla vecchiaia la più avanzata. — teonemico È facilissimo ed alla portata di 
RROSTI Impedisce l’irrigidirsi dei membri è serve specialmente per rinforzare i ca Cisiona Pisi lo, Purchè sì segua con'pre. 
valli dopo grandi fatiche. n e pacco. È necessario poi va unita ad ogni 
& movimento d'orologeria col campanello d'avviso | Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica Mante che la temperatura aia —= 
sio: 2 = ci r = 
Movimenti solidisstmi di prima qualità ana ERRATA delle gambe, accavallamenti muscolari estivo medio). Lilo ur (calore 
FORMA SECRÉTAIRE ù» 
Ogni girarrosto è fornito degli spiedi e relativi porta spiedi Prezzo della bottigia .-. . ./. ...L350 Patehi da NEO, IANCO 
N imuti È i ci itri 100 L. 3,00 
n e memi 
30» . urigere Hani) pagnate da vaglia postale Firenze, all’ si FRS 
os idibei 1 è 3 dino forniti di è aa Eranco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milano succursale dellemporio Pacchi da litri 100 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 22 
‘Imballagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com-|Franco-Italiano Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Emporio Bora a Firenze rio Franco-Italiano C. Finzi 
mitici Franeo-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 456 e via Frattina 84 4,ttalano Cor Biasi *1a snccusale del'Emperio Franco: 
a e angolo palazzo Bernini. *|84 4, angolo palazzo Bernini, e dt Corso:454 e via Frattina, 
È dell'Emporio Franco-italiano Corti Hi, vi. ——_—_—_______—| .Esigere sm ogi 
56 © va Frati 86 A, angolo palazzo emme e ee Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 124 Nb ine fi Pacco la firma è mano del 


hi reparatore. 
le spumante il vino d'uva ordinamento per rendere moscato 


Num. 


PREEZI D'ASSOCIAZIONE Di ls 
sai Trim Son. deno A s re ani 
mine na ini ia di V è SI Avenî ul Eseioni pro TO Prisipela dl Poi 
itto, Tunisi, su do # ‘01 nr 
Stasf Uniti dAmeria do. . » & SMS gti AI. e 
Brasile e Canadà NIRIRRS 2] 2 -] ù Firenze, sa Voc Sc VE 
Ferie cieli iter H ‘londra, (89-L60, Fiett Stu 
In Roma cent. 5 “i Roma, Lunedì 2 Febbraio 1880 < ” Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


se per caso i lettori mi trovano oggi poco 
divertente, meritino il titolo di indulgente e 
di benigno che dan loro le. prefazioni. La 
colpa non è mia; è di un articolo della R# 
forma che mi ha messo addirittura tutto 
sossopra. 

La Riforma dàla notizia che l'Europa sente | 
correre nelle vene il fremito di prossimi av- 
venimenti. E come ognun sa, il fremito degli 
avvenimenti quand’entra nelle vene corrompe 
il sangue più di qualunque malattia a pro- 
cesso dissolutivo. j 


a 

La Riforma vede bensì una speranza per | 
l'Italia nel viaggio del principe imperiale di ) 
Germania. i 

Il suo ritorno, essa esclama, è eircondato 
da un'aureola politica. | 

Certo un ritorno circondato da un’aureola 
non è cosa ordinaria e ne va tenuto conto; 
specialmente se si consìderi, come la Riforma 
aggiunge, che il principe ama l'Italia, di 
amore ben diverso da quello che truvagliò 
per tanti secoli l'esistenza d'Italia e la vita | 
degli imperatori di Germania. I 

Ora, quando, si ama di un amore diverso 
dall'odio, qualcosa da sperare c'è sempre! 


* 
*>* 

Nonostante questo raggio di luce, non s0 
darmi pace. I tempi son grossi. 

Gli avvenimenti, continua la Riforma, si 
succedono con tale una velocità ehe Daniele 
sarebbe oggi minacciato di ricordarsi non 
più dei tempi ancor non. nati, come dice 
Manzoni (0 meglio come Manzoni non dice) 
ma di quelli già in un baleno trascorsi. 

Ora, quando gli uomini, specie i profeti, son 
ridotti a doversi ricordare degli arvonimenti 
già trascorsi, qualche gran cataclisma si pre- 
para di certo. 

Come rimediare? 

Ci vuole, conchiude la Riferma, una poli- 
tica di primo ordine. 

Hoioragione di essereimpensierito? Avremo 
una politica di primo ordine? È facile tro- | 
varla? Quanto si scommette che voi, lettori, 
non sapreste definirla neppure? E nemmeno 
io! E allora come stare tranquilli? Una poli- 
tica di primo ordine! Fosse un. palco, ti- 
riamo via! 

Pai 

Seguitiamo a leggere: 

Il successo della nostra nuova marina è 
forse destinato ad avere qualche influenza 
fuori delle acque. 

Uhm! Di navi che abbiano avuto influenza 
fuori delle acque non conosco che l'arca di 
Noè, ferma sulle vette dell'Ararat. 


"i tti Ci to Ci 


— .... Badate a non cadere! gridò*in quel mo- 
mento la guida, il cui cammello erà stato ‘artato 
da quello di Kin-Fo, che, sognando ad occhi aperti. | 
per poco non era caduto. 6 

© — Stiamo arrivati ? domandò egli: 

— souo le otto, rispose la guida, e propongo | 
di fare una fermata per desinare. 

— E dopo? è E 

_ Dopo, ci rimetteremo în cammino. 

— Sarà notte. Cia as; 

— 0h! mon abbiate paura che io vi smarrisca! 
La Gran Muraglia non è a venti gigli, e bisogna 
lasciar respivare le nostre bestie ! 

— Sta bene! rispose Kin-Fo. .., 

Sulla strada sorgeva una casicciuola,, abbando- 
nata; un rivoletto scorreva lì presso, in un si- 
nuoso burrone, ed i camntelli poterono dissetarvisi. 

Frattanto, prima che .'2 notte fosse scesa del 
tutto; Kin-Fo ed ‘i suoi emmpagni si. accomoda- 
rono în quella casicciuola, e Imangiarono da gente 
di cui una lunga camminata ba aguzzato l'ap- 
petito. 

La conversazione, per altro fu pigra. Una 0 
due volte, Kin-Fo-la riportò sopra Lao-Shen. Egli 
chiese alla guida come fosse quel Tai-ping, se lo 
conoscesse. La guida crollò il capo da uomo non 
rassicurato, e per. quanto era possibile, procurò 
di non rispondere. 

— Viene qualche volta nella progincia ? domandò 
Kin-Fo. } ; 

— No, rispose la guida, ma altri Tai-ping della | 
sua banda hanno valicata speso la Gran Muraglia, 


ne 


Ve.lo dicevo ‘che c'è di mezzo qualche ca- . parte — e quel che era viziosa consuetudine 


facliama? Che: si prepari un altro diluvie uni- 
versale? 


Mio Dio! quale arca potrà conservarci le! 


infinite varietà di animali che ci rallegrano? 


tt 
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Raccontano che in tempi non lontani al 
ministero della pubblica. istruzione si sieno 
commesse violazioni di.regolamenti non poche, 
@ abusi deplorevoli sieno stati ripetuti tante 
volte da passare in consuetudine. 

Dico raecontano, perchè io non avendo la 
conoscenza dello speciale..... cioè no..... la spe- 
ciale conoscenza degli ‘affari di quel diparti- 
mento, non sono in grado di giudicare se la 
voce abbia o no fondamento di verità. 

Certe è che l'onorevole De Sanctis, il mi- 
nistro delle buone intenzioni, si adopera a 
Tar sì che i regolamenti sieno scrupolosamente 
osservati. 

Lo-lodo della teoria; di certe applicazioni 
pratiche non posso ugualmente lodarlo. 


* 
ra 
Per esempio. 


far che divenga razionale disposizione ?. 

Onorevole De: Sanctis — un ‘po’ di critica, 
creda, , gioverà anche ai regolamenti del regno 
d'Italia. 


* * 
ax 

Questa per il Consiglio dei dodici e per il 
comitato segreto andato a male! 

Il ministero dell'istruzione pubblica ha tra- 
slocato il provveditore degli studi di Ancona 
2 Verona, perchè visto di mal occhio dalla 
progresseria più avanzata. 

La ragione di questo mal occhio è facile a 
spiegarsi. Il. provveditore, interrogato uffi- 
cialmente dal ministero, consigliò francamente 
di negare un sussidio alla Lega democrafica 
per l'istruzione nella quale gli parevano esi- 
stere alcuni elementi tutt'altro che monar- 
chici. 

Sicchè il ministero trasloca un impiegato 
reo di essersi attenuto alle più chiare dispo- 
sizioni della legge, di aver dato un parere 


| che eragli stato chiesto, e di aver tutelato il 
‘ decoro delle istituzioni. 


È stabilito che gli uditori delle università ; 


paghino per tassa il doppio di ciò che pagano 
gli scolari propriamente detti. 

ra entrato nelle consuetudini che quando 
un uditore durante l'anno pigliava l'esame e 
diveniva studente, gli si restituiva la sopra- 
tassa da lui versata. 

Rra.logico; sta bene che la tassa dovuta è 
determinata dalla condizione nella quale si 
trova il giovine al momento della iscrizione: 
ma quando questo giovane col prendere l'e- 
same dà’ segno della operosità propria, perchè 
non gli abuonare quel di più che egli ha 
pagato? 

Perchè chi diventa studente nel corso del- 
l’anno dovrà pagare altrettanto di chi rimane 
uditore? 

La fatica, la mostra di buona volontà non 
meritano premio ? S 

Non è meglio incoraggiare anche colla pro- 
messa della restituzione della sopratassa. gli 
uditori a divenire studenti, dar loro un nuovo 
materiale incitamento-allo studio, piuttosto 
che-tenetsi alla grotteria pecuniaria in pro 
‘dello Stato, quasi che l'istruzione pubblica 
fosse una spesulazione governativa? 


* 
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L'onorevole De Sanctis dirà: ma tale è il 
regolamento. 

Ed io ripeto, lo lodo di averlo fatto osser- 
ware qual è, perchè osservarlo è il debito 
delle facoltà. universitarie ;. ma, fatto questo 
‘atto di autorità, non sarebbe bene confortarlo 
@ migliorarlo con un atto di saviezza e di 
giustizia ? 

® giacchè il regolamento è cattivo e noce- 
voli le 


è non è una' ‘bella cosa l'incontrerli! Budda ei 
guardi ai Talping. 

A queste risposte, di eni la guida non poteva 
evidentemente comprendere tutta l'importanza, 
Craig e Fry si guardavano aggrottando le soprac- 
eiglia, si cayavano di tasca l'orologio, lo consul- 
tavano, © finalffiente crollavano il capo. 

— Perchè, dissero essi, non rimanercene tran- 
quillamente in queste luogo aspettando il giorno? 

‘— la questa bieoeca ! esclamò; la guida. Prfe- 
rise l'aperta campagna! Si arrischia meno d'es- 
sere sorpresi! 

— Si era detto che saremmo stasera alla Gran 
Muraglia, rispose Kin-Fo. Voglio esservi e vi sarò. 

Egli aveva parlato con ur accento che non am- 


‘metteva disensiione; Sun, già mezzo morto di 


paura, Sun'medesimo non osò protestare. 
Terminato il pasto — ‘erano press’ a. poco le 
néve — la guida si alzò @ diede il segnale della 


Kin-Fo si diresse verse la propria cavalcatura. 
Craig e Fry gli sì avvicimarono. 

— Signore, dissero essi, siete proprio risoluto 
a mettervi nelle mani di Lao-Shen? 

— Assolutamente risoluto, rispose Kin-Fo. Vo- 
glio avere la mia lettera a qualsiasi prezzo. 

— È arrischiar molto, soggiunsero essi, cac- 
ciarsi nell'attendamento del Tai-ping! 

— Non sono venuto qui per dare indietro! ri- 
spose Kin-Fo. Siete liberi. di non seguirmi! 

‘La guida aveva accesa una piccola lampada 
tascabile. I. due agenti si avyicinarono e consul- 
tarono una seconda volta il lore orologio. 

— Sarebbé certo più prudente aspettar domani, 
dissero insistendo. 

— Perchè? rispose Kia-Fo. Lao-Shen ‘sarà pe- 


disposizioni, modificarlo in questa ‘ 


* 
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Metto in conto della distrazione prover- 
biale dell’oporevoleDe Sanctisl’essersi lasciato 
persuadere a sottoscrivere il decreto di tra- 
sferimento. Lo avverto che queste notizie 
non mi sono state date dal provveditore degli 
studi del quale ignoro perfino il nome se non 
lo vado a cercare nell’« Annuario della istru- 
zione pubblica ». 

Mi congratulo finalmente con chi ha ap- 
profittato della distrazione dell'onorevole De 
Sanctis per fargli commettere questa ingiu- 
stizia. 

Ma l'onorevole Minghetti ha torto... 
lo meno il torto di non aver detto preci 
mente che alcuni deputati non solo trasc 
rano gli interessi generali a beneficio di 
quelli del loro collegio o dei loro elettori, ma 
che si dimenticano molte altre cose a bene- 
fizio di Leghe democratiche più 0 meno istrut- 
tive. 


per 


# 
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Debbo un milione di scuse all'Associazione 
costituzionale romana perchè suppongo ed 
immagino di averle fatto fare una perdita 
dolorosa. 

Il commendatore professore: Alessandro Be- 
tocchi — sé vera sunt exposita — avrebbe 
dichiarato di ritirarsi dal far parte del- 
l'Associazione « în seguito del modo (sic) col 
quale in occasione della recente elezione del 
collegio di Belluno — io veramente l'aveva 
creduta elezione del deputato — il sottoscritto 
— cioè il professore — è stato trattato da 
taluni giornali che sono considerati come gli 
organi dell’Associazione ». 


* 
*% 


Mi dispiace proprio dell'accaduto. Solamente | 


— -—__r_nl 


ricoloso domani' o doman l’altro quanto può essere | 
oggi! In cammino! Ì 
— In eammino ! ripeterono Fry-Craig. | 
La guida aveva udita questa ‘breve  conversa- 
zione. Già molte volte, durante la fermata, quando 
i due agenti avevano voluto dissuadere Kin-Fo 
dall’andare più oltre, un certo malcontento era | 
apparso sulla sua faccia; in «questo momento, 
quando li vide ritornare alla carica, non potè 


trattenere un gesto d'impazienza. 

La cosa non era sfuggita a Kin-Fo, risoluto dei 
resto a non indietreggiare d’un pollice. Ma la sua 
sorpresa fu estrema quando, nel momento in cni 
lo aiutava a risalire sulla sua cavalcatura, la | 
guida si curvò, e gli mormorò all'orecchio queste | 

le: 

— Diffidate di quei due uomini! 

Kin-Fo stava per domandare la spiegazione di 
queste parole ... La guida gli fè cenno di tacere, 
diede il segnale della partenza, ed il piccolo drap- 
pello si arrischiò nel buio attraverso la cam- 


pagna. 

Un pochino di diftidenza era forse entrato nello 
spirito del cliente di Fry-Craig? Le parole, asso- 
lutamente inaspettate ed inesplicabili, pronunziate 
dalla guida, potevano forse controbilanciare nel 
suo spirito i due ‘mesi di devozione che gli agenti 
avevano messi a suo servizio! No, davvéro! E | 
pure, Kin-Fo si domandò perthé Fry-Craig gli a- ! 
vessero consigliato o di differire la sua visita al- 
l'attendamento del Tai-ping 0 di rinonziarvi ? Nou 
era dunque per trovare Lao-Shen che essi ave- 
vano bruscamente lasciato. Pechino? L'interesse 
medesimo dei ilue agenti della centeraria non era 
forse che îl loro cliente ritornasse in possesso 
di quella/lettera sciocca e compromettente ? Quelli 
era dunque pn'insistenza poco comprensibile. 


non capisco core un progressista della forza 
del professore Alessandro Betocchi sia rimasto 
far parte di un'Associazione costituzionale 
fino al 23 gennaio 1880, cioè cinque giorni 
dopo la votazione di ballottaggio per l'elezione 
del collegio — o meglio del deputato — di 
Belluno ! 

O che sperava forse l'appoggio dell'Asso- 
ciazione anche presentandosi come candidato 
governativo ? 

Il bello è che in base allo statuto sociale 
il commendatore Betocchi dovrà restar socio 
almeno agli effetti amministrativi fino al 1° 
ottobre dell’anno corrente. 

In fin de' conti quest'obbligo dovrebbe non 
dispiacergli. Chi sa? di qui al 1° d'ottobre 
non gli potrebbe' capitare di presentarsi come 
candidato di destra? 

*, t 
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Per finire, tolgo dalla cronaca del Diritto 
questo brano di prosa drammatica, convinto 
che i lettori me ne,saranno grati: 

La beneficiata della signorina Caynoni al Vallo 
riuscì egregiamente sia per lo scelto e numeroso 
uditorio, sia per l'interesse delle brevi e varie 
produzioni recitate. 

La beneficata, applaudita sempre, lo fu special. 
mente nel Piccolo Haydn. IL corpicino elegante 
della signorina Caynoni era chiuso sotto un co- 
stume maschile del secolo passato. Sostenendo la 
parte di Haydn, nell'età trilustro, quando il genio 
di quel fanciullo, allievo di Pirpora, si rivelava 
insieme ai lampi dell’affetto e della fierezza, la 
signorina Cagnoni riuscì a toccare le corde più 
sensibili dell’uditorio. 

Fededdio !..... bel brano! Non c'è che dire; 
ma il Diritto non si smentisce mai, nè in 
politica nè in letteratura. 

C'è da diventar rossi come la Pirpora per 
la vergogna. 


LETTERE AMERICANE 


New-York, 12 gennaio. 

Tempo fa ricevetti da due belle assidue di Fan- 
fulla che sì chiamano Bina e Bona una lettera in 
cui mi si fanno dei rimproveri pel mio lungo si 
lenzio che esse naturalmente e gratuitamente at- 
tribuiscono a pigrizia. Io, invece di protestare 
contro quest’accusa, faccio le mie sense, riprendo 
la penna e prometto alle mie belle lettrici di es- 
sere per l'avvenire più regolare nelle mie corri- 
spondenze, di quanto non lo fui negli otto o nove 
anni dacchè il mio povero nome fece da Vienna 
la sua prima comparsa nelle colonne del Fan- 
fulta. 

Anzitutto happy new yeay a tutti, leitori e let- 
trici, collaboratori e collaboratrici del simpatico 
giornale, e quantunque il mio augurio arrivi colla 


kh vate 
famosa vettura del Negri, pure esso non è meno 


sincero e spero che non sarà meno gradito 
per la ragione speciale che viene dal mondo 

Kin-Fo non manifestò nulla dei sentimenti che 
lo agitavano. Egli aveva ripreso il suo posto dietro 
la guida. Craig-Fry lo seguivano, ed essi cammi- 
narono così per due lunghe ore. 

Doveva essere circa !a mezzanotie quando la 
guida, arrestandosi, mostrò nel nord una lunga 
linea nera, che si disegnava vagamente sul fondo 
un po’ chiaro del cielo. Dietro quella linea si inar- 
gentavano aleune vette, già illuminate dai primi 

ggi della luna che l’orizzonte nascondeva ancora. 

— La Gran Muraglia! disse la guida. 

— Possiamo valicarla stasera medesima? do- 
mandò Kin-Fo. 

— Si, se volete proprio! rispose la guida. 

— Lo voglio! 

1 cammelli si erano arrestati. 

— Vado a riconoscere il passo, disse allora la 
guida. Rimanete qui ed aspettatemi. 

Sì allontanò. 

In questo momento Craig e Fry si avvicinarono 
a Kin-Fo. 

— Signore?... disse Craig. 

— Signore?.... disse Fry. 

Ed entrambi soggiunsero: 

— Siete stato soddisfatto dei nostri servigi nei 
due mesi durante i quali l’onorevole William 
I Bidulph ci ha addetti alla vostra persona? 

— Soddisfattissimo ! 

— Vorrebbe il signore firmare questa piccola 
carta per testimoniare che non ebbe se non a lo- 
darsi dei nostri buoni e leali servigi? 

— Questa carta? rispose Kin-Fo, stupito alla 
vista d'uu foglio che Craig gli presentava dopo 
averlo staceato dal suo taccuino. 


(Continua) 


Giuio Vanna 
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FANFULLA 


nuovo, Ora, dopo fatte le mie scuse ed i miei au- 
guri, lasciatemi che io vi parli di una festa ita- 
liana di capo d'anno, quest'epoca cara a tutti, ma 
specialmente ai bambini, ai ‘portinai ed ai fatto- 
rini di qualunque specie. 

x 


Questa festa fu offerta proprio ai bambini della 
scuola italiana fondata a New-York circa dieci 
‘anni or sono, mediante generose largizioni di al- 
cuni eminenti filantropi americani ed italiani, fra 
i quali ultimi non posso a meno di tributare un 
pubblico elogio ai signori Egisto ed Ernesto 
Fabbri, i quali colla loro intelligenza ed attività 
seppero guadagnarsi un'altissima riputazione nel 
mondò commerciale e bancario di questa metro- 
poli. Essi non solo diedero una somma conside- 
revole per la fondazione della scuola, ma soppe- 
riseono in molta parte al suo mantenimento an- 
nuale. 

Fra gli altri Italiani benefattori non voglio ta- 
cere i nomi del commendatore Giuseppe Fabbri- 
cotti di Livorno, del signor Afbinola, del profes- 
sore Vincenzo Botta, del signor Vertù e del pa- 
trio governo, sebbene in misura molto limitata. 


x 


Il locale dellf scuola è collocate in Leonard 
Street, vicino alla località detta dei Cinque Punti, 
che è il centro della popolazione italiana a New- 
York. È un magnifico fabbrieato pieno d’aria e 
di luce, e dotato di ogni possibile comodità, tanto 
che î fanciulli, che lo frequentano, debbono con- 
siderarlo un Eden, messo a confronto colla s62- 
zara di certi abituri che servono di ricovero alla 
massa degli Italiani a New-York. La scuola è 
sotto il patroriato della Children Aid Society — 
Società per la protezione dei fanciulli — una delle 
più provvide e sante istituzioni fra le tante che 
conta questa grande città. 


x 


Quest'an no, bisogna con orgoglio constatarlo, il 
numero dei bambini ha oltrepassato di gran lunga 
quello degli anni precedenti, e lo scorso mese fu- 
rono 547 i bambini d’ambo i sessi che frequenta 
rono la scuola italiana, e questo continuo incre- 
mento dà luogo a credere che le povere famiglie 
italiane sentono sempre più il bisogno di man- 
dare i loro figliuoli alla scuola. L'istruzione che 
loro s'impartisce consiste, secondo naturalmente 
l'età, neMa lingua italiana ed inglese, aritmetica, 
nozioni di geografia, di storia, di scienze naturefii. 
Oltrecciò c'è una scuola serale per gli adulti e 
quattro anni sono fu impiantata un'officina tipo- 
grafica e qualche lettore del Far/wIla avrà senza 
dubbie visto il bell'opuscolo stampato due anni 
sono ita sacra memoria di Re Vittorio Fma- 
nuele. 


x 


Ieri sera si trattava nientemeno della distribu- 
zione dei premi ai bambini più meritevoli dello 
scorso anno scolastieo. La grande aula della scuola 
era addobbata per l'occasione di festoni e bandiere 
italiane ed americane, e con ottima idea, sulle 
bandiere d'Italia c'era Io scudo stellato coll'er 
pluribus unum, e sulle bandiere d'America quello 
di Savoia, I bambini, eltre sinquecento, erano se- 
duti su di una grande scalinata: i maschi a si- 
nistra, le femmine a destra dello spettatore. Di 
fronte a loro gli oratori e la folla delle persone 
invitate. Parecchi furono i discorsi fatti. ! prin- 
cipali furono uno in italiano del professore Botta, 
che in un augurio di buon capo d’anno rivolse ai 
bambini saggi suggerimenti sul loro avvenire, ed 
uno in inglese del reverendo dottor Taylor, uno 
dei più eminenti oratori della città. 


x 


A rompere la monotonia dei discorsi, la musica 
rtaliana venne a deliziare soavemente l'orecchio 
degli spettatori grandi e piccoli: l’egregio maestro 
Moderati, che aveva assunto la direzione del con- 
certo, si fece molto onore, presentando tre suo; 
allievi, i quali meritano una speciale mebzione, 
perehè, oltre il loro merito personale, ebbero la 
gentilezza di offrire il loro concorso a questa festa 
italiana. Miss Townsend cantò con molto brio un 
valzer di Faure; il signor Audin cantò squisita- 
mente la romanza del baritono nella Dinorah, e 
la signora Lovere l’aria di Sa/fo. Questa signora, 
oltre una magnifica voce di mezzo soprano, pos- 
siede tal accento e sentiniento nel suo canto che 
molte artiste potrebbero invidiarle. 


x 


< Passata la festa, gabbato lo santo > dice il 
proverbio, perchè, essendosi fatto alquanto tardi, 
specialmente per i molti discorsi pronunziati, si 
credette bene dal direttore cavaliere Cerqua di 
rimandare la distribuzione dei premî al giorno 
susseguente, a grande rincrescimento dei bambini, 
i quali, poverini, se l’erano guadagnato, non fosse 
per altro, stando zitti e buoni per tutta la sora. 
Essi non interrompevano il ammirevolé si- 
lenzio che per battere le loro manine alla fine di 
ogni pezzo di musica, come doveva essere stato 
loro raccomandato. [o per me non posso che ag- 
giungere i miei più caldi augurì a quelli indiriz- 
zati loro dall’egregio professore Botta, e fare i 
miei elogi e ringraziamenti al bravo signor Cerqua 
per la bella serata clie abbiamo passata nella 
scuola da lui egregiamente diretta. 


Dal. 


MASCHERE E CARRI 


Oggi Napoli, fra i carri del suo earnevale, 


| ne vedrà uno rappresentante il Forno. 
| Politica-in 

Che diamine di roba debba darci il Forno 
di Napoli, è un mistero; se le saranno pa- 
gnotte, Pulcinella avrà prevenuto Ia farinacea 
sì, ma poco sostanziosa Commissione che ieri 
sî riunì per la terza o quarta volta al pa- 
lazzo dell'agricoltura e commercio; se poi 
saranno senatori, ebbene, siamo di carnevale 
e rideremo: semel în anno licet insanire. 


at 


Ma pensandoci sopra, bisogna concludere 
che non saranno pagnotte quelle del forno 
di Pulcinella. 


Fra i carri annunciati, ne trovo in nota un 
altro a cui spetterebbe dî diritto questo no- 
bile ufficio, ed è quello che, nell'elenco offer- 
toci dal Piccolo prende il nome dalla vendi- 
trice di farine. 

Mi par di vederlo e di ravvisare tra gli 
ir.farinati che lo montano il faccione lunare 
dell'onorevole Pepoli (Gioacchino) e la magra 
figura del cavaliere Pais. 

Non ho l'onore di conoscere gli altri membri 
della sopracitata Commissione farinacea, ciò 
che mi impedisce di figurarmeli altrimenti 
che sotto la forma di persone immerse in un 
gran polverone di farina che me ne contende 
ì lineamenti. 

La scena del Forno delle Grucce di Man- 
zoni, mentre il popolo ammutinato lo metteva 
sossopra. 


st 


C'è un terzo carro che mi intrica assai: 
rappresenterà e prenderà il nome dai Sal- 
timbanchi. 

E la ragione del mio intrico sta in ciò che 
| da quattro anni a questa parte ho veduto 

saltare da un banco all’altro... della Camera, 
certi tali ai quali nessuno avrebbe attribuita 
tanta lestezza di gambe: 

Sarà lo sforzo durato in questa ginnastica 
di muovo genere, che oggi lì costringe al re- 
gime delle non del resto: aziose piume; il 
canonico Petrarca non ci ha che vedere colla 
sua famosa locuzione. 

Infatti « ieri alle 3 e mezzo vi fu consi- 
glio dei ministri presso l'onorevole Depretis, 
che è sempre ammalato ». — Pungoto di 
Napoli. 


#* 


Un quarto carro è destinato a rappresen- 
tare: l'Etefante di Pirro conlarelativa torre. 

Il programma dei festaivoli di Napoli sì 
ferma alla torre, ma io sarei del parere di 
aggiungervi anche la Vittoria. 

Che sotto la maschera di Pirro si nasconda 
l'onorevole Comin? Lo si potrebbe argomen- 
tare dal fatto che, dalle colonne del suo gior- 
nale, egli scarica innanzi tratto sulla gente, 
coriandoli di nuovo genere, le seguenti no- 
tizie: 

<« Deve censiderarsi come erroneo il di- 
spaccio di Costantinopoli che le potenze ab- 
biano approvata la interpretazione che la 
Turchia diede all'articolo 39 del trattato di 
Berlino risguardante i confini della Grecia. 

<« Esiste invece una proposta della Francia 
favorevole allé domande greche, che è stata 
accettata dall'italia e da altre potenze, ma 
non ancora dall'Inghilterra, » È 

Non si pigli in mala parte questo: non an- 
cora. L'agenzia Stefani ci fa sapere che lord 
Beaconsfield soffre di gotta. Discrezione se 
ce n'è; le gambe d'un gottoso non sono pre- 
cisamente quelle che ci vogliono per correre 
astaffetta. 


+ 


Ma intanto, mentre io parlo, i carri sfilano 
e gettano roba a diluvio. 

E se io li provvedessi di nuove muni- 
zioni? 

Per il carro del. Forno ho in prontola-can- 
didatura senateriale del conte Giuseppe Ric- 
ciardi. 

Per il carro della venditrice di farina il 
rappresentante di Milano alla Commissione 
del paue ci diè, nella riunione di ieri, l'e- 
sempio d'un buon sistema adottato a Benéste- 
Ticino dal parroco il cavaliere Anelli: 

Offro alla venditrice quest’esempio che, a 
sentenza del Diritto, ha dato Gi Ficulfati 
lodevoli e importantissimi. Però, intendiamoci : 
getti sul pubblico la Commissione e tenga da 
conto îl parroco se alla prova s'è mostrato 
assai migliore e più utile di quella. 

# 


Per il carro dei.saltimbanchi: 
<« Il decreto di chiusura della sessi 
lamentare sarà pubblicato lunedì. » "na tn” 
E quest'altra pure: si- parla dell'arrivo 
Pegli del principe ereditario di Gemmania; © 
poi si aggiunge: nio 
<« Ciò risponde alle notizie. sparse. ad. arte 
che fossevi freddezza fra i i i 
oa ia ra ì gabinetti di Ber- 
Questa per un cerro ‘che non figurerà in 
nessun corso, perchè non potrebbe rappresen- 
tare se non il trionfo della rima n 
<« Si ha da Berlino che il gov 
siano sarà obbligato a chiedere: Vino 
supplementare non previstodi 3,571,06 marchi 
per il bilancio della guerra del 1800, è ciò 


stante il caro dei foraggi. » 


esta notizia ha una mi — una mo 
ralo!Chd potrebbe Gr Gr son 1a 
‘dei governi portai re) 

culto dille inedie individuali déi governati. 
“Ma è una morale desolante cliè fiîi ha rin- 
tuzzato ogni buon umore. Esco- dal Corso; in 
onta che il programma di Pulcinella ci pro- 
‘metta degli altri carri, fra gli altri, quello 
dello Scoglio della sirena. 

Lo scoglio della sirena! Ma non può essere 
che la Consulta, tanto è vero che, attirati 
dalle sue lusinghe, i riparatori sono tatti là 
che ne aspettano i sorrisi. 


Ts Cpinar» 


Ho letto una ‘eoramedia di Valentino Carrera 
intitolata: I denari del comune che dividono eoi 
denari dello Stato la prerogativa d'essere sposi 
molto male. - 

Sî chiede, con meraviglia, in qual paese di questo 
mondo il Carrera è andsto a rij quella 

la di comune, sopra cui nè il prefetto, nè la 
Reputazione provineiale esercitano aleuna inge- 
renza, quel comune modello, ove il municipio può 
dilapidare a suo piacere senza ehe un solo anr- 
bizioso gridi al denaro sprecato. 

Ma che! non bisogna far le meraviglie esîì 
presto; il Carrera ha fatto benone a serivere la 
sus commedia. Quella perla di comune, quel ee- 
mune modello c'è al mondo; ei pare che il Caf 
rera l'abbia scritta appunto per il nostro. Vedi 
caso strano ! chi avrebbe. detto che il comuno di 
Ginare doveva esser: m2esco culle scene del tentro 
Valle! 

C'è quel municipio... e mangia e bee e dorme 
e veste panni; © fa servire i denari del comune 
4 tutt che al bene comune di questa citta- 
dinanza. Se avessi a provarlo, ne avrei da sn0e- 
ciolar tante che le colonne tutte del giornale non 
basterebbero: ed io sono condannato è stàrifene 
rineantuceiato fra i Rifagli e seampoli. 

Fa, proprio, anche ‘a noi meraviglia l'indifte- 
renza con la quale le rispettabili nostre autorità 
provinciali — cui è note abbastanza che sorta di 
gente c'è qui al potere — guardano i nostri af- 
fari; e come non mandano un bravo delegato 
straordinario, per tredici mesi dell’anno, ad as- 
sestare questo Împortatite, ma sventurato eomune, 
che par fatto apposta per'essero amministrato 
male, © dì e notte chiama un buon Cesare che l’ac- 
compagni. i 

E sì che da questo nuevo partito al potert — 
detto qui la Riparazione — alcuni illusî si'aspet- 
tavano grandi cose. 

« Ce n'était pas le peine, assuràment, 
De ehanger de goernoment! > 
* + 

Sua Macetà.il Re ha destinato npa reedaglia. di 
oro fregiata della reale effigie al barone Gau- 
denzio Claretta, autore della Steria ‘di Carlo E 


manuele e di altre» pubblicazioni illustrative. di 
casa Savoia. 


x 


Guszsa, 3) gennaio. 

Il Comitato eentrale per un monumento da eri- 
gersi in questa città a Maurizio Bufalini, avendo 
raccolto per sottoscrizioni coperte in tutta ‘Italia 
una somma bastevole allo scopo, ha pubblicato il 
programma per il eoncorso. 

Il morumento dovrà sonsistere in una statua 

ra un basamento di qualsiasi forma, tranne la 
colonna. La statua in marmo di Carrara bianco 
dovrà avere un'altezza non minore di due metri 
‘© mezzo © postre sopra ini busauiento: priuatzlo- 
nato in granito. le della.spesa comprese il 
collocamento è fissato 1X lire veRMila. © 

I bozzetti dovranno essere a spesò dei rispettivi 
autori inviati a Cesena. al presidente del Comitato 
senatore Gaspare Finali non più tardi del 15 giugno 
di quest’anito. Dovranno portare tihito tum motto 
ripetuto sulla busta suggellata eontenente.il nome. 
È facoltativo però il mettere il nomo nel bozzetto 
presentato. 

La scelta del bozzetto sarà fatta dal Comitato 
che si associerà uno o più seultori, e all'autore 
prescelto sarà aesordate-il-tempo-di due:amni per 

‘esecuzione. 

Quelli artisti che desiderassero avere la piani 
della piazza su eni dovrà erigersi il SSTSI 
poiranno richiederla al Comitato éhe la rilasciatà 


grataitàmonte. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Angelo o donna, dramma Giuri....dité in è 
‘atto, parecthie scenè ‘o molte încaparienzo della 
signorina Sormani. 

Confesso che andai.al Gerbine con una. gran 
paura di trovare dell'altro Oro /zlse, viste che 
il Giurì drammatico di Milano è di maniea.larga 
a spenderlo. La stessa mia paura l'aveva lafella 
straordinariamente ingressata per la curiesità di 
vedero che cosa &vessé dato ulla lucé tima signo- 
rina autriee. 

Mirabile dietu, il Giurì dramiiatico Ni uelto 
bene, e due pubblici italiani ai sono trevati di 
accordo finalmente ad apprevare uno stesse la- 
voro drammatico. 

Donna 6 Angelo jdella signorina Sormani, ha 
piaciuto a Torino come a Milano; l'autrice fu 
chiamata sette volte al proscenie cotì melta e pre- 
fonda cominiozione del sesto gentile ehie nella furia 
del progresso principîa x sollevarsi #fli ’0tèri 
dell'ospedale, della cdtia ‘e ‘del’ pulevitenivvi se 
Dio vorà, il vuoto clie si ramftafica hélle file 
dei pasti. forti sutori sarà presto  gentfinichte 
colmato. i 


Donna @ Arigelo presenta un tipo di donna fe- 
nomeno, una specie di donna pesce la quale ha 
un cattivo soggetto per marito, e questo è nel 
possibile, e lo amà, e questo è ancora un pochino 
possibile. L'impossibile, il fenomenale è che questo 
‘sto amore per tale perla di marito si esteride al 
punto da pagargli le collane di perle che egli re- 
gala alle amiche. Altro cli angelo? Che Dio man- 
tenga la signozina Sormani in questa atmosfera 
di donne angeli, io non voglio esser l'avvocato 
fiscale e presento la mia 

Conelusionale : 


Considerato che un primo lavoro non può quasi 
mai essere tin c4polsvoro; 

Che Donna o Angelo è un drammino fatto con 
passione e con niisurà; 

Che; sopratutto, il pubblico s'è divertito, reietta 
ogni contraria istanza, eccezione e deduzione, si 
eondanna la signorina Sormani a darci presto 
muovi parti della sua fantasia. 


Jacopo. 


IERSERA E STAMANI 


Roms, 1° febbraio. 


A mezzogiorno ha ayùto luogo l'inaugurazione 
dell'Esposizione di belle arti annualmente aperta 
Der cura della Società degli amatori e caltori 
delle arti belle, nei suoi locali in piazza del 
Popolo. 

La mostra di quest'anno è di maito inferiore a 
quella dell’anno scerso, e ciò lo si spiega facil- 
mente: la prossima espesizione artistica di To- 
rînò ci là rubati i migliori marmi e le migliori 
tolo. 

Ma se non e'è nulla di grandioso, vi sono molti 
lavori ne’ quali si scorge un notevole progredi- 
mento nell'arte. 

În quanite Ni inaugurazione, abbiamo adoperato 
la parolà per modo di dire. 

Eccetto îl conte Visone, ministro della Casa 
reale, nessuno di tutti i ministri e segretari ge- 
nerali invitati s'è degnato di essèr presente. 

Nemmeno quello per l'istrazione pubblica!... 

È vero che l'onorevole De Sanctis è indisposto 
e ce ne dispiace molto per lui... non molto per 
l'istruzione pubblica — ma Sua Eccellenza non 
poteva farsi rappresentare?.. E il segretario ge- 
nerale non poteva degnarsi d'essere presente ? 

Ministri, segretari generali e nen generali che 
son. tanto solleciti ed assidui quando si tratta di 
feste, balli e dimostrazioni, perchè sono poi tanto 
trascurati quando si tratta d'onorarsi nel rendere 
omaggio a chi lavora pel decoro della patria? 

Gli oneri di casa sono stati fatti.con molta cor- 
tesia dal duca Leopoldo Torlonia e dalla Com- 
missione direttiva della Società. 

Di questà esposizione tanto... ofcialmente ab- 
bandenatà ei esenpereme in uno dei prossimi nu- 
meri. 


Domattina eol treno di Napoli partirà da Roma 
l'egregio dottore Pellegrino Matteucci, uno dei 
nostri più arditi viaggiatori, diretto nuovamente 
pet l'Africa. Questa volta si unisce a lui uno dei 
giovani della nostra aristocrazia, Don Giovanni 
Battista dei principi Borghese, il quale segue così 
l'esempio dato da un altro giovane patrizio, il 
conte Antonelli, chie ha seguito il Martinî nel suo 
visiggio allo Schoa: 

I due viaggiatori sîrahno accompagnati nelle 
lore escursioni da un distinto ufficiale di marina, 
e pensano di fare a Kartum la prima fermata. 
Di là si dirigeranno sopra il Kordofan  Darfa e 
guadagneranne le frontiere del Wadai. Se essi, 
saranno, ceme si spera, bene accolti dal sultano 
del Wadai, si dirigeranno allora al Borne, e di- 

à dalle circostanze se potranno uscire ‘dal 
golfo di Guinea o da Tripoli. 

Questo viaggio è tanto più interessante per la 
seiénta, inquantochè îl Wadai non fu visitato che 
dal Night'ngale che le attraversò in cattive con- 
dizioni; e quest'anno il Rolph si accingeva ad en- 
trarvi, ma vinto dalle difticoltà, appena giunto a 
Kufra fu costretto a ritirarsi. Così una splendida 
carriera di viaggiatore si chiudeva con un insue- 
«esso. Auguriamo miglior fortuna ai nostri due 
compatrioti, a cui già l’augurarono il Nightin- 
gale e il Rolph ehe tengono il Matteneci in gran- 
dissima sti 

Venerdì sera alcuni amici offrirono an pranzo 
di eongedo ai viaggiatori. Erano presenti il prin- 
cipe di Teano, il generale Bariola, il commend: 
tere Malvano, i professori Della. Vedova, Bodio, 
Favero e Pigorini, l'onorevole Baratieri e molti 
altri. 
turalmente il pranzo fini coì séliti brindisi 
di eircostanza; ma che però avevano di caratte- 
ristico la sincerità degli auguri per il vantaggio 
della ssienza e per il decoro del pacsè. 


Recone una che almeno sarà lodata da tutti. 

Il ministre dell’agricoltara,. industria e com- 
nereio ha disposto che venga compilata una Bi- 
Glibjrafia emana. Era, a dir vero, poco onorevole 
die Ta ‘Metropoli d'Italia maneasse di. questa su- 
pellettile; sallx quale formare i eriteri della sua 
attività intellettuale, mentre ne sono provvedute 
tinte altre città italiane. 

Riligraziàmo adunque l'onorevole Amadei, no- 
atro concittadino, sì dell'iniziativa come del:de- 
certo ministeriale, 

La redazione dell’opera surà sopravveduta da 
nua Comrissiorie, della quale fanno parte i signori 
Arndadei, Bacéelli Guido, Biarichini Antonio, Ca- 
fancini Alessandro, Castellani Carlo, Cerroti Fran- 
gesco, Cugîioni Giuseppe, De Rossi @, B., Pericoli 
Pietro, Pieri Giuliano, Scalzi Francesco. 

Segretario, il dottor Giuseppe Pinto, l’erudito 
scrittore della Stonià della medicina in Roma du- 
rante la' repubblica. 


Ì 


Se « corso » yiene da correre, ieri non c'è stato , 


corso di carrozze davvero. .Già il primo è come 
le prefazioni; che non si leggono se non le ha 
scritte Dumas o*Rerdinando Martini. Fra paren- 
tesi, pare ‘ùn soffietto in famiglia, ma è proprio 
così: Nei > primi corsi nessuno corte: si ‘sta Alla 
finestra a vedér hi passa: gli imamorati vanno 
a riconoscere ;l terreno, studiano i momenti più 
‘opportuni alle loro mosso, riserbando però l’azione 
decisiva agli ultimi corsi. 

Sicchè, tuttoben considerato, la prima-giornata 
di carnevale ‘fu abbastanza infelice, sia per il 
tempo contintamente minaccioso e qualche volta 
pioviggitioso, Sia perché Ta corsa dei varderi fu 
causa di disgrazie. 

Due operai. tipografi, addetti alla stamperia 
Paolini . di via. delle Colonnette, farono investiti 
da-uno dei berberi spaventato da.un care, e uno 
di essi, certo Apolloni, si. trova ‘allo spedale di 
San Giacomo in’ stato piuttosto grave. Anche dne 
soldati comsndati di servizio ripoftarono delle 
contusioni, fortunatimehte leggere. 

Peccato che l'onorevole Clemente Corte sia an- 
dato a fare il. prefetto : altrimenti. speriamo che 
egli:avrebbe rinnovata in Parlamento la sua in- 
terpellanza contro l’impiego della truppa in ser- 
vizi di-questo “genere ! 

Del resto, la Tena color d'oro, che è l'espres- 
sione officialé della gioia del municipio di Roma, 
stemprata ‘con l’acqueragiola:di stanotte, tinge 
ancora di ‘un bel colore-eraceo il Corso © l’estre- 
mità dei pantaloni dei cittadini romani: 

Oggi, domenica, non abbiamo nè corso, nè corsa, 
e non li avremo neppur domani, perchè festa tela 
Candelora. 

Per conto nostro non piangeremo: 


= —____ 


All’Apollo un magnifico teatro anche ierì sera. 
1 Puritani piacquerò_ immensamente :| applansi © 
chiamate Senza humero alla signora Dalty ed allo 
Stagno. F@ chiesto.il dis di due pezzi, ma invano 
perchè i cantanti pensano alla loro gola con più 
giudizio del pubblico entusiasmato. 


uv 


A proposito»dei Puritari : appunti di lun musi 
comane. | 

< Non sono riuscito a capire perchè non ci sia 
stata fattà sentire l'introduzione, il fintle dei primo 
atto, i cofì del secondo, il ‘finale dell’opera: ma 
ciò che non posso proprio «comprendere è perchè 
sia stata tagliata la bellissima stretta del duetto 
fra Elvira e Giorgio, perchè sia andata a preci- 
pizio la chiusa; del quartetto, e perchè infine, men- 
tre lord Nannetti e lord Roudil, membri del go- 
verno puritlno, si preparano a fare un discorso 
serio e puri ‘siano. così spietatamente in- 
seguiti da mia cornetta intrepida, che non è 
certo la tromba solenpè.6 maestosa dei, Puritani. 
Così non» saprei pei il maestro. Mancinelli 
non ha fatto eseguire il largo del duetto d'amore, 
il quale, ‘sebbene non esîsta nelle edizioni Rieordi, 
esiste nelle altte; e quale ragione politica l'abbia 
spinto ad allearsi con Arturo Ealbo per farlo stare 

tranquillo con la sua bella senza il disturbo degli 
armigeri che Îo inseguono, mentre poi se ne va 
tranquillo a darsi in rhino ai reali carabinieri, 
contento di aver passato cinque minuti al fresco 
colla bella Btrira. 

Intendiamoci. Troyo in gomplesso! ben riuscita 
l'esecuzione. Bravissimo fl Mancinelli, non ostante 
i difetti acc@nnati; é' beliissimo î cori che applau- 
disco tanto pi. pérché-li-ho.trovati seri, discipli- 
nati e..... impietriti. 

In quanto alle prime parti, se n'è già detto. La 
signora Dalty"nòn ha mostrato forse, come era 
desiderabile, un grande intuito drammatico, ma 
perdoniamolo alla gola divina che tin. serrate 
tante note da-far-impallidire îl più accanito suo- 
natore di clarifiettà. > _ 
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Alhambra /or ever. 

Il primo veglione dato dal Comitato del carne- 
vale è riuscito. una maraviglio, una serata fanta- 
stica, di un genere nuovo, che rammentava; dome 
pubblico, le nottate celebri di. piazza- San- Mareo 
di un secolo fa. muro 

Tutti i «ypi0fdi »;- como direbbe l'onorevole De 
Sanctis,.iljafo mandato-i-loro: rappresentanti. Ci 
era lajfgicventà patrizia, c'erano i commessi di 
negozio; le sighord, quéll'altre e (quell'altro ‘dopo, 


Maschere pardothie-efegantissime e misteriose... 


da riconoscersi un miglio.-Inttano: miss. ameri” 
cane; diplomatici, venditori di seme di. bachi da» 


seta, tino, zibaldone umano da.far pensare un fi-; 


losofo e da, metter di buon umore chi non soffre 
di qllesto-male. 

rerno ‘ha: fatto la sua comparsa ini 
persona mora Cairoli che, uscendo .dal- 
l'Apòllo, ‘a fatto'un'giro all'Alhambra al braccio 
del conto Maffei di Boglio. Anche l'onorevole A- 
madéi ‘è venuto a vèdere se il commercio della 
fiera) industMaleandava bene. 

1 al tocco si camminava con difficoltà 
atea, Nel caffè una sèggiola si: pa- 
uno scudo. 


che SR elegante, ame 


amo sentito il seguente diatoge: 
x-Dicona ychovai nostri tempirst 
rattere:d nom si ha 1a (i 


— Non è forse vero? 

= Che'! néfipur per sogno: tant'è vero,che due 
maschefé seran messe senza tanti complimenti il 
9alerum, la parrucca rossa di Messalina! 


Noi. 


n iii dei ilavori pubblici, nell'accettare le 
È delizia ‘presentata, dal..commendatore : Martorelli 
da consigliere d'amministrazione. delle ferrovie: Alta 
i pri attestato di benemerenza a 

nad io, lo mina! 
sto, fodoneio a nominato commendatore 


Il commendatore, Martorelli toa, in questi'giorni 


azione delle ferrosio dell'Alta Itlia, mentre 
il cavaliere Galli:che, con plauso generale, bbo a 
surrogarlo nella sna assenza, è chiamato all'impor- 
tante ufficio di aggiunto al capo del movimento 
presso la direzione generale in, Firenze. 
Annunziammo già che il Consiglio direttivo 
della Cassa di Risparmio aveva deliberata una di- 
Stribuzione ‘di 75,000 boni di zuppa (e carne per i 
Rorerì. Readiamo noto oggi che la distribuzione 
farà nei locali della Cassa dalle ore 10. antimi 
diane, all'una pomer:diana dei giorni 5, 12, 19 e 26 
Salto a regata in marzo, aprile’ è maggio. 


x°x Questa sera al Valle si rappresentano i Quattro 
rusteghi di Goldoni che, dopo centoquarannt'anni di 
vita, godono d'una freschezza segno d’immensa in 
vidia a molti laveri nati solo, l’altr'ieri. 

Per domani è annunziata una commedia del di- 
rettore Luigi Ballotti-Bon, Lo studente di Salamanca, 
scritta da circa venticinque ansi e che ai suoi tempi 
ride delle belle sere. Speriamo che *l tempo non le 
abbia regalato un po' di muffa. 

Martedì poi, serata d'onore dello stesso capocomico 
conda sep, della Posta în quarta pagina e con 
un lavero nuovissimo: Restiamo in casa. 

x, Gli Zulù, ritormati in Roma, .si sono pre- 
seniati ieri sera sulle sceno' del Capranica dando uno 
spettacolo di danza, di lotta e di cauto. Stasera lot- 
terà con essi l'atleta Bartoletti è chi Îl diverti- 
mento una grande mòstra di quadri plastici. 


e di: 

APOLLO. — 0re711?— Irovatore, opera; Seba, 
ballo. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Dor Bucefalo. 

VALLE. — Ore 8. — I Rusfeghi. 

QUIRINO. — Ofe 6 1j2 è 9 — Le metamorfosi 
di Pulcinella. 

CAPRANICA. — Ore 8.— La compagnia degli Zulù 
— Quadri viventi 

METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 12. — La verga 
di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
in maschera. 

ALHAMBRA. — Ore 8 — Festa da ballo in ma- 
schera. 

MANZONI. — Ore 9 — Festa da ballo in ma- 
schera. 


Processo De Mattia, 
Il migliore resoconto viene pubblicsto dal giornale 
Roma di Napoli. Si venderà per Roma & cinque 
centesimi dal 3 febbraio in poi 


Nostre ]uFormazIONI 


Teri sera correva yoce che in seguito alla 
votazione della Commissione del bilancio il 
generale Bonelli, non potendo interpretaria 
come attestato di fiducia a suo riguardo; abbia 
nuovamente manifestato il desiderio ‘di di- 
mettersi. Questa notizia è senza ilubbio assai 
verosimile,-ma giova.non dimenticare che le 
notizie di dimissioni date dai ministri attuali 
meritano sempre conferma. 


Siamo informati che l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, appena avrà completato il 
Consiglio d’amministrazione delle ferrovie 
dell’Alta Italia, ha in animo di modificare-il 
regolamento nella parte che determina-teat- 
tribuzioni del Consiglio stesso. 


La relazione del generale Primerano sul bi- 
lancio del ministero della guerra continua ad es- 
sere l'argomento delle discussioni della Commis- 
sione generale del bilancio. 

La questione della ferma militate, dopo un 
lungo dibattersi, fu risoluta in senso contrario 
alla proposta del relatore, il quale sosteneva la 
necessità di censervaria a tre anni. 

Prevalse invece la teoria della ferma graduale 

da due ad otto anni sostenuta dall'onorevole ge- 
nerale Ricotti e da altri. 
Sì notò che votarono in favore della proposta 
Primerano- gli-onorevòli Crispi, Damiani, Perazzi, 
Boselli e Corbetta; mentre per la ferma graduale 
gli onorevoli Lal Porta, Ricotti, Balegno, Indelli, 
Merzario é Melchiorre. 

3 Commissione continuò ‘quindi; a discutere 
‘Adpra-questiolfi speciali relative alle armi di lined 
€ "lla siilizia‘inobile! 

Oggi lagotantà" parlamentare discute In que 
stione degli ufficiali. 

Nella sua relazione l'onorevole Primerano so- 
stiene che, se il fostro esercito fosse costretto ad 
èntrure in eampagna, unterzo degli attuali. capi- 
tani non sarebbero in condizione, per motivi fisici, 
di prestare ùitile servizio, e mancherebbcro circa 
tremila ufliciali subalterni. 

L'opinione del relatore rion è però divisa da 
2aolti fra i suoî colleghi. 


Le. operazioni ;di,arruolamento dei militari di 
‘nuova leva, chiamati..in. questi. giorni sotto. le 
armi, procedono dappertutto colla. maggiore re 
golarità, essendosi gli inscritti presentati.in tempo 
debito ai rispettvi-2omandanti di distretto. 

Le informazioni giunte finora al ministero della 
guerra concortano tuttè nel-far constare il fatto 
confortevolissimo, che i pochi inscritti, non pre 
sentatisi alla chiamata sotto le armi, giustifica 
rono pressochè tutti con valide:prove la impos- 
sibilità in cui si trovavano di farlo. 


Sappiamo éhe il: ministro »della guerra ha già 
incaricate le diverse direzioni generali del suo 
ministero di prendere in'‘uttento esame, appena 
verrà pubblicata; ciascuna— perla parte che la 
riguarda, la felazione dettata sul bilancio della 


guerra dall'onorevole Primerano, con ordine d 
riferire in un periodo di tempo determinato, i 
dati di fatto da contrapporre alle conclusioni 
dell'onorevole ex-segretario generale del ministero 
della guerra. 


Tl ministro della marina, allo scopo di rendere 
sempre più regolare l'andamento amministrativo 
degli uffici da lui dipendenti, ha dettate alcune 
importanti norme per la esatta tenuta del conto 
impegni a carico del bilancio. 

L'onorevole ministro vorrebbe coi soli fondi 
stanziati nel bilancie di prima previsione far fronte | 
anche alle eventuali esigenze del servizio, senza 
ricorrere a domande di crediti suppletivi sul bi- 
laneio di definitiva previsione. 


Gi scrivono darSpezia, in data del 31 gennaio: 

« Oggi principiò la cerimonia dell'installamento 
del nuovo comandante in capo di questo diparti» 
mento, vice-ammiraglio Di Saint-Bon. 

Oggi al tramonto del sole il San Martino, nave 
ammiraglia del dipartimento, ammainò la ban- 
diera di comando del vice-ammiraglio Martini, 
facendo una salve di 15 colpi e mandando la gente 
a riva sui pennoni per fare îl prescritto saluto a 
voce. Contemporanenmente le altre navi in rada 
dipendenti dal comando di questo dipartimento 
marittimo rendevano coi loro equipaggi consi- 
mile saluto a voce. 

Domani mattina verrà issata sulla suddetta 
nave ammiraglia cogli stessi onori e saluti la 
bandiera del vice-ammiraglio Pareoret di Saint- 
Bon, nuovo comandante in capo del nostro dipar- 
timento. 

A mezzogiorno îl vice-ammiraglio Martini pre- 
senterà al nuovo comandante in capo tutti i capi 
di servizio del dipartimento, nonchè i comandanti 
delle nayi da esso dipendenti». 


Abbiamo da Vienna in data del 28 gennaio 
prossimo passato. 

< Le discussioni sulla politica estera fatte nelle 
Delegazioni hanno avuto una importanza speciale, 
che deriva dalla considerazione della situazione 
politica generale dell'Europa-Le dichiarazioni pa- 
cifiche del ministro barone Haymerle sono state 
accolte con molto favore, ma esse però non hanno 
dileguato le preoccupazioni prodotte dai provve- 
dimenti militari già fatti, e che ora trovano ri- 
scontro in quelli che si fanno a Béflitio. 

Le dichiarazioni del ministro hanno: dimostrato. 
che gli intendimenti del governo sono essenzial- 
mente pacifici, ma non hanno distratto nè pote 
vano distruggere l'opinione che i provvedimenti 
accennati sieno ad un tempo una precauzione ed 
una risposta alle disposizioni militari che si pren- 
dono în Russia/ ed‘‘în Francia. L'intimo, accordo 
fra l'impero ‘germanico e la monarchia austro- 
ungarica è senza dubbio una guarentigia di pace, 
ma è pure:la” prova che i due governi intendono 
tenersi. pronti-ad ogni-eventualità: > 


Selegraenl particolati di + Penta — 


PARIGI, 1. — Ieri alla Camera la «mag 
gioranza accolse com applausi molto signifi 
catiwi*le dichiarazioni favorevoli alla libertà 
di commercié fatte da Picard a nome del mi- 
nistero. 

Nel caso che.i rifagiati nella Svizzera man- 
dassero ad effetto la decisione di riéntraré 
in Francia, Grévy farà puramente eseguire 
le disposizioni della legge relativa ai rifugiati. 

Assicurasî ‘che la Sublime Porta, per' dare 
una; soddisfazione ‘alla Francia, destituirà il 
governatore di Alessandretta. 

Jef al palazzo dell'Industria fu inaugurato 
il concorso: annuale di animali, il quale è giu- 
dicato inferiore all'ultimo tenutosi. 

È morto Granier de Cassagnac nel castello 
di Coulonie, all’età'di 74 anni. Il figlio Paolo. 
ricevette troppo tardi notizia della grave ma- 
lattia-del-padre .per<poter: aveorrere ad as- 
sisterlo. 

È pure morta madama Crémienz. Domani 
avranno-luogo i funerali» « 

CANNES, 31 (sera). — Oggi ‘alle ore 2 25 
è partita'di qui Sua Maestà l'imperatrice di 
Russia. Giungerà a Parigi stasera e sarà a 
Pietroburgo mercoledì alle ore 4 pomeridiane. 

Alla partenza furono resi onori sovrani 
alla Maestà Sua che fece una larga distribu- 
zione di decorazioni e di regali. 


CATANIA, 1° febbraio. — Il fiume Simeto 
è terribilmente gonfio per causa di. piogge 
torrenziali. Si teme abbiansi a deplorare vit- 
time e gravi disastri. 


Terecrammi Srerasni 


LONDRA, 31. — Lo Standard dice che i membrî | 
irlandesi della Camera dei Comuni proporranno I 
un emendamento all'indirizzo in risposta al di- 
scorso del trono, e che si attende una viva di 
scussione. 

Le notizie di Cabul fanno prevedere un nuovo 
i di Mahomed Jan contro il generale Ro- 


I 
I 
| 


a 3L — Un uragano cagionò gravi danni 
a Valenza. Temesi che sieno avvenuti parecchi 
marittimi. 


GIBILTERRA, 31. — Il Gibraltar Guardian pub- 


blica.una. lettera,.la quale. annunzia che a Fez 
sono avvenuti gravi disordini. 


I mori attaccarono gli ebrei, ne ferirono pa- 
recchi ed abbraciarono un vecchio di 70 anni, in 
mezzo a dimostrazioni di gioia. 
Alcuni sudditi francesi sarebbero rimasti feriti. 
PARIGI, 31. — La Camerà incominciò a'discu= 
tere lè tariffe doganali. 
Gambetta invitò la Camera a dimenticare î 
dissidî politici in questa importante discussione. 
Tirard, ministro del ‘commercio, dimostrò che 


la riforma economica del 1860 s il, come 
mercio interno ed estero, e disse che la Francia è 
in caso di lottare coll’estero, 

Il ministro domandò che si mani le ta- 


riffe attuali come base delle trattative intavolate 
per rinnovare i trattati di commercio. 

CANNES, 31. — L'im trice di Russia è 
tita oggi alle ore 330, per ritornare. in Raskiai © 

VIENNA, 31. — Il Comitato della Delegazione 
austriaca approvò senza modificazioni il credito 
domandato dal governo perle truppe nella Boshia 
e nell’Erzegovina. 

Il barone Haymerle diede alcune spiegazioni 
sulla situazione ecclesiastica nelle duo provincie 
respingendo il rimprovero che non sî possa fidarsi 
dei maomettani. 

21 ministro delle finanze dichiarò che il governo 
intendeva di colonizzare quelle provincie con im- 
migranti provenienti dall'interno della monarchia. 
e dall'estero, ma che si dovette aggiornare il pro- 
getto dell'immigrazione estera, perchè la situa- 
zione non è ancora abbastanza rischiarata. 

PEGLI, 1. — Il principe imperiale ;di Germania 
è arrivato a Pegli "lo 0PO- 12. AIA Sato di 
Sampierdarena, ove è smontato dal-treno, lo at- 
tendevano la principessa ed il seguito. 


PARIGI, 1. — Granier de Cassagnac, paidre; è 
morto. 


BUENOS AYRES, 28..— È arrivato il le 
Sud'America della, Società L&varello, pit n 
da fore 

artito per Genova il postale Colombo della 
Societe Lavarello. 

BOMBAY, 1. — È partito per Napoli e Genova, 

il vapore Sumatra della Società Rubattino. 


Bonaventura Severini, gertsle Fetporribile. 
INSERZIONI A" PAGAMENTO 


LA FONDIARIA +» Gian pavo 


L. LAFORET. 
Fabbrica di Guanti Sistema Jonvin 


FIRENZE, Calzaioli; 3 — Roma, Condotti. (7 


‘presso il Corso 
Guanti di Parigi di vitello; di castorò è di lana 
Cravatte per uomini, Colli, Legaccie. 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 


guariti in dne o tre giorni col Salicila/o di Soda del 
Dattor Schlumberger. 
Prezzo della scatola con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimellio superiore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup è la Difterite. 
Depusito a Firenze all'Emporio Franco alano Sa 


i 
Finzi e C, via dei Panzani, 28 — Roma. all 


cursale dell ‘Emponp Frane: 
via del Corso, N. 454 e » 
lazzo Bernini. > 


ROLLINE 
eleganti di nuovi -medelli 
per uso di Caffè, Birreris, Liguoristi; ecc. 


NA. Rollina a piila giranto, da fissarsi al muro od 
al banco 
Prezzo: diamitro cent. 45; L. 12 
» 18, > 65 
N. 2. Rollina a piuoli sportelli che al fermarsi lasela 
scoperto un numero. — Piede scannellato, cerchi im 
metallo nikelé 
Prezzo L. 18. 


Imballaggio -L: 4. — Porto a carico. dei committenti. 

Deposito a_ Firenze all'Emporio Francò-Ttifano' C. 
Fiuzi e C., via dei Parizami, 28; Roma' alla “Stitérrsale 
dell'Emporio Franco Itiztin, Corti e -Bianchelti, via 
del Corso, N. 154 e via Frattina,:84A, angolo-pa- 
Jaezo Bernini. - = i 


TROGOTILÒO  < 


CALLIFUGO ‘MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli «mpiastri; î cerotti e Je tele che ven- 
gono spacciati eg etichette. dorate. e nomi ai 
quali atti a guagire (con. più. 0 meno uuilità) 

Vecchi induriraenti della pelle, Occhi di Pertsei, 
ecc. ma non havvene alcuno che ne garantisca in ot- 
timo risultato. 

Il Trogbiilo non si presenta come un 
Tione miracolosa, ma semplimente CRI 
di bene elaborati Estratti “dette "medici 
emollienti palliative ed incisive.sommamente.: indicate 

€ che mirabilmente sì prestano alla guarigione dei 
‘calli, Occhi. di pernice, vecchi indurimenti della 
cute, calmanti eziandio l’acuto dolore prodotto daî calli 


infiammati 
Facile spolicazione 

Elegante scalolelta conienente. 6 pezzi, e Pel 

fprennoe firmata e portaste: il timbro! ori; “di 
fabbi Lire Una. 

Deposito a ‘Fifenze, a'l’Emiporio Franco-taliano C. 
Fiazi e C., via dei Panzani, 28: — Roma, alla Sue- 
cursale dell’Emporio Fraacs'Itafaro Corti e 


via del Corso, N. 454 e via Frattina, 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. ana: 


lcaliano, Corti e paci, 
‘a Fratsina, 84 rase" 


d'inven- 


Tutte le inserzioni presso l'Uîfisio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, i ot piaz 
tezitorio, 127, p. p.- Firenze piazza Vecchia 
43. — Milano, Galleria 


Montesitorio 127; Firenze, Pinza Vecchia di 8. M. Novell 13; Milano, Galleria Vitt Em se 
asersonl sd Avvisi si ricevono preso l'Uficio principale di Publlità OBLIBGHT, Roma, Paz n ii EE Olin: fa Dart 
oi dall'Eere D: 'rondra presso i signori Ein O lil fer Principale de PUB i RE Golgi, da 


Agenzie generali 


Pacetti cav. Ni 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Aussbsonia, Remotti rg; dcardo  Ascon; Paeti uv. Niola. 
CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 5 n Diana 
BALDUINO Comm. Domenico, Pice-Presidente. È r3 i; 2 pio da, © 
È, ai 


n Consiglieri } sil CONPAGNIA ITALIANA DI'ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO _ 
marche march, 3 
e ria FE Comme Cr, Zizi —CONTRO L'INCENDIO — 
BELINZAGNI conte Giulio, senatore) lodi (FOTI Fra nr Leopoldo teenire a imp: ttività tem nea 


del Regno 
BONERINI cav avv, Carlo Marcello GARZONI rare. ‘Giuseppe, senatore] —delle cose danneggiate da incendio] — 
CAPUTI cav. ‘avv. Augusto del 


doni Caxrori 
Prolo. - Cinniza, conta Domenico Tenderii, - Cuiate, Orsi Oreste. = 


Cambieri e Arrigo. = Miano, Batca dî Credito Tai Co- 
nigliani Laudadio.  Naroti, ‘A.. Cilento tt 3° rino = Novara, Rossini 


CASALINI Comm. Alessandro LAGRANOE conio Federico do “i 0, Nata, n 
to Î MARTIN cav. Fel da x iaitio. © Oulezirtà” di. È: 6 
SENTO ra tn RAGGI march. Giovanni Battista Autorizzata con R, Decreto 6 aprile 1879 ei re Fellegini . Pino, 
COLLARINI cav. avv. Pie SCHERER Edmondo, senat. francese di Li x Pasino, Matii conte G_ senziore Ditta Albi 
CORSINI. Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, Ple ER RI nine 
Giovagailo deputato alla Camera francese. ” | Capitale di Lire |- Porpanons, Trevisin ing. A. - Porto Fannaio, Romanelli cav: F. - 
Censori Sr QUARANT A MILIO in oro | Posto Mamnuzio, Corradi prof.. Potexza; ing. E. Grippo - Praro, 
nuù Mil CA Pal ChioehiniP. = Regeo (mia) Ferrini avy. A. — Rogi, Marazzi 
Comm. ù Po coni = Roma, Banca Cerasi , Praga ‘= Salerno, 
Li ee le ne iii So i Anfo Seni. Go fior poi è 
Pa pai SAEBD ENES O C ITAZL E tav. Pio. = Torno, Società di Gredito Mobiliare Tiene, = "Tegviso, 
6. Pedrni - Upme; Giacomelli Carlo. Banca Veneta di De 


Direttore generale signor Emilio Guitard. 


OSÌO Cav. Gugliei Direttore della Banca Vi tiger. C.| © 
iv. Guglielmo, FI Teagia li Depsa FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE |piec.c.- "encoinio Prali Tavehettio Von eric ip 


= Vic, Costantini ing. Angelo. 


OLIO BRUNO-CH!ARO 


COMPAGNIA A FRARCRSE 
ip FEGATO Dn: MERLUZZO 
peL DR DE JONGH 
i CAVALIERE DELL’ ORDINE DI LEOPOLDO DI BELGIO, ‘ 
CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE DI FRANCIA, ! 
UFFIZIALE DELL ORDINE di SAN MAURIZIO © LAZZARO  DITALIA. i 


Riconosciuto dalle primo autorità mediche essere indubitamento 
il più puro, come îl più grato al palato, 


N ed îl più efficace d’ogni altra specie 
yi | 1 luna I) Per casi di CONSUNZIONE o di MALATTIE di PETTO, 1 ti 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 


RACHITIDE e tette le AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


UTILITÀ 


AMATI = FUMEL 


EDITORI PROPRIETARI 
Murano — Piazza del Duomo, Angolo Via Rastrelli — Miano 


L'ARTE DEL TRAFORO 


SecielàJanoaima: capilalo #6 si vede i lie rivestite d'una capeula 
? Fortante I sigillo © 1a dema del De. DE JONGH, come piro la SN 
FRANCEI 42,000,000 ai tai dae aio RI A 
Soli Consegnatarii, ANSAR, HAR FORD & Co, 77,Strand, Londra. ARTURO FUMEL ( (fs 
SEDE SOCIALE: tende pai (| 
; lendesi*presso tutti i priacipali Droghieri e Farmacisti. PREMIATO CON MEDAGLIA 

n i a e i a A Si all'Esposizione di Monza 1879 

55 Lia, rue do Cheteandim ago ana 
zi DI e BOI ELLI, pi IGNA, 4, 
APERT U RA e SOCIETÀ FARMACEUTI! P'ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. cr di se feci na mraé Ai ome las do Sa 


Coi disegni pubblicati sull’Arte del Traforo chianque è 
capace di eseguire da solo, con pova spesa e lieve fatica gra- 
o getti artistici, come cornici, cassettine, cestelli, ecc., ecc. 

miglior regalo per le famiglie è una Cassetta conte= 
e attrezzi, legni ed accessori pel traforo. 
Cassette a L. 12 e 17,50. 


| PILLOLE DIGESTIVE 


ALLA PANCREATINA 
di DEFRESNE,, farmacista di 1» Classo, Parigi 


DELL'ISERCAI 


ai COMPAGNIA FRANCESE) 
L TELEGRAFO DA FARIGI 
È DOVA: -YORK ha l’onore d’in- 


La Pancreatina,a ssa negli Ospedali di Parigi, è il più potente digestivo 
ig 


formare îl pubblico. che i suoi conosciuto. Essa 

e lo. Essa pi ire non solamente la carne, ma e 
fili sono don DES di ) i corpi grassi, il pane, l’amido e le fecole. Egli è dunque permesso di | n pra | 
pecore gg i dispacci e qualunque imento può essere digerito per la Pancreatina senza il 

sbecorso dello stomaco. nulla. on lio 


I dispacci destinati alla linea Queste pillole vengono prescritte dai medici contre le affezioni seguenti. 


| principali Farmacie del mondo, ed a Fargi presso @tallo NOEF6, fruit, 102, 


della nostra Compagnia devono] pat 
cali gusto degli alimenti, $ Anemia, Gastralgi Richelieu, successore di 
portare l'indicazione Cattive digestioni, Diarrea, fc rose, fina = a : 
Vomiti, Disenteria, Malattio del fegato, 
Via P. Q. Enfiagionidellostomaeo, $ Gastriti, Smagriment cea “Perfezione” 
peer ì Sonnole ti, ‘accomi 
quale indicazione è trasmessa gra rai Ristoratore Universale 


tuitamente del mittente. 


II Dietire: Generale della Compagnia 
DILLON. ‘A Roma presso A. Man! 


| AP: n GRIMAULT & Ci°, 8, rue Vivienne. 


zoni e G., via di Pietra 90-91. A Milano presso Wianzoni ec. 


ll —__-}ÈÈé<é 


LA PREMIATA DITTA E 
CIRIACO PA Nizza |l FARINA sm 8 NESTLE 


SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI GRAN DIPLOMA D'ONORE 


n. dei Capelli vau 
è S.'S.A ALLEN 


Non manca mai di restituire ai capelli grigi 
alere pristino della gioventà, rinovandone alle 
stesso tempo la vitalità, il crescimento e la bal 
Tezza luminosa La di lui azione è certa ad 


Serino PIO pieno © vuetee Se rnerela Medaglia d’Oro Parigi 1878 
Tettoie, verande e lucernari ; serr: lini d'inverno, tanto 
da scaltro ‘a sole che con calorifero d'ogni genere, bersò Modaglie Di bi 


LOSI n4 è 116, Southem 
"nti a _T10, Sontimepion Rom, 
dea fornai 
7 delle primarie F 
d epocito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, _ 
Maposizioni 4 Autorità Medicali N. Sinimberghi, via Condotti. a 
— 


este 
Sia beta pulce i lio © porferione d'arte sl a pressi Marca di Fabbrica A 
‘modicissimi La base di rg prodotto è il buon latte svizzero] 


l’insufficenza del latte materno è facili tare] 
ian farmaci e roghi. E 
Fer oritare o contraffazioni esigere cho SZul dentela 


e 


FOSFATO DI FERRO 


LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienza * 
paia @ una acqua minerale ferri 

dei ferrginosi che, approssimandosi alla pit Arce pending 
possiede l' inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricostituente dello 
0558 e del sangue. Esso non ‘costipa giammai, non alica To stori 

risco affalo i denti, Iì Fosfato di Ferro di Leras si impiega cene ty 
successo contro i mali di stomaco, la pallidezza; Imporeriaanie gopTe cOn 
tutte quelle indisposizieni alle quali vanno soggette le donne. le calore © 
fanciulli quando sono pallidi anemici, languidi © senza appetito! ee © 


Qualunque fiacon non portante oltre la ma: 
+ firma Grimauit & Clo, il bollo del Governo Passio sa 
respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cè, 8, rue Vivienne. 


SIRIO NI A 
VELOCIGRAFO ANGHINELLI LI rt) 


Risi sce ah ed ottenere i och 
minuti fino @ 100 te pieidierime di iron 
quinti A copio mitidissime di uno sorio o di un di 


iii r 
a portato origina. 
le, che si scrivo 0 si dis 


Faagionano sian diepiio 0 fatica. è fatato sopla legger-|A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso M%nzoni pupi 
e 


Indebolimento, impotenzi genitale 


giirito în poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA | 


<& => Tue an | 
può| 


dà subit Indi: 
perire di puro * Profu pata Grana “Faggioni di Fale, 
pra ; ua 
del Prof. "ng rane Bresvat, 512. cora se coito CA Taseglo della 1 vi 
Mi pilo Sico e più searo rimedio per limpo-/ rinato 4 E sE È ‘apparecchio sere =; cent L. ta 
‘ora cia L. 10) compreso un flaconcin "Parto a SS 3 
Miss: pet RI 50] le è è di L. 4, franco di R z % X 30» 5} di ni Deposito a Firenze all' Emporio aa, per # 
Deposito generale per talia, in Firenze preso. Emporio] © Not. Si forni il 3,30 inctisto yelocigrafico[f{ Panzani, 28; a. Roma, alla. succursale. dell'ECp e; ini 6 €. via dei 
Franco-taliano €. Finzi e C. via Panzani, 28; Milano, alla suc-{chiostri di ditemi INIT Prini Detto ordinazione. In-(f{ Corti e Bianchelli, via del Corso 156 0 1 n rimporio. Eranco-Itéliano 
Tlcornie 3 Ron, |. Depot a Firenze pro laporio Price ILlmuo Finzi Bernivi. VA Halina 844, angolo palazzo 
7 i, via dei 28; Roma 
ia dl Corso 45 © via Praia, &é 4, angolo palazzo Bini. Franco itino or Ball, vi lano 568 ve Si irnzinini 
tina 84 4, angolo palazzo Bernini. Tip. ARTERO © C., Piazza Montecitorio, 124 - 
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Num. 32 
DinaZIONE ED ADSINISTRAZIONE 
Roma, Piazzo Monterirorio, 130 


Ar od Iserconi pro Usi Pracgelo di Pobbli 
Roma, dute Monte: = AI, 

«ne 

Londra, 1394! 
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[60, Five Stra: 


‘Roms, Martedì 3 Febbraio 1880 


Fuori di Roma cent. 1 


GIORNO PER GIORNO 


A Sant'Arcangelo di Romagna, vacando il 
collegio elettorale perla morte del compianto 
generale Carini, alcuni elettori hanno offerta 
la candidatura al cavaliere Pais, ch'era capi- 
tano de’ volontari nel 1866, poi fu colonnello 
con Garibaldi a Digione nel 1870. 

Fin qui non c'è che ridire; quelli elettori, 
siano pochi o molti, esercitano un loro di- 
ritto, come lo eserciteranno gli altri elettori 
votando per altri candidati. 

L'amenità della cosa consiste nelle racco- 
mandazioni di Bacone. 

Il giornale ab émis, dopo aver tempestato 
sedici anni contro la pretesa ingerenza go- 
vernativa, concludeva ieri l’altro un suo s0/- 
fietto elettorale press'a poco con queste pa- 
role: 

« Altra volta il Cairoli e il Miceli racco- 
mandarono la candidatura del cavalier Pais, 
ed ora non ritireranno certo la loro parola. » 


* 
x>* 


Queste « poche, ma sentite parole » dimo- 
strano due cose abbastanza piacevoli. 

Prima di tutto dimostrano che se gli ono- 
revoli Cairoli e Miceli non ritirano la loro 
parola, come spera Bacone, è sempre bene 
votare per un candidato raccomandato da | 
due ministri. 

In secondo luogo, verificandosi le speranze 
baconiane, impariamo dal giornale ad iis 
che gli onorevoli Cairoli e Miceli raccoman- 
dano l'elezione del cavaliere Pais. 

Fra amici sono favori che si rendono reci- 
procamente. Ma il cavaliere Pais è notoria- 
mente repubblicano, e non gli fo il torto di 
credere che si disdica in occasione di una 
elezione politica; e gli onorevoli Cairoli e | 
Miceli sono consiglieri della Corona. 

Mi pare un po’ difficile che le raccoman- 
dazioni di due ministri monarchici possano 
giovare ad una candidatura repubblicana. 


* 
+* 

La Riforma staripava ieri l'altro sera le rac- 
comandazioni di Bacone. Ho tardato tre giorni 
deliberatamente a parlarne. Poteva darsi il 
caso che i due onorevoli ministri ritirassero 
le loro parole. Ma certi scrupoli vengono 
solamente in testa a noialtri avvezzi ai pre- 
giudizi monarchici degli antichi ministri di 
destra. 

Gli onorevoli Cairoli e Miceli hanno dato la 
loro parola e non sono uomini da ritirarla. 
‘Tutt'altro ! anzi l'onorevole Miceli lavora a 
tutt uomo per Ja buona riuscita della candi- 
datura del suo amico politico e personale a 
Sant'Arcangelo di Romagna. 

E non bisogna formalizzarsene: bisogna 
abituarsi a certe sottili distinzioni tutte de- 
mocratiche che Bacone c’insegna. 

Vedete: sono « Cairoli e Miceli » out court 


"a tz du Cie in Chia 


— questo certiticato, aggiunse Fry, ci procurerà | 
forse qualche complimento da parte del nostro | 


direttore! i Loi ok 
"° senza dubbio una gratificazione, 


Fry 


giunse 


La mia schiena potrà servire di scrivania ; 
al signore, disse Craig curvandosi. i 

— ‘eco l'inchiostro necessario perchè il si- 
gnore possa darci questa prova scritta di bontà, 
disse Fry. i ò 

Kin-Fo uscì a ridere e sottoscrisse. 

— Ed ora, domandò egli, perchè un simile ce- 
rimoniale in questo luogo ‘ed a quest'ora ? 

— In questo luogo, rispose Fry; perchè è no- 
stra intenzione di non accompagnarvi più oltre! 

— A quest'ora, aggiunse Craig, perchè fra al- 
cuni minuti sarà mezzanotte ! 

— E che v'importa l'ora? i 

— Signore, soggiunse Craig, l'interesse che vi 
portava la nostra Compagnia d’assicurazioni.... 

— ‘'erminerà fra alcuni istanti... aggiunse Fry. 

— E potrete ammazzarti..... è 

— 0 farvi ammazzare... 

— Quando vi piacerà! 

Kin-Fo guard’ Va, senza comprendere, i dué a- 
genti, che gli par,‘&vano coll’accento più amabile. 
In questo momento, .'a luna comparve al disopra 
dell'orizzonte, all’orie.t6, e mandò loro il suo 


esclamò Crajg. 


— Si leva a mezzanotte. 


i 
; 


i 


che raccomandano a Sant'Arcangelo una can- 
-didavura repubblicana : mentre Sua Eccellenza 
il presidente del Consiglio e ministro segre- 
tario di Stato per gli affari esteri, e Sua Ec- 
cellenza il ministro segretario di Stato per 
l'agricoltura industria e commercio, tutti ri- 
camati d’oro, si sprofondano in inchini nelle 
sale del Quirinale. 

Bisogna imparare a distinguere, avetec a- 
pito. 

*_ _* 
+ xa 

I maligni ci devono essere sempre. 

Ve ne sono di quelli i quali assicurano che 
la muova indisposizione dell'onorevole De- 
pretis sia causata da una divergenza d'opi- 
nione manifestatasi fra il ministro dell'interno 
e il suo collega degli esteri. 

Ho già annunziata la loro intenzione di 
andare in maschera a divertirsi un poco e 
riposare la mente stanca dal continuo affati- 
carsi. Ma quando siamo stati all’ergo di sce- 
gliere il locale, l'onorevole Cairoli, amante 
delle novità, si è intestato di andare al ve- 
glione all'Alhambra, mentre l'onorevole De- 
pretis non s'è lasciato rimuovere dall'idea di 
andare al Politeama. 

Così pare sia cominciato a rompersi « l’ac- 
cordo anche nelle più piccole inezie ». 

* 
sa 

Questa, lo ripeto, è una voce che corre; 
probabilmente una storiella inventata per uso 
e consume dei moderati. 

A me assicurano invece che l'onorevole mi- 
nistro sia un po’ incalorito di bronchi in se- 
guito ai lunghi e ripetuti discorsi pronunziati 
in Senato per difendere il progetto ministe- 
riale dell'abolizione del macinato. 

* 
va 

Dicevano ieri i miei colleghi Noî: « Ec- 
cone una almeno che sarà lodata da tutti », 
e spiegavano come fosse stata nominata una 
commissione coll’incarico di compilare una 
Bibliografia romana. 

All'elogio di Noi, sento il bisogno, /o sotto- 
scritto di aggiungere il mio. E poi diranno 
che not ed i0 facciamo l'opposizione ad ogni 
costo! 

Noi hanno lodato la nomina della commis- 
sione; collettivamente considerata. 

Io devo lodare specialmente la scelta degli 
individui che la compongono. 

+ 
sa 

Ma poichè gli individui sono dodici, come 
gli apostoli e come quelli del comitato se- 
greto, 70 loderò soltanto il culminante fra i 
dodici. 

« Lodato dunque sempre sia, e sempre sia 
lodato in eterno » l'onorevole Guido Baccelli 
come gran sorvegliante della Bibliografia 
romana. 

Colla sua nomina, siamo ormai certi che 


— E ls'vostra polizza non essendo rinnovata.. 
— Voi non siete più cliente della Centenaria.... 
— Buona sera, signor Kin-Fo!.... disse Craig. 
— Signor Kin-Fo, buona sera! disse Fry. 

Ed i due agenti, facendo voltare le cavaleature, 
scomparvero poco stante lasciando il loro cliente 
stupefatto. 

T passi dei cammelli che portavano via quei 
due' Americani, forse. un po’ troppo pratici, ave- 
vano appena cessato di farsi udire, quando un 
drappello d’uomini, condotto dalia, guida, si get- 
tava addosso a Kin-Fo, il quale tentò invano di 
difendersi, e sopra Sun, che inutilmente volle fug- 


giro, 

Un istante dopo, il padrone ed il servitore ve- 
nivano trascinati nella camera bassa d'uno dei 
bastioni abbandonati' della Gran Muraglia, la cui 
porta fu chiusa con'cura. 


È GaritoLo XXIL 


Che îl lettore medesimo avrebbe potuto scrivere, 
tanto finisce in modo poco inaspettato. 


La Gran Muraglia — un paravento chinese, 
lungo quattrocento leghe — costrutto nel secolo III 
dall'imperatore Tisi-Chi-Huang-Pi, si estande dal 
golfo di Leao-Tong, nel quale bagna le sue due 
dighe, fino al Kan-Su dove si riduce alle propor- 
zioni d'un semplice muro; È una successione non 
interrotta di doppî spalti, difesi da bastioni e da 
torri, alti cinquanta piedi, larghi venti, granito 
alla ‘base, mattoni al rivestimento superiore, che 

10 arditamente il profilo delle capricciose 
montagne della frontiera russo-chinese, 

Dalla parte del Celeste Impero, la muraglia è 
in uno stato discretamente cattivo; dalla parte 


gli opuscoli di monsignor Cacherano non sa- 
rano dimenticati nel catalogo. 


* 
s>* 


Ma stiano attenti gli undici colleghi: e se 
vogliono essere proprio sicuri che nulla sfugga 
alla nuova congregazione dell’Indice da essi 
costituita, ripassino un poco i discorsi poli- 
tici, amministrativi e scientifici del loro cul- 
minante Baccelli. 

C'è il caso che la rubrica dei Cacherani 
esiga un volume di formato più che mediocre. 


x 
La relazione del segretario generale Amadei 
su questa materia dice che si tratta di « cor- 
reggere erronei 0 ingiusti giudizi ». 
Poichè nessun giudizio vi è più erroneo ed 
ingiusto di quello che attribuisce ad altri ciò 
che non gli spetta, l'onorevole Baccelli è pro- 


prio l’uomo a4 Roe. 


*_ 
ava 

Ricopio, testualmente, da un giornale: 

« Il giorno stesso in cui giunse ‘a Milano 
la notizia che il Senato si dichiarò contrario 
all'abolizione del macinato, furono portati nel- 
l'ospedale tre poveri infelici colpiti dalla pel- 
lagra. » 

Desidero vivamente che il giornale mede- 
simo mi illumini su questi punti: 

Se la pellagra da cui furono colti quei tre 
sventurati sia una conseguenza del voto del 
Senato; 

In via subalterna, se sia conseguenza della 
notizia del voto del Senato; 

In via molto più subalterna, se un voto fa- 
vorevole al ministero avrebbe potuto salvare 
quei tre disgraziati. 

Intanto, mentre aspetto la risposta, mi piace 
di notare che l'abolizione del secondo pal- 
mento — così dissero gli oratori abolizionisti, 
parlando della spereguazione — è tutta a 
vantaggio dell'alta Italia. 

Ora, non so capire come l'onorevole Cairoli, 
dopo avere così beneficato le sue regioni, con- 
tinvi a permettere che i contadini milanesi 
si ammalino di pellagra. O che cosa fanno le 
Società progressiste di lassù? 

Ma già, io capisco benissimo come stia la 
faccenda! La pellagra è un'invenzione con 
cui la destra mira a screditare la sinistra. È 
chiara come la luce del sole. 

* 
x» 

Del resto, se mi fossi figurato che certe no- 
tizie fanno sensazione, avrei potuto darne una 
anch'io, d'una combinazione ben più prodi- 
giosa che i tre malati di pellagra. 

Il giorno e l'ora stessa in cui si propagò la 
notizia che il ministero era stato colpito, nella 
mente e nel cuore, dal voto del Senato, un 
omnibus completo ribaltava in mezzo a unavia. 

La scena era straziante. Vecchi ammontic- 
chiati, pesti, contusi, donne con le creature 


della Mansciuria, si presenta sotto un aspetto più 
rassieurante. 

Difensori, su quella lunga linea di fortificazioni, 
non ve ne sono; cannoni, neppure. Il Russo, il 
Tartaro, il Kirghiso possono passare liberamente 
attraverso le sue porte quanto il Figlio del Cielo. 
Il paravento non difende più la frontiera dell'Im- 
pero, nemmeno contro quella finissima polvere 
mongola che il vento del nord spinge talvolta fina 
alla sua capitale. 

Fu sotto la porticina d'uno di quei bastioni de- 
aerti che Kin-Fo e Sun, dopo una pessima notte 
passata sulla paglia, dovettero cacciarsi il do- 
mattina, scortati da una dozzina d'aomini, che non 
potevano appartenere se non alla banda di Lao- 
Shen. 

Quanto alla guida, era scomparsa; ma non era 
più possibile a Kin-Fo farsi alcuna illusione: non 
il caso certamente avea messo quel traditore sulla 
sua strada. L'ex-cliente della Centenaria era ovi- 
dentemente stato aspettato da quel miserabile; la 
sua esitazione ad avventurarsi dî là dalla Gran 
Muraglia non era che un’astuzia per isviare i so- 
spetti. Quel farfante apparteneva al Tai-ping, e non 
poteva essere se non per suo ordine ch'egli aveva 


Del resto, Kin:Fo non ebbe alcun dubbio in pro- 
posito dopo aver interrogato uno degli uomini che 
sembravano dirigere la sua scorta. 

— Mi conducete, senza dubbio, all’attendamento 
di Lao-Shen, vostro capo ? damandò'egli. 

— Vi sarema fra un'ora! rispose quell’uomo. 

In sostanza, che casa era venuta a cercare l'al- 
lievo di Wang? Il mandatario del filosofo! Ed 
ecco lo conducevano dove egli voleva andare! 
Fosse di buona o di mala voglia, non c'era da do- 


in collo, signore svenute e mezzo soffocate 0 
impazzite dallo spavento. In cima a questo 
gruppo d’orrore, il vetturino che bestemmiava 
con accento di tale profonda convinzione, da 
perdere, senza dubbio, l'anima sua e quella 
del prossimo. 

Insomma, è cosa certa e certissima che sa- 
rebbe successa una vera strage, o perlo meno 
qualche isolata disgrazia, se, per buona sorte, 
l’omnibus non fosse stato vuoto e la via af- 
fatto deserta. 

Ma questa fortunata combinazione può forse 
scemare la responsabilità del Senato? 


NOTE PERUANE 


Lima-Callao, 23 dicembre 1879. 

Col taccuino pieno zeppo di note mi trovo im- 
brogliato a mettere insieme una corrispondenza 
appunto perchè le note son troppe ed il tempo è 
poce. Il corriere per l'Europa non è all'ordine 
del giorno, ed io debbo approfittare della par- 
tenza di domani, sé pure due piccole circostanze, 
la guerra e la rivoluzione, non intercetteranno la 
mia corrispondenza, quando poi la libertà repab- 
blicana non si approprii il pacco, come accade so- 
vente, specie pei libri e pei giornali illustrati. 

Callao. benchè graziosa città di meglio che ven- 
timila abitanti, non è nè più nè meno che il porto 
di Lima. Ma oggi Callao fa gli onori di casa ai 
bastimenti da guerra stranieri, che sono qui a pro- 
tezione dei proprii connazionali. Sventolano tre 
bandiere di ammiragli, quella del nord-ameri- 
cano, Rodgers, sulla fregata Pensacota, del fran- 
cese, Du Petit-Thoars, sulla corazzata Victorieuse, 
dell'ingiese, Stirling, sulla corazzata Triumph. La 
marina di Sua Maestà italiana. è rappresentata 
dalla fregata Garibaldi, e poi v'ha la corazzata 
germanica Hansa, lo Shannon inglese ed altri 
legni da guerra. La squadra peruana, passata 
quasi tutta a miglior vita, non è più rappresen- 
tata che da qualche trasporto innocuo e dalla 
corvetta Union. 

Lima, distante 30 minuti di ferrovia, non è so- 
lamente la capitale della repubblica, ma è il Peri 
stesso. Povera Lima ! Sotto l'incubo della. guerra 
non la si riconosce più, e non la si direbbe quella 
città famosa per il brio, pei divertimenti, per la 
vita spensierata. Eppure vi si vive bene anche 
adesso ed a noi Italiani, anche nel lutto nazis- 
nale, si aprono le porte dei saloni ed i poetici 
reciuti delle splendide ville. Langue il commercio, 
ogni risorsa è esausta, l'oro è sparito e la carta 
non ha più valore. Il sol, che valeva più di 5 
fianchi, ora non lo si eambia per uno. Ma se il 
sol vale poco e meno la luna, che si nasconde fra 
le nubi, in compenso valgono moltissimo le stelle 
rappresentate dalle seriores y senoritas Limeras 
che sono di una bellezza pari alla loro fama. — 

Qui la guerra è quasi il minor male di fronte alla 
rivolazione. E la rivoluzione, che scoppiò l'altrieri. 
domenica 21 dicembre, offri il triste spettacolo di 
una sanguinosa lotta fratricida. Fui testimone in- 
volontario di questi fatti dolorosi che îl telegrafo 
avrà già annunziato. 


lersi; questo bisognava lasciarlo fare è Sun, i cui 
denti battevano, e che sentiva ln sua testa da 
vigliacco vacillare sulle spalle. 

È però Kin-Fo, sempre ilemmatico, si era ras- 
segnato all'avventura e si lasciava guidare. Egli 
doveva finalmente tentare di negoziare il ria- 
cquisto della propria lettera con Lao-Shen. È 
quanto desiderava; tutto andava bene. 

Dopo aver valicata la. Gran Muraglia, il drap- 
pello seguì, non già la via maestra della Mon- 
golia, ma certi sentieri diruti che si internavano, 
2 destra, nella parte montuosa della provincia. 
Si camminò così un'ora, tanto presto quanto per- 
metteva l'inclinazione del terreno. Kin-Fo e Sun, 
strettamente circondati, non avrebbero potuto 
fuggire, e d’altra parte, non ci pensavano -nem- 
ment 

Un'ora e mezza dopo, custodi e prigionieri scor- 
gevano, alla svolta d'un cont:afforte, un edifizio 
semi-rovinato. 

Era un'antica bonzeria, eretta sopra una gobba 
della montagna, curioso monumento dell’architet- 
tura buddistica. Ma in quel punto perduto della 
frontiera russo-chinese, in mezzo a quella regione 
deserta, si poteva chiedersi. che sorta, di fedeli 
osassero frequentare quel tempio. Sembrava che 
dovessero arrischiare un po’ la vita avventuran- 
dosì in quelle gole, molto adatte agli agguati ed. 
alle imboscate. 

Se il Tai-ping Lao-Shen aveva stabilito il pro- 
prio attendamento in quella parte montuosa della 
provincia, egli aveva scelto, bisogna cumvenirne, 
luogo degno delle sue imprese. 


‘ Continua) Giotio Van 


FANFULLA 


Il rifiuto di alcuni colonnelli a cedere il co- 
mando, appoggiato sulla solidarietà delle loro 
truppe, provocò ieri un vero combattimento tra 
i battaglioni fedeli al governo e gli altri dei co- 
lennelli, che avevano fatto il pronunciamiento. Le 
truppe del governo erano comandate dal presi- 
dente del Consiglio e ministro di guerra e marina, 
generale La Cotera, il quale caricò alla testa della 
cavalleria ed ebbe morto il cavallo. Fu un mo- 
mento terribile, pericoloso per quanti eravamo în 
Lima, chè le palle fischiavano da tutte le parti 
Ed. il fuoco non era solamente di moschetteria, 
ma anche di canuoni e di mitragliere: i morti 
sono qussi duecento, i feriti ascendono ad un nu- 
mero maggiore, Le truppe pronunciatesi contro il 
governo hanno per loro capo Pierola, il famoso 


Pierola che, a bordo del Huascar, tentò canno- | 


neggiare il Jegno da guerra inglese Shah. Pierola 
è sceso al Callao, sì è inipadronito della città e 
dei forti; la marina si è dichiarata per lui e la 
popolazione lo ha acclamato dittatore. Pierola ho 


molto partito, ha potuto riunire settemila uomini } 


ed ha detto che stanotte marcerà su Lima. 


DL 


Nella rada di Callao regna la più grande tran- 
quillità. Gli ufficiali dei varî bastimenti da guerra 
stranieri sono fra loro nei migliori rapporti, ed è 
un continuo scambiarsi di visite, e gli Italiani 
sono apprezzati ed amati da tutti, Gli ammiragli * 
inglese, francese, nord-americano si sono affrettati 
ad invitare a pranzo ìl comaadante della Gari- 
baldi e gli ufficiali, ai quali spiace solamente di. 
ricevere troppe gentilezze dai compagni stranie 
per poterle ricambiare wleguatomente. 

A proposito di pranzi, non voglio nè posso di- | 
menticare lo. splendido banchetto offerto all'Hotel | 
del Commercio in Callao dal commendatore Vi- | 
viani, console generale ed. incaricato di affari di 
Sua Maestà il Re d'italia presso la repubblica del 
Perù, al comandante ed agli ufficiali della regia 
fregata Garibaldi. Nella grande sala, variamente | 
addobbata con fiori, trofei, fasci d'armi, domina- 
vano î tre colori italiani che facevano corona ai 
grandi rifratti dei nostri amati sovrani e del de- 
funto gran Re; S 

Oltre: al: commendatore Viviani, al. comandante 
ed ‘agli. ufficiali della Garibaldi, assistevano al 
banchetto il marchese Pappalepore) nostro con- 
solè a'Callao, il sighor Maimignati; segretario 
della‘ regia legazione a Lima, il'conte Pratolungo, 
il conte Canevaro e tutti gli altri personaggi più 
cospicui della nostra numerosissima colonia al 
Perù; sì che gli invitati ascendessero a sessanta. 
Ml'inenu recava lo stemma. reale e l'iscrizione = 
Al Comandante cd agli Ufficiali della R. Corvetta 
« Garibaldi » l'Incaricalo di S. M. il Re d'Italia 
@l Perù. Sì fecero brindisi alle: Loro Maestà, alla 
regia marina, alla colonia italiana, e la simpatica 
riunione non si sciolse che: passata la mezzanotte. 

Pierola ha rotta ‘la ferrovia © tagliato il filo 
tolésrafico, sì che ci troviamo senza domunica- 
zioni con Lima. Non eliiudo ancora la lettera in 
attesa. di poter inviare all’ultim’ora altre notizie. 

l'bastimnenti da guerra stradieri hanno pronte 
le-loro compagnie da sbarco per inviarle a terra 
appena siano minacciati gli stranieri. 


TS 

Ps. Callao, 24 dicembre. 

Torno adesso da Lima, ove, nella sera, di jeri 
ho assistito all'ingresso di Pierola che da insorto 
è diventato dittatore, spalleggiato da quelle stesse 
truppe che. il giorno innanzi avevano fatto fuoco 
contro i battaglioni pronunziatisi a favore di lui. 
il sangue è ancora per le strade di Lima! 
Pierola, ministro e segretario di Binta presidente 
della repubblica nel 1870, protestò contro l'occu- 
pazione di Roma; egli è un iudividuo popolare 
nei bassi fondi della società © fra i preti. 

Th questa rivoluzione sono accailute delle scene 
che sembrano favole, se non fossero fatti avvenuti 
sotto i miei occhi. È proprio vero cle sotto le 
repubbliche se ne vedono di ogni specie ! 

Un: fatto ilare, che depone per la intellizeuza 
intellettuale di questi ministri repubblicani. Gal- 
lenga, che era qui pochi  giorai addietro, visitò 
gli interessanti ‘sotterranei della enttedrale. In- 
terrogisto dal signor Velarde, ministro degli affari 
esteri (de las Relaciones Enteriores) se avesse ve- 
duto il teschio di Pizzarro, Gallenga rispose il 
teschio preteso di Pizzarro sembrargli, per la con- 
formazione e per gli angoli, più la testa di un 
nero che di un bianco. Il ministro rispose colla 
più posata: serietà: 

— Può essere perchè appunto al tempo dell'ar- 
rive di Pizzarro avvenne qui jamescolanza della 
razza bianca colla negra. 

Incredibile, ma storico ! 


Asmodeo. 


DA. PISA 


31 gennaio. 

La sentenza più stolta, l'aforisma meno vero è 
questo: Volere è potere. 

Per uno'dei soliti convenzionalismi .sociali. che 
non*sappiamo davvero. perchè ci sieno e sopray- 
vivano' a tante generazioni, quasi tutti.gli uomini « 
— col: Lessona alla testa — vogliono dursi reci- 
procamente ad intendere di aver piena fiducia in 
quell'aforisma, e rinnegano, per. sostenerlo, le 
continue testimonianze che da ogni pucte sor4ono 
a gettare in faccia ad esso: delle smenti 

Si crederà forse che Napoleone HI non. s«bbia 
voluto raggiungere l'altezza a cui arrivò il grande ' 
2i02 Si dubiterà un istante che un uomo di stato 
qualunque — mettiamoci pure Cairoli — nou ro- 
glia possedere l’acuta mente di Macchiavelli? 


In arte, chi non ru02 per sè la fantasia di Goethe, 
il genio di Rossini? 

Chi prò averli? 

Se non seriverò mai il Guglielmo Tell, la colpa 
non sarà mia di certo. 

In diverse e più modeste — oh! sì, più modeste 
assai — proporzioni, nessuno porrà în dubbio, a 
Pisa, che la presidenza degli asili abbia rolulo 
far riescire il ballo di giovedì un festa monstre, 
superiore alie precedenti tanto come tratteni- 
mento, quanto come opera di beneficenza. Eppure 
— con buona pace della signora Mecherini — 
neanche in questa piccola cosa, per la quale rion 
si richiedevano saldezza di propositi nè audacia 
di accorgimenti, si è po/u/0 quel che si era voluto. 

Spiegarlo uon saprei : so che rimasi molto mo: 
tificato quando giovedì sera mi trovai nell'ampia 
sala del palazzo reale, che mi figuravo animatis- 
sima e risplendente, e che mi sembrò invece assai 
più acconcia per una danza macabra. 

Non c'lladiamo: Je signore hanno ad essere 
belle e piene di brio, le fozettes cieganti e di 
buon gusto; se in una sala grande e non abba- 
stanza illuminata, mettete una ventina di queste 
signore soltanto — nemmeno con la immagina 
zione la più fervida riuscirete mai a rappresen- 
tarvi quel che non esiste, a crearvi quel che non 
può essere. 
pisco: se si va sul un ballo per vedere uni- 
camente due pupille nere e fatali, o per udire la 
voce cara e gradita, allora poco importa che alla 
festa ci sieno un'immensità di occhi che non sen- 
tile, e un rumorio di voci che non hanno potenza 
di ricercarvi sino in fondo; allora si arriva na- 
turalmente alla fine del ballo, senza accorgersi di 
quanto avvenne in quelle brevi ore. 

Due occhi neri e splendenti, sopra due bellis- 
sime spalle, li vedero e li sentivo; ma vedevo 
pure e sentivo la freddezza che reguuva nella 
sala, aumentata — la freddezza — da un leggiero 
venticello penetrante dalle finestre e dallo po 

Le signore erano poci una ventina 
tutte; ma viceversa le più eloganti e le più ca- 
rine di Pisa. 

La contessa Mastiani, la contessa Bicchierai, Ja 
ra Peverada, la signora Fedeli, 1a contessa 
Rosselmini, la signora D'Anc; 
sino, la contessa Catanti, la sigi 
signora Grassini, la signora Sola 
Mancini. 

Dî cinque o sei signore in domino conobbi la 
signora Luisa Bianchi, perché... si tolse quasi 
subito la maschera. 

Alle tre Sua Maestà Cotillon prese possesso, a 
suon di trombe, della sala, avendo ai suoi lati i 
maestri di cerimonia, Gualtierotti e Roncioni. Il 
cotillon riusci però assai meglio di quel che era 
da sopporre. Diamine, guidato dai segretari della 
Costituzionale! 

Alle cinque tutto era finito: e della festa'ogei 
non si parla più, se non per compiangere i po- 
veri bambini degli. asili, ai quali si fecero con- 
cepire soverchie speranze. 

E ora i divertimenti sarebbero terminati, se la 
Società del carnevale non mantenesse le promesse 
fatte! Ma essa le manterrà, e generosamente, 
perchè coloro che la dirigono vogliono e sanno far 
bene, tanto Je cose serie come le cose allegre. 


G uliano. 


LA CHIUSURA 


Stasera sarà, all'apparenza, una sera come 
le altre; si pranzerà, si faranno quattro chiac- 
chiere, s'andrà al teatro, € poi... e poi a letto, 
colla coscienza d'avere spesa egregiamente la 
propria giornata. 

Eppure questa sera ci serba una... sor- 
presa: nou'la si può dire perchè Ja è cosa 
già aspettata: chiamiamola novità, quan- 
tunque l'aspettativa l'abbia già fatta invec- 
chiare. 

È meglio che patli il Dirillo. 

Questa sera, dunque, « Ja Gassella uffi: 
ciale pubblicherà il decreto di chiasura della 

sione parlamentare ». 

La chiusura! 

Vi-è mai toccato, lettori amabilissimi, di 
trovarvi al chiuso... per forza? 

Via, non vi si sta male, come vorrebbero 
darci ad intendere certi piagnucolatori di 
prigioni e di prigionie. 

Ela prova è che l'avvocato Giurati — il 
candidato dai mille ed un fiasco — ci ha tro- 
vato argomento per un bozzetto pieno dibrio 
nel quale ci mostra sè stesso è l'onorevole 
Var in atto di guardare il sole a scacchi. 

È vene saperlo: anche l'onorevole guarda 
sigilli ha avuto i Suoi giorni di chiusura e, 
se volesse essere sincero, ci direbbe d'averl; 
trovati assai men tristi, assai meno uggiosi 
di quelli passati al palazzo di Firenze col 
suo predecessore Taiani che gli brontolava 
all’uscio : Mala via tieni. 


j EI 
Da Taianì a Villa, con un picciol salto, è 


breve passo. Dirò dunque, nuovo Pilato, 
strando alle turbe dal Pretorio l'onorevole 


' guardasigilli: Ecce homo. 


Ecco l'uomo che ne ha piene le tasche e 
trova che il ministero è una chiusura senza 
condanna e senza decreto. 

Proprio come l'onorevole Bonelli, a cui le 
discussioni della Ginnta sul bilancio della 
guerra. devono.aver tolto il sonno e l'appe- 
tito. La chiusura è per lui il. più dolce dei 
paese quindici giorni di riposo ce lo ri- 

laranno fresco e aitante alle battagli: 
politica. a 

st 


La chiusura! 
Ma se è il.voto, il sospiro universale. 
Io, per esempio, domanderei quella del car- 


nevale, in attesa d'invocare più tardi quella 
della quaresima. 

Il Paese, a volta sha, allargando la que 
stione, domanderebbe quella del carnevale dei 
riparatori, ma con poca speranza d'essere 
soddisfatto. o, 

Un'altra chiusura che è in tutti i voti: 
quella dei disavanzi. 7: 

Speta, cavalo, che erba cressa. Il mini 
stero d’agricoltura e commercio, tanto per 
mostrare la sua buona intenzione, ha fatto 
pubblicare il solito gran libro dei bilanci co- 
‘munali dell’anno 1878 perchè ciascuno possa 
toccare con mano che il disavanzo è la nota 
speciale del nostro carattere economico. 


# 


Prendendo la cosa per un altro verso, la 
chiusura è la sola condizione che possa fran- 
cheggiare i.... riparati d'Italia dai mille e mille 
inconvenienti. i 

Chiuso in prigione, nn libero cittadino è si- 
curo di non buscarsi le nun meno libere col- 
tellate, delle quali si parla oggi nei giornali 
di Napoli. 

Chiuso in prigione, un cittadino come sopra 
sa di poter dormire in pace per la sicurezza 
del proprio gruzzolo, cosa che non è avvenuta 
nelle ultime quarantotto ore ad una folla di 
cittadini. liberi sì, ma nello stesso tempo 
schiavi dei borsaiuoli e dei ladri! 

Dio! Quanti fatti in appoggio mi sommini- 
strerebbero ì giornali d'oggi. 

Insommala chiusura; sotto qualunque aspetto 
la si guardi, è una gran bella cosa. 


Coi 


Sia lode all'onorevole Depretis! 

Vedendo che gli îrredentini ci preparavano 
un'apertura, con una circolare, che si meritò 
l'approvazione dei. giornali di Vienna, egli 
chiuse la frontiera e ordinò alle autorità che 
siedono sopra le cose delle provincie del con- 
fine di sorvegliare l'emigrazione e tenere 
d'occhio gli agitatori politici provenieriti da 
e, Gorizia e Trento. 
arbo quel da Stradella, e ingenui invero 
quei da Vienna, che, lodando la sua circolare, 
hanno implicitamente amméssp chè fra ‘noi 
l’irredentismo sia merce d'importazione. 

Lo si tenga per detto. 


+’ 


La chiusura delle chiusure. 

Parla Moltke, ma mon per darcela, pur 
troppo. 

Ho sotto gli occhi una sua lettera, della 
quale anche la Stefani ci diede un breve 
cenno. 

Questa lettera il grand'uomo di guerra la 
ha diretta ad un bravo campagnolo di Lieb- 
stadt che sì era rivolto a lui, pregandolo di 
far valere la sua iniluenza per mettere un 
limite agli armamenti germanici. 

— Ahimè! — risponde il maresciallo — sa- 
rebbe il mio più ardente voto, ma..... 

Il ma di Moltke si svolge nelle seguenti 
sue parole: 

< Non sonogià i principi ed-i governi che 
vi si oppongono, ma possono soprarvenire 
condizioni più felici soltanto allorchè tutte le 
nazioni giungano a riconoscere che qualsiasi 
guerra, anche’ vittoriosa, è una sciagura na- 
zionale. » 

E di nuovo: Speta, cavalo, che l'erba cressa. 
E il cavallo, nella aspettativa, creperà. In- 
fatti Moltke soggiunge: « Noi a questo felice 
stato di cose non assisteremo ». 

Chiusura definitiva. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Elda, opera nuova del maestro Catalani rappre 

sentata al Regio di Torino. 

Torino, 1°, 0,49 ant. 

I'Elda di Catalani ebbe lieto successo. Vent 
chiamate all’autore, benchè Barbacini, dichiaratosi 
indisposto fin da principio, abbia omesso la ro- 
manza. 

La musica è dotta ed appassionata. Allestimento 
scenico veramente sfarzoso. 


x Lucca, 1° febbraio. 

Un telegramma del .senatore Fe. raris,. sindaco 
di Torino, al nostro sindaco di Lueca, annunzia 
oggi lu splendi!o suecesso riportato ieri ‘n.sera 
al teatro Regio di quella città, dal nostro‘giovar.e 
concittadino, maestro Alfredo ‘Catalani. La sua 
opera Elda è stata dichiarata lavoro-degno diun 
maestro, provetto, eil pubblico lo ha applaudito 
freneticamente in «gni pezzo e lo ha chiamate 
ben 21 volte agli onori del. proscenio. 

Le parole dell’E2a sono deì D'Ormeville ; questi, 
trattenuto a Napoli, pregò Leopoldo Marenco di 
curare la recitazione; assistitono alla rappresen- 
tazione i maestri: Bazzini, Boito.e. Marchetti, 

Ma ‘di‘tutto ciò viparlerà il vostro Jacopo. lo 
voglio presentare ai lettori del Fanfulla questo 
bravo e valente giovane che è entrato tanto so- 
Jennemente nello scarso novero dei maestri ita- 
liani. 

‘Alfredo Catalani è nato ;in. Lucca .il.19. giugno 
1854 da Eugenio Catalani, maestro di. musica e da. 
Giuseppina Catalani, direttrice delle nostre scuole 
normali. 

Compiuti gli studi liceali, sì pose a stidiarmu- 
sica sotto la direzione del valente maestro For- 
tunato Magi, ora direttore del liceo Marcello in 
Venezia. 

Dopo non molto egli scrisse un’ourerture ed una 


‘messa 2 quattro parti reali con grande orchestra, 
che venne eseguita nella nostra catteilrale. Il Ca- 
talani si racò poi a completare i suoi studi a 
Parigi e fu ammesso senza esame alla classe su- 
periore di cemposizione del Bazain. Con questi il 
Catalani studiò indefessamente la composizione, 
col Marmontel e col Ketten, il pianoforte. 

Tornò poi in Italia e completò i suoi studi nel 
conservatorio di Milano sotto il maestro Bazzini, 
e nel luglio 1875 dedicò al suo maestro un’egloga 
orientale, La falce, che fruttò al giovane Catalani 
molte lodi e che fece fin d'allora concepire di lui 
le più liete speranze. La signora Lucca gli dette 
commissione di serivere un’opera, che è quella 
applandita ora al regio teatro di Torin 

Alfredo Catalani è un hel giovane; di media 
statura, in po” emaciato, e d'espressione delica- 
tissima; gentilissimo di maniere, quasi da parere 
una giovinetta, modesto, istruito, con lui si parla, 
oltre che di musica, di arti, di scienze e special- 
mente di lettere; a lui sono sempre note le ul- 
time pubblicazioni e come s'inquieta quando trova 
chi non ha letto l'ultimo romanzo del Zola o le 
ultime poesie del Carducci! Il Catalani è vera 
mente artista; ha genio, è nutrito di studi severi, 
a niuno più che a lui sorride uno splendido av- 
venire. 

L'ho già letto anche nei giornali di Torino, ed 
è vero, egli pecca di molta astrazione. Speriamo 
che per ciò gli sfugga o si dimentichi di quanto 
adesso scrivo di lui; jnon me Îa perdonerebbe più; 
ed io ci tengo tanto alla sua amicizia. 


Arde. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 


Sua Maestà la Regina è andata ieri a fare la 
sua solita. passeggiata in carrozza în villa Bor- 
ghese, Il suo aspetto era anche migliore del so- 
lito. Dopo un giro per i viali ha fatto fermare la 
carrozza; la Regina è smontata ed Na passeg- 
giato per un quarto d'ora ‘nel prato fra piazza di 
Siena ed il viale. Accompagnavano Suz Maestà 
la principessa Evelina Medici d'Ottaiano dama di 
corte ed il conte Carlo Seyssel d’Aix gentiluomo 
di corte, che hanno incominciato ieri il servizio 
presso Sua Maestà ‘pèr il iese’di ‘febbraio. 
Sono di servizio presso Sua Maestà il Re dal 
1° al 10 febbraio il maggior generale Massimiliano 
Menotti aiutante di campo, il marchese Gualterio 
capitano di fregata ufficiale d'ordinanza, ed il 
conte di Santarosa maestro delle cerimonie. 

n 


leri mattina — siamo un po’ in ritardo, ma non 
per colpa nostra — la solita matinée musicale 
riescitissima ha riunito al palazzo Mattei gli 
amici di Denna Laura Minghetti. 

Il signor von Keudell, ambasciatore di Ger- 
mania, ha suonato due pezzi come li può suonare 
ua perfetto pianista di'professione. La duchessa 
di Marino ed il maestro Paolo Tosti hanno can- 
tato un delizioso duettino di Mancinelli, del quale 
l’aditorio volle a tutti i costi la replica. 

Di questo uditorio facevano parte, fra gli altri, 
la contessa Gabriella Lovatelli, assiduo deputato 
marchese Alessandro Guiccioli, la principessa Pal- 
lavicini, la contessa Panissera e «tutti quanti >. 


2 febbraio. 


leri sera serata musicale dalla principessa Giu- 
stiniani Bandini nella gran sala dell’appartamento 
magnifico che essa abita al palazzo Altieri. 

La principessa ed il principe fecero gli onori 
di. casa con una cortesia ed un savoir fair che si 
potrà forse taggiingere, ma non'superare. 

Vi furone degli 4 so cantàti dalla duchessa 
di'Marihtoy dalla signora Rosati, dalla, signorina 
Villanuova, ma il gran successo della serata fu- 
rono dei cori cantati alla perfezione dalle signore 
principessa di Sulmona, duchessa di Marino, con- 
tessa di Santafiora, principessa Bandini, Rosati, e 
le signoriné Denna ‘Maria Massimo, Lorenzana, 
Villanuova eee. ecc; dirette dal maestro F. Paolo 
Tosti, l'indispensabile, e dalla signora Rosati. 

uditorio-era. composto li un centocinquanta e 
più persone. Notiamo a memoria la duchessa Sal- 
viati, Ja principessa di Sulmona, la duchessa di 
Ceri, la principessa d'Avella, la contessa Gabriella 
Lovatelli con sua soretla signora Balthazy-Ugarte, 
la marchesa Archinto con sua figlia, la duchessa 
Massimo, la principessa Pallavicini, la contessa 
Kisseleff; il conte Paar, ambasciatore. austro-un- 
garico presso la Santa Sede, il marchese di Lo- 
renzana, il siguor-de Cardenas con tutto il pe 
sonale dell'ambasciata spagnuola presso il V: 
‘ticano. 


La partenza del.dostor Pellegrino Matteucci e 
di Don Giovanni Battista Borghese, che era fissata 
per stamattina, è stata rimandata: i due viag- 
giatori partiranno probabilmente domattina per 
Napoli, da dove dovrebbero far vela — vela per 
modo di. dire— col piroscafo Rubattino che parte 
mercoledì 4.da Napoli per Alessandria d'Egitto. 


L'onorevole Tenerelli, segretario generale del- 
l'istruzione pubblica, cî scrive una lettera cortese 
iustificare la sua assenza dall'insùgurazione 

r ione di Vellé ‘arti. 

E la giustificazione è troppo convincente perchè 
non s‘abbia a tenerne subito conto. 

L'onorevole Tenerelti non ricevette alcun invito 
nella qualità ch'egli tiene présso-il ministero, ed 
a feste simili î segretari genertali-non vanno per 
delegazione di ministri. D'altronde di questa de- 
Jegazione'avretbe dovuto -ineariearlo l'onorevole 
De Sanctis, il'quale non-se‘né sarà rammentato. 

Quindi assolviamo l'onorevole Tenerelli, che co- 
nosciamo, del resto, per persona colta e rispettosa 
di tutte Te convenienze, dell'involontario fallo, © 
passiamo all’ordine.del giorno. 


Ins 


vv 


oggi al tocco e mezzo la sala Dante era piena 
per il concerto della Società orchestrale diretta 
dal maestro Ettore Pinelli. 

Il pubblico era pressa poco lo stesso che as- 
sisteva al concerto del professore Sgambati, più 
l'onorevole presidente del Consiglio e la signora 
Cairoli. È 

Applauditissima e bissata l’ouverture del Co 
riolano di Beethoven ; applauditissimo lo Sgambati 
che ha suonato îl suo concerto în sol minore per 
pianoforte. 


Ricevuta stamani : 

« Caro direttore, 

« Permettimi due parole di risposta al musi- 
comane che m'insegue spietatamente colla cor- 
netta intrepida dei suoi appunti nelle colonne del 
Fanfulla. 

L'introduzione dei Puritani sì fa tutta, anche 
quella parte che in altri teatri ordinariamente si 
omette. Lo stesso dicasi dell'unico coro che esiste 
nel second’afto è che sempre si abbrevia, mentre 
ia lo faccio eseguire per intero, Il finale dell’o- 
pera credo sia Îa prima volta che in Italia si e- 
seguisce senza tagli. Quanto al largo. del duetto 
d’amore che non esiste nè nelle edizioni Ricordi, 
nè în quelle Cottrau, di cui precisamente ci ser- 
viamo all’Apollo, io non ne ho mai avuto notizia, 
e tutti i mici colleghi in arte possono renderne 
testimonianza che non lo sî è raai udito in Italia, 
e rieaniche Jo sî ode all’estero. Però non ho man- 
cato d'invocare l’aiuto degli armigeri contro il po- 
vero Arturo, facendo suonare la ronde che per 
consuetudine si tralascia. Non eapisco che cosa 
significhino le allusioni della chiusa del quartetto. 
Della stretta del duetto fra soprano e basso non 
si toglie che la replica come ormai è costume. 

Rimane a dare spiegazioni sulla cornelta intre- 
pida. È qui il musicomane ha ragione di Jamen- 
tarsi che alla tromba.si sostituisca la cornetta, 
ma questo è sventuratamente un sistema invalso 
da parecchi anni nelle orchestre italiane. 

Anche la parte del corno è scritta per i cori 
a mano, locchè non impedisce che ora la si ese- 
guisca Coi corsi a cilindro. 

E qui finiseò coi corri e colle cornette che po- 
iranno servire al musicomane contro la iettatura. 


Tuo 
Luisi MancivsiLI. » 


In seguito agli inconvenienti avvenuti ieri l’altro 
— c'imaginiamo almeno che sia questa la causa 
di una decisione attesa da tanto tempo — il co- 
mando militare ha dichiarato ufficialmente al 
sindaco che dà quest'anno în poi non saranno più 
messe a dia izione dell'autorità. municipale le 
truppè neceSSarie per la corsa de' darberi. 

A noi dispiace solamente che quest'annunzio 
non-sia-stato dato dal comando militare nove anni 
sono. E siamo euriosi di vedere se il municipio 
rinunzierà alla corsa o assolderà, tanto per fare 
il cordone, un reggimento di fantaccini. 


Noi. 


—_— —— 


%4 Per i poveri furono versati aì nostro ufficio 
dal marchese Ippolito Spinola e consorte marchesa 
Aurelia lire 100, che verseremo con altre offerte, se 
verranno, al Comitato muaicipale. 


,°, Il comitato direttivo della Società universitaria 
le discussioni giuridiche riuscì composto dei si- 
ici. Achille Minù presidente, consiglieri. Guido 

Fusinato, P. Cogliolo, È. Conte, Visone; segretario 

F. Allievi: 


2°, Il collegio degli ingegneri di Roma ha eletto 
a proprio presidente l'onorevole Baccarii 


«x AI Pincio è stato attivato un piccolo /ramay, 
a capre, per i bambini. Le carrozziae elegenti e 
molto caribe sono foggiate, in ottavo, sulle carrozze 
aperte dei {rams ordinari, e percorrono quel tratto 
di Pincio che dà su, Villa Borghese. 

Ogni giorno è una ressa di bambini che strillano 
e pretendono le loro mauine smaniosi per montare, 
che lo mamme s'affrettano ad accontentare e le de- 
cili capre & portare in giro. 


2°, L'operaio tipografo ferito nella prima corsa dei 
barberi, @ che versava in pericolo di vita, ha ieri e 
stanotte sensibilmente, migliorato ; tanto. che, non so- 
pravvenendò qualche complicazione, i medici sperano 


salvarlo. t 


x°x Stasera, secondo gran veglione dato dal Comi- 
taîo"del carnevato ‘nel Politeama Romano 6 per_il 
quale è attaccato il biglietto d’accesso all'azione del 
carnevale. A mezzanotte verranno estratti 25 premi 
gastronomici. 

Domani poi ci dovrebbe ésser corso con getto di 
fiorî e coriaudeli. 


+, Il it.5. del Bollettino delle finanze, ferrovie 
e industrie, che sì pubblica in Roma tutt» le dome- 
niche, contieno Je seguenti materi 

Parte*fihdnziaria, -- Rassegna settimanale delle 
Borse — Appunti‘e note sugli istitati di credito 
Banca.N: ale — Bsnea Romana: Banco di:Si- 
cilîa — Cassa di risparmio di Bolegna — Prodotto 
dei tabacchi nel 1879 — La Società italiana dei la- 
vori pubblici — Il bilancio e ìl debito pubblico! del- 
l'Europa — Vaglia postali di New-York — Aumento 
di capitale della Sucietà ligure lombarda 

Parte ferroviaria: — La farrovià dell'Arlerg — 
Situazione finanziaria delle Societa ferroviurie ita- 
Tia, = PRÒ lufa 29.gennaio del consiglio d’ammini- 
strazione delle ferrovie romene — Ferrovie da To- 
rino a Giaveno — Treni ferroviari Cerradini — Fer- 
rovia dell’Afganistan — Vetture Pulmana e della So- 
cietà Belga —, Una ferrovia: aerea a Parigi — Pro- 
spette prodotti ferrovie meridionali. 
. Parle industriale. — La carbonizzazione delle ossa 
in Jtalia — Legnr eociante. 

dei mercati — 
merica e nel Ca- 


Parle commerciale. — Rassegna 
Taio di Suez — I fallimenti in Ai 


Nostre ccrrispondenze. — Torino — Londra — 


Svizzera — Chito — Nostre ivformazio 7 
‘riale dei commercianti e riali red crers 


i associati al giorgale il 7 " 
e al roale il Fanfulla l'abbona- 


invece di lire 10, 


FANFULLA 


————_  _++‘Ym.._oomeouMimuuM "INN “0 -- cmeumo. Dora muemac""" 


n° Spettacoli: 

APOLLO. — Ore71j®— I Purilani opera ; Sieha, 
allo, 

ARGENTINA. — Ore 8. — Don Bucefalo. 

VALLE. — Ore 8. — Uno studente di Salamanca. 

QUIRINO. — Ore 6 1}? è 9 — Le metamorfosi 
di Pulcinela, £ 

CAPRANICA, — Ore 8 e 9. — La compagnia degli 
Zulò. — Quadri viventi. 

METASTASIO. — Ote 6 12 e 9 112 — La verga 
di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
in maschera. 

ALHAMBRA. — Ore 8 — Festa da ballo in ma- 
schera. 

MANZONI. — Ore 9 — Festa da ballo in 6ma- 
schera. ; 

GOLDONI. — Ore 6 e 9— Doppia rappresentazione. 
Marionette, 


NostRE 


Da un’autorevole lettera scritta da Berli 
in data del 28 gennaio prossimo passato, to- 
gliamo quanto segue: 

«Qui nei circoli bere informati si parla 
molto del ritorno di Sua Altezza Imperiale 
îl principe ereditario in Italia. Si sapeva da 
qualche tempo che il principe, venuto quì a 
passare le feste natalizie presso il suo aù- 
gusto genitore, divisava di tornare a raggiun- 
gere la sua famiglia a Pegli in fin di gen- 
naio; ma ora si soggiuage che questo ritorno 
coincida con una missione politica di grande 
importanza, presso la Santa Sede secondo al- 
cuni, presso il governo italiano secondo altri; 
e secondo una versione eclettica, e presso 
l'una e presso l’altro. Io non pretendo negare 
che în tutto ciò possa essere qualche parte 
di vero, e ritengo per cosa assai plausibile 
che îl principe, esssendo assai esattamente 
informato dell'indirizzo e dei disegni politici 
del governo germanico, abbia facoltà ed anche 
incarico di discorrere di gravi e delicati a. 
gomenti internazionali; ma da ciò ad avere 
una missione precisa e determinata corre 
molta differenza. 

Allorchè il principe tornò qui da Pegli in 
dicembre passato, fu assai notata la estrema 
riservatezza con la quale egli, pur lodandosi 
calorosamente della ospitalità italiana, rispon- 
deva alle interrogazioni che gli venivano 
fatte sulla politica italiana: durante il suo 
soggiorno fra noi non si è mai dipartito da 
questa riservatezza, e quindi è facile com- 
prendere come i discorsi relativi alla mis 
sione che ora gli si attribuisce abbiano a 
base congetture più 0 meno verosimili. La 
sola cosa certa è, che nel pigliare commiato 
da Sua Maestà l’imperatore il principe ha 
avuto formale incarico di rinnovare al Re 
d'Italia ed alla sua augusta consorie le e- 
spressioni dell'amicizia e della simpatia della 
famiglia imperiale di Germania e del suo ve 
nerando capo. Non è quindi improbabile che 
il principe faccia da Pegli una” escarsione a 
Roma. ». 

Fra i decreti che i ministri sottoposero ieri 
alla firma di Sua Maestà il Re è quello che 
prenuncia la chiusura della sessione legista- 
tiva. Sarà promulgato questa sera nella Gaz- 
selta ufficiale. 

I ministri non hanno ancora concretato 
niente in proposito alla nomina dei senatori, 
e quindi non hanno potuto presentare nes- 
suna proposta alle considerazioni della Corona. 


Nell» seduta di ieri la Commissione generale 
del bilancio si oceupò dei quadri dell'esercito. 

Essa riconobbe che, se l’esercito dovesse pas- 
sare dal piede di pace a quello di guerra, molti 
ufficiali sarebbero per eause fisiche nella impos- 
sibilità di servire utilmente, quindi ‘vbto un or- 
dine col quale s'invita il governo a provvedere 
percliè agli ufficiali più anziani sia dato un'altra 
destinazione nei distretti, 0 sieno utilizzati come 
istruttori. 

Per ciò che riguarda gli ‘ufficiali subalterni fu 
dimostrato. alla Commissione che l’esercito ita- 
liano, in confronto delle altre nazioni, ne possiede 
un numero relativamente maggiore, o che in ogni 
caso non ne mancherebbero 5000, come crede il 
relatore, ma un numero molto minore. A_ questo 
vuoto potranno provvedere in due anni le scuole 
e i collegi militari del regno. 

Oggi la Commissione si è di nuovo riunita per 
discutere la parte finanziaria della proposta del 
generale Primerano. 

Si ritiene che questa seduta sia l'ultima della 
sessione. 

Il ministero del tesoro ha designata la città di 
Milano come centro delle operazioni 
guito all'ultima convenzione monetaria debbono 
farsi per il ritiro delle nostre monete divisionarie 
in argento dall'estero e del corrispondente rim- 
borso con altre monete divisionarie esiere. 

La Svizzera ha già mandato in Italia per il 
cambio 1 milione, 6 e mezzo vennero dal Belgio e 
3 dalla Francia; il ministero del tesoro ha inoltre 
ricevuto l'avviso che2 milioni giungeranno quanto 
prima dalla Grecia. 

Ci viene riferito che alcuni ministri abbiano ri- 
volte risentite rimostranze all’onorevole De Sanctis 
per l'invio dell’onorevole Emilio, Broglio a Napoli. 

Come abbiamo già annunziato, la missione alli- 
data all'onorevole Broglio si riferisce al riordina 
mento dell'istituto musicale di Napoli, e non ha 
niente che fare con la politica. Nè l'onorevole De 
Sanctis avrebbe pensato a scegliere il commen- 


datore Broglio per una missione poli 
commendatore Broglio avrebbe accettata una tale 
missione dal ministero attuale. 

Ma î ministri, ai quali alludiamo, sono di pa- 
rere che il solo fatto di appartenere all’opposi- 
zione di destra deve impedire il governo di a 
valersi dei servizi degli uomini più competenti in 
faccende pretiamente tecniche, e perciò hanno 
rimproverato il ministro della pubblica istruzione, 
colpevole di aver creluto che una missione spe- | 
ciale circoscritta ad una questione ben determi 
nata ed estranea alla politica potesse essere af 
fidata con evidente vantaggio della cosa pubblica 
ad un uomo, la cui competenza non è contrastat 
da nessuno. 


burgo e i nipotini, ma non si mostrò 
al pubblico accorso. Assicurasi che la di lei 
salute sia molto migliorata. 

VIENNA, 1 (sera). Ha avuto luogo ieri 
sera una grande soirée presso il’ barone di 
Haymerle. Fa molto notata una lunga con- 
versazione dell'imperatore prima, e dell'am- 
basciatore di Germania poi, con il conte di 
Robilant. 


Trixeramm Sterani 


ROMA, 1° febbraio — ni politiche. — Col- 
di Firenze. Mantellini ebbe voti 354. Ci- 

priani ne ebbe 16. Nulli 10. Vi sarà ballottaggio. 
BUCAREST, I. — Il signor Cretzulesco, mini- 


| stro pienipotenziario di Rumania a Roma, partirà 


Le costruzioni dei forti per la difesa del golto 
della Spezia essendo giunte ormai ad un grado 
molto avanzato, il ministero della guerra ha or- 
dinato a quella direzione speciale del genio 
tare di studiare e preparare i piani per l'impianto 
in quella località di un grande magazzino di ma- 
teriali di artiglieria. 


Abbiamo da Spezia, in data del 3ì gennaio: 
«Nel lasciare il comando in capo del primo di- 
partimenio marittimo per quello della squadra 
permanente il vice-ammiraglio Martini diresse | 
agli uffiziali, graduati e marinari il seguente or- 
dine del giorno: 
< Chiamato ad assumere îl comando della squa- 
dra permanente, cesso domani dalla carica di 
comandante in capo del dipartimento, venendo 
surrogato dal vice-ammiraglio commendatore 
Di Saint-Bon. Nei sei anni che ho avuto l'onore 
di reggere questo dipartimento feci sempre as- 


segnamento sul concorso di tutti i miei dipen-+ 4 


denti senza distinzione, ed oggi nel lasciarvi 
compio il grato dovere di rivolgere a tutti pa- 
role d'encomio e di ringraziamento per la 
perazione ottenuta che rese più agevole il com- 
pito a me aftidato. 

<Il comando di questo dipartimento su: 

dei ricordi più cavi della mia vita dedi 


coo- 


Ci serivono dalla Spez 
turo passerà in armamento 
roseato Washington, pe 

rografica lungo la e 
della Sardegna. 

Nell'estate scorso }o stato maggiore del Wash- 
ington fece i rilievi della costa settentrionale, di 
cui verrà quanto prima pubblicata l'idrocrafia a 
cura dell’allicio centrale i al gia 
marina di Genova. 

Allo scopo che-iritie 
meridionale dell'isola 7 
massima precisione, il 
zione alcune Îancie a 
ghilterra, le quali pescando poe 
internarsi nei più piccoli seni 


che il 
speci 
una nuo 
ta meridionale ed orientale 


della 


Ita costa erion 
ssano essere-fatt 
nglon avr 


colla 
in dota- 


zo la costa 


BORSE pato 

2 febbraio. — La Tiors 
Borsa di reazione «ini. pr 
dente. La nostra rendita ne era stata colpita in 
proporzioni minori ‘Ji =ltri valori Stato. Tut: 
tavia nella nostra riunione serale si fu molto im- 
pressionati dai 20 centesimi. di ribasso e le ren- 
dite per fine mese d: %i 25 primo prezzo fatto, a 
Q21 

Ieri vi fu maggior fermezza e qualche affare in 
rendita fra 9122 112, 91 27 112 ed in Generali da 
588 50 a 589 25 restando danaro al prezzo mas- 
simo. 

Oggi la Borsa fu Borsa di lunedì e di festa sop- 
pressa, ma pure generalmente osservata. Tutti i 
valori sono segnati x prezzi nominali, ud ecce- 
zione della rendita per contante segnata a 91. 

Ecco i prezzi nominali dei valori e dei cambi: 

Prestito 1860- 3; Blount 97 25; Rothschid 

Banca zionale 2300; Banca Romana 1310; 
Banche Generali 599 Mobiliari 921: Santo 
Spir 930; Gas:696} Meri 
dionali di; Acqua Marcia 662; Obbligazioni Sarde 
nuov 

Francia 111; Lon 


Pezzi da venti franchi 


9%. 


24. 


SFologrameri vartieslari 


FIRENZE, 1 (sera). — L'apatia generale 
si è dimostrata collo scarso numero di elet- 
tori alle urne. Al tocco non si erano. potuti 
ancora costituire i seggi per mancanza di 
elettori. All secvado appello risposero 38 
elettori sopra 2,480 iscritti. Il commenda 
tore Giuseppe Mantellini ebbe voti 951: il 
professore Emilio Cipriani 16: nulli 10. vi 
sarà ballottaggio. 

FIRENZE, 2. incominciato un i 
ressante processo contro Parenti e Vivi 
ricevitori del registro, imputati di sottrazi 


di | 


sabilità, confessando di essersi appropriata la 
somma per riparare a perdite fatte al giuoco. 
Il Parenti, uomo fin qui stimatissimo, è molto 
avvilito. Il processo durerà ni giorni. 

PARIGI, 2. — Ieri il presidente Gré 
cevette ufficialmente l'ambaseiatore del M 
rocco col quale convenne che si inizieranno 
trattative per definire molte questioni d'in- 
teresse comune all’Algeria e al Marocco. 

È morto Bersot, direttore delia scuola nor- 
male superiore. 

L’imperatrice di Russia è giunta qui ieri 
alle 4 10. Il treno rimase fermo in stazione 
circa due ore. Sua Maestà ricevette i duchi 


fra pochi giorni per la nuova sua destinazione. 
Il sovrano gli consegnò il gran cordone della 
Stella di Rumania. 


Bonaventura Sevarini, ; 


A PAGAMENTO 


FONDIARIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi. 
li peo premio consiste sti una casa Dosta in Parigi oltre 
rem’: L.106,000 50 000, 10,000, ecc. L'estrazion 
di qu sta Grande lotteria avrà \uogo entro il mese 
febbraio pro-s. La Ditta Consi e Biancaelli, Roma via del 
Corso, 154, per avterire alle numerose richieste della sua 
chientela, ha Petto acquisto di uva forte partita di questi 
bigliett originali che li pone in vendita al prezzo di 
2 ciascuno La vendita sarà chiusa appena esaurita 
ihile. — laviare le richieste con vaglia 
mandato. alla Ditta Corti e 
Biamchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
tesimi 20 per l'affrancazione 0 cemt-Simi 50 se si de- 
va in piezo raccomsndite. La suddetta Ditta avendo 
le a Parigi sì assume, dietro richiesta dei 
incicori, a ritirare ì premi a Parizi e spedirli bene 
imball ti a domicilio. La sudietla Dita sì incarica di 
avvertire i vinntori der premi toccatigli. 


LIBRI INDISPENSABILI 
Mapuale del Cacciatore raccolta di regole 
precetti, un vo!. di paz. 160, L. {. 
Manuale dell'Ueceltatore, segreti sulla cat- 
uccelli con le reti, col visfhio, un vo- 
lume È. 4 50. 
Manuale di 


Balli. Il Cotilico, repertorio di 
danze per 


teterta socsetà, con 37 incisioni del 


e Passatempi per Emanuele 
di pos. 22ip.hi- 1504 
Pollicoltura per l'allevamento, 
io, 
di pag: 450, L. 450. 
‘e di Cristal, L 150. 
ca del Matrimonio de) dottor 


igale «el dott: Clement: C:ò che i 
no pere. Un vol. di prg. 412, LI. 

Modo di contenersi in società della Ba- 
ronessa Flesde. Un v.1. di pig. 498, L. I. 

Manuale delle malattie venereè e del loro 
trattamento dei È Ciement, ciasco»o può 
gnarirsì da sè. Un v i pag 129bod. 

Aneddoti salle di apninche 

Grande Oracolo e dssigeii 
il consigliere vel BI sesso, LL 4 50. 

La vera gabala del Lotto, ovvero uniro ed 
infallibile fortuna, compifta se- 
condo ta zaba'a del Ceopaccino. Unvol di pag. 
528, L. 4, altra edizione L.A. 

I detti libri si vendono presso Edoardo Pe 
rino Libraio, Piazza Colonna, Roma 
spediscono franchi di posta per tutto,iì Re- 
gno contro Vaglia Postale. 


ossia 


Guarigione della Balbuzie 


{i prof cav CIERVIN D dell'Istituto dei Bal 
buzienti di Parigi, ancirà ir 16 febbraio, in Roma, 
Albergo di Rm:, 1° corso di promurieia per 
la guarigione di Lui i dirci stella favella. là cfiversi 
anticipatamente 


-———— 


Società ‘inglese Li'assicarazioni sulla vita 
(tì casi dinrte, miste, dotali e vitaliz) 
con partecipazione 2880 per cente degli utili 
Fondo di. riserva per le assicurazioni 
L. 61,846,750 


ed i vitalizi |. > « . 
Reddito anuvo' della Società AB5R6,3A7 
95,000,000 


Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 

Utili mpartia siwora_- . > » 41,875,000 

Succursale ituirana, Firert». via de’ Biioni. 4 — Agente 
generale în Napo per le provincie meredronali, Signor 
B. Maccan. Piazza S. Maria la Nuova, 8 — Agente 
princip Roma, Signor A. Tombisi, Corso, 173. 

Agenzie m tutte le cità L'italia. 'B. Sì spediscono 

gratis tariffe, uruspetti e ressenati in segnite a domanda). 


LIBRO PROIBITO 


a tera edizione di LIBRO PROF 
ni. Ogni esempl-re si vende 


È pubblicata 
di A. Ghistanz 


Del m-dssino autore 


LIBRO ALLEGRO 
L. © 


LIBRO SERIO 
LS 
Dirigersi con abodeii 119 8itporio 
Frasco-ltaliano € Niiano, Galbesto Vito, 
jo Emannele, 24, d: fian :001 Caffe: Bi Milano. 
2 SELE IE. acc 
Da cedorsi in s sa ì giorno dopo 
l’arrivo,a meià prez» 10) giornali seguenti: 
Le Temps tarub 
Die Post di Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn si 
Dirigorsi all'Uffi- cinte iv Pubblicità, 
Piazza Montecitor o «pos ni 


se 


Inserzioni ed Avvisi sì ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità 0B!.I8GHT, 
il nostro giornale sì 


i ricevono esclusivameni 


Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vi 


sisi l’Agenes Principale de Pubiicité £. E. Obli 


di 
t, Parigi, 24, rue Saint-Mare, 


M. Novella 13; Milano. Galleria Vitt. Em 26. 


GORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, #residente.] 
BALDUINO Comm. Pemenico, Vice-Presidente. 


re Consiglieri 


ALFIERI Di SOSTEGNO marchese|FARINOLA GENTILE march. Paolo| 
Carlo, senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del 
BASSI Nob Gerolamo Regno 
BELINZAGHI conte Giulio, senatore|GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
del Regno senatore del Remo 
BOMBKINI cav. avv. Cario Marcello|GARZONI marc. Giuseppe, senatore 
CAPUTI cav. avv. Augusto del Regno A 
CASALINI Comm. Alessandro —|LAGRANGE conte Federico de 
CERASI conte Antonio MARTIN cov. Felice 
CILENTO cav. Antonio AGG! march. Giovanai Battista 
COLLARINI cav. avv. Pietro CHERER Fdmondo, senat «francese 
CORSINI Don Andrea Marchese di SOUBEYRAN barone Giorgio Le, 
Giovagallo deputato alla Camera francese. 


Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputaio al Parlamento. 

IRGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 

la Meridionali 

OSIO Cav. Guglielmo, Diretiore deila Banca Venetagii DepositiB NC. C. 
Direttore generale signor Emilio Gultarà. 


e contro la 


Capitale 
sociale 


FIRENZE - 


delle cose danneggiate da incendio] _ 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 


QUARANTA MILION 


SQRSD EZES O C IFAZL E 


doni 


Paco. 


Francesco. 


impreduttività temporanea) |xcg, 


di Lire 
in oro 


Via Cavour, 8 - FIRENZE 


La inserzioni dall'Estero per di ‘mostro Sesso i signori È. Micovd e C', 139 e 140, Fleer Street (succursale della Casa E. E Oblieght) n n 
=: Agenzie generali : 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO. 


CONTRO L'IRCENDIO — 


i — BRINDISI, 
Parlo: < Comsiaa, conte Somenico, Tenderi 
Crema, Fischer rag. Ferdinando. = Cr 
Serani’e Del Vivo. = Faenza, Poletti 


= Ancona, Pacetti cav. Nicola. 
mezzo, Mascagni cav. avvocato 
ALTRE Genovese = Bani, Diana 
Bergamo, Varisco ing. 

Locna, comm. ‘Augusto Bor 
'B. Gollacchioni, senatore. = Brescia” 


Geova. Società general ce 
inetti = Livorno, Bini cav. Cesare. = Lucca, 
ineti Gesualdo. = iiuenani Bulgarelli Dario. = Mep, 
fi Credito Italiano. = Mopgn4, Co- 

Martino. = Nevara, Rossini 


NON PIU SPALLE CURVE! 


Non più signori, ne signore, ne bambini con spalle curre, 
con lo Straccale americano brevettato 


Questo siraccale ha per la sua 
forma particolare, tutti i van- 
taggi d'uno straccale speciale 
per le spalle, e come 
delle sottora: 
lei calzoni per w 

Stende il petti 
moni un libero respiro. Fortilica 
pure Ja voce ed i polmoni, e dà 
una vita nuova alla Persona che 
lo porta. 

dell'apparenza e si porta 

senza il minimo inconvenieate 
una specie di disi 

per la persona che ne 


vecialmente d'un valore 
incontestabile per le persone 
»ituate ad una vita srdentaria 
e per le giovani ed i 


presa sotto le BRACCI 

vettato per tutta, l'Europa. Si 

domandono degli Agent serii 
tutte le città. 


to liberale al commercio 


SIGARETTI INDIA 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & C*, Farmacisti a Parigi. 
Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 


i più violenti attachi di 
Raffreddore, Nevralisia facciale, 
di Insonnia; 


Tosse nervosa, Estinzione di voce, 
© per combattere la Tise laringea e tulte le Affezioni delle Vie respiratorie. 
Ogni scatola porla la marca di fabbrica e firma Grimauit & Cio, non che 

il bollo del Governo francese per distinguersi dolla contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C'°, rue Vivienne, 8 


NI 


A Roma presso A. Manzonie C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO » RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Gi, Farmacisti a Parigi. 


Questo medicamento tanto raccomandato dai Medi 
tre po 
d 


gode giustamente 
© qualita dell’ olio 
îcun disgusto e 
più deboli.— Esse, é prezioso 
i sl gorghi delle glandole per 
gausa scrofolosa. Lo Sciroppo di Rafano iodato di Grirnanlt & tie 
$ ìl miglior medicamento per le persone deboli di petto, è 71 più efficace 
dépuralivo del sangue, di maniera che é indicatissimo'all’resi contro la 
rachilide.i tumori è le diverse éruzioni della pelle. 
;Siccome el gran successo ottenuto Quit uso di questo preparato, na eccitato 
alcuni specutatori a furn ‘affazione, € ben avvertir. che ‘ciascim faco 
sere Pienuto come cero delta aci Grimaate a Gr irta ‘oasci paco, per 


alt & Ces oltrete averti 
î deve portare fl billo del Governo francese sul dard Pavia, 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ci, rue T/ivienne, 8 


una grande riputazione, poiché, mi 
di fegato di merluzzo, Na il vanta 
di essere ben tollerato anche 

pei fanciulli contro il linfalismo 


Jossiede tutte 
non provocar 
chi 


A Roma presso A. Manzoni e O. via di Pietra 90-91. A Mileno presso Manzoni e (- 


Wiener Restitotion fluid 
PER CAVALLI 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. 
di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciu 
mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. — 
Impedisce l’irrigidirsi dei membri e serve specialmente per rinforzare i ca 
valli dopo grandi fatiche. = 

Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, 
data, la debolezza dei reni, vesciconi dell 
e mantiene le gambe sempre asciutte. 

Prezzo della bottiglia 
Franco per ferrovia . Sit 7 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia posiale F 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Milan 
Franco-Italiano Galleria Vit. Em. 24. Roma, «il 


la Regina d'Inghilterra e 
ti i grandissimi vantaggi, 


, i dolori articolari d: antica 
le gambe, accavallamenti muscolari 


L. 3 50 
» 430 
‘renze, all'Emporio 
ucenrsale dell’imporio 
uccursale dell'Emporio 


OFFICINA MECCANICA E FONDERIA 


MACCHINE AGRICOLE ED INDUSTRIALI 
Ing. E. Be MORSIER, Bologna 


AVVISO 


IMPORTANTE 

al Medici, Professori, 
Anatomiel. Zoologiei 
© Botanici. 

{lb Liquido conservatore Wi 
|ckersheimer mantiene cadaveri, 
lanimali, piante, ecc., nom solo 
linalterabiii, ma lascia la primi- 
tiva_forma, colore ed anche la 
flessibilità. — Si prepara e si 
[vende alla Farmacia Tedesca, via 
dei Fossi n. 10, Firenze. 7882 


FERRI 

PER DARE IL LUSTRO 
alla biancheria 
Prezzo L. 3 50 


Depesito a Eirenze all’Emporio 
[Franco Itatiano C. Finzie C.. via 


Trebbiatrice economica a vapore forza 
Ministero di Agricoltura con medaglia d’oro. 
Spedizioni di listini illustrati dietro domanda. 


carri è vagoni 
2 vapore — Crildaje di 
— Gazometri — Macchi 
Motsri 11 vapore 
Ranprerentati a Roma ds! 


Torchietti da Paste 


PER USO DI FAMIGLIA 


DA FISSARSI AL TAVOLO 


LAcqu 
ioni, ecc. ecc. 


eulici — 
l'ingegnere E. Zanotti. 


Souo forniti di sei stampi per le divers qualità : 
T'aglierini, Spaghetti, Maccheroni, ecc. Uso facilissimo, 
solidità garantita, essendo interamente costruiti in ot- 
tone e ferro battuto. 


N. 2 diametro della campana mill. 47 L. 18 
3 » 49 20 
4 » 52 ® 
5 si 57 28 
Inballaggio L. 1, porto a carico dei cummittenti 
Deposito a renze all’&'mporio Franco-Italiano G. Finzi 


è €. via der “anzani 28. Roma, alla suceursale dell'Em- 
sori» Franco-[taliano Corti e Bianchelli, via del Corso| 
‘A. 54 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


AI DEBOLI DI PETTO 


ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 


alla carne cruda 
Medaglia d’argento Esposizione di Parigi 1875, 

Medaglia d’oro, Compiegne 1877 
Questo elixir contiene tutti gli elementi costituenti il 
sangue; ossa e carni ne fanno un liquore, altrettanto 
fortificante @ riparatore quanto piacevole per le donne 
delicaie, i fa , i vecchi ed i convalescenti; esso 
mutrisce, fortiica, rigenera, ricostituisce. Da ciò la sua 
utilità in tutte l» insiattie di petto, nell’anemia, la clo- 
rosi, le febbri e l’indebolimento in generale. 
Vantate dai professori Cornil, Ford, Fado e da tutte 
le celebrità mediche di Parigi. 

Prezzo L. 4 50 il flacone. 

Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
|e €. via dei Panzani 28. Roma, Corti e Bianchelli, via 
del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


CALDAJE IN GHISA 


CON FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 
|per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
scaldare l’acqua per i bagni, ecc. 

Con questa caldeje si ottiene una grandissima econo- 
mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo girare 
intorno alì’intara caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 

. Possono esssere piazzate ovunque, bastando l’applica 
zione d’un tubo per il fumo per farle funzionare. 


2 cavalli. Privilegiata e premiata dai 


Panzam 28. Roma, alla suecar= 
sale dell’Emporio Franco-Itatiano 
[Corti e Bianchelli, via del Corso 
15% e via Frattina 84 4, angolo 


lpaazzo Bernini. 
NUOVA MACCHINA 
per epurare il Semolino 
Si è pubblicata 
L'AGENDA 
MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 


per l'anno 1880 
COMPILATA DAL DOTTOR AGGREGATO Berruti Luigi 


cn 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri-- 
petute esperienze, sorpassa sotto ogni rapporto tutte le altr e 
finora messe în vendita. I principali vantaggi sono i se- 
guenti 


tà e buona costruzione. 
‘orza insignificante per metterla i 
ragazzo essendo più che sufficiente. 
3° Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 
4° Divisione automatica nei rispettivi numeri. 


Facilità nel condurre la 
A macchina senza alcun pe- 


im movimento, un 


Prezzo L. 4®@. Porto a carico dei committenti, 
Deposito a Firenze inzio Franco Itgliano C.. Finzi 


e €., via dei Panzani, 


ANNO XIII DI PUBBLICAZIONE 


Sommario : 

. Parte prima. — Ai lottori — Rivi 
timico @ timato di soda — Alimentazione 
l'ano — Anasarca — Aneurism: 
Atropius — Blata Oriertalis — 
— Dsinfezione dell'intesti 
ciale — Pancreatima — 
— Trapiantaz:one ose 

Parie seconda 


Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 


Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 
» » » 40 

» » 62» 60 

» d >» 7 


» 
Imballaggio gratis, pori 


to a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze 


Franco-Italiano Corti e Bianchelli, 


a 
î via del Corso 154 e vi i 
angolo palazzo Bernini. so 154 e via Frattina 84 A, 


en ia 


dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


all’Emporio Franco-Italiano C.|domand 


Finzi e G. via Panzani 28; in Roma alla succursale|Vittorio Emanueie 24, Mi 


| 


‘ati: permenenta — Fon 
Disor dine mentale e spinta 
Fa quindi seguito l'Agenda 7 
ti tatto in ua bel volamette ca.) Fofgag 
Ferla tasca interna, legata in tela L. 4.50, e lo, 
a Impressiont oro BR Frog eta ape 
o alEmporio Franco-ttatiano. © Fas e Co duo 


ioni giornaliere. 
18 in forma tacuino con 


n: 


» Piszza, Montecitorio 124 


Tip. ARTERO e C. 


TIT en e ga a 


Roma, Mercoledì 4 Febbraio 1880 


—r 


Bacone sì affretta a smentire che il tra- 
sferimento del provveditore degli studi di 
Ancona a Verona abbia avuto per causa l'aver 
negato il proprio assenso alla concessione di 
sussidio ad una lega democratica qualsiasi di 
Ancona. Il « qualsiasi >, tengo a dichiararlo, 
non è mio, è di Bacone. 

Si affretta a dire che il De Sanctis non ha 
nulla da vedere in quest’affare del trasferi- 
mento, ordinato dal segretario generale per 
conto proprio e per motivi assolutamente am- 
ministrativi. 

D'altra parte mi si fa sapere che questi 
« motivi assolutamente amministrativi » sono 
il poco accordo esistente fra il Consiglio sco- 
lastico e il provveditore. 

Il Consiglio può aver torto, ma siccome è 
immobile e inamovibile, l'onorevole Tenerelli, 
imitando la sapienza di Maometto, trasferisce 
il provveditore. 


In Roma cent. 5 
GIORNO, PER GIORNO 


* 
*%* 
Io son idi buona pasta, e prendo atto di 
A tutte queste rettifiche. 


Ma intanto che gli altri si sono affannati 
a scriverle, e pur troppo anche a stamparle, 


ia io ho saputo veramente come stanno le cose. 
sa Ho ‘avuto torto, lo confesso , ero stato male 
x informato, o come dice Bacone, la mia « 0s- 
lo servazione non aveva fondamento di verità ». 


N provveditore degli studi d’Ancona una 
colpa l'ha commessa e grossa. Ha dedicato un 
libro all’onorevole Bonghi dopo il 18 marzo 
1876. 

Mi fa meraviglia che non gli sia toccato di 
peggio. L'onorevole Tenerelli non smentisce 

} il suo nome. 


*, 
r* 

Bacone parla incidentalmente di un gior- 
nale che i moderati scrivono per esilararsi. 

Mi permétta di dichiarare alla nia volta 
che la sua osservazione «non ha fondamento 
di verità ». 

Ad esilarare i moderati provvede, larga- 
mente l'onorevole Crispi tenendo in piedi il 
giornale ab imis. Quando vogliono ridere 
proprio di cuore, leggono gli elogi di Bacone 
al presidente della Commissione generale del 
bilancio. 

* 
+3 %% 

L'accordo fra il Cuore e la Mente. 

Il Cuore, più generoso — pacioccone lo 
chiamerebbero a Roma — lascia stampare 
dal suo « organettaro » particolare un arti- 
colo nel.quale si dimostra come quattro @ 
quattro fanno otto la eligibilità del commen- 
datore Giuseppe Mantellini, avvocato gene- 
rale erariale. 

La Mente fa stampare invece che non lo 
ha mai creduto eligibile : anzi riserva a tempo 
e luogo di dimostrare il contrario. 

In coda di questa promessa viene un pic- 
colo codicillo nel quale la Mente dichiara pér 
conto del Cuore che la firma del deputato 
Benedetto Cairoli messa sotto alle raccoman- 
A dazioni elettorali a favore di candidati re- 

pubblicani non è riconosciuta da Sua Eccel- 
lenza il presidente del Consiglio. 

Precisamente come negli avvisi giudiziari, 
ne' quali si dice che la ditta Tizio, Sempronio 
e soci non riconosce i debiti fatti da Tizio 
per conto proprio, e fuori della ragione’ so- 
ciale. 


*, 
> 


L'importante è sapere che il governo ha 
una massima, e questa massima È..... 

Se l'indovinate, vi regalo un'azione della 
Società enologica di Stradella. 

Ta massima è di non ingerirsi delle ele- 
zionî e rimanere completamente neutrale, 
come lo hanno provato i fatti nelle varie e- 
lezioni parziali. 

Mi dispiace che fra questi fatti non sia 
3 stato citato l'invito fatto al professore:Cardi- 
i 
| 


Pig li at 


relli, a nome del sotto-prefetto, di non recarsi 
ad Isernia durarte l’ultima settimana prima 
della elezione di quel collegio. 
* 
COLI 
L'accordo fra la mente del ministero e i 


I 
Ù 


ministri semplici si può desumere da quello 
esistente fra la Mente ed il Cuore. 

Per esserne convinti basta leggere gli im- 
properi che i ‘giornali della Mente indirizzano 
con tanto garbo all'onorevole De Sanctis per 
avere affidato un incarico al commendatore 
Emilio Broglio. 

Convengo che un argomento addotto contro 
il De Sanctis mi ha persuaso. Il commenda- 
tore Broglio non è competente perchè è so- 
lamente un dilettante appassionato e non altro. 
Difatti sarebbe stato meglio scegliere un tec- 
nico; il suonatore di timpani dell’Apollo o îl 
baritono Laici. 

+ 
** 

È vero che i critici dell'insigne critico, 
l'onorevole De Sanctis, hanno dimostrato di 
non sapere neppur bene quale sia l’incarico 
affidato all’onorevole Broglio. 

Si tratta di mettere d'accordo il direttore 
del Conservatorio di San Pietro a Maiella ed 
il Consiglio di amministrazione dello stesso 
istituto. Certi accordi non si trovano nel vio- 
lino, e l'avere scritto magari trenta spartiti 
potrebbe non giovare, anzi essere magari 
dannoso alla riuscita di una simile missione. 

Ma l'onorevole Broglio è un uomo di destra, 
e questa povera morta, tante volte seppellita, 
ha il privilegio di fare invidia ai vivi. 

E giacchè si parla di musica, la meglio è 
lasciar. cantare. 


*- 
+3%% 

L'onorevole Petruccelli della Gattina ha fi- 
nalmente trovato il mezzo che farà riuscire 
la sinistra gloriosa e trionfante anco nelle 
prossime elezioni generali. 

Uditelo : 

< Adesso il gabinetto ha un motto di guerra 
impareggiabile a issare sul suo pennone, chia- 
mando la nazione all’urna: Libero pane in 
libero Stato : e come idea sussidiaria: riforma 
radicale del Senato. Con questi motti presti- 
giosi smuoverà le intime ‘viscere della de- 
mocrazia, del paese legale: e 400 deputati di 
sinistra si accoglieranno a Monte Citorio ». 

Proprio quattrocento, nè uno più, nè uno 
meno, ed è naturale. Quale sarà l’elettore 
che non voterà per il libero pane, specie.a 
poterci distender. sopra. per. companatico la 
riforma del Senato? 

È vero ché manca da bere; ma la formula 
si può modificare. Diciamo Zibero pane e li- 
bero vino, e îl trionfo della sinistra sarà più 
assicurato che mai! 

* 
*>» 

<.... Che vengano — seguita l'onorevole 
Petruccelli — i famosi connubisti del centro. 
che vengano gli irremovibili di destra! Con 
che parola, con che promessa attireranno a 
loro le moltitudini come Cristo le attirò cot 
famosò miracolo dei pesci e dei pani ». 

Anco i pesci ! onorevole Petruccelli, eppure 
non siamo d'aprile! 

* 
x» 

Dopo i pesci, l'onorevole Petruccelli viene 
a parlare di Mauro Macchi: 

<Anco. ne} Senato, Macchi resta sul suo so- 
litario. Taborre della sinistra e non à smessa 
alcuna delle sue democratiche idee. Il suo 
Annuario pure à migliorato : più ordine, mag- 
giore copia di notizie, e sempre la stessa se- 
renità di giudizi e la stessa devozione alla 
democrazia! che bella coppia col senatore 
marchese Pepoli! » 

Bella, sì, onorevole Petruccelli, bella coppia 
davvero. Purchè l'onorevole, Macchi s’adatti 
a considerare tutte le questioni dal punto di 
vista del senatore Gioacchino Pepoli! 


Cose DI NAPOLI 


2 febbraio. 
Sinmo spossati oggi ed èravamo sposati ieri, 


prima sincora clie la festa incominciasse; ci sen- | 


fiamo affranti al solo pensiero che la festa non 


è finita, e che domani, doman l’altro, fino all’ul- , 
timo giorno, fino all'ultima ora, cì troveremo in - 


‘îmetzo alla festa, trascinati a godere, costretti a 
ridere, condannati ad impolverarci da capo a 
piedi. 

Chi non sapesse del carnevale e ci guardasse 
oggi in viso, direbbe che ci siamo asperso il capo 
di cenere per anticipare di qualche giorno la qua- 
resima. 


ES 


Che la festa ci sia stata non si può mettere in 
dubbio, perchè i giornali l'avevano prima annun- 
ziata e oggi la decantano; perchè un comitato 
l'aveva organizzata; perché dei danari s'erano 
raccolti per metterla su; perchè molte ragioni 
estranee alla festa imponevano che la festa ci 
fosse; e perchè in effetto il chiasso di ieri e la 
folla e la polvere e la confusione sono altrettante 
prove che la festa c'è stata. 


Pas 


Il fatto è che tutti l’aspettavano come se ar 
vesse da un momento all’altro dovuto spuntare 
dalla prossima cantonata. Tutti si domandavano : 
dov'è la festa? e non perdevano la pazienza e in- 
gannavano il tempo filosofando. Triste cosa il ra- 
gionare in mezzo alla follia! Ma la follia. non 
c'era o almeno si nascondeva molto bene sotto la 
maschera della tranquillità pensierosa. Ad un Ar- 
lecchino che passa tutto solo fra la folla, chiuso 
nella sua maschera e nei suoi pensieri, un signore 
domanda in cortesia se gli è accaduto qualche 
guaio in famiglia. Da un balcone in piazza San 
Ferdinando sì gettano fra la-folla soldi, sigari e 
panini; e si vedono urtarsi, rotolarsi per terra, 
confondersi in un mucchio disonesto di gambe, di 

! capi, di cenci, tanti esseri fatti ad immagine esi- 

militudine di uomini. Se fossero maiali, pensa un 

misantropo, e si gettasse loro una buccia di co- 
comero, non farebbero altrettanto; il maiale più 

fortunato si mangerebbe in pace la sua buccia, e 

i compagni aspetterebbero la loro volta educata- 

mente grugnendo. Come è abbietto l’animale-uomo, 

in tempo di carnevale, guardato da un primo 


piano! 
Pa 

Più in su, dove Toledo si stringe e la folla è 
più compatta, si vedono ogni tanto per l'aria 
delle nuvolette di polvere bianca. Una signora, 
una tuba, un prete, un buon provinciale sono fatti 
segno a quei primi attacchi. Varie carrozze vanno 
su e giù, per avere il così detto colpo d'occhio, 
prima che incomincino i colpi di mano. Molti bal- 
conî parati ad erbe e fiori; nessuno sfarzo, nes- 
suna eleganza. Due soli, verso îl Largo della Ca- 
rità, meritano una speciale attenzione: quello del 
Corriere del maitino, rappresentante la Vega în- 
cagliata fra i ghiacci polari, e quello del nego- 
ziante Miccio, un corno di abbondanza sostenuto 
da varie maschere. 

C'è ancora il tempo di camminare e di dsser- 
vare. Non sono battute le due, e l'ordine è che a 
quell'ora e non prima la gente incomincia diver- 
tirsi. Intanto la folla cresce, l’aspettazione non si 
impazienta, le nuvolette bianche si fanno più fre- 
quenti, e il primo carro spunta da lontano. 


DK 


Passano l’uno dopo l’altro questi carri, mostruo- 
samente immani, un Cavallo sfrenato, un Asino 
caduto, un Elefante, una Sirena, una Gondola, una 
Caldaia infernale e via discorrendo. L'asino ha la 
testa di cignale, il cavallo è scappato da una 
cittadina, la Sirena non sì sa di dove sia scap- 
pata, la Gondola, con tutta la sua eleganza, ha 
la forma di una barca peschereccia. 

Il pubblico, non ancora inebbriato abbastanza, 
nè accecato dalla polvere dei coriandoli, ha modo 
e tempo di fare le sue osservazioni. Ricorda la 
famosa Sirena di tanto tempo fa, la brillante ca- 
valcata della Follia e dei Cavalieri della Scopa, 
il brio, l’eleganza, la vita di quei giorni che paiono 
tanto lontani, e poi torna a fare le sue. medita- 
zioni filosofiche sul popolino che formicola, sì ri- 
mescola, si spinge, fa ai pugni per un soldo o per 
un tozzo di pane, e che tra poco, quando sarà ben 
bene scaldato, raccatterà la polvere a manate e 
la scaglierà in faccia ai passanti e alle signore, 
che si credono sicure in carrozza, e sì divertirà 
modo suo, dimenticando un momento la miseria 
che ha. lasciato a casa e che lo aspetta domani. 


>< 


Naturalmente, facendosi l'ora più tarda, cre- 
sceva la gente e il tumulto. La sera fuochi di ben- 
| gala accesi dall'alto dei carri. Poi la gente se ne 
tornava a casa, sperdendosi per i vicoli e scuo- 
tendosi la polvere dai panni. Alle otto Toledo era 
tornato nel suo stato normale, meno la polvere. 
L’ex-kedive ha assistito allo spettacolo da una 
terrazza della reggia. Le signore dell’aristoerazia 
non hanno rinunciato alla loro passeggiata quo- 
tidiana alla riviera di Chiaia. Fiori, confetti, 20m3- 
bonnières non ce ne sono stati. Si è molto desi- 
derato, ed inutilmente, una tinta; per sbiadita che 
fosse, di eleganza. La gente si è affollata più che 
non si sia divertita, più curiosa di vedere che vo- 


gliosa, di muoversi; e il popolino che s'è mosso 
ha fatto pensare all’opportunità di rimescolario 
poco e di farlo muovere il meno possibile. Oggi 
la via è tutta bianca e pulita, e ieri c'è stata la 
fests. Abbiamo una splendida giornata con un sole 
primaverile, e si può andar fuori a godersela senza 
pericolo di ingoiare coriandoli. 

Si aspetta però ansiosamente che la festa rico- 
minei e finisca; si aspetta che vériga subito la 
quaresima, la quiete, il pentimento, il propotito 
di non farlo più, quando ne hanno tutti così poca 
voglia, incominciando da quelli che lo fanno. 


che 
Il duca di Genova al Giappone 


Da un giornale di Yokohama del 12 ;dicetabire, 
ritaglio le notizie seguenti intorno al viaggio al 
Giappone di Sua. Altezza Reale il duca di Genova, 
ed al suo soggiorno a Tokio capitale di quello 
Stato. 


« La sera del 30 novembre [Sua Eccellenza il 


cente Barbolani, ministro d'Italia, dette un'‘gran 


pranzo in onore del duca di Genova, a cui hanno 
assistito il principe e la principessa Arisengawa, 
il principe Nabeshima e i membri della Co 

sione giappenese incaricata di ricevere Sho Ar 
tezza. 


Un fuoco d’artifizio fu incendiato. nel + parco 
della Legazione, e il palazzo illuminato 3 giorno 
da moltissime lanterne rosse presentava da lungi 
un aspetto incantevole. 

Il 2 di dicembre Sua Altezza si'è recata al 
lazzo d'Akasaka ove Sua Maestà il'miltido 
uncerande razzo in di Int ones al dialer. 
sero parte Sua Eccellenza-il ministro: d? i 
principi del sangue, i ministri, i davdjunsi sanghi 
il principe Nabeshima e il signor Sak: 

È la prima volta che Sua Maestà l’imperatore 
riceve a pranzo nel suo palazzo d’Akasaka un 
principe è un ministro straniero. 

Nella mattina del 3 Sua Altezza il duca di 
nova ha assistito ad una caccia alle anitre 
in suo onore da Sua Eccellenza Koùroda, nel suo 
parco di Tameike. A caccia finita Sua Altezza ha 
visitato Kaitakoushi in compagnia "del ministro 
d’Italia e del principe Nabeshima. 

Il giorno 4 îl duca visitò la seuola navale ove 
al suo arrivo fu ricevuto dal ministro -della, ma- 
rina, dall'ammiraglio Enomoto, dal direttore della 
scuola e da molti ufficiali di marina. 

Dopo aver visitato le scuole, le sale di stadio, 
i dormitori, il museo dei modelli, Sua Altezza ha 
assistito all'esercizio del cannone e a parecchi 
assalti di scherma fatti dagli allievi. Eglî*f#pè- 
zionò poi la scuola-corvetta ed espresse lî sua 
soddisfazione per il modo in cui era tenuta. 

Tanto all'arrivo che alla partenza il principe fu 
salutato con una salva di ventun colpi di cannone. 

Durante il breve: soggiorno a Tokie Sta-Al- 
tezza ha, poi visitato il museo d'istruzione  pab- 
blica, la tipografia imperiale, la caserma della 
guardia imperiale, la scuola normale di Tokio, la 
manifattura di carta d’Odji e molti ‘altri stabili- 


menti. 
> 


Il giorno 8 dello stesso mese Sua ‘Altezza si è 
recato alle ore dieci di mattina al-palazzo d'A- 
Kasaka per prendere congedo da Sua, Maestà-il 


De il colloquio, che fu cordialissimo; l'im- 
peratore gli ha espresso tutto;il. suo,rincresci- 
mento nel vederlo abbandonare Tokio; cosi presto. 
Sua Maestà gli ha poi rimesso le insegne del grafi 
cordone dell'ordine di Meidji. 

Con. decreto imperiale. della sitio dio fe: 
rono poi decorati dell'ordine del Meidf di pritta 
classe Sua Eccellenza il conte Barbolani nostro 
ministro al Giappone, di seconda: classe. il:conte 
Dal Verme ufficiale a bordo-della. Vettor. Pisani, 
di terza classe i signori Candiani e Millelire pure 
ufliciali a bordo della stessa nave, e di- quarta 
classe i signori Acton, Zanaboni e Carcano. 

Sua Altezza il duca di Genova ha da ‘parte 
sua rimesso le insegne del gran cordone def Santi 
Maurizio e Lazzaro alle Loro EcceRenze Sandjo è 
e Iwakoura, il gran cordone della Corona d'Italia 
al ministro degli affari esteri e al ministro, della 

casa dell'imperatore, le insegne di. grand’ufficiale 
dei Santi Maurizio © Lazzaro all‘ ‘ammiraglio Etio- 
moto e quelle di grand'ufficiale della Corona; 
talia al principe Nabeshima e a Sua Eccellenifa 
il signor Kawasè, ministro plenipotenziario a 


Roma. 
Maestà il milcado da 


Il duca ha rimesso a Sua 
parte del Re d'Italia l'Ordine della 
‘Annunziata, cortesia che è stata restituita, dal- 
l’imperatore, rimettendo al principe la decorà 
zione di prima classe dell'ordine del Meidji per 
Sua Maestà il Re d'Italia. 

Tn onore del'duoa. Sua Eccellenza i sigrior Baio, 
in ein sa 
gran le lel Koboudaigakko a rita 

is Dil cen ra i E 

rincipi della famiglia imperiale, i mi 
pr ‘molti alti impiegati civili. a id tpo 
diplomatico e il consolare, gli stati 
navigli da guerra stranieri ancorati a Y' 

Vi era:inoltre un grande numero: di stranieri cal 
servizio del Giappone e i rappresentanti della 
stampa. 

Sua Altezza il duca di Genova giunse poeo dopo 
le nove, dando il braccio alla signorina Ino-0uyè. 
Al suo entrare, la musica dei Kiododanas intuonò 
l'inno nazionale italiano. Ebbero subito le 
presentazioni e poco dopo incominciarono le Ù 


FANFULLA 


Sua Altezzà aprì il ballo con una quadriglia d'o- 
nore, con la signorina Ino-Quyè; suo 
vis-d-vis era il prineipe di Nabeshima con la si- 


gnora Kennedy, moglie del primo segretario della | 


Jegazione 

Dopo le adici Sua Altezza passò in una sala 
vicina ove era imbandita una cena sontuosa. Le 
danze continuarono ancora per circa un'ora, ma 
il fuca di Genova si ritirò quasi subito dopo la 


| qualche levatura, quello relativo all'incarico 


che la riassume tutta in un solo dispaccio di 
dato al ministro austro-ungarico a Costanti- 
nopoli, di tentare di comporre l'eterno con- 
flitto fra la Porta e la Grecia. 

Osservo che il greco e il turco sono co- 
stumi di gran voga nel presente carnevale; 
però la notizia ha veramente un colore di 
circostanza. 

Anche la politica ha i suoi carnevali. 


Im Vpinaro 


Di qua e dilà dai monti 


« Veduto, ecc. ecc. 

<« Udito, ecc, ecc. 

« Sulla proposta, ecc. ecc. 

£ Abbiamo decretato e decretiamo: 

« Articolo 1. — L'attuale sessione del Se- 
nato del regno e della Camera dei deputati 
è chiusa. 

< Articolo 2. — Il Senato del regno e la 
Camera dei deputati sono riconvocati per il 
giorno 17 corrente. » 

In calce: una firma augusta, una contro- 
firma che dovrebbe rappresentare la respon- 
sabilità, ed ua sigillo col nome del ministro 
che lo #mpresse. 

Ed ecco gettato sullo sciame delle api bat- 
aglianti quel pugno di polvere, che, secondo 
Vir , basta a richiamarle al dovere. 


#* 


jamo il giorno 17 per vederle rien- 
trare nell'abbandonato alveare; ma il favo 
con tanta cura stilato, ahimè ! non ce lo tro- 
veranno più. L'Opinione ci ricorda questa 
mattina che « colla chiusura della sessione 
cessano dalle loro funzioni i componenti degli 
uffici di presidenza dei due rami del Parla- 
mento, eccettuati i questori, e vengono sciolte 
tutte le Commissioni incaricate dell'esame dei 
bilanci e dei progetti di legge ». 

Cito le parole della Norna per francheg- 
giarmi della sua indiscutibile autorità, e le 
getto a voita mia, pugno di polvere pacifi 
trice, sugli esasperati membri della Commi: 
sione per il bilancio della guerra, gridando 
con Bossuet: « La sessione se ne muore, la 
sessione è morta ! » 

Salute a noi. 


st 


Per la cronologia. 
Il ‘decreto è uscito in luce il giorno della 
Purificazione. Che sia riuscito a purificare 
l'ambiente, ancora non lo si può dire: co- 
munque, mna scossa la ci voleva. Speriamo. 


+ 


Tntanto gli echi della polemica sul bilancio 
dela Yuerra si ripercuotono ancora, e si ri- 
percuoteramno fino alla riapertura della Ca- 
mera. ‘La chiusura colse la Giunta ch'era di- 
visa in due sulla questione finanziaria : alcuni 
membri volevano fissare in 190 milioni le 
spese per l’esercito, gli altri chiedevano ri- 
duzione sed economie. 

Fra i due partiti l’esercito si 
suo dovere con quela equanimi 
rieola delle grandi abnegazioni. 

Bintomo consolante : il cuore dell'Italia è 
buono; fl braccio dell'Italia è robusto e pronto 
all'opera. Viva l’esercito ! 


ELI 


Ma questo viva! mi-tocca purtroppo d'i- 
nalzarlo sulla bara d’un soldato. Il capitano 
Giovanbattista Fissore, del 3° reggimento fan- 
teria, non è più. Al vederlo ieri mattina col 
petto costellato delle due medaglie al valor 
militare, chi non avrebbe detto che egli ne 
aspettava una terza? Invece..... Non mi chie 
dete il modo ailoperato dalla morte per farlo 
suo; îl cuore umano ha dei misteri d’angoscie 
ipesauribili, da dei tarlî Ta che lo rodono 
insanabilmente, e i più forti ne soffrono forse 
più fortemente. 

Lettrici pietose, date un addio a quel va- 
loroso e gettate un fiore sulle sua tomba. 

: # 


Torniamo alla cronaca. 

È gaia la cronaca, tanto gaia che si è posta 
sul viso la maschera e va celebrando il car- 
nevale dall'Alpi al Faro. 

Siamo poveri, ma il tesoro di gaiezza che 
natura ha dato all’indole italiana è, se non 
altro, momentaneo compenso alle nostre mi- 
serie. 

Hanno un bel gettarci sul volto gli stra- 
nieri il solito epigramma: Carnava/ nation. 
Ma ‘intanto essi abbandonano i loro cieli fu- 

i per correre in Italia € chiederci in 
ito um po’ del nostro buon umore. 
se 


Del resto, perchè dovremmo chiuderci nelle 
tetraggini di Geremia? Io.giro in tondo lo 
sguartio sul nostro paese, e vedo dappertutto 
dei ‘iniracoli di carità cittadina. - 

mensa abbia i suoi doni, scrisse quella 

santa anima del Manzoni. Sono poveri doni 
in verità che nui possiamo dare ai poverelli; 
i suoi, ida fame 


Politica estera. 
Non .ce n'è, almeno badando alla Stefani 


. NOTE PARIGINE 


Le Nabab di Daudet al Vaudeville. 
31 gennaio. 
Il Nabab, come il Beau Solignac, come Le fils 
de Coralie, è un frutto dello spirito... come lo 
chiamerò? pratico degli autori del giorno, i quali 
quando hanno avuto un primo raccolto da un ro- 
manzo, ne cercano un secondo, traendoneun dramma 
o una commedia. Anticamente il fatto era molto 
raro, oggi è più frequente, e non c'è da ralle- 
grarsene, poichè in questo genere di produzioni 
i vuoti sono frequenti, le transizioni mancano, e 
se fossero rappresentate dinanzi un pubblico al 
quale il libro fosse ignoto, non sarebbero delle 
produzioni drammatiche, ma delle sciarade. 


x 

Tale non è il caso del Nabad, poichè chi non 
ha letto questo clamoroso romanzo di Daudet? 
Chi non ha riconosciuto, dietro i trasparentissimi 
veli che coprono i personaggi immaginari, i per- 
sonaggi veri? Il pubblico di ieri sera si può dire 
che ne sapeva forse più di Daudet, perchè ag- 
giungeva deî suo, e completava il romanzo e la 
commedia con le sue impressioni personali. C'era 
lì nei fau/euils chi aveva arrischiato la vita con 
le pillole del dottor Jenkins, v'erano di quelli 
che avevano avuto la loro parte dei chéques del 
Nabab — quel Bravay che è il protagonista vero 
del romanzo — e m'hanno mostrato in un palco, 
pallita © coperta di diamanti, fremente e pensie- 
rosa, l’ultima maîtresse del duca di Mora! di quel 
duea di Morny che non si vede mai nei cinque atti 
del Nabab, ma che ne è la vita, il filo conduttore, 
e la cui fine serve di scioglimento. 


x 

Iì Nabab non è dunque una commedia nel senso 
ordinario della parola, ma una serie di quadri 
tratti dal romanzo. La mediocrità e l'impossibilità 
di alcuni di essi sono state dimenticate, pagate 
largamente, dall’interesse e dalla commozione de- 
stati dagli altri. L'insieme è — checchè ne dicano 
gli avversari di Daudet — di un uomo di talento. 
Entriamo ora nei particolari. 


x 


1l primo quadro ci rappresenta l'interno calmo 
e felice di casa Joyeuse, tipo ben osservato di un 
piccolo impiegato, onesto, che vive solo per le sue 
figlie, adorato da esse, che nasconde di essere 
stato licenziato, mentre bonne maman, la maggiore 
di esse, fa finta di non saperlo. È difficile spie 
gare perchè tutti i personaggi principali della 
commedia suonino il campanello, un campanello 
che dà sui nervi, del quarto piano dell'impiegato, 
e vengono a offrirgli posti lucrosi d'ogni sorta. 
Questo quadro servirebbe ad esporre l'amore del 
futuro segretario del Nabab — îl giovane onesto 
che vuole salvarlo dal vortice parigino — per 
bonne maman, se questo amore non fosse in fin 
fine anch'esso una cosa fuori di posto. 


x 


Al secondo atto incomincia la fortuna del Na5a%. 
Siamo nel ealone volgarmente suntuoso di Jean- 
soulet, e vediamo l’infelice riccone in preda ai 
parassiti che ne tirano partito. Ed egli li laseia 
fare con una certa ingenuità, perchè « ciò lo di- 
verte » non presentendo che quelli stessi che gli 
stanno ai piedi lo porranno sotto ai loro, quando 
lo avranno spremuto tutto. C'è qui una varietà 
grande di fisionomie, tutte, se non vere, finamente 
trattate. Alcune sono scolpite con una brutalità 
di scalpello che mette a carne viva molte piaghe 
moderne. Il giornalista Mcessard, appiattato dietro 
una colonna di giornale come alla macchia, è una 
eccezione, ma esiste. Il direttore di teatro; il ven- 
ditore di curiosità, e quel corrotto, elegante mar- 
chese di Montpavon che ‘insegna « le belle ma- 
niere » a Jeansoulet, ‘e che intascando la sua 
parte riell’offa, gli predicaancora : dela tenue ! de 
la tenue! sono schizzi da maestro. E Jeansoulet, 
paziente, dà a tutti, non sorprendendosi dell'avi- 
dità generale, ridendo di due cocottes che chia- 
mano l'uomo che tiene il libro dei chèques; ma 
quando Gery viene con una lettera di raccoman- 
dazione della madre Jeansoulet, allora bisogna ve- 
derlo coma lo accarezza, come lo abbraccia, come 
gli chiede notizie di « maman », e luomo dei 
chégues, avvicinaudoglisi credendo che anche Gery 
avrà la sua tratta, Jeansoulet lo allontana d'un 
gesto, avendo L'aria di dirgli: 

—Ma questo è un galantuomo, è’un amico della 
mia mamma, non yuole essere contaminato dalle 
mie prodigalità, come tutti quelli lì. Ya via coi 
tuoi chègues! 


x 
‘Sono questi tratti — e ve n'hanno ad ogni mo- 
mento — che fanno il pregio del Ne5ab. Per vero 
dire quell'amore improvviso che gli si appiccica 


per Felicia Ruez la scultrice, e che non avrà se- 
guito — d'altronde ella ama Gery — e che egli 
le manifesta impetuoso tanto da offfrirle la sua 
mano e i suoi milioni, nella commedia non ha 
altro risultato che di una bella seena in uno 
studio, che tutti hanno riconosciuto voler ritrarre 
quello di una artista celebre, Sarah Bernhardt. È 
in esso che s'incontra il Nabab con la sua antica 
schiava, divenuta moglie del suo antico compagno 
di affari, la quale ha giurato di abbatterlo, di 
avvilirlo, di disonorarlo, perchè crede che jabbia 
svelato il secreto della sua origine. La scena in 
cui il Nabab posa per il suo busto è piena di 
tatto, e fu giustamente applaudita, ma il perso- 
naggio di Felicia, non logicamente sviluppato, 
che rifiuta Jeansoulet per marito, che ama Gery, 
e si dà senza passione, per bizzarria, al conte di 
Mora, è assolutamente antipatico. 


x 


Coloro che hanno letto il romanzo sanno che 
il Nabab, per rialzare la sua posizione finanziaria 
e morale in pericolo, riesce a far accettare al 
bey di Tunisi la ospitalità nel suo castello di 
Saint-Roman, ma che la sua nemica, la baronessa 
di Hemerlingue — la schiava — impedisce la vi- 
sita alla quale egli ha inyitato tutti i suoi nuovi 
amici. Nella commedia vediamo al terzo atto i 
domestici restati a Parigi riunirsi in una festa 
improvvisata nel suo palazzo, festa che è inter- 
rotta dal suo arrivo, fremente, furibondo come 
una belva ferita, dall’insulto ricevuto a Saint- 
Roman. Le scene dei domestici sono roba vecchia 
e volgare, degna diun vaudeville del Palais-Royal 
e furono giustamente accolte con grande fred- 
dezza. 

Questo quadro finisce con l’arrivo di un tele 
gramma del conte di Mora, che offre a Jeansoulet 
la deputazione, ed egli passa in un baleno dalla 
prostrazione la più completa alla gioia del suc- 
cesso. 


x 


Siamo al palazzo dell'Industria al momento del 
Salon. Il busto di Jeansoulet è esposto, e ciò è un 
avvenimento. Il Nabab trionfa. Gli è giunta la 
notizia della sua elezione e il prestigio è rista- 
bilito. Ma il trionfo è effimero. Moessard, compe- 
rato dagli Hennerlingue, ha stampato contro di 
lui un articolo infame; lo aceusa di aver fattoa 
Parigi una professione vergognosa... Jeansoulet 
lo trova, gli getta in faccia il suo giornale, ela 
natura meridionale prendendo il disopra gli som- 
ministra una correzione che è la più naturalista 
che si possa imaginare. 


x 


Il cielo volge ora alla sua conclusione, ma ap- 
punto negli ultimi quadri, Daudet ha trovato le 
sue più belle ispirazioni. L'elezione di Jeansoulet 
è contestata dopo la turpe accusa, ma non serve, 
il duca di Mora la difenderà, ed egli vincerà i 
suoi nemici. Ma îl conte è ammalato; la abusato 
în tutti i modi della vita, e quando Jeansoulet 
Viene a chiedere sue notizie, Mora ha cessato di 
esistere. 

Non discuterò la convenienza di questo quadro, 
ma l’effetto ne fu profondo. È l’anticamera del 
Palais Bourbon che viene rappresentata, è la morte 
del duca di Morny che viene riprodotta. La rotta 
generale di tutti quelli che vivevano della sua 
Vita, è fotografata sinistramente. S’odono tre colpi, 
si sente il fruscio del corteggio, è la visita in 
extremis dell'imperatore Napoleone III che va a 
dare l’ultimo addio al fratello, all'amico, segno 
di morte per questi, primo avvertimento del fato 
per lui. Non è quasi che una wise en scàne, e 
tutto quasi avviene fuori dall'occhio dello spet- 
tatore, ma il pubblico intero col suo profondo si- 
lenzio, dimostrò la sua emozione. E quale grido 
dell'animo, espressione inconscia dell’egoismo, ha 
quel Nabab, quando all’udire che non c'è più ri- 
medio, esclama: — Ed io? e la mia elezione? 

x 

L'ultimo atto ha luogo nell’istesso Palais Bour- 
bon, nell’atrio della Camera dei deputati. È la se- 
duta in cui si deve discutere l'elezione di Jean- 
soulet. Egli però sa già che lotta contate l’impos- 
sibile, che la sua sorte è decisa. Gery, 1 qualelo 
sospettava, arriva trionfante con la prova che il 
Jeansoulet colpevole è un ‘altro Jeansoulet. Il 
Nabab non ha che una parola a dire, è salvo. Sì, 
ma è arrivata dal fondo del Mezzogiorno una 
vecchietta in cuffia, per vedere il suo « ragazzo », 
che se lo prende fra le braccia come un bimbo, 
che non sa nulla di Parigi, della Camera, che ha 
dichiarato semplicemente — Je suis la maman — 
all’usciere come se bastasse per andare alla tri- 
buna per assistere al « trionfo del piccino >; e 
se questa sa la verità, se sn che l’altro Jean 
soulet è il suo figlio maggiore... essa morrà di 
crepacuore. E il Nabab pianta tutto, esce infine 
da quella bolgia in cui l'hanno gettato, e sene va 
con quella vecchietta. Lui e lei insieme... la feli- 
cità tanto cercata è trovata! Questa scena sola 
vale dieci delle commedie che ho udito da sei 
mesi. 

x 


tanto li scuote selvaggiamente, con degli slanci 
di tenerezza infinita, manifestando il suo amore 


Jer Felicia ingenuamente, e ho: 
Tio saccheggiare dall’orda che lo assedia, dal 
principio alla fine Dupuis fu sempre Jeansonlet. 
È una creazione stupenda. L'altro successo l’ebbe 
il Dieudonné nella parte del Montpavon, vecchio 
elegante, mezzo sfinito dagli eccessi, conservando 
sempre la forma, non ricordandosi mai i nomi 
delle cose e degli uomini, che non vive che per 
l'amicizia del « Due » e che, morto il duc, muore 
anche lui, si dilegua, come si dilegua un riflesso, 


un'ombra... 
IERSERA E STAMANI 


Roma, 3 febbraio. 

Ieri sera vi fa al Quirinale il pranzo di gala 
in onore dell'esercito. Fra i convitati erano gli 
addetti militari presso le diverse ambasciate © 
legazioni estere: £ 

Sua Maestà il Re aveva a destra il ministro 
della guerra generale Bonelli, il generale Longo, 
il conte Visone, il colonnello Hepp, addetto mi- 
litare all'ambasciata francese, i generali Maraldi 
e Fontana: ed alla sinistra il contrammiraglio 
Ferdinando Acton, ministro della marineria, ed î 
generali Cerroti, Bertolè-Viale, Bruzze e Roissard. 

Dirimpetto al Re sedeva il prefette di palazzo 
Sua Eccellenza il conte Marcello Panissera, alla 
cui destra erano il generale Novitzky, addetto 
militare all'ambasciata russa; i generali Pescetto 
e Di Sonnaz, il colonnello Ripp, addetto militare 
all'ambasciata austro-ungarica, e l'ammiraglio di 
Menale, ed a sinistra Sua Eccellenza il generale 
Giacomo Durando, presidente del supremo tribu- 
nale di guerra, i generali Brignone e Bariola cd 
il conte di Castellengo. 

Erano assenti per motivi di salute il generale 
Luigi Mezzacapo, comandante il corpo di armata 
di Roma, e l'addetto militare presso la legazione 
spagnuola. 

Tatti i convitati erano in uniforme. 

Dopo il pranzo Sua Maestà il Re s’intrattenne 
successivamente con tutti discorrendo di cose mi- 
litari, rinnovando ai nostri ufficiali le espressioni 
del suo vivo interessamento per il nostro bravo 
esercito, e rivolgendo agli ufficiali stranieri pa- 
role gentili e lusinghiere per i loro rispettivi 
eserciti. 


Sua Eccellenza il presidente Tecchio è partito 
ieri sera per Venezia e sarà di ritorno a Roma 
solamente il 16 corrente. 

È partito anche, diretto a Lisbona, il signor 
Carvalho y Vasconcellos, ministro di Sua Maestà 
il re di Portogallo presso il governo italiano e 
pari del regno. 


Dpn Filippo di Braganza ha fatto ieri una gita 
ad Albano, e ieri sera assisteva alla rappresen- 
tazione dei Purifani all’Apollo nel palco della 
marchesa Cavagnari Cimaglia Gonzaga. 

Oggi è andato a visitare il Museo vaticano. 


CS 


Arrivò ieri in Roma monsignor Ronetti, nunzio 
pontificio nella Baviera, col treno pomeridiano di 
Firenze. 

Era stato avvisato per telegrafo della grave 
infermità di suo padre. Malgrado la sollecitudine 
che pose di correre in Roma, non potè trovarlo 
in vita. 

Si crede che il signor Roncetti abbia lasciato un 
patrimonio di quasi un milione messo insieme colla 
sua operosa, probità. 

w 


Il dottor Pellegrino Mattencci precedeva ieri i 
suoi compagni nell'esplorazione africana muovendo 
alla volta di Napoli. 

Oggi lo seguono Giovanni Battista dei principi 
Borghese ed il signor Massari officiale di marina 
€ fratello dell'onorevole Giuseppe Massari. 

Col postale l'Adriatico della compagnia Rubat- 
tino i nostri giovani e simpatici viaggiatori il 
prossimo giorno 5 prenderanno la via di Ales- 
sandria. 

Dopo breyi giorni di dimora colà, toccato il 
Cairo, passeranno a Kartoum, quindi nel Soudan. 

I nustri viaggiatori sì propongono di giungere 
fino al lago di Izad e ritornare per la via battuta 
dal signor Rolph. Ben inteso che le difficoltà e gli 
ostacoli i quali non mancheranno di trovare, mal- 
grado la presente amicizia del sultano del Waday 
col vicerè d'Egitto, dovranno anche sostanzial- 
mente modificare il loro itinerario. 

Facciamo woti per la prospera riescita del viag- 
gio coll’antica formola: 

MONAS . VIAS . VIATORES. 


—T_  —— 


Al Valle ieri sera abbiamo avuto lo Studente 


di commedia in quattro atti del ca- 
valiere Luigi Bellotti-Bon. 

Il pubblico s'è divertito, e non poteva a meno, 
avendola a fare con uno papa e 
matto della forza del Giagnoni. La commedia è 
piaciuta, © cavaliere Luigi Bellotti-Bon ha avuto 
perfino la soddisfazione di cinque 0 sei chiamate 
agli onori del proscenio. 

Veramente che sia un capolavoro non lo si può 
dire in coscienza; ma non bisogna dimenticare che 


giaque anni fea il sì e il no, è certo che per un 
autore di dieci anni quel lavoro è persa appo. 
Ne ha accettati di peggio il giurì drammatico: 


"Il pubblico era compasto di gente coscienziosa 
di quella che va al teatro proprio per sentire la 
commedia e non per farsi vedere. 


È 
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Il veglione offerto ieri sera dal Comitato agli 
azionisti del carnevale nel Politeama è riuscito 
benissimo. n 

Benissimo, s'intende, dal punto di vista finan- 
ziario, perchè di astri che brillassero non ce n'era 
davvero. L’aristocrazia dell’Apollo fa attesa în- 
vano tutta la sera; in compenso c'era intta l'a- 
listocrazia del festival di piazza Navona: 

A conti fatti, una bella festa, da ricordare quelle 
deghi anni scorsi: il solito baccano indiavolato e 
un subisso di maschere d’ogni genere musicorum 
con una maggioranza sensibilissima, specie a sen- 
tirsela ballar sui piedi, di cuoche e di marinai. 
Animatissime le danze, perchè al Politenma, è 
giusto dirlo, si balla con uno slancio maraviglioso. 
Il namero dei calei dati e ricevuti si omette per 
brevità. 

Verso le undici e mezzo ha fatto irruzione nella 
sala un gruppetto di mascherine molto ben tor- 
nite e molto eleganti. Si son viste qua, si son viste 
là, poi non si son viste più nè di qua, ne di là. 

Ma il più bello erano gli intrighi, pieni di ac- 
cidenti impreveduti e di sorprese inaspettate. Ho 
visto un signore far la corte tutta la sera a una 
ciociara... infelice! quella ciociara era il suo pa- 
drone di casa! 

Del resto, una grande pulizia di costumi, oh 
questo sì! non c'era abito da maschera che non 
fosse stato lavato almeno quindici volte. 


All’Albambra si supponeva che, a cnusa del 
veglione del Politeama, vi fosse pochissima gente; 
vi fa invece discreta piena. 

Era la serata degli uomini politici: abbiamo 
visto almeno una quarantina di deputati che ap- 
profittavano della chiusura della sessione per 
darsi buon tempo. In un angolo riunite în eroc- 
chio una mezza dozzina di signore e signorine 
nere adorabili. Due o tre maschere fortemente in- 
diziate di appartenere all’aristocrazia bianca o 
bigia. 

% veglione ha continuato fino alle 5 di sta- 
mattina. 

a 


Tutta la notte una specie di veglione di com- 
plemento al Morteo, un andare e venire di ma- 
schere e di abiti neri. Si capiva bene che il car- 
nevale era incomincisto. 

Un nosiro collega che stava cenando, anzi vo- 
leva cenare con una graziosa mascherina, ha fatto 
osservare al cameriere che era stata spiegata una 
tovaglia con una rattoppatura indecente. 

Il cameriere si è scusato dicendo: — Sensi, è 
stato un errore di stampa. —: Testuale! 


Noi. 


.2, Il ministro dell'interno ha mandato al principe 
di "Teano, presidente della reale Accademia filar- 
monica romana, una lettera con cui esprime la sod- 
disfazione del governo e ne porge i ringraziamenti 
per la parte presa da quell’Accademia nei funerali 
solenni celebrati lo scorso mese al Pantheon in com- 
memorazione della morte del gran Re. 


,°, Il Comitato erdinatore del congresso enologico 
ché Si doveva tenere quest'anno in Roma, riunitosi 
ieri in Campidoglio, e considerato che per diverse 
ragioni non si poteva far coincidere il congresso con 
la fiera dei fini, ha deliberato di rinviare il congresso 
stesso all’anno venturo. 


x Fino dayieri è stato pubblicato il ragolamento 
per Îa prossima fiera dei vini, e ieri ancora veni- 
vano fatte al ministro d’agricoltura le proposte per 
la nomina dei giurati. 

I liquori e i vermouth come pure gli attrezzi eno- 
logici arranno un giurì speciale. 

Per il concerso di macchine enologiche, che si 
terrà prossimamente in Roma insieme alla esposi- 
zione dei vini nazionali, il ministero d’agricoltura e 
commercio ha stabilito di accordare medaglie d' 
gento e di bronzo e di erogare 2,000 lire nell’acquisto 
di attrezzi enologici. 

,°, Sabato notte, 7, avrà Inogo nelle sale del Cir- 
colo’ Nazionale una gran festa da ballo, che riuscirà 
certo la migliore della stagione. 

Per il poco concorso poi che ebbero finorai trat 
tenimenti familiari, la presidenza di questo Circolo 
ha stabilito di sopprimere quelli di detti trattevimenti 
che dovrebbero aver luogo nei giorni 28 febbraio, 
13 e 27 marzo 6 3 aprile prossimo e di dare invece 
due oncerti, per i quali saranno diramati appositi 
inviti. 

.°, Stasera ka luogo al Valle la beneficiata del 
capocomico cavaliere Luigi Bellotti -Bon con la Posta 
in quarta pagina e un lavoro muovo in unatto, Re- 
stiamo in casa. 

AllArgentina domani sera riudiremo il Barbiere 
di Siviglia per beneficiata della signora Milani che 
è una Rosina adorabile. 

.2, Diamo l'elenco dei numeri estratti alla lot- 
teria del Politeama Romano ieri sera, 2 febbraio : 

23 — 1681 — 1201 —1690— 490 — 462— 
— 1310 — 1033 
1484 — 1601 — 686 — 1468 — 1297 — 166 —] 
— 1016 — 1700 — 627 -- 134 — 1451. 

3%, Spettacoli : 

APOLLO. — Ore 71j2— Gl Ugonotti, primo se- 
condo e quarto atto — Sieba, ballo. 
ARGENTINA. — Ore 8. — Le educande di Sor- 


Trento. 

VALLE. — Ore 8. — Restiamo in casa — La posta 
in quarta pagina. > 

quiglso. — Ore 6 I]? e 9 — Le metamorfosi 


CAFRANICA. — Ore 8 e 9. — La compagnia degli 
nn. n Quadri viventi. 
'ASIO. — Oro 6 12 69112 — La verga 
di Minosse. i È Du 
POLITEAMA ROMANO. — Ors 8 — Festa da ballo 
în maschera. 
ALHAMBRA. — Ore 8 — Festa di ballo în ma: 
schera... 
MANZONI. 
schera. 


Feet ‘da ‘ballo ia ma- 


Nostre ]nForRmazIONI 
Secondo la più recente versione, fra i nuovi 
senatori non ..vi> sarà..nessun. deputato, ma 


bensì qualche magistrato, un consigliere alla 
Corte dei conti, un presidente di sezione del 
Consiglio di Stato, e molti prefetti. Questi 
ragguagli ci provengono da buona fonte, ma 
giova far notare che fino al momento della 
pubblicazione ufficiale le decisioni del mini- 
stero possono soggiacere a variazioni. 


Prima che la Gazzetta ufficiale pubblicqsse il 
decreto che chiude la sessione parlamentare, la 
Commissione generale del bilancio aveva posto 
termine ai suoi lavori. 

La Commissione constatò che negli ultimi anni 
fa consumato il fondo di riserva del vestiario 
tanto che, se dovesse verificarsi una straordi- 
naria chiamata sotto le armi, l'esercito ne man- 
cherebbe completamente. a 

Si convenne quindi della necessità di provvedere 
i magazzini militari di nuovi effetti di vestiario. 

La stessa Commissione riconobbe altresì il bi- 
sogno di stanziare nuovi fondi per comple 
tare le fortificazioni nei valichi alpini, sul con- 
fine ausfriaco e francese, i quali lavori resta- 
rono a metà per difetto di mezzi. 

Dopo lunga discussione, la Giunta approvò di 
elevare gradatamente la cifra ordinaria del bi- 
lancio del ministero della guerra a 190 milioni. 

E poichè non tutte le proposte del relatore ven- 
nero approvate dalla Commissione, così fu dato 
inearico ai commissari Ricotti, Sani e La Porta 
di accordarsi col generale Primerano per riordi- 
nare la relazione e presentarla alla Camera, dopo 
che l'onorevole Crispi l'avrà approvata. 


Il minist ro della guerra ha dirette a quello 
dell'interno alcune osservazioni per lamentare le 
troppo frequenti e troppo numerose richieste di 
truppa che i prefetti fannò da qualche tempo per 
provvedere alla tutela dell'ordine pubblico. 

Il ministero della guerra nota che, col sistema 
che mira a prevalere e ed estendersi sempre più, 
la truppa si disperde e si fraziona per modo, ché 
mentre ne scapita la buona istruzione del soldato, 
potrebbe poi anche la forza trovarsi insulliciente 
nei maggiori centri, qualora si verificasse qualche 
imperioso bisogno. 

Il ministero dell'interno, riconoscendo il valore 
delle osservazioni fatte da quello della guerra, 
ha raccomandato ai prefetti di limitare le ri- 
chieste della forza armata nei casì di assoluta 
necessità, e dî avere poi sempre l'avvertenza, qua- 
lora debbano chiedere disseminamenti di truppa, 
di informare le autorità militari delle esigenze, 
che rendono necessario l'invio della truppa in de- 
terminate local! 


Presso il ministero di agricoltura, industria e 
commercio sono già condotti a buon punto gli 
studi per alcune riforme da introdursi nell’ordi- 
namento didattico della scuola navale superiore 
di Genova. 


La istituzione delle casse postali di risparmio 
ha preso nello scorso anno un tale sviluppo, che 
il ministero dei lavori pubblici, causa il grandis- 
simo lavoro cui deve attendere la direzione ge- 
nerale delle poste per la chiusura e sistemazione 
delle relative contabilità di fin d'anno, ha dovato 
prescrivere fosse rinviata fino al venturo marzo 
la presentazione, da parte dei depositanti, dei li- 
bretti rispettivi, affine di conseguire od il paga- 
mento dei frutti maturati sui depositi fatti nel 
1879, @ l’inscrizione in capitale dal 1° gennaio 1880 
dei frutti medesimi. 


È da alcuni giorni in Roma il barone Fava, già 
console generale e agente diplomatico a Bucarest, 
destinato ora a Buenos Ayres. 

Il barone Fava ha oceupato per undici anni il 
posto di diplomatico di Bucarest, aveva acquistato 
una perfetta cognizione delle condizioni e degli 
uomini politici in Rumenia, nelle recenti compli- 
cazioni «durante la guerra d'Oriente e in seguito 
al trattato di Berlino aveva saputo evitare al 
governo non pochi imbarazzi nelle relazioni con 
altre grandi potenze, pur facendo con pradenza 
gli interessi veri dell'Italia e della Rumerfa. Si 
era quindi guadagnate vive simpatie e notevole 
influenza nelle sfere diplomatiche. 

È da augurare che il conte Tornielli, al quale 
fu affidata la legazione di Bucarest, continui l'o- 
pera così saviamente avviata dal barone Fava, 
dove le difficoltà non sono lievi e dove il terreno 
diplomatico si presta a facili illusioni. 


Teri sera il segretario della legazione ottomana 
presso il nostro governo, Missak Effendi, è par. 
tito per Vienna. dove per ordine del sno governo 
va a tenere provvisoriamente il posto di segre. 
tario presso quell'ambasciata. Sarà di ritorno a 
Roma fra un mese. 


Il generale Bottacco, la cui morte fu ieri an- 
nunziata da un telegramma di Torino, era uno 
dei più distinti e valorosi ufficiali del nostro e- 
sercito. Fece con molto onore la campagna del 
1848 e del 1849, di Crimea, del 1859, del 1860 e 
del 1866..La maggior parte della sua carriera fu 
fatta nelle file dell'artiglieria. Il conte di Cavour 
lo teneva in molto pregio. Il generale Ricotti gli 
era affezionatissimo. Tutti i suoi commilitoni lo 
stimavano e lo amavano. Da poco tempo era stato 


i 
chiamato alla direzione della scuola superiore d 
guerra ia Torino. 

Jeri al giorno Sua Maestà il Re ebbe da Torino 
per telegramma il lugubre annunzio, e manifestò 
il suo vivo rinerescimento per la perdita di così 
bravo e fedele soldato. L'impressione prodotta 
nelle file dell'esercito è stata dolorosissima. 

I sentimenti del Re e dell'esercito sono quelli 
della nazione. Un bravo soldato di meno nelle file 
dell'esercito è un buon Italiano di meno nelle file 
della nazione. 

Abbiamo da Spezia in data 1° febbraio: 

<« Il vice-ammiraglio commendatore S. di Saint- 
Bon, nell’assumere il comando in capo del primo 
dipartimento marittimo, emanò il seguente ordine 
del giorno : 

< Il sottoscritto, nell’assumere il comando con- 
feritogli dalla fiducia di Sua Maestà il Re, mani 
festa il suo desiderio e la sua speranza che tutti 
i signori capi di servizio ed i loro dipendenti ab- 
biano a continuargli quell’aiuto zelante ed inde- 
fesso che prestarono all’egregio suo predecessore, 
ammiraglio Martini. » 


33GRSA DI ROMA 

3 febbraio. — I riporti molto bassi per le ren- 
dite francesi produssero ieri un sensibile aumento 
a Parigi, del quale aumento si avvantaggiò anche 
la nostra rendita. Nella riunione di ieri si potè 
fare 91 37 12. 

1 corsi del Boulevard migliorati e gli avvisida 
Parigi di nuovi aumenti probabili animarono un 
poco la nostra Borsa odierna e ci fecero migliorare 
i prezzi. E mentre ieri sera non si era potuto su- 
perare il corso di 91 37 1}2 per rendita per fine, 
oggi si fece 9ì 47 112, 91 42 12, con affari un 
poco più animati di ieri. 

Anche le azioni della Banca Generale migliora- 
rono e diedero luogo a qualche affare al prezzo 
di 590 25 per fine, restando così domandate. 

Poche obbligazioni Santo Spirito avevano tro- 
vato dataro per contanti a 482, ma se ne offri- 
vano partite per fine a 481 50. 

I prestiti ex-pontifiei erano piuttosto fermi ai 
seguenti prezzi: 1860-G1 ‘ Blount 97 60; 
Rothschild 100 15. 

Gli altri valori sono segnati nominali senza va- 
riazioni sensibili dai giorai scorsi. 

Un poco più deboli i cambi. 

Francia 110 92 212, LIO 67 112; 
27 82. 

Pezzi da venti franchi 22 40, 


Londra 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 ammortizzabile 83 97. 
Ia. 30/0 82 50. 
là. 5 010 116 
Rendita italiana 5 010 82. 
Rendita turca 11 55. 


Felegramai sartuset 


an) di > Panfalia 


PARIGI, 3.— I Journal des Débals pubblica 
un lungo articolo a favore dei trattati com- 
merciali del 1860, di Paul Leroy Beaulien. 

La Società francese di 
jeri la sua prima rinnione formulando il voto 
che le tariffe generali sieno eque per gli in- 
teressi dell'agricoltura come per quelli d 
l'industria; e che i futuri trattati di com- 
mercio sieno basati sul principio di una com- 
pleta reciprocità. 

Il generale Farre. ministro della guerra, 
ordinò il cambiamento di tutto il personale 
della scuola militare di Saint-Cyr ome sot- 
trarla alle influenze clericali. 

Il governo ha deciso di processare i Co- 
mitati di beneficenza legittimisti. i quali di 

iati coll'armi 


ito da una co- 
e lo ha lasciate molto pro- 


mieux assistevano Gambetta, Lepére, I 
Pelletan e tutti i vecchi amici di Crmé 

A Saumur il di del banco di ghiaccio 
nella Loira è imminente. 
è arrivato il generale Gallifet da Londra. 
1 governo presenterà una legge che mo- 
difica i diritti di primogenitura e regola sopra 
nuove basi i trasferimenti di proprietà. 

‘TORINO, 3. — Oggi hanno avuto luogo i 
solenni funerali del tenente generale Bottacco, 
comandante della Reale Accademia militare. 
Vi ha preso parte la guarnigione e vi hanno 
concorso in gran numero tutte le classi della 
cittadinanza. 

Il Re e il ministro della guerra hanno in- 
viato telegrammi di condoglianza. 


TELEGRAM:O Srzran: 


_RIO JANEIRO, 31 gennaio. — La febbre gialla è 
ricomparsa nel Brasile. L'epidemia finora non prese 
un grande sviluppo, ma temesi che aumenti. 
_GENOVA, 1° febbraio.— Oggi è giunto il postale 
Nord-America, della Società Lavarello, proveniente 
dalla Plata, 

Il giorno 3 corrente partirà per la Plata il po- 
stale Colombo, della Società Lavarello. Li 

TORINO, 2.— Il generale Bottacco, comandante 
l'Accademia militare di Torino, è morto. 
COSTANTINOPOLI, ì: — Il ‘conte Dubsky, in 
ricato d'affari d'Austria-Ungheria, ricevette | 
struzione di facilitare 10 scioglimento della qui- 
stione greca. 

BOMBAY, 1. — È arrivato il postale Manila, 
della Società Rubattino. ù 

SAN VINCENZO, 1. È arrivato il postale 
Umberto I, della Società Rocco Piaggio, prove- 
niente da Genova e scali, e prosegue per la Plata. 


BERLINO, 2. — La Gazzetta della Germania 

del Nord smentisce le congetture dei giornali i 

gecasione del viaggio del principe ereditario jn 
ia 

Il giornale dice che è naturale che il principe 
vada a visitare la famiglia dimorante a Pegli, e 
soggiunge che egli ritornerà probabilmente con 
la famiglia. 

PARIGI, 2. — Il Senato approvò in prima let- 
tura il progetto di legge riguardante il Consiglio 
superiore della pubblica istruzione. 

Alla Camera dei deputati il presidente Gam- 
betta deplorò la morte di Cassagnae, padre, e 
disse che egli fu un uomo distinto come polemista 
e come letterato. 

Meline, relatore della Commissione per le ta- 
riffe doganali, espose ì motivi del rialzo delle ta- 
riffe deciso dalla Commissione; disse che la Com- 
missione ammette i trattati di commercio e re- 
spinse il sistema proibitivo, ammettendo soltante 
il principio dei compensi. 

Il ministro Freycinet è ammalato. 


ra Severini. gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


LA FONDIARIA + qucrio pagine 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l'arrivo.a matà prezzo di costo giornali seguenti 
Le Temps di Parigi 
Die Post di Berlino 
Bonner Zeitung di Benn 
igersi all'Ufficio Principale di Pabblicità, 
Pi»zza Montecitorio, 127, p. p. 


LIBRO PROIBITO | 


È pobblicata la terza edizione del LIBRO PROI- 
BITO di A. Ghislansoni. Ogni esemplare si vende 
uiggeliato a L. 2. 


Del medesimo autore 
LIBRO ALLEGRO ) 
L. 2 


LIBRO SERIO 
L. 9. 


Diricersi con vaglia o francobolli allEmporio 
Frauco-lialîano C. Finzi e C., Miano, Galleria Vit- | 
torio Emannele, 24, dî Fano a! Caffe B:lf, Milano. | 


TROGOTILO 


CA i.LIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono sp là etichette dorate e nomi ampollosi 
quoli atri a gnarire (con più o meno utilità) Cali, 
Vecchi induriaenti della pelle, Occhi di Pernice, 
mia avan Davsene alcn_ò che ne garantisca un ot- 
risnitato. 

Ii Trogòulo non si presenta come un pario &'inven: 
zione mracninsa, ma somplimente egii è un assieme 
di bene elaborati Estratti o «be ra dicmali d virtù 
emolltenti pa ed iucisise sommimente indicate 
e che m nta si prestano alla guarigione dei 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della 
cute, calmanti eziandio V: 
infiamma 


vd iore pri dutto dai calli 


Facile applicazione. 

Eleoanie seatovetta cnmeronte 6 nezî è 

ist-uzione firmeta e portarte il timbro origins!e di 
fatibrie Lire Una. 

Depusito a_Firenze, ail'Empori Franco-ltaf'ano €. 
Frazî e C., via dei Panzam, 28: — Roma, alla Soc 
cursale dell’Emnorio Franco Italiane Cor e Brancheli 
via del Gors», N 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- 


ROLLINE 


eleganti di nuovi modelli 
per uso di Caffè, Birrerie, Liguoristi, ecc. 


lazzo Bernini. 


N 1. Roltiva 2 palla girante, da fissarsi al muco od 
al banco 
Prezzo: diametro cet. 15, L. 12 
» » 0» 18 +15 
N 2. Rollina 2 piusli sportelti, che al fermarsi lascia 
scoperto im anmeio — Piste stonuelfato, corshio in 
metalio nike'é 


Prezzo L. 18. 
Imballaggio L. 1. — Po:to a carico dei committenti. 
Deposi o a Firenze all'Empo io Frasco laliano C. 
Finzi e C., via dei Panzoni, 28; Roma alla Succursale 
dell'Emporio Fianco ttalian». Corsi e Brauchelli, via 
del Corso N 151 e via Frottina, 85 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


| GOTTA E REUMATISMI 
E LOLORI NEVRALGICI 


guariti in due © Ls giorni col Salicilato di Soda del 
Dottor Schiua berger. è 
Prezzo della scasnli con dosi proporzionale L. 3,50. 


PASTIGLIE SAL'CILICHE 
del duttor Schlumberger 

rimedio supericre conto Latte le affezioni della gola. 
Prevengono il Crovp e la Difterite. 

Deposito a Firenze li Fimporto Franeo-Italiano €. 
| Fina e €. via dei Panzanì — Roma, al'a Suc- 

eursale dell'Ewporio Franco Italiano, Corti e Bianchetli, 
via del Corso, N 154 e via Fratcua, SEA, angolo pa- 
lazio Bernii. 
.—.—_ 


= 7 
nisi f 
\ COLLA, GhiîuNTO, CERAMICA 
Colla a freddo per - tacca: e retro. purccilana, eri- 
stalli. marmi, terra cu'ta, pietre dure, ec, Sì adopera 
colla massima facilità, acquisra la du--zza del marmo. 
Prezzo pel dofipîo faco.e unito cotfo stesso Ce | 
mento Lire 1 50. 
Deposito a Firenze, Il Em 
G. Finzi e C., via dei P.nz 
Succursale dell'Empo 16 


Franco Italiano 
«60 Italiano Corti e | 
Bianchelli, via del Cor. via Frattina, SA, | 


angolo palazzo Brio: \ 
————___ÉÉ@mÉPr———@r@@ 


nn È 5 a ; Miano, Galleria Vitt. Em 26. 

RES, MORI ità OBLIBGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di S. M. Novella 13; , 2 

Inserzioni ed Avvisi sî ricevono presso l'Ufficio principale di OE ar, Roma presso l’Agence Principale ‘de Publicité E. E. Oblieght, Parigi, %, rue Saint=Mare, der sim 
ed 


Londra presso Micond e CI, 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E Oblieght) sulla i 


= Agenzie gener: 


AuxssassRIa, Remotti rag. Edoardo = Ancowa, Pacetti cav. Nicola.. 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE it gie Se 
Angelo = Asti, Cussotto Paolo. = Avsi1ino, cav. R. Genovese = BarI, Diana 
cav. G. deputato. = Baxewanto, Orrei Pasquale. = Bencazio, Vanisco ing. 
Enrico. = Bieuia, Regis Carlo 6 Figh = BoLocsa, comm. Auguste Ber 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente.j 
= Borco S. SgroLcro, comm. È. B. Collaechioni, senatore. — Bagscia” 


BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. î 
sraa Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO __| Zanchi Andrea. = Bios Gonna, Sansrini,  Coreonsr, Ml ; 
ALFIERI DÌ SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE mareb. Paolo È === | baco. - Canina, conte Domcao Tenderii. > Cisa, Or 3 

Carlo, senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del CONTRO L'INCENDIO Gus, Fischer 1g. Ferdinand o, = Casmona, Crisi e, Miglili - Freni 


BASSI Nob. Gerolamo _ Regno ‘9A - Genova, Società generale dei Credito Mobiliare Italiano 
BELINZAGHI conte Giulio, snatore| GALEOTTI Comm. avv. Leopollo | e contro la improduttività temporanea) TORSTO, r IA desio. £°°*Eivonwo, Bini cay. Cesare. = Lucca, 


È voce «cl 


senatore del Regno = pgui . 2 GRRO bandire un 

| PONGRINI ca. avv. Carlo Marcello|GARZONI mare. Giuseppe, senatore) delle cose danneggiate da incendio) E le PE li Pen rata hi gi ni 
. August del Regno el igo. - , atti Aia gli n 

CASALINI Conn: Algindro — |LAGRANOE conte Federico de = nigiani Leudadio,— Nipott, A- Cleto ge. Martino, = Novasa. Rsssini i raion 

eli ci si ing. Erminio. = 0rB o . Dai Trees ” 

CIENTO cas. Antonio RAGGI march. Giovanni Rattista Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 faro. = Patti, Cavalli Giacomo e Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino, L'onorerd 

GOLLARINI cav. avv. Pietro SCHERER Edmondo, senat. francese] COSE: » Piano, Matisi conte G., senatore (Ditta Albani). — Piacenza, Gregori questo pas 
INI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. T.to. = PISTOIA, Lanier SE suo coll 

Giovagallo |” deputato alla Camera francese. 5 di Lire |- Porpexose, Trevisan ing. A. - Ponto Fermato, Romanelli cav. F. g 

Sio Capitale TARANTA MILIO - Fosro Matnuzio, Corradi pro. i - Porevaa, ing. E. Grippo 2 Paato, Posa PI 

| Censori LRLÒ Ah oFo | Chiocchini P. = Rescio (Emilia) Ferrarini avy. A- = Rien, Marazzini p per 

| . Antonio, deputato a Parlamento. conte A. = Rowa, Banca A. Cerisi = Rovico, Praga ing. E. © ) È so] 
pa e Sena Disatire funerale colta Feroia Cilento cav. F.- Sax Rexo, Viale proc. G. D. - Savona, Poggi e Astengo stero dell 


- Sigxa, Bonelli Augusto. - Sez, Goffredo Vivaldi. » Teramo, Mazzoni 


7 AZ . se il minisi 
Meridionali. ce SJESD EES O CLAZLE cavi, Pig. = Tormo, Società di Credito Mobiliare Jiaiano, - Treviso, È "» di sinoli 
È OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Voneta}li DeposititetC. C.| = SIE È. Pedrini - UpiNe, Giacomelli Carlo. - Vawezia, Banca Veneta di ag 
I dal FIRENZB;- Via Cavour, 8 - FIRENZE positi e C_C. - VenceLLI, Fratelli Tarchetti. = Verona, Ipsevich Giuseppe dall'onorevd 
| Direttore generale signor Emilio @uitard. ia FICA LE Ol co 
di Cose Ro manteasio la preferesza] | Presso l’Emporio Franco-Ita- Io ho lod 
PELO EURO [iegtiogiesi. è racomandato per fa ssalliano C. Finzi e C. in Firenze, z 
della Farmacia della Legazione Britannica [nuatità finissima, tl suo sapore delizioso | via dei Panzini 28, trovasi un inana ; mal 
Si md in ole Roma peso: [cOpÎaso assortimento di Calici nistero d’ 
nesto liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma sic- HE di ani aN A pliC dai biopoti o del palmrase; cone cart sisiaa. stensori, Pissidi, puiari, Scsi 
tele asesene "ele perazio afro da aan di oeto da leali dati + egorti a capi 


piazza di Spogoa, 


grado tale forza cl e 

rale : ne impedisc 

il vigore della gio 

tutte lo impurità ci 

piccolo incomosto 
Per queste sue 

fiducia a quelle per 


riprendono în poco tempo il loro colore natu 
ora la caduta € promuove lo sviluppo dandone 
Serve inoltre per levare la forfora e togliere 
no essere sulla testa, senza recare il più 


metallo argentato e dorato, ed 
lauche in argento per uso di 
|Chiesa. 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C* 


il quale da molti anni prescritto dai Medici di tutti i Paesi, ha sempre operato 
delle cure meravigliose. 

Coll' uso di questo Sciroppo la tosse si calma, i sudori notturni sparis- 
cono, la nutrizione degli ammalati migliora rapidamente e viene 
subito constatata da un’ aumento di peso e dall’ aspetto di una sa- 
lute più florida. 

Qualunque fiacon che"non porti la marca di fabbrica 
Grimauit & Gi- e il dollo del Governo francese, deve essere 
respinto come contraffazione pericolosa. 


l'uno, la fe 
ugualmenti 
E questa 
all’onorevo] 
men diritti 
non è. 
Perchè il 
< Ofelee 
tanto vero] 


ti prerogative lo si raccomanda con piena! 

‘e, © per malattia 0 per età avanzata, op-| 
ure per qualche ccezionale avessero bisogno di usare per i 
Liro capelli uva che rendesse il primitivo loro colore, av- 
vertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che avevano] 
nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo : la bottiglia fr. 3 50 
Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendove le domande ac 
compagnate da vaglia postale, e si trovano in Roma presso la far- 
macia della Legazione Britannica Sinimberghi, via Condotti: 4. 


| COVO MOTORE A GAZ 


orizzontale 


Sistema OTTO perfezionato 


Î Della forza di 112, 1, 2, 4,6 
e 8 cavalli. Possibilità d'im- 
pianto nei piani di casamento 
| abitato. Assenza assoluta di 
| pericolo e di assistenza spe- 


} Manzoni è C , via di Pietra 90 9I: Achille Paldasseroni. 116, via del | ciale; consumo minimo di gas. nistro di a 
1 Cena Andamento sffà e di biblio 
ij TOO i Ca reo ia ditta A, Base Ferroni ‘ia A_Rema presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. {fl _, Prospetti gratis. Rappresentani 


chi e ©., Torino, via S. Massimo, CAISERIO 


| notti, via Giulio Romano, 72. 


AS 


Catarro 


della Maddalena 46 e 47. 


mancanza 
gari, chesi 
a scrivere 

E perch{ 
mostrare, 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR. 


Autorizzato in Francia, w Austria, nel Belgio ed in Russia. Il Rob vegetale] 
Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo, è garantito ge 
auino dalla firma del dottore Girondenu de Saini-Geroaie. Questo sciroppo di facile 
digestione, grate ai gusto e ail’edorato, è raccomandato da tutti i medici di ogn:|Palpi 
paese per guarire : erseti, postemi, cancheri, figna, ulceri, scabbia, scrofole, ra [delle parti respiratorie sono cal-Iguarite immediatamente median- 
chitismo. — fl Ros, molt» superiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisce le ma-|mate all'istante e guarite me-jte le pillole anti-nevralgiche del 
lattie che sono designate sotto nomi di primative, sscondari» e terziarie ribelli a)ftiante i Tubi Levasseur ‘dottor Cronfer. 
sopsive, a! mercurio, ad al joduro di potassio. $ fr in Francia. ? ® fr. in Franci 
Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi (O) Presso Levasse:r, farmacista, rue de la Montiaie, 23, Parigi. 
O] Manzoni a Milano. e tutti ì farmacisti 


ENTI 


(Nedagira d'onore) 


» Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaco 
lazione e tuite ie Afezioni ja tutte le malattie nervose sono 


E comiy 
cipium, ci 
Giove de 
Minerva 


gione, e i 
| potranno ispezionare 
| Santa Maria Porta, 3, N 
| darà anche vutti quei schia 


I e iui IL NON PLUS ULTRA VELOCIGRAFO ANGHINELLI (terettato) 
i [IA se eresie Lio 
ì CSR e minuti fino @ 100 copie nitidissime di uno scritto o di un di 


MACCHINE DA CUCIRE 


per uso di famiglia 


L'ORIGINAL BRUNONIA 


a mano, a ingranaggio ed a doppia impuntura 
Questa macchina rimvisce tutti i per 
fezionamenti utili suggeriti da tanti anni 


| mio dei committenti. segno senza rinnovare l'inchiostro. 


Si compone di una cassetta 
metallica, nella quale è rin- 
chiuso uno strato di pasta 
elastica, che serve di pietra 
litografica, e sulla quale 
viene trasportato l’origina- 
le, che si scrive 0 si dise- 
gna sopra carta comune, 
mediante la semplice so- 
vrapposizione. Applicando 
allora sulla pasta un foglio 
di carta asciutta qualunque 
© passandovi sopra legger- 


LeCapsulesRaquin 


APPROVATI è RAOCOMADATE dal'AOCADINTA di MIDIGIIA.di PARIGI 
Guariscano senza faticare lo stomaco 


Le Capsule di Copaiva di Raquin guariscano îe 
i ‘malattie segrete (gonorrea). 


" Le Capsule di Trepentina di Raquin guariscano 


d'esperienza. mente la mano, si oiliene 
Pcatarre polmonare, le catarre intestinali, i c o o 
h) A nie e falla Jascie # desiderare, sia per le so- una copia nitiisima. che 
n raità IisMmo, lità juò essere ripetuta fin 
È fi Le Capsule di Gudrone di Raquin guariscano v à dl m mo, sta per la facilit Teo fee ped ino a 
Ì h ‘Paaliredori, le Bronchite e le laryngite cro- del movimesto, «he per la perfezione del Adi 
niche: enche nei casì di pulmonare tisica lavoro, Var l'inchiosiza. 
hei torgie ‘costituiscato. uu  palativo a ‘Si cancella il trasporto 
TRS utilità incontestabile. Volendola applicare al tavolo a pedale, con una spugna inzuppata 
la macchina s' para del suo. piedestalio d'acqua © subito si può 
Estoene semPRE eda lastra forma on sol piano col tavo- Cri 
SOPRA OGNI BOCCETTA ESTA lino permettendo così di cucire comeda- rota. L'originale può css 
ETICHETTA mente gli oggetu delle più grandi dimen- ques sie copiato ni Copie- St 
tte. pese 
Î sioni. aria 


Prezzi e dimensioni dell'apparecchio 


È eposito in tutele farmacie del mondo, dove trovasi egualmente lForroato A 14 X 24 c/m L. PI nai flaconcino 


ll Vesicante e la Carta d'Albespeyres 


Gi unici preparati adoperati negli ospedali dell Armata, 
francese per formare » mantenere  vesicanti.. 


A questi pregi ‘iunisce pure quello, non indifferente, dell’estre: 
dendosi al disotto i prezzi praticati in commer: { 
Ogni macchina è garantita sulla fattura. — Lezioni gratis. 
Prezzo L. 70 quelle a mano e L 90 quelle a pedale. 
Imballagxio gratis. — Porto a Carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-ltaliano C. Finzi e C, via dei Panzani. 
3 E 3 a » ni, 2 
Roma, Corti e Biarchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Botnine 


maticali 
di tale q 


‘mo bwon prezzo, ven- 
per le macchine le pià ordinarie. 


» BA X 30 » » 15 di 
» _€ 30 X 45 » » 30linchiostro velocigrafico 
Nota. Si fornisce qualunque formato dietro ordinazione. In- 
chiostri di diversi colori Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze presso l’Emporio Franco-Italiano ©. Finzi 
è G.. via dei Panzoni. 23; Roma alla sucenrsale dell'Emiporio 
Franco-Italiano Corti e Bianchelli. via del €orso 154 et: via Frat- 
tina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


Ì 


L'OPINIONE NAZIONALE 


Anno XII. Giorsale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XIT 


mani 


uotarioni dei generi 


ricercati. 0) c 


Tiratara 20,000 copie. —— *mmazzioniai een 

bi Col { gennaio 4879 ha aperto in Sa pagina una nuova rubrica | s 7 { di è pubulica 

3 diana dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale! | 
"rina Società d’Igiene | 


Arizona 


tidiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse ita! 


sueto bollettino quo. 
ne ed estere, ven- 


gono pure colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estra- 
zioni dei diversi prestiti governatiri, provinciali e municipali, non che 
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È voce «che l'onorevole De Sanctis stia per 
bandire un concorso e proporre un -premio 
a chi gli mostrerà il fagiuolo di più grandi 
dimensioni nato e cresciuto in Italia. 

L'onorevole ministro si sarebbe deciso a 
questo passo dopo aver veduto il decreto del 
suo collega Miceli intorno alla Bibliografia 
romana. Posto che il ministro d’agricoltura 
si occupa delle cose che riguardano il mini- 
stero dell'istruzione, non è da meravigliare 
se il ministro dell'istruzione mette le madiî 
nei fagiuoli e negli altri legumi dipendenti 


FANFULLA 


Num. 34 


Rici e osrngni preso lUlSjo Pricipalo di Pubblici 
CELATO: 

st e Sent, 
gii Parigi, 3, re È 


| 


ì 


dall'onorevole Miceli e dal suo segretario ge- . 
, norevole Amadei sullodato. 


nerale. 


* 


To ho lodato l'idea di una Bibliografia ro- 
mana; ma che cosa ci abbia che fare il mi- 


nistero d’agricoltura, propriamente non riesco _ 


a capirlo. 
Si dirà: ma se la cosa è buona, la faccia 


l'uno, la faccia l'altro, non resta essa buona 
ugualmente ? 


E questo potrebbe parere un ragionamento - 


all'onorevole. Melchiorre che ne ha fatti di 


men. diritti alla Camera ; ma un ragionamento . 


non è. 

Perchè il vecchio adagio degli Ambrosiani 
« Ofelee fa ’l to mestè » è sempre vero; 
tanto vero che nel decreto emanato dal mi- 
nistro di agrico!tura intorno a cose di storia 
e di bibliografia e nella relazione che lo pre- 
cede si vede tutta la inesperienza, tutta la 
mancanza delle nozioni più elementari e vol- 
gari, che si vedrebbe se io mi mettessi domani 
a scrivere di chimica o di paleontologia. 

E perchè non dicano ch'io accuso senza di- 
mostrare, dimostro. 


* 


E comincio dalla relazione. AD Jove prin- È 


cipium, cioè dall'onorevole Amadei, il vero 
Giove de la chose, dal cui cervello uscì, cone 
Minerva da quel del Tonante, l’idea di questa 


bibliografia — che non ha, nè avrà con Mi-, 


nerva altro di comune. 

Che quella bibliografia possa giovare, se 
fatta a modo, cioè a rovescio di quel che gli 
agricoltori del ministero si propongono di 
farla, possa giovare, dico, agli studiosi, niun 
dubbio : ma che da essa sì debba e si possa 
aspettare la buona novella, che da un cata- 
logo si debbano avere rivelazioni intorno alla 
operosità intellettuale della città eterna; che 
esso ci debba rivelare una Roma ignota fin 


qui, questo è comico a udirsi e sarebbe poi , 


ridicolissimo il credere. 

Imperocchè questo pare dica l'onorevole 
Amadei nella sua relazione ; questo si aspetti 
dall'opera magna. Pare: perchè —le relazioni 
— le fanno în tedesco e allor chi le capisce? 

Difatti l'onorevole Amadei scrivi 

< Noi veggiamo imposta dall’antichissimo 
suo statuto (di Roma) la istruzione secon- 
daria mediante l'istituzione di scuole gram- 
maticali nei più popolati rioni della città. Se 
di tale ordinamento non si conoscono tutti 


"a triblzini è'u- Chiese in China 


Ora, ad una domanda di Kin-Fo, il capo della 
scorta rispose che Lao-Shen risiedeva infatti in 
quella bonzeria. 

— Desidero vederlo subito, disse Kin-Fo. 

— Subito, rispose il capo. 

Kin-Fo e Sun, ai quali erano state prima tolte 
le armi, furono introdotti in un largo vestibolo, 
formante l'atrio del tempio. Colà stavano una ven- 
tina d’uomini armati, molto pittoreschi, col loro 
costume di scorridori delle vie maestre, e le cui 
facce truci non erano assolutamente rassicuranti. 

Kin-Fo passò risolutamente fra quella doppia 
schiera di Taî-ping. Quanto a Sun, dovette venir 
spinto per le spalle. 

Quel vestibolo metteva in fondo ad una scala 
costrutta nella grossezza del muro, ed i cui gra- 
dini scendevano abbastanza profondamente attra- 
verso la montagna, 

Questo indicava evidentemente che una specie 
di cripta si scavava sotto l’edificio principale della 
bonzeria, e sarebbe stato difficilissimo, per non 
dire impossibile, il giungervi, a gente non pratica 
di quelle sinuosità sotterranee. 

Dopo aver sceso una trentina di gradini, dopo 
essersi avanzati un centinaio di passi alla luce 
faliginosa delle torcie portate dagli uomini della 


‘Roma, 


Giovedì 5 Febbraio 1880 È 


———— 


| Fuori di Roma cent. 10 


gli effetti, ciò vuolsi ascrivere principalmente 
a ciò, che fino ad ora nessuno, o ben pochi 
si diedero cura di raccoglierne i titoli e di- 
sporli convenientemente per età o per ma- 
teria ». 

I titoli di che? Dell'ordinamento ? O degli 
effetti? E che cosa sono i titoli degli effetti 
disposti per età o per materia ? 

Vattel’a pesca! 

»* 


L'onorevole Amadei termina proponendo al 
suo ministro il relativo decreto. E nell’ arti- 
colo 3° di questo decreto il primo nominato 
a far parte della Commissione che deve ini- 
ziare la compilazione della bibliografia è l'o- 


Certo nessuno può godere la fiducia del- 
l'onorevole Amadei più dell'onorevole Amadei 
medesimo — nondimeno la cosa è curiosa e 
val la pena di notarla — passando. 

E vediamolo questo famoso decreto. 

« La Bibliografia romana sarà condotta a 
termine in cinque anni e cinque volumi; e 
dovrà contenere non soltanito i nomi degli 
autori, ma anche una notizia intorno alla 
vita di loro, e una succinta analisi critica 
delle loro opere ». 

E tutto questo in cinque volumi? 

E chi ve l'ha detto che ce ne vorranno 
cinque e non sette e non dieci? 

Che ne sapete? Chi può dirvelo? 

E dei libri ancor non visti 
Amadei si ricordò 


x 


Dei volumi ne deve uscire l'uno l’anno. il 
primo dunque nel 1881. 

Ma i nomi degli autori devono essere di- 
sposti per ordine alfabetico. 

E come fate a disporli in ordine alfabetico 
prima d’aver compiuto tutto il lavoro? 

E se non potete compiere il lavoro se non 
di qui a molto tempo — nessuno al solito 
può dir quanto — come fate, son che sicu- 
mera venite fuori a prometterci il primo vo- 
lume per l’anno venturo? 


x 


‘tenete a mente che la bibliografia deve 
essere fatta per ordine alfabetico... e spie- 
gate, se vi riesce, l'articolo secondo che di- 
spone: 

« Si pubblicherà un volume l’anno secondo 
la ripartizione che darà al lavoro la Com- 
missione di cui all'articolo 3° ». 

E batti! O non deve essere ripartizione 
alfabetica? 

O che deve dire la Commissione? Che è me- 
glio mettere il B avanti lA e che non è pru- 
denza di mettere il K dietro al Q? 


* 


Della Commissione.si potrebbero dire molte 
cose : alcune le ho dette; aggiungerò che se 
Vha fra quei signori chi di cultura lette- 
raria, storica, bibliografica ha datò prove in- 
negabili, ve n'hanno altri che non hanno in 
queste materie autorità alcuna; che v'han 
poi omissioni imperdonabili, le quali mostrano 


nnt —_—__——Fr rl 


seorta, i due prigionieri giunsero in mezzo ad 
un’ampia sala semi-illuminata da fiamme della 
medesima specie. 

Era proprio una cripta. Pilastri massicci, or- 
nati di quelle schifose teste di mostri, che appar- 
tengono alla fauna grottesca della mitologia chi- 
nese, sopportavano delle arcate basse, le cui 
nervature si congiungevano alla chiave delle grevi 
volte. 

Un sordo mormorio si fece udire in quella sala 
sotterranea all'arrivo dei due prigionieri. 

La sala non era deserta. La foila la empiva fino 
nelle più tenebrose profondi 

Era tutta la banda iei Taî-ping, riunita là per 
qualche cerimonia sospetta. 

In fondo alla cripta, sopra un largo rialzo di 
pietra, un uomo d'alta statura stava ritto. Lo 
‘avreste detto il presidente di un tribunale segreto. 
Tre o quattro dei suoi compagni, immobili ac- 
canto a lui, sembravano servire d’assessori. 

Quell'uomo fece un cenno. La folla si aprì e la- 
sciò passare i due prigionieri. 

— Lao-Shen, disse semplicemente îl capo della 
scorta, indicando il personaggio che stava ritto. 

Kin-Fo fece un passo verso di Ini, ed entrando 
in argomento da uomo risoluto a finirla: 

— Lao-Shen, disse, tu hai in mano una lettera 
che ti è stata mandata dal tuo antico compagno 
Wang. Quella lettera non ha oramai nessuno 
scopo, e vengo a chiederti di rendermela. 


come chi vuol cercare libri îgndti — cominci 
dall'ignorare libri notissimi. Ù 

Non voglio far nomi per non offendere la 
modestia d’alcuno; ma certo vha da essere 
più d'uno a Roma che deve aver pensato: 
— Oh! come male si ricompensano in Italia 
le fatiche e gli studi! 


* 


Per farla finita. — L'idea non era cattiva: 
anche quella poteva essere migliore. I modi 
che si propongono per attuarla sono puerili 
addirittura. 

Conchiusione ? Ve la darò in una sciarada: 

Fan déereti primieri 

1 ministri a questo mondo, 
Quando mancan del secondo 
È presiedono all’intier. 


lo funf 


TN SONEPTO DI DE AMICIS 


Caro Fanfulla, 

Non so se tu abbi osservato come la cronaca 
dei giornali milanesi registrasse in questi ultimi 
tempi varì furti di istrumenti musieali. lo ho vo- 
luto vendicare i miei fratelli e mi son reso reo..... 
d’un farto qualificato. Penso bene mandarti la 
prova del crimine e confessare a te, indulgente 
frate, la mia colpa. Ascolta dunque. 

Ero poco fa nello stabilimento Ricordi ed os- 
servavo tre disegni del Formis, di cuì ho dimen- 
tieato di scrivere il nome nell'ultima mia, e quelli 
del Rapetto, del figlio del principe Falede di altri, 
quando venne portata da un: operaio la pagina 
degli autografi in parodia, che pare staccata dal- 
l'album del Pompiere ; immagina un generale te- 
desco, von Krickt..... ece., ha scritto : « La colla 
forte può essere un eccellente mezzo per atiac- 
care un corpo nemico ». Cinque minuti dopo, ecco 
lo stesso operaio recare ai membri del Comitato 
che erano lì presenti la pagina. degli autografi veri 

Quando poi i miei sguardi si posarono su un 
sonetto di Edmondo De Amicis, Fanfulla mio, la- 
sciamelo dire, ho provato in me una forza irre- 
sistibile tale da convincere il procuratore del re 
più tetragono ed inflessibile. Lessi e rilessi il so- 
netto, poi, trovata una scusa, uscii, e di nascosto 
trascrissi i quattordici versi, cacciai la carta in 
tasca, e rientrato, feci a memoria un confronto 
tra l'autografo mio e quello di De Amicis, e 
presi congedo; mi pareva tutti mi leggessero în 
volto il furto commesso. 

Ed eccomi a consegnarti la prova del mio fallo 
ecco il sonetto di Edmondo De Amicis: 


Come vorrei morire. 
(Risposta a un amico.) 


Quando il pensiero di morir m’accese 
Sempre m'apparve innanzi agli occhi ardenti 
Un vasto pian tra un cerchio di fiorenti 
Colli rinchiuso e l’Alpe piemontese. 


E là vidi a finir vecchie contese 
Irto di ferro coi vessilli ai venti 
A furiosi e splendidi torrenti 
L'esercito calar del mio paese. 

E sognai di pugnar co’ miei fratelli 
Una battaglia che l'Italia affranchi 
E le antiche mortali onte cancelli : 


E cader là nel trionfal clamore 
Dei reggimenti insanguinati e stanchî 
Col sole in fronte ed una palla in core.. 


n 


Permettimi ancora che dica al buon Edmoride 
che gli Italiani desiderano che egli viva... — 


Col riso în fronte e colla penna in mano. 
E con questo augurio, faccio punto. 
Tuo 
Violino di spalla. 
Milano, 31 gennaio. 


Di qua e dilà dai monti 


La parola del giorno ce la dà il 
Mattia, quello dalle quaterne di Rumo ia 
È sul banco de' rei. 
Il presidente l'interroga : 
— Avete mai giuocato alla martingana ? 
— Signor presidente, io ho giuocato a 
tutto. 
Come l’onorevole Depretis. 


at 


Due parole su codesto giuocatore a tutte 
le possibili combinazioni della politica e con 
tutti i portafogli. 

Il Diritto ci annunzia il suo pieno ristabili- 
mento in salute, e ci fa sapere che ieri alla 
Sera egli ha assistito al consiglio de’mi- 
nistri. à 5 

ll consiglio è cosa di «fttti'î giorni. La 
buona salute del gran patfiarea ta Ripa-' 
razione dimostra che la situazione è, sè non: 
buona, almeno stabilita; il'partito è preso, e, 
come il principe di Condè alla vigilia della 
battaglia di Rocroi, l'onorevole ministro può 
darsi al riposo. 

E ne ha bisogno, in verità, perchè le im- 
minenti battaglie parlamentari domanderanno 
forze pronte a lena riposatamente lunga. 


*» 

Passiamo all’onorevole Cairoli. 

Innanzi tutto le mie congratulazioni per le 
nuove sue onorificenze. 

Il principe Carlo di Romania gli ha inviato, 
per mano del signor Costantino Esarco, fu- 
turo ministro plenipotenziario presso il go- 
verno d’Atene, il gran cordone della Stella di 
Romania. 

È una stella che brillò di luce sanguigna, 
ma trionfante nel cielo di Plevna. s 

Non dirò che l'onorevole Cairoli abbia bi- 
sogno di chiederle un raggio ispiratore; ad 
ogni modo, è bene chvessa gli splenda sul 
petto. 

Del resto, se ci fu qualche istante minac- 
cioso per le cose della Consulta, ora tutto 
procede benissimo. Da un dispaccio partico- 
lare del Pungolo di Milano a che, du- 
rante il ballo dato pur ora a Vienna dal ba- 
rone Haymerle, l’imperatore Francesco Giu- 
| seppe si intertenne lungamente cogli amba- 

sciatori di Germania e d’Italia: fra il ja e il 
| sì le cose andrebbero benone..... almeno al 
| ballo. 


# 
| Perchè la sala da ballo è un terreno di pa- 
cificazione, tant'è vero che la regina Vittoria 
nè darà quanto prima uno, nel quale tutte le 
coppie danzanti saranno di coniugi. Se mai 
per il passato ci fu tra essi qualche dissa- 
pore, la graziosa regina conta sull’infuenza 
d'un valz e d'una polka per farlo cessare. 
La trovata è bella, ma un'omissione di Sua 
| Maestà mi fa temere che essa ci conti poco. 
O perchè non ha invitati quei coniugi dalle 
| sera discordie che sono l’Italia ed il pa- 
pato ? 


st 


Giacchè il papato mi vien sotto la penna, 
dirò che ieri dalla collinetta che intercede 


A queste parole, pronunziate con voce ferma, il 
Taî-ping non mosse nemmeno la testa. Avreste 
detto che fosse di bronzo. 

— Che cosa esigi per restituirmi quella lettera? 
soggiunse Kin-Fo. 

Ed aspettò una risposta che non fa data. 

— Lao-Shen, disse Kin-Fo, ti darò sul banchiere 
che ti converrà e nella città che sceglierai un 
mandato che sarà pagato integralmente, senza 
che l'uomo di fiducia che manderai a riseuoterlo 
possa venir molestato ! 

Il medesimo silenzio glaciale del cupo Taî-ping, 
silenzio niente affatto di buon augurio. 

Kin-Fo soggiunse accentuando le parole: 

— Di qual somma vuoi tu ch'io faccia questo 
mandato ? Ti offro cinquemila taeli! 

Nessuna risposta. 

— Diecimila taeli ! 

Lao-Shen ed i suoi compagni rimanevano muti 
come le statue di quella strana bonzeria. 

Una specie di collera impaziente s'impadronì 
di Kin-Fo. Le sue offerte meritavano una risposta, 
quale che fosse. 

— Non m'intendi ? disse al Tai-ping. 

Lao-Shen, degnando, questa volta, d’abbassare 
il capo, accennò che comprendeva benissimo. 

— Ventimila taeli! Trentamila taeli! esclamò 
Kin-Fo. Ti offro quello che ti pagherebbe la Cen- 
fenaria, sefoast moria: I doppio LI triplo! Parla! 


_—__———_—_—_—___________________m 


Kin-Fe che quel mutismo metteva fuori di sè, 
si avvicinò al erocchio taciturno, ed incrociando 
le bracci 

— A qual prezzo, diss’egli, vuoi dunque ven- 
dermi quella lettera? 

— A nessun prezzo, rispose finalmente il Tai- 
ping. Hai offeso Budda disprezzando la vita che 
egli ti aveva data, e Budda vuol essere vendicato. 
Solo dinanzi alla morte comprenderai quanto va- 
| lesse il favore d'essere al mondo, favore da te sì 
lungamente disconosciuto ! 

E detto ciò con un accento che non ammetteva 
replica, Lao-Shen fe’ un cenno. Kin-Fo, afferrato 
prima d'aver potuto tentare di difendersi, fu le- 
| gato e trascinato via. Alcuni minuti dopo, egli 

veniva chiuso in una specie dî gabbia, che poteva 
servire da palanchino. 

Sun, il disgraziato Sun. malgrado le sue grida, 
le sue preghiere, dovette subire il medesimo trat- 
tamento. 

— È la morte, pensò Kiu-Fo. Ebbene, sia pure! 
Colui che ha sprezzaia la vita merita di morire! 

Per altro, la sua morte, se gli sembrava ine- 
Vitabile, era meno vicina di quanto. supponesse. 
Ma a quale spaventevole supplizio lo riserdasse 
quel crudele Tai-ping, egli non lo poteva imma- 
ginare. 


| (Continud) Gioi Vans 


FANFULLA 


fra il Vaticano e il monte Mario, ho veduto 
che se la spassava in carrozza nei 
al 


ho fatto la mia brava rive- 
non mi ha veduto, o se mi 
la veduto, mi avrà preso per un palo pian- 


100 ici 
A distanza, gli 
renza. Ma egli 


tato lì, nella vigna, proprio a far da palo. 
Me ne iù 


dî Pandora. 
- 


Ma intanto eccomi quasi al termine dello 
spazio concesso alle mie chiacchiere quoti- 
diane senza aver detta una parola di vera 


cronaca. 


Ebbene : i lettori ci avranno guadagnato- 


O che ci trovano gusto a sentire quotidiana. 
mente una storia di malanni e di senatori 
da infornarsi ? 

Ho tanto bisogno di far buon sangue che, 
se l'età me lo permettesse, vorrei mettermi 
in maschera di riparatore e beccarmi il primo 
premio del comitato del carnevale. 

Tutto il difficile sarebbe il guardarmi nello 
specchîo senza ridere della figura che ci farei. 


*» 


Lorenzo Sterne ha detto: Un sorriso ag- 
giunge un filo d’oro alla trama della vita. 

Sorridiamo, dunque, e, se Dio vuole, a car- 
nevale finito, ci troveremo vestiti d’oro, come 
Salomone o un doge di Venezia nelle clas- 
siche tele di Paolo Veronese. 

Del resto, la stessa politica ci fa a ciò da 
Pietroburgo amorevole invito. Avete letto il 
dispaccio Stefani sulle concessioni liberali che 
lim) \tore Alessandro ha in animo di fare? 
Babtiamogli le mani perchè in verità se lo 
merita. È 

E quando queste concessioni saranno ai 
tuate, per si i nostri bambini alla scuola 
del liberalismo, li manderemo sul Don. 

L'avvenire è per i cosacchi. 


omo Gipinare 


Le inondazioni in Sicili: 
Caramn, 1° febbraio. 

Some già telegrafai, una pioggia torrenziale im- 
perversa. da nove giorni. Il iiume Simeto gonfiò 
terribilmente mietendo vittime, che nel suo corso 
trascina al mare. È 

Sinora sonosi trovati varî corpi sia di ragazzi 
che d’uomini, che il mare rigetta alla spiaggia. 

È una desolazione, uno squallore! Come ciò non 
bastasse, il mare ha voluto prender parte all’or- 
ribile tragedia. ET: 

Un bastimento che trovavasi noi pressi di Aci- 
reale fu sommerso. 

Eta un brigantino di mille tonnellate di por- 
tata, dell'isolî di Candia; aveva venti uomini di 
equipaggio, dei quali diciassette non se ne ha 
notizia alcuna, e tre, fra i quali il capitano in se- 
conda, trovansi all'ospedale gravemente feriti. 

La linea ferroviaria di Messina-Catania fa în- 
terrotta in varì punti. À:33 Su 

La povera gente dice che è un: castigo di Dio, 
ed: io credo che a parte ogni superstizione, sia la 
frase più espressiva. ue 

Ancera il pericolo perdura e temonsi altri più 
serì disastri. 

Or ora lio saputo chie i due fiumi Simeto e Gar- 
nalunga sì nnîrono e formarono un solo corso; 
l'uno è dall'altro distante non meno di sei chi 
lomatri. a 

Peggio ancora; questi due fiumi si unirono al 
Binante, facendo così un corso largo un nove chi- 
lometri. IL fiume Simeto, proveniente dall'interno, 
si scarica al mare ad una distanza di qualche 
diciotto chilometri da Catania. GR. 0. 


* 
Acimace, 1° febbraio. 

Sono 10 giorni che piove, piove e poi piove : 
piove con una tenacità ed una costanza deside- 
rabili, cioè non desiderabili in un ministero di si- 
nistra. Soffia un vento indiavolato, ed il mare è 
in tempesta. Il mare poi ieri volle fare una di 
quelle sue solite sbravazzate, che costano la vita 
a tanti poveri infelici e gettano nella misaeri 
tanti altri. Un brick di bandiera turca e di 1000 
tonnellate, partito il 26 gennaio da Candia per 
Salonicco con carito di olio, sale, pelli e datteri, 
dopo una lotta di cinque giorni col mare veniva 
ieri mattina alle 4 112 ad infrangersi nella costa 
dello Sazzo a circa tre chilometri da Acireale. 
La spiaggia (se così puossi chiamare) è composta 
di enormi massi di lava, e si alza a picco come 
un muro quasi un venti metri. ll bastimento andò 
in frantumi piccolissimi, come se fosse stato di 
vetro. Erano su di esso venti persone, cioè sette 
marinai, quattro mozzi, e nove passeggieri fra 
cui tre donne. Tutti sono miseramente periti ad 
eccezione di tre persone, un marinaio, lo scrivano 
e 1l secondo, clie da w'onda furiosissima gettati 
su d'uno stoglio vi sì poterono aggrappare e ri- 
dursi-così a salvamento. Il mare era coperto di 
botti, casse e rottami, fra i quali galleggiava 
qualche cadavere. Faceva ribrezzo ed orroce il 
vedere alcuni di questi cadaveri, contusi, deformi 
e completamente. nudì in balia delle onde, da 
queste: i per un minuto o due su d’unosco- 

lio a fior d’acqua, e quindi nuovamente ritirati 
Sa un'onda più furiosa. Così fa il gatto, che dopo 
aver preso ed ucciso il topo, vi ginoca e ruzza. 

Teri ssra dicevasi che quattro cadaveri erano 
stati tratti alla riva. Il mare non mancherà di 


altri. 
luogo: è accorso il sindaco funzionante e le 
autorità per gli i provvedimenti. 
tre superstiti è stata data ogni maniera di a- 

è conforto, ed ora sono alloggiati in una lo- 
canda di Acireale a spese del municipio, e visi- 
fati dw pareechi cittadini che loro sono larghi di 

di 


doni e di cortesi parole di commiserazione. 


i mortificato, ma nello stesso 
tempo colla sicurezza che tutti i mali onde 
certi giornali vengono acciaccando Leone XIII 
stanno ancora gelosamente rinchiusi nel vaso 


Un cordone di carabinieri e guardie doganal 
sorveglia la spiaggia per curare il ritiro di tatti 
quelîi oggetti che il mare vi getta. 


* 


Abbiamo ricevuto l'al della Società promo- 
trice di belle arti di Torino, 

Vi abbiamo trovato, oltre al resoconto dal quale 
apparisce che la, più antica fru le Società di tal 
genere è anche la più florida, una serie di di- 
segni dei principali quadri esposti nell'ultima mo- 
stra. Le riproduzioni fatte dai migliori artisti 
sono accuratidsime ed eleganti. La preghiera del 
Jacovacci, litografata dal Tesio, La campayna ro- 
mana del Pittara, litografata dal Calderini, il Bo- 
nifacio VIII del Gastaldi dal Gilardi, sono quadri 
che han perso nulla nel passaggio dalla tela alla 
carta. Due altri poi costituiscono vere opere d'arte 
e sono L’erbaiuolo veneziano del Favretto e il 
Battesimo în gala del conte Pastoris riprodotti in 
incisione all'acqua forte dal Celestino Turletti. 
Non si può render meglio le differenze fra oggetto 
e oggetto, fra carni e vestimenta, fra ombre e 
luci, insomma colorire più potentemente di quel 
che faccia il Tarletti con Ja semplice punta del 
bulino. La prima delie due incisioni ha riscosso 

ialmente gli elogi degli intelligenti e varie 
altre società promotrici, come quella di Milano e 
quella di Genova, affidarono al distinto pittore 
imili lavori. 3 
So ntazzin È elegantemente stampato e contiene 
pure uno scritto illustrativo dell'ultima esposi- 
Zione d'un giovane artista e scrittore, il signor 


Mario Michela. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 4 febbraio. 
Il ballo ali’ambasciata tedesca. 

Non è stato un gran ballo ufficiale e non do- 
veva esserlo, tanto è vero che gli inviti erano 
stati mandati a nome della signora Von Kendell 
e non dell'ambasciatore. Non ostante — anzi forse 
per questo — è stata una delle più belle feste 
della stagione. 

Alle 11 12 il salone del palazzo Caffarelli era 
pieno di gente. Molte delle nostre signore sì fa- 
cevano insegnare il nuovo ambasciatore austro- 
ungarico, ed alcune forestiere volevano vedere 
come erano fatti il presidente del Consiglio ed îl 
suo amico personale Grimaldi. Non mancava, in 
fatto di signore, quanto di bello e di elegante 
racchiude Roma. Gli onori di casa erano fatti dal 
signor Von Keudell e dalla ambasciatrice in modo 
tanto gentile da accrescere la reputazione di squi- 
sita cortesia da loro acquistati in alcuni anni di 
soggiorno fra noi. 


Il governo era rappresentato dal sullodato pre- 
sidente del Consiglio, dalla signora Cairoli, dal 
contrammiraglio Acton, dal conte Maffei, dal 
conte Amadei, dall'onorevole Miceli che vedendo 
l'onorevole Visconti-Venosta stava lì lì per fargli 
un'interpellanza sulla politica estera non ricor- 
dandosi di esser ministro. 

L'onorevole Acton aveva l’aria di non divertirsi. 
Gli onorevoli Minghetti, Bonghi, Grimaldi e Varè 
avevano l’aria di divertirsi o almeno di prendere 
il mondo com'è, sperando nell'avvenire. La signora 
Cairoli sorrideva ai diplomatici, parlava coi più 
acerrimi nemici e ballava con entrain. 


La diplomazia c’era tutta, se si eccettuano sir 
Augustus Paget e lady Paget. Ho visto il conte e 
la contessa Wimpfen, il conte Coello, il marchese 
e la marchesa di Noailles, la signora Carvalho y 
Vasconcellos, Turkan bey, il signor Van-Loo, il 
signor Kioer, il signor Linstrand, il signor Papa- 
rigopulos, il signore e la signora Antonini Diaz, i 
segretari della legazione giapponese. 

Della corte, îl conte e la contessa Panissera, il 
conte e la contessa Visone, il conte e la contessa 
Giannotti, la principessa Pallavicini, la duchessa 
Massimo, la marchesa e il marchese Calabrini, 
i generali De Sonnaz e Bertolè-Viale. 

Poi la marchesa Alfieri, il marchese e la mar- 
chesa Caracciolo di Bella, Don Emanuele e Donna 
Laura Ruspoli, il barone e la baronessa De Renzis, 
la marchesa Capranica del Grillo e Donna Bianca 
del Grillo, il duca e la duchessa di Fiano, il 
duca e la duchessa di Marino, il marchese e la 
marchesa di Sant'Onofrio, la duchessa Torlonia, 
la contessa Kisseleîf, îl marchese e la marchesa 
Chigi. 


Sicchè le signore c'erano tatte..... 

Cioè, c'erano tutte, meno quelle delle quali si 
deplorava l'assenza, e non sono poche nè poco 
belle: per esempio, la contessa di Santafiora, la 
principessa di Venosa, la marchesa di Santasilia, 
la signora Le Ghait, la signora Oppenheim, la 
principessa di Teano. 

Le signorine c'erano tutte, più carine del solito 
se è possibile, ed alcune di loro carine a tal segno 
da far parere veri gli ideali che si sognano a 
tempo dei famosi e lontani vent'anni. 


“ 


In complesso un magnifico ballo. Bujfet eccel- 
lente: orchestra diretta dal bravo maestro Ce 
sare Pascucci, che ha suonato un nuovo ralfz 
col titolo: Viva Re Umberto, ed una quadriglia: 
Salute alia Regina, 

Se ci fosse qualche cosa da deplorare, sarebbe 
che il cotillon sia terminato alle 3 112 : ma quando 
si pensa che l'ambasciatrice era rimasta fino a 
quell'ora in piedi, benchè fino a quest'ultimi giorni 
indisposta di salute, bisogna convenire che i gio- 
vani attachés dell'ambasciata hanno fatto benis- 


simo a far cosi. 
"frose 


La mascherata degli artisti. 
11 principe di Corcumello ha annunziato oggi la 
sua comparsa col seguente 
BANDO. 


Noi por Prosocimo Ermotao Rototona Prin- 
cipe di Curcumello ; Duca di Lugaynan; Conte di 
Suffa, Montarudo et Orsara; Marchese di Valle- 
*otonda, Costalunga, Piedirossi, Vaccamorta; Ba- 
rone di Massa dei Ciuchi et Porcignano; . 
di Cuasso, Formicola, Favagnacco; Cacavé, Piscia- 
rello, Culagna, ete., cle. 

‘Grande di Prima Classe, Gran Cordone dell'Or- 
dine del Cocodrillo nero, Commendatore di Caia- 
brache, 

Essendoci degnati di accedere alle umili et ri- 
petute instantie dei Nostri affetionatissimi vassalli 
facciamo sapere ad ogni et ciascuna persona 
qualmente nel ‘giorno di domani alle ore 19 in 
punto habbiamo risoluto di felicitarli colla nostra 
presentia et in compagnia della nostra Illustris- 
sima famiglia et della nostra Corte: 

Ordiniamo perciò ad tutti et singoli Priori et 
Massari delle nostre terre, castella et loghi se 
debbiano trovare sul nostro percorso che all'hora 
suindicata se effettuera dalla nostra habituale Re 
sidentia per piazza dell’Apollinare, Arco di San 
t'Agostino, Ripetta, Corso, piazza di Venezia ad 
effetto de soddisfare alle angarie, parangarie, ca- 
noni, censi, servitù reali et personali che devono 
alla Nostra illustrissima Casa. Chiuneque ardisse 
sottrarsi a quest’obligo et non comparirà sarà 
condannato alla galera perpetua et etizz2 ad altre 
pene ad nostro arbitrio usque ad mortem inclu- 
sive. 

Ordiniamo et comandiamo inoltre ad ogni et 
ciascun nostro vassallo vériusque serus, non hauto 
riguardo ad età et conditione, spetialmente etiam 
alle spose da poco tempo et alle zitelle da 
marito se debbiano trovare come sopra per fare 
il debito e conveniente omaggio alla Nostra illu- 
strissima Persona et Famiglia. 

Chiunche contravenira sara condannato, se ma- 
schio a 20 tratti di corda, et se femmina a 10 
giri di frusta da darseli immediatamente. 

Fiduciosi nell’affettione dei nostri vassalli, come 
sopra, alla nostra Illustrissima Casa et Persona 
habbiamo ordinato et comandato quanto sopra. 

Dalla Nostra Residentia quest'oggi 4 febraro 1880, 

VarTeccHIA Cancelliere. 

Il corteggio sarà proporzionato alla sua ripu- 
tazione. 

L'aprono gli araldi, seguiti dal vessillifero e 
dai moschettieri. Segue il gran contestabile, capo 
delle genti d'arme. I palafrenieri poscia, e gli ala- 
bardieri precedono ed attorniano la lettiga ove 
sta il vicario criminale. I giureperiti vengono a 
piedi col bargello e col maestro di giustizia. 
Quindi i cacciatori, vale a dire i faleonieri, i 
Dracchieri e simili. Il nano col cane favorito della 
principessa figlia, che è in un carrozzino tirato 
da capre, assistita dall’aio e dai paggi. I moschet- 
tieri e la musica di pifferi e ciaramelle. 

Nella carrozza tirata da sei cavalli, riccamente 
bardati, stanno il principe e la principessa di Cor- 
cumello, coll’erede presuntivo e la balia. Un paggio 
colle chiavi ed un altro col murione la seguono. 
Altra carrozza colle principesse della famiglia. 
Vengono i giullari e chiude il corteggio un drap- 
pello di cavalieri. 

Le carrozze del principe sono attorniate da pez- 
zenti (non quelli dell'onorevole Cavallotti, ma 
sibbene degli altri che tanto evidentemente sa- 
peva disegnare Callot). 

“ 

Ieri vi fu un tentativo di corso con molti co- 
riandoli e poche carrozze. 

Sua Altezza Reale il principino di Napoli prese 
part al divertimento dal balcone del. palazzo 
Fiano : in quel punto il passaggio del corso era 
difricilissimo. 

La corsa de' basberi avvenne senza diserazie, 
preceduta da molti spintoni delle guardie di città 
che forse vogliono dimostrare che esse sole ba- 
steranno a tenere indietro la gente da piazza del 
Popolo a piazza Venezia. Vinse lo stesso cavallo 


del signor Ferri, già vincitore della i 
Gi corsa di sa- 


— e ___ 


\All'Apollo lo Stagno ha avuto ieri sera negli 
Ugonotti lo stesso successo e gli stessi applansi 
che nei Purifani, per quanta sia immensa la dif- 
ferenza fra i due generi di musica. 

A proposito de' Purifani : 

Una del proto: 

Nella lettera del Musicomane, pubblicata tre o 
quattro giorni sono, è stato stampato precisa- 
mente il rovescio di quanto egli aveva scritto, 

Il Musicomane diceva che il maestro Mancinelli 
aveva fatto sentire l'introduzione, il finale del 
primo atto, ece., ecc. Hanno stampato « non ciha 
fatto sentire..... » Quindi la risposta del maestro 
Mancinelli e per conseguenza ri-risposta del Mu- 
sicomane a cui non si può certo negare il diri 
di rimettere le cose al suo posto. Se 

Caro Fanfulla, 


Come tu devi una rettificazione ame, io debbo 
tutte le spiegazioni al signor cavaliere L'îgi Man_ 
cinelli, il quale ha avuto la compiacenza d'inte: 
ressarsi dei lamenti del tuo Musicomane. 

La rettificazione che tu mi devi riguarda pre- 
cisamente quanto ho detto riguardo all'introdu- 
zione dei Puritani che il Mancinelli ha fatto gu: 
giare intiera © benissimo, senza omettere nulla, 
come dice lni, di quel i costuma omettere i 
como dice Ini, di quel che si costuna omettere in 

Lo stesso dicasi dell’anico core del secondo atto 

Ma non può dirsi lo stesso 


Così, non è esatto che egli abbia fatto suonare 
la ronda, che per consuetudîe si tralascia, giacchè 
la ronda conta 91 battute, senza tener ragione 
della ripetizione omessa della serenata d’Arturo, 
ed ha al ago primo posto una grande importanza 
scenica, mentre quando "è ripresa in fine al duetto 
non può riuscire di nessuna efficacia drammatica 
se non è stata sentita prima. 

Quanto alla cornetta intrepida, mi dispiace di 
essere nella necessità di rinviargli il suo prezioso 
dono contro la iettatura; è vero che ai corni a 
mano sono stati sostituiti i corzé a cilindro, che 
le trombe a squillo sono state surrogate dalle 
trombe a chiavi; ma sono sempre corni e sempre 
trombe. Si può sostituire tromba a tromba e corno 
a corno, ma tromba non, Tuol dir cornetta e tanto 
meno dove la tromba passeggia può la cornetta 
ballar la tarantella. 

E con molti saluti per il Mancinelli e per te, 
sono il 


Tuo 
Musicéuane, 
ww 


Al Valle ieri sera beneficiata del cavaliere 
Luigi Bellotti-Bon. 

Quando si dice beneficiata del cavaliere Bel- 
lotti-Bon va per un di più l’aggiungere che il tea- 
tro era pieno. Non un palco, non una poltrona ri- 
masti vuoti. E che bel pubblico! Starei per dire 
che il bel sesso era quasi in maggioranza sul- 
l'altra metà. 

Lever de rideau: Restiamo in casa, scene della 
vita domestica del signor Ciuffelli — un lavoretto 
breve, leggiero, delicato, grazioso, bene scritto e 
condotto non senza garbo. Il pubblico lo appisudì. 

In seguito si rappresentò, replicata a richiesta 
generale, La posta in quarta pagina. Il cavaliere 
Bellotti-Bon fa oggetto ad una vera ovazione du- 
rante tutta la commedia. Le signore gli battevano 
le mani con grande entusiasmo. Birichino d'un 
Gigi! 

vv 


Riassunio delle feste pubbliche di ieri sera. 

Una folla indescrivibile e indefinibile al festival 
gratuito in piazza Navona: il ballo sotto i grandi 
padiglioni illuminati ha durato fino alle ore pic- 
cole dopo la mezzanotte. 

Al Politeama ed all’Alhambra pure molta 
gente. In quest’ulfimo teatro la solita società di- 
stintissima, le solite visite delle signore che usci- 
vano dall’Apollo. Qualche maschera spiritosa, 
qualche altra molto elegante, ma taciturna. 

Noi. 
RR erano nni 


,°, La Banca Nazionale ha elargito lire 1500 2 
favore dell'istituto dei ciechi di Sant'Alessio. 


2, Al ministero del Tesoro è pervenuto un piego 
contenente la somma di lire tremila che un anonimo 
ha mandato allo Stato come indennità che gli spet- 
tava. 


2°, Il Club anglo-americano ata organizzando una 
grind festa da ballo che si darà nelle sale Spill- 
mann a beneficio dei poveri di Roma senza lavoro. I 
grandi preparativi che si stanno facendo, lasciano 
credere che questo ballo serà uno dei più riusciti 
della stagione. 


x°, Ierì è partita da Parigi la carovana francese 
ché tiene in Italia a far conoscenza coi nostri co- 
stami carnevaleschi 

La carovana è composta di più che seicento per- 
sone, e sarà assai probabilmente in settimana fra noi 

Andranno ad incontrarla alla stazione gli artisti 
dell'Accademia di Francia e il comitato dal car- 
nevale. 


*, Allo scopo di agevolare il concorso alle feste 
del carnevale di Roma, a partire da oggi sino a tutto 
il 9 corrente, le stazivai di Benevento, Boll Ce- 
sena, Faenza, Fano, Foggia, Forlì, Imola, Pesaro, 
Porto Civitanova, Porto San Giorgio, Ravenna, Ri: 
mini, San Benedetto e Sinigaglia, distribuiranno per 
Roma biglietti di andata e ritorno di tutte e tre le 
classi, col ribasso del 20 per cento sul prezzo ordi- 
nario di tariffa e validi per il ritorno sino all’altimo 
treno în partenza da Roma nel giorno 12 andante 
compresi par la prima e seconda classe i treni 
retti notturni. 

I viaggiatori muniti di bigli-tto di terza classe 
non potranno prendere posto nei treni diretti. 

.°. All’Allhambra stisera seconde grande veglione 
dato dal comitato con estrazione d'una lotteria ga- 
stronomica di 60 premi consistenti în boni per cene 
di più persone e in vini e liquori nazionali. 

+" Domani, giovedì grasso, sarà la pri 
giornata del asfoevale. Visto da dotansi fn ] Hard 
getto dei coriandoli, non si lancieraano che fiori e 
dolci. Dove poi si troveranno tanti fiori da gettare 
con questo invernaccio ? Dio solo lo sa. 

Per le mascherate di domani il comitato ha sta- 
Delta i eegneohi presi va na 

io straordinario di lire 2000 
maschersta in comitiva Leg vid 

Altri premi : 

Mascherate con carri : 1° premio lire 150 - 2° 
mio lire 100. 

ts a piedi in comitiva: le io li 
_ Biaschera Sele premio lire 100 
Rinccri a piedi isolate: le premio lire 50 - 
remio un remontoir d': into - N 
bottiglie di vino nazionale se do 

Alle migliori vetture : 1° premio lire 100 - ® pre. 
mio lire 50 în denaro, oppure un ricordo artistico. 

Questi ultimi premi saranno asseguati alle migliori 
vetture, temuto conto del lusso dell'equipaggio e del- 
l'eleganza dell'addobbo speciale. 

Alla sera grande festival {în piazza Na 
inalzamento di globi areestatici, è feata da ballo ar 
Politeama e all'Albambra, 

mezzanotte poi grande lione al teatro Argon. 
tina dato dal Comiisto si cià; azionati coi seguenti 
premi alle migliori mascherate : 

Mascherate in comitiva: 1° premio lire 160 - 


2° premio lire 100. 
Mascherete isolate: 1° premio lire 50 - 2° premio 
bottiglie di vino nazionale - 

nazionale. 


pre- 


lire 40 - 3° premio 12 
4 premic 6 bottiglie di vino 


FANFULLA 


volontà degli esecutori non potendo essi certo ga 
reggiare ol merito artistico degli altri concerti, 
specialmente municipali. RE 
“, Gli alunni del Collogio, convitto provinciale si 
sario i iorni un po’ di spasso anch'essi con 
og Geniale e istruttivo ad un-tempo : la 
recitazione. ca , SE 
Difatti sotto la direzione del signor Eugenio Ti- 
baldi essi daranno tre recite consecutive e cioè : 
Sabato 7 febbraio — L'importuno e l'astratto 
commedia, 1 Muratori farsa, egiucchi di prestigio. 
Domenica $ febbraio — I'due ciabattini melo- 
àramms, La consegna è di russare farsa. 
Lunedì 9 febbraio — L'importuno e l'astratto 
commedia, IZ Muratori farsa, 


da Bpottacoli 

APOLLO. Ore 71}? — 1 Trovatore, opera — 
Sieba, ballo. 

ARGENTINA. — Ore 8. — JI barbiere di Siviglia, 
opera. 

VALLE. — Ore 8. — Vila scapigliata. î 

QUIRINO. — Ore 6 I? è 9 — Le metamorfosi 
di Pulcinella. : 

CAPRANICA. — Ore 6 6 9. — La compagnia degli 
Zulò. — Quadri viventi. 

METASTASIO. — Ore 6 12 69 1? — La verga 
di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore8 — Festa da ballo 
in maschera. 

ALHAMBRA. — Ore 8 — Festa da ballo in ma- 
schera n 

MANZONI. — Ore 9 — Festa da ballo in ma- 
schera. 


Nostre JnrorMmaAZIONI 


Il Consiglio dei ministri si è occupato ieri 
dell'indirizzo da darsi ai lavori parlamentari. 
Il ministro Magliani ha proposto di ripresen- 
tare alla Camera la legge sul macinato non 
separatamente, ma insieme ad un progetto 
omnibus finanziario di cui noi avevamo an- 
nunziato giorni sono ch'egli si occupava in- 
defessamente. Allora i giornali ministeriali sì 
affrettarono a smentire questa notizia che 
oggi i fatti confermano. 

Tale proposta fu accettata da alcuni mini- 
stri, combattuta da altri ai quali parve che 
si venisse méno con essa al rispetto dovuto 
alle decisioni della Camera. Non si prese al- 
cuna decisione definitiva. 

Si è parlato anche del discorso della Co- 
rona. Il ministero trova molte difficoltà nel- 
l'esprimere quanto esso desidera intorno alla 
legge sul macinato in modo tale che non 
sembri rimprovero 0 pressione verso il Se- 
nato. 


Ci viene affermato che i dubbi sulla ricon- 
ferma di Sua Eccellenza il commendatore Se- 
bastiano Tecchio a presidente del Senato del 
regno per la nuova sessione legislativa sieno 
cessati e che qualche ministro abbia avver- 
tito il Tecchio a non mancare di trovarsi a 
Roma per îl giorno 17 corrente per potere 
immediatamente assumere di bel nuovo l’e- 
minente uffizio. 


Il numero di deputati che avrebbero fatto 
intendere al ministero di essere disposti ad 
accettare la nomina di senatore oltrepassa 
Vottantina. Ciò-spiega sempre più la risolu- 
zione che i ministri hanno presa, di non pro- 
porre, cioè, alla Corona la nomina di nessun 
deputato a senatore del regno. 


L'onorevole Minghetti è tornato da Bologna 
dove si era recato per pronunziare un discorso 
all Associazione costituzionale delle Romagne , 
della quale egli è presidente. In quel discorso l’o- 
norevole deputato ha con nuova efficacia insistito 
sulla necessità di mettàre termine alle ingerenze 
del parlamentarismo nelle faccende amministra 
tive riconfermando in tal guisa l'assunto da lui 
svolto con tanta eloquenza nella riunione di Na- 
poli la sera dell'8 gennaio prossimo passato. 


Il ministro di grazia e giustizia ha diretta ai 
presidenti di Corte d’appello una circolare, invi- 
tandoli a curare l’esatta osservanza delle norme 
in vigore per le ferie, i congedi, le arbitrarie as- 
senze dalla residenza, dei magistrati. 

L'onorevole Villa segnala alcuni abusi invalsi a 
questi riguardi, ed esprime la volontà che siano 
tosto fatti cessate. 

Entro il termine di due mesi i presidenti di 
Corte d'appello dovranno inviare un elenco dei 
magistrati che per la loro età o per malattia più 
non possono attendere agli obblighi della rispet- 
tiva carica. 

Quando, tolto ogni abuso, tutti i magistrati 
ugualmente prestino un’opera attiva ed efficace, 
l’arretrato che ora si lamenta nei tribunali, nelle 
Corti d'appello e di cassazione dovrebbe in gran- 
dissima parte scomparire. 

Dalle lettere e dai giornali di Firenze riceviamo 
il mesto annunzio della morte succeduta avanti 
ieri in quella città dell'onorevole ingegnere Corio- 
lano Monti, uno dei più rispettabili e fedeli libe- 
rali dell'Umbria. Era uomo di sensi schiettamente 
italiani, di savie e temperate opinioni, di animo 
retto. Esercitò con intelligenza e con amore la 
professione di ingegnere, e non tralasciò nessuna 


occasione per servire e giovare alla causa della | 


patria italiana. Nel 1849 fece parte dell'Assemblea 
costituente romana. Nele elezioni del 1865, del 1867, 


del 1870 e del 1874 gli elettori di Perugia lo man- 
darono al Parlamento nazionale. Fu deputato as- 
siduo, diligente, operoso. 

Nel 1876 fu travolto nel turbine che cacciò dal 
Parlamento tanti eletti ingegni e tanti nobili ca- 
ratteri. Egli ne fu dolente, ma rimase xaldo nei 
principî, devoto sempre alla causa liberale, ed 


attese con cresciuto vigore all'esercizio della sua 


professione. Pochi giorni sono era in Roma, € 
niente faceva presagire che sarebbe così presto e 
così inaspettatamente mancato ai vivi. 


Ai congiunti, agli amici di Coriolano Monti 
mandiamo un cordiale saluto di affetto e di con- 


doglianza. 


Autorevoli giornali esteri hanno annun- 


ziato che il ministro dell'interno del regno 
d’Italia ha con apposita circolare inviata ai 


prefetti delle provincie venete limitrofe al 
territorio della monarchia austro-ungarica 
impartite le istruzioni necessarie a prevenire 
e reprimere ogni tentativo contrario alla os- 
servanza delle relazioni internazionali. I gior- 


nali ministeriali non hanno nè confermata, 
nè contraddetta la notizia, della quale si 


tratta. A noi viene asserito che la notizia 
sia esatta, e che il governo italiano abbia 
fatto conoscere in via officiosa i termini di 


quella circolare al gabinetto di Vienna. 


Il governo francese non ha fatto nessuna pra- 
tica ofliciale presso il governo italiano per de- 
terminarlo a non indugiare più oltre la nomina 
del successore del generale Cialdini nell’amba- 
sciata di Parigi, ma ha fatto e rinnovato officio 
samente ed in via all'intutto confidenziale le più 
premurose istanze. Il ministero che si preoccupa 


anzitutto del modo di assicurarsi con la scelta di 


quell'ambasciatore l'appoggio di qualche gruppo 
parlamentare, non ha ancora appagato i desiderî 


del signor Grévy e del ministero francese: e non 
pare che il momento, nel quale quei desiderî 
ranno appagati, sia per essere vicino. In questi 
giorni si è parlato molto dell'onorevole Crispi: il 


ministero avrebbe sperato di allontanare in tal 


guisa dal Parlamento. un protettore molesto. 


Durante l'assenza del ministro Carvalho y Va- 


sconcellos, la cura delle faccende della legazione 
portoghese in Italia rimane affidata al segretario 
signor Gentil. Il signor Carvalho y Vasconcellos 


si è recato a Lisbona a pigliar possesso della di- 
gnità di Pari del regno, che gli è stata recen- 


temente conferita da Sua Maestà il re Don Luigi. 


Ci scrivono da Berna: 
< Il Consiglio federale svizzero, in seguito a 


rapporti ricevuti dai rappresentanti di talune po- 


tenze, ha deciso di non lasciar tregua agli anar- 


chici che prendono rifugio sul suolo della repub- 


blica. 


Il dipartimento federale di polizia ordinò al 


governo cantonale ginevrino l'espulsione di Carlo 


Cafiero, recentemente stato espulso anche dalla 


Francia. 


Fa pure ordinata una severa sorveglianza sui 


rifagiati internazionalisti italiani che hanno fatto 


di Lugano ìa sede centrale del Comitato per la 


rivoluzione sociale. 
Diversi rifugiati francesi vennero chiamati in- 


nanzi alle rispettive polizie cantonali ed avver- 
titi che al primo lagno che giungerà al Consiglio 


federale saranno banditi dal suolo svizzero. » 


Il concorso a premi per monografie che illu- 
strassero le condizioni agrarie nei diversi circon- 
dari del regno, stato bandito lo scorso anno dalla 
Commissione d'inchiesta agraria, presieduta dal- 


l'onorevole senatore Jacini, fu chiuso il 31 scorso 
dicembre. 

Le monografie presentate furono 167, che illu- 
strano 146 dei 221 circondari, nei quali, per i ri- 
spetti dell'inchiesta agraria, fu diviso il territorio 
italiano. 

Apposite sotto-commissioni sono incaricate del- 
l'esame deMe monografie; esse dovranno, entro sei 
mesi, riferire alla Commissione non solumente sui 
meriti delle monografie esaminate, ma ancora sulle 
condizioni dei singoli circondari che ciascuna 

tto-commissione ebbe speciale incarico di sta- 
diare: in base a queste relazioni, la Commissione 
determinerà le visite e ricerche da praticarsi col- 
legialmente sopra luogo per accertare i fatti con- 
troversi o non bene accertati 

Lo Commissione d'inchiesta ha chiuso il 31 scorso 
dicembre il primo periodo dei suoi lavori, relativo 
alla raccolta di informazioni e notizie. 

Nel corso del 1880 compirà :l secondo, in cui 
dovranno coordinarsi ed accertarsi le notizie rae- 
colte; e finalmente nel 1881 condurrà a termine 
i lavori del terzo e del quarto periodo, consisteni 
per il terzo, nella discussione dei rimedî più eî 
caci a migliorare le attuali condizioni dell’agri- 
coltura nel regno; per il quarto, nella compil 
zione della relazione finale complessiva da pre- 
sentarsi al governo ed al Parlamento. 

Se non sorgeranno ostacoli imprevisti, la rela 
zione finale potrà essere ultimata per i primi 
giorni del 1882. 


ver- 


fine, oggi lo scarto era ridotto a 0 02 112, 0 05, 
essendosi fatto per rendita contanti 91 22 ÌR. 

1 prestiti, piuttosto fermi a 97 40 il 1860-61 ed 
Îl Blount, ed a 100 40 il Rothschild, non diedero 
luogo ad affari. 

Ecco i prezzi degli altri valori segnati tutti nel 
listino ufticiaie alla colonna del nominale: 

Banca Nazionale 2302; Banca Romana 


Santo Spirito 481 50; Gas 697; Meridionali in 
aumento 417; Acqua’ Marcia 665; Obbligazioni 
Sarde 277. 

1 cambi sono in aumento. 

La Francia a tre me 


è segnata 111 07 12, 


110 90, i chèques a 111 99, la Londra a 27 89, 
27 34, i pezzi da venti franchi a 22 40, 22 38. 
Veritas. 


Tuganni atti i « ati 


MILANO, 4. — La veglia data al teatro 
della Scala a benefizio dei poveri è magni- 
ficamente riescita. I palchi erano gremiti di 
signore in eleganti /oilettes. Comparvero bel- 
lissime e numerose mascherate: piacquero 
specialmente quelle degli arlecchini e dei 
clowns. 

I disegni del giornale Milan-Milan sono 
stati lodatissimi. Si sono incassate oltre a 
25,000 lire. 

PARIGI, 4. — Si persiste qui a dare un si- 
gnificato inquietante al ritorno in Italia del 
principe imperiale di Germania. 

L'imperatrice d'Austria è arrivata ieri a 
Londta e continua îl suo viaggio per l'Irlanda. 

ll signor Freycinet sta meglio; il conte 
Roger du Nord fu colpito da apoplessia. 

Ieri sera la nebbia era tanto intensa da 
rendere invisibili a pochi passi i lampioni a 
gas. Ad ogni angolo di strada fu posto un 
gardien de la paix con una fiaccola accesa 
onde evitare disgrazie. La nebbia fu causa 
però di un terribile accidente ferroviario. 
Appena fuori di Parigi il macchinista del 
treno diretto verso Enghien non vedendo il 
disco rosso del treno che veniva verso Pa- 
rigi andò ad urtare contro di esso. 

Avvenne una scena orribile di disordine. 
Fu stabilito subito un servizio mediante il 
quale sotto i rotiami di cinque vagoni sfra- 
cellati si trovarono sette cadaveri. Il mac- 
chinista, causa involontaria del disastro, ebbe 
le due gambe tagliate di netto. Vi sono inoltre 
dodici viaggiatori feriti gravemente ed una 
ventina con ferite di minore gravità. Il ser- 
vizio ferroviario è momentaneamente sospeso 
su quella linea. 

A Saumur è incominciato il disgelo: i 
ghiacci scendono per il canale artificiale sca- 
vato dalla truppa. L’artiglieria ed il genio 
aiutano lo scioglimento dei banchi di ghiaccio 
per mezzo della dinamite e facendo scorrere 
lentamente i pezzi staccati. Settemila persone 
presero parte alla processione ordinata dal 
vescovo, alla quale però non intervenne al- 
cuna autorità. 

Telegrammi dall'isola di Creta annunziano 
gravi disordini fra musulmapi e cristiari. Una 
processione greca “u dispersa dai fanatici mu- 
sulmani. La gendarmeria intervenne facendo 
uso delle armi. 

TREVISO, avissime devastazioni 
sono state recate al bosco demaniale di Mon- 
tello în questa provincia. 

È stata spedita iruppa per impedire nuovi 
disordini. 


BRESCIA, 4. — La nostra Corte d'appello 
ha confermato la condanna del Corriere di 
Crema, giornale progressista, accusato di dif- 
famazione contro l’ex-deputato moderato av- 
vocato Donati. 


Teresramm 


BERLINO, 3. — L’imperatrice di Russia è arri- 
vata e continuò il viaggio per Pietroburgo, dopo 
di essersi fermata un'ora alla stazione, ove fu sa- 
lutata dall'imperatrice Augusta. 

NEW-YORK, 2. — Fu presentata alla Camera 
una proposta, la quale invita il presidente Hayes 
ad offrite i suoi buoni uffici agli Stati belliseranti 
dell'America del Sud per ristabilire la pace. 

LONDRA, 3. — Il principe Lobanoft presenterà 
ìl 20 corrente le sue credenziali. 

Lo Standard dice che si tratta di erigere in di- 
stretto la parte della Bessarabia che fa ceduta 
alla Russia in conformità del trattato di Berlino, 
colla città di Ismail per capoluogo. 

Il Daily News annunzia che, in presenza del- 


#0RSA DI ROMA 


4 febbraio. — Qualche realizzazione di utili, così 


almeno telegrafano, provocò ieri a Parigi una pic- | 


cola reazione, della quale la nostra riunione se- 


rale tenne poco conto, essendosi fatto per la ren- 


dita per fine 91 35, 91 37 IR. 


I corsi del boulevard ci pervennero più deboli, | 


ed oggi, dopo 91 32 112, la rendita scese a 9115. 


Le domande di contanti sono abbastanza impor- 


tanti. ciò che fece quasi scomparire il riporto. 


Difatti, mentre ieri la rendita per contanti non sì | 
‘poteva avere che a dieci centesimi meno che per ‘ 


l'aumento dell'esercito tedesco, il governo au- 
striaco crede necessario di fortificare Vienna. 

Lo stesso giornale dice che lo Czar, in occa- 
sione del suo anniversario, ha l'intenzione di ae- 
cordare agli israeliti gli stessi diritti che zodono 
gli altri sudditi russi, di estendere alla Polonia 
tutte le istituzioni ed i regolamenti esistenti in 
Russia, di togliere la censura alla stampa pro- 
vinciale, di sottoporre la stampa di Pietroburgo 
e di Mosea ai tribunali ordinari, e di aecordare 
| alle Assemblee provinciali ildiritto di un'Assamblea 
| collettiva. 

MADRID, 3. — Un dispaccio delle Isole Filip- 
pine dice che un uragano spaventevole fece nau- 
fragare molte navi di commercio e la cannuniera 


311; | 
Banche Generali 59% Mobiliari 927; Tabacchi 935; | 


spagnuola Miraveles, il cui equipaggio rimase an- 
negato. 

WASHINGTON, 3 — Fu presentato alla Car 
mera un progetto per la nomina di una Commis- 
sione di inge.meri dell'esercito e della marina, 
che avrà il mandato di studiare i diversi trae- 
ciati pel canale di Panama e presentare una re- 
lazione. 

leri sera la Camera dei rappresentanti si riunì 
in seduta speciale per udire Parnell. 

Assistevano alla seduta pochi rappresentanti, 
ma molte persone nelle tribune. 

Il presidente raccomandò Parnell alla benevo- 
lenza della Camera, 

Parnell pronunziò un discorso nel quale affermò 
che la proprietà territoriale forma la quistione 
| più urgente dell'Irlanda; dichiarò che il Parla- 
mento inglese dovrebbe sanzionare il prineipio di 
| anticipare il denaro necessario per aiutare gli af- 

fittainoli a diventare proprietari, e conchiuse di- 
cendo che sarebbe una grande gloria per gli Stati 
Uniti se con la semplice forza della pubblica opi- 
| nione, senza violenze e senza minaccie, essi po- 

tessero aiutare a sciogliere questa quistione. 


——————————————_——————__—_— — 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


LA FONDIARIA «n curi ’ze0ina 


Guarigione della Balbuzie 


Il prof. cav. CHERVIN D." dell'Istifuto dei Bal 
buzienti di Parigi, aprirà il 16 febbraio, in Roma, 
Albergo di Roma, un orso di promunela per 
la guarigione di tutti i diietti della favella. Inscriversi 
anticipatamente. 


Le Carte da GIO Pe rete Casini alate 

Famiglie, Clubs, Casini di ri- 
creazione, ecc., sono le rinomate Carte da giuoco 
opache Grimaud solo Fabbricante brevettato a Pa- 
rigi, premiato co medaglia d’argento. 

La trasparenza delle cari» ordinarie è un inconve- 
niente gravissimo, incomolo, e molesto ai giuo-atori 
e può dar lucgo a ffodi. Le Carte opache Grimand 
hanno una incontestabile superiorità su tutte le altre 


picchetto di 40 carte, angoli sesti, ed un pacco di 52 
soprafine, angoli tondi € dorati, p'ù il catalogo dei 
prezzi correnti di tutt» le altre qualità. 

Si domandano Agenti in tutta Italia 


Da cedsrsi in seconda letiura il giorno dopo 
r'arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 


Le Temps i Parig 
Die Post di Berlino 
Bonner Zeituny di Bonn 


inrigors all’Ufficio Principale di Pebblicità, 
| Piazza Maniac tor 0. 427, p..p- 


"TROGOTILO 


Molti sone gli empiasti 


cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati cou etucnetle dorate e nomi ampoliosi 
qu li atia grarire (cca più o saeno uuilità) Cali, 
Vecchi indurivienti della pelle, Occhi di Pernice, 
ecc, ma nen hazvene aleuro che ne garantisca Un ot- 
timo risol 

Il Trogonio non si presenta 
zione miracolosa. ma sempli N 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtà 
emollienti pa iiarive è incisive sorara:meate indicare 
e che mirabilvent> si prestano ell» guarigiene d i 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della 
cute, caìmanti eziandio l’acuto dolore prodotto dai calti 
infamm li 


re un parto d'inven- 
nie eg'î è um assieme 


Facile applicazione. 

Eleganie scatoletta comeneute 6 pezzi e relativa 
istuzione linnala € portante il tmbro originale di 
fabbrica. Lire Una. 

Depusito 
Finzì e C., vià dei Pauzaiù, 
cursale dell'Emogrio Fiacce Italiano Corti e Biauchelî:, 
via del Corso, N. 454 e via Frattina, 84 A, angolo je: 
lazzo Betsini. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M, Novella, 13 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26. 
PARIS, 21 rue Saint-Mare 
LONDON, 139, 140 Fleet Street E. C. 


Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di mode, iliustrati 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 
guariti in due 0 Le giorni col Salicitato di Soda del 
Dottor Schiumberger. 

Prezzo della scaisti con dosì proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 


rimedio superiore contro tutte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Dinterite. 


» Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Fiuzî e C.. via dei Panzani, 23 — Roma, alla Sue- 
eursale dell’'Empono Frauco Îialiano, Corti e Bianche! 
via del Corso, N. 15 e via Frattna, 84 A, angolo pa 
lazzo Bernini. 


SG ; Piazza Montecitorio 127; Firenze, 
cipale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 7 4 Farneti 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidexte.i = Baseavento, Orrei Bracam E 


ciba = c- li. = BoLocNa, comm. Augusto Boi 
BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. Enrico. PE Psa Ga de 5. Gollaechicni, senatore. = È 


vi Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO _ Tr 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese FANNOLA CENTRE CONTROUL'INCENDIO or ini e gl, Ea, 


BASSI Nob. Gerolamo Regno 

BELINZAGHI conte Giulio, senatore GALEOTTI Comm. srt. Lollo | contro la Improduttività tempo 
ì senatore n imap ranea) 
BOMBRIE av. avv. Cario Marcello| GARZONI marc. Giuseppe, senatore| «delle cose demneggiate da incendio| — spa di GA 
CAPUTI cav. avv. Augusto del Rogno 3 aim — ese Co. 
SQASALINI Comm. Alessandro [LAGRANGE conte Felerio do Marti icon 


CER rfonîo MARTIN cov. Felice 
CILENTO ae. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista 
“GOLLARINI cav. avv. Pietro SCHERER Edmondo, senat. franeese| 
| CORSINI Don Andrea Marchese di SOUBEYRAN barone Giorgio De, 


“Giovagallo deputato alla Camera francese. Capitale Ti MILIGNI d Liro 
Censori sociale in oro 


AELIEVI-Comm. Antonio, deputato 21 Parlamento. 
|-BORGNENI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprile”1879 


Meridionali. sw: —© SIESD E&S O CIFAZLE 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Panca Veneta li Depositi:NC. C.| === ES ; 
Direttore generale signor Emilio Guitard. FIRENZE ;- Via Cavour, 8 - FIRENZE ini ing Angelo 


GRANDE SCOPERTA | L’INDICATORE 
MALATTIE DELLA! GOLA 


> sig RR een ii rilae 
TH AN LX A E SCIR Op È di Soia Tp pl nti Finito eno motan 
PASTIGLIE x DE ps Po ; e abbondante a quelli cui'qi F 


come a chi per il casolin un barile. 
TO 
AL SALE DI BERTHOLLET DI SUCCO DI PINO MARI 


Sì spe| 
MEDAGLIE ALL'ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. A x gl 5, porto] nda 
pete nie i SIBGAGRE, renza aloni | EE ir Vi E 


© specialmente ai Signori ati, Pre- Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino maritimo di 
tt per faire l'enlatione fase sono medicamenti eroici controle Bronchili, Catarri 
abituali, Tossi ostinale, Irritazioni di Pelto, Reuma, Asma ed 


Affezioni della Vescica. - a 5 I 
6 Le Pacini ni de si EST quelo 

ar _ to tl Sciro) , per lo più dannose od ineffic: lébbono ass Si 
e EI II c tamente consigliare gl‘ infermi a domandare lo Sciroppo pre- ed inglesi 

iaia cus de Ricca 10/4 Parigi fg parato dall'inventore Lagasse, che si vende a Parigi dalla persia 

“e nelle principali Farmacie dell Italia | AES a è le 
dii grane Srrnar Questa Dilla melte nella Scatola che contiene la Bottigli Peerless Gloss Americano. Duke do 
ia oltre la marca di fabbrica e la firma Grimault & Cie, 


È 7 si ivaletti ignore e ragazzi. Si applica’ con 
POMPE ROT ATTIVE dollo del Governo francese. per amica ia 


senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 


A Roma presso A. Manzoni e (., via di Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e C- [fl insudicia nè le mani nè le ssttane. Rimette il colore ai stivatî 


della fabbrics Moret e Broquei vecchi, alle scarpe di caut:houc, ai fornimenti da cavalli, 


E ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 4,25 il facon. 
DI PARIGI Silver Soap. f:ore ingese per pine rargentr, 

Aspirazione e getto continuo, soppressione dei stantuffi ‘Prezzo L_ 195 È ‘penso: 

‘euelle valvole, economia di lavore dell'85 010 Liquid Silver. Argento liquido per argeniare otto- 

nai ni i n * no, rame, ecc. e rimettere a nuovo | 
Fompe por l’inaffiaa.» to è in caso d’incendis CARTON-CUIR gli oggetti în metallo argentato. Garantito senza mercurio, | 
Nessuna fatic:. Un uomo basta per farle funzionare della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. i 
Getto da 18 a 80 metri 
,000 litri all’ora. 


ei e ioni il si Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
Rendita da 2,00 Preuilate (003: 17 meda lo; a nito; le Rsnoaisioni internazionali i peer 200 a ioni; Ala seregno galtn | 
Costruzione solidissima. 


i a porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. 134 

Queste Tettoie sono talmente idrofaghe e tenaci nelle parti che le compongone.|fl è via Frattina 88 A, angolo palazzo Berni 

© @ d'ogni serta [che le variazioni atmosferiche non hanno alcuna azione su di esse. — lì calore 
più intenso, il freddo il più vivo e pioggie e tempeste le più violenti e la neve più 


Pempe pal ina vaso di 


misi ersistente non fanno subire alcuna alterazione a questo utilissimo prodotto. pi ì 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il pi di pochissimo peso (circa tre doi il metro pda queste FORNI DA CAMPAGNA A DOP PIA PARETE 
commercio vinicolo. = [Tettoie ofîr. 0 dei vantaggi considerevoli în confronto alle coperture di zinco, tegol PI:RFEZIONATI 
Wife, Aceto, irra, Essenze, eee. le lavagna, perchè realizzano una economia notevole nella costruzione dei muri e Articolo della più grande utili 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. delle travature che possono essere stabilite con estrema leggerezza. Anche l’ap ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
Il travaso si fa pure Cal rubinetto. plicazione, che è xIllecita e facile, presenta un'enorme economia di tempo e manc di digg maroni ar ed intra 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della |d'opera. — La dur:ta media di queste Tettoie è di 15 anni parola, che è suscettibila 


loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare | Il CARTON-CUIR si Sendo È rotoli du soir 12 di pengecna cent. 70 di altezza di esser cotto ia forno. 

I 100 ettolitri siPor: rezzo Lire 1, metro lineare. 

Rondita de 29 a 100 attolitri sil'ora Deposito a Firenze presso l'Emporio Franco-Itsliano ©. Finzi e C. via Panzani 28] 

È Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C |Roma, a'la «uceursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti © Bienchelli, via del Corso] 
inzi e C. via dei Panzani lano alla succursale, 


* ‘ale, 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 
Galleria Vitt. Em. 21. Roma, alla succursale dell'Em- 
porio Tranco.Italiano Cori e Bianchelli, via del Corso NUOVI 


n. 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. CARRETTI AUTOMATICI 


approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


Per la loro speciale costruzione questi 
forni si adattano su qualunque fornello 
da cucina, di qualunque grandezza 0 
sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distribuendolo uniformemeni» 
in ogni loro parte, che in 15 minuti si 
cuoce perfettamente ur roastbeef. Intie- 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 
cui sono anche di ornamento alla cucina. 

Prezzi, con sportelli a due battenti : 
N. 1. Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 85 

Di » > 30 » >» 3% 
us » 35 » » 35 
Con sportello intiero : 


I bambini non corrono più rischio TAO pp Lab 


di storpiarsi Passio a IR Franco-Italiano C. Finzi e €. 
Equesto un piccolo ed ingegnoso apperecchio col di cui ziuto i bambini impa [rÎ2 dei Panzani, 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franeo- 
rano a camminare senza sforzo nè fatica, e nel quale possono sedere, alzarsi e|l!alan0 Corti e Bianchelli, via del Corso n 454 e via Frattina 


camininare nelia ‘irezione che più loro oiace, il tutto simultaneamente e senza ilo bolo pelazzo Bernini 
Il 
NUOVA MACCHINA | 
per epurare il Semolino 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quaran! anni Jo Sciroppo Laroze e ordinato 
con successo da tutti i medici per guarire le Gastriti, 
Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, Costipazioni os- 
‘tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO _SEDATIVO 


iBromuro di Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio il più efficace per combattere le 
Affezioni del cuore, l'Epilesia, l’Isterismo, l'Emicramia, il 
Ballo di San Vito, l'Insonnia, le Convulsioni el la tosse 
dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 
le Affezioni nervose. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE 6 Cia, 
2; rue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 


DePOSITI : Roma : Sinimberghi; Garneri : arigaani ; Beretti; Otto. 


concorso di nessun .. Ser se utimente per tuti bambini dall'età di pochi mest fine[î > ® 
@ due anni ed 0vu6 più, Si regola secondo ia statura del bambino gli procure 
lun esercizio salutare e banefico. Quando il bambino è stanco di camminare, natu 
fl |calcoente sì abbansona sulla cintura imbottita che gli passa s tto le braccia e gli 
serve d'appoggio, ed allora ll peso del ccrpo nel far scendere la taveletta che gl 
sta davanti, fa naizare il sedile che gli sta dietro e così trovasi seduto. Se vuole 
slzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rileva da sè. 

Aucha quando i bambini hanno già imparato @ cammin 
carrattino, nel quale si fortificano mediante l'esercizio, e serve loro di ginocnt 

Dal puuto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio în questo carrettino] 

le braccia stesse della madre, perchè conservono ì movimenti liberi senza 
© tutta le parti del corpo arieggiste. Di più essendo meno esposti ad esser 
portati da ragazzi. vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. 

La soa forma è elegante e la costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
ghe», couiimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi La cintura imbovita 
è fornita di un.fe-meglio e di due cinture, una per lo spallo l’altra per ll ventre. 

Prezzo L. 35, inballaggio L. 2. | 

Deposito esslusivo a Firenze all’Emporìo Franco-ltaliano C. Finzi e C, via dei 

Panzani. 28. A Roma, alla succursale deil’Emporio Franco-Italiano Corti e Bian- 


CALD, AJE IN CHIS, A ichelli, via del Co 154 e via Fr:ttinn 84 A, angolo palazzo Berni 


CON FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 


AI ie 
, 0 % petute esperienze, sorpassa sotto api tutte le altr 
per fare il bucato, cuocere i fi gi r il bestiamo,! i it incipali ob 
scaldare l'acqua per i Bagni et oo Nuovo Elettro fore di Berlino dora mes ia Vendi. | pricipali vantaggi sono ie 

Con queste caldaje si ottieno una grandissima econo- 3 1° Solidità e buona costruzione. 


mia di combustibile, perchè la fiamma dovendo gi n U lse' Forza insignificante. fesa 
intorno all'intera caldyja nn signo pan Adottato"in tutte le principali Scuole governative ‘orza insignificante per metterla in movimento, un 


are prediliggono il loro] 


SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 


Stiroppo frraginoso dî cm d'arancio di quasi amara ll Ioduro di ferro. 
“Sciroppo deparativ di ez darai ame all Todaro di potassio. 
Dentifrisi Larozo, al cit, pito e gesso. Elisir, Polvere, Oppiato. 


i duiline Ss ragazzo essendo più che sufficiente. 
: ‘Brezono = IS vague bestando I ‘applica - Apparecchio iadiopansatio ie tutte le Scuole pubbliche e private e sopratutto in È Bpezznoo completa ne Sell: 
Sî trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. [uite quelo sprovvane di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i fe-l|| _ 5° Facilita nel condurre la macchine tana ateua pe 


Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 80 si 


Ogui apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2, Bottiglia di Leida — 3. Ec 


» » 38 > 40 citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principî fond: pes 

» » 6 > 60 elettrico — 6. Tubo scintillante — 7. Apparato per le figure ‘di Labtecbere o | 

>, 9 >» 75 Apparato per la dansa elettrica — 9. Scarapanio elettrico — 10. Ballerini > 11. Ji | 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. Serpente — 12. Panno eccitatore. si ; 


a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Prezzo L. 35 — Porto a carico dei commi "i 
Finzi e €. via Panzani 28; in Roma alla succursale| Deposito a Firenze all’Emporio -Franco-talisno © Finzi Sia Panzani, 28 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del|Roma, presso Corti e Bianchelli, via del Ccreo 154 e sia Feattina. SÉ A5unzoi 
Corso 154 e via Frattins 844, angolo palazzo Bernini. palazzo Bernini Sorta 


Tip. ARTERO è C., piazza, Montecitorio 124 — 
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FANFULLA 


Num. 35 


I REZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
‘Roma, piazza Mosteitrio, 130 
Aveici ed oserzioni presa Uicio Principle di Pubblicità 
Pit Vee S Mo Novel, 


Firenz: $ 
Milano, Gallera_ V. E. 96 Parigi, 21, rue 
Londra, 150-140, Fleei-Street. 


In Romacent. 5 


Roma, Venerdì 6 Febbraio 1880 


Fuori di Roma ‘cent. 10 
_ _____—___' 


Il sesto numero (1880 Anno II) del Fanfulla 
della Domenica sarà messo în vendita Domenica 8 
febbraio in tutta l'Italia, 


Contiene: 

n Il carnevale a Roma, A. Ade 

mollo — I? « Grido di delore » 
episodio del risorgimento ita- 
liano narrato da un testimone 
oculare, Giuseppe Massari — 
Chiacchiere della Domenica, F. 
Martini — Una nuova lezione 
dantesca, A. Borgognoni — Un'o- 
pera postuma di G. B. Niccolini, 
M. — L'ultima lezione di mu- 
sica Giselda — Libri nuovi — 
‘Arte e letteratura — Noti 


Centesimi @® il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
“ei e settimanale pel 1880 con premi strao- 
ari: Anno L. 28 - Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
LA DURATA DELLA FERMA 


(Progetto di un nuovo ordinamento della fanteria 
del tenente colonnello Leandro Paoletti. — Roma, 
1879, tipografia Voghera.) 

Fo una questione pregiudiziale. 

Negli ordinamenti militari la stabilità è 
una massima tanto fondamentale, che a pro- 
posito di essi vorrei sopratutto invocato il 
noto adagio che il meglio è il nemico del 
bene. 

Se qualcuno volesse metterlo in dubbio, 
non avrei che a mettergli innanzi l’esem- 
pio dei Prussiani, i quali non addivengono 
‘a una mutazione se non quando è indispen- 
sabile. 

Ma poichè in Italia tutto è divenuto însta- 
bile da alcuni anni in qua —e che l’ordina- 
mento militare discusso e approvato nel 1873, 
sotto pretesto di ritocchi, di perfezionamenti 
ecc., è anch'esso soggetto all’andazzo di tutto 
rimaneggiare e disordinare — non saprei 
biasimare gli ufficiali còlti e sperimentati i 
quali si valgono di questa condizione di cose, 
non creata da essi, per studiare con calma 
le più importanti quistioni militari odierne e 
rendere noti al pubblico i risultati de’ loro 
coscienziosi e profondî studi. 

Fra questi ufficiali va annoverato il te- 
nente colonnello Leandro Paoletti, il quale 
nel recente suo scritto sul Nuovo ordinamento 
della fanteria, basandosi specialmente sulla 
esperienza acquistata da una lunga convi- 
venza in mezzo ai soldati (unico metodo per 


essere veramente ufficiali pratici), propone | 


una serie di riforme che avrebbero, secondo 
lui, il risultato di accrescere la forza morale 
e materiale della fanteria. 

In complesso, la superiorità dell'ordina- 
mento da lui propugnato su quello vigente si 
potrebbe riepilogare nei seguenti termini: 

Esercito di 1° linea. — Ordinamento vi- 
gente: 235,000 caporali e soldati discreta- 


mente istruiti. Ordinamento Paoletti : 249,000 ! 


caporali e soldati scelti bene istruiti. 
Complemento dell'esercito di 1° linea. — Or- 
dinamento vigente: 188,000 soldati mancanti 
d'istruzione. Ordinamento Paoletti: 173,001 
caporali e soldati scelti e bene istruiti. 
Esercito di 2° linea. — Ordinamento vi- 
gente : 106,000 caporali e soldati discreta- 
mente istruiti, però i più vecchi. Ordina- 


mento Paoletti: 169,000 caporali e soldati | 


scelti e bene istruiti, e non i più vecchi. 

Reclutamento della 2° linea. — Ordina- 
mento vigente: 161,000 soldati mancanti d’i- 
struziore. Ordinamento Paoletti: 109,000 ca- 
porali e soldati scelti e bene istruiti, ed i più 
vecchi (come naturalmente dovrebbe essere). 

Questi risultati, sappiamo bene che ai fau- 
tori dell'ordinamento vigerte apparirann 
gegnosi, e che con altrettanto e forse mag 
giore ingegno essi saprebbero all'uopo mo- 
strare la superiorità di quell’ordinamento a 
petto di quello proposto dal Paoletti... come, 
a loro volta, altri potrebbero fare il medesimo 
per i proprii progetti. 

Comunque sia, poichè è divenuta inevita- 


bile una nuova discussione militare, e questa ; 
sarà fatta tra breve alla Camera in occasione | 


del bilancio della guerra per il 1880, il la- 
voro serio e ponderato del Paoletti giunge 
opportuno per somministrare elementi a una 
discussione pratica e profittevole a tutti. 

Ma quando questa abbia avuto un esito, 
innalziamo una buona volta una statua al 


Silenzio. 
Lupo 
GIORNO PER GIORNO 


Bollettino sanitario della concordia mini: 
steriale. 
Fino a ieri avevamo: 


Disaccordo fra il Cuore e Ia Mente sulla 
eligibilità Mantellini ; 

Disaccordo fra la Minerva ed il palazzo Bra- 
schi sulla missione Broglio. 

Oggi la malattia si complica. Si manife- 
stano, come le prime bolle della scarlattina, 
alcuni sintomi di disaccordo fra San Silvestro 
@ palazzo Braschi a proposito dell’applicazione 
della legge per le nuove costruzioni ferro- 
viarie. 


sa 

La Gazzella dell'Emilia si è occupata in 
questi giorni con logica stringente della legge 
del 29 luglio rilevandone i principali difetti, 
che verranno al pettine come î nodi quando 
il governo comincerà ad applicarla. 

La Gazzetta non supponeva forse che sa- 
rebbero venuti al pettine tanto presto. Ep- 
puré sembra che il pettine non scorra più 
bene. Sento parlare di « atonia morbosa» e 
di cose simili..... Sintomi brutti. 

Fanfulla combattè fin da quando era allo 
stato di- progetto quella che è oggi vastissima 
legge monumentale — stile barocco — e non 
si meraviglia punto di quanto succede. 


* 
>» 

Ma perchè la malattia non progredisse ci 
vorrebbe un rimedio pronto e sicuro. Se la 
legge deve essere modificata, giacchè sembra 
inevitabile il modificarla, è necessario proce- 
dere alla operazione con tutte quelle cautele 
che valgano a tranquillizzare l'animo anche 
del più timido e dubbioso legislatore. 

Bisogna non precipitare gli studi, come sa- 
viamente consiglia la Commissione nominata 
dal ministro dei lavori pubblici per l'esame 
dei sistemi economici di costruzione. 

* 
x* 

Ora questa Commissione è precisamente 
presieduta dallo stesso ministro. L'accusa di 
< atonia morbosa » va proprio diretta a lui, 
non ostante la farragine di circolari colle 
quali ha sollecitato gli studi. 

Per contentare Braschi, San Silvestro do- 
vrebbe abborracciare anche di più, ma far 
presto; dovrebbe lasciarsi imporre da con- 
sorzi, comuni e provincie per affrettare sempre 
più sconsigliatamente gli studi delle nuove 
linee, colla probabilità di veder arrivare al 
stero montagne di progetti, studiati 
perficialmente, e per i quali non possono es 
serci pronti i denari, come mi dicono che già 
stia accadendo. 


* 
a 

Intanto, mentre cresce la montagna degli 

studi, bene o male compiuti, cresce anche 

l'appetito, e il « benefizio delle popolazioni » 

rimane una delle tante retoriche da collo- 

carsi nel museo della roba vecchia, nella se- 


' zione: Progresseria. 


Par Peri 

Si dice che il discorso reale per l'apertura 
della nuova sessione sarà redatto questa volta 
dall'onorevole De Sanctis. 

Lo scriva chi vuole, per me è indifferente. 
Io non ho che un desiderio: quello di sentire 
che cosa il ministero saprà dirci di bello ri- 
guardo a molte cose; ma più specialmente 
poi riguardo alla politica estera, che durante 


il prestigio dell’Italia. 

Desiderio del resto naturalissimo, non fosse 
altro in vista dei grandi cataclismi che Ba- 
cone ci ha l’altro giorno-profetizzati. — » 

* 
+» 

Ricordo che quando fu aperta la sessione 
caduta il 6 marzo 1878, l'onorevole Depretis 
anco allora presidente del Consiglio, senza 
stare a perdersi in tanti gineprai, ebbe una 
delle sue solite ispirazioni e promise al paese 
« l'alleanza dell'avvenire ». Se non promise 
anco quella del Presezte, è perchè si sapeva 


| da tutti che da un pezzo era stata conclusa. 
Nè l'onorevole Depretis può essere rimpro- : 


verato di mancata fede. È innegabile che dal 
dei pochi alleati fedeli su cui il paese ed il 


potuto pienamente contare. 


la Riparazione, ha tenuto sì alto in Europa | 


credito dell’Italia all’estero pare non siasi 
punto rialzato, mi scappa di sapere un po” 
quale sarà, per rialzarlo, la nuova trovata. 

Se lasciamo fare all’onorevole De Sanctis, 
lui, in un momento di distrazione, imbroglian- 
dosì coi mondi vecchi e coi mondi nuovi, è 
capace di annunziarci nel discorso di apertura 
l'alleanza della lega : lombarda. 


*_  * 
srt 


Come si fanno le riparazioni..... 

Un fanzionario appartenente ad una delle 
prime magistrature della capitale dopo varì 
anni di pellegrinaggio desidera ritornare ai 
suoi focolari. 

C'è la un posto che fa perlui, lo domanda, i 
e ottiene. 

Riceve la partecipazione del decreto reale 
di nomina, ed egli, contento come un passe- 
rotto, non attende che il momento di spiegare 
il volo. 


sa 

Un momento ! I 

Aspirava al medesimo posto il fratello..... | 
d'un nibbio delle alpi — specie rara * dal i 
grosso becco e dalla lunga coda. fi 

È difficile immaginarsi il gridio per la preda 
scappata. A palazzo di Firenze pareva il fini- 
mondo. 

Il nibbio ottiene tutto quello che vuole, ed | 
il povero passero, rimasto senza nido, viene | 
scaraventato in un punto diametralmente op- 
posto. 


* 
xa 

La cosa è grave. 

Dopo un lasso di tempo il passero si fa | 
sentire, fa un diavolio d’infern Vuole la , 
riparazione..... i 

Potrebbe sollevare dello scandalo, com- 
prometterebbe la famiglia, bisogna farlo ta- 
cere, è necessario un grosso boccone. 

Era l’ultimo della categoria, bisogna farlo 
passare il primo — si è fatta una vacanza , 
nella classe superiore, bisogna sospendere , 
ogni avanzamento per arrivare in tempo :d 
assegnarla a lui — e tutti quelli che lo pr- 
cedevano in graduatoria, e che da anni aspet- 
tavano una promozione, restano con tanto di 
naso. 


il 


* * k I 
*srt% i 

Qualche altra notizia sulla elezione politica | 
di Sant'Arcangelo di Romagna. 

La candidatura del cavaliere Pais è con- | 
trapposta dagli onorevoli Cairoli e Miceli 
— ben inteso che il presidente del Consiglio 
e il ministro d'agricoltura non c'entrane per 
nulla — è contrapposta, dicevo, a quella del 
buon Ferdinando Berti di Bologna, tanto pro- 
gressista quanto sincero monarchico. 

Naturalmente i moderati, non avendo avuto 
l'opportunità di presentare una candidatura 
propria, fra un sincero monarchico e un sin- 
cero repubblicano, non esitano nella scelta e 
voteranno per il progressista. 


* 
x» 
Ciò potrebbe servire di lezione ai progres- : 
sisti sedicenti monarchici che hanno sempre 
dato la preferenza ai repubblicani sui mode- ' 
rati; e lo dimostrano le elezioni del 1876. 
Questa volta invece si vede questo bel fatto 
— vengano a vedere, signori!!! — un can- 


| didato progressista appoggiato dall’opposizione 


costituzionale, perchè sinceramente monar- 
chico, contro un candidato repubblicano ap- 
ggiato da due deputati, gli onorevoli Miceli 
e Cairoli, che somigliano terribilmente a due 
consiglieri della Corona. 
E tutto questo è perfettamente storico, se 
Dio vuole. 


6 marzo 1878 in poi l'Avverire è stato uno | 


ministero, nelle critiche circostanze, abbiano ' 


NOTE TORINSEI 


Ml ballo del duca d'Aosta. 
3 febbraio. 
Esco adesso dal palazzo Cisterna. 
Il colore smorto dell'alba invernale colora di 
biondo ambra sfumato le spesse nebbie alpine e 


Però, siccome ad onta di questa alleanza il : ballano ancora e sono allegri come a mezzanotte 


i millecinquecento convitati del duca. Hanno tutti 
vent'anni, anche quelli che se ne contavano già 
venti nel 1848 e più in là. I fiori, gli ori, i dia 
manti, i suoni appassionati scaldano il sangue, 
muovono la fantasia in un'atmosfera tutta squi- 
sita eleganza, cortesia, profumi, gioventà, ric- 
chezza e munificenza. Si gusta la voluttà del- 
l'oblio, si prova la frenesia vertiginosa della danza, 
si riamoreggia col gaio imparruceato carnevale. 


DK 


Il duca ha insugurata una ‘galleria nuova a 
stucchi, specchi ed affreschi preziosissimi. Vi è 
più splendidezza che arte nella nuova galleria, 
vi si ammira la magnificenza sposata alla grazia 
più mondana. Al fine di evitare i confusi affolla- 


| menti, vi sono quattro 0u/fefs. Il vassellame è 


tutto d'argento cesellato e i dolciumi più ghiotti, 
le leccornie luculliane sono inaffiate dal generoso, 
tepido Bordeaux con variazioni di Champagne e 
Joanisberg. I quattro punti cardinali, cioè i quattro 
buffets, sono adattatissimi per vedere il mondo 
sperso nell'immenso, magnifico palazzo che di- 
venta ogni giorno più un museo di quadri, statue, 
ceramiche, arazzi, intarsi, vasi, specchi, medaglie, 
bronzi e di quanto sa creare l'arte opulenta e 
fantasiosa e sa conquistare una liberalità benefica, 
geniale, antica per esempio. 


x 


Vedo Sua Altezza la duchessa di Genova fra le 
contesse Gattinara e Gazzelli. Vedo la splendida 
contessa Faa di Bruno, la baronessa Tolosano, ln 
contessa Collobiano, la signora Leotardi, la. con- 
tessa Rignon-Gazzelli, la principessa di Masserano, 
le signorine Oliani e Weil-Weis, le contesse Ca- 
stelborgo, Riccardi di Lantesco, Castelnovo, Vil- 
lanova, Fossati, Martin-Montù, la marchesa Della 
Valle, le signore Vignola e Damevino, la marchesa 


| Malabaila, la conteasa Lupi di Moirano, la nuova 


contessa Camerana, la marchesa Saint-André e..... 
non ricordo altre. 

Non ho nominato certo tutte le belle, non ho 
notati tutti gli astri, ma il firmamento è vasto, 
inesplorato, e la memoria di un reporter senza 
matita non è quella di Pico della Mirandola. 


DK 


Predominano i colori della modestia e dell'Ar- 
eadia innocente; il viola mammola e il latte qua- 
gliato. L'occhio di viola e i Inttei languori di 
Carducci trionfano sulle vesti delle dame più ir- 
reprensibili nel campo della moda. Brilla cupa- 
mente superbo qua e là il nero sulle forme sta- 
tuarie, e i guanti neri e — orribile, ma vero — 
i rossi-carne si rendon notevoli per il numero. Se 


, Îl capriccio non muore col febbraio, l’anno ven- 


turo i guanti neri e i guanti rossi avranno seac- 
ciato dalla posizione saldamente tenuta per mezzo 
secolo i guanti gialli e bianchi. La loilette più 
sfarzosa è quella della marchesa Dragonetti che 
riceve col duca le signore. Corazza viola e pizzi 
e veste Pompadour a sfondo "latte eon infinito 
strascico di fiori e trine. Notevole per Sempli- 
cità stupendamente armoniosa la loilelte della 
gentile contessa Collobiano in pizzi, raso bianco e 
corsetto di velluto nero. Noto ancora. per le nie 
lettrici di provincia — questo è un paragrafo con- 
sacrato alle signore, e i lettori lo saltino — note 
aneora, dico, la veste rosa con pizzi neri della 
marchesa Saint-Andrè col dorso e strascico lun- 
ghissimo canella; una bizzarria riuscita degna del 
bizzarro e felice ingegno che l'ideò. 

Salve le bizzarrie, per finirla con questo tema, 
il nero ebbe una vittoria che durerà un petto. I 


, fiori sono în miserevole ribasso ; ne usurpa il loro 
! posto la sacra edera, simbolo dei miti affetti te- 


naci. Je meurs, ou je m'attache. 


x 


AI cotillon che raccolse in serrafila, in un qua- 
druplice circolo, le signore — ch il bello, magni- 
fico mazzo! — i regali, le [surprises fioccano su 
tutti. La sala così gremita presenta urio spetta- 
colo meraviglioso, illuminata dal più.gran lam- 
padario a piramide che siavi in Italia. Nell'ultima 
fila, addossati al muro con la voglia negli occhi 
di slanciarsi in mezzo al.... fuoco, vedo i generali 
Cadorna, Cosenz e Chiabrera. Si capisce che quella 
gente lì, riparata o no, è sempre pronta. ad en- 
trare in campagna. Il duca, gaio come sempre, 
quando ha degli ospiti, è in moto senza posa. Non 
balla, ma non abbandona la sala. 

Esco adesso adesso dal palazzo Cisterna. Il color 
smorto dell'alba invernale colora di biondo le 
nebbie del mattino, e ballano ancora e sono al- 
legri come a mezzanotte ji millecinquecento eon- 
vitati del duca. 

Jacopo. 


Di qua e dila dai monti 
Il pensiero del giorno è la riapertura della 
Camera. 


Il Consiglio dei ministri: « si oceupa-del 
prossimo discorso della Corona ». — Nazione. 


I cavalli della Corte fanno tutte le mattine 
)e prove d'una fermata secondo le regole di- 
nanzi al portone di Monte Citorio. 

Bipedi e quadrupedi, tutti si apparecchiano 
a rappresentare la loro parte. 

Ei 


Intendo parlare dei cavalli e dei ministri, 
e in questi confini il premio della gara oserei 
quasi accordarlo sin d'ora ai cavalli. 

Questa mattina li ho veduti eseguire una 
fermata, come si suol dire, sulle quattro zampe, 
del più bell’effetto artistico. E ne andai con- 
solato perctiè, in verità, l'ora della fermata è 
scoccata, e poi l'abisso finanziario che la si- 
nistra ci viene aprendo innanzi ai piedi ce 
la comanda inesorabilmente. 


Ei 


Im via incidentale vi ho fatto sapere che i 
ministri hanno tenuto consiglio con Depretis 
alla Consulta, ecc., ecc. 

I soliti bene informati pretendono che siasi 
agitata la questione dell'ambasciata a Parigi. 
Infatti, all'assemblea francese andranno quanto 
prima in discussione le tarifte italiane, ed è 
vivamente sentito il bisogno d'aver sopra 
luogo un ambasciatore il quale, in pompa 
magna, constati © sottoscriva ai mali patti 
che i nostri vicini s'apparecchiano a farci. 

AI vedere, il buco del Cenisio noi l'abbiamo 
scavato per il solo bene degli altri, e se le 
cose non cambiano metro, quanto prima do- 
vremo dire lo stesso anche per l’altro buco 
del Gottardo. * 

O che valeva la pena di rompere le viscere 
dei monti per aprire alle teorie protezioniste 
una via d'attaccarci in casa nostra? 


+ 


Il telegrafo ci porta oggi l'eco d'una pre- 
ghiera del popolo bavarese. Per bocca del de- 
putato Daller, esso chiede si preghi il re di 
non acconsentire alla nuova legge relativa 
all'aumento dell'esercito dell'impero. Vana pre- 
ghiera: la si discuterà, ma in via incidentale, 
insieme al bilancio. L'espansione degli eser- 
citi è la dura legge del nostro tempo che ha 
dato alla pace la formole della preponderanza 
militare, cioè tutto l'aspetto e tutti gli oneri 
della, guerra senza il. compenso di quello 
straccio di gloria. 

Bel tempo il nostro in verità! 


+ 


Mah !Gliè un tempo nel quale i grandi uomini 
della politica affidano all’Austria-Ungheria in 
Oriente una missione che strappò ieri sera 
al Diritto un articolo pieno d’apprensioni. 

Gli è un tempo nel quale tutti fanno a chi 
più arraffa, e l'autorità inglese di Aden per 
poco non vieta l'uscita dal poro al nostro 
piroscafo l'Esptoratore, perchè aveva caricati 
operai e materiali da servire al primo im- 
pianto della colonia di Assab. 

Gi è voluta tutta l'energia del capitano De 
Amezaga per far tacere le superbe preten- 
sioni britanniche. Sotto questo aspetto, Aden, 
meno le cannonate, è la sua seconda Cadice. 

Un bravo! al nostro egregio marinaio, che 
realizza l'ideale degli uomini di sinistra, te- 
nendo alta la nostra bandiera, ma senza ret- 
torica. 


** 


Gli è un tempo..... 
ritto: 

« Mercò l’intromissione ofliciosa dei gabi- 
netti di Roma e ‘di Vienna, è avvenuto in 
questì giorni, tra Costantinopoli e Cettigne, 
uno scambio di idee circa la questione di 
Gusinje-Plava. 

<« Si attende che la Sublime Porta presenti 
in breve alle potenze una proposta formale, 
ritenendosi probabile, sulla base di compensi 
territoriali, una soddisfacente soluzione che 
assicuri la quiete nelle regioni prossime al 
Montenegro. » 

Gli è dunque un tempo nel quale per otte- 
nere giustizia e riparazione, bisogna essere 
Montenegrini, e domandarle collo schioppo al 
muso € il cangiaro nudo fra i denti per averlo 
pronto al bisogno. 

E, di nuovo, gran bel tempo il nòstro! 


cederò la parola al Di- 


Don Cospinor 


Cose pi NapoLi 


4 febbraio. 

Non c'è nulla che appassioni tanto quanto questo 
processo De Mattia. Prima di tutto, si tratta di 
milioni, e i milioni hanno sempre una loro fatale 
attrattiva, siano prepri od altrui, e luccicano 
sempre, anche quando sono di carta. Di più, i 
milioni di questa volta erano del governo, cioè di 
nessuno; del governo che se ne piglia tanti per 
talite vie; del governo che ne fabbrica finchè 
vuble; del governo, che per un milione di più o 
di meno, non è mica ridotto alla miseria ; del go- 
verno che giuoca al lotto tutti î sabati, ed hala 
fortana di vincer sempre. Non è forse una bella 
cosa accoccarla a questo fortunato vincitore ? non 
è forse degno di ammirazione e di lode chi trova 
il mezzo di farsi governo per una volta tanto ? 

Questo è il ragionamento che fanno molti, com- 
battuti dall’invidia e dall’ammirazione per il vii 
citore e compresi da un istintivo sentimento di 
rispetto meno per il suo sacro carattere che per 
i suoi profani milioni, 


Î 


FANFULLA 


x 


In secondo luogo, non bisogna dimenticare che 
questi milioni sono stati guadagnati al lotto. 
Bene 0 malo, importa poco; l’assorbente è che il 
lotto c'entri, cioè il giuoco più simpatico, più po- 
polare, più studiato, più semplice, più accessibile, 
più frequentato che ci sia. Qui, sopra una popo- 
lazione di cinquecentomila anime, sì può contare 
che seicentomila ci giuochino i quattrini e altre 
centomila anime ci giochino l’anima. La Smorfia 
è un libro dei più diffusi; e quella del Quirola 
(la più accreditata) è arrivata alla ventisettesima 
edizione precisamente come l'Assommoir di Zola. 
Si giuoca in cadenza e in figura, sì specula sulle 
martingane, si fanno cabale, s'interpretano sogni, 
e un nostro chiarissimo professore di matematiche 
cerca da un pezzo con quella nobile pertinacia 
che è propria degli scienziati la formula algebrica 
Ai cinque numeri, e non l'ha ancora trovata, per 
la sola ragione che gli manca il valore determi- 
nato di uno dei cinque x. 


x 


Altri particolari raccolti dal processo e da quelli 
che lo seguono con amore. Vi sono i numeri sim- 
patici e gli antipatici. Simpatici sono quei numeri 
che debbono sortire il sabato ; ordinariamente non 
ne sortono che cinque; ma ciò non esclude che 
per la scienza, da un punto di vista elevato ed 
ipotetico, ne possano sortire fino a venti. Se si 
giuoca il 9 e viene il 18 o il 45, vuol dire che s'è 
vinto in figura; se si giuoca il 16 e viene il 36 0 
îl 56, 9°è vinto i» cadenza. Non s'intasca nulla, 
ma s'è vinto lo stesso. Avete giuocato il 35 ed è 
sortito il 53? Ebbene, il numero s'è udbriacato. È 
sortito invece il 34? Allora il numero ha sfogato 
di sotto. 


x x 

Da questo si capisce come l'interesse sia grande, 
tanto più che îl De Mattia è prete, e îl carattere 
sacro conferisce a chi n'è rivestito una specie di 
privilegio ai misteri della scienza cabalistica. 

Qual'è stata la cabala del De Mattia? Che sogno 
ha dovuto interpretare? Di quale Smor/ia si è 
servito? Tutte questioni importantissime. Di più: 
com’ è che il De Mattia non ha l’aspetto del ca- 
balista? È lindo, quasi elegante, e i cultori di 
questa scienza si distinguono specialmente per 
una filosofica noncuranza nei vestiti e nella per- 
sona, e, quel che è assai notevole, per un disprezzo 
profondo verso quel medesimo danaro che par- 
rebbe agli occhi volgari il vero ed unico scopo 
delle loro ricerche. Se ne hanno, lo spendono 
tutto, ma per lo più non ne hanno; e se maiuna 
qualunque vincita viene a provare l'esattezza di 
una loro formula, essi non tardano ad impiegarla 
tutta in nuovi e più ostinati tentativi che val- 
gano a porre in sodo il principio. 


x 


Ora il prete De Mattia ha fatto precisamente il 
contrario. Ha giuocato, ha vinto, si ha tenuto i 
suoi milioni. Se qualche briciolo ne ha speso, lo 
ha speso per sè. ila fatto un viaggio d'istruzione 
e di svago. Veste l’abito corto, occhiali d’oro, ca- 
tena d’oro. Faccia franca, arguta, sorridente. È 
professore di letteratura italiana e latina, e nelle 
sue risposte al presidente non mette una parola 
în fallo. 


x 


Che abbia vinto, non c'è dubbio; che abbia giuo- 
cato, questo è il processo. Non sono i soli giuo- 
catori che hanno la curiosità di scoprire la ca- 
bala di cui egli si è servito, ma anche il tribunale 
ha questa medesima curiosità. 

Il tribunale è composto del presidente Morabito, 
dei giudici Cocchia, Ricciardelli, Orilia, del pub- 
blico ministero De Rosa. 

Col De Mattia vinse anche il signor Giuseppe 
Gigli, e oltre questi due ci sono altri cinque im- 
putati. 


x 


Come cavò i numeri il De Mattia? Li ebbe in 
sogno. Come aveva danaro per ginocare ? Faceva 
il professore e vinceva alla primiera. 

— Non avete qualche volta giuocato alla mar- 
tingana ? 

— Sicuramente. 

— E in che consiste questa cabala? 

— Signor presidente, la martingana non è una 
cabala. (Approvazione nel pubblico dei cabalisti.) 

— Giuocavate deì numeri per estratto? 

— Mai, signor presidente, sempre dei numeri 
determinati. 


x 


Secondo l'accusa, la cabala del De Mattia sa 
rebbe stata questa: il De Mattia si sarebbe in 
trodotto, mercè chiavi false, nelle sale dell'am- 
ministrazione del lotto; avrebbe scritto sopra 
un registro quattro numeri, cioè i quattro nu- 
meri che dovevano sortire e che viceversa erano 
già sortiti. 

Un giorno, a Ravenna, il De Mattia avrebbe 
fatto parte di una società che pretendeva trovare 
un tesoro sotto una chiesa. In un momento di 
espansione avrebbe parlato di un gran colpo ten- 
tato a Napoli. 


x 


ll prete vincitore sorride e dice che la sola sua. 
colpa è quella di aver vinto al lotto. Ha giuocato 
sempre ed a tutti i giuochi: ma questa non gli 
pare una colpa. Quelle calunnie non sono che l'ef- 
fetto di una camorra fallita. 


lì coimputato Gigli si dichiara vittima delle 
medesime calunnie. Di parte sua ha guadagnato 
981,000 lire « e queste, signor presidente, le sto 
spendenio per la cansa ». (L'avvocato Amore 
protesta; mormorio sui bauchi della difesa). 


x 


Seguono gli interrogatorî per scoprire la famosa 
cabala del prete. Il ricevitore del lotto di Casal- 
nuovo ignorava che il vincitore dei due milioni 
fosse il De Mattia. Donato Bruno, agente di affari 
in casa De Mattia, già militare, poi disertore, poi 
capitano di una banda armata, fu incaricato dal 
De Mattia di distribuire ai poveri 13,000 lire e 
n'ebbe per sè 1500. Francesco Bruno, figlio di Do- 
nato, era commesso nel Banco di Casalnuovo; 
lasciò il Banco, dopo la vincita De Mattia, per 
una infermità sopravvenutagli; è innocente, non 
sa nulla. 


x 


Nessuno sa nulla. L'udienza sarà ripresa do- 
mani, e si vedrà di scoprire per altra via questa 
cabala miracolosa, visto che il presidente non di- 
mostra aver molta fede nei sogni del prete. In- 
tanto i cabalisti, che ci credono poco ancliessi, 
si fregano le mani in aspettazione di quel che 
accadrà domani. Il popolino raccoglie le parole 
del prete e va a vedere che numero fanno. I Ban- 
chi del lotto sono più affollati del solito. La ca- 
ala, dopo tutto, potrebbe anche essere una ca- 
Daletta : 

Il 7 con 18 

Voltàti all'oscuro, 

Il terno è sicuro 

Se il quarto non c'è. 

Tutto sta ad interpretarla, e il resto viene da 
sè. Che non si possa anche a questo modo irta- 
scar due milioni ? 


Torino, 3 febbraio. 

La sepoltura del generale Bottacco, uno dei 
pochi superstiti creatori della famosa artiglieria 
piemontese, ebbe luogo colla massima pompa. 
Tutta la guornigione era schierata lungo le vie. 
La salma era posata sopra un affusto di cannone; 
tenevano i cordoni sei generali fra cui il Cosenz; 
seguivano tutti i senatori e deputati residenti în 
Torino, tutti gli ufficiali della scuola d’applica- 
zione e di guerra, ed una folla enorme di citta- 
dini d'ogni ceto. Sua Altezza Reale il principe 
Amedeo seguiva a piedi îl feretro con tutta la 
sua casa civile e militare. Scortavano il feretro 
tutti gli allievi della regia Accatemia in gran 
parata. 

Il generale morì quasi all'improvviso per ernia. 
Aveva cinquantanove anni ed era vegeto e ro- 
busto tantochè non mancò che în questi ultimi 
giorni dall'Accademia di cui era amatissimo e 
autorevolissimo comandante. Jacvro. 


* 


sa pri Garoi, 2 febbraio. 

Quando il bene si fa, è giusto che si sappia; io 
almeno la penso in questo modo. Milano, Palermo, 
Firenze, Roma e molte altre città d'Italia hanno 
fatto a gara per soccorrere gl'infelici; han fatto 
benissimo e tutti lo sanno; però anche il mio pic- 
colo paese che nessuno conosce, forse perchè pie- 
colo, ha fatto altrettanto anzi, per dirla com'è, ha 
messa la mosca al naso addirittura ai suoi vicini 
grandi e piccoli; il buon Fanfua non gli negherà 
giustizia è lo farà sapere a tutti; non è vero? 

Il primo a dar la caccia alla maledetta Fame, 
che ad 800 metri sul livello del mare ha ben altro 
colore, è stato îl municipio; sebbene trovandosi 
al verde, il poveretto, come tutti i municipî che 
aspettano la circoscrizione territeriale, non ha 
potuto fare quel che avrebbe voluto; poche mi- 
gliaia di lire distribuite a tutta velocità ai più 
affamati, e buona notte; chi ha riempito il vuoto 
è stata Îa Società agricola Pietro Cuppari, e l'ha 
riempito davvero. Quattrocento ettolitri di grano, 
in un paesetto come questo, in un inverno così 
rigido, con una fame così brillante, devono essere, 
e sono, a parer mio, il vero ben di Dio, mentre 
manca il lavoro; molto più che i soci hanno ee- 
duto generosamente la loro quota di frumento a 
beneficio dei più bisognosi; bravi davvero; e bravi 
ancora i giovanotti del nuovo circolo Prineipe 
Amedeo cheper mezzo della beneficenza hanno voluto 
mostrarsi degni di esser protetti dal caro nome 
di un principe così buono e così generoso; in 
brevissimo tempo, e fra quattro mura, coadiuvati 
da poco numero di privati cittadini, han saputo 
quei bravi giovani trovare i mezzi per tenere in 
allegria negli ultimi giorni di carnevale ben cin- 
quecento poveri; non c'è che dire: volere è po- 
tere; chi l'avrelibe creduto ? Due pranzetti di cin- 
quecento coperte (o scoperte), e che roba! mac- 
cheroni al sugo, cotolette di maiale o salsiccia, 
pane e vino. Frutta e formaggio l’anno venturo. 
Buona digestione ! Grsco-Sicuro. 


* 


a Patmewo, 3 febbraio. 
i fanno pronostici splendidissimi sul ballo che 
darà il comitato di beneficenza; non ostante i 
prezzi... niente benefici per le borse de' papà... 0 
de' mariti! 

A proposito di beneficenza. I nostri giornali, a 
ragione, hanno delle parole di giusta gratitudine 
per la generosa offerta di lire 1,000 pe' nostri 
veri, del gensrale e della signora Emilia Medici, 
e del signor Whitaker in altre lire 1,00. Si èar- 
rivati già alla somma di lîre26 mila; ma ancora 
cè una babele sul quid faciendum : s'era pensato 
di dividerli a mezzo di appositi comitati; questi 
però furono ad un tratto invasi e schiacciati di 
domande, così ora si cerca altro modo come 
spendere e spendere bene, quelle 2G mila lire, 
che si aumenteranno ancora di certo. 


Ma perchè di comune accordo con la prefettura 
col municipio e la questura sopratutto, non si 
pensa, innanzi tutto, % sbarazzare le vie, degli 
aceattoni ? 

Facevo il conto senza l'oste! Como si fa senza 
le nostre autorità, prefettizia e municipale, le 
quali ci hanno abbandonati; e non tornano ‘an- 
cora, tanto sono aff'ranti dal dolore sofferto in 
Palazzo Madama?... 

Manco male che l'onorevole Bardesono non è 


nostro Bellini è seguita alla Lucia, nata e 
già quasi per morire senza infamia e senza lode, 
interpretata dal soprano signora Conti- 
Feroni, dal contralto signora Pisceni, dal tenore 
signor Patierno e del barituno signor Colonnes 
A dire de’ nostri vecchi, un’opera sì bene concer- 
tata, sì egregiamente alliatata, e sì felicemente 
cantata, sono molti e molti anni che nella nostra 
piazza non sì gusta. Encra. 


x* 


Napori, 4 febbraio. 

Le signorine Dory Petersen e Lina Scehmal- 
hausen hanno dato un concerto al teatro Sannaz- 
zaro dove farono molto applaudite. Riccardo Wa- 
gner e la sua signora assistevano al primo con- 
certo ed hanno promesso di assistere al secondo 
che ha luogo oggi. 

Le signorine Petersen e Schmalbausen ritorne- 
ranno quindi a Roma dove daranno un secondo 
concerto alla sala Dante il 9 corrente. 


* 


Mizaxo, 5 — (Nostro telegramma particolare). 
— La Sposa di Menecle di Cavallotti fu rappre- 
sentata ieri sera. Teatro rigurgitante di pubblico 
sceltissimo. Successo clamoroso. Ventisette chia- 
mate. Replicherassi molte sere (1). 1Momatti. 


——- 


(1) Tatti i gusti son gusti. Nd R 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 5 febbrai 


Oggi all'I e mezza pomeridiana Sua Maestà il 
Re ha ricevuto in udienza privata Sua Altezza îl 
principe Don Filippo di Borbone e Braganza che 
era accompagnato dal ministro del Brasile e dal 
duca di Perdifumo. 

L'accoglienza è stata cordialissima 


La duchessa .di Ceri ha finalmente aperto ieri 
sera le sale del suo appartamento ad un ballo, 
che, senza far concorrenza a quelli celebri dati 
dal principe Torlonia nei gran saloni del primo 
piano — o nel palazzo di Scossacavalli fatto ap- 
posta per i ricevimenti — potrebbe essere il pre- 
cursore di un'èra di feste sontuose e di splendidi 
balli. 

La duchessa di Ceri può essere soddisfatta della 
completa riuscita di questo suo primo tentativo. 
Gl'invitati sono accorsi con grandissimo piacere 
a questo ballo, e il loro piacere si è certo rad- 
doppiato per la cordiale e simpatica accoglienza 
della duchessa e del duca. E bisogna render giu- 
stizia ai padroni di casa di aver escluso il colore 
politico dalla loro festa; difatti il colore politico 
non si poteva distinguere, perchè sotto quel tetto 
ospitale e bianchi e neri gareggiavano di amabi- 
lità gii un verso gli altri. 

L'appartamento era intieramente illuminato a 
candele di cera; la sala da ballo ottagonale tutta 
a specchi contereva appena la gente che c'era 
il giro delle stanze, nelle quali sono le celebri pit 
ture del Podesti, comodissimo perchè isolava quelle 
da ballo; un %/fet, servito benissimo durante 
tutta la festa, e all'ora del cotilon, le 2 antime- 
ridiane, una vera e propria cena a tavola. 

Alle 6 1}2 la cena poteva cambiarsi in colazione. 

Insommalfesta riuscita riuscitissima, perchè que- 
Stanno nessuno aveva fatto durare il cofillox, 
cacciando il sonno, fino a quelle ore mattutine.” 

Il merito è in parte dovuto ai direttori duca 
di Ceri, duca di Bomarzo è marchese Michele La- 
vagzi, e in parte all'eleganza delle /igure, e si 
doni di un buon gusto eccezionale: avori antichi 
giapponesi, vasi cloisonnés, lapis per catene di 
orologio, portasigarette, ombrelli, ventagli, sciarpe, 
fiori a profusione. i 

La duchessa era graziosissima nel suo bell’abito 
bianco e argento. La principessa di Rossano in 
bianco con fiori variopinti. La principessa di Ve- 
nosa pure in bianco con un ammirevole finimento 
di turchine. La duchessa di Bomarzo coperta dr 
rose e mughetti freschi. La duchessa d’Artalia è 
la contessa Taverna în rosa pallido. Donna Eva 
Ruspoli in dlev con una sciarpa di merletto bianco. 
al collo. La principessa di Avella, in duchessa di 
Marino, la contessa della Somaglia in bianco, e 
la contessa Lovatelli in nero, e così via. allinfi” 
nito... ad un bell’infinito. 

La duchessa Massimo ricordava ai suoi invitati 
il ballo di stasera, la principessa Pallavicini 
quello di lunedì, la duchessa Torlonia ne promet- 
teva uno per sabato, la duchessa. Salviati un 
altro per lunedì, e intanto si organizzava un pi 
nic per domenica. 


ww 


Ieri al tocco e mezzo ebbe ha avuto al palazzi 
di Spagna l'incanto degli oggetti d’arte use 
degli inondati di Murcia. 

Questo genere d'incanti è frequentato da di 
classi di persone affatto differenti l'una dall'altra: 
i filantropi e gli speculatori. 

Dean incominciò abbastanza maluccio. I 
primi lotti furono vendati ad 
disotto del loro valore. SR ila 

Gli speculatori si fregavano le mani 
biavano sottocchi degli sguardi di gioia; i 


,FANFULLA 


dell Commissione presieduta dal conte Coello, 
davano segni del più profondo disinganno. 

Il signor Alvares, ch'era l'incantatore — un 
rematador de primier orden — sudava freddo e 
stava per perdere la sua bella voce baritonale. 

Tutto ad un tratto la scena cambiò. Eatrarono 
varî signori stranieri; i prezzi dei lotti comin- 
ciarono a diventare assai alti; gli speculatori 
allungarono il viso; gli Spagnuoli incominciarono 
2 sortidere: et rematador Alvares riprese la sua 
voce; e gli affari cominciarono ad andare a gon- 
fissime vele. i i 

‘Allora incominciò una nobile gara. La battaglia 
campale fu sostenuta da Spagna, Germania, In- 
ghilterra, Francia, Svezia..... L'Italia, come al so- 
Îito, brillò per la sua neutralità e, come al solito, 
fece una figura... eroica. 

1 campioni della gara furono il signor conte 
Doria, il conte Coello, il rettore Rougier, il signor 
Trescowe ciambellano di Sua Maestà il re di 
svezia, il marchese del Moral, il signor Leghait, 
il barone Brine, il signor Pradilla, M Badfoort, 
la contessa Renin, îl signor Bony, miss Fredown 
ed Herr Mayer. 

Quest'ultimo — lo crediamo un gentiluomo te- 
desco — fa l'eroe dell'incanto. Non parlava mai; 
ma, quando apriva bocca, ogni sua parola valeva 
100 franchi. 

Uno. 220 franchi 

Mayer. 300. 

Altro. 900. 

Mayer. 1000. 

E così, oltre molte altre cose, Herr Mayer comprò 
Les Gitanas di Beulliure per 1000 lire. 

Altri oggetti furono venduti molto bene. 

Studio all'olio di Hernandez lire 300, compratore 
il marchese del Moral; Estutiantina di Garci 
lire 400, acquistata dal signor Mayer; Marina di 
Galofre lire 310, acquistata dal signor Leghait; 
Seacco matto di Valles lire 240, dalla contessa 
Renin; Quanto tarda! di Villegas lire 860, dal 
signo Trescowe; Los suohores di Garcia lire 260, 
dal barone Brine; Specchio dipinto di Alvarez 
lire 425, dal conte Coello; Marina di Fondeville 
lire 500, dal signor Pradilla; Busto in bronzo 
lire 200, da Mayer; ecc., ece., ecc. 

Somma totale: lire 7,392 50. 

Noi ce ne congratuliamo di cuore collà Com- 
missione, col conte di Coello, cogli artisti spa- 
gnuoli e coi nostri compatriotti artisti che colle 
opere loro e coi doni contribuirono a quest'opera 
di filantropia. 


Stamani alle 10 antimeridiane è stata traspor- 
tata a compo Verano la salma del marchese Theo- 
doli, accompagnata dalla confraternita dei Sac- 
coni alla quale egli apparteneva da 48 anni, da 
cento frati, dal clero regolare della parrocchia e 
dalle carrozze di tutte le principali famiglie del- 
l'aristocrazia romana. 

Il marchese Theodoli è morto il 2 corrente alle 5112 
antimeridiane. Da ieri l'altro a stamattina la 
salma del defunto è stata esposta. nella cappella 
ardente preparata nella gran sala del palazzo. 

Il marchese Theodok era il capo di una delle 
quattro famiglie marchionali romane dette mar- 
chese di saldacchino perchè hanno il privilegio 
di tenere in anticamera un baldacchino con le 
loro armi, privilegio concesso solamente ai prin 
cipi. 

Lascia tre figli, il primogenito dei quali, Don 
Gerolamo conte di Ciciliano, è ammogliato con 
Donna Cristina Altieri. Fratello del defunto mar- 
chese è monsignor Augusto Theodoli, protonotario 
apostolico e prelato domestico. 

ll marchese Theodoli era da qualche tempo 
afflitto da paralisi in seguito a colpo apopletico. 
Nonostante, fino a pochi giorni fa lo si vedeva al- 
l'ora della passeggiata, in carrozza, accompagnato 
da una delle sue tre nuore, che gli lianno insieme 
ni figli prestata fino agli ultimi momenti una a- 
morosa assistenza. 


Il corso di ieri è stato una 
quello del giorno avanti: pochi 
punte carrozze e molti coriandoli 

Nella corsa dei darderi arrivò primo il solito 
cavallo del signor Ferri; e tanto per mantenere 
l'usanza, un darbero investì a piazza Colonna un 
caporale delle guardie municipali, buttandolo a 
terra parecchio malconsio. 

Aggiungiamo per i barberomani.Sicsome gli al- 
levatori di cavalli hanno più buon senso di loro 
e non c’è più chi rischia un buon cavallo in una 
corsa di quel genere per guadagnare 500 lire, così 
avviene che regolarmente si presentano alle mosse 
un cavallo discreto e cinque carogne. Il cavallo 
discreto vince, e gli altri vanno avanti alla meglio, 
magari a forza di bastonate, come l’ultimo d’ieri. 

E questo è il divertimento per il quale tante 
magnanime ire si accendono in seno a certi così 
detti rappresentanti dell’opinione pubblica. 


tta copia di 
ime maschere, 


——_——_—_———_—__ 


leri sera all’Apollo gran piena benchè si rap- 
presentasse il: Troralore. 

Al Valle poca gente, benchè si rappresentasse 
una delle commedie più gradite al pubblico in 
questa stagione: La vita scapigliata di Murger e 
Barrière. 

Agli altri teatri piena dappertutto. 


vw 


Il secondo veglione dato dal comitato del car- 
nevale all’Alhambra è riuscito benissimo, anzi 
troppo bene, perchè ad una cert’ora il pericolo 
della reciproca soffocazione era divenuto immi- 
nente: È ammirabile che non avvenisse nessun di- 
sordine nonostante quella folla assolatamente im- 
ponente. Parecchie centinaia di persone o non 
hanno avuto il coraggio di entrare, o appena 
messo dentro il naso son tornate indietro spaven- 
oi paura della incolumità delle proprie co- 

Una numerosa mascherata di guerrieri in cat- 
tivo stato ha percorso la platen e le gallerie pre- 
ceduta da uno Zulù, Si diceva che fossero i ca- 


nottieri del Tevere. Le maschere eleganti e carine 
si contavano a centinaia. 


Era detto che il vegliofie terminasso alle 2, ma 


alle 3 di stamani l'Alhambra era ancora per metà 
piena e le carrozze andavano in giù e in su, a 
doppia fila, sul ponte di Ripetta. 


Noi. 
—_— ee 


x°x Per i braccianti senza lavoro : Capelli commen- 
dalote Arminio (terza offerta) . . . IL. 6 


Liste precedenti » 11,501 68 


Totale. . L. 11,507 63 


22, Ta seguito alla deliberazione del Consiglio co- 
munale in data 7 novembre 1879, e vista la delibe- 
razione della deputazione provisciale in data 26 gen- 
naio scorso, Îf Giuata municipale ha proclamato 
eletto consigliere il dottor Giulio Bastianelli invece 
del signor duca Scipione Salviati. 5 

In :agione dei voti ottenuti, il dottor Bastisnelli 
prende posto immediatamente dopo del consigliere 
Malatesta e prima del consigliere Chigi. 


2, L'Associazione costituzionale romana si riu- 
nisce in adunanza il 16 febbraio correntè, alle ore 9 
pomeridiane, alla salajDante, col seguente ordino del 
giorno : 

Rinnovazione della presidenza; Concorso governa- 
tivo al comune di Roma nelle opere edilizie. 

Si fa viva preghiera ai soci di non mancare, es- 
sendo già scaduti dall'ufficio, a termini dello statuto 
sociale, i componenti dell’attuale presidenza. 


*, La sera del 29 gennaio prossimo passato nel 


locale della Società nazionale di ginnastica, scherma 
e tiro a segno si riuniva l'assemblea generale per 
udire il resoconto morale ed amministrativo e per 
procedere all'elezione della presidenza e del con- 
siglio. 

TI signor commendatore Allievi, presidente, espose 
in forma chiara, semplice e con abbondanza di purti- 
colari lo stato economico e morale della Società. Fece 
rilevare il progresso che esse avera fatto in poco 
volger di tempo istituendo le scuole di gianastica e 
di scherma ed inaugurando, quantunque in modeste 
proporzioni, il tiro a segnofiai prati della Farnesina. 

Fa rieletto per acclamazione a presidente il com- 
mendatore Allevi, e nella votazione seguita furono 
rieletti a vice-presidenti il generale commendatore 
Filippo Cerroti, e Sua Eccellenza il duca Leopoldo 
Torlonia, e furono eletti consiglieri i signori cavaliere 
Earico De Robert, Fortunato Balleriai, Giovanni 
Battista Lantieri, capitano caveliere Francesco A- 
prosio, cavaliere Ettore Cruciani-Alibrandi, dottore 
Vincenzo Montenovesi, ingegnere Vittore IR: 
gegnere Camillo Buti, Sua Eccellenza il du 
mualdo Braschi, e luogotenente Giovanni Lantieri; a 
revisori dei conti i sigaori Pio Baracci, Ciro Bor- 
giotti e cavaliere Angelo Zemberletti 


L°, Per sabato 7 gli artisti tedeschi dimoraati fra 
noi preparano alla sala Dante il solito gran ballo 
tradizionale che, come tutti sanno, riesce assai bene 
ogni anno per il buon gusto e per la molta volontà 
che è messa a contribuzione. 


,°, Ricordiamo che questa sera ha luogo il gran 
ballé mascherato al Circolo degli artisti. 


,°, Per iniziativa del Comitato promotore delle feste 
del carnevale domani avrà luogo al Valle uva mat- 
tinata comica musicale a beneficio degli ss:lìi infan- 
tilî e dei poveri di Roma sotto il patronato di Sua 
Altezza Reale il principe di Nepoli, il quale inter- 
verrà alla rappresentazione. 

Gli alunni del collegio convitto provinciale diretti 
dal signor Eugenio Tibaldi gentilmente eseguiranno 
un’operetta in due atti del maestro Ruggi: 7 due 
ciabattini. 

Farà seguito la farsa: La conseyna è di russare. 

Negli intermezzi la fanfara degli alunni dello stesso 
convitto eseguirà scolti pezzi di musica. 


2°. È annunciata per domani sera al Valle la be- 
neliciata del bravo caratterista Ermete Novelli che, 
entrato certo in questo tempo nel fiore della sva care 
riera artistica, sì è guadagnato il favore del nostro 
pubblico, tanto che ogni sera è accolto al suo entrare 
in scena con sonori applausi. 

Verrà rappresentato Fra un allo e l'altro e Mi- 
chele Perrin, e di più ultima replica della Rota 
d'aliri. 

xa Spettacoli: 

APOLLO. — Ore 71? — / Purifani, opera — 

Sieba, ballo. 

ARGENTINA. — Ore 8. — Don Micefalo, opera. 
VALLE. — Ore 8. — Lo zio Sam. 

QUIRINO. — Ore 6 12 e 9 — Frifri, fiuba. 
CAPRANICA. — Ore 6 @ 9. — 

Zalù. — Quadri viventi. 
METASTASIO. — Ore 6 IR e 9 

di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Or: 8 — Festa da bslîo 
in maschera 
ALHAMBRA. — Ore 10 — Festa di ballo io mi 

schera x 
MANZONI. — Ore 9 — Festa da ballo în ma- 

schera. 

GOLDONI. — Ore 6 e 9 — Marionette. 


Nostre JreormAZIONI 


Da quanto ci viene asserito da persone 
bene informate il ministero sottoporrà gio- 
vedì prossimo (12 febbraio) l'elenco dei nuovi 
senatori alla considerazione della Corona. 
L'indugio deriva specialmente: dalle difficoltà 
che i ministri incontrano nel porsi d'accordo 
su i diversi nomi. 


Ci viene narrato che nè l'onorevole Crispi, 
nè l'onorevole Farini sieno proclivi ad allon- 
tanarsi dal Parlamento per diventare amba- 
sciatori. Il ministero non ha fatto in propo- 
sito offerte formali, ma ha lasciato intravedere 
il suo disegno. Avvedendosi però che le sue 
aperture non incontrano accoglienze favore- 
voli, tornerebbe ora al divisamento di pregare 
il generale Cialdini a voler assumere di bel 
nuovo l'ufficio di ambasciatore a Parigi. 


La notizia della dimissione del generale 
Bonelli dall'ufficio di ministro della guerra è 
stata successivamente annunciata e negata. 
Queste asserzioni contraddittorie si spiegano 


facilmente. Dopo il voto del Senato, dopo la 
discussione della Commissione del bilancio 
sulle spese militari, alla quale il miniytro 
della guerra non è stato invitato ad interve- 
nire, il generale Bonelli ha più che mai com- 
preso di non possedere l'autorità necessaria 
per sostenere con decoro e con vantaggio 
della cosa pubblica la responsabilità del por- 
tafoglio, e quiadi avrebbe manifestata l'inten- 
zione di dimettersi: ma questa intenzione che 
non si è tradotta in offerta formale non è 
stata incoraggiata dagli altri ministri, perchè 
essi temono che una dimissione parziale dia 
una troppo grande scossa a tutto il gabinetto, 
e Vai facilmente cagione di una crisi to- 
tale. 


L'onorevole Emilio Broglio è tornato da Napoli, 
© quest'oggi ha conferito col ministro della pub- 
blica istruzione per dargli contezza del modo col 
quale ha disimpegnata la missione che gli era 
siata afidata relativamente all'Istituto. musicale 
di Napoli. 


Sua-Eminenza il cardinale Giacomo Cattani, ar- 
civescovo di Ravenna, ha chiesto ed ottenuto il 
regio exequatur alla bolla pontificia di nomina a 
titolare di mensa arcivescovile. 


venuto in Roma il capitano di fregata cava- 
re Libetta, comandante della corazzata Terri: 
bile, per ricevere le istruzioni verbali del mini- 
stro circa la campagna di mare che la Terribile, 
unitamente alla Varese, deve compiere în Levante. 

A Smirne si troveranno fra poco le corazzate 
Palestro, Terribile e Varese; queste due ultime, 
dopo un breve soggiorno in quel paese, intrapren- 
deranno un giro, visitando le principali città ma- 
rittime del Levante. 


Il regio piroscafo Authion, già di stazione a 
Tunisi, è stato richiamato, e ieri approdava a 
Trapani. 


5 febbraio. — Inazione carnevalesca, aiutata 
dalla incertezza del mercato di Parigi. La rendita 
era ieri sera a 91 25;91227 12. Stamane da 91 27 12 
a 91 30. Per contanti nulla. 

Le Santo Spirito diedero luogo a qualche affare 
al prezzo di 481 25, restando così offerte. 

Il resto nominale ai seguenti prezzi: 

Prestito 1850-64 97 50: Blount 97 40, 
Rothschild 100 40; Bane 8; 
1312; Generate 590; T: 
Marcia 665; Meridionali 41 

In ribasso i cambi. 

Francia 110 87 11, 110 6 112; Londra 27 88, 
27 83. 

Pezzi da venti franchi 


36, 22 3£ 


Veritas. 
Telegramai particciari di « Fanta » 


— La festa di beneficenza te- 
nutasi stanotte ebbe un successo clamoroso. 
Bellissima e molto ammirata la nave « Bogo » 
dalle pareti a magnifiche vedute veneziane, 
completa in ogni suo particolare. Il ponte, il 
cassero e le cabine rigurgitavano di una folla 
svariata e fantastic: 

I marinai del « Bogo > comandati dal com- 
modoro. deputato Chiaves, accolsero militar- 
mente con urral! e con salve d'artiglieria 
le Loro Altezze la duchessa di Genova e il 
principe Amedeo. 

Le tre musiche che rallegrarono lo spet- 
tacolo © gli esercizi marinareschi ebbero un 
grande suécesso. 

La festa durò fino a mattina avanzata. 

L'ivicasso raggiunse le 34,000 lire, notando 
che i biglietti furono venduti solamente a 
persone conosciute. 


MILANO, 5. — Al teatro Manzoni venne 
data ieri sera La sposa di Menecle di Felice 
Cavallotti. 

Il prologo ed il primo atto furono applau- 
diti, il secondo passò freddo e il terzo ebbe 
quattro chiamate. Il lavoro fu trovato sover- 
chiamente lungo (1). 

L'edizione del giornale Mitan-Milan è stata 
esaurita. Nella ristampa saranno aggiunte 
molte annotazioni. 


PARIGI, 5. — Ieri ebbero luogo i funerali 
di Bersot. Il feretro era accompagnato dagli 
allievi della scuola normale. Il ministro Ferry 
teneva uno dei cordoni e parlò facendo l'a- 
pologia del defunto. Leone Say rappresentava 
il Journal des Débats. 

Il rapporto ufficiale dice che i morti insé- 
guito all'incontro dei due treni telegrafatovi 
ieri furono 8; i feriti gravemente 36; oltre 
ad un centinaio di feriti meno gravemente 0 
leggermente. 

Fra i feriti vi sono parecchie persone co- 
nosciute: due attori dei Bouffes sono feriti: 
Beston, che ha parte nel Nabab, è rimasto 
illeso. Fra i feriti vi sono arche parecchi uo- 
mini d'affari e frequentatori della Borsa: il 
non essere terminata la liquidazione della 


fine di gennaio impedì che un maggior nu- | 


mero di essi fosse nel treno. 
Il generale Morin, direttore del conserva- 


torio di arti e mestieri, è in fine di vita. Ha ' 


85 anni. 


(1) O le 27 chiamate? N. d. R. 


Si annunzia una risposta al libro di Dimas, 
scritta da Paolo Féval col titolo Point de di- 
vorce. 


A mur nulla di nuovo. 
Terecrasma Srerami 
PARIG] — Avvenne un accidente sulla strada 


ferrata di Argenteuil; vi sono 7 morti e20 feriti. 

LONDRA, 4. — Il Daily Neics smentisce la voce 
che il governo austriaco intenda di fortificare 
Vienna. 

Lo Standara ha da Alessandria che il Consiglio 
dei ministri approvò la creazione del Credito fon- 
diario egiziano. 

Il Daily Telegraph dice che in Russia la situa 
zione diviene ogni giorno più critica. Parecchi uf- 
ficiali di alto grado, i quali non furono ricompen- 
sati dopo la guerra di Turchia, si sarebbero uniti 
al partito rivoluzionario. 

COSTANTINOPOLI, 4. — Gli ufficiali ottomani 
che compongono la Commissione incaricata della 
delimitazione della frontiera del Montenegro fu- 
rono convocati per indicare un compenso sufli- 
ciente da -si al Montenegro in cambio di Gu- 
sinje e di Plava. 

L'Italia continua a fpre pratiche attivissime per 
accomodare questa vertenza. 

MONACO, 4. — Camera dei deputati. — Daller 
domanda che si preghi il re aflinchè non accon- 
senta alla nuova legge relativa all'aumento del- 

cito dell'impero, perchè con questa legge si 
rinnova il settennato militare e si aumentano le 
spese militari. 

Joerg domanda che si 
insieme al bilancio. 

La mozione di Joerg è approvata ed aggiornasi 
la discussione del bilancio. 


suta questa proposta 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO — 


LA FONDIARIA 6: acari regina 


resse ROMA 


GIOIELLERIA PARICINA 


ad imitazione 
do) ARILLANII e PERLE EDI 
tegati in oro e argento fini (oro {8 carati) 
peo spese i (o cs) 
MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa 
Milia: Firenze, via del Eacdte apo 
— Roma, S* stazione d'inverno dal 45 novernbre al 
30 aprile, van FRATTINA, SD, p.p- (dalle {1 allo 
5, domeniche e feste eccettuate). — Tutte le gioie, sono 
lavorata con gusto squisito e le pietre (risuiftaco di un 
prodotto carbonico uzico), non temono alcun confronto 
‘don i veri brillanti della più bell’acqua. i 
Medaglia d’Oro all'Esposizione universale di 
Parigi 1867 per lo nostre belle imitazioni di: perle. e 
pietre preziose. 
REGNRESZI FIRENZE 


Per cura della 


IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal signor Raffaele Dura, avrà luogo în 
la vendita al pubblico incanto della Gran 
one di oggetti d'arte del Conte Possenti 
Fabriano, 
Questa raccolta oltre a capi di primario or- 
dine sia in quadri, disegni, maioliche, bronzi ecc. 
la più bella serie di avori conosciuta, 
a di oltre millecinquecento pezzi. a prin- 
cipiare dall'epoca greca e romana, bizantina, xrv, 
xy e xvi secolo. Questa raccolta tanto conoseinta 
musei d'Europa che dsri principali amatori, 
bisogno di commenti ; basta solo ricordare 
mose selle scolpite in avorio. Il giorno 
vendita sarà fissato nel ‘catalogo che ‘fra 
breve verrà distribuito gratis agli amatori ed a 
coloro che ne faranno richiesta all'impresa di 
vendita, sala Dante, in Roma. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali soguenti: 
Journal de Geneve, di Ginevra 
* Die Post di Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pabblicità, 
zza Montecitorio. 127. p. p. 


LIBRO PROIBITO 


È pubblicata la terza edizione del LIBRO PROI- 
BITO di A. Ghistanzoni. Ogni esemplare si vende 
suggellato a L ®. 1 


Del medesimo autore 
LIBRO ALLEGRO 
L 


LIBRO SERIO 
L.® 


Dirigersi con vaglia 0 francobolli all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C., Milano, Galleria Vit- 
torio Emanuele, 2, di fianco al Caffè Bf. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele,che ven- 
gono spacciati con etichette dorate e nomi ampollosi 
quali ati a guarire (con più o meno utilità) Cali, 
Vecchi indurimenti della pelle, Occhi di Pernice, 
ece., ma non havvene alcuno che Ne garamitisca un ot- 
timo risultato. 

Il Trogòtilo non si presenta come un patto d'inven- 
zione miracolosa, ma semplimente egli è ©n assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbe medicinali di virtù 
emnollienti palliative ed incisive sommamente indicate 
è che mirabilmente si prestano alla guarigione dei 
Calti, Oschi di pernice, vecchi indurimenti della 
cute calmanti eziandio l'acuto dolore prodotto dai calli 
iafiamm ti x 

Facile applicazione. 
— Eleganie scatoletta consenente 6. pezzi e relativa 
istruzione firmata e portaate il. timbro originale di 
fabbrica, Lire Una. 

Depusito a Firenze, all FrancòItaliano C. 
Finzî e C., via dei Panzani Roma, alla Sue- 
cursale dell’Emporio Franco- Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N 154 e via Frattina; 84 A, angolo pa- 
lizzo Bernini. 


il 


Agenzie generali : 


ISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato a} Parlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm. Pemenico, Vice-Presidente. 
E Consiglieri 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese] FARINOLA Gi 
Carlo. senatore del Regno FENZI Comm. 
BASSI Nob Gerolamo Regno 
BELINZAGHI coute Giulio, senatore] GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
del Regno senatore del Regno 
BOMBRINI cav avv. Cario Marcello] GARZONI marc. Giuseppe, senatore 
CAPUTI cav. avv. Augusto del Regno ; 
CASALINI Comm. Alessandro LAGRANGE conte Federico de 
GERASI conte Antonio MARTIN cav. F a 
CILENTO cav. Antonio RAGGI march ;ovanni Battista 
COLLARINI cav. avv. Pietro SCHERER Edmondo, senat francese 
CORSINI Don Andrea Marchese di{SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
Giovagallo deputato alla Camera francese. 


Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 
Meridionali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veaeta,Hi Deposit NC. C. 
Direttore generale signor Emilio Guitard. 


CONSIGLIO DI AMI 


DLE march, Paolo 
rlo, senatore del 


Capitale 
sociale 


LA FL 


QU 


FIRENZE - Via Cavour, 


Autorizzata con R, Decreto 6 aprile 1879 


ARANTA MLI 


S3E3D E2S 0 CLAZL E 


CUMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO L'INCENDIO |Guwrrte e Fenisando, Geo e rota, Glen cn 


8 - FIRENZE 


Angelo = Asti, Gussoito Paolo. - AveLLIO, cav. R- Genovase - Bant, Diana 
cav. G. deputa'o. - Bexsvento, Orrei Pasquale. - BERGAMO, Vansco in 

Enrico. = BigiLa, Regis Carlo e Figli = HoLocna, comm. Augusto Bor 
doni. = Borco S. SgoLcro, comm. 6. B. Collacchioni, senatore. = Baescyy” 
Zanchi Andrea. = Brinoisi, Gusmaon e Mannarini, = CAMPOBASSO, Meale 


Paolo. = Carrara, conte Domenico Tenderini. = Casats, Orsì Oreste. — 


Francesco. = Ggmova. Societa generale del Credito Mobiliare Italiano = 


e contro la improdattività temporanea [5ccg, Sanguinetti Gesualdo. = Livorno, Bini cav. Cesare. = Lucca, 
deîle cose danneggiate da incendio) 


Francesconi Callisto. = Macenata, Maguani Bulgarelli Dario. = Mepg, 
Cambieri e Arrigo. - Mirano, Banca di Credito Italiano. = Mopena, Co- 
nigiiani Laudadio. - Naroti, 4. Cilento q®. Martino. = Novara, Rossini 
ing. Erminio. = OgseTeLLO, cav. Biozzo Biozzi. = Fapova, Romiati Gae- 
tano. = Farma, Cavalli Giacomo 6 Fratello. = Pavia, Pellegrini ing. Pino. 
= Pesaro, Mattei conte G., senatore {Ditta Albani). - Piacenza, Gregori 
ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. To. = Pistosa, Lambardi cav. G. 


di Lire |- Ponozsone, Trevisan ing A. - Ponro Fenraro, Romanelli cav. F. - 
È Porro MAURIZIO, TRS M. - Potenza, ing. E. Grippo - Prato, 


in oro 


Cilento 
= Sigwa, Bonelli Augusto. G i. = TERAMO, 
capo. — Toro, Società di Credito Mobiliare Italiano. = "TARVISO, 
6. Pedrini — Ubine, Giacomelli Carlo. - Vamzia, Banca Veneta di De: 
iti eC C. - VenceLLI, Fratelli . = Venova, Ipsevich Gi 
PPiicinza, Costantini ing Angelo aesoppe 


F.- Sax Rexo, Viale proc. G. D.- 


Atessaspna, Remotti rag. Edoardo - Ancona, Pacetti cav. Nicoja,. 
- Aguita, Vicontini-Altobelli Antonio. = Anzzzo, Mascagni cav. avvorato 


——————ampapnp40n0}@-___TTT&&&&&-r—-—-—--rrrao_rrr T'-————— 


PALAZZO DI SAN DONATO 


LUNEDI 1°, MARZO 1880 E (IORNI SEGUENTI 


AFIRENZE al Palazzo di SAN DONATO 


in seguito al’cambiamento di residenza del suo proprietario 


LA VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 


TUTTI GLI OGGETTI D'ARTE 


ed altri esistenti nel Palszzo di San Donato e’sue dipendenze 


come MARMI, BRONZI, PORCELLANE, OREFICERIA, TAPPEZZERIE, 
ARAZZI, STOFFE, MOBILI 


QUADRI 


LIBRI COMPONENTI LA BIBLIOTECA. VINI, CARROZZE, PIANTE RARE 
ADORNANTI LE SERRE, ecc. ecc. 


I Cataloghi stanno preparandosi e si troveranno presso i signori : 
CHARLES PILLET, Commissario perito, 10, rue de la Grange-Batelière, 
ea i 


arigi. 
CHARLES MANNHEIM, perito, 7, rue Saint-Georges, a Parigi. 
VICTOR LE ROY, perito dei Musei Reali del Belgio, 18, rue des Cheva- 
lers, a Brusselle, 
INCARICATI DELLA VENDITA, 
nonchè presso i Negozianti di Quadri e d’oggetti d’arte delle principali città d’Europa| 
I Catalogo illustrato non comprenderà meno di duecento 
illustrazioni dei primari artisti. 
Catalogo illustrato su carta eolorata delle Cartiere del Marais, Prezzo 50 franchi 
= —  sucarta Whatman......' 100 — 


W'prezzo del Catalogo sarà destinato per metà AI 
POVERI DI FIRENZE, e per l’altra metà all’opera di 
compimente della facciata della celebre cattedrale 
fierentina : IL DUOMO. 

Sì può sottoscrivere fin d’ora presso i sigi Charles Pillet, Charles 
Mannheim et Victor Le Roy. 

Si sottoscrive pure senza spese a FIRENZE : alla Prefetiura di Firenze, 

azzo Riccardi, indirizzandosi al sig. Domenico Barbadoro, addetto al gabinetto 
del Prefetto; al Palazzo del Municipio di Firenze, Palazzo Vecchio, indirizzandosi 
ai sigg. Rodolfo Gianelli e Giovanni Battista Balzani, addetti al gabinetto del 
Sindaco; presso i sigg. Maquay, Hooker e C. banchieri, 5, via Tornabuoni, e 
alla Cancelleria del palazzo di San Donaio, 


0 alla LIBRAIRIE de L'ART, PA &IGI, 33, Avenue de Opéra 
e LONDEA, 134, New Bond Street. 


®0CcI0t290020000080: 


:., PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL’ ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI ECC. 


Partecipando delle proprietà del jodio e del ferro, queste Pillole convengono 
specialmente nelle affezioni serofolose, contro le quali sono impotenti i ferru 
josi semplici ; esse rendono al sai a sua ricchezza e l'abbondanza naturale, 
ne provocano e regolarizzano il corso periodico, forti- 
@ ficaro poco a poco le costituzioni linfatiche, deboli o 
@ debilitate, ccc., eco. 
N..B. Sì esiga la nostra firma come sopra, apposta in 
calco di un' etichetta verde. 


UTILITÀ 


EDITORI PROPRIETARI 
Miano — Piazza del Duomo, A::90lo Via Rastrelli — Mano 


L'ARTE DEL TRAFORO 


FESÒ ELEGANTE PUBBLICAZIONE SETTIMANALE 


N DISEONATA E DIRETTA DA 
ARTURO FUMEL 
PREMIATO CON MEDAGLIA 
all'Esposizione di Monza 1879 


4 ASS 


AMATI = FUMEL 


Abbonamenti 
Annata di 52 Tavelegrandissirao formato: Milano a domicilio L. 10 50 
» >» » » » NelRegnofranco » {1 — 


Coi disegni pubblicati sull’Arte del Traforo chiunque è 
capace di eseguire da solo, con poca spesa e lieve fatica gra- 
ziosì oggetti artistici, come cornici, cassettine, cestelli, ecc., ece. 
I miglior regalo per le famiglio è una Cassetta conte- 
nente attrezzi, legni ed accessori pel traforo. 
Cassette a L. 12 e 17,50. 


composizione della cari 


con stento, la 
appunto in 
denti. La sua 
vigore ad una cos 
alimentazione difett 


Vino e Scironpo di Dusari 


AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 


Il Fosfato di Calce é la sostanza minerale la più diffusa nell organismo dell’ 
‘ Zia 


uomo come in quello degli ani 


esistere nel corpo in quantità d 
La donna inciata, la watrice, i 


Îì Signor Dusart ollfe questo prezioso agente in forma solubile di modo che 
viene digerito e assimilato 
Lo Sciroppo si prende al prim 
IL VINO E L0O SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI : 
Ai Fanciulli palliai o rachitiei 
Agli Ammalati di petto. 
Agli Ammalati di Stomaco, 
alle Srueriet, per favorire l'abbondanza del lalte e renderlo sostanzioso, e per prevenire! 
le coliche e la diarrea nei bambini. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue Vivienne, 8 


vt n v 
NUOVA CAFFETTIERA 
& pressione fissa 
brevettata s. g. d. g. 

La Caffettiera che presentiamo 
lagli amatori del buon caffà. af. 
fre sui sistemi finora conosciuti 
parecchi vantaggi di semplicità, 
|’atrazione complota dell 

jone completa dell'aroma 
del cafè, mediante l'aqua bolo 
lente che lo attraversa progres- 
Istvamente. Per conseguenza eco- 
‘aomia, bastando una minor quan- 
tità di caffe per fornire una be- 
vanda forte, quanto quella otte- 
‘auta con maggiore quantità, con 
palunque altro sistema di caf- 
lettiera. 

Impossibilità d'esplosione, l'in- 
terno della caffettiera comuni 

ando liberamente coll'aria. 

Infine questa caffettiera si 
smonta interauente e quindi si 
»ulisca colla più grande facilità, 


la totalità delle ossa ed entra nella 
r cio che ìl Fosfato di Calce deve 


za. difficolta. 
io del pasto e il Vino dopo. 


Alle Ragazze nel periodo delle 


DEL 


portante il 
firma ANSA) 


Soli Con: 


EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 1, 


.POSB 
FEGAT 


Roma, Certi @ 
® del Corso 454 e 


854, angolo palazzo 


COLLARINO 
asi 
GALVANO- ELE? TRICO 
preservativo sicuro contro 
la Difterita ed il Group 
Prezzo L. 3 50, 
franco per p.sta L. 3 90 
Dirigers le domande a Firenze 
all'Emporio Franco-Italiano C. 
Fiozi € C. via dei Panzani 28, 
| Roma, aila succursale dell'Em- 
porio' Franco-Italiano Corti e 
Ei Bianchelli, via del Corso n. 154 
la via Frattina 84 a, lo pa 
lazzo Berni Fonit 


Depositari in ROMA : 


@ SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù. 63 2 66. La) 
RR DEI CUOCHI 
TRA! 
\TTATO DI ASTRONONIA 


DI GRIMAULT & C'°, FARMACISTI A PARIGI 


Una sola cartina di questa polvere scioli 
far cessare immediatamente l' /izicrania, 
‘Guarana é d'una evidentissima effic 


ela Dissenteria. 


Essa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestione, i preparati astrin- 
genti come l'ppio il bismut, ete. È "0, “i 
gni scatola contiene dodici cartine, e oltre la marca di fabbrica e firma 
di Grimanit & Cie porta il bollo del Governo frdaceca: 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, rue Vivienne, 8. 


ceduo avion 
rivedula ed illustrata. con 400 
figure intercalate nel testo. 
Gontisre le miglicri ricette 
per la oreparazione delle vivande 
secondo :l metodo delia cucina 
cilaasse, napoletana, premon= 
tese, toscana, francese, svizze- 
ra, tedesca, inglese. russa, spa- 
gmuola, ecc. Îstruzioni di pa 
“ticceria © confettureria moder- 
as. Nozioni suile propriétà i, 
‘tiche degli alimenti. — Cute 


in un poco d’acqua zuccherata basta per 
'evralgice i più violenti Dolori di lesia.. 
ia anche contro le Coliche, la Diarrea 


speciale pei bambini © i gonn- 
lescenti. Molteplici istruzioni dì 
|econemia domestica sulla scelta 
| conservazione dei commeeti. 
|bilî, delle bevande, der frut 
x ion occ. Latruzi ni sul’modo di ap: 
Ristoratore Universale Rare i pati sì di fiato Crt, 
(casalinghi, ci trinciare, servire, 


dei Capelli pu eco. ecs. 

A p ra redatta sulle più = 

Si S.A. ALLEN Guia pobbzioni sins 

eee carte, babo. Berta rar 
miro ostalà iati, De Vary ie, 

sco tego a vita, Dl Stscinzato sai 


_ Dirigerei a Firoxzo all 

trio Franco-Italiamo ©. at, 

[C. via Panzani, 83. Milano alla 
‘Emporio 


Torchi 
d'oro all’Esposizio 


Bimedio gotrano per le 
zioni di petto, 
gle, Pronchitide, infred: 
tombaggint, ecc. 20 anni del più, te 
Îlefficarità di questo possente derivat vo, ‘faccemma teo, “pene 
mari «ottori di Parigi. o pila 

Deposito in tutte le farrazcie. Parigi, st, 


» rue de Seine, 
n 


"es SE 
lip. ARTERO g C-. ‘piazza, Monieeitorio 124 


Nel Regno d'italia . . 
Der til gli altri paesi d'acope 
per Egitto, Tanti, Tripoli 
stai'Unitf dmn 
Bice e Cada e; 
Gil, Cragoay, Parsgooy 
esa a 


| FANFULLA 


sini psc o Price di Pb 
Ros a Montecitorio, 127, 

- SOIT 
Firenze, Piazza Vecchia S "gio Le MI 
Milano, Galleria V. E. 361 Parigi, 3, rue St. Marc 
Honda; 150-140, Fit Str. 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 7 Febbraio 1880 


Fuori di Roma cent. 1@ 


GIORNO PER GIORNO 


È in Roma la signora Perrod, moglie del 
console italiano che fu assassinato a Serajeyo: 
dove si trovava in servizio del suo paese. 

La signora Perrod è venuta, per quanto 
mi dicono, a sollecitare dal governo qualche 
equo provvedimento in proprio favore. Quella 
sventurata signora è nè più, nè meno che la 
vedova di un uomo morto al suo posto di 
battaglia. 

Si presenta un’occasione propizia per di- 
mostrare che il Cuore sta dî casa alla Con- 
sulta. 

Staremo a vedere se il Cuore farà aspet- 
tare la signora Perrod quanto la Mente di 
palazzo Braschi fa aspettare i comuni che 
hanno domandato qualche sussidio. 

* 
x» 

Questa raccomandazione al Cuore del mi- 
nistero, che mi vien suggerita dal pensiero 
della tragica fine del nostro povero console, 
spero non sarà dannosa alla signora Perrod. 

Il Cuore questa volta sarà tanto generoso 
da commuoversi davanti ad una sventura, 
benchè questa sventura abbia commosso anche 
un giornale « perfido ». 

* 
xa 

Dico così perchè so benissimo che è acca- 
duto più d’una volta un fatto curioso. Si è 
convenuto che una irigiustizia era... ingiusta : 
ma non sì è voluto ripararvi perchè l'aveva 
messa in evidenza Fanfulla. 

Una delle preoccupazioni del ministero è 
quella di non trovarsi mai nel caso di'darmi 
ragione, magari a costo di negare l'evidenza 
dei fatti. * 

Forse si spera; facendo così, che io mi trat- 
tenga dal mettere in piazza tutte'le b....iîri- 
chinate commesse in nomé del progresso e 
della riparazione, per il timore di far danno 
ai poveri perseguitati. Sarebbe, un mezzo in- 
gegnoso per farmi stare zitt0FiMa sono ve 
ramente dolente di vedere tanti pezzi grossi 
perdere il loro tempo a dare l’intuonazione 
delle rettifiche e delle smentite. 

Il pubblico crede sempre più a me che a 
loro. 

Pal at 

L'accordo del ministero con la sinistra, 
della sinistra col ministero, della mente col 
cuore, del cuore con la mente, di palazzo 
Braschi con San Silvestro, della Minerva con 
palazzo Braschi continua ad essere preùs'a 
poco invariato. 

Giorni sono il « giornale della democrazia 
italiana » che fu battezzato Diritto 

« Perchè fa parer dritta la via torta » 


buttava addosso alla sinistra tutta la respon- | 


sabilità della confusione generale, la quale 
pare sia grande, se stiamo alle parole dei 
giornali del « gran partito ». 

Ieri sera, per festeggiare il giovedì grasso, 
Bacone, travestito da Opinione pubblica, e ri- 
facendo la voce della sinistra, ha ributtato 
tutta la responsabilità sulle spalle del mini- 
stero, come una scarica di confettacci. 


* 
** 


Bacone, mentre è lamentato universalmente ; 


il poco spirito dei pierrots e dei domino che 
s'incontrano per i veglioni, ha detto invece 
delle cose spiritosissime che hanno fatto scop- 
piar dalle risa lo, ahimè! scarso uditorio che 
gli si era messo d’intorno. 

Fra le altre, ha detto questa: « Nessuna 
situazione politica si è mai presentata più 
chiaramente ». 


Le risate sì sono sentite da fuor di'porta. | 


del Popolo, e tutti hanno capito la finissima 
satira indirizzata agli onorevoli Cairoli e De- 
pretis. . 


* 
x 

A un tratto però, mentre continuava a 
camminare lentamente per i marciapiedi del 
Corso, sempre. col solito seguito, Bacone è. 
stato preso da un accesso di malinconia. 

Ha cominciato a balbettare che « il colpo 
tirato dalla destra era stato ‘troppo forte », 


sicchè un amico zelante voleva di chiamare 


le guardie di pubblica sicurezza per far ar- 
restare la pettegola. 


Poi ha detto, appoggiandosi ad un piuolo : 
<« Noi non vogliamo affrettarci a sfrondare le 
‘ultime illusioni ». Faceva proprio pena a ve- 
derlo. Un buon popolano, che aveva con sè la 
moglie in stato assai interessante, l'ha por- 
tata subito via per paura che lo stato in cui 
era ridotto quel povero signore non l'avesse 
a disturbare. 

Pare che soffra di una malattia molto grave 
che si chiama — benedetti i medici che in- 
ventano certi nomi bisbetici! — si chiama 
epuraziomania. 

*, + 
*%%>% 

Ieri l’altro hanno trovato da dire sull’in- 
carico dato dall'onorevole De Sanctis al com- 
mendatore Emilio Broglio, e hanno detto, fra 
le altre cose, che l’onorevole Broglio non è 
competente a riferire sull'andamento di un 
istituto musicale perchè suona solamente il 
violoncello. 

Il commendatore Broglio, fra parentesi, non 
ha mai suonato il simpatico strumento, caro 
specialmente all'onorevole Righi. 

Oggi brontolano perchè il generale Bruzzo 
è stato nominato presidente della Commi: 
sione incaricata di applicare la legge 4 di- 
cembre 1879 per la reintegrazione ne’gradi 
militari perduti per causa politica. 

E brontolano forse perchè l'onorevole Bruzzo 
è solamente generale e ha votato la sospen- 
siva in Senato. 

Cari 

Difatti un generale non ha nulla che fare 
con i gradi militari. Il senatore Bruzzo, va 
bene, è un tenente generale, uomo impar- 
zialissimo, risiede a Roma, è stato ministro 
della guerra in un ministero di sinistra, ma 
nella Commissione c'entra proprio come il 
diavolo nel Pafer noster. 

Veramente io non ci avrei messo neppure 
i generali Merzlyach e Borghesi, e mi sor- 
prendo che un giornale non abbia lamentato, 
con bella frase italiana, che nella Commis- 
sione vi sono troppi truppieri. 

Francamente; bastavano il deputato Co- 
stantini e il senatore Alvisi per la reinte- 
grazione de’ gradi. 

Peccato che il senatore non lo mettano in 
una Commissione per la reintegrazione degli 
azionisti della Banca-del popolo. 


* * 
aaa 
Ultima posta. 
« Carissimi Caîroli e Miceli, 

< Voi mi domandate un consiglio circa l’e- 
lezione di Sant'Arcangelo. 
| «Ma, santi arcangeli! O non l'avete an- 
cora capito il sistema? E sì che ci sono stato 
al governo, io! e, non faccio per dire, mi sono 
| fatto onore. 
| _< Siete imbarazzati perchè vi siete com- 
| promessi colla candidatura Pais; andiamo, via! 
{ un diminutivo, e tutto è accomodato ! 
| « Quando venivano fuori bandiere rosse, io 
dimostravo che erano bandierine; se si pre- 
! dicava repubblica, io là facevo repubblichetta. 
i Dite dunque che sostenete Paisiello e co- 
raggio. 

« Salute e sinistra al potere! 
| Tutlo vostro 
| 


ZANARDELLI. » 
* 
+» 

| Questa lettera è stata comunicata in con- 
| siglio dei ministri a padre Agostino. 
| — Che mente e che cuoricino în quel Bep- 
' pino! Paisiello è la situazione. Se non fosse 
{ qui îl De Sanctis, gli direi che egli solo ce 
! la guasta colla missione Broglio; mandare un 
| partigiano di Rossini? ma vi pare! Paisiello 
! ci vuole, altro che Rossini! 

L'onorevole De Sanctis, fregandosi gli occhi: 
| — Per causa di quel Broglio 
I Io sono nell'imbroglio..... 
||  — Usciere! chiamate il commendatore Pai- 
{lsiello; che vada a Napoli e riferisca. 
| 
Ì 
| 


<« FANFULLA > A MILANO 


4 tebbraio. 
Diciamolo subito; non si sa più ridere, nè far 
+ ridere — ad arte ben inteso. Naturalmente è un 
| altro paio di maniche. 


Ma, se mi domandate se la vezlia di bene!i- 
cenza di ieri sera alla Scala è riuseita bene, non 
esito a ripetervi il sì che già vi ho mandato per te- 
legraîo. 

È riuscita per num per non 
‘poche belle re nei palchi, per l’effetto ma- 
gico che presentava la Scala splemlidamente il- 
luminata da fiammelle scintillanti. per gemme 
e diamanti che rillottevano e duplicavano la luce, 
e più di tutto è riuscita perchè. se abbondavano 
le maschere povere di spirito, lo spizito di carità 
dei Milanesi ha raccolta la paga di un ministro 
a favore dei poveri. 

>< 


Fino alle 1l 1j? s'aggiravano serî, mogi par 
chie centinaia d'individui in marsina, e contem- 
plavano lo belle signore nei palchi, aspettando 
tutti che un po' di rumore, di vita, di buonumore 
allietasso, animasse la festa, e senza portar alenn 
contributo a questo scopo, quasi ciasenno dic 
siamo venuti per divertirci noi, e non per di- 
vertire gli altri. 

Sì ammira 
e alcune arches 
D'Adda in abito di velluto nero, con ricco diadema 
in capo, che aveva. di fronie la marchesa D'Adda 
Bragadin: la duchessa Litta, la contessa Sorm: 
pure in nero, la signora Lueini-Colombani in bianco 
e fiori pensée, la signora Conti-Bistieri in bin 
con guarnizioni în a Pull-P; 
in abito bisneo. A o entrarono rum 
mente in platea e si en 
seria, face 
chini 


‘o di concorrenti, 


alcune belle 


compaer 
villa, s 
nella CL 
{ tutti, e uno spe 
chi pei 
dagii 
logo incominei 
interrotio dal bi pnuncia 
come vi sia alla poria (elli. 
Così pa: a mezz'ora, ed in palcoscenico di- 
lettanti-: ovanni in 
il pittore Gorra 
glio di bestie fe 


col tradizionale c: 
in mano. | 
si moveva e si girava a seatti. a suon di musica, 
e come si fermava istantaneamente col cessare 
dei suoni. Ecco un pittore che fa benissimo la 
statua! i 


PS 


i mezzanotte è salutato da grida 
risate, colpi di gran cassa: entra una second 
mascherata, assai bella: sono i clorens coi cerchi 
dalla carta rosea, che fanno la loro ea/ra/a, spin 
gendo tutti. saltando, ballando, cadendo, facendo 
capriole. E contemporaneamente un fascio di luce 
dalla porta d'ingrosso si proietta verso l'orche- 
stra, dov'è una grande conchiglia, che sapre ed 
appare una perla, l'attrice Ivon, tutta vestita di 
bianco, con un zendado che le nasconde gran parte 
del volto, all uso orientale. Allora è un affollarsi 
attorno a lei per comperare il Mian-Milar. 

Ai elowns lecchini e trasci 
nano în platea il che balla con un 
bella popòîa, tenendo le braccia penzoloni, gli 


Lo sco 


i uni 


occhi imbambolati, proprio come uno se to in- 
genuo che non ha mai lasciato le sotiane della 
mamma. 

Fra quel mare di ra 


mascherina elegante: un'altra perla 
bella mima Vi 
scico con fiori 
pompa delie form 
il sesso debole. 
almeno in dodi 
mentre ai balli mascherati 
meno sei donne p 
all’onorevole X 


uomi 


mascherina 


ono 
pra 
ne nota pei tra 


L'acquario del Ridotto, do 
| Bonomi, era diviso in quattro 
{ l'uno e l'altro erano alcune tele dipinte, che por 
{ gevano occasione al Mangili di dir su certe fred- 


| dure più gelate dell'acquario. 
| Attento, 0 Pompiere, qui c'è pane pe' tuoi denti. 


Per esempio, il Mangili faceva vedere a piantà 
del corallo e soggiungeva che d'estate si vedono 
anche le piante dei piedi dei nuotatori; discor- 
reva dello acque, e tosto vi spiegava come, fra 
le altre, vi sia pure l'acqua falsa: infatti questo, 
diceva, par acqua ed è un.... ombrello. Frai sali, 
vadevaie il sa! amar e il sabumiere. Delle trote 
vi narrava vita e miracoli, spiegandovi come sar 
dano sempre contro corrente e superanderTe sa- 
lite, onde ve ne son pure nei laghi del Cenisio, 
dove compiono la loro istruzione, perchè dicono : 
sein in ari. Fra i pesci, vedevate pure’ storion..... 
ed era la Sloria universale di Cantù; poi ua bel 
pes de donna, un pes de vint franc; la tenca, 
Tenca, il deputato, e Tencalla, lo stenografo; fra 
le reti, le reti... ferroviarie; fra le pesche, la 
pesca ai mariti.... colla dote; fra i pesci, vede- 
vate ancora i camper, i quali si mutano poi in 
piante, onde avete i viali di carpea, e una volta 
vecchi ridiventano pesci: pes d'ass. 
Ci mostrò il pes spada: una vecchia spada ir- 
ruginita, dicendo: L'è un pes che l'è spada, ma 
guai a fregarla, perchè diventa fer...nef. Zitti, 
però, « se ghe un dei duu fradei..... me branca ». 
Dopo i pes m2u6, abbiano visti i pes rumoros: un 
pes d'artiglieria. Poi discorse della navigazione e 
domandò se sapevamo chi era il più grande na- 
Milano. E colse nel segno, dicandoci 
che è il sindaco, il quale naviga sempre fra due 
correnti. Una risata ed un applauso accolsero questa 
spiegazione. Fra i ponti, ci fece vedere i punt 
. i pun! de ghisa, e giù giù fino al punt e 
punt in crus, soggiungendo tosto che, 
ì telierci troppo în croce, faceva punto; 
poi ci narrò che aveva pure una /ocg, ma gli era 
morta nel mattino, onde non potendoci far vedere 
i faceva vedere il /oc.... E fa l’ultimo, 
sti fuochi di fila in dialetto. 


DK 
trovai molte tende dei palchi ab- 
nti: erano cominciate le cene. La platea ‘si 
vuotando. Al Cova il cavaliere Chieri- 
chetti era raggiante: il suo caffè pareva un sotto- 
la, tanta era la folla, fra cui molte; belle. si- 
che stava cenando. Due ore dopo alcune 
schere tornarono, e il ballo si animò qualche 
aveva galvanizzato più d'on 
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Molti dei disegni del Milan-Milan sono lodati. 
Il Comitato, riconoscente all'editore Giulio Ricordi, 
lin «a ieri sera scriveva a lui una bella e meri- 
tata lettera di ringraziamento, non dimenticando 
eperai, i quali, perchè il giornale fosse pronto 
per la veglia, vegliarono parecchie notti. Meno 
male che il pubblico compensò le fatiche, Ie brighe, 
le noie «lel Comitato, poichè stamane a mezzodi 
nel negozio Ricordi non sì trovava più una copia 
dell'edizione a una lira, ed erano già seicento gli 

per la seconda tiratura, che sarà messa 
ndita sabato. 
Violino di spalla. 
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IN AFRICA 


Qua il carbon bianco. Voglio proprio si 
gnarlo questo giorno, che; per quante ri- 
cerche io abbia fatte nei giornali, è passato 
senza consiglio di ministri. 

Spero che per codesto giorno almeno, i si 
gnori della Riparazione mi permetteranno di 
iamarli sconsigliati. 

Ma che dunque hanno fatto, come hanno 
passata la loro giornata? 

Al corso non li ho veduti, almeno a viso 
aperto. Ho vedute però certe maschere che 
avevano tutte le caratteristiche ministeriali. 
Ma fra esse c'era anche Pantalon — quello 
che paga per tutti — e vedendolo trattare 

li altri col miglior garbo del mondo, mi sono 
accorio che i suddetti non potevano essere 
ministri. 

La paziei 
sia inesaui 
di uno sfogo. 


del povero Pantalon, per quanto 
le, pure ogni tanto lia bisogno 
. 


** 


Ci ho trovato a mala pena la nomina 
del commendatore Capecelatro al posto la- 
ite dal commendatore Barbavarg, 
‘addiettivo menomatore di reggente. 
bene saperlo: dal punto di vista postale 
iamo dunque entrati nel periodo della reg- 
genz 

In Fr 
molto al 
In Mal 


cia la cosa desterebbe certi ricordî, 
egri, se lo si voglia, ma poco belli. 
per la mancanza di raffronti sto- 
<uno ci penserà. 
è per altro l’egregio signore che siede 
sopra le cose postali non ce li offra lui îraf 
ironti fra la vecchia e la nuova gestione. 
Comunque, egli ha avuto il suo giovedì ve- 
ramente grasso. 
In Francia, sempre in forza dei precedenti 
storici, direbbero che egli il famoso bue 


FANFULLA 
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‘mandato in giro a simbeleggiare trionfalmente 
la giornata. 
at 


Ma il giovedì grasso è passato e non ne ri- 
mal LE Srotta polvere sul Corso, ribelle alle. 
granate della nettezza urbana. Sic transit 
gloria mundi. Conosco più d'uno che, pas- 
Sando in rivista i superstiti del portafoglio, 
sî rode, proponendosi di cancellare nell’al- 
manacco dell'anno venturo il giovedì grasso, 
le sue pompe e le sue miserie. 

Ma conosco pure due valorosi che lo hanno 
voluto celebrare con opere virili. Se non fos- 
sero già partiti, ve li presenterei. Ad ogni 
modo, posso farvene conoscere i nomi: sono 
il dottor Pellegrino Matteucci e il cavaliere 
Giovanni Battista dei principi Borghese. 

Ieri, mentre a Napoli in via Taeg fer- 
ve scapigliatura del corso, quei due va- 
TOA non irrevocabile addio all’I- 
talia e iniziavano l'odissea che deve condurli 
nel cuore dell'Africa. $ » 

Se hanno voluto farci capire con ciò che 
anche la scienza ha isuoi carnevali, teniam- 
celo per detto, e teniamo in serbo una palma 

il giorno che ce li ricondurrà in Italia, 
ricchi di gloria e di esperienza temperata 
alle prove dell’aspra e venturosa peregrina- 
zione a cui si sono accinti. 

" 


Mi si dice che îl loro viaggio durerà un 
paio d'anni. Due anni senza sentir parlare di 
Riparazione e di Riparatori, due anni senza 
lotte partigiane ! Francamente, con tutte le 
traversie che aspettano i due valorosi viag- 
giatori, io glieli invidio questi due anni di 
iranquillità relativa. 

Glieli invidio, perchè se, rivelato, il mistero 
della ignota Africa denuncierà molti orrori, 
ne denuncierà assai meno che le nostre cro- 
nache. 

Siamo noi forse migliori dei Somali, dei 
Frullani e dei Boschimani che popolano l'A- 
frica australe? A conto nostro, io non trovo 
da notare che un solo vantaggio, quello che 
fisicamente noi non ci mangiamo a vicenda. 

Ma vi ha un’antropofagia ben più feroce di 
quella, che infin dei fini si risolve in un 
pr: ed è quella scellerata antropofagia 
politica perla quale, ad esempio, i monsignori 
della Voce si mangiano tutti i santi giorni 
un liberale, mentre viceversa i liberali non 
vanno a letto contenti se non si mangiano 
un prete. 

È un'orribile carneficina, che, nata col pro- 

‘ess0, ci fa qualche volta rimpiangere i tempi 
felici della gioventù del mondo, quando l'u- 
manità non era ancora eccessivamente umana 
e gli Zulù, che ora viaggiano l'Europa facendo 
pompa della loro barbarie, sarebbero dei pre- 
cursori di progresso e degli apostoli di ci- 
viltà. 


st 

Un'occhiata alla cronaca del giorno. 

Si può scommettere cento contro uno che 
i nostri viaggiatori al Wadaj troveranno 
molte cose che, secondo ii loro punto di vista 
pregiudicato dalla civiltà, potrebbero andare 
meglio: ma non vi troveranno certo una 
questione di senatori che dura quanto la fiaba 
veneziana de sior Intendo, © pare voglia finire, 
passando a traverso tetti i numeri della ca- 
bala per il lotto, al semplice zero. Infatti ho 
sott'occhi un giornale il quale afferma che 
non se ne farà più nulla. 

Il Wadaj non ha storia, almeno per noi, 
che non la conosciamo. 

È dunque lecito credere che al Wadaj i 
nostri due viaggiatori non sentiranno parlare 
di bibliografie romane, tanto più che l’as- 
senza di partiti politici non spingerà gli uni 
a veder tutto marcio nel fatto degli altri. 

se 

Al Wadaj non c'è papato. Quindi i signori 
Matteucci e Borghese potranno vedere con 
grande loro meravielia qualmente un con- 
sorzio umano possa vivere anche senza la 
grande massima cavouriana : Libera în libero. 

Che figura ci farebbe al Wadaj il deputato 
Windhorst, quel desso che alla Camera di 
Berlino sorse pur ora a domandare l'abban- 
dono dei principì seguìti sin qui su] terreno 
ecclesiastico ? 

Probabilmente non avrebbe che un suc- 
cesso d’ilarità. I Wadaj sono, od almeno de - 
vono essere buona gente, che lascia a cia- 
scuno la padronanza della propria coscienza 
e; salve le ragioni del fisco, nessuno domanda 
al prossimo il colore delle sue credenze. 

#* 


Al Wadaj non ci è statuto, non ci è magna 
charta, nè altre simili invenzioni del diavolo 
del p@ogresso. Tanto è vero che l'agenzia 
Stefani ci fa conoscere oggi il messaggio della 
Corona inglese, ma sin qui non ci ha mai 
potuto dire come parli il sultano di quel po- 
polo avventurato. 

Dico avventurato perchè ad ogni modo ci 
usa la gentilezza di vivere a sè e di non dar 
noia a nessuno. Segno codesto di intima con- 
tentezza, che non ha bisogno di espandersi 
perchè trova in sè stessa tutte le sue soddi 
sfazioni. 

Più io penso e più trovo bella e santa 
l'impresa dei nostri due viaggiatori. Tra i 
‘Wadaj troveranno sicuramente quell’ideale di 
vita, quel prototipo di governo, quella pasta 
arrendeyole di popolo che manca pur troppo 
in Europa. 

Scoperti quell’ideale e quel prototipo, tro- 
vata la dose di quella pasta, possiamo con- 
tare sul rimedio per.i mali che ci travagliano. 

E allora saremmo tutti Wadaj. 


4 Im Ripinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 6 febbraio. 

Al tocco preciso di oggi Sua Altezza Reale il 
principe di Napoli è arrivato al teatro Valle per 
assistere alla recita data sotto il suo patro- 
nato dai convittori del collegio provinciale a 
benefizio degli asili infantili. La carrozza del 
principe è entrata per il cortile del palazzo Ca- 
pranica. Il principe era accompagnato dal colon- 
nello Guidotti ed è stato ricevuto dai signori mar- 
chese Antaldi-Viti, cavaliere Natali e cavaliere 
Morbillo del comitato del carnevale, e cavaliere 
Alessandri e conte Bruschi-Falgari consiglieri pro- 
vinciali che fanno parte della direzione del colle- 
gio-convitto. 

Entrato nel paleo, il principe è stato salutato 
dalla marcia reale e da un lungo applauso : quindi 
è cominciata subito la rappresentazione. Facevano 
parte del pubblico, con gentil pensiero invitati 
dal comitato del carnevale, anche i bambini del- 
l'ospizio di Termini. [ palchi non erano tutti pieni, 
ma la maggior parte venduti. L'amministrazione 
del gas non ha creduto opportuno di fare in modo 
che ci si vedesse decentemente. 

Quanto allo spettacolo, è andato benissimo. I 
giovinetti del collegio provinciale, diretti dal 
gnor Eugenio Tibaldi e dal maestro Antoni 
hanno cantato e recitato a meraviglia l’operetta 
I due ciabattini e la farsa La consegna è di rus- 
sare. Il signor Dionisi, dilettante di musica, diri- 
geva l'orchestra. 

Il principe di Napoli si è divertito ed ha pro- 
messo di assistere alla rappresentazione che da- 
ranno sabato gli stessi alunni al collegio in piazza 
Nicosia. 

ww 


Il Corso è stato ieri molto affollato di gente a 
piedi, non moltissimo di carrozze. In alcuni punti 
era quasi impossibile di passare, specie sotto il 

0 Fiano, un vero fortilizio dal quale si lan- 
ciavano tutt'intorno valanghe di proiettili. 

Il Re e la Regina occupavano il balcone dirim- 
petto a via della Vite, dove sono gli apparta- 
menti della duchessa di Fiano. Nel mezzo della 
lunga galleria vera il principino di Napoli con 
alcuni suoi piccoli amici; nell'angolo della piazza 
di San Lorenzo în Lucina c’era un gruppo di gen- 
tili signore, bersagliere e bersaglio allo stesso 
tempo. 

Nelle carrozze molte signore forestiere; signore 
nostre pochissime. Abbiamo visto in un drag il 
ministro di Spagna con la contessa di Coello, la 
signora Ballestreros-Beretta, il signor Ballestreros 
e-il signor colonnello Angulo. In un break il duca 
Sforza con i suoi bambini e quelli di suo fratello, 
il conte di Santafiora. 

Oltre il corteggio degli artisti, sono comparsi 
due carri di signore e signori tedeschi in costumi 
orientali, una mascherata a piedi preceduta da 
una banda musicale, e parecchi carri e carrozze 
con maschere. 


Il principe di Curcumello colla sua famiglia e 
corte fu accolto ieri tra gli applausi e l'ilarità 
del popolo. 

Ebbe anche la soddisfazione di essere distinto 
dal giurì del carnevale col premio di 2000 lire e 
dell'attestato di lode per la sua bella riuscita. 

Le più singolari figure 

Il vessillifero (Signorini pittore) assieme col co- 
nestabile (cavaliere Attilio Simonetti pittore an- 
ch’esso) furono ovunque caldamente applauditi. 
Il pittore Giuseppe Tapirò, spagnuolo, nella sua 
portantina era proprio un vicario criminale bello 
e sputato, come pure i suoi bargello e carnefice 
che sembravano davvero gente del mestiere. I 
giullari, Ferraresi, Corelli e Pascarella (tutti e tre 
pittori) fecero ottimamente le loro parti. 

La bambina nel carrozzino (signorina Emma Si- 
monetti) sembrava, al punto da illudersi, una delie 
celebri fanciulle del Velasquez. Questo gruppo di 
figliuoli composto dalla suddetta Emma, dal fra- 
tellino Ugo, dall'amico e coetaneo Ugo Bizzarri, 
dall’aio Achille Buzi pittore, come tipo artistico 
era una delle più care creazioni, principalmente 
aggiuntavi la singolarità del vero nano col suo 
grigio cane spagnuolo. 

Fece quanto poteva in mezzo al baccano del 
Corso, assai bella impressione la musica che ese- 
guivano i suonatori coi loro pifferi, tamburi, cia- 
ramelle ed oboi; musica scritta nel secolo xvi. 

Ebbero la loro parte di applausi gli alabardieri 
del vicario criminale. Bistolfi scultore e Zachele 
pittore portavano la loro fiera divisa in modo ve- 
ramente caratteristico. 

Il Zoppi, pittore e moschettiere, non che De 
Corvisieri, Valeri ed i loro compagni, 
tutti artisti, potevansi credere moschettieri da 
fare invidia ad Alessandro Dumas padre. 

Fecero prova di molta avvedutezza nel ma- 
neggio dei sei cavalli delle carrozze principesche 
i due cocchieri Gaetano ed Orazio, sicchè in tanta 
calca non avvenne nessun caso spiacevole. 

La balia del signorino (Arnaldo Bizzarri, scul- 
tore) era una ripetizione vivente della Balia fa- 
vorita di Van-Dyck. 

Conviene parlare col dovuto rispetto dei signori 
principe (Ettore Tarletti) e principessa (la signora 
Signorini) col loro rampollo mascolino (Ettore Si- 
monetti, pittore). 

Il costume del signor Detti, cavaliere, distin- 
guevasi per ricchezza e verità. Stupenda amaz- 
zone figurò il signor Lamaraca, pittore, con ac- 
canto suo fratello, altro distintissimo cavaliere, 
cui facevano riscontro i signori Pistrucci, archi- 
tetto, e Micozzi, artista. 

La carrozza che conteneva le principesse (delle 
quali la più bella, senza dubbio, era la signora 
Celeste Simonetti; il secondo posto lo darò alla 
signora Benzoni, e basta così) fu, si può dire, fab- 
brieata di pianta ed in pochi giorni, e riusci ve- 
ramente splendida. 

La ricchezza e la varietà dei costumi e delle 
armi sorpresero gli spettatori. Provengono in gran 
parte dalla soppeliggie messa insieme dal pittore 
Simonetti, il cui può veramente dirsi un 
museo di arte e di erudizione. 


Allo stesso Simonetti va il merito dell'idea di 
creare un principe ed una corte della ‘seconda 
metà del secolo xvi! colla cooperazione di suo fra- 
tello, dî Zarletti e Signorini pittori. È desidera- 
bile che Îa fotografia perpetui l'assiemedella rap- 
presentazione che potrebbe prerdersî per una 
grande pagina di storia baronale e che è riuscita 
superiore in tutto, meno che nel numero de’ per- 
sonaggi, alla processione fatta a Vienna per le 
nozze d’oro dal Mackart. > 

Speriamo rivedere per Roma il sullodato signor 
principe. 

Ln 

Ha vinto la corsa il solito cavallo del signor 
Ferri, il quale signore può andare orgoglioso di 
avere esposti alle finestre di casa sua, via Prin- 
cipe Amedeo 4, quattro palîi che sono stati 
corsi. È 

Dei cavalli però almeno due sono partiti a co- 
modo: anzi si suppone che per farli partire sia 
stato necessario ricorrere ai soliti espedienti u- 
sati con i cavalli restiî. 

Questo non toglie nulla alla maestosa solennità 
del divertimento. A piazza di Sciarra gli altri 
cinque cavalli seguivano quello del signor Ferri 
scaglionati a distanze rispettosissime gli uni dagli 
altri. 
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Dopo le sei di stamani a villa Massimo si 
cenava. Era finito allora il cotillon diretto ma- 
gnificamente dal signor Dmitri Schewitch, primo 
segretario dell'ambasciata russa, che ballava con 
Donna Maria Massimo, vestita di tulle bianco con 
una vita di stoffa argentata a coda di rondine. 
Una quarantina di coppie al meno avevano preso 
parte a questo cotilon; nel quale furono distri- 
buiti molti graziosi regali scelti dalla duchessa. 
La novità delle /igure fu quella della caricatura 
propria che ogni ballerino portava eregalava ad 
una signora per ottenerne un giro di valtzer. E 
si capisce quante risatine questa /igura attirava 
sulle bocche delle belle signore, ed il brio che ne 
era la conseguenza. È inutile dire, ad onore del 
sesso forte, che nessuno si è impermalito, e la 
cosa è stata presa con buon garbo, come con buon 
garbo e molto gusto era stato fatta dal nuovo 
artista, il marchese Rasponi, che naturalmente 
aveva cominciato col rovinare la propria effigie. 

La duchessa Massimo, il vero tipo della gran 
dama, accolse con tutta la sua amabilità i nume- 
rosi invitati; fra i quali abbiamo notata la prin- 
cipessa di Tour e Taxis, sorella al principe di 
Hohenlohe; la duchessa di Ceri in giallo-pallido 
con finimento di rubini; la duchessa di Sarno, 
che venne dopo aver finito il suo servizio al Qui 
rinale portando eccellenti nuove della salute di 
Sua Maestà la Regina; la contessa di Santafiora 
in bianco con brillanti ; la principessa Kevenhuller, 
intrepida amazzone come la sua imperatrice, ea 
cui quest'anno è mancato il grande divertimento 
delle caccie; la bella contessa D'Aunay in tulle 
bianco con vita nera, che per la prima volta fa- 
ceva la sua apparizione nel mondo bianco; la 
contessa Taverna, la principessa di Venosa, la 
marchesa di Montereno, la contessa Panissera, la 
contessa di Cellere, la baronessa De Renzis, la ba- 
ronessa Tatpheus, la marchesa Calabrini, la 
contessa Lovatelli colla sorella signora Balthazy. 

Di uomini politici moltissimi, 

Se si fosse andati ai voti, îl ministero Cairoli 
sarebbe caduto, perchè la destra era in maggio- 
ranza. 
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All’Apollo una folla enorme, elegantissima, 
bellissima, superlativa. I Puritani furono cantati 
divinamente e si volle il dis del duetto. Alla'si- 
gnora Dalty fa regalato un mazzo di fiori: allo 
Stagno, se usasse regalare fiori agli uomini, c'è 
da scommettere che il pubblico avrebbe presen- 
tato un giardino. 


Un pubblico numerosissimo era accorso anche 
al Quirino, dove si rappresentava una novità, 
la parodia della Cecilia di Cossa. 

Un prologo abbastanza ben fatto precede la pa- 
rodia, la quale non pecca certo di soverchio spi- 
rito. Il pubblico però si è divertito di molto. Lo 
scopo è stato raggiunto. 


” 

All’Albambra veglione animatissimo malgrado 
le due lire del biglietto di ingresso. Sul principio 
abbiamo avuta un'invasione del Quirino; ma a 
poco a poco la sala è andata rimettendosi. Pub- 
blico fluttuante. Verso mezzanotte, molte signore. 
La haute però non era rappresentata che scar- 
samente, a motivo ‘lella serata al Circolo arti- 
stico internazionale. 

Discreta folla anco al Politeama, 

“ 


ll veglione dato all'Argentina dal Comitato 
del carnevale non è stato molto affollato, e nep= 
pure troppo distinto. Il giovedì grasso sempre così. 

Non ostante non ci fosse gran che da divertirsi, 
pure alle cinque di stamani c’era ancora chi aveva 
volontà di ballare. 


Una coda al veglione dell'Argentina. 

Un negoziante di biancherie e lanerie, andato 
in maschera al veglione con la.sua signora e Ja 
cognata, ebbe a che dire con un importuno, e fini 
col dargli la sua carta da visita che non fa ri- 
cambiata per la semplice ragione che l'importuno 
non ne aveva. 

Stamani il negoziante ha aspettato invano î 
padrini di quel tale. Ma sceso in negozio, ha tro- 
vato invece che con la sua carta di visita erano 
state ritirate grafis due coperte da letto. 

Figuratevi il naso del permaloso negoziante! 

Si dice che questa delle coperte sia stata una 
spiritosa burla consigliata dagli amici del nego- 
ziante. Di carnevale ogni scherzo vale, e questo 
è trovato bene. 


Se, per una disgrazia che può succedere a tutti, 
avessi l'incarico di comporre un gabinetto di mi- 
nistri, parola di galantuomo, farei una lista di 
nove artisti. 

Da ieri in poi, sono arciconvinto che un vero 
artista è capacissimo di fare miracoli, come sa- 
rebbe quello di capire la, logismografia o di mettere 
d’accordo i capitani della sinistra. 

Lasciatemelo dire! Chi non preferirebbe Miche- 
langelo all’onorevole Depretis? Leonardo da Vinci 
all’onorevole Miceli ? 

Tra le pagine politiche, Michelangelo ci potrebbe 
mostrare i' suo Giudizio. Quel caro Agostino, in- 
vece, non ci sa mostrare clie il suo programma 
di Stradella, dove giudizio non ce n'è. 

Ma lasciamo da banda Ìa politica. Dico e ri- 
peto che gli artisti sanno fare miracoli e anche 
due alla volta, come s'è visto ieri, con il corteo 
del principe di Curcumello e sua fedele consorte, 
con la festa data, la sera, nel Circolo internazio 
nale. 

Eravamo poi, veramente, nelle sale del Circolo 
internazionale ? L'uomo saggio non afferma e non 
giura mai. Ricordo che un tempo gli artisti fecero 
a Napoleone I la burletta di condurlo a spasso 
per un palazzo Doria artificiale, posticcio, per poi 
farlo trovare, improvvisamente, in un salone ro- 
tendo, lontano parecchie centinaia di metri dal 
palazzo, e ubicato nientemeno che alla bocca del 
porto di Genova. Per poco, non lo condussero, di- 
ritto, all'isola d'Elba. 

Siamo, dunque, nel Circolo internazionale ? 

Mistero, profondo mistero! Soio, vi posso dire 
che si entra dalla solita porta,e che in via Mar- 
gutta, via del Babuino e piazza di Spagna 
tante carrozze, a dir poco, quante ce n'è al Qui- 
rinale, per i ricevimenti di capo d'anno. 

Si entra dunque dalla solita porta, e, passo passo, 
poichè la calca è fitta, si arriva al padiglione ci- 
nese, che s'è visto l’anno scorsi. Anzi, a proposito, 
devo dire che non mi pare più lo stesso, benchè 
sia sempre il medesimo. Credo necessaria qui una 
spiegazione. Se non è una illusione de’ miei occhi, 
mi pare che le figure della tappezzeria siano tutte 
variate. Mi ricordo, confusamente, d’avere visto, 
l'anno scorso, un'infinità di quelle dame cinesi, 
lunghe, snelle, immobili, che guardano losco, con 
quei loro occhi tagliati a mandorla, pieni di mi- 
sterioso languore. Quest'anno, invece, scorgo figure 
fantastiche, agitate, contorte, berniniane, una ba- 
raonda scapigliata di danzatrici e'giocolatori. che 
salta da un muro all’altro, dall’architrave al sof- 
fitto, dalla parete al cornicione, con certe smor- 
fiacce strane, da sognarsele tutta la notte. 

In fondo a questa sala, che non è più quella da 
ballo, c'è un'ampia gradinata, che mette a due 
porte, tutte ornate di splendidi cortinaggi in da- 
masco gialle, che sembra d’oro filato. Sono due 
porte o due finestre? Altri artistici misteri. 


Non c'è altro da faro, che abbandonarsi lenta- 
mente alla marea che ascende quella gradinata e 
passare sotto le porte d’oro, oltre le quali c'è il 
paradiso di Maometto. 

Si tratta di un salone, di un vero e grandioso 
salone, sorto per effetto di magia, dove prima 
non c'era nulla, e ornato con bizzarri così fan- 
tastica, che ci vuole un po' di tempo prima di 
capirci qualche cosa: tanto che si resta poi sba- 
lorditi dalla meraviglia e non ci si capisce nuila. 

È un ambiente che sfagge alla descrizione. 

1 mezzo, due palmizi giganteschi che isono 
veri, verissimi e nello stesso tempo sono artifi- 
ciali. I lunghi rami, î grappoli di datteri, il fasto 
elegante sono d’una sincerità che fa onore alla 
famiglia; ma osservando minutamente i partico» 
lari, si viene a conoscere che quella vegetazione 
tropicale rappresenta la formola il rero nell'arte. 

Tcani e seimiotti si arrampicano tra il fogliame 
delle palmo e delle v]actanîe, mentre giganteschi 
e fosforescenti lepidotteri svolazzano tra le ghir- 
lande delle sottili e pungenti filliree, che s'intrec- 
ciano fantasticamente alle tende, ai veli, agliarazzi, 
ai piatti giapponesi, ai broccati del seicento, che 
ricadono, con sapiente confusione, sulle pareti, in- 
torno a grandi specchiere, dalle cornici ricche di 
fregi, d'intagli, di dorature. Cinque lampadari, e 
sei o sette candelabri giganteschi, stracarichi di 
candele, versano ondate di Iuce tranquilla su quei 
rabeschi di stoffe e di fogliame, producendo et- 

che farebbero impazzire di gioi: 
feti che farebbero impazzire di gioia tuti 1 colo. 

L'orchestra è nascosta in una loggetta, fant 
sticamento circondata da enormi fogiiasci di iu 
sica, da violoneelli, pifferi, corni, violini, oboe, chi- 
tare, gran cassa, clarinetti, da tutto l'arsenale 
del mestiere; disposto, o piuttosto gettato in aria, 
consartistica negligenza, come una danza macabra 
di strumenti, animati dai misteriosi, fremiti della 
melodia, trasportati dal turbine delle crome @ 
delle biscrome. 


pes 

È una sala? è una serra? rem? è i 
e rime Lilo 

Prendiamolo per quello che è, senza i 
in'là; Per conto mio, mi figuro” che. sta uno 
quei giardni incantati, in cui stavano immersi, 
nello delizie, i fatali adolescenti, sotto lo strano 
imperio del vecchio della Montagna. 

Qui, veramente, siamo immersi in un flusso e 
riffusso continuo di cravatte bianche e abiti neri, 
in cui non c'è nulla di fatale ; ma le spalle bianche” 
i seni alabastrini, gli cechi profondè, le chiome 
fioride, i sorrisi affascinanti, tutto il solito. ba- 
gaglio di stagione, per i eronisti che si rispet: 
tano, circola, insieme con gli abiti neri e le cra- 
vatte bianche, per dare le vertigini, il capogiro, 
con le sue procaci maliziette, con il profumo delle 
eleganze, con l'eleganza dei. profumi. 

A stento ci si muove, e con questo è detto tutto. 
Un vecchio signore tedesco, per passeggiare li- 

mente, corFe, su e'giù, sullo strascico della 
moglie; ma non a tutti è lecito fare altrettanto. 


A occhio e croce, sono autorizzato a credere 
che ci siano duemila persone sopra uno spazio 
di 1700 metri quadrati; così che, per ballare, di- 
vertirsi, chiacchierare, fare la statuina di gesso, 
ogni individuo ha, in media, 85 centimetri qua- 
drati di spazio. Pure, tutti sono contenti come 
pasque, e usufruttano, con briosa disinvoltura, 
gli 85 centimetri, più che se fossero un cantuccio 
di paradiso. nai 

Dopo questo, spero bene che non mi chiederete 
di passare in rassegna le tolette e le mascherate, 
tutte belle, artistiche, eleganti, anche quando le 
ciociare hanno gli occhiali, e i crociati un reuma 
al cervello, non guadagnato, di certo, in Pale- 
stina. 

Il Circolo è tanto internazionale, che pure la 
torre di Babele. Si ode un bisbiglio, un cincischio 
di tutte le lingue della terra, compresa quella 
dell'onorevole Amadei, che parla in lingua morta. 
Graziose damine del Direttorio e dell'Impero; 
Margherite, Ofelie, Cleopatre, Fatime, Olghe, A- 
spasie; zingare, fate, baiadere; ciociare, contesse, 
olalische, cinesi, selvagge; è la gigantesca Rer- 
messe delle nazioni, che s'aggira in mezzo alla 
aristocratica eleganza dei moderni abbigliamenti, 
che lasciano travedere e ideare tentazioni ben più 
forti di quelle colorite dal Morelli. 


Con una folla di questo genere, non è possibile 
scendere a minuti particolari. I profili passano 
rapidi, come le visioni, e scompaiono nel vortice 
della moltitudine. Una gitana tanto carina, la si- 
gnorina Indelli; una dama romana, candida come 
una nube, miss Newton; la signorina Doda, în co- 
stume del Direttorio; splendida toletta in raso e 
damasco vieil or della signora Erminia Ottolen- 
ghi; la marchesa Cimaglia, in damasco. rosso a 
righe bianche; la marchesa De la Penne, in abito 
coleste; la contessa Cossilla în abito maure... sì, 
me ne ricordo, ma nebulosamente, in mezzo a una 
miriade di giapponesi, di turche, d’africane, tra ca- 
valieri, e paggi, e trovatori, a una festi vità chias- 
sosa di luce e di colori, che confonde, che incre- 
tinisce, che abbarbaglia. 


“ 

Poco prima di mezzanotte. giunge l'onorevole 
Cairoli, con la sua signora, in broccato bianco e 
raso color di rosa. Il presidente del gabinetto dà 
di braccio a un ercole scozzese, ch' è poi Ercole 
Rosa, il vincitore del concorso di Milano. La nota 
politica viene *rinforzata dal guardasigilli, dal- 
l'onorevole Bonacci, dall'onorevole Baratieri e da 
qualche altro deputato, raccolti in un dignitoso 
silenzio, per ossequio alla chiusura della sessione. 

Un frastuono di pifteri e di tamburi annunzia 
l’arrivo del principe di Cureumello. 

Gli alabardieri e gli uomini d’arme schiudono 
un passaggio al nobilissimo corteo, e passa, in 
mezzo a due fitte siepi, quell’ondata di piume, di 
parrucche, d'armi, di sciarpe, di velluti, quella 
collezione di tipi artistici, caratteristici, che fa- 
rebbe impallidire d’emozione Wilkems, Gérome, 
Meissonier, come se vedessero scendere, dalle 
vecchie tele, i personaggi del Van Dyck, del Vero- 
nese, del Paris-Bordone, di Pietro Paolo Rubens. 

La stilata mi porta a ritroso per la corr 
dei secoli; mi ricorda le gualdane viste dall 
ghieri ; le eaceie di Cecco della Valle, di Conti, 
appo il venerdì gnoccolare di Verona; i ba 
chetti della Giudecco; la festa dei fiori di Pad 
quella della, Rua di Viceuz: 
Visane; le puzzie del ponte alla Cai 
altri sciali dei, nostri ayi, quando avevano più 
quatirini e qualche grattacapo meno di noi. 


A un tratio, il corteo si raccoglie, rifà la via 
e muove incontro a Sua Eminenza reverendissima, 
îl cardinale Tapirò, che fa un maestoso ingresso 
nella sala, sbirciando a destra e a sinistra, con 
una lente magistrale, ottima per ingrossare le 
cifre dei bilanci preventivi. 

Il Tapirò ha una parrucca grigia, a salice pian- 
gente. La ‘ruccalura, eseguita con molta abilità, 
tende a farlo somigliare a Richelieu, a Mazza- 
rino, o qualche altro grande uomo di Stato. In- 
vece, per fatalità, non somiglia che all’onorevole 
Cairoli. 


Sono le cinque del mattino © si balla con fre- 
nesia, come se si rifacesse daccapo. La folla, 
nelle sale, si è rinnovata, in parte, ma non di 
nuita. Il 00/et è stipato di gente gaia e labo- 
riosa, che mangia in tutte le lingue delle cinque 
parti del mondo, con un accordo internazionale, 
che commuove fino alle lagrime chi non ha mai 
avuto la fortana d’assistere al proverbiale ban- 
chetto delle nazioni. 

Prima d’andarmene, raccolgo questa confidenza, 
tra due mascherine: 

— Tuo marito dov'è ? 

Con un sospiro: 

— Chi lo sa! 

— Ti ha fatto nuovi torti ? 

— Eh! no; mi fa sempre gli stessi. 

Lamba. 


——— 


Ricorrendo, domani il secondo anniversario 
morte di Pio IX, sarà celebrato d’ordine di 
Sua Santità Leone XIII un solenne funerale nella 
cappella Sistina. 

Sua Eminenza il cardinale Di Pietro canterà la 
messa funebre e l'assoluzione sarà fatta dal Pa 

A questa messa ussisteranno tutti i cardinali e 
gli altri prelati che si trovano în Roma, il corpo di- 
plomatico secreditato presso la Santa Sedo e le 
guardie nobili. 


,°, Questa sera avromo ballo del Comitato al Po- 
liteama, ove probabilmente interverrà la carovana 
francese. Si ballerà all'Albambra, al Quirino e in 
molti altri siti e il veglione di gala all’Apollo. 

3" Spettacoli - 

APOLLO. — Ore 12— Veglione in maschera. 

ARGENTINA. — Ore 10 — Veglione in maschera. 

VALLE. — Ore 8. — Roba d'altri. 

QUIRINO. — Ore 6 112 e 9 — Frifri, fiabe. 

CAPRANICA: — Ore 60 9. — Lu compagnia degli 
Zutà. — Quadri viventi. 
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METASTASIO. — Ore 6 1? è9 1? — La verga 
di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
in maschera, 

ALHAMBRA. — Ore 10 — Festa da bello in ma- 
schera. 

MANZONI. — Ore 9 — Festa da ballo in ma- 
schera. 

GOLDONI. — Ore 6 e 9 — Marionette. 

SAN CARLO — Ore 6 e 9— Le baruffe chio: 


sotte. 


Nostre ]nrormazioni 


Da ragguagli che ci pervengono da buona 
fonte risulta che le quistioni relative all'om- 
nibus finanziario sono argomento di molta 
controversia’ fra i ministri. Tutti, non escluso 
l'onorevole Cairoli, ammettono in massima 
che l'abolizione della tassa del macinato non 
possa essere decretata senza avere assicu- 
rato il corrispettivo aumento di entrata, ma 
ogni ministro ha un modo di vedere speciale 
sui provvedimenti che debbono essere pro- 
posti per raggiungere quello scopo. Il guar- 
dasigilli Villa, a modo di esempio, non sa- 
rebbe alieno dal riproporre il progetto per la 
nullità degli ati non registrati che fu pre- 
sentaio dal ministero Minghetti nel 1874, @ 
che allora annoverò fra i suoi più strenui 
difensori lo stesso onorevole Villa. Non pare 
però che gli altri ministri facciano buon viso 
al suggerimento del loro collega. 

Il ministro Magliani alla sua volta è assai 
allarmato per le disposizioni che la Commis- 
sione del bilancio ha mostrato rispetto. alle 
spese militari. 

Queste difficoltà, aggiungendosi alle natu- 
rali incertezze del ministero, fanno compr 
dere perchè esso non abbia ancora potuto 
prendere una decisione definitiva. 

I temini del discorso della Corona non po- 
tranno essere fissati se non quando la deci- 
sione della quale sì tratta sarà presa. 


A molti amici del ministero, e dicesi anche 

cani ministri, non è punto piaciuto che 
ro della guerra, ficendo atto di im- 
là, abbia affidata al generale Bruzzo 
esidenza della Commissione che deve 
‘aminare le questioni relative alla reinte- 
grazione dei gradi militari di coloro che li 
hanno perdati in seguito a cagioni politiche. 
Le osservazioni che sono state fatte in pro- 
posito al generale Bonelli rendono sempre 
più incerta e debole la sua posizione al mi- 
nistero della guerra. 


Ulteriori notizie giunteci da Suez confermano 
quanto abbiamo detto cirea l'epoca dell'arrivo a 
Napoli della Vega. La Veya è partita da Suez e 
rà a Napoli il 15 corrente. 

‘airo gli arditi esploratori ebbero le più fe- 
coglienze e la Società geografica Kedivale 

© un banchetto. 

A Napoli si preparano alla Vega grandi acco- 

glienze tanto da parte delle autorità civili e mi- 

litari quanto da parte dei privati. 

Il commendatore Cristoforo Negri e l’ammira- 
glio Martin-Franklin, comandante in capo del di- 
partimento marittimo, muoveranno incontro alla 
Vega e saranno i primi a stringere la mano ai 
bravi esploratori. 


BORSA DI ROSA 


6 febbraio. — Se la riunione di mercoledì sera 
e la Borsa di ieri. furono. scarse di affari, quella 
di ieri sera ne fu assolutamente priva, ed il so 
lito pubblico brillava in gran parte per la propria 
assenza. 

La Borsa di Parigi riposa sugli allori còlti sul 
finire del mese passato. Ne matura altri? Gli 
slanci fatti furono per ora l’ultima parola dell'au- 
mento, 0 si prepara una reazione ? E ciò che nes- 
suno potrebbe dire per ora, ma. che presto tutti 
conosceranno, perchè uno stato di completa ina- 
zione è cosa che non può esistere colla natura 
degli affari di borsa, 

intanto qui si subisce lo stato del mercato pa- 
rigino e ieri sera non si-fece neppure un affare, 

Oggi se ne fecero pochissimi per. iine mese in 
rendita a 91 30, ed in azioni Banca Gene 
a 500. 

Subirono variazioni nei prezzi, ma sei 
constatati utlicialmente. i segnenti valori 

Banca Romana 1310 le 1306 danaro; pr 
stito 1860-64 e Blount 97 
bligazioni Santo Spi 
stando offerte; Azioni Gas 
azioni Acqua Mareia 680, 677. 

Meno fermi i cambi. 

Francia a tre me: 
vista 11] 75; Londra 

Pezzi da venti franchi 2 


affari 


umento 703, 70. 
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td 3010 8220. 


1a 5010 116 35. 
Rendita italiana 5.010. 81 70. 
Rendita turea 10 65. 


Veritas, 


Telegrarni porticolati di « Farfalla » 


PARIGI, 6. — Paolo di Cassagnac ha scritto 
una lettera a Gambetta ringraziandolo per 
le cortesi espressioni da Imi proferite annun- 
ciando la morte del padre. 

I deputati Janze e Margue interpelleranno 


‘governo circa la responsabilità del con- 
ollo dello Stato nella ultima catastrofe fer- 
viaria. 

‘alcuni rimasti uccisi in quel disgraziato 
tidente furono nella notte spogliati dei va- 
ti che portavano addosso. Le tenebre della 
lite e la susseguita confusione impedirono 
(ccorgersene prima d'ora. 

Sontinua la doppia inchiesta sulla cata- 
sofe. Il numero delle vittime è stato rico- 
Eciuto maggiore che non fosse sembrato 
«le prime. 

fra morti, feriti e contusionati oltrepas- 
so il centinaio. 

Un altro accidente di poca entità accadde 
ti mattina quasi nella stassa località fra 
‘e treni. V'è un solo ferito gravemente. 
‘Al primo ballo dato da Grévy intervennero 
rca cinquemila persone. Non fuvvi alcun in- 
dente notevole. La circolazione era ass: 
fficile. 

Il buffet fu attaccato e difeso come una 
arricata della Comune, cioè attaccato molto 
difeso poco. 

Poche belle donne, ma parecchie /oilettes 
agnifiche. Fra le più ammirate, madama 
révy in loilette nera guarnita di merletti e 
>ubilis, madamigella Grévy in raso bianco 
rose fee e madamigella Hohenlohe in raso 
aro.e pizzi bianchi. 

Ha prodotto molta sensazione una nuova 
ilka di Fairbach intitolata: AL! ah! ah! 
LONDRA, 5. — Il corieggio reale, recatosi 
igran pompa dopo parecchi anni ad aprire 
‘Parlamento, ebbe una clamorosa ovazione 
ilia folla. 


Frreeramm Srerami 


SOFIA, 4. — Domenica scorsa ebbero luogo le 
ezioni per ln Camera dei deputati bulgara. Per 
£ maggior parte furono eletti uomini nuovi e al- 
fini ex-deputati del partito governativo. 

LONDRA, 5. — Oggi ebbe luogo l'apertura del 


ina dice che le relazioni 
Jon le potenze estere sono amichevoli e che il 
succeduti dopo la pro- 

ndere più certo 


«i Berlino 
fa farsi per riparare i disordini cagionati 
alla guerra in parecchie parti della Ture! 
Riguardo all’Afghanistan, il messaggio dice che 
abdicazione dell’en la situazione disordinata 
i quel paese non permettono attualmente di ri- 
rare le truppe, ma che il principio della nostra 
blitica non è mutato. e, mentre si yuole forti- 
sare la frontiera delle Indie, si desidera di con- 
arvare rapporti amichevoli col futuro sovrano 
‘col popolo dell’ Afghanistan. 
Il messaggio annunzia la presentazione di al- 
chi progetti per soccorrere l'Irlanda ed na pro- 
gito ch ‘ga i poteri dei censuari delle 
tere. 
*ARLSRHUE, 
coda Camera 


— La Commissione della 

di proporre che si resping 
il ogetto relativo all'esame teologico. 

ERLINO, 5. — Camera dei deputati. — I 
tesil bilancio dei culti 

Vindhorst constata che î lagni dei cattolici 
coninuano e domanda che si abbandonino com- 
plesmente i principì inora nelle questioni 
fra a Chiesa e lo Stato. 

Eli non ha grande fiducia nel suece: 
trajative col Vaticano; dichiara che il s 
titosi astiene dal formulare qualsiasi proposta 
pernon inceppare le trattative, e che esso si s 
tortterà agli accomodamenti che saranno con- 
chisi col Vaticano. 

Iministro dei culti esprime il suo grande ri- 
speto verso la Chiesa cattolica; constata che il 
govrno entrò volontariamente nei negoziati ten- 
deni a condurre ad un compromesso ; dice che 
nonpuò fare comunicazioni dettagliate, ma che il 
compromesso si farà soltanto sul terreno della 


legilazione prussiana. 
Îi ministro termina dicendo che il governo. 
meire avrà tutti i riguardi per gli interessi ed i 


biseni della Chiesa, avrà sempre in vista gl’in- 
terssi ed i diritti della. monarchia. 

VENNA, 5. Camera dei deputati. — Il prin- 
cipi di Lichtenstein presenta una proposta per 
unarifo:ma efficace delle leggi sulle scuole, nel 
seno di rendere l'educazione religiosa morale e 
nazonale. 

Lienbacher presenta un’altra proposta tenden 
a ridurre l'obbligo di frequentare le scuole dagli 
otb ai sei anni 

TARIGI, 5. — Seduta del Senato. — Broca, della 
sinstra, è eletto senatore inamovibile con 140 voti 
cortro Betholaud, del centro sinistro, che ne 
eble 132. 

IUENOS-AYRE 
vanento della metà de 


elezioni per il rinno- 
‘ muscirono fa- 
zione, che sostiene 


‘a dei comuni. — Discu- 
al discorso del trono. 
vento dell'Inghilterra 

£ I quale potrebbe pro- 

dirre qualche complie: nda se esista 
ua alleanza fra l'Inghilterra e l'Austria-Ungheria, 

e diee che gli ostacoli agli ingrandimenti russi 

scio un affare che riguarda speciulmente le altre 


nze. 

LONDRA, 5. — Camera dei lordi. — Diseutesi 
l'indirizzo in risposta al discorso del trono. 

Lord Beaconstield sostiene che i Balcani sono 
le frontiere naturali della Turchia; dice che la 
quistione dei confini dei Montenegro non è ancora 
sciolta, ma che spera in un prossimo scioglimento; 
seggiunge che la quistione del missionario a Co- 
stantinopoli fu meno importante di quello che siasi 
supposto, e che si ottenne un risultato soddisfa- 
cente, e termina dicendo che saranno presentati 
alcuni documenti i quali proveranno che l’Inghil- 
terra e gli altri firmatari del trattato di Berlino 
faranno tutto il possibile per porre in esecuzione 
gli accordì presi e per mantenere la pace. 

PARIGI, 5. — Fu presentato alla Camera il 
Libro giallo. : 

Esso è completamente consacrato agli affari 
d'Egitto, e contiene la storia della quistione coi 
documenti relativi, dal 1° gennaio 1878 fino alla 
fine del 1879. 


negli si 


Il complesso dei documenti espone i princi; 

che isvirarono la politica della Francia e del 

l'Inglì:terra, più particolarmente interessate alla 

buona amministrazione dell'Egitto, perchè i loro 

nazionali vi hanno stabilimenti industriali più 

| importanti e più numerosi, e formano la maggio- 
ranza dei portatori del debito egiziano. 

Queste due potenze non nutrono idee di un mo- 
nopolio o di un assorbimento egoista, e tendono 
a stabilire sulle rive del Nilo non un predominio 
esclusivo, ma un ordine di cose il quale permetta 
di ritirare dalle risorse materiali del il 
prodotto che esse possono dare. Tutti gli Stati 
sono chiamati ad usufruire dei risultati che pos- 
sono così essere ottenuti. 

Un dispaccio del ministro degli affari esteri al 
console generale di Francia al Cairo, in data del 
25 aprile 1879, in seguito alla rottura dei rap- 
porti fra il kedive ed î ministri europei, dice : 
« Questo incidente non muta punto l’epinione che 
ci siamo formati sulla situazione dell'Egitto. Noi 
restiamo nel convincimento che la salute dell’E- 
gitto deve ricercarsi in una buona amministra- 
zione e che lo stato di crisi in cui si trova esige 
il concorso di uomini speciali per le finanze e per 
i lavori pubblici. La prova di una amministra- 
zione formata con tali condizioni fu tentata. ma 
l'esperimento non fu fatto seriamente e fu inter- 
rotto quando appena era incominciato, quindi noi 
non possiamo accettare come definitiva l'opinione 
del kedive. 

« Noi non siamo guidati nei nostri apprezza- 
menti da alcun altro sentimento che dal desi- 
derio di favorire lo sviluppo e la buona ammini- 
strazione delle risorse dell'Egitto. Noi cerchiamo 
nella prosperità dell'Egitto unicamente una ga- 
ranzia per gl’interessi dei nostri nazionali. Questo 
pensiero è comune ai dre governi ed è la base 
dell'accordo stabilitosi fra ‘di essi in seguito al 
Congresso di Berlino. I termini di questo accordo 
furono indicati nei dispacci del 21 luglio e 7 agosto 
1878, di già pubblicati ». 

Un telegramma del 14 ottobre 1878, indirizzato 
al console di Francia al Cairo, indica i termini 
dell'accordo tra la Francia e l'Inghilterra di già 
conosciuto. 

PALERMO, 6. — La festa da ballo data la scorsa 
notte nel teatro di Santa Cecilia, a beneficio dei 
poveri, riusci splendidissima. Gli incassi ascesero 
4 circa settemila lire. 

LONDRA, 6. — Camera dei lordi. il 
‘e alenne pratiche per ottenere l'introduzione di 
riforme in Turchia. 

Lord Benconstield difende il generale Roberis 
contro le acense di crudeltà, deplora la carestia 
che infierisce în Irlanda, e si oppone alla crea- 
zione di un governo locale per l'Irlanda. 

L'indirizzo in risposta al discorso del trono è 


quindi approvato. 

LONDRA, Camera dei comuni. — Schow 
propone all'indirizzo un emendamento riguardante 
Tirlanda, 


Northeote lo respinge. 

Schow domanda allora che la sua mozione sia 
nata. 

‘aggiornamento, al quale il governo pure sì 
oppone, è respinto dalla Camera con 174 voti 
contro 62. 


dell'ora tarda la seduta è quindi le- 


Boraventura Severini, gersais responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


LA FONDIARIA & scri pagine 


cx 30 LA PERSEVERANZA sno 


GIORNALE DI MILANO 
giorno al mattino 


Si pubblica ogn 


append ei corpo del giornate Romanzi, Corriari dalle 
principali Sopsersazioni scientifiche, Ras- 
segne art che, musicali, geografiche e 


raria, Varietà, ece., ecc. 


Ha organiz 


ve frequenti telegrammi dai suoi rome- 
rosi corrispondenti dalle sitre città. DA finalmente no- 
vzie di Borsa e di commercio, con teleg:ammi quoti- 
diani daî principali centri del mondo commerciale. 

“otoni, Cereali, Spiriti, Petrotii, Olii, Vini, 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
(Pagamento anticipato) 


ii —Pergli altri Stati 
[compresi nell'Unione postale 


Anno. . L3ilAno . . L56 
Semestre: ‘> 47] Semestre. . 27 
Trimesire » 9 || Trimestre al 


Sì fanno abbonamenti mensili a L 3,50 per l'in- 
terno dello Stato e L. > per l'Estero. — Gli abbona- 
menti decorrono dal {° e dal 16 d'ogni mese. 


tn nomero separato cent. 10 in tutto il Regno. 


=? Gli abbonati alla Persereranza possono avére 
la Raccolta delle Leggi, Decreti e Rego- 
lamenti, come pure tutt* .e edizioni della Tipografia 
det Giornale a prezzi molto ridotti. (Chiedera 
l'elenco che Sinvia gratis a chiunque). 

Indirizzare leltere e vaglia direttamente all'immini- 
strazione dei Giornale in Mblano. 
- cee----S 

Avviso alle Signore. 

La Pasta epilatoria Busser toglie n 
aci alia talia © slo gurae e n dstoggo la tti” sen sro 
Iscoavensente nè dagso per 1 pelle. Questo prodoto è il solo che sia 
riconoscato dall'Accaleata di Medicina com Ossolmtamente innocto di- 
Molocie le signore che Ranco 1a pelle delicata possono fre mao co8 
tatto scarsi. — Per togliere | peli delle fraccia © del corpo la 
Polvere del Serraglio presenta parimenti tutte le garanzie d 
etica € di completa sicure. 

DUSSER, Profumiere, 1, Roe Jein Jacques Rousseza, PARIGL 

Deposito in Roma presso Cortì e Irene Sea 


Guarigione della Balbuzie 


Il proî. cav CHERVIN D.: dell'Istituto dei Bat 
buzienti di Parigi, aperà il 16 febbraio, in Roma, 
Albergo di Rm», n: corse di promumela per 
la guarigione di tutti i difetti della favella. Inscriversi 
aglicipatamente: 


Inserzioni ed Avvisi î ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBÌ 
dall'Estero per 
Le inserzioni ari peatro Germale ni 


LIEGHT, Roma, Piga Montecitorio 127; Firenze, 


Principale de 
È Mic I, 0. Piet Sire {succursale della 


Piazza Vecchia di B. e Novelia 13; Milano, dalleria Viti. Em 26. 
Publicità E. E. oa a |, rue Saint=Mare, 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


GORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


FARINOLA GENTILE march. Paolo 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese FINZI sa Carlo, senatore del 


senziore| GALEOTTI comm. avr. Leopoldo 
senatore del 
cav. avv. Carlo Marcallo GARZONI mare, Fiaseppo, senatore 


È LAGRANGE conte Federico de 
| CILENTO ae. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista 
COLLARINI cav. avv. Pietro —|SCHERER Edmondo, senat. francese! 
CORSINI Don Andrea Marchese di SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
Giovagallo deputato alla Camera francese. 
Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. + 


]RGNINI Comm. ing. Sag Direttore generale delle Ferrovie 
Meridionali. 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta Hi Depositi e C. C. 
Direttore generale signor Emilio Guitarè. 


SUOLA COMMERCIALE 1n DRESDA 


@stra-All 
N 5 Aprile comincia il nuovo a) ) anno. soolastico. 
Il certificato di licenza il diritto nel Regno Alle- 
manno al volontariato d’un anno. Ulteriori informazioni; 
e prospetti spedisce a richiesta il 
Direttore Dott. A. Bense: 

Dresda, net gennaio 1880. 
MILANO 


(tao, 0, R. GUZZI mao 


Speciatità in oggetit di Gomma dresica I 
Foglie di Gomma con e senza tela 
VALVOLE IN GENERE- TUBI DI GOMMA PURA PER CAZ ED ACIDI 
n tela per Pompe d'incendio, e d’inaffiamento 
i com ‘seine PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 
Cinghie di gomma e 


reggie 
CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE 
Cuscini e materassi ad aria 


VASCHE PRR CHE COPERTE IMPERMEABILI 
or 


bili 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
| ‘Articoli in genere sopra modello o disegno 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


I. e VW. Florio e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 
er Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte, e giovedì a mezzodì 
toccando eventualmente Niz: 
» Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le- 
vantini, ogni martelì alle 10 pom. 
» Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione] 
a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 

» Palermo ogni giorno alle 5 412 pom. il lunedì per 
il mercoledì per le Coste di 

» Messina e Reggio tutti i giorni, meno giovedì e domenica,| 
alle 5 42 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 

» Mialta toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì 
è venerdì alle 5 412 pom. 

» Scali dell'Adriatico ogni lunedì 
pom. ogni mercoledì, via Messina, alle 5 ti 

» Scali di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 5 4)? 

om ogni Tuned, via Messina, allo 5 112 pom. 
« Smirne settimanalmeni 
1 Salonieo quindicinale dal 4 dicembre, 


ia Palermo, al 


le? 
» Marsiglia, toccando Livorno, 
Nizza, ogui martedì verso le ? pom. 


PARTENZE DA BRINDISI 
Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a mezzanotte. 
Coincidenza settimanale per Smirne e quindicinale per Salo-| 
nicco (dal 3 dicembre). 
&Kriente £ Stadi dell'Adriatico, ogni domenica alle 40 pom. 
"Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
‘» Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 
» Gallipoli, Taranto ad occidente, Malta e Tunisi ogni mer-| 
coledì alle $ ant. 
PARTENZE DA ANCONA 
Per Zara, ogni lunedì alle 9 au. 
Brindisi, Scali Lerantini, ecc. ogni lunetì alle 4 pom. 
IBrindist è Porti Occidemtali. lunedì 4 ant. 
» Venezia e Trieste, ogni marlelì a mezzanotte. 
PARTENZE DA VENE! 
Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc. 
ogni domenica allo 4 Sri 
» ‘Fafente, ofni gin alle 4 pom. 
FRICI: 


; ROMA. piazza Mon: 
via Piliero; GENOV. 


ia Rubeltino e C; BRI 
ENCONA, presso Smreker e 


VENEZIA, 
Rocchi; iisiortA tn fico CPN place de la Bourse. BARI € 
Pireo, Ufficio Florio 


FARMACIA FIRENZE 
loguino Dr Britannica Via Tomabuoni, 37 
PILLOLE ARTIBILIOSE E E PURGATIVE 


Rimedio rinomato cal 
allo stomaco ed agli intestini; Paine Mi attacchi d'indigestiono, 
i lole sono composte di 80- 
ie 
tempo. TI loro uso non ri 


=R s 
i sima impareggiabili nei loro lftti. 
tive, aiutano l'azione = dii den 
musterie cho cagionezo 0 mali di e n 
dit e2lira 


io Florio alla 


apleen, 


nervose, irritanti, 
‘vendono in scatole al prezzo di 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


ie C. via di De: 9I; Ackilie ci Sata 


la Farinacia Ii va 7 
Wecroti, via della Macdalto 6 ago 


LÀ FONDIARIA = 


[DI CHINA-CHIIA FERRUGINOSI 


VINO e lo S 


Ing. E. Be MORSIER, Bologna 


I SOLI CRE, FOSSEGGONO L NO L YERO E GENUINO o PROCESSO 


ll FHIRNET-ERANCA è il liuors più igienico conosciuto. Esso è raccomaze 
dato da celebrità mediche ed usato in moli ospedali. 

M FERNNT-ERANCA non si deve confondere con molti Fernet 
mesel in commercio da poco tempo, e che non sono che imperfette e 
mocive imita: 


FEENETPITANOA fecilià le digestione, estingue la sete, simola l'appo 
sio, guarisce le febbri in 


A Roma presso A. Manzoni e &: wa dî Pietra 90-91 
A Milano presto Manzoni e ©. io 140, Fleet-Street E.C. 


COMPAGNIA ITALIANA DISSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTROL'INCENDIO 


e contro la impriuttività temporanea 
delie cose dannggiate da incendio) 
cid 
Autorizzata con RDaereto 8 aprile, 1879 


QUARANA MILIONI 


SEDE OCIALE 


FIRENZE - Via €vour, 8 - FIRENZE 


fama, Pel 


Capitale di Lire 
ia oro | ig 


sociale 


Seceiroppo e Vino 


di GRIMULT & C° 


Rimedio Ripratore e Ricostituente. 


Tonico, 
abbondante di sostanza chinacea 
er le Signore delicate é per i Fan- 


dicato di preferenza agli adulti. 
nenti. e combattono l'A fonia 


silenti cd acute; di Diarrea ribelle 
tti i casi ove abbisogna eccitare l'Appe- 
Jetbrili © copattere ì Sudori notturni, è un énergico 
ere i Vecchi, le Donsdelicate e i Fanciulli. 
Qualunque Nlacon mancole della marca di fabbrica 
Grimault & Cio e del Zollo 1 Gorerno francese, dere essere 
respinto come dasosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMILT & Ci, rue Vivienne, 8. 


A Roma presso A. Manzoni e C. via dì i-tra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


OFFICINA MECC/NICA E FONDERIA 


MACCHINE AGRIGLE ED INDUSTRIALI 


» toccando direttamente Genora, ogni venerdì verso| ‘Trebbistrice economica a vapore foza di 2 cavalli. Privilegiata e premiata da' 
Genova ed eventualmente Ministero di Agricoltura con medagia d’oro. 


FERNET-BRANCA 


Speciana Fratelli Branca, uuno 


DI VIENNA E FILADI 


ti, il mdi di tapogcapogiri, mali nervosi, mal di fegato, 
mol di mare, nausee in genere. er è Vera anticolerico. 


Iniezione» MATIG: 0 | 
Sen | 


8, rue Virenno, a Parigi 


pochi anni una ripeta: Li 
zione universale.- 
guarisce in brevelenipo 
‘gli ai i più riveli. 


fiacim per 
lella case Gri- 


il [17780 


fa @Oblicght 
bbrica e firma, i bollo del 
Governo francese. 


= Aourra, Vicenti) 
Angelo = "ast Cussott Paolo,» 


da È. deputato. - Barusvanto, Orrei 
Fo: Cuma, Regis Caro è 


Albani). - Piacanza, Gregori ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito 
- Pisrosa, Lambardi cav. 
aa ‘i cav. F. - Posto Maurizio, Corradi 


6. Pedrini - co Sa 
positi è C.C. - Vencecti, Fratelli Tarchetti. = Venosa, Ipsovich res 
= Viogwza, Costantini îne Angelo 


rogna, comm. Augusto Bor | 
-. Gollcchioni, snatore. - Baesca” 


Novara, Rossini 
PADOVA, Romiati Gae- 


ing. Pino. = Prsaro, Mattei conte G., senatore (Ditta 

5 PonenonE, Trevisan ing. A:- Ponto Fra- 
of 

Prato, Chiocchini P. - Fsceuo (Emili) Ferrarini avv: 


ico Nesci Genoese - o Marazzini 
- Sapgnso, 


Une, Giscome 


IMPOVERIMENTO per SANGUE 


FEBBRI, MALATTIE NERVOSE 


VINO oi BELLINI 


ALLA CHINA CHINA 


zigui eno spocialieate ai fanciulli, 
ille donno deicate, alle persone vecchia ed a quelle indebolite 
iper malattie ed eci 


Adh. DETHAN, Farmacista, ra de Strashowg. 10, è Parigi 
e nelle principali Farmacie dell Italia, 
Esigere culle flichetto il Rollo del, Governo. Franeeee 


SOCIATÀ RUBATTINO 
Servizi Postali Italiazi 
Parienze da NAPOLI 
Per om bax (ra funzio So) Porno Star Ani 


‘Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 112 di sera toc- 
cando Messina. 


go i (Coincidenza in Cs 
col vapore per 


tutti i lunedì alle ore 6 seta e 


Partenze da CIVITAVECCHIA 
alle 6 pom. toccando Maddalena. 
di Fivorno ou È Rue ae 10 tasti, martedì alle 5 1 pet 


da Et alle 10 matt. e martedì alle 5112 pom. 
Scorri Vitti È lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si- 
Saia Grossi @ Tortoli), e tutti i mercoledì a oro { pom. diret: 


tamente. 
Partenze da LIVORNO 

Napoli ogni martetì alle 9 di tera, vaserdì alle 6 di sora, ed 

IE Post mao è messi. 

"Tanisi Malta e Tripoli ogni venerdì a moszanolte, toccando 
li 

cino martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 

i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer- 

zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 

Tortoli. 

Civitavecchia, tulti i marteiì a ore $ sera è mezzanotto, è 

venerdì @ domenica a mezzanotte. 


tutta le domeniche alle 
Bestia ogni domenica 
Genova ogni martedì alle 1 è 9 sera, mercoledi ore 8 matt. è 
ore 9 sera, giovedì ore 9 sera, venerdì e sabato ore 
Mursiglia, toccando Genova tuiti i sabati ore 1 
» Maddalena, tutti i martedì a tie toccando pra ariano: 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bast 
Portoferraio, tuite le domeniche alle 11 rog 
L’Arci ‘oscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
i i mercoledì alle 8 pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigerai 
Sa GENOVA alla Direzione — In ROMA, alluficio della Societé. 
vizza Monleitorio — In CIVITAVECCHIA, al si. Emesto Defllippi 
sa NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNÒ, al sig. Salvatore 
ca 


NUOVA MACCHINA 


Ai Banchieri e 
Esportatori. — Una 
casa Bancaria di Londra] 
stabilita da molti ani, 
[accorda un credito a Ban | 
chieri e Negozianti di pri- 
mo raugo. Serivere sotto 
R. 120 a R. Mosse 135, 
|Cheapside, London E. E. 


—__ 


UFFICIO DI PUBBLICITA 


|Roma. piazza Montecitorio, 127] 
di |Firenze, piazza Vecchia di S.M. N 
#3 Miano, Galeria Vitt. Em. 36] 

54, rue Saint-Mare. Lon 


per epurare il Semolino 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi e ri- 
pelute esperienze, sorpassa sotto ogni rapporio iutte le altre 
finora messe in vendita. I principali vantaggi sono i se- 
guenti 
4° Solidità e buona costrazione. 
2° Forza insignificante per metterla in movimento, un 
ragazzo essendo più che sufficiente. 
3° Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 

45 Divisione automatica nei rispettivi numeri. 
° Facilità nel condurre la macchina senza alcun pe- 


ricoio. 
6° Grande economia di 


Prezzo L. 49@. Porto a carico ng committenti. 
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PREZZI _ 


N Ramo dla 
Pe tall ge alti paesi d'derona 
St e gs 


pl 'Emitt arAmenea dpr i 
"i ag 11% 8 # 
Perù now: Fari | +» 22 46. 88 


In Romacent. 5. 


ANPULLA = 


Piazza Vecchi 
sio: CIA V- E. 26 Parigi, 21 
ndo; 159-Ho, Pie Stoet. 


Roma, Domenica 8 Febbraio 1880 


GIORNO »-PER GIORNO | 


Mentre cinquecento e più Patigini arriva-; 
vano festeggiati ‘alla stazione di ‘Roma, Ba: 
cone elucubrava un ‘articolo stlle alleanzò | 
dell’Italia. 

L'ho letto dopo il veglione dell’Apollo per- 
chè ho l'abitudine, per mantenere l'equilibrio, 
di procurarmi sempre una seccatura dopo un 
divertimento. 

Ci ho trovate di molte cose carine, specie | 
due che, secondo il solito, non voglio tener |, 
celate a chi non ha dimestichezza con Bacone 
ed il suo giornale. 


* 
** | 

Primo: < L'Italia — dice Bacone — & tor-! 
nata, non per suo merito riconosciamolo, 
sul tappeto diplomatico come elemento deli'@ 
situazione ». 

Quel « tornare sul tappeto » mi svaga. Non si 
capisce bene se sia il tappeto dei tavolini di- 
plomatici o un tappeto di Bruxelles o di Le- 
vera disteso in terra. Fatto sta che è un tap- 
peto, e che l’Italia ci è tornata sopra; segno 
evidente che c'era stata già un’altra volta. 

E che ora ci sia tornata, non per suo me- 
rito — anziinon ostante i viaggi diplomatici ‘| 
dell'onorevole Crispi — son pronto ad am- 
metterlo. Vorrei solamente sapere chi ce l'a- 
veva messa la prima volta? 


* 
x * 


Secondo : Bacone è d’avviso che «la Francia, 
potenza liberale, è un gran valore in Eu- 
ropa » 

Non metto in dubbio il valore cla Francia ! 
in Europa che è sempre.grandissimo, perchè ' 
uno Stato che paga cinque miliardi a vista 
ha diritto a tutto il rispetto. 

Solamente quell’epiteto di « liberale » che 
a prima vista pare torni tanto bene a vise 
alla Francia, mi pare la più grossa delle bugie! * 
che si possano dire, magari sapendo di dirle. . 

Per Bacone i paesi « liberali » son quelli 
dove si fanno le epurazioni, vale a dire dove . 
si obbliga il cittadino în qualunque modo di- 
pendente dal governo, a pensarla secondo îl go-- È 


verno e cambiar d'opinione quando cambia.il. è 
governo, sotto pena della destituzione. cioè 
della fame. 

* 

x» 

Di questi liberalismi così morali,, così libe- 
rali, così settembrizzatori e depurativi, l'I- 
talia non saprebbe veramente che farsene. 

Quanto ai giornali di Francia che danno 
all'Italia consigli relativi alle nostre alleanze 
e ci consigliano a cercare, un alleato dalla 
Qoro parte anzi che dalla parte della Ger- , 
mania, mi pare che si potrebbe rispondere, 
pes conto del ministero: 

— Lasciateci prima andar d'accordo fra noi, 
e trovare il bandolo peruscire dall’imbroglio. : 


* * 
+rrs 
Ho una proposta seria da fare: 
Propougo, cioè, che al ministero dell'in- * 


Le tiri di Chiese in Ci 


Passaror:o ‘due ore. Kin-Fo, in quella gabbia ‘in 
cui era stato chiuso, si era sentito sollevato, poi 
trasportato sopra un veicolo qualunque. I tra- 
balzi della strada, il rumore dei cavalli, il chiasso 
delle armi della sua scorta non ‘gli: lasciarono 
alcun du*bio. Lo trascinavano lontano. Dove? A- 
vrebbe tentato invano di apprenderlo. 

Sette od otto ore dopo, Kin-Fo sentì che il pa- 
lanchino si arrestava, che si sollevava a forza di 
braccia la cassa nella quale. egli. era chiuso, e 
poco stante un saovimento meno aspro succedette 
alle scosse d’una ‘via di terra, 

— Sono dunque sopra una nave? pensò. 

Movimenti di riillìo e ‘di beecheggio ed un fre- | 
mito d’elice lo confermarono nell'idea d'essere 
sopra uno steamer?. i 

— La morte nell'acqua! pensò. ‘Sia pure! Mi 
risparmiano delle. torture che sarebbero peggiori! 
Grazie, Lao-Shen! 

Tuttavia, passarono ancora due volte venti- 
quattr’ore. Due volte il giorno, un; po' di cibo ve- 
niva introdotto nella sua. gabbia per. un, piccolo 
sportello, senza che il prigionero potesse vedere 
qual mano glielo portasse, senza che si facesse 
risposta alcuna alle sue domande. | 
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dustria e del commercio si aggiunga una di- 
visione nuova: la divisione dell'Arcadia. 

Oramai in Italia l’Arcadia ha preso troppa 
importanza, perchè il bisogno di darle un or- 
dinamento ufficiale non sia da tutti viva- 
mente sentito. 

Del resto, anche a considerare la cosa dal 
punto di vista del decoro, il ministero di via 
della Stamperia ci gu: ierebbe grande- 
mente. Povero ministero, ‘dalla sua ricostitu- 
zione in poi*non lo si riconosce più! 

È vero che si sono aumentate le porte e 
‘che st è rettutata con larghezza luculliana 
‘una falarige di uscieri nuovi; ma pur troppo 
gli uscieri non sono che una Justra superfi- 


ciale. Al fatto, oggi come oggi, ii ministero 


| dell'agricoltura, industria e co.nmercio, in 


onta alla filastrocca ‘magniloquente del suo 
titolo e alla dignità gallonata delle sue anti- 
camere, non conta che tre divisioni; dico tre; 


{ tante quante non bastano neanche per una 


idirezione generale. 

Sicchè, aggiungendo alle tre divisioni una 
quarta, sarebbe tanto di guadagnato. 

Con Miceli grande agricoltore ci possono 
star benissimo anche Titiro e Palemone. 

+ 
xs 

E l'istituzione è tanto più giusta, inquan- 
tochè un po’ d'arcadia c'è stata sempre nelle 
tradizioni di quel ministero. Cosa d'altronde 
naturalissima: non vi sono forse le foreste e 
il caseificio? 

Castanee inolles pressique copia lactis. 


Soltanto in passato si faceva dell'arcadia 
più seria: si ordinava, per. esempio, l’in- 
| «chiesta industriale: eravamo alla bucolica: 
oggi invece siamo arrivati alla Bibliografia 
romana di Titiro-Amadei, e alla Commis- 
sione del pane di Dafne-Pepoli. Siam cascati 
nell’egloga addirittura. 

Io non discuto sull’utilità della Bibliografia 
romana; r’immagino anzi volontieri che 
questo lavoro di tanta mole, colle sue. ma- 
terie per ordine alfabetico, renderà all'Italia 
quell’importanza che le spetta nel numero 
delle grandi nazioni. 

Quale altro popolo potrà presentare al 


mondo civile una Bibliografia romana in 


cinque volumi? Ma ciò che specialmente mi 
preoccupa è la Commissione per il caro del 
pane. 
* 
Cali 

Maricano i denari e le plebi hanno un gran 
buon. appetito. Il governo democratico, così 
largheggiante in ferrovie elettorali, non offre 
a sollievo della miseria generale che due mi- 
lioni di sussidio; però con rara previdenza 
dà per giunta ai due milioni il marchese Pe- 
poli e la sua Commissione. 

E intanto la Commissione studia, si aduna, 


! ricerca, chiacchiera, indaga. Si fa sempre 


così, Anco quattro anni addietro. si studiò, 


} si ricercò; chi propose la meta e chi il cal- 


‘miere. Poi venne l'epoca dei raccolti, le plebi 
si tranquillizzarono e tutti pari. E anco adesso, 
dopo studiato, veduto, ricercato, indagato, la 
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Ah! Kin-Fo, prima di lasciare quell'esistenza 
che il cielo gli rendeva così bella, aveva voluto 
delle commozioni! Egli non aveva voluto che il 
propzio cuore cessasse di battere, senza aver pal- 
pitato almeno una volta! Ebbene, i suoi voti erano 
soddisfatti, ed oltre ogni suo possibile desiderio ! 

Per altro, s'egli aveva fatto il sacrificio della 
propria vita, Kin-Fo avrebbe voluto morire in 
piena Iuce. Il pensiero che quella gabbia sarebbe 
da un momento all’altro precipitata nelle onde 
gli riusciva insopportabile. Morire senza aver ri- 
veduto il giorno un'ultima volta, nè la povera 
Leu; la cui ricordanza empiva tutta l'anima sua, 
era troppo. 

Finalmente, dopo un tratto di tempo ch'egli non 
aveva potuto valutare; gli sembrò che quella lunga 
navigazione fosse cessata di repente. I movimenti 
dell’elice si arrestarono; la nave che portava la 


| sua prigione era ferma. Kin-Fo senti che la sua 


gabbia veniva sollevata di nuovo. 

Questa volta, era proprio il momento supremo, 
ed\il condannato non aveva. più che a domandar 
perdono degli errori della propria vita. 

‘Passarono alcuni minuti, — anni, secoli ! 
Con suo grande stupore, Kin-Fo potè notare an- 


All'improvviso, la suà prigione si spri. Delle - 


i zitatto che la gabbia riposava di nuovo sopra un . 
| terreno solido. 


L 


Commissione a suo comodo riferirà e ci dirà 
— sapete cosa? che se il pane è costato caro, 
egli è perchè non poteva costare più vilio. 

Si sapeva, mi direte; ma bisognava dirlo 
ufficialmente ; e Dafne-Pepoli e Titiro-Amadei 
potranno fregarsi le mani, e ripetere tutti 
soddisfatti: Non facciamo per vantarci, ma 
siamo dei grandi uomini noi! 

Evviva” dunque l’egloga; evviva Titiro e 
Dafne! Facciamo per carità la divisione del- 
l’Arcadia ! 

È *, 3 
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Mi scrivono da una città di Sicilia: 

«Il senatore Arrivabene, colla sua età 
quasi secolare, col suo viaggio e col suo /o- 
devole voto dato in Senato, ha eccitato l’in- 
teresse di molti. Potreste voi farci sapere 
qualche cosa di sua vita? » 

Rimando l'inierrogatore alle memorie della 
propria vita, scritte dal senatore Arrivabene 
per il periodo corso dal 1795 ai 1859, e pub- 
blicate dall'editore Barbèra, e colgo l'occasione 
per augurare all'illustre senatore il tempo e 
la volontà di condurre a termine il racconto 
di una vita tanto meravigliosa e tutta spesa 
a benefizio del prossimo. 


*_ * 
serra 

La Capitale ha una rubrica ‘igienica e di- 
lettevole, che s'intitola Un consiglio al giorno. 

Nessuna meraviglia che un' giornale offra, 
quotidianamente, un consiglio ai suoi lettori. 
I consigli non costano -nulia e spesso valgono 
anche meno; mentre; d'altra parte, può suc- 
cedere a tutti il caso d'aver bisogno d’un 
consiglio, lì per lì, a buon mercato, como ci 
sono tanti che avrebbero persino bisogno di 
un terno al lotto. $ 

Per citare un caso, non c'è forse l'Italia 
che, da parecchi anni, prova il bisogno d'un 
consiglio... di ministri? Chè, anzi, se la Ca- 
pitale ne avesse uno d'occasione, ancora ser- 
vibile, magari! Ma non mi pare che il suo 
arsenale sia provvisto molto bene. 

* 
+ 

Eceo un sunto del consiglio ch’ella scodel- 
lava, ieri, a suoi lettori: 

< La guerra è una calamità, un tremendo 
flagello; che ad inavidir serve le sorgenti 
della prosperità, che turba la quiete delle 
ragieni, che sostituisce ai sentimenti dolci e 
benefici, le inimicizie, gli odi ». 

E il consiglio? 

Vattel’a pesca. 

Tutto si riduce li. Se non c'è consiglio, 
peggio per i lettori. Ma questa specie inte- 
ressante del genere umano, per questo, poi, 
non se ne vorrà lagnare. Resta in credito di 
un consiglio, questo è vero; ma quante cose 
non ha potuto imparare, da quelle quattro 
righe, sulla guerra! 


* 
sa 

Fino al giorno d'oggi, s'era creduto che la 

guerra fosse uno spasso igienico, una fortu- 


nata combinazione, una fonte di ricchezza e 
di tranquillità, uno zampillo d'amore, di ca- 


braccia lo afferrarono, una larga benda gli fu 
posta immediatamente sugli occhi, ed egli si senti 
bruscamente tirato di fuori. Vigorosamente trat- 
tenuto, Kin-Fo dovette fare alcuni passi; poi, i 
suoi guardiani lo costrinsero ad arrestarsi. 

— Se si tratta di morire finalmente, esclamò 
egli, non vi chieggo di lasciarmi una vita di cui 
non ho saputo che fare, ma concedetemi, almeno, 
di morire alla Juce del giorno, da uomo che non 
temè di guarda in faccia la morte! 

— Sta bene! disse una voce grave. Sia fatto 
come desiderà il condannato! 

Ad un tratto la benda che gli copriva gli occhi 
fa strappata. 

Kin-Fo gettò allora intorno a sè uno sguardo 
ATido..... 

Era egli il trastullo d'un sogno? Una mensa, 
sontuosamente imbandita, era là, e cinque com- 
mensali, sorridenti, sembravano aspettarlo per 
cominciare il pasto. Due posti disoccupati sem- 
bravano chiedere due nuovi commensali. 

— Voi! voi! Amici miei, miei cari amici! Siete 
proprio voi che vedo? esclamò Kin-Fo con un ac- 
cento che è impossibile descrivere. 

Ma no! non S'ingannava; era Wang, il filosofo! 
Erano Yin-Pang, Hual, Pao-Shen, Tim, i suoi amici 
| di Canton, quelli medesimi ch'egli aveva convitati, 


* due mesi prima, sul battello-fiori del fiume delle | 
i 


» 


rità, di fratellanza, un sospiro d’Arcadia. E 
invece... 

Chi se l'avrebbe mai potuto figurare ! 

Maspetto che, uno di questi giorni, la Ca- 
pitale offra, a' suoi lettori, un consiglio di 
questo genere : 

« Benchè la materia sia tuttora alquanto 
controversa, pare dalla scienza accertato che 
il supplizio del palo non sia un: esercizio sa- 
lubre, specialmente nella stagione invernale. 
Lo stesso Mantegazza lo sconsiglia ne’ suoi 
almanacchi igienici. Chi vi andasse soggetto, 


farà bene a prendere le opportune precau- 
zioni ». 


* + 
*33%% 
Il carnevale produce effetti deleteri sugli 
organi della democrazia. 
Apro il Secolo e leggo: 


Una filosofia superiore e veramente degna di 
appellarsi umana, così per le nobili aspirazioni, 
come per lo altissimo fine a cui mira, spinge una 
coorte eletta di uomini savi e da bene a tentare 
ogni onesta via per rendere intesi coloro che ten- 
gono in mano le redini dei governi, per far capire 
a tutti i popoli della terra come, in omaggio alla 
civiltà universale ed alla utilità peculiare’ di cia- 
scheduna consociazione politica, sia conveniente 
il creare e stabilire in tra le Nazioni un patto re- 
ciproco di concordia; per il quale gli Stati più 
potenti, ben altrimenti che guatarsi. sempre dif- 
fidenti e gelosi a vicenda, lungi dal soperchiarsi 
di continuo irigannando, insidiando, ‘agognande 
efasenno per sè una ingiustà preminenza  egemp- 
fica sugli altri, còmponessero învece ' equamente 
una amichevole isonomia isiternazionale ;'ondethè 
il diritto, il bene, l'interesse di tutte e'dî clascunà 
gente essendo fissati e determinati ; secondo un 
principio comùne, vigesse un solo e‘medesimo co- 
dice pacificamente osservabile così dalla maggiore 
potenza come dalla minima comunità : indi ar- 
bitra ne’ dissidi una corte anfizionica di uomini 
prudenti e' del parteggiare non sospettati. 

La bellezza di ventinove righe prima d’ar- 
rivare al punto fermo. V'è di che morire a- 
sfissiati. 

Per conto mio raccomando l'isonomia in- 
ternazionale, e la corte anfizionica. Bei re- 
gali per un cotillon! 


«+ 
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Ieri sera la sentinella di piazza Monte Ci- 
torio tra il fosco e il chiaro ha fatto un.bel- 
lissimo presentat’arm ad un brillante ufficiale 
di fanteria, spallinato d'argento, bandato di 
scarlatto, col bavero munito di due piastrelle 
di metallo bianco. 

Quando il figlio di Marte fu passato, la ze- 
lante sentinell: s'accorse d'aver presentato 
l'arma ad un figlio di Euterpe! 

Era un dorgese oh! rabbia! e accatito alla 
sciabola d'ordinanza aveva un trombone! 
Borgese, musico e trombone! la sentinella 
non ha potuto chiuder occhio tutta la notte! 


* 
a 
Ed io non mi stupisco di lei, nè del suo 
occhio aperto, bensì di quelli semi-chiusi che 
lascian portare delle uniformi atte a dar 
luogo ad equivoci di questo genere. 
Oh! mon ci furono circolari e decreti per 
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Perle, i suoi compagni di gioventù, i testimoni dei 
suoi addii alla vita di scapolo! 

Kin-Fo non poteva credere ai propri occhi. Era 
in casa sua, nella sala da pranzo del suo varaen 
di Shang-Haî! 

— Se sei tu, esclamò egli rivolgendosi a Wang, 
se non è l'ombra tua, parlami... 

— Sono io stesso, amico mio, rispose il filosofo - 
Perdonerai tu al tuo vecchio maestro l'ultima ed 
un po' aspra lezione di filosofia che ha dovuto 
darti? 

— E che! esclamò Kin-Fo. Saresti tu, tu, Wang ! 

— Sono io, rispose Wang, io che non mi era 
incaricato della missione di strapparti la vita se 
non perchè non se incaricasse un altro! lo, che ho 
saputo, prima di te, che non eri rovinato, e che 
verrebbe un momento in cui non vorresti più mo- 
rire! Il mio antico compagno, Lao-Shen, che si è 
sottomesso e che sarà per l'avvenire il più saldo 
sostegno dell'impero, ha voluto aiutarmi a. farti 
comprendere, mettendoti in presenza della morte 
qual sia il prezzo della vita! Se ti ho lasciato 
terribili angosce, e quel che è peggio, se ti ho 
fatto correre, benchè il mio cuore sangninasse, 
quasi di là dai limiti dell'umano, è perchè avevo 
la certezza che verso la felicità tu correri, e che 
finiresti col raggiungerla per istrada! 


(Continua) Giorio Vanma 
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la gualciseono. Grandi risate e battimani. Una 
di queste, davanti al caffè: De Angelis, si afferra 
ad uno studente e lo schiaffeggia. In una. car- 
rozza, un bambino col naso. rotto piange in 
braccio alla memma. Un guappo si fa largo col 
bastone; glielo spezzano, lo accoppano; egli si 
difende come un leone e morde all'orecchio uno 
degli assalitori. Allo sbocco di Magnocavallo, un 
maggiore di fanteria riceve una ceflata; ag- 
guanta l'impertinente, lo trascina in un vicolo, 
si contenta di correggerlo con qualche piattonata, 
mentre quegli grida pietà e misericordia. In piazza 
San Ferdinando, un guardia cumulatira, dopo avere 
accumulato molta pazienza, sfodera la daga e tira 
botte che sono uno. benedizione. Arrivano carabi- 
nieri 2 piedi e a cavallo; si fanno arresti. Più su 
si odono altre grida. Hanno preso di mira nè più 
nè meno che la tuba dell'onorevole San Donato. 
Il duca cerca di sorridere e di passare oltre; ma 
l’assalio è troppo violento e disonesto, ed egli è 
costretto a cercar rifugio in un portone. Vira San 
Donato! fuori il duca! La folla è briaca di alle- 


impedirli ? Non fu anche recentemente fatto 
sapere ai prefetti ed alle. altre autorità che 
lo scarlatto dovesse esser ritenuto come co- 
lore della fanteria ? 

Ciò sia detto senza scemar la stima che si 
meritano tutti i tromboni che ci rallegrano 
sulle piazze colle loro bande, le quali però, 
quando son rosse ed accoppiate a tuniche fi- 
lettate in rosso, stonano quasi sempre... col 
rispetto dovuto alle istituzioni nazionali. 


i Juni 


Cose pi NaPoLI 


6 febbraio. 
Non ho scritto ieri, perchè anche ieri c'è stata 


la festa. Certe impressioni vanno pensate e ma- 
turate; ci si torna sopra con calma, si mettono 
a posto, si addolciscono. In grazia del sole d'oggi. 
si perdona molto volontieri alla pioggia di ier' 
che male ha fatto quella povera pioggia? ci ha 
colti senz'ombrello, ci ha bagnati. Oramai è pas- 
sata; godiamoci dunque il sole. Per questo, il pas- 
sato è bello quasi sempre, anche quando è brutto; 
perchè è passato. 

La pioggia di ieri doveva essere di fiori, ed è 
stata di molte cose. Doveva cadere dall'alto, ed 
è senturita invece dal sotto in su. Ieri, seconda 
giornale: del carnevale, c'erano i fiori, la pesca, 
la tombola. Il comitato, con provyido consiglio, 
ayeya-deito: « Sparpagliamo questa gran gente 
che si vuoi divertire, facciamo che si divertano 
in pochi ». Ma non avea pensato che a Napoli non 
ci sono i pochi, e che, quando si tratta di feste, 
tutti si possono trovar dappertutto. 


x 


È acemluto proprio così. Folla sterminata alla 
tombola; ordine perfetto; vincite acclamate ; sod- 
disfaziene generale. Folla sterminata alla pesca. 
Si. gettano lenze ed ami in una gran vasca. C'è 
chi pesca una scatola di cerini e chi tira su un 
par di calze. La sì Concetta ha acchiappato nu 
casecavallo : grandi applausi e risate. Lo sì Tore 
tira a gran fatica un. fagotto voluminoso ; tutti 
gli sono addosso; che è, che non è? Apre. È una 
bella testa di maiale con'una pipa fra.i denti. Viva 
o sì Tore! e lo portano in trionfo, lui e la sua 
testa. 


x 


Folla sterminata anche a Toledo; tanta gente 
che non ce n’entra ‘più; a stento le carrozze sol- 
cano quell'onda densa e tumultuosa. Qua e là, 
come larghe macchie di olio che si spanda sul- 
l'acqua, un bralichio di cenci. Un gruppo di cap- 
pellini impradenti si fa spremere contro un muro. 
Tutt'un'altra popolazione sta sospesa in aria sui 
balconi. Un: mormorio di voci assordante, suoni di 
trombe scordate, grida, fischi, impazienza febbrile. 

Alle due, quando proprio non se ne poteva più, 
incomincia il getto. 


x 

Pare impossibile quanta passione abbia il po- 
polo per tirare! Lo s’invita a nozze; e forse non 
ci si metterebbe con tanto gusto se si trattasse 
soltanto di raccogliere. Può tirare contro il pa- 
drone di casa, contro l’esattore, contro lo stroz- 
zino: graziosa vendetta carnevalesca. Può tirare 
tro i cappelli, che sono un bersaglio facile e 
iniord. Può tirare contro le'sighore che vanno in 
carrozza e non se l’aspettano un bel tiro di questa 
fatta. Può tirare dove vuole e finchè vuole, visto 
che sè in carnevale, che tutti tirano, e che siamo 
venuti qui precisamente per tirare. 


x 


| Un'altra riflessione di un certo peso, a propo- 
Sito dell'astensione di molti signori da queste 
«feste. -La-bizza. politica non ha forse fatto pensare 
che questa astensione poteva essere colpevole. 
Com'è che nei‘carnevali precedenti il getto. dei 
fiori era tanto diverso da quello di oggi?... È 
certo che se domani sera, in un momento di buon 
umore; vido in maschera al veglione col mio ser- 
vitore, ci divertiremo lui ed io, éd egli: cercherà 
di divertirsi come-tutti gli altri e sarà molto con- 
tento del fatto suo;.ma se invece ci mando il mio 
servitore in compagnia del portinaio, è molto pro- 
babile che mi tornino casa tutti e due in uno 
stato poco presentabile; se pure uno di loro non 
se ne sia andato, ‘con la testa fasciata, diretta- 
isente ‘all'ospedale. 


x 
Ma queste sono malinconie fuori di stagione. Il 


getto:dunque incomincia; e sono fiori di carta, di ‘| 


peiza, di erba; di tutto, fuorchè di fiori. Questo 
sul principio. Accalorandosi la mischia, si molti- 
plicano i proiettili; in qualche mazzolino, per caso, 
si nasconde un sasso; qualche patata vola. Le 
carrozze sono prese d'assalto, e cento. mani ac- 
ciuffano; s'intrecciano, si afferrano, frugano nel 
mantice, nei canestri, ‘in grembo alle signore 
mentre. un’altra, mano di dietro tira un torso ai 
cappellini delle medesime, o fa balzare con ua 
colpo «il cappello: del: signore che le accompagna. 
La guerra ai cappelli. diventa selvaggia. Qualche 
impaziente si ribella, reagisce; e allora pugni, 
bastonate, intervento della forza. Passa una donna; 
bisogna farla cadere; la stringono, la tirano, 


batte le mani, si piglia a celate. Lo spettacolo è 


cresce il baccanale. E questo è stato il getto dei 


gria, urla, si rimeseola, tira, si rotola per terra, 
stupendamente ributtante. Si avvicina la sera, 


fiori. 
x 


Eppure, questa medesima folla, quando viene il 
suo vero carnevale, che è il carnevale religioso, 
non c'è caso che dia în eccessi. Chi lo sa! forse 
la paura dell'inferno. A Piedigrotta, durante tutta 


una notte, provvede all'anima e si diverte. Si tra- | 


Veste, si picchia il petto, suona, si ubbriaca, canta. 
Che bisogno c'è di un altro carnevale che la sca- 
teni în piazza? 


dx 


Dopo tutto, sì dice, il danaro ha circolato e 
mo'ta gente si è divertita. I cappellai sono con- 
tenti della giornata; e così pure gli erbaioli. Ci 
sono tanti gusti che non si può contentarli ‘tutti. 
Gran bella stagione il carnevale! ma che orgia! 
Gran bella cosa i fiori — ma che porcheria! Eb- 
bene, chi non vuole, se ne stia a casa e se li col- 
tivi per conto suo. 


Di qua e di là dai monti 


La prima scena della farsa intitolata : Jeri, 
s'apre in casa dell'onorevole Depretis. Il do- 
mestico salotto è stato per la circostanza mu- 
tato in sala di consiglio :' i ministri sono tutti 
presenti. 

Per far tacere i maligni, il Diritto ci av- 
verte che la presidenza la tiene l'onorevole 
Cairoli. Ad ogni modo, la riunione ha luogo 
presso l'onorevole Depretis: la gotta lo ha 
riassalito e me ne dispiace davvero ; io vorrei 
vederlo colle gambe de' suoi vent'anni, tinta 
è la voglia che lio di vederlo andarsene. 


Comincia il dialogo. 

Si parla di prefetti in moto, fatica speciale 
dello Stradellino. Ci si ripenserà più tardi: 
la morte del famoso Baccarini ha scomposti 
î suoi calcoli nei quali c'entrava un avanza- 
mento per îl capo della provincia d'Ancona. 
Gome promuoyerlo adesso dopol’imbroglio'di 
quella strana latitanza e dopo ilchiasso della 
dimissione Elia? — Nazione. 

Si accenna all'infornata. 

La decisione di non comprendere nelle no- 
mine dei deputati è irrevocabile. Il lavoro 
sulla scelta definitiva non è ancora comin- 
ciato. — Pungole di Napoli. 

Im veritàine sono contento: fatta di car- 
nevale, questa scelta avrebbe avuto un colore 
di mascherata. 


CI 


Entra in campo il ministro Bonelli tutto 
lieto che la Giunta del bilancio abbia appro- 
vate le modificazioni ‘introdotte nella rela: 
zione del bilancio della guerra di ‘pieno ac- 
cordo fra gli onorevoli Primerano, \Ricotti 6 
Sani. — Piccolo. 

To' le il chiasso dei giorni; passati ? 


** 


Pulisco la penna e lascio î ministri ai loro 
consigli, che potrebbero essere benissimo uno 
scambio di recriminazioni gol solito gioche- 
rello a scaricabarile. 

Uno getterà all’onorevole Villa la brutta 
impressione fatta sul pubblico dalla te 
colare sulle condizioni della magistratura. — 
Piccolo. 

Un altro farà il diavolo a quattro per la 
debolezza mostrata dai suoi colleghî vete 
gendo l'infornata. — Tempo di Venezia. 

Un terzo caverà fuori i circoli politici 
dite ‘che hanno veduto di l'o il ne 
rale Bruzzo, vale a diré un ‘uomo che osò 
votare în-Senato contro il ministero posto a 
capo della Giunta per la reintegrazione dei 
‘gradi militari. — Tempo. 

Oh i circoli, i circoli! Quando avre: 
fortuna di vederli finalmente quatre cari 7 E 


Eoii 
Strisciamo via senza aj îare, e 
Sab alla Giunta per 1 RA pn 
Constaterò innanzi a tutto che ha fatto 


una buona strada ed una bregcia. discreta nel 
‘gruzzolo ' affidatole dalla carità, nazionale. 

no 417,619 lire; più 60 centesimi ch'essa 
lia ripartiti în questi giorni, comprandendovi 
Te provincie di Vicenza, Padova ed Udine, 
forse la più crudelmente percosse dall'incle- 
menza di Cerere e di Bacco, ad ogni modo 
quelle in cui la fame die’ luogo a maggiori 
disordini. Comunque, siamo quasi a mezzo 
febbraio ed uno dei due grandi nemici del 
momento, il freddo, sta raccogliendo il suo 
bageglio di nevi e di ghiacci per levarci lo 
incomodo. 4 

Dio! con quale respiro di beatitudine sa- 
luteremo quest'anno iì biondo agosto e le 
sue messi d’oro! 
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A proposito di freddo. b 

La Eccellenza della marina ha deciso che 
il piroscafo Cristoforo Colombo gli muova in- 
contro verso il Polo per fargli scorta d'onore 
nel ritorno che farà l'anno venturo. 

Sì, il Cristoforo Colombo, sotto gli ordini 
del comandante Lubrano, farà una campagna 
ne’mari del Nord, visiterà la divisa dal mondo 
sì, ma non più ultima Islanda, spiegherà la 
nostra bandiera tra gli erranti ghiaccioni dei 
mari groelandesi, viaggerà lungo le costiere 
dell'America settentrionale, penetrerà nel 
golfo del Messico a sorprendere alle, origini 
il Gulf-stream, e poì giù giù verso l'Africa 
sino al capo di Buona Speranza. 

Insomma, un’ Odissea lunga cento volte 
quella d'Ulisse. Ci sarebbe per me un posti- 
cino di giornalista di bordo? Sono pronto ‘a 
partire anche subito. 

Posso dire anzi che sono già partito colla 
fantasia, la più sicura delle navi, quella che 
procurò a Giulio Verne tante scoperte me- 
ravigliose. 

Lettori, addio; al ritorno vi porterò il Polo 
Nord che vi servirà la prossima estate per 
farvi fresco. 


> 
alon 


Sapienza» 


ettari 
oo 
SCAMPIOLI 


È 


Caramta, 2 febbraio. 

Da dieci giorni piove, piove; piove. da non po- 
terne proprio più; il sole si direbbe che abbia 
ricusato di dare agli Inglesi, che qui si trovano 
in gran numero, la gradita ‘sorpresa 'dei ‘suoi 
splendidi raggi, e l’arciduca Ludovico Carlo d'Au- 
stria, il quale fin dal 22 gennaio è fra noi, non 
si sarà certo divertito, ed avrà creduto -poco alla 
bellezza del nostro cielo. 

Essendoci perciò stata impossibilità di allestite 
il locale apposito, si è dovuto prorogare il giorno 
del tiro al‘piccione, che avrà luogo il 6-corrente, 
se il tempo però si compiacerà di ritornare al 
sereno. 

La nostra stazione ferroviatia, che è dentro del 
movimento appunto perchè tale è la posizione t0- 

grafica della città, è stata, sempre tenuta ma- 
issimo ; basta dirti che fino a due anni addietto 
le sale ‘di aspetto erano divise da tavolati somi- 
gliantissimi a quelli che nei depositi di stalloni 
separano un cavallo dall'altro. 

Non potendo più permettersi una simile inde- 
cenza, e diventato il locale molto ristretto a ca- 
gione dello sviluppo immenso. .che han. preso gli 
affari coll’aprirsi della nuova linea di Palermo, 
la Società delle calabro-sicule decise d’ingrandirlo 
a Spese proprie. ma per proprio comodo soltanto, 
e non parlò di rifare la facciata, ch'è assai me- 
schina. 

La quistione venne discussa in consiglio il 29 
prossimo passato, e non solo si permise alla Giunta 
di stanziare in bilancio una somma dî lire 30,000 
per un'opera tanto importante, ma venne appro- 
vato all'unanimità il bellissimo ‘progetto; delle- 
gregio ingegnere Cantarella, il quale, ha dato in 
ciò prova di molta maestria. 

Quest'anno avremo ua carnevale’ coî fiocchi, 
grazie’ al buon volere dell'assessore Gagliani © 

legli altri distinti signori che compongono il co- 
mitato. 

Vi saranno tomboie' di beneficenza, premî alle 
migliori maschere, corso. di fiori e di coriandoli, 
veglioni al teatro, festivals, ritirata con fiaccole, 
nonchè molte largizioni ai poveri che con gentile 
pensiero si son volute uniro egli spassi fatti per 
Ialia che poò spendere: insonnia 0a La 
volo, che în questa’ circostanza; è ‘rappresentato 
dal cattivo tempo, non ci metterà la, cora; avreme 
da spassarcela senza il rimorso di aver trascu- 
rato chi ha fame. Tocactino. 
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Coll’ultime « Bollettino delle nomine e promo- 
zioni »: 


Il conte Alberto  Costa-Reghini, colonnello co- |. 


mandante la 9* brigata di cavalleria (Casnira), è 
promosso al grado” di maggior generale ‘conti 
nuando nello stesso coi 
-Quattro tenenti d'artiglieria sono, promossi ca- 
pitani. i 
Novantotto sottotetienti di fanteria sono ‘chia- 
mati 2 frequentare il primo corso distrazione 
sulle armi, tiro e lavoro di zappatori alla scuol: 
normale di fanteria a Parma. bp 


* 


Raccon, 1° febbraio. 
Te atque profuse per: ben eterni dieci ‘giorni, 
sulle nevi,.che qui mente d'uomo non ricordava 
le eguali, hanno messo tutto in sconquasso, Rac- 
cuia, lambito da frane terribili, minaccia rovina. 
Sì è nella più penosa trepidanza. ’Benedetti go- 
verno, provincia e comune. sebbene: questo, im- 
pastoiato: dalle: mille rutine di legge. Un_ peri 
colo riconosciuto, un andirivieni per lunghi anni, 
non un argine impiantato. Non parlo di campagne 
ite, proprio una strage di tutte colture, e 
più dei terreni e noccioli, unica risorsa di questo 
Infelice paese. Non parlo di molte case crollate. 
A due chilometri circa dall'abitato, alla villa Co- 
ovetto, è successa ‘unt catastrofe tale da parere 
un miracolo se nessuna vita di uomo si è spenta. 


Stavano lì quindici famiglie d’industri contadini 
raccolti presso la casina dell'egregio avvocato 
List Anzi la più elegante, ben messa e. comoda 
di quante adornano le ville raccuiesi. leri sera 
verso l’Ave un provetto diede l'avviso di qualche 
movimento, due ore ed il primo muro crolla. Po- 
vera " ‘Sotto l'imperversare della tempesta, 
al buio fugge e si ferma nell'alto. Le cateratte 
del cielo si aprivano sempre più, e dopo alquanti 
minuti rombarono nell'abisso di uno spaventevole 
franamento, case, poderi, risorse ed animali di 
quelli infelici, che nel numero di cinquantanove 
rimasero &) fre metri della voragine. Stamane 
sembrava ai Raccuiesi una scena delle antiche 
leggende di selve incantate scomparse; era uno 
stroppicciarsi degli occhi, un interrogarsi & vi- 
dl se mai era un'illusione. Accorsi sul luogo 

‘oco, carabinieri, sindaco e numerosi cittadini 
ogni classe, videro la dura realtà di tanto i 
fortunio. Non ostante il pericolo, si faceva di 
tutti a gara a ricuperare quanto tornava possi- 
bile. Il popoloso villaggio Zappa, di cui erollarono 
la chiesa e parecchie case, è anch'esso in guai 

E seguita a piovere. ALA 
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Caransa, 3 febbraio. 

Da più precise informazioni seppi che, fra le 
venti persone a bordo del brigantino che si per- 
dette nella marina di Stazzo sopra Acireale, vi 
erano tredici passeggeri tra uomini, donne e ra- 
gazzi. 

Il bastimento era carico d'olio, di sale e d'altri 
generi. 

Sulla linea ferroviaria Catania-Siracusa (87 chi- 
lometri) il servizio dei treni è sospeso. 

L’inondazione nella Piana di Catania aumenta. 


SEA 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 febbraio. 


Il treno speciale di piacere Parigi-Roma è en- 
trato in stazione alle 510 pomeridiane di ieri. Il 
piazzale esterno era pieno di gente, e molti aspet- 
tavano l'ingresso trionfale della carovana v 
giatrice, lungo i marciapiedi di via Nazionale. 

Sul marciapiede’ della stazione c'era ad aspet- 
tare i Parigini nostri ospiti una rappresentanza 
del comitato del carnevale, la nuova musica cit- 
tadina e parecchie persone. Quando il treno entrò 
sotto la tettoia, ci fu un applauso, e la musica 
suonò una polka. I viaggiatori risposero toglien- 
dosi il cappello, e gridando: Vira l’Italia; fu 
sposto cortesemente : !Vive la France! Un Pari- 
gio, pieno di buona volontà e di pensieri gentili, 
ma addietro nella storia degli avvenimenti re- 
centi, spenzolato dal finestrino del vagone, gridò 
a gola pisna: Viva: Vittorio! 

Il marchese ‘Antaldi diresse il complimento del 
benvenuto ad un certo signor Lubin, che pare 
come il capo della carovana. Ignoriamo se sia il 
celebre profumierè o qualche suo parente. 

‘Altre manifestazioni di simpatia aecolsero î 
viaggiatori parigini quando uscirono fuori della 
stazione. Sono tutte persone di condizione molto 
civile, e quasi tutte d'una certa età. Non man- 
cano però qualche giovinotto e qualche bella s 
gnorà sal fiorè degli anni. Molti degli arrivati 
‘montarono negli omnibus degli alberghi della Mi- 
nerva, Costanzi, Anglo-americano; alcuni si fe 
marono lì sul piazzale al Continental Hotel; pochi 
fecero la strada a piedi. 

E dietro gli omnibus'degli alberghi si avvia 
rono tutte le carrozze e le dotti andate a vedi 
l'arrivo; siechè-te persone andate ad aspettare i 
Parigini invia Naziorale si trovarono imbai 
zate a riconoscere i Parigini veri da quelli nati 
o domiciliati in via del Babuino o a piazza 
Farnese. 

Stamani ‘una grau parte dei viaggiatori francesi 
hanno visitato alcuni ‘de’ principali monumenti di 
Roma. 

Ne abbiamo incontrati, su delle buone vetture 
di rimessa, a Santa Maria degli Angeli e a Monte 
Cavallo. Il comitato del carnevale si è offerto di 
dar loro tatte*le indicazioni delle quali avessero 
‘bisogno în questi giorni di baraonda. 
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Ieri ha tenuta una riunione il comitato della 
Società delle corse. Fu stabilito che quest'anno le 
corse avranno Iuogo ai Prati Fiscali fuoci di porta 
Pia, gentilmente concessi dall’affittuario cavaliere 
Bernardo Tanlongo. Chi rammenta come riusci- 
rono bene le corse in quella, località nel 1878non 
può elie lodare questa deliberazione. 

Fa poi confermato che fe corse avranno Tuogo 
il 30 marzo ed îl 1° aprile, e la iscrizione de' ca- 
valli sarà chiusa il sabato 20 marzo, alle 6 po- 
meridiane. 

ce 

Anche Roma ha la sua Galleria. 

Non è un:maestoso  edifizio le cui proporzioni 
s'avyicinino a, quelle della gallerie. Vittorio Ema- 
nuele di Milano, la quale rimarrà per molto tempo 
la Pci del mondo. 

La galleria Pascucci assomiglia assai a quella 
Cristoforis di Milano; colla differenza che oa è 
formata a croce'ed ha due entrate invece di una 

La galleria Pasencei o Galleria Nazionale che 
s'inaugura stasera ‘è formata di due bracci ad. 
angolo retto; di.50. metri di. lunghezza ognuno, $ 
di larghezza, 15 di altezza. Un braccio ha V'en- 
trata in via Nazionale N° 60; l’altro in via Genova 

Molto più bella ed elegante della galleria Cri- 
stoforis, di-gran lunga superiore a quella. Natta 
di Torino, non Ficca e spaziosa come la Subal- 
pina, questa prima galleria di Roma ha dei pregi 
artistici non comuni. 

Ne è stato architetto il bravo Carnevali. Le 
statue ed'i bassirilievi di un ‘gusto artistico squi- 
Sito sono opera del signor Vincenzo Ruboli, ar- 
tista abile e. modestissimo. 

Pare che il signor L. Pascucci non abbia l'in- 
tenzione d’aftittare la sua galleria a molti bot- 
tegaî e negozianti; poichè i locali tutti, tanto al 
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piano terreno, quanto a quello superiore, sono in 
comunicazione gli uni cogli altri. 

Dalla distribuzione dei locali e da tutto las- 
sieme pare che sia mente del proprietario d’af- 
fittarla ad uso di nn grande restaurant. 

L'idea, se attuabile in Roma, è eccellente; e 
nella galleria Pascucci sì potrebbero trovare tutti 
quei conforts che hanno i grandi stabilimenti di 
tal genere nelle grandi città d'Europa. 

Locali di molti, bellissimi ; spazio, Ince ed aria; 
un sotterraneo fatto ad imitazione di quello della 
galleria Subalpina, che, convertito in café chan- 
tant, fruttò tanti denari al proprietario del caffè 

Romano a Torino. 

Bisogna fare i nostri complimenti all’egregio 
Pascucci; più che, con molto suo scomodo, 
non essendo” aMicora ultimata la galleria, volle 
gentilmente cederla al comitato del carnevale. 

Questa sera; alte 7, inaugurazione e ballo a pro- 
fitto dei poverî di Roma. 


Il primo dei due veglioni dell'Apollo — i « no- 
bili festini » come li chiama ancora il signor Vin- 
cenzo Jacovacei negli avvisi stampati con inchio- 
siro rosso — è stato alla fin de’conti un veglione 
onesto, pieno di buone maniere, al quale ogni 
madre di famiglia la più serupolosa avrebbe po- 
tuto poriare le sue signorine. Tranne un paio di 
gambe notevolissime di una pierrette bianca e 
celeste, non c’era nulla, proprio nulla che potesse 
offendere l'occhio il più pudibondo. C'erano alcune 
altre paia di gambe che avevano l'imprudenza di 
stare scoperte, ma così scontorte e ribelli a qua- 
lunque legge dell'estetica plastica da far l’effetto 
che i babbi spartani si proponevano mostrando 
ai figli gli Iloti ubriachi. 

Era un veglione serio, non c'è che dire. Ma ha 
torto chi lo chiama un veglione poco spiritoso. 
Tutto sta nell'aver ls fortuna d’incontrare qualeuno 
di quei domino neti, ai quali a prima vista non 
si concedo neppure un'occhiata, ma che quando 
vi si avvicinano, vi raccontano tutti i fatti vostri, 
solleticano la vostra curiosità, vi mettono în corpo 
una maledetta voglia di scoprire chi si nasconde 
sotto quel cappuccio melanconico. 

Di questi domino ieri sera ce n'erano parecchi, 
e chi li ha incontrati si è divertito. C'era anche 
qualche bel costume; per esempio, due giapponesi, 
una signora vestita di broccato bellissimo con un 
gran cappello tuito coperto di piume multicolori 
come quello della moglie di Rubens; ‘una 4é4é 
venuta a completare la sua educazione, ecc., ece. 
Ma ad un veglione dell’Apolio non sì va per ve- 
dere i costumi, nè per sentire del baccano; si va 
per convincersi che in questo mondo v'è della 
gente informatissima de'fatti degli altri. Se affi 
dassero la polizia del regno d'Italia a certe ma- 
scherine che abbiamo incontrato ieri sera, la pub- 
blica sicurezza non lascerebbe nulla a desiderare. 

Ne palchi e in platea c'era un'infinità di signore 
© signori forestieri. Non ho mai capito perchè 
certuni e certune arrivati ventiquattr'ore prima 
da Lundra o da New-York sentano il bisogno di 
andare in maschera per non essere riconosciuti 
da chi non li ha mai visti. Ma perchè vorremmo 
amareggiare questo innocente divertimento a’no- 
stri gentili ospiti? Figuriamoci! ci dispiace sola- 
mente di veder coperte dalla bantta certe faccette 
che guadagnano molto a stare seoperte. 
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Al Valle le beneficiate si succedono... e si ras- 
somigliano. È 

leri sera faceva gli onori di casa il bravissimo 
Novelli, il carattérista della compagnia. Il teatro 
era allollatissimo. Nei palchi c'era un'infinità di 
ragazze di buona famiglia venute a tentro col- 
l'evidente intenzione di divertirsi, e davvero si 
sono divertite. Dopo la replica della commediola 
del Ciuftelli, Restiamo in casa, abbiamo avuto il 
Michele Perrin e bisogna dire che il Novelli è 
stato un Michele Perrin veramente eccezionale. 
Chi ricorda il Novelli della compagnia Pietri- 
boni non può a meno di congratularsi con lui dei 
progressi fatti in quattro anni. Egli è adesso uno 
dei nostri più valenti artisti. 

Al Michele Perrin ha fatto seguito la Roba d'altri 
del Guagnatti: il più gran successo della sta- 
gione! 

Per stasura è annunziata una novità: Maria, 
dramma in tre atti del signor Starace. 
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Al Politeama, ieri sera, secondo veglione of- 
ferto dal comitato agli azionisti del carnevale. 

Moltà gente; ma poca allegria. Qua e là, una 
ventina di cravatte bianche, gironzolanti fra la 
folla in attesa del veglione all’Apollo. Due o tre 
gruppi di belle signorine. Un gran baccano e anco 
un tentino di musoneria. Le solite maschere: co- 
stumi brillantissimi, tutto còtone, senza birbonate. 

All’Alhambra molto vuoto di prima sera. Dopo 
le undici un certo concorso : ma insignificante ri- 
spetto al concorso delle due sere antecedenti. 


,° Domani, domenica, al tocco avrà luogo una 
radunanza generale: pressò la Società geografica. 
Saranno presentati i bilanci del 1879 e 1880, si no- 
tnineranno due revisori dei conti, si voterà l'ordina- 
mento degli studi di geografia commerciale e si pro- 
clameranno nuovi soci d'onrre e corrispondenti. 


x°% Stasera a corso fiaito avremo illuminazione a 
girandò'a gas &ella via Nazionale, per cura del co- 
mitato del caruevale. Indi solenne inaugurazione della 
nuova galleria hazionale messa gentilment® a dispo- 
sizione del comitato dal suo proprietario signor Pa- 
scuccì. In questa galleria avrà luogo una fiera in- 
dustriale, una parto del cui ricavo andrà a beneficio 
degli asili infantili e dei poveri della città. 

‘Alla galleria è annessa una sala da ballo ove na- 
turalmente stanotte sì ballerà contemporaneamente 
all'Albambra, al Politeama, a! Quirino, al Manzoni, 
2 piazza Navona e al Valle, ove ha luogo.il veglione 
a profitto della Società di mutao soccorso fra cnochi 
e caffettieri, 


FANFULLA 


Mascherate a piedi in comitive 
— 2° premio lire 50. 

Mascherate a piedi o a cavallo isolate : 1° premi 
lire 40 — 2° premio un remontoir d'argento — 3» 
premio dieci boitiglie di vino nazionale. 

Bandiera d'onore al migliore equipaggio di lusso. 

Alla sera illominazione straordinaria a gas della 
via Nazionale. Festa e fiera alla galleria nazionale 
con lotteria di numero 20 premi ; /estira? în piszea 
Navona con innalzamento di giobi aereostatici, e 
festa da ballo all’Albambra ed al Politesma romano. 


Il comitato costituitosi nell’Anglo american 
Ciò per una fosta da bello che si darà lunedì pros- 
simo nelle sale Spillmann a beneficio dei poveri 
senza lavoro, ci prega di &vvisare che i biglietti per 
detta festa si possono trovare presso ciascuo mem- 
bro del. comitato, e nella stessa sala del ‘ud ogni 
giorno dalle ore 12 alle 2 pomeridiane. 


4 Bpsitacoli : 

APOLLO. — Ore 7 34 — I Puritani, opera — 
Sieba, ballo. 

VALLE. — Ore8. — Maria, dramma. 

QUIRINO. — Ore 6 120 9 — Frifri, finba. 

CAPRANICA. — Ore 6 e 9. — La compignia degli 
Zulò. — Quadri viventi. 

METASTASIO. — Ore 6 1? © 9 12 — La verga 
di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
în maschera. 

ALHAMBRA. — Ore 10 — Festa da ballo în ma- 
schera. 

MANZONI. — Ore 9 — Festa da ballo in ma- 
schera. 

SAN CARLO — Ore 6 e 9— Una bolla di sapone. 


: 1° premio lire 100 


AZIONI 


Nel numero del 5 corrente della Gazzeita 
piemontese, giunto a Roma ieri sera, si legge 
un carteggio, in data di Roma 3 febbraio, nel 
quale sì dànno notizie allarmanti sulle con- 
dizioni di salute di Sua Maestà la Regina. 
Pur augurando che quelle notizie non siano 
vere, e dichiarando di pubblicarle « con la 
ima riserva, declinandone ogni respon- 
sabilità », la Gazzetta piemontese, senza pre- 
occuparsi della sensazione penosissima che 
tali dicerie possono produrre nel pubblico, 
procura ad esse, accogliendole nelle sue co- 
lonne, una pubblicità che, mentre offende i 
delicati riguardi dovuti ad un’augusta per- 
sona, è cagione di profondo dolore ad ogni 
onesto Italiano. 

Noi affermiamo, con la certezza di essere 
esattissimamente informati, che tali notizie 
sono prive di qualsivoglia fondamento. 


Ci viene curato che finora i mini 
non sieno riusciti, nella nomina dei nuovi se- 
natori, a porsi d'accordo su nessun nome. 
Qualche ministro avrebbe fatto notare la 
sconvenienza di comprendere nell'elenco, come 
intende l'onorevole Depretis, molti prefetti. 


Instituita col regio decreto 4 scorso gennaio la 
Commissione consultiva presso il ministero di 
grazia e giustizia, l'onorevole Villa avrebbe ora 
voluto convocare la Corte di cassazione di Roma 
în assemblea generale straordinaria, ailinchè eleg- 
gesse i membri della Commissione stessa, non 
avendo per quest'anno la Corte potuto adempiere 
a questo suo incarico nel giorno dell'inaugura- 
zione dell’anno giuridico. 

Siccome però la istituzione della - Commissione 
ha incontrata una forte opposizione in certi gruppi 
di sinistra, così in consiglio dei ministri il Villa 
fa pregato non a convocare la Cassazione per la 
elezione della Commissione. 

Se l'onorevole Villa non vincerà l'opposizione 
che gli vien fatta specialmente dal presidente del 
Consiglio e dal ministro dell'interno, pare che la 
Commissione consultiva non entrerà tanto presto 
in funzione, non provvedendosi per ora alla no- 
mina dei componenti. 


La Commissione, che ha l'ufficio di rivedere il 
regolamento per l'attuazione della legxe sul Monte 
delle pensioni per gl’insegnanti. ha tenuto, alla 
Minerva, parecchie sedute, con l'intervento del- 
l'onorevole Tenerelli, e a giorni avrà esaurito i 
suoi lavori. 


Nel collegio convitto di Potenza si sono mani- 
festati alcuni gravi disordini, ragione per cui il 
ministero dell'istruzione pubblica ha creduto bene 
ordinare un'inchiesta, ailidandola al cavaliere A- 
bate, consigliere d'appello di quella città, al prov- 
veditore degli studi e al barone Albini. 


Gi serivono dalla Spezia: 

< Fra pochi giorni, dopo ultimati sul Duilio i 
lavori per riparare i leggieri difetti manifestatisi 
nel meccanismo che fa agire il timone, saranno 
ripresi gli esperimenti e le prove di velocità : per 
ovviare a qualsiasi possibile inconveniente fu 
tracciata nel golfo una linea, determinata da ga- 
Vitelli collocati ad intervalli equidistanti, lungo 


la quale dovrà tenersi il Duilio nelle nuove corse 
di prova. 

Essendo compiuto l'allestimento del Duilio, il 
ministero della marina ha ordinato che tutti i 
mezzi di lavoro siano rivolti al Dandolo, che si 
vorrebbe pronto per armare fra un anno, > 


BORSS DI ROMA 


7 febbraio. — Il ribasso di 35 centesimi che ci 
La mandato ieri la Borsa di Parigi non esercitò 
che una piteola influenza sui prezzi della nostra 
Forsa. Questa non sarebbe cosa di cui ci Ìngne- 
remmo se avesse almeno portato un poco di ani- 
miazione. È certo che il nostro mercato non oc- 
enpa ancora quel posto che gli spetterebbe ac- 
canto agli altri mercati d'Italia, e noi salutiamo 
ogni indizio di risveglio che ci prometta mag- 
giore animazione venire. Per questa ra- 
gione siamo lieti di constatare che un nuovo 


inceni 
al prezzo di franchi 6: 
il non versato. 
La rendita si ‘ò ieri sera sui prezzi di91 10, 
91 15 per fine mese; ma oggi fu più ferma sul 
‘ezzo di 91 25 per fine mese. 
Per contanti ebbe compratori a 9ì 22 1}2. 
In altri valori si contrattarono delle obb) 
zioni Santo Spi 2 481 contanti, 481 25, 48150 
fine, delle azioni È enerale & 590 fine mese 
e delle azioni . 
Gli altri valori non ebbero sensibili var 


in oro meno 


27 84 


anchi 22.37, 22 35. 


Veritas. 


MILANO, 
sera dall’Associaz 
‘chese D'Adda i 


socio 
perato della Com- 
, la quale ha già rac- 
ndicimila lir: 
gui poi un'importante discussione sulle 
condizioni attuali della cassa di risparmio e 
lle riforme che è nece: io sienvi intro- 
do*te. 

socio Reale dimostra con un forbito di- 
scorso la necessità dell'autonomia e dell’indi- 
pendenza di questo istituto. 

L'onorevole Fano diede notizia di un ab- 
boccamento avuto con l'onorevole Depretis 
circa lo stato attuale della questione. 
larono ancora i soci marchese D'Adda, 
De Leva, Sala, Padulli ed altri, e venne Ù 
tato un bellissimo ordine del giorno 
dicante l'autonomia e l'indipendenza della 
cassa di risparmio e indicante quali riforme 
si possono ad. e: 

PARIGI, 7. 
basciatore di Francia a Berlino, riparte oggi 
per la sua residenza. Si afferma che egli 
abbia date spiegazioni rassicuranti sulle inten- 
zioni della Germania. 

A Tolone corre la voce che sia stato se- 
gretamente ordinato l'armamento di tutti i 
vascelli disponibili della marina da guerra. A 
Cherburgo si organizza la flotta corazzata 
della Manica. 

Ieri il generale Hawrion, revocato, passò 
l'ultima rivista a Saint- 

Il centro sinistro appoggia la candidatura 
di John Lemoin al Senato. 

lori il ministro di grazia e giustizia di- 
chiarò alla Commissione della Camera che il 
governo intende di veder risoluta la questione 
lell’amnistia. 


brevemente, dal 
sole punto di vista teologico, il libro sul di- 
vorzio dedicatogli da Alessandro Dumas. 

Tre dei feriti nel disastro di Clichy sono 
morti. Ieri ebbero luogo i funerali delle prime 
vittime. Grande concorso. 

Molti giornalisti seguirono il convoglio fu- 
nebre di Lambert, antico redattore del Mo- 
nilewr. 


GINEVRA, 6. — Oggi ebbe luogo una riu- 
nione dei rifugiati francesi. Fu respinta la 
proposta fatt 


da Miot di rientrare in Francia 
forzi fatti da Le Francais per 


1: Pa 
F'ELEGRAM 


CAGLIARI, 6. — Serivesi da Nuoro all'Arvenire 
di Sardegna che, în seguito alle pioggie persi- 
stenti in quella città, erollarono diverse case, che 
ad Orosei uno straripamento del torrente distrusse 
tuiti i seminati, e che a Galtelli crollò il ponte 
în costruzione, che importa una spesa di 150,000 
lire. Deploransi altri danni. 


VIENNA, 6. — L'arciduea Alberto rappresen- 
terà l’Austria-Ungheria alle feste che si daranno 
a Pietroburgo in occasione dell’avvenimento al 
trono dell'imperatore. 


BERLINO, 6. — La Gazzetta della Germania 
del Nord dichiara prive di fondamento le asser- 
zioni della Norroje Wremja che la Prussia abbia 
negoziato nel 1863 col governo rivoluzionario po- 
lacco per creare un regno di Polonia indipen- 
dente. 

. VIENNA, 6. — La Delegazione austriaca approvò 
i bilanci della guerra e della marina, senza mo- 
dificazioni. 

Rispondendo al deputato Fux, il quale chiese 
alcune spiegazioni riguardo alle fortificazioni di 
Vienna, il ministro della cnerra disse che la que- 
stione delle fortiticazioni generali della monarchia 


fa esaminata or sono due anni, ma che dopo quel 
tempo questa questione non fu più trattata. 

NAPOLI, ©. — La Vega è partita ieri da Porto 
Said ed attendesi a Napoli per il 12 corrente. 
ADEN, 5. — Proveniente da Calcutta, è giunto 
7 to per l'Italia il vapore Mal4bar, della 
Rubattino. 


— Il Libro Azzurro fu distribuito 


so contiene una conversazione che lord Duf- 
ambasciatore a Pietroburgo, ebbe col se- 

io di Stato Giers e con Jomini nello scorso 
dichiararono che la Russia non avea 

i impadronirsi di Merv,,ma che la 
a in quelle regioni 

ine contro l'Inghilterra, qu 
sero l'H 


ante responsabile. 


E UNBIARIA = Grano pron 


È ‘7a ultima Estrazione del Prestito 
a Nazionale 1866 avrà tuogo Lunedì 15 

Marzo 1880 con premi da L.89®, 000. 
30,000; 3,000; 1,000; 500; ed al minimo 
da Lire 100 in totale 5702 premi per Lire 


orsini rmmedia- 
ie già avute dalla sna 
ca clientela e l'unisersale desiderio di concorrere 
altima granda «nno prevedere il 
Sollecito esaurimento della partita disponibile col suc- 
cessivo rialzo dei prezzi attuali a cui si apre la vendita 
delle Cartelle Originali definitive emesse dal Debito 
Pubblico con R. Decreto 28 logho 4366, le quali con- 
per iniero a tutti i 3702 premi dell’Estrazione 
, le sole riconosciute dal Goserno e che danno 
perciò diritto ai viocitori di riscuotere i premi in 
qualsiasi Tesoreria del Regno. 


Prezzi 
Oguî Cart. da 1 numero Lire 2.75 
Ogni Cart da 2 pum. che equivale a2 Cart. > 335 
Hi. da 3 id. cari 
IH da 4 i 4» 
ld. da 5 id. 5» 
ld. da 10 id 10 > 
Ii da 29 ad 20 » 
ld. da 50 id 50 > 
I. da 100 id 100 > 
Id. da 200 id. 200 > 
Le Cartelle «i soci numeri constano di più per ogni 


numero di quelle che rappresentano oltre dieci vumeri, 
pel motivo che la spesa di bollo governativo è tanto 
di L. 4,20 per la cartella di un sol nuttero, come per 


qi i duecento. în conseguenza. pei ginocatori e 
riunioni di conosesti. è sempre. di loro convenienza 
il 


| preferire le cartelle di maggier taglio a'meno da 
dieci numeri ja poì le quali inoltre per essere com- 
poste di cilre conseruti ‘o tome è noto ma: 
gior probabilità di + 


Nota Bene — Essendo l’ultima estrazione non si 
rilasciano i soliti lia originali Casareto, în 
conseguenza il yubbltco resta avvertito che se vuole 
resim ‘ale con iatero a tutti i premi di 
questa 1 «strazione deve wyicamente 
acquistare le cartelle vrijinali definitive, come 
sopra ind: sio cole quali. vincitori hanno di- 
ritto di v iulero i rispettivi premi in 


La Vendita deila suddeste Cartelle originali defi- 
nitive suà chiusa appena essurita la partita disponi- 
bile è le domande che perverranno dopo la chinsura 


INVIARE 
le richieste con vagi 
dato alla Dita Fratelli CA: 
î Carlo Feli 
\ll'importo di ©; 


otto piego raccoman- 
:ARETO di Francesco — 
10. (Casa fondata nel 1868). 
richiesta aggiungere cen- 
‘e posta 
SI SPEDISCE A VOLTA DI CORRIERI 
| Signori Compratori ricereraano a suo tempo gratis 
11 Bollettino ufficiale dell’Estrazione, inoltre la Ditta 
CASARETO conforme ine ricevuto all'acquisto 
avvertirà per dispaccio o lettera suggellata tutti i 
vincitori che acquistarono le Cartelle in questa oc- 
cessione. 


eleganti di nuovi modelli 


di Caffè, Birrerie, Liquoristi, ecc. 


rante, da fissarsi al moro od 


a 


ametro cenì. 15, L. 
» > 18, »15 
a piuoli sportelli, che al fermarsi Jascia 
scoperto nn numero. — Piede stannellato, cerchio in 
metallo nikelé 
Prezzo L. 18 


Imballaggio 1. 1. — Purto a carico dei committenti. 


Deposito a F+enze all'Empo-io Franco-Italiano C. 
Finzi © €. via ii P alla Succursale 
" tico rii è Biaochelli, via 

, S4A, angolo pa- 


GOTTA E REUMATISMI 


E LOLORI NEVRALGICI 


guariti im sue 0 te giorni col Salicilalo di Soda del 
Dottor Sehias: berger. 


Preszo delia scaivia con dosi proporzionate L. 3,50. 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimedio superiore contro tatte le affezioni della gola. 
Prevengono il Crov» è la Diferite. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma. alla Suc- 
cursale dell’Emponio Franco Italiano, Corti e Bianchelli,, 
via del Corso, N. A54 e via Frattina, 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono 
L 


Estero par il nostro giornale si riesvono 


resso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIZGHT, Roma, Piazza Monteci 
È. Micoud e C%, 439 e 140, Fieet Street (succursale della Casa 


E. 


itorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di 8. Me Ne. 
inci; cite x , di 
esclusivamente presso l’Agence Principale de Publicité E. E. Oli oe 


al 
16 Saint-Mare, 


13; Milano, Galleria Viti, Em #8. 


n 


— CONSIGLIO. BI AMDTSISTRAZIONE 


' CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


LÀ 


& Consiglieri 


' ALFIERI Di SOSTEGNO marchese|FARINOLA GENTILE march, Paolo 
Carlo, senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del 
BASSI Nob Gerolamo Regno 
È 
T 
i 


bi 


BELINZAGHI conte Giulio, senatore GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
del Regno iatore del Regno 

BOMBRINI cav. avv. (ario Marcello] GARZONI mare. Giuseppe, senatore 

CAPUTI cav. avv. Augusto del Regno 

CASALINI Comm. Alessandro —|LAGRANGE conte Federico de 

GERASI conte Antonio MARTIN cov. Felice 

CILENTO cav. Antonio RAGGI maroh. Giovanni Battista 

COLLARINI cav. avv. Pietro —|SCHERER Edmondo, senat. francese 

CORSINI Don Andrea Marchese di SOUBEYRAN barons Giorgio De, 
Giovagallo deputato alla Camera francese. 


Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento, 


BORGNINI Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 
Meridionali. 


OSIO Cav. Guglielmo, Diretie della Barca VonetsJli Depositi e C.C. 
Direttore generale signor Emilio Guitard. 


delle 


Aui 


Capitale 
scciale 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
GNTRO_L'INCENDIO 


e contro la improduttività temperanea 


QUARANTA MILIO 


FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


FONDIARIA 


cose danneggiate da incendio| 


iorizzata con R, Decreto € aprile;1879 


di Lire 
in oro 


SEDE SOCIALE 


Cambieri © Arrigo. È 
nigliani Leudadio. — Napoli, A. Cilento qe. Marti 
ing. Erminio. = Ore #TELLO, cav. Biozzo Biozzi. 

tano. = PALLANZ 


Collacchioni, sal ratore. = Bresc1W ij 


olo. — Carrira, coato Domenico Tenderini. = 
Ca anto ccnseppe De Riso = Costzi , Pasquale De Chiara - 
Casa, Fischer rag Ferdinando. = Cnzxosa, Cristini e 
Seranie Del Vivo, 

Francesco. it 
Lxcce, Sanguinetti Gesaldo. - Livonsto, Bini 
Ca dario. - Milano, Beaca di Credito italiano. » Mongna, Co- 


Fava, Poletti avv. 
Giova; Società generale del 


Giirlo Erba: = Parma, 


Pesaro, Mattei conte-G:; sentore (Ditta 


, comin. ‘Augusto Bos | 


iglioli, = ExPoLI, 

Andrea. — Foccia, Cilento cav 

Credito Mobiliare Italiano 

cav. Cesare. = Lucca, 
iti Dario. 

vara, Rossini 


Cavalli Giacomo & 


Acqua e Polvere dentifrici Y 


ASS2? DOCTEUR PIERRE 


'igueDeFa8®0" della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 

ST TROVA PRESSO 1 PRINCIPALI PROFUMTES 


Ét 


DECKES e G. 


| 


ness 


DELLO 
STOMACO 
ELISIR..... di Pepsina BOUDAULT 
VINO... di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE. ai Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


NON PIU SPALLE CURVE? [Ei 


Non piu signori, ne signore, ne bambini con spalle curve, 
con lo Straccale americano brevettato 


Questo straceale ha per la sua 
forma particolare, tutti i van- 
taggi d'uno straccale speciale 
per le spalle, e come ri 
delle sottovesti delle 
dei calzoni per not 

Stende il petto e dà ai pol- 
moni un libero respiro. Fortifica 
pure la voce ed i ‘polmoni, e dà 
una vita nuova alla persona che 
lo porta. 

Dà dell'apparenza e si porta 
senza il minimo ‘inconveniente 
anzi con una speci di disin- 


voltura per la persgha che ne 
fa uso. É 
E specialmente dfn valore 


incontestabile per Îè persone 
abituate ad una vita sodentaria 
e per le giovani ad i giovani che 
crescono, 0 fanno i loro studi. 
Prezzo second» le qualità, 3, 
5, 7, 50, 40 fe. Invio per la posta 
contro supplemento di fe; { per 
ogai paio di struccali sia per 
vaglia postale, © valuta all’ 
dice di N. KENDALL, 134, 
de Rivoli, Pa 
dine dara la 
presa sotto le 7 
vettato per tuità l'Europa. Si 
domandono dezlì Agenti serii 
in tutte le città. 


Da 3 0 aupi esperimentata ! 


ACQUA ANATERINA 


[gengive e st-rve come un insuperabile 
[mezzo di pulî ce i denti. 


Pasta amaterina denti 
per. paliro +} mantenere i denti, preserta 
[la cattivo odore e dal tartaro. 
raso L. 
Pasta .inromatica pei denti 
tel Dott. POPP 
Mezzo per carare e mante- 
nere la gota. ed i denti 
> Prezzo 85 cent. per pezzo 


[chissimi ed allontana 
Prezzo or una scatola L. it. 1,30. 
Pi 


er tarare da sè stessi i denti bucati. 
Sapone di erbe aromatico-me-| 
dica 


[provatissimo contro ogni difetto cataneo,| 
le serve per abbellire la pelle. Cent. 80. 


“MUSICALI 


Per Parigi: 


1 Corrispondente, £ Impiegato per 
‘articoli Di Parigi. Lettere franche 


[al Comptoir Montorgueil 98, Paris. 
I 


NUOVI STRUMENTI 


DI PARIGI 
Flageolets 
‘a bossolo a becco. 

» 
» 


Musettes 
in bossolo 5 chiavi 
Cornamuse 


sempli 
doppie . 


Metodo © 


Sconto liberale al commercio 


Deposito in Roma presso Marignani, 6 
Ottoni, Società Farmaceutica e B: 


POLVERE ViNIFERA VEGETALE 


COMPOSTA CON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G. B. Renier 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
‘’ezzata non solo in Italia ma anche 
aro, dà un vino piacevole al palato, 
spinente, affatto innocuo, assolutamente 
economico. È facilissimo ed alia poriata di 
chiunque il farlo, purchè si segua con pre- 
cisione l'istruzione che va unità ad ogni 
. È necessario poi perchè riesca spu- 
Tinto che la tempontora sin mante, 
superiore ai 40 gradi Reaumur (calore 
estivo medio). 
PREZZO VINO BIANCO 
Pacchi da litri 100 L. 3 
Pacchi da litri 50 L. 
PREZZO VINO ROSSO 
Pacchi da litri 400 L. 4 - Pacchi da litri 50 L. 2 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via dei Panzani, 28. Roma, alia succursale dell’Emporio Franco: 
Italiano Corhi © Biancheli, via del Corso 454 e via Frattina,| 
84 4, angolo palazzo Bernini 


Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparetore. 
NB. Questa polvere serve ottimamente per rendere. mostalo] 
e spumante il vino d'uva ordinario. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità ini 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura! 
dî carne, pasticcerie, dolci, ed 

parola, di tuito ciò che è suscett 

di esser cotto in forno. 


Per la loro speciale costruzione questi 

forni si adattano su qualunque fornelle 

da cucina, di qualunque grandezza c 

sistema e concentrano il calore con tanta 

rapidità, distribuendolo uniformemente 

in ogni loro parte, che in 45 minuti si 

cuoce perfettamente un roasibeef. Intie. 

ramente costruîti în lamicra di ferro, 

riuniscono alla solidità l'eleganza, pe 

cui sono anche di oramento alla cucina 
Prezzi, con sportelli a due battenti 

N. 1. Bocca dl forno centimetri 25 di lrghezza 
n) > 


» » 
» » 35 
Con sportello intiero : 
4, L20—N2,L8- N 3 L390 
Imballaggio L 4 50 Porto a carico dei committenti 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano €. Finzi e € 
via dei Panzani, 28. alla succursale delEmperio Franco 


Ri 
iano ord e Bianelelf, da del Como n° 56 € vi Fil 
81 A, angolo palagzo Bernini. #13 


etic.nette, ecc- ecc. 


| Un compositore 
\{ da una 2 qnattro righe di 
|| mento. Questo compositore 


2iature e fregi in 
Una seatol 


spazzolino per stendere l'in 
Prezzo 


Detta 


Parzani. 23. Roma, alla 
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caraîteri che si combinamo e si variano a pisci- 
è inoltre munito di 4 viti che servono a stringere 
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Vegzzione Briana. ii Toribuoni, 
i Milano, A. Manzoni e C. farmacisti 
je Vivani e Bezzi. È 
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:PANIERI BUFFET 


Utilissimi per viaggio e per i 
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mangiare e bevere. Solidi ed 
eleganti. L'3. 
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Originali Express 
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ferro. Accessori completi. Istruzione 
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Gall ria Vitt. Em. 2i. Roma, alla succursale 
Corti e Rianchelli, via Frattina, 66, 


via dei Panzani, 
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porio Fran: 
In. 154 e vi 


soli 


Indebolimento, impotenza 


Gostruite con speciali 
commercio vinicolo. 

@lio, 22 ete, 
Il vino non è mai a 
1l travaso si fa pure 
Le più adatto in 


PILLOLE DESTRA] 
del 


del Prof. SAMPSON, Nuova: 


lo sistema per l'industria ed il 


Sera, Essenze, ceo. 


contatto coll’aria. 
= rubinetto. 

ragione del loro 
solidità e del loro funzionamento dol ce & 
itendita da 20 a 106 


mece: mismo, della 
regolare. 


e. 
all a succursale, 
uccuy sale dell'Em- 
alli, via del Corso 


Pala zz0 Bernini. 

genitale 
“empo 

TTO DI COCA 

Perù 

York E tresvat, 512. 


in 4 


generalo” per l'italia 
e Ci 


‘aliano € 


Tip. ARTERO e C, 
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Anno. zI 
mani ”' ASSOCIAZIONE 


Nol Regno d'Tùlù 
pra lesi 
ti, si 


GIORNO PER GIORNO 


1l radicalume, della stampa. seguita ;a,;p 
‘gliarsela;.con la destra perchè saranno nomi» 
nati solamente ventidue'setiatori, e forse non 
si attiverà Neppure" a' quéstò nùmero."' !* 

0.come ha, fatto.la. destra morta e seppel: 
lita ad impedire:.alla sinistra viva edionnipo» 
tente di fare îl ‘suo ‘v0m0do? O come s'è fatto 
noi a impedire l'infornata quando i ripara- 
tori sono padroni del forno? 

Non.riuscendo a fare quello::che i suoi, 
mici vorrebbero, il ministero non ha' forse» 
mostrato che a far l’infornata grossa’ gli‘‘@ 
venuta a mancar la farina? 

* 
3% > 

Un proverbio dice che quando ‘on ‘si può 
battere ìl cavallo si batte:la sella. 

In nessun caso questo proverbio può, esser 
meglio applicato. 

Il radicalume ‘da un pezzo în qua'ha preso 
l'abitudine di portare al settimo cielo il ca- 
vallo — che, salva la convenienza de’ quadru- 
pedi, potrebbe,.essere anche .il ministero — 
quando l'apoteosi giova ai suoi fini reconditi, 
Quando poi il cavallo non fa più a modo:suo) 
îl radicalume si sfoga è batter la sella,la 
quale pensa dentro, di sè:— Baiterà bere chi 
batterà l’ultimo. (NB. Inquesto.caso. sella può 
anche essere maschile). 

*_ t 
Fa na 

L'onorevole senatore Alvisi mi mandala 
seguente dichiarazione accompagnatà da'una 
lettera, nella. quale, facendo, appello alla’ mia 
«onesta cortesia », mi fa preghiera di , pùb- 
blicarla. 

La dichiarazione, già stampata/: fno dal 
1871, dice: 

Anzitutto premetto e confermo che col bilancio 
del 1870, e col mutamento dello Statuto appro- 
vato dall’amministrazione; della Banca del Popolo 
passò.dalle mie mani, quale presidente e direttore 
generale, a quelle: dell’onoravole Peruzzi! presi- 
dente è del' cavaliere E. Attighi direttore gene 
rale, entrambi eletti dal nuovo Consiglio, dal quale 
la maggioranza, dei procuratori degli azionisti lon- 
tani aveva escluso il mio noms' e quello dei titiet 
amici. Ma per la più facile conoscenza, dî tali fatti 
©; delle conseguenze disastrose .che fino d'allora 
ho. preveduto per la. mia.Istituzione, rimando ,. al 
mio opuscolo pubblicato. e diffuso. nel :1871, 

Così è ‘evidente che.taleassoluta, riserva mi.fu 
imposta da molte ragioni; ma:da quella principa+ 
lissima, che per volere di poehi”0--per-«capriecio 
di molti, ingrati sempre, fui Aloitavito nel 1670 
da un Istituto, alla di cui vita è prosperità nel 
l'interesse delle classi laboriose. io‘ aveva tonsa 
crato per dieci anni (1861-71),.il, mio ingegno, il 
mio tempo migliore.e non poco, del.mio,, modesto 
patrimonio. 

* 
ul 

Rivolgendosi alla mia « onesta cortesîà >, 
il senatore Alvisi sapéYa di non sbagliare. Io 
lo contentovalontieri; anzi aggiungo. una. cosa 


chie'‘gli' farà piacere: L'onorevole (senatore 


“tt dC Gi 


Kin-Fo era-fràlebraccia diviene se.lo-strin- 
geva forte salpetto. 

— Mio povero! Wang diceva'Kifi-Ro.commosso, 
se avessi cofso ‘io Solo! ‘Îa fuarite pene tino 
date! Quanto Îiaì dovatò corféré ariche' tu, è che 
bagno,ti ho costretto. a fare al ponte di Palikaò! 

— Ah! quello, per. esempio, rispose. Wang 
dendo; mi-ha- fatto-paura coi miei cinquantacingi 
anni e colla mia filosofia! Avevo molto caldo, e 
l’acqua era fredda! Ma' Gìbò! Me la sono cavata! 
Non.si.corre enon si nuota;mai così bene come 
quando/si fa porigli altri! 

— Per gliraltri ! disse Kin-Fo con accento grave. 
Sì è der gli altri che bisogna saper fare tutto! 
Il segreto della felicità dà. 

Sun entrava allora, pallido ©omè ‘un‘viomo che 
il mal di mare ha torturato. per quaranitott'ore 
mortali. Al pari del suo , padrone, il ‘disgrati: 
servitore .aveva dovuto: fare, tutta ‘quella trai 
sata:da Fa-Ning a Sang-Hai, ed;.in, quali ‘cond 
zionil’Se ne poteva giudicare:dat suo aspetto !; 

Kin:Fo, dopo ‘essersi tolto alle:strette di Wang. 
stringeva la rano de'suoîamivi. | |. 

— Assolutamente, preferisco’ questo! disvegi 
Sono stato pazzo finora‘. > 

= E puoi ridiventare savio! rispose' il satobità 


A 


“Roma, Lunedì 9 Febbraio 1880 


Num. 38 
RERELA eo 


Avi ed Iserzioni preso YUficio Priecipalo di Pobblicit 
Roma, Piazza Montecitorio, 127, 
MIA ZIO OI 
> ca 
"ondra 130-140, Flaet-Street.. 


Fuori 'di ‘Roma cent: 10 


Alvisi somiglia în questo, non in altro; all'o- 
morevole ‘Cairoli. ‘Tutti e ‘due pagano il fiò 
di‘colpe che in gran parte non sono state 
commesse da loro. 

«Allonorevole senatore. Alvisi mettono, in 
ua tutte le fantasie; finanziarie degli am- 

istratori della Banca del Popolo; all’ono- 
as Cairoli tutte le corbellerie fatte da lui 
e dai suoi otto colleghi. 

Spero che l'onorevole Alvisi sarà: soddi- 
sfatto. 

St, 
LOLLI 

Non, mi sono, occupato più dell'onorevole 

Desa: Rocca; dei suoi dodici apostoli e della 

loro::prupostaidi comitato segreto contro l'o 
Niorevole ‘Mmghetti.'Ma*ci vuol pazienza; in 
carnerale bisogna. occuparsi di tante altre 
cose ‘amene! 

Però ne ho'trovata oggi una che merita 
di essere «dedicata: a. quelli illustri rivendica- 
tarf della ‘morale parlamentare. 

Prego i lettori di stare attenti, e se qual 
cano: avesse.!dei:»dubbi sulla. esattezza del 
Tacconto, abbia la-bontà di’ farmelo sapere 
subito, giacchè io .sono . pronto. a. declinare 
nomi e cognomi degli attori ed autori di 
questa farsa. 

+ 
sa 

In una grande città d'Italia,.tanto. grande 
e‘tanto colta da esser. chiamata, la. capitale 
morale d’Italia, l'impresa di un teatro — i 
cronisti.Jo. chiamano;.il teatro massimo con 
frase' antiguata, ma. esatta —. l'impresa. vo- 
leva }rotestare un cantante che non soddi- 
sfaceva.il gusto del. pubblico. Ignoro il sesso 
del ‘cantante, mà lo suppongo  mascolino per 
non dar luogo a maligne interpretazioni. 

1 cantante era disperato perchè il rompere 
un contratto in quel teatro vale, nella car- 
riera..filarmonica;; quanto l'essere bocciato 
a un esame. E l'essere bocciato. giova so- 
lamente inella..gatriera ': diplomatica ; -i. boc- 
ciatii in ‘questo ‘caso, si fanno eleggere: del 
putati progressisti, ed. aspirano. ad. essere 
titolari di*quel' ministero. nel quale non po- 
fertonio éntrare come applicati dî quarta. 

I} cantante. disperato -ebbe un'idea. Perchè 
non potrebbe averla avuta anche lui? Ne ha 
qualche volta, anche l'onorevole Cairoli! 

Ebbe un'idea luminosa: quella di racco- 
mandarsi ad un deputato amico suo e del 
ministero. Il'deputato si commosse e telegrafò 
o-serisse.al..prefetto il-xquale, non era alla 
prefettura; forse non vi tornerà più. 
sl prefetto prese.la.Jetterà ela mandò alla 
prefettura dove naturalmente c'era ..chi .fa- 
ceva bene o3male per lui. L'impresario fu 
chiamato ad alaligndum verbum e il cantante 
non fu più pil 


a 
L'onorevole Minghetti è capace di dire che 
neppure.i generali austriaci con pieni poteri 
avrebbero. imposto ad un-impresario un can- 
tante che fosse ‘stato raccomandato ' magari 
da un’Altezza imperiale e reale. 


Ma il bello sta appunto in questo che queste 
ingerenze nuove di zecca dimostrano la po- 
tenza del « gran partito » della sinistra. 

Mi dispiace solamente che l'onorevole De 
Sanctis non abbia sapnto a tempo chi è questo 
deputato protettore di ugole. ‘Se' lo avesse 
saputo, non avrebbe esitato un momento ‘a 
mandarlo a Napoli invece dell’ onorevole 
Broglio. 

* +* 
CRE SE SI 

La mascherata che ha avuto più successo 
nel carnevale di quest'anno a Roma è un 
corteggio del seicento. 

La maschera che ha avuto più successo al } 
ballo degli artisti è una signorina in costume 
Direttorio. 

Seicento e Direttorio, due decadenze. 

La decadenza infierisce: ne patiscono anche 
gli ordini religiosi, agostiniani e benedettini. 

Ancora poche decadi, e la Ninive del go- 
verno sarà più che decaduta. 

xa 

I Francesi della spedizione Lubin son pre- 
gati di non credere. che. tutto il carnevale di 
Roma sia limitato a questi pochi giorni e ai + 
programmi del marchese Antaldi. 

Il meglio è fuori-programma. 

Se potessero assistere alle consulte della 
Consulta, vedrebbero parecchi fornai. colle 
maniche rimboccate fino al gomito, con barbe 
e capelli infarinati al naturale, che sudano a 
impastar senatori: e ogni giorno la farina 
va in crusca, come dicono i Lombardi. 

Vedrebbero un generale seduto in poltrona, 
a cui si raggrinza il viso come se l'avessero 
accomodato sulle punte delle baionette. 

Vedrebbero wna scatola con la seritta: 
«ambasciata di Parigi» e lì dentro nn duca 
di Gaeta steso nella bambagia delle dimissioni ‘ 
come un uomo che fa il morto. E tutti in- 
torno i ministri a guardarlo e concludere: ! 
Eppur si muove. 


Î 
î 
NOTE TORINESI H 


L'arrivo del « Bogo ». 


6 febbraio. 

Solo chi ha: letto Chancellor di Jules Verne 0 
ha veduto arrivare un vapore della Peziasular, 
può farsi un'idea del Bogo, della gran nave che : 
afferrò in:porto a. Venezia-Torino l’altra sera. ilo, i 
lo confessò, dopò una notte: di viaggio fortunosis- 
Simo, faticosissimo, non mi sentii più in forza di 
scrivere, ‘e, per la prima volta, il'vostro reporter | 
invece di raccogliere le note del taccuino si buttò 
sul lotto. 

Non ve lo ‘so descrivere il Bogo. Chi lo. po- | 
trebbè ? Vera nell’enorme nave il tut Turin, cioè 
tutta quella folla dal mezzo milione di reddito } 
alle duemila e ottocento di stipendio; dallo: stu- j 
dente scinpone al covaier giubilà; dai prineipi di 
Casa Savoia all'ultimo artista principiante del. no- 


‘ tiluomini spagnuoli, turchi, 


stro Circolo. Mancawano ‘@ quelle’ altre >, perchè 
si pesarono ì biglietti con bilmucie di alluminio 
e perciò si ebbe. un mondo femminile, più scarso, 
ma eletto, sano e costumato sul:serio. La nave, 
armata di venti cannoni con: duecento uomini; di 
equipaggio al. comando dell’ onorevole. Chiaves 
grande ammiraglio del Bogo e, sposo, nuovissimo 
di una fra le più simpatiche signgrine torinesi, la 
damigella Calandra, teneva, sul. ponte un grosso 
carico di foraggi, parecchie gabbie di animali fe- 
roci e una gabbia separata dalle altre con entro 
due piccoli asinelli vivi di razza lilliputiana che, 
visto la moda d’offrir delle bestie ‘in:dono, forse 
il Bogo regalerà, dopo le tigri, &/qualche mini- 
stro della riparazione. 


x 

Fuori del bordo vedevansi ‘in lontananza dipinti 
divinamente bene sulle pareti i punti più artistici 
di Venezia. Gli artisti torinesi dipinsero pel Bogo 
seicento metri di tela. La nave, sotto+la corde, i 
pennoni, il ponte, presentavasi comodissima, -ele- 
gantissima. Vasti saloni, cabine di toeletta, co- 
piose cabine per la cena impiantate là dove pa- 
steggiavano già î'cavalli del re. Quanti ricordi e 
paragoni bestiali all'ultimo bicchiere. 

1 due saloni enormi illuminati come in pieno 
giorno colla luce Jablochkoff perl ballo, un buffet 
ben provveduto, tre musiche, fra coi la banda 
municipale risorta, e un equipaggio di duecento 


Ì graziosissimi marinai, dei quali — il più lungo di 


tutte le marinerie dell'universo — inscritto in ma- 
tricola come l'onorevole conte Ernesto di Sambuy 
e il più eorto discendente dal'più ‘valoraso e in- 
felice re dei Goti si chiama: Teia. Pasquino. La 
truccatura di Teia fa un: successo ‘clamoroso! di 
giusta ilarità. 

Sua Altezza'il duea di Genova, quando» sì vide 
presentare larme da quel marinaio -tozzuto; tat- 
tuato: d’aneore, ‘abbronzato, coi ‘capelli: rossicci 
bianchi fin sugli ‘occhi, le mani ineallite e la posa 
bravesca, non sì potè contenere e scoppiò: in'una 
risata. 

x 

All'arrivo del duca d'Aosta, che dava il braccie 
alla duchessa di Genova, il capitano in secondo, 
Rodolfo Morgari, un tipo riuscito anche lui di ma- 
rinaio, strillò: Hip, hip, hip! grido dei canottieri 
torinesi, e allora un triplice hurrà salutò i'prin- 


| cipi; la fanfara suonò l’attenzi, la banda intuonò 


i Jaofili 


la marcia reale, le campane della fregrita sbatac- 
chiarono:i loro squilli, i cannoni di bordo spara- 
rono cento colpi. Fu un chiasso indiavolato, so- 
lenne, e perchè a Torino la marcia reale è il pezzo 


! di musica più favorito, la, folla dei. passeggeri 


scoppiò tosto in clamorosi applausi. I principi ri- 
masero tre ore circa nella nave gremita di vene- 
ziani dal mantello paonazzo cardinalesco,, di gen- 
greci, montenegrini, 
studenti d'ogni. secolo, Otelli, corsari, menestrelli, 
guerrieri: medioevali, eppoi una. splendida, dama 
veneziana antica, «dame veneziane del. secolo; do- 
minos misteriosi, velette, giapponesi; odalisclie. e 
sotto la mantiglia; abbi di squisito gusto 
e visini da non voler mai più scdnidere a terra. 
Ab, se non avessero data licenza di'salire il ponte 
alle orribili code nere! In quella fitta svarietà di 
colori si disegnavano nuyalose come tante macchie 
d'inchiostro, come tante nubi o‘ffi di corvo. 

È però vero che, grazîe al concorso delle code, 
si poterono raccogliere irentaquattromila.lire, pur 
concedendo come un privilegio i biglietti. 

x 


Indeserivibile la' frenesia delle” datize;/la' follia 


- «BEGCURETÒ,, disse, Kîn-Fo, e per incominciare 
metierò nn po d'ordine. nelle. mie faccetide. È 
corso-pel:mondo un; pezzettino di carta che è stato 
pen.me causa di;molte tribolazioni, enon, mi è 
permesso:.trascurarlo.. Che .e0sa,; è dunque avve- 
nuto in sostanza di quella maledetta lettera, che 
ti avevo consegnata, mio caro Wang? È vera- 
mente uscita dalle tue mani? Non sarei scontento 
di rivederla, poichè in fin dei conti, sé si perdésse 
ancora! Lao-Shen, se l’ha ancora, non può dare 
importanza alcuna a quel pezzo di carta, e mi 


shinbetebbe:ch: potebse:/cadere in mani... poco | 


delicate! 
“ANòra; ‘tatti discirond' a' ridere: 

— Anici, dissé Wang, Kin-Fo nelle se disgrazie 
haguadagnato' questo : è diventato un uomo or- 
dinato. Non è più l'indifferente d'un tempo! Fgli 
pensa da uomo: assestato ! 
i+ Tatto:ciò nom mi rende la mia lettera, sog 
giurtse: Kin-Fo, la: mia: sciocca. lettera! Confesso 


senza-Vergogna ‘che mon sarò «tranquillo .se non © 


quando l'avrò bruciata e-ne avrò. viste-le ceneri 
disperse al tento! 

ul sério, ci tieni alla tua Tettera?... 
giunse Wang. 

-— Certamente, rispose. "Rino. Aviegti 1a cha 
deltà di volerla conservare come garanzia contro 
“inanuova pazzia da mia parte? 

= No. 


sog- 


n_oe—©—— e-[T—+—+—»yr——— = -» 


— Ebbene? 

— Ebbene, mio caro allievo, non vi ha al-tuo 
desiderio che un ostacolo, e disgraziatamente, 
non ce lo metto io. Nè Lao-Shen nè io abbiamo 
la tua lettera... i 

— Non l'avete più! 

—.No. 

— L'avete distrutta? 

—.No!.0imè! no! 

— Avrete avuta l'imprutenza di affidarla an- 
cora ad altre;mani ? 

—.sil i 

— A chi? a chi? disse vivamente Kin-Fo, la ' 
‘cui pazienza era agli estremi. Si! a chi? 

— A qualcuno che non vuol restituirla se non ! 
te medesimo! 

In quel momento la leggiadra Leu, che, na 
scosta dietro un paravento, non aveva perduto 
nulla di quella scena, compariva, tenendo la fa- 
mosa lettera coll’estremità delle sue dita graziose, 
ed agitandola in segno di sfida. 

Kin-Fo aptì le braccia. 

— No! Un po'di pazienza ancora, di grazia! ' 


| gli disse l’amabile donna, facendo atto di ritirarsi 
| dietro.il-paravento. Gli affari anzitutto, mio savio 


marito! 
E, mettendogli la lettera sotto gli occhi: 
— Il'mio fratellino minore riconosce l’opera sca? 
— Se la riconosco! esclamò Kin-Fo. Chi altri 


i tranne me avrebbe potuto serivero pirerr scioe- 
| cheria! 


— Ebbene dunque, ankitutto, a Le-u,'colne 
fiò avete manifestato ‘il legittimo desiderio) la- 
ceratela, bruciatela, questa ‘lettera impruilente. 


! Non rimanga più nulla del Kin-Fo ‘che l'aveva 
- seritta! 


— Sîa,, disse Kin-Fo accostando un Tamo, Ta 


1 deggiera cartolina, ma .ora, cuoricino mio! per- 


mettete. a vostro ‘marito d’abbracciare .tanera- 
mente sua moglie e di supplicaria di presiedere 


| questo pasto fortunato. Mi sento disposto a farvi 


onore! 

— E noi pure! esclamarono i'cinàue comihen- 
sali. Mette appetito l'essere molto contenti ! 

Aleuni giorni dopo, l'interdizione imperiale era 
tolta, e il matrimonio veniva, compiuto. 

I due sposi si amavano! Essi dovevano amarsi 
sempre! Mille e diecimila felicità li aspettavano 
nella vita! 

Bisogna andare in China per veder questo! 


Fine. 


inguanfatà di quest cesta (che durò fino a sole 
alto; impossibile ripetere i motti.della ciurma, dei 
passeggeri e ricordare tutti i tipi. Rammento due 
Aiaci in caricatura con vesti «el arme da bimbi 
che .svenivano ogni tanto, parlando o ammirando 
le cose più mintite; rammento una coppia d'orsi 
‘naghieia catena, eun giullare” pieno di spirito 
(He mi (salutò. cantando sulla.chitarta con buona 
Yoce questi versi che trascrissi subito : 
< Se a Fanfulla seriverai. 

Tu cortese gli dirai 

Che s'egli era ancor soldato. 

Dopo il fatto di Barletta 

TIn°questi anni, nella fretta, 
Eravarich'esso riparato. > 
Raiishténto ‘tin delizioso visetto ‘in rosa con dei 

rieciolibi “bidridi provocanti fuor del cappuceio, ‘e 
falinidife ricono chealle sette e mezzo i marinai 
‘del Pogd'ballivan la monferrina freschi e allegri 
comè'se'hon avessero manovrato e faticato tutta 
Tai nol. 
È x 


Per da. festa re Umberto e il duca, d'Aosta eon- 
“cedettero ile.sabbie del mare, cioè della. cavalle- 
rizza; l’arsenale offrì i cannoni; il pittore Ghisolfi 
diede la stupenda idea dei cavalieri del Bogo che 
sbarcano a Venezia dopo un viaggio di sette anni; 
Baldtfino,:Pittara, .Teia, Morgara, Pastoris, ;Bi- 
searia, Andis,: Pugliese e gli altri boghisti offri- 
ron il«pennello; lil .eapitano,. conte San. Martino, 
creò la.nave,;e:i Torinesi tutti prestarono il.con- 
-eòrso-loro. di, quattrini e, di persona. 


x 


Eemaano,Loescher, editore, dotto, che, è diven- 
tato italiano,senza rinunziare alla patria tedesca, 
misdiceva..verso ;il mattino, vedendo i cavalieri 
del.Bogo impalati di. guardia qua © là, ubbidienti 
alla. consegna, immobili. fino al.cambio come vere 
scolte: 

— Voialtri Piemontesi siete proprio Tedeschi nel 

culto della lina, .In nessun paese meridionale 
a'Europa, {uori del. Piemonte, si troverebbero dne- 
cento giovani ;e vecchi ,artisti 0, epuloni j quali 
«er divertire gli.altri.si sommetterebbero per una 
notte.a manovre e discipline militari, dopogiorni 
@ giorni di noiose esercitazioni. 
«»Mitparve degna, di nota l'osservazione del buon 
Tedesco.e tale da rimeritare delle, loro, fatiche e 
Spese i cavalieri del Boyo. Fu: per loro nua notte 
‘proprio,militare; ma qui son tutti avvezzi, quisi 
soldati nascono belli. e .fatti, e il Bogo ha, spe- 
cialmente trionfato perchè si vestì quest'anno. da 
soldato della regia marina. 


x 


Uscendo,. Ippolito Valetta ‘mi squadrò hen bene 
e,poi esclamò gon voce di chi lin cenato super- 
bamente : « Fratello, finilmente l'idea di Gari- 
«baldi non è, più un sogno. Dopo la prova di star 
notte, Torino può Jen diventare un porto di mare!» 


; È Jacopo. 
Di qua e di la dai monti 


La'politica iiterna è in ristagno: è la tre 
delvesritevale. Ù it 

T'gioritali, ‘affaccèndàti a riempiere le pro- 
piè coldime, si ritagliano a vicenda: è Ar- 
—lèccliino: che trionfa.e detta la moda. 

TTirionfa Arlecchino, maai danni del povero 
Pantalòa.;Meno male che, abituato. a pagare, 
il-buon vecchio troverà Ja cosa naturalissima, 
ein luogo di, chiudere. la porta in faccia .al- 
l'esattore, l’inviterà a berne seco un bicchiere 
di quel buano gridando, nell'entusiasmo dei 
brindisi : Viva 6 ‘tasse! 


st 


"MA aio, diramto Li tetto, nidi & 
avete pivpino nulla cala oggi da impastie 
ciar su un po' di crenaca? 

Ho, addirittura, tutto, 3l mondo sotto le dita, 
che pare una tastiera prontà a rispondere ad 
ogni. mio. capriccio musicale, 

Ecco, per esempio, il Diri/{0 che mi apre i 
territori. slavo-albanesi:.con. sun-artieolo,. che 
a Cettinje, tra i falchi della montagna nera, 
atrà un; successo, indicibile, 

Faaciamo dunque. una parte senza risparmi 
ai.falchi suddetti, Hanno già. ottenuto LA 

tico; .impegno. alla Russia di. popo 
larglielo, facendone stallioné der 16 Dior 
nari, da da Enea, 

[alè potia Verfitne? Dai ‘nostti tito- 
Ni, otaaao mu; erere un'aquita amnitatà 
Sit litorali di ‘convun' po’ di Russia a 
Spiticotia Senta le (aquile»saranno «due ve 
la:gelosia.del nido. le: spingerà: a beecarsi. a 
vicenda. 

E.npi pui a. vedere. 


se n 


nil RANI onice dé fa ino Viiidio 
EI ultime aistussioni del ce 
nato. The denanera M° colore Acito : a 
Firetizgg trà le'albee, Cera bn tempò amelte 
l'Accademia degli Infarinati. Se ci fosse-fan- 

corta; sigadri- ministri ne sarebbero membri 
di pieno diritto : chi più infarinato di loro? 

Continuiamo la rassegna: 

lì Corriere mercantile sì spande in lunghe 
e dotte considerazioni sui lavori dell'ultima 
sassione-legislativa. 

Non c’era bisogno di tanto; basta sorbire 
una tazza di caffè: la sua amaritudine narra 
le glorie della sessione e annuncia l’opera 
della mano dei commendatori. 


FANFULLA © 


ad Assab c'è pertora ben poco da 
Fidiamo in Dio e nei due viaggiatori Mat- 
teueci-e-Borghese che ce l'aprano da qualche 
altra parte. 


EI3 


Andiamo avanti. 

Lo Statuto (Palermo) si occupa della fer- 
rovia Cerda-Messina, raccomandandola . per 
bocca d'un signor Sciacca dalla Scala all’ono- 
revole deputato V. Picardî. 

In Sicilia vi sono, dunque, degli Scaligeri, 
ma devono trovarsi ‘un po’ in arretrato col 
tempo, veduto che ci credono ancora alle fer- 
rovie della Riparazione. 

La Patria del Friuli (Udine) chiede un 
posto al Senato per la sua provincia. Infatti 
il Friuli è la sola provincia del regno che, 
per ora, non ha voee a palazzo Madama. Che 
il buon Gherardo Freschi, îl restauratore del- 
l'agricoltura friulana, debba lasciare la sua de- 
liziosa villa di Itamoscello per venir a sedere 
tra i padri coscritti? 

Sarebbe giustizia. 


» 

È adesso potrei fare una scorsarella, nel 
campo della politica estera. Ma è un campo 
insidioso : la politica sudietta vi ha sepolto a 
fior di terra dei cavalli di Frisa, e a metterci 
il-piede si ‘casca male. 

Si»casca male, c.se ne esce coll'anima piena 
di tristi presagi. 

Non ci è fatto inconcludente che ai fabbri- 
catori di combinazioni» politiche e di alleanze 
offensive e difensive, non offra ali per innal- 
zarsi nel cîelo delle ipotesi 


Hlsprincipe ereditario: di Germania viene a 
i più naturale in un buon padre 


che il venire ad abbrac- 
? 


Pegli. Che 
e în un buon mari 
ciare la sua famiglia? Eppure questa gita 
avrebbe anch'essa per i. sopranbmimati' fab- 
biricatori uno spiccato carattere» diplomatico. 

It principe ereditario avrebbérovatò far sì 
che;l'Italia si unisse alla Germania ‘ed; ab 
. ingheria, per, certe. combinazioni, 
elle quali si dovrebbe parlare a suon di can» 
Fionale nella prossima guerra. 

Il prinicipe ereditario, per far tacere queste 
chiacchiere, decise di fiòn venire a Roma. 

Che bel guadagno per i fabbrieatori comé 
sopra! Ma è forse nm:beliguadagno anche per 
gli albergatori e per tutti coloro ai quali una 
Visita reale è una vera pasqua di risurrezione 
dei loro poveri commerci? 


Dori Voppins 


DA FIRENZE 


6 febbraio. 

Rendetemi giustizia. Non vi he mai importu 
nati quest'anno con le minute descrizioni delle 
innumerevoli soirées e balli che;abbiamo avuti. 

Ma oggi reclamo il mio posto di corrispon- 
dente, e sono certo di farvi un piacere raccon- 
tandovi di una serata che este affatto dall’ordi- 
nario e che; se non era accompagnato dallo scin- 
‘tillio déi soliti diamanti e del solito. champrgne, 
offriva ben altra e ben più potente attrattiva; 
Veniamo al fatto. 

La contessa Masi di Ferrara, qui | stabilita. da 
molti ‘anni, è zia della signora, Maria Waldmann, 
dal giorno in cui questa divenne. contessa Mas- 
satix.. giorno di splendide nozze, ma di vero lusso 
per l'arte: Però la contessh Masi è una; signora 
di coscienza; essa ha finalmente sentito di; do- 
verci ‘una consotazione-per. la, perdita ida, noi su- 
bita; ed ‘pprofittando del momento in'cui la sua 
bella nipote si trovava qui a farle visita; ci ‘ha 
invitati a rintiovarne l’artistica conoscenza. 

Tout Florence la risposto all'invito ; e ieri sera 
lesale del palazzo Alberti accoglievano l’aristo- 
crazia del sangue, del censo e dell'ingegno. 
Wan. uh home cho Tommaso Salvini 
tradurrebbe « uomo delle selve » e che per me 
significa donna delle salre..... d'applatisi! 

‘SSA ci apparve bolla, rabisiantà, bionda, gio- 
#hilie... © Vestità di bianco. Append: ebbe detta 
la prima frase dI lacrima di ‘Pallohi; cento 
altre ne spuntavano da ogni parte per l'emozione. 
Quella sua voce tonda, sonorà «he và dalè9ritresot 
del tenore al 0 sopraeuto del soprano, passando 
per tutte le chia) del. jistàdiso; quella sua 
ygce dolce e terribile, carezretolò è liméntosa, 

nfinifitici è *piszhevole, quéna vece insomma 
che riassume tutte le. sensazioni! atieci brovare 
dalle più grandi artiste dei due mondi; quella 
Focè..... è sehifre quella! Là maneanza d'esercizio 
(se è verò èhé là Wldilidinfi on facci quasi mi 
athebtidte 16 domestiche pareti) no te ha no- 
ciuto davvero. La dama-artista è Sempro nélla 
Pientizà de'suoi mezzi è può, quando che'woglia, 
UoStrifigerà tim parterre de roms sd attra: 
Plaudirtà + 2A adorna. 

Il povero maestro Palloni. aintoite della dior, 
era così preso dali’ettozione nel sentirsi dosì di- 
vinamente eseguito, che sbrigliva 16 note dell'ac- 
‘odiinpaùgnamento. 

E 10 stesso vavrobbe. fatto Donizetti, se fosse 
Stato lin sbiitio l'airià faitiosa del Don Sébastianio 
< Terra adorata dei padri miei » colla relativa 
cabalettà. Li. Waldman diséo ‘questo pezzo in 
1006 da Tar venire brividi, i sudori freddi; era- 
Viimo ‘tutti pallidi come cenci: lavati.:..L'entu- 


rio 
Lumi mi soffocava, i polsi m mi battevano, il 
Sangue n'era salito calla testa... Non ebbi nep- 
pure la forza di gridar bis ‘. 

Ma il bis fu fatto; e all'ultima ras quando 
la Waldmann ebbe detto per l’altima volta: «Ti 
benedica, il ciel! » una voce gridò: e IL cielo be- 
nedica lei! > Quel signore interpretò a mera7i- 
glia i sentimenti dell’uditorio.... 

Se dopo la Waldmann fosse entita la Palli a 

Cantare un pezzo anche lei, io avrei preso Îl'eap- 
pello e-me tie sardi ‘andito! 


Brigada! 


Franizà, 7 febumaio. 

Lunedì 9 corrente si Vietri La dii 
cel tendite ROdolf Anthy distinto 
simo giovane — 

o Ta buttato a terra ci quai | desti O] 
TRA Pea 16-bedppio delta DO) cdr ni 
naro, come Fanfulla raccontò nel pala cui 
agosto 1879 — colla signorina Maria elinitichon, 
figlia del sim apatico cavaliere Gigi 


Oltre agli Î. pain prin fotto canta [dl 
padre della sposa; celebrando, in, qu 
Stesso (19 eo) le sue i ai 


contessà Maria Capniste-(Russa”. 
È la terza figlia n cavaliere Gigi usa 

un ufficiale dell'esercito, la, prima sposò 

Corsì; la terza, il maggiore rari Tare 

è la Seconda spost il tenente Mathis: 


Da queste tre nozze non ne verranno che prodi 
soldati. 


* 


Smacusa, 2 febbraio. 


Onorerole signbi direttore; 
Là ringrazio dell'inserzione delle nvtizie di Si 
racusa.. Però nel fare il sunto là doversi parlaya 
della benemerenza, di quanti edneorsero all'ini- 
anto #d al'bubn esito delle: vneîno ' econdmiiohe, 
ni ‘omesso il-mome. dell'esercito; Siccome: non, 
lettivamente, ma inno, tti, 
qui residenti lan dàto prova 
{elo ammirevole, potteble p anta 
il.nen, vedere, resa, ginstiz Ì, generagi, 
Quindi le sarei, a nome mio e Lr) Siraci 
bligatissimb se potesse inettre dué'solé lie fer 
fiparare a questa omissione. © B 
:“@010O 
| Mitanto, 7 ‘febbraio: 


Caro Fanfulia, 

Ti prego rettificare» il mid rari o nonte+ 
imbuto la seconda, edizione del, MG/2n-Milar 
sarebbe uscita con molte annotazioni, mà ché Ta 
prima era essurità iè-che v'eriino molte iprebiotta 
zioni per ta ‘seconda. edizione: Infatti le 1000 copie 
messe in, vendita ieri, furono gndnte în poche ore 
Se ne preparano ailtrè è cotì o "le ‘dotn&ndé 
dei Ibtai abito nre città Teri ana; dopià:fa Yen- 
dita 4 lire. 1000. 


Tuo 
Vicino di sbiita: 
Y - 


Axcosa, 6 febbr 
Îl cavaliere Frediaui, di siadacb, na difetto 
ill’onorevole deputat! Filip) Arista ha lettera 
di ringraziamento a nome della, cittadi 
gssersi l'gregio deputato adoperato. ai inche pe ba 
Tenze desse sepoltùrà in Santa Croce Ull'Architeti 
Nicola Matas anconitanò. 


IERSERA E STAMANI 


Romia, 8 febbiasan 
Moritre derivato Sta Alterza Remo il piitcipo 

‘li Napoli con nicuni n cn ‘amici, va alpa- 

lazzo Sforza-Cesarini,, dove, ichessa 

tato ad un ballo in costame tuti TOA 

infantile di.Roma. 
Le Loro Maestà il Re e la Fegna ranno pro- 


messo di assistere a dI e 
Sa: 


magnifica nel sì 
der dama la pitoli Nene 
a è ihsionie Ad‘ “essi atti Ci ble Parità 
una quidriglia; dalla ‘quale ieri è stata fattorie 
‘prova $énerale nell’appaftamento: del: css e 
Tatrimale. 3 


di 

Vi sono molte cose diffi’ a trita aus 
mondi gra b E LL 
Pietri iilodofale 


Ta 

Una modes biîinenz a 

Una eli 6omè: quella»: dato gaia: 
Torlonia a via Bocca di Leone; 

Ed un ballo nel quale;ci,gi possa di 
a.quello dale ieri sera da Donna Tr 


dri oglia di ba 
dae pet io nio di prio 
durato fino alla fine. Il'batiò 

non ne pofeva; 7 L 
SPAIN dai cati amara i 


i più dopo essere stat 
duca Leopoldo pisa G vg Shoi de SE 
Don Augusto, tenente d'Aosta la una 


nislaò, che sì Eito: at 
sumo di nulla co slot: geni 
Ed il ballo erà»stato improvvisato; in: cquanae- 


totto ore. Sarebbe il caso di raddoppiare‘i come 


plimenti ai i di casa, se il raddoppiarli non 
rendesse impossibile di' farli star tutti Tata I * 
un vamero di giornale, ‘magari col supplemen 
La duchessa Teresafaceva gli-‘onori di 
con una premura © una gedtilezza, veraiuento am- 
mirevoli,;e l'abbiamo vista in piedi fino alla fe 
a portare Sar graziosi del colon alle Signore 
che non erano « in.fi 
‘aimeresoli bello signord!@ @igrorine bond 
al solito ci°fossero. delle renitenti:-Horo nomi'sa- 
ranno un’altra volta pubblicati per punizione nelîa 
di Fanfulla, come si (fa per‘ 
Giai Negli Pra Fra ‘le’ rarò ‘apparizioni ab- 
biamo osservato la duchessa di Ceri in celeste 
pallido con delle gocce di perle da far paura... 
® Chi dovesse comprarle; la principessa Egle Ro 
i ‘bellissima col;suo abito di stoffa biarica colla 


rincipessa 
e ee si selen. de 

De Renzis, la. baronessa Tautphoeus, la 
contessa pvst di Popolo, Donîa Eva Ruspoli, 
la contessa Connestàbile, &d il e ‘giietto Sciaine 
feiminile » delle'siguore in mezzo alle quali fa- 
deva brillare la sua gentile vivacità, Donna Fla- 
minia Torlonia. 


ronessa 


vw 


Stanotte ha avuto luogo anche il ballo del Cir- 
colo degli artisti tedesthis 
;Gl'intervenuti erano 150, quasi tutti in costume 
e del chi. Fa nieziol ’Bolambttte qualche Taliano 
ano persoriate degli dirtisti: dél«Circolo. 
rîmbassciaitore di Germania non potò-interte- 

Sia perchè, come si sa, assente da:Roma. 

La festa è stata gioviale, animatissima; ed è 
finita ‘solamente Staîattina alle 7. 


Teri deri ‘fitta fa véGchia Roma ‘si recò a Tur 
Vilita «alfa Roîna nuova e non se ne trovò mal. 
contenta... 
vaa Nazionale presentava un aspetto anima- 
tissimo ed incantevole. 

Ben ritiscità la ilfumitiaZione. 

‘È a ‘deplorarsi ‘ehe, per. Jo. scarzb ‘nimero dei 
congegni municipali, rimanesse. quasi. nella .oseu- 
rità quella parte della via Nazionale che si av 
vicina all’Esedra. 

Alle 7 ebbe luogo Fintugirdtione della galleria 
Pàscticci, coll'intérvento del: sindaco e delle prin- 
ciente palegità; 

l'apertura officiale, incominciò ed entrare 
Dooicor ih gran Imbssi ‘nella #alferia. + 

1. pabb) 'Amfimifarbiio è ‘I6darono l'òpera. iel Pa- 
seucci. 

sha vi& Nazionale rimase gremita di gente fino 
ad ora tardissima, presentando l'aspetto dî un gran 
boulevard parigino. 


Und dei sottoscritti ha sentito deri. sbra; il: bi- 
sogho di: andare -nd una. festa. da ballo:senza tro- 
varci. il-professore -Baccalli,:che è. .come .la. pre- 
sa ‘Dio. nei, balli, di, Roma,,, dal. Politeama 


H 


Mi grala: Teyore, che potrebbe prendere anclie 
fagpoe dalla Dora o dal Po; sulle ‘cui rive sono 
hr quarti déi Boci, accoglie tin'mstsricabile 
di balferini ‘è ballerini! del ‘sto ttomitier 
Giulie. Le RibhoMiRo ANAAO Cote ndo signore 
tonélrvatio 16 Wiotiè tradizioni dei: balli- torinesi, 
e gli udîifni orto degni. delle ;une.;e. (delle. altre. 
ino perdo «il: tempo, mai, tant'è: vero. che il 
ballo,;icomineiato alle 9.1j2.di ieri sera, è termi 
nato stamani alle 6. 
he isale sole not, avevano quasi altro orna- 
elle sigriore. V'ertah 


fo 
è mi6he'ime fatte'in famiglia © ricomoscinte 
appena entrate, e sopratutto buon umore: è ;in- 
stancabilità danzatoria. ; 
E anche questa è un <nota nel carnevale di 
Roma. 


sw 


‘"ftvitato #8! ‘etti geitibiimio cli'onopevolo 
fifdsco; il »fresidentà } dolla, 
trice, cavaliere Aitilio Simonetti, non ha cfeduto 
ricusarsi; colla sua allegra.ed inielligente brigata 
di far comparire quest'oggi ancora in pubblico. il 


Poi ife tera O) fi aa), 


quale avendo il cavaliere--Simonetti domandato 
che per le strade ove il corteggio aveva a pas- 


idispensabili 
sriosi ‘ed evitare 


‘ciò 
l'oro pàlzz6 Ate A 
stre Fhif ritto ma end rep 


ovsTA lallozoîft nim 


Malia.a sire,.. >. e foi, 3 fard 


ri — 


essersi procacciata, in mezzo alle pi svariate vi 
cende dei tempi, quella riput i « brava e 
buona gente > © di avere nelle Ri i Sdnglé 
< un po' stizzaso, ma buolio >, per éti il babbo 
nei suoi Ricordi vantavasi di essere anche lui nin 
Canavesano. 

Giuseppe Revere, che noi. suoi Bozselfi alpini 
(tanto ‘cali a Don Peppino) fece un così splendido 
e perfetto itriittò dei Canavesàni « risoluti nei 
modi, aperti, pronti di’ tuore'», avrebbe. volato, 
dicono, assistere egli pure ‘àl'éohvito, non fosse 
altro/che per accertarsi s6 anche oggi, come niel 
1856 «accolgono. senza abbindolate cerimonie 10 
straniero'»; ma.lo spirito, degli statuti canave- 
sani sì ‘opponeva a codesta. sua intinomessioni 
così il Revere dovette rimanersi: cogli indivisibili 
suoi compagni Cecco d'Afcoli e Anaieleto Dincono, 
e assistero Al baficltetto ‘in' inpirifo (Stile Vietor 
Hugo... e Garibaldi), 

Peccato, perché se l'autorò d'Ò si ride avesse 
potuto sentire proprio, olle sue orecchie. l’affet- 
tuosa'parlata dell'ex-prefetto. commendatore Mi- 
cono; î driosi:versi; improvvisati. dal. Bobbio, e le 
chiacchiere 5764, ma duone: del Gigliana, del Ber- 
tolotti, tl Gitta: ecc.) sarebbe stato lietissimo' di 
confermare l'obtervazione fatta hei Bozzetti che 
nei Canavesadi * ya una mirabile | sicurtà così 
nell’opera come nella parola >. 


na 


ta di “prior vere "ante” 
del Glub alpino. (sezione romana) 


soci della sezione, Fragcescò Allievi. Enricg Ab- 
bate, hanno felicemente compiui@”. Lio 
della Majella. 7, Questa cimà, c) 


quasi rivale, al Gran Sasso dl rate 


stata ascesa nella, stagione invet 


Correggiamo un'inésattezza | nel 
caduti ieri l’altro. 

Il primogenito: del defunto marches® Theodoli 
non è il conte di Ciciliano, ma il marchese dî San 
Vito, dove la famiglia Theodoli ha possessioni War 
stissime. 


Ieri sera al Valle ‘una ‘delle solite fibvità: 
Maria, dramma în tre atti, tre svoniiionti MA= 
neurisma, del siigtior Starace: 

Il teatro non'èrà:pienb; Anzi) se voglianmb, era 
molto viceversa. Pochi uomini e meno signore. 
Tutto sommato, ottantacimique spettatori d'ambo i 
sessi, orchestra inelusive. Tanto è il fascino che 
esercitano»sulicolto ed inclita relativa le nuove 
speranze del teatro drammatico nazionale ! 

Però il pubblico ha torto marcio di astenersi. 

Ieri sera, pet esempio, il dramma meritava di 
esser veduto, non fosse altro per la sua origina- 
lità. La scena si svolge a Parigi, cosa 
sima, trattandosi’ d'un dramma italiano. Tutti i 
personaggi rasa ‘cognomi francesi, ad’ ecceZione 
però di Maria che non ha cognome di sorta. In 
compenso possiede nn «bito nero, un velo.nefo | 
« e venti nni di finzioni e di colpe ». Ha anf 


un figlio, il giovine Reinach, malato fdi Be 


sviene ogni ginque minuti, ma ignora di avi 
Ha Due &iuuto un amante, in altri tempi, Raoul 
Aubry dei conti Biagi, del quale ha spezzata l'e- 
sistenza, ‘eonié dito ‘lm: led tota» ha:un'atmante 
muovo, iti ‘persotti del marchese” PEpdN.... cicon 
bite! volevo dite ‘tel nisitéhese Novelli, 'un' bgp- 
bagianni numero uno che se la sposa. 

Maria, sposa, gg sel proposito! L'avi 
vista ieri sera Îa Pia Marchi all’Alhambra? ni 
è vero che era molto carina? Sì, —, dunque. se- | 
guitiamo. Raoul Aubry non avrebbe voluto, perchè | 
conosce'tuttovil passato di quella; donna, ma vi- 
ceversa poi non trova mai la strada di buttarlo 
fuori. Dal -canto Suo Reimach' è innamorato della 
signorina Giagioni, figlia del imiîiréhese. E'iion 
saprei dargli torto... 006h! Vi ci raccapezzate 
voi? — No? — Parola d'onore, neppur io!... 

Riepiloghisttiò : Bella festà la festa dell'Alliam- 
bra Sì, sî, bella davwero..Si diceva, dungtie che 
Reinach è innamorato della dn) mi Vite: 
versa ba il mal di cuore.....Ecco, siamo. 


atto ed ha un deliguio,: gl terziati nuovo 
deliquio e Reinach 'ànàdre. ‘È' pisa move] 


tà To FINA 
Po do e LA I 


Sicuro ! ‘arido 
commedia con che®fuzzo dî mascheriàa l'avesse 
a fare; ed ha.mandato Ja, Marchi .all'Albambra, 
E la signorina Marchi e“ i 


afegrizio ni ; 
Tuttodio ibn ‘toglie the Ta Miret foste 
, Pete ‘rai Ddl n ivenet 


arcosit ii 00 A at 


pietib cia 
ori tai gtenà 


Lilo piscodenti 1» 11,507 68 
® Mistmpa ade; di 

i, de Par domani, Iaue pp progr programme del «Bme- | 
Il comitato poi conferirà due giemi, ‘uno di je 100 


e l'altro di lire 50 ai baiconimeglio addobbati. 


Alla sera ‘2d ultima festa, da ball 
Gion man baggora coì seguenti feti) cir 


alle mi 
gliori mi 

In co cao Premio L. 100 — 2° ‘premio L. 50; 
isolate: Î° premio L. 50 L> peroni 


vino mazionale — 3* premio 6 bottiglie di vino na- 


Zioale 
A im 

MI fi, DA: sido ada pesi Nazio! 

, Slasora da La oa i 

cademia otel ero nf 


of oxeai 
xa La sale del circolo Beraini sì apriranno sta. 
notte al solito gran ballo annuale. È 


SR di Corcamello con il suo seguito. 


trcibZoni 


*; Stasera -al-veglione ‘dell’Alhambra.inierverrà il 


Zulè. — Quadfi viventi. 

METASTASIO. — Ore 6 120.9. 12 —.La verga 
di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 
in maschera. I 

ALHAMBRA. — 
scheta 

MANZONI = ‘Orò 9 — Festa da ballo in ma- 

schera. 


Ore IO — Festa da ballo in ma- 


Nostre JnFornazioNI 


Sua Eccellenza il signor Keudell, amba- 
$ciatore geriamico presso Sua Maestà il Re 
d'Italia, è partito per Genova e per; Pegli; 
dove 'si reca ad ossequiare Sua Altezza Impe- 
tale il principe’ Fedbrigò teduce da Berlino;, 
Gi viene. ‘affermato che nella gita dell'egregio 


tn attori ossequio al prins” 
della còroda di Gèrmania. | È 
che da/biiohe fofiti ci ‘perven- 
rno del principe ‘imperiale in 
lano. ciò che. ci è stato annun- 
i lettera autorevole di Berlino, 
chie abbiamò [pibblicata nei giorni scorsi, che 
îl printipe, ‘cioè, non abbia veruna-missione 
politica. / 

Sùa Altelzà Imperiale si fermerà a Pegli 
uma quindicina di giorni, e quindi tornerà a 
Berlino. In frimavera: verrà .poi a riprendere 
la sua avi ed in quell'octàsione ‘non'è 
improbabile che)sia perfaio tin'escufsione a 
Roma. x 


Tori bua Maestà il Re ha ricevuto una de- 
pùtazione della Reale Società toscana di or- 
ticoltuta, composta del presidente cavaliere 
E. O. Fenzi, del vice-presidente ‘commenda- 
tore N. Nobili, deputato, e del consigliere 
marchése A. Migliorati, ‘senatore. 

Sua! Maestà ha dteolto n molta Mbenéro- 
la doputazione, é dopb‘aver chiesto par- 
ri ragguagli sull'andamento della Società 

tno alla esposizione nazionale di orti- 
‘ura che avrà luogo in Firenze nel maggio 
prossitho, si è degnaia di porgere incoraggia- 
mento! all'opera della-Società, augurando che 
riesca utile al paese, @Jasciando sperare che, 
ove più alte cure non. To imipediscano, ono- 
rerà della sua augusta presenza l'apertura 
dell'esposizione. 


L'onorevole Minghetti*è-Partito quest'oggi per 
Îa via[|maremmana alla volta di Pegli, dove n 


Feca all VSSSIUIAFE Te Toro ita 
principe e la pri 
Altezzè Imperifli 


Speciale benevolenza matte) 
gnago. dd 


L'onbrevole De Sanctis è partito ieri sera per 
Napoli. 


‘Pardechi giorni soho abbiamò asserito, in base 
‘nd informazioni attendibili, che il senatoré Pissa- 
i, Uho di quei senatori che nella retente di: 
scussione sul macinato diedero il suffragio con- 
tesrio alla mozione (sospensiva, adottata: dal'Se- 
Palo è grande maggioranza, sarebbe nominato 
prefetto. Questa nofiia fa contradetti; 
è confermata da pabecchi organi ministeriali. 


ito a una Circolare dell'onorevole Tene- 

operata; un'ispezione in tutte e scnole 

a religiosi. Un'iricidente degno di mota è 
‘testò Successo in Sona. 

Esiste, in quella ‘eittà, ria Scuola tenuta dai 
padri; [della missiofie. L'ispettore scolastico del 
‘io si presentò per eseguire la visita, ma 
priore gli vietò l'ingresso, soggiungendo 
l’hvrebbe ammesso a una, condiziohè sola, 
cia cioè che sì munisse dun Ri permesso delve-.| 


or 


A NAPOLI Gssere giuntd a quel co- | 
tifo deità retta fiaba l'ordine | 


— il dei mozzi, la 


per compiere la loro istruzione e passare marinai 
effettivi. 

CALT® Inglio, ‘ultimato il cors complementare 
Wiftorio Emanuele si allestirà per 
1h camiazna attiale d'istruzione degli allievi della 
regia scuola di marina, 

Ncomando della Vittorio Emanuele durante questa 
campagna verrà assunto dal capitano di vascello 
commendatore Denti Giuseppe, il quale lascia ora, 
siccome è noto, la carica di capo del gabinetto 
presso ‘il ministero della marina per andare ad 
assumere il comando della regia scuola di marina 
fn’ Geriova: 

Se: mon avverranno ulteriori cambiamenti, la 
Vittorio Emanuele, durante il viaggio d'istruzione 
degli allievi della seuola di marina, visiterà 
principali porti d'Europa nell'Oceano Pacifico, 
spingendosi fin sulle coste dell'Inghilterra. 


| 
i 
| 
| 


lativo all’amministrazione della Bosnia-e dellr 
zegovina. 

BERLINO, 7 — Camera dei i deputati. — con | 
tinua ja discussione del bilancio dei culti.. 

Jadezewski si lagna della rigorosa esecuzione 
delle leggi ecclesiastiche nella provincia di Posen. | 

Il ministro dei culti dichiara governo | 
non fu mai d'avviso di punire caglio di ser- È 


Vizio di un prete nelle parrocchie del 1 
dà altre spiegazioni. “a 


Approvasi il capitolo relativo allo stij ì 
vescovo doi vecchi cattolici, pri ini 
del ministro che questa quistione è di diritto: 
Dlico, essendo la comunità dei vecchi cattoli 


conosciata dalla legge ed il vescovo Keinkeus | 
riconosciuto con decreto reale. i 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO H 


Telegrammi verticolari di « Farfalla » 


LONDRA, 8. — Si icura che furono fatte 
dall'Italia nuove proposizioni circa le fron- 
tiere del Montenegro. E ormai constatato che 


TInghilterra aderì alle proposte francesi nella. 


questione greca; secondo esse, Janina reste- 
ebbe alla Turchia. 

NIZZA, 8. — Le feste délsgarnevale ere- 
‘scongvognì giorno per Jbrio.e eOMcorso di fo- 
restierì: dì questi ne Sono arrivati ieri tre 
mila; La fiera di beneficenza riusti brillan- 
tissimà e oltremodo affollata. 


MADRID, 8. — Il regicida Oterò non com- 
parve nel processo, in ‘omaggio alle prescri- 
zioni del nuovo codice penale spàgnuolo. Mal- 
grado gli sforzi del suo avvocato pér provarlo 
affetto da imbecillità mentale, il tribunale lo 
la condannato alla pena di morte mediante 
la garrota. 

PARIGI, 8. — Si afferma che l'ammiraglio 
Jauréguiberry intenda dare le sue dimissioni 
avendo ieri la Camera rifiutato il credito da 
Îni domandato per, nuove fortificazioni alle 
colense ;) i. suoi amici politici si adoperano per 
distoglierlo da questa intenzione. 

Sua Eminenza l'arcivescovo di Parigi ha 
pubblicato la pastorale. per la quaresima che 
contiene una lunga confutazione dei nuovi 
sistemi coi quali si vuole organizzare la! phb- 
blica, istrazione: secondo l'arcivescovo questi 
sistemi tendono a fare la scuola senza. Dio. 

È mortò il generale Morin che dirigeva 
dal 1852 il Conservatorio delle arti e. me- 
etieri. 

In questa settimana la mortalità è aumen- 
fata fino a 1619 morti in confronto di 1373 
nella settimana precedente e in confronto della 
me.lia settimanale che è 900. 

SPEZIA, 7 (sera). — Oggi il Duilio è uscito 
per le prove ufficiali. La velocità ottenuta è 
stata di 15 miglia all'ora con 7800 cavalli (di 
forza. La nave si è dimostrata sensibilissima 
tl timone che funzionò benissimo. 


TORINO, 3. — La seconda festa del ‘8090 
è riuscita splendida come la prima. Si (sòtto 
incassate diecimila lire. 

La seconda rappresentazione dell'Edo ha 
‘confermato -il successo dell’opera. H-maestro 
VIE Feoti chiamate. Fù bissata la romanza 
fa da Barbaccini. 


TrLEcRAMMI STEFAM: 


LIVERPOOL, 7. — Whiiley, conservato? 
eletto deputato con 26,106, voti (contro 23,88 


LONDRA, 7. — Camera dei comuni. — Norihitote 
dice che il ministero prenderà alcune misure fper 
soccorrere, l'Irlanda: 

Molti deputati irlandesi attaccano il ministero 
e domandano che il governo faccia dei prestiti ai 
fittaiuoli e che intraprenda dei lavori pubbliéi. 

Il seguito della discassione è rinviato a liwiedi. 

La. votazione sull’indirizzo: non ebbe anéora 
luogo. 


= Alla Commissione del bilahicio il 
siniSiTO Sirena, ‘opponendosi alle esigenze degli 
Czechi, parlò energicamente affinchè si manténga 


il carattere tedesco all'Università di Praga cme | 


una necessità di Stato. 


PARIGI, 7. 
Perier legge il rapporto della Commissioi 
quale conchiude respingendo puramente e 
cemente la proposta relativa all’amnistia. 
La discussione è fissata per giovedì. 
Diseutesi quindi il progetto relativo ai érbditi 
pel e 
pa cimbri ‘in cénformità delle risoluzioni della 
‘Cominidsione del bilancio, rifiuta di pens il 
809-mila-franchi domandato dal mi 
finale marina er le fortificazioni delle co. 
lonie. 


PARIG 


bia dato la sua dimissione. 


un Téligraphe de: che Fasimira 
berry «ministro della marina, voleva 
| Gincuan îma intervennero alcuni amici facen- 
! dogli osservare che Brisson, presidente della Com-, 
missione del bilincio, aveva espressamente ri- 

mosso la 6 di fiducia. Si spera quindi che 
il ministéò non si dimetterà. 


VIENNA, 7.—.Camera dei deputati. — Menger 
presenta una interpellanza circa la domanila dei 
vescovi. boemi riguardante l'istruzione. Egli con- 
sidera questa domanda come una minaccia per 
la pace interna. L'interpellanto chiede. ciò che il 
governo int 
tacchi contro la 


La ingere gli at- 
ROSE, È 
Il tribunale domandò alla 


‘i [a_Tagolta di procedere contro 
il.barone Majthenyi per il duello. con. Verhoway. 


*La Camera dei Siguori approvò il progetto”ré- 


Seduta della Camera. — Casimiro | 


#3, seri vòce che il ministro della, 


LA FONDIARIA &. sio regine 


LIBRI INDISPENSABILI 


Manuale del Cacciatore raccolta di regole 

® precetti, tun vol. di ‘pag. 160,:L. 1. 

Manuale ‘dell’'Uccellaton segreti sulla cac- 
cià degli uccelli con le reti, col vischio, un vo- 
lume L. 4 50. = 

Manuale dei Balli. Il Cotillon, repertorio di 
danze per l'eletta società, con sa incisioni del 
prof. Achille Della Croce, L. 2, 

Mille Giuochi e Piecitiuipà, er Emabnelè È 
Rossi, un vel. di pag. 225, L. 1 50. î 

Manuale di Pollicoltura per l'allévàmento, 
del pollame L: 2. 

Manuale dell'allevamento del Coniglio, | 

ii M. Mongini, un vol. di pag. 450. L.150. © 

Manuale del Giardiniere di Cristal, L 150. 

Igiene Iran del Matrimonio del dottor 
Cartis, L. 4. 

Igiene Coniugale del dott. Clement. Ciò che i 
futari sposi devono sapere. Un vol. di pag. 112, L 1. 

Modo di contenersi în società della Ba- 
ronessa Fiesue. Un vol. di pag. 128, L. 1. 

Mannale delle malattie veneree e del loro 
traltamesto del dott. E. C'ement, ciascuno ‘ può 
guarirsi da sè. Un voi. di pag. 128, L.l. 

Aneddoti sulle donne sugli amanti, b. 1. 

Graride Oracolo delle dame e datati: dia 
1 consigliere del Bel sesso, L. 4 50. 

La vera gabala del Lotto, ovvero unico ed 
infallibile mezzo per far fortuna, compilata. se 
condo la gabala cel Cappuccino. Un vol! divpàg. 

528, L. 4, altra edizione.L, {. 

I detti libri sì vendono presso Edoardo Pe- 

rino. Libraio, Piazza Roma, e si 


spediscono franchi di posta per. tutto! Re- 
gno contro Vaglia Postale. Ì 


Guarigione della-Balbuzie è 


N prof. cav 5 cERvIN Ds detrito ‘dei Bal 
buzienti di. Parigi. aprirà il 16. febbraio, in Romay 
Albergo, di Rm, ur corse di pronunela per 
la guarigione di tatti i difetti della favella. [iscriversi 
agticipatamente; 


_—_e—eeette—”.e—© 
if { ter Gi unfersalmente. preférifel dalle 
6 Celto td GIOCO Fssmigi, Clubs, Casini di ri- 
cseazione,, € c.. sono le rinomate Carl è 
lopachè Grimaud solo Fabbritante fetta 
nigi, premiato cov medagita-d’argento.— 
fi trasparentsé delle “cartò ‘ordiarie è un inconve-i 
nièite gr:vssimo, itromoto, e molesto ‘iî giocatori 
è può air imeso a_ froifi. Le Corte diche 6 
havino una inconlst:bile superiorità su tutie le- altre! 
marche e non traspaiono a qualunque Ince si prestati 
Glì Agenti gowerali ner VItalia, F.iliCdsardto di'Feo,; 
yia, Carlo Felico, ‘10: Gennea, verso rimessa di dire 


2,70 in vaglia 0 francobolli spediscono per campione 
Iraneo e raccomandato in_tulio_ feno ua-paese 
picchetto di 10 carle, angi ico di 52 


sanprafine, porse» 


e Per erra della, 

Ifbrtsà nr VENDITE DI er 
diretta dal signor: Rafzele Durex avrà luogo în 
enze la vendita al pubblico incanto della Gran 
Cottesione di ogjetti d'arte Tel Conte Posdenti | 
da Fabriano. 


TROGOTILO. e 


600, Manon havveae eo Lt 


| timo risultato. 


Il Trogotilo non si presenta cone am ‘parto. ea 


infiaramati 


ia dei Pag) 28; 
io Fado chal 
sorta vo 


o per nitarcale retrò, porcelldtà, ‘eri 
a, piette' dure; ete: Si adopera 
colla messirà quista la.durezza del marmo. 
Prezzo nel doppio flicone unito Cui Ce 
nen Lire 1.5, 
Deposito Firenze, all'Emporio 
G Finzi e C.. via dei Panzani, Sap Gite 
| Succursale dell'Emporio, Franco-Italiano Cortì 
| Bisfichem, Us, 


i, via del Corso N° 43% e tia 
Vai Re ia 


CONSIGLIO” DI AMMINISTRAZIONE 


| CORSINI ‘Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm, Domenico, Vice-Presidente. 


Ji Consiglieri 


/ALFIERI:Dì SOSTEGNO marchese|FARINOLA GENTILE, march, Paol 
io Carlo; FENZI Comm. Carlo, senalote del. 


Regno 
bi prin Giulio, senatore atta avv. Leopoldo 


"omo [I cav. avv.:Carlo Marcello|GARZONI marc: (pla senatore 


CAPUTI cav. avv. Augusto 
CASALINI Comma: Alessandro LAGLANIE conte Federico ' de 


CERASF cante Antoni MARTIN cov. Feli 
CILENTO. cav. Antonio. RAGGI march. Giovanni Battista 
COLLARINI cav. avv. Pietro |SCHERER Edmondo, senat. francese 
CORSINI- Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
Giovagallo deputato alla Camera francese. 
Censori 
I ALEIEVI (Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
| BBORGNINI, Comm, ‘ing. Secondo, Direttore generale delle Ferrovie 
Meridionai; 
OSIO Cav- Guglielmo, Direttore della Banca. VenctaJdi Depositi e C. 
Direttore generale ngnor Emilio Guitard. 


io 431 Riace Baton 


Novella 13; Milano, @alleria\ Vitt. Em 26, 
Vecchia di é, M. Novela 13; Ma 


obi 
Flost_ Street iodraa Pao 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA: DI ASSICURAZIONE»A: ‘PREMIO FISSO 


CONTRO:L'INCENDIO 


e contro la improduttività temporanea 
delle cose.danneggiate da incendio) 


Autorizzata con R. Deereto 6 aprile_1879 


“stano QUARANTA MILIONI ‘55 |: 


SEDE. SOIGIALE 


FIRENZE - Via. Cavour; 8 > FIRENZE 


genzie gen 
Ancomà icettà cav. Nicola.. 
RICA bel ne en oso, ea prc 
ri, Otissoto Paolo, = AvatLiKo, cav 9% peo ida 
ca comm. Augusto Bor 
nd pazione I Ba rscu 
Meale 
ne gras e. — 
ci Chiara » 
i Cagna, Crati» = EMPOLI, 


Len Cilento ca v. 
» FAENZA, Lita Credito 1 Mobiliare Hal'ano = 


da Gta ia È 
i conte ©, seratore “(Ditta 
Torcigliani rag. Tito 

‘a: = Porto Fr 

prot. Mi - Forensa, 


Pic 
G. Pedrini 
positi'e CC. - Wiziatza Frati Tarchetti. 
= Vionma, 


Costantini ing Angelo 


LA PREMIATA DITTA 


| | CIRIACO PANIZZA | 
SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 


| col''Stattitmien 
| retata veda e Tatermari <'Atbfe U giirdibt diverto, tanto; 
| da staldare! a fole che con calorifero ; srle d'ogni genere; herst 
| edbedicole sereament per apertuo 0 feste di appartamenti; 
vetrine, ed Ampenate: Iper. négozii; chiusure. d'ogni genere si 
| per Sppartamenti cho'per negori; convdli.icanogiani. lectsae 
€ parapetti sia di scale che per.Jialcoui;, punti e carriate; st- 
| lissehti, giuochi, par feadoni, scale © chiocciola e grandi gab: 
bie per' giardini, parafalmini, ‘vasche in ferro pér bagni e per 
ognf' altro uso È serrattire ‘di sicurezzà ‘all'inglese, egiziane, 
greche &l abché & cartiglione, tutte -di speciale costruzione 
| casseforti: costratte  anehè:‘con'‘ combinazione «alfabetica . nel 

giuogo della.serratura e garantite contro l'incendio. 

| "i Dita Gepgico di ceto a peferione d'arme « pi 

modicissitita 


| milano, n.5, Via Rossini, n.5, Milano 


GOTTA : REUMATISMI, 
Seri” Lignore Pillole nti pit Laville “tito % 


TEANO gle pic incantò. (2 0 3 cue- 


oniaia! Lor cattò pino prior ‘togliere DIE violenti dolori.) 


bo: 
loro tesi ian: phi 
‘Nanda prati da Parigi 0 vida 
faperi cà cite: #5. 
GE vr È 
Vendita ll ingrosso pressa. COMAR 4 
"8 Ri SabetOtiebe 28, Paine PIZZA 


Bepaito è Milano tà Rom presso MANZONTe C*edai principali Parmacit. | 
R RR FER 


Deposito in Roma presso Sinimberghi. 


MALATTIE pi STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 


AL:BISMUTHO, E MAGNESIA 
DIPLOMA DI MERITO ALL' Espectzina DI VERRA 


Adh. DETHAN, lamatista, rue de Stasera, 10, Parigi 
‘e nelle principali Farmacie dell'Italia 
bre Gui Etichétte 1) Motte del Gov. 
A Prezzo : Polveri Pastitie, 


Sciroppo Laroze \{— 


DI, SCORZE D’ARANCIO AMARE 

ouoni er? TONICO, ANTINERVOSO 

‘sa più di quarant’ anni lo Sciroppe Laroze è ordi- 
nato con successo da tutti i medici per: guarire. le 
-GASTRIFI:-GASTRALOIE, DOLORI € CRAMPI DI STOMACO, 


CostIPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
conclusiofi@) pet fegélarizzare» tutte le funzioni addo- 
‘minali. 


Dentifrici Laroze 


1Sotio, forma d'Elizir, di Polvere et di Oppiato i 
ici. Laroze sono i preservativi più sicuri dei 
ULI DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE e 
delle NevaALGIE veNtARIE. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


'° Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cla, 
2, rué des Lions-S'-Paul, a Parigi. 


© DabbsI:: Rota: Sinimbergi; Garner; Mariani; Berti; 


SÌ TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 
Sciroppo sedativo di scorze d'arancio amare al Bromnro dî pottsiio, 
Sciryppo ferraginoso di scorze d'arancio e di quassia amara all’ loduro di ferre. 
Stirpe deparativo di scorre d'arancio amare ll’ ladro di passa, 


GIRARROSTI 


rimento d'orologeria col campazielio’d'ayviso 
"GUARtO devono essere Fimontati 
rMovimenti solidissimi di prima qualità 4 
FORMA SECRÉTAIRE © © 
durata 30 minuti, forza 2 chilog. L. 
» » u » À 
- 3» 55 . 16 » 3 
I numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
A fabalazio 1.4 per. ogai girarosio. Porto a erica de com- 


pesi domadde € è agio Fire alEMDGHO Franco. 

amo C. Finzi e i Palizàni 28.‘ Roma, alla succursale) 

delEnpoga Franco.Italiano Corti e Bianchelli, via del Como] 
Fraitina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


dire che qualunque alimento puo esser 
Ogni girarrosto è fornito degli spidi e reativi porta spiedi |: | a etto i day > 


A Roma presso A. Manzoni e Ci, via di Pieira 90-9î 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi; Dottore: in Scienro 


Questo liquido simile a una acgua minerale ferruginosa concentrata è Il solo’ 
dei. ferruginosi che, approssimandosi alla. composizione del globulo, 
possiede Î' inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricostituente delle 
ossa e del sangue. Esso non coslipa giammai, non fatica lo stomaco, non arte 
risce affalo i denti, Il Fosfato di: Ferro:di) Lexas:si impiega sempre icon 
successo contro i mali di ‘stomaco, la pellidezza, impoverimento del sangue e 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi nemici, languidì è senza appetito: 


Qualungue flacon non portante oltre la' marca di fabbrica 
e firma Grimault & Cie, il dollo del: Governo {rancese deve essere 
respinto come.una dannosa, contraffazione. 


‘A Parigi, Maison GRIMAULT.&-Gie;-8,.rue Vivienna, 


[A ‘Roma ‘presso ‘A: Manzoni e C. via di' Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e G. 


* Perfezione. 
Ristoratore... Universale 
dei Capelli sia 


ie S.A ALLEN 


Non fnaia mai di ni copelligrigi 
colore pristino della gioventà,, rinovandone lle 
piciso tempo la vitalità, il crescimento e la bel- 
fezza lussinoa. La di Iti azione è certa ed 
intierà; facendo presiscimamente. sparire la 
canutezia: | Nor è unt tiara egli dimosrasi 
Sepre cre di rinvigortore maura dei 


Stabilimento principale, 


114 è 118,  Southonpion Row, EC AGICOLO SEMERE 
INGRIL 


PI COLOR DI ROSA. 


ieri 
Deposito in Roma presse Quirino ‘Brugiaj-344-3453.«Corso; 
N 1eNes Sinlaberghi via G.indottii 


senza aggionpere 

nulla. Sì trova nelle |} ri 0!0; 

principali Farmacie del imonto, ed a P:rigt presso &iulie Ferré, farmarcista, | 2, 
chelico, successore del sig. Brow 


(Sapore gra: 
"AUOVA SPECTALIFA" ALIORNO 
mele per guarire | >ronta- 
Oa Gino'o St mali gola. 
Presso della scatola 


[Cant. 60,in Firenze a cerit. 70 
in provincia, 


Sono'ili migliore ed: il più .g 
stevole purgante, perchè 
dere ‘con buoni ali 
besande fortificanti. Esse non ca ide 
‘zionano alcun disgusto © fatica.|a, angolo a Bernini. 


NUOVA. MACCHINA 


per. epurare il. Semotino 


Questa mecchina; che è il risultato di lunghi studi e ri- 
peiute (esperienze, sorpas:a.sotto ogni rapporto tutte le altre 
finora messe: in vendita. I principali vantaggi sono i se- 
guenti 

4° ISolidità.e buona costruzione. 

2° Forza insìgnificante per ‘metterla În movinientò, un 
Temo, essendo ‘più che sufficiente. 

3° (Epurazione: compteta- delle- Sémole e Tritelli. 

4° Divisione. automatica ne rispettivi nanteri: 
5° Facil.tà: nel condurre la: macchina senza» alcun: pe- 


6° Grande econemia.di mavo d'opera, di Lempo. 
7° Readimenio rapido e considerevole di materie epurate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli). delle 


cavaLIERe Dewi oro ne di LESPOLDÒ' I se. 
CAVALIERE DELLA LEGIONE :DNORE DI'FRANCIA, 
UFFIZIALE DELLI; ORDINE di SAN MAURIZIO. 0, LAZZARO, D'ITALIA 


Riconosciuto dallo primo autorità mediche esere indubitameoto 
il più puro, cemecil più grato al palato, 
ed il più efficaco d'ogni altra spiecio 


Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 
DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMENTO INFANTILE, 
RACHITIDE e tutt» Îe AFFEZIONI SCROFOLOSE. 


SF Si vendo SOLBANT) in bofiglie fivectito Tuna! copiata 
0 la fm: deléDr. DE J0NGH;' come. pure. la 
Hina ANSAR, HARFORD & 00--Guardarsi dale imitazioni. —. | 


iL ANSAP, KARFORD&C0,77, Strand, Londra. 
»riacipalii Oroghieni e» Farmacisti: 
fy SRIA Yo FUT CS REI 


ti) in ROMA: 
e BONA( iazza' TOR SANGUIGNA, 4, 
e SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA. via del Gest: 63 x 


PILLOLE DIGESTIVE. 


ALLA PARCREATIRA 
di PETTINE farmacista di 4» Classe, Parigi 


qiali 3 montate con pelle è una Senza. 
Prezzo. L. 4@@..Porto.a carico, dei-commistenti. 


Deposito: a «Firenze all’Emporio.Franceitaliano €. Finzi 
è C., via dei Panzani;-28. 


Ai DEBOLI DI PETTO è 
ELIZIR ALIMENTARE DUCRO 


Medagiià Me piadina de di Parigi 1875, 
sa 075; Contplegne 1877 


dai professori Cornil, Ford, Fao e da tutte 
lexcetetirità mediche di Parigi. 
Prezzo L. 4 50 il flacone. 
Depokito presso l'Emporio "FFAfico Italiano C. Finzi 
le C. via dei Panzani.28. ‘Roma, Corti e, Bianchelli,.yia 
[del Corko 15ke via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


IMPURTAZIONE DIRETTA 


di Parigi, è il più potente digestivo 
i digerire non solamente fa carne, ma 


cora È COPI gra 


Sotiiolenza dopo { pati, e +iiritti che accompagnano la gravidanza. 
A Parigi, Maison GRIMAULT & Cie, 8, ruo Vivienne. 


‘È Milano presso Manzoni è €. 


11 paué, l'a.uito e le fecole. Egli è dunque permesso di 
digerito per la Pancreatina senza il 


sich, ARTERO e C., piùzza, Montédftofio 124 


sidî, il 
tesi 


Nei Regno d'ala 
Der tuti gli altri paesi d'Europa e 
5; to, Tunisi, Tripoli 


L 
» 


Gai, tg Parga | 
Perù + 


n 


In Romacent, 5 


Domani, martedì, ultimo 
giorno di carnevale, nonjsi 
pubblica il giornale. 


< FANFULLA » A MILANO 


7 febbraio. 

Ieri sera vi fa un'importante adunanza alla Co- 
stituzionale. Parecchi i soci; erano presenti anche 
il signor Brandolin della Costituzionale di Venezia 
ed il signor Graziadei di quella di Torino; nuovi 
soci vennero ammessi, e così gli iscritti oltrepas- 
sano ora ì cinquetento. Il vice-presidente Boito 
disse che sperava l'Associazione potesse occuparsi 
del discorso pronunciato dal ministro Baccarini | 
in Senato, ma che il testo ufficiale era în ritardo.... 
come i treni dell'Alta Italia. 

Fu proprio un peccato, perchè molti speravano, 
dopo quindici giorni, poter.fare un po' di accom- 
pagnamento all'aria cantata in Senato dall’onore- 
vole ministro che ha tanto tenerume per gli amici 
dei fasci più o meno romani, e non s’accorge che 
intanto tutto il materiale ferroviario si sfascia, 
con pericolo di chi viaggia. 

Il benemerito senatore Carlo D'Adda fece la. re- 
lazione della Commissione straordinaria di bene- 


ficenza. Furono raccolte lire 111,712 95; la veglia , 


fruttò lire 25,000 lorde, che saranno divise col.Co- 
mitato fraterno, în. totale lire 122,000. A tutto 


gennaio s'erano spese în buoni, legna, indumenti, | 


sovvenzioni în denaro lire 67,000; i petenti erano 
stati ben 18,886. Il D'Adda calcolava che sureb- 


bero avanzate lire 40,000, onde fa ‘giù ‘elettà una | 


sotto-commissione perchè abbia a proporre la for- 
mazione di una istituzione durevole, Finì coi rin- 
graziamenti all'editore Ricordi, agli artisti, al Co- 
mitato dei divertimenti, ai commissari della Con- 


gregazione di carità e a monsignor Airoldi,a,cui | 


l'assemblea aderì di cuore; aggiungendo: /un;-rin- 


graziamento Speciale c 'un'lango: applauso-per il 
senatore D'Adda; ©’ © 
>< 


ll Reale, a nome del Consiglio d'amministra- 
zione della Costituzionale, discorse'sulle coridigioni 
della Cassa di risparmio, facendo ‘la ‘storia di 
questo grande istituto. 

È bene che i lettori di F4nfu22. abbiano un'idea 
chiara di ciò che narrò il Reale, così, potranno 
meglio giudicare. la. condotta . passata, presente e 
futura degli onorevoli; Villa.e Depretis. 

L’anno 1816. i raccolti -scarseggiarono; il g0- 
verno austrisco nominò un comitato, chiamandolo 
Commissione di beneficenza. Essendo pochi ì sus- 
sidî. il governò pose ‘tina sovrimposta di ‘un cen- 
tesimo, colla quale si comperò grano. Avanzarono 
lire 900,000 che furono lasciate alla Commissione 
perchè distribuisse sussidî.e promuoyesse case, di 
lavoro, e:così sorse, la{Cassa ; di risparmio., Nel 
1823, il governo autorizzò. a vincolare, 3,000,000 
per garantire î depositanti,evennero.aperte ensse 
di risparmio a Milano; a Pavia, a Como evinaltre 
città. Un decreto del 10 ‘aprile 1823 stabilisce 
chiaramente che la Cassa è indipendente: dal go- 
verno. Dal 1848 al 1859-00 la Commissione di be- 
neficenza si completò mano mano da sé; ih questi 
due ultimi anni fu studiato. un progetto di sta- 
tuto approvato il 22 dicembre 1860;col quale, nulla 
si mutava dell'essenza. dell'istituto. 

Il Reale dimostra, citando» gli. articoli dello,sta- 
tuto, che la Cassa non:ò un'opers pia; dice degno 
di nota che il governo, & ‘cui spetta la nomina 
del presidente, lo scelse sempre fra. quelli che già 
facevano parte della Commissione di beneficenza ; 
che il governo austriaco. rispetiò sempre il ca- 
rattere indipendente dell'istituzione, tanto vero 
che lasciò sussistere, dopo, il 1859, le filiali di Man- 
tova e dei distretti. rimasti sotto il suo. governo ; 
noto infine come la Cassa non, fece. mai.distin- 
zione di colore pelitico, ‘e prestò servigi. al g0= 
verno quando la7destra'era al potere, e.1le prestò 
non pochi agli uomini ‘di sinistra. Net difendere 
dalle accuse l’amministrazione della Cassa-di'#i- 
sparmio, ricordò che al 1° gennaio’ ultimo questa 


mai rifiutati. i veri progressi, le utili Tiforme. 
Disse però»che .il punto vulnerabile. è quello. del , 


modo’ di costituirsi, che il compianto: senatore 


Porro aveva idento ‘un progetto ‘di riforma; e 
aveva intanto scelto sempre i membri *ra coloro 
che avevano già avuto un battesimo d'elezione in 
municipio o nella provincia. Il che fa a pugni 
— aggiungo io — col sistema dei progressisti che 
avevano appunto scelto l'unico. assessore raietto 
dall’urna. H Reale conchiuse-col. proporre, un:or- 
dine del giorno motivato, sottoseritto. dal depu- 
tato Fano, da Sala, De Leva © Fuzien +.» 


Il deputato Fano ci narrò le scene d'uza, com: 
media tutta da ridere, in cui il ministro Depretis 
sostiene la parte del protagonista,, la. quale. po- 
trebbe intitolarsi. benissimo : Arlecchino» nell'im- 


ANPULLA 


Roma, Martedì 10 Febbraio 1880 


Atto L Scena I. — Fano, volendo interrogare De- 
pretis sulle voci che correvano la politica volesse 
siete il nfso nella, Cassa di risparmio, avverte, 
‘come d'uso, il ministro. Depretis rispose che a 
| vera in maggiore stima del nostro_grande_isti- 
| tufo ’Quando l'onorevole deputato Fipetò queste 
parole, tutte le labbra dei soci ebbero un sorriso, 
il quale, parendo poca ‘cosa in confronto della 
gioia mostra, si.mutò in una risata generale! L'o- 

| mirewole continuò a narrarci che il grau ma; 
«di Stradella gli rispose che” si dani în diritto 
«di nominare il presidante..... che d'altronde il suo 
predecessore aveva degli impegni... che Villa a- 
veta preparato un progetto di riforme, ora sot- 
toposto al Consiglio di Stato... e giù una fila di 
che, per concludere: se lei m’interroga, non potrò 
‘rispondere altro, dunque aggiorni. E l'onorevole 

Fano aggioraò. 

Scena Il. — H Consiglio di Stato respinge le ri- 
| forme, e il nostro onorevole interroga la Sfinge 
A di Braschi, la quale risponde sa per giù: le ri- 


forme si sottopongono al Consiglio di Stato, ma, 


i ministri mon vi.si.sottomettono; e che d'altronde, 
ai solito, nulla era ancora deciso. Fano cerca al- 
lora di persuadere il gran vendemmiatore a non 
nominare il presidente; in ogni caso ad interro- 
| gare prima la Commissione centrale di beneî- 
| cenza e la deputazione provinciale. I pendoli degli 
| orologi di palazzo Braschi dondolavano da destra 
a sinîstra, da sinistra a destra, e Depretis li imi- 
| tava. Fano lasciò Roma lasciando Depretis ancorà 
esso. 

L’onorévole deputato espose allora il suo parere 
sul modò di provvedere. Certo, disse, se sì ri- 
fette allo sviluppo, al credito che gode l'istituto 
è doloroso pensare a riforme, mentre non se ne 
parla per la Cassa di risparmio di Firenze che si 
trova in sinistre condizioni, ma poichè una riforma 
| è proposta, e può esserci imposta, badiamo se non 
convenga accettare quelle meno dannose. Cer- 
èliiamo salvare l'indipendenza, l'autonomia della 
Cassa, lindiscindibilità dei varî istituti, di otte- 
| nere che sì lasci ai corpi amministrativi la ele- 
zione dei membri della Commissione centrale di 
beneficenza, e che il presidente non sia scelto 
fuori di essa. 

A 


Il discorso]del Fano fu assai applaudito. Assen- 
nate osservazioni fecero pure De Leva, D'Adda, 
Fuzier, Sàla. Lo Strambio voleva si votasse solo 
la parte dell'ordine delfgiorno, colla quale si fa- 
cevano voti che nessuna innovazione fosse intro- 
dotta senza interrogare la Commissione centrale 
di beneficenza. Si decise scindere l'ordine in due 
‘parti: la, prima, costituita da tre articoli, fu ap- 
provata all'unanimità; la seconda, colla quale si 
raccomandava, l’eleZione fosse devoluta ai corpi 
amministrativi, dopo un bellissimo discorso del 
vice-presidente Boito, fu pure approvata a grande 
‘maggioranza. 

Ah! se si potesse sperare che, pensando all’ori- 
gine della Cassa, tutti i partiti si unissero per 
difendere l'antica Commissione centrale di bene- 
ficenza del 1816, come si unirono per formare ed 
aiutare la Commissione straordinaria di beneti- 
cenza del 1879, certo l'onorevole Depretis e soci 
dovrebbero, volere o no, sottomettersi. Speriamo 
tuttavia che la discussione calma, serena, assen- 
nata della Costituzionale porti î suoi frutti, e che 
chi può e deve si unisca ad essa nel tutelare un 
istituto che è onore di Milano prima, d'Italia poi. 

>< 

Ho visto che Al-mio dispaccio sulla recita della 

rcommediti di Cavallotti poni una nota, e domandi: E 
le 27:chiamate? Ti dirò che anche per le chiamate 
agli autori l’aritmetica è un'opinione; che come dei 
60 milioni di Doda molti non dovevano figurare, così 
delle 27 chiamate, 5appartengono al bilancio di com- 
‘petenza.... degli artisti — restano 22 per Cavallotti, 
diviso così* 5-al'prologo; }1 @l'primo atto; 2:du- 
rante îl secondo, e 4 terminata la commedia; la 

{quale fa‘trbvatà troppo lunga, tanto è vero che 
‘Fattore nobostaitte i molti tagli già fatti dopola 

“retta ‘di Roma, si ‘risolse ad altri'non piecol'A 

‘tonti feitti, “In commedia in'originè avrebbe du- 

“rato dalle‘ 8 alle 3! —ora'alle1l è finita. Strana, 

i ira pago ‘anticesareo' &‘costretto. 

La 


Violino di spalla. 


GIORNO PER GIORNO 


Certa cose, in carnevale, è. possibile dirle 
senza tradire la Verità. 

Anche gli uoraini vestiti da donna, purchè 
abilmente: vestiti,. non: è impossibile che tro: 
vino dei gonzi ‘capaci d'innamorarsene e di 
‘pagaroro la cena. 

Uno dei travestimenti più riusciti in questo 
genere è l'ultimb' ‘del Diritto: 

<« Siamo in grado di affermare — egli di: 
ceva iersera al veglione — senza tema di 

smentiti, che, sia îl presidente del 


“Gonsgli, sta igtti gli altri ministri, fermi 


la massima della neutra- 


= 


lità del governo in materia di elezioni, si 
sono scrupolosamente astenuti, e si asterranno 
sempre da qualsiasi forma di intervento. » 


* 
x% 

Sono in grado di aggiungere la prova dei 
fatti; a Firenze il ballottaggio diede al com- 
mendatore Mantellini 292 voti, non lascian- 
done al professore Cipriani che 33. Ammet- 
tendo un intervento in pro del candidato 
progressista, che figura ci farebbe egli il go- 
verno? La sua influenza si misurerebbe giusto 
sul numero delle 33 disgrazie d’Arlecchino. 
In questo caso è più prudente lavarsene le 
mani come Pilato. 

* 
xx 

Del resto, il governo ha un bel negare gli 
ingerimenti che gli attribuiscono, veduto 
— e il caso di Firenze lo prova — che, an- 
che esercitandoli, egli ne uscirebbe colle ossa 
rotte. 

N paese non gli isponde più; è una ta- 
stiera che, a furia di pestarla, non ha più 
corde che rispondano al tocco delle dita. 


*_ * 
saxo 


L'onorevole Mantellini è siato rieletto con 
292 voti sopra 2480 elettori iscritti. 

Si vede che gli elettori 2 Firenze vanno 
alle urne con la stessa premura con la quale 
i deputati fiorentini vengono a Monte Citorio. 

Talis pater. lalis filius; tali elettori, tali 
deputati. 

ai 

Col dovuto rispetto alle egregie persone 
mandate a rappresentar Firenze alla Camera, 
è un fatto che Firenze non è mai rappresen- 
tata da nessuno. 

L'onorevole Peruzzi si è ritirato sull'Aven- 
tino dell’Antella, capacissimo magari di incol- 
pare i Fiorentini d’ingratitudine. 

L'onorevole barone Ricasoli rimane chiuso 
nel suo castello di Broglio a fare del vino 
buono. Si provò una volta a farci Anche della 
politica cattiva, ma ‘adesso si è ricredttto. Però 
non lo si vede da un pezzo, e il suo Belve- 
dere a porta San Pancrazio resta deserto 
come il suo banco alla Camera. 

L'onorevole Mantellini ha troppo ‘da fare 
come avvocato erariale, e rieletto da una de- 
cima parte dei suoi elettori, si trova fra il sì 
e il no degli onorevoli Cairoli e Depretis, uno 
dei quali lo crede, l’altro non lo vuole rieleg- 
gibile, chi sa poi per quale ragione. 

Resta l'onorevole Mari, il quale; tempo fa, 
per motivi professionali, domandò un congedo 
d'un paio di mesi. Secondo la tabella dei con- 
gedi, quello dell'onorevole Mari scadrebbe il 
30 febbraîo. è 

Voglio sperare cl’egli non starà serupolo- 
samente attaccato a quella indicazione, e non 
approfitterà del congedo fino al suo termine, 
perchè non ci potrebbe essere anno tanto 
bisestile da farlo. ritornare alla Camera. 


*_  * 
sr» 


L'onorevole De Sanctis è partito per Na- 
poli; 

L'onorevole generale Bonelli è andato a 
Torino ; 

L'onorevole Baccarini parte domani per Mi- 
lano, non so se per farsi offrire un banchetto 
da quella Associazione costitaziotiale, "per 
esperimentare personalmenté il'servîzio delle 
ferrovie dell'Alta Italia. 

Non ostante il ministero. seguita a tenere 
consiglio ogni giorno e perde:delle giornate 
‘a consigliarsi sulla nomina a senatore dell’ex- 
deputato Consiglio. 

Pare che questa nomina esiga maturo con- 
siglio perchè i ministri si consigliano vicen- 
devolmente su questo argomerto da qualche 
giorno, e mentre alcuno consiglia di non no- 
minare il Consiglio, altri invece dà il consi 
glio di eleggerlo e di non si preoccupare 
dell'opposizione che viene fatta a questa no- 
mina. 


* 
+ 

Il mio consiglio a proposito dell’ondrevole 
Consiglio e degli altri senatori nominandi è 
quello di prendere presto una decisione ; al- 
trimenti, quando sarà, proprio il moménto 
dell’infornata, il forno non sarà più caldo e 
verrà fuori della roba andata a male prima 
di essere sfornata. 

Quanto all’onorevole Consiglio particolar- 
mente; mi meraviglio di una cosa sola, ‘che 
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sì possa tenere una persona alla testa di un 
grande istituto di credito e nel tempo stesso 
dubitare o lasciar dubitare che non lo si 
‘possa nominar senatore. 

Domando spiegazioni al puritanismo della 
sinistra. 

*, 
3% 

Avanti la riapertura della sessione il mi- 
iuistero avrà da risolvere un gran problema 
oltre quello dell’infornata. 

Dovrà decidere, coll’aiuto dei relativi corpi 
consultivi, se in caso di colluttazione fra a- 
genti di pubblica sicurezza e tumultuanti, a 
proposito di una corona sovversiva, la vit- 
toria appartenga a chi è rimasto con la co- 
rona o con il nastro in mano. 

A Milano la forza pubblica si è impadro- 
nita della corona lasciando il nastro: però 
fino a problema risoluto non si sa se« forza 
sia rimasta alla legge », come dicono i rap- 
porti dei brigadieri di pubblica sicurezza. 

sa 

Esiste il precedente di via Mosceva. 

Allora l'onorevole Depretis dichiarò di aver 
vifito perchè gli era rimesto il manica in 
mano : i dimostranti giurarono di ‘aver vinto 
assì perchè erano rimasti padroni deîta stoffa. 
La questione non è mai stata decisa bene. 
Ora c'è quest'altra più difficile del mastro e 
della corona. 

Se la sinistra rimane un pezzo al potere 
e continua questa abitudine di dimostrare 
facendo a chi più tira e levandosi la roba di 
mano, fra gli altri monumenti la Riparazione 
lascerà anche uno speciale corpus juris sulle 
strappature. 

Bd al corpo delle guardie di sicurezza. — 
da riformarsi e riordinarsi quando piaccia 
alla Provvidenza — sì dovrà fare utta istru- 
zione speciale sull’afferrarè i imanîchi delle 
bandiere e i nastri delle coroné. 

a 

Il telegrafo ci annunzia molto listamente 
che la processione di Milano, dopo $ép@rato 
il nastro dalla corona, continitò senza ‘alcun 
incidente. 

Meno male! mi fa proprio piacere di sà- 
pere che le cose hanno terminato benissimo. 

Sarei stato però assai grato al telegrafo se 
mi avesse fatto sapere: 

Che cosa hanno deposto ì dimostranti ri- 
masti col nastro senza.corona; 

Che cosa hanno guadagnato gli agenti di 
pubblica sicurezza sequestrando la corona che 
stava zitta e lasciando il nastro coll’iserizione, 
origine di tutto lo scandalo. 

* + 
sex 

Il giornale che. classifica tanto. opportruna- 
mente il ballo de’ camerieri e cuochi sotto la 
fubrica : « Corte e Società'y, ha arihunziato 
ieri che al pranzo offerto dall'oriorevole Cai- 
roli ai rappresentanti esteri assistevano anche 
tutti gli impiegati inferiori del ministero. 

Anche gli inservienti ? 

Bisogna proprio dire che il giornale in pa- 
rola si è fatto l'apostolo di una gras causa, 
@ vuol democratizzare da cima a fondo la 
< Società », compreso il corpo diplomatico. 

L'onorevole Cairoli gliene sarà riconoscen- 
tissimo. 

sax 

All'Alhambra. 

Un signore, dotato dî capelli grigi e d'un 
naso posticcio, sozniglia alquanto -all’ortore- 
vole guardasigilli è all’onorevole Cairoli: Pare 
impossibile, ma'è così. n 

Ti idadlierotto lo (ia @ gli dies» 

— Ti conosco; tu Sèi folibrevole Cairipii. 
. 2 Tri sbagli di molto: 

— Allora, sei l'onorevole Villa ? 

— Sbagli di grosso, mio caro! 

— Eppure, tu sembri un ministro. 

Con accetito inimitabile : 

= Cima tanto poco! 


1 vibigiiatori della < V dia 3 ao. 
Cairo, 2 febbraio. 


Li abbiamo visti, li abbi festeggiati e sono 
partiti oggi, pio cOb' faro lo più vare im- 


pressioni di questa colonia italiana e di questa 
Società geografica kediviale. 
il Dopo una traversata che, mi dissero, parve più 
lunga e più noiosa della prigionia di dieci mesi 
subita fra i ghiacci, gli arditi e fortunati viag- 
giatori, erano giunti sulla Vega ad Aden il 7 gen- 
riaio. Quivi trovarono accoglienza festosissima dal 
bravo De Amezaga, comandante l’Esploratore, il 
quale li salutò all'arrivo ed alla partenza con 
21 colpi di cannone, fece loro visita a bordo in 
gran gala, ed ufferse loro sull’Esploratore uno 
splendido banchetto. 
Il 28 erano a Suez: fa così lungoil viaggio, che 
i vapori della Peninsular percorrono in sei giorni, 
perchè la macchina della Vega è molto debole, e 
Ì la sua forte velatura poco serviva nel sinum a- 
rabicum. 
Appena arrivati a Suez trovarono due tele 
grammi, uno della colonia italiana di Cairo che 
li felicitava del successo e dell'arrivo, l’altro della 
Società geografica kediviale che li salutava fra- 
ternamente e li invitava al Cairo. 
Mi dissero che quei due telegrammi affettuosi, 
trovati al loro sbarco sull’arida landa di Suez, 
fecero in essi commoventissima impressione. 


<> 

Ottenutasi risposta che accettavano l'invito, si 
pensò tosto al modo di festeggiarli degnamente. 
Raocoltosi il comitato della Società geografica, 
‘deliberò d'inviare una deputazione ad incontrarli 
x retà strada, a Zagarig. La deputazione riuscì 
compesta;.del presidente. della Società generale 
Stone, del segretario generale avvocato Bonola, 
| del vice-segretario commendatore Figari, dei con- 
j siglieri Abbate: bey e commendatere-Haimann. Fi- 
ugari ed Haimann rappresentavano in pari tempo 
la Società-geografica italiana. Inoltre si deliberò 
di offrire loro un banchetto al New-Hòtel la sera 
stessa dell'arrivo. 

Ls deputazione partì alle 11 del giorno 29, meno 
l'avvocato Bonola che dovette restare per orga- 
nizzare il banchetto, come autorità competente. 


>? 

A Zagarig la deputazione, a cui si era aggiunto 
il signor Remanda vice-console svedese, trovò i 
| Viaggiatori al du/fet, circondati’ da tutta la. po- 
Il polazione europea di quella città industriale, ca- 
| ‘pitanata ‘dal bravo ‘agente consolare italiano ca- 
| 
| 
| 


valiere Mazzetti. L'incontro fu cordialissimo, e le 

‘espansioni grandi. Noto che, quando l'avvocato 

Figari; facendosi interprete del sentimento comune 
| S nostro,.ringraziò il professore Nordenskiold del- 
Î H'aver preso con:sè il tenente Bove e di avere 

così permesso, ad un Italiano, di prender parte 
Î alla gloriosa spedizione, l’egregio professore ri- 

spose essere lui debitore all'Italia per avergli of- 

ferto-nel.Bove un ufficiale tanto operoso e va- 
| lente quanto simpatico e modesto. 

Alle 5, malgrado un tempo indiavolato, voglie 
dire polvere e vento, la stazione era gremita di 
| soci della Società geografica e di molte altre per- 
3one che volevano vedere e salutare i viaggiatori, 
frà cui il console generale èd ‘il vice‘tonsole di 
‘Svezia e Norvegia, il giudice signor Grammi sve- 
dese, dei tribunali della: Riforma; il console'gene- 
irile' di Danimarca, ecc. 

> 
| sì ritornò tutti all'Hòtel, ove si lasciarono in 
fiposo i viaggiatori per poi ritrovarvisi alle 8 112 
| per il pranzo e per le presentazioni. 
Alle 8 12 tutti erano pronti: ci era Sua Eccel- 
| lenza Mustafà pascià Fehmi ministro degli esteri, 
il console generale d'Italia, îl console generale e 
| il'vicesonsole di Svezia e Norvegia, Sua Eccel- 
lenza) Blum »pascià sotto-segretario di Stato, il 
| celebre Burton, Moktar bey viaggiatore all'Harrar, 
il cinquantadue persone, insomma, il meglio di quanto 
avesse nel suo seno la Società geografica kedi- 
viale. Altri molti e più di cento sarebbero inter- 
venuti, ove sì fosse avuto il tempo. materiale di 
ayvertirli. 

"Ora ‘preseiitiamo i viaggiatori : 

Îl protéssore' Nordenskiòld è un uomo, credo, di 
‘quaPantotto anni ‘capelli’ e baffetti biondo-chiari : 
riolto compito, ‘anti’cerimonioso; di poche parole, 
ma di molta cortesia. 

Il capitano Pallander, comandante la Vega, è 
un bel giovinotto di. trentacinque anni, spiccio, 
chiaro e lesto come'un'buon marino, biondo-stoppa 
| nella barba e nei capelli ed occhi azzurri da 
| bravo figlio: del'Nord. 
| 


‘N'Itogotenente Bove qui'ha fatto furore: biondo 
Î ‘:celeste: da prenderlo per uno Svedese, anche lui 
| è di una espansività tanto gentile e'distinta, di 
| uns modestia così semplice e di un valore-cos 
| varo e così grande che non possiamo a meno di 
“ ‘falioltare Il governo nostro che lo ha scelto e di 
} trovare giustificatissimo l'entusiasmo di Norden- 
skiold, Mì raccontò i particolari della spedizione 
son tanta benomia ‘alte, a sentirlo Ii,‘ paresabbiano 
fatto nientà di. straordinario, 
Quanto agli aliri scienziati. della spedizione, 
basta vederli lontano un miglio per capire che 


til; 2 
barchetto pfescì:magnificamente : ci fu alle 


sal vicerò, che è nell'alto Egitto,.ed.a mezzanotte 
uma conversazione animatissima, sostenuta princi- 
‘pamento dal ministro degli esteri, teneva ancora 
tax lunati i convitati. 

D> 


n giorno dopo, sempre un, vento e polvere da 


Helios fotografò ‘un gruppo bellissimo. Tornati alle 
tre, si corse alla Società geografica dove c'eraì 
seduta ed ove fra i molti presenti trovammo il 
ministro della giustizia, il ministro degli esteri, il 
capitano Burton, il celebre Ascherson ed il non 
meno celebre Mariette pascià, presidente dell'Isti- 
tuto egiziano. 

La sera ritrovo dal commendatore Haimann. 
Ieri, corsa alla Foresta pietrificata e alla sera ri- 
trovo brillantissimo dal commendatore De Mar- 
tino, che durò sino alle quattro e mezzo del mat- 


tino. 
[© 1 
Stamane alle 11, partirono per Suez, accompa- 


gnati alla stazione da una folla numerosa di per- | 


sone. Saluti ed abbracci cordiali, ringraziamenti 
infiniti di loro a noi per la bella accoglienza e di 
noi a loro per l'invito accettato. 

La Vega impiegherà forse due settimane ad ar- 
rivare a. Napoli, ed un paio di mesi per rimpa- 
triare. Che la, fortuna sia seconda al piccolo ed 
audace legno, che primo fece il giro dei due con- 
tinenti, Asia ed Europa, toccando. dell'Africa la 
parte che più conserva vestigia di una civiltà 
tanto antica, quanto straordinaria. 


Febo 


Di.qua e di là dai monti 


6 febbraio 1853! Erano patriotti pieni di 
sante e nobili impazienze quelli che in quel 
giorno fatale affrontarono la morte e la pri- 
gionia. 

Fra i prigionieri del 6 febbraio, ho cono- 
sciuto il povero dottor Paolo Arpesani. Era 
una intelligenza luminosa, un cuore aperto 
a tutte le nobili aspirazioni. 

Che egli nutrisse fedi repubblicane, io non 
l'ho mai potuto sapere ; ho invece potuto con- 
vincermi che tanto lui quanto î suoi com- 
pagni non avevano che un pensiero : fuori lo 
‘straniero dall'Italia. 

Non domandavano altro, e lo stimavano 
tale dono da pagarlo colla vita. 

I dimostranti milanesi hanno torto a sna- 
4urare il carattere e le tendenze: dei mar- 
tiri del 1853. 

Ma sono forse giovani che non hanno ve 
du quei giorni di prova, e bisogna compa- 
irli. 


# 

Solo, non farebbero alcun male interro! 
pendo la serie di queste commemorazioni : in 
poco più di un mese furono tre e finirono 
tutte come non avrebbero dovuto finire se il 
plebiscito fosse ancora la religione politica di 
tutti gli Italiani che gli donarono il loro sì. 

Ci deve. essere sotto un pensiero di osti- 
lità, non diremo contro l'Italia, ma certo 
contro il governo. 

Che i democratici siansi fissati in capo di 
compromettere coloro, che saliti al potere, 
non li trassero seco loro in alto, rinnegandoli 
per io zelo dei portafogli ? 

Nei casi del 1853 ci è entrato anche il 
Depretis ; e la storia di quel macello patriot- 
tico registra il suo nome fra quelli di coloro 
che lo decretarono e lo promossero e ne a- 
iutarono il compimento. 

Se i dimostranti avessero fatto a meno dei 
nastri rossi e delle scritte repubblicane, a- 
vrebbero avute mille ragioni di fare quello 
che hanno fatto. 

, Ioin ogni caso li sgraverò d'ogni respon- 
Sabilità: questa va tutta sul conto di colui 
che, oggi ministro, non era nel 1853 che un 
semplice cospiratore. 

# 


Torniamo in carreggiata. 

La cronaca è ricca di... mascherate. Il 
carnevale come face che vicina a spegnersi 
raccoglie le ultime stille del suo alimento e 
muore sfavillando, vuol finirla allegramente. 
ed ha ragione: ci è tutto un anno da pian- 
gere e perchè negarsi due giorni di riso e 
di buon sangue? 

Verrà la quaresima colla sua cenere, e al- 
lora. 

“Allora: memento, Cairole, qui pulvis es. 
E questo memento varrà, speriamo, a ren- 
dergli meno amaro il ritorno in polvere. 

Verrà la quaresima coi suoi nuovi sena- 
tori; e saratino polvere anche questi, polvere 
negli occhi del retto senso economico perchè 
non veda il baratro nel quale i riparatori lo 
spingono a rovina. 


NOTE PARIGINE 


8 febbraio. 


Supposto, cari lettori, che vi siate accorti che 
ito zitto da sei giorni, il vostro rammarico, se 
‘avete pianto per questo silenzio, o la vostra gioia, 
se vi ha rallegrato, hanno una causa che ho do- 


vere di rivelarvi. 
Se non.ho seritto, se non iscrivo, gli 

il direttore del Fan/ula è sempre a Parigi 

x 


Da quel giorno memorabile in cui abbiamo tra- 
Versato i ghiacci del lago di Boulogne, lui ed io, 
lui duce, io capo di stato maggiore generale, ci 
siamo gettati a corpo morto nel vortice parigino. 
Non mi chiedete particolari. In Francia vige an- 
cora la legge Guillotel che proibisce di varcare 


»<-il muro della vita privata >, 


INFULLA 


corrispondente hanno fatto all'incirca come îl Si- | — Sono americanà. 


snore, con la sola rispettosa riduzione che il Si- AR! AD! AR! — 
Lo non ha Sigialio flo l'ottavo fiorno, e noi { Il 2, come il solito, preso d'assalto fu. 
il settimo. ” Uh! Uh! Uh! 
x x 
Quando dico riposato, è un modo di dire. Caro | Alle 11 chiamiamo la carrozzà " 
l'ho perduto stamane alle quattro alle Hallesi Ah! Ah! AR! 
Quando m'è sfuggito d'occhio, stava facendosi per andare in un sito meno ufficialè 
spiegare da una gigantesca marchande come fanno Eh! Eh! Eh! 
a Parigi per aver sempre le uova fresche. Non } se non vi fosse il sullodato muro, vi direi dove 
ho fatto alcun tentativo per ritrovarlo, ve lo con- | si andò. 
fesso. All’ora in cui scrivo dev'essere fra le braccia |‘ Ma esclamereste in corò : 
— non sono quelle che maliziosamente già pen- Oh! Oh! Oh! 
sate — fra le braccia di Morfeo. Io sono corso 4 | e mi farei nemica qualche abbonata del Fanfulla 
casa, lo aperto il carnet ©..... ‘Ab! Ah! Ah! 
x K 
Bontà divina! quante cose sono avvenute in CARNE 


questi sei giorni! Come fare a parlarne ora che 
quasi tutte sono con tanto di barba! Contiamole 
almeno e vediamo se resta un qualche cosa da 
dirvi su rapidamente. 

La question du divorce di Dumas. Questa l'ha 
già fra mano Martini. Figuratevi se voglio di 
scorrervene! D'altronde în ogni caso rifiuterei. Non 
ammetto che possano parlare della questione che : 

I vedovi. Primi di tutti, poichè soli sanno. se 
la perdita di una moglie sia o non sia un gua- 
dagno, e se occorre aumentarne la probabilità; 

I separati di beni e sopratutto di corpo. Perch 
il perchè lo indovinate; 

E gli ammogliati — principali azionisti. 

Ma i celibi? Non hanno voce in capitolo, se- 
condo me. Aggiungo una sola osservazione. Fi- 
nora parlano i signori uomini, ma le signore 
donne, non hanno nulla da dire? 

x 

La catastrofe di Clichy. Soggetto lugubre, e io 
oggi sono di buon umore. 

D'altronde ciò che mi colpisce più di tutto. è 
la quantità di persone che vi raccontano , « che 
avrebbero potuto essere nel treno », ma che per 
tale o tal altra ragione « non c'erano ». 

Uno mi ha detto sul serio : Mia moglie. è. în- 
cinta e abitiamo Asnières. Se le fossero venute 
le doglie alle cinque, avrei preso il. treno delle 
cinque e mezzo e allora... 

Il signor direttore e io volevamo andare a Yer- 
sailles, ma causa il cattivo tempo. abbiamo_cam- 
biato d’iden. Ma se invece di voler andare a Ver- 
sailles avessimo voluto andare ad Asnières, ©..se 
avesse fatto bel tempo, e se fossimo partiti alle 
cinque e mezzo, allora.... 

C'è una signora — questo è avvenuto. — che 
entrata in un vagone — che poi fu tra i sfracel- 
lati senza che si salvi nessuno di quelli che ci 
erano dentro — ne è uscita perchè un viaggia 
tore accese una sigaretta, e restò incolume. 

I borsieri, che speculano sulle rendite francesi 
ed estere, ebbero qualche vittima di. cui oggi si 
fanno i funerali. Di quelli che speculano salle a- 
zioni di credito nessuno fa morto o ferito. Perchè ? 
Perchè era giorno di liquidazione e sì fa prima 
quella delle rendite, poi quella degli altri valori. 

Tutto ciò prova che la via umana, non è mai 
stata rappresentata bene che da_un- ordigno: 
quella vasca con diciotto numeri rossi e diciotto 
neri intorno al'a quale ruotola una palla e che 
fanziona da mattina a sera a Montecarlo. 

Vi sono di quelli che di botto cascano nel doppio 
zero! 
x 

Gi sarebbe anche — il mio carnet lo afferma — 
la politica. L'elezione del signor Broca a senatore, 
per esempio. 

L'elezione del signor Broca vi lascierà — lo 
spero, ci conto sopra! — indifferenti. Hanno chia- 
mato dai quattro canti dell'universo i senatori 
che erano in viaggio perchè sia eletto, e il signor 
Bétolaud — è inutile che ne cerchiate la biografia 
nel dizionario dei contemporanei ; non c'è; eppure 
indubbiamente contemporaneo lo è! —. è .stato 
sconfitto. Se ne trae la deduzione che l'articolo 7 
passerà al Senato — e me ne dispiace infinita 
mente per i RR. PP. gesuiti. 

x 


E finalmente c'è il primo gran ballo offerto dal 
signor Grévy a cinquemila celebrità, notorietà, au- 
torità, e altre straordinarietà. Ah! ah! ah! 

Al ballo ci siamo stati. Il telegramma che vi 
ho inviato vi.ha narrato l'incidente principale; e 
mi resta poco .da, aggiungere.. Quella fatale polka 
di Fairbach'che ha scattato fuori a _mezza.sera, mi 
viene davanti come un.incubo e.mi taglia le idee. 

Alla prima che se ne senti, mancò un filo che 
i cinquemila uomini celebri non si sien messi a 
intuonarò : 


(0h! 0h! 0h!) 


JERSERA E STAMANI 


Roma, 9 febbraio. 

Fortunatamente i bambini non leggono i gior- 
nali. Se li leggessero, bisognerebbe pregare molti 
babbi e molte mamme a nascondere il Fan 
fulla di oggi, perchè i loro bambini non sì ab- 
biano a insuperbire troppo presto sentendo dir 
tanto bene dei fatti loro. 

Il ballo dei bambini in casa della duchessa 
Sforza è riuscito una vera magnificenza. Ci sa- 
rebbero tante cose belline, tanti particolari ca- 
rini da riferire che sarà difficile metterli in or- 
dine bene. 

C'era come una specie di concetto direttivo, di 
azione drammatica, intorno a cui si aggrappavano 
gli altri episodi. Una coppia di sposi campagnoli, 
il principino di Napoli e una bambina Della So- 
maglia, andavano a far visita a un’altra coppia 
di cposi Direetoire, Renzo Sforza-Cesarini, e la sua 
cuginetta Di Santafiora. 

Il corteggio dello sposino principe di Napoli si 
era formato al piano di sopra ed entrò prece- 
duto da due violinisti di villaggio — Guido e Lello 
D'Oncieu —: gli sposi erano accompagnati da 
babbi, mamme, conoscenti ed amici. Così fecero il 
loro ingresso nella sala gialla, dove gli altri due 
sposi si attendevano in mezzo a una quarantina 
di bambine e di bambini uno più carino dell'altro. 

Abbiamo procurato di non dimenticare nessuno. 
La seconda bambina Della Somaglia era vestita 
da Margherita; suo fratello da huntsman. Um- 
berto Sforza da pierrot; i piccoli Villamarina da 
contadini del corteggio di nozze; Umberta; Villa- 
marina da mugnaia veramente bellissima. La pic- 
cola Latour era nel perfetto costume della delle 
chocolatière della galleria di Dresda; la piccola 
Visone da pescatrice;. la piccola Sartirana da 
guardiana di.Facellini; ]a Marcella e la Maria Gia- 
notti.una da contadinella, l’altra da coquelicot; 
Norina e Renzo De Renzis da spagnuoli, delizio- 
sissimi; i bambini Pandolfi da pescatori napole 
tani; Leone e Roffredo Caetani di Teano da pe- 
seatori; Livio e Giovannella da giapponesi con 
dei costumi venuti direttamente da Yokohama, 
ed il piccolo Gelasio da Amore; Carlo Calabrini 
da contadino delle nozze; i due Lovatelli uno da 
contadino ,, l’altro da conventionel; Margherita 
Chigi da greca e suo fratello Angelo da merveit- 
leux; ì bambini Ruspoli, figli del sindaco, da pier- 
reltes. e arlecchini; la bambina Martini da in- 
croyabile ed il bambino da araldo; le piccole Sonnino 
da pastarelle; la bambina Spalletti da Pompa- 
dour; poi le piccole Tatphoeus, le Francesetti, i 
Cahen, il piccolo Leghait, e forse qualche altro di 
cui dimentichiamo il nome, proprio senza colpa. 

N mazimum di questa scala. d'infanzia e d'ado- 
lescenza era rappresentato, credo, dalla signorina 
di Cellere; il mevimum dalla piccola Bianca Co- 
lonna d’Avella, una da6y di un anno che ia collo 
alla balia aveva capito benissimo la sua parte e 
faceva chiasso per tre. Non bisogna dimenticare 
il bambino di Donna Eva e Don Alessandro Ru- 
spoli, vestito da balia, e un 5ady Lovatelli, an- 
ch’esso in collo alla donne. 

Sua Maestà la Regina arrivò prima delle tre, 
e ricevuta dal duca e dalla duchessa, andò nella 
sala gialla ad assistere all'ingresso del corteggio 
di nozze del principino. 

| Subito dopo, i ragazzi ballarono una polka; poi 
si formò la quadriglia d'onore di otto coppie così 


Il principino di Napoli con la bambina Della 
Somaglia vis-à-vis a Guido D'Oncien e Umberta 


Francesetti : Carlino Calabrini con la: piccola La- 


un doudoir vicino alla sala da ballo; poi accom- 
Tate ne pa Da dal duea e dalla iieliozsa 
andò a fare un giro in via Nazionale, 


Eh! Bh! En! 1 bambini segui 4 ballare con un brio in- 

se vidifibile. La sposina deì principino si senti Si 

hene e la.contessa Della lia. dovette por. 

Il signor Grévy decorazioni non ha. tarla via. Gli sposini avevano distribuito aj jora 
AD! AR! ANI amici dei sacchetti di raso bianco pieni di 4olci 


Nel primo salone a ricevere gli invitati tutta 


la notte — infelice! — sta! cipe di Napoli e della bambina Della Somaglia. 
AR!AR! Ah! gSi fa anche il cosilan diretto dal principe di 
Ma non si è visto monsieur Gambettà. Sano: doando fa finito, il principino domaniò 
ì) ARP Ab! AR! Ficomiaciare da capo @ pregò \il- colonnello 
glia) Guidotti che l'accompagnava: a_ voler laseiario 


Madamigella Grévy un vestito di raso bianco 
con rose the per guarnizione ha. 3 


Ah! .Ah! Ah! 
Fece grande sensazione la mandarina Ki-Sa-Ki, | ©olo Santafiora. Ma il bambino non se n’cbbe per 
Th! Ih! Ih! male, è andato a mettersi sulla porta dalla quale 


= uscire, reclamò îl suo bacio 
che fu: dato e ricevato con effusione. 

Le mamumine ci scuseranno se per questa volta 
non parliamo di loro. Rasterà dire che erano tutte 


Ma la più bella — per decreto generalè — è 
una signora dalle svelte forme, vestita da 
cacciatrice. Alla quale il presidente avendo chiesto 


FANFULLA E 


ww 
« Di poema degnissima e di storia » 

è la imprevidente negligenza con la quale il mu- 

nicipio provvide ieri al buon andamento del corso 

in via Nazionale. 

Basta dire che il corso poteva essere attraver- 
sato in due o tre punti, che vi sì erano ammesse 
le sotti, e che le carrozze vi si facevano entrare 
a beneplacito di sette od otto guardie di sieurezza 
distribuite in tutta la lunghezza da piazza di Ter- 
mini a piazza Magnanapoli. Se non suecesse qual- 
che grave disordine lo si deve al modo lodevo- 
lissimo col quale si sa contenere sempre la po- 
polazione romana antica e recente. Ma ciò non 
scema punto la grossa responsabilità della polizia 
municipale che, se non credeva alla buona riu- 
scita di un corso ‘in’ via Nazionale, non doveva 
permetterlo : avendolo permesso, era nello stretto 
obbligo di regolarlo. 

Del resto, c'era in via Nazionale una moltitudine 
infinita di gente a piedi, moltissime dotti, pochi 
equipaggi padronali, brio e getto di fiori limita- 
tissimi, perchè è quasi impossibile gettar fiori 
dalle finestre in una strada della quale le case 
occupano appena la metà. 


Sua Maestà la Regina, uscita dal palazzo Sforza: 
Cesarini accompagnata dalla duchessa di Sarno 
e dal conte Seyssel d’Aix, andò a fare un giroin 
via Nazionale. 

Il vederla fece a tutti piacere grandissimo, ed 
una ovazione spontanea © clamorosa accolse l’au- 
gusta signora lungo il suo passaggio. 

All'angolo del palazzo Tenerani, punto d’inter- 
secazione della via delle Quattro Fontane colla 
via Nazionale, il cavallo di una batté essendosi 
impennato cagionò un forte parapiglia. 

Sopraggiungeva în quel mentre, al passo, la 


carrozza gaztierio 1peNolla, confusione, giova- 
netto i, ù ch; figlio Pisana al 
ministero dell'agricoltura, andò inavvertentemente 
ad urtare contro uno dei due cavalli, dal quale 
fu leggermente offeso. 

Lo raccolse di terra immediatamente il sergente 
dei bersaglieri Falcetti, e nello stesso momento 
accorrevano Pellegrino Piermarini, chirurgo, 6 
Giuseppe Pinto, medico. 

Visitato il giovanetto nell'atrio dello stabile di 
contro, fu verificato che l'offesa era. lievissima, 
consistendo nella « semplice escoriazione contasa 
nella faccia esterna del terzo inferiore della gamba 
sinistra, guaribile în cinque giorni ». 

La Regina fu un po’ spaventata da quest’inci- 
dente: si rassicurò quando le fu detto trattarsi 
di cosa leggera e veramente accidentale, di cui 
non si potrebbe dar la minima parte di colpa al 
cocchiere della carrozza. reale. 

Se ci fosse stata un po’ più di sorveglianza, il 
fatto non sarebbe accaduto. 

w 

Ieri notte, al restaurant di «Spillmann frères », 
ebbe luogo un banchetto dei principali compo- 
nenti della colonia spagnuola per fare onore a 
coloro che prestarono l’opera loro per la lotteria 
in favore degli inondati di Murcia. 

La maggior parte delle provincie spagnuole era 
rappresentata in questo geniale convegno. Si udi- 
vano gli accenti di Jaen, Zaragoza, Barcellona, 
Valladolid, Madrid, Santander, Paiencia (Castilla 
la Vieja), Cordoba, ecc., ecc. Così l'alcurmia, la 
diplomazia, l’arte e l'opulenza avevano i loro rap- 
presentanti in questo banchetto al quale presero 
parte: 

Sua Eccellenza il conte Coello de Portugal, mi- 
nistro di Sua Maestà cattolica; il marchese Del 
Moral, segretario di legazione; il {visconte d'Onìa, 
primo segretario dell'ambasciata spagnuola presso 
la Santa Sede; il signor De Baguer, secondo se- 
gretario; il signor Samaniego, terzo segretario; e 
gli addetti di legazione Don Fernandez de Cordoba 
figlio del duca di Medina Coeli, De Castro, Busto- 
‘mante e DoBallesteros, quest’ultimo el ma schistaso 
de todos los convidados il colonnello De Angulo, 
attaché militare alla legazione; il signor Cordero, 
console di Sua Maestà cattolica in Civitavecchia; 
3. Ojero, banchiere; S. Ojero Hijo, pittore; Alfares; 
L' Valles; Pradilla; ‘che ‘tanto?onorò la Spagna 
all'esposizione di Parigi; glir architetti Villedas 
ed Herero; il signor Casadoy Soltero, direttore 
dell’Accademia spagnaola. 

Gli invitati... non spagnuoli, non erano che tre: 
il signor Itiberé de Cunha, addetto alla lega- 
zione brasiliana, amico particolare del conte 
Coello; l'ottimo nostro concittadino cavaliere 
Buoncompagni-Qietti, quale membro del Comitato; 
ed Espronceda, nella, sua. qualità di spagnolo..... 
onorario. 

Allo champagne vi furono i brindisi d'obbligo, 
ma non lunghi, nò noiosi, nò stentati. 

Parlò primo il conte di Coello; e, dopo aver 
bevuto alla salute di tutti i membri del Contitato, 
diresse le parole le più Insinghiere all'Italia è fece 
ardentissimi voti per la nostra prosperità avre: 
nire. Ebbe altresi la squisita ‘gentilezza di pro- 
porre un brindisi in onore della stampa italiana. 

Il vigjo è. solo a Fappresentare la 
stampa, si trovò nella durò necessità ‘di parlare 
e parlò... un quarto di mintito secondo: 

Parlarono poi, molto brevemente e bene, i si- 
gnori Valles, Alvarez, Casado, Ojero, Angulo, Bal- 
lesteros, Itiberé ed Ojetti, L 

La lieta riunione si sciolse alle grida di: Viva 
Esparia, viva Italia! ed ognuno uscì dalla sala 
«on in bocca. un sigaro puro de la Vuetta de 
abajo, de los que fuman ton salo lo dioses y los 
principes. 


AllAthambra crescit eundo. 

‘Anche stanotte veglione animatissimo fino alle 
tro di stamani. Vè stato un momento in cui la 
circolzione era abbastanza "difficile : quando ap- 
punto s'è intesa Ja fanfara caratteristica del ma- 
gnifico principe di Curcumello ; 

> Bada, biondina, tu ruzzoli, 
*F'urutun, turutun, turutuny 
infatti era fl principe, venuto colla famiglia ed 


che molti seguitano ancora a confondere collA- 
labama. 

Maschere un subisso, d'ogni genere e d'ogni 
specie; molta seta, ma anche molto cotone. I so- 
liti pudcinella, i soliti domino silenziosi, le solite 
maghe che non riescono a incantare nessuno. 

Al caffè moltissime signore. La politica era rap- 
presentata dall'immancabile professore Baccelli, 
che ieri sera prendeva lezioni di geroglifici da una 
bella egiziana; e dall'onorevole Grimaldi, che ho 
visto per un momento immerso în una profonda 
discussione con un pierro! portentoso. 

Stasera terzo festival offerto dal Comitato del 
carnevale. V'è da immaginarsi che piena! 

ww 

Al Valle ieri sera una folla immensa, certo il 
più bel teatro della stagione. Si replicava lo stesso 
spettacolo dato venerdì scorso, cioè Michele Perrin 
e Roba d'altri. Scoppî di ilarità la più gaia e ru- 
morosa accompagnarono tutto lo spettacolo, e in 
certi punti di Roba d'altri raggiunsero veramente 
il parossismo. 

Stasera poi ha luogo la beneficiata del brillante 
Giagnoni con Leoni e volpi di Augier e Lord Blunt 
di Checchi. Domani recita d'addio. 


Domani è l'ultimo giorno del carnevale. 
Di giorno, corso con fiori e premi alle migliori 
mascherate. 
Mascherate con carri: 
1° premio lire 150 — 2 premio lire 100. 
Mascherate a piedi in comitiv: 


1° premio lire 100 — 2° premio lire 50. 

Mascherate isolato a piedi: 

1° premio lire 50 — 2° premio remontoir d'ar- 
gento — 3° premig dodici bottiglie di vino na- 
zionale. 3 pi 

Poi corsa con Varberi. 

_ Alle ore 6 illuminazione dei moscoletti, e alle 7 
riunione di tutte le mascherate a piazza Venezia, 
onde muoveranno per piazza del Popolo, percorrendo 
tutto îl Corso con lanterne e trasparenti 2 colori per 
i quali sono stati fissati i seguenti premi 

1° premio lire 80 — 2* premio lire 40 — 3° pre- 
mio lire 30 — 4° premio dodici bottiglie di vino na- 
zionale — 5° premio sei bottiglie di vino nazionale 

Alle ore 9 cremazione del carnevale a piazza del 
Popolo con illuminazione a bengala della piazza 
stessa e della salita del Pincio. 

Alle 10, ultima gran festa da ballo data dal Co- 
mitato al Politeama Romano con premi alle migliori 
mascherate : 

1° premio lîre 60 — 2° premio lire 40 — 3° pre- 
mio dieci bottiglie di vino nazionale. 

Premio speciale alla migliore maschera in costume 
romanesco : un orologio con catena d’argento. 

Ore 12, solenne distribuzione dei premi concessi 
dal giuri în tutti i giorni di carnevale. 

Contemporaneamente avrà luogo all’Apollo il se- 
condo ed ultimo nobile festino, e si ballerà all’A- 
lhambra, a piazza Navona, sl Quirino, al Manzoni, 
al Capranica, al Circolo filodrammatico e chi sa in 
quanti luoghi ancora! 

Pare ce ne sia abbastanza ! 

.°, Le mascherate premiate al corso di giovedì 
gràsso hanno l'obbligo di prendere parte al corso 
dell'ultimo giorno di carnevale per conseguire il 
premio stabilito. 

3°, Il giurì del comitato del earnevale ha ieri as- 
segzato un premio di lire 110 alla mascherata a 
piedi rappresentante un Zouquef gigantesco; un altro 
premio alla mascherata a cavallo in costume alla 
Federico ; ed un premio in bottiglie di vino ad un 
guerriero a spasso, 

3%, Jeri è partito l'onorevole Bonelli alla volta di 
Torino, e domani lascia Roma pure l'onorevole Bac- 
carini che si reca a Milano per definire alcune que- 
stioni relative alle ferrovie dell'Alta Italia. 

2°, Spettacoli 
APOLLO. — Ore 7 34 — I Purilani,opora — 

Sieba, ballo. 

VALLE. — Ore 8. — Leoni e volpi — Lord Blunts. 
QUIRINO. — Oro 6 l2 e 9 — Frifri, fiaba, 

CAPRANICA. — Ore 6 e 9. — La compagnia degli 

Zulò. — Quadri viventi. 

METASTASIO. — Ore 6 12 è 9 12 — La verga 

di Minosse. 

POLITEAMA ROMANO. — Ore 8 — Festa da ballo 

in maschera. 

ALHAMBRA. — Ore 10 — Festa da ballo in ma- 

schera. 

MANZONI. — Ore 9 — Festa da ballo in ma- 

schera. 


Nostre [uForRmAZIONI 


“Alcuni ministri si sono assentati dalla ca- 
pitale, ma quelli che rimangono tengono quo- 
tidiane adunanze per discutere la questione 
relativa alla nomina dei senatori ed alla com- 

lazione del discorso della Corona. A motivo 

i urla recrudescenza di podagra l'onorevole 
‘Depretis non può uscire di casa, e quindi i 


‘consigli sono tenuti non al palazzo della Con- 


sulta, ma bensì nella di lui abitazione. 

Intorno ai risultamenti di questi frequenti 
cn ci SR dati da buona fonte i se- 
guenti ragguagli : 

Dopo molte discussioni è stato compiutol il 
lavoro relativo alla nomina dei senatori ne la 
sua ‘parte negativa: è stata fatta cioè l'eli- 
minazione di ‘coloro che questa volta. non 
saranno inalzati a quella dignità legislativa. 
‘Rimane ora a determinare quali debbano es- 
sere preferiti fra coloro la cui. nomina è 
stata ammessa in massima dal Conciglio dei 
ministri. 

Corre voce di serî dissidi fra il ministro 
guardasigilli ed alcuni suoi colleghi. Questi 
dissidi sarebbero motivati da diversità di ap- 

rezzamenti sulle recenti” circolari °del sud- 

letto ministro. 


Il nuovo ministro di Romania, signor Kretzu- 
letako, gîtinto Teri a Roma, si è recato quest'oggi 
@ far le visite di uso al palazzo della Consulta, 
‘accompagnato dal signor Esarco, che-finora ha 
‘rappresentato ufficiosamente il nuovo Stato presso 


Fra pochi giorni il signor Kretzuletsko avrà l'o- 
nore di presentare a Sua Maestà il Re le lettere 
con le quali il principe Carlo di Romania lo ha 
accreditato in qualità di ministro plenipotenziario 
presso la Maestà Sua. 

Ci risulta che il diplomatico rumeno ha espresso 
a tutti coloro con i quali ha finora parlato la sua 
soddisfazione di trovarsi in Italia, ed ha manife- 
stato i sentimenti della simpatia e della ricono 
scenza dei suoi' concittadini verso il nostro sovrano 
ed il nostro paese. 


Il capitano di fregata marchese Gualterio cessa 
di far parte della casa militare di Sua Maestà il 
Re quale ufficiale d'ordinanza effettivo, essendo 
stato nominato comandante in secondo del regio 
avviso Cristoforo Colombo. 


Volendo il governo favorire gli alunni del Col” 
legio asiatico di Napoli, ha disposto affinchè, nei 
concorsi ai posti di carriera consolare, a parità 
di merito, vengano preferiti gli alunni del sud- 
detto istituto napoletano. 


BORSA DI ROMA 


9 febbraio. — Le riunioni di sabato sera e 
quelle di ieri passarono senza affari in rendita. 
leri in fin di Borsina si fecero alcune azioni della 
Banca Generale a 591 

Anche oggi la rendita per fine mese diede luogo 
4 scarse contrattazioni sui prezzi di 91 25, 91 27 112 
per fine mese e 91 20 per contante. 

Le azioni della Banca Generale in ulteriore au- 
mento esordirono a 59050 per chiudere a 592 50 
domandate. 

Ebbero variazioni nei prezzi i seguenti valori: 

Blount 97 45, 97 40; Fondiarie Santo Spirito 484, 
483; Gas 706, 703 con prezzo fatto a 702, 703 50; 
azioni Acqua Marcia 705, 700. 

Anche oggi si negoziarono delle azioni della 
« Fondiaria », società contro i danni degli in- 
cendi, a 636 franchi in oro. 

Nulla nel resto. 

La Francia a tre mesi è segnata 110 92 172, 
110 67 172, i chèques 111 80; Îa Londra 27 90, 
27 84; i pezzi da venti franchi, 22 38, 22 37 col 
prezzo fatto di 22 38. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 45. 


Id. 3010 82 15. 
Id. 5.070 116 32. 
Rendita italiana 5 010 81 60. 
Rendita turca 10 50. È 
Veritas. 


x, Il n° 6 del Bollettino delle finanze, ferrovie 
e industrie, che si pubblica in Roma tutte le deme- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimanal» delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito — 
Credito mobiliare — Banco di Sicilia — Credito 
fondiario della Cassa di risparmio di Bologna — Il 
Credito agrario e la Banca generale — Il corso le- 
gale dei biglietti delle Banche — Sussidio dei du 
milioni ai comuni — Movimento dei metalli preziosi 
in Francia — Il bilancio della città di Berlino. 

Parte ferroviaria. — Situazione finanziaria delle 
Società ferroviarie italiane — Le obbligazioni lom- 
barde e la tassa di ricchezza mobile in Austria-Un- 
gheria — 1 lavori ferroviari recentemente autorizzati 
— Tramway Acqui-Nizza-Monferrato — Tramcay 
a vapore Novi-Ovada — Scuola degli agenti forroviari 
în Roma — Prospetto dei prodotti della Società 
SS, FF. M 

Parte industriale. — Macetazione e lavo:azione 
del lino nel-Cremasco-Cremonese. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
La discussione della tariffa generale in Francia. 

Nostre corrispondenze — Palermo — Parigi — 
Vienna — Nostre particolari informazioni — Memo- 
riale dei commercianti industriali e spedizion eri — 
Memoriale degli appaltatori — Memoriale degli azio- 
nisti — Disposizioni ufficiali — Estrazioni — Borse 
— Anmunzi. 

Per gli associati al giornale il Fanfulla l’abbona- 
mento annue è di lire 5 invece di lire 10, 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 

MILANO, 9. — Ieri circa trenta repubbli- 
cani recavano alle tombe dei martiri del 6 
febbraio una ghirlanda con nastro bianco su 
cui era scritto: Fratellanza repubblicana. 

Giunti vicino al Tivoli gli agenti di que- 
stura invitarono colui che portava la corona, 
certo Girotti, a consegnarla loro. Questi a- 
deriva, ma. Albani ed altri visi opposero. Ne 
nacque un po’ di colluttazione: la corona ri- 
mase ai questurini e il nastro” all'Albani, il 
quale se ne vantò poi in un discorso pro- 
nunciato. al cimitero. 

Il Girotti, tratto in arresto, dichiarò di es- 
sere stato assicurato dall'Albani che era stato 
concesso il permesso di portare la corona. 

In seguito a questa dichiarazione fu lasciato 
libero. 

Si fanno tre o quattro ristampe del giornale 
Milan-Milan già esaurite in anticipazione. 
Ne sono pervenute molte richieste dell'estero. 

PARIGI, 9. — Il New York Herald afferma 
che il piano su cui si basa attualmente la 
politica di Bismarck è di accordarsi con la 
Russia e con l’Italia, come già ha fatto con 
l’Austria, nell'adottare misure repressive con- 
tro.la demagogia ed i suoi effetti. 

Il viaggio in Italia del principe imperiale 
avrebbe precisamente un tale scopo. 

Concluso l'accordo generale si inviterebbe 
la Francia ad aderirvi. Nel caso che annuisse 
si. farebbe in Europa una razzia generaleJdegli 
elementi sovversivi e, poi si procederebbe al 
disarmo generale ; in caso di rifiuto le si muo- 
verebbe. guerra. 

È ufficialmente smentita la dimissione di 
Jaureguibérry da ministro della marina; tut- 
tavia se ne discorre sempre. 

Nell’elezione municipale dt ieri restò eletto 
Yves Guyot del Rappel. 

È morto per un aneurisma il signor Ber- 
trand. direttore del 7eafro delle nazioni. 


_Gaillard padre, capo dei costruttori di bar- 
ricate durante la Comune, ha scritto una let- 
tera a Grévy, rifiutando la grazia che quali- 
fica d'ingiuria. Lo stesso vanno facendo tutti 
i contumaci graziati. 

VARESE, 9. — Oggi, dietro invito del Comi- 
tato ferroviario, radunaronsi oltre cento sin- 
daci del circondario di Varese e dei manda- 
menti di Bollate e di Saronno. L'assemblea 
deliberò a unanimità di confidare nel Comi- 
tato per la soluzione dell’importantissima que- 
stione ferroviaria, sollecitando dal governo e 
dalla provincia l'approvazione del progetto 
Vaucamps per la linea Milano-Saronno-La- 
veno. I sindaci radunati dichiararono esser 
pronti a sostenere i sacrificî che loro toocas- 
sero per l'attuazione di questo progetio. 


Truecramm STEFANI 


ROMA, 8. — Elezioni politiche. — Collegio Ill 
di Firenze. — Elezione di ballottaggio. Eletto Man- 
tellini con 292 voti. 

NAPOLI, 8. — Questa notte vi fa un aumento 
nell’eruzione del Vesuvio. Copiose lave scendevano 
lungo il cono. 

MILANO, 8. — Oggi, in occasione della comme’ 
morazione del caduti il 6 febbraio 1853, la Società 
delia fratellanza artigiana, ex-repubblicana, si re- 
cava al cimitero per deporre una corona votiva. 
La questura intimò la consegna della corona, 
perchè portante un nastro coll'iscrizione: Frate 
lanza repubblicana. 

Dopo una lieve colluttazione, la corona rimase 
a pezzi in potere del delegato, e il nastro rimase 
in mano della Società. 

Il portatore della corona fu arrestato e tosto 
rilasciato, in seguito alle sue spiegazioni. 

Il corteo giunse al cimitero senza nessun altro 
incidente. 


PARIGI. 8: — Il-Feraga 

Gaia di ata Art 
Saint-Vallier, ambasciatore a Berlino, espresse uf- 
ficialmente il desiderio di continuare nello sue 
fanzioni, dichiarando che la sua dimissione non 
ebbe mai un carattere ostile al nuovo ‘gabinetto. 

In seguito a queste spiegazioui, il presidente 
Grévy ed il ministro Freycinet acconsentirono che 
la domanda della dimissione fosse ritirata. 

LONDRA, 8. — Lo stato di lord Salisbury è 
peggiorato. Egli soffre di gastrite con sintomi di 
febbre tifoidea. 

PARIGI, 8. — Annunziasi che il conte Schon- 
valoff abbia recato a Parigi una lettera autografa 
dello Car, nella, quale Sua Maestà ringrazia Îl 
presidente Gréyy per l'accoglienza fatta all'im- 
peratrice. 

COSTANTINOPOLI, 8. — Assicurasi che il Mon- 
tenegro abbia sollevato alcune nuove pretese per 
la quistione del confine. 

La Porta sottopose al sultano una nuova 
posta per la linea di demarcazione colla Grecia. 

Un Iradé del sultano è atteso per la prossima 
seduta della Commissione turco-greca. 

La Porta mostrasi riconoscente verso il conte 
Corti, ministro d'Italia, per il suo leale concorso 
affinchè le vertenze col Montenegro abbiano uno 
scioglimento soddisfacente. 


PAESE IT 
Bonaventura Severini, JereWte responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


LA FONDIARIA ita 


cò 


IL 46 FEBBRAIO avrà luogo la @randi 
bt) ed ultima Estrazione del PRESTIRO 


NAZIONALE 1866. 

VAGLIA ORIGINALI 
le concorrono a N. 5792 Premi da Lire!l 
— 50,000 — 5,000 — 1000 /îno al minimo de rive 
400 — in totale 1.436.000 che sortono in questa ni- 
tima Estrazione. — Ogni vaglia costa 


Lira UNA Lira 


Facilitazioni 

Colui che acquisterà 40 Vaglia ne riceverà MH 
» Br >» [oi 
» 30 » ELd 
» 100 » 155 


Da 4 Num = L 450 | Da {0Num ” L 

Da? » > #50 | Da 20 >» H 
Da3 > » 6— | Da 50 » > 4% 
Da 4 >» » 8— | Dad00 > 29% 
Da 5 » » 10 — | Da 200 >» » 450 


T premi sono pagabili in ogni Tesoreria dello:Stato. 
Gratoitimente ci olliamo lla vera del Prendi ati 
esatti delle passate Estrazioni, delle 
Stilo Nazionale e d'altri Preti ce det pre 
Si distribuiranno gratis i Bollettini della Estrazione 
suddetta da noi appositamente stampati. a 


Accettiamo in pagamento Î 
È È dI Roca] di rendita ita- 


Non rispondiamo dell'invio del denaro 
con lettera raccomandata 0 hi pt de 
Tutte le richieste: che dopo il 45 feb- 
2" venia d sarta è Daci Febbraio 
caso di anticipata chiusa) bresgo ol 
Banco Fratelli Croce fa Mario 
» Piazza S. Giorgia; 32,p. 1'GENOVA, 


Per cnra della 

_ IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal signor Raffaele Dura; avrà luoga in 
Firenze la vendita al pubblica incanto della Graz 
Collezione di oggetti d’arte del Conte Possenti 
da Fabriano, 

Questa raccolta oltre a capi di primario ordine 
sia in quadri, disegni, maia, MARS, eco. con 
tiene la più bella serie di avorii conosciuta, composta 
di oltre millecinguecento pezzi, a principiare dall'e- 
poca © romana, bizantina, xiv; xv e 1m secolo. 
Questa raccolta tanto conosciuta sì dai musei d'Eu- 
ropa che dai principali amatori, non hs bisoguo di 
commenti; basta solo ricordare le due famose selle 
scoipite in avorio. Il giorno della vendita sarà fissato 
nel catalogo che fra, breve_verrà distribuito gratis 
agli amatori ed a coloro che ne faranno richiesta 
all’[mpresa' di vendita, sala Dante, in Roma. 


n n 


| 
| 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio princip: P > ?) Princi) Publicité E. E. Oblieght, Parigi, 24, rue 
ioni dal i le si ricevono esclusivamente 1 ipale de 
Lo inserzioni dall'Estero per i Dos giomae so ente DE TAO, Most Street (ruccuralo della Casa È. E. 


È CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


È €ORSINI Principe Tommzso, deputato al Parlamento, Presidente. 


BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 
Consiglieri 


‘ALFHBRI DI SOSTEGNO marchese) FARINOLA GENTILE march. Paolo! 


Flo, senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, sé 
Nob. Gerolamo Regno 
BRL! conte Giulio, senatore| GALEOTTI Comm. avv. 
senziore del R 


I legno 
BOMBRIAI cav. ave. Carlo Marcello SARZONI mare Giuseppe, senafore 
lel Regno 
LAGRANGE conte Federico de 


GAPUTI cav. Avv. Augusto 
LINI Comm. Alessandro 
SI conte Antonio 
GILENTO tav. Antonio 
(RINI cav. vv. Pietro 7 
CORSINI Don Andrea Marchese di| SOUBEYRAN harone Gir 
Giovagallo 


MARTIN cav. Felica 
RAGGI march. Giovanni 


Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 


Meridionali. 


SCHERER Edmondo, senat. francese) 


deputato alla Camera francese. 


IFBORGNINI:Comm. ing. Secondo, Direttore generale della Ferrovie 


OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Baner Venetagli Depositi e C.C. 
Direttore generale signor Emilio Guitard. 


itorit î i i È 5 Milano, Galleria Vitt, Em 26. 
ale di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di 8. M. pri II 


Agenzie generali : 


LA FONDIARIA 


GOMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTROLL'INCENDIO 


Leopoldo e contro la impreduttività temporanea |, Sanguinetti Gesualdo, = Livorno, Bini cav. Cesare, = Lucca, 
delle cose danneggiate da incendio) Ugarelli Dario. = MEDE, 


nafore del 


Battista Autorizzata con R. Decreto 6 aprile, 1879 . 


Capitale (1) di Lire | zuio, Romanelli cav. F. - Ponto MAunato, Corradi prof. Ml. - Porenza, 
‘sociale în oro | ing. E. Grippo - Pxato, Chioechini P. = Regio (Emilia) Ferrarini avv. 
A.= Reggio (Calabria), cav. Domenico Nesci Genoese- Rem, Marazzini 

== conte A. = Roma, Banca A. i 


orgio De, 


SEDE SOCIALE 


FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


via Barolo, 19. 
premiati con medaglia 
o jenova — Pompe per 
‘ravasi di vino, olio ecc., sistema privilegiato — Trombe da incendi 
—Pompe di ogni genere — Stadere a bilico — Ponti a bilico pa 
atti è vagoni ilansio di ogni dimensione — Stadere - Caldaje 
a vapore — Caldajo di ogni genere — icchi per distilleria 
sà. Gasometri — Macchine per la fabbricazione dell’Acqua di Selta, 
ecc. — Motori a va) idraulici — Trasmissioni, ecc. ecc. 

ati a dall'ingegnere E. Zanotti. 


Scoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE LE MALATTIE DELLA PELLE 


Corte PILLOLSTANTIERPETICHE SENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
del DOTTOR LUIGI 
della Facoltà di Napoli e di Parigi. 

Le ripetuto esperienze fatte în presenza dei medici dello spe- 
dala di S. Louis di Parigi, coronate da costanti suctessi pro- 
varono ill'evidénza che le malattie della pello dipendono uni- 
ciibiiinto 6d esclusivamente dalla cratì del sangue 6 di tutti gli 
uiié*i che circolaho nell'economia animale; ogni altra causs! 
loòfiò essendo effinera. Coloro che entrano în detta e, 
ne escono dopo lunghi mesi, imbianchiti, per rientrarvi în breve 

Valtorta di pete, © ciò pdchò la cure è rosepro esterna € 
‘i ridato a differenti esustici o pomate astringenti. 
Colle pillole del dottor Luigi le cure nono infallibili @ radi- 
ali nellospazio medio di cinquante-o sessanta giorni. 
Gonova, 7 luglio 1876. 
Via Goito, 4 
Pregiatissimo dottore, 

La sono veramente riconoscente per la gentilezza con cui ella 
‘a risposto alla mia lettera, dandomi i ragguagfi che deside-| 
align GIA, Grato a riniresiaria fa cagione la mil bistana 
di casa per qualche giorno. 

Il miglioramento della mia saluto progredisco giornalmente € 
pie tie fa qualcosa di miracoloso. 

Non posso quindi che tributarle l'ammirazione che merita per 
aver raggiunto mediante lunghi studi ed esperimenti là sceperts 
d'un rimedio tanto utile all'umanità. Io ringrazio il cielo è 
aver avuto l'ispirazione di provarlo vedendon l'avviso sul Fan 
falla, allora quando non sspovo più che fare avendo private 

tte le cose immaginabili. Sono lieta in pari tempo dirle 
un signore al quale ho suggerito un mese fa di prendere li 
sue pillelo, se ne trova di già assai contento del rosultato, ecc 

Di loi devotissima 
SARA contessa di MONT. 

Prézzo della scatola collo relative istrazioni L. 
Franche per poita L. 6 90. 

Dirigere le'dotniaude ‘accompagnato 


mmm all'Emporio;- Franco Italiano C. Finzi 


Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


—_— n 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 


Peerless Gloss Americano. i migtor pe, 
per stivaletti da uomo, signore € ragazzi. Si applica con 
una spugna. che fissata al turacciolo della bottiglia, 
“senza lo di spazzole. Appena applicato è asciutto e non 
insudicia nè le mani nè le settane. Rimette il colore ai stivali 
vecchi, alle scarpe di cautchouc, ai fornimenti da cavalli, 
aî sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,23 il flacon. | 


R Sapone inglese per pulire.l'argenteria, | 
Silver Soap. faro 6 il saballo avpeaiiio. 0° 


. Prezzo L. 1,25 il pezzo, 
‘Liquid Silver. Argento liquido per argentare otto- 


_ ne, rame, ecc. e rimettere a nuovo 
gi i in '‘inetallo argentato. Garantito senza mercario, 
effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 
Depbsitò a Firenze ‘all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
eva dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell'Em- 
porio Franco-Italiano Cortì e Bianchelli via del Corso n. 154 
@ via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


——_—_ali 
GOW FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 
per fare.il bucato, cuocere i foraggi per-il bestiame, 
scaldare l'acqua per i bagni, ecc. 

Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo- 
mia di pra la fiamma dovendo girare 
iena all’intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 

'otsono essere piazzate ovunque, bastando l’applica- 

Yicne d'un tibo per il fumo per falle funzionare. bai 

Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 
‘Prezzo ‘delle caldaje da 25 litri L. 80 
» » 38 > 40 
» » 62 » 60 
SERRE ; » sora 75 

laggio gratis, porto a carico dei committenti. 

(Deposito a Firenze all’Emporio Frauco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28; in Roma alla succursale 

io Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
Corso € via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


I: Direttore Generale del 


Diamanti di Sumatra |COMPTOIR COMMERCIAL 


‘ALESSANDRIA Piemonte) 
idomanda un rap) tante in 
logni località. Retrib. L. 41000 
‘a 3000 : posizione libera e di 
derata. 7805 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO » RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Cie, Farmacisti a Parigi. 


Questo medicamento tanto raccomandato dai Medici, gode giustamente 
una grande riputazione, poiché, mentre possiede tutte le qualita dell’ olio 
di fegato di merluzzo, ha il vantaggio di non provocare alcun disgusto e 
di essere ben tollerato anche dagli stomachi più deboli.— Esso é prezioso 
Dei fanciulli contro il lin/afismo e tutti gl' ingorghi delle glandole per 


Utilissimi per viaggioJe per i 
e| ragazzi che vanno alla scuola, 
| contenendo tutto il necessario per 
Ìmangiare ‘e bevere. Solidi ed 
elegant prezzo L LI 
| Deposito a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e È, via 
dei Panzani 28. Milano alla sue- 
[cursale dell’Emporio Franco-Ita- 
‘liano, Galleria Vitt. Em. 24. Ro- 
‘ma, alla succursale dell'Emporio 
|Franco-Italiano Corti e Bianchelli 
||via del Corso n. 154 e via Frat- 
itina 84 A, angolo palazzo Berni 


POMPE ROTATIVE 


NUOVO MUNGIAVAGCHE AUTOMATICO AMERICANO della fabbrica Moret e Broquel 


L'impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È talmente semplice! irkzione ‘conti i 
che può essere DOO anche da un fanciullo. > È seri 4 co Sconcnsa niroe TA 
L'apparecchio di mungitura è benefico per la vacca, perchè con esso lascia ca- > _ 
dere il latio senza alcun sforzo, e vien munta nello spazio di pochi minuti fino| Pomp.: per l'inaffamonto @ în caso d'incendio 
all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce 3 4 
anche dannosa. Infatti non di rado avviene che la vacca, durante la mungitura, |, Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
tira calci o non lascia scorrere il latte, il che dimostra che prova una sensazione|®e!!0 da 18 a 80 metri. Lia 
spiacevole 0 dolorosa Rendita, da 3,000/a-9000 Fist all'ora, 
Se la vacca poi è ammalaia, o i suoi capezzoli sono piagati, quest’apparecchio uu Costruzione solidissima. 
si rende indispensabile. Prezzo dell'apparecchio L. 8. % PI 
Dirigere domando © vaglia a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano C. Finzi.e C.| 1°22:® Pel travazo del viso e d'ogzi sorta 
via dei Panzani, 28. Milano, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano, Galleria " di liquidi 
Vittorio Emanuele 24. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti e| Costruite con speciale sistama, per l'industria ed il 
Bianchelli. via del Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bèarnini. somme: cio vinicolo. 


ei care 
SIGARETTI INDIANI 


Il trz vaso si fa pure dal rubinetto. 
Le pir adatte in ragione del loro meccanismo, della 
AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & (©, Farmacisti a Parigi. 


‘oro soi dità e del loro funzionamento dolcé e regolare. 
i adita de 202 160 ettolitri allora. 

Basta respirare il fumo dei Sigaretti dee Indica per fare cessare 

AS N fia facelale, 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
i più violenti attachi di 
ma, Raffreddore, 
Tosse nervosa, Estinzione di voce, 


Finzi è C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 
Galleri» Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Em- 
per combattere la Tise laringea e tul!e le Affezioni delle Vie respiratorie. 
Ogni scatola porla la marca di falbrica e firma @rimault & Cie, non che 


porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
Bernini. 
il bollo del Governo francese per distinguersi dalla contraffazione. 


n. 154 © via Frattina 84 A, angolo palazzo 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C', rue Vivienne, 8 ; 


causa scrofolosa. Lo Sciroppo di Rafano iodato di Grimault & C! 
è il miglior medicamento per le persone deboli di petto, é il più efficace 
dépurativo del sangue, di maniera che é indicatissimo' altresi contro la 
rachitide i tumori è le’ diverse éruzioni della pelle. 
Siccome el gran successo ottenuto dall’ uso di questo preparato, ha eccitato 
giu speculatori a farne la contraffazione, è en apuertsr che Ciascun fiacon, 
rimanit marca de Tati, 


[icubl, a fiorini 5, 6. contro ri 
[messa dell'importo. Si prega indi- 
care la mistira degli anelli, BOT: 
[TONI da camicia massicci d'oro] 
[doubi, con pietre, fior. 3, 4. CA- 
| |{TENE da orologi massiecie, d'oro] 
| |[doubl, secente montatura, a fio- 
1° |frini 3,4, 6, 6. 

Pepasito della 


essere ritenuto come vero della Casa Gi & GC», oltre la 
e la firma deve portare il bollo del Governo francese sull eli 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ci, rue Vivienne, 8 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e C. 


POLVERE VINIFERA VEGETALE 


COMPOSTA ZON FIORI ED ACINI DELLA VITE 
PREPARATA ESCLUSIVAMENTE 
da G. B, Renier 
premiato con Medaglia d'oro di 1° classe 
Questa polvere ormai conosciuta ed 
prezzata ion solo "in lialia ma anche 
all'estero, dà. un vino piacevole al palato, 
spumante, affatto innocuo, È ione 
economico. È facilissimo ed alla portata di 


|A Roma presso A. Manzonie C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


a -"TANAGLIR: MECCANICHE 


Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 
rio, ecc. 

Tanaglie della lunghezza di 21 cent. L. 18 
> » di32 » » 25 

Ù Porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano €. Finzi e C. via dei 
| Panzani, 28; a Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano 
i e Bianchelli, via del Corso 454 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 


Nuovo Elettroforo di Berlino 


Adoltato:tn tutte le principali”Scuole governative 
Signa i della Germania 
Ù io le în tutte le Scuole pubbliche e private e sopratutto ‘nl 
atto quelle sprovviste di Gabinetto di fisica, per la dimostrazione di tutti i 
rtl di elettricità statica. Pasi a STE 
Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Botliglia di Leida — 
citatore —4. Apparato per la dimostrazione dei princi ioni 57 Malco] 
Arta 6. Pao scaciioie —,7.Apearato per le figure di Lihtemberg — $ è igienico 5 
per la dansa elettrica — 9. Scampanio elettrico — 10. Ballerini e cessare. i a fimo i più forti. dolori nevralgici, mali 
Serpente — 12. Panno eccitatore. sr Hell ti AI ni 
Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti Esigere la firma în riisso. 
Prezo L. 5 il'fiacon, porto "è carico dei committenti. 


Deposito a Firenze Sai Franco-Italiano ©. Finzi e C., via Panzani, 28 
rio Finzi e C. via 
Franco.Italiano C. È dia 


succursale dell'Emporio Franco: 
via del Corso i "i 
E Peggio e 4154 e via Frattina, 
Esigere su ogni pacco la firma a mano del preparatore. 
NB. (Questa polvere serve ottiaamenta ti 
e spumavte il vino d'uva ordinario, Po = 


L6IE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL'ANI i, 
OLLANISINE MARC 


ai ? 3 ; 
sr I S Bian via del Corso 154 e via Fraitina 84 a, angolo[D 
Tip. ARTERO © C., Piazza Montecitorio, 104 PARMA ISIRIRE: Yi Gil oi i AL4 e via Frati 


| 


lina 
Nel Regno d'Italia PARBECHONR. er» 
Pes tulli gli alti paesi daropa e 

per fora usa 
siria DEE 
Desiao. sens 220 d0 88 
i, Urago, Parigns * Se 


Perù 


— PANFILLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledi 11 e Giovedì 12 Febbraio 1880 


Fuori di Roma cent. 19 


_———===== " 


Prima che venga altrimenti resa nota al 
pubblico e prima che ogni memoria del car- 
levale sia completamente svanita, pubbli- 
chiamo le seguente 


RELAZIONI 
del giurì al comitato del carnevale 
P per 
t'aygiudicazione de premi alle migliori mascherate 
balconi e lanterne 
comparse nel carnevale 1880. 


I sottoscritti, compresi della gravità del- 
l’incarico che alle Signorie Vostre piacque loro 
affidare, e nel solo intento dell’omaggio alla 
giustizia ed alla verità, non avendo trascu- 
rato le più scrupolose osservazioni, e dopo 
lunghe discussioni e disanime, sono tvenuti 
nella determinazione di sottoporre all’appro- 
vazione dell'onorevole comitato le seguenti 
proposte di premio : 

Per i balconi meglio addobbati. 

1° premio. Al balcone del palazzo della 
Consulta ornato di bellissimi festoni di fiori 
rettorici, di ghirlande irredente, bandiere in- 
ternazionali e nastri sovversì 

NB. I nastri mancanti son quelli rimasti in 
mano al cittadino Albnui a Milano. Lo stesso di- 
casi per le corone irredente scinpacchiate a Campo 
Verano. 

2° premio. Al balcone del ministero, di 
agricoltura, in via della Stamperia, diviso in 
cinque volumi in-quarto, filettati di carote, 
rappresentante la Bibliografia ramana, con 
guarnizione di Eucalypius. 

Per mascherate a piedi isolate. 

1° premio: Al senatore marchese Alfieri 
di Sostegno per il suo magnifico costume da 
trovatore, ossia cercatore indessato in occa- 
sione dell'arrivo della carovana francese alla 
stazione di Termini, con sulle spalle l’iscri- 
zione: « Ambasciatore non porta pena ». 

Per mascherate a piedi in comitiva. 

1° premio. All’onorevole deputato Marselli 
ed ai suoi quarantuno del centro, vestiti 
mezzi da carno e mezzi da pesce. 

2° premio. All’onorevole Crispi, vestito da 
Lega Albanese ad accompagnato dall'hareza. 

3° premio. All'onorevole professore Baccelli, 
accompagnato da una ciociara che l’aiuta a 
risolvere la questione del risanamento del- 
T'Agro Romano. 

Per mascherate sui carri. 

1° premio. Al generale Bonelli, ministro 
della guerra, che mette con tanta generosità 
i carri dell'artiglieria, con i relativi condu- 
centi, a disposizione delle mascherate,” per 
sentirsi poi dire dalla Commissione del bi- 
lancio che il materiale da trasporto dell’e- 
sercito è deteriorato. 

2° premio. Alla Commissione incaricata di 
studiare il caro — 0 carro — dei viveri, pre- 
sieduta dal marchese Gioacchino Pepoli con 
dietro un gruppo di personaggi influenti e- 
steri con i quali egli è in relazioni continue. 


Sri Per le migliori vetture. 

1° premio. All'onorevole Baccarini per le 

vetture dell'Alta Italia, tenuto conto, secondo 
. il programma, « del lusso dell'equipaggio e 
della eleganza dell’addobbo speciale ». 

Per la migliore mascherata in comitiva. 

Premio unico. All’onorevole Benedetto Cai- 
roli, cavaliere gran croce della Stella di Ru- 
menia e dottore in legge, per aver messo in- 
sieme la bellissima mascherata rappresentante 
il principe di Groppello che va alla ricerca 
di ventiquattro senatori nuovi in buono stato. 

La mascherata, come ognuno ha potuto 
vedere, era composta di un numero ragguar- 
devole di personaggi più o meno ragguarde- 
voli, fra quali meritano speciale menzione : 

Il giornale il Diritto, vestito da vessillifero 
portando la bandiera sulla quale sono « scol- 
piti » i grandi principî della sinistra, che pre- 
cedeva la processione in mezzo a due « or- 
ganettari » minori; 

Il vicario criminale, onorevole Tommaso 
Villa, accompagnato dal commendatore Bel- 
trani-Scalia, bargello. Il ministro di giustizia 
è stato provvisoriamente abolito ; 

Il gran connestabile onorevole Primerano 
seguìto dai moschettieri della Commissione 
del bilancio, onorevoli Damiani, Perazzi, Bo- 
selli e Corbetta; 

Il corteggio dei menestrelli, capitanato dal 
dottore Alessandro Bottero, a cavallo alla 


Gazzeltina, e dal senatore Mauro Macchi che 
cantava sulla trorba il sommario dell’Alma- 
nacco storico-comunista ; 

Il maestro del palazzo della Consulta rap- 
presentato dal conte Alberto Maffei di Boglio ; 

Il nano barone Annibale Marazio con re- 
lativo perrucchino. 

Sua Eccellenza il principe di Groppello pro- 
cedeva trionfalmente nella sua carrozza ve- 
stito magnificamente, avendo a lato l’onore- 
vole Depretis in costume da podagroso. Dalla 
parte de’ cavalli l'onorevole Zanardelli vestito 
da balia portava in collo il rampollo o ram- 
polla cui fu imposto nome di «Riforma elet- 
torale » e l'onorevole De Sanctis; aio della 
bambina, entrato nella carrozza per distra- 
zione. 

Intorno alla carrozza camminavano confu- 
samente diversi animali e una turba di pe- 
tenti e pezzenti suonatori di pifferi, tamburi, 
ciaramelle e fagotti che suonavano musica di 


Paisiello e parlavano tuttii dialetti d'Italia ! 


da un capo Passaro all’altro. 

Chiudeva la marcia il camelliere onorevole 
Correnti mezzo addormentato, distribuendo 
regali e sonetti a destra e sinistra a richiesta 
dell'onorevole principe di Groppello. 

Per le migliori lanterne e trasparenti umo- 
ristici: 

1° premio. All'onorevole Doda per aver fatto 


vedere al pubblico sessanta milioni di luc- * 


ciole per lanterne. 

2 premio. All'onorevole Magliani per i due 
trasparenti umoristici intitolati : « Il sollievo 
dei contribuenti » illuminato da una candela 
di sego, e « Il concorso governativo per le 
spese occorrenti a Roma. » 

Giunto a questo punto, il giurì si sente ob- 
bligato a manifestare la propria ammirazione 
per il modo veramente magnifico col quale 
si procedette alla cremazione del Carnevale. 

Il carro che trasportava il moribondo fu 
accompagnato a piazza del Popolo da un: 
finita turba di maschere fra le quali meri- 
tava speciale menzione e il premio, consi- 
stente în un orologio di materia incognita 
con catena d'argento, il conte Michele Amadei 
per il suo costume romanesco. 

Sulla piazza il Carnevale fu deposto sul 
rogo e le sue ceneri volarono fino nelle nu- 
vole affidate alla fragile navicella di un dal 
lon monté ornato di penne di pavone, nelle 
cui forme rigonfie e rotondeggianti, la popo- 
lazione romana riconobbe facilmente, e con 
insolita commozione, la benchè debole ef- 
figie del suo sindaco Don Emanuele dei prii 
cipi Ruspoli. 

Il giurì è pure lieto che non accadde in 
tanti giorni di festa e di baldoria il minimo 
disordine. Solamente fu necessaria una con- 
tinua e scrupolosa sorveglianza da parte della 
forza pubblica onde evitare il caso che i com- 
ponenti il corteo dell’eccellentissimo principe 
di Groppello non facessero uso a reciproco 
danno delle armi storiche a loro affidate. 

Non resta ormai ‘ai componenti del giuri 
che d’augurarsi per il prossimo carnevale lo 
stesso concorso del governo affinchè le popo- 
lazioni abbiano, se non il pane, almeno i 
circenses, e possano persuadersi della solle- 
citudine della sinistra per i loro interessi. 


Per il giurì del carnevale 
1l segretario 


< FANFULLA » A MILANO 


9 febbraio. 

Ho poco da aggiungere al dispaccio speditovi 
sulla piccola dimostrazione che una trentina di 
repubblicani vollero fare ieri. Il questore li aveva 
Ayyisati che non avrebbe tollerato bandiere, ban- 
deruole ed altri simboli che la legge non può, nè 
deve tollerare. Si dice che l'Albani aveva assicn- 
rato non ve ne sarebbero stati, ma poi pensò ba- 
stasse mutare colore al nastro, è metterne uno 
bianco invece d’uno rosso. Davanti alla lapide dei 
caduti del 6 febbraio l'Albani sfogò poi la sua 
rettoriea contro l'iniquo attentato, ed elevandosi 
a Plutarco, confrontò la polizia italiana all'au- 
striaca, augurandoci tempi meno sustriaci. 

Nessuno s’accorse del fatto, e i più lo seppero 
poi dai giornali; Ja Milano seria lavora, fa del 
bene a chi soffre, e si diverte. 

La Commissione incaricata di studiare il modo 


di raccogliere i fondi occorrenti per la esposi- 
zione industriale deliberò di aprire la sottoscri- 
zione' ad un prestito di lire 300,000, mediante quote 
di lire 200 ciascuna da rimborsarsi ad esposizione 
finita, e nominò parecchie Commissioni per la scelta 
del locale, per il regolamento, pel programma. 

Il Comitato ordinatore del Congresso interna- 
zionale di beneficenza, udita la relazione del pre- 
sidente conte Belinzaghi sulla visita fatta a Sua 
Maestà il Re per pregarlo ad accogliere sotto il 
suo patrocinio il Congresso, e le accoglienze e pro- 
messe ottenute, deliberò che le sedute vengano 
inaugurate il 29 agosto, e scelse i temi, divisi in 
quattro categorie. 

La deputazione provinciale deliberava conce- 
dere all'ingegnere Pistorius la linea di tramu0ay 
Villa Fornaci-Treviglio, onde, mentre finora si 
pensò solo a costrurre linee che unissero Milano 
a qualche grosso paese, con questa concessione 
si uniscono due linee di rar, cioè quella Bergamo- 
Treviglio e quella Milano-Gorgonzola-Vaprio. Nè 
le industrie e le opere pubbliche fanno dimenti- 
care gli ideali. 

Vincenzo Broglio, vecchio e popolare giorna- 
lista a cui si deve già la lapide ai martiri del 
1821, ha costituito un comitato per erigere un 
monumento commemorativo che ricordi il sagri- 
ficio dei soldati piemontesi nel 1848, fra cui era 
il generale Revel, che per dare tempo alla popola- 
! zione d’abbandonare la città, sostennero, in pochi, 
‘ l'urto dei numerosi Austriaci. 


DK 


Dopo i lavori, i divertimenti. Sabato vi fu una 
bellissima festa da ballo alla Società del giardino : 
numerose le signore ed eleganti foilettes; il pri- 
mato lo ottenne un abito rosa che copriva una 
personcina graziosissima, dalle guancie fresche e 
colorite come la veste; le tennero dietro parec- 
chie altre /vilettes dai simpatici colori e si scen- 
deva giù giù fino ad una in cui formavano poco 
bel connubio il viola e il giallo. 

In quella notte tre quarti di Milano ballava, 
dal Carcano al Castelli, dove i Bocconi offrivano 
un ballo ai loro operai, dalla Canobbiana al Dal 
. Verme, e lungo il pellegrinaggio ti giungevano 

all'orecchio i suoni delle danze da parecchie case. 

La Canobbiana tenne alta la sua fama consacrata 

dal Porta. Al Carcano apparvero le due perle 
! della Scala, che fra le altre maschere parevano 
due perle fra le macerie. Vi erano pure alcune 
dei clorens e i policemen apparsi alla Scala. Poi 
soliti arlecchini, meneghini, pierrot, débardeuses: 
l'insalata di tutti i balli; nè mancavano due mo- 
nachelle. Una anzi a metà ballo dimenticò l’or- 
dine religioso pel buon ordine civile, depose il 
velo e apparve vestita: da cappellone. 


Da 


Domenica vi fa un dal d’enfants in casa Mi- 
lius. Domani sera ballo in casa Arnaboldi: E ieri 
sera la signora Cordelia raccoglieva in casa sta 
| alcuni bambini vestiti in costume. Verano gra- 
ziose fioraie, un piccolo Mefistofele, veramente 
diabolico; sotto le spoglie d’un pulcinella, rico- 
nobbi il Michetti, fratello al pittore, ed artista 
pure lui; e sotto un bellissimo abito da zingara, 
{ una graziosa signorina, figlia ad un celebre edi- 
tore, che aveva con lei una giovinetta dal tipo i- 
| deale, figliuola al compianto avvocato Guastalla. 
| I bimbi poi cenarono, ed i grandi pensarono bene 
rimbambire ed unirsi a quei vivaci ragazzini che 
! facevano evviva alla padrona di casa. 
| Ero andato prima all’inaugurazione del festiva? 
Ì in piazza del Duomo, preparato da quel mago 
d'Ottino, che stava discorrendo col conte Pullé, 
rappresentante del municipio alla festa. Questo 
festival è un palco tondo, a cui s’accede per due 
gradinate; nel mezzo è una specie di grotta ad 
archi, dove sono il caffè e la vendita del vino, altri 
! due piani hanno forma di aiuole, chiuse da tubi 
a mille fiammelle, e dall’alto piove la luce di altri 
lumi colorati, vagamente disposti: l'effetto è ac- 
cresciuto da un'ampia tela da vela ricamata, te- 


- nuta ferma da lunghe corde metalliche, sistema 


Agudio, le quali poco sì scorgono, ‘onde pare un 
tappeto sospeso in aria. Si bevette, si vide inau- 
gurare il ballo e si augurò la buona riuscita, 
anche perchè il 20 010 andràa favore dei poveri. 


DK 

Milano, aspettando diventare porto di mare, non 
vuol restar paga del palazzo Marino e del grande 
navigatore che l’abita, onde mutò un a ino e 
la porta Genova è divenuta così un piccolo porto 
di Genova. Infatti, dopo il bellissimo corso, dove 
son banchi d’ogni specie come nelle fiere, verso la 
porta trovi arenati — il verbo può stare — diversi 
bastimenti su quali si vende vino, e lì presso varî 
padiglioni dove è il liquido elemento dî Bacco, 
invece che quello di Nettuno. Mastro Buonascopa 
ha dipinto le prore e le poppe, i cannoni e per- 
sino le onde; forse è per questo che un nego- 
ziante, viste le onde asciutte, pensò bene di scri- 
vere sul suo padiglione: Vino asciufo. Uno dei 
capitani di questi bastimenti.... da terra, ad illu- 
strare il proverbio: bandiera vecchia, onor di 
capitano, ne inalberò una in eni sono molte traccie 


dell'onorata carriera. Un altra venditore scrisse 
sul suo banco: Ala rovina degli orefici. Nell'a- 
sieme però questa fiera merita una' visita : un po” 
di vino schietto non fa male. 


Violino di spalla. 


Di qua e dilà dai monti 


È il giorno delle ceneri e di Cenerentola 
che ne ha preso il nome. 

Lascio ai preti le ceneri, e parlerò di Ce- 
nerentola. 

Chi non la ravvisa al primo sguardo? Chi, 
udendola cantare la solita ne — quella 
canzone che dà tanto sui soli a Ma- 
gnifico —, non dice subito: È lei? 


* 


Sì, è lei, proprio lei, e va rattizzando il 
fuoco, aspettando che arrivi il giorno della 
poule au pit. 

E; per ingannare l'aspettativa, canta. 

Canta: 


— « Una volta c’era. 


O che c'era dunque una volta? Non mi 
sembra che la storia nostrà ci offra ansa a 
certi rimpianti. 

Ma una volta c’era..... ahimè !.... un governo 
serio; un governo senza esposizioni mondiali 
o senza Bibliografie amadeiane, e, sotto questo 
secondo aspetto, Cenerentola non ha tutti i 
torti se canta e sospira. 


** 


Di questo nome di Cenerentola s'è fatto in 
Italia uno sciupio incredibile. Abbiamo ve- 
dute, a volta a volta, la Cenerentola dell’A- 
driatico, la Cenerentola dell'Arno, quella del 
Golfo, e, grazie all’erba trastulla del famoso 
concorso governativo, non si dispera ‘d'in- 
ciampare quanto prima anche in una Cene- 
rentola del Tevere. 

Sono troppe e sono poche, secondo l'intende, 
il principe che dee venire a salvarle dalla 
tirannia domestica. Cristiano, la monogamia 
gli vieta certe licenze; maomettano, potrebbe 
cavarsi la voglia; ma’ chi al giorno d'oggi 
avrebbe il coraggio di professarsi tale? Non 
c'è che un solo Musolino, e Paternostro bey si 
trova troppo a suo agio alla Corte dei conti 
per farsi una postuma gloria d’essere il suo 
profeta. 


» 


** 


Eppure, eppure Cenerentola ha veduto ac- 
correre a lei, ieri l’altro, un signore per bene, 
tutto buone intenzioni. 

Si chiama Cretzulesco, e le portò il saluto 
affettuoso d'una sorella relegata sul Danubio; 
dove, del resto, non ci sono più le miserié 
che strapparono tante lagrime all’esule 0- 
vidio. n 

Il signor Cretzulesco rappresenta a Roma 
la Rumania indipendente. La Nazione, cogli 
occhi del suo corrispondente, ha veduto sven- 
tolare al balcone del palazzo del rappresen- 
tante rumano la bandiera tricolore dei no- 
dirò così, cugini dell'antica Dacia. 
ho avuta questa fortuna, ma sono lie- 
tissimo del fausto avvenimento, che fu sempre 
uno de'miei voti più fervidi. 

Osservo che la bandiera della Romania 
porta il motto: Ni sine Deo. 

In quei paesi là Cavour si sarebbe trovato 
in un bell’imbarazzo colla sua massima: li- 
bera Chiesa in libero Stato. 


Ei 


Ma non ci è proprio alcun bisogno che la 
nostra Cenerentola aspetti dal di fuori colui 
che deve rialzarne le sorti, Ha i Riparatori 
in casa e questi le daranno tutto quello che 
le sta a cuore. Le daranno,, per esempio, una 
infornata. Dicesi che ieri l'altro se ne sia 
parlato în consiglio di ministri prendendo 
‘una risoluzione definitiva. Ho sentito susur- 
rare fra gli altri il nome di Cesare Cantù, 
Sarebbe curiosa davvero che... Ma non ci'è 
nulla di curioso: allo stringere dei conti, 
Cantà è Cantù. Sarà un vato non del tutto 
progressista il suo, ma sempre quello di 
un uomo onesto e coscienzioso. s 

Un altro dono che la nostra Cefterentola 
può aspettarsi, è un omnibus. finanziario di 
nuovo modello, un omnibus destinato ‘a fare 
il servizio dei molini. 

Staremo a vedere come funzionerà. 

A me per altro dispiace assai l'abbandono 
della consuetudine per la quale sinora il ser- 
vizio dei molini era affidato ai ciuchi. 

Del resto, se i ciuchi vi troveranno un sol- 
lievo, tanto meglio per essi. 


Den Fipinor 


COSE DI PALERMO 


9 febbraio. 
In questi giorni le nostre gazzette si occupano 
di una polemica interessantissima circa al tipo 
'da doversi dare alla ferrovia Cerda-Patti e Mes- 
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sina; la quale, con la Eboli-Reggio, sarebbe desti- 
nata a darci la linea più breve e diretta tra Pa- 
lermo e Roma. 

L'onorevole Depretis in una tornata di gennaio 
1877, parlando di siffatta linea, la dichiarò di ca- 
rattore ed interesse nazionale, e per conseguenza 
di quel tipo col quale possa raggiungersi la mas- 
sima velocità. Intanto la Commissione governa- 
tiva incaricata di studiare le economie che po- 
trebbero imporsi alla nidiata dei progetti ferro- 
viari consiglia ora per questa nostra linea delle 
tali pendenze e delle tali curve, per le quali si 
dovrebbe dare un addio alla velocità che si ad- 
dice ad una linea diretta, ad una linen nazio- 


Un ingegnere, rispondendo ad un articolo com- 
parso in un nostro giornale su siffatte consigliate 
‘economie, vorrebbe sostenere, contraddicendo anche 
l'onorevole Depretis, che questa nostra linea non 
è affatto d'interesse nazionale; ma appena appena 
interprovinciale. 

NAtiralmente tali asserzioni suscitarono delle 
violenti risposte. 

în ùn'altima letterà dell'onorevole Perrone-Pa- 
lsidini si viene alla conelusione sconfortante che 
sò detta ferrovia è quella dell'Eboli-Reggio fos- 
sero costruite come ha consigliato la Commissione» 
la linea Palermo-Roma, & parte del tragitto dello 
stretto, si potrebbe compiere (treni omnibus) in 
cinquantaquattrore !.... 

Misericordia ! 

Co'mezzi attuali (in buone circostanze di mare) 
possiamo in men di trenta ore essere è RomA; 
sarebbe dunque un progredire ad uso della si- 
nistra! 

Elettori e cittadini della così detta Cittadella, 
sentite quanto può e sa fare per voi la sinistra 


riparatrico?.... 
> 


Elettori © cittadini della Cittadella, no volete 
sentire un’altra? Volete sapere de’ due milioni 
stanziati per sussidi alle provincie italiane più 
bisognose, quante ne saranno date alle siciliane, 
delle quali, forse e senza forse, qualcuna sarebbe 
divvero meritevole?.... 

Nemmeno un centesimo!.... 

> 

Veniamo a cose allegre. 

‘Antora un giorno, e addio veglioni, addio pranzi 
di beneficenza, addio balli, addio carrozzate, addio 
festivals, addio corsi di fiori, addio Cannota! addio 
Nanna !... 

Una parola di lode &l Comitato dirdttivo della 
Sotietà del cmevale, per aver saputo bene svol- 
gere tutto quanto îl programma promesso, la qual 
cosa non è mai riuscita ai Comitati degli anni 
passati e molto meno ai Comitati di Stradella, 
Pavia, ece., ecc.!... 

Non dirò nulla del ballo di beneficenza: di esso 
telegrafò al mondo la solerte agenzia Stefani. 

Non dirò nulla, delle carrozzate, quantunque 
ritiscito ‘hnimatissime e divertitissime; non dirò 
nulla degli altri divertimenti per paura di es- 
sere cestinato !.... Ma, merita due parole il corso 
di fiori di ieri per l'ordine ammirevole serbato 
dal nostro. popolino, quantunque prendesse parte 
a quel genîale divertimento; per la grande quantità 
di carrozze; per le numerose mascherate e sopra 
tutto per la enorme abbondanza delle violette e 
di mille altri fiori, coi quali carrozze e carrozze, 
carrozze e pedoni, si mitragliavano gentilmente e 
accanitamente..... 

E se aggiungete ‘a tanta bella roba: uno sfondo 
di cielo incantevole; una campagna amenissima, 
tutta verde, aranci e fiori, com'è questa del Giar- 
dino inglese; una pioggia di luce d’un sole vivis- 
simo, ed il getto, ancora più terribile di quello 
delle violette, il getto, voglio dire, degli sguardi 
fulmine di mille occhi.... siciliani, non potete non 
darmi ragione se abbia voluto dire due parole 
sul corso di fiori di îeri! 


Ercta. 


Lucca, 9 febbraio. 


La marchesa Virginia Boccella ha dato ieri a 
sora una festa da,ballo nel poro palazzo, che 
è riuscita, veramente stupeni R 

Oltre quaranta sono state le signore interve- 
fiute a questa festa e tutte belle ed elegaùtissimo. 
Le màgnifiche sale di quel palazzo addobbate ed 
illuminate riccamente, squisito il duffe, animate 
le danze, vivacissimo il cotilon diretto dal conte 
‘Alfredo Genami. La festa ha avuto termine verso 
le.sette del mattino, pt 

Vi sono intervenuti il commendatore Bianchi 
nostro prefetto, e Sua Eccellenza il commendatore 
Cesarini, presidente della Corte d'appello, con le 
Toro signore, il procuratore generale del re com- 
‘mièndatore Botti, il commendatore Petri presidente 
del Consiglio "provinciale © molte:altre notabilità 
tanto lucchesi quanto forastiere, fra le quali il 
commendatore Muratori, presidente della Corte di 
assisio di Bologna. 

La marchesa Virginia Boccella e la sua nepote 
signora Alice, sempre sollecite e previdenti, hanno 
fatto gli onori di casa con quella squisitezza di 
modi e con quella gentilezza che è tutta loro 


propria. x 
A nome di tutti i convitati do loro dalle colonne 
del Fanfulla un grazie di cuore. ARDE. 


x 
- Finanze, 10 febbraio. 


Sp I glaciali detratto 
% torio to 
TE to ie TR deri etti che 


Quanto al secondo, î giurati hanno ammesso per 
lui il reato di truffa. Ma essendo che il nost 
codice richiede per questo titolo una querela for- 
male della parte lesa, e la querela non esisteva, 
così ogni azione penale è rimasta esclusa, ed anche 
il Viviani è stato rilasciato in libertà con la sola 
differenza di cinque minuti di detenzione sul suo 
Dall'innocenza alla truffa è dunque 


? è 
Ed ora, chi ha avuto ha avuto! 


Bricava, 


Lo 


MUSICA (1) 


Carissimo Fanfulla, 
Milano, 7 febbraio. 

Ho letto con interesse nel tuo giornalo il gar 
bato battibecco artistico-musicale fra un Melo- 
mane ed il nostro bel Gigi Mancinelli. Il Melomane 
nomina anche l'editore Ricordi 

Ta sai, caro Fanfulla mio, e senon lo sai telo 
dico perchè tu lo faccia sapere (gratis!) ai tuoi 
centomila lettori, che le edizioni Ricordi sono 
le più a buon mercato di tutto il mondo e vera- 
mentè complete !.. Ma il Melomane trova che 
nella edizione Ricordi dei Puritani, si sono om- 
messe 138 battute di un 318 nel duetto d'amore 
del 3° atto!.. se questa accusa fosse fondata, 
addio il veramente complete ! 

Permettimi dunque ch'io faccia sapere al Me- 
lomane che il duetto cui allude, senza cercarlo 
nell'edizione Eseudier, è stampato a parte dal Ri- 
cordi, sotto il numero di catalogo 35,613, mar- 
cato F. 4,50 (Sconto 50 0/0). Ma perchè allora non 
fa parte dell'edizione Ricordi, veramente com- 
pleta?.... perchè Bellini lo accorciò, lo riformò... 
Ma perchè esiste nell'edizione Eseudier?... Perchè 
Troupenas ed Escudier, editori dello spartito in 
Francia, avevano probabilmente preparata l’edi- 
zione durante le prove, e non pensarono riformarla 
dopo l'andata in scena. 

A piena conferma di tutto, nell'archivio Ricordi 
esistono i documenti che seguono: 

1° Copia identica all'originale, portante a ga- 
ranzia di controllo ad ogni pezzo le firme auto- 
grafe: Troupenas, Robert, Severini e... Rossini !. 
Questa copia identica fa riveduta a Bruxelles da 
Bellini în persona, che vi aggiunse di suo pugno 
il movimento del metronomo e parecchie osser- 
vazioni e correzioni. In questa copia identica della 
partitura non esiste il brano indicato dal Melo- 
mane. 

2° Lettera di Bellini, all'editore Giovanni Ri- 
cordi in data di Putenux, 3 settembre 1835, edice 

< Ho pregato Pacini acciò completi la partizione 
e così înviarvela. L’opera non sarà mutilata 
neanche d'una battuta, cioè sarà stampata como 
l’accoreiai în qualche punto dopo la prova gene- 
rale: ciò ve lo dico perchè nel libro la poesia è 
restata intera: ma a Londra, a Berlino, a Palermo, 
ete., ecc., sarà rappresentata come si stamperà ». 

Dopo ciò, domando al Melomane come mai: 
< tutti quelli che hanno sentito le antiche esecu- 
zioni dei Puritani in Italia e fuori, possano « ri- 
cordarsi bene » di un brano che forse fu eseguito 
la prima volta al Teatro Italiano di Parigi.... e 
molto probabilmente anche allora fion lo fu... ma 
che certissimamente poi in Italia non lo fu mai 
e poi mai, perchè le partiture vennero sempre 
fornite ai teatri dagli editori Ricordi e Cot- 
traa2.... > 

Dunque, Fanfulla mio, lasciami alfine conclu- 
dere che le edizioni Ricordi sono le più ece., ecc., 
e veramente ecc., ecc.!! e passiamo all'ordine, 0 
meglio..... al disordine del giorno. 


Tuo 
Giuzio Ricorpi, 


Abbiamo ricevuta questa lettera ieri l’altro, ma Ja 
abbondanza della materia ci ha obbligati a ritardarne 
fino ad oggi la pubblicazione. N.d.R. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 11 febbraio. 


Parlare di carnevale il giorno delle ceneri so- 
miglia molto al sentire odor di cucina dopo un 
buon pranzo, 

Pure, siccome fra i doveri moderni c'è anche 
il dovere di cronisti, sopravvissuto al Dovere dei 
repubblicani, i sottoscritti, giacchè il tempo non 
permette neppure d'andare a fare una passeggiata, 
si eredono obbligati di riassumere in < poche, ma 
sentite parole » gli avvenimenti di questi due ul- 
timi giorni. 


Lunedì sera la principessa Pallavicini ha dato 
rin secondo splendido ballo nel quale si son de- 
cise a farsi vedere pure alcune delle belle reni- 
tenti, e che riassumeva tutta l'eleganza dei cotit- 
lons di questranno e tutto il brio del carnevale 
della nostra high-life. 

Ma le signore non si sono date per vinte, e por 
l'ultimo giorno hanno messo insieme il loro bravo 

ic-nie. 

Al ballo della duchessa Torlonia la duchessa 
Massimo invitava e metteva insieme le signore, 
Ja duchessa di Marino i signori, de'quali certo 
nessuno aviebbe saputo dire di no ad una domanda 
Tatta con tanta grazia. 

Il'pic nic'da Spillmann'è riuscito benissimo ed 
ha ‘avviato ‘al buon umore tritte-quelle e tutti 
quelli, nò erano -pochi, che vollero scappano a fare 
il carnevale all’Apollo e all’Alhambra, dove a una 
cert’ora si vedevano scappare fuori parecchie 
belle toileftes da ballo. . 

Ora il chiasso è finito. Le nostre signore si sono 
‘alzate stamani proponendosi di far penitenza per 
‘assistere poi ai ra0u2s brillanti già annunziati per 
la ‘quaresima, come del sabato al palazzo 
‘Farnese all’ambasciai ‘Francia e quelli della 
domenica al'palazzo Borghese dalla signora Huffer. 


Il corso d'ieri è stato'il più bello, anzi l'unico 
bel ‘corso di quest'anno, C'era una ‘moltitudine di 


molte maschére, e perfino molte carrozze. 
Dai cas delle Acque Albule, ridotti ad uno 
stato di mezza decenza, portavano in trionfo i 
Francesi del signor Lubif fra bandierè nazionali 
francesi © italiane. Ih un dray la dtichessa di 
Ceri con Donna Flaminia Torlonia, il duca di Ceri 


e i suoi cugini Torlonia: in un breack la duchessa .| 


di Marino con la duchessa Massimo e Donna Maria 
Massimo, il duca di Marino e il duca di Magliano; 
in un altro i giovani Buoncompagni di Sora; il 
solito drag del contedi Coello, ecc., ecc. 

Sul più bello, il corso fu interrotto al solito per 
i preparativi della corsa de’ sarderi, alla quale 
presero parte un cavallo vero e cinque comparse, 
destando per conseguenza un immenso e straordina- 
rio interesse tanto negli Italiani che negli stranieri. 
Alcuni di questi hanno deciso di non partire da 
‘Roma per essere a tempo a vedere la prima corsa 
de’ barberi dell’anno prossimo. 

Uno dei supposti cavalli investi un individuo 
presso San Lorenzo in Lucina, gettandolo a terra, 
ma quest’incidente non è meritevole di attenzione 
giacchè l'individuo era vestito da pulcinella e si 
ruppe solamente la testa. Se qualche parente del 
pulcinella volesse lamentarsi, è pregato di non 
farlo per non turbare la tranquillità dei dilettanti 
di darberi. 

Dopo i sarderi, il divertimento de’ moccoletti 
fa molto animato. La partenza del corteggio del 
carnevale da piazza Venezia avvenne un po’ troppo 
tardi: nonostante il Corso era ancora tanto affol- 
lato che i carri si avanzarono lentamente e giun- 
sero a piazza del Popolo dove fa bruciato il fan- 
toccio del carnevale. 

Bellissima l'idea del concorso a premi per le 
lanterne e trasparenti umoristici. Il resultato di 
questa prima prova deve incoraggiare il Comi- 
tato a ripeterla l’anno prossimo. Ebbero il primo 
premio certe lanterne in forma di merluzzi che 
rammentavano fin da ierisera le astinenze della 
quaresima. 

“ww 

Il festino dell’Apollo fu nobilitato da poche 
diecine di persone. 

Così l'onorevole Cairoli in un paico di secondo 
ordine si trovava più isolato che non convenga 
alla nostra politica estera: è vero però che era 
accompagnato dalla sua parte migliore, cioè, da 
Donna Elena Cairoli. 

L’onorevole Depretis, per esser d'accordo anche 
nelle minuzie col presidente del Consiglio, aveva 
mandato il suo segretario generale, onorevole Bo- 
nacci. 

Un incidente ameno. Una guardia municipale 
ha creduto di interpretare in modo conveniente 
la sua consegna dicendo a un signore, che entrava 
in platea col bastone, perchè di bastone non po- 
teva fare a meno: « Quando si è zoppi, si resta 
a casa >». 

Del resto il carnevale ha fatto girare le piume 
a più d'una guardia: l’altro giorno in Corso le 
suddette guardie hanno obbligate le carrozze a 
nscire al primo colpo di mortaletto. 

Mettiamo della cenere su tutto questo e pas- 
siamo dall’Apollo all’Alhambra con un gra) 

di mascherine coreografiche, eleganti e molto ac- 
compagnate. 


Dunque all'Alhambra l'onorevole Grimaldi ‘fa- 
ceva la corte a una bella signora, bella davvero: 
gli si avvicina una maschera e gli dice: « La 
fedeltà coniugale non è un’ opinione ». 

« Infatti » mormora un terzo « è questione di 
cifre: ma uno e uno fanno Spesso tre invece 
che due ». 

Poco lontano dal‘gruppo Grimaldi un bey tu- 
nisino faceva i suoi complimenti a due donne in 
bianco, velate alla turca. Era un bey per dav- 
vero: perchè nel carnevale abbiamo avuto a Roma 
tre specie di turchi: quelli in maschera ; quelli 
orientali di nascita; e alcuni giovinotti che hanno 
adottato il /ez per coprire in un modo qualunque 
il cervello 0 la cassa che dovrebbe contenerlo. 

Mettiamo della cenere anche su questo e pas- 
siamo al Politeama. 


Dunque — e per l’ultima volta almeno în que- 
stanno — il conte di Concumello coi suoi faceva 
ingresso ieri a sera nel Politeama, e riceveva il 
diploma d'onore dalle mani del presidente del 
Comitato carnevalesco. 

Ci rimane a raccogliere le impressioni che 
questo spettacolo ha lasciato 'nel pubblico. 

Per ‘averne un riscontro converrebbe ‘salire ni 
tempi di Salvator Rosa o piuttosto. alle ‘allegre 
brigate degli artisti fiorentini. Difatti i soci erano 
per la massima parte veri e genuini cultori delle 
arti belle, come vere e genuine le armi, le sup- 
pellettili e le foggie, rispettabilissime le signore 
che si sono rassegnate divenire contesse o grandi 
dame di Corte e qualcuna anche distinta pittrice. 

Il concetto primitivo l’ebbe il cavaliere Attilio 
Simonetti, suggeritogli e resogli facile dalla con- 
siderevole quantità degli antichi oggetti che tiene 
accumulati con armoniosa confusione nel proprio 
studio. Lo coadiuvarono principalmente i pittori E. 
Simonetti fratello, Tailetti “e Pascarella. Molto 
giovamento poi riceverono dal signor conte Lo- 
dovico Brazzà-Savorgnan, pittore anch'esso; il 
quale generosamente lasciava che nello suo pezze 
di drappi antichi si tagliassero le brache e le 
giubbe occorrenti. 

Mi permetta il signor conte Lodovico funa ‘do- 
manda. Quando manéggia la tavolozza ‘ha ‘mai 
pensato che nelle vene dei Brazzà scorre il'sangne 
di uno dei più rinomiati ‘pittori ‘del ‘cifqietento? 
Se no, accolga questa. lezione-di genealogia. »Se- 
bastiano: del Piombo lasciò eredi due sue. sorelle. 
Una morì nubile, e l’altra entrò in casa Brazzàe 
vi portò l'eredità del fratello. 

In conseguenza può essere parsuaso il signor 
conte che la sùa' propensione per la pittura è un 
caso innegabile di atavismo. 


vv - 
L'altra notte, nello stabilimento ‘di Spillmann, 
ebbe Inogo iîl ballo dei membri del Club anglo- 


americano in favore ‘degli operai Yontîni senza 
lavoro. 


L'idea fù eccellente; e noi = possiamo che 
lodare e ringraziarre gli ri. 
DO 0a terni a in, del tenti BALI privati © pub 
blici che verano lunedì sera, i saloni di Spillmann 
non accolsero quel gran numero di persone che 
sì desiderava. a 

Con tutto ciò la festa fu abbastanza animata o 
fruttò una somma non indifferente ai nostri operai 
senza lavoro. 

vw 


Stamani davanti al circolo straordinario della 
Corte d’assisie è principiata la discussione del 
a carico di Domenico Mangione, accusato 

di < aver voluto uccidere la sera del 24 luglio 
1878 il sindaco di Napoli, conte Girolamo Giusso ». 

La Corte è presieduta dal cavaliere Baccelli. 
L'accusa sarà sostenuta dal procuratore generale 
cavaliere Borrelli. La difesa è aftidata agli avvo- 
cati Centola e Rosi. Vi sarebbe stato un terzo av- 
vocaito, Pertica, chiamato di ufficio dal presidente; 
ma i due primi hanno protestato ed è nato un 
incidente; dopo di che il Pertica è restato come 
difensore del Mangione, benchè questi abbia di- 
chiiarato di non averne bisogno. 

Tutti i testimoni di Napoli giungeranno domani, 
non eseluso l'onorevole conte Giusso. 

La seduta di oggi è stata occupata dall’inter- 
rogatorio dell'imputato. 

La difesa sì è lamentata per la riduzione fatta 
dal presidente sulle liste de’ testimoni a discarico, 
e si è lamentata eziandio che in quei pochi am- 
messi (36') ve ne siano due morti. 

Presidente. Che colpa ha il presidente se si dànno 
nelle liste dei morti? 

Difesa. Abbiamo ammesso i morti per farli par- 
lar vivi (sic). 


3% Per i braccianti senza lavoro. 
Marchese Alfieri di Sostegno lire 100 — Marchese 


Santasilio, 100 — Marchese Berardi, 100 — Cava- 
liere Giuseppe De Bacci, 5 — Gaetano Mattei, 5 — 
|, N, Ri 825 — 


Liste precedenti» 11,557 63 


Totale. . L. 11,882 68 
x°. Gli alunni del collegio convitto provi 
hanno dato lunedì un secondo saggio di recitazione 
nel teatrino del collegio, rappresentando L'inzpor- 
tuno e l’astratto ela farsa Ludovico Muratori. 

Vi assistette anche il principe di Napoli, il quale 
si mostrò assai contento e prime di partire volle 
stringere la mano a tutti. 


3°, Per il prossimo arrivo della spedizione svedese a 
Roma, il Consiglio della Società geografica ha deli- 
berato di invitare gh’illustri viaggiatori ad una riu- 
nione sociale, in cui il professore Nordenskiòld, capo 
della spedizione, riceverà la gran medaglia d’oro del 
premio di Sua Maestà. 

Il Consiglio intende anche di offrire si reduci un 
bimchetto d'onore, în quanto ciò sia consentito dal 
tempo della loro permanenza fra noi. I membri della 
Società che intendessero essere fra i commensali, 
sono pregati di annunciarlo espressamente alla se- 
greteria sociale a tutto îl! prossimo giovedì 12 cor- 
rente, 


Le persone estranee alla Società che desiderassero 
prender parte al banchetto, dovranno, entro lo stesso 
termine di tempo, essere proposte o presentate da un 
socie, 

x° I signori soci dell’Associazione della stampa 
sono convocati in assemblea generale la sera di gio 
vedi 12 febbraio corrente col seguente ordine del 
giorno: Ammissione di nuovi soci; proposta per la 
pubblicazione di un Bolleltino dell'Associazione : 

iscussionie ‘intorno sIla riduzione dei biglietti ferro 
viari; relazione della Commissione per l'aumento del 
patrimonio sociale. 

»°% Il presidento del Comitato per l'istituzione in 
Roma d'una easa provinciale di lavoro avverte che, 
non essendosi proceduto nell'ultima assemblea alla 
approvazione dello statuto per mancanza di numero 
legale, avrà luogo una seconda convocazione domani, 
17, vella sala del teatro Argentina, allo ore 7: pome. 

fane, 


3°, La Società romana della caccia alla volpe an- 
nunzia i seguenti appuntamenti di caccia: 

Giovedì 12 febbraio. Torre Nuova fuori di porta 
Maggiore (strada a destra — chilometri 11). 

Lunedì 16 detto. Vigne Nuove fuori di porta Pia 
(dopo ponte Nomentano, seconda strada a sinistra — 
chilometri 5) 

Giovedì 15 detto. Cecchignola fuori di porta San 
Sebastiano (strada a destta — chilometri 6). 

Le caccie avrann» principio alle ore 11 antimeri- 
diane, 

“y Stasera tutti i testri rimangono chiusi, Domani 

F ani 
al'Valle andrà in scena la compagnia iransese Res, 
«con un’operetta muova. 


tt 


Il cavaliere Alamanno Morelli ha mandato 
lunedì a -Fanfulta questo telegramma giunto 
troppo tardi per essere pubblicato quel giorno: 


<'Alla quarta replica della Sposa di Menecle 
applausi continui, specie agli nitimi atti, che la 
confermarono il thaggior successo della stagione. 
Le confermo le 27 chiamate della prima sera nu- 
mericamente contate, non imaginarie. Furono 6 
al prologo, 14 al primo ‘atto, 3 al secondo, 4 al 


« Non mia colpa se altri telegrafogli poco sin- 
ceramente; vero bensì che la Sposa di Monerio di 
Milano non è identica a quella di Roma ». 


Queste ultime parole spiegano tutto. Se 
quale ps a Da tuali commedia, 
si può ammettere che .sia Îi 
dal'ero po stata applaudita 

1 mostro eorrisporidente ‘milanese penserà 

dimostrare che la sua «poca rara »è 
stata confermata. da tutta la stampa milanese. 
_ Della commedia rappresentata a Milano non 
si può giudicare da Romase è un’altra. Certo 
che i prîmi a ‘meravigliarsi ‘delle 27 chia- 
“mate di Milano sono Stati \quelli che ave- 
vano tentato di applaudire al teatro Valle la 
‘commedia rappresentata a Roma. 


_* 
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antimeri- 


i. Domani 


FANFULLA 


Nostre furormazionI 


Gi viene assicurato che oltre all’avere de- 
cisa la conferma di Sua Eccellenza il com- 


mendatore Sebastiano Tecchio a presidente | 


del Senato del regno perla sessione che in- 
comincia con martedì prossimo (17) il mini- 
stero abbia pure risoluto di pregare la Co- 
rona a confermare nell’ufficio di vice-presi- 
dente il senatore Saracco. Questa risoluzione 
sarebbe stata presa in seguito ad osserva- 
zioni del ministro Baccarini, il quale avrebbe 


fatto notare ai suoi colleghi che l'esclusione | 


del Saracco poteva essere interpretata come 
indizio di un dispetto il quale, se non altro, 
conviene al ministero di non mostrare. 

Si assicura di nuovo che i decreti per il 
trasferimento di varì prefetti saranno firmati 
domenica prossima. La prefettura di Milano 
sarebbe stata offerta al senatore conte A- 
chille Rasponi che avrebbe domandato tempo 
a riflettere. 

Da un’autorevole lettera di Berlino, che 
reca la data del 7 corrente, e che procede 
dalla stessa fonte di quella che abbiamo pub- 
blicata nei giorni scorsi, togliamo quanto 
segue : 

<« Nelle nostre regioni officiali si è molto 
indifferenti al rumore che una parte della 
stampa europea, e specialmente alcune cor- 
rispondenze pubblicate nei giornali inglesi 


. fanno intorno al viaggio del principe impe- 


riale in Italia. Tutt'al più in quel rumore si 
scorge l’importanza che dovunque si annette 
agli atti anche più semplici e più ordinari 
della politica germanica. 

« Il principe imperiale, ritenetelo pure come 
cosa certa, non ha missione nè di stipulare 
alleanze, nè di stringere l’Italia agli accordi 
austro-germanici. Non si sa bene se e quando 
l'Altezza Sua sia per recarsi a Roma, ma qua- 
lora faccia questa escursione, non andrà col 
mandato che gli si vuole ad ogni patto attri- 
buire. La cordialità delle sue relazioni con la 
famiglia reale italiana ed il vivo interessa- 
mento che la. principessa imperiale prende 
alle cose artistiche basterebbero a spiegare, 
se pure avrà luogo, la venuta in Roma. 

« La politica del principe cancelliere, alla 
quale gratuitamente si vuol contrapporre una 
imaginaria politica di corte, ha un obiettivo 
ben noto e ben determinato: quello di assi- 
curare ad ogni eventualità la integrità della 
patria germanica, e di premunirsi in antici- 
pazione contro pericoli ehe potrebbero risul 
tare dalle aspirazioni di altri Stati. Il prin- 
cipe cancelliere sa che l’Italia non ha nessun 
interesse ad associarsi a quelle aspirazioni e 
quindi non ha motivo di avere quei sospetti 
che a questo proposito gli sono attribuiti. 

< Si è anche detto che il principe cancel 
liere abbia avuto od abbia apprensioni rela- 
tivamente alla così detta Italia irredenta. 
Anche quest’asserzione è infondata. Fin dal- 
l'autunno del 1877 il principe ebbe occasione 


di far conoscere ad un viaggiatore italiano le | 


opinioni del governo germanico su questo 
punto, e dopo quell'epoca il governo italiano 
non ha cessato di dare le più esplicite assi- 
curazioni, ed esprimere la più aperta ripro- 

vazione per quell’agitazione. 
<« Quaste assicurazioni sono state rinnovate 
anche di recente. Il governo germanico crede 
che si tratti di una questione che concerne 
la politica interna dell’Italia, e quindi non ha 
bisogno di ricorrere ad una missione speciale 
affidata al principe ereditario per trattare di 
una faccenda, la quale non lo riguarda e che 
attirerebbe la sua attenzione soltanto quando 
ne derivassero complicazioni internazionali ». 
N 


Ci scrivono da Parigi che nella raccolta di 
documenti diplomatici pubblicati nel Libro 
Giallo, il ministro Freycinet abbia evitato di 
comprenderne alcuni che si riferiscono alle 
relazioni con l’Italia sulla questione egiziana. 
L'onorevole ministro sarebbe stato a ciò de- 
terminato dal suo desiderio di attenuare la 
impressione giustamente sfavoreyole prodotta 
in Italia dal linguaggio e dal procedere te- 
nuti în quella questione a riguardo dell'Italia 
dal suo predecessore. 


Ieri il barone Lindstrand, ministro plenipoten- 
ziario ed inviato straordinario di Sua Maestà il re 
di Svezia e Norvegia presso Sua Maestà .il Re 
d'Italia, è partito per Napoli, dove per ordine del 
suo governo si reca ad incontrare ed a salutare 
gli ufficiali della spedizione della Vega. 

La Società geografica italiana ha inviato a Na- 
poli con lo stesso scopo il principe di Teano, suo 
presidente, 


Il segretario della Società geografica, profes- 
sore Dalla Vedova, ci avverte esser giunte oggi 
alla Società lettere di S. Martini, scritte dalle 
rive dell’Hawash, in data 20 novembre 1879. Fino 
a quel luogo le cose continuavano a procedere 
benissimo e Martini contava di giungere in due 
giorni a Farrè, villaggio gii posto entro le fron- 
tiere dello Scioa. A queste si aggiungono due let- 
tere, del marchese Antinori, scritte da Let-Marefià, 
4 settembre e 20 ottobre 1879. L'illustre capo della 
spedizione era di buona salute ed annunciava di 


| avere quasi in pronto una terza collezione scien- 


tifica. Sui due giovani suoi compagni Cecchi e 
Chiarini, delle cui sorti eravamo affatto all’oscuro 
dal dicembre del 1878, il marchese Antinori ag- 
giunge la seguente notizia importantissima, I due 
Viaggiatori in febbraio del 1879 0 su quel torno 
erano a Kaifa, entrambi in buona salute, bene 
accolti da quel re, e si disponevano fin d’al- 


| lora,a partire e proseguire il viaggio alla volta 


dei laghi equatoriali. 

Gi scrivono da Berna: 

« In seguito alle replicate sollecitazioni dei si- 
gnori Vogt e Fazy, il Consiglio federale elvetico 
annullò l'ottima decisione presa dall'onorevole 
Ador, presidente della repubblica di Ginevra, cioè 
l'espulsione contro i nominati nichilisti Toukowski, 
Krapotkine, Lokolski e Limanowski. 

Il signor Ador, benchè repubblicano, è uomo 
d'ordine e non intende per nulla fare di Ginevra 
la capitale del nichilismo. 

Anche pel signor Carlo Cafiero, compagno della 
Federazione internazionale dei lavoratori, regione 
italiana, l'ordine d'espulsione, come vi scrissi, fu 
ritirato ed il dipartimento federale di polizia tra- 
smise invece altri ordini al governo ginevrino. 

Così i cinque espulsi rientrati potranno nel pros- 
simo venturo marzo assistere alla riunione privata, 
che sî terrà nelle montagne del Jura Bernese, 
onde approvare definitivamente il nuovo pro- 
gramma internazionalista, elaborato da Krapot- 
kine, tendente a riorganizzare le file dell’Interna- 
zionale dimodo che questa sia sempre pronta pei 
disordini di piazza, scioperi, bande armate; ecc. ». 


BORSA DI ROMA 


11 febbraio. — Auguriamoci che col carnevale 
sia finita l’inazione e che in questa cronaca si 
possa registrare una serio di affari seguitati ed 
importanti. 

Notiamo intanto come buon augurio molta fer- 
mezza nella rendita che ebbe oggi compratori a 
91 35, 91 46 per fine mese. 

Ii Blount per contanti di diede Inogo a qualche 
affare a 97 50: gli altri prestiti non diedero luogo 
a contrattazioni. 

Le azioni della Banca Romana avevano com- 
pratori a 1315 e venditori a 1317. Le azioni della 


Banca Generale continuarono ad aumentare dai 
prezzi di lunedì : ieri si contrattarono fino a 595 50 
per fine mese: oggi il listino segna questo stesso 
prezzo, ma però rimasero offerte a 595 25, con 
danari a 595. 

Le azioni del Credito Mobiliare sono nominali 
a 918: le obbligazioni Santo Spirito a 484 50; a 
questo prezzo fatto vi era lettera. 

In progressivo aumento le azioni del Gas a 730, 
725 e quelle dell'Acqua Marcia a 720, 715. Le ob- 
Dligazioni Sarde nuove nominali a 279. 

Dobbiamo segnare un aumento nei cambi spe- 
cialmente nella Francia che è segnata 111 10, 
110 95; la Londra è segnata 27 90, 27 85; i pezzi 
da venti franchisono quotati a 22 de. 


Apertura della Rorsa di Parigi: 
Rendita francese 3 00 amm 


Id. 3010 82 

ld 5 010 116 45. 
Rendita italiuna 5 0/0 81 05. 
Rendita tureu 10 50. 


Veritas. 


Pelegrapini puotioniam di « Paaialia 


FIRENZE, 10. — Il signor Waddington, 
ex-presidente del Consiglio dei ministri in 
srancia, è arrivato qui e vi si tratterrà 
qualche tempo. Ieri sera assisteva al ballo in 
costume dato dalla signora Van Schaik. 

PALERMO, 10. — È arrivato da Messina l’ar- 
ciduca Carlo d'Austria. Viaggia in strettis- 
simo incognito. Fu ricevuto alla stazione dal 
vice-console d’Austria-Ungheria, e ha preso 
alloggio all'albergo Trinacria. 

PARIGI, 10. — L’Estafette conferma che il 
principe di Bismarck abbia intenzione di rit- 
nire un congresso a Berlino dove i rappre- 
sentanti dei principali Stati d'Europa discu- 
terebbero i mezzi da prendere per mettere 
in rispetto la demagogia. 

Il conte Orloff ha ringraziato ufficialmente 
il presidente Grévy dei riguardi usati dal go- 
verno franceso all'imperatrice di Russia dù- 
rante il di lei soggiorno a Cannes. 

CANNES, 10. — Alla corsa dei sedioli vinse 
la prima gara Violetta : eì signor Bonetti ; la 
seconda Falcone del signor Rossi; la terza 
Vandalo di Viziag. Alla corsa di decisione 
Falcone guadagnò il premio di ottomila franchi. 


Tauecramm SterAm 


LONDRA, 9. — Il principe Lobanof, ambascia- 
tore di Russia, ricevette l'istruzione di dichiarare 
al gabinetto di Londra .che la Russia non permet- 
terebbo mai che Herat fosse subordinato alla in- 
fluenza inglese. 

Lo Standard dice che le trattative fra le po- 
tenze per la formazione della Commissione inter- 
nazionale in Egitto saranno fra breve riprese. 

COPENAGHEN, 9. — Il principe ereditario di 
Danimarca andrà a Pietroburgo ‘a rappresentare 
il Re nelle feste per l'anniversario dell’avveni- 
mento al trono dello Czar. 

CADICE, 7. — È arrivato ed è ripartito per la 
Plata il postale Europa, della Società Lavarello. 

VIENNA, 9. — L'imperatore ricevette una Com- 
missione dei deputati tedeschi della Boemia, la 
quale gli presentò un memorandum. 

Rispondendo alle parole del conte Mansfeld, che 
era a capo della Commissione, Sua Maestà disse 
‘che rivolgerà tutta la sua attenzione al contenuto 
di questo memorandum, allorchè esaminerà il me- 
morandum degli Czechi. 


VIENNA, 9. — Le imposte dirette del 1879 die- 

dero un aumento di 89% mila fiorini in confronto 
del 1878, e le imposte indirette diedero un au- 
mento di 6 milioni e 547 mila fiorini. 
MADRID, 9.— Otero, autore dell'attentato contro 
ilîre e la regina, fu condannato ieri a morte dal 
tribunale di prima istanza. Oggi la sentenza pas- 
serà alla Corte d'appello. 

PARIGI, 9. — La dimissione di Jauréguiberry, 
ministro della marina, è ufficialmente smentita. 

COSTANTINOPOLI, 9. — Il conte Corti, ministro 
d'Italia, consigliò la Porta di evitare un conflitto 
fra gli Albanesi ed i Montenegrini per impedire 
che si riapra la quistione d'Oriente. Egli propose 
di dare al Montenegro come compenso un terri- 
torio abitato dai cristiani. Il Montenegro accettò 
questa proposta. La Porta*dichiarò al conte Corti 
che l'accettava essa pure in massima e che la 
sottoporrebbe al Consiglio militare, ed assicurò il 
ministro italiano del suo vivo desiderio di ricon- 
ciliarsi col Montenegro e di guadagnare l'amicizia 
dell'Italia. 

LONDRA, 9. — Camera dei Comuni. — Bourke 
dice che il trattato per la traita degli schiavi in 
Turchia fu firmato, ma non fu ancora ratificato, 
e che si pubblicherà appena saranno scambiate 
le ratifiche; dichiara che i documenti relativi alla 
quistione greca sono pronti, ma che, continuando 
le trattative con le potenze, la corrispondenza 
sarà pubblicata appena queste siano terminate; 
soggiunge che i documenti per l'affare del mis- 
sionario Koelle trovansi nelle mani del ministero 
degli affari esteri, ma che le trattative conti- 
nuano con la Porta e quindi non è possibile an- 
cora di pubblicare i documenti, e termina dicendo 
che gli statuti organici delle provincie della Tur- 
chia europea sono attualmente sottoposti all'esame 
delle Commissioni provinciali. 

Riprendesi la discussione dell'indirizzo in ri- 
sposta al discorso del trono. 

Mitchell appoggia l'emendamento proposto dai 
deputati irlandesi. 


COSTANTINOPOLI, 9. — Avvenne ieri un terri- 
bile accidente nella caserma di Beicos, villaggio 
sul Bosforo. La caserma crollò. Vi sono 200 morti 
fra soldati ed ufficiali e 300 feriti. 

DUBLINO, 9. — Un incendio distrusse comple 
tamente il teatro reale. Sei persone morirono. Sì 
stentò molto per preservare il vicinato dall'in- 
cendio. 

VIENNA, 9. — Il Fremdenblatt, parlando della 
interpellanza fatta alla Camera circa il rialzo del 
diritto d'importazione dell'acciaio in Italia, dice 
che il ministro del commercio, per mezzo del mi- 
nistro degli affari esteri, sta trattando col governo 
italiano a questo proposito. 

CALCUTTA, 9. — I principali capi della tribù 
di Lighman hanno fatto la loro sottomissione. Le 
tribù del Kohistan e ì Ghilzai sono disposte ari- 
cominciare le ostilità. 

LONDRA, 10. — Leggesi nel Daily Telegraph: 

« Mentre il generale Roberts trovavasi în una 
critica posizione, il generale russo Avramoff giunse 
in un distretto vicino a Cabul. È impossibile di 
dubitare che siasi formata nell'Asia centrale una 
lega sotto gli auspicì della Russia contro la do- 
minaziene ingl 

< Membro principale di questa lega è l'emiro 
di Bokera, la cui figlia è maritata con Abdarah- 
man-kan, candidato russo al trono dell’Afs 
nistan. » 

Il Times dice che l'Inghilterra dichiarò alla 
Persia che la scioglieva dai patti del trattato del 
1857, il quale impediva alla Persia di impadro- 
nirsi di Herat. 

Lo Standard dice 
sonale della marina 
mila uomini. 

Lord Salisbury sta assai meglio 


PARIGI, 10. — La République francaise dice 
f 


he lo ezar ordinò che il per- 
a ridotto da 29 mila a 17 


che la Francia vuol mente la pace e non 
si Inscia commnovere dalle voci allarmanti pro- 
pagate. Decisa di ersi da ogni provocazione, 
essa cerca di consolidare la sua inte ti lan 
vorare con più ardore che mai nel o nel 


raccoglimento. 

LONDRA, 10. — Secondo il Times, lord 
sbury emise l’idea che si nomini una Co 
sione collettiva tecnica per procedere sopra iuogo 
alla delimitazione delle frontiere greche, tenendo 
conto dei reclami e dei diritti reciproci. 

Questa proposta sarebbe stata accolta in mas- 
sima dal gabinetto francese. 

NEW-YORK, 10.— Il New York Times è anto- 
rizzato a dichiarare che Grant accetterà la can- 
didatura repubblicana alla presidenza, qualora 
egli vi fosse designato dalla Convenzione naz 
nale repubblican: 

LONDRA, 10. — Camera dei Comuni.— Il mar- 
chese d'Hartington domanda se sia vero che l’I- 
ghilterra abbia svincolato la Persia dagli impegni 
riguardanti Herat. 

Northcote risponde che le proposte della Persia 
forono ricevute ed esaminate, e che pubblicherà i 
documenti quando le trattative saranno terminate. 

Riprendesi Ja discussione dell’indizizzo in ri- 
sposta al discorso del trono. 

L'emendamento di Redmond relativo all'Irlanda 
è respinto con 216 voti contro 66. 

L'indirizzo è quindi approvato. 

LONDRA, 10. — Alla Camera dei Lordi, lord 
Beaconsfield, rispondendo ad ana interpellanza di 
lord Granville riguardo al trattato con la Pe 
fece una risposta identica a quella fatta da 
cote alla Camera dei Comuni. 

PARIGI, 10. — Freycinet ricevette dall’amba- 
sciatore di Francia a Costantinopoli un tele- 
gramma, il quale annunzia che il Caimacan di 
‘Alessandretta fu definitivamente destituito, che 
tutti quelli i quali hanno preso parte ail'inci- 
dente dei marinai francesi saranno giudiciti dai 
tribunali competenti e che le pene pronunziate 
saranno immediatamente e rigorosamente appli- 
cate. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Un frate appartenente 
ad un convento di Palestina, posto sotto ln pre- 
tezione della Francia, fu svaligiato e bastonato 
mentre recavasi da Betlemme a Gerusalemme. Il 
superiore del convento domandò l'intervento del 
‘console francese, ma il console d’Italia protestò 
contro l’ingerenza del console di Francia, perchè 
il frate è italiano. Assicurasi che questa vertenza 
sia stata definita a Costantinopoli tra Fournier e 
Corti. 

BUENOS AYRES, 9. — È partito direttamente 
per Genova il postale Sud America della Società 
Lavarello. 

_ PARIGI, 10. — Crémienx, senatore inamovibile, 
è morto. 

Il disgelo della Loira si effettua in buone con- 

dizioni. 


CALCUTTA, 10. — La popolazione, assicurata 
dalle nuove fortificazioni e confidando in una am- 
nistia, rientra a Cabal. 

ll. — La nave Valentine di Cardif? 
lo presso il capo Lizard. Ventisei per- 
sone perirono. 

La colletta per gli irlandesi raggiunse la somma 
di 444 lire sterline. 

MADRID, 11. — Il Consiglio dei ministri decise 
che il governo farebbe oggi alla Camera una di- 
chiarazione contro l'amnistia. 

La notizia che il conte Schouvaloff rechi a Grévy 
una lettera dello czar è smentita, ma il conte 
Orloff ringraziò ieri il presidente Grévy per l'ac- 
coglienza fatta alla czarina durante il suo sog- 
giorno a Cannes. 

VIENNA, 10. — Il conte di Robilaut Aiede un 
ballo, al quale assistettero i ministri Haymerle, 
Hofmann e Prazak, gli ambasciatori di Germania, 
d'Inghilterra e di Turchia, e tutte le altre lega” 
zioni. Il ballo fu brillantissimo. 


Bonaventura Severini, gereute responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


SCIROPPO PAGLIANO 


UN BUON FARMACO — Sotto questo titolo leg- 
giamo nel Ferruccio di Firenze, che le Specialità Igie- 
niche del Professore A. Pagliano, furono ammesse, 
per la cura degii ammalati, negli Ospedali dell'Impero 
Russo. Questo fatto dovrebbesi attribuire ai vantag- 
giosi resultati citenpti dall'uso dello Selreppo 
Pagliano per le diverse malattie che aflligevano 
l'Armata Moscovita, durante l’ultima guerra d'Oriente. 

Per l'acquisto dello Sciroppo Pagliano e 
degli altri Medicinali dirigere le domande 
al signor Alberto Paglia Stabile Teatro 
Pagliano în Firenze. 


LA FONDIARIA » Ito, 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulle vita 
(în caso di morte, miste, dotali e vitalizie) 
con partecipazio; iii 
Fondo di riserva pe 
edi vitalizi . - 
Reddito annuo della Società 
Pagamenti sicnrazioni liquidate . 
Utili rì 
Succ 


* 95,000,000 
tti sinora + » 11,875,000 


— {NB Si spediscono 
Lo a domanda) 


‘erno «al 15 novembre al 
4,5, p-p- (dalle 41 allo 
e). — Tuite Dig Un 
lsvorate con gusto squisito e le pietra (rimultato di we. 
tondi 0110 alcun confronto 


Baz 
NUOVA COLLEZIONE 


Leggi e doi Decreti dol Regno d'Italia 
PUBBLICATI 

GAZZETTA Et UFFICIALE 

1242 pagine L.5 

1635 pagise L.6 

in corso Lire 6 


Annata 1878: Un volume 
Annata 1879: Un volem 
Associazio:e all’ anna! 


NB. Questa nuova Collezione delle Leggi e dei D:- 

n è preceduta da un Indice Analitico 
delle Leggi e dei Decreti pubbiicati nella 
< Gazzetta Ufficiale dei Regno d'Italia » dall'anno 1861 
a tutto il 1877. il quale Indice forma un voiume che 
sì vende separatamente al prezzo di L. 6. 


Dirigere Je domani aia Tipografia EREDI. BOTTA in 
Roma, via della Missione, N° 3-4. 


TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciat' con etichetia dorate e nomi ampollosi 
quali ali a guarire (con più o meno utilità) Calli, 
Vecchi indurirrenti della pelle, Occhi di Pernice, 
ece., ma non havvene alenno che ne garantisca um ot° 
limo risultato. 

Il Trogòtilo non sì presenta come un parto d'invea- 
zione miracolosa, ma semplimente egli è nn assieme 

bene elaborati, Estratti ,d'esbe_m-dicipali di virtù 
emolitenti palliative ed incisive sommomente indicate 
e che mirabilmente si prestano alla guarigione dei 
Caîli, Occhi di pernice, vecchi i della 
cute, cavmonti eziaudio l'acuto dolore predotto dai calli 
intiammeti 


Facile applicazione. 


scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
îrmata e portante il tmbro originale-di 
Lire Una. 

ito a Firenze, all’Emporio Franco4taliano C. 

FR 60, via dei Panzani, 28: — Roma, alla Sue- 

cursale deil’Emporio Franco-Italiaro Corti e Bianchelli, 

| via del Corso, N 15% e via Frattina, 84 A. angolo pa- 
lazzo Bernini. — 


782 
4] 
E 


Inserzioni \vvisi si ric resso l'Ufficio il li blicità OBLIEGHT, Roma, 
cr Eaiee Dar il uo gira i evo scuiramenla presso 'Agsn 
‘ed in Londra presso i signori E. Micoud e C!, 139 e 140, Fleet 


La inserzioni dall'Estero per 


Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em 26. 


Principale de Publicité E, E. Oblieght, 
no ene Teuccarsale della Gaia E. E. Obilecht) 


t, Parigi, 94, rus Saint 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINU Comm, Domenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


ALFIERI Di SOSTEGNO marchese|FARINOLA GENTILE march. Paolo 
Carlo, senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del 
BASSI Nob. Gerolamo legno 
BELINZAGHI conte Giulio, senatore| GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
del Regno ‘senatore del Regno 
BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello GARZONI "are. Giuseppo, senatore 
1 cay. avv. Augusto lel Regno 
CASALINI Conn. Aleandro |LAGRANGE conte Federico de 
CERASI conte Antonio MARTIN cov. Felice 
CILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista 
È COLLARINI cav. avv. Pietro _—|SCHERER Edmondo, senat. francese 
fi CORSINI Don Andrea Marchese di] SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
Giovagallo deputato alla Camera francese. 


Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
'SBORGNINI&Comm. ing. Secondo, Direttore generale delte Ferrovie 
Meridionali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Barca Venetoglli Depositi e C. Cc} 
Direttore generale signor Emilio @uitard. 


L'inimento E. Galbiati 


contro l’Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombaggini e 
Pleurite, premiato con medaglie d'argento e Croce d'oro da 
Istituti nazionali ed esteri, per gli splendidi risultati di guari- 
gione, e i cui centinaia e centiraîa di certificati di guariti si 
trammo ispezionare presso lo stesso Felice Galbiati, via 
| Santa Maria Porta, 3, Milano, dalle 12 olle 2 pom., il quale || 
| darà anche tutti quei schiarimenti necessari per l'uso del suo | 
| Linimento. — Prezzo dei flaconi L. 15, 10 e 5, notando | 
rò che il flacone piccolo serve solo per togliere un dolore || 
locale. — Deposito in Roma presso A. Manzoni e C. via di 
Pietra, e nelle principali Farmacie del Regno. — 
in tutto il Regno contro vaglia, e non con assgeno per rispar- | 
| mio dei committenti. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
în Firenze, via Tornabuoni, 27 

Questo liquido, rigeneratore dei capelli. 

‘ome agisce direttamente sui bulbi dei 
grado tale forza che riprendono in poco tempo il ioro colore natu- 
tale; ne impedisce.ancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone! 
il vigore della giorentà. Serve inolire per levare la forfora e togliere! 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare il più 
piccolo incomodo. 

Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda con piena 
fidincia a quelle persone che, 0 per malattia o per età avanzata, op- 
pure per qualche cose eccelionale avessero bisozno di usare per il 
oro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore, av- 
vertentoli in pari tempo che questo ll dà il colora che avevano] 
nella loro naturale robusterza © vegetazione. 


Prezzo : la botriglia fr. 3 50 
Si speliscono dalla suidetta farmacia dirigendone le domande ac 
compagnate da vaglia postaie, e si trovano in Roma presso la far. 
macia della Legazione Britannica mberghi, via Condotti; A.l 
Manzoni e C., via di Pietra 90-90; Achille Baldasseroni, 116, via dell 
Corso in piazza S. Carlo: presso #. Compatre, via del Corso 343 | 
la farmacia Marignani, piazza S.Carlo; presso la Farmacia 
fatina: 145, lungo il Corso: presso la ditta A, Dante Ferroni, via] 
delia Maddalena 46 e 47. 


VICTOR 


hers, 


n Ca 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD 


Indicate dal nuovo codice, le vere pillole di Biaud sono adope- 
rate col più gran successo da più di quaranta anni dalla mag- 
|| gior parte dei medici per guarire l'anemia, la clorosi [cooni 
PaLu) malattie delle giovinette. Ecco l'opinione degli uomini 
| i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate : 


Si può 


Sì sotto: 


«Di tutte le preparazioni ferruginose che cî Banno deto_ dei funi risal- | 
Ù palazzo Ri 


| tati nelte atfezioni ciootiche, 1 pilio! di BLAUD ci sembiano duver tenere 
il primo posto (ict. Uni. de Mét 1. Il, pag. 99). 

< Da trentacinque anni che esercito la medicina ho riconosciuto nelle 
pilole di BLAUD dei vantaggi incontestabili su tutti gli alte ferroginosi © 


| 

| e considero come il migioee anticloratico. Simiato: 

| ÎBLE, ex-presidente dell'Accademia di Medicina, Sindaco; 
iglia è sigiltata col cert alla Cancel 

ell’inventore e della sua firma. Come prova fin 


mente di autenticità esigere che il suo nome si 
inciso su ciascuna pillola come di contro. 
A PARIGI, rue Payenn® 8, ed în ogni farmacia. 
miltidare molto delle contraffazioni 
Sì trom a Firenze all'Emporio. Femnco-Italino C. Fini © ©. 28, via dei 
ani, © a Roma, presso Corti e Bisnetelil via del Corso IS è via fat 
tina. 64 4, ‘aognio palazzo Bernini, © G. Baker © È. 


LeCapsuleaRaquin 


AFPROTATE 0 RAOGUMANDATE dall'AOTADENIA di NADICIA di PARISI 
Guariscano senza faticare lo stomaco 
Le Capsule di Copaiva di Raquin guariscano le 
nalaetto segrete [norres) a 


Le Capsule di Trepentina di im 
Epieci Drentne di aqui pri 


ESIGERE SEMPRE [tras 
SOPRA OGNI BOCCETTA ESTA, frernuconga p 


ETICHETTA ipficitai 


CHARLE: 
a Pi 


Catalogo illustrato su cart 


H prezzo del Catalo, 
POVERE Di TRSENZE, 


si sigg. Rodoli 


|\A_Roma presso A. Manzoni e C., vin di Pi 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO.L'INCENDIO 


e contro la improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da Incendioj 


uma alieno 
Autorizzata con R. Decreto 6 aprile 1879 


QUARANTA MILIO 


SEDE SOCIALE 


FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE- 


di Lire 


Capitale 7 
în oro 


sociale 


Pavia, Pellegrini ing. Pino. = io, Mattei conte G., senatore (Ditta 
Albani). = Piacenza, Gregori ing Francesco. = Pisa, Torcigiiani rag. Tito 
= Pistoia, Lamhardi cav. G. - PoroexonE, Trevisan ing A-- Porto FER- 
raro, Romanelli cav. F. - Posto MaurIZIO, Corradi prof. M. - Poranza, 
ing. E. Grippo - Prato, Chiocchini P. = Rgcgio (Emilia) Ferrarini avv. 
A.= Reggio (Calabria), cav. Domenico Nesci Genoese - Rini, Marazzini 
conte A. = Roma, Banca A. Cerasi - Rovico, Praga ing. E. = SaLERNO, 
Cilento cav. F. - San Rexo, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi 6 Astengo 
= Sigsa, Bonelli Augusto. - SPEzia, Goffredo Vivaldi. = Teramo, Mazzoni 
cav. Pio. = Torso, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Treviso, 
G. Pedrini - Upse, Giacomelli Cario. - Vanzia, Banca Veneta di De- 
positi e G C. - VencetLI, Fratelli Tarchetti. = Veroma, Ipsevich Giuseppe 


PALAZZO DI SAN DONATO 


LUNEDI 4° MARZO 1880 E GIORNI SEGUENTI 


avrà luogo 


(A FIRENZE al Palazzo di SAN DONATO 


in seguit» al cambiamento di residenza del suo proprietario 


LA VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 


TUTTI GLI OGGETTI D'ARTE 


ed altri esistenti nel Palazzo di San Donato e sue dipenderze 


come MARMI, BRONZI, PORCELLANE, OREFICERIA, TAPPEZZERIE, 
ARAZZI, STOFFE, MOBILI 


QUADRI 


LIBRI COMPONENTI LA BIBLIOTECA, VINI, CARROZZE, PIANTE RARE 


ADORNANTI LE SERRE, ecc. ece. 


I Cataloghi stanno preparandosi e si troveranno presso i signori : 
S PILLET, Commissario perito, 10, rue de la Grauge-Batelière. 


'arigi. 


CHARLES MANNHEIM, perito, 7, rue Saint Georges, a Parigi. 
OY, perito dei Musei Reali del Belgio, 18, rue des Cheva-| 


LE R 
a Brusselle, 
INCARICATI DELLA VENDITA, 


nonchè presso i Negoz'anti di Quadri e d’oggetti d’arte delle principali città d'Europa 
i duecento 


talogo iNMustrato non comprenderà men 


illustrazioni dei primari artisti 
— su 


cai Whausav.. 


sottoscrivere fin d'ora 


scrive pure senza spese a_FIRE 
iccardi, iodirizzandosi ai sig. Dome) 


fo Gianel 
presso i sig, 
Ileria del pilazzo di Sau Donato, 


e Giovanni Battista Balzani, 


è alla LIBRAIRIE de L’ART, PARIGI, 33, Avenue do POpéra 
e LOoNseRA, 134, New Bond street. 


di LAGASSE, Fermevista a Bordeaux 


Lo Sciroppo e la Pasta di succo di Pino marilimo di 

LAganse so0ò medicamenti eroici controle Bronckiti, Catari 

Sesta Dita OStinale, Irritasioni di Pelto, Rewma, Asma 
innumerevoli contraffazioni che si fanno di questo 

Sciroppo, per lo più dannose od inefficaci, debbono 2ssolu- 

n agnare ca domandare lo re 

parat vent igasse, i 

Ferato call’ inventore I , che si vende a Parigi 

alle ta marca di Cairo tore Cani Pra 

dollo del Governo francese, © ‘© Arma a 


lorata delle Cartiere del Marais, Prezzo 50 franchi 
. 100 


go sarà destinato per metà AI 

e per lalira metà 2lPopera di 

compimento delia faccia:a delia celebre cattedrale 
fiorentina : |L DUOMO. 
e: i sigCharles Pillet, © 

Mannheim ei Victor Le Tie RA BASICe 

28) : alla Prefettura di Firenze, 

Barbadoro, addetto at A 

tel Prefetto; al Palazzo del Municipio di Firenze, Palazzo Vecchio, indimzzaadosi) 

fi addetti al gsbinetto del 

Mequsy, Hooker e C. banchieri, 5, via Tornabuoni, e 


ARREDI! SACRI 


THE PURO di HORNIMANI 
Presso _l'Emporio Franco-Ita- 


ta ricomato Thé, che mel spazio 
la Guest rinomato. 1a preferenza 
egrtugiei, è rccomsaiato pr 1a saltano C. Finzi e C. in Firenze, 
Me ne TI via dei Panzani 28, trovasi un 
ea sea Pesio reale Roma presso: leopioso assortimento di Calici, 
Capocetti 1Î, via Gistisiani. Ostensori, Pissidi, Reliquiari, 
Loreti, 2, via Tom ni Gpogon, |Lampade, Candellieri ecc. ecc. di 
4 metallo argentato e dorato, ed 

lasche in argento per uso di 


ai dei Pastini, 
c. Londra. [230 
cementi: Toiiora, 


'Horniman et 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCH AMARE 


Da più di quarant' anni lo Sciroppo Laroze e ordinato 
con successo da tutti i medici per guarire le Gastriti, 
Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, Costipazioni os- 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


iBromuro di Potassio 


E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio il più efficace per combattere le 
Affezioni del cuore, l'Epilesia, l'Isterismo, l'Emicrania, il 
Ballo di San Vito, l’Insonnia, le Conoulsioni et la tosse 
dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 
le Affezioni nervose. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e Cia, 
2, rue des Lions-Saînt-Paul, a Parigi. 


DEPOSITI : Roma: Sinimberghi; Garneri ; Mariguani ; Beretti; Ottoni. 
SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE - 


Sciroppo ferraginoso di sem d'arancio e di quasia amara al Todaro di ferro. 
Scioppa deparativ di scor d'arancio amare al odaro di potassio. 
Ventifrici Luroze, al tina, pirtro e guyaoo. Elisire, Polvere, Oppiato. 


L'OPINIONE NAZIONALE 


‘Anno XIII Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XIl 
Tiratura 30,000 copie. 


Col 1 gennaio 1879 ha aperto in 3a pagina una nuova rubrica 
quotidiana dal titolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale 
Ove sono ind'cate le condizioni dei mercati d’Italia e dell'estero e le 
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PUNPULA 


Roma, Venerdì 13 Febbraio 1880 


NOSTRI DISPACCI PARTICOLARI 


Milano, 12. 


Baccarini si è guastata presso la stazione di Rogoredo a 


sette chilometri da Milano. 
Fu chiamata da 


Il comando del 2° corpo d’armata (Milano) non ha vo- 


i i si trasportassero nei vagoni 
fo permettere che i coscritti si tr on o 
del boattame, come pretendeva di fare l’amministrazione 


dell'Alta Italia. 


Fino ad ora, erano soltanto un paio i con- 
fessori delle proprie magagne al cospetto dei 
contemporanei e dei posteri : 

Sant'Agostino e Gian Giacomo Rousseau. 

Il primo confessava, 0. piuttosto disconfes- 
sava, le turpitudini filosofiche, morali ed etiche 
dei Manichei, coi-quali tanto tempo era vis- 
suto; 

Il secondo confessava di aver mandato ai 
trovatelli i figliuoli avuti dalla Teresa. 

Per grazia di Dio e della Riparazione, pos- 
siamo aggiungere il terzo confessore, il quale 
ha delle dottrine da ripudiare come il vescovo 
d'Ippona e dei fanciulli da mandare ai tro- 
vatelli come il filosofo di Ginevra. — 

Questi è l'onorevole Bernardino Grimaldi. 

Spacciò agli esposti il primo figlio del giu- 
gno 1878 quando votava il progetto di ridu- 
zione del macinato proposto dal ministro 
Seismit-Doda « che aveva fama di esperto 
finanziere ». darte 

Dalla bocca dell onorevole Bernardino il 
mio pigionante di sopra non potevasi aspet- 
tare una frecciata più di questa acuta e ve- 
ramente..... calabrese. 

Portò alla ruota il secondo voto dato al 
bilancio dell'entrata pel 1879 dietro richiesta 
del novello ministro « esperto quanto pru- 
dente ». 

Uhm! 4 

Il terzo voto per l'abolizione del macinato 
va a far compagnia agli altri due. 

Ha perfino la crudeltà — padre scellerato! — 
di mandare al pio luogo anche il quarto voto, 
quantunque nato colle divise di ministro e 
col relativo portafogli delle finanze; perchè 
la coscienza ora gli impone di non credere 
che nel nostro sistema finanziario si trovi la 
chiarezza e la sincerità necessarie. 

Commendatore Cerboni, questa è per lei: 
l'appenda al collo della sua logismografia. 

Con sant'Agostino poi disconfessa le dot- 
trine politiche ed amministrative dei suoi 
colleghi progressisti. ma 

Disse agli elettori simposiaci di Catanzaro 
in un discorso che mi arriva adesso stampato: 

« L'interesse del paese è superiore all’in- 
teresse di parte; il bene generale è superiore 
alla contraddizione di chicchessia. » 

Sentenze, direte voi, tanto ovvie quanto 
giuste; ma nell'italiano di Don Bernardino 
suonano che nella sinistra ci è chi vuol met- 
tere il partito al di sopra del paese. Vada 
pure in aria il bene generale; ma nessuno 
venga a darci torto. 

Non si disse che in una circostanza non 
molto lontana vi fu chi esclamava: Perisca il 
pareggio, ma si salvi il partito? 

Questi sono i Manichei. 

Questa è la loro dottrina. 3 

Nascondere i milioni nelle pieghe del bi- 
lancio? manicheismo, 

Ingrossare artificialmente le entrate? ma- 
nicheismo. 

Non far comparire tutte le spese neces- 
sarie? manicheismo. x 

Fare economie apparenti in danno dei pub- 
blici servigi? manicheismo. 

Prorogare da un anno all’altro spese indi- 
spensabili ed urgenti? manicheismo. 

Coprire tutto questo col mantello della sol- 
lecitudine per il povero popolo, per il popolo 
che ha fame? manichieismo. 

Non sarebbe probabilé che un giorno o 
l'altro il vero popolo, quello ciod' che: cresce 
e paga, secondò P. L.' Courier, rispondesse 
ai Manichei come il popolo d’Atene, nella com- 


i La macchina del treno col quale viaggiava l'onorevole 
Milano una macchina di riserva. 
D 
Di 


media dei Cavalieri d'Aristofane, rispose a 
Cleone ed Allantopoli, grandi liberali e mer- 
catanti di trippe? 

« Fastidio vos, et iamdiu, diu, diu! » 
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GIORNO PER GIORNO 


Il ministro della pubblica istruzione ha fan- 
tasticato non sappiamo quale scuola di ar- 
cheologia, © certi giornali strepitano per la 
notizia che corre avere incaricato l'onorevole 
Bonghi di fargliene un progetto. 

Lasciamo stare l'onorevole Bonghi pe' fatti 
suoi, e diamo un'occhiata alla scuola archeo- 
logica. 

Una cattedra di archeologia mi pare che 
l'Università l'abbia. Il suo titolare sarà una 
brava persona, bravissima se volete; a noi 
poco importa. Però, a quanto sembra, il mi- 
nistro De Sanctis non n’è contento: vuole di 
più e di meglio. Vuole una scuola archeo- 
logica. 

Vale a dire una scuola superiore di archeo- 
logia: ove si insegni la metafisica ; la filosofia 
trascendentale; anzi il calcolo sublime del- 
l'archeologia. 

* 
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Fino ad oggi gli archeologi si facevano me- 
diante la disposizione naturale a simili studi, 
aiutata da buon fondamento di classici, di sto- 
rici e di esperienza. Così divennero arclieo- 
logi Ennio Quirino Visconti e gli altri di sua 
famiglia; il vivente G. B. De Rossi per non 
dire di tanti altri. 

Ma questi sono vecchiumi. D'ora innanzi 
gli archeologi diveranno tali frequentando u- 
nicamente la scuola superiore di archeologia, 
e poco importa se studino ovvero abbiano 
studiato. 

Se ne sentiva proprio il bisogno. Alla pre- 
senza. del disavanzo, della carestia, dei tu- 
multi per la fame dei maestri elementari ca- 
scanti dalla inedia, il ministro della istruzione 
pensa per Dio ad un saggio impiego del danaro 
dei contribuenti. 

*. 
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L'Agenzia Stefani ci ha annunziato ieri che 
‘un fratefrancescano, d'origine italiana, è stato 
bastonato..... non so troppo se di santa, ma 
probabilmente di turca ragione, mentre an- 
dava da Betlemme a Gerusalemme. 

Tl console francese ha protestato e doman- 
dato giustizia è riparaziene al pascià di Ge- 
rusalemme. 

N console italiano ha protestato contro 
quello francese, il quale vuol proteggere un 
suddito che non è suo, ma tutto italiano. 

Così il buon seguace del poverello d'Assisi 
si trova in mezzo a due protezioni... che 
non gli leveranno d'addosso per molto tempo 
i segni del corbass musulmano. 

ai 
Io non voglio certo farmi giudice ed arbitro 
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bene sapere come a questo riguardo stanno 
le:cose in Gerusalemme. 

In tutta la Palestina, in Soria, insomma in 
tutti quei luoghi che si chiamano santi, fino 
dal secolo scorso, la protezione di tutti i 
membri delle corporazioni religiose romano- 
cattoliche-latine spetta per diritto alla Francia, 
a qualunque nazionalità essi appartengano, 
mentre la protezione dei membri delle co- 
munità religiose greche scismatiche appar- 
tiene per inveterato diritto alla Russia. 

Tanto è vero che, dodici anni or sono, fu- 
rono solamente la Russia e la Francia che 
concorsero all’ingente spesa del restauro del 
tempio del Santo Sepolcro. 

Tanto è vero che noi Italiani, fino a pochi 
anni or sono, non avevamo nemmeno un con- 
sole'a Gerusalemme. 


3 a 

Non l'avevamo e non so veramente perchè 
ce l'abbiamo. 

Quali sono i sudditi italiani che esistono in 
Palestina ? 

‘Qualche frate che non ha bisogno della no- 
stra protezione, poichè è protetto... anche 
troppo, dalla cristianissima Francia. 

Qualche rarissimo viaggiatore quasi sempre 
di famiglia ricca o patrizia, che generalmente 
non ha bisogno di protezione. 

Qualche vagabondo italiano che, stanco di 
lavorare..... poco e male in Alessandria, Cairo, 
Suez, Porto Said ecc. ecc., monta sulla tolda 
di un vapore del Lloyd austriaco, e va a Ge- 
rusalemme col pietoso intendimento di man- 
giare per trenta giorni a ufo nella Casa 
nuova dei frati di Terra Santa. E neppure 
questo genere di..... pellegrini ha un gran 
bisogno della protezione del console. 


a 

Caso mai ci fosse stato qualche suddito ita- 
liano bisognoso di protezione, trovava ospital- 
mente aperte le porte del consolato francese. 

I consoli di Francia, ab antiguo, si pregia- 
vano di funzionare in Gerusalemme da consoli 
italiani; e — io dico sempre la verità e rendo 
giustizia a tutti — compievano la loro mis- 
sione con nobiltà e cavalleria. 

Nessun viaggiatore italiano di qualche conto 
si presentava a Gerusalemme, senza essere 
onorato e invitato dal console francese. 

I nostri bisognosi e perfino i nostri Joafers 
furono soventi volte generosamente soccorsi 
dal console di Francia. Ma l'Italia che lascia 
senza consoli titolari de’ porti di mare del- 
TAmerica del Sud, dove vivono centinaia e 
migliaia di Italiani, ed approdano bastimenti 
italiani, ha voluto pagarsi il lusso di avere 
un console in un paese ove c'è nulla da fare. 

Non mi farebbe meraviglia che il console 
italiano abbia attaccato briga col console 
francese tanto per avere una occupazione. 


*_ * 
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Hanno torto marcio certuni a supporre che 
i ministri, negli ultimi giorni di carnevale, 
sî siano dati buon tempo trascurando la cosa 
pubblica. 

Ieri sera abbiamo saputo che i ministri 
dell’istruzione pubblica e dell'agricoltura dopo 
maturo esame si sono decisi a dare una spinta 
alla navigazione aerea. 

Che l'onorevole De Sanctis avesse tendenza 
ad andar nelle nuvole, lo sapevano quasi 
tutti; che l'onorevole Miceli volesse egli pure 
tentare un simile viaggio, lo ignoravano per- 
fino i suoi amici più intimi; lo ignorava lo 
stesso colonnello Pais, candidato personale 
dell’onorevole Miceli a Sant'Arcangelo dei 
Lombardi. 

Ma dopo l’ascensione di Gambetta, gli uo- 
mini politici democratici hanno sempre dimo- 
strato delle simpatie per le gite in pallone. 

*_ t 
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A proposito del collegio di Sant'Arcangelo. 

Il cavaliere Francesco Pais con una lettera 
diretta ad un signor Sabbatini ha dichiarato 
di rinunziare ad essere il candidato dell’ono- 
revole Miceli, e non si presenterà alla prova 
delle urne. 

Novantanove per cento, se il cavaliere Pais 
rinunzia ad essere eletto, sa che gli elettori 
avevano già rinunziato ad eleggerlo. 


in un caso di contenzioso diplomatico, ma è j La candidatura del cavaliere Pais era una 


Fuori di Roma cent. 10 


candidatura sui generis; era favorita dai mi- 
nistro dell’agricoltura; combattuta, almeno 
apparentemente, dal ministro dell'interno, e 
vista di buon occhio dall'onorevole Cairoli, R 
quale però essendo ministro degli affari stra- 
nieri, ha fatto finta di rimanere straniero 
agli affari di Sant'Arcangelo di Romagna, 
senza smentire però le sue precedenti racco- 
mandazioni. 
* 
3% 

La rinunzia del cavaliere Pais è un'trionfo 
tanto per La : Lega quanto per l'onorevole 
Miceli, che nella sua qualità di ministro del- 
l'agricoltura, industria e commercio sopraîn- 
tende alle Leghe..... e metalli preziosi. 

Solamente bisognerà che il ministero cambi 
le sue simpatie musicali, e trascurando 
Pais....iello, si dedichi a qualche altro clas- 
sico. Purchè non sia nè Rossi.....ni nè Laure 
Rossi. 


* 
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Le tendenze musicali del ministero sorio 
chiaramente dimostrate dal « perfetto ac- 
cordo » che esiste sempre fra i suoi compe- 
nenti. 

Questi « accordi » si manifestano special 
mente quando si tratta della « nota » dei 
nuovi senatori. Allora diventa addirittura un 
<« buon accordo ». 

Viceversa poi, sembra che questa « nota è» 
sia molto alta; in si naturale addirittura, 
tanto è vero che i tenori del ministero non 
arrivan mai ad acchiapparla. 

Avevan promesso di prenderla oggi per 
portarla a Sua Maestà il Re, ma gli officiosi 
ci annunziano che la « nota » è stata ri 
messa a domenica prossima. 

Speriamo, dopo avere aspettato tanto, di 
non sentire una stecca. 

*_ 
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Ricordi del carnevale. 

Un Greco — antico — coll’elmo pesto, la 
daga sotto braccio, i sandali slacciati, esce 
alle 5 dall’Alhambra, guardando tristamente 
una sciarpa femminile che gli è rimasta fra 
le mani. 

Un pagliaccio lo guarda e gli dice melan- 
conicamente : 

— Enea! O dove hai lasciato il babbo ? 

— Poveraccio! È rimasto vittima del sac» 
cheggio di Troia! 

— Ah! Vedo..... e tu porti via le spoglie! 


NOTE PARIGINE 


9 febbraio. 

Quando è stato annunziato che il signor de 
Freycinet aveva deposto il Libro giallo all'uffizio 
della Camera, e il libro s'oceupava tutto del- 
l'incidente egiziano, sono eorso da un mio amico 
deputato per farmelo prestare, e mi sono chiuso 
in casa ventiquattr'ore per meditarlo. — Ora sar 
premo — pensava — come andò quella tale fac 
cenda fra Roma, Londra e Parigi, conosteremo 
intus et în cute la questione che costò l'amba- 
sciata di Parigi al generale Cialdini, e che ha 
fatto risaltare la situazione eminente alla quale 
l'Italia è arrivata in questi ultimi anni... 

x 

Dall'esame del Libro giallo ho saputo che di 
tutte queste belle cose non saprei niefità. Il signor 
de Freyinet ne ha eliminato quanto riguardava 
l'italia, o l'Italia non si è mai occupata della que 
Stione egiziana. In conclusione — mi osservò iro- 
nicamente un corrispondente semi-diplonatico — 
ciò che vi è di più importante per voi nel Libro 
giallo è che non vi siete neppure nominati. 

x 

Ho ingoiata la pillola amara, e fortunatàmente 
in quel momento venne a consolarmi quel tele 
gramma commovente-che ci fece conosearé da 
Roma le espansioni scambiste fra il Comitato del 
carnevale e il « capo della deputazione + dei 
Francesi venuti costì a cento franchi a testa & 
rappresentare la Francia. L'effetto che produrrà 
in Europa il sapere che il « capo della deputa- 
zione » ha dichiarato che « le nuvole » che ci 
erano dal 1870 in poi fra Italia e Francia ormai 
sono « dissipate », proverà l'importanza che hanno 
acquistato in questa epoca del vapore... i treni 
di piacere. 


nr St 
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FANFULLA 


Ciò.che: dispiace generalmente è l'incognito ser- 
bato dal ‘capo della deputazione ». Qui corre 
vooce,che esso sia. precisamente il- signor Wad- 
dington, grande:amico dell'Italia, e che ora do- 
vrebbe essere a Roma. Io però ho ragione di 
credere inesatta questa notizia. Secondo le mie 
informazioni, sotto il velo del « capo della de- 
putazione » si nasconde la persona del signor 
Faye, l’emigente direttore dell’Osservatorio di 
Parigi. È il solo infatti che abbia potuto consta- 
tare con autorità la dissipazione delle nuvole.. 


XXX 


Permetteto che vi presenti una cittadina — una 
donna! intendiamoci e non una vettura da nolo! — 
che incomincia a far parlare di sè, la cittadina 
Ubertina Auelere. Il primo. debutto l'ha fatto al 
congresso operaio di Marsigiia, dove parlò con 
éloquenza, che direi maschile se non fosse un 
plconasmo, in favore dei diritti delle donne. M!"* Au- 
elere al» suo ritorno a Parigi fu per un mo- 
mento tanto popolare, che un reporter andò a 
trovarla per avere con essa il solito colloquio. 
Credeva d'incontrarsi in una vecchia in occhiali 
verdi, tradita nel 1830, e perdette la bussola tre. 
vando una, bella donna, bruna con occhi diyoluto 
mero. Ne fa tanto sconceriato che.2;7"nt 
trentasei domande che SENI prep a i 
gol chiederle invece ttiamente « se era mari- 
tata ». Mi! AUCIERS rispose « che ciò non lo ri- 
guardava »;il-norter allora le domandò: € Come 
mi troni, cittadina?» ed essa rispose «che non 

‘ava punto ». L'infelice finì con offrirle « la 


SUA Tino » ed < il suo nome ». 
LA cittadina Ubertina troncò il discorso con- 


udendo : 1° che non voleva maritarsi con 
; 2° che prenderebbe per marito. solo chi 
iconoscesse anticipatamente l'eguaglianza fra 
‘uomo e donna. Invano il reporter volle provarle 
che questa eguaglianza in teorica era possibile, 
ma che in pratica non esisteva; Ubertina lo mise 


alla porta. 


x 


Ora M' Ubertina alla testa. di sette. altre ri- 
voluzionarie ha scritto una lettera al maire del 
10° circondario nella quale « visto che le donne 
pagano le imposte, domandano di essere iscritte 
nelle liste elettorali >. Il cittadino m2qire le ha 
risposto che quanto a lui sarebbe felico di rice- 
vere all'urmà del suo circondario, delle elettrici 
cosìîearine;i mai che le leggi vi si oppongono, ed 
egli non'prendeva la responsabililà di viotarle. 


x 


Così è finito l'incidente; ma questa non è che 
una prova. L'affare ingrosserà, e siamo tanto 
stanchi di vedere delle teste pelate alla Ca- 
mera, che se ci interpellano — noi Parigini — 
accorderemo subito alle Ubertine tutto quello che 
domandanò e‘anche più se vogliono: ‘Intanto la 
causa Ubertina ‘ha ricevuto un: grande’ appoggio 
da;un telegramma giunto da Jowa. nell'America 
del Nord che ci annunzia che quel corpo legisla- 
tivo ha ammesso il diritto delle donne non solo 
di votare, ma di essere deputatesse. Quando ciò 
avverrà in Francia, siccome sarà affare di moda, 
in breve le donne avranno la maggioranza nella 
Camera, e così finiranno con eleggere Ubertina 
presidentessa della repubblica. 

È il mio sogno! 


XXX 


1 Parigini definiscono un Italiano così: un si- 
gnore che mangia maccheroni e che canta. Ho in- 
vano protestato più volte affermando che odio i 
‘maccheroni ed ho una voce da cane : non mi hanno 
dato retta. Ora io definirei il carnevale parigino 
altrettanto brevemente, ma. più. veridicamente : 
delle personè che passeggiano sui dozlevards, ed 
ogni mille, una che suona la tromba. La tromba 
è di ottone o di carta, lo strazio è sempre eguale. 
Da ieri siamo entrati nei giorni grassi. Immagi- 
natevi che consolazione! 


bada dad 


La notte precedente alla battaglia di Vimero, 
che fece perdere il Portogallo a Janot duca d'A- 
brantés, tre soldati stavano intorno al faoco chiac- 
chierando allegramente, e facendo cuocere. delle 
patate che dovevano servire loro da cena.Un in- 
dividuo inferrainolato si era avvicinato e li os- 
servava: — Siete di buon umore voi altri — e- 
sclamò a ‘un tratto con accento di rammarico se 
non di rimprovero — non-avete pensieri. — To"! 
rispose.uno di.-essi' —.eperchè avremmo: mélan- 
conie? = Quando lo sconosciuto si allontanò, os- 
servandolo bene, i soldati. s'accorsero che era 
Junot in'persona.. Stava sotto la»tenda, ‘non. po- 
teva dormire, pensando alla giornata di domani, 
ed.era venuto a gironzolare per il campo. 


x 


L’aneddoto non ha null'altro di straordinario 
che l'averlo udito raccontare dal maresciallo Can- 
robert, di icui‘uno'di-quei; tre soldati fu poi onpi- 
tano; Il vecchio momo di guerra; narrandolo! con 
certa bonomia;. vi aggiunse: —!Gli è:che una bat- 
taglin:&nm» «grosso ‘affare, e, a_dirvela-schietta, 
anehe io la, vigilia di un combattimento non: ho 
potuto:mai»-dormire. Ma restavo sotto la-tenda, e 
aspettavo febbrilmente l’alba..... 


AIA, 


Di qua e di là dai monti 


Quando si dice: campo d’Agramante, si no- 
mina la Discordia. 
- Ora questo benedetto campo rettorico mi 
si presenta quest'oggi per ben tre volte nei 
giornali che ho sfogliati sin qui. Dio!.... tre 
campi, tre Agramanti e tre Discordie. 
* Ce ne sarebbe abbastanza per tre OrZandî 


furiosi. 

I tre Orlandi suddetti ci sono, ma per mala 
ventura non ci sono tre Ippogrifi da far 
volare fino al mondo lunare per andare a 
prender le ampolline del giudizio. dei mede- 
simi! per cui i nuovi Orlandi debbono rima- 
nere come sono, e seguitare a commettere 
le loro pazzie. Io l credo insanabili. 

Infatti la gelosia che li ha fatti ammattire 
è mostruosamente grande. Figuratevi : hanno 
veduto l'onorevole De Sanctis, l'Angelica dei 
loro sogni, chiamare a sè, per una missione 
artistica, l'onorevole Broglio -e5=6”hanno 
creduto vederlo chiamarg a sè, per una mis- 
sione scolastica, l'onorevole Bonghi. 

Brave persone, ma Dio buono, sono forse 
faccie da Medoro? 

Non abbiate paura, chè in verità sarebbe 
gelosia ridicola il credere che la vostra An- 
Belica, dopo quattr’anni. di. quella . vitaccia, 
sia capace di eccitare certe passioni. 

È vero che siamo di quaresima, e che la 
migliore delle penitenze è quella delle mor- 
tificazioni. 


Cui 


Ciò però non toglie che le Discordie se- 
guitino a far l'opera loro. Hanno invaso tutti 
i campi, non escluso quello del movimento 
prefettizio. 

A proposito del quale noto che ieri sera 
il Diritto ne trattò ew professo. 

Il nostro officioso confratello scrive : 

<« L'onorevole Depretis, col movimento di 
prefetti che sta per uscire, soddisferà egli in 
qualche misura ì voti legittimi della sinistra? 
Più che sperarlo, lo desideriamo ». 

Li soddisferà di. certo, quando la sinistra 
suddetta riuscirà a capire questi suoi voti, e 
a fare che anche gli altri li capiscano. 

Finora la sinistra è come Issione che ab- 
braccia le nuvole. 

# 


Le nuvole ci porteranno alla pioggia: e 
piove difatti. 

‘Sarà per codesto che i signori ministri si 
preparano a entrare nell'omnibus delle pro- 
poste finanziarie. L'omnidus in tempi di 
tramway? Bel progresso, fededdio, direbbe 
Yorick. (2 

tried 


Piove, ma nom sono ancora senatori. 

Aprite, a ogni modo, l'ombrello, perchè in 
verità questa pioggia è vicina: i profeti della 
sinistra l'annunziano e il Mathieu de la Drome 
del Pungolo di Napoli ne parla così : 

« L'esame dei titoli dei nuovi senatori è 
quasi compiuto. Credesi che. domani la lista 
potrà essere completata, e sottoposta all’ap- 
provazione di Sua Maestà >. 

Ora il domani del nuovo Mathieu de ta 
Drbme sarebbe oggi. Aprite l'ombrello perchè 
da. un istante all’altro vi potrebbe cascar sul 
cranio, per esempio, il professore Pasquale 
Villari, tramutato in senatore. 

Lo dice il Pungolo, e basta. 

Don Pasquale a Firenze ha avuta un'ora di 
celebrità, quando fece.fare la ginnastica alle 
maestrine al suo cospetto. Non dico giàche 
una prova ginnastica di maestrine sia uno 
spettacolo da disprezzarsi; ma io sono in 
pensiero pe’ suoi futuri colleghi di Palazzo 
Madama. O che razza di ginnastica potreb- 
bero fare con tanti anni sulle rispettive 
groppe ? 

È vero che si tratterebbe di saltare sem- 
plicemente una macina; ma si prevedono dei 
capitomboli. 

st 

Giacchè mi trovo a far dei nomi senato- 
riali, seguiterò 2 cantare la litania del Pun- 
golo, senza alcuna pretensione che voi mi 
rispondiate : ora pro nobis. 

Dunque avremo > 

Un senatore Villari e Pasquale per giunta; 

Un senatore Sebastiano De Luca; 

Un senatore principe Niscemi ; 

Un senatore La Loggia; 

Un senatore Maurigi; 

Un senatore Corte generale e prefetto; 

Un senatore Mazzoleni, ecc., ecc. 

Il numero non torna; ma a questo ci si 
penserà. Non ci è quanto prendere il gusto 
e far la mano ad un lavoro qualunque; ci sì 
prende passione e non si farebbe altro. 

Ei 

Ad altro. 

I giorni passano e la riapertura della Ca- 
mera si avvicina. Come ho detto cinque o sei 
giorni or sono, i cavalli del Re sono già am- 
maestrati per la fermata sulle quattro zampe 
dinanzi al portone di Monte Citorio. Sarà un 
bel successo per l’automedonte reale. 

Ma anche ì ministri hanno fatto le loro 
prove: hanno, se non altro, preso un con- 
siglio che, sebbene preso in casa di un 
dagroso, li porterà innanzi assai sulla ‘via 
della discordia. 

Come vedete, rientro, senza volerlo, nel 
campo di Agramante. 

" 


< Il ministero — dice il Piccolo — non 
presenta alcun candidato alla presidenza della 
Camera, ma i ministri che sono deputati vo- 


ranno coi loro artici per l'onorevole Fa- | Vicino al suo posto vacante c'era una guardi: 
rime ae Li municipale; le chiesi del putelo. « Ela — mi ri: 


rini. » me domanda 
È l'onorevole Crispi? Spose — xe la nona persona. manda del 
iù ; fe utelo. Ancuo de matina, co el giera arri» 
Ahimè! il campo è più che mai quello di | 7°02:2 i ga ciappà un colpeto, è l'e amtà... pas 


‘Agramante, e l'onorevole di Tricarico ne sarà, ‘dre morto! » 
se il buon Dio non ci provvede, il Rodomonte. | ‘’Perer'aomo! non so geppure.il sto nome. 
Già un po’ dell'irruenza del feroce pagano INSOLR, 
egli l'ha sempre avuta. Staremo a vedere se, 
imitando l'esempio dell'eroe dell’Ariosto, che 
varcò con un salto le mura di Parigi, il nostro 
Don Ciccio, rompendo ogni resistenza, si get- 
terà a sedere per forza sullo scanno presi- 
n 


denziale! 
Io Cop 
(LZ pprnor= 
Il settimo numero (1830 Anno II) del Fanfida 
delia Domenica sarà messo in vendita Domenica 15 
febbraio in tutta l'Italia, 


LIBRI-NUOVI 


Prime battaglie, Memorie di una donna, di 

Cordelia. — Milano, Fratelli Treves. 

Gordelia non sveste il suo abito da signora, per 
impugnar la lancia. e lo scudo dell’amazzone © 
combattere queste prime battaglie. Si tratta di 
battaglie ineruenti, benchè non scevre di pericoli, 
in cui l’eroismo ha parte grandissima, ma non è 
un eroismo chiassoso, piazzaiuolo, che pretenda 
lauri 6 plausi, e si «reda 

«Di poema degnissimo e di storia. » 

È un eroismo che nasce tranquillaniente nel- 
l'anime nostro, che germoglia a poco a poco, mano 
mano che si isce sul difficile cammino 
della vita, che ci sorregge, ci conforta, ci fa ga- 
gliardi e ci dà, colla soddisfazione d'avere adem- 
pito ad un dovere, il compenso che ci spetta. 

E di queste modeste eroine, l'autrice del Regno 
della donna, che ebbe già una terza edizione, ci 
offre due tipi diversi ne' suoi due racconti : Emma 
e Silvia, La prima una fanciulla a cui muore la 
madre, © che, giovinetta ancora, si trova a dover 
fa* da mammina alla minor sorella e ad un fra- 
tellino. Per maggior disgrazia, gli affari del babbo 
vanno male, sì che questi per poco non s’appiglia 
all'ultima scappatoia dei disperati, il suicidio, se 
non fosse l'Emma. La quale, da donnina di garbo 
che è, e memore dell'esempio materno, pone in 
assetto alla meglio le cose domestiche, e coll’e- 
conomia e coll’ordine, tira su la famigliuola e ri- 
torna nel padre l'amore alla vita. E il compenso 
alle fatiche sue non tarda, allorchè la famiglia, 
lasciata Milano, si ritira a Vicenza, dove il padre 
è traslocato. 

Ivi un professore, modesto e valente, una specie 
d’orso, 'ammansa sotto gli sguardi dolei del- 
P'Emma, se ne invaghisce e poi la sposa. Più for- 
tunata questa che ia sorella, la quale, tornata dal 
Conservatorio di Milano in seno alla famiglia, 
ama, riamata, un uomo che l’abbandona, e quasi 
ne muore di dolore, quando l'amore dell’arte, verso 
cui la chiama una voce prepotente, risveglia n 
poco a poco in lei i sensi della vita, guarisce, 0 
fra i plausi del pubblico della Scala, dimenticn i 
suoi dolori di donna. Così Emma, poichè ogni sno 
caro può ormai pensare a sè, sposa il professore, 
@ felice con lui è con due cari angioletti, scrivo 
queste memorie « per darle un giorno a leggere 
ai suoi figliuoli, affinchè essi, che sono nati sotto 
una buona stella, possano persuadersi che il cam- 
mino della vita non è sempre sparso di fiori ». 

Silvia è una vedova sconsolata, a eil destino 
rapì- anche l’unica consolazione: un figliuolo di 
sette anni. Non ama la vita, nulla la seduce omai. 
Andando un giorno, due anni dopo che queste due 
punture la accasciarono, con un'amica sua ed il 
marito, a visitare Villa Eugenia — così s'intitola 
il racconto — apprende dalla bocca d'un vecchio 
che su quelîa villa pesa la înano del destino, che 
un cumalo di disgrazie ha fatto sì che ognuno 
rifugga da essa, onde da anni è deserta, abban- 
donata. Giulia, l’amica di lei, e lo sposo non ne 
vogliono più sapere. Silvia invece vuol compe- 
rarla; la riduce bella, allegra come prima e la 
fa nido sicuro e lieto di fanciullini abbandonati, 
di cui ella è la santa benefattrice. 

Pregio principale di Villa Eugenia è d'essere 
fa | narrazione che ha uno scopo umanamente morale, 
Srosto può spiegario Ianfua ‘quando ne abbia | senza vi sia parola che v'accenni e uggisca il let- 

: ‘FON- | | tore. Pregi d’entrambi i racconti sono una sciol- 
ton tezza non comune, una semplicità naturale, un 
Vaxazia, 10 febbraio. | tentar di scrivere, come diceva Azeglio, colla 
<ì meszanotto precisa chi attraversava piazza | penna fra lo labbra. 

San Marco, vedeva; sino a sere Ù , 
chio che dimostrava ottaztiaoni e più, seduto ax: | PT 3more del semplice Acaastera ignora 
l'angolo estremo delle vecchie Procuratie, con m | Cordelia lascia sfuggire talvolta qualche neolo- 
cestello davanti pieno di bottiglie. Per ‘un soldo | gi9Mo, qualche modo di dire da evitarsi, e ripete 
‘anche troppo spesso e troppo vicino uno stesso 


vendeva un bicchierino . di liquore, e: faceva di è ; 
buoni affari. Alle 5 del mattino si alzava, rimet- | verbo, una stessa frase. Sono néi che tolti, faranno 
acquistare alla signora Cordelia il posto distinto 


teva le bottiglie e i bicchieri a posto, infilava 

sotto un braccio il cestello, sotto l’altro Ja ban: | che le spetterà certo fra lo scrittrici italiane; ed 

chetta, raccoglieva il bastone e passo a-passo se | acquistarlo cogli scritti e non colla récîame in 

ne andava. Nè un minuto prima, nè uno dopo della | famiglia che usa oggi, in cui ci tocca leggere an- 

mezzanotte e delle cinque egli si sedeva e si al- | runziato it primo libro di una signorina, come 

FTA; L'orologio era Sora partir dutorotici | quello di suna « illustre scrittrice >; o uno d'ana 
autrice che non è alle prime armi, come quello 
« della più illustre scrittrice vivente» — illustra- 


come una cosa, puntuale come un eclissi, esatto 
zioni da quarta pagina. Oh aveva ben ragione il 


come la morte. Era gobbo, zoppo, bruttissimo. 

Una notte mi prese vaghezza di interrogarlo. Mi 
Bonghi, dovendo parlare di Visconti-Venosta, di 

esclamare: < il mio amico, che non dirò illustre 


fermai, gli chiesi il dichiereto e così si cominciò 
perchè illustre ormai lo siamo tutti ». 


a parlare. 
Violino di spalla 


Contien. 
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Varssa, 9 febbraio. 


Stamattina gli elettori del collegio di Varese 
Arcisate-Cuvio. furono sotterrati da enormi pacchi 
di carta, giunti ai loro rispettivi indirizzi da 
Roma, San Giacomo al Corso, n° 495.I pacchi con- 
tenevano centinaia di numeri del giornale la Ri- 
forma dell'8 corrente, e la Riforma recava in due 
lunghe colonne una corrispondenza. varesina, l'o- 
rigine della quale, tutto ponderato, non può rin- 
venirsi se non nella penna del nostro deputato 
progressista, onorevole Bizzozero. 

L'onorevole Bizzozero constata, sono sue' parole, 
come. sono scorsi quasi quattro: anni auspi 
cata crisi del 1878, è dl ‘paese aspetta ancora le 
riforme che furono la ragione della crisi...; sì 
lagna dei moderati, i quali, uso sempré le: sue 
parole, non rispettando il verdetto della sovranità 
popolare, non si inchinano all'eletto che in sè rap- 
maestà della nazione. Infine getta i 
sui progressisti, su coloro che lo so- 
stennero fin qui, perchè si permettono, pare; di 
salutare per istrada, di stringere la mano ed anche 
di lodare gli scritti di chi è nemico politico e 
quindi personale (bella. conseguenza!) del depu- 
tato di Varese. 

Se l'onorevole Bizzozero ha voluto, con questa 
sua corrispondenza, come il cigno di Pesaro, com- 
porsi la sua messa di requiem, egli può: essere 
certo che codesta sua ha qui ottenuto un com» 
d'ilarità! Îl che è già qualche 
lera che il nostro deputato al 
Parlamento dal 20 novembre 1879 non ‘ha posto 
piede nell’aula di Monte Citorio, e rappresenta il 
nostro collegio, con rara assiduità, in casa suna 
Milano. 

Resta poi a spiegarsi come mai chi:non trova 
più aperto nè l’uscio di destra nè quello di si- 
nistra, sente l'irresistibile bisogno di diventare 
una canna nell'organo dell'onorevole Crispi. Ma 


Nel dialetto veneziano tanto pittoresco; egli mi 
raccontò, tra una vendita e l’altra, la sua storia. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 12 febbraio. 

Ieri l’altro, ultimo giorno di: carnevale, ricor- 
reva il 25° anniversario della morte di Sua Ai- 
tezza Reale il duca di Genova. Le consuetudini 
della Chiesa non permettendo funzioni funebri nè 
in quel g.orno, nè nel successivo, una solenne 
mossa denhee, tata celebrata Stamani nella 

lesa ue io per ordine di Sua Maestà la 
Regina. 


colle stelle 0 colla neve egli venne 
Gli elementi nono dii 

meno. Vide la 
rivolta, P' 


La messa è stata celebratà da monsignor + 
tino, cappellano maggiore delle Loro Maesti. L1 


Si chiamava, da sè, per antitesi, el 

nella notte il silenzio da pc Ata 
trai sua voce monotòna ché diceva: 2 
pulelo, qua siori;; el 
volentieri i loro sol 


lavoro: tatti lo lasciavano în pace. 

Parecchie notti or sono, .traversando la piazza 
non lo vidi; dopo aver udito dalla sua bocca che 
mai era mancato, la 


Visone, il conte Panissera, il generale De Sonna4, 
il cclonnello Gianotti primo. maestro delle cei 
monie, il marchese Lottaringo della Stufa, il ma 
Chese Tolomei e il conte di Santarosa maestri 


FANFULLA 


—mR101  _ ————————— ——*———#r-  :  _ ————__—_—_—__— 


delle cerimonie, ed altri signori appartenenti alle 
case civile e militare di Sua Maestà. 
La funzione, incominciata alle 10, era finita pochi 
momenti avanti le 11. 
vw 


Stamani correva voce che Don Emanuele Ru- 
spoli avesse offerte le sue dimissioni dall'ufficio 
di sindaco di Roma. Causa di queste dimissioni 
— dicevano — sarchbe un grave dissenso col mi- 
istero a proposito del concorso governativo. 

Ecco: la verità si deve propriamente dir tutta? 
Quei signori del municipio se hanno proprio ere- 
duto finora al concorso governativo dimostrano 
una grande ingenuità che fa molto onore al loro 
candore, ma non alla loro attitudine ad ammini- 
strare gli affari pubblici. Se poi fanno la burletta 
o si dimettono tanto per farsi pregare a restare, 
scomodano inutilmente l'onorevole Baccarini 6 
finiscono col farsi canzonare. 

Questo per tutti in generale. Per il sindaco in 
particolare la decisione ci sembra tanto più strana. 
Gli assessori in fin de’ conti non hanno scritto nes- 
sun biglietto amoroso al ministero e non hanno 
mai aspirato a nessuna candidatura politica con 

‘l'aiuto del governo. Don Emanuele Ruspoli non si 
è mai accorto che a palazzo Braschi, facendolo 
eleggere deputato, speravano di farlo stare zitto 
e non sentir più parlare di concorso governativo. 

S'egli avesse avuto il talento di pigliare prima 
il collegio riserbandosi poi a reclamare il sus- 
sidio, bisognerebbe proclamarlo uomo di testa 
fina. Ma pur troppo si sentirà invece chiedere un 
milione di più sul canone annuo del dazio con- 
sumo. Altro che concorso! 

Intanto la voce delle dimissioni del sindaco se- 
guita a correre... 


In quello spazio di terreno în via Nazionale di- 
rimpetto alla via Milano sono comparsi ne’ giorni 
passati e si vedevano anche stamani degli assi- 
stenti e degli ingegneri col loro bravo livello. 

Abbiamo domandato se: erano lì per gli stadi 
necessari a gettare finalmente le fondamentà del 
palazzo delle Belle Arti e si son messi a sorridere. 
ll palazzo delle Belle Arti è ormai una di quelle 
cose che esistono solamente nelle tradizioni, ma 
quanto a vederla e toccarla... ci sarà tempo. 
Aspetta cavallo che l’erba cresce. 

Ci hanno detto invece che quel terreno attiguo 
a quello destinato — teoricamente — al Palazzo 
delle belle arti appartiene al signor Hiffer che 
lo ha comprato per fabbricarvi un palazzo o 
villino. 

Ma viceversa poi il signor Hùffer non può ar- 
rivare ad avere dal municipio le notizie più ele- 
mentari relative al terreno ch'egli ha acquistato. 
Nessuno gli sa dire se via Milano debba o no es- 
sere prolungata; quale sarà il livello del. piano 
terreno del palazzod elle Belle Arti, dato e non con- 
cesso che si decidano a costruirlo. Insomma, il 
signor Hiîffer non può arrivare a sapere se, co- 
struendo un palazzo in quel punto, ci può essere 
il caso di sentirsi dire da qui a tre o quattr'anni 
che a traverso il suo salone od al suo giardino 
ci deve, per saggia disposizione municipale, : pas- 
sare una strada. # 3 

Sì ritiene generalmente che il municipio di Roma 
abbia adottato questo sistema per invogliare î si- 
gnori ad acquistare terreni, costruire case e pa- 
lazzi, ed aumentare la città senza bisogno di tanti 
concorsi governativi. 

Ce ne sarebbe da dire delle altre, ma le serbe- 
remo ad un altro giorno. 

ww 


Centoquattro Francesi della carovana Lubin, che 
partono stasera da Roma, hanno raccolta la somma 
di 565 franchi e l'hanno rimessa al comitato del 
carnevale, per essere distribuita ai poveri di 
Roma. 


Monsignor Pio Martinueci, primo custode della 
biblioteca Vaticana, è stato messo in riposo. Cre- 
desi che sarà destinato a succedergli il canonico 
Stefano Ciccolini, ora cameriere secreto di Sua 
Santità, Il Ciccolini è uno dei più rispettabili sa- 
cerdoti romani. Fu redattore del Labaro, giornale 
che prese sul serio il proposito di Pio IX, di vo- 
lere, cioè, conciliare la civiltà colla Chiesa cat- 
tolica. Avvenuta la restaurazione del governo pon- 
tificio, scrisse il Ciccolini una Storia della repub- 
blica romana, che fa probabilmente la più impar- 
ziale di quante vennero allora in luce. Ciò aggiunse 
motivo ai gesuiti di mantenere il Ciccolini nello 
stato di abbandono sl quale furono per tanto 
tempo condannati i collaboratori del Labaro. Gli 
venne per ultimo affidato il Giornale officiale, di 
cui si valse principalmente il Ciccolini per dar 
fuori il giornale illustrato. della esposizione cat- 
tolica durante il Concilio vaticano. 

Ora è anche primo custode del serbatoio degli 
Arcadi. 

Il Ciccolini non è un erudito, strettamente par- 
lando; ma piuttosto uomo assai dolto e di cortesi 
maniere, sicchè nell’officio di presidente della ce- 
lebre biblioteca riuscirà gradito agli studiosi ita- 
liani © forestieri che la frequentano. 

È stato posto innanzi anche il nome del cano- 
nico Enrico Fabiani. Per altro è probabile che il 
Santo Padre non voglia allontanarlo dal museo 
egiziano che ora sta illustrando. 


ww 


Stamane ha proseguito il dibattimento a carico 
di Domenico Mangione. 

L'avvocato Pertica si è ritirato dal collegio 
della difesa. I testimoni sono giunti quasi tutti da 
Napoli. È nato un primo incidente riguardo il 
medico alienista che dovrà. assistere al dibatti- 
mento. La difesa. vorrebbe il dottore Lombroso di 
Ta ve a che si unisca al perito 

ienista dottor Fiordispina l’altro alieni 
tore Solidetti. ii para 

Dopo una pausa di un'ora il presidente annunzia 
che il Solidetti, citato coi suoi poteri diserezio- 
nali, trovasi infermo e fa citare il dottore Cardone. 

Poi la Corte ha preso il'*solito riposo, che per 
conto nostro prolungheremo fino a domani. 


eee 

Ieri sera all’Apollo prima lettura in orchestra 
dello spartito Ero e Leandro di Bottesini. Prima 
che i professori guidati dal Mancinelli provassero 
la parte strumentale, il chiaro autore dell'opera 
aveva già fatto una prova dei cori. 

Bottesini è contentissimo dei tre interpetri del 
suo idillio musicale. Dello Stagno era sicurissimo, 
non solo perchè artista eccellente, ma perchè 
creatore della parte di Leandro al teatro di Buenos 
Ayres nell'estate decorsa che è poi l'inverno di 
laggiù. La signora Turolla e il Nannetti promet- 
tono di essere degnissimi compagni allo Stagno. 
Il maestro spera di esser contento pure dei cori, 
come è soddisfatto di quanto il Jacovacci ha or- 
dinato e disposto per l'allestimento scenico e la 

coreografica. dello spettacolo. Il libretto del- 
Ero e Leandro è lavoro eccellente di Arrigo Boito. 
Tutto promette un successo completo, quale l’o- 
pera già lo ebbe a Torino. È 
oggi è arrivata a Roma la signora Giovannina 
Lucca, che viene ad intendersi con l'impresa del- 
l'Apollo per la rappresentazione del Lohengrin di 
Wagner. Fra l'Ero e Leandro ed il Lohengrin si 
darà la Lucia di Lammermoor con la signora Dalty 
ed un nuovo tenore da seritturare. 


2, Il direttore generale delle ferrovie romane com- 
mendatore Bertina ha incaricato l'ingegnere Tito 
Blasi di mettersi d’accordo con il Comizio agrario 
di Roma affinchè agli espositori della prossima fiera 
dei vini sieno garantite tatte le facilitazioni accor- 
date dalle Società ferroviarie. 

Il Comizio agrario si è poi accordato con il mu- 
nicipio per regolare l'ingresso in città dei vici della 
fiera senza la noia per ì compratori di dover pagare 
sul ponte îl dazio consumo. 

Tutto concorrendo poi a far credere che gli espo- 
sitori dei vini saranno quest'anno assai numerosi, la 
Commissione ordinatrice sembra venuta nel divisa 
mento di costruire a fianco all’Alhambra una gal- 
leria apposita per le macchine ed attrezzi enologici. 

2°, Della Società nazionale di ginnastica, scherma 
e tiro a segno fu tenuta domenica scorsa una nuova 
gara di tiro a cui presero parto trenta soci. 

Il primo premio fu guadagnato dal signor Augusto 
Vannutelli, il secondo dal signor ingegnere Camillo 
Buti, il terzo dal conte Romolo Pandolfi e îl quarto 
dal signor Giorgio Peake. 

,° Domani, 13, alle ore 8 1}? pomeridiane nella 
sede’ della Società generale operaia romana sarà da 
va socio tenuta una conferenza sul tema: « Rifles- 
sioni famigliari; sulle condizioni dell'odierna società ». 

Domenica 15, poi, il signor Alessandro Capannari 
ripeterà l'escursione archeologica al Palatino. 

L'appuntamento è slla porta del Campidoglio per 
le ore 2 1}2 pomeridiane. 

x°. Ghi ha smarrito un paltoncino da bambino, 
domenica scorsa, in via Nazionale, si porti alla ta- 
baccheria in via dei Canestrari, 28, che gli verrà 
restituita. 

3°, Si riapre stasera il Valle, ovela compagnia fran- 
cose dei signori Rey e Guy aprirà il corso delle 
proprie: rappresentazioni con una operetta nuova di 
Offenbach, Madame Favart. 

Di questa compagnia fanno parte alcuni artisti che 
già avemmo il piscere di udire l’anno scorso. A questi 
prima e ai loro nuovi compagui poi diamo il ben- 
venuto augurando loro applausi molti ed affaroni 
d'oro. 

Anche il Metastasio ed il Quîrine si riaprono 
stasera, ma sempre colla Verga di Minosse il primo 
e con Fri-Fri il secondo. 

=", Spettacoli 
VALLE. — Ore 81;2. — Madame Favart, operette. 
METASTASIO. — Ore 6 112 0 9 112 — La verga 

di Minosse. 

QUIRINO. 


Oro 6 I? 6 9 — Fréfri, fiaba, 


NosTtRE 


]rrormazIONI 


Ci viene riferito che, in seguito ad ulteriori 
difficoltà, il ministero non ha ultimato il la- 
voro relativo alle nomine dei senatori ed al 
movimento prefettizio, e che perciò questa 
mattina i rispettivi decreti non sieno stati 
sottoposti alla considerazione della Corona. 
Da quanto si afferma, ciò verrà fatto la mat- 
tina di domenica prossima. 

Dicesi che alcuni ministri influenti abbiano 
fatte premure all’onorevole loro collega il 
guardasigilli, affinchè si mostri più arrende- 
vole nelle questioni relative alla magistratura, 
e cerchi di evitare l’aperto contrasto con gli 
atti del suo predecessore, onorevole Taiani. 
L'onorevole Villa avrebbe risposto di non 
poter recedere dal suo proposito, e di essere 
fisposto a dare le proprie dimissioni; dopo 
questa dichiarazione è andato per alcuni giorni 
a Torino. 


Il generale Bonelli non ha abbandonato il 
pensiero di dimettersi dall'ufficio di ministro 
della guerra, ma ha consentito ad aggiornare 
la sua decisione all’epoca nella quale la Ca- 
mera dei deputati sì sarà pronunciata sulla 
questione della ferma. 


Sì è parlato della traslocazione del prefetto 
Corte dalla prefettura di Firenze a quella di 
altra. provincia. A questo progetto non è stato 
dato seguito: l'onorevole Corte rimarrà a Fi- 
renze, dove attende molto alle faccende am- 
ministrative, e si tiene alieno dalle ingerenze 
politiche, e dove perciò ha saputo riscuotere 
le simpatie di tutti i partiti. 

Sua Eccellenza sir Augusto Paget e la sua con- 
sorte Lady Paget si sono recati a Pegli a porgere 
i loro ossequi alle Loro Altezze Imperiali il prin- 
cipe e la principessa di Germania. Questa visita 
non è solamente un atto di deferenza e di ri- 
guardo alla famiglia imperiale di Germania, ma 
è pure l'adempimento di un dovere verso la prin- 
cipessa imperiale, la quale, come tutti sanno, è 
figlia di Sua Maestà la regina Vittoria. 


L'onorevole Minghetti ha ricevuto a Pegli dalle 
Loro Altezze Imperiali il principe e la principessa 
di Germania le più benevole accoglienze; si è quindi 
recato a Mentone per far visita, a lord Acton, col 
quale egli è legato da vincoli di antica amicizia. 

Anche l'onorevole Bonghi si è recato a Pegli 
ad ossequiare i principi di Germania. 

Presso il ministero di grazia e giustizia è già 
quasi tutto ultimato il lavoro preparatorio per la 
formazione delle piante organiche e per la nomina 
dei fanzionari incaricati della conservazione degli 
archivi notarili. 

Frattanto allo scopo di dare anche nella parte 
della costituzione degli archivi piena esecuzione 
alla legge sul notariato promulgata col regio de- 
creto 24 maggio 1879, l'onorevole Villa ha invitati 
i prefetti del regno ed i procuratori generali delle 
Corti d'appello a provvedere prontamente per la 
designazione e l'arredamento dei locali destinati 
a contenere gli archivi notarili provinciali, di- 


strettuali e sussidiari. 


Quest'oggi o domani partirà da Napoli il sot 


totenente di vascello Massari Alfonso, il quale 
farà parte della spedizione africana diretta dal 


dottore Pellegrino Matteucci. Il Massari avrà 


principalmente l’incarico delle osservazioni e di 


tutte le operazioni necessarie per la redazione 
delle carte delle terre che si andranno ad esplo- 
rare, e sotto questo aspetto principalmente il Mas- 
sari è stato veramente un buon acquisto per la 
spedizione, essendosi già egli nelle diverse cam- 


pagne idrografiche distinto come peritissimo os- 


servatore. RA 

Ci scrivono da Napoli che al l° marzo prossimo 
la 1° divisione della squadra permanente, sotto 
gli ordini del vice-ammiraglio Martini, dopo es- 
sersi provvista di viveri, materiali e fondi in oro, 
partirà per una campagna di esercitazioni nei 
mari del Levante. 

È probabile che da quei mari tornino allora in 
Italia le navi che attualmente già vi si trovano 
da qualche tempo. 


Abbiamo dalla Spezia: 

< Pare che l'onorevole Acton intenda adottare 
sul serio la massima della responsabilità nei capi 
di servizio. E 

Nelle prove di velocità fatte ultimamente dalla 
corazzata Roma si lamentarono in una delle parti 
delia macchina alcune avarie abbastanza gravi 
fra le quali la rottura del corpo di una delle 
pompe di alimentazione. 

La Commissione d'inchiesta, nominata per rico- 
noscere 2 che cosa dovesse attribuirsi l'avaria pro- 
dottasi, constatò doversi specialmente attribuire 
a negligenza di chi era preposto alla direzione 
della macchina, il quale si sarebbe dimenticato, 
prima che incominciassero le prove, di esaminare 
attentamente il motore in tutte le sue parti. 

Benchè si trattasse di mo dei più distinti e 
più capaci ufliciali macchinisti, e che l’avaria pa- 
tito dalla macchina della Rome non sia stata cosa 
di molta importanza, l'onorevole Acton ha tut- 
tavia promosso da Sua Maestà un decreto con 
cni quell’afficiale macchinista viene messo per un 
mese in aspettativa per sospensione dall'impiego ». 


BORSA DI ROMA 


12 febbraio. — Ieri abbiamo avuto un’ingrata 
sorpresa. La Borsa di Parigi che aveva conser- 
vato i prezzi di apertara per un paio d’ore, li 
perdette in chiusura per ribassare su tatta la 
linea. La nostra rendita vi perdette dal primo al- 
l'ultimo corso 40 centesimi. 

Nella riunione serale fummo abbastanza fermi 
per la rendita che si contrattò a 91 22 112,91 25 
per fine mese, restando piuttosto domandata che 
offerta al prezzo massimo. 

Oggi si fa un poco più deboli, ma con scarsi 
affari al prezzo di 91 20 danaro, 91 25 lettera. 

Per contanti ci aggirammo sugli stessi prezzi. 

I prestiti non presentarono sensibili ‘variazioni, 
nè diedero luogo ad affari. 

Le azioni della Banca Generale che ieri sera 
rasentarono il prezzo di 595, oggi esordirono a 
598 per contante e 593 50 per fine toccando il 
prezzo di 594 25 per fine mese per chiudere a 
593 75 piuttosto offerte. 

Le azioni del Gas non presentano variazioni da 
ieri, essendo domandate a 725 ed offerte 7, 
Le azioni dell'Acqua Marcia, senza affari, a 7 

Meno ferma di ieri ln Francia a 111 02 1; 
110 77 112; più ferma la Londra a 27 92, 27 87. 
invariati i pezzi da venti franchi a 22 36 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 00 ammortizzabile 83 47. 
Ta. 3010 8217. 

là 5 010 116 20. 
Rendita italiana 5 010 81 35. 
Rendita turca 10 40. 


Veritas. 

Tolegramni porticolari di « Fanfulla » 

Milano, 12. 

L'onorevole Baccarini, subito dopo il suo 
arrivo, ha conferito con la deputazione pro- 
vinciale. 

È giunta stamani l’ex-regina Maria Gu- 
glielmina di Annover. 

Parigi, 11 (ritardato). 

La Loîre e la Creuse, trasporti sui quali 
sono imbarcati gli amnistiati di Noumea, ar- 
riveranno dal 10 al 20 nel porto di Brest. 

Il comunardo Miot ha scritto da Ginevra, 
annunziando che la sua proposta, per quanto 
scartata dalla maggioranza .dei rifugiati in 
Svizzera, pure, avendo raccolte parecchie ade- 
sioni personali, si rivolgerà al guardasigilli, 
domandando in quale giurisdizione devono 
presentarsi i contumaci..che .domandano di 
essere nuovamente giudicati. 

Crémieux morì alle 8 di mattina circon- 
dato dalla famiglia. Molti amici personali ac- 
corrono a vederne la salma. La stampa intera 
fa gli elogi di Crémieux ricordandone il pa- 
triottismo e la carità inesauribile. I funerali 
avranno luogo venerdì. 


Le autorità, con grande aj ito, sciolsero 
il circolo cattolico degli fccha San Malò, 
per essersi occupato di cose politiche. 

A Narbonne un tale Digeon, capo della Co- 
mune nel 1871, fa proclamato candidato ra- 
dicale socialista. 

ogg 354 Nizza, 11. 

Una dirotta pioggia fece rimandare a sabato 
il gran corso di gala. 

E Berlino, 11. 

Il discorso del trono annunzierà che il go- 
verno ha intenzione di prolungare la durata 
della legge contro i socialisti. 

ka Parigi, 12. 

Oggi si discute alla Camera la propésta- di 
amnistia plenaria che sarà sostenuta da Blanc 
Floquet, Lockroy e Clémenceau. Il presidente 
del Consiglio Freycinet parlerà contro la pro- 
posta a nome del governo. 

Miot ed altri cinque contumaci si sono 
messi a disposizione del ministro guardasi- 
gilli per essere riprocessati. 

; Berlino, 12. 

Qui si considera come inesatto ed assolu- 
tamente fantastico il progetto di un congresso 
antisocialista attribuito al principe Bismarck. 

Quanto all'aumento dell'esercito tedesco la 
cancelleria dell'impero avevane già da qualche 
tempo informate le potenze dimostrando che 
l'aumento era normale essendo stato fissato 
per legge il contingente ad un uomo ogni 
cento abitanti. 


TrLecramm SreraMm 


COSTANTINOPOLI, 11. — Le trattative per dare 
‘al Montenegro un compenso territoriale invece di 
Gusinje non progrediscono. Parecchi generali fanno 
alcune obiezioni a questa pro] Il conte Corti 
ricevette le istruzioni di attendere e di non inter- 
venire alla discussione. La Russia si tiene in di- 


te. 

PARIGI, 11. — Il treno di piacere per Roma, in 
occasione della settimana santa, lascierà Parigi 
il 21 marzo. 

BERLINO, 11. — Fu presentata dalla Prussia al 
Consiglio federale una proposta per modificare la 
legge sui socialisti. Questa proposta tende a la- 
sciare in vigore la legge fino al 31 marzo 1886. 

BERLINO, 11. — La Ga: tta della Germania 
del Nord, chiamando l’attenzione sull’attitudine 
degli Irlandesi cattolici neì Parlamento inglese, 
esprime l'avviso che sia necessario porre. un-ri- 
medio alla condotta di questo partito ed. attande 
con curiosità di vedere che cosa farà il ministero. 

LONDRA, 11.— Schossa, l’autore dell'attentato 
commesso il 10 gennaio contro il Baka 
nowski nelia chiesa di Hatton Garden, fu condan- 
nato ai lavori forzati a vita. 


Vedi avviso 
se 


La SOCIETÀ HIRSCH e C°, ottici in Roma, 
Corso 402, si scioglierà col giorno 15 corrente 
cessando nello stesso giorno anche la liqui- 
dazione. E dal giorno 15 suddetto la Ditta con- 
tinuerà sotto il nome ANTONIO HIRSCH pro- 


mettendo di praticare prezzi assai moderati. 
(1926) 


Le Carte da Griupeg-mniversamente preferite dalle 

Famiglie, Clubs, Casini di ri- 
creazione, ecc., sono le rinomate Carfe da giuoco 
opache Grimand solo Fabbricante brevettato a Pa- 
rigì, premiato cou medaglia d’argento. 

La trasparenza delle carte ordmarie è un inconve- 
niente gravissimo, incomoio, e molesto ai giuoratori 
e può dar luogo a frodi. Le Carte opache Grimand 
hanno una incontestabile superiorità su tutte le altre 
marche e non traspaiono a qualunque luce si presentino. 
Gli Agenti generali per l'Italia, F.ilî Casareto di F.co, 
via Carlo Felice, 10, Genova, verso rimessa di tire 
2,70 în vaglia 0 francobolli spediscono per campione 
franco e raccomandato in tutto il Regno un pacco 
picchetto di 40 carte, angoli retti, ed un pacco di 52 
soprafine, angoli tondi e dorati, più il catalogo dei 
prezzi correnti di tutte le altre qualità. 

Sì domandano Agenti in tutta Italia. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


IN VENEZIA 
Fondo di garanzia al 34 dicembre -1878 
IL. 57,376,22® 48 . 
di cui oltre a venticinque milioni in beni immobili 
e crediti ipotecari. 
Assicurazioni controgi'imeemdi, lo scoppio del 
22, del fulmine, delle macchinea vapore ; controje eom- 
seguenze dei danni d'incendio, cioè perdita di pi- 
ni 0 di uso di locali assicurati e inoperosità di sta- 
imenti industriali; contro la gramdfme; sulla 
vita dell’uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc., contro le rotture 
dei vetri, cristalli e soecchi. È 
| pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri- 
sarcimenti di dam 


Per cura della 


IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal signor Raffaele Dura, avrà luogo in 
Firenze la vendita al pubblico ineanto della Gran 
Collezione di oggetti d'arte del Conte Possenti 
da Fabriano, 

Questa raccolta oltre a capi di primario ordine 
sia in quadri, disegni, maioliche, bronzi,, ce. con- 
tiene la più bella serie di avorii conosciuta, composta 
di oltre millecinquecento pezzi, a principiare. dall’e- 
poca greca e romana, bizantina, xiv, 1v 2 11 secolo. 
See tanto conscia i dai mune dEv- 
ropa che dai principali amatori, non bisogno 
commenti; basta solo ricordare le due famose, selle 
scolpite in avorio. Il giorno della vendita sarà fissato 
nel che fra breve verrà distribuito gratis 

chio ne faranno ‘richiesta 


agli amatori ed a 
all'impresa di vi 
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13; Milano, Galleria Vitt. Em 26. 

HIT, Roma, iazsa Montecitorio 127; Sinne vane BAM M. Novella 13; MI 

Inserzioni ‘ed Avvisi sî ricevono prosso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT irene ( Norela 19; MI 
peteezzioni ll din Londra È do E. freni ia Rumi ca iccursale della Casa 


n TI ne Pacetti isern 
} ; ] I Auessaspria, Remotti rag. Edoardo = ANCONA, cave 
vana gi - Agora, Vicentini Ate Azionio. Asgtto, Mascagni cav. 
Angelo = Asti, Cussolto Paolo. = AVELLINO, caY. 
CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente, Ae CL, con - e 


Carlo e Fi; 7 Y 
BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente, Enrico. = BigcLa, Regis L 
pio COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO | | dOni; = Bonco S. Serottno, comm. È B- Collacchioni Ei M 


Consiglieri 


gs Paolo. = Carrara, conte Domenico Tenderini. = hic Orsi Oreste. = Ì 
a seme nea cme met CONTRO L'INCENDIO Zi Ti 
. Gerolamo 


AG eos a senato GALEOTTI ri Leopoldo | è contro la improduttività temporanea 
pORERINI cav. avv. Carlo Marcello GARZONI mare. Giuseppe, sanatore delle cose danneggiate da incendio) 


LAGnastE ta Federico de ——_& 
MARTIN eov. Felice i na 
RAGGI march. Giovanni Battista Autorizzata con R. Decreto 8 aprile:1879 ‘Caval to. 
COLLARINI SCHERER Edmondo, senat. francese! SS FRISSSO 0, 30, dt conte G., senatore (Ditta 
CORSINI Da Andrea Marchese di| SOUBEYRAN barone Giorgio De, 


‘Giovagalio deputato alla Camera francese. Capitale £ di Lire 
9 Censori sociale in oro 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. x 

Comm. ing. Secondo, Direttore generale delle' Ferrovie 


Meridionali. ra; "Tana, 
AR saio SEDIE S OGTARZE 7 ana, Bonelli Auguto i E Credito Mobiliare iialiamo:' = Treviso, 
0S10 Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetafài Depositi e C. C. 9 6. Pedrini - Uno. Giacomelli Carlo. - Venezia, Banca Veneta di De 
Direttore generale signor Emilio Guitard. FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE |fsstoc C.- vencetti, Fratelli Tarchetti. = Yetosa, Ipsevich Giuseppe 


= Vicenza, Costantini ing Angelo 


« Perfezione/ Li ted LI] 6 CULLARINU 
Ristoratore Universal ® PILLOLE BLANCARD = |GALVANO-ELETTRIO 
Istoraiore niversaie reservativo sicuro contro 
d - le li e al Joduro di ferro inalterabile C) L Difto to ed il Gi 
ci Vapelll pena 5 A TA DI MEDICINA DI PARIGI, Eco. ® = iti L3 t TOnp | 
° ferro, queste Pillole convengono @ franco per posta L. 3 90 
1g: "8. A. ALLEN È le quali sono impotenti i ferrugi- Dirigere le domande a Firenze 
2 a ricchezza e l'abbondanza naturale, al'Emporio Franeo-ltaliano €. 
H4 î 7 orto” ira Corti e 
® colee di un cita er n a 10, Benciel ‘via del Corso n. { 
9 di lina 84 4, angolo pa 


Stabilimento principale, 
4 & 16, Sontbempion Row ELIO II COLCE DI nosk 
LONDRA, IN so; LUPPI COLOR DI ROSA. 


® MILANO 
Via Torino, 2 
SOCIETÀ RUBATTINO 
ic i servizi Postali iteliazi |jl ae 
Foglie di Gomma con e senza 
in Rome presso Quirino Brugia, 344-345, Corso, se d GENERE _FUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI 
N "emerga! via Condotti. Mi i erisla ver Pompe d'incendio, e d'inaffiam 
CEL ento, Cale Portes TUBI CON SPIRELE PER ASPIRANTI E 
|, tutti i gioredì Cinghie di gomma e tela per trasmissioni dei movimenti 


É ELLI PER VOLANTI DI SEGA 
iso Sita elena, Cono BS ill ni armani 
cova, toccando Livorao, tatti i lunedì alle ore 6 sera elf| Lima prin 
e. uo | VASCHE PAR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
rr SI TMIRURGIA E DI USO DOMESTICO 
me le dal 7 n ARTICOLI VARI DI 
sie dI29 ARI I Cia lierra miodills(e' disp | 


Una sola cartina di questa polye 
{at cessare immesiatamente TÈ > î Dai Partenze da CIVITAVECCHIA 
La Guarana é d'una eviden! Coliche,la Diarrea r Portotorres ogni mercoledi alle 6 pom. toccando Maddalena 


elepisaioia. Livorno egni lunedì alle 10 matt. martedì alle 5 12 pom. Rimedio sovrano per le 
Essa rimpiazza con vantaggio e senza produrre concestione, i preparati astrin- a (RS ‘ 
genti come l'oppio il bismuto, etc eni | Î e martedì alle 5 1;2 pom. = a 
Ogni scatola contiene dodici cartine, e oltre la marca di fabbrica e firma J 6 sera (toccando Terranova, Si P awei. REA: 


ag) 
di Grimault & Cie porta il bollo del Governo francese. iscola, Orosei e Tortoli), e tuti i mercoledì a ore { pom. diret |dasure, raffredd. 


mbaggini, ecc. anni del più gran successo artestani 
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Fuori di Roma cent: 10 


Jl Piccolo di Napoli si è occupato d’un caso 
che è molto grave. 

I lettori rammenteranno che Vittorio Im- 
briani, eletto consigliere provinciale del man- 
damento di Pomigliano d'Arco, vide annullata 
la sua elezione, contestata dai ricorsi degli 
avversari. 

Ricorse al Re contro l'annullamento, e pre- 
sentò querela di calunnia contro i firmatari 
delle proteste. 

Dopo molti tentennamenti per parte della 
procura regia che negava all'Imbriani il di- 
ritto di dare la querela, questa fu accettata. 
ma da parecchi mesi il giudice d’istruzione 
aspetta invano le proteste originali presentate 
contro l'elezione dell’Imbriani, ossia i docu- 
menti a proposito dei quali fu intentata la 
causa. 


i 
xa 

Il ricorso al Re s'è arenato al ministero; 
le proteste si sono fermate negli scaffali ! 

Ma Vittorio Imbriani è d'una razza che 
non tace, nè frigge în pace, e ha preso un 
altro foglio di carta, e con la sua scrittura 
che rassomiglia a quella dei copisti di due 
secoli fa, ha steso un altro ricorso al Re. 

Eccolo : 

Vittorio Imbriani del fu Paolo Emilio, fin dal 
30 settembre dello scorso anno 1879 ricorse alla 
Maestà Vostra contro una iniqua deliberazione ed 
illegale del Consiglio provinciale di Napoli, che 
ne annullava la elezione a consigliere provinciale. 
Dal ministero degl'interni gli venne, da più mesi, 
aceusata recezione del ricorso, che pure, fin oggi, 
non è stato ancora trasmesso al Consiglio di Stato, 
pel debito parere, a sensi dell'articolo 9. della 
legge sul Consiglio di Stato del 20 marzo 1865. 
Con questi ritardi arbitrari si rende di fatto inef. 
ficace ed illusorio ìl dritto di ricorrere alla Maestà 
Vostra, alla quale viene così impedito di rendere 
giustizia a tempo. L'autore del ricorso, e per tu- 
tela delle suo ragioni e per zelo delle prerogative 
regali, crede espediente © debito rivolgersi diret- 
tamente alla Maestà Vostra, informandola di questo 
stato di cose, acciò sì benigni provvedere. 

* 
sa 

Come vedete, lettori, è caso di denegata 
giustizia da un lato e di attentato alla pre- 
rogativa regia dall'altro. 

Perchè non sì lascia che i tribunali deci- 
dano la querela di calunnia? 


nullamento dell'elezione, il ricorso fino a Sua 
Maestà e dal Re al Consiglio di Stato? 
Perchè?.... Perchè... 
x ti O bella! Perchè ! Ecco tutto! 
sr 
Non ci sono dunque più giudici a Napoli } 
Non ci è dunque più a Roma un... Consi- 
glio di Stato? 
Vittorio Imbriani, quando si trattò di con- 
ferire all’onorevole Cairoli non ricordo quale 


cittadinanza onoraria, dettò un discorso, ove 


GIORNO PER GIORNO . 


‘chiedeva : < Il presidente Cairoli è egli o- 
nesto? » 

Non è qui il luogo di discutere la domanda, 
e molto meno la conclusione, sebbene essa 
concernesse soltanto l'uomo politico. 

Ma se invece di fare la sua domanda a quel 
riodo, Vittorio Imbriani domanderà pubblica- 
mente: 

< Il governo del presidente Benedetto Cai- 
roli è onesto? » 

Allora si sentiranno a migliaia e migliaia 
le persone che dell'onestà governativa hanno 
un concetto preciso... e pulito, rispondere : 

NO! 

a 

Ma... quando si dice il destino ! 

Il governo dell'onorevole Cairoli ha il suo 
destino egli pure ! 

Il destino dell'onorevole Cairoli e del sozio 
Depretis si chiama Imbriani: la nave del go- 
verno non ha ancora evitato Matteo che casca 
in Vittorio. 

*, * 
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I gravi problemi da risolvere aumentano 
tutti i giorni per il governo della sinistra. 

Lasciamo da parte la compilazione di una 
nota di 24 o 26 senatori, la quale sembra 
irta di molte più difficoltà di quello che non 
sia irta di capelli la testa dei nominandi. 

Lasciamo da parte il dover decidere se sia 
meglio rimanere con la corona o col nastro 
in mano; con la bandiera o col manico. 

Adesso c'è un’altra questione seria da di- 
scutere: se l'alliggere sia una stessa e me- 
desima cosa del pubblicare. 

Pat 

La questione è saltata fuori a proposito di 

un manifesto repubblicano che le autorità 


politiche di Bologna hanno lasciato pubbli-. 


care, ma non afliggere. 

La Patria di Bologna, giornale cairolino, 
sostiene che tutto quanto si pubblica e si 
può pubblicare si può affiggere. 

Un giornale di Roma, fortemente indiziato 
di essere in buoni rapporti di amicizia con 
l'onorevole Depretis, dimostra invece come 
sia diverso l’affiggere dal pubblicare. 

Quanto all'affliggere il prossimo, i due gior- 
nali si trovano perfettamente d'accordo e 
cooperano ambedue allo stesso scopo con zelo 


. veramente d'elogio. 
Perchè non si lascia giungere contro l’an- | 


Par Pal 
Qualche lettore ha creduto che il tele- 
gramma da Milano, pubblicato în testa al 


| nostro giornale di ieri sera, fosse una spiri- 


tosa invenzione. 
Invece era proprio la verità vera che i 
giornali di Milano, giunti colla posta di sia- 
sera, confermano. 
La Scrittura dice: Qui gladio ferit, gladio 
perit; l'onorevole Baccarini ha dovuto pro- 
vare coll'esperienza propria che il servizio 


——————_- 


delle ferrovie dell'Alta Italia è diventato peg- 
giore di quello di tutte le altre ferrovie ita- 
liane. 


Anche il caso ha qualche volta le sue eru- 
deli canzonature. 


Das 

To me l'immagino l'onorevole Baccarini pas- 
seggiare sul marciapiede della stazione di Ro- 
goredo, aspettando, con espressive per quanto 
sommesse romagnole mormorazioni, l’arrivo 
di una locomotiva dalla stazione di Milano. 

Così, o press’a poco, fu fermato san Paolo 
dal raggio della luce divina sulla via di Da- 
masco. 

Speriamo che l'onorevole Baccarini torni 
convertito dal fischio della locomotiva guasta 
che gli ha zufolato negli orecchi: 

— Alfredo..... Alfredo... perchè mi perse- 
guiti? 

E che le economie non si facciano più a 
spese dei viaggiatori, della loro sicurezza per- 
sonale e del loro tempo. 


* * 
+33 % 

La Voce se la prende colla République 
francaise a proposito di un breve del Santo 
Padre. 

Rimprovera ai redattori di quel giornale di 
non conoscere il latino, e probabilmente ha 
ragione: li accusa di essere ciarlatani, cava- 
denti e di altrettali onorevolissime profes- 
sioni... e ciò non mi concerne. 

A dimostrare poi che essa, la Voce, sa il 
fatto suo, e che nel fatto suo entra la lingna 
francese, avventura di scriverne originalmente 
due sole parole. 

Dice la République il « portavoce del /ou- 
fouriewx ». 

Fd aggiunge che così Thiers chiamò il 
Gambetta. 

Può darsi: Thiers aveva la pronuncia me- 
ridionale, ma ci è a giurare che, se lo scrisse, 
non fece uso dell'ortografia francese della Voce. 


*, * 
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Vi presento il cavalier Luigi Basile Sapo- 
rito sostituto procuratore generale, il quale 
si presenta colla signora relazione statistica, 
ece., ecc., alla Corte d'appello di Catania. 

Dice adunque il cavaliere, e la sua signora 
relazione conferma, che « altra fiata questa 
adunanza tramutavasi in pubblica accade- 
mia, e questo stesso banco in cattedra, scri 
vendo vane dissertazioni e studiati discorsi 
su tema storico o letterario ». 

Un banco che scrive è l'ideale degli stu- 
denti; questi troveranno più che saporita la 
relazione del cavaliere Saporito. ) 


Part 
<.... Essendo il magistrato legge parlante, 
legge in azione », qualche volta anche 
rada în azione, « deve circondarsi di un'at- 
mosfera..... nelle opere sue anche private ». 
Infatti in Omero quando Giove passa ad 
azioni private si circonda di nuvole. 


* 5: 
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Munito così di atmosfera, il cavaliere Sa- 
porito vede agitarsi sotto le fredde copertine 
dei processi e manifestarsi laciturna « una 
gran massa di palpiti e di dolori ». 

Il cavaliere Saporito si confessa obbligato 
ad accozzare un discorso qualunque e a 
giacere în questo letto di Procuste. 

La confessione è inutile; ma giacchè stava 
a letto, perchè non dormire ? 

Invece il cavaliere trova saporito di no- 
tare, da quella giacitura, che « la fecondità 
della donna progredisce con l'aumento delle 
forze produttive dell'uomo e con l'incremento 
del commercio » e che « la creazione di mi- 
riali di bastardi non sorge più per accen- 
dere la infernale face della discordia nelle 
mura domestiche ». 

Sono le aringhe e non gli uomini che pro- 
creano a miriadi. 

Ma pur troppo ci sono delle arringhe che 
procreano miriadi di carote. 


xa 

Il cavaliere Saporito, del resto, fa a confi- 
denza colle cifre: egli ci assicura che « un 
uomo buono e prudente », cioè il conciliatore, 
ha deciso în un anno 42,611 cause. 

A questo punto non ci resta che cercare 
la donna saporita. 

Il cavaliere Saporito ci assicura che è in 
decadenza. Egli vede la donna nelle cause 
di separazione « figurare da attrice ben 42 
volte ». 

La colpa è degli autori drammatici. 

< È adultera per 32 volte, e per ben quasi 
20 volte eccita al peccato le proprie 
figlie, congiunte 0 amiche!! E pure la donna 
è quell'essere che racchiude in sè una po- 
tenza immensamente gigantesca..... l'amore ! » 

Altro che decadenza ! 


* 
** 


Come si vede, la relazione saporita ha 
molto da farsi perdonare. Ma le si può tutto 
perdonare in virtù del seguente periodo : 

« Le nostre carceri creano ai detenuti una 
posizione relativamente comoda... il delin- 
quente ribelle alle leggi morali e civili, vive 
nell'ozio, veste paoni, mangia bene e dorme 
meglio ». 


#3 
na 

Il comitato del cargevale discuterà il pro- 
getto di proporre un premio di mille lire a 
colui che troverà un divertimento da sosti- 
tuire alla corsa dei barberi, e che, avendo 
uguale interesse, non sia causa delle solite 
disgrazie. 

È facile prevedere che il comitato morirà 
sotto una valanga di proposte. 

Ne anticipo qualcuna : 

Far correre cavalli di legno, su rotelline, 
mamodotti, con apposita cordicella ; 

Discutere la riforma elettorale; 


Le avventure di ‘ta patrizio Veneto 


Non ci sembra inutile narrare le avventure di 
un patrizio veneto, così come ci furono raccontate 
da un testimonio della sua vita. Sono storie di 
settant'anni fa, storie fuori d'ogni ordine comune, 
ma che possono dare un'idea del modo in cui 
camminava allora il mondo. Per procurar fede 
alle cose citiamo la testimonianza di Giovanni 
Davanzo, un vecchietto arzillo, che porta corag- 
giosamente i suoi ottant'anni, facendo il sensale 


utilità in di buoi a Treviso e tratto tratto dimenticando le 
cuocitura prosaiche occupazioni per tornare al passato colla 
eo memoria ancor fedelissima, per rivivere ai tempi 
della combattuta e procellosa giovinezza. 
ne questi "* 
fornello Quando alla grandezza della repubblica tennero 
indezza 0 dietro la decadenza e la morte, si disse che Ve- 
TESI nezia sera spenta tra la voluttà e le orgie, e che 
mnepente la società lisciata e incipriata al di fuori, tutta 
ZA vezzi e moine, ma intimamente corrotta, era fi- 
cli nita tra l'avvilimento e la vergogna. Eppure in 
da, questo secolo frivolo e gaio non mancarono in Ye- 
padri nezia esempi di virtù, di valore, d’ingegno. Tina 
delle figure che non rendono inglorioso il tramonto 
ss della vecchia repubblica, fu Marco Foscarini, Jo 
30 storico della letteratura veneziana, cittadino emi- 
35 nente, doge illustre ed ammirato. La preziosa col- 
lezione di cronache patrie da lui pazientemente 
ordinata passò poi nella biblioteca imperiale di 
Mi cc. Vienna, e i tesorì d'arte da lui raccolti nel yéc- 
0000] chio palazzo de’suoi padri ai Carmini, furono 


Frattina mandati all’estero dal secolo venditore. 


Allorchè Venezia mofì tradita e il popolo sa- 
lutò gli stranieri coll’inconscio entusiasmo con 
cui si salutano le cose nuove, dell'antica schiatta 
dei Foscarini non rimanevano che due fratelli, 
Giacomo e Giuseppe, nipoti del doge Marco. Oltre 
ad una ricca baronia a Corfù, avevano possedi- 
menti vastissimi, che dall’estremo Caorle, ove le 
due tenute dei Foscarini si chiamavano Cà Co- 
toni e Ragadura, salendo il fiume Livenza tocca- 
vano Sant'Elena, Bocca di Fossa, Torre di Mosto, 
San Stino e Corbolone, per divergere poscia a 
Gorgo e a Oderzo. Si calcolava che i due fratelli 
Foscarini dovessero possedere 8,000 campi circa. 

Il cavalier Giacomo, il primogenito, stava d'or- 
dinario ad Oderzo. Nato nel 1768, allorchè il pa- 
triziato si conservava ancora riverito e forte, era 
cresciuto pieno di fami ed era stato assuefatto da 
bambino a ritenere la sua volontà come unica e 
suprema legge. Tutte le idee nuove, venute di 
Francia, erano passate sul suo animo, come una 
goccia d'acqua sovra una lamina di ferro infuo- 
eato. Quando intorno agli alberi ornati del ber- 
retto frigio ayea veduto una folla sconsigliata in- 
nalzare ìl peana della libertà, e ballare, insieme 
colla vil plebe, perfino delle patrizie seminude, 


avea cacciato con un gesto disperato le mani nei | tinuare in campagna. Ma tutta la sua autorità. 


capelli e avea cercato di nascondere il dolore e | 


lo sdegno nella solitudine della sua. villa d'Oderzo. 
S'è detto che ìl cavalier Giacomo s'era cacciato 
le mani nei capelli e s'è detto male: egli, quasi 
tacita protesta, conservava ancora la sua par- 
rucca colla borsa, non volendo saperne dei ciufli 
a campanile e dei capelli alla Grutus. Del resto, 


benchè d’indole orgogliosa e risentita, sbolliti col ! 


tempo sdegni e dolori, avea finito per riporre le 
riaggiori compiacenze nei piaceri della gola. Al- 


lorchè dopo il pranzo, sprofondato nella sua pol- 
trona, accanto al caminetto, stava schiacciando 
un sonnellino, c'era da scommettere che i tepidi 
ozi della sua villa gli facevano dimenticare la 
passata grandezza repubblicana e il rombo del 
cannone di Millesimo e di Montenotte, che lo avea 
fatto sudar freddo. 

Il cavalier Giacomo aveva un fratello che non 
gli somigliava per nulla. Anche Giuseppe Fosca- 
rini passava gran parte dell’anno nella sua villa 
di Gorgo, villaggio poco discosto da Oderzo, ma 
nella quiete della campagna avenno già levato 
romore certe sue imprese dongiovannesche e certe | 
soperchierie che non rade volte avenno messo a 
rischio di una buona untata le sue patrizie spalle. 

Gaspare Gozzi ci ha lasciato nei Sermoni una 
efficace pittura dei giovani patrizi del secolo pas- 
sato, i quali, appena usciti dî pupillo, correvano 
i ridotti e le bische 


e i templi e lare 
Sacre alla dea di Cipri. 


In quella sua vita di scapestrato gl’intrighi d’a- 
more a7eano tenuto al giovane Foscarini il primo | 
luogo. E le abitudini della città egli voleva con- 


che non era poca, non gli aveva impedito dì 
barcarsi parecchie volte in serì imbarazzi e in 
gravi pericoli. 

Correvano allora tempi nei quali il popolo, stufo 


d'esser pecora, se la faceva da sè la giustizia e 
molte volte Dio sa poi con quale criterio! 


=» 
In un bel mattino d’estate dell’anno 1813, Sua j 
Eccellenza Giuseppe Foscarini si annoiava nella ! 


sua villa di Gorgo. Avea misurato più volte a 
larghi passi la sala a pianterreno, s'era fermato 
sul limitare della porta e avea guardato distrat- 
tamente i fiori delle aiuole disegnate in graziose 
curve di bossolo. Poi s'era gettato sbadigliando 
sovra una poltrona e avea preso un libro per rin- 
chiuderlo tosto. 

Evidentemente Sua Eccellenza Giuseppe sì an- 
noiava. 

Prese il cappello e la mazza ed uscì. Dopo aver 
camminato attraverso i campi, giunse al casolare 
di un suo colono ed entrò in cucina. In un angolo 
due bambini giocavano e sul focolare stava in- 
ginocchiata una donna, che dimenava nel paiolo 
la polenta. 

Era una bionda e ricciuta contadina la Maria 
Polidoro. Nelle domeniche, alla messa dî Oderzo, 
le sue guancie rosee e sode come pesche. dura- 
cine, i grandi occhi azzurri, i capelli del colore 
della spiga matura, la facevano proclamare la 
sposa più bella dei dintorni. Nelle sagre del paese 
era sempre la più gaia e le sue braccia, brune dal 
sole, ma fresche e vellutate, spiccavano sul bianco 
della camicia rimboceata fino alla spalla. 

La Maria, vedendo entrare il Foscarini, fe’ per 
abbandonare il paiolo e per offrire una sedia al- 
l'ospite inatteso, ma ad un cenno del padrone con- 
tinuò a rimescolare la polenta finché venisse il 
momento di scodellare. 


(Continua) Stor MowoLo. 
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‘trasportare in faccia. a via di Ripetta l'o. 
belisco di piazza del Popolo, e înalzare ilipre- 
fetto commendatore Casalis rimpetto alla via 
del Babuino; 

Far leggere, ad alta voce, sui crocicchi del 
Corso, la irelazione sulla pesca, compilata dal- 
l'onorevole Carbrnelli ; 

Far correre «]voci prive di fondamento >; 

Inalzare globi aereostatici, su cui siano 
scolpiti î principî della sinistra; 

Sostituire ai barBeri tanti Baccelli, in modo 
‘che nessuno sì accorga che sono tanti Ca- 
cherani. 

Potrà essere continuata. 


a, * 
Palgati 

Si sa che l'onorevole Crispi è stato obbli- 
gato a cambiare di casa. Ma nessuno ancora 
m'ha detto il motivo. 

L'onorevole Crispi è stato licenziato perchè 
il pavimento del suo studio minacciava di 
sceridere al piano inferiore. 

— creda a me — gli ha detto il padrone 
di casa — devesserè il peso della libreria. 


— Eh! no — ha mormorato l'onorevole 
Crispi, tutto pensieroso — è la collezione 
della Riforma. 


Il nuovo padrone di casa ha chiesto che, 
almeno, vengano tolti gli articoli di fondo. 


UN EDEN NEL CARBONE 


Dalle acque di Angamos (Pacilico) 
28 dicembre 1879. 

Conoscete la baia di Arsuco ? No per certo, nè 
io la conosceva fino a. pochi giorni addietro. Quando 
si volse là la prora, provava una sensazione mista 
di dispetto, di noia, di sconforto all'idea che la 
vista di lande deserte dovesse spegnere in me 
l'entusiasmo, onde io volea salutare il mio primo 
approdo sulle spiagge chilene. 

Ancora qualche tempo al largo e la mia nave, 
spinta al nord, si sarebbe fermatanella ridente rada 
della Ciudad de Concepcion, una delle gemme delia 
repubblica chilena. Ma, invece de' lieti rumori di 
elegante città, m’attende la quiete forzosa di po- 
vero villaggio. È Coronel, che sorge in quel di 
Lota, addossato a piccole colline abbastanza 
‘amene, che scendono dolcemente al mare. Il paese 
offro si poco, che sì accetta ben volentieri l'in- 
vito primaverile della campagna, ed inforcato un 
veloce cavallo chileno, montato della caratteri 
stica sella © delle enormi staffe a legno intar 
siato, si prende a tutta corsa la via di Lota, la 
terra ricca delle sue cento e cento miniere di 
carbon fossile. La proprietaria di quel tesoro nero 
possiede tra le tante ricchezze una grande villa: 
es muy linda, muy preciosa, mi dicono quei buoni 
figli del campo ed insistono perchè la si vegga. 


DK 

Me ne aveano detto tanto del parco della, sc; 
Cousirio, me ne avean parlato come d’una me 
viglia, non solo del Chili, ma dell'America tutta, 
che, sottratto anche il di più, che ad ogni cosa 
viene dall'alto diapason del bellissimo idioma di 
Cervantes, pure mi attendea qualcosa di bello. La 
mia aspettativa fu mille volte superata da una 
realtà sorprendente. La villa Cousiiio è il vero 
tempio della bellezza custodito gelosamente dal- 
l'invasione dei profani : il reo è scritto a sinistra 
în inglese: No admittance, a destra in castigliano : 
Se prohibe la entrada. lo ed i miei compagni var- 
chiamo la sacra soglia con tutti gli onori, decli- 
nando-la nostra patria, l'Italia, la nostra que 
ufliciali di Sua Maestà. 

Di fronte a quella successione infinita e varieta 
di cose belle io rimasi piccino piccino, confuso, 
meravigliato, estatico. 

La prima cosa che colpisce nell’entrare nella 
villa della Seriora Cousitio, è la novità più ricer- 
cata, la più mareata protesta contro il conven- 
zionalismo. Il gusto di lei deve essere proprio 
grande, proprio eccezionale, assolutamente squi- 
sito, se ha saputo ispirarsi a sè medesimo, senza 
ritrarre dagli altri, e con tale successo da aver 
stidato con il genio artistico, e vinto quasi, i fa- 
vori infiniti di una natura incantevole, privile- 
giala, sovrana. Là non si scorge quella fila, troppo 
ordinata di viali, là non si delineano quei sen- 
tiori inerociantisi ad angolo retto o svolti in com- 
passata curva, là gli alberi non sono sempre di- 
‘sposti in monotono rango: lì tutto è nuovo, tutto 
deroga dal comune, tutto è improntato ad ele- 
ganza non studiata. Dovunque s'asconde una sor- 
presa, il piano è tagliato bruscamente dal colle, 
il colle si svolge ad un tratto nel piano, ed il 
sentiero qui s'apre in un lago, là è chiuso da un 
chiosco, è serrato a manca da un ruscello, a dritta 
rasenta un burrone, © gli alberi ora ci adunano 
în boschetto, era si aprono ad una passeggiata, 
era chiudono un giardino, era nascondono una 
casina. E tutte queste bellezze non sono limitate 
in stretta cerchia, ma sparse su di estensione va- 
stissima, chè il parco Consitio s'addossa ai colli 
© finisce al mare, e meriterebbe davvero l'onore 
di una penna valente e forbita, che ne mettesse 
in rilievo gli incanti, le attrattive, le sednzioni. 
Quella villa ospita la più splendida flor 


gogna e si asconde dietro i fiori nelle sue cento 
miniere che corrono sotto il suolo del parco. Basta 
scendere al mare per vedere che sotto quel pa- 
radiso sta un inferno, un inferno tanto ricco, che 
se‘ne ride del paradiso, al quale prodiga i suoi 
tesori. 


pagua alla fauna più preziosa: Si possono desi- 
derare i fiori più rari colla sottigliezza di on 
clenco botanico e non v'ha che a stendere la mano 
per coglierli; le serre si contano a dozzine una 
più bella dell'altra. La zoologia ha il suo giar- 
dino e non mancano per gli appassionati della 
caccia, lame, gumachi, stambecchi. 


Pa è 

La villa può ospitare la popolazione di una 
città: dallo case campestri, ma grariosissime, dei 
giardinieri, fino alla dimora superba della diva di 
quel paradiso, l'architettura passa per tutti gli or- 
dini e per tutte le epoche in bellissimo contrasto, al 
quale mtervengono i fiori, che dividono l'elegante 
chalet svizzero dalle forme severe del turrito pa- 
lazzo medioevale. Una collina finisce in una torre 
che sostiene un fanale amico ai naviganti, sul 
ciglio di un’altra sorge l'osservatorio astronomico, 
in un pendio s'innalza il semaforo, una casetta 
ca accoglie le macchine telegrafiche. 
Gli appartamenti della signora Cousitio sono 
una vera esposizione di lusso orientale e se ne 
esce asfissiati dal profumo dell'eleganza. L'arte è 
ricovrata sovranamente: il bronzo e il marmo 
sono sparsi a profusione viventi per lo scalpello 
dell'artista in statue bellissime, in preziosi gruppi, 
che potrebbero fare la fortuna di un museo. 


>< 


qua scende dal colle al pendio e dal pendio 
al piano in bizzarre cascate una più bella delle 
altre, e qua sparisce nelle rose per riaffacciarsi 
più giù tra le viole, là s’asconde nei gelsomini e 
poi bacia le vainiglie, e sempre corre tra l'am- 
plesso dei fiori e saltella tra le conchiglie. Matra 
tante meraviglie della natura e dell’arte poche 
possono rivaleggiare colla grande cascata dei 
gigli, che da una delle vette più alte delle fiorite 
colline scende fino al mare: là il fiore dell’inno- 
cenza domina sovrano, adorato, idolatrato, i giglî 
fiancheggiano le sponde, i gigli coronano gli scogli, 
i gigli prodigano l'ombra faggevole, i gigli i 
balsamano l’acqua e profumano i zeffiri. In un 
dolce declivio la cascata si chiude in una grotta, 
asilo ai più bizzarri scherzi di stalattiti, che gli 
specchi artisticamente disposti sulle pareti e nella 
volta riflettono in cento forme diverse, si che la 
grotta sembri d’argento, mentre i tavoli ed i se- 
dili, tuiti in bianchissime conchiglie, armonizzano 


à i ire i dei dan- 
‘Sun Maestà il Re, per venire în aiuto dei 
neggiati dai recenti disastri sopravvenuti, in Si- 
cilia e in Sardegna, ha destinato lire 6,000 della 
sua cassetta privata. 


Asmodeo. 


* 
Mizano, 9 febbraio. 

leri, alle 5 pomeridiane, nella cappella al primo 
piano del palazzo Antona-Traversi, da monsignor 
Falvi, pronubo a tutte le nostre più cospicue 
nozze, venne celebrato il matrimonio religioso fra 
la nobile Donna Margherita Antona-Traversi,. fi- 
gliuola primogenita del deputato per Massafra. 
Soave e colta fanciulla, ed îl giovane e simpatico 
patrizio bergamasco conte Gian Galeazzo Colleoni- 
Eontesini. Testimoni della sposa erano il conte 
Loigi Grismondi, suo nonno, ed il nobile Don Ce- 
sare Baralis di Meana, madrina la contessa Gri- 
Smondi-Brembati; testimoni dello sposo il conte 
Costanzo Piazzoni e Don G. B. Marchesini. Finita, 
dopo alcune ispirate ed affettuose parole di mon- 
Signore, la cerimonia, ebbe luogo a pianterreno 
nn pranzo di quarantacinque coperti, rallegrato 
sull'ultimo da alcuni graziosi e brillanti /0asts 
alla coppia fortunata. Quindi sî aggiunse ai com- 
mensali altra eletta schiera di dame e cavalieri, 
coi quali si trascorse in allegra e sceltissima riu- 
Rione buona parte della notte. Applausi frenetici 
riscosse al pianoforte Erard il cavaliere Luca Fu- 
magalli, uno dei nostri più distinti maestri; com- 
mossero le poesie di una sorella e di un fratello 
della sposa. (ca, Cesti da 

Verso le 5 del mattino gli sposi, accompagnati 
dai voti e dagli augurî di tutti, partirono alla 
volta di Genova, diretti, per la via di Marsiglia. 
in Ispagna, dove trascorreranno alcuni mesi nella 
loro luna di miele. \ 

Per non andar troppo per le lunghe, non par- 
lerò, sebbene ne varrebbe la pena, della splendida 
veste di raso bianco con fiori d'arancio e della 
acconciatura della bellissima sposa; nè del suo 
corredo straordinariamente ricco ed elegante; nè 
dei mille regali pervenutile da ogni parte, un 
Tero magazzino di gioie e di oggetti svariatis- 
Simi; tacerò, sebbene a malincuore, delle superbe 
toileltes della contessa Antona-Traversi, delle sue 
damigelle, della contessa Grismondi, della con- 
tessa Piazzoni, della contessa Wojna, della con- 
tessa Colleoni, di Donna Rosa Contesini. di Donna 
Elisa Marchesini-Colleoni e di tutte le altre nobili 
dame e vezzose signorine. : 

Il giovane conte e la giovane contessa Colleoni 
hanno tutto ciò che si richiede per essere felici 
salute, virtù, grande ricchezza e nobiltà. Fan/u!?r 
augura loro di cuore che abbiano sempre a tro- 
vare rose sul loro cammino. Mriosp. 


Di qua e dilà dai monti 


Fanfulla è il sì e la Neue freie Presse è 
111%. . una volta cantava tutto al contrario 
del sì în onta ai vocabolari che lo negano. 

‘Fanfulla scrive suppergiù nell'idioma che 
parlavano i vincitori di Legnano, e la Newe 
freie Presse ricorda a suono quello di Bar- 


barossa. 
Fanfulla ha sua stanza sul Tevere, e la 


Neue freie Presse abita sulle rive del Da- 


nubio. MERE: et 
‘Tevere e Danubio, ai tempi delle invasioni 


barbariche, simboleggiavano il più tremendo 
antagonismo. 


*. 


Eppure Fan/ulla e Neue freie Presse rie- 
scono talvolta a capirsi fra di loro e a con- 
venire in un solo sì od in un solo ja, a pia- 
cere dei lettori. i 

Il giornale viennese mena oggi un colpo 
feroce sulle agitazioni irredentine; giusto 
quello che Fanfulla, senza rinnegare alcun 
diritto etnografico, senza impegnar l'avvenire, 
ha sempre fatto. 4 a 

Il giornale viennese fa risalire le cause di 
queste agitazioni agli uomini che ci gover- 
nano e scrive dei nostri ministri : « Anche 
il loro cuore alimenta il sogno di vedere una 
volta riuniti all'Italia il Trentino @ Trieste, 
e Cairoli non può condannare le teorie re- 
pubblicane dell’Associazione irredentina per- 
chè sono le sue, e questo gli è stato più di 
una volta ricordato ». 

Fu proprio Fanfulla colui che glielo ri- 
cordò, e ricordandoglielo sperava di ottenere 
da lui, non diremo una sconfessione, ma quello 
che la Neue freie Presse adombra colle se- 
guenti parole : «Può costare un sacrificio agli 
odierni ministri di Re Umberto il dovere ap- 
plicare la maestà della legge ai danni degli 
antichi amici e compagni di lotta ». 


splendidamente ed aumentano l'incanto. In quei 
un lunghissimo ponte di ferro a sospen- 
ttraverso una vallea, che è tutta tapper- 
zata di fiori, tra' quali si affacciano e sorridono 
lo naiadi voluttuose e saltanoi tritoni. Sulla testa 
di quel pregevole lavoro meccanico si legge: 
« Lavor omnia vincit >, colla data 1874, mentre 
il lato opposto reca il nome della proprietaria: 
« Puento Isidora >, unica cosa men che bella, 
ma è nn vecchio nome di famiglia. Allo sbocco del 
ponte sta vigile guardia un enorme serpente. ma 
di legno: è una sorpresa, uno scherzo fatto al 
bizzarro desiderio della signora di avere il sedut- 


tore di Eva. 
>< 


Vi sono mille altre cose bolle, ma a deseriverle 
ci vuole altro: le grotte naturali ed artificiali, i 
chioschi, i viali sono tutti bellissimi, ma non si 
contano. E tutte queste bellezze sono beate dalla 
vista del mare, che qua si vede a picco da un'al- 
terza sterminata, là si raggiunge per un dolce 
pendio e penetra in una insenata e si nasconde 
nel bosco e bacia ug'isoletta di fiori. 

Il cane deve essere l’animale preferito della 
seilora Cousitio : oltre ai viventi, se ne ammirano 
ovunque riprodotti nel bronzo e nel marmo e si 
può dir quasi che rivivano nella storia. Sotto un 
salice piangente sorge un grazioso monumentino 
in marmo bianchissimo: vi è riportata ln testa 
di un cagnolino ed il collare sciolto ed abbando- 
to colla iscrizione: « Ci-yi{ — Toto Bon Chien 
— Fidòte Ami — Avril I. 


>< 


La senora Cousino ha la sua flotta in quattro 
grandi trasporti di piacere, che attualmente ha 
messo con patriottico slancio a disposizione del 
governo, ed alcune delle sue navi si sono trovate 
a più di un combattimento. Le vetie del parco 
sono coronate da cannoni che tuonano in segno 
di festa all'arrivo della ricca proprietaria, ma 
non moncano degli Armstrong da 12, che potreb 
bero anche suonare una sinfonia diversa. La se- 
riora Cousirio è tanto ricca, che sun è una parte 
molto estesa della costa chilena ; la sua è la prima 
fortuna del Chili, ed al certo tra le primissime 
delle due Americhe. I frequentatori dei ricevi 
menti imperiali alle Tuileries hanno veduto più 
d'una volta i trionfi della senora Cousizo sulle 
toilettes della stessa imperatrice Eugenia. Essa 
era a Santiago quando io visitai la sua villa, ove 
passa molta parte dell’anno beandosi della vita 
del campo, delle scene della vita rustica, delle 
feste delle contadinelle che ballano quella carat- 
teristica danza chilena tanto graziosa che è la 
Samacueca. 

ll parco Cousiîio è pure il convegno della so- 
età eleganto del Chili, e sempre vi si trova la 
più cordiale © la più sontuosa ospitalità. Quei bo- 
schetti incantati, quei viali di fiori, quelle grotte 


ascose parlano di convegni di amore, di baci in- 


fuocati, di estasi beate, di giuramenti solenui 
smentiti forse all’indomani. Ma là tutto invita ad 


amare, pare non vi si debba essere che colla 


donna amata. 
io pa 


rato dell'Eden, ma ho dimentieato il car 
bono; il carbono di fronte a tante bellezze si ver 


ed un uomo che voglia portare ad un mini- 
stero tutta la sua personalità, perde il suo 
crisma di ministro senza conservare il suo 
battesimo di uomo di buon senso. 


suo predicozzo? Vi sono in esso delle frasi 
che paiono delle minacce; ma ve ne sono 
pure di quelle che trasudano la buona vo- 
lontà e il sentimento penoso di un lontano 
pericolo. 


zioni irredentine contrappone il partito mili- 
tare e feudale, forte e ricco in Austria di 
potenti influenze. Sentite come essa ne parla: 


V'Italia, non per la Venezia o Milano, ma per 
il Vaticano. E l'idea fissa di ristabilire il po- 
tere temporale del papa, e chi può garantire 
agli Italiani che l'influenza degli ultramon- 
gere l’Austria, in caso d'una vittoria sull'I- 
sciagure alle due nazioni? » 


e a tuffarci dentro le mani 
si rimette la pelle. 


L'uomo è una cosa, il ministro è un'altra, 


se 
Ma a che tende il giornale viennese co 


La Neue freie Presse alle nostre associa- 


« Questo partito desidera la lotta contro 


tani non sarebbe abbastanza potente per spin- 


talia, in una via che preparerebbe gravi 


È chiaro come l'acqua, ma è acqua bollente, 
per lavarsele, ci 


Ei 


Siamo in quaresima, e il predicozzo, per 
quanto abbia sapore di forte agrume, ci va. 
Ci va perchè la Neue freie Presse ha, fra 
parentesi, un'abilità speciale per indovinare 
ie sciarade e i logogrifi politici di casa d'altri. 

leri sera nel Corriere di Milano, a propo- 
sito dell'ultimo tafferuglio che offri ai dema- 
goghi una bella occasione di stimmatizzare i 
tempi nostri chiamandoli tempi austriaci, ho 
letto le seguenti parole : 

« Non siamo in tempi austriaci e gli agi- 
tatori fanno di tutto per dimostrarlo e per 
farci sentire gli inconvenienti dell’eccessiva 
libertà, e, continuando a condnrsi come fano, 
faranno rimpiangere forse a tutta la gente 
seria, non già gli uomini dell'Austria, ma 
certi modi spiccì dell’Austria contro i sec- 
catori ». 

Il Corriere ha trovata la giusta parola. 
Non sono agitatori di popoli; non sono pro- 
motori di guerre e di lutti nazionali ; non 
sono apostoli che si trascinano dietro le turbe, 
sono semplici seccatori. 

Vadano un po’ a farsi benedire, e che Ja 
sia finita. 


ss 

In verità, corre sull’Europa uno spirito che 
non mi sembra di eccessiva tolleranza pei 
seccatori d'ogni conio e d'ogni risma. 

Il telegrafo ci diede riassunto il messaggio 
della Corona germanica all'apertura del Par- 
lamento. x 

Anche in questo documento si parla di sec- 
catori e si dice francamente: Il governo si 
nora non è riuscito completamente a mettere 
a dovere i sovvertitori ; quindi vi si propone 
una proroga di quel gioiello, che è il piccolo 
stato d'assedio a beneficio dei socialisti. 

In Germania si va per le spiccie. 


Lon Fipinor 


* 
Paterwo, 10 febbraio. 
Della Riparazione... anche questa è da conta 
Qui il 15 gennaio fu tenuta l'asta per la nostra 


stazione definitiva. 


Vi farono dieci concorrenti î quali fecero un ri- 


basso che del 5 arrivò fino al 20. 


'L’8 di febbraio, una compitissima lettera della 


direzione delle ferrovie meridionali diceva ad ogni 
singolo aspirante che era stato scelto « nessuno ». 


Il 9 si ripubblicarono gli avvisi d'asta identici 


ai primi soltanto fissando il giorno 1° marzo per 
il nuovo esperimento. 


Si domanda : Di 
Il ministero ha diritto di respingere dieci of- 


ferte senza fare la scelta quando gli aspiranti 


la coi chiesti requisiti ? 


sono legalmente in pisiti? 
e delle ferrovie meridionali 


La direzione gene 


per le calabro-sicule deve prestarsi alle brutte 
ut 


rlette del ministero ? 

O sarebbe un nuovo metodo riparatore per esi- 
bire la scheda ufficiale incominciando dal venti ? 

A mio avviso, questa è una canzonatura di 
nuovo genere per noi poveri Palermitani. ù 

Si aspettava con ansia di poter lavorare perchè 
abbiamo fame, ed invece di asta in asta ci por- 
tano fino al raccolto del nuovo frumento. Se 
remo vivi, ringrazieremo il ministero della carità. 

Vorrei sapere che ne dice il senatore commen- 
datore Perez! 

Altro che « svelar Beatrice >, che sveli un poco 
i suoi amici politici della Riparazione sulle pre- 
mure ed interesse che hanno per la povera Pa- 
lermo. 

Ma ride bene chi ride l’ultimo. 


x 
Mitaso, 13. 

(Nostro telegramma particolare.) — La Gioconda 
di Ponchielli data ieri sera al teatro della Scala 
a Milano riuscì un vero trionfo artistico. 

La Mariani ed il Moriami furono veramente 
sommi. Fu bissato il nuovo finale del terzo atto. 
Al quarto atto la signora Mariani fu inarrivabile 
© come cantante e come attrice, © desto entusia- 
smo adogni frase. 

Furono fatte grandi ovazioni a Ponchielli e al 
maestro Faccio. Stupendamente i cori e l’or- 
chestra. 

Bellissima la messa in scena e il vestiario. 


Conca p'oro. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, febbraio. 


Sua Maestà il Re è partito ieri nelle ore pome- 
ridiane. per. Castel Porziano, accompagnato dal 
capitano di vascello commendatore Mantese aiu- 
tante di campo e dal tenente colonnello marche: 
Gozzani di San Giorgio ufficiale d'ordinanza di 
servizio, dal generale Bertolè-Viale, e da pochi 
altri utticiali della sua casa militare. 

Vi si tratterrà oggi a caccia per ritornare in 
città probabilmente stasera. 

ww 


La Libertà ci assicura che l'onorevole Don È 
manuele Ruspoli non ha mai pensato a dimettersi 
dall’ufticio di sindaco. 

Abbiamo sentito con i nostri orecchi correre 
una voce e l'abbiamo raccolta senza tirne 
l'esattezza. Tanto meglio se non è vera, perchè al 
di là dell'onorevole Ruspoli si trova l’incognito. 

Ci dispiace che la Libertà non abbia potuto 
anche assicurarei della serietà del concorso go- 
vernativo. 


Uniamo le nostre condogiianze a quelle della 


FANFULLA 
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famiglia e dei numerosi amici di Michele Lazza- 
Toni, passato a miglior vita ieri verso le 3 pome- 
ridiane, in seguito di lunga e penosa malattia 
nell'età di 47 anni. " R 

Fa persona veramente rispettabile per bontà di 
animo. 

Nato da modesta famiglia romana, colla sua 
attività, colla sua intelligenza seppe formarsi 
considerevole patrimonio, del "quale fece il più 
nobile, uso. AGarenO 

Ora copriva la carica di vice-governatore della 
Banca Romana; per altro fino dal 1865 gli azio- 
nisti di quell'istituto avevano «dimostrato la loro 
fiducia e la loro stima al Lazzaroni, nominandolo 
uno dei tre riformatori in momenti disastrosis- 
simi. 

Il titolo di barone gli provenne dall'acquisto 
della terra di Bucaret,, presso Nerola, e gli fu 
confermato da Vittorio Emanuele. Antecedente- 
mente questa terra faceva parte della baronia di 
Monteleone, posseduta dalla estinta famiglia Gam- 
baro. 

Nel palazzo Potenziani, divenuto sua proprietà, 
aveva adunato suppellettili e capolavori artistici 
di grande pregio unitamente alle eleganti como- 
dità dell'odierna vita elegante. 

Entro il perimetro occupato dall'odierno fab- 
bricato, trovasi la memoria di un nostro eroe, 
caro a tutta l'Italia e molto più ai redattori di 
Fanfulla. 

Il Brancaleone dela disfida di Barletta dveva 
casa proprio in Wuel punto. 

Il barone Lazzaroni lascia erede l'unico figlio 
Michele Ange"o Filippo, giovanetto sedicenne, che 
si è dedicrto allo studio della pittura sotto la 
guida di uno depiù reputati pittori della scuola 
spagnuosa, Raimondo Tusquetz. 


L’Associazione della stampa:nell’assemblea ge: 
nerale di ieri sera si è specialmente occupata 
delle trattative già incominciate col ministero dei 
lavori pubblici per ottenere ai giornalisti delle 
facilitazioni nei prezzi dei biglietti per i viaggi 
sulle strade ferrate. 

Fu eletta, per condurre a termine le trattative, 
‘una commissione, composta dei signori Arbib, De 
Cesare e Noghera, coll’obbligo di riferire entro un 
mese sul risultato ottenuto. 

Siccome non è ancora provato che il conte Gi- 
rolamo Giusso abbia aggredito e ferito Domenico 
Mangione, si è proseguito stamani l'esame dei 
‘testimoni. 

Il Mangione continua a fare pompa delle sue 
originalità. 

Per esernpio, egli deplora vivamente clio, esa- 
minando ‘il proprietario dell’albergo di Roma, 
il presidente abbia letto l'esame seritto, onde ri- 
chiamare alcune circostanze alla memoria del 
teste. 

Il commendatore Baceelli, che dirige con molta 
fermezza questo dibattimento, dà una risciacquata 
al Mryigione coni fiocchi. Sarà la quinta o la 
sests. Ma l'accusato è come i'ratti. Non si ricorda 
che di ciò che fa comodo a. lui. 

Viene il teste Leoni, vice-direttore dell'albergo 
Roma, e dice d’avere afferrato il Mangione per 
un braccio, vedendo che si voleva nuovamente 
scagliare contro il sindaco. 

È — È una falsità! — strilla il Mangione, come se 
l'avessero offeso ne’ suoi più saeri principî — quel 
signore è un testimonio finanziario. Crede che il 

. Giusso sia un vicerè, perchè ha visto.jl Re fargli 
visita. 

Il commendatore Baccelli gli fa una nuova la- 
vata di testa e lo riminaccia di farlo uscire dal- 
l'udienza. 

— Costui — prosegue il Mangione, indicando îl 
teste, con fare spavaldo — stette lontano da me, 
perchè, se no, conun soffio l'avrei buttato a terra. 

Il generale Boum non c'è più per niente! 

Mentre l’udienza è sospesa, il Mangione chiede 
‘al procuratore: generale quattro amanuensi; do- 
vendo fare, dice lui, dodici copie d'un suo lavoro 
clrè di fogli diciassette. 

Probabilmente intenderà distribuirlo ai giurati. 
Sarà una nuova Pulce... nell'orecchio ? 

Una sola cosa mi stupisce: che non abbia chiesto, 
finora, una macchina Michela. 


La Gazzetta ufficiale di ieri sera pubblica la 
logge già votata dal Senato e dalla Camera, colla 
quale si approva la convenzione stipulata fra il 
demanio ed il conte Telfener per concedere a 
quest'ultimo per trent'anni l'uso dell'anfiteatro 
Corea, coll’obbligo di restauri, abbellimenti ecc. 

I lavori dovranno essere ultimati regolarmente 
entro un anno; per quelli di addobbo e del palco- 
scenico è concesso un termine ulteriore di mesi sei. 

Resta solamente a sapersi se il conte Telfener 
abbia ancora voglia di abbellire il Corea. Sc avesse 


I cambiata opinione, la concessione non potrebbe 
È essere accordata ad altri? Speriamo di sì. 
È = i 


Al Valle solennità di apertura. 

Pubblico dei giorni di festa — da non confon- 
dere con il pubblico delle domeniche. Nei palchi 
la corte e la città, nelle poltrone la politica e le 
arti, e dappertutto la colonia che sverna a Roma. 
Non mancava che il consigliere Ghivizzani, ma 
egli non regala la sta presenza e il suo cattivo 
umore che alla prosa nostrana. Egli è capace di 
chiamare un’operetta: O peretta! 

In compenso dell'assenza del consigliere, ave- 
vamo la duchessa Sforza-Cesarini, la contessa di 
Santa Fiora, la contessa Cini-Middleton, la con- 
tessa Senni-Piacentini; e poi la contessa Pandolfi, 
© poi la marchesa Niccolini colla signora Kramer, 
© poi la contessa Gabriella Lovatelli. 

La borsa © l'aristocrazia. si facevano vis-d-vis 
nei due proscenî del duca Fiano e del commen- 
datore Mortera; l'opposizione e il ministero si 
facevano il dos-d-dos nelle persone dell'onorevole 
Grimaldi e dell'onorevole Marazio, sul cui capo, 
più cosmeticato del solito, riluceva l’aureola del 
trionfo ottenuto nella mascherata di monsignore 
principe di Groppello. 

La ccrte era rappresentata dai signori conte 


Giannotti, maggiore De Renzis, Gualterio, Broc- 
chetti..... poi c’era il club..... Insomma tutta Roma; 
da Sua Eccellenza Turkan bey a Sua Eccellenza 
Don Leopoldo Torlonia. 

Tatti questi signori erano si per dare il ben- 
venuto alla compagnia Rey-Guv e alla signora 
Angéle Rey, la protagonista dell'operetta Madame 
Favart. 

La signora Rey può essere soddisfatta della 
buona accoglienza del pubblico, e bisogna dire 
che s'è fatta in quattro, anzi in sei pezzi per me- 
ritarlà. Ha rappresentato successivamente la con- 
tadina, la dama, la vecchia e il tirolese con un 
fuoco da &riler les planches. 

Ben secondata dai suoi compagni, fra i quali 
lArmand, ha avuto un successo di sentimenta- 
lismo fossile e di lombaggine acuta. 

La signora Lea d’Hermilly, il signor Emmanuel, 
il signor Ferrier hanno disimpegnato con fortuna 
la loro parte. L’operetta è ben concertata, e il 
merito degli interpreti sortirà meglio e sarà me- 
glio apprezzato nelle rappresentazioni successive. 
Intanto constatiamo che Paride non avrebbe da 
sprecare pomi nelle masse corali. È vero che le 
masse dell’Apollo..... ho sempre negli occhi le ma- 
glie color carota, la pancia verde d'una congiu- 
rata degli Uyonotti, da far tornare a Dio Don 
Giovanni Tenorio. 


,°, A dimostrare quanto favore vada incontrando 
nel pubblico la scuola professionale municipale di via 
della Missione, sappiamo che la contessa Claudia An- 
tona-Traversi, ispettrice onoraria di detta scuols, in oc- 
casione degli sponsali della sua signora figlia con il 
conte Galeazzo Colleoni, vi ha fatto confezionare tutto 
il corredo di nozze. 

x°, Sopra proposta del ministro delle finanze, Sua 
Maestà il Re ha acereditato presso la direzione ge- 
nerale del debito pubblico gli agenti di cambio della 
Borsa di. Roma, signori cavaliere Carlo Mazzoni, Gio- 
berto Rosellini, cavaliere Mario Bonelli e G. Ascoli. 

x°, Domenica prossima, alle ore 2 pomeridiane, 
verrà inaugurato nella sila del Comizio agrario un 
corso di lezioni di mascaleia, di cui il ministero di 
agricoltura ha dato incarico ad un capitano veteri- 
nario dell'esercito 

.°, ll signor Vannutelli, proprietario del Politeama 
Romano, ha fatto dono al Comitato del carnevale di 
lire trecento, che tante e più forse gli spettavano 
in seguito agli accordi pattuiti. 

x°, Alla regia Accsdemia filarmonica si sta pre- 
pafando un esercizio musicale sotto la direzione :del 
socio maestro Antonio Leonardi, allievo di Terzisni 

Quest'esercizio musicale è composto d'un prologo, 
poema sînfonico per pianoforte, harmonium, doppio 
quartetto, parti e coro; di due pezzi per pianoforte 
e canto ; e di altri pezzi istrumentati. 

Speriamo d’udirne presto l'esecuzione. 

x Per domenica 15 è indetta un’adunanza dei 
procuratori per procedere all'elezione dell'intero Con- 
siglio di disciplina che trovasi dimissionario. 
<*, La reale Aceademia di scienze politiche e mo- 
rali ‘di Napoli ha aperto un concorso a premio (lire 
mille) per una memoria sul seguente tema: « Espo- 
sizione critica della filosofia di Proclo ». 

Vi possono concorrere scrittori d’ogni nazione e 
la memoria può essere redatta tanto in italiano che 
in lativo o in francese. 

Le momorie dovranno essere inviate al segretario 
dell’Accademia non più tardi del 31 luglio 1882. 

a Spettacoli : 

VALLE. — Ore8 112. — Madame Favart, operette. 
METASTASIO. — Ore 6 1}? © 9 12 — La verga 

di Minosse. 

QUIRINO. — Ore 6 12 e 9 112 — Una casina 
sotto al Vesuvio, 


Nostre 


Da ragguagli che ci pervengono da fonte 
attendibile, risulta che nel Consiglio dei mi- 
nistri anche il paragrafo del discorso della 
Corona che deve accennare alle relazioni 
‘amichevoli con le potenze estere sia stato e 
sia argomento di controversie. L'onorevole 
Depretis, che, quantunque non sia ministro 
degli affari esteri, apprezza più rettamente 
di ciò che faccia l'onorevole Cairoli la odierna 
condizione delle cose in Europa, e se ne preoc- 
cupa assai, vorrebbe che în quel paragrafo si 
accenuasse in modo esplicito il proposito del 
governò di non tollerare nessuna benchè mi- 
nima infrazione alla osservanza dei riguardi 
internazionali. L'onorevole Cairoli, senza con- 
trastare la massima, vorrebbe che le parole 
della regia allocuzione si mantenessero in li- 
miti generici. 

L'onorevole Depretis oltreciò, di accordo 
su questo punto con i ministri Bonelli ed 
Acton, vorrebbe che risulti ben chiaro essere 
il governo deliberato a mantenere le spese 
militari in termini che escludano ogni timore 
che quelle spese non sieno sufficienti a tute- 
lare ad ogni evenienza la sicurezza e la di 
gnità del paese. 

Sì afferma che i termini del discorso sa- 
ranno definitivamente stabiliti e sottoposti 
alle considerazioni della Corona. nel consiglio 
che verrà tenuto al Quirinale domenica pros- 
sima. 


Si assicura che il ministero non farà que-+ 


stione della elezione presidenziale nella Ca- 
mera dei deputati, e che non presenterà can- 
didato proprio, ma inviterà i suoi amici a 
dare il suffragio all’onorevole Farini. Ciò de- 
noterebbe che la possibilità di accordi fra il 
ministero e l'onorevole Crispi sia molto sce- 
mata. 


Da alcuni giorni la stampa austriaca, la te- 
desca e le corrispondenze di Germania dei 
giornali inglesi pubblicano articoli risentiti e 
notizie sull’agitazione per l’Italia ivredenta. 
Nessun fatto giustifica menomamente le ap- 
prensioni che quei giornali manifestano, e le 
asserzioni sulle quali si vogliono basare quelle 


‘apprensioni sono all’intutto gratuite. Ci assi- 
curano che il ministero degli affari esteri 
abbia inviato în proposito le opportune istru- 
zioni alle nostre ambasciate all’estero, e se- 
gnatamente a quelle di Vienna e di Berlino, 
affinchè colgano tutte le occasioni per dimo- 
strare la insussistenza di quelle asserzioni, e 
per rinnovare le dichiarazioni già fatte sulla 
risoluzione del ministero di prevenire e di 
opporsi ad ogni tentativo clie potesse com- 
promettere le relazioni di amicizia con gli 
Stati vicini. Non dissimile è il linguaggio u- 
sato dall'onorevole Cairoli agli ambasciatori 
delle potenze in Roma. 


BORSA DI ROMA 


13 febbraio. — Le preoccupazioni da cui erano 
impressionate mercoledì le Borse di Berlino e di 
Parigi scomparvero ieri, grazie al discorso impe- 
periale avente un’intonazione pacifica pronunziats. 
în seguito a questo avvenimento, la nostra ren- 
dita riguadagnò a Parigi il prezzo che avea per- 
duto il giorno precedente. 

Non essendosi subito da noi il ribasso che ir 
minime proporzioni, era naturale che l'aumento 
non fosse seguito intieramente. 

La rendita si aggirò tanto ieri sera che oggi 
sul prezzo di 91 35 per fine mes 

Per contante ex-corpon si fece 89 07 112. 

Il prestito 1860-64 è segnato nominale a 
il Blount a 97 (0 ed il Rothschild a 101 È 

Le azioni della Banca Generale erano oggi più 
ferme di ieri sera essendosi trovati compratori 
per fine mese a 50525, 50550, mentre ieri sera 
non si era potuto superare il prezzo di 595. 


7 65, 


altri valori non diedero luogo a contratta 
zioni e sono segnati come segue: 

Banca Nazionale 2293, Banca Romana 1316, Mo- 
biliare 92 

L'aumento delle azioni del Mobiliare è dovuto 
evidentemente all'assemblea degli azionisti, che 
ebbe luogo ieri a Firenze. In detta assemblea 
veme fissato il dividendo di lire 21 per azione 
pel 187: 

Le obbligazioni Santo Spirito sono segnate 484, 
le azioni Tabacc] quelle del Gas a 720, 
quelle dell'Acqua 2 

Francia 111 
Londra 27 90, 27 85. 

Pezzi da venti franchi 22 


ja a 725, 720. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 65. 


Rendita itali 
Rendita turca 
Veritas. 


Telogramei particolari di « Faniulle « 


Parigi, 13. 

La stampa conservatrice protesta contro le 
‘asserzioni della Norddewtsche Zeitung, la quale 
accusa i conservatori di aver l'intenzione di 
muovere nuova guerra alla Germania, ritor- 
nando al potere. 

Ha avuto gran successo il discorso di Fri 
cinet contro l’amnistia. Vi si notano special 
mente le dichiarazioni ultra-pacifiche. Quattro 
bonapartisti votarono con l'estrema sinistra 
per l'amnistia plenaria. 

Telegrafano da Vienna al Journal des Dé- 
bats che i rinforzi delle guarnigioni del 
rolo furono ordinati in seguito alle dimostra- 
zioni per l’Italia irredenta, e per impedire 
l'eventualità dell’irruzione di bande armate. 
Il gabinetto di Roma ne fu prevenuto a tempo, 
e si è convinti che queste misure non tur: 
beranno le eccellenti relazioni fra la Francia 
e l'Italia. / 

Oggi hanno luogo i funerali di Crémieu xa 
spese dello Stato. Vi assiste una rappresen- 
tanza d’israeliti rumeni. Gli israeliti algerini 
dimoranti a Parigi si sono riuniti in comitato 
per erigere a Crémieux una statua in piazza 
d'Algeri. 

Si sono aperte trattative per mettere in 
circolazione dei francobolli internazionali che 
potrebbero servire anche per piccoli paga- 
‘menti. 


vapoli, 13. 

Questa’ notte la Vega: passerà lo stretto di 
Messina, diretta a Napoli ove giungerà do- 
mani, come Fan/e4a ha ‘anmunziato. 


Terecramm Sreran: 


LONDRA, 12. — Il Daily News ha da Pietro- 
burgo: 

< Il trattato firmato fra l'Inghilterra e la Persia 
permette a quest'ultima di occupare Herat. La 
Persia aiuterà l'Inghilterra nell’Afghanistan e lIn- 
ghilterra costruirà una strada ferrata da Teheran 
al golfo Persico ». 

Lo Standard dice che la Porta ha domandato 

l sto ambasciatore a Pietroburgo rappre- 
i il principe di Bulgaria presso lo czar, perchè 
il principe è vassallo del sultano. Credesi che la 
Russia acconsentirà a questa domanda. 

PARIGI, 12. — La République francaise pubblica 
un dispaccio da Berlino, in data dell'11, il quale 
smentisce in modo assoluto che il principe di 
Bismarck intenda di convocare a Berlino un Con- 
gresso politico, il quale dovrebbe stabilire alcune 
misure generali contro il socialismo. 

BERLÌNO, 12. — La Gazzetta della Germania 
del Nord confuta gli apprezzamenti dei giornali 
francesi riguardanti il progetto per l'aumento 
dell'esercito tedesco, dichiara che esso non ha 
alcun senso bellicoso, dimostra l'aumento del bi- 
lancio della guerra in Francia dopo il 1870 e l’au- 
mento considerevole dell'esercito russo e dice che 
il linguaggio dei giornali monarchici francesi fa 
prevedere che questi partiti precipiterebbero la 
Francia in una guerra, appena essi fossero giunti 
al potere. 
iornale soggiunge che la Germania deve 
quindi seguire l'esempio dei suoi vicini per tute- 
lare la propria sicurezza, e termina dicendo che 
l'esercito tedesco è un esercito di difesa e non di 
attacco, e saremmo contenti se si potesse dire 
con certezza lo stesso degli eserciti delle potenze 
a noi vicine. 

CARLSRHUE, 12. —, 
cesì, monsignor Kubel, 


ina lettera il 


11 granduca, ritirò formalmente il divieto che gli 
ecclesiastici chiedano la dispensa dall'esame da 
aubirsi dinanzi al commissario governativo, se- 
condo il progetto di legge presentato dal mini- 
stero alle Camere. ‘i & 

È Ts ana 
del trono dice che le relazioni con tutte le 
estere sono pacifiche ed amichevoli; che la fiducia 
nel mantenimento della pace, in seguito al Con- 
gresso di Berlino, non rimase delusa, che le sti- 
pulazioni del trattato di Berlino furono poste in 
esecuzione quasi in tutti î punti, e che l'impero 
partecipò con zelo agli sforzi per assicurare al- 
l'Europa uria yaea durevole. î 
che. col compimento della unità nazionale, le ten- 
denze pacitiche del popolo tedesco rimasero pie- 
namente soddisfatte, e la politica dell’imperatore, 
prosedendo d’accordo con queste tendenze, conti- 
nuerà ad essere pacifica e conservatrice, © si oc- 
cuperà quindi, con quella fermezza che procura 
la coscienza della propria forza, di garantire il 
mantenimento della pace e di procacciarsi a questo 
scopo la cooperazione e la garanzia delle potenze 
animate dagli stessi sentimenti. 

BERLINO, 12. — Il discorso del trono all'aper- 
tura del Reichstag accenna alla necessità di un 
prestito per le spese urgenti, alla riforma finan- 
ziaria, progetto relativo all'esercizio bien- 
nale del bilancio, accentua la trasformazione e lo 
sviluppo della legge militare affinchè la Germania, 
senza pregiudizio della sua politica pacifica, possa 
completare l’esercito secondo i progressi degli 
Stati vicini; dice che il governo non è ancora 
riuscito di impedire completamente i maneggi 
del partito suvversivo, quindi sarà. proposta una 
proroga della logge contro i socialisti. Îl discorso 
annunzia la presentazione di un progetto per fare 

la epizoozia, del trattato di commercio 
di Hawaii, e delle convenzioni colle 
isole di Samoa e altre isole del mar Pacifico. 

BERLINO, 12. — Il discorso del trono fa letto 
dal conte Stolberg. 

Erano presenti circa cento deputati. 

La prima seduta del Reichstag era in numero 
legale, essendovi intervenuti 22Î deputati. 

Domani avrà luogo l'elezione del presidente. 

La Gazsetta Nazionale constata che il discorso 
del trono accentuò vivamente ed ha ripetuto per 
sette volte le tendenze pacifiche della Germania. 


| Boneventura Severini, gereuse responsabile. 
e 


LA FONDIARIA .» 


Vedi avviso 
quarta pagina 


La 27wultima Estrazione del Prestito 

Nazionale 1866 avrà luogo Lunedì 15 
Marzo 1880 cen premi da L.100,9®® 
30,000; 3,000; 1,000; 500; ed al minimo 
da Lire 100 în totale 5702 premi per Lire 
£,135,900. 

La Ditta Fratelli CASARETO di Francesco, di 
Genova raccomanda »di rimetterle gli ordigi immedia- 
tamenie perchè le forti richiesie già avute dalla sua 
antica clientela e l’universale desiderio . di concorrere 
a questa altima grande estrazione fanno- prevedere il 
sollecito esaurimento della partita disponibile col suc- 
cessiso rialzo dei prezzi attuali a cui si apre la vendita 
delle Cartelle Originali definitive emesse dal Debito 
Pubblico con R. Lecreto 28 luglio 1866, le quali con- 
correno per intero a tutti i 5702 premi dell’Estrazione 
suîdetta, le sole riconosciute dal'Gaverno e che danno 
perciò diritto ai vincitori di riscuotere i premi in 
qualsiasi Tesoreria del Regno. n 


Prezzi 

Ogni Cart. da 4 numero Lire 2.75 
Ogni Cart da 2 nom. che equivale a2 Cart. » 525 
IM. da 3 id. 3 > 750 

H da 4 id 4» >» 95 
ld da 3 id. 5 > » 2 
Id. da 10 id 10 > +» 48- 

Hi di 20 id. 20» > 35- 

Hd da 50 id 50 » » 8— 

(0) dla 100 id 100 >» »>160— 

dd. cia 200 id. 200 > <»300— 

Le Cartelle di pochi numeri constano di più per ogni 


namero di quelle che rappresentano oltre dieci 
pel motivo che la spesa dî bollo governativo è tanto 
di L. 1,20 per la cartella di un sol numero; come per 


queila 61 duecento, in conseguenza pei giuocatori e 
riunioni di conoscenti è sempre di loro convenienza 
il preferire 


fe cartelle di maggior iaglio almeno da 


Vagiia 
Vota Bene — Essendo l’ustima est'azione non si 
rilasciano i soliti Vaglia originali Casareto, in 
conseguenza il pubblico resta avveruto che se vuole 
realmente concorrere per intero a tutti i-premi di 
questa ultima definitiva estrazione. deve. unicamente 
acquistare le cartelle originali definitive, come 
sopra indicate, sclo colle quali 1 vincitori hanno di- 
ritto di riscuotersi per intero i rispettivi premi in 
tutte le Tesorerie del Regno: 

La Vendita della suddette Cartelle originali defi- 
nitive sarà chiusa appena esaurita la partita disponi- 
bile e le domande che perverranno» dopo la chiusura 
Saranno subito respinte assieme all'importo. 

INVIARE IMMEDIATAMENTE 
le richieste con vaglia 0 valori sotto piego 'raccoman- 
dato alla Dita Fratelli CASARETO di Francesco — 
GENOVA, Via Carlo Felice. 10. (Casa fondata nei 1868). 

NB. All'importo di ogui richiesta aggiungere cen- 
tesimi 50 per la spesa di raccomandazione postale. 

SI SPEDISCE A_VOLTA DI CORRIERE. 

I Signori Compratori riceveranno a suo tempo gratis 
il Bollettino ufficiale dell’Estrazione, inoltre la Ditta 
CASARETO conforme l'ordine ricevuto all'acquisto 
avvertirà per dispaccio o lettera suggellata tutti i 
vincitori che acquistarono fe Cartelle in questa oc- 


casione. 


La SOCIETÀ HIRSCH e C°, ottici in Roma, 
Corso 402, si scioglierà col giorno 15 corrente 
cessando nello stesso giorno anche la liqui 
dazione. E dal giorno 13 suddetto la Ditta cons 
tinuerà sotto il nome ANTONIO HIRSCH pre- 


istratora, jo- | mettendo di praticare prezzi assai moderati. 
tro RA | tre) 


Î 
j 


Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Moni 


La inserzioni dall’Estere per il nostro giornale 
ed in Londra presso ì 


si ricevono esclusivamente presso l’Agence 


Ît îl i H Salleria Vitt. Em 26, 
fecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di B. M. Novella 13; Milano, &: im 26. 
Principale “de Publicité È, E. Oblieght, a 34, rue Saint=Mfaro, 


signori E. Micoud e C', 139 a 140, Fiest Straet (succursale della Cass E. E. Oblieghi) i 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


GORSINI Principe Tommaso, deputito al Rarlamento, Presidente. 
BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


ALFIERI DI SOSTEGNO marchese] FARINOLA GENTILE march, Paolo] 
Carlo, senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore de! 
BASSI Nob. Gerolamo Regno 
BELINZAGHI conte Giulio, senatore| GALEOTTI Comm. avv. Leopoldo 
0 


del Regno senatore tegni 
BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcello] GARZONI mare. Giusepps, senatore 
0 


} CAPUTI cav. avv. Augusto del Ri 
i CASALINI Comm. Alessandro LAGRANGE conte Federico de 
MARTIN cav. Felice 


È GERASI conte Antonio T lie 
CILENTO cav. Antonio RAGGI march. Giovanni Battista 
COLLARINI cav. avv. Pietro SCHERER Edmondo, senat. francese 

CORSINI Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, 


Giovagallo deputato alla Camera francese. 
Censori 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
\RGNINIBComm. ing. Secondo, Direttore generale delle; Ferrovie 
Meridionali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetsgli Depositi e C. C.] 
Direttore generale signor Emilio Guitard. 


LEZIONI DI MUSICA 


Una Signora che ha fatto i suoi studi musicali in Parigi daij 
migliori Professori di musica desidera dare lezioni di Piano- 
forte, essendo abituata a questo, avendo già dato lezioni all’E-| 
stero — Per le informazioni dirigersi ai Negozio di Musica| 
Ricordi, via del Corso, o al proprio domicilio, via Nazionale 
308, casa Pecori. 79 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


I. e V. Florio e €. di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA ; 
Per Marsiglia, ogni domenica a mezzanotte, e giovedì a mezzodì 
wccando eventualmente Nizza. 
* Livorno, Napoli, Messina e Malta — Palermo e Scali Le. 
vanzini, ogni martedì alle 40 pom. Co 
+ Livorno, Napoli e Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione! 
a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 
+ Palermo ogni giorno alle 5 1;2 pom. il lunedì je. 
il mercoledì per le Coste dî Sicilia. z 
Messina e Reggio tutti i giorni, meno gioredì e domenica, 
alle 5 412 pom. — martedì e sabato per le Calabrie. 
+ alta toccando Messina, Catania è Siracusa tutti i lunedì 
e venerdì alle 5 12 pom. 


n vI 
avendo 


forti cal 


rimedio 


Tunisi e 


» Soali dell'Adriatico ogni lunedi, nea alle 5 tl2|A Toma presso A. Manzoni e C. via di Pistra 90-9 


RANSIE 


m. ogni mercoledì, via Messina, alle 
» Bei Gi Levanto, ogni venerdi, via Palermo, alle 5 419 
im. ogni lunedì, via Messina, alle 5 1]? pom. 
Sitivato settimanimente 
» Salonico quindicinale dal 4 dicembre, 
» Marsiglia, toccando direttamente Genora, ogni venerdì verso] 


le 2 pom. 
. , toccando Livorno, Genova ed eventualmente| 
Nizza, ogni martedì verso le 2 pom. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogni mercoledì a _mezzanotte.| 
ielacidema Ggilscnale per Nin è quela per Salo: 
nicco (dal 3 dicembre) 3 
« Trieste e Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 pom. 
‘Trieste direttamente, ogni domenica 4 pom. 
‘ Corfà, ogni domenica a mezzanotte. 
» Gallipoli, Taranto ad occidente, Malta e Tunisi ogni mer-| 
‘coledì alle 8 ant. 
PARTENZE DA ANCONA 


Par Zaxa, ogni lunedì alle 9 ant. 
» dii, Scali Levantini, ecc. ogni lunedì alle 4 pom. 
Brindisi e Porti Occidentali. lunedì 4 ant. 
>» Venezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Per Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sicilia, ecc. 


i domenica alle 4 pom. 
» icete, ogai gioreli alle 4 pom. 


UFFICI: 


1 SOLI 


ANQON @. Coen 
Rosetto MARSIGLIA, "Uci 


lerio, place de Ja Bourse. BARI e 
Pireo, Ufficio Florio 


«MA TICO 
di GRIMAULT £ Gio 
Farmacisti 
8; ruo Vivienne, a Parigi 


Questa iniezione, esclu- 
sivamente preparata colle 
foglie del Matico del 
Peru, si é acquistata in 
pochi anni una riputa- 
zione universale. — Essa 
guarisce in breve tempo 

gli Scoli i più ribelli. 

Qualunque flacon per 
esser vero della casa Gri- 
‘imault & C® deve poriare 
oltre della marca di fa- 
e firma, îl bollo del 
Governo francese. 


A Roma presso A. Manzoni e ©. via di Pietra 90.91 
A Milano presso Manzoni e ©. 


FARMACIA 
ERE 


Deposit 
Papzani, 


Bernini. 


biliose, male di f male] 
utilissimo negli attacchi d'isieestione 
. — Queste pillole. sono composte di so: 
mercurio e alcun altro minerale, 


Si rendono all'ingrosso ai signori farmacisti, 


raglia postale; e si trovano inj 
Rosga presso la farmacia della Legazione Britannica Sì 
yi Condotti; AL Manoni e. sai Pietra; Achile Baldmerta] re doi 


via del Corso în San Carlo; presso la farmaci 
guai, picza fan Gelo; la Farinicia liliana. 145, 
50; prestò la ditta A. I’ante Ferroni, via della Maddalena, 


LA FONDIARIA 


e contro la improduttività temporanea 


non che la China-China gialla 


odi Convalescenza di lunga malattia; im atti i casi 
tito, prevenire gli 


FERNET- 


Effetti garantiti de certificati medici 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR: 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Belgio ed in Russia. I! R 
Boyeau-Laffecteur, cui riputazione è provata da un secolo. 
nuino dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo 
digestione, grato al gusto e all’odorato, è raccomandato da ti 
paese per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulceri, 
chitismo. — Il Ro, molto superiore a tutti ' 
lattie che sono designate sotto nomi di primative, secondarie e terziarie 
eopaive, al mercurio, ed al joduro di potassio. 

Deposito generale, 12, ruè Richer, a Parigi. 


Corti e Bianchelli, 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO L'IRCENDIO 


delle cose danneggiate da incendio) 


Autorizzate con R. Dacreto 8 aprile 1879 


QUARANTA MILIO 


SEDE SOCIALE 


FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


di Lire 


Capitale 
in oro 


sociale 


Sciroppo e Vino 


DI CHINA-CHINA FERRUGINOSI 


di GRIMAULT & C* 


Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 


NO e lo SCIROPP® di China-Ghina ferruginosi di Grimault & 
per base, il Fosfato di ferro ci 


febi 


te € peri Zan- 
erenza agli adult. 
battono l'Adonia 

a azione o da 
e; di Diarrea ribelle 
ma eccitare l'Appe- 
otturni; è un énergico 


lori, 0 ch 


cessi febbrili e com. 
per sostenere i Vecchi, le Doune delicate e i Fanciulli. 
, Qualunque flacon mancante della marca di fabbrica 
Grimault & Cio e del Zollo del Governo francese, deve essere 
respinto come dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cé, rue Vivienne, 8. 


[IONI DI VIENNA E FILADI 


Il FERNET-BRANCA facilita la digestione, estin; P 

— 3 gue la sete, stimola l'a; 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo,fcapogiri, mali [nervosi, + 
apleen, maì di mare, nausse in genere. — Emo è Vermifago anticolerico, 


Preni : in bottiglie da litro L.13. 50 — Piccole L. 1. 50, 


PIOMBI 


rio, ece. 
Tanaglie della lunghezza di 21 cent. 
» » di 32 » 


dell'apparecchio L. 8. 
ande e vi 


ia dei Panzani, 28. Milano, alla succursale dell'Emporio F o 
| Vittorio Emanuele 24. Roma, alla succursale dell'Emporio Fresco an pei 
Pianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo B 


Jernini. 


migliore dei medicamenti ferruginosi, 
a più abbondante di sostanza chinacea 


BRANCA 


Specialità E'ratelli Branca, mune 
CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO ‘i 


mal di fegato, 


job vegetale! 
» è garantito ge- 
sciroppo di facile] 
uîti 1 medici di ognil 
u scabbia, scrofole, ra-| 
sciroppi depurativi, gnarisce le ma.| 


Indispensabili per le spedizioni di Sale, 
Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- 


Porto a carico dei committenti. 


o a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei 
28; a Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
via del Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo 


fico per la vacca, perchè con esso lascia ca 
orzo, e rien munta, nello spazio di pochi minuti fino 
2 mano invece è molesta ed în qual 

ache dannosa. lufatti non di rado avviene che la vacca, dursma ie caro lese 

[ira calci o non lascia scorrere il late, il che dimontra che 

Bi spediscono dalla suddetta farmacia, dirigendone le do| "Piacevole o dolorosa Deposito a Fi i talian 
nidetta i Veda Vacca poi è ammalata, o ì suoi capezzoli sono piagati, quest'apparecchio| pro to 2 Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 

si rende indispensabile. 00 reni seed 


durante la mungitura, 
prova una sensazione] 


aglia a Firenze all’Emporio Franco-ttaliano C. Finzi a C 


Agenzie generali : 


Auzssanpria, Remotti rag. Edoardo = Ancona, Pacetti cav. Nicola.. | 
= Aguina, Vicentini-Altobelli Antonio. = Arezzo, Mascagni cav. avvocato 
Angelo = Asti, Cussotto Paolo. = Aventino, cav. R. Genovese = RARI, Diana 
cav. G. deputato. = BaxevanTo, Orrei Pasquale. = Baacaxo, Var.sco ing. | 
Enrico. = Bisi1a, Regis Carlo © Figli. = HoLocna, comm Augusto Bor 
doni. = Borco S. SgroLcno, comm. G. B. Collacchioni, senatore. = BrescL» | 
Zanchi Andrea. = Brinoisi, Gusmann e Mannarini. = Caxpopasso, Meal | 
Paolo. = Cannara, conte Domenico Tenderini. = Casare, Orsi Oreste. = 
Catanzaro, cav. Giuseppe De Riso = Cosenza, Pasquale De Chiara » 
Crama, Fischer rag. Ferdinando. = Gaemona, Cnstini e Migliolr, - ExPoti, 
Serani'e Del Vivo. = Faxxza, Poletti avv. Andrea. » Focra, Cilento cav. 
Francesco. = Grmova, Società generale del Credito Mobiliare Italiano = 
Lzccg, Sanguinetti Gesualdo. = Livonto, Bini cav. Cesare. = Lucca, 
Francesconi Callisto. — Macerata, Magnani Bulgarelli Dario. = Mrpg, 
Cambieri e Arrigo. = Mirano, Banca di Credito Italiano. = MopeNa, Co- 
nigliani Laudadio, — Narot, A- Cilento ge. Martino. = Novaza, Rossini 
ing. Erminio. = ORBETELLO, cav. Biozzo Biozzi. = PADOVA, Romiati Gae- 
tano, = Partanza, Carlo Erba = Parma, Cavalli Giacomo e Fratello. = 
Pavia, Pellegrini ing. Pino. = Prsaro, Mattei conte G., senatore (Ditta 
Albani). = Piacenza, Gregori ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito 
- Pistosa, Lambardi cav. G. - PorpENONE, Trevisan ing A.- Porro Frn- 
naro, Romanelli cav. F. - Porro Maurizio, Corradi prof. M. - PoreNzA, 
ing. E. Grippo - Prato, Chiocchini P. = fircero (Emilia) Ferrarini avv. 
A.- Reggio (Calabria), cav. Domenico Nesci Genoese = Run, Marazzini 
conte A- = Rowa, Banca A. Cerasi = Rovico, Praga ing. E. = Sarerno, 
Cilento cev. F. - Sax Rewo, Viale proc. G. D. - Savoma, Poggi e Astengo 
- Sigxa, Bonelli Augusto, - Spezta, Goffredo Vivaldi. = Teramo, Mazzoni 
cav. Pio. = Torino, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Treviso, 
G. Pedrini - Unive. Gizcomelli Carlo. - Vaezia, Banca Veneta di De 
positi e C. C. - VenceLLI, Fratelli Tarchetti. = Verona, Ipsevich Giuseppe 
= Viognza, Costantini ing. Angelo. 


" La settimana ventura arriverà 
VALENTE 1N all'Hotel Europe îl signor 
ALENTE IN" FAMBURGER 
d'Urecht (Olanda) per acquistare 
Porcellane antiche dell 


Ferssvam 
ue: ina, Giappone, 


mat Chi 
TS S 


li. 
È ecc. Le persone che desiderano ri: 
«@t cavarne un buon prezzo potranno 
xh dirigersi al suddetto albergo delle 
ore 1 alle 3 e dalle Galle. 
Dietro avviso il suddetto si 
rà pure nelle case che gli v 
Ko 


“i<e9 ranno indicate. 


* COMPTOIRCOMEERCIAL 
ALESSANDRIA Piemonte) 


"RS domanda nn rappresentante in 
ezio Ogni località. Retrib. L. 1000 
7stta 3000 : posizione libera e di 

de 'dur 7805 P_ 


#2! ARREDI SACRI 


ve Presso l’Emporio Franco-ita- 
| s esge|liano C. Finzi e C. in Firenze, 


“p|copioso assortimento di Calici, 


. A Milano presso Manzoni e C. a Sasiatali (via dei Panzani 28, trovasi un 


aes si|Ostensori, Pissidi, Reliquiari, 

zizte e Lampade, Candellieri ecc. ecc di 

ito doro metallo argentato e dorato, ed 

Sslanche in argento per uso di 
={Chiesa. 


FERRI 


sta PER DARE IL LUSTRO 
alla biancheria 
Prezzo L. 3 50 
| Deposito a Firenze all’Emporio 
ci coszeriFraoco-Italiano C. Finzi e C.. via 
po Extoxzeo |Panzani 28. Roma, alla succur= 
‘cass ana [Sale dell’Emporio Franco-Italiano 
rese) 5 È vert e i via del Corso 
eposito a Roma presso Corti e|154 e via Frattina 84 A, angolo 
[Bianchellî, Corso 154. ipaazzo Bernini. hi 


ELATINA CIUTI 
OLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI E FIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrame!| 
(in un gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma il suol 
(odore e sapore i ne resero fin qui difficile l'applicazione, | 
|a causa specialmente della poca tolleranza che ha lè stomaco! 
Per il a natura. 

Una sostanza che, conservando tutte le utili rietà ni 
[mentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la Cr 
fi (ng Farmacisti hanno l'onore di offrire da diversi anni | 
La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento) 
lormai sperimentato e reso lare in d’Italia, non hal 
Gi bio di etti cnmo Rotolae ja ogni pate d'la, non ha 

Dal 


Senio ia cr 
reno "ti 


ribelli alfffsumo ognor crescente di ema. 


Però ci è necessario avvertire che ora sono venute în c 


[mercio col nome di ELATINA diverse soluzioni a di 
(0) ‘rame, ch lella V 
i particolari di 
LATINA GIUTI. 
lA =: — sul) 
i la 
sul collo della Bonola: la firmai 


Deposito in tutte le Città del Regno. — Per Roma alla Far! 
macia Marignani a S. Carlo al COMO: I (4118) 
——_—_—_——_______É__—_—__—_—< 


CALDAJE IN GHISA 


COR FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 


|per faro il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
scaldare l’acqua per i bagni, ecc, 

Con queste caldaje si ottiene una grandissima econo- 
nia di combustibile, perchè la fiamma dovendo girare 
intorno all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 

, Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica- 
zione d’un tubo per il fumo per farle funzionare. 

Si tresportano facilmente, i piedi essendo mobili. 

Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 

» » » 40 

» » 6 >» 60 

RESET 5 >» 5 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 


L. 18 


» 25 


inzi © C. via Panzani 28; în Roma alla succursale 
dell'Emporio Franeo-Italiano Corti e Bianchelli, via del 
[Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO e C., piazza, Montecitorio 124 
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) Catramel 
pua il suo 
licazione, 

stomaco] 


ì medica-| 
TINA chel 
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ia, non hal 
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di Ca. 
la VERA] 
icolari di- 
RA GIUTI. 
TI: 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE ; ; 
Trim.Sem.Anno f 
darti ice 4 Ro or A ; 
N e e Ae 
ile e Canadà È » po] 
2 8 
— = i 4 » - 
In Romacent. 5 Roma, Domenica 15 Febbraio 1880 Fuori di Roma cent. 10 
' 
circa due mesi da che fu convocata, la Com- | diritto di non essere disturbato, ed un mu- 
GIORNO PER GIORNO ‘ missionè s'accorge adesso che, dovendo di- | nicipio ba diritto di non essere impalato. NOTE PARIGINE 
Fg sr scutere sul rincaro dei viveri, almeno biso- | Non c'è chedire, echi paga si trova sempre. Casale zd-> 


Cartolina con risposta, possibilmente, non 
pagata. 

Un giornale fortemente indiziato di essere 
organo dell'onorevole Depretis dice, chiaro e 
tondo, agli onorevoli Nicotera e Crispi: « La 
vostra opposizione è una opposizione perso- 
nale; volete essere ministri a ogni costo; 
questo è il movente ». 

Si domanda: 

Quale sia stato il movente dell'onorevole 
Depretis, rovesciando l'onorevole Cairoli ; 

Quale sia stato il movente dell'onorevole 
Cairoli, rovesciando l'onorevole Depretis ; 

Quale sia stato il movente degli onorevoli 
Depretis e Cairoli, rovesciando gli onorevoli 
Grimaldi e Varè. à 

Il giorno in cui sarà dimostrato che non 
vollero essere ministri a ogni costo, Fanfulla 
si farà scolpire sui fazzoletti da naso un pri 
cipio della sinistra. Per esempio, il principio . 
della fine. | 


#,* 
xx 

Essendo ieri 13 del mese e giorno di venerdì, . 
era impossibile che non avesse a succedere 
qualche stranezza. I giornali annunciano, 
mancomale, che il senatore Magliani ha com- 
pilato il progetto per la ricostituzione del 
Tesoro. 

Il bisogno di questa nuova spesa, da qualche 
tempo, era vivamente sentito, specie da co- 
loro che « vogliono essere ministri a ogni 
costo ». Tanto più che’ per il costo, gira e 
rigira, ci pensa sempre il paese. 

Invece di nove ministri, ne avremo dieci; 
e l'organamento del governo si troverà in 
armonia col sistema decimale, poco decî, se 
vogliamo, ma molto male! i 

Il nuovo ministro avrà uno strascico di de- 
putati, che figureranno d’essere il Consiglio 
del Tesoro. Propongo, umilmente, un candi- 
dato; l'onorevole Chiaves. 

Non fo per dire, ma în questi tempi di pro- 
cesso Di Mattia, di processo per il furto dei 
milioni, con la funebre farsetta del Baccarini 
d'Ancona, è bene che un Tesoro sia sotto 
Chiaves. 

a 

Il Diritto in persona — chè, se fosse un 
altro, non ci crederei — ci dà la notizia uf- 
ficiale che l'onorevole Miceli, aderendo alle 
proposte della famosa Commissione d'inchiesta ; 
sul rincaro dei viveri, intende di chiedere ai 
prefetti notizie intorno al prezzo del pane. 

Come vedete, la luminosa idea non è pas- 
sata ancora allo stato di fatto positivo. Il mi- 
nistro infende!.... E quando un ministrosdi 
sinistra riesce a intendere qualche cosa, per 
solito s’accorge che stava per commettere una _ 
corbelleria, e non fa più nulla. 

Ma l'onorevole Miceli non canzona. Dopo * 


gnerebbe conoscere il prezzo del pane. Pro- 
babilmente, essendo în quaresima, non sa- 
rebbe ozioso occuparsi anche di quello dei 
maritozzi. 
sa 

A ogni modo, è certo che i prefetti rispon- 
deranno verso la fine di questo o la metà 
dell’altro mese. Il prezzo delle farine sui mer- 
cati accenna a scemare di molto, così che può 
succedere benissimo che, quando la Commis- 
sione avrà raccolto tutte le relazioni prefet- 
tizie, stimi opportuno di rimandare la discus- 
sione al più prossimo anno di carestia, in- 
torno a cui verrà consultato il profeta Ma- 
gliani Abacucco. 

A meno che l'onorevole Miceli non intenda 


* di chiedere ai prefetti notizie intorno al prezzo 


del pan.....slavismo. 

Non sono spenti ancora i suoi amori clan- 

destini con la politica estera. 
#_.% 
ax 

L'agenzia Stefani ci insegna un nuovo me- 
todo inventato a Ravenna da quel municipio 
per aumentare le paghe degli operai. Il me- 
todo non è economico, ma di facile appli- 
cazione. 

L'operaio non contento della sua paga prende 
il badile, e invece di andare al lavoro, si di- 
rige verso il municipio. Il municipio ordina 
immediatamente un aumento di paga. 

Per il resultato istantaneo pare che il ba- 
dile sia di rigore. 


* 
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Come tutti i grandi inventori, il municipio 
di Ravenna ha già trovato i suoi critici. 

Si domanda se tutti gli operai del badile 
— veramente il « badile » della Stefani în 
italiano si chiama pala — erano agli stipendi 
del municipio o se pure il municipio raven- 
nate ha aumentato le paghe anche per conto 
de'terzi. 

Si suppone che, veduta la buona riuscita 
della prima passeggiata al municipio, gli o- 
perai trovino questo esercizio più igienico 
di quello più violento dello spalare la terra 
e prendano l'abitudine di andare ogni giorno 
al municipio, con la relativa pala. 

In questo caso si vorrebbe sapere se il 
municipio ravennate continuerà tutti i giorni 
ad aumentare la paga degli operai con pala. 


a 

Si potrebbe pure domandare se a Ravenna 
esiste un'autorità politica, ma la domanda 
sarebbe soverchiamente indiscreta. 

Mi hanno'già fatto capire che quando il 
ministro dell'interno soffre di pqdagra è diffi- 
cile di far camminare le cose del loro passo 
‘consueto. 

D'altronde un ministro con la podagra ha 


*_ * 
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Finchè l'onorevole Salvatore Morelli si sfoga 
con lettere indirizzate in famiglia a questo 
0 quel giornale di Roma e Comarca, {ranseat. 

In Italia lo si conosce per un galantomone, 
per uomo con tanto di cuore e gli si perdona 
qualche stranezza. 

Ma all’estero il nome di Salvatore Morelli 
è meno universalmente conosciuto, e gli può 
capitare quel che gli capita adesso ; di veder 
messo in burletta il suo nome e la sua qua- 
lità di deputato italiano dai giornali ameri- 
cani, che non si persuadono come dalle nostre 
parti si possa essere tanto ingenui. 

* 
Cali 

Un sedicente comitato di donne di New- 
York ha scritto tempo fa all’onorevole Mo- 
relli per raccomandargli la candidatura alla 
presidenza della repubblica della signora Vit- 
toria Woodhull. 

Ora a New-York la signora Woodhull è 
conosciuta.selamente per il suo modo eccen- 
trico di vestire, per la parte avuta in un ce- 
lebre processo, per il fallito tentativo di fare 
la agente di cambio e per le strane teorie 
di moralità da lei professate in un giornale 
settimanale, Woodhull's Weekly. 

Ma la signora Woodhull fosse pure la 
prima donna degli Stati Uniti, non solo le 
mancherebbero le qualità per essere eleggi- 
bile, ma eziandio quelle necessarie ad eleg- 
gere, perchè nella liberissima America le 
donne, per quanto se ne dica, non hanno an- 
cora il diritto di voto e non l'avranno tanto 
presto. 

* 
xs 

Onorevole Morelli, scriva in famiglia ai 
giornali di Roma e Comarca, e non faccia 
canzonare a New-York la Camera dei depu- 
tati italiani. 

Creda, non ne ha proprio bisogno. 

*_ + 
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Storico. 

Due colte e gentili signorine, volendo man- 
dare un ricordo ad una loro amica straniera, 
ma appassionata per l’arte italiana, pensano 
di spedirle una raccolta di belle fotografie. 

Vanno in un negozio, e dopo avere scelto 
qualche fotografia di quadri antichi, una di 
esse domanda: 

— Ha nessuna riproduzione di quadri mo- 
quadri di genere..... qualche cosa di 


Il fotografo con espressione: 
— Mi dispiace..... di chierici proprio nulla... 
forse ci avrò qualche prete. 


io Juni 


Le avventure di un patrizio veneto 


Il Foscarini si accostò alla bella contadina e | 
con un sorriso di sinistra compiacenza ammirò le 
linee rotonde del seno e il volto-Jeggiadro.Il gio- 
vane patrizio si chinò su lei e fe’ per stringerie 
colle mani la vita: Maria arrivò in tempo di scher- 
mirsì, lasciò il paiolo e corse a nascondersi nel 
î lontano angolo della cucina, mentre «i bam- 
bini strillavano’spaventati.. La resistenza animò 
il puntiglio del patrizio, che inseguì la contadina 
e l'afferrò strettamente. Maria; divincolandosi e 
stridendo; riuscì ‘a, liberersi da quella stretta e a 
fuggire sotto il: portico. Il Foscarini che non s'3- 
spettava quel contrasto non volle darsi per vinto : 
la inseguì nuovamente e allungò. lo' braccia. per 
raggiungerla. Ma questa volta. la Maria per libe- 
rarsi dal suo persecutore alzò il mestolo che te- 
neva în mano, e lo lasciò «andare - con forza sul 
Viso al Foscarini. Giuseppe senti salire una fiamma 
al volto e si slanciò.farente-sulla, povera donna. 
All’assalto brutale la contadina sbigottita rinculò 
barcollando, vacillò e ‘cadde royescioni sull’er- 
pice disteso sotto il portico. I denti in ferro del- 
T'erpice s'infissero. nella nuca. e nel dorso della 
poveretta, che diede un urlo di suprema angosciti. 

Il Foscarini rimase per un'momento impietrito 
dinanzi all’orrendo spettacolo. Ma' intanto alle 
grida della povera donna erano accorsi i paretiti, 
che stavano falciando nei prati, e vista la Maria 
moribonda, immersa nel sangue, il marito si slan- 
ciò col falcetto contro il padrone, il quale, visto 
il pericolo, trasse prontamenle dalla tisca ua 
pistola. Il colpo parti e il contadino cadde stée- 
chito. 


La gente accorreva minacciosa, onde il Fosca- 
rini, vista la mala parata, saltò la siepe e ratto 


| faggi attraverso i campi. 


ta 


La notizia del misfatto' si diffuse ben fpresto, 
e la sbirraglia di Oderzo si sguinzagliò in traccia 
dell’omicida. 

Il Foscarini s'era nascosto in un bosco vicino, 
e comprendendo come in'quei paesi non potesse 


più far buon'aria per i suoi polmoni, pensò a usar | 


stibito quei mezzi che a tanto estremo si richie- 
devano. Trovò infatti il modo di dar ordine al 
suo cocchiere dì trovarsi a una cert’ora di notte, 
colla.carrozza e coi due migliori cavalli della 
stalla, sullo stradale che conduce a Caorle. 

‘Al:tocco dopo mezzanotte la. carrozza del Fo- 
scarini partiva di galoppo. e si fermava a Torre 
di Mosto, a poche ‘miglia da Caorle, alla porta 
della masseria -dei Davanzo, fittainoli del Fosca- 
rini: Si bussò, e ‘dopo qualche minuto si affac- 
ciava alla finestra il padrone di casa. 

— Sua Eccellenza Giuseppe Foscarini — disse 
il eocchiere ‘àl.Davanzo — desidera che vostro 
figlio Giovanni lo accompagni a Caorle. 

Un desiderio del padrone’ era un comando. Il 
Davanzo fece vestire in fretta il figliuolo, e dopo 
alcni minuti la carrozza ripartiva con un nuovo 
viaggiatore. Il quale, com'è ben da credersi, non 
si.arrischiava a fore alcuna domanda. 

La notte era ancora alta quando la carrozza, 
senz'altro contrattempo, giunse. sulla. piazza di 
Caorle. 

Il Davanzo, per ordine del Foscarini, battò alla 
porta del capitano del porto e lo fece alzare di 


| 


per consuetudine o per interesse, da un grande 
rispetto, e tutti ne cercavano la protezione. 

Il capitano si presentò senza indugio allo spor- 
tello della cartozza chiedendo: 

— Cosa mi comanda ? 

— Trovatemi una grossa barca da pesca — ri- 


| spose il Foscarini. — Ma affrettatevi, chè non c'è 


tempo da perdere. 

Il capitano stette un pochino perplesso. Una 
barca da pesca a quell'ora e con tanta fretta? E 
per andar dove? Mille congetture passarono per 
la sua testa, ma poi sì strinse nelle spalle e 
obbedi. 

In breve fu pronto un 6ragozzo, e dopo due 
giorni il Foscarini e il Davanzo giungevano a Capo 
d'Istria e simbarcavano sopra una nave, che le- 
vava l’àncora per Alessandria d'Egitto. 


* 


1 nostri viaggiatori non si fermarono che una 
ventina di giorni ad Alessandria e sì recarono 
poscia al Cairo. 

L'umore sempre gaio e sempre lieto del Fosca- 
rini non era mutato dopo il terribile fatto: non 
era cangiata l'indole inquieta e amante di nuove 
avventure. Denaro ne riceveva in gran copia dal 
fratello Giacomo, e poteva levarsi tatti i caprieci 
che non erano nè pochi nè lievi, poteva ritornare 
alla vita scioperata di prima. 

E anche al Cairo trovò modo d'impigliarsi in 
un intrigo maledetto. 


Non si sa come, ma sta il fatto che il Foscarini | 


ebbe con certa moglie di un potente bey un ri- 
pesco che durò per qualche tempo ignorato. La 
Egiziana, bellissima, a detta del Davanzo, accom- 


letto: Con tatte le riforme, le; libertà e leugua- | pagnata da una schiava, si trovava coll’amante 
glianze, i veneti patrizi erano ancora circondati, | in luogo appartato. Ma la donna infedele non j 


| 
Ì 


Una lunga vita intemerata e onesta, le più belle 
virtù, il talento, e il patriottismo servono dunque 
a qualche cosa! La morte di Crémienx lo prova. 
La stampa di tutti i colori ne fa l'elogio, ne 
rimpiange la perdita. Avversari politici dimenti- 
di cuore. Un simile spettacolo, una unanimità 
così completa fanno bene, e riposano l'animo da 
tante schiocchezze e da tante ipocrisie di enî dob- 
biamo essere quotidianamente spettatori. 

Crémieux era tanto caritatevole che, se tutti 
quelli che egli ha soccorso l’accompagneranno al- 
l'ultima dimora, giammai principe o imperatore 
avrà avuto un simile carteggio. Spendeva rego- 
larmente, volutamente la metà delle sue rendite 
in carità, e ciò era tanto noto che un giorne egli 
mostrò a un suo amico un pacco di carte, dicendogli 
sorridendo: — Vedete! mi prendono in isbaglio 
per il barone James (il vecchio Rothschild): c'è lì 
tatto sommato per 300,000 franchi di domande di 
soccorso ! 


x 


Si sa come Crémieux dall’esordio della sua car- 
riera fino alla morte abbia difeso sempre e o- 
vunque la causà dei sugî correligionari. Accom- 
pagnò sir Moises Montefiore nel 1842 nel viaggio 
di Damasco onde sottrarli agli odiî musulmani. 
E poco prima di morire ancora, sosteneva con la 
penna e con il consiglio gli ebrei di Rumania. La 
République franvaise stamane per onorare la me- 
moria di Crémieux riproduce la lettera che egli 
scrisse nel 1832 a Deutsh che gli chiedeva di di- 
fenderlo. Deutsh era un ebreo alsaziano battez- 
zato, il quale vendette per denaro e tradì la 
duchessa di Berry al governo di Luigi Filippo; 
quando essa, fallita l'insurrezione di Vandea, stava 
nascosta în una casa di Nantes. Fu il signor 
Thiers che negoziò « l’affare >. La lettera in que- 
stione è così bella, così nobile che il miglior modo 
di onorare la memoria di chi la scrisse, è di ri- 
produrla a nostra volta. 

< Signore. Ogni relazione deve cessare fra voi 
e me; vi ho ascoltato due ore; ciò è sufficiente. 
Se foste tradotto come criminale dinanzi un tri- 
bunale, se mi chiamaste come avvocato, non vi 
rifiuterei il mio ministero: tutti gli accusati hanno 
il diritto di invocarlo. Ma voi siete libero, nello 
splendore del trionfo luerativo, scopo della vostra 
ambizione; io nulla ho a fare per voi. Non arri- 
verei a giustificarvi agli occhi del pubblieo; la 
Francia è sorda alla giustificazione di una viltà. 
Bisogna subire la vergogna, quando si è consu- 
mato il tradimento. D'altronde io non vedo nulla 
che possa seusare un delitto per il quale io vi 
detesto, ma che non vi trascina dinanzi nessun 
altro giudice che l'opinione pubblica. Se avete 
contato sopra di me come vostro correligionario, 
che il vostro errore cessi. Voi non appartenete 
ora ad alcun culto: avete abiurato la fede dei vostri 
padri, e non siete più cattolico. Nessuna religione 
vi vuole, e voi non potete invocarne nessuna, 
poichè Mosè ha indicato all’esecrazione chi com- 
mette un delitto come il vostro; e Gesù Cristo, 
tradito da uno dei suoi apostoli, è un fatto ab- 
bastanza eloquente agli occhi della religione eri- 
stiana. — Parigi, 24 novembre 182. 

<A. Cabarox, » 


isfaggi finalmente alla vigilanza degli eumchi, 
che accusarono la moglie traditrice e ìl drudo al 
bey, il quale, montato sulle furie, castigò subito 
la donna col digiuno, col cilicio e colle bastona- 
ture sulle piante dei piedi. 

Ma tutta l'ira del marito offeso si rivolse contro 
il Foscarini, al quale sarebbe stata indubbiamente 
serbata la triste sorte di finire i suoi. giorni im- 
palato, se, avvertito a tempo, non si fosse nascosto 
in un sotterraneo. e nottetempo non fosse scom- 
parso dal Cairo. 

Mutato nome, e sempre accompagnato dal fido 
Davanzo, approdò a Corfù, dove i Foscarini pos- 
sedevano la vasta baronia che fu poi acquistata 
dai Marcello. Ma dopoalquanti giorni non riuscendo 
la Grecia stanza conveniente alla di Iui inquie- 
tudine, il Foscarini parti per alla volta di Parigi. 

Ba 

Quivi dovea attenderlo nuova avventura. 

Una sera al teatro fece osservare al Davanzo 
una bellissima ballerina, dalla quale non sapeva 
staccare gli occhi. 

— Ho capito — disse fra sè e sè il Davanzo. 

Amalia Bertiny, tale il nome della ballerina, era 
infatti di una bellezza abbagliante. Sotto le maglie 
si rivelavano forme d'indescrivibile perfezione. _ 

Giuseppe Foscarini non ebbe più riposo. Più 
bella, più fresca, più attraente donna egli confes- 
sava di non aver mai veduto. Ma, a quel che ne 
dice il Davanzo, nelle avventure galanti del nostro 
| eroe, l’ultima donna dei suoi amori era sempre la 
| più bella. 
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(Continua) Stor. Mowoto. 
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Ecco un Italiano di una grande scienza, di una 
tenacità di proposito invidiabile, che onora il suo 
paese «ll’estero. Il signor B. Melzi, che è profes- | 
sore alla scuola normale superiore, diretta. fino | 
ieri dal signor Bersot testè defunto, e all’Associa- 
zione filotecnica, è l'Italiano di cui parlo. A questi 
giorni egli ha pubblicato coi tipi dei fratelli Gar- ; 


nier un Vocabolario universale di lingua italiana | 
il quale mi pare, per il piano con cui è ideato, 
un’opera notevolissima ed utilissima. 


x 


È fatto sul modello di quelli celebri in Francia 
del Bescherelle, del Larousse e del Littré, vale a 
dire che oltre le parole della lingua propriamente 
detta contiene tutte le nozioni scientifiche, sto- 
riche, geografiche e biografiche, che è così co- 
modo trovare sotto la mano sommariamente riu- 
nite a chi ha bisogno di avere una data — o un 
dato — presto e bene. Il signor Melzi dice che 
obbedì all’assioma del Larousse — un dizionario 
senza esempi è uno scheletro — e ne ha messo 
nel suo 50,000 ! 

Impariginato come sono per l’ambiente nel quale 
scrivo, lascio a penna più autorizzata nella ma- 
teria l’esaminare e il critteare, se occorre, questo 
vocabolario dal punto di vista filologico puro; 
ma affermo che, avendolo qua e là messo alla 
prova, vi ho trovato un corredo preziosissimo di 
netizie d’ogni sorta. Credo però che il signor Melzi 
che abbondò così utilmente nella parte biografica 
italiana, avrebbe dovuto fare una parte più larga 
alla straniera e in ambe dar posto alle celebrità 
viventi. 


bada 


Vassieuro che tutto è possibile. Come non cre- 
derlo se ieri, in un pranzo comme il faul, una si- 
gnora che seppe che io era Veneziano, mi chiese 
ingenuamente € se a Venezia ci fosse ancora la 
tortura ». 

— Par troppo! — le ho risposto — c'è la « que- 
stione » dell’acqua e quella della facciata di San 
Marco. 


— Che orrore! — esclamò quella brava donna, 
e subito dopo mi chiese se io fossi pittore. 
— Perchè? 


— Oh siete Italiano, e tutti gl'Italiani sono pit- 
tori! 
Misericordia! se non sono seoppiato è un mi- 


Ad È, 


Di qua e di là dai monti 


Inprincipîo erat verbum, et verbum eral... 
presso l'onorevole Depretis. 

Che san Giovanni mi perdoni l’ardire d'a- 
vere tirato in mezzo il suo Vangelo per va- 
riare l’annunzio del solito consiglio dei mi- 
nistri. 

Avrei potuto anche ricorrere ai cartelloni 
da teatro e segnalare a grandi caratteri l’ul- 
timo definitivo. Perchè nel Pungolo di Na- 
poli è scritto: 

< Sebbene il lavoro definitivo circai nuovi 
senatori debba compiersi nel. Consiglio dei 
ministri raccolto mentre vi telegrafo, ancora 
non: è: fissato il numero preciso dei nomi- 
nandi ». 


Nomînandi! bella dizione, che cangia un 
senatore in un gerundio! 


ELI 


Ma le notizie veramente buone del consi- 
glio di ieri è il Dirifto che ce le dà, annun- 
ziando che l'onorevole Depretis « trovasi 
via di completa guarigione ». 

Il mirallegro al Patriarca: alla vigilia di 
fare il viaggio di ritorno del piffero da mon- 
tagna il sentirsi bene. in gambe dev'essere por 
lui una gran consolazione. 

Ma siamo proprio alla vigilia di codesto ri- 
torno? 

Per.ora si sa che tutto è pronto perla se- 
duta reale: Condé può dormire sicuro; chea 
Roeroi la vittoria non gli può fallire. 

E il nuovo Condé è il Buonsenso — quel 
disgraziato do al* Quattro anni a questa 
parte va esulando lontano dalle regioni 
Pea gioni del 
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Tnfanto: Eureka: « Gli studi della Com- 
missione generale del bilancio sui risultati 
1° uk ao pai gra le previsioni 

pei i circa ilioni 
Lor quattro milioni ». 

È questo un sogno che diventa 
pure è una realtà che Sapparecchia a stamat 
in un sogno? 

Comunque sia, l'onorevole Magliani ci 
fede e la manifesta facendoci rea Pa] 
sopracitato e sempre lodato organo officioso 
che fra i progetti che egli presenterà alla 
Camera dei deputati vi sarà quello « dell'e 
stituzione del ministero del Tesoro © di un 
Consiglio del Tesoro composto di membri del 
Parlamento ». 

I quattro milioni di cui sopra sarebbero 
dunque il primo nucleo del Tesoro e del suo 
Consiglio. 


" 
Tesoro! bella parola. .Il poeta Menandro 


ne fece il titolo d'una commedia, che Dal- 


| l'Ongaro, udita la voce dei tempi, rifece în 


italiano. 
Sarebha un’altra versione vieppiù conforme 
alle circostanze quella che ci prepara l’ono- 
revole Magliani ? 
Ma qual è il teatro sul quale farla rappre- 
sentare? Il palazzo di via Venti Settembre 
non mi sembra opportuno. Chi entra dalla 


! storica porta Pia, vede per la prima cosa 


scritto a lettere gigantesche « Debito pub- 
blico » sul fianco del palazzo. 

Accasandoci il nuovo ministero, si corre il 
pericolo di sentirsi dire che tutto il nostro 
Tesoro si riduce a un tesoro di debiti. 


.* 


‘oro! Cornelia romana mostrò alle amiche 
i suoi figli dicendo: Ecco i miei tesori e le 
mie gemme. 

Non voglio con ciò insinuare che i figli del 
nostro riscatto, i volumi del Gran Libro, siano 
prole malnata. Ma.... Insomma dei tesori ne 
abbiamo troppi 

Io-guardo e passo, perchè il tesoro che 
cerco è introvabile; e quello ch'io cerco è il 
tesoro della moralità. Le cronache cittadine 
dei giornali sono tutte una geremiade sulle 
sue rovine, e i processi clamorosi provano 
che tribunali, avvocati, pubblico ne perdono 
oramai l'idea! 

Ma non facciamo la predica: i tempi sono 
tristi, o la tristizia dei tempi si riflette sugli 
uomini. Come pretendere che tutto vada per 
la migliore nel migliore dei mondi, colla fame 
che travaglia i poveretti, e coll’anarchia, più 
tremenda della st&ssa fame, che trae partito 
dalle inedie per seminare gli odi? 

Il telegrafo ci annunzia una dimostrazione 
d'operai a Ravenna: erano operai sul lavoro 
e non avevano quindi certe ragioni di la- 
gnarsi. Eppure... ma l'ho già detto: l'anarchia 
è più trista della stessa fame: consoliamoci 
col pensiero che i dimostranti ravennati, dopo 
averle dato breve ascolto, si quietarono, ciò 
che ci induce a credere che la bontà nativa 
del nostro popolo non è ancora perduta. 

Viva il popolo, quand'è popolo fuor di ret- 
torica! 


st 


Si potrebbero fare dei confronti, e la cro- 
naca estera d'oggi ce ne offrirebbe larga 
messe. In Irlanda si fanno veri preparativi 
di sommossa, ed è dubbio se l'elemosina vo- 
tata dalle Camere inglesi riuscirà a sventarla. 
In Francia, dove la fame non ha morsi tanto 
feroci, ricorre un periodo semi-comunalista, e 
l’amnistia è diventata la bandiera dei reduci 
da Noume: 

Disordini gravissimi nella Slesia prussiana ; 
più gravi ancora, se il superlativo ammettesse 
aumenti, in Ungheria. 

Insomma, dappertutto il mal genio delle 
proteste e delle ribellioni. 


+* 


Che più? 

Siamo abituati a vedere nei Turchi delle 
brave persone; lo stesso fatalismo che li do- 
mina costituisce una bontà relativa, una ras- 
segnazione che li rende superiori a tutte le 
miserie della vita. 

Peccato che abbiano supposto in noi la 
stessa loro tempra, giudicandoci abbastanza 
stoîci per sopportare in pace l’evaporazione 
del loro consolidato. 

Ma i Turchi oramai non sono più Turchi. 
La rovina d'una caserma a Costantinopoli ha 
fatto un eccidio. Ora il telegrafo ci fa sapere 
che tra i soldati serpeggiano delle îre di malau- 
gurio. 

Schiacciati a Roma, a Napoli, a Teramo, i 
nostri soldati non hanno mosso un lamento. 
Se conoscessero il turco, avrebbero essi detta 
l'ultima parola della rassegnazione, gridando: 
Allah Kerim! 


on Fipinor 


DA FIRENZE 


13 febbraio. 

Permettetemi, non ostante la quaresima, di dire 
poche parole sul ballo Van Schaik, l’ultimo della 
defunta stagione. 

La parola d'ordine era: « I signori en culottes: 
le signore, poudrées e, possfbilmente, in abito 
corto ». 

Non tutti i signori credettero dovere... anzi 
potere uniformarsi al desiderio della padrona di 
casa; non tutte le gambe si adattano all’evidenza, 
e non tutti hanno lo spirito del mio giovine amico 
conte R....., che con uno spillo, incruentemente con- 
ficeato entro i polpacci, si divertiva a dare la 
misura esatta delle proprie finzioni! 

Il numero degli aderenti era pèrò più che suf- 
ficiente a dare al ballo Van Schaik un carattere 
molto originale, reso poi insuperabile da tutte 
lo pettinature e i costumi alla Pompadour che 
Avevano trasformate le belle dell’righ-life fio- 
rentina in tante dame della corte di Luigi XV 
Se volessi darvene la lista, dovrei invadere le 
quattro pagine del giornale; preferisco quindi 
passare Li nomi sotto un silenzio che in questo 
Pri Sinonimo di muta e concentrata ammira 


Vi ho accennata la 
Vil presenza a questo ballo del 
Signor Waddingion, che è venuto a passare ina 


quindicina di giorni a Firenze presso, sua sorella 
lady Buntsen. 

Il suo interlocutore più assiduo fu il! conte Lao 
Bentivoglio che, quando copriva a Smirne una 
carica diplomatica, fa del Waddingion ospite e 
amico affettuosissimo. 

Un'altra notabilità francese assisteva alla festa 
della signora Van Schaik. Era M. Nieuwerkerke, 
scultore di grido, ex-direttore « des Beaux Arts» 
a Parigi e bonapartista di tre cotto...., 

Al tempo dell'impero, egli aveva le sue grandes 
entrées alle Tuileries, e la cronaca indiscreta gli 
attribuiva le simpatie d’una principessa della casa 
imperiale. 

Un giorno, nell'esercizio delle sue fanzioni, il 
bel direttore delle Belle Arti prese un granchio, 
non unico nella storia degli apprezzamenti arti- 
stici. Giudicò e pagò come un Luca della Robbia 
un busto di terra cotta, che fu poi riconosciuto 
esser opera d'un artista toscano moderno e vi- 
vente... 

Dalla rivoluzione in poi, il Nieuwerkerke si è 
stabilito a Lucca, e di lì ogni tanto fa le sue scap- 
patine a Firenze. 

Quella dell'altra sera gli precurò la poco am- 
bita fortuna di trovarsi al fianco d’un ministro 
della repubblica... Credo potervi assicurare che 
fra il « passato » e il « presente» non ebbe luogo 
nessun riavvicinamento, ne fa fatta nessuna pre- 
sentazione. 


>< 


La notizia del giorno sono le dimissioni del 
marchese Alfieri di Sostegno da assessore del no- 
stro municipio. 

Le aveva date da un pezzo, poi s'era detto che 
le avesse ritirate. Invece vi ha persistito, e si è 
finito coll’accettarle. 

1 motivi addotti dall'onorevole marchese sono 
le oceupazioni d'altro genere che lo distolgono 
dall'acendire a questa..... © perchè non ha aspet- 
tato la nomina d’ambasciatore a Parigi ?.... Quella 
sî che sarebbe stata un'occasione luminosa di ri- 
nunziare alle modeste attribuzioni municipali !... 


x 


Chi è di voi altri che ci sa dire il motivo per 
cui l'onorevole prefetto Corte è venuto a Roma 
in questi ultimi giorni ?... La Nazione ha detto 
che ve l'aveva chiamato per telegrafo il mini- 
stero; ln Gazzetta d'Italia lo nega... 

I più credono che al prefetto convenga di tener 
questa volta racchiuso nel mistero lo scopo della 
sua gita..... Ed ecco il perchè. . 

Un mese e mezzo fa, l'onorevole Corte fece 
un’altra gita alla capitale; e disse a tutti che ci 
andava per far del bene a Firenze, per ottenere 
concessioni, miglioramenti, un mondo di belle cose. 
Ma pur troppo le sue buone intenzioni, î suoi lo- 
devoli sforzi, le sue zelanti premure non ci otten- 
che una diminuzione delle truppe di 


Può darsi dunque che ora, ammaestrato dall'e- 
sperienza e sapendo con chi ha da fare, l’onore- 
vole prefetto non voglia dir quattro fin che non 
lo ha nel sacco. 

Intanto, fra i voti che ha ridestato questo suo 
secondo viaggio, vi è quello che finalmente gli sia 
riuscito d’ottenere il palazzo della Crocetta per 
stabilirvi l'esposizione d’arte antica..... 

Fanfulla è già informato di questo bel progetto 
e sa già come dalla sua attuazione’ Firenze si ri- 
prometta enormi benefizi. Non posso dirvi altro 
che il comitato promotore lavora alacremente e 
che meriterebbe d'essere un po’ più secondato dal 
governo, il quale finora non gli ha procurato che 
degli inciampi. 

Brigada. 


SCAMEDTIA 


1 giornali di Narott recano che Sua Maestà il 
Re ha fatto mettere a disposizione della Commis- 
sione per il pranzo da offrirsi in quella città ai 
navigatori della Vega, due cinghiali e trenta fa- 
giani. 

* 
Carama, 11 febbraio. 

Nuova fase eruttiva dell'Etna. Da tre giorni 
l'Etna si mostra in uno stato di eccitazione straor- 
dinaria con una eruzione di piccole masse di lava 
che per ora si compie nell'interno del cratere 
centrale. All'esterno non si vedono che globi vor- 
ticosi di famo carichi di sabbia e cenere che si 
spandono per l’aria e cadono sotto forma di 
pioggia. Questa ha già nascosto dalle alte alle 
basse zone la neve sul fianco est-and-est, ed il 
colore scuro che si presenta ora in questa dire- 
zione, fa singolare contrasto con la candida veste 
invernale che ricopre la montagna. 

Professore O. SurvasrRI. 


* 


5 Gmennmi, 11 febbraio. 
Anche În questa disgraziata città si fa tutto il 
possibile per soeeorrere i bisognosi. Un comitato 
composto di brave persone faitosi iniziatore di 
fondare le cucine economiche fece appello alla 
carità pubblica. L'idea era troppo bell non 
essere apprezzata, e tutti i cittadini indistinta- 
mente corrisposero, ciascuno secondo le proprie 
forze, a quest'opera filantropica. La provincia, la 
Camera di io, la Banca Nazionale ed il 
comune diedero non lievi somme. Ogni giorno ora 
si vendono cirea 1500 minestre a centesimi cinque 
caduna. Il deficit si supplisce col fondo di cassa. 
Il municipio dal canto suo fece un mutuo di 
lire 10,000, per dar lavoro ai braccianti che este- 
nuati dalla fame non sì vergognavano di sten- 


dere ln mano in pubblica piazza. Circa 500 operai 
ora lavorano alla passeggiata, che, fra parentesi, 
i nostri nipoti potranno veder compiuta. 

Finisco con una nota piacevole. 

In tatto il carnevale non s'è vista neppure la 
ombra di una maschera, non c'è stato un solo 
ballo; però l'egregio direttore e la gentilissima 
direttrice della regia scuola normale ci hanno 
fatto passare le tre ultime sere un po’ allegre. 
Le alunne, che sono 120, hanno rappresentato cia- 
scuna sera tre o quattro commediole di Serite, 
F. Morandi, P. Bettòli e di altri simpatici autori 
Inoltre una graziosissima e brillantissima. com- 
media in prosa e musica, dove le alunne si sono 
distinte quasi tutte, perchè hanno cantato proprio 
benino. Una di esse, molto simpatica, ha conqui- 
stato in tal guisa l’uditorio per la sua armoniosa 
Voce, che ricevette immensi applausi, i quali fu- 
rono davvero ben meritati. F.B 


* 


Loxpra, 9 febbraio. 


La settimana scorsa il governo inglese ha sa- 
crificato un cannone di 38 tonnellate, identico a 
quello del Thunderer, ed il relativo aflusto, per 
provare, con la inoppugnabile eloquenza dei fatti, 
Pesi foste bene apposta ia Commissione d'inchiesta, 
attribuendo il disastro del Thunderer al fatto che 
il cannone era stato caricato due volte, e che i 
gas sviluppati dalla carica anteriore, istantanea- 
mente ristretti in uno spazio piccolissimo dal cam- 
mino del proietto posteriore (messosi in moto 
prima dell’anteriore), avevano prodotto una di 
quelle anormali onde di tensioni, nelle quali si 
possono oltrepassare le seimila atmosfere, ed alle 
quali onde nessun cannone può resistere, massime 
se avvengono, come sul Thunderer, oltre la re- 
gione degli orecchioni. 

L'esperimento è riuscito in modo veramente am- 
mirabile, perchè quello stesso cannone di 38 ton- 
nellate il quale aveva impunemente sopportate 
cariche di 90 chil (doppie dell'ordinario), 
ed aveva resistito a tutti i cimenti eui si era sot- 
toposto per giudicare dell'attendibilità delle altre 
ipotesi (sdrucciolamento in avanti del proietto e 
suo inceppamenio per effetto della rottura dello 
stoppaccio), quello stesso cannone, caricato se 
condo l'ipotesi della Commissione d'inchiesta, è 
scoppiato nello stesso modo e con linee di frat- 
turazione quasi identiche a quelle del cannone del 
Thunderer. 

Le 200 mila lire circa che avrà costato al go- 
verno inglese questo importantissimo esperimento 
non sono state male spese, poichè esse hanno ser- 
vito a dissipare ogni dubbio sulla incontestabile 
superiorità di robustezza dei cannoni Armstron, 
Woolwich rispetto a qualsiasi altro sistema d'a 
tiglieria. . : 

È impossibile che con gli avvisatori automatici 
ora adottati si rinnovi il caso di non accorgersi 
che un cannone sia carico e che lo si carichi una 
seconda volta. Può dunque nuovamente asserirsi 
che i cannoni Armstrong-Woolwich, qualunque 
carica vi sì ponga dentro, non scoppiano moi, e 
che per vincere la loro resistenza si deve fare 
appositamente quel che per una stranissima inav- 
vertenza si fece sul Thunderer, cioè mettere nel 
cannone prima un cartoccio, poi wrî proietto, indi 
un'altra carica e poi un altro proietto. 


* 


Dall’ultimo « Bollettino »: 

Il eavalieve Filippo Pagnamenta, colonnello co- 
mandante la 5° brigata fanteria con sede a Ven- 
cacti, è promosso al grado di maggior generale 

Il colonnello marchese Alberto Incisa della Roc- 
chetta, comandante il 31° di fanteria di stanza a 
Roma, è nominato comandante della 22* brigata 
di fanteria con sele a Massixa. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 14 febbraio. 

Oggi è stato mandato ai signori consiglieri pro 
vinciali l'invito di convocazione per una sessione 
straordinaria che iricomincierà sabato sera, 21 
corrente, alle 8. 

All'ordine del giorno sono iscritti 38 affari, al 
cuni de'quali di speciale importanza. 

a) 


Oggi si è riunita anche la Giunta municipale. 
presieduta dal sindaco, per fissare il giorno dell 
convocazione del Consiglio municipale. 

Il carnevale è finito..... e il bilancio. non è an- 
cora votato. 


Il Mangione è più che mai convinto d'essere 
vittima d’ona gigantesca cospirazione, degna ve- 
ramente di questi tempi di nichilismo. Egli. la 
pulce, è perseguitato dal leone Giusso e dal Zeone 
teste Leoni, vice-direttore dell'albergo Roma e 
direttore d'una bastonata sulla cervice della pulce. 
Per poco che continuino a uscire leoni, il Man- 
gione corre il risieo di fare la figura del profeta 
Daniele. Intanto, è nella fossa delle Assise, circon- 
dato da sei carabinieri, e afflitto, non fo per dire, 
da una quantità di pulci raccolte entro il ce- 
stino. 

L’accusato fa pompa di citazioni latine e dan- 
tesche. Ne cito qualcuna: 

< Est est; non non. » 

< Il signor presidente è maestro di color che 
fanno e di color che sanno. » 

E quest'altra graziosa e poetica versione: 

« La mia coscienza si sente sicura 
Sotto l'usbergo del sentirsi pura. > 

L'assessore Rendina ha dichiarato che, per 
quanto risulta dall’inchiesta, il congedo del Man- 
gione dal cimitero fu eccessivo e la forma ille- 
gale. L'assessore Patamia, tante volte citato dal 
Mangione come una specie di divina provvidenza, 
ha deposto che la condizione dell'acensato gli fa- 
ceva compassione e clie, per questo, s'era offerto 
garante alla stamperia, perchè almeno avesse lo 
sfogo di pubblicare i suoi opuscoli sconclusionati 
e inoffensivi. 

Questa mattina abbiamo avuto un battibecco tra 

la difesa e un perito armainolo, il quale sostiene 
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FANFULLA 


che il ferro triangolare, visto da lui dopo l'at- 
tentato, appariva rotto di fresco, essendo lucida 
la grana  dell’acciaio ; mentre il Mangione sostiene 
d’averlo rotto assai tempo prima. — 

Del resto, nonostante le frequenti ammonizioni, 
il Mangione conserva il suo contegno iînvasore e 
turbolento, ma si seusa dicendo : 

— È il mio carattere! 

— Vogliate riflettere — gli osserva il commen- 
‘datore Baccelli — che il carattere si deve frenare 
in varî modi; c'è la religione, l'educazione, l'e- 
sperienza e, ricordatevi pure di questo, anche il 
codice penale. 

Il dottore Regnoli, medico delle carceri, dice di 
avere trovato, un giorno, il Mangione, che, ray- 
voltolato nelle caperte del letto, gridava: Mi as- 
sassinano! mi rubano le carte! Poi non ebbe più 
nulla e non tentò alcuna, violenza contro i sorve- 
glianti. È da notarsi che, durante quella specie 
di delîrio, non aveva febbre, nè presentava « fe- 
nomeni critici ». Del resto, durante la sua lunga 
prigionia, fa sempre sano, calmo e mangiò di buon 
appetito. 

Nella seconda parte dell'udienza è cominciato 
l'esame dei testimoni a discarico, tempestati, al 
solito, di domande da Domenico Mangione. Il 
quale — ironia del nome! — tra un’udienza e 
l'altra non mangia che due microscopiche pagno- 
telle. 


Ieri sera al Valle seconda replica di Madame 
Favart. Se non c'era lo stesso pubblico eletto 
— la tutta Roma — della prima sera, il teatro 
era abbastanza affollato. 

La signora Angela Rey piace sempre più. Ha 
avuto applausi al primo atto, ne ha avuti al se- 
condo, ne ha avuti al terzo; insomma è stata ap- 
plaudita dal principio alla fine. 

E ciò basta a provare, se non altro, che il pub- 
blico si diverte, sebbene questa Madame Favart 
non sia una delle più succose musiéhe di Offen- 
bach; ma è leggera, è esilarante, è carina, sicchè.. 
A proposito, anche i cori ieri sera erano un po’ 
più intonati. A poco a poco vè da sperare che 
anderanno bene... quantunque su quel tappeto sia 
difficile reggersi ritti, 


x, Le consuete offerte agli asili d'infanzia perla 
esenzione dalle visite di capo d'anno dettero il se- 
gaente risultato finale: 

Duchessa di Fiano Li 
Fanfulla » 
Duchessa Massimo » 
Italie » 
Signora Calabresi» 
Libertà » 
Signora Serraggi > » 


Totale L. 971 


x, La Gassetta ufficiale aununzia che la seduta 
reale per l'inaugurazione della Il sessione della XII 
legislatura avrà luogo martedì 17 corrente, alle ore 
Il antimeridiano nella grande sula del palazzo di 
Monte Citorio. 

Avvisi della questura del Senato e di quella della 
Camera invitano rispettivamente senatori e deputati 
ad una riunione privata che avrà luogo alle ore 3 
pomeridiane di lunedi per l’estrazione a sorte delle 
deputazioni che dovranno ricevere _il giorno succes- 
sivo le Loro Maestà il Re e la Regina e Sua Altezza 
Reale il principe di Napoli all'ingresso del palazzo di 
Monte Citorio. 


2° Ieri sera ha avuto luogo nella ssla del teatro 
Argentina l'assemblea in seconda convocazione dei 
soci per l'istituzione d'una Casa provinciale di lavoro. 

Gli intervenuti furono circa un centingi 

L'avvocato De Felice, presidente del comitato, rese 
conto del lavoro fatto e annunziò che il Consiglio 
provinciale avea concesso, per l'impianto della casa, 
l'ex-convento di Santa Sabina sull’Aventino. 

Venne poi discusso ed approvato il progetto di 
statuto ed incaricato il comitato di provocarne l’ap- 
provazione della deputazione provinciale accettando 
quelle modificazioni che fossero reputate necessarie. 

Da ultimo poi fa all'unanimità votato un ringra: 
ziamento a Sua Maestà il Re che vollo essere fra i 
primi © più munifici incoraggiatori. della pia opera 
sottoscrivendosi per liro 500 annue. 

,°, Per cura del Comizio dei veterani 1848-49, d 
mani nella sala del Collegio degli ingegneri e archi- 
tetti avrà luogo una patriottica cerimon'a; sarà com- 
memorata cioè la morte di quel bravo soldato che 
fu il tenente-generale Giacinto Carin 


x Domani, 15, alle ore 10 antimeridiane avrà 
luogo nell'aula dell'Università la prima conferenza 
della Società per le discussioni giuridici 

Il tema proposto è il seguente : 
dote in diritto romano » 

Presiederà l'adunanza il chiarissimo professore Ni- 
cola De Crescenzio. 


x°. L'onorevole segretario della reale Accadomia 
dei Lincei avverte che la classo di scienze morali, 
storiche e filologiche terrà seduta domani, 15, alle 
ore 1 pomeridiana nella sala dell’Accademia in Cam- 
pidoglio. 


izione della 


x°, La ditta fratelli Bocconi ci prega annunziare 
che domani, 15, dalle ore 11 alle 12, farà distribuire 
in via del Caravita, 5, numero 720 boni delle cucine 
economiche acquistati col rizavo delle finestre del 
loro stabilimento affittato a beneficio dei poveri. 


+" L’Apollo si riapre finalmente stasera.riposato dalle 
grandiose serate degli ultimi giorni del cernevale. 
A causa d'una leggera indisposizione sopravvenuta 


al tenore signor Sti Ra 
palere sà Îlallo SIL O e Tr 


All'Argentina ricompare Don Bucefzlo con ess- 
cutori mutai 


sarà coadiuvato 
Luigia Binda e dal tenore signor Fnrico Caroselli. 


Il De Giosa è già in Roma, e curerà egli stesso 
Ja messa in scena del suo nuovo lavoro. 


x Spettacoli: 
APOLLO. — Ore 734 —Il Trovatore opera’ — 
Sieba, ballo. 
ARGENTINA. — Ore 8 — Don Bucefalo, opera. 
VALLE. — Ore 8.1}2. — Madame Favart, operette. 
METASTASIO. — Oro 6 12 e 9 12 — La verga 
di Minosse. 
QUIRINO. — Ore 612 e 9 1? — Fri-Fri. 


Nostre jurormazionI 


Sua Maestà il Re sarà di ritorno stasera 
da Castel Porziano. Domani al tocco riceverà 
in udienza solenne il signor Cretzulescu, mi- 
nistro plenipotenziario del governo rumeno, 
che presenterà le sue credenziali. 


Nel suo numero di avantieri sera la Ga3- 
aetta piemontese pubblica un carteggio da 
Roma, nel quale non solo sono categorica- 
mente smentite le assurde favole intorno alla 
infermità di Sua ‘Maestà la Regina, ma sono 
date le notizie più soddisfacenti sulla salute 
della nostra augusta sovrana. Siamo lietis- 
simi di affermare che questa volta le infor- 
mazioni pervenute al diario torinese sono 
perfettamente vere ed esatte. 


Da ragguagli, della cui esattezza non pos- 
siamo dubitare, risulta che la presenza del 
principe imperiale di Germania in Italia è 
argomento di vive preoccupazioni nelle re- 
gioni politiche e diplomatiche francesi. 

Le Loro Eccellenze gli ambasciatori di Ger- 
mania e di Inghilterra dopo aver avuto l’onore 
di presentare i loro ossequì alle Loro Altezze 


imperiali il principe ela principessa di Germania, | 


sono tornati da Pegli a Roma. 


Con circolare del 27 dicembre, emanata dall’o- 
norevole De Sanctis, s'era provvisto contro l'a- 
buso e lo sciupio dei libri di testo nelle scuole. 
Ora il ministro ha invitato il Consiglio superiore 
d'istruzione pubblica di esaminare tutti i libri 
approvati dal 1861 in poi e di scegliere quelli che 
crederà più efficaci e utili per l'insegnamento. Il 
Consiglio ha deferito l'esame a un'apposita Com- 
missione. 

Nel 1860, con decreti dittatoriali, vennero, in 
Sicilia, soppresse le case dei gesuiti e dei liguo- 
risti. I loro beni vennero addetti all'istruzione di 
quelle provincie. Ma il fatto è che mai si pensò 
d'applicare i proventi di tali patrimoni all’istru- 
zione, malgrado i vivi reclami dei municipi inte- 
ressati, rifiutandosi il demanio di farne la ces- 
sione. Ora, l'onorevole Tenerelli intende rivendi- 
care detti beni al ministero di cui è segretario 
generale, per destinarli, ome di diritto, all’istru- 
zione elementare in Sicilia. Furono iniziate le pra- 
tiche a tale proposito. 


Il professore Michelacci e il commendatore 
Zanfi, incaricati dell'inchiesta presso l’Università 
di Pavia, hanno fatto ritorno a Roma e hanno 
presentato la loro relazione al ministro dell'istru- 
zione pubblica, che provvederà, secondo i risul- 
tati di detta inchiesta. 

AI capitano di fregata marchese Gualterio, eso- 
nerato ‘dalla carica di ufficiale d'ordinanza effet- 
tivo di Sua Maestà, perchè nominato comandante 
in secondo del regio piroscafo Cristoforo Colombo, 
venne dalla prefata Sua Maestà accordato il ti- 
tolo di suo ufficiale d'ordinanza onorario. 

ci serivono dalla Spezia che îl ministro della 
marina intende modificare l'armamento dell’arti- 
glieria di talune corazzate. 

Le progettate modificazioni furono, in via di 
esperimento, adottate sulle corazzate Maria Pia, 
Castelfidardo, San Martino ed Ancona. 

Sappiamo che da Yokohama devono quanto 
prima partire per l'Italia parecchie casse conte- 
nenti interessanti collezioni per lo scienze natu 
rali fatte sotto la direzione di Sua Altezza Reale 
il principe Tommaso, comandante della corvetta 
Vettor Pisani, nel suo viaggio. 

Le collezioni saranno consegnate al ministro 
della pubblica istruzione, che le destinerà ai musei 
di storia naturale. 


3RORSA DI ROMA 


14 febbraio. — Gli affari si mantengono allo 
stato di desiderio. Le oscillazioni che ci manda 
Parigi non sono seguite dalla nostrà Borsa. Tant'è 
che la rendita che ieri con Parigi a 81 55 era a 
91 35, ieri sera ed oggi con Parigi a 81 35, 81 45 
era a 91 30, 91 32 112 con affari pressochè nulli. 

Anche per contanti si fece 91 3. 

Le azioni della Banca Generale si aggirarono 
ieri sera fra 594 50, 595 ed oggi fra 594 50,59475 
prezzi fatti per fine mese. 

Più deboli le azioni Acqua Marcia a 708 prezzo 
fatto e quelle del Gas a 718 nominali e senza af- 
fari fatti. Anche gli altri valori sono segnati no- 
minali senza variazioni sensibili da ieri, 

Meno ferma la Francia a 1109 172, 110 67112. 
Londra 27 91, 27 86. 

Pezzi da venti franchi 22 36, 22 34. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 00 ammoriizzabile 83 60. 


ld. 3010 8222, 
Ia 5 0/0 116 50. 

Rendita italiana 5 010 81 45. 

Rendita turea 10.77. 


Veritas. 


Telegramemi porticolari di « Fexfalla » 


Parigi, 14. 

Il discorso pronunziato dall'imperatore di 
Germania all'apertura del Reichstag è jconsi- 
derato hui soddisfacentemente pacifico. 

I funerali d Crémieux hanno avuto luogo 
con grande concorso di notabilità repubbli- 
cane. Gli onori militari furono resi da uno 
squadrone di dragoni. Il comandante Sieh- 
lenstem rappresentava Grévy. Tenevano i 
cordoni Gambetta, Ferry, Rothschild, A- 
rago, Cazot e Pelletan. A metà strada 
Brisson e Cochery sostituirono Gambetta e 
Rothschild. Il feretro era coperto di corone, 
delle quali una grandissima dell'alleanza israe- 
litica e una colla iscrizione: « Gli israeliti 
dell'Algeria riconoscenti ». Erano rappresen- 
tati gli israeliti di Strasburgo, di Parigi e di 
Nîmes. Notavansi le deputazioni di tutte le 
loggie della framassoneria. Sul feretro erano 
posate le insegne di senatore e di framas- 
sone e la toga d'avvocato. Seguivano gli 
alunni delle scuole israelitiche, gli avvocati 
del fòro di Parigi, i senatori e i deputati. 

La cerimonia reli; fu celebrata dal gran 
rabbino fuori del cimitero di Montparnasse. 
Parlarono Pelletan e Bétolaud per il fòro, e 
Arago per la massoneria; il gran rabbino ne 
disse per sommi capi la vita. 

Oggi a Colombes sarà celebrato il sessan- 
tesimo anniversario della morte del duca di 
Berry. Vi assisteranno circa trecento legit- 
timi 


Venezia 14. 
È compiuto l'armamento della Cristoforo 
Colombo, che è pronta a intraprendere il suo 
viaggio ne' mari del Nord. 
La nostra città incaricò il commendatore 
Cristoforo Negri di rappresentarla a Napoli 
all'arrivo della Vega. 


Milano, 14 (ore 3 pomeridiane). 

Ieri serai proprietari presieduti dal Treves 
votarono un ordine del giorno dichiarando 
non essere dignitoso l’obbedire alle intima- 
zioni degli operai : essere dispostissimi a mi 
gliorare secondo i casi la posizione degli o- 
perai; ma risoluti în pari tempo a non su- 
bire violenze collettive di corpi non ricono- 
sciuti e che tiranneggiano li stessi operai. 
Essi riconoscono agli operai il diritto di d 
scutere la mercede, ma non quello di imporre 
regolamenti; e dichiarano solidariamente di 
subire la sospensione del lavoro, anzichè una 
tariffa esorbitante e inattuabile. 

Pel concorso al monumento delle cinque 
giornate fu assegnato il primo premio a Bel- 
trami, milanese; il secondo a Tagliaterri, 
bresciano ; il terzo a Giarizzo, palermitano. 

È arrivato il discorso di Baccarini al Senato. 
La costituzionale terrà seduta mercoledì. Bac- 
carini parte questa sera, 


TeLEGRAMMI Sreram 


PARIGI, 12. — Seduta della Camera. — Discu- 
tesi la proposta relativa all’amnistia. 

Parlano Blanc, Perier e Proust. 

Il ministro Freycinet dichiara che il governo 
respinge formalmente la proposta di un'amnistia 
plenaria, dice che la maggioranza del paese non 
è preparata per questa amnistia e che lo sarà 
quando l’amnistia avrà cessato di essere istru 
mento di agitazione. Il ministro invita i parti- 
giani dell’amnistia ad unirsi piuttosto col governo 
per calmare il paese; il governo allora sarà ab- 
bastanza forte per proporre l’amnistia. 

Il discorso del ministro è assai applaudito. 

La Camera decide con 313 voti contro 115 di 
non passare alla discussione degli articoli del 
progetto relativo all’amnistia. 

_ LONDRA, 12. — La Camera dei Comuni approvò 
in seconda lettura il progetto ministeriale ten- 
dente a soccorrere l'Irlanda. 

ODESSA, ll. — Furono fatti molti arresti 1 
nibilisti. Fra gli arrestati si trovano molte nota- 

lità. 

CAIRO, 12. — È avvenuta una collisione presso 
Fontah fra il treno recante la valigia delle Indie 
ed un treno di merci. Ignoransi i particolari. 

PARIGI, 13. — Il marchese di Gabriac fa nomi- 
nate commendatore della Legione d'onore. 

LONDRA, 13. — Il Daily Telegraph annunzi 
che fra la' guarnigione di Costantinopoli rezna 
una viva agitazione in causa del disastro avve- 
nuto nella caserma di Beicos. 

RAVENNA, 13. — Questa mattina 400 braccianti, 
toltisi al lavoro, si presentarono armati di bs 
alle porte della ‘città, ma furono impediti di en- 
trarvi. Una Commissione dei braccianti si recò al 
municipio, il quale provvide per un aumento delli 
mercede dei lavori. 

VIENNA, 13: — Il Comitato delle due Delega- 
zioni si pose d'accordo su tutte le divergenze in- 
sorte in seguito alle decisioni delle due Delega- 
zioni, ad eccezione delle spese per la costruzione 
della caserma di Szegedino, che furono votate 
dalla Delegazione ungherese, ma vennero respinte 
dalla Delegazione austriaca. 

PARIGI, 13. — La République franzaise crede 
che la pace sarà mantenuta ancora per molti 
anni. 

BERLINO, 13. — Il Reichstag elesse il conte 
Arnim Boitzenburg, del partito dell'impero, a suo 
presidente, Frankenstein, del centro, primo vice- 
Presidente, e Hoelder, del partito nazionale libe- 
rale, secondo vice-presidente. 

MADRID, 13. — Canovas, rispondendo alle Cortes 
ad una interpellanza circa il Marocco, dice che 
la quistione sarà risolta da una conferenza che 
si terrà probabilmente a Madrid dai governi eu- 
ropei. 

PARIGI, 13. — Una convenzione fu firmata a 
Washington il 15 gennaio fra i rappresentanti della 
Francia e degli Stati Uniti per regolare i reclami 
dei sudditi francesi i quali subirono delle perdite 
durante la guerra separatista. 

CARLSRHUE, 13 — Camera dei deputati. — 
In seguito alla dichiarazione del vescovo Kubel, 
il governo ritirò il progetto relativo all'esame dei 
preti e presentò un nuovo progetto che si basa 
principalmente sui motivi contenuti nella rela- 
zione di Lamey. 


LONDRA, 14. — Camera dei Comuni. — D'Har- 
court interpella sulla recente dichiarazione fatta 
da lord Hamilton a Edimburgo, riguardo alla 
convenzione anglo-turea; domanda se il governo 
creda che la triplice convenzione abbia cessato 
di esistere, e, in questo caso, quando la Francia 
e l'Austria acconsentirono che essa fosse abrogata 
e sostituita dalla convenzione anglo-turca. Egli 
domanda pure che il governo constati fino a qual 
punto i trattati del 1856 e 1871 siano applicabili 
alla Turchia, come fa ricostituita dal Congresso 
di Berlino. 

Holker, attorney generale, dichiara che dal punto 
di vista ‘legale la triplice convenzione continua 
ad esistere, benchè in pratica sia stata abbando- 
nata. Circa al trattato di Parigi del 1856, le po- 
tenze mantennero tutto ciò che non fu abrogato 
dal trattato di Berlino. 

La discussione terminò senza votazione. 

Lord Stanhope legge una lettera del generale 
Roberts il quale confuta le accuse di crudeltà 
che sarebbero state commesse nell’Afganistan. Egli 
legge pure un’altra lettera del generale Wolseley, 
il quale smentisce le accuse contro le truppe in- 
glesi nel Transwaal. 

Weelhouse combatte il libero scambio e pro- 
pone la nomina di un comitato il quale esamini 
le relazioni commerciali dell'Inghilterra con le 
nazioni vicine. 

Parecchi oratori dicono che il commercio in- 
glese subì perdite considerevoli in causa del trat- 
tato di commercio con la Francia. 

Northcote combatte la mozione di Weelhouse, 
la quale indicherebbe l'abbandono dei principî del 
libero scambi 

Bourke dichiara che il governo non ha alcun 
dubbio sulla verità dei principî del libero scambio 
e dice che la causa principale della facilità con 
cui la Francia ha pagato l'indennità di guerra 
consiste nella grande prosperità di quella nazione 
fra il 1860 ed il 1870, cagionata dal trattato di 
commercio. 

La mozione di Weelhouse è respinta. 

LONDRA, 14 — Camera dei lordi. — Lord Bea- 
consfield dice che la Persia non fu ancora svin- 
colata dall'impegno di non impadronirsi di Herat, 
ma che le trattative continuano. 


In seguito agli accordi intervenuti con l'amministra= 
zione del giornale La Legge, tutti gli abbonati che 
mandino all'Amministrazione del Famfulia 
Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti î & volumi del 
REPERTORIO GENERALI 


della Giuri denza Italiana 


A Giurisprudenza civile sno a Giuri= 
‘sprudenza penale — C) Giuri di a, 
finanziaria e delle pensioni — D) L'indice generale. La 
tovola degli articoli di legge applicati nelle sentenze, ecc. 

Il Repertorio sì divide im 4 volumi, gran Li 
di complessive pagine 1800, in doppia color 
fermo H pirla di SO volumi in 8°, di circa $0 
pagine Puno È 

il Repertorio comprende circa 90, OOO massime 
che danno la Giurisprudenza compiuta delle Corti di 
Cass:zione, delle Cortì d'Appello, del Consiglio di Stato, 
della Corte de: Conti, decisioni dei Ministeri, nonchè 
la Giurisprudenza elettorale della Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non abbonati 
al Fanfulla, è stabilito come segne: 

Intero Repertorio, L. 32. 

E separatamente © 
Vol. I. Giurisprudenza civile e commerciale L. 14 5® 
Vol Il Giurispradenza penale L. 1@ 50. 

Vol. HI Giurisprudenza amministrativa, finanziaria © 
delle pensioni F. 1® 50. 

Vol. IV, Indice generale. Tavola degli articoli di legge 

pli seile sentenze L_® pad n 

. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare 

prezzo di favore di L. 22 così una come più copie del 

Repertorio. 


NAZIONI A PAGAMENTO 


LA FOHDIARIA & re pagine 


La SOCIETA HIRSCH e C°, ottici in Roma, 
Corso 402, si scioglierà col giorno 15 corrente 
cessando nello stesso giorno anche la liqui- 
dazione. E dal giorno 45 sudletto la Ditta con- 
tinuerà sotto il nome ANTONIO HIRSCH pro- 
mettendo di praticare prezzi assai moderati. 


=— cir eni 
TNA SIGNO molto distinta, conosendo bane 


il francese, la musica ed n canto, 
allieva del Prot. Ciccherini di Firenze, cerca un posto 
come dama d' compagnia. 

Dirigersi con lettera sotto le iniziali di ©. B 
ferma in post». Milano. 


LIBRI INDISPENSABILI 


lamuale del Cacciatore raccolta di regole 

© prereiti, un vol. di pag. 460, L. 1. 

Mannale dell'Uccelatore, segreti salla cac- 
gra degli ucceili con le re, col vischio, un vo- 
lume L. 4 50. 

Manuale dei Balli. Il Cotillon, repertorio di 
danze per l eletta società, con 37 incisioni del 
prof. Achille Della Croce, L. 2. 50. 

Mille Giuochi e Passatempi per Emanuele 
Rossi, un vol. di pag. 225, L. 1 50. 

Manuale di Pollicoltura per l'allevamento, 
del pollame L. 2, 

Manuale dell'allevamento del Coniglio, 
di M. Mongini, un vol. di pag. 150, L. 150. 
Manuale del Giardiniere di Cristal, L 150. 
Igiene medica del Matrimonio del dottor 

Cortis, L. 4. 

Igiene Coniugale del dott. Clement. Ciò che i 
futari sposi devono sapere. Un vol. di pag. 112, L. 1. 

Modo di contenersi in società della Ba. 
ronessà Fiesne. Un vol. di pag. 128, L. I. 

Manuale delle malattie veneree 6 del loro 
Irattamento del dott. E. C'ement, ciaseuno può 
guarirsi da sè. Un voi. di pag 198, L. 

Aneddoti sulle donne sugli amanti, L. 1. 

Grande Oracolo delle dame e damigelle. © sta 
al consigliere del Bel sesso, L. 1 50. 

La vera gabala del Lotto, ovvero unico ed 
infallibile mezzo per far fortuna, compilata se- 
condo la gabata del Cappuccino. Un vol di pag 
528, L. 4, altra edizione L. f. 

I detti libri si vendono presso Edoardo Pe- 
rino Libraio, Piazza Colonna, Roma, e si 
spediscono franchi di posta per tutto il Re- 

gno tontro Vaglia Postale. 
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ds priial pia itori irei Î i vi ; 10, Salleria Vitt Em 20, 
ni ed A i i i it " 127; Firenze, Piasza Vecchia di 8. M. Novella 13; Milano, «al 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIRGHT, ttoma, Piazza Montecitorio. 2 rai su I 


?, Principa! i, 
cgfrigiso a iaia tignori Li manto Fleet Street (succursale della Casa E. E Oblieght) 


Agenzie senerali 


| SIGLIO ra » Pacetti cav. Nicola. 
| È Aressaspria, Remotti rag. Edoardo = Ancoma, Pacetti ico 
| ss DI AMMINISTRAZIONE % - Aouita, Vicentini-Altobelli Antonio. - Anezzo, Mascagni cav. avvocato 
Angelo = Asm, Cussoito Paolo, = Avetgino, cav; Ri Genovese - i 
ma À cav. G. deputato. - Bexzvento, Orrei Pasquale. - Bencaxo, Vani n 
| GORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente Ei È dpuio. bersi, deri Prapale - Bre, Vano ME 
| 3 


LOG} 
BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. È doni. = Borco S. SeroLcro, comm. 6. B. Collacchioni, senatore. = Brescia” 
COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO | ODE; = idrea = Bammolsi, Gusniann 6 Mannarini. = CaxPosAsso, Meale 


CRRsigliari Paolo. = Carrara, conte Domenico Tenderini. = eni ho? pd = 
È (4 È Catanzaro, cav. Giuseppe De Riso - Cossuza , Pasquale ra = 
| ALFIERI DI SOSTEGNO marchese) FARINOLA GENTILE march. Paolo 2% BI , Diseppe D> Rico — Cossa Pasquale De Chiara — 
| adelante Reno [Firmigon Gre, mar CONTRO.L'INCENDIO Ga o Del Vivo = Fara, Poletti 2vv. ddrea. = Focgia, Glen cr 
| BASSI Nob. Gerolamo legno n 


Francesco. = Grnova, Società generale del Credito Mobiliare Italiano — 


| BELINZAGHI cone Giulio, sanstore| GALEOTTI Comm. av:. Leopoldo | © eontro la improduttività temporanea | Frotso. - fsi: Sonne Ent iionno. Pini cav. Cesare. = Lucci, 


senatore del Regno 


il potERI fl cav avv. Carlo Marcello| GARZONI mare. Giuseppa, senatore! delle cose danneggiate da incendio) e pu fine Magna Rel Pa 
| Av. del Regno ambi "a ; liano ; 
CASAUNI Comm sini LAGRANGE conte Federico de —_—  ' nigiane Lista, Not 4 Gino ge. ario. — vana, Resi 

RAGGI tmacch, Giovanni Ballista Autorizzats con R. Decreto 6 aprile 1879 tua Pazianza, Garlo Erba = Pansa, Cavalli Giacomò e Fratello. = 


SI m —_ ——- Pavia, Pellegrini ing. Pino. = Prsaro, Mattei conte G., senatore (Ditta 
SOUBENRAN Barone Giorgio De” Albani). - Piacenza, Grezori ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito 
io vagalli 5 î di Lire |- Pistola, Lambardi cav. G. - Ponpzxose, Trevisan. ing. A.- Porro Frn- 
cenni Capitale (7 # ON i Lire nelli cav. F. - Porro Maunizio, Corradi prof. M. - Potenza, 
Consori socialo \J<. i i in oro | ing. E. Geppo — Paro, Chiocehini P. - Regeio (Emilia) Ferrarini avv. 
î A.- Reggio (Calabria), cav. Domenico Nesci Genoese - Rini, Marazzi 
Manga n RR conte TS Roma, Banca A. Cerasi = Rovico, Praga ing. E. = SALERNO, 
IFBORGNINIBCOmm. ing. Secondo, Direttore generale delle; Ferrovie Cilento cav. F. - Sax Rexo, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi e Astengo 
Meridionali. SEDE SOCIALE - Signa, Bonelli Augusto. - Spezia, Goffredo Vivaldi. = TeRaxo, 

Guglielmo, Dit della Banca VenetagHi Depositi © C. C.. cav. Pio. - Tono, Socità di Gredito Mobiliaro Iialiano, a taviso, 

Rev che, diete, Peo da reca Va sa na f 6. Pedrini - Une, Giacomelli Carlo. - Venezia, Banca Venela di 
Direttore generale signor Emilio Guitard. FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE positi e C C.- Vancati, Fratelli Tarchetti. = Verona, Ipsevich Giuseppe 


[cenza, Costanti 
RT T.T}---_PT——-_E_T>6____—mk—r_r_r——____——___—_—t1Lt__ae= 
Aeneon ed | | NON PIU SPALLE CURVE! DECKER C. © 
FRIEDRICHSHALL | c.c i iine secca e erre too den Fi ice cola pe co dg 


e il muto di Cloridi] di 
De Timo dI, VON LiKbiG] - Vera Acqua Anaterima Questo straccale ha per la sua —Pompe di ogni genere — Stx nera 
un vero tesoro della natura, è unfcontro la prefazione delle gengive, il) forma particolare, tuiti i van- carri ragoni — Bilancie di ogni dimensione — Stadare — Caldaje 
eccellente rimedio salutare @ rac-{rilassamento dei denti, contro iì cattivo] = taggi d'uno straccale speciale a vaporo — Caldaje di ogni genere — Alambicchi per distillerie 
la becca è dalle malattie scor Teri alle elcome reggione ù iazometri — Macchine per la fabbricazione dell'Acqua di Selte, 
lelle sottovesti delle Signore, o jp papa iiranlici — Trasmissioni, ecc. ecs. 


dei calzoni per uomini. - È ni 
Stende il pa = Rappresentati a Roma dall'ingegnere E. Zanotti. 


moni ua libero respiro. Fortifica 
n: pure lt voce ed i‘polmoni, e dà 


travasi di vino, olio ecc sistema privilegiato — Trombe da incendi 


press o n agire ce Ha vita nuora alla persona che MALATTIE 
Ztomnco ca agli Intestinis[eisa. ì < o porta. È 
* at chirurgo Dot. WOLE Bi dell'apparenza 0 si porta FA 
ionne, Pat pparenza e si po 
3 i ox (Met de Colgo, melo CADI] ‘end speri di dee STOMACO 


anzi con una” spec 
voltura per la persona che ne 
fa uso. 

E specialmente d’un valore 
incontestabile per le persone 
abituate ad una vite sedentaria 
ln. Condotti x e per le giovani ed i giovani che 

fa A Corso pi crescono, 0 fanno i loro studi. 

Ù Prezzo secondo le qualità, 3, 

pesieri, pi gna i a 

AGENTI s. Ignazio 5I A così detta della Minerva. DE eroe Ep 
con primarie referenze sono ricer (E A®ME"* È: Nipniaai”niof; Firen f Ogai paio di straccali sia fer 
cati in tutte le primarie città perfrrm. Janssen, via Borgo Ognissanti vaglia postale, o valuta all’or- 
lo smercîo contro alta provvigione |iarm dell Legazione Briaanica, ia To. Lise di N, KENDALL, 134, rue 
d'unài ‘inferessantissima e brevet-fnabuoni 15. Milano, A. Manzoni € C., de Rivoli, Parigi. Mandandol'or- 
tala fontana da camera. [farmacisti e Vivani e Bez: ù dine dare la misura del PETTO 


8g PLUMe © ° presa sotto le BRACCIA. Bre. 
Berlino S. 0. Naunynstr. } vettato per tuta l'Europa. Si 
222 | PANIERE BURFET z Vomanaoo desi agent sei 
La settimana ventura arriverà Utilissimi per viaggio e per il in tutte le città. 

all'Hi! Europe il signor | ragazzi che vanno alla scuola, Sconto liberale al commercio 
contenendo tutto îl necessario per| 

drEtrecht (Olanda) per aoquisiarefmangiare e bevere. Solidi lea js i 
Porcellane stiche Laelle eieginti Prezzo L. NOVITA 
Sinne Lino noro ama]. Depositò a Firenze all’Emporio] 
fate Iaijonx, Candelabri,[Franco-Italiano G. Finzi e C. vial 


Pendole, Stoffe, Ventagli,]dei Panzani 28. Milano alla suc: o 
ect. 'Le persone che desiderano ri-fcursale dell'Emporio Franco-ita- 1 Tr 
cavarne un DREI) potrannoltiano, Galleria Vitt. Em. 24. Ro- @ 


della ferrovia esclusivamente privite- 
giata La Kaiser. Ferdinands Nord- 


di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE.. di Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


Direzione della fonte 
©. Oppel e C. 


Friedrichshall. presso Hildburg- 
hausen. 


Bahn. 
Floridsdorf presso Vieana li 17 maggio] 


Deposito in Roma presso Marignani, Garneri. 
Ottoni, Società Farmaceutica e Backer e È 


È > Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


L’ 
"ingugvernas8* — ceila Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA 41873 
8, Place de l'Opéra, 8, Pari; 
SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUN 


dirigersi al sud 0 dallelma, alla succursale dell'Emporio 
ore i alle 9 e dalle Galle € i re fFranco-Jtaliano Corti e Bianchelli 


il cher pure nelle case che gli ver-fvia del Corso n. 154 e via Frat. 


Il | il Fanno fndicate. (33 Pltina 84 A, angolo palazzo Bernini Tipografia Tascabile 
Di MALATTIE verra GOLA | [col nuovo Fimbro variabile di metatle 


IRENE e e RE Utilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna difficolta, stam- 
iii} PASTIGLIE Di DETHAN | gare biglietti: da visita, carte d'indirizzi, intestazioni di lettere e fatture, 


AL SALE DI BERTHOLLET i NS 
MEDAGLIE ALL? ESPOSIZIONI DI LONDRA, PARIGI, PORTO. Siae DORIA SI Spinone di 


IMPORTAZIONE DIRETTs 


del Thè più squisito 


Te sannita na la Sites e contiene un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore a scelta, ed uno 
Esigere Sulle Etichette la firme © Adn. DETMAN. spazzolino per stendere l'inchiostro sul cuscinetto. 


Prezzo dell'intera Tipografia L. 45. 
La stessa Tipografia con cassetta di caratteri di 
300 lottere . . . . . L. 18 
Detta eon cassetta di caratteri di 
400 lettere e compositore 


È |'<L|| tm compositore iu metalio a forma di timbro, atto a contenere fl Th € han Ch iper $ 
nicerggioni della bocca. ieitazioni cadiarà Gal tabeoco, eletti || da una a quattro righe di caratteri che sì combinano e ‘sì variano a piaci- è SOUCRARE UReleosi È e 
mento. Questo compositore è inoliro munito di & viti che servono a stringere E pr 
® sciogiiere le righe composte. pai È 
E DENTIFRICE di DETEAN sn re Bin enssetta elegante, in leeno vernizato, contenente un 3s- “% Pacchi da È Chilogramma Lire da - 
ja bocca, e 'OPIATO (pasta) DENTI. sortimento di 200 lettere maiuscole e minuscole, numeri, punteggiature, spa- » if ” » = 
denti. Palcre ed liner 2160, 5 Opiato SIE 8,60, ce ziature © fregi in metallo coil’analoga pinzetta. pes » ila > » 450 
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Roma, Lunedì 16 Febbraio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


In Roma cent. 5 
ADOLFO CREMIEUX 


(L'avvocato) 


Nelle fiere battaglie de’ partiti che durano 
in Francia da quasi un secolo (imperocchè 
anche nei primi anni della restaurazione se 
la lotta fu più latente non fu meno irosa 
‘per questo) non c'è uomo politico un po’ noto 
che non sia stato insultato, beffato, calunniato. 
Quali turpi fandonie non .si sono inventate 
sul Guizot e sul Thiers? Quali atroci ca- 
lunnie non si lanciarono del pari e sul Cam- 
bacérès e sul Favre, sul Villèle e sul Du- 
vergier de Hauranne, e via via sugli uomini 
più notevoli della monarchia di luglio e del 
secondo impero? 

Adolfo Crémieux fu forse il solo che. nella 
lunga sua vita, così piena di operosità @ 
di vicende, non abbia mai sofferto le in- 
giurie o le calunnié che toccarono agli altri. 
Lo circondava un’aura di universale rispetto; 
neanche la matita de’ caricaturisti, che lasciò 
in altri così poco sanabili ferite, gli sfiorò 
mai l’epiderme. I Daumier, i Traviès si con- 
tentarono di proclamarlo il più brutto uomo 
della Francia; verità un po'guasta forse dal- 
l'immaginazione, ma pur verità. Una sola 
volta che il Figaro, l'antico Figaro, non 
quello di Villemessant, ma quello di Vittorio 
Bohani e di Maurizio Altoy, scrisse di lui 
questi versi: 

Bitarà de Cicéron, dans ta folle manie 

Tu voudrais à nos yeux passer pour orateur, 

Crois-tu de Mirabeau posséder le ginie? 

Mais tu n'en as que la laideur, 


versi nei quali, in fondo, si negavano ingiu- 
stissimamente le grandi facoltà oratore del 
Crémieux, ma non se ne ponevano in dubbio 
le qualità morali, la indignazione fu generale. 

Come maî? Perchè tanto rispetto per un 
uomo, în quella Francia dove mal si misura 
la portata di un epigramma, dove si fa ogni 
giorno più vivo il desiderio e più pericoloso 
l'istinto di demolire uomini e cose ® 

Perchè Adolfo Crémieux fu uomo di onestà 
illibatissima non soltanto, ma anche di sin- 
golari e costanti virtù, perchè la dirittura del 
senso morale mantenne anche nella sua pro- 
fessione di avvocato, che spesso nelle sotti- 
gliezze de’ cavilli e de’ sofismi travolge e ot- 
tenebra î migliori. 

Oratore potentissimo, uomo dotato di tanto 
coraggio quanto privo di ogni avidità, aperto. 
l’animo a ogni nobile sentimento, Adolfo Cré- 
mieux rimarrà esempio di ciò che gli avvo- 
cati dovrebbero essere, perchè i tribunali non 
fossero — come sono non di rado — teatro 
di battaglie non combattute per amore di 
giustizia, ma per desideriv di lucro, o per 
smania di popolarità. 


x 


Il Crémieux nacque a Nîmes il 30 aprile 
1796: gli furono imposti i nomi di Isacco 
Moise, che il padre poi, profittando d’un de- 
creto del primo censole, gli mutò in quelli di 
Adolfo Isacco. Fin da fanciullo, mandato a 
studiare a Parigi, mostrò ingegno pronto e 
vivo, memoria portentosa; così i biografi suoi, 
come quelli del Talma, sono concordi nel rac- 
contare che una sera il giovinetto israelita 
recitò all'attore illustre, nel suo camerino, il 
quinto atto d’una'tragedia che quegli aveva 
allora rappresentato. E il Crémienx non l’a- 
veva letta mai; l'aveva sentita reeitare due 
volte! 


Le avventure di un patrizio veneto 


Fece chiamare all'albergo l'impresario del teatro» 
certo Ferrante Pardini, si fe’ cedere la ballerina, 
dandogli in compenso cento zecchini, e dopo pochi 
giorni ripartiva per Corfà coll’Amalia Bertiny e 
col Davanzo. 

Qui parve che nell'amore dell’Amalia si acque- 
tassero i desiderî incomposti dell'animo del Fò- 
scarini; parve che quella donna gli avesse por- 
tato via il cuore. A. Corfù rimase nove anni, padre 
di tre fanciulle Foscarina, Amalia, Adelaide e di 
un bambino di nome Felice. 

Ma d’amore e di felicità non si vive. Col tempo 
andare la borsa si faceva più smilza, giacchè più 
rade giungevano le rimesse in denaro dal fratello 
Giacomo. Le vaste proprietà di Giuseppe Fosca- 
rini, condannato in contumacia, efano state sé 
questrate dal fisco; e il cavalier Giacomo, stufo di 
accontentare ì capricci dello scapestrato fratello, 
gli scriveva ripetutamente che era;tempo di met- 
tere la testa a partito; che le. annate correvano 
tristi e ch'egli non si ‘sentiva disposto a-sprecare 
altro denaro. E consigliava Gitiseppe a ritornare 
nel Veneto, essendo trascorsi gli anni della pre- 
scrizione. 

Che fare? Un bel mattinò Giuseppe, rimasto 
colle ultime razzolature della borsa, chiamò il 
Davanzo, gli diede le sue istrazioni, gli affidò l'A- 
malia e li fece partire --tatti © due per. l'Italia, 
promettendo di raggiungerli dopo aver accomo- 
dato alcuni affari. 

" 


Il cavaliere Giacomo Foscarini se ne stava nel 


Compiuti gli studi, si fece iscrivere nel 
ruolo degli avvocati di Nîmes e si die’ tutto 

al lavoro: ne aveva bisogno. Il padre di lui, 

commerciante, che aveva sotto il Terrore 
| esercitato rion so quale modesto ufficio mu- 
nicipale, perseguitato dopo Termidoro, aveva 
dovuto fallire; i pochi oggetti di qualche va- 
lore che rimanevano ancora alla famiglia, te- 
stimoni dell'antica opulenza, erano andati per- 
duti in un saccheggio che la casa Crémieux 
— sempre per gli antichi odì di parte o col 
pretesto di quelli — aveva dovuto soffrire 
subito dopo la seconda restaurazione. 


* 


Un incidente singolare segnalò all'atten- 
zione del pubblico il giovine avvocato. 

În una delle prime cause ch'egli difendeva, 
due individui, accusati di furto, si rovescia- 
vano l'un sull’altro la colpabilità di quel reato. 
Il Crémieux dimostrava l'innocenza del proprio 
cliente Carol e la reità dell'altro imputato. 
un tratto questi, interrompendo l’arringa: 

— Ah! caro signor Crémieux — esclama; 
— sapete che siete ameno? Ma dunque igno- 
rate che il vostro cliente Carol era nel 1815, 
alla festa della banda cho vi saccheggiò la 
casa? 

H Crémienx divenne pallidissimo : ma senza 
troppo tardare, riprese, volto ai giural 

— Signori, quest'uomo deve mentire. A 
ogni modo, ammettiamo che la cosa sia quale 
ei la racconta. I rimorsi che Carol deve pro- 
vare, oggi più fieri che mai, mi vendicano, ed 
io gli perdono. Dell’accusa che oggi lo con- 
duce sul banco de’rei lo credo innocente; e 
quali che sieno le colpe ch'egli ha verso di 
me, nulla m'impedirà di compiere il mio do- 


vere. 
x 


Si dirà: arte di difesa; no. Il Crémieux 
sapeva anche accusare. 

Dimorava a quel tempo a Nîmes un tal 
Trestailion, che nei tristi giorni della guerra 
civile s'era reso colpevole di più d'un omi- 
cidio. Uomo rotto a ogni vizio, di nulla ti- 
moroso, non si era osato di punirlo delle sue 
stragi. Un giorno che il Crémieux difendeva 
la causa di un tal Ravaud che al Trestaillon 
era în uggia, l’avvocato citò il nome di co- 
stui, nel dipingere i danni lacrimevoli delle 
ire di pro e gli eccessi del novantatre. Si 
udì nella sala come un ruggito. Era Tres- 
taillon che assisteva all'udienza e che, se 
avesse potuto, si sarebbe scagliato addosso 
all’oratore. Un dei colleghi del Crémieux lo 
fa avvertito della presenza del Trestaillon e 
del pericolo a cui le proprie parole lo hanno 
esposto. 

— Che? — chiede l'avvocato — e voi tol- 
lerate, o giudici, ch'egli entri in quest'aula, 
non accompagnato da due gendarmi? Clvegli 
vi entri per altro che per render conto alla 
giustizia dei suoi misfatti? Magistrati, io de- 
pongo fin d'ora nelle vostre mani una que- 
rela: costui è un assassino. Egli ha ucciso 
sette individui; io lo denunzio! 

« Ridire — scrive un testimone oculare — 
l'impressione di quelle parole è impossibile ; 
si mostrò per quelle che il Crémieux aveva 
più coraggio che tutti.i suoi concittadini presi 
insieme. » 

Certo è che il Trestaillon fa talmente col- 
pito da quell’apostrofe che la paura prese per 
la prima volta anche a lui — e fuggi da 
Nîmes e dalla Francia e non vi pose più 
piede. 


——————_—& 


x 


Abbiam: detto che il Crémieux non seppe ‘ 
mai che fosse l'avidità. 3 
Le prove della verità di questa afferma 

zione abbondano. 

Un Magnan, bandito de gran chemin, avea 
commesso parecchi delitti, senza che si fosse 
potuto mai mettere le mani sopra di lui. 
L'ultimo gli fa funesto: svaligiò due sposi 
che da una città andavano in un’altra, to- 
gliendo loro la ‘dote che portavano seco e che 
ascendeva a ottantamila lire. Arrestatolo, non 
si riescì a recuperare che una parte della 
somma involata. Il Magnan incarica il Cré- 
mieux della propria difesa, e gli manda in- 
tanto dieci biglietti da mille lire — come an- 
ticipazione. 

L'avvocato accetta l'ufficio; ma prima di 
ogni altra cosa corre dal padre della sposa 
e gli consegna i biglietti : 

— A voî, intanto,t questi; è tanto di ri- 
trovato. 5 

Un'altra volta viaggiando da Lione a Pa- 
rigi s'imbatte in un negoziante il cui avvo- 
cato, dopo avergli mangiato alquanto danaro, 
lo lasciava in asso sul più bello d'una causa 
da cui dipendeva la fortuna d’una intera fa- 
miglia. 

— E in che giorno si discute la causa? — 
chiede il Crémieux. 

— Oggi stesso; e l'avvocato se ne è an- 
dato ed io non so che cosa fare. _ 

Il Crémieux s’informa delleragioni della 
causa; le giudica buone: arrivato a Parigi, 
esamina rapidamente le carte al tribunale, 
veste la toga, difende e vince. 


— tenue attestato della propria riconoscenza. 

E l'altro: 

— Eh! via! io vi ho difeso per diverti- 
mento. Voi non siete mio cliente. Date a me 
una stretta di mano, e distribuite i duemila 
franchi ai poveri della vostra parrocchia ! 


x 


luglio fu nominato prefetto della Senna, il 
Crémieux ne comprò lo studio, ne acquistò la 
clientela e and a stabilirsi a Parigi. 

Da quel, giorno egli prese più spesso a pe- 
rorare nei processi politici; ma per quanto 
avverso at Borboni, favorevole agli Orleans, 
sorridendo da lontano alla repubblica futura 
— allora piuttosto da lui vagheggiata come 
ideale, che preparata come evento possibile — 
egli non sdegnò di difendere il Guernon- 
Rar ville, un dei colleghi del Polignac nel fa- 
moso processo degli ex-ministri. 

Della parte che egli vi ebbe discorre lun- 
gamente in un libro recente e importantis 
simo Ernesto Daudet; ne è questo il luogo 
di citare i molti particolari di quella causa 
triste e famosa. Il Crémieux difese l’ex-mini- 
stro della pubblica istruzione con eloquenza 
mirabile: ma non potè finire la propria ora- 
zione: che mentre egli era per riepilogare il 
proprio discorso e conchiuderlo, la plebe tentò 
di invadere il palazzo del Lussemburgo: e il 
Crémieux, pensoso non di sè ma d'altri, te- 
mendo si compiessero le stragi minacciate, 
paventando vittima del furor popolare il pro- 
prio cliente — certo il meno colpevole tra 
quei ministri e la cui firma sotto le stolte 


rore dello spirito una concessione del cuore 


suo giardino di Oderzo, guardando un bel cespo 
di rose, allorchè dal cancello entrava una car- 
rozza di posta e ne scendevano la ballerina e il 
Davanzo. Questi presentò a Sua Eccellenza, l’A- 
malia come la sposa del fratello Giuseppe e ap- 
partenente ad una fra le più cospicue famiglie di 
Corfî. 


— Ormai — dice adesso il Davanzo ricordando 
quei tempi — m'ero avvezzato a mentire col muso 
tosto. 

Il patrizio, cui non faceano difetto le gentili 
costumanze del buon tempo antico, accolse la co- 
gnata con ogni maniera di riguardi. 

E furono del paro cordiali gli abbracciamenti e 
liete le accoglienze, allorchè, trascorso un mese, 
il nobil uomo Giuseppe, dopo vent'anni d'esiglio, 
ritornava a Oderzo. Il cavaliere Giacomo, benchè 
fosse poco espansivo, era in fondo una buona pasta 
d'iomo e gli brillava l'animo poter rivedere il 
fratello, disposto anche & chiudere un occhio e 
magari tutti è due sulle passate scapestrerie. 

E per qualche tempo vissero tranquilli e con- 


‘| tenti. Ma quando il cavalier Giacomo tempestò di 


domande il fratéllo sulla condizione, sul’ nome, 
sulla famiglia della sposa, 0 s'ebbe in risposta pa- 
role vaghe’e imbarazzate, le prime nubi del so- 
spetto întorbidarono il cielo sereno. 

‘— La cosa non è liscia — pensava il cavaliere 
Giacomo. Infine egli aveva il diritto di essere in- 
formato appieno, di conoscere a fondo la famiglia 
di quella donna che portava il suo nome. Il so- 
spetto, voltàto e rivoltato per tutti i versi, ingi- 
gantiva, onde, a snebbiare il mistero, il cavaliere 
Giacomo scriveva al fsttore della baronia di Corfù. 
La risposta che n’ebbe aumentò l'incertezza. 


ta 

Quale non fu la sorpresa del Davanzo, quando 
vide un giorno aprirsi la porta della sua stanza 
ed entrare rannuvolato Sua Eccellenza Giacomo 
Foscarini. 

— Nuove burrasche! — mormorò fra sè il 
brav'uomo, il quale aveva sperato che Oderzo fosse 
il porto sicuro nel quale riparare, dopo tante e 
così varie tempeste. 


grave, assai grave — disse il cavaliere Giacomo. 
Poi con voce tranquilla continuò: 

— Sentite, io voglio proprio sapere chi sia la 
donna venuta con voi da Corfù e che si spaccia 
per moglie di mio fratello. 

E qui il Davanzo incominciava a snocciolare la 
coroncina delle bugie che gli erano state sugge- 
rite dal suo matto padrone. Ma il Foscarini non 
lo lasciò continuare, è alzandosi minaccioso, e- 
sclamò: 

— O voi mi direte il vero o di qui non u- 
scirete vivo — e si accarezzava in così dire il 
| pomo di una pistola che usciva dalla tasca dei 
| calzoni. 

Coi Foscarini non si scherzava e il povero Da- 
vanzo, stretto fra l’uscio e il muro, spiattellò 
netta e tonda la verità. 

— Dunque — gridò il patrizi 
vanzo delle sue occhiate terribi 
nobile greca non è che una baldracea di Parigi. 
Dunque voi pure mi tradivate canzonandomi. 

Il Davanzo rimase senza fiato, mentre il pa- 
trizio usciva sbatacchiando l’uscio dietro a sè. 

In quel giorno tra i due fratelli vi fu uno scop- 
| pio d'ira vulcanica. I domestici narrarono che il 
| grande specchio della stanza di Sua Eccellenza 


Quando l’Odilon-Barrot dopo le giornate di , 


Il cliente vuol pagarlo con duemila franchi ‘ 


ordinanze era stata piuttosto che wn er- + 


— Venite qua e sedete. Ho da farvi un discorso | 


— il Crémieux si svenne e fu forza portarlo 
fuori della sala. 
* 


Chi volesse continuar negli aneddoti an- 
drebbe per le lunghe; ma prima di lasciar 
l'avvocato per discorrere del Crémieux uomo 
politico, ci sia lecito narrarne un altro che 
non è il men curioso. 

La comunità di Lunel — tra Nîmes e Mont- 
pellier — aveva una causa contro il demanio, 
în proposito della chiesa parrocchiale. 

Il Crémieux s'incarica della difesa del co- 
mune, vince fa causa, e, con la consueta 
generosità sua, invece d'intascarsi l’ammon- 
tare delle funzioni, compra con quelle un ci- 
borio — lo manda agì! abitanti di Lunel — dei 
quali un ciborio nuov@ era il desiderio più 
vivo e il sogno più dolce. à 

Il comune accoglie il duno con tanta rico- 
noscenza che ad attestarla a'venturi fa inci! 
dere sul ciborio il nome de! Crémiewx; nè 
basta; fa fare il ritratto dell'avvocato e lo, 
pone in chiesa sotto una delle na vate esterne 
tra l'imagine di san Giuseppe e quella di Gesù 
Cristo! 

Per un israelita, il posto non era bene 
scelto. Ma forse il parroco sperò che dalla 
vicinauza nascesse la conversione! 


x 


Oratore caldo e colorito, pronto alla re- 
plica, il Crémieux non aveva fama di essere 
sempre riverente coi giudici quando questi 
tentavano di fargli scorciare i propri discorsi. 

— Avvocato — gli disse una volta il pre- 
sidente del tribunale di Lilla —]a Corte vede 
con dispiacere che voi uscite dall’argomento. 
Supplico la Corte — risponde il Crémieux 
— di seguitare nel proprio dispiacere per altri 


cinque minuti ! 


| GIORNO PER GIORNO 


Chi è che ha raccontatà che l'onorevole 
Cairoli sia stato mai un partigiano dell'Italia 
irredenta? 

Il Diritto di ieri sera ci dice chiaro: 

La verità è che governo e paese sono concordi 
nell'attribuire il più gran valore ai buoni rap- 
porti col governo austro-ungarico, e che non vî 
ha nei partiti costituzionali un solo uomo serio 
che non consideri la pretesa agitazione per lI- 
talia irredenta come lo sfogo insignificante di va 
nità individuali. 

Briscola! 

Bella corona che il Diritto consacra alla 
tomba del defunto amico, il povero generale 
Avezzana ! 

Bel diploma di vanità e di insignificanza 
che il Diritto firma, in nome dell'onorevole 
Cairoli, a tanti colleghi del Parlamento che 
hanno conservate sulla questione dell’Italia 
irredenta le loro antiche opinioni ! 

Signori irredenti, siete avvertiti! La vostra 
è insignificante vanità. 

Non volevate essere vani? Bisognava fare 


Giacomo era ito in frantumi, che s'erane udite 
grida e minaccie di morte. 

Il nobiluomo Giuseppe irto, severo, ringhiose 
quanto mai, chiamò il Davanzo, gli diede alcuni 
ordini, poi montò in carrozza e parti per Venezia. 

La sera stessa un’altra carrozza lasciava 0- 
derzo col davanzo e la ballerina, che piangeva, 
urlava e si tracciava i capelli. 


ta 


Il Davanzo aveva avuto ordine di condurre a 
Trieste l’Amalia Bertiny. Da Trieste un brigan- 
tino greco, che salpava per Corfù, la ricondusse 
a rivedere i suoi figli. 

Giuseppe Foscarini si stabili a Venezia, e al- 
lorchè, dopo qualche tempo, morto il cavaliere 
Giacomo, potò raccoglierne l'eredità, s’accorge che 
le ricchezze s'erano di molto assottigliate ‘e che 
i debiti gravi erano parecchi. Alcune terre si ven- 
dettero in fretta e male, e le rendite di quelle 
che ancora restavano finirono a poco a poco nelle 
mani dei creditori impazienti. 

Giuseppe, punto impensierito per la mala piega 
de' suoi affari, continuò la vita spensierata e gaia, 
finchè colle improvvide spese diede fondo ai ri- 
masugli del suo avere. 

Molti vecchi veneziani ricordano come nel 1839 
Sua Eccellenza Giuseppe Foscarini finisse Ia vita 
avventurosa in una buia ed umida stanzuceia a 
pianterreno, fra gli stenti e la miseria più qual- 
lida. 


Fuse 


Stor Momoto. 


FANFULLA 


come il presidentà del Consiglio — mutar o- 
pinione..... una cosa ‘insignificante. 

È vero che il presidente del Consiglio non 
ha mutato opinione — ha mutato solo l'abito 
— e ha trovato un'opinione diversa nelle ta- 
sche dell’uniforme ministeriale. 


*, 
xa 
Del rimanente la cosa non riguarda Fan= 


Fanfulla è rimasto al suo posto, e, siccome 
non ha mai accarezzato l’idea di assaggiare 
le uve troppo alte o troppo acerbe, si com- 
piace di non essere costretto, come i gior- 
nali officiosi, a rinnegare i santi del suo ca- 
lendario, o a rimangiare i propri voti.Isuoi 
voti Fanfulla li ha affidati all'avvenire. Ben 
inteso che qui si parla dell’Avvenire figliolo 
del Tempo; non dell’Avvenire d'Italia figliolo 
dell’ondrevele Plebano..... Nom ci mancherebbe 
altro! ia: 


* 
ie Fare 

La Commissione del pane, a quanto sembra, 
s'è assunta l'incarico di tenerci di buon u- 
more, e ci riesce — oh! se ci riesce! 

Il Diritto ci dà oggi la consolante notizia 
che il ministero dell'agricoltura e broccoli 
annessi s'è rivolto con una circolare ai pre- 
fetti del regno, domandando notizie eccetera 
eccetera, e pregando nello stesso tempo che 
alle risposte sieno uniti come allegati altret- 
tanti pezzi di pane. 

Quando ci penso, non so perchè, mi ritorna 
in mente il famoso coro degli accattoni nella 
Forza del destino, e mi pare di sentire la 
Commissione del marchese Pepoli a cantare: 

Date pane, pane, pane, 
Date pane per pietà. 


* 
** 


Però io dico: che .cosa ne farà di tutto 
quel pane il ministero? 

Darlo per merenda agli impiegati, no, per 
quanto potesse essere un compenso dell’or- 
ganico promesso da tanto tempo e che non 
arriva mai. Come costringere gli impiegati a 
mangiare il pane solo? a meno che il mini 
stero non abbia intenzione di rivolgersi anco 
ai pizzicagnoli elemosinando delle fette di 
salame — magari vieto — per companatico. 

Sicchè.... 

AU! l'ho trovata!.... 

La Commissione questa volta ha avuto una 
idea — sì, sì, una splendida idea. 

E voi plebi affamate, calmatevi, ed atten- 
dete. 

Non appena al ministero si sarà adunato 
qualche centinaio di chilogrammi di secca- 
relli, il marchese Pepoli, mi immagino, li 
metterà a rinvenire, poi farà una gran pappa, 
una pappa colossale, coll’aglio — sicuro e 
perchè n0? — e poi tutti i membri della 
Commissione, colla marmitta e il mestolo în 
mano, gireranno per l'Italia, e così, plaffete 
a destra, plaffete a sinistra, e chi ha fame 
sarà calmato. 

L'ho detto che questa dei seccarelli è stata 
un'idea portentosa! 

Soltanto io domando: e la caldaia per cuo- 
cerla questa pappa dove si troverà? ù) 

Basta : io ho fiducia nel marchese Pepoli. 

*_ 
Fax 

A proposito del processo Mangione il pub- 
blico non sa ancora una cosa. 

Pare che egli stia scrivendo un opuscolo in 
propria difesa, ma mancandogli il tempo di 
ricopiarlo, e avendo bisogno di averne una 
dozzina di esemplari, ha chiesto e ottenuto 
în carcere due copisti. 

Siccome non gli bastano, ieri ha doman- 
dato al pubblico ministero che autorizzi la 
direzione delle carceri a concedergliene an- 
cora due — due colleghi di prigionia che gen- 
tilmente si prestano. 

Il pubblico ministero ha promesso di con- 
tentarlo; poveraccio, fanno bene, to'! Perchè 
un accusato di tentativo di assassinio non 
avrebbe diritto di scrivere le proprie ragioni 
in parecchi esemplari? 

xa 

Sta bene che si intercettino al re i ricorsi 
che gli rivolgono i sudditi nei casi di dene- 
gata giustizia, come è accaduto a Vittorio 
Imbriani, ma l'umanità democratica non deve 
impedire ai Mangioni di dire impertinenze 
al prossimo a quattro mani..... di scritto. 

Sappiamo che Pietro Cossa, il quale è tanto 
annoiato quando deve ricopiare i suoi mano- 
scritti, ha deciso di farsi carcerare per avere 
quattro copisti come il Mangione. E se oc- 
corre un assassinio, è disposto anche a ucci- 
dere un romano..... antico. 


* 
+* 

Nell'ultima seduta l’accusato Mangione ha 
chiesto pure che si citino come testimoni a 
difesa gli onorevoli Zanardelli, Nicotera, Gri- 
maldi e Salvatore Morelli. 

Meno male che si contenta degli ex-mini- 
stri: io mi stupisco che egli non abbia do- 
mandato di citare anche l'onorevole Depretis, 
l'onorevole Cairoli, il presidente della Ca- 
mera e quello del Senato. 

Ma forse ciò che non ha fatto ieri lo farà 
domani: e trattandosi d'un personaggio così 
interessante, la Corte si farà un dovere di 
annuire ai suoi desiderì. 

Anzi mi fa meraviglia come il presidente 
dei Filippini non abbia ancora pensato a far 
citare tutta la Camera dei deputati. 

Basta! Speriamo nella giustizia: che il 
“Mangione vada assolto colle debite scuse del 
tribunale e dei giurati, d’averlo incomodato 
per questo spiacevole equivoco: e che il 
conte Giusso sia condannato, se non alla ga- 
lera per non fare onta alla carica che egli 
ricuopre, al domicilio coatto, per lo meno. 

Vi gira! un uomo pericoloso come lui! 


*_ 
raro 
Un giornale che ha la bontà di dedicarmi 
quotidianamente la sua prosa, esclama che 
con il Fanfulla non si può discutere! 
To’! Ci voleva tanto a capirla! 


*_ 
sara 
Per dare un saggio ai nostri lettori di quale 
razza di impiegati sia obbligato a servirsi il 
governo nelle ferrovie sicule, per far piacere 
ai deputati, riporto in tutta la sua esattezza 
un invito per una festa da ballo mandato a 
varie persone da un sedicente assistente na- 
tivo di Calatabiano: 
<« Il sottoscritti si fanno dovere imitare la 
S. S* Con la di lei famiglia perchè interven 
gano în un Trattimmento che si Terra do- 
menica al 8 febbraio al vorre 7 di serra jn 
casa del Signore 
M.. F... 
« Si prega di non portare altre persone 
foreste. » 


*, *, 
sax 

Echi di quaresima. 

Un giovane cattolico, alquanto tigpido per 
sua disgrazia, subisce un esame si dottri- 
nella. Î 

— Che cosa è un sacramento? 

Con sufficiente franchezza: 

— È quella cerimonia che lascia un segno 
indelebile, senza di cui non si può salvare. 

— Citatene uno. 

Breve momento di perplessi! 

— La vaccinazione. 


NOTE TORINESI 


13 febbraio. 

Va onon va? Resta? Quando parte ? Chi viene ? 
Ove andrà? Lo premiano? Lo condannano? Lo 
fan senatore? Lo collocano a riposo?.... 

Così i Torinesi da un mesetto s’interrogano, ve- 
dendo passare nel suo landa il commendatore 
Minghelli-Vaini prefetto della Riparazione «a Dio 
spiacente ed ai nemici sui >, perchè se la destra, 
per le sue distrazioni epistolari, gli fa il viso torto, 
i sinistri suoi amici gli ginocano dei tiri birboni 
ogni dì e son loro che organeggiano senza posa: 

Minghelli Vai....ini n'andrà, 
Verrà Pissavini, Veglio verrà, 
Minghelli parte, Minghelli andrà, 
La prefettura è nostra e torototà. 


x 

Io darei diecimila azioni del prestito Bevilacqua 
persapere la ragione dei furori progressisti contro 
il prefetto progressista. Il Villa ha avuto merco- 
ledì una conferenza segreta cogli amici del gran 
partito; l’onorevole Pissavini dicesi che abbia già 
preparato i bauli, tutta la riparazione è in or- 
gasmo. Che diamine è succeduto ? Il prefetto Min- 
ghelli non era, come dicon le balie, < bocca e 
poppa » col dottor Bottero ? 

Mi si dice e assicura che la ragione del maln- 
more e della mutata passione sia l’aver-il pre 
fetto conosciuti i suoi polli e ricusato di diventar 
sotto-prefetto al servizio degli onorevolini di via 
Sant'Agostino ovesorge la scura officina della Gaz- 
settina Cairo....Lina. Le ultime nomine prefettizio 
nelle Opere pie furono il pomo, la patata fatale 
della discordia. Chi l’avrebbe detto? Le Opere 
Pie!!?! 


XXX 
Voci Che COPrONO..... 
Con questo titolo e frangia di puntini sospetti 
Gazzettina di stamane si lagna per la terza 
rolta « che la deputazione provinciale non abbia 
‘preso ancora alcuna risoluzione definitiva sui vuoti 


di cassa che si pretendono scoperti nella conta- 
bilità del consorzio stradale da Chivasso a 0- 
zegna >. Aggiunge che l’'indugio frapposto le par 
« soverchio », vuole che la vertenza sia «risolta 
al più presto » nel modo il più rigoroso perchè 
< una ulteriore perdita di tempo accrediterebbe 
le voci divulgatesi in questi giorni ». 

Le voci suonerebbero così: 

Un deputato provinciale e deputato al Parla 
mento, progressista puro sangue, venuto a galla 
col 18 marzo, avrebbe, nel suo ufficio, dato serio 
sospetto di non essere il più abile finanziere. 
Grazie alla sua contabilità, il consorzio stradale 
da Chivasso a Ozegna sarebbe stato un tantino 
compromesso o minacciato. 

Da venti giorni se ne parla in largo e in lungo 
su tutte le gazzette di Torino; e la Gazzetta se 
n’accorge stamane soltanto. 

M'auguro che non si tratti di colpa, che si tratti 
solo di errori, ma frattanto è lecito dire alla de- 
putazione provinciale: Dorme? Perchè questo in- 
dugio ingiusto a sbrogliar la matassa? Basta 
forse che il danno sia riparato, se danno v'è stato? 
Coll’aura democratica che spira, certe lentezze 
non sono peccaminose ? 

XXX 

Il carnevale morì senza rimpianti e senza troppo 
chiasso; morì in un corso smilzo, misero, serio 
serio, anzi seriissimo, perchè un pacifico avvocato 
volendo traversare coi suoi bimbi via Po, fu da 
un cavaliere stramazzato e pestato con grave pe- 
ricolo della vita. L'avvocato è ferito a letto, e 
dei piccini pure buttati a terra, il maggiore ebbe 
una gamba fratturata. Il doloroso accidente fu 
certo l’ultimo colpo di grazia al carnevale che, 
senza la beneficenza, sarebbe passato] incognito, 
come l'onorevole Cairoli quando va a Napoli, con 
un po’ di chiasso d’amici sulle strade, voglio dire. 

Il banco di beneficenza fruttò quest'anno diciot- 
tomila lire e poco più. Anche il banco è in ribasso, 
ma chimè! la borsa di tutti fu quest'anno tanto 
salassata che si capisce ogni delusione. Ad ogni 
modo, il moribondo carnevale del 1880 ha rega- 
lato ai poveri più che cinquantamila lire. È una 
sommetta rispettabile, mi pare. 


XX 


La furia delle conferenze continua e, mentre 
alla Società di letture, con sommo conforto di 
tutti i beoni, si dura a leggendare sul vino — l'ul- 
timo che parlò e splendidamente fu il Lessona—, 
all'Università riprincipia il reverendo Passaglia 
a tirare in discussione « il divorzio ». 

Quest'anno a Torino la fissazione oratoria è il 
divorzio. Sembra che le signore non se ne inte 
ressino punto perchè, quasi l'argomento non le ri- 
guardasse, in queste conversazioni pubbliche bril- 
lano per la loro assenza. Fra tanto scalmanarsi 
di avvocati, letterati e preti sul divorzio, io, per 
evitare i guai del matrimonio — dei guai ce ne 
sono dappertutto — suggerirei come infallibile 
rimedio: andar all'ufficio dello stato civile quando 
si sa davvero quello che si fa e si conosce fin 
nel midollo la famosa anima gemella. 


XXX 

Due vittorie teatrali. 

Le commedie in un atto incontrano fortuna 
quest'anno. Stanislao Carlevaris, per consolarsi 
della morte del suo Vecchio Piemonte, giornale 
morto giovine, onesto e rimpianto, ha fatto rap- 
presentare al Rossini uno dei soliti suoi graziosi 
bozzetti, Na risuression, e, al solito, fa chiamato 
più volte all’onore del proscenio. L'avvocato Godio 
poi, per vendicarsi dei clienti che si fanno aspettare, 
fece rappresentare un bozzetto medioevale al Ger- 
bino, e anche lui può contare sul suo stato di 
servizio artistico una prima vittoria. Il suo Git- 
nero è un po” parente del conte Glanco, è un po” 
melodrammatico, è un po' fitto di declamazioni, 
ma ha passione e buoni versi settenari ed ende: 
casillabi intrecciati. 


Jacopo. 


Di qua e di la dai monti 


Il tempo è galantuomo per chilo sa aspet- 
tare fiducioso; e lo prova un fatto che si 
produce mentre io sto scrivendo. 

Propriv in questo momento la Romania fa 
il suo ingresso trionfale nella reggia d'Italia, 
e in persona del suo ministro plenipotenzia- 
rio, il signor Cretzulesco, rende omaggio a 
Re Umberto, che, in nome della nazione, l’ha 
riconosciuta indipendente. 

Un grande filosofo tedesco sognò una folla 
di mondi, quale forse non se l'è lo 
stesso onorevole De Sanctis. Spartendo a modo 
suo l’eternità, egli assegnò il passato al mondo 
greco, al mondo latino, ecc., ecc., e diede l’av- 
venire al mondo slavo, e specialmente al mondo 
germanico. 

Ma io dico: l'avvenire è abbastanza lungo 
perchè i due mondi nordici possano senza 
discapito lasciare un posticino a qualche ri- 
nascimento. 

Oggi, a buon conto, il mondo latino si sve- 
glia; e mentre i pronipoti dei legionari della 
Dacia si ricongiungono alla madre patria, i 
pronipoti dei legionari di Giulio Cesare ci 
mandano la parola della pace per mezzo della 
République francaise, che presagisce all’Eu- 
ropa ancora molti anni pacifici : anni che an- 
dranno tutti a vantaggio delle nazioni di 
buona volontà e a rovina di quelle per le 
quali la forza è solo il diritto, e la sola gran- 
dezza è la prepotenza. 


Passando alle umili sfere della cronaca, 
devo dirvi innanzi a tutto che i giornali gj 
Napoli mi hanno fatto lo scherzo dell’ama 
e del pomo di Tantalo. Sono venuto inup 
ficio tutto assetato e famelico di Vega. v; 
ho trovata la solita montagna di giornali — 
ahimè! l'eterna montagna d’Esopo condannata 
a nor partorire che un topo quotidiano di 
cronaca — e non uno di Napoli!... 

Ci penserà, spero, il mio ‘collega Picche; 
intanto in ispirito io mi unisco alla folla che 
saluta gli arditi argonauti della Veg2, e mentre 
gli altri gridano: Viva la Svezia! Viva TI 
talia! io grido: Viva lo studio, la fatica, la 
scienza, i soli grandi conquistatori dei tempi 
nostri, che non conosca rovesci ! 

#. 


Trovo nel Ravennate i particolari dell’ul- 
tima dimostrazione. 

A) presentarsi dei dimostranti a porta Sisi 
« l'autorità fece in tutta fretta chiudere i 
battenti, impedendo l'ingresso degli ammuti- 
nati in città; si chiusero pure tutte le altro 
porte >». 

Curiosa! Una dimostrazione vien dal di 
fuori e le si chiudono le porte in faccia; 
sorge in piazza e la si lascia fare. La piazza, 
simbolo del disordine, ha, dunque dei privilegi 
sul contado, simbolo della più utile e più 
santa operosità ? 


se 


Ma andiamo innanzi. 

Truppe chiamate 2 raccolta, autorità in 
moto, e il delegato Giugni, che arringa i brac- 
cianti da una finestra. 

Lo si direbbe il parlamentario d'una for- 
tezza pronta a capitolare. 

La cosa finì che, « uditi i reclami dei brac- 
cianti, i quali asserivano che la mercede at- 
tuale per i lavori che stanno per intrapren- 
dersi ad una strada comunale di Santo Ste- 
fano è troppo misera, il municipio, ricono- 
scendo in parte giuste queste lagnanze, sta- 
bilì di aumentare cinque centesimi ogni metro 
cubo di lavoro ». 

Poco meno che na rivoluzione per cinque 
centesimi. 


Gaxova, 11 febbraio. 

Tutta la stampa cittadina è stata concorde nel 
lamentare il misero carnevale genovese, e non 
son certo io quello che la contradirò. Difatti in 
riscontro al « Gran Bogo » di Torino, ai corsi di 


Roma, allo feste del Milan-Milan, pei poveri abi- 
tanti della Superba, tutti i divertimenti carneva- 
leschi si sono limitati a malinconiche passeggiate 
sotto la famosa galleria Mazzini, dove in specie 
ieri sera, causa Îa folla, l’umidità e il fumo, l’aria 
che vi si respirava era assai più micidiale di 
quella delle Maremme. 

Ma val la pena di parlare delle brillanti 
riunioni della high-Life, che possono stare al con- 
fronto di quelle delle altre principali città dI- 

ia. 


. Primi ad aprire le loro sale furono î nobili con- 
iugi marchesì Durazzo-Adorno, e il loro esempio 
fu poi seguito dalla duchessa di Galliera, dai 
marchesi Sauli e Negrotto e dalla principessa di 
Podenas, ospite abituale di Genova durante l'in- 
verno. 

La sera del 7 febbraio, le splendide sale del 
Paradiso, antica villa di Galeazzo Alessi, situata 
sulle alture di Albaro presso Genova e proprietà 
oggi dei principi di Podenas, si aprirono a una 
eletta ed elegante società composta di una gran 
parte delle primarie famiglie genovesi e fore 
Stiere. 

Alle 11 ebbero principio le danze, che si pro- 
lungarono animatissime fino alle 5 del mattino. 
La insuperabile gentilezza dei padroni di casa 6 
la vera voglia che c’era in tutti di divertirsi con- 
tribuirono a farci credere davvero di essere in 

50. 

Un'altra festa che chiuse con sommo dispiacere 
di tutti una serie di divertentissimi lunedì fu 
quella data la sera del 9 corrente dai marchesi 
Durazzo Adorno nel loro palazzo in via Nuova. 

La ine-fleur dell’aristocrazia e dell'alta finanza 
era rappresentata da circa cinquanta tra signore 
e ‘signorine, fra le quali le signore Cattaneo- 
Adorno, Durazzo-Masetti, Balduino, Spinola-Serra, 
Spinola-Bruni , Pignone, Lomellini-Donghi, Figoli 
Larco, Pallavicino-Sertorio, Nina De Mari, Mari- 
Serra, Serpi, Negrotto-Manno, Donghi-Rivarolo, 
Felloni, Brignole-Cattaneo-Belforte, Cambiaso-Pei- 
rano, Maglioni, Carega-Santarosa, Podenas, Carega 

faria, Caleamuggi, Negrotto-Castelbarco, ecc., ece. 

Non ko mai avuto la capacità di prendere ap- 
punti su tutte le elegantissime foileffes che pas- 
sarono dinanzi ai miei occhi; solo ricordo un bel- 
lissimo satin Glane dal lungo strascico con guar- 
nizione di grappoli d'uva, portato dalla padrona 
di casa. 

Un altro salin Sane con fiori boule de neige 
della marchesa Cattaneo-Adorno; un velluto rouge 

tablier satin Ophélie ricamato în jais e 
perle con pizzo «punto Venezia della marchesa 
Durazzo-Masetti; altro safin blanc a grandi fio- 
ramiricamati estampati, corsage guarnito Henri IV 
della signora Balduino; un satin. della 
marchesa Spinola-Serra; un abito vieuc or, ta- 
blier bleu de ciel tendre, con guarnizione di fiori 
della signora Figoli-Larco; un safin rosso con 
pizzi punto Milano della marchesa Spinola-Bruni; 
un safin bleu de ciel e rosa della signora Pignone, 
e poi e poi tante e tante altre tutte belle, tutte 
eleganti, e delle quali non verrei mai a fine se 
dovessi raccontarne le maraviglie. 

Alla 1 112 fu aperto uno splendido dufet che si 
protrasse fino alle 4; a quell'ora fu dato il se- 
gnale del cotillon che, diretto maestrevolmente dai 
SA marchesi Durazzo-Pallavicini e Sopranis, 
ebbe vita animatissima fino alle 8 del mattino. 
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Fra le più belle figure del cofilon, ne noto una 
che prova sempre più la squisita gentilezza dei 
padroni di cass: consisteva nel dono ad ogni 
gnora di un graziosissimo cornel en satin del co- 
lore della rispettiva /oilette e portante ricamata 
la data del 9 febbraio 1880, qual ricordo dì una 
delle più belle serate di quest'anno. sa 


=. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 15 febbraio. 

Sua Maestà il Re è tornato ieri sera da Castel 
Porziano dove, come annunziammo, è statofper due 
giorni a caccia. 

I cacciatori della comitiva reale erano otto; fra 
essì il principe di Leuctemberg; e come abbiamo 
già detto îeri l'altro, il generale Bertolè-Viale, il 
comandante Mantese, il tenente colonnello Goz- 
zani di San Giorgio, il conte Brambilla. 

Nelle due giornate di caccia sono stati uccisi 53 
cinghiali, 7 capri, una volpe e una lepre. li Re 
Umberto ha per conto suo ucciso quindici cin- 
ghiali, fra i quali una femmina di proporzioni co- 
Jossali. 
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A mezzogiorno e mezzo, con'una carrozza di 
gala della [Corte, il marchese Paolo Tolomei, 
maestro di cerimonie di Sua Maestà, è andato a 
prendere il signor Nicola Cretzuleseu, inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario del prin- 
cipe di Rumenia presso il governo di Sua Maestà 
il Re d'Italia. 

La carrozza entrava nel cortile del Quirinale 
dove rendeva gli onori militari la compagnia di 
guardia del 4° reggimento fanteria. Il signor 
Cretzulesco fu accompagnato fino all'anticamera 
dove si trovavano le case civile e militare di Sua 
Maestà in grande uniforme. 

Introdotto nella sala del trono dal conte Pa- 
nissera, prefetto di palazzo, il signor Cretzulescu 
è stato ricevuto da Sua Maestà, al quale ha pre- 
sentato le sue lettere credenziali. Il Re aveva a 
tracolla il gran cordone della Stella di Rumenia; 
l'inviato rumeno portava le insegne di commen- 
datore della Corona d'Italia. 

Terminata l'udienza, l'inviato rumeno ha doman- 
dato al Re ed ottenuto il permesso di presentargli 
i suoi due segretari che lo avevano accompagnato. 
4 l signor Nicola Cretzulescu è stato 
ricondotto alla sua abitazione dal marchese Paolo 
Tolomei con lo stesso cerimoniale. 


La Giunta municipale nella sua rianione d'ieri 
ha deliberato l’apertura della sessione ordinaria 
primaverile del Consiglio per lunedì 1° marzo, 
tanto per non essere incolpata di soverchia pre- 
cipitazione. 


Ierì ebbe luogo il trasporto funebre del com- 
pianto barone Lazzaroni. 

Alle cinque pomeridiane il corteo funebre usciva 
dal palazzo Lazzaroni, in via dei Lucchesi, e pas- 
sando per via delle Murate e per il Corso, giun- 
geva alla chiesa dei Santi Apostoli. 

Il feretro era portato a spalla da sci impiegati 
della Banca romana, ai quali facevano ala quat- 
tordici uscieri della stessa Banca. 

Era preceduto da centosettantadue sacconi di 
quattro confraternite differenti, da cinquanta- 
quattro confratelli della Buona Morte, da cento 
frati e trenta sacerdoti. 

Seguivano il feretro moltissime persone, fra le 
quali il governatore e tutti gli impiegati della 
Banca romana, i principali banchieri della città, 
tutto il mondo finanziario; molti membri del Club 
della caccia, cui il defunto apparteneva, tra i 
quali il commendatore Massari, il marchese di 
Villamarina, il signor Hùffer e parecchi altri. 

Verano anche îl conte Coello, ministro di Spagna, 
ed il signor Antonini-Diez, ministro dell'Uruguay. 

Le vetture che seguivano il corteo funebre erano 
trentasei, Fra queste, quattro appartenevano alla 
famiglia Lazzaroni; poi quelle della contessa Fi- 
lipani, del marchese Berardi padre, del marchese 
Berardi figlio, di casa Torlunia, del signor Anto- 
nini-Diez, del conte Coello, dei signori Tittoni, del 
conte di Campello, del cavaliere Brenda, del se- 
natore Marignoli, del marchese Ferraioli, del prin- 
cipe Giustiniani-Bandini ecc., ecc. 
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Sull’ingresso centrale della chiesa dei Santi Apo- 
stoli era stamane appeso lo stemma del barone 
Lazzaroni, formato da due sbarre sormontate da 
un mezzo leone rampante a destra. 

Alla messa di requie si può dire che assisteva 
col cero in mano tutta.la ricca borghesia di Roma 
e moltissime signore. 

La salma mortale del defunto, coperta da ricca 
coltre, giaceva in mezzo della chiesa, sul pavi- 
mento more nobilium; ai piedi ed alla testa ar- 
devano due grandi ceri soltanto. 

Pontificava monsignor Grasselli vescovo di Co- 
stantinopoli, che altresì fece le esequie al tumolo 
cor accompagnamento di cori senza istrumenti. 
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Al tocco di oggi nella sala del collegio degli 
ngegneri ed architetti l'ingegnere Vincenzo Gigli, 
comandante dei vigili municipali, ha letto un for- 
bito discorso sulla vita del generale Giacinto Ca- 
rini ai componenti il sotto-comitato romano dei 
veterani del 1848-49 del quale il compianto ge- 
nerale era direttore. 

Assistevano circa un centinaio di veterani ed 
alcune signore. Il discorso del colonnello Gigli è 
stato vivamente applaudito. 


FANFULLA 
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Il siguor duca di Fiano, presidente della Società 
dei ricoveri per bambini di operaie, ci annunzia che 
Sua Maestà il Re ha elargito lire 1000 a favore di 
quella filantropica istituzione. 


3°, Alla scuola professionale femminile romana, di 
cui abbiamo avuto più volte occasione di dir bene, 
l'onorevole ministro De Sanctis ha accordsto un sus- 
sidio di lire 1500. 


2% Avendo il conte Paolo di Campello rinunziato 
a far parte del Consiglio direttivo del collegio-con- 
vitto provinciale, la Deputazione provinciale ha chia- 
mato a sostituirlo îl marchese Francesco Campanari. 


xx Domani al tocco avrà Inogo la distribuzione 
dei premi agli alunni delle scuole classiche © tec- 
niche nell'aula del regio liceo Ennio Quirino Vi- 
sconti. 


x, Per il concorso e fiera enologica italiana, che 
si ‘terrà in Roma dal 6 al 19 marzo prossimo, lo do- 
mande d'ammissione saranno accettate dalla segre- 
terîa del Comizio agrario fino a tutto il 26 corrente. 


,°, La biblioteca Vallicelliana, che ha sede nel 
palazzo dei Filippini, d'ora innanzi, per maggior co- 
modo degli studiosi, starà aperta dalle 10 antimeri- 
diane alle 3 pomeridiane d'ogni martedì, giovedì e 
sabato. 


x° È stato aperto il concorso a quaranta posti 
di'allievi nella regia scuola di marina. 

Condizioni imprescindibili per l'ammissione sono: 
l’esser regnicolo, il non aver oltrepassato il 15° anno 
d'età, sana costituzione, e il superare un esame che 
sarà dato in Livorno il 1° ottobre. 

Domande e documenti dovranno essere inviati al 
segretariato generale del ministero della marina non 
più tardi del 15 settembre. 


2, Allo scopo di favorire la scuola degli agenti 
ferroviari esistente in Roma, il ministero del com- 
mercio ha proposto a quello dei lavori pubblici che 
il diploma che vien rilasciato ai licenziati da quella 
scuola serva come titolo sufficiente per l'ammissione 
agli impieghi minori nell'amministrazione ferroviaria. 


2° Al Valle stasera va in scena Le pefif duc che 
fu'il' più gran successo della quaresima scorsa. 

Sosterrà la parte del protagonista la signora 
Louvot che non abbiamo ancora udito perchè in 
Madame Fasart non ha parte, e della quale ci si 
dico un gran bene. La petite duchesse sarà rappre- 
sentsta dalla signorina Lea D’Horm: 

Alla ‘nona rappresentazione del Trovatore, T'A- 
polio ieri sera era quasi vuoto. Sor Cencio dovrebbe 
comprendere che sempre la stessa torta secca, spe- 
cialmente poi quando è una torta infelice sì ma 
sventurata come il Trovatore di quest'anno. 

Che îl pensiero della cassetta lo ravreda, e non 
ce ne faccia più servire. 

Stasera intanto Purifani e Cavalieri. 


x Spettacoli: 
APOLLO. — Ore 7 3; — I Puritani opera!— 
Sieba, ballo. 
INTINA — ore 8 — Don Bucefalo, opera. 


VALLE. — Ore 8. — Le petit duc, operette. 

METASTASIO. — Ore 6 1 e 9 li? — La verga 
di Minosse. 

QUIRINO. — Ore 6 12 è 9 1? — Fri-Fri. 
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]}NFORM AZION 


Nostre 

I ministri non sono riusciti nemmeno ieri 
sera a porsi d'accordo nè sulla nomina dei 
nuovi senatori, nè su quella dei prefetti; e 
perciò i relativi decreti non potranno essere 
sottoposti alla firma del Re se non domani. 

A motivo pure di dissensi fra i ministri, la 
forma del discorso della Corona non è stata 
ancora definitivamente fissata. 


In questi ultimi giorni è corsa voce, ed il 
linguaggio di alcuni diari ministeriali l'ha 
accreditata, che sieno state chieste oflicial 
mente spiegazioni a Vienna sui provvedimenti 
militari che il governo anstro-ungarico ha 
fatti ne!”Trentino. Ci viene assicurato che si 
tratti di comunicazioni confidenziali scambiate 
fra i due governi, e non di altro; e che le 
relazioni non cessano, malgrado le polemiche 
dei giornali, di essere amichevoli. 


Gli onorevoli Minghetti e Bonghi sono tornati 
ieri da Mentone. Passando per Genova furono în- 
vitati avanti ieri sera ad assistere all’adunanza 
dell’Associazione costituzionale di quella città, 
presieduta dall'onorevole Podestà. L'adunanza fu 
numerosa, e gli onorevoli Minghetti, Bonghi e Ca- 
stagnola pronunciarono discorsi, che vennero ac- 
colti con molto plauso, e che confermarono le 
opinioni svolte nella riunione tenuta a Napoli la 
sera dell’8 gennaio prossimo passato. 


Gli stabilimenti metallurgicì e di costruzioni 
navali esistenti in Liguria, stante la deficienza 
del lavoro, sarebbero tra poco costretti a licen- 
ziare non pochi dei loro operai. 

La Camera di commercio di Genova e le am- 
ministrazioni comunali dei luoghi, dove esistono 
tali stabilimenti, hanno rappresentato al governo 
gli inconvenienti gravissimi ai quali si andrebbe 
incontro, qualora la minacciata necessità dei li- 
cenziamenti dovesse avverarsi. 

Il ministro dell'agricoltura e quello dell'interno 
hanno dirette vivissime sollecitazioni ai colleghi 
della guerra, dei lavori pubblici e della marina, 
pregandoli di commettere qualche lavoro, di cui 
‘abbisognino, ai detti stabilimenti. 


Sappiamo che la Commissione per le riforme da 
introdursi nella legge sulla leva di mare ha com- 
piuto il suo lavoro e presentata la relazione. 

La Commissione ha riconosciuta l'equità e la 
convenienza che anche per la marina si stabilisca 
il terzo contingente, e sia introdotto il volonta 
riato di un anno. 

I volontari di un anno, al termine del loro ser- 
vizio, daranno un esame per essere nominati uf- 


ciali di complemento; al termine? del volonta 
tariato non potranno però essere ammessi all'esame 
che quei giovani i quali già abbiano conse 
guita la patente di capitano nella marina mer- 
cantile. 


Telegrani porticolri di « Farfalla » 


Parigi, 15. 

Essendosi il deputato Seignobos vantato di 
aver fatto destituire un magistrato che lo 
aveva condannato în un processo, ieri il de- 
putato Godelle, bonapartista, rese noti questi 
fatti alla Camera, portandoli alla tribuna. 
Cazot, ministro di grazia e giustizia, asso- 
ciossi’ all'indignazione sollevatasi nella Ca- 
mera. Assicurasi che Seignobos darà le proprie 
dimissioni da deputato. 

Le sinistre del Senato all'unanimità accet- 
tarono la candidatura di John Lemoine. 
Pare certo che saranno sottoposti 2 
cesso i promotori del banchetto legittimista 
tenutosi a Rennes. Sarà pure processato il 
Mot d'Ordre per un articolo di Félix Pyat. 

È uscita Nana în volume. 

La mortalità questa settimana è legger- 
mente dimintita. Contansi soli 1519 decessi. 

Il maestro Verdi è atteso oggi a Parigi 

Iersera, prima rappresentazione della 7r4- 
viata con la signora Adelina Patti al teatro 
della Gaité. Teatro pieno, pubblico sceltis- 
simo; furono notate molte /oilettes stupende. 
Alcuni /2uleuils restarono vuoti a causa della 
rapacità dei rivenditori di posti. 

La signora Patti, accolta con applausi alla 
sua entrata in scena, entusiasmò al primo 
atto, dopo il quale ebbe tre ovazioni. Il secondo 
atto passò alquanto freddo. Alì quarto fuvvi 
un'ovazione lungamente continuata. Il tenore 
fa mediocre. Il baritono Medica piacque e fu 
applaudito. La stampa si è dimostrata mal- 
‘contenta per la distribuzione dei posti. 

Brest, 15. 

Sono qui arrivati i rappresentanti della 
stampa radicale per incontrare i deportati 
dei quali è atteso l'arrivo sulla nave-trasporto 
Loire. 


Venezia, 15. 
Ieri sera nell'adunanza dell'Associazione 
costituzionale il presidente fece noto un te- 
legramma inviato tempo fa dal prefetto al 
ministero în occasione di elezioni suppletive, 
nel quale i sostenitori del candidato mode: 
rato sono qualificati con termini ingiuriosi. 
Milano, 15. 
In seguito allo sciopero degli operai tipo- 
grafi, oggi ha luogo un’adunanza di giorna- 
listi per discutere la possibilità della pubbli- 
cazione d'un giornale notiziario collettivo. 
Gli operai dello stabilimento tipografico della 
Perseveranza non prenderanno parte allo 
sciopero. 
È morta la signora Matilde Juva-Branca, 
egregia dilettante di canto, già allieva di 
Gioachino Rossini. 


Rimini, 15. 
Elezioni amministrative. Inscritti 1344. Vo- 
tanti 797. I seggi sono tutti costituzionali ; lo 
spoglio è cominciato ; risultato domani sera. 


Truzeramm Sreram 


LONDRA, 14. — Il Daily News riporta la voce 
che sia stata conchiusa un'alleanza fra l’Inghil- 
terra, la Germania e l’Austria-Ungheria. 

Lo Standard dice che la spedizione russa sopra 
Mery partirà alla metà di aprile, sotto il co- 
mando del generale Skobelefr. 

Il Times annunzia che tutte le potenze hanno 
aderito alla proposta dell'Inghilterra di nominare 
una commissione tecnica per la delimitazione della 
frontiera greca. Ogni potenza avrebbe un voto 
eguale e le decisioni della Commissione sarebbero 
probabilmente senza appello. 


BERLINO, 14. — La Camera prussiana approvò 
il bilancio. Le entrate e le spese si equilibrano 
con 798,985,530 marchi. 6. 


MONACO, 15. — Avendo la Commissione finan- 
ziaria diminuito sensibilmente il credito doman- 
dato per i bisogni straordinari. il ministro della 
guerra dichiarò che si ritirerebbe. 


NISSA, 14. — La Seupeina approvò il trattato 
di commercio coll’Inghilterra. 


VIENNA, 14. — Nella seduta comune delle dne 
Delegazioni, 45 Ungheresi votarono in favore delle 
spese per la costruzione della caserma a Sze- 
gedin, e 46 Austriaci votarono contro. La spesa 
fu quindi respinta e si è stabilito l'accordo pel ! 
bilancio comune. 


NAPOLI, 14. — La Vega, incontrata da due va- 
pori e da moitissime lance ed imbarcazioni, en- 
trava nel porto militare alle ore 2 15, salutata 
dall'artiglieria della darsena. 

Tutte le nostre navi erano pavesate. 

Lo stato maggiore della Veyaed i membri della 
spedizione scientifica sbarcarono nell’arsenale alle 
ore 2 30 e farono ricevuti da tutte le autorità | 
civili e militari. _ 

I pubblici edifici issarono le bandiere italiana e 
svedese. 


NAPOLI, 14. — Una grande folla di cittadini 
ed oltre 2000 studenti assistevano nell’arsenale | 
allo sbarco della spedizione della Vega. 

La spedizione fn accompagnata, colle carrozze 
municipali, all'Hotel Royal des Etrangers, messo 
a sua disposizione. 

Lunedì vi sarà un banchetto e teatro di gala al 
San Carlo. 

Ls spedizione resterà a Napoli circa una setti- 
mana. 


SAN VINCENZO, 13. — È arrivato e prosegue 
per la Plata il postale Europa, della Società La- 
Varello. 

NISSA, 14. — Seduta della . — Ristie, 
rispondendo ad una interpellanza sullo stato delle 


trattative coll’Austria, comunicò il testo di tre 
note relative a questi negoziati, ed espresse la 
ferma speranza in uno scioglimento favorevole 
e prossimo delle quistioni delle strade ferrate e 
del trattato di commercio. Il miristro assicurò 
che l'Austria non ha punto disposizioni ostili contro 
la Serbia. 

La Seupcina si dichiarò soddisfatta di queste 
spiegazioni. 

BERLINO, 14. — Il conte di Saint-Vallier, amba- 
sciatore di Francia, è atteso domani. 

li conte Subarofi, ambasciatore di Russia, è 

ito per Pietroburgo. 

Pare ‘consiglio federale furono presentati il trat- 
tato commerciale e consolare col regno di Hawai, 
e una proposta di Bismarck chiedente l’autorizza» 
zione di negoziare un trattato commerciale e con- 
solare col regno di Madagascar. 


PARIGI, 15. — Il Journal des Débats, analiz- 
zando il Lilro giallo, si mostra assai soddisfatto 
della politica anglo-francese in Egitto, e conchiude 
dicendo che l'esperimento di un governo regolare 
e quasi europeo in Egitto da parecchi mesi reca 
i migliori risultati, e che, se le speranze di una 
alleanza anglo-francese si realizzano, si troverà 
forse colà un pegno sicuro pel mantenimento della, 
pace e uno scioglimento probabile della quistione 
orientale, se, come è possibile, questa quistione si 
riaprisse. 

TORINO, 15. — Stasera, alle ore 7 30, le Loro 
Altezze il principe Amedeo e il principe di Cari- 
gnano partiranno per Roma. 

LONDRA, 15. — Nella elezione di Southwark, 
Clarke, conservatore, rimase eletto con 7683 voti, 
contro Dun, liberale, che ne ebbe 6330. Shipton, 
radicale, ebbe voti 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
ESPOSIZIONE 
DELL'EPFIGIE DI N. S. GESU CRISTO 


NEL SUDARIO DI SANTA VERONICA 
DI 
GABRIELE MAX 


‘Per speciale autorizzazione di Sua Eccellenza] 
l'Ambasclatore d'Austria-Ungheria presso la 
IS. Sede l'esposizione di questa simbolica im-| 
Imagine che non potrà essere che di breve 
durata, avrà luogo in una delle Sale dell'I. 
IR. Palazzo di Venezia. 

La sala è aperta al pubblico da mezzogiorno] 
alle 4 p. Si accederà dalla Piazza di Venezia. 

Prezzo d'ingresso lire Una. 


La metà dell'introito sarà devoluta ai poveri della] 
città di Roma e sarà rimessa al Municipio di questa 
Capitale. 

L'esposizione incomincierà col giorno di Lunedì] 
16 corrente Febbraio. 


LA FONDIARIA + veri zo0ina 


TNA SIGNORA moto distinta, conoscendo bene 
Îl francese, la masica ed il canto, 
allieva del Prof. Ciccherimi di Firenze, cerca un posto 
come dama di compagnia. 
rigersi con lettera sotto le ini 
ferma în posta, Milano. 


Per cura della 
IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
dal signor Raffaele Dura, avrà luogo in 
la vendita a! pubblico incanto della Gran 
Collezione di oggetti d'arte del Conte Possenti 
da Fabriano, 

Questa raccolta oltre a capi di primario ordine 
sia in quadri, disegni, maioliche, bronzi, ecc. con- 
tiene la più bella serie di avorii conosciuta, composta 
di oltre millecinquecento pezzi, a principiare dall'e- 
poca greca e romana, bizantina, xiv, xv e xm secolo. 
2 sccolta tanto conosciuta sì dai musei d'Eu- 

dei principali amatori, non ha bisogno di 
; basta solo ricordare le due famose selle 
scolpite in avorio. Il giorno della vendita sarà fissato 
nel catalogo che fra breve verrà distribuito gratis 
agli amatori ed a colero che ne faranno richiesta 
all'impresa di vendità, sala Dante, in Roma. 


————___ _ _—_—_- 
Da csdersi in secondi ia il giorno dupo 
Varrivo.a metà prezzo di costoi giornali seguenti 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Die Post di Berlino 
9 di Bonn 
‘prle di Pshblici à, 
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TROGOTILO 


CALLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono gli empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono spaccia con etichette dorate e nomi ampollosi 
quali attî a guarire (con più o meno utilità) Call, 
Vecchi indurimenti della pelle, Occhi di Pernice, 
ecc., ma non havvene alcuno che ne garantisca un ot 
timo risultato. 

Il Trogòtilo non sì presenta come un parto d'inven- 
zione miracolosa, ma semplimente egli è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'e-be medicinali di virtà 
emollienti palliative ed incisive sommamente indicate 
e che mirabilmente si prestano alla guarigione dei 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della 
cute, calmanti eziandio \acuto dolore predotto dai calli 
infammati 


Facile applicazione. - 

Elegante scatoletta comenente 6 pezzi e relativa 
istruzione lirmata e portaote il timbro originale di 
fabbrica. Lire Una. 

Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-italiano ©. 
Finzi e C., via dei Panzani, 23: — Roma, alla Suc- 
cursale dell’Emporio Franco-ltaliano Corti e i, 
via dei Corso, N. 154 e via Frattina, 84 A; angolo pa 
lazzo Bernini. 


sir P bblicità O) 
Inserzioni ed Avvisi ri ricevono presso l’Uffiio principale di Pubbiictà 
La inserzioni dall'Estero ae i CASSE 


eipitiorn ae 
‘rameni 
ODO icon è Ci, 439 e 140, Fleet 


Piazza Montecitorio 127; Firenze, Piazza 
esso l'Agence Principale de Publicité 


Vesta SEI Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em 26. 
24, rue Saint=Mare, 


‘de Publicité È. E. 
Street ismecursale della Casa E. E- bite 


IO CONSIGLIO DI AMSINISTRAZIONE 


| CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
BALDUINO: Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


ALFIERI 'EGNO marchese] FARINOLA GENTILE march. Paolo] 
ay sir de Regno FENZI, Comm. Caro, senatore del 
ASSI Rob. Gerolamo 

BILINZAGHI cu Giulio, senatore | |GASEOTTI comm. avv. Leopoldo 

el Regno senatore del Regno 

È BOMBRINI cav. avv. Carlo Marcallo SARZONI mare. Giuseppe, senziore 


CAPU 5 to. 
CALLUNI Comm AlEnniro L ACRAN GE conte Federico de 


e conti 


ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
\RGNIN!SCòmm. ing. Secondo, Direttore generale delle! Ferrovie 
Meridionali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venelajdi Bepositi e CC. 
Direttore generale signor Emilio Gultard. 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore 
Questo liquido simile a una acqua minerale ferragiaosa ge è il solo 


rruginosi che, approssimandosi alla composizione del globulo sang 
dei fermoginORi che. SI ramlaggio di agire come riparatore e ricostituente ode ina 


a giammai, non fatica lo stomaco, non anne+ 
guso e del none. ESS De tato di Ferro di Leras Si impiega sempre con 
successo contro i 2 di stomaco, idesca, impoverimento del sangue e 

posizioni alle quali vanno soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando pali 'anguidi e senza appetito. 
Qualunane fiscrs non portante oltre la marca di fabbrica 
è firma Grimault & Cie, 1) dollo del Governo francese deve essere 
respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cé, 8, rue Vivienne. 


“Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vrua 


| Stabilimento principale, 
| Di È 16 Scuttampion Row, 
onora, 


| rane 
N. Sinimberghi, via Condotti. 


senza aggiungere 


ii 10 pnidifli Farmacie del mondo, ed a Farigi preso Giulio Ferré, fumecità, 13, 
Tue Richelieu, LI del nie Sire 


DI LEOPOLDO DI’ BELGIO. 
;ONE D'ONORE DI FRANCI, 
ÎNE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA 


CAVALIERE 
CAVALIE! 
i UFFIZIALE DELL' 


mediche essere indubitamente 

più grato al palato, I 
ogni altra specie 

MALATTIE di PETTO, 


È spositari in ROMA 
\- 06 EGIDI e sona piaza "TOR SANGUIGNA, 1, 
e SOCIETÀ REALE ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


PILLOLE DIGESTIVE 
ALLA PARCREATINA 
di DEFRESNE, farmacista di 4» Classe, Parigi 
La Pancreatina, ammessa negli Ospedali di Parigi, è il più potente digestivo 


conosciuto. Essa possiede la proprietà di digerire non solamente a carne, ma 
ancora i corpi grassi, il pane, l’am 


dire che qualunque alimento può 
‘soccorso dello stomaco. 
Queste pillole vengono prescritte dai medici contre le affezioni seguenti. 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A_ Milano presso Manzoni e C. 


nulla. Si trova nelle 


A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91, ‘A Milano preso Matzioni 6 c. 


LA FONDIARIA = 


cowpacna ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTROJL'INCENDIO 


ro la improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da Incendio| 


|| CERASI conte Antonio MARTIN cov. Felice ia Autorizzata con R. Decreto 6 aprile. 1879 tano. = Pariinza, Carlo Erba = Parwa, Cavalli Giacomo e Fratello. = | 
| CILENTO car. Antonio, . Tee rosi Pavia, Pellegrini ing. Pino. - Prsuno, Mattei conte G., senatore Ditta 
SOLLARINI sy 377: Harrheso di SOUREYRAN harone Giorgio De, Albani). - Piacenza, Gregori ing Francesco. = Pisa, ia Dio | 
CORSINI Don Andrea ‘deputato alla Camera francese. È di Lire |- Pistosa, Lamberdi cav. G. - PonpExosE, Trevisan_in Porto Fer- 
Giovagalio leputato alla Capitale UARANT, À MILIO în oro | MI0, Romanelli cav. F. - Posto Lenna Tati. M. - Poranza, 
Censori sociale OTO ing. E. G Pato, Chiocchini P. = Reccio (Emilia) Ferrarini avv. 

4° = Reggio (Calabria), cav. Domenico Nesci Genoese = Sio, Marazzi 


SEDE SOCIALE 


FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRE? 


Agenzie generali : 
Atessanpria, Remotti rag. Edoardo - Ancona, Pacetti cav. Nicola.. 
- Aquita, Vicentini-Altobelli Antonio. = Anzzzo, Mascagni cav. avvoeaio 
Angelo — Asti, Cussolto Paolo, = AveLUINO, cav. R. Genovese = Bari, Diana 
le. - Bercaxo, Varisco ing. | 
Locna, comm. Augusto Bor 


Enrico. » Bua, Regis Carlo è Figli. 


i. = CamPoBasso, Meale 
Casare, Orsi 


Francesconi Callisto, = MacenaTa, Magnani Bolzaali D Dario. = Mae, | 
Cambieri e Arrigo. = Mitano, | Baaca di Credito Ital = Mopena, Co- 
nigliani Leudadio. - Naroti, ‘4. Cilento q=. Martino. = Novaza, Rossini 
ing. Erminio. = OnBETELLO, cav. Biozro Biozzi. - Papova, Romiati Gae- 


conte A. = Roma, Banca A. Cerasi = Roviso, Praga ing. E. = Sauznno, 
Cilento cav. F.- Sax Rexo, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi @ Astengo 
= Siexa, Bonelli Augusto. - Spezia, Goffredo Vivaldi. - Tnamo, Mazzoni 
tav. Pi6. = Tonino, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Treviso, 
6. Pedrini - Unine; Giacomelli Carlo. - Vanezia, Banca Veneta di De | 
positi e GC. - Vancetta, Fratelli Tarchetti. = Venosa, Ipsevich Giuseppe | 
= Vicenza, Costantini ing. Angelo. 


ZE 


La settimana ventura arriverà 


8 


ginoco della 
Ta Ditta eseguisce il nuto a perfezione d'arte ed a pressi | 


Deposito in Roma presso Sinimberghi. 


Vero Estratto dì Carne 


Genuino soltanto se ciascun vase 


Deposito în Milano presso Carlo Erba, Agente della Compagnia per Italia 


rr 


CIRIACO PAN IZZA | 
SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 


con Stabilimento per Costruzione di ozni genere 


0a di A Pillole p&î pito Laville “i So Fc 


Rer Sunr-Craeve, S, Pamai 
$ Depasitoa Milano ed a Roma presso MANZONI © C> dai priscisli Farmacisti. 
RRRARRARRI PRA 2 


alte! Europe i i 
AMBURGER 
[Utrecht (Olanda) per acquistare 
Porcellane antiche della 
China, Giappone, Saxe, 
|Sèvres, Scatole d’oro smal! 
tate, Bijoux, Candelabri, 
'Pendole, Stoffe, Ventagli, 
cc. Le persone che desiderano ri- 
lcavarne un buon prezzo no 
dirigersi al suddetto albero da dalle 
lore 4 alle 3 e dalle Galle 
Dietro avviso il suddet 
ichera pure nelle case che 


TEBIG O 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmeRica) uri 
MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE || ART 


to 
(Ostensori, A era 
Lampade, Candellieri ecc. ecc. di 
metallo argentato e dorato, ed 
‘anche în argento per uso di 
Chiesa. 


AMIDO-LUSTRO inglese. 
GIII et Tuckers 
Il migliore che si conosca per 
uso domestico. 
Si adopera indifferentemente 
imescolato con acqua fredda o 
calda. 


porta la segnatura di 


s presso la Filiale di Federieo Jobst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. Giri) 


LA PREMIATA DITTA. 


PILLOLE 


DEL DOTTORE 


La più grande umidità non 
air 
stirati con quasto ami 

Presto. dille scatola di ils 
| 4 
ferriate | 
‘grandi gab- || Via Panzani 28. Milano alla 
fagni e per | Succursale, Galleria Vitt. Em. 

Sono il migliore ed il più gu-[24. Roma, alla succursale del 
ievole purgaute, perchè possonsi |l'Emporio Franco-Italiano Cori 
rendere con Buoni alimenti e|e Bianehelli, via del Corso 15 
bevande fortificanti. Esse non ca |e via Frattina 84 4, angolo pa- 
zionano alcun disgusto © fatica. liazzo Bernini. 


serratura e garantite contro l'incendio. 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 

De piu di quaran!’ anni lo Sciroppo Laroze è ordi- 

mato con successo da tutti i medici per guarire le 

TI, GASTRALGIE, DOLORI € CRAMPI DI STOMACO, 

TIPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 

lusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elixir, di Polvere et di Oppiato î 


coni CINE pe ica D0 3 
iti violenti dolori.) 


drniiruza m 


FARINA nre H. NESTLE | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
. GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia 


La base di questo prodotto è il buon latte svizzero] 


{Esso supplisce all'insufficenza del latte materno 
vende in tute le buone I 


Per evitaro le contraffazioni 
aiazioni esigere Cho Ggni sentota 
dell’INVENTORE Henri Nestlé Vaver (Srimera) 


Dentifrici Laroze sono i preservativi piu sicuri dei 
MALI DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE @ 
| delle Nevnators pevtanue, Pesi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 

| Fabbrica 
2, rue 


DePoSITL Rome: Sisimberghi; Garneri; Narignani; Beretti; Ottoni. 
SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 
Sctroppo sedativo di scorze d'arancio amare al Bromaro di potassio. 


Sciroppo ferreginaso di scorze d'arancio e di quassia amara all’ Jodaro di form. 
Sciroppo depurative di score d'arancio amare all lodaro di potassia, 


‘0 Parigi 1878 


ne da J.-P. LAROZE e C&, 
ns-S'-Paul, a Parigi. 


Marca di Fabbrica A 


CALDAJA IN GHISA 


COR FORNELLO A LEGNA O CARBONE, A DOPPIO FONDO 


[per fare il bucato, cuocere i foraggi il bestiam 
zealdare Yasque pes i tagnt ssa: nia 


Con cald: 
vuoi pane ui ma 


COLL'ANISINE MARC i 
Antinevralgico russo del dott. Jochelson Si 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


quale è un prodotto igienico perfettamente innocno, che 
fo 
[cessare in meno di un minuto 3, Prezzo 
nertosi © di denti. enicranie Siete dolori aevwalgià, mal a prior 1.9 
Ts Esigere la firma în russo. ni 5 e» 
[Deposito to © Freie nigra rate de consi P » » 5 >» 7 
A ranee-Jtaliano mbellaggio gratà 
moi SE Rena ala Soeoae de Emporio Rsa e 
(85/A; angicpalaze, Becnini, Si CE 156 € via Frati [p; DPS: irenze all’Emporio Franco-Italiano C. 


inzì a €. via Panzani 28; in Romaalla succursale 
del 


Tip. ARTERO e C., piazza, Moniecitorio 1% 


dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli 
[Corso 154 e Vil Fal TE 0 pale e scisti 


Nel diale . +. . 
e talpa i pai dieci 
Tuoi, Tripoli 


EEN E 


UNPULLA 


Num. 45 


DIREZIONE ED 
Rione, pizza Ronchi, 100 


Ai vr pvc fio Prisciple di abbi 


Roma, Piazza Monteeitorio, 197, P.. 

Finta. Paz Vecchia S aria Norcia, 12 

ito, Cana. Ve E 6 Pag, Mo rio SE Me 
Londra, 150-140, Fieni-Street.. 


Nella settimana cominceràmo fa' pubbli: ! 


cazione di un nuovo racconto arigi, 


italiano»seritto pet Fan/ulla, ed ‘intitolato | 


IL TERZO PECCATO 


di Francesco De Renzis. 

Intendiamoci bene; non si tratta del 
terzo peccato..... letterario dell'onorevole 
ed elegante deputato di Capua. Peccati 
letterari egli ne ha oramai commessi molti 
più di tre, ed il pubblico non solo glieli 
ha perdonati, ma lo ha stimolato a pec- 
care di nuovo. E non solo in Italia, ma 
fuori: Ananke, dello stesso autore, già pub- 
blicato nelle colonne di Fanfulla, si pub: 
blica dal 1° gennaio a Berlino, tradotto in 
tedesco, nelle appendici della Volk-Zeitung. 

Il Terzo peccato non è solamente un 
racconto d’intreccio, ma anche di costumi; 
di quei costumi de’piccoli centri delle pro- 
vincie meridionali che la civiltà moderna 
fa a poco a poco sparire, e i ricordi dei 
quali diventano perciò più curiosi e più 
interessanti. 

Siamo persuasi per conseguenza che 
I annunzio di questo racconto riuscirà 
gradito alle nostre lettrici ed ai nostri let- 
tori, molto, ma molto più della lista dei 
nuovi senatori. 


L'UMIDITA 


Il ministro dei lavori pubblici ha ordinato 
che si faccia acquisto d'una grande quantità 
di calze di lana di pino, eccellenti contro i 
reumatismi,per garantire le Jocomotive del- 
l'Alta Italia dalla umidità. 

Pare che quelle povere macchine soffrano 
all’umido e non possano fare il loro servizio 
che col tempo secco. 

Ho conosciuto dei cayalli vecchi nelle stesse 
condizioni; e sia detto senza offendere il 
carro dello Stato, ci sono anche dei ministri 
nel medesimo caso. 

Giorni sono un telegramma di Milano ci 
annunziava che da quella stazione ferroviaria 
era stata mandata una macchina a Rogoredo 
a prendere il treno col quale viaggiava Sua 
Eccellenza il ministro Baccarini per un guasto 
sopravvenuto, non a Sua Eccellenza, ma alla 
locomotiva. Nello stesso tempo ci si diceva che 
il comando del corpo d’esercito di Milano non 
aveva permesso che si trasportassero i co- 
scritti nei carri del-bestiame. 

Ieri un telegramma ufficioso voleva dare 
ad intendere che il commendatore Massa con 
una sua lettera alla Perseveranza avesse 
smentito le due notizie; ma il commendatore 
Massa, per quanto disposto a far piacere al- 
l'amministrazione Depretis, non spinge la sua 
condiscendenza fino alla bugia, il solo prin- 
cipio' profondamente « scolpito » sulla ban- 
diera di Stradella. 

La Perseveranza è venuta colla smentita ; 
a buon conto, non c'è la firma del commen- 
datore Massa, e poi la lettera contiene una 
massa di ingenuità da dar dei punti di can- 
dore all’onorevole Cairoli. 

Il comunicato dell'Alta Italia (senza Massa) 
alla Perseveranza dice a proposito deltreno 
guasto del ministro dei lavori pubblici : 

A quel treno vennero aggiunte a Lodi tre. car- 
rozze da viaggiatori, ed il maechinista, dubitando 
che, a cagione dell'umidità e del già grave carico 
del convoglio, potesse superare la lieve pen- 
denza del tratto da Rogoredo al Ponte viadotto 
del Lazzaretto, ha chiesto in via di precauzione, 
prima di partire da Lodi, la macchina di riserva, 
che da Milano gli fu inviata incontre a Rogo- 
redo, e colla quale il treno potè giungere a Mi- 
lano con-ritardo assai lieve. 

Meno male che con l’aiuto della macchina 
di riserva il treno potè giungere... in ri- 
tardo! Ma è chiaro che l'umidità poteva be- 
nissimo impedirne l'arrivo. Voi non sapevate, 
0 lettori, che l’umido potesse trattenere i 
treni?..... Quanta innocenza! Al! voi. crede- 
vate che l'umido, il quale fa andare avanti 
tutta. la. natura, potesse far andare avanti 
anche le locomotive ! 

Compatisco il vostro inganno, è I6ttori, — è 
uno» sbaglio di ottica; voi. vedevato ‘che l'u- 
mido fa camminare: le lumache, e ne avete 
dedotto che le locomotive. 

Errore. lettori miei,. errore. colossale. 

Poi non dimenticate che non solamente l’u- 
mido, ma anche la pendenza facevano osta- 


— 


Roma, Martedì 17 Febbraio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


colo al cammino. Voi non sapete quali stenti 
debba durare un povero direttore ferroviario, 
quando si trova davanti una pendenza umida ! 

È vero che la Perseveranza osserva come 
qualmente la pendenza sia sempre stata la 
stessa, e come in passato nè l’umido nè l'a- 
sciutto abbiano impedito ai treni di supe- 
rarla senza bisogno di macchine di rinforzo 
— mala Perseveranza non ci dice se qualche 
congegno moderato non abbia fatto aumen- 
tare la pendenz: o. l'umidità, in questo 
caso speciale. Poi la Perseveranza non pensa 
che il treno era più pesante degli altri! Non 
che abbiano fatto al ministro dei lavori pub- 
blici 10 scherzo di metterlo in un treno misto, 
o omnibus, o in un treno di coscritti; ma 
quel treno portava Sua Eccellenza e la sua 
fortuna! E il macchinista ha avuto paura! 
È compatibile. Anche il navicellaio di Cesare 
aveva paura dell'umido, e temeva di affo- 
gare: il gran capitano rassicurò il timido 
marinaio. Ma l'onorevole Baccarini, più mo- 
desto di Cesare, non ha detto nulla... e il 
macchinista ha chiesto la locomotiva di rin- 
forzo! 

Ecco quello che racconta il comunicato 
(senza Massa). 

Per ciò che riguarda il trasporto dei co- 
scritti, è un’altra faccenda: il comunicato 
(senza firma) dice che il trasporto veniva a coin- 
cidere col carnevalone e con i ribassi accor- 
dati per quella occasione... e in mancanza 
di materiale, si sono tirati fuori i carri di 
legno con panche; elegante perifrasi per in- 
dicare i carri da buoi Peri bovi ci mettono 
il fieno, per i militari le panche, e la cosa 


prada 


îi comunicato dice che « alcune autorità 
militari preoccupandosi del rigore della sta- 
gione e dell'oscurità dei veicoli nelle ore 
notturne » (nei carri di legno non si dà lume 
ai militari, ma nemmeno ai buoi; quello che 
è giusto è giusto) fecero sospendere la par- 
tenza, e il ministero della guerra autorizzò 
la dilazione. 

Siccome il telegramma di Fan/iWla diceva 
per l'appunto codesto, il ragionamento sug- 
gerirebbe di concludere che la sua notizia 
era vera... ma il comunicato dice che era 
inesatta!.... E si capisce! L'umidità impedisce 
di camminare non solo ai treni, ma anche 
ai comunicati dell'Alta Italia! 

Capirete che non voglio fare la macchina 
di rinforzo e aiutare una colonna di prosa 
mass....iecia a procedere malgrado il senso 
comune; 

Preferisco prendere la conclusione della 
Perseveranza. 

« L'esercizio ordinario sulle ferrovie del- 
l'Alta Italia è pericoloso per la sicurezza dei 
viaggiatori, e non può andare senza molti e 
quotidiani ritardi; quanto al servizio straor- 
dinario, s'è visto che non s'è più in grado di 
farne alcuno. Le giustificazioni, le difese non 
sono più possibili.... la realtà... esige una 
spesa di almeno 20 milioni subito, se si 
Wuol mettere riparo ad una completa rovina, 
e ad un’altra di 80 milioni poi, se si vuol 
rimettere la rete dell'Alta Italia in condi- 
zioni normali d'esercizio ». 

Pare che nemmeno le fasciature di lana 
di pino possano bastare. 


ADOLFO CREMIEUX 


IL 


X forestieri che fino al 1870 andando a Pa- 
rigi si proponevano di legar relazione con 
letterati ed artisti, se domandavano quale 
salon, oltre quello della Brohan o di Emilio 
de Girardin, giovasse frequentare per questo 
scopo, ne avevano in risposta : andate in casa 
Crémieux. 

Difatti da trent'anni in quel salotto si riu- 
hivano una o due volte la settimana gli uo- 
ini e le donne più note nella letteratura e 
nell'arte, alle quali il Crémieux, quantunque 
dato ad altri studi, portò sempre affetto vi- 
Vissimo; specie all'arte e alla letteratura 
drammatica: 

Egli fail primo maestro, dicono, della Ra- 
chel: dicotto, nè possiamo sapere se sia vero 
0 mo: dicono altresi ché ‘a lei divenuta 
celebre dettasse talvolta, rolta correggessé 
le lettere. Può' darsi: certamente la Rachel 
ebbe un segretario per la corrispondenza 
Officiale perchè quella è corretta; laddove la 


corrispondenza intima, dalla: venalità altrui 
dispersa dopo la sua morte, e raccolta cu 
riossmente dagli amatori, d’autografi — è in- 
vece piena dei più madornali spropositi di 
0 la 

Al Crémieux, membro allora del governo 
provvisorio, si rivolse il 5 marzo 1848 la de- 
putazione degli autori drammatici capitanata 
dal Balzac e chiedente l'abolizione della cen- 
sura preventiva; e alla quale il Crémieux 
rispose: « Il n'y aura plus de censure que 
pour nos acies! » 

La censura fu difatti abolita definitiva 
mente in quell’anno; per essere definitiva 
vamente ristabilita nel 1850, definitivamente 
soppressa nel 1870, e definitivamente ristau- 
rata nel 1871. pia 

Ma torniamo al Crémieux. 


* 


In quel salotto parecchi oggetti preziosi per 
ricordi storici o per grande valore intrinseco 
attraevano l’attenzione del visitatore. 

Prima, in una specie di cofanetto a cri- 
stalli dalle cornici mirabilmente scolpite, una 
tazza da caffè, una tabacchiera ornata di una 
miniatura dell'Isabey, una zuppiera da bam- 
bole. Erano la tazza da caffè e la tabacchiera 
di cui servivasi Napoleone a Sant'Elena; la 
zuppiera microscopica era un giocattolo re- 
galato da madama Letizia al re di Roma. 
Sopra ognuno di quelli oggetti Giuseppe Bo- 
naparte, ex 
apposto, per autenticarli, il proprio sigillo. 

Perocchè il Crémieux aveva steso il testa- 
mento di Giuseppe, come avrebbe, dopo l 
fare di Strasburgo, difeso il principe Luigi se 
non fosse stato colto improvvisamente da una 
malattia: come tanti altri Francesi del tempo 
suo — il Béranger in capite libri — egli con- 
fondeva nella mente queste due parole, che 
pur sono così diverse, Bonaparte e libertà, 
nutriva nell'animo uno stesso @ caldissimo 
affetto per gli uni e per l’altra. Più tardi bi- 
segnò che si risolvesse, e le benemerenze 
verso il re Giuseppe non impedirono che 
dal conte di Morny imprigionato a Mazas. 


x 


L'altro oggetto che non sfaggiva allosguardo 
di chi entrava nel salone dove il Crémieux 
riceveva gli amici suvi era un gran vaso d’oro 
massiccio finamente cesellato. 

A quel vaso si collega îl maggiore dei trionfi 
del Crémieux; e importa rarrarlo. 


Nel 1840 la notizia d’un fatto atroce attri- ; 


buito al rabbino di Damasco commosse l'Eu- 
ropa, che pure 
zioni non éra mu. 
cese, il padre Thomas, aio 

accusò il rabbino di averlo al'mazzato, la 
Vigilia delle feste pasquali, per bagna:® ©0ì 
sangue suo il pane azimo. 


t 
Le autorità turche, senza troppo badare ! 


alla poca verosimiglianza dell'accusa, s'impa- 
dronirono del disgraziato rabbino, e per co- 
minciare, gli fecero dare cinquanta colpi di 
bastone sotto le piante dei piedi; minacciando 
di continuare s’egli non rivelasse la verità. 

Come tutti i torturati, il rabbino confessò 
un delitto del quale non era colpevole; e tal 
fu l’effetto di quella confessione strappat: 
che — pare impossibile, ma è vero, e si sa 
da testimoni auricolari — il Thiers istesso 
nel Consiglio dei ministri disse di aver udito 
che da gran tempo era costume degli ebrei 
in Oriente di uccidere un cristiano il giorno 
avanti la Pasqua. 

Intanto il governo turco, che aveva a noia 
gli ebrei ed i cristiani del pari, volle che essi 
se la sbrigassero tra di loro; e a trarsi d’im- 
paccio, istituì un tribunale speciale composto 
dei consoli generali delle maggiori potenze 
europee, i quali risiedevano a Damasco, per- 
chè, sotto la presidenza del console di Francia, 
giudicasse della colpabilità del rabbino. 

N Crémieux ebbe da’propri correligionari 
solenne mandato perchè accorresse a difen- 
derlo. E parti ; se non che, per far più presto, 
appena arrivato in Oriente, anzichè aspettare 
che il tribunale si riunisse, egli dimostrò con 
valevoli argomenti a Mehemet Alì la inno- 
cenza del proprio cliente; e riuscì così bene 
nel proprio intento che în capo a pochi giorni 
e quegli e gli altri israeliti che si tenevano 
suoi complici furono resi alla libertà. 

Pochi sovrani ebbero nei loro viaggi così 
grandi acclamazioni e così rumorose onoranze 
quante ne ottenne il Crémieux ritornando a 
Parigi. « Da Corfù a Trieste — scrive un suo 
biografo — fino a Francoforte la sua fu una 
vera passeggiata trionfale ». A_ Trieste scor- 
tano la sua carrozza 3000 israeliti; a Vienna 
i suoi correligionari gli donano una specie 
di bastone da maresciallo in oro massiccio; 
a Parigi gli regalano un enorme vaso, pure 
in oro massiccio, e di squisito lavoro ; îl vaso 
appunto ché il Crémieux teneva alla vista di 
tutti nel proprio salotto come quello che era 


documento della sua fama europea e che gli | 


ricordava il maggiore dei suoi trionfì. 


x 


I quali erano ormai tali e tanti che gli 
elettori del dipartimento di Indre-et-Loire lo 
PE ‘alla Camera come loro rappresen- 

e. 


re di Napoli e di Spagna, aveva | 


in quel tempo alle commo- | 
sto disposta. Un monaco fran- | 
fn trovato neciso; si | 


Tener dietro all'opera lamentare del 
Crémieux è impossibile; de” laboriosi e più 
eloquenti deputati dell'opposizione non fa que- 
stione grave dal 40 al 48, nella quale egli 


giorno al Guizot: « Fate quel che volete, i 
vostri oltraggi non arriveranno mai all'altezza 
del mio disprezzo ». 

Perchè profondamente onesto, solamente 
contro i disonesti fa terribile: e lo seppe il 
Teste ministro infedele e il complice suo 
Cubières ch'egli fece tradurre innanzi alla 
Camera de’ Pari per accusa di peculato. 


* 


Nel 1848, fo, insieme coll'Odilon-Barrot, nn 
de più caldi fautori de’ famosi banchetti per 
la riforma elettorale. E anch'egli, come il 
Barrot € il Thiers, s'ingannò; anch'egli credè 
di rovesciare un gabinetto, @ si trovò senza 
volerlo 2d aver rovesciato una dinastia. 

La mattina del 24 febbraio il Crémieux si 
appagava difatti — secondo è chiaro per ir- 
recusabili testimonianze — di un ministero 
presieduto da Odilon-Barrot, e della nomina 
del generale Lamoricière a comandante della 
guardia nazionale in sostituzione del mar®- 
sciallo Bugeand. 

Mai dinastia cadde, e forse meritò di 
cadere, così rapidamente e così vergognosa- 
mente come la dinastia degli Orléans. Di mi 


il Crémieux dovè domandare 
l’abdicazione di Luigi Filippo e la reggenza 
della duchessa d’Orlé. 
egli stesso scrivesse a lei il discorso da pro- 
nunziarsi innanzi al corpo legislativo; fatto 
sta che quando la disgraziata principessa, im- 


| pedita di parlare, fu dal duca di Némours 


sottratta a stento alla plebaglia avvinazzata 
e feroce che invase l'aula parlamentare, il 
Crémieux (quanto cammino in poche ore !) fr 
costretto a proporre — per timore di peggio 


| — la istituzione d'un governo provvisorio. 


E ne fece parte, come è noto, insieme col 
Lamartine e cogli altri. 


x 


Quando il Lamartine fu eletto presidente, il 
Crémieux ebbe il portafoglio di grazia e giu- 
stizia — il quale gli toccò abbandonare quando 
— è curioso ricordarlo oggi — i suoi colleghi 
rifiutarono di apporre la firma a un decreto 
dittatoriale col quale si ristabiliva il divorzio. 

Ai Fepubblicani francesi amici del Lamar- 
tine quella ‘2<£e parve una concessione alle 
vecchie idee giacu.'N0 — © preferirono di se- 
pararsi dal Crémieux, anzichè dare ad essa 
la propria approvazione. 


x 


Tornato alla vita privata, soltanto dopg il 


| 1870 consenti ad uscirne; e di quanti furono 


i membri del governo della difesa nazionale, 
egli solo dette al Gambetta aiuto di parola 
saggia e di opera efficace; egli solo non si 
smatrì, ne s'ingannò volontariamente ; perchè 
al solito lo sostenevano e lo guidavano la retti- 


| tudine della mente e la schiettezza dell’a- 
| nimo. 


Per questo veramente la sua perdita, quan- 
tunque e’ fosse scomparso o quasi dalla scena 
politica, è veramente deplorata dal popolo 
francese, nè i lamenti sulla sua tomba sone 
officiali. Anche i giornali più avversi alle idee 
che egli propugnò han parole di compianto 
sincero per lui che morì circondato da quel 
rispetto che s'era meritato nella sua vita 
lunga ed integra. 

In un banchetto datogli a Tours nel 1850, 
il Crémieux, alludendo agli atti da lui com- 
piuti durante il breve tempo nel quale fece 
parte del governo provvisorio, sclamava: 

— Je défie la calomnie è oser dire queje 
ne suis sorti du gourernement provisotre en 
honnéte homme. 

E come dal governo egli uscì dalla vita; 
nè la calunnia oserà di dire altrimenti. 


Leb 


Cose pi NapoLi 


LI 14 febbraio. (1) 
Se non fosse l’arrivo imminente della Vaga, non 
sapremmo proprio che cosa aspettare. Passato il 
| camevale, venuto il tempo nggioso ed umido della 


quaresima, tutto s'è rimesso .al solito di tutti i 
giorni, e la vita quotidiana si può rassemigliare 
molto bene ad una passeggiata in #rara. La stessa 


(1) L'ufficio postale di Roma ha avuto: la liontà 
di recapitari questa lettera solamente stamani. 
Non lo ringraziamo punto di questo favore. 

MAR 


FANFULLA 


tanto fatta. 
x 


smettere. 
x 


bas 


vitati sî precipitano ad indossare il rat. 
XXX 


breve, solenne e commovente. Primo di tutti, il 


nuto aì fortunati navigatori. Gran folla varia- 


entusiastici. I giovani gridano: Vira Bore! e il 
bravo luogotenente, modesto come una fanciufa, 
ringrazia intorno, ed ha quasi le lagrime agli 
occhi. L'accoglienza è più cordiale che ufficiale; 
c'è il prefetto, il sindaco, generali, ammiragli, as- 
sociazioni, rappresentanze, pennacchi, decorazioni, 
suono dell'inno svedese, inno nazionale, tutta la 
solennità ordinata e prescritta — ma è più vero 
e commovente il grido di ammirazione, il saluto 
che erompe dal cuore di tutti, l'applauso che si 
parte da mille e mille mani. 


SI 
Dov'erano più i /i% ? L'onda degli studenti ha 
invaso il padiglione. Un ufficiale di marina pro- 
testava al alta voce ch'ei non era responsabile 
se qualeuno di quei bravi giovani facesse un tonfo 
în mare. Le tavole sporgenti verso l'acqua si pie- 
gavano e cigolavano sotto il. peso della folla. For- 
tanatamente nessun bagno c'è stato, fuori di quello 
a doccia al quale da stamani siamo tutti esposti 
Alle:due e mezzo le carrozze municipali si son 
mosse e hanno /4//0 vela verso l'Hotel des E- 
rangers. 


x 

Ora, sfruttata questa prima aspettazione, non 
ci resta che aspettare fino a stasera l'apparizione 
di un astro sull’orizzonte. La Donadio, senza farsi 
annunziare da colpi di cannone, ci fa sapere sem- 
Pplicemente che stàsera canterà nel Barbiere. A 
San Carlo? No — al Bellini. Avrebbe cantato a 
San Carlo, se San Carlo ci fosse; ma, quest'anno 
il nostro San Carlo è il Bellini. La sola differenza 
fra i due'teatti/ 0 per meglio dire, la sola infe- 
riorità del Bellini di fronte al San Carlo, è che 
al San Carlo c'è una Commissione e al Bellini 
mon c'è. Al Bellini, invece, c'è un impresario, il 
quale adempie scrupolosamente alle promesse fatte 
dall'impresa del San Carlo. Era annunziato il Bar- 
biere, e ci dà il Barbiere. Perchè non pensa a 
darci anche l’Amlelo, nel quale, dicono, la signora 
Donadio splende di tutti i suoi raggi di stella? 


x 


Anche stasera — pur troppo! — si aprono tutti 
i teatri di prosa della città. Sono tanto numerosi 
che non si contano..... come invece si può contare 
il pubblico, il quale, per questa volta, s'è data la 
voce @ corre in massa verso il Bellini. 


ehe 


Di quae di la dai monti 


Mi sono avvicinato al forno e ho sentito 
un profumo di cottura da far venire l'acquo- 
lina alla bocca d’un convitato che. lasciasse 
in quel momento le mense di Lucullo. Una 
delizia! 

Questa sera saprete i nomi dei fortunati 
mortali che saranno chiamati a sedere nel 
consesso dei numi, come il Senato si chia- 
mava-nei tempi anteriori a Caligola e a De- 
pretis. 


Li 


Vittor Hugo intitolò Fiat voluntas una 
commovente elegia dedicata alle angoscie di 
una madre chè aveva perduto il suo bambino, 

Il esso dell'Italia è ben diverso: arieggia 
pitttosto quello d'un marito che, dopo aver 
sospîrata lurigamente la gioia di un figlio, se 
ne veda nasceretro ad un sol parto. Pasquino, 
or:sono:diecivanni; raffigurò.il caso colla ma- 
gica matita di Teia, e mi ricordo benissimò 
che' all’anmunzio del terzo nato, il pover'omo 


Gli invitati al ricevimento saranto avvertiti 
dal rombo del cannone. Andranno subito a casa 
metteranno /rak e cravatta bianca, correranno al 
porto. Quest'idea del /raX. pel ricevimento degli 
arditi esploratori è molto amena, tanto più che 
Îl ‘tempo s'è messo alla pioggia e non accenna a 


Intanto, mezzogiorno è passato e nessun altro 
cannone, oltre quello di Sant’Elmo, ha fatto tuo- 
nare la sua voce. Passa per Toledo tutt'una po- 
polazione di studenti con bandiera alla testa. Sfi- 
dano l'acqua ed il freddo, tanto calore hanno 
dentro. Gridano: Viva la Vega! La gente sì ferma 
& non capisce di che si tratti. I monelli dei gior- 
nali dànno la voce; L'arriro du nuovo vapore! 
Molte carrozze e carrozzelle sì avviano all'arse- 
nale, nelle quali s'intravedono degli spallini d'af- 
ficiali e dei cappelli gallonati. Il balcone grande 
del palazzo municipale è imbandierato e le car- 
rozze di gala, con le livree rosse, sono all'ordine. 


Ecco-il cannone. E l'una. Tra un'ora la Vega 
sarà qui. La pioggia raddoppia di forza e gl'in- 


Vi scrivo questa secorida parte di lettera in 
toilette tutt'altro che polare; di polare non c'è 
che la cravatta. Il ricevimento è stato, benchè 


sindaco, scendendo i gradini del padiglione, co- 
struito apposta nell'arsenale, ha dato il benve- 


mente vestita; gran numero di signore. Applausi 


Vega che viene qui a scaldarci coi suoi ghiacci | 2vefa un naso lungo un palmo. Troppa grazia, 
è un certo tratto di spirito che ha una barba 


sant'Antonio! 
Coi 


Inianto la lizza è preparata. Rastreliata con 
diligenza, la sabbia non tradisce alcun segno 
dello scalpiccio delle antiche lotte. Gli araldi 
sono ai loro posti, e tra ventiquattr'ore li 
udremo dar nelle trombe, invitando i cam- 
pioni a misurarsi. 

Guardiamoli in faccia i prodi per cavar gli 
augurì del combattimento. è 

A destra... pochi, ma buoni, come i bravi 
dell'Innominato : se non sono ancora destinati 
a vincere, non lascieranno vittoria allegra ai 
loro competitori. i È 

A sinistra... temerei d'essere maligno espo- 
nendo una mia impressione d’avversario. Parli 
in mia vece l’araldo che mena al combatti 
mento i campioni della Sinistra. 

Parli il Diritto. 

Ci 

Premetto che il Diritto non tratta che una 
questione speciale, ma le conclusioni a cui 
giunge potrebbero benissimo averè il carat- 
tere della generalità. 

La questione trattata dal Diritto è quella 
dell'esercizio governativo delle ferrovie. _ 

E dice: « La Sinistra si trovò davanti al 
formidabile problema come le vittime, che il 
feroce sovrano di Creta esponeva al Mino- 
tauro: dovette subire le conseguenze degli 

ri.... » 
°che errori, che conseguenze d'Egitto! Il 
Minotauro trovò chi seppe rompergli il cranio 
a gran colpi di clava. Chi non vuole lasciarsi 
mangiare è così che deve contenersi. 

Il Diritto farebbe assai meglio confessando 
schiettamente che la Sinistra avrà tutte le 
buone qualità, ma non ha nè il biaccio di 
Teseo, nè il filo d'Arianna. 

E io dirò : ben mangiata! se il nuovo Mi- 
notauro vorrà farsene la sua colazione. 

si 


Un po'di cronaca a zig-zag. 

L'urna elettorale di Sant'Arcangelo ci ha 
regalato — con 380 voti sopra 420 votanti — 
‘un nuovo onorevole in persona dell'avvocato 
Berti. 

Dei Berti alla Camera ce n'era già uno; 
una degna persona: niente di male che ne 
venga un altro a fare il paio. 

Anche l’urna amministrativa ha avuto ieri 
il suo bel da fare. 

Sì trattava di tagliar fuori dalla stoffa della 
cittadinanza riminese un Consiglio munici- 
pale nuovo. I risultati non si conoscono an- 
cora, ma la composizione dei seggi elettorali 
— mi piange il cuore a doverlo dire — non 
rispose al vecchio ideale politico dell’onore- 
vole Bertani che rappresenta alla Camera 
quella città. 

Bisogna rassegnarsi ! 
» 


Un salto all’estero per dare il mirallegro al 
signor di Schmerling. 

Il signor di Schmerling era presidente delle 
Delegazioni austro-ungariche e, nel congedarle 
aopera finita, espresse la speranza che la 
pace sarà mantenuta ! E sta bene; ed io ci 
conto sopra, © invito tutti gli uomini di buona 
volontà a fare altrettanto. Ma l'oratore con- 
statò pure l’esistenza di punti neri, però sog- 
giungendo che non sono tanto neri da spa- 
ventarsene. . 

Ma in questo caso, se il signor di Schmer- 
ling me lo permette, ne piglio uno e lo metto 
in carta per chiudere la cronaca d'oggi. 


ln Goppinor 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 16 febbraio. 

Col treno diretto della Maremmana, che ha an- 
ticipato il suo arrivo entrando in stazione alle 
1243, sono arrivati oggi Sua Altezza Reale il duca 
d'Aosta e Sua Altezza Reale il principe di Cari- 
gnano. Il duca d’Aosta era accompagnato dal 
marchese Dragonetti e dal colonnello conte di 
Colobiano; il principe di Carignano dai colonnelli 
Pochettini di Serravalle e Sartirana, e dal tenente 
di vascello conte di Falicon. 

A ricevere i principi sul marciapiede della sta- 
zione vera Sua à il Recon la sua casa mi- 
litare, gli onorevoli Cairoli, Villa, Baccarini e 
Magliani, il conte Visone, il prefetto Mazzoleni. Il 
Re;è andato incontro al duca d'Aosta e gli ha 
detto abbracciandolo: — Cio; come stastu ? Dova 
che Tè Eugeni? — Il principe di Carignano in- 
tanto scendeva da un altro vagone e si avvici- 
nava al Re che gli ha dato la mano e lo ha sa- 
lutato affettuosamente. 

Fuori della stazione erano pronte sette car- 
rozze di mezza gala. Il Re è andato al Quirinale 
nella prima con 1 due principi e il generale De 
Sonnaz: nelle altre hanno preso posto gli ufficiali 
del seguito del Re e dei due principi. 

oo 


Al tocco ha avuto luogo la distribuzione dei 
premi agli allievi delle scuole ginnasiali e tec- 
nichei nella grande aula del liceo Ennio Quirino 
Visconti. 

Vi assisteva Don Emanuele Ruspoli, sindaco di 
Roma, insieme alle autorità scolastiche e provin 
ciali. La grande sala era affollata di gente com- 
preso un gran numero dimammine, tutte contente 
di vedere premiati i loro figliuoli. 


È comparsa una nuova enciclica del Santo Padre. 
Tratta del matrimonio, e si può ritenere un com- 
pendio ed un'appendice di occasione al celebre 
trattato del gesuita Perrone De mafrimonio chri- 
stiano. 


autentico, prova che dal 26 marzo Ai 22 settembre 
1868 il Mangione stava chiuso in earcere! 

Come si spiega ? 

Il Mangione spiega la faccenda con le accanita 
persecuzioni « de’ suoi nemici di Varapodio», Ne. 
mici reali, non immaginari. 

Tutte le volte che parlava di questi suoi ay. 
versari, con chiunque, il Mangione andava subito 
in bestia. 

L'avvocato Saverio Tutino depone d’avere di. 
8corso con il Mangione tre quarti d’ora prima del 
ferimento, e d’averlo trovato calmo come l'olio. 

Sol finire della prima parte dell'udienza, il pre- 
sidente dice all’usciere di citare gli onorevoli Mi- 
nervini, De Dominicis e Menotti Garibaldi. 

La difesa fa istanza di citare altresì: gli onore- 
voli Nicotera e Grimaldi. 

Il presidente si rifiuta con questo involontario 
bisticcio : 

— Animo, signori! siamo moderati! 


Per altro è così prolissa, che occupa ben dodici 

colonne dell'Osservatore Tomato reso: che si è pubbli- 
i con la data È 

“tratta atta dell'origine del matrimonio, e della sua 
forma presso gli ebrei ed i pagani 0 etnici come 
li chiama. Dice che Gesù Cristo ebbe nè picciola, 
nè ultima parte. a i il matrimonio, e 
per questa cagione, asserisce l’enciclica, degnossi 
di assistere alle nozze di Galilea, e vi operò quel 
miracolo che ognuno ricorda. Passa ai precetti 
degli apostoli, all'insegnamento dei padri ed alle 
prescrizioni dei concilî. Naturalmente si pronunzia 
contro il matrimonio civile, che ritiene inven- 
tato per diminuire l'autorità della Chiesa cattolica. 

È un documento scritto in molto forbito latino 
ed abbondante di erudizione. Conta nullameno che 
cinquantaquattro citazioni ed estratti di Vangelo, 
Santi Padri, ecc., ecc. 


L'Accademia medica, nella seduta di ieri sera; 
deliberò di ammettere nel suo seno il dottor Pinto, 
autore della Storia della medicina in Roma nel 
tempo della repubblica. 

L'Accademia medica conta soltanto cinquanta 
soci. Il dottor Pinto succede al dottor Carlucci. 


Il giovane Ugo Lamonaca è poco meno che in- 
tieramente guarito dell’offesa che ricevà la do- 
menica ultima di carnevale da un cavallo, della 
carrozza della Regina. 

Il curante dottor Pellegrino Piermarini assicura, 
essere la contasione pressochè risoluta: la esco- 
riazione ha suppurato. Però la prevalenza linfare 
nel temperamento. del. fanciullo ha portato l'esito 
di superficialissima ‘suppurazione e prolungherà 
la cura qualche giorno più oltre il previsto. 

Nella stessa sera del caso occorso Sua Maestà 
la Regina inviava un addetto alla corte per avere 
notizie del giovane. Anche Sua Maestà il.Ro ne ha 
preso molto interesse, e frequentemente ha man- 
dato in il cavaliere Lamonaca nel mini- 
stero dell'agricoltura sullo stato di suo figlio. 


—_—+—+———— 


Al Valle ieri sera ha fatto la sus. prima. ap- 
parizione Le Petit Duc di Leeocq. 

Un grazioso duchino in fede mia! come può es- 
serlo la signora Ernestina Louvot, con due 0c- 
chietti furbi da far girar la testa a un certosino. 
Che la nuova operetta è piaciuta è inutile dirlo. 
Lecocq è sempre Lecocq: il gallo della Checca, o 
del pubblico. La scena della lezione al secondo 
atto è stata replicata; moltissimi pezzi sono stati 
molto applauditi. 

Prendo nota d’un coro di paggi al primo atto, 
molto grazioso; grazioso pure il racconto del do- 
chino al secondo atto, e che la signora Louvot ba 
detto con brio senza pari; carina la ronda, bello 
il secondo finale. 

Conclusione: un’operetta che si sente e si sen- 
tirà con molto piacere, per quante. non. sia desti- 
nata a raggiungere la popolarità della figlia di..... 
madama sua madre, per quanto sieno tutte due 
dello stesso padre. Segno tre punti di merito per 
la mise. en scòne che questa volta non lascierebbe 
nulla a desiderare, altro che dal punto di vista 
del tappeto che si ostina a rimanere sempre lo 
stesso senza arrossire dalla vergogna. Nell'or- 
chiestra le solite stonature. 

Pubblico; domenicale. Palchi rari nantes; ma in 
compenso un subisso di gente in platea; e tutta 
quella gente ha preso un bagno termale di tre 
ore come se nulla fosse. 

Quanto prima Niniche. 

Al Metastasio seguita la Verga di Minosse 
che oramai è diventata una verga magica per 
l'impresa. E al Quirino si frigge ancora col 
Frifrim 


vw 


Era annunziata per ieri sera alle 7 1{2, nella 
sala del Circolo repubblicano, la commemorazione 
della proclamazione della repubblica romana del 
1849. (I genitivi non sono nostri nè, questa volta, 
dell'onorevole Cairoli! ) . 

La solennità aveva luogo per iniziativa del Cir- 
colo repubblicano, della Società per l'apostolato 
dell'idea repubblicana, del Circolo. Maurizio. Qua- 
drio, e della Scuola Giuseppe Mazzini. 

Le quattro associazioni messero insieme la bel- 
lezza di 17 persone; compresa una fanciulla molto 
avvenente, un giovinetto ed un bambino. 

A voler giudicare a quali elassi della società 
appartenevano i presenti, giudicandone dal modo 
di vestirsi si possono dividere così: 

Undici palelots; quattordici soprabiti; una gon 
nella; il rimanente giacchette. Un solo cappello 
a cilindro — quello del signor Alberto Mario — 
due sole paia di guanti — quelli dei signori Ales- 
sandro Castellani ed Alberto Mario. 

Nella sala, decente anzichè no, nulla di soy- 
versivo ; nessun emblema allegorico; nessuna ban: 
diera rossa, neppnre piccina: Il rosso è sparso al 
dovizia solamente nei cortinaggi, sui divani @ 
sui riquadri delle tappezzerie. Questo rosso.....in- 
nocente dava molta gaiezza al locale. 

Insomma nella sala di via del Soldato si stava 
comodamente... vi si sarebbe stati, senza ‘un ter- 
ribile puzzo di petrolio: intendiamoci ‘bene, e 
senza allusioni, non si trattava di petrolio.... po. 
litico — ma di vero puzzo di lumi male smocco= 
lati, sette lumi che, tenutifa mezza luce fino al mo- 
mento della solennità, avevano empito l’ambiente! 
di fumo invisibile, ma molto sensibile all'olfatto: 

Alla presidenza sedevano il signer. Subbioni ed 
il signor Alessandro Castellani. 

Il signor Alberto Mario assisteva incognito, nel 
fondo della sala, insieme alla comune dei cre- 
denti. 

Il signor Subbioni fece un discorso commemora- 
tivo senza nessuna pretesa e. abbastanza mode- 
rato. Ci fu un po d'agrarie nel punto ove ricordò 
il decreto della repubblica romana, col quale si 
concedevano ai poveri romani i terreni dell’agro 
di proprietà erariale. Soggiunse: « Ecco cosa 
aveva fatto la repubblica; mentre il governo na- 
zionale successo poi, fece dell'Agro romano una 
operazione finanziaria. Lo trasmise da un gran 
proprietario ad altri grandi proprietari ». 

E disse la verità. 

Queste parole furono vivamente applaudite ; ed 
appiauditissime quelle colle quali si rammentava 
la gloriosa difesa di Roma. 

Siamo usciti convinti che vi possono essere al 
mondo poche cose innocenti quanto le commemo- 
razioni repubblicane. 


Pei braccianti senza lavoro: 
Telfener conte. Giuseppe, lire 100 — Maurizio 
Jung, 100 — Allievi Autonio, 40 — Raoul, 20 — 


Il piccolo romanzo giudiziario « Domenico Man- 
gione » è diviso in due parti. Siamo ora alla se- 
conda parte, in cui non si tratta più del conte 
Giusso, nè della scena successa nel cortilo del- 
bergo di Roma; ma risguarda unicamente la 
storia particolare del Mangiote, in senso apolo- 
getico. 

Considerata da per sè, vale a dire non facendo 
conto della prima parte, la figura del Mangione 
viene posta in buona luce. Nella sua vita trava- 
gliata e vagabonda, se egli non ismentisce mai il 
suo carattere irruente, si mostra scrupoloso e de- 
licato all'eccesso. 

Non solo non ha mai chiesto un soldo a nes- 
suno, ma rifiutava, quasi sdegnosamente, tutti i 
soccorsi che gli venivano offerti, con buone ma- 
niere, da gente per bene che conosceva la sua 
triste condizione. Una volta, non avendo più nulla, 
si pose a letto, iombi 2 morire di fame. 
Ritiutò tutte le offerte della padrona, di casa e 
dei vicini; non accettò di mangiare che quando 
un delegato di questura gli assicurò che « avrebbe 

to il governo ». 

A tale propesito, la deposizione della padrona 
di casa, che provvide il vitto, conchinde: 

— Presentai alla questura la mia nota che, con 
dispiacere, non mi fu ancora pagata. 

Intorno a questi fatti viene chiamato il teste 
delegato Pizzi. 

Il presidente, che ha lo serittoio ingombro di 
enormi scartafacci, per farla più spiccia, chiede 
agli avvocati: 

— Su che posizione sta questo teste ? 

— Sall'inedia. 

— Bella posizione. 

Dalle giustificazioni svolte nell'ultima udienza, 
viene in chiaro un fatto alquanto strano; 

Esiste, negli atti, un certificato penale, in cui 
si riferisce che il Mangione sarebbe stato condan- 
nato a multe e a tre giorni di prigionia. . per in- 
giurie.0 percosse avvenute, nella pubblica viayin 
giugno e luglio del 1868, Ora, un: altro certificato 


.° Domani il corteggio reale per recarsi a Monte 
Gitorio percorrerà via del Quirinale, indi il tratto di 
via Nazionale fino a piazza Venezia e finalmente il 
Corso fino a piazza Colonna. 

x. La signora Carla Serena, corrispondente della 
Società imperiale e reale di geografia di Vienna, ha 
offerto a Sua Maestà la Regina la dedica della sua 
opera sulla Persia: Cento e un giorno @ Teheran. 

Sua Maestà lu Regina ha accettato la dedica e con 
una gentilissima lettera della marchesa di Villama- 
rina ha ringraziato l'autrice, dando così prova della 
sua benevolenza ai benemeriti delle scienze e delle 
lettere. 


2° Ieri nella sala delle Assisio ebbe ‘luogo l’adu- 
nanza cell’ordine degli avvocati per procedere alla 
uomina del presidente, del segretario e del tesoriere. 
Nonostante l’onorevole Manc: 


museo 
Romsno che sta fra l'orologio e. l'sservatorio Ca- 
landrelli. 

x° Il Comizio agrario oggi si radnna per diseu- 
tere la proposta del pre ta di da 
tuire in Roma. una scuola di viticultura, pomicul- 
tura ed' enologia. RAR sa 

Lo stesso Comizio sta studianido se convenga 0 no 
di promuovere .la costituzione; in: Roma, d'una società 
enofila allo scopo di dare un tipo unico e costante 
ai vini romani. 

»°, Al Piricio, e precisamente contro la meridiana 
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ivi costruita dal padre Angelo Secchi, è stato ieri 
inalzato un busto colossale al suo autore. 

Il busto è opera del cavaliere Giuseppe Prinzi, 
assai pregevole sia per la felicità con cui sono resi 
i lineamenti dell'illustre astronomo, sia per la finezza 
del lavoro. 

2, 11 professore Giaetmo Barzellotti continuerà 
martedì, 17 febbraic, a ore 3, nella regia Università 
‘di Roma. #. suo corso libero di Storia della filosofia 
contemporanea. 

*. Mercoledì alle ore 2 112 pomeridiane gli stu- 
denti dell'Università si raduneranno nel teatro Ros- 
sini per deliberare il modo col quale prender parte 
alle onoranze che saranno rese agli esploratori della 
Vega. 

4 L'Associazione della giovane famiglia sanitaria 
degli ospedali di Roma nella seduta ordinaria del 14 
corrente discusse le modificazioni da portarsi allo 
statuto. Dall'approvazione di tutte le conclusioni pre- 
sentato dalla Commissione a ciò nominata, risulta che : 

Viene eliminato lo scopo professionale relativo al- 
l'andamento degli ospedali di Roma, rimanendo quello 
puramente scientifico; 

Sono ammessi come soci ordinari tatti coloro che 
în qualsiasi tempo compirono il triennio di assistenti 
© sostituti; 

Vengono creti dei soci corrispondenti. 

Inoltre è data facoltà a tutti i caltori delle scienza 
mediche, benchè non noci, di presentare i loro lavori 
all'Associazione ; dietro domanda alla presidenza, pos- 
sono dame lettura e prender parte alla discussione 
relativa. 

In fin d'anno si pubblicherà una raccolta di tutti 
î lavori, sotto il titolo: Aff? dell'Associazione ecc. 

x°, Tutti coloro che devono percepire somme dal 
Comitato del carnevale sono invitati a voler presen- 
tare i conti nell'ufficio del Comitato stesso in via 
della Missione, N, 1-A nel più breve spazio di tempo 
possibile, dovendo la presidenza chiudere il bilancio 
consuntivo della gestione 1880. 

a Spettacoli: 

APOLLO. — Riposo. 
ARGENTINA — Riposo. 
VALLE. — Ore 8. — Le petit duc, operette. 
METASTASIO. — Ore 6 12 © 9 1? — La verga 
di Minosse. 
QUIRINO. — Ore 6 12 e 9 1? — Fri-Fri. 
= 


Nostre JrrorMmazIONI 


Un foglio di supplemento alla Gazzetta uf- 
ficiale in data di ieri pubblica un decreto in 
data 15 febbraio, col quale sono nominati se- 
natori del regno; 

Sanseverino Vimercati conte Alfonso; 

Bertini Giovanni Battista, ex-deputato al 
Parlamento; 

Pallavicini di Priola Emilio, luogotenente 
generale ; 

Maurigi marchese ‘Giovanni ; 

La Loggia dottor Gaetano ; 

Niscemi Corrado, principe di Valgarnera : 

Guarneri avvocato Andrea; 

Amante commendatore Enrico, presidente 
di sezione di Corie d'appello: 

Casalis commendatore Bartolomeo, prefetto ; 

Corte generale commendatore Clemente, 
prefetto; 

Mazzoleni commendatore Pericle, prefetto ; 

De Luca professore Sebastiano ; 

Ghivizzani commendatore Antonio, presi- 
dente di sezione al Consiglio di Stato ; 

Martinengo di Villagana conte Angelo; 

Borselli commendatore Giuseppe; 

Giuli cavaliere Domenico; 

Vera professore Augusto; 

Cocozza marchese di Montanara Giuseppe ; 

De Riseis barone Pamfilo; 

Gorresio professore Gaspare ; 

Pecile cavaliere Luigi Gabriele ; 

Cognata dottor Giuseppe; 

‘Tamborrini commendatore Achille ; 

Pacchiotti professore Giacinto; 

Delfico De Filippis marchese Troiano; 

Mazzacurati marchese Giuseppe. 

Con decreto di pari data, Sua Maestà il Re 
ha confermato nell'ufficio di presidente del 
Senato il senatore Sebastiano Tecchio, ed ha 
nominati vice-presidenti i senatori Conforti, 
Borgatti, marchese Alfieri di Sostegno e 
Caccia. 

Fra i nuovi ventisei senatori sono tre pre- 
fetti, due magistrati, tre professori, un con- 
sigliere di Stato, il prefetto della Biblioteca 
di Torino; nessun deputato, ma i padri di 
tre deputati ministeriali. 

La nomina che riscuoterà senz’alcun dubbio 
l'approvazione di tutti è quella del luogo- 
tenente generale Emilio Pallavicini, coman- 
dante il corpo di armata in Sicilia ed uno 
dei più distinti e valorosi ufficiali del nostro 
esercito. 

Ci viene assicurato che fino a pochi mo- 
menti prima di sottoporre alla firma del Re 
i decreti per le nomine dei nuovi senatori 
non vi era accordo fra i ministri nè. sul nu- 
mero, nè su i nomi. I decreti sono stati re- 
cati al Quirinale a nome dell'onorevole De- 
pretis dal presidente del Consiglio. 


Il conte Achille Rasponi, senatore del regno, 
non ha acdettata l'offerta cella prefettura di 
Milano. Il senatore Gravina è definitivamente 
rimosso e traslocato a Roma. Il di lui suc- 
cessore a Milano è il commendatore Basile, 
prefetto di Catania. Si assicura che con questa 
nomina il ministero abbia inteso far cosa grata 
all’onorevole Crispi. 

Il commendatore Minghelli-Vaini, prefetto 
di Torino è collocato a disposizione ‘del mic 
nis tero,il commendatore Mazzoleni, prefetto 
di Roma, è collocato a riposo; 

nl commendatore Casalis da Genova è tra- 
sferito a Torino ed è sostituito a Genova dal 
commendatore Ramogniri, prefetto di Porto 
Maurizio: a. Porto Maurizio. è trasferito da 
Siracusa il commendatore Bermondi attual- 
mente prefetto a Siracusa. 


Sono stati nominati prefetti i senatori Pis- 
savini e Tamaio, destinando il primo a No- 
vara, il secondo a Siracusa. 


A comporre le deputazioni per ricevere il Re” 
la Regina e i reali principi sono stati estratti a 
sorte gli onorevoli Indelicato, Nocito, Trevisani 
Giuseppe, Borgnini, Coppino, Carbonelli, Primeran 0, 
Martinelli Agostino, Varè, De Crecchio, per rice- 
vere Sua Maestà il Re; 

E gli onorevoli Ponsiglioni, Zeppa, Marselli, Fi- 
lopanti, Panattoni, Borromeo, Parenzo, Amadei. 
Canzi e Mancini, per ricevere Sua Maestà la Re- 
gina e il principe di Napoli. 

Nella seduta di mercoledì il seggio presiden- 
ziale provvisorio sarà composto dall'onorevole 
Maurogònato presidente e dai segretari onorevoli 
Solidati, Del Giudice, Di Carpegna, Cocconi, Ma- 
riotti e Melodia. 


Secondo il nuovo progetto per le tasse marit- 
time, che viene compilato dall'onorevole Randaccio 
e dal commendatore Queirolo, le due tasse di an- 
coraggio e di sanità marittima verranno fuse in 
una tassa sola, con risparmio di tempo e di for- 
malità. Verrà aumentato il canone annuo dei pon- 
toni e delle grandi barche destinate allo sbarco 
delle merci. Alla Consulta, dev'essere pronto, al- 
tresì, il riordinamento delle tasse consolari, me- 
diante un progetto che ne semplifica le applica- 
zioni. 


Ci scrive il nostro corrispondente ordinario 
dalla Spezia che a quel comando in capo della 
regia marina è giunto l'ordine di preparare a 
bordo della regia corazzata Roma gli alloggi reali 
per imbarcare le Loro Maestà nel viaggio che 
verso, la fine del venturo marzo intendono intra- 
prendere in Sicilia, se, come si spera, la salute di 
Sua Maestà la Regina le consentirà d’intrapren- 
dere quel viaggio. Al ritorno dalla Sicilia la Roma 
partirà per una campagna di mare lungo le coste 
orientali ed occidentali dell'America del Sud. 

A tale scopo si fanno a bordo della corazzata 
speciali lavori di adattamento dei magazzini per 
i viveri e delle carboniere affine di potervi im- 
barcare viveri e carbone suflicienti alle lunghe 
navigazioni che la Roma dovrà fare nel Pacifico, 

La Roma sarà la prima corazzata italiana che 
visiterà i mari dell'America meridionale, essendo 
per lo addietro state sempre colà inviate navi 
non corazzate. 


Abbiamo da Berlino, in data del 12 corrente: 


«Vi ho già detto che le voci diffuse all'estero 
sulla pretesa missione affidata al principe impe- 
riale non meritano fede. Nel confermarvi oggi la 
mia asserzione debbo soggiungere che qui non si 
è punto malcontenti nelle regioni officiali del ru- 
more che si è voluto fare sulla significazione della 
gita del principe în Italia, poichè da ciò si è ve- 
duto che lo manifestazioni della politica germa- 
nica produeono in tutta Europa una profonda im- 
pressione, e che si è disposti ad esagerarne l'im- 
portanza. Posso dirvi per cosa positiva che in 
Francia più che altrove il viaggio del nostro 
principe ha destato molte preoccupazioni ed ap- 
prensioni. Si anuunzia imminente il ritorno a Ber. 
tino dell'ambasciatore francese conte de Snint- 
Vallier, ed è certo che a questo ritorno non sono 
estranee le preoccupazioni che ho accennate >. 


f tornato in Roma da Teramo il generale Fi- 
È E Gerroti, ‘che îl ministro della guerra avevi 
DPDO nviato con incarico di fare un'accurata ispe- 
Sione sulle cause che produssero la dolorosa ca- 
fastrofe della caduta delle volte nella caserma 
del distretto militare. 7 

che la disgrazia non sia da imputarsi 
difetto, di esecuzione nei lavori, bensì a codimel,® 
Gi oiconi muri maestri inalzati sulle fondamenta 
della vecchia caserma. 

Frattanio l'autorità giudiziaria di Teramo ha 
iniziata un'inchiesta per suo conto, pronta essendo 
ad agire contro il colpevole se risulti doversi la 
disgrazia imputare a mancata sorveglianza od a 
negligenza tanto in chi doveva vegliare alla ese- 
cuzione delle opere, quanto in chi aveva assunto 
l’incarico di eseguirle. 
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— Continua a Parigi la tendenza 
incerto, nè valse a cambiarla la risposta dei premi 
che ebbe luogo sabato. 

Da noi predomina la debolezza. Sabato sera e- 
ravamo colla rendita a 91 27 112: ieri a 91 
oggi a 91 25, 91 27 12. 

Oggi per contante si fece 91 12 112. 

I prestiti si mantengono invariati a 97 65 il 
1860 64 ed il Bicunt,ed a 100 30 il Rothschild. 

Le azioni Banca Romana domandate a 1317 a- 
vevano venditori a 1320. In ribasso le azioni Banca 
Generale. Da 594 prezzo fatto snbato sera scesero 
nella stessa sera a 593: a questo prezzo circa si 
tennero ieri. Oggi dopo il prezzo praticatosi per 
poco le azioni da 593 scesero fino a 501 senza che 
SÌ possa spiegare questa reazione altrimenti che 
col faito di realizzi precipitati. 

Le obbligazioni Santo Spirito erano ferme a 
485, 484 50. In ribasso le azioni Gas a 715 offerte 
e le azioni Acqua Marcia a 700. Migliorate le ob- 
bligazioni Sarde a 281. 

Si domandavano le azioni della Società « La 
Fondiaria » (incendi) al prezzo di lire 656 50 în 
carta per contanti. 

Fratcia 1)0 82 Î12, 110 57 112. Londra 27 91, 


27 86. 
Pezzi da venti franchi 22 32, 22 30. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 65. 


id. 3.010 8235. 
“n ld. 5 070 116 60. 
Rendita italiana 5 00 81 45. 


Rendita turca 10 75. 


Veritas. 


x°% Il n° 7 del Bollettino delle finanze, ferrovie 
e industrie, che si pubblica in Roma tutto le dome- 
niche, contiene le seguenti materie: 

Parte finanziaria — Rassegna settimanale delle 
Borse — Note ed appunti sugli istituti di credito — 
Banca Nazionale — Banca Generale — Banca Na- 
zionale Toscana — Banco di Napoli — Banco di 
sconti e sete — L'assemblea della Società generale 
di credito mobiliare italiano — La fondiaria (incendi) 
— La fondiaria (vita) — Banca della Svizzera _ita- 
liana — L'ammissione dei valori esteri alle Borse 
di Francia — Le dogane e le contribuzioni indirette 
în Francia nel 1879 — Le imposte indirette in Francis 
nel gennaio 1880 — Bilancio egiziano per l’anno 1880, 

Parte ferroviaria — Seduta 12 febbraio del Con- 
siglio d’amministrazione delle ferrovie romane — Si- 
tuazione finanziaria delle Società ferroviarie italiane 
al 31 dicembre 1879 — Società anonima della strada 
ferrata da Torino a Cuneo — Società anonima per 
la strada ferrata Torino-Ciriè-Lanzo — Società ano- 
nima della ferrovia d'Ivrea — Progetti di nuove fer- 
rovie — Ferrovia del Gottardo — Tariffe pei tra- 
sporti sul Lago Maggiore — Raccordamento di A- 
szoli-San Benedetto con Ancons-Pescara — T2/1204Y 
a vapore Torino-Orbassano-Piessasco. 

Parte industriale — L'aumento del ferro — I 
nuovi motori a gas — il piombo e la ghisa in Ame- 
rica — Misuratori alcoolici Siemens. 

Parte commerciale — Rassegna dei mercati — 
Esposizione di Melbourne — Mostra di animali grassi 
a Torino — Il canale di Suez — Disposizioni uffi- 


Nostre corrispondenze -- Milano — Parigi — 
Svizzera — Nostre particolari informazioni — Me- 
moriale degli azionisti — Memoriale dei commer- 
cianti industriali e spedizionie: 

Il presente Bolleffino contiene un Supplemento 
con Mem. degli app. ed Estrazioni. 

Per gli associati al giornale il Fanfulla l’abbona 
mento annuo è di lire 5 invece di lire 10. 


Telegrammi particolari di « Pasi» 


Parigi, 16. 

L'incidente Seignobos ritornerà oggi d: 
vanti alla Camera; ieri la sinistra repubbl 
cana rifiutò di udirne le spiegazioni. 

La predica fatta ieri dal padre Didon nella 
chiesa della Trinità ha fatto molta impres- 
sione. Egli dichiarò la possibilità e la neces 
sità di un'alleanza fra la moderna società ed 
il cattolicismo democratizzandolo. 

Egli si disse figlio e seguace del padre La- 
cordaire. assicura che le sue idee sieno 
conosciute e approvate dal Vaticano. 

Il Temps pubblica le condizioni alle quali 
la Compagnia d'Orléans cede allo Stato la 
rete Parigi-Tours-Bordeaux con le linee in- 
termediarie fino al mare. 

Tutte le grandi compagnie stanno accor- 
dandosi per una tariffa uguale proporzionale 
di trasporto in tutta la Francia. 

La stampa rossa riprende la pubblicazione 
della storia della settimana del maggio 187°. 
Il Mot d'Ordre ne annunzia la relazione fatta 
da Humbert col titolo: Semaine sangiante. 

Verdi è arrivato e visitò le scene dell'O- 
péra. Ieri sera assistette alla rappresentazione. 


PrLecRamm STerAM 


NAPOLI, 15. — I membri della spedizione polare 
si recarono în grande uniforme a visitare il pre- 
fetto ed altre autorità. 

Una Commissione di studenti, seguita dn pa 
recchie centinaia di compagni, si recò a presen- 
tare al capo della spedizione un indirizzo sopra 
una ricca pergamena. 

Centotrenta invitati prenderanno parte al ban- 
chetto di domani. 

VIENNA, 15. — Le due Delegazioni tennero oggî 
la seduta di chiusura. 

Nella Delegazione austriaca il ministro degli 
affari esteri annunziò che l’imperatore era rico- 
noscento per l’attività ed il patriottismo dei de- 
legati, ed espresse pure i vivi ringraziamenti del 
governo per il loro concorso leale. 

Il presidente Schmerling pronunziò il discorso 
di chiusura; egli si congratulò coi delegati per 
avere adempiuto felicemente il loro mandato; 
espresse la convinzione che la pace general» sarà 
mantenuta; crede che i punti neri indicati da un 
oratore non siano minacciosi, ma che i governi 
debbano però rimuoverli ed espresse la speranza 
che il governo austro-ungarico, riconoscendo la 
spossatezza delle popolazioni, uon seguirà l'esempio 
di parecchi Stati europei che fanno nuovi sforzi 
per aumentare i loro eserciti. Egli terminò col 
grido di: « Viva l'imperatore », fra le acclama- 
zioni dell'assemblea. 

Nella Delegazione ungherese, il capo-sezione 
Kallay comunicò î ringraziamenti dell'imperatore 
e del governo. 

Il cardinale Haynald, pronunziando il discorso 
di chiusura, affermò altamente la sna fiducia nel 
mantenimento della pace, constatò che coll’::ppro- 
vazione unanime della politica estera le due De- 
legazioni hanno reso più stretti i vinecli che 
danno ai due Stati della monarchia la forza e la 
sicurezza, assienrando nello s tempo nella 
monarchia la loro indipendenza interna. 

PARIGI, 15. — Il Novreau Temps annunzia che 
il riconoscimento ufficiale della Rumania per parte 
della Francia e dell'Inghilterra avrà luogo il 20 
corrente. 

MADRID, 15. — Il Senato votò ad unanimità 
ringraziamenti a tutte le nazioni che contribui- 
rono a soccorrere le vittime delle inondazioni. 


RELONDRA, 15. — Assicurasi che fn decisa la no- 
mina della Commissione internazionale per la li- 
quidazione în Egitto. Wilson no sarebbe il presi | 

ente. | 


PANAMA, 15. — Il rapporto degli ingegneri cal- 
cola le spese per ìl nanie a SK iioni di franchi. 
I lavori richiederanno otto anni. 

PARIGI, 15. — La Pair annunzia che parecchi 
ambasciatori esteri, fra î quali il principe di Ho- 
henlohe, visitarono Freycinet per cong ti 
dei discorso da lui pronunciato riguardo all’am- 
nistia. 

MADRID, 15. — Il treno dell'Andalusia, che ve- 
niva a Madrid e che portava 40,000 franchi, 
quattro gendarmi, un luogotenente ed il mare: 
sciallo Serrano, fu fermato da quindici malfattori 
presso Argamasi!la. I malfattori avevano levato 
le rotaie, inerociandele sulla via. 

Il maresciallo Serrano, il luogotenente ed i gen- 
darmi fecero faoco. I malfattori risposero e quindi 
presero la fuga. miss 

Un viaggiatore riportò alcune contusioni ed ur 
gendarme rimase ferito. i 

La gendarmeria insegue i malfattori. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


TI Ferro Bravais e le sue contraffazioni 


Pochi prodotti farmacentici hanno avato Ja buona 
fortuna di popolarizzarsi tanto prontamente quanto il 
Ferro Dravais, epperciò questo successo quasi senza 
precedenti negli annali medicali, non ha tardato a sn- 
scitare le più numerose contraffazioni. Un industria- 
lismo senza vergogna, sì è alfreltato a sfruttare questa 
nuova preparazione ferruginosa a detrimento della 
pubblica salute. 

In Inghilterra, in Belgio, in Germania, in Austria- 
Ungheria, in Italia, in America e in Francia più che 
altrove quasi tutti fanno del ferro dializzato. Ci sono 
degli industrianti che non temono di adoperare la stessa 
forma di etichette e di bottiglie; altri hanno spinto 
l’impudenza fino al punto di prendere in prestito nei 
loro prospetti i termini stessi dei quali si è servito il 
signor Bravais. Non è dunque da stupire se la contraf- 
fazione coprendosi sotto la maschera della concorrenza, 
cerca di propagare le più maligne insinuazioni contro 
il Ferro Brarais. 

Si è creduto che niente fosse più facile del contraffare 
questo prodotto alla moda, ma come lo faceva os- 
servare un medico dei più eminenti in un recente 
esperimento del Ferro Bravais « vi è dializzo e dia- 
lizzo. » 

1 nostri imitatori disponendo di processi primitivi e 
per ciò stesso difettosi, non possono ottenere che delle 
preperazioni ferrnginose infedeli. È evidente che con 
dei mezzi dì produzione e di esito limitati, niet sapreb- 
bero fornire dei prodotti irreprensibili. 

Non è m un giorno che il signor Bravais è ar- 
rivato a produrre un medicamento marziale di questo 
valore; non è che dopo una serie di ricerche lunghe 
e spesso scoraggianti che è pervenuto a immaginare 
i suoi apparecchi perfezionati per i quali ha preso tre 
brevetti d’invenzione, apparecchi aggiustati in modo 
tale da renderne impossibile la imitazione. 

Noi non sapremmo abbastanza mettere în guardia il 
ubblico contro le numerose contraffazioni che sotto 
ja deneminazione di Ferro dializzato mettono in cir- 
colazione un medicamento inetto che non ha alcuna 
somiglianza col ferro Brarais. 

Ora se gl interessi deil' inventore si trovano così 
offesi, possiamo dire con tutta sicurezza che non è 
altrimenti di quelli dei malati e per una conseguenza 
naturale, di quelli dei medici. 

Ii pubblico è ben prevenuto che il vero Ferro dia- 
lizzato Bravais non sì dettaglia e non si vende che in 
bottiglie e mezze bostiglie con turacciolo e capstla e 
rinchiuse in una scatoia di cartone rivestita di un'eti- 
chetta portante, come sulla bottiglia, la marca di fab- 
brica « coi cavalli marini. » Bisogna dunque rifiutare 
assolutamente, come pericoleso, ogni prodotto offerto 
al dettaglio ed a vil prezzo come ferro dializzato în 
vece e Inogo del Ferro Bravais. 

D'altronde è un'economia assai mal compresa quella 
di pagare qualche soldo di meno un prodotto che, mal 
preparato, nen solo ron fa alcun bene, ma può ancora 
essere nocivo alla salute. 

La cura del Ferro Bravais non costando che tre soldi 
al giorno, è reatuente la più economica. È dunque un 
errore quello dî trovarlo caro, vista ia cura colla quale 
è preparato. 

È d'attronide il sistema delle buone case di nop ri 
lasciare, a on prezzo ragionevole che dei prodotti ir 
riprovesoli dei quali può almeno garantire l'efficacia 

Si trova il Ferro diz}izzato Bravals presso 
ran parte der farmacisti della Francia e dell’e- 
depesito generale a Parigi 13, Rue de La 
Fayette. Diffidarsi delle Imitazioni ed esigere la marca 
di fabbrica e la firma. 

Deposito generale in Roma, farmacia della Legazione 
Britennica di SinimberaM.fva"Condotti, 64-65-66; Lui- 
gioni, Corti e Bispchelli, via del Corso, 454 e via 
Frattina 84 A, angolo palazzo Rernini; Farmacia Scel- 
Iinzo, Paoli, Brett, O.tom, Marchetti, Ga:neri; A. 
Manzoni e È., via di Pietra, 90, 91. 


AVVISO ver i signori. Arvocati, Procuratori ea 

‘Amatori di libri 

Il giorno 19 corrente avrà principo la vendita della 

ricca e scelta libreria appartennia al chiarissimo av- 

vocato F. M. Des Jardins, presso A. Staderini, via di 
S. Ignazio, N. 45, ove si dispensa gratis il catalogo. 
(7951) 


LA FONDIARIA + Tit, 


— sc 


GRESHAM 


Società inglese di assicurazioni sulla vita 
(în caso di morte, miste, dotati e vitalizie) 
con parlecipazione all'80 per cento degli utili. 
Fondo di riserva per le assicurazioni 


edi vitalizio. . . . . L 61846750 
Reddito annuo della Società —. —— >» 13,546,347 
Pagamenti per assicurazioni liquidate. » 95,000,000 
Utili mpartità sinora. - » 1/,875,000 


Succursale italiana, Firenze, via de’ Buoni, 4 — Agente 
generale in Ni le province 
B. Maccari, o Nuova, 8 — A; 
principale in Roma, Signor A. Tombini, Corso, 173 
Agenzie in tutte le città d'Italia. — (NB. Sì spediscono 
gratis tariffe, prospeti e resoconti in segrito a da.aanda). 
—__________ 


Tutte le inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale dì Pubblicità OBLIEGHT, Roma, piazza Mos- 
tecitorio, 127, p.p.- Firenze, viazza Vecchia di Senta 
Maria Novella, 13. - Milano,Galleria Vittorio, Eimannele. 
35 e 26 — Parigi, 24, rue Saai-Mare. > Londex; 189 
440, Fleet-Street, € E 


È 


i 


itorio 127; Vecchia di 8, M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em 26, 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, Piazza Montecitorio 127: Firerta. È 2a UOMO, Parigi, SI, rue Saint-Mare, 


i iornale si rieovono esclusivamente presso 
La inserzioni l'Est per lost giornale fi ETNO Pt 439 e 40, 


Flest Street ‘auocursale della Casa E. E Ob! 


fog) 


} "CONSIGLIO. DIE ARIINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 


| BALDUINO Comm. Pomenico, Vice-Presidente. 
} Consiglieri 


i Jarchese] FARINOLA GENTILE march. Paolo] 
DR Di ori na marchese! FARO) Comm. Carlo, senatore del 


Regno = 
| BELINZA Gill onto Giulio, senatore GALEOTTI Comm. evv. Lempoldo | è contro la Improduttività temporanea 


senatore del Regno 


| BORBRIA cav. avv. Carlo Mareello| GARZONI mare. Giuseppe, senatore 


CAPUTI cav. ayv. Al del Regno 


CASALINI Comm. Alessandro 


Cario, senatore del Regno 
BASSI Nob. Gerolamo 
MARTIN cow. Felice 


COLLARINI cav. avv. Pietro 
Giovagallo 
Censeri 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
IBBORGNINIGComm. ing. Secondo, Direti 
Meridionali. 
0510 Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Veneta Mi 
rettore generale ngnor Emilio Eultard. 


AVETE I NERI LIE TTI 


ESPOSIZIONE 
LL'EFFIGIE DIN.S. GESUCANTO 


NEL SUDARIO DI SANTA VERONICA 
DI GABRIELE MAX 


jale autorizzazione di Sua Ecsellenza lAmba- 
adi ate astriaUngheria presso la S. Sede, l'esposizione 
dî questa simbolica immagine, che non potrà essere che 
di Breve durata, avrà Juogo in una delle sale dell. R. 
Venezia. 
pe aperta al pubblico da mezzogiorno alle 4 pom, 
Si accelerà dalla piazza di Venezia Se 
‘Prezzo d’ingresso Zire va I 


La metà dell’intro.to sarà devoluta | 
ni poveri della eirtà di ema e sarà ri- 


LAGRANGE conte Federico de 
RAGGI march. Giovanni Battista 


SCHERER Edmondo, senat. francese] 


D Marchese di| SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
CORSE ndr Ma deputato alla Camera francese. 


generale dlle}Ferrovie 


siti è CIC. 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTROLL'IRCENDIO 


delle cose danneggiate da incendio) 


Antorizzsta con R. Decreto aprile 1879 


QUARANTA MILIO 


SEDE SOCIALE 


FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


tAibani). = 
di Lire 


Capitale i 
in oro 


sociale 


G. Pedrini 


= Vicenza, 


{Cambieri e Arrigo, 
Cigioni Loudadio, — Naroni, A. Gilento ne Martino. = Novara, Rossini 
g. Erminio. = OrsETELLO, cav. Biozzo Biozzi. = Pi I 
liano, = PaLcanza, Carlo Erba. - Parma, Cavalli Giacomo e Fratelio. = 


Pavia, Pellegrini ‘ing. Pino. 


{Lecce, Sanguinetti Gesualdo. = Livorno, Bini cav. Cesare, = Tucca, 


re Bul hi MEDE, 
Mirano, Banca di Viti fiano. = Moprna, Co- 


Papova, Romiati G2e- 


Pesaro, Mattei conte G., senatore (Ditta 
Piacenza, Gregori ing Francesco. = Pisa, Torcigliani rag. Tito 


= PISTOIA, Lambardi e Side aa ing. A.- Porto Frr- 
, Romranelli cav. F. - Porto 10, rof OTENZA, 
(o dino. ‘Piuto, Chiocchini P. = Recc:o (Emilia) Ferrarini avv. 
A-= Reggio (Calabria), cav. Dometiico Nesci Genoese = Roe, Marazzini 
deatae b 
lento cav. F. - L o 
- Sissa, Bonelli Augusto. - S»ezià, Goffrado Vivaldi. = Trnamo, Mazzoni 
cav. Pio. = Torso, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Tazviso, 


Corradi prof. M. - Porenza, 


A. Cerasi = Rovico; Praga ing. E. = Sunenmo, 
Rewo, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi @ Astengo 


= Upmr, Giacomelli Carlo. - Vanzzia, Banca Veneta di De- 


positi e G C. - YarcELLI, Fratelli Tarchetti. = Verona. Ipsevich Giuseppe 


Costantini ing. Angelo. 


SIIMA 


SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & Cè, Farmacisti a Parigi. 
Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indica per fare cessare 


ì più violenti attachi di 
Asma, Raffreddore, N facciale, 
Tosse nervosa, Estinzione di voce, Terraigia 
& per combaltere la Tise laringea e tutte le Affezioni delle Vie respiratorie. 


Ogni scatola porta la marca di fabbrica e firma Grimault & Cio, non che 
il dolio del Governo francese per distinguersi dalla contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C', rue Vivienne, 8 


\A Roma presso A. Manzopie C. via di Pietra 40-91. A Milano presso Manzoni e C. 


messa al Muritipio di questa Capitale. 


è L'esposizione incomincierà col giorno di Lunedì, 46; 
corrente febbraio. i 


"fraiamento, È 

acia della Legazione Britannica di Si- 
4, 65, 66; Luigioni, Corti @ Bian! 

, via Frattina ; farm. Scellingo, Paoli, Berretti, Ot- 

archetti, Garni, farm. Marigoani, A. Manzoni e C- 
i Piet 


DECKER e ©. 


SOSTRUTIORI MECCANICI, Dorino, via Isrole, 10. 


IMENTO pe SANGUE 


PEBBRI, MALATTIE NERVOSE 


VINO oi BELLINI 


ALLA CHINA CHINA © COLUMSO 
DIPLOMA DI MERITO ALL’ ESPOSIZIONE DI VIENNA 
Questo Vino fortificante, febbrifugo, antinervoso, guarisce le 
i ecrofulose, febbri, neurosi, diarree chroniche, colori 
i, irregolarità del sangue; conviene specialmente ai fanciulli, 
ale donne delicate, alle persono vecchia ed a quelle indebolite] 
[par malattie cd eccessi. 
Adh. DETHAN, Farmacista. rue de Strasbonrg, 10, è Parigi 
* ‘e nelle principali Farmacie dell’ Itali 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e PFroque! 


DI PARIGI 
Aspirazione e getto continuo, soppressiene dei stantu, 
"Io aile calls: ccssinia dl leowo Celti 010. © 


Pompe per l’inaffamente e is case d'imcendie 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Poropo pai iravaro del vine è d’ogai rorta 
di liquidi 
Gostruite: con speciale sistema per l'industria ed i 
commercio vinieolo. 
@lio, Azeto, irra, Essenze, eee. 
Il vino non è mai a contatto coll’aria. 
Il travaso si fa pure Cal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro meccanismo, della 
idità e del loro funzionamento dolce a regolare. 
Rendita da 20 a 100 estolitri all'ora. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi'e C. via del Panzani 28, Milano alla succ 
Galleria Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via del Corso 
n. 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


=———È—Èt=t-—=@c © scene 


più Olio di Fegato di Merluzzo 


[SCIROPPO » RAFANO IODATO 


di GRIMAULT & Gi, Farmacisti a Parigi. 


Questo medicamento tanto r andato dai Medici, gode giustamente 
una grande riputazione, poiché, mentre possiede tutte le qualita dell’ olio 
di fegato di merluzzo, ha il vantiggio di non provocare alcun disgusto e 

P] di essere ben tollerato anche dagl 


È icami le persone deboli di petto, é il più efficace 
Bi Gepurativo del sang ‘he é indicatissimo’ altresi contro la 
rachitde è tumori è le ni della pelle. 
Siccome el gran successo ottenuto dall’ uso di questo preparato, ha eccitato 
A alcuni specwatori a farne la conti € ten aprertir che ciascun Macon, per 
essere ritenuto come vero della Casa utt & ©, oltre la marca di fabbrica, 
Bj e ia firma deve portare tl bollo del Governo francese sull elichetta. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Ci, rue Vivienne, 8 


A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e (. 


Non più Capelli bianchi ! 


ACQUA INGLESE 


per tingere capelli e barba 


Con ragione può chiamarsi il Nom PLus uLraa DELLE Timrore. Non havvene 
(altra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 
Chiara come acqua pura, priva di qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 
rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire de) colore natural; 
conservandolo per circa due mesi, e non sporca !3 pelle 

Si usa con una semplicità straordinaria. 

Prezzo L. 6 la bottizlia coo istruzione. — Si spedisce per ferrovia fr: 
contro vaglia postale di L. 7. Li È pi 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emp: 

1 ide è x $ di pori: 
Franco-Italiano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. Milano, alla Succursale 
Galleria Vitt. Em. 24. A Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano| 


Cori: e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo 
Bernini. 


n ao e En 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


| TINTURA SPE E PER } CAPELLI E LA BARBA 


gn 
‘tte e ti] P 
Doro aver fatt nso della tin-|di mantengo. con’ Fece "gue |01r®, Acq 
tura istantanea A] l'Acqua 

per mantenere ai capelli ed progresei 

alla barba il colore riaequi-|}. ca 
stato. 


Prezzo del flacone L. 5 |pleta L. 6. |pleta L. 6. 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
dei Panzani. 28. Roma, alla suceursale dell’Emporio Francosltaliano 


Cortì e Bianchelli, via del Corso 454 e vi: ì 
Ir L rso 45% e via Frattina 84 A, angolo pa- 


denso > > Bas Gi 


rettore Generale del 


I ei) ovità 
COMPTOIR COMM IDROSCEROMETRO OLOSTERICO 
ALESSANDRIA Piemonte) Tiso ira 
liomanda un rappresentante în|, Gianiosco 
ogni località. Retrib. L: 4000! ndo di dim 
43000 : posizione libera. e. dl n orologio ordizario. 

‘zirometro. 


PANIERI BUFFET In un ambiente chiuso, come 


i Utilissimi per viaggio e per jjesposto all'aria, indica il grado 
ragazzi che Tono Ella scuola, [di umidità ed ‘in anticipazione 
contenendo tutto il necessaria per [11 tempo probabile 
iare e bevere. Solidi ed PREZZO L. € 
Franco per posta e raccoman- 
în iaito il Regno L. 2. 


mangiar 
eleganti. Prezzo L. 3. SI 
Deposito a Firenze all'Emporio ato in 
Franco-Italiano C. Finzi e C. via} — domande k 
idei Panzani 28. Milano alla suc-|Firenz», all’Emporio Franco-a- 
‘cursale dell'Emporio FrancoIta-{liano €. Finzi e C., via dei 
liano, Galleria Vitt. Em 24. Ro-|Panzani, 28. Roma, alla succur- 
ma. alla suc «ursale dell’Emporio|sale dell’Emporio Franco Naliano 
[Frauco-Italiano Cort: e Bianchelli|Corti e Bisnchelli. via del Corso 
via del Corso n. 434 e vià Frat-|154, e via Frattina 84 4, angolo 
tina 84, angolo palazzo Bermni-!palazzo Benini. 


FORNI DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 


PERFEZIONATI 


Articolo della più grande utilità in 
ogni cucina, per la perfetta cuocitura 
dî carne, pasticcerie, dolci, ed it una 
parola, di tatto ciò che è suscettibile 
di esser costo in forno. 

Per la loro speciale costrazione questi 
forni si adattano su ique fornello 
da cucina, di qualumifue grandezza o 
sistema e concentrano il calore con tanta 
rapidità, distribuendolo uniformement® 
in ogni loro parte, che in {5 minutì si 
cuoce perfettamente ur roastbezf. Intie- 
ramente costruiti in lamiera di ferro, 
riuniscono alla solidità l'eleganza, per 
cui sono anche di ornamento alla cucina. 


Prezzi, con sportelli a due battenti : 
N. 1. Bocca del forno centimetri 25 di farghezza L. 25 
» > 30 Ò » 30 
» 


» 35 ’ » 85 
Con sportello intero : 

N. 1, L 20 — N.2,L. 25 - N.3,L.30. 
Imballaggio L. 4 50. Porto a carico dei commiiienti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-lialiano ©. Finzi e C. 
via dei Panzzni, 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco 
Italiano Corti e Bianshelli, via del Corso m 15% e via fattiva 
81 A, angolo palazzo Berni 


| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE | 
ed inglesi 


Peerless Gloss Americano. Mico ne 


S Sapone inglese lire l’argenteria, 
SEO SO. e na 
piegata 

sasdi Ns] to liquido per argeniare otto- 
LiquiA Sie ear ao: 
gli oggetti in metallo argentato. Garantito senza mercurio, 
d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 iì fiacon. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano €. Finzi 
e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell’Em- 
porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. 154 
€ via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


n_T__di.{. {  ( (q@60’.0.—°C°_IC_ 


CALDAJE IN GHISA 


CON FORNELLO A LEGNA 0 CARBONE, A DOPPIO FONDO 
‘per fare il bucato, cuocere 1 1 

scaldare l'aequa per 1 Magni sé: "0. 
Con queste caldaje si ottiene una grandissima 
mia di co:nbustibile, perchè la fiamma dovendo 3 
intorno al'’intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 
| Possono essere piazzate ovunque, bastano l’applica= 


Prezzo delle caldaje da 25 litri LL. 30 

. » 0 380» 40 

: > i 

a ti » n 
Imballaggio gratis, porto a carico dei committanti. 


‘maggiori di 
. Utilissimo 


Franco-ta- 
©. via dei 
‘alla succur- 


suscettibile 


lazione questi 


o. Finzi e € 
porio Franco 
via. Frattiva 


È da cavalli, 
; il Macon. 


mercurio, 
| flacon. 
[no C. Finzi 
le dellEm- 
rso n, 154 


lo FONDO 


il bestlamo, 
lo. n 


w 


E--44-3-1 


In Roma cent. 5 


___Roma, Mercoledì 18 


VANPULLA 


Febbraio 1880 


Num. 46 
eri SA 
id ripreso cio Principale di PA 
OBLIEGHT 

Roma, Piazza Montecitorio, 137, p. 


Firenze, Piazza Vecchia S. Maria 
Milano, Galleria V. E. 26 j Parigi, St Mare 
‘24, me 


Fuori di Roma cent.-10 


LA SEDUTA REALE 


Alle 10 antimeridiane precise la*compagnia 
del 3° fanteria di guardia al palazzo reale si 
schierava nel cortile del Quirinale ; lo squa- 
drone de’corazzieri comandato dal capitano 
De Giovannini andava a mettersi su due righe 
colle spalle al portico versola piazza; quindi 
due carrozze di mezza gala per Sua Maestà 
la Regina ; sei carrozze:di gran gala per il 
Re, i principi ed il loro seguito, e cinque 
carrozze di servizio sono sfilate dal lato op- 


posto vicino allo scalone. Le sei carrozze di 


gran gala, veramente belle, servivano oggi 
per la prima volta. 

Alle 10/23, le cinque ‘carrozze di servizio 
partivano con alcuni de’componenti delle case 
civile e militare del Re. 

Alle 10 45, Sua Maestà la Regina, salutata 
dalle trombe de'corazzieri e della guardia, 
esciva dal padiglione dell’Orologio e montava 
in una delle due carrozze di mezza gala in- 
sieme col principe ereditario în uniforme da 
caporale torpediniere, ed accompagnata dalla 
marchesa e dal marchese di Villamarina. Nel- 
l’altra vettura di mezza gala prendevano posto 
la duchessa di Sarno, la duchessa Massimo e 
il cavaliere Seyssel d’Aix. Dodici corazzieri 
reali. precedevano e dodici seguivano la cat- 
rozza della Regina. 

Alle 10 50.il Re usciva dal padiglione dell’0- 
rologio esaliva nella vettura reale a sei cavalli 
insieme al duca d'Aosta e il principe di Cari- 
gnano. Precedeva la vettura reale una di gala 
a due cavalli del personale di servizio, nella 
quale avevan preso posto il comandante Man- 
tese aiutante di campo, il tenente colonnello 
marchese Gozzani di San Giorgio ufficiale di 
ordinanza, il conte Santarosa e il marchese 
Tolomei maestri di cerimonie. 

Segnivano il Remnella terza vettura di gala: 
il generale Medici primo aiutante «di campo, 
il conte Visone ministro della Real Casa, il 
conte Panissera prefetto di ‘palazzo; îl conte 
di Castellengo grande scudiero. Nelle carrozze 
seguenti il marchese Dragonetti, il generale 
Menotti, îl-conte Giannotti, e gli ufficiali di 
ordinanza del Re e de' principi. Procedevano 
e seguivano la carrozza reale. due. drappelli 
di corazzieri. 

* 


In piazza del Quirinale erano schierate due 
batterie d'artiglieria e la musica del 3° fan- 
teria. La via del Quirinale era sgombra di 
truppa, ma affollata di gente; il 3° fanteria 
era scaglionato fra la piazza e via Nazionale, 
In via Nazionale il 31° fanteria; il 4° fanteria 
e il 20° cavalleria (Roma) fra la fine di «via 
Nazionale e piazza Venezia. 

La folla era molta lungo tutto lo stradale. 

Le finestre erano tutte imbandierate. 

Sul Corso era schierato il 32° fanteria. 

Le musiche intuonano la marcia reale. Ecco 
la Regina. 

Tutti gli sguardi sono ansiosamente rivolti 
verso di lei. La Regina passa, sorridente, 
salutando a destra e a sinistra, alla. folla 
che riverente l'applaude. 

La Regina è tranquilla, lieta, serena, e tutti 
oggi hanno potuto convincersi quanto fossero 
esagerate le notizie sulla sua salute messe in 
circolazione in questi ultimi giorni, da. certi. 
corrispondenti poco scrupolosi. 

La folla si dà a far commenti. — L'avete 
veduta? — Sì, sì, sta benissimo. E che cosa 
ci cantavano dunque? — Lasciateli cantare: 
fatto sta che la Regina sta bene e sta vo- 
lentieri a Roma. 

‘Trascorrono cinque minuti. Le musiche 
intuonano per la seconda volta la marcia 
reale, e lo scintillio delle corazze annunzia 
la venuta del Re. Il Re passa. 

Il popolo applaudisce lungo la via. Poi la 
folla, che fin allora aveva.tenuto gli. ordini, 
li rompe e invade il mezzo. della via. Tutti 
corrono. verso piazza Colonna e Monte Ci- 
torio, perchè tutti oramai hanno desiderio. di 
sapere che cose faranno dire alla Corona, la 
Mente ed il Cuore del paese. 


x 
Un aneddoto. ” 
Da via delle Bollette esce una carrozza în 


Stanislao Mancini, che dice di voler passare 
a ogni modo. 

La guardia risponde che ha una consegna 
da far rispettare, e tien duro. 

Allora il commendatore Pasquale, fiero come 
un re Stanislao, dice alla guardia: 

— Dimmi come dti chiami: ti farò desti 
tuire! 

E la guardia mostrando il suo colletto dice : 
Sono il numero 215! Ma ha insistito per far 
tornare indietro la carrozza. Testimonio del 
fatto, posso asserire che la guardia è stata 
urbanissima.e non ha dato del fu a nessuno, 
nemmeno ai cavalli. 

‘Se il numero 215 sarà destituito — tutto 
può darsi — venga al Fanfulla che ci sarà 
tn posto per lui, colla stessa consegna che 
ha fatto rispettare oggi. 


x 


Nell'aula di Monte Citorio ha cominciato a 
esserci gente prima delle nove e mezzo. Nelle 
tribune A e B, vale adire in quelli spazi de- 
stinati agli invitati e compresi nell’emiciclo, 
si è potuto entrare piano piano, senza spinte, 
@ tutti si sono accomodati per bene. L'ono- 
revole Bonacci, del resto, non era stato troppo 
generoso ed aveva distribuito appena tanti 
biglietti quanti erano i posti contati. Lungo 
le due scale grandi dell’emiciclo erano stati 
disposti per la prima volta de’ sedili abba- 
stanza comodi per le signore, per non obbli- 
garle a sedersi sugli scalini. Delle signore 
naturalmente ce n'erano molte: c'erano pa- 
recchie delle più note nel mondo della Righ- 
ife, ma anche qualcuna ripicchiata maluccio 
per la circostanza. Non siamo per nulla go- 
vernati da un ministero democratico. Alle 10 
anno aperte le porte di via della Missione 
e di via dell'Impresa e si sono empite in un 
batter d'occhio anche le tribune più alte. 

Si.è aspettato chiacchienando e guardando. 
Il deputato primo ad entrare nell'aula è stato 
Fenorevole Del Giudice; il primo: senatore, il 
eommendatore Giovanni Prati pieno di co- 
stellazioni. Adagio adagio ne son venuti degli 
altri. Senatori e deputati sono andati a pren- 
dere posto gli uni accanto agli altri, conser- 
vando però press’a poco la stessa sfumatura 
politica applicata alla topografia dell'aula. 
Sicchè tutto: il Senato era a destra o nel 
centro : l'onorevole Martini, entrando nell'aula 
distratto secondo il solito, è rimasto male 
quando, stando per mettersi a sedere al suo 
posto,.ci ha troyato il conte Bardesono. 

I deputati erano scarsi come i senatori, A 
destra c'erano i capi; l'onorevole Sella fra 
due senatori, gli onorevoli Minghetti, Vi- 
sconti-Venosta, Bonghi e pochi altri. A si- 
nistra un po più di gente, e più rumorosa. 


x 


Alle 10 112 ha cominciato a suonare il cam- 
panone di Monte Citorio. Altri deputati sono 
entrati nell'aula, compreso l'onorevole Crispi 
che si difendeva ridendo dall'accusa, che altri 
gli faceva ridendo, di essere troppo siciliano. 

— Io là non ci ho più nessuno e non ci 
vado mai — diceva ad alta voce il deputato 
di Tricarico. 

L'onorevole Sprovieri pareva la vetrina di 
Borani, pieno di decorazioni, in gran formato, 
dal bavero del /rac fino alle tasche. de'pan- 
taloni. Il generale Ricotti ha fatto una gira- 
tina per i banchi di sinistra, poi è tornato al 
suo posto. La tribuna diplomatica si empiva 
intanto di tutti gli ambasciatori, ministri, se- 
gretari, ‘addetti, e di tutte le signore appar- 
tenenti ‘al corpo diplomatico. 

L'onorevole Baccarini entrava, primo dei 
ministri, nell'aula, tanto per rifarsi di essere 
arrivato in ritardo a Milano la settimana 
‘passata. 


x 


Cinque minuti avanti le undici, un certo 
movimento di teste verso la tribuna reale ha 
annunziato che la Regina giungeva. È stata 
accolta da due lunghi applausi, a'quali ha ri- 
sposto inchinandosi con grazia. Aveva un 
cappello bianco con piume con tre grosse 
goccie di perle che le scendevano sulla fronte; 
‘una casacca di raso bianco guarnita di mar: 
tora. Quando si è seduta, le dame di Corte 
son venute a inchinarsi a lei e salutarla; 
poi sì son fatti avanti i senatori della Com- 
missione incaricata di riceverla, fra quali il 
Moleschott, ed i deputati, fra quali il Man- 
cini ed il questore De Riseis. 

Cinque minuti dopo è entrato il Re fra l’o- 
norevole Tecchio e l'onorevole Maurogònato. 
Tutti si sono alzati ed hanno applaudito fra- 
gorosamente. Il Re si è soffermato un mo- 
mento, si è inchinato, poi è andato a sedersi 
sul trono, invitando il duca d'Aosta e.il prin- 
cipe di Carignano a sedersi accanto a lui. 

Nell’aula c'era molto caldo: la Regina de- 
siderava un ventaglio, e nessuna delle sue 
dame l'aveva. Una signora Quaglia, che era 
nella tribuna G, ha avuto l'onore di poter 
offrire il suo al conte Seyssel che ne cercava 
ano per Sua Maestà. 

Dopo che il ministro dell'interno ha invi- 
tato i senatori e i deputati a sedere, il guar- 
dasigilli ha letto i nomi dei nuovi senatori, 
invitandoli a gîurare. Hanno risposto soli tre: 
il cavaliere Giuli modestamente da destra, il 
presidente Maurigi da sinistra, il generale 
Pallavicini, con sicura baldanza da bersagliere, 
dal centro. 

Quindi il Re, con voce più che debole rauca 
per raffreddore, ha pronunziato il seguente 
discorso: 


‘Signori senatori, signori deputati, 

Le parole che io Vi diressi in un giorno 
di dolore, nel quale dalla unanimità del sen- 
timento, nazionale prendeva argomento di fi- 
ducia e di speranza, Io posso ripeterle ‘oggi, 
dopo l'ardua prova di questi dee anni. di 
regno. (Applausi). 

Davanti alle gravì questioni agitatesi nella 
passata sessione, e che toccano sì vivamente 
a tanta parte delle nostre popolazioni, queste 

Z 


na 


mostrarono di saper attendere con calma l'e- 


sito delle discussioni parlamentari ed i bene» * 


ficîì învocati dalle nostre istituzioni. 


Le duepromesse che il Fondatore del Regno | 


lasciò come supremo legato all'Italia risorta, 
la riforma del sistema tributario a sollievo 
delle classi povere, e l'allargamento del diritto 
elettorale, sono un sacro debito verso la Sua 
Venerata memoria e verso la giusta aspetta- 
zione del nostro popolo. (Applausi prolun- 
gati). 

1 Se il savio intento di non turbare l'equili- 
brio fra le spese e le entrate dello Stato ha 


potuto creare difficoltà ed ‘indugi, ora una | 


più sicura esperienza varrì ad affrettare, ne 
ho fiducia, il compimento di un’opera che fu 
iniziata colla mitigazione della imposta più 
lamentata dalle classi colpite dalla fortuna, 
ma nobilitate dal lavoro. (Applausi). 

Per dar opera eflicace e per crescere au- 


torità ad ogni civile riforma, occorre prov- 


vedere alla. ricostituzione del. corpo. elet- 
torale. 


Convinto che il mio regno si fonda;sull'a-.| 
miore del popolo (applausi, grida: Viva il Re!) | 


esidero che la sua rappresentanza tragga 
nuova forza da maggiore concorso di volontà 
e di interessi. L'istruzione maggiormente dif- 
fusa mercò le leggi da Voi votate, Vi con- 


sente ora di chiamare fidatamente. all’eser-.; 
cizio del sommo diritto del cittadino quanti ; 


offrono la necessaria guarentigia, della capa- 
cità legalmente accertata. 
Il mio Governo Vi ripresenterà ;dunque, i 


due disegni di legge per la soppressione gra- i 


duale dell'imposta sùl macinato, e per la ri- 


forma elettorale (Applausi). Sono questi i + 
più urgenti e fondamentali provvedimenti che , 


io Vi raccomando. Ne saranno complemento 
e conseguenza alcune altre proposte. 

Ritoccare la legge comunale e provinciale 
in alcuni punti sostanziali, additati dall’ac- 
cordo delle opinioni; 

Ringiovanire gli ordinamenti amministra- 
tivi e giudiziari, di cui tante volte si lamentò 
la complicazione; 

Curare la imparziale e coordinata esecu- 
zione delle opere ferroviarie, decretate con 


una legge che onora la passata sessione, e ‘ 
destinate ad agevolare i commerci, a stimo- ' 


lare le industrie, a cementare l’unità degli 
interessi territoriali; 


Continuare la bene avviata revisione della ‘ 
legislazione penale, e mettere mano alla cor- ' 
rezione del Codice commerciale, resa urgente | 
per la novità e le quotidiane trasformazioni + 


dei fatti economici. 


Seno lavori questi a cui il mio Governo Vi ' 


inviterà, confidando che le Vos@tre discussioni 
procederanno sollecite ed efficaci. 

Nella passata sessione il Parlamento seppe 
nobilitare la carità, resa necessaria dalle sta- 
gioni inclementi, volgendola a stimolo di la- 
voro. Ora il mio Governo Vi presenterà al- 
cuni disegni di legge per Ja esecuzione di 


molte opere produttive, nell'intento di dare, 
vigoroso impulso alla attività nazionale. Gravi ! 


ragioni consigliano a comprendere fra queste 
le indispensabili alla salubrità ed al decoro 


di Roma, la quale creò l'unità e la grandezza ' 


della prima Italia, e non deve ospitare l'Italia 
nuova solo in mezzo ai ricordi delle passate 
fortune (Appiausi). 


Non è d'uopo che io raccomandi al vostro i 


patriottismo il completo ordinamento dell’e- 


Sercito e. dell'armata, custodi dell'onore e ' 
della sicurezza nazionale (applausi prolun-' 


gati). Della vostra sollecitudine per così im- 
portantescopo ebbi prove in questi ultimi anni, 
Voi saprete, ne sono certo, serbare una pru- 
dente misura, aumentando, ove occorra, gli 
assegni, senza nè trasmodare a dispendi . in- 
comportabili, nè trasenrare la più attenta e- 
conomia. 

Le buone relazioni d'amicizia che colti 
viamo con tutti gli Stati, e che ci sono da 
tutti ricambiate, ci confermano nel convin- 
cimento che l'imparzialità e la lealtà dei go- 
verni sono i più sicuri mezzi di mantenere 
l'accordo tra} i popoli. La conservazione della 
pace è vivo desiderio ed alto interesse del- 
l'Italia. È quindi naturale per essa la scru- 
polosa osservanza del trattato di Berlino, 
come le è agevole l’adempiere la promessa 
fatta al mondo, che, ricostituita ad unità, sa- 
rebbe stata elemento di concordia e di pro- 
gresso, 


< Signori senatori, signori deputati, 
‘Se lunga € faticosa fu la'passata sessione; 
spero che non meno operosa ed ancora 
più feconda ‘sarà questa, che io inauguro 
confermando la. mia fede nei destini della 
patria, nel senno del Parlamento, nella lealtà 
e nell’affetto del popolo, il quale avviato a 
libertà dal mio Magnanimo Avo, richiamato 
dal mio Grande Genitore a dignità di nazione, 
sa che mi troverà sempre devoto alle tradi- 
: zioni della mia Casa ed alla santità delle no 
| stre istituzioni (Applausi prolungati, viva 
. il Re). 
* 


La destra, lo dico a suo onoré;* non ha' 
presa gran parte ai facili entusiasmi» della 


si 


sinistra. 

Ha applaudito durante il discorso special- 
mente quando il Re ha detto voler regnare 
coll’amore del popolo; quando ha parlato della 
necessità di provvedere: all'esercito: non le 
è piaciuto molto di sentire evocare la me- 
+ moria del gran Re liberatore ad uso e con- 
; sumo del ministero. 

N duca d'Aosta è rimasto immobile per tutto 
il tempo»del discorso — 17 minuti. L'onore- 
i vole Cairoli a sentir quella rettoriea diluita 
i andava in brodo di giuggiole ; l’onorevoie Mi- 

celî guardava la destra în attitudine ironica. 

Riderà bene chi riderà l’ultimo, caro signor 
ministro ! 

»* 


Applaudito calorosamente dal Parlamento 
1 e dalle tribune, il Re è uscito dall'aula, ac- 
| compagnato come all'ingresso dagli onorevoli 

T'ecchio e Maurogònato, ed è risalito di nuovo 
n-Ila carrozza di gala i cui sei magnifici ca- 
valli bai scalpitavano sull’arena gialla. Dopo 
i il Re è uscita la Regina, ed i sovrani sono 
ritornati al Quirinale accompagnati dagli ap- 
plausi e dai voti del popolo. 


Be 


GIORNO. PER. GIORNO 


La parola del Re è sacra. Mi levo il cap- 
pello e non la discuto. 

Ma la esamino come programma del go- 
verno — e su questo nessun ortodosso può 
trovarci a ridire. 

Il programma si riduce a quattro verbi : 
ritoccare, ringiovanire, curare e... eonti- 
nuare.... 

CONTINUARE ! 

+ Ecco il gran verbo: ecco il grande accordo, 
il vero programma! 

|! Dato così il fondo delle dichiarazioni del 
ministero Cairoli, ne esamineremo domani a 
comodo le parti. 

Noto solo la chiusa. 

In essa si parla della devozione del Re alle 
tradizioni della sua Casa e alla santità delle 
istituzioni che reggono l’Italia avviata a li- 
! bertà dal Magnanimo Avo e richiamata a di- 
gnità di nazione dal suo Grande Genitore. 

E questa chiusa che si rivolge al cuore e 
al sentimento patriottico degli Italiani fu ap- 
plauditissima ! 

Curiosa combinazione! Il partito dell’avve- 
nire che va a cercare gli applausi nell’evo- 
cazione del passato: di quel passato: che ha 
sempre subìto, mai agevolato e qualche volta 
| combattuto ! 


È strana cosa la vita politica d'un partito ! 


Pala 

È noto che ieri l’altro i signori ministri sono 
stati radunati in consiglio dalle 2 fino alle 6. 

I giornali dicono che sono stati tanto tempo 
in seduta perchè non sono d'accordo. 

Ma oramai è noto che questa dell'accordo 
è una grana piantata dalla Destra, per par- 
tito preso. 

I ministri sono d'accordo. Su questo siamo 
tutti d'accordo! Solamente a ogni seduta. 
nuova c'è qualcuno che ha bisogno d'accor- 
darsi su qualche cosa. Ciò succede anche alle 
‘migliori orchestre: prima di qualunque sin- 
fonia il capo orchestra dà il 2a ai professori ! 
La sola differenza che passi tra i ministri e 
un'orchestra, sta in ciò, che quando il presi- 
dente Cairoli dà il /a, i suoi colleghi non lo 
pigliano : o se lo pigliano, lo lasciano subito 

a metà della scala. 


* 
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Teri l’altro, per esempio, domenica 15 feb- 


braio, ossia due giorni prima dell'apertura 
della Camera, i signori ministri hanno avuto 
bisogno di quattro ore di seduta per fissare 
definitivamente la lista dei senatori e il di- 
scorso della Corona. 

Caso mirabile, ma indubitabile : c'è un Con- 
siglio di ministri in Europa che sessanta ore 
prima d'una apertura di sessione, non era an- 
cora fisso sulle cose che doveva dire al capo 
dello Stato! 

a 

Ne consegue che Sua Eccellenza il ministro 
delle finanze (che è la penna del gabinetto, 
come Ponorevole Cairoli ne è il cuore, l’ono- 
revole Depretis il cervello e l'onorevole De 
Sanctis lo spirito) ha dovuto ricominciare da 
capo la sua edizione del discorso, vera tela 
di Penelope, che può essere stata anche di- 
sfatta nella notte scorsa! 

E ne consegue che nella udienza di dome- 
‘nica Sua Maestà non ha potuto firmare i de- 
creti dei senatori, e li ha firmati ieri mattina. 
‘Tant'è vero che la Gazzetta ufficiale ha pub 
blicato solo ieri mattina (invece di ieri l’altro 
sera) un foglio dove ci sono i senatori nuovi 
in prima pagina, e nella pagina di mezzo il 
bollettino ebdomadario delle malattie del be- 
stiame. 

Messa da parte la questione delle per- 
sone, la forma, la furia, il modo della pub- 
blicazione fanno capire che la lista è stata 
compilata nell'ultimo momento, fra la scala e 
l’uscio. Contiene appena appena le generalità 
incomplete dei nominati, e meno i nomi no- 
teri, come Sanseverino, Pallavicini, Niscemi 
o Maurigi, ha tutto l'aspetto d'una lista di 
forestieri arrivati all'albergo del Senato in 
via delle Coppelle. Non c'è nemmeno quel 
tanto di notorietà che occorrerebbe a un 
usciere per citare come testimoni in tribu- 
nale la maggior parte dei nuovi nominati! 

se 
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E ci sorio delle omissioni puerili. 

Per ‘esempio; si legge : « Maurigi marchese 
Giovanni > séeco secco. 

O che ci voleva tanto a mettere accanto al 
nome: « presidente della Cassazione a Pa- 
lermo »; altissima carica che spalanca a chi 
ne è insignito le porte del Senato? 

Si legge: Giuli cavaliere Domenico, Co 
gnata dottoge Giuseppe, Tamborrini commen= 
datore Achille, Guarneri avvocato Andrea. 
tutte brave persone di certo, ma mess 
senza una qualifica di carica, 0 di grado che 
faccia capirè a che titolo entrano in Senato. 

È una lista fatta per capi, come la stati- 
stica. 

Ammetto che sia una lista fatta di notte, 
al buio, ma si direbbe davvero che l'hanno 
messa insieme dopo aver rotto la pentolaccia. 

E difati se le voci sono esatte, ieri l'altro 
in eonsiglio dei ministri si è rotto il calamaio..... 
sempre in onore dell'accordo, ben inteso! 


li 
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Fra i nuovi senatori veggo notato il prin- 
cipe Niscemi, egregio gentiluomo siciliano, 
che ebbe parte non ultima nel fatto-d'Aspro- 
monte. 

Anche il generale Pallavicini fu parte non 
piccola ad Aspromonte; e io penso che il 
caso è veramente il più grande fra i poeti 
drammatici. 

Dire che l’infornata dei ventisei senatori 
sarebbe stata di soli venticinque, se uno dei 
due uccideva l’altro! 

*, 
LACIE 

Anche per il professore Augusto Vera un 
seggio sì è trovato nel palazzo Madara. 

Il miglior titolo del Vera è di aver fatto 
conoscere all'Italia la filosofia di Hegel, pas- 
sata per il crivello dei filosofi francesi. 

Una delle poche sentenze sopravissute al 
naufragio della filosofia hegeliana è questa: 

«Ogni affermazione contiene în sè la nega- 
zione, ed ogni negazione l'affermazione. » 

Per la qual cosa il nuovo senatore non può 
avere scrupolo di votare l'abolizione del ma- 
cinatò. 

Sarà un voto hegeliano. 

salata 

Quando si parlava d’ina ‘infornata di ses- 
santa o settanta senatori, fu detto che si tor- 
nava ai senatori pedarì degli antichi Trium- 
viri di Roma. 

Ora, ‘un altro osservatore di cose antiche 
e moderne l'ha definita così: 

— L’infornata degli « incitati a votare la 
abolizione del macinato ». 

* * 
EXE 
È stato osservato che invece di far sena- 


tori i deputati si sono fatti senatori i loro 
ri. 
So i papi c'era ilnepotismo ; sotto la Si- 
nistra c'è il babbismo! 
*, 
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Sulle coste orientali della Siberia, senza 
religione, senza governo, esiste il popolo dei 
Ciucki. Le passioni — così narrano i viag- 
giatori della Vega — sono depresse dal freddo, 
l'imaginazione ristrettissima. 

Ciascuno fa quello che vuole 

Le liti in famiglia, o tra villaggio e vil 
laggio, sono affatto sconosciute. 

Un popolo che non ha passioni, che non ha 
liti, è um popolo sommamente infelice e degno 
della compassione dell'Europa civile. 

Il nostro governo potrebbe rendere un se- 
gnalato servigio a sè stesso ed alle coste o- 
rientali della Siberia. 

Accetti un consiglio: profittando dell’at- 
tuale movimento prefettizio, prenda il com- 
mendatore Casalis e lo regali a quella povera 
gente che non conosce le liti. 

Se c'è una missione, al mondo, per il pre- 
fetto Casalis, non può essere che tra un po- 
polo di Ciucki ! 

è indire 
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La Vega non si fermerà a Napoli, come si 
era creduto. 

La celebre nave baleniera partirà quanto 
prima per un viaggio di esplorazione e di 
scoperta che sarà compiuto a spese e per 
conto del ministero Cairoli. 

Scopo del viaggio della Vega sarà la ricerca 
del nuovo senatore Cognata. 


*, t, 
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Tra poco, sulle scene del regio teatro di 
Pest vertà rappresentato il dramma del Co- 
stetti IZ dovere, che non ha nulla di comune 
con l'organo quotidiano, ma che suona sol 
tanto la domenica, per suo passatempo. 

I dovere è stato tradotto, in ungherese, 
dal cavaliere Leopoldo Ovary. Sono certo che 
tutti i magiari Pest....eranno le mani, in 
segno di caloroso applauso, al pregevole 
dramma, che, ‘mi figuro, voltandosi in ‘un- 
gherese, non avrà subito Ovaryazioni. 

*_ * 
s*%% 

Al momento di andare in macchina sentiamo 
che il viaggio della Vega è stato sospeso. Il 
‘nuovo senatore Cognata è stato ritrovato a 
pagina 725 del prontuario del Fontana, come 
deputato nella 8% e 9° legislatura. 


NOTE PARIGINE 


14 febbraio. 

Il carnevale, che fa muto 0 noioso per strada, 
quest'anno si è un po’ mostrato nell'alta e media 
società. I governanti della repubblica hanno data 
la parola d'ordine onde si faccia il possibile perchè 
Al titolo di « Replbblica aggradevole » trovatole 
da Simon, non sia sostituito quello di « Repub- 
blica noiosa ». Ond’è che qualche raou, qualche 
ballo, e qualche fantasia parée el masgisde ebbero 
luogo qua e là fra i bianchi — come li chiamate 
a Roma. 

Il raout del generale Turt — un neutro — è stato 
notevole per la quantità di bellissime donne, co- 
minciando dalla padrona di casa. Rara cosa la 
bellezza nei balli che! pur troppo è più facile 
trovarla in quelli che non lo sono. Il ballo — 
souper — commedia diM"° de Nerville è stato 
molto divertente M®: de Nerville è una dams 
che aspira ad essere la prima cittadina della re- 
pubblica amabile, senza presentarsi alle urne. 


x 


Il mondo americano del nord e del sud è in 
adorazione del signor Grévy, al quale tutte le 
manolas limene e chilene trovano un tatto © unì 
buon gusto ammirabile. — Non vi potete imagi- 
nare — mi diceva una bolla ragazza dalla tinta di 
magnolia grandiflora e dagli occhi di pensée vel- 
lutata — come il presidente che vogliono così an. 
stero, sa trovare una parola dolce per le invitate 
più graziose che gli sfilano dinanzi. — Allora, vi 
avrà parlato lungamente, è vero? — Malizioso! 
pochino, ma mi ha parlato. 

x 

Ieri sera eravamo convocati alle dieci da 
= Adam per una lettura. Confesso che io e 
molti altri abbiamo creduto far atto di abnega- 
zione, accettando l'invito. Una lettura! di un 
poema! in un volume! Cera da indietreggiare. 
Eppure nessuno si è pentito di avervi assistito, 
Il poeta è un:giovane ‘provenzale, Jean Ayeard: 
il poema si chiama Miette ef Noré. L'autore ci ha 
detto, in una specie di. conferenza brevissima, che 
gli era venuta l'idea di dare una premiàre di un 
libro per arrivare ad avere il risultato che hanno 
le premières di un'opera, di un dramma, o del 


FANFULLA 


Salon. Il favore col quale fu accolto lui e il suo 
poema prova che l’idea era buona. 
x 
Miette et Noré è un poema provenzale, scritte 


in francese, con tutte le risorse della lingua purat. 


e con tatti gli elementi pittoreschi che offre la 
seducente Provenza: il lavatoio, la messe, la lotta, 
ls farandola, i tamiiurelli, il sole, il mare, l'az- 
zurro del cielo, il verde della terra. Aycard vi 
ha innestato degli adorabili canti popolari, che 
affermano, più che le declamazioni liberalastre, 
la stretta parentela di quei tre mezzogiorni che 
si chiamano Provenza, Riviera ligure e Andalusia, 
Ha letto soltanto dei brani intercalati alla spie- 
gazione degli amori contrastati, ma felici alla fine, 
dei due contadini provenzali, e vi ha messo quella 
punta di humour che si ritrova in tutti i meri- 
dionali. È stato un successo cempleto, quantunque 
l’opera non lo sia forse egualmente. 


x 
Le riunioni di M®* Adam prendono un po' alla 
volta un aspetto neutrale — dal quale guada- 
gnano îl cento per cento, e che sarà utilissimo 
per la tolleranza reciproca degli avversari poli- 
tici che vi s'incontrano. Iersera la stampa vera 
rappresentata da un polo all’altro, dalla Répu- 
blique francaise alla Gazette de France — senza 
che la repubblica sia stata posta in pericolo. 
x 


Dal boulevard Poissonnière alle rue Lepelletier, 
non c'è che un salto da fare. Cangiamento di scena 
a vista. Le notabilità politiche sono sostituite dalle 
notabilità di tatti gli altri mondi. È il Cercle de 
la Presse che offre un ridotto mascherato alle 
più belle donne di Parigi, Un grande svizzero con 
alabarda a piedi dello scalone ci afferma che si 
yuole avere un’apparenza imponente. Lo scalone 
è affollato di giornalisti e di belle incognite. Segno 
particolare : tutte, non arrivate neppure alla prima 
sala, si levano la maschera, il che indica la con 
fidenza generale nei propri « mezzi ». A un'ora 
tutte le operette, commedie e revues di Parigi 
sono rappresentate da uno dei principali attori 0 
attrici nel loro costume. La moda femminile più 
universale che ho notato è questa: il meno stoffa 
possibile. Che belle cose ha lasciato vedere questo 
principio economico ! . 

x 


Due orchestre, di cui una di Fairbach. Alle2 112 
sto per entrare nelle sale superiori ove si cena è 
dove la circolazione per un momento è stata so- 
spesa; ma un « commissario » mi confida all’o- 
recchio che Fairbach Qui-méme sta per intuonare 
il suo celebre 4h! AR! e me la svigno digiuno. 


XXX 


Il Petrarca di Duprat alla Gaîté. Rinato, morto 
e sepolto in ‘una sera. Il giadizio di Milano, è 
stato confermato dalla corte d'appello di Parigi. 


XX 


Daudet sta lavorando a una commedia tolta dai 
Rois en esil. Era fatale che dopo Morny, doves-. 
simo vedere Don Carlos, e l’ex-regina di Napoli, 
sulla scena. A quando. la ripresa. di Rabagas? 
Daudet sta pure scrivendo un altro romanzo che 
aveva intitolato Nord et Midi e che forseè quello 
che annunzia il Figaro sotto il titolo di Trou»= 
seaux et Layettes. Il punto di partenza, che co- 
nosco, è molto originale. È lo studio dei risultati 
morali e fisici del matrimonio di una donna nor- 
dica conun uomo meridionale. Vedremo se Daudet 
ha studiato sò stesso in questo ultimo personaggio. 
M°° Daudet — una donna di spirito e di grande 
talento — essendo anch'essa del mezzogiorno, chi 
sarà il medello della donna? 


x 


Stasera la premidre della Patti alla Gaîté ! Fin 
da ieri i giornali hanno incominciato a picchiarsi 
il petto ricordando l’altro teatro Italiano, quello 
che era così armonioso ! così elegante ! che aveva 
questo! che aveva quest'altro! Quando i vandali 
moderni distrussero quel vero tempio dell’arte, 
nessuno ha alzata la voce; ora cercano gli accenti 
i più flebili per deplorarne la perdita. Fin dove 
va a cacciarsi la ipocrisia! Don Basilio giorna- 
lista! Quelle trouvaille ! 


x 
Sì dice che M"* Feilbronn — che ha esordito 
nellHamiet all'Opéra V’altra sera con abbastanza 
‘successo — abbia pagato seimila. franchi per andare 
a udire Adelina în un palco per sei sere, Si 
dice che l'abbonamento di un'altro. palco sia stato 
comperato per 12000 franchi, I /aufeuils: per sta- 


"sera valgono da 2 ai 500 franchi. Grazie alla 


gentilezza di Merelli, Fanfula ha il ‘suo’ posto 
nientemeno che nel palco della direzione: È dal 
campo di battaglia che vi telegraferò — subito 
dopo la morte di Margherita Gantier: 


x 


Ma la notizia la più sorprendente è questa 
Mentre all'Opéra si dà l'ultima mano all'Aida — 
di cui le scene..sono.— le ho. vedute — il nee 
plus ultra dell'arte decorativa, il viale di sfingi del 
secondo atto fra l'altre è una vera meraviglia — 
‘mentre si provano le famose trombe, mentre il 
signor Vaucorbeil pensa giorno e nottefad Aida, 
un’altra Uid2 è în via di gestazione Finite le 
‘venti rappresentazioni alla, Gaîté, il teatro: ita: 
liano si trasporterebbe al Chàtelet — ‘um'terze 


} più grande — e vi.si-darebbe un'Aida fenomenale; 


nientemeno che cantata dalla Patti, la Sanz, Nic 


colini e Pandolfini. Sarebbe un episodio curioso 
della storia musicale dei ‘nostri tempi, il quale 
può avverarsi — ma che non è, secondo le mie 
informazioni, ancora deciso. 


11 Sio, 


Di qua e di là dai monti 


Oggi la parola spetta alla Corona, e al po- 
vero cronista non rimane che di ascoltare 
come tutti gli altri. 

La parola della Corona sarà il fiat crea- 
tore di un nuovo periodo, che non chiamerò 
riparatore perchè sarebbe irriverenza: ad 
ogni modo, sarà la fine del periodo vecchio, 
ed è già qualche cosa: ai malati fa bene mutar 
fianco. 

ne 


Dunque la parola spetta alla Corona, e ie 
parole della Corona le si ascoltano, ma non 
le ‘sì discutono. 

Lettori, fate silenzio ! 

Strana combinazione: A. Milano, grazie allo 
sciopero degli operai tipografi, i primi a dare 
il buon esempio del silenzio sono stati i gior- 
nali, che si dimenticarono d’uscire in luce. 

Eccomi dunque senza Puagolo. Come farò 
io a spingere innanzi i pigri buoi del car- 
roccio della sinistra? 

Ed eccomi senza Corriere: questa man- 
canza non mi turba gran fatto, perchè le 


gambe mi servono ancora bene e farò le mie - 


cerse da me. Ma trovarmi senza Perseve- 
ranza alla vigilia di cogliere i frutti della 
tattica di Fabio! Che Dio mi tenga la sua 
santa mano sul capo, perchè non mi lasci 
andare alle impazienze di Minucio, mettendo 
a repentaglio con un assalto sconsigliato i 
beneficì del temporeggiare. 
# 


Ma c'è di peggio: sono rimasto senza R4- 
gione! Ci sarebbe da farsi ministeriali! 

Ma se i giornali di Milano tacciono, parlano 
in compenso, © più forte del solito, tutti gii 
altri. 

Parlano delle nomine per il seggio del Se- 
nato, e a udirli, parrebbe che il governo siasi 
accordato il piacere dellevendette, escludendo 
i nomi degli onorevoli Amari 6 Saracco. 

To non vedo in ciò che l'applicazione della 
sospensiva! Gli onorevoli sullodati chiesero 
la sospensiva per il macinato, @ il governo li 
sospende dal seggio. 3 

Parlano della sfornata e sì intendono fra 
di loro come i sordi della farsa. 

La Nazione, per esempio, dice: 

« La scelta dei nuovi senatori produsse 
buona impressione. Si giudica che il mini 
stero ‘abbia fatto prova di temperanza. » 

Ma il Piccolo dicea sua volta: 

« Delle nomine dei senatori sì loda il nu- 
mero, si censura aspramente il colore della 


‘maggior parte. » 


Gli è che î dispacci variano secondo la di- 
rezione che prendono e Ie condizioni di cielo 
che vi trovano. Se ne potrebbe inferire che 
ieria Firenze faceva sereno e a Napoli pioveva. 

Verificherò la cosa più tardi sulle tabelle 
‘meteorologiche delle due città. 

* 


Posso aggiungere una opinione mia? 

Ecco, non mi so capacitare che il Veneto 
non tenesse in pronto per il Senato che Ga- 
briele Pecile. È un’egregia persona, questo 
non si discute, ma io sono d’avviso che, cer- 
cando, si poteva trovare. Gherardo Freschi e 
Pietro Selvatico, senza far torto al nuovo 
eletto, hanno pure qualche benemerenza! 

Ma saranno per un’altra volta, perchè dopo 
i senatori del macii ‘verranno quelli 
riforma PIER cine 

te 


"Trovo nei giornali i commenti sul movi 
mento prefettizio annunziato da Wen/wlla. 
Il Senato. vi contribuisce con due membri, 


-gli onorevoli Pissavini. e' Tamaio. 


Era un bisogno altamente sentito, massime 
Della classe dei funzionari di carriera ai 
quali la responsabilità d’unia prefettura sembra 
grave: forse petchè sanno il mestiere. Ci vo- 
gliono dei novizif, per affrontarla a cuore 
Teggiero! - 

_Jo mando un saluto ai due onorevoli che 
si CRISSn consolo vedendo che la 
grande virtù dell’abnegazione non è 
morta in Italia. " Sa 


Bla politica estera ? 
la, mentre io sto scrivendo, in carrozz: 
e sha reca a Monte Citorio. Te 7 
veduti ambasciatori, ministri, segretari, 
addetti civili e militari in pompa magna sr 
ata i per l: ta : giorno, 
gi per la politica estera è un gran gii , 
® prebabilmente non parlerà da Settentrione 
a ai che dell’Italia. 
ggi il mondo saremo noi 
Rifamo ae voce del Ret” Los para 
, Che. Iddio.e il genio, di casa Savoi î- 
spirino — parchè.se.la deve ispirare Sii 
Agostino Magliani 


Le pio 


, e al po- 
ascoltare 


fiat crea- 
chiamerò 


o, parlano 
‘tutti gli 


fio del Se- 
erno siasi 
cludendo 
Pacco. 

one della 
chiesero 
poverno li 


fdono fra 


produsse 
il mini- 
za. > 


fa il nu 
jore della 


ba, questo 
che, cer- 
Freschi e 
al nuovo 
prenza! 


hn giorno, 
entrione. 


lo riem- 


ia da i 
(e il com-. 
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TERSERA E STAMANI 


Roma, 17 febbraio. 

L'Associazione costituzionale romana sì riunì 
ieri sera in assemblea generale alla sala Dante. 
Il commendatore Cadolini fece una dotta rela- 
zione sul concetto e sulla portata del progetto mi- 
nisterialo pel concorso governativo al comune di 
Roma, quale era stato presentato dal Depretis, il 
12 maggio 1879. Ora che, a quanto pare, la base 
delle trattative tra il sindaco e il governo non è 
più quella, consigliò a distinguere bene la parto 
dei lavori che il governo vuol fare eseguire dal 
comune nel suo proprio interesse, da quella che 
è d'interesse della città; nel progetto Depretis, 
con uno strano modo di pagamento, il cemure do- 
veva farsi appaltatore di lavori per conto del go- 
verno per una somma, di ben 30 milioni, che gli 
sarebbe restituita assai lentamente ed a centel- 
lini. Non conoscendosi per ora le nuove intenzioni 
del governo su questo argomento, l'assemblea non 
prese veruna deliberazione, ma decise di occuparsi 
nuovamente di ciò in altra seduta, appena vi 
fosse qualche cosa di concreto nelle proposte mi- 
nisteriali. 

L'onorevole Broglio, che presiedeva per l'assenza 
da Roma dell'onorevole Spaventa, tenne poi parola 
dei modi coi quali si potrebbe estendere l’opera 
dell’Associazione, massime rispetto alle elezioni 
politiche. 

Si procedette quindi all'elezione della nuova 
presidenza, a termini dello statuto. 

Riuscì eletto presidente, all'unanimità, Don Ono- 
rato Caetani principe di Teano. 

A vice-presidenti i signori Broglio commenda- 
tore Emilio, Cadolini ingegnere Giovanni, Balestra 
avvocato Giacomo, Leoni commendatore Quirino. 

A direttore della segreteria l'ingegnere Ferdi- 
nando Gerardi. 

A segretari i signori Cortesi ingegnere Luigi, 
Pasquali avvocato Gustavo, Piroli avvocato Pietro, 
Torlonia Don Stanislao. 

Ad economo Îl signor Ernesto Villetti. 


L’ambasciata francese presso la Santa Sede 
perde il signor D'Aubigny, e la società elegante 
di Roma la sua gentile signora. Il signor D'Au- 
bigny è traslocato a Pietroburgo. 

Domenica sera în parecchie case si è celebrata 
la pentolaccia, quantunque non sia wm uso preci 
samente romano. In casa della baronessa Taut 
phoeus, per: esempio, colla scusa della pentolaccia 
c'è stato un piccolo ballo, animatissimo. C'erano 
molte signore e tutte belle; un mazzo raro. 


Continuano le onorevoli deposizioni a favore di 
Domenico Mangione. 

Più che mai pare chiarito che lo sciagurato, 
purtroppo non senza motivi, avesse fissato il 
chiodo sulle persecuzioni di Varapodio. Mentre în 
tutto il resto era calmo eacuto, anche, d’ingegno, 
con chiunque parlasse di quelle sue dolorose fao- 
cende, tosto mostrava di non possedere tutti i 
suoi lunedì. Guai a contrariarlo, chè andava sulle 
farie, e mancava di rispetto anelie'agli amici d'in- 
fanzia o a coloro che lo proteggevano. 

Questo venne accertato dall'onorevole deputato 
Minervini, che l'ospitò generosamente in sua casa, 
circa un anné. e mezzo, avendolo trovato, privo 
di tatto,.a dormire sotto i portici di San Fran- 
cesco di Paola. 

Un altro caso notevole mette in rilievo l'abile 
galantomismo. di Domenico Mangione. Sì voleva 
vendere un bosco di pioppi fa Gragnano, per do- 
dicimila lire. Il Mangione era, in allora, capo- 
squadra provinciale, precisamente a Gragnano, 
chiese ai superiori suoi d'incaricarlo della ven- 
dita, assicurando che l'avrebbe venduto almeno 
per il doppio. Difatti, elaborò un'accurata perizia, 
fece îl cicerone ai.compratori e riuscì a far sa- 
lire il prezzo 226 mila lire. Questa sua abilità gli 
procurò nuovi nemici. 

Un episodio dell'ultima udienza. Si fanno istanze 
circa un testimonio che non si trova o non vuol 
venire. 

— Si è fatto il possibile! — esclama il presi- 
dente — è stato citato, ricitato e tricitato. 


— Quatricitiamolo! 
—__———————_——_ 


L’Apollo stasera è chiuso. 

Il cartellone dice che è per indisposizione del 
signor Stagno. Mettiamo i puntini sugli è. Un'ar- 
tista non può umanamente cantare tutte le sere 
nelle quali il teatro è aperto, quando, oltre alle 
rappresentazioni, ha prove su prove. Se ìl signor 
Stagno quando a quando sente ;jl bisogno di ri- 
posarsi, spetta all'impresa a provvedere, pensando 
a seritturare altri artisti e ad allestire altri spet- 
iacoli. L'impresa ha l'obbligo di aprire quattro 
sere di ogni settimana il teatro. D'altra parte il 
signor Stagno è scritturato a sera: deve cantare 
trenta-sere per tutia la stagione e ne già cantato 
diciannove. È possibile pretendere che lui solo 
porti la responsabilità delle: sospensioni di spet 
tacolo, e che egli solo sia l’indisposto ? 

L'indisposizione c'è; ma è nell'impresa, che per 
soddisfare aî suoi obblighi col municipio,- deve 
pensare ad aver sotto le mani artisti e spettacoli 
pronti per poter accordare a giro i riposi indi- 
spensabili ai cantanti, 


si vaio. o jeri fuinangurata 
nella nostra Università la ricostituzione della Società 


il 


er 


il tema proposto : < L'evizione della dote in Diritto 
Romano » suscitandn una viva discussione a cui pre- 
sero parte parlando in diverso senso gli studenti 
Savino Pantaleoni e Maiorana. Chiuse la discussione 
il professore De Crescenzio riassumendo quanto dai 
varî disserenti era stato detto ed esponendo la pro- 
pria opinione in proposito. 

_Il sistema scelto per ordinare questo discussioni 
ci è parso ottimo e non dubitiamo che queste gare 
saranno di grande giovamento alla gioventù studiosa 
se ad esse sarà dato e manfenuto un indirizzo sano 
ed accorto. 

3° Per il concorso enicolo che si terrà in Roma 
dal È 21 19 del prossimo marzo, il ministero d’agri- 
coltura ha assegnato ventuna medaglie: una d'oro, 
otto d’argento e dodici di rame. 

È poi stabilito un concorso speciale di vini della 
provincia romana, per i quali sono assegnate: una 
medaglia di prima classe, sei di seconda e dodici di 
terza. 

Premi speciali saranno assegnati ai vermoulhs e 

i liquori di fabbrica italiana. 

xfx Il Consiglio direttivo della Cassa di risparmio 
ha' fatto distribuire per mezzo dei curati delle varie 
parrocchie della città quei boni delle cucine econo- 
miche che, sorteggiati, non erano stati ritirati dai 
loro rispettivi possessori. 

% Nei lavori di fondazione che si vanno ese- 
guendo per il nuovo palazzo Ristori în via Nazionale 
‘accanto al palazzo della Provincia, sono stati sco- 
perti in questi giorni alcuni broozi antichi di molto 
pregio. 

+, Domani, 18, alle ore 8 e mezzo pomeridiane vi 
sarà una riunione dei soci dell’Associazione artistica 
internazionale per discutere il seguente ordine del 
giorno : 

l° Esame delle relazioni pubblicate in Italia sulle 
belle arti all’Esposizione di Parigi 1878 

2° Elezione dei rappresentanti la nosira Associa- 
zione all'Esposizione ed al Congresso artistico di 
Torino. 

3» Elezione del computista. 

4° Elezione dei consigli di sezione da farsi dai soci 
effettivi riuniti nella loro rispettiva classe. 

*, Il Comiteto esecutivo per l’esposizione nazio- 

le di belle arti che si aprirà in Torino il 25 del 
prossimo aprile, allo scopo di favorire il concorso 
degli artisti, ha accordata una nuova proroga per la 
consegna degli oggetti d'arte, Il tempo utile scadrà 
quindi il 25 marzo. 

x Al Quirino stasera beneficiata della signorina 
Zaira Garofoli con la solita fiaba Fri-Fri. Tatti gli 
habitués del teatro di via delle Vergini accorreranno 
certo a far festa a quella che sogliono chiamare 
lastro del Quirino. 


2 Spettacoli: 
APOLLO. — Riposo, 
ARGENTINA — Ore 8. — Don Bucefalo. 
VALLE. — Ore 8 1{2. — Le petit duc, operette. 
METASTASIO. — Ore 6 12 e 9 12 — La verga 


di Minosse. 
QUIRINO. — Ore 6 12 e 9 12 — Fri-Fri. 


Nostre |nForMAZIONI 


Il movimento prefettizio tanto annunziato 
è tuttora in sospeso. Da una versione che ci 
perviene da buonissima fonte risulta che la 
cagione ultima dell'indugio è la seguente. Il 
ministero è stato informato che a Torino la 
nomina del Casalis a prefetto di quella città 
e provincia non incontra favore; e perciò, 
pur persistendo nel progetto di rimuovere il 
Casalis da Genova, non vorrebbe più man- 
darlo a Torino. Non è improbabile che questa 
destinazione sia data al commendatore Basile 
fino a ieri destinato a Milano, ed ove ciò si 
avveri, si dovrà cercare un prefetto per Mi- 
lano. 


Ci viene riferito che all'ambasciata fran- 
cese presso il Re d'Italia la presenza del 
principe imperiale di Germania a Pegli sia 
argomento di molte preoccupazioni. Questa 
notizia conferma i ragguagli che ci sono stati 
mandati direttamente da Berlino, e che ab- 
biamo pubblicato ieri. 


BORSA DI ROMA 


17 febbraio. — La riunione di ieri sera fu molto 
debole specialmente per la rendita che, malgrado 
il piccolo ribasso di Parigi, era molto offerta per 
fine mese prima a 91 22 1}? e poi a91 20, Prezzi 
fatti furono da 91 22 12 a 9I 17 12. 

Le azioni della Banca Generale scesero fino a 
590 25 per salire a 591 25 e chiudere offerte a 
questo prezzo. 

La Borsa d’oggi poteva avere molta importanza 
essendo il nostro mercato il primo a giudicare, 
sotto l'aspetto finanziario, il discorso della Ci 
rona. Fatta astrazione dell’Augi 
l'ha pronunziato, devo consta 
sione prodotta dalla parola ri 
mito a notare îl fatto, lasciando ai miei collegt 
che si occupano della parte politica del giornale 
a fare gli apprezzamenti sul fondo e sulla forma 
deì programma ministeriale. 

La-rendita per fine mese si asgirò con scarse 
contrattazioni sui prezzi di 91 25, 91 22 1p. 

Per contanti ex-coupon si fece 88 30. 

Più fermo il prestito 1860-64 a 97 
gli altri e la maggior parte dei valori. 

Le azioni Banca Generale, esordite a 501, sali- 
rono a 502 75 per chiudere a 592 offerte. Le 
obbligazioni Santo Spirito ferme a 485, 5 

Piuttosto debole la Francia a 110 87/12, 
110 72 12; più ferma la Londra a 96, 27 91, 
ed i pezzi da venti franchi a 22 35, 22 33. 


invariati 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 70. 


ld. 3010 82 40, 
5.010 116 50. 
Rendita italiana 5 0/0 81 45. 
Rendita turca 10 82. 
Veritas. 


Milano, 16 (sera), 


L'onorevole Baccarini ha riconosciuto il 
cattivo stato in cui trovansi le ferrovie del- 


| l'Alta Italia e ha dichiarato d'essere stato in- 

gannato in proposito. Aver però somme ne- 
nessarie stanziate per rimediare prontamente 
ai più urgenti bisogni. 


| marchese Della Sforzesca, 
volissima, presidente della Congregazione delle 
Opere pie e della Società del teatro Manzoni. 
s Rimini, 17. 
Non è ancora ultimato lo spoglio delle 
schede elettorali. 
| 1 nomi portati dall’Associazione costituzio- 
| nale sono finora tutti în prevalenza. 
Il concorso alle urne fu grandissimo, mal- 
grado molte minacce anonime. 


Parigi, 17. 

Domani pubblicherassi in francese una let- 
tera pastorale del vescovo di Tarantaise, la 
quale tratterà di Leone XIII e della sua mis- 
sione provvidenziale, quella cioè di ristabilire 
la pace nella società moderna; e dimostre 
che il Pontificato rappresenta la riconcilia- 
zione dei cuori, l'unione della ragione con la 
fede e delle nazioni col Papa. 

Questa pubblicazione acquista una grande 
importanza per essere preceduta da un breve 
pontificio di approvazione e nel quale Sua 
Santità Leone XIII dice che per rendere agli 
uomini la tranquillità nella vita presente e 
assicurare ad essi la beatitudine futura oc- 
corre l'accordo fra le autorità spirituali e 
civili. 

Sono stati scoperti al Mont-Valérien i conti 
delia spedizione del Messico che verano stati 
depositati. 

Ieri sera ha avuto luogo la prima rappre- 
sentazione di Darie! Rochat di Vittoriano 
Sardou. Il primo atto fu applauditissimo. Lo 
spettacolo continuò bene fino al terzo atto, 
poi cadde e finì in un contrasto vivissimo di 
applausi e di disapprovazioni. La tesi è mo- 
ralereligiosa: il libero pensiero e il matri- 
monio civile sono in lotta con la fede e con 
il matrimonio religioso. Il protagonista riescì 
antipatico. Diverse scene sono bellissime; 
altre lunghe o troppo caricate. Il pubblico 
era eccitato e appassionato : accadde qualche 
disputa in platea. Grévy, Gambetta, Ferry, 
Joinville, Gallifet ed altre notabilità presenti 
allo spettacolo prendevano più piccanti le al- 
lusioni e le massime pro 0 contro pronun- 
ziate dagli attori. 


Berlino, 6. 
La Germania afferma che l'accordo fra il 
governo prussiano e il Vaticano si effettuerà a 
maggio in occasione della riunione del conci- 
storo. 


Teuecrama Sreram 


ROMA, 16. — Elezioni politiche. — Collegio di 
Sant'Arcangelo di Romagna. Inseriti 1048. Vo- 
tanti 430. Eletto Berti avvocato Ferdinando con 
voti 398. Pais Francesco ne ebbe 29. Nulli o di- 
spersi 12. 

MILANO, 16. — Gli operai tipografi stamane si 
dichiararono in sciopero. rifiutandosi di ac 
la nuova tariffa. Alcuni proprietari l’accettarono 
dopo, ma provvisoriamente. Credesi che alcuni 
giornali oggi non usciranno. Si spera in un pronto 
accomodamento. 

PALERMO, 10. — lerî il Consiglio comunale votò 
per acclamazione due indirizzi al governo: uno 
per l'attuazione di un cordone sottomarino fra 
Palermo e Napoli, l’altro perchè la linea 
viaria Patti-Cerda-Messina sia costruita ec 
stema ordinario. 


4,1 ). — La Scupeina approvò il 


sb 


famiglia riceverà quattro ettari, dando un 
risarcimento agli antichi proprietari. 


straordinarie. 


Dopo mezzodì la Scupcina sarà chiusa con un 
discorso. 


LONDRA, 16. — Leggesi. nello Standard: 


ni e si reca a raggitiigere Mahomed Jan a 


nerale Stewart si prepara a marciare sopra Ghuzni 
al principio di marzo ». 


16. — Ieri ebbe Inogo la chiusura della 


‘Seupcina. 

Il discorso del trono ringrazia i deputati pei 
loro lavori effeaci e patriottici; accenna alla con- 
chiusione del trattato di commercio coll’Inghil- 
terra eil esprime Ja: speranza che le altre potenze 
conchiuderanno simili trattati con la Serbia. 

Il principe fu vivamente acclamato. 

BERLINO, 16. — Hoelder rifiutò di accettare il 
posto di secondo vice-presidente del Reichstag. 

VIENNA. 16. — La Camera dei signori approvò 
il progetto relativo allamministrazione della Bo- | 
snîa e dell’Erzegovina, senza, moditicazioni. 

— Il Fremdenblatt annunzia che 
vanze e che 


tore della 
nato ministro della pub- 


Bassa Austria, fu no 
blica istruzione e dei culti. 

BUENOS-AYRFS, ld. — Oggi è giunto il postale 
Umberto 1, dela Società Rocco Piaggio, prove- | 
niente da Genova e scali. 

NEW-YORK, 16. — Una colonna delle truppe 
degli Stati Uniti, inseguendo il 10 corrente gli 
Indiani sulla frontiera del Messico, cadde in una 
imboscata e fu costretta a ritirarsi, perdendo al- 
cani uomini e abbandonando i viveri. 

OTTAVA, 16. — Sabato scorso la slitta, sulla 
quale trovavansi il marchese di Lorne e la prin- 
cipessa Luisa, si rovesciò e fu trascinata per una 
distanza di 400 metri. Le Loro Altezze riporta” 
rono alcune leggere contusioni. 

_Il bollettino di questa mattina dice che la prin- 
cipessa passò una buona notte e che si rimette 
rapidamente. 

NAPOLI. 16.— Al banchetto dato ai membri 


della spedizione polare portarono brindisi il sin- 


va! 


e che regola le condizioni agrarie. | 


Fa quindi approvato il bilancio per le. spese | 


kub Kan parti da Herat alla testa di 6000 | 


i. Entrambi marceranno sopra Cabul. Il ge- | 


Zerbi salutò 1a cpeiziono in omo della stampa 
europea, rivendi: lo all'Italia l'onore delle prime 
Spedizioni al poto. 

Parlarono anche il prefetto, îl commendatore 
Negri, Turchi, Baudino, Pallander e il principe di 

Alle ore 9 45 tutti î itati itrarono 
i — 

i illustri ospiti furono salutati con un lungo, 
fragoroso ed unanime applauso. fa 
segui gl'inni svedese ed italiano, che furono ap- 
plauditissimi. 

BERLINO, 16. — Seduta della Dieta. — Bruel, 
deputato particolarista, asserisce che un libro di 
storia nelle biblioteche popolari di Annover con- 
tiene alcune ingiurie contro l'antica famiglia reale, 
mentre al contrario parla della famiglia reale di 
Prussia in un modo che sì avvicina all’idolatria. 

Quest’asserzione provoca un vivissimo tumulto. 

Bruel è richiamato all'ordine fra gli spplausì 
della Camera. 

Il ministro Fulenbourg respinge con sdegno 
questa, asserzione. 

L’annoverese Grumbrecht, e Scherleiner prote 
stano pure contro l’asserzione di Bruel. 

MONACO, 16. — Il ministro della guerra pere 
siste nella sua dimissione. 

PARIGI, 16. — Îl Senato aj provò in seconda 
lettura il progetto relativo alla composizione del 
Consiglio superiore della pubblica istruzione. 

Il riconoscimento della Rumania si farà simul- 
taneamente di concerto tra l'Inghilterra, la Francia 
e la Germania. Gli agenti diplomatici delle tre 
potenze consegneranno al governo rumano una 
nota identica, la cui redazione fu stabilita dai tre 
gabinetti. 

Freycinet pubblicherà fra breve un nuovo Lib#o 
giallo, contenente tutti i documenti relativi alla 
frontiera greca e alla quistione per la emancipar 
zione degli israeliti rumani. 

LONDRA, 16. — Camera dei lordi. — Lord Grand= 
ville annunzia che interpellerà lord Beaconsffetà 
se il trattato del 1856 fra l'Inghilterra, l’Austria 
e la Francia, il quale garantiva l'indipendenza e 
l'integrità della Turchia, sia ancora in vigore. 

LONDRA, 17. — Lo Srandarà annunzia che il 
generale Ignatief partirà per Teheran con una 
missione importante. 

NEW-YORK, 16. — Lesseps è partito da Pap 
nama, diretto a New-York. 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


ESPOSIZIONE 


dell'effigie di 


N.S. GESÙ CRISTO 


NEL SUDARIO DI SANTA VERONICA 


DI 


GABRIELE MAX 
|\ Per speciale autoriz: 


ione di Sua Eccellenza! 
l'Ambasciatore d’Austria-Ungheria presso la 
Sede l'esposizione di quesia simbolica im- 
Vaagine che non potrà essere che di breve! 
durata, avrà luogo in una delle Saie dell'L 
R. Palazzo di Venezia. 
La sala è aperta al pubblico da mezzogiorno 
| |alle 4 p. Si accederà dalla Piazzadi Venezia. 
Prezzo d'ingresso lire Una. 
La metà dell’iniroito sarà devoluta ai poveri della 


cisià di uma e sarà rimessa al Municipio di questa 
(Capitale. 


LA FONDIARIA . tiro patina 


SISSI: ROMA 


!R GIOIELLERIA PARIGINA 


Î ad imitazione 
dei BALLLSNTI o #ERLE FINI 
gati in oro © arzento fini (oro 48 carati) 
Casa Jondata nei SR 

| B MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della 

Fitalia: Firenze, via dei Panzanh, Lio po o 
— Roma, 8* stagione d'inverno dal 15 novembre al 
90 aprile. VIA FRATTIVA: 5, pp. (allo {4 alle 
5, dotneniche e feste e te) ita le gioîe sono 


sito è le pietre (risultato di un. 
0), non ti 


arigi 4857 per le nu eg 
| ME pietre prezione. 


IDEORASIZINI F1OEX)01 Sicilie 
per i signori Avvocati, Procuratori ed 


AVVISI Amatori di libri 


I giorno 19 corrente avrà principio la vendita della 
ricca e scelta Vibreria apparteputa al chiarissimo = 

. M. Des Jardins, presso A. Staderini, via di 
S. Iguazio, N. dé, ove sî dispensa gratis il catalogo. 
(956) 


LIBRO PROIBITO | 


È pubblicata Ja terza edizione d-l LIBRO PROE 
BITO di A. Ghistanzoni. Ogni esemplare si vende 
suggellato a L ®. 


Del medesimo eutore 


LIBRO ALLEGRO 
L. 2 


Dirigersi: con: vaglia 0 francobolli all'Emporio 
Franco-ltaliano C. Finzi e C., Milano, Galleria Vit- 
torio Emanuele, %4, di fianco al Caffe Bill Milano. 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dope 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali saventi: 
Journal de. Geneve, di Ginevra 

Die Post di Berlino 


daco ai sovrani d’Italia e di Svezia, e il capo 
della spedizione all'Italia; tro volte madre della 
ci 


Dirigersi all'Ufficio Principale di 
Piazza Montecitorio, 127, p. p. 


abb! 


fà 


i ipale di O lontecitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em 29, 
Inserzioni ed Avwisi ai rioovono presso lUficio principale di Pubblicità OBLIBGHT, Roma, Piazza Montecitorio 1573 Dencità E. E, Oblieght, Parigi, Sì, rue Ssini=Mare,. 


da in Londra preso Spor lcd 0490, 140, eonTO ire Inurcarzlo della Camm_È. E. blieght) 
Agenzie generali : 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 5 - ALEssanpRIA, Remotti rag. Edoardo = Ancona, Pacetti cav. Nicola.. 
t 
. ORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 


ji Acurna, Vicantini-Altobelli Antonio. = Arezzo, Mascagni cav. avvocato 
io = Asti, Gussotto Paolo, = AvELLINO, cav. R. Genovese = Bari, Diana 

cav- G. depuiaio. = Barro, Orrei Pasquale. - Banco, Varsco ing. 
sl |. = BOLOG! 


[i ; i 
ico, Vice-Presi Enrico. = Bratia, Regis Carlo è Fi ia, comm. ‘Augusto Bor L 
RALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. frico Ba Regi Carlo Figli. i om An i i 
: Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO chi Andrea. = Bamoist, Gusmann 6 Mannarini. = CaxPonasso, Meale t; 
Paolo. - Cannana, onto Domenico Tendrii. = Cassa, Ord Oreste. = 
marchese] FARINOLA GENTILE march. Paolo : (CataNZARO, cav. Giuseppe = Cosenza, Pasquale Do Chiara = 
daga dal Bagle "| FENZI a Carlo, senatore del (#10) NTROSL | NCEN D I (0) {cama, Fischer rag. Fendmado.= Cazuosa, Cristini e Miglioli, = ExPOLI, 
aa Giuli tisior ; e e aa Ta st Ct Mobiiara ttatiano © 
REINA fils Gip. peatra GALEOTTI Comm. avi: Leopoldo | è eontre la improduttività temporanea [jin De cnieD Lmii Mil Gai = Lei 


i sai. avv. Carlo Marcallo] GARZONI mare. Giuseppe, senatore] _.. delle cose danneggiate da incendio) Francesconi Callisto, = MACERATA, ii Bulgarelli Dario. = Mer, 
CASALINI Comm Ata LAGRANGE conte Flero de 

pr. Alessandro e u le dari , Ro 
CERASI conte Antonio MARTIN cov. Felice a qu RIDI 0 6 aprile 1879 ine. Erminio. = OrEETELLO, cav. Biozzo i. = Papova, Romiati Gae- 


| CILENTO, i RAGGI march. Giovanni Batti tano. = Partenza, Carlo Erba. = Parma, Cavalli Giacomo e Fratello. = 
COLLARINI iv. nen Piotro._ |SCHERER Edmondo, sent. francese rar, Pavia, Pellegrini ing. Pino. = Pasaro, Mattei conte G., senatore (Ditta 
CORSINI Don Andrea Marcheso di| SOUBEYRAN Barone Giorgio De, Ratbani). = Piacenza, Gregori ing Francesco. = Pisa, Toreigliani rag. Tito 
Giovagallo deputato alla Camera francese. } di Lire |}- Pisrosa, Lambardi cav. G. - Ponpexone, Trevisan ‘ing. A. - Porro Frr- 
Capitale (H) : draio, Rotianelli cav. F. - Porro Manuzio, Corradi prof. M. - Potenza, 

Censori social in oro ting. E. Grippo - Paaro, Chiocchini P. = Receio (Emilia) Ferrarini avv. 

ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. A Rene, Marazzini 


|BORGNINIgComm. ing. Secondo, Direttorefgenerale dellefFerrovie 
Meridionali. SEDE SOCIALE 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Barca Venetagii Depositi e C.j 


Direttore generale signor Emilio @uitard. FIRENZE - Via favour, 8 - FIRENZE 


Domani arriverà all'étel Eu- 
rope il signor dI 
FLAMBURGER | 


CELTI CRV ASI PON 


bi Milano — 
d'Utrecht (Olanda) per acquistare! de 
Porcellane antiche della 

China, Giappone, Saxe, 
Sèvres, Scatole d’oro smal-| 
tate; Bijoux, Candelabri, 
Pendole, Stoffe, Ventagli,| 
ecc. Le persone che desiderano ri- 


cavame un buon prezzo potranno = 
dirigere al suddetto albergo dalle 3} Il 
ore 1 alle 3 e dalle Galle7. È Ì È 
Dietro avriso il suddetto si re- È hi I 
cherà pure nelle case che gli ver- 2 b 
ranno Indieat ‘1988 i 
I I 


TH3 PURO di HORNIMAN 


Questo rinomato Thé, che nello spazio 


tO) USO IVA la Seconda Dispensa dell’ 


a LOS 


| illustrata da GUSTAVO DORE. - Lire Cinque. 


ni 


editori, in Milano. Via 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27 
Questo liquido, rigeneratore dei capelli, non è una tinta, ma si. 
‘ome agisce direttamente suî bulbi dei medesimi, gli dà a' grado a 
[grado tale forza che riprendono in poco tempo il loro colore nat 
rale : ne impediscesancora la caduta e promuove lo sviluppo dandone 
i! vigore della gioventà. Serre inoltre per levare la forfora e togliere 
tutte le impurità che possono essere sulla testa, senza recare îì più 


morniman et €. Londra. NUOVI STRUMENTI 


nti — aermasi [MUSICALI 
iI MITE UN APPARTAMENTO I 


compoîto: dî nove ambienti, fra 
cui alcutri spaziosissimi, decorati Flageolets pi 
iso moderno. al terzo piano della[n bossolo a becco. . L. 4 50 
in via delle Quattro Fontane] > guarniti im corno 4 — 
n. 45, con fenestre anche sulla via » $ chiavi. . . . 
Nazionale, e con vasta terrazza. lin ebano 6 chiavi. . 


Tuttede persone affette da malattie di petto, dei bronchi o del pulmone, come 
catari, tise, raffreddori e tossi ostinate debbono far uso dello. 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C* 


Le chiavi presso il portiere. Sesia Hl quale da molti anni prescrilto dai Medici di tutt Paesi, ha sempre operato ilecolo incasso 
[oh N elle cure meravigliose. Per queste sue eccellenti prerogative lo sì raccomanda con pi 
n | Musettes Coll uso di questo Sciroppo la tosse si calma, i sudori notturni sparis- fiducia a quelle persone cher © per malattia 0 per età avanzato. ore 
lin bossolo 5 chiavi . cono, la nutrizione degli ammalati migliora rapidamente e viene [pure per qualche cosa eccezionale avessero bisogno di usare per i 
Cornamuse subito constatata da un’ aumento di peso e dall’ aspetto di una sa- oro capelli una sostanza che rendesse il primitivo loro colore. ar: 


lute più florida. 

Qualunque fiacon che non porti la marca di fabbrica 
Grimault & Ci* e 32 dollo del Governo francese, deve essere 
respinto come contraffazione pericolosa. 


Î IMPORTANTE 
INÙ) ai Mediel, Professori, 1 ia 
| Anatomiel. Zoologlei|ja Flageclets 
| © Botanici. [da Musette 
{I Il Liquido conservatore Wi- 
| | ckersheimer mantiene cadaveri, 
animali, piante, ecc., non solo|all’Emporio Franco-Italiano Fi 


rertendoli in pari tempo che questo liquido dà il colore che averano 
nella loro naturale robustezza e vegetazione. 


Prezzo : la botriglia fr. 3 50 
Si spediscono dalla suddetta farmacia dirigendone le domande ac- 
CISE [compagnate ca vaglia postale, e si trorano in Roma presso la far- 
nande accompa- macia della Legazione Britannica Sinimberghi, via Condotti; A. 
ile a Firenze] "Xx GATTI > (Manzoni e C., via di Pietra %0-%; Achille Baldasseroni, 116, via del 
G I Ò [Corso în piazza S. Carlo; presso F. Compaîre, via del Corso 343: 


a È a solo presso la farmacia Marignani, piazza S. Carlo: presso la Farmacia 
Il inalterabili, ma lascia la primi- i 28. Ron ftaliana 145, lungo il Corso; presso la ditta 4. Dante Ferront via 
MIO + | tiva forma, colore ed anche la le dell'Emporio delta Maddalena 16 e $7. 

Î fiessibilità, — Si prepara e sifitaliano Corti e Branchelli, via 


vende alla Farmacia Tedesca, via |del Corso 1% e via È 
dei Fossi n. 10, Firenze. 7882!angolo palazzo Bernini 


ttia 84 A 


| ARREDI SACRI 


, Presso l’Emporio Franco-Ite- 
Calarro, Oppressioni, Tosse, Emicranie, Crampi di stomaco|liano C. Finzi e C. în Firenze, 
Palpitazione è tuste le ‘affszionife tutte le walat:ie nervose sono|via dei Panzani 28, trovasi nn 
delle parti respiratorie sono immediatamente median-|copioso assortimento di Calici, 


jL.Capsulea Raquinj 


APFROVATE è RACGONANDATE dallAGDRDINTA dî NADICDNA di PARISI 
Guariscano senza faticare lo stomaco 


mate all'istante e guarite me-;ta te pilivie anfi-nevralgiche del |Ostensori, Pissidi, Reliquiari, 

diante i Tubi Levasseur |dcitr Cronfer. Lampade. Candellieri ecc. ecc di| 
E DI n in Francia. S fr in Francia. metallo argentato e dorato, edi Le Capsule di Trepentina 
esso Levass È 


. di i d di Raquin guariscano 
r, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi [anche in argento per uso di o catarre polmonare, le catarre intestinali; 
tatti i farmacisti Chiesa SENO P È catarre della vessica,"eco., eco. Di 
fi Le Capsule di Gudrone di 

1 i ratiredori, 


Manzoni a Milano 


contro l'Artrite, Gotta, Reumatismi, Sciatiche, Lombaggini e 
Pleurifè, premiato con medaglie d’argento e Croce d'oro da 
Istituti nazionali ed esteri, per gli splendidi. risultati di guari 


CY Yassin) ° Ke - m 
gione, e i cui centinaia e centinaia di certificati di Non più Capelli bianchi !! 


potranno isperionare, presto lo stesso Felice Galbiati, via 

fanta Maria Porta, 3, Milano, dalie 12 olle 2 pom., il quale | 

darà anche tutti quei schiarimenti necessari per l'uso del suo | 

Linimento. — Prezzo dei flaconi L. 15, 10 e 5, notando aa 


però She il fiscone piccolo serse_ solo, per" togliere n dolore 
locale. — Deposito în Roma presso A. Manzoni e C. via di 


Pietra, e nelle principali Farmacie del Regno. — Si spedisce 

Fi pl rici Fora dl eo. Si pl per tingere capelli e barba 

mio dei committenti. Con ragione può chiamarsi il Nom PLus utra peLLE Tinrure. Non havvene 
_Naltra che come questa conservi per lungo tempo il suo primiero colore. 


L'OPINIONE NAZIONALE aa come gegua pura, priva dì qualsiasi acido, non nuoce minimamente, 

Î e vd n b rinforza i bulbi, ammorbidisce i capelli, li fa apparire del colore naturale! 
| A SR ie Anno XII (conservandolo per circa due mesi, e non SbOrGRE: pelle Si è pubblicata 

Co 4 gennaio {579 ba aperto in ft pagina a onora rubrica Si usa con una semplicità straordinaria. è pubblica; 


quotidiana itolo : Gazzetta Finanziaria Commerciale! Prezzo L. 6 la bottiziia con istruzione. — Si spedisce per ferrovia franca z 
ove sono indicate le condizioni dei mercati d'Italia e dell’estero e le!eontro vaglia postale di E.:3 

quotazioni dei generi più ricercati. Oltre al consueto bollettino. quo-|CODITO V3gÌ des 

tidiano dei prezzi ufficiali delle diverse Borse italiane ed estere, ven:| Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio 


‘colla massima esattezza e sollecitudine pubblicate le Estra-| -] ti ‘inzi i il 
I ee Poecioe polaliste le ia Franco-Italiano C. Finzi e (., via dei Panzari, 28. Milano, alla Succursale, | 


none dalle esist © obbligazioni dello Goria Sotcncnat non chel Galleria Vili. Em. 26. A Roma, alla sticcursale dell'Emporio Franco Italiano MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 
sono anche jenuti al correte delle Convocazioni delle adunanze, dell|Corti e Bianchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A, angolo palazzo per l’anno 1880 


lenze dei versamenti, del pagamento degli interessi, degli avvisi 
ComPILATA pAL.DOTTOR accrecaTo Berruti Luigi 


d’asta @ concorsi, ecc. ecc. Bernini. j 
Hi fe, ilo perno L'Orso Nec co bl reo" I 
ressani rac] iù diffuso e il ù 
liti pale oe ecsitr tette «NUOVO MUNGIAVACCHE AUTOMATICO AMERICANO AMPIE I EPAZIOO 
6 Firenze, ha aperto al pubbli: Pi 
IPARADISO E INFERNO finoro abbonamento cci seguenti | —,. x d’argento purissimo. Ù Sommario : 
Romanzo sociale Regali : lu impiego di quest'apparecchio è notevolmente vantaggioso. È tamente semplice] Parte primm. — Ai lettori — Rivista pratica : Acido 
che può essere applicato anche da un fanciullo. fimico e timato di soda — Alimentazione e dissetazione per 
LA CONGIURA DE' PAZZI | L'apparecchio di mungitura è benefico per la vaoca, perchè con esso lascia ca-|l200 — Anasarca — Aneurisma dell'aorta — Belladonna ci 
Romanzo storico ——1Idere il latte senza alcun sforzo, e vien muuta nello spazio di pochi minuti fino|®t'epita — Blata Orientalis — Chinino — Cistite cantaridea 
PO MISTERI DI FIRENZE di ggeno Antonini. (all'ultima goccia. La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce|xl'stt'tzione dell'intestino — Enteroelismo — Nevralgia fic- 
pra ; L'AMORE SUI TETTI [anche dannosa. Infatti non di redo avvigne che la v: à i '° pi Pancreatina — Paralisi vescicale, — Prolasso del retto 
Liscia ricorsi Racconto storico di E. Maccanti ti i i 7 E > la vacca, durante la mungitura,|— Trapiantazione ossea. 
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ESIGERE SEMPRE 
SOPRA OGNI BOCCETTA ESTA 
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Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


Gli unici preparati adoperati negli ospedati dell Armata, 
francese per formare e mantenere i vesicanti.. 
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Roma, Giovedì 19 Febbraio 1880 


RITOCCARE 
RINGIOVANIRE 
cc U R A RE 
CONTINUARE 


Lal . 

Ma, come se l’aver detto due verità in prin- 
cipio emancipasse un programma dall'obbligo 
di dire delle cose giuste e sensate, il mini 
stero ha messo insieme.quattro o cinque af- 
fermazioni capaci di far rizzare i capelli alle 
palle di biliardo. 

« L'istruzione maggiormente diffusa mercà 
le leggi «da voi votate, vi consente ora di 


chiamate fidatamente all'esercizio del sommo ' 


diritto del cittadino, quanti offrono la neces- 


saria guarentigia della capacità legalmente ; 


accertata ». 

Vuol dire che la legge sulla istruzione ob- 
bligatoria votata alla fine del 1876 per i bam- 
bini di sei e sette anni ha già creato gli elet- 
tori nuovi !.... Elettori di dieci anni! Non vi 
pare che il programma abbassi un po’ troppo 
il limite dell'età? 

È vero che s'è votata anche la ginnastica: 
ma per quanto saltino, i-piccoli arriveranno 


difficilmente a raggiungere un limite di età..... ' 


decente -per l'ammissione. al voto ! 
x 

Ma' passiamo’ aî quattro verbi. 

Ritoccare ! 

Il governo vuol ritoccare la legge comu- 
nale e provinciale nei punti indicati dall’ac- 
cordo delle ‘opinioni. Questo pensiero. del-ri- 
tocco è evidentemente dell'onorevole Cairoli: 
lo riconosco all'accordo delle opinioni, che na- 
sconde il « dissidio degli intenti. » Io non posso 
che lodare questa idea. del rifocco, anzi do- 


mando che la Si allarghi‘e la si estenda anche 


ai discorsi di apertura di sessione ! 


* 
Ringiovanire ! 
< Ringiovanire gli ordinamenti amministra» 
tivi e giudiziari; di' cui tante volte si lamentò 
la complicazione. » 


b i 
Ecco!.... se si è lamentata la complicazione, 


mi pare che non sia il caso di ringiovanire 
gli ordinamenti: a ringiovanirli si rendereb- 
bero più robusti anche nei loro difetti! Così 
si ragiohava ‘prima ‘dell'istruzione ‘obbliga- 
toria, e in omaggio alla medesima, s’avrebbe 
a ragionare così anche dopo. Capisco che rin- 
giovanire a) modo ministeriale, è più facile: 
basta un permellino, una boccetta di acqua 
Figaro e l'onorevole Mafazio che si incarichi 


del rimanente, 
* 
Curare! 


« Curare la'‘iniparziale e coordinata esecu- 


Il curare qui è il suo verl 
tutto curerei le ferrovie esistenti; massime 
nel'materiale soggetto ai reumi. 

è See: ferrovitrie; decretate con una legge 
che onora la passata sessione, e destinate ad 
agevolare i commerci, a stimolare le industrie 
e a-cementare l'unità degli interessi. terri- 
toriali. » 

Qui c'è da ‘curare il senso comune addirit- 
tura; che cosa diavolo sia l'unità degli inte 
ressi territoriali,, 6:come si. faccia. a comen- 
tarli, scommetto ‘che non'loèsa nemmeno: il 
signor Vicat di Marsiglia, uno dei! più noti 
fabbricanti di cemento ché sî conoscano. 


“NK 
Continuare! 
Questo non ha bisogno di commenti. Con- 


Ria, Pia Bene, MIL 
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Fuori di Roma cent. 10 


tinuare = basta... ossia, non basta; conti- 
nuare sempre, senza che basti mai! 


x 


Questa va letta colla mano sul cuore, il 
braccio attondato e l’inflessione salviniana: 
«ll Parlamento seppe nobilitare la carità, 

| (più basso) resa necessaria dalle stagioni incle- 
menti, volgendola a stimolo di lavoro » (acuto 
larla di lavoro). 


Le prime parole che sono state pronun- 
ciate»ieri ‘alla Camera sono l’espressione’ di 
due verità indiscutibili: 

L’ardua prova dei due anni di regno; 

La calma con cui le popolazioni hanno 
aspettato la. manna. 

E difatti non si sa chi abbia fatto prova di 
maggiore virtù, tra la Corona e il popolo, 
nel sopportare senza mormorare e nell'assi- 
stere senza. fischiare, alle giostre e ai ve- 
glioni regalatici per due anni da quel comi- 
tato del carnevale, che'si chiama il ministero 
Depretis-Cairoli. 


* 

Una perla storica. 
<.... Roma; la quale creò l'unità e la gran- 
! dezza della prima Italia. > 

L'unità della prima talia? Quando? Quale 
prima Italia? L'Italia dei Longobardi? o quella 
di Teodorico e dei Goti? Via! 

C'è da sperare che la storia d'Italia non 
* sarà più compresa nei programmi della quarta 
| elementare; perchè se la ci fosse, l'estensore 
| del discorso proverebbe che non ha fatto la 
| quarta e non potrebbe essere elettore nem- 
| meno colla nuova legge. 
4 


i * 
| Periodo di La Palisse, relativo all'esercito : 
| « Aumentare gli assegni, senza trascurare 
la più attenta economia. » 
Ossia spendere di più facendo dei risparmi ! 


x 


Frase astronomica : 

< È quiridi naturale per l'Italia la scrupo- 
losa osservanza del trattato di Berlino. » 

Si capisce che si tratta di osservare astro- 
nomicamente ; tra noi e il trattato di Berlino 
c'è tanta distanza che appena appena lo os- 
serveremo con un buon cannocchiale, massime 
dopo che il nostro ministro Corti ha proposto, 
sei giorni fa, alla Sublime Porta di modificare 
appunto il trattato, nella parte che riguarda 
la delimitazione dei confini tra la Turchia e 
il Montenegro. 


x 


Il compilatore — lo chiamo così perchè gli 
deve esser toccato di mettere insieme le 
fcasi più varie e diverse — il compilatore 
del discorso deve avere una idea ben vaga 
della lingua italiana. 

« Se lunga e faticosa — dice il compila 
tore — se lunga e faticosa fu la passata ses- 
sione, io spero che non meno operosa ed an- 
cora più feconda sarà questa... » ecc., ecc. 

Sicchè lunga per il compilatore equivale ad 
operosa, e faticosa a feconda. 

Non nego che la fatica accompagni quasi 
sempre la fecondità — /ecundus labor — ma 
non sempre i lunghi sono operosi. 

Ne è una prova l'onorevole segretario ge- 
nerale Amadei, l’autore della Bibliografia ro- 
mana. 


I dr 


Scommetto che coloro che hanno sempre 
parlato male di tutte le autorità, da Domineddio 
in cielo ai carabinieri in terra, mi troveranno 
irriverente verso il capo dello Stato. 


Il capo dello Stato qui non c'entra, 0, se | 


c'entra, c'entra come una nobile bandiera che 
copre una merce di contrabbande, come una 
bella copertina di un’opera scipita, come la 
veste di Carlo V indosso a un baritono sto- 
nato. 

| Il nostro rispetto per il capo dello Stato e 
per le parole ch’egli pronuncia, quando parla 
per sè, per la sua Casa e per l'Italia, è solo 
eguagliato dalla devozione con cui milioni di 
Italiani come noi sono disposti a rendergli i 


sacrifici che egli seppe, sa e saprà fare per | 


la patria comune. 

Il capo dello Stato noi lo rispettiamo tanto 
che abbiamo bisogno di mettere dei punti di 
separazione fra i commenti alla compilazione 


di ieri, che non lo riguarda, e il nostro grido | 


di-ier l’altro, di oggi e di domani. 


® 


DALL’ EGITTO 


Cairo, 11 febbraio. 

Terî è finito il carnevale cattolico romano ; quello 
dei Greci ha ancora tredici giorni di vita, quello 
degli ebrei non so quanti. Però con tanta abbon- 
danza ed elasticità di carnevali, l'atmosfera è 
stata sempre satura di noia < il colore del tempo ». 

La noia fu egregiamente rappresentata dai so- 
liti venti o trenta mascherotti, i quali escono soli 
o, tutt’al più, a due insieme, a piedi, di pieno 
giorno e si fermano, sempre soli ed isolati, nei 
caffè ove, sempre soli ed isolati, si assidono da- 
vanti un chope od una mastica, finchè di caffè in 
caffè, di mastica in mastica se ne tornano la sera 
a casa ubriachi fradici, per raccontare a tutto il 
mondo il giorno 2opo quanto si sono divertiti! Da 
noi lì prenderebbero a patate; qui nessuno li 
guarda all'infuori degli Arabi, i quali fanno un 
risolino al vederli che par che dica: « quanto 
sono stupidi questi rupioni! » 

Abbiamo avuto due veglioni all'Opera, riusciti 
molto freddi, e due serate « danzanti » dal con- 
sole De Martino : molti balletti in famiglie ita- 
liane; nulla nelle altre case: ecco tutto. I guantai 
hanno fatto pochi guadagni. 


Das 

Chi ha fatto davvero buon carnevale, furono 
gli indigeni, ai quali per generoso decreto del 
vicerè venne levata la tassa di capitazione ed 
altre trentadue piccole tasse, le quali, ad avviso 
del ministro Ria, erano una ingiustizia inutile, 
perchè senza vantaggio del tesoro di fronte alle 
spese ed agli a5usi di percezione, aggravavano 
troppo l’indigeno e lo mettevano in condizioni tali 
da essergli impossibile la concorrenza all’europeo, 
che, come sapete, non paga tasse. 

Questa misura lodevolissima mise in esultanza 
tutto l'Egitto, ed il ministro ricevette delegazioni 
numerose delle arti e mestieri venute a flicitarlo, 
ed il vicerè, che trovasi în viaggio nell'alto Egitto, 
è accolto dovunque con gran festa. 


Da 


Un'altra buona misura presa dal ministro Riaz 
mostra che tende alla popolarità, ma a quella 
buona. Egli ordinò che si provvedesse tosto a re- 
golare i conti delle istituzioni scientifiche ed a 
fornire loro i mezzi per funzionare regolarmente ; 
così le sorti dell'Istituto, del Museo, della Società 
geografica sono assicurate per un pezzo, e potete 
immaginare come il contento degli « illustri » 
scienziati che formano quei gruppi si tradurrà in 
fiumi d'inchiostro. 


DK 


È finita la vendita, o per meglio dire lo sper- 
pero, anzi îl saccheggio della immensa quantità 
di roba, qui lasciata dell’ex-vicérà. Tutto fu ven- 
duto, dagli specchi giganteschi, alle vesti di ca- 
mera dell’ex-kedive, dai quadri alle babbuccie 
delle sue odalische. Pianoforti, toelette, pile vol- 
taiche, casse di colori, casse di stoffe, lampadari 
di Venezia, modelli di macchine, rideaux, tappeti, 
lenzuoli, gioie furono buttati alla strada a vilis- 
simo prezzo, secondo le mancie date, a gran con- 
solazione degli speculatori. 

Naturalmente tutto si è fatto senza un rispetto 
al mondo, come si trattasse di roba di un fallito. 
Ho visto vendere per cento napoleoni uno stipo 
gigantesco in pietra ‘dura, meraviglioso lavoro 
fiorentino, dono di Vittorio Emanuele! ho visto 
vendere per pochi franchi un « catafalco » dorato, 
tutto fregi e scolture, che mi dissero essere il 
trono dell’ex-kedive! 


P< 
Il signor Filippo Gobbo, Italiano, capo divisione 
a queste finanze, è stato dal governo nostro de- 
corato delle insegne di ufficiale della Corona d'- 
talia. Fu una delle rare volte che la colonia ap- 
provò l’atto onorifico perchè meritato. 


a MOLE 


Di qua e di là dai monti 


Il Re ha parlato e ha detto per conto pro- 
prio una verità solenne: egli confida nell’a- 
more del popolo: Viva il Re! 

Il giudizio del paese è in questo grido. 


* 

Ma « la Destra è scontenta della piena con- 
ferma del programma nel quale tutta la Si- 
nistra è concorde ». 

Così il Prgolo di Napoli. 

La Destra! oh! come ha fatto il Pungolo 
indovinare un pensiero non ancora e- 
spresso ? 

Il telegramma, nel quale egli diede ai Na- 
poletani questa notizia. peregrina, partì da 
Roma alle 3 ore pomeridiane — è lui che 
l'ha notato — e.nessun giornale avea ancora 
detta la sua. 

Un po’ di pazienza un’altra volta! e un poco 


i] 
«più di Vangelo, perchè la Sinistra non deve 
Jestra. 


‘sapere quello che fa la Di 
Nel caso presente lo potrà sapere, ma a- 
spetti che la Destra-glielo dica ; e non dubiti, 
glielo dirà chiaro. 
se 


Un'altra parola del Pungolo: 

< Il discorso della Corona è considerato 
come invito alla Destra della Camera ed al 
Senato di non opporsi ulteriormente allabo- 
lizione del macinato ». 

Preso così, il discorso della Corona sarebbe 
quello che non voglio dire e che non è. Se 
gli piacciono i colpi di Stato in bianco, il Pun- 
goto se lî faccia per conto suo. 

Noi, ad ogni modo, grideremo sempre: Viva 
il Re! 

Un indiscreto vuol farmi credere che, udendo 
la loro prosa dalla bocca del Re, i signori 
ministri n’abbiano risentito un effetto non 
pienamente conforme a quello ch’era ‘nelle 
loro intenzioni. S'accorsero; al dire dell'amico 
mio, d'aver fatta parlare la Corona come nn 
presidente del Consiglio che mette la que- 
stione del gabinetto. 

Sarebbe vero? Dio ci liberi dagli indiscreti 
e dalle indiscrezioni. Ma il fatto è che, ap- 
pena lasciata la Camera, i ministri si riuni- 
rono a consiglio nel solito cenacolo in casa 
Depretis. Un consiglio a cose fatte! Si sareb- 
bero forse già pentiti d'aver passato il Ru- 
bicone? 


Excelsior! La grande politica mi chiama, 


e io devo obbedire al suo cenno. 


La grande politica oggi si personifica nela 
Deutsche Zeitung. 

Udite, udite: 

« È un gioco ben ponderato che fa. qui (in 
Albania) l'Italia, e precisamente l'Italia. uffi- 
ciale e non già l’Italia irredentina, che si 
può disconfessare a piacere. » 

Ancora l'Albania? 

Se la Deutsche Zeitung e î suoi ispiratori 
hanno fatto giuramento di costringerci a di- 
ventare tutti irredentini, il modo che ten- 
gono li condurrà sicuramente allo scopo. La 
tirannia morale dei loro assurdi e ridicoli 
sospetti determinerà una riscossa dell'opinione 
italiana, non già contro l'Austria in casa sua, 
ma in Italia contro le violenze del. giorna- 
lisno viennese, che vorrebbe governarci.@ 
farci sottoscrivere l’abdicazione d'ogni nostra 
irfluenza, d'ogni nostra volontà. 

O che in tedesco non ha equivalente il 
proverbio della corda che, troppo tirata, sî 
spezza? 

" 

Per mostrare ai lettori a quali mostruosità 
possa arrivare l’assurdo, odano questa: la 
Deutsche Zeitung, rinfrescando la storiella 
degli emissari italiani, parla d'oro italiano, 
che avrebbe fatte le spese della resistenza 
degli Albanesi. 

Beata lei, che ha potuto vederlo quest'oro 
iavisibile per tutti gli altri! 

Non basta: fra gli emissari di cui sopra-il 
gentile diario cita il console italiano dî Se- 
rajevo, il povero Perrod, caduto vittima di 
un assassinio, mentre si recava al suo posto. 

Se la Deutsche Zeitung ha di sicura scienza 
che il signor Perrod era effettivamente un 
emissario, vuol dire che ne ha vedute le 
carte; e se ne ha vedute le carte, vuol dire 
che... Dio me lo perdoni! per poco ron ho 
denunciata la nostra consorella viennese a 
titolo di complicità in assassinio. 


La cronaca spicciola porta la parziale ces- 
sazione dello sciopero tipografico di Milano. 
Appoggiata in gran parte sul giornalismo, 
l'industria tipografica italiana ha mille ra- 
gioni di pretendere nuovi favori. È tanto ricca 
la gleba della stampa politica! 

Pi 


La cronaca ul supra da Napoli ci riper- 
cuote sempre gli echi delle feste in omaggio 
degli argonauti della Vega. 

Sono state grandi le privazioni che hanno 
sofferte nei mari del Polo; non tanto però 
quanta è l'abbondanza di feste che soffrone 
attualmente. Non hanno un momento libero, 
e io dico: Discrezione se ce n'è! per non. ob- 
bligarli a rimpiangere la fredda sì, ma ripo- 
sata ospitalità dei Ciukci. 

+ 


Dalla Sicilia ci arriva la notizia dell'inore 
dibile fecondità che sviluppa in quei terreni 
benedetti il germe delle associazioni. costitu- 
zionali. La nostra bandiera fa dunque, trion- 
falmente il giro del campo. Il tempo è galan- 
tuomo, e aiutato mirabilmente in ciò. dalla 
Riparazione, ci rende piena. giustizia. 

La Corona parla, ma parla anche il paese 
che gridando: Viva il Re! non vuole essere 
frainteso e respinge in tuttii modi l’insinua- 
zione che sotto il suo Viva! cl possano stare 
a tutto agio anche i riparatori. 

Caso mai questi si illudessero, il paese la 
troverà lui la maniera di disingannarli defi 
nitivamente. 


Der Gipizore 


DI 


FANFULLA 
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< FANFULLA > A MILANO 


16 febbraio. 

Prima giornata di sciopero. Stamane presso le 
principali tipograte vedevi qualche operaio, qual- 
che carabiniere ed alcune guardie di pubblica si- 
ourezza. Tutto però procedette con ordine. Si ere- 
deva dover rimanere senza giornali per alcuni 
giorni. 

Fortunatamente il pericolo fu scongiurato. Gli 
operai del Civelli, temendo che questi facesse ar- 
rivare da Verona, da Firenze 0 da quelle città 
dove ha tipografie, altri lavoranti, ottenuto il 
permesso dalla Commissione della tariffa, di so- 
spendere lo sciopero per qualche giorno, si pre- 
sentarono. I compositori della Perseveranza non 
presero parte allo sciopero. Ieri sera poi si sparse 
una curiosa, notizia; pareva, 0 almeno doveva pa- 
rere, incredibile, ma fa creduta. subito. Edoardo 
Sonzegno aveva telegrafato da Nizza alla Com- 
missione della tariffa accettando tutte le condi- 
zioni; mentre due giorni prima i rappresentanti 
di casa Sonzogno s'erano fatti, con altri, inizia- 
tori della radunanza dei proprietari ed avevano 
votato quel certo ordine del giorno in cui era 
detto chiaro e tondo che non era dignitoso la- 
sciarsi imporre patti dagli operaia questo modo. 

Appena si seppe che il Secolo si sarebbe pub- 
blieato, la tipografia del Pungolo accettò essa 
pure la tariffa, il Corriere uscirà oggi in mezzo 
foglio e la Ragione si stamperà forse alla tipo- 
grafia del Sole! Così la vita giornalistica non 
morirà per le vie di Milano ed ascolteremo verso 
il crepuscolo le note voci: Secolo, Pungolo, îl Cor- 
riere, la Ragione! 

x 


Ultimi echi del carnevalone. 

Il corso di domenica era numeroso; alcuni begli 
equipaggi, fra cui tre elegantissimi tiri a quattro. 
Il veglione del venerdì è riuscito animatissimo, 
gaio, per numero di maschere, di cui alcune assai 
belle. Vera pure Sua Eccellenza il ministro Bac- 
carini, el un greco lo interrogò sulla questione 
delle ferrovie; il generale Dezza rispose smen- 
tendo il guasto della macchina, il trasporto dei 
coservitti come se < fosse carne che va a macello », 
secondo dicono i democratici; ma il greco.... in- 
fido si volse al pubblico, e dopo smentita la no- 
tizia, aggiunse un: viceversa poi tutto è vero ! 

Ma pare che il Baccarini si sia convinto della 
verità dei lagni generali, e l'abbia confessato. Ma 
siccome è scritto nel Vangelo della Riparazione 
chele colpe dei sinistri sieno tutte dei destri, 
così anche quelle dei sinistri ferroviari devono 
cader ‘sul capo alla consorteria. E l'onorevole Bac- 
carîni sì è lagnato infatti d'essere stato ingannato 
per opera del vecchio Consiglio d’amministrazione, 
influenzato da uomini di destra. Se è così, Sua 
Eccellenza deve almeno un premio alla stampa 
moderata che non l'ha certo ingannato. E poi, cer- 
cando bene nella sua memoria, il Baccarini do- 
vrebbe ricordarsi certi sapporti în cui la verità 
non gli era celata. Cerchi, Eccellenza, e troverà 
che, se inganno vi è stato, fu opera d'illusioni po- 
litiche personale. 


x 


Il 29 febbraio 1835 Gioachino Rossini incontrava 
in via Mente Napoleone il signor Antonio Gussali 
e gli diceva: 

— Gi vediamo stasera? 

— Dove? 

— Al concerto in casa Branca. — Ed il Gus- 
salli rispondeva al maestro che aveva infatti una 
lettera di presentazione per il signor Branea, ma 
che aspettava a consegnarla dopo il concerto. Al- 
lorail Pesarese conduceva con sò il Gussalli dal por- 
tinaio della casa ora appartenente al barone Vitta, 
abitata allora dalla Pasta, e lì scriveva una lettera 
umoristica, in cui diceva al signor Branca d'aver 
trovato un corista (il Gussalli cantava da tenore) 
e che glielo raccomandava. Il Gussalli fu natu- 
ralmente invitato al concerto della sera, col quale 
si celebrava l'onomastico di Gioachino Rossini. 
Vera il fiore della città; si cantava e suonava 
solo musica dell'autore del Barbiere; prendevano 
parte al concerto quei duo egregi dilettanti che 
erano il principe Emilio Belgioioso ed il fratello di 
lui, conte, ora principe Antonio. Fra i pezzi ese- 
guiti, vi fu pure il duetto per soprano e contralto 
della Matilde di Shabran; una delle cantanti era 
una bellissima giovinetta sui quattordici anni, 
scolara di Rossini, che questi soleva chiamare sua, 
figliuola: Matilde Branca. 

Sino da bimba aveva un’inclinazione potente per 
la masica: a quattro anni cercava sedere al piano, 
toccare i tasti, come vedeva fare alle sorelle mag- 
giori, una delle quali è la vedova di Felice Ro- 
mani, egregia suonatrice d’arpa; a sette cantava 
colla sua vocina intonata: « Io son ricco e tu sei 
ella » di Donizetti, che le fu, dopo Rossini, maestro. 
Cresciuta negli anni, cantava nei concerti in casa 
sua, a cui intervenivano pure Coccia, Mercadante, 
Liszt; Pacini, o in quelli che dava Rossini nella 
casa, allora Cantù, ora Cusani, in' via. Monforte. 
Fa in uno dei concerti in casa Branca che Liszt 
suonò a lungo e fu applaudito assai, e Rossini gli 
disse: 


— Caro Liszt, ora fatemi sentire «un po di 
musica! 
x 
Fu Rossini che consigliò il padre della. Matildo 
a non permettere che questa calcasse le scene, 


perchè debole di petto. Quando la Matilde sposò 
il cavaliere Juva di Torino, visitò col padre del 


marito le principali metropoli, e fu ovunque de- 
siderata e festeggiata. 

La nostra Regina l’ebbe carissima; a Roma, 
Matilde Juva andava al Quiripale tre volte la 
settimana, mentre la principessa Margherita stu- 
diava il canto, e vi si tratteneva parecchie ore. 
La futura Regina cantava con lei, si faceva ac- 
compagnare da lei al pianoforte. Allorchè una 
grave malattia obbligò la signora Juva a recarsi 


& Milano, l'ottima Regina le telegrafava per chie- | 


Hero notizie della sua salute; le scriveva/o man- 
Mava, quand'era a Monza, qualche gentiluoro o 
dama a visitarla, e non di rado le faceva pre- 
sentare una scatoia, di dolci, oil ritratto coll'auto- 
grafo o altro ricordo, a testimonianza del suo 
Affetto. 

Negli ultimi anni la povera donna s'alzava 
verso le 3, e da quest'ora alle 5 112 i suoi amici 
‘andavano a visitarla. Erano moltissimi, tra i quali 
il cavaliere Antonio Gussalli, antico patriotta, fi- 
lologo valente, a cui Giordani lasciò incarico di 
‘pubblicare le sue opere; il conte Calvi, autore del 
Patriziato milanese © delle nostre Famiglie nota- 
bili; i deputati Cagnola e Fano, il maestro Mar- 
chetti, l’Andreoli e parecchi altri; e fra le signore, 
quella distintissima signora che è la marchesa 
Trotti-Belgioioso, dama d'onore della Regina. 

E questa donna, dall’eletto ingegno, dalla voce 
che innamorava, che raccoglieva in casa sua tante 
elette persone, questa donna, di cui il cognato 
Felice Romani scriveva, in un soneito ancora 
inedito: 

«Mollo © lucente il crin tra il biondo e il nero, 

Di sottil ciglio gemin arco in fronte, 

Occhio severo, ove ogni bel pensiero 

Traspar dell’alma come raggio in fronte;» 
fu sepolta stamane fra il compianto dei numerosi 
amici. 


Violino di spalla. 


riuscito e per il concorso straordinario, e per lo 
slancio con cui ballavano tutte quelle maschere. 
La Società delle feste. carnevalesche non poteva 
cominciar meglio a jere le sue promesse, 

Domenica sera — dopo un corso che, al solito. 
non ebbe corso — un secondo veglione riuniva al 
teatro Rossi ciò che di più distinto e di più ca- 
rino esiste in Pisa. ” 

Martedì, ex-ultimo giorno di carnevale, la cat- 
tiva Stagione mandò. tutto a monte... anzi al 
piano.... secondo di una casa signorile di Borgo 
Largo, ove una riunione non destinata ad oltre- 
passare i limiti di una soirée di famiglia, assunse 
come per incanto l'aspetto di un ballo da grande 
città. Se l'avessero premeditata, forse non sareb- 
bero riusciti a renderla quello che fa, una vera 
féerie. Nelle sale aperte dalla gentilissima signora 
Simonelli convennero moltissime signore pisane 
e forestiere, e si ballò senza posa, senza mode- 
razione — come conveniva a tanto elemento non 
moderato — sino. alle. sette della a, in 
mezzo ad un brio e ad una allegria non mai in- 
terrotta. n 

Ieri sera, veglione di gala al teatro Rossi. Nella 
platea un nuvolo immenso di maschere elegan- 
tissime, una schiera di marsine e di cravatte 
bianche; nell'insieme, un qualche cosa che abba- 
gliava 6 metteva un tantino in pericolo... le co- 
stole. Nei palchi le Dee tutte dell'Olimpo. pisano, 
gon doletes splendido e svariate. A destra, sci 
tillamento di brillanti; a sinistra, scintillamento 
di occhi neri, contrapposto amabilissimo che: non 
dava noia a nessuno, perchè non è provato che 
l’effetto dell'uno distrugga quello dell'altro. Anzi; 
ma a Porta inferi erue domine animam meam. 

Molte signore, indossato il domino, correvano 
di palco in palco, a intrigare, a far dello spirito, 
a dir delle cose graziose. Anch'io l'incontrai un 
domino gentile che mi susurrò delle parole gen- 
tili con la sua voce armoniosa; ma quel. domino. 
mi sfuggiva prima che avessi trovato il tempo 
di rimettermi dalla dolce sorpresa. 

Il veglione ebbe vita animatissima fino alle sei; 
ora nella quale îl carnevale, assistito e confor- 
tato dai cavitatevoli promotori delle feste, spi- 
rava l’anima gioconda in mezzo al rimpianto u- 


niversale. 
A Pisa i divertimenti sono finiti: si aspetta 
Groriano. 


l’Aida e l’infornata dei nuovi senatori. 


A 


i ti 
o ScAMPOLIÀ 


Mopesa, 15 febbraio. 


La Società magistrale modenese con lodevole 
pensiero ha promosso una serie di pubbliche con- 
ferenze — a pagamento — allo scopo di venire 
in soccorso alle classi più bisognose, ed è perfet- 
tamente riuscita nel suo intento: le persone più 
rispettabili in fatto di scienza hanno già concorso 
© per lo meno hanno promesso di concorrere al- 
l'opera generosa, e le prime conferenze fruttarono 
denari e non pochi. Ieri toccava all'illustre com- 
mendatore Luigi Vaccà, da oltre trent'anni pro- 
fessore di materia medica e rettore di questa U- 
niversità, di intrattenere il pubblico con un téma 
attraentissimo: « Il senso del gusto >, e credo i- 
nutile il dirvi che l'aspettativa era grandissima, 
trattandosi di udire il primo oratore di Modena, 
dalla bocca del quale, a buon dritto può dirsi, 
scorrono come mel dolci d'eloquenza î fiumi. L'u- 
ditorio era numerosissimo e sceltissimo: tra le 
signore le marchese Ricotti-Campori, Paolucci, 
Menafoglio, la contessa Boschetti, la signora Fer- 
rero-Tonini ed altre molte di cui mi sfaggono i 
nomi: il genere mascolino era largamente rap- 

to: il generale Ferrero, il tenente-colonnelio 
Tonini, il marchese Campori, il sindaco commenda- 
tore Sandonnini, il conte Salimbeni, tutti o quasi 
tutti î professori dell'Università, dell'istituto tec- 
nico, del liceo, una quantità di studenti, di av- 
yocati, di medici, di ufficiali... Salutato da una 
triplice salva d’applausi al suo apparire, il pro- 
fessore Vaccà incominciò la dottissima e brillante 
conferenza sul senso del gusto ringraziando il 
pubblico della gentile accoglienza è disse del 
perchè aveva scelto quel soggetto avvertendo 
che come sì fece servire le cucine al gusto, così 
esso faceva servire în quest'occasione il gusto alla 
cncina, alludendo allo scopo della conferenza, il 
cui introito viene erogato a vantaggio della ’cu- 
cina popolare. 

La conferenza del professore Vaccà durò un'ora 
e un quarto, ascoltata con profondo silenzio ed 
interrotta di tanto în tanto da scoppi vivissimi 
di ilarità e di applausi, e coronata în fine da ap- 
plausi prolungatissimi, unanimi, sonori che echeg- 
giarono per più di cinque minuti nella, maggior 
sala del palazzo Bellentani, Piero. 


x 


Patznuo, 16 febbraio, 
leri il nostro Consiglio comunale ad acclama- 
zione ha approvato due voti da indirizzarsi al 
governo del re; uno riguarda l'attuazione del cor- 
done telegrafico sottomarino Palermo-Ustica-Na- 
poli, secondo il concetto svolto dal nostro amico 
signor Raineri, e da noi altra volta riferito; e 
l’altro riguarda la ferrovia Cerda-Patti-Messina, 
perchè sia costruita col sistema ordinario, senza 
quelle fatali comano faraone dalla Commis- 
sione, grazie alle quali cì bl lunger 
costà' in bi ore! * pica 
Probabilmente e sventuratamente rimarranno 
due voti. vuoti... 
ina errata-corrige : de' due milioni per sussidi, 
sono state assegnate lire 15 mila. alla, i 
di Caltanissetta e lire 11,200 quella di Siracusa, 
Innanzi tutto la verit Encra. 


* 


Pisa, 16 febbraio. 
Non eontenti i buoni Pisani di possedere un 
piccolo monumento che arieggi — computati i no- 
Vecento chilometri di distanza — il monumento 
più grande di Milano; hanno voluto imitare qual- 
fdirzii on del capitale morale d'Italia; e 
questo qualche altra cosa sarebbe niente! 
il famoso carnevaione. Santa 
Il carnevale, per noi, è morto stamattina alle 
sei, e la gelida salma di lui dev'esser molto pro- 
babilmente andata a. tener compagnia all'anima 
gloriosa, perchè non consta chei fedeli 
oggi a disputarsene le ceneri tn 
po lo degli asili, di infantile memoria, 
nulla di notevole sino è giovedi verso mer qual 
giorno, ad un corso assai magro succadette 


gran veglione al Teatro Nuovo; splendidamente 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 18 febbraio. 

Al ministero dell'agricoltura, industria e com- 
mercio si è riunita ieri la Commissione nominata 
per sopraintendere alla; compilazione e stampa 
della Bibliografia romana. Erano presenti tutti i 
componenti la medesima, eccettuato il signor Bian- 
chini, che non potè accettare l’incarico per ra- 
gioni di salute. E a dolersi che la Commissione 
non abbia potuto trarre profitto delle cognizioni 
del Bianchini, uno dei più valenti grecisti che vi- 
vono, distinto pittore e dottissimo in cose d’arte. 

Dopo che l'onorevole ministro Miceli ebbe, con 
apposito discorso, tracciato il lavoro della Com- 
missione, si è proceduto alla nomina del presi- 
dente e del segretario, che risultarono eletti nelle 
persene del professore Cerroti, bibliotecario cor- 
siniano, il primo, e del dottor Pinto, autore della 
recente Storia della medicina nel tempo della re- 
pubblica romanà, il secondo. 

Per deliberazione unanime sono stati quindi chia- 
mati a far parte della Commissione il commen- 
datore Racioppi, direttore generale dell'econo- 
mato, e il commendatore Bodio; direttore della 
statistica. 

Per ultimo fu nominata una sotto-commissione 
composta dei signori professor G. B. De Rossi e 
onorevoli Amadei e Pietro Pericoli, perchè nella 
prossima riunione riferiscano sulla proposta di 
aggregare alla Commissione altre persone, le quali 
abbiano speciale competenza nei lavori biblio- 
grafici. 

Si ritiene che la sotto-commissione proporrà la 
nomina di alcuni soci corrispondenti în Italia ed 
all’estero. 


ww 


Ul processo Mangione, per virtù della provvi- 
denza, è agli sgoccioli. 

1 due periti alienisti hanno conchiuso in senso 
favorevole per il Mangione, dato che sia un fa- 
vore l’udirsi dare del matto da due persone per 
bene. Essi sono d'opinione che l’accusato abbia 
fisso il chiodo sulla persecuzione dei nemici di 
Varapodio, e sia quindi affitto da una pazzia 
parziale, che, naturalmente, scemerebbe di molto 
la sua responsabilità. 

Non di questa opinione. è il procuratore gene - 
rale, commendatore Borelli, che, stamane, nella 
sua requisitoria ha ritenuto il Mangione un uomo 
talora esaltato, ma sempre padrone delle proprie 
facoltà mentali. Ha reso giustizia all'onestà seru- 
polosa del Mangione, ai suoi patriottici antece- 
denti; ma però ha conchiuso per la sua condanna, 
mitigata dalle circostanze attenuanti. 

Nella seduta del pomeriggio gli avvocati hanno 
cominciato le loro difese, chiedendo l’assolutoria. 
Ove non ci sia bisogno di repliche, forse il ver- 
detto uscirà stasera, a ora inoltrata: ma è più 
probabile che il presidente rimandi a domani îl 
riassunto del processo. 


“ 


La Società degli asili infantili ha fatto cale- 
brare stamani nella chiesa di Santa Maria in 
Aquiro una messa funebre in sufftagio delle anime 
dei signori duca Carlo Barberini, barone Michele 
Lazzaroni, commendatore Ciampi, cavaliere Gni, 
cavaliere Bonfigli, benemeriti ispettori della pia 
istituzione, recentemente mancati ai vivi. 
“ 


Il museo Tiberino non è più. Fino da ieri gl'i- 
tonaci scoperti negli scavi alla Farnesina eraifo 
preparati per trasportarli altrove. 

Dice il proverbio che fare e disfare è tutto un 
lavorare. Ma questo distruggere con tanta disin- 
voltura le opere de'predecessori indica, se non 


altro, ben poca serietà di propositi. Il ministro 
De Sanctis abolisce il museo Tiberino, cedendo 
alle insistenze di certi suoi amici più politici che 
archeologici, decretato dal ministro Coppino. Sup- 
poniamo che l’onorevole ministro, Coppino ritorni 
ad essere Sua Eccellenza dell'istruzione pubblica. 
Ofeso nell'amor proprio, vorrà disfare quanto ha 
fatto il De Sanctis e ristaurerà il museo Tiberino. 

In fondo di tutto ciò si seuoprono meschine gare 
e se ne potrebbe cavare materia di riso se non 
ci fossero in mezzo i denari dei contribuenti ed 
il decoro di tutti. 

- 


Il diavolo ha perduta un'anima! Il maestro 
Francesco Paolo Tosti-s'è dato alla preghiera : ha 
fatto la prima preghiera... in musica della sua vita, 
ossia ha, musicato: una Preghiera del;Giusti. Com- 
mosso da questo caso egli, per fare l'opera buona 
tutta intiera, ha deciso di il ricavo a 
favore dei braccianti senza lavoro di Roma e di 
Ortona. Tosti gira per Roma colle tasche piene 
di rololi.... di musica, e a quanti lo incontrano 
appiccica la sua Preghiera stampata dal Ricordi, 
e domanda due-lire per i suoi braccianti. Va per 
le case e lascia sui pianoforti la Preghiera, sempre 
reclamando le due lire: e quando gli domandate 
come sta, vi risponde : Due lire! 

È però certo che egli venderà la sua Preghiera 
indipendentemente dalla propaganda. 

Tutti quelli che conoscono. le ultime cose, sue 
la prenderanno. Tosti è in un momento di inspi- 
razione felice: deve essersì da lungo tempo aste- 
nuto dal leggere i discorsi dell’onorevole Mel- 
chiorre. Le ultime composizioni di Tosti — Le 
Pagine d'album di Stecchetti, le Canzoni abbrus- 
sesi ecc., nove in tutte, come le Muse e come le 
loro Eccellenze — sono belline come le seguaci 
di Apollo, ed eccellenti più che i ministri. Le co- 
pertine, di Michetti, sono quelle di cui ha'parlato 
Folchetto: le edizioni sono di Ricordi e si trovano 
da Ricordi: ricordatevene! E da Ricordi, come 
da Bossola e da Venturini, si trova la Preghiera... 
Dos Lum — per i braccianti. eccetera. 

———_ 


Stasera, se non nascono durante la giornata 
nuovi accidenti, l’Apollo si aprirà coi Purifani 
e il ballo Sieda, che ci minaccia oramai della sua 
perpetuità. Lo Lucia di Lammermoor, che. era 
stata promessa per ieri sera, non andrà in scena 
che sabato. 

L’Argentina stasera résta chiusa. Domani sera 
prima rappresentazione del Crispino e la comare 
con Crispino Botfero. 

Al Valle Lepetit duc piace sempre più. Ieri sera 
un pubblico sceltissimo nei palchi ed in platea. 
Al Valle ci si diverte, e quando ci si diverte, il 
pubblico non si lascia pregare. 


La scena rappresenta un giardino d'inverno in 
miniatura, stile pompeiano, ricco di lace, di ad- 
dobbi, di fiori e di belle creature di Dio. 

La cupola di vetro che copre il centro della 
sala è illuminata come quella. della Galleria di 
Milano : la luce che piove da quelle cento fiam- 
melle di gas si unisce a quella di quattro enormi 
lampadari all’egiziana, che pendono dal soffitto : 
0 dà una risultante da far morire d'invidia tutte 
le lampade Edison, e tutti i lampioni di Jablochkoff. 

In mezzo alla serra una gran vasca coi rela- 
tivi pesciolini, tutti storditi di trovarsi a quella 
festa, poco in armonia con le loro tranquille abi 
tudini. 

Per chi guarda la sala dall'alto dei cinque 0 sei 
scalini che vi dànno accesso, il colpo d'occhio è 
incantevole, 

Un'orchestrina eccellente, collocata in uno dei 
quattro cantoni, suona a perdita di fiato, cioè di 
corda, i valtzers più Straussianti, le polke più 
Fairbackian, lo quadriglio più Masardine di questo 
mondo. 

E si balla, si balla, si balla come se quest'anto 
non ci fosse mai stato carnevale. 

‘E si sentono diverse lingue, dolci favelle, e suon 
di piedi che scivolano sulla tela del pavimento 
con la velocità di un treno celere dell'Alta — 
prima del riscatto. 

In un angolo un gruppo di belle signorine cin- 
guetta. il rasso; un altro gruppo il tedesco; la 
lingua del sì si sposa a quella del yes, la favella 
del mondo nuovo — sarà sempre nuovo, domando 
io? — risponde a quella del' mondo vecchio... 

È una torre di Babele assolutamente carina... 

Alla varietà del linguaggio fa riscontro la va: 
rietà dello foilettes © delle pettinature. 

Ce n'è per tutti î gusti e per tutte le religioni. 

Dalla coifure alla giapponese, alla pettinatura 
alla chien; dallo strascieo di veste lungo un chi. 
lometro, all’abito da predica; dalle braccia nude, 
alle spalle che non si vedono... ma si suppongono. 

Lotta accanita fra le indi ie 

fa a bellezze indigene e le grazie 

Non voglio pronunzi chè a 
ci pali rioni pri rio 


Ho dei mandarini squisiti ma li mangio. 
Dico soltanto di aver visto in un gruppo la casa 


militare del re, rappresentata dal general 
Popolò, Fai conte Riccardi di Netro, tutti accom- 


l'hanno detto, e ‘perché andes, perchè me 
ologaiti delli celozia: ‘strange più graziose ed 


Vedo l'onorevole Borruso,: che dimentica fra un 


- 2 delizio palesco, 
gli occhi vivaci di una signorina forestiera, che 


dev'essere una sua scolara. 
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Vedo mezzo mondo diplomatico: ministri, se- 
gretari, ed attachés... provvisoriamente attachés 
al braccio delle belle signore: 

Vedo l’esercito in una brillante coorte. di gio- 
vani ufficiali di ogni arma, e di tutti i carnels delle 
belle damie: sempre, e sopratutti, che corre da 
una signora all'altra, che presenta î cavalieri alle 
dame, che accoglie e riceve tutti con la più grande 
espansione, che balla come un negro, che jaccom- 
pagna le signore al duet, che ordina una inon- 
dazione del Reno, per dissetare i suoi invitati, 
che ha l'argento vivo in cerpo, e il sorriso della 
contentezza sulle labbra, è il padrone di casa... 

Cioè uno dei padroni — il bruno, perchè il 
biondo, è occupate alla direzione del duffet, ed a 
ricevere anche lui. quelli che arrivano in ritardo... 

— Ma chi sono — mi domanderete..... 

Per bacco!.... non ve l'ho detto ancora? Sono i 
signori Guggenbuhl e Marroni — i proprietari 
del grande albergo del Quirinale. 

1 quali han dato un ballo ieri sera nei magni- 
fici locali dell'Hotel, proprio numer vun, come 
direbbe Meneghino. 

E dire che uno dei padroni, il biondo, si chiama 
Marroni. 

Di quei marroni lì vorrei che ne prendessero 
spesso..... lî preferisco a quelli di Spillmann e di 
Nazzarri 

Dopo il successo di ieri sera, quel ballo do- 
‘vrebbe avere cento rappresentazioni. 

Ma io e tutti gl’'invitati ci contentiamo di un 
bis, e speriamo di tornare presto a vedere, come 
dice Boito: 

< Le dame danzanti 
Pei nimbi volanti, 
Le mamme coi guanti, 
I babbi seccanti, 
E gli occhi brillanti 
Di questa e di quella 
E tutta una bella 
Serata così 
Che va dalle dieci, 
AI sorger del dì! » 


A Pepi 


., La presidenza del nostro Comizio agrario av- 
vette che al concorso di macchine agrarie che avrà 
luogo all’Alhambra nel mese venturo contempora- 
neamente aila fiera dei vini, possono prender parte 
tutti i costruttori nazionali © quelle case estere che 
hanno in Italia un deposito di dette macchine. 

Per questo concorso furono dal ministero d’agri- 
coltura assegnate due medaglie d’argento e quattro 
di bronzo e lire 2000 per acquisto di macchine pre- 
misto. 

Il Gomizio agrario poi ha assegnata una medaglia 
di prima classe, due di seconda e due di terza. 

domande d'ammissione insieme all'indicazione 
della quantità di spszio occorrente dovranno essere 
inviate sl Comizio non più tardi del 28 corrente, 


3%, Dal ministero della pubblica istruzione è stato 
aperto il concorso, per titoli, alla cattesira di fisico- 
matematica vacante nella nostra Regia Università. 

Le domande d'ammissione al concorso dovranno 
essere presentate a quel ministero non più tardi del 
26 corrente mese. 

1 Il ministaro della pubblica istruzione ha aperto 
il eoncorso per titoli alla cattedra di agronomia ta- 
cante nella Regia Scuola superiore di agricoltura in 
Portici. 

Le istanze dovranno essere trasmesse al ministero 
non più tardi del 15 aprile prossimo. 


.*, Domani, giovedì, alla Palombella, il commen- 
duîole Berti terrà l’ultima sua conferenza di storia 
e parlerà della battaglia di Novara, dell’abdicazione 
di Carlo Alberto e della sua morte in @porto. 

Domenica, 22 corrente, alle ore 2, il professore 
cavaliere Carlo Belviglieri incomineierà il suo corso 
sui Progressi nella conoscenza del globo. Rcco l’ar- 
gomento della sua prima conferei Greci — Mondo 
omerico : L’Egeo, l'Eusino, l'Adriatico — I Fenici — 
Gli Fizi: peiplo di Neko. 


.*, Venerdì prossimo nel serbatoio dell'Arcadia al 
piiazzo Altemps sarà data nma grande accademia 
letteraria musicale per commemorare il secondo an- 
niversario dell’essitazione alla tiara di Leono XIII 

La parte musicale asrà sostenuta dai soci 
centi della Società ‘musicale romana, il cui maestro 
cavaliere Domenico Mustafà ha per la circostanza 
composto alcuni pezzi di musica. 


7, In via Margutta, N. 119, si inaneurerà sabato 
la “quinta esposizione ' degli acquarelliati, la quale 
promette quest'anno di riuscire assi bene sia per 
il numero abbondante degli acquarelli che saranno 
esposti, sia per il pregio dei medesimi. 

.2, Il concerto che doveva dsre domani alla sala 
Dante la signorina Annetta Tadolini, arpista, è stato 
rimesso a giovedì prossimo 26 alle 3 pomeridiane. 

Vi prestano il loro gentile concorso lu signora 
Virginia Monachesi © signorina Zuira Cortini, i pro- 
fessori Augusto Rotoli, Monachesi e Prebn. 


2°, Spettacoli: 

APOLLO. — Ore 7 3{4. —Ipuritani, opera - Sieba 
ballo. 

ARGENTINA — Riposo. 

VALLE. — Ore 81}2. — Le petit duc, operette. 

METASTASIO. — Ore 6 72 e 9 112 — La verga 
di Minosse. 

QUIRINO. — Ore 6 12 0 9 1? — Fri-Fri. 


(NOSTRE |NFORMAZIONI 


Appena è giunta al Quirinale )anotizia del 
nuovo attentato commesso ieri contro Sua 
Maestà l'imperatore di Russia © tuita la fa- 
miglia imperiale, Sua Maestà il Re si è af 
frettato ad inviare un telegramma a Sua 
Maestà l’imperatore Alessandro per esprimere 
a nome suo, di Sua Maestà la Regina e dei 
reali principi i sentimenti di dolore e di ese- 
crazione per lo scellerato tentativo, e le con- 
gratulazioni per lo scampo veramente mira- 
coloso della famiglia imperiale. 

In questa occasione, come sempre, il nostro 
sovrano, esprimendo i sentimenti suoi, inter- 
preta quelli di tutta la nazione italiana. 


La notizia dell'attentato ha prodotto fra noi 
tutti, senza distinzione di partiti, la più viva 
indignazione. 

Ci viene assicurato che il movimento pre- 
fettizio è ancora sospeso. Non è definita la 
questione relativa alla prefettura di Milano, 
ed è ora posta in dubbio anche la nomina 
del senatore Gravina a prefetto di Roma. La 
prefettura della provincia di Girgenti è pure 
argomento di controversia, poichè alcune in- 
fluenze parlamentari sono favorevoli al pre- 
fetto attuale e si oppongono alla di lui tra- 
slocazione. 

L'onorevole Miceli, ministro d’agricoltura e com- 
mercio, presenterà, tra poco, due progetti di legge. 
Uno di essi risguarda i provvedimenti contro la 
filossera e conterrà le disposizioni speciali per 
l'immunità delle isole. Pare che il ministro in- 
tenda, altresì, di stabilire un vivaio di ceppi di 
vite americana in un'isola dell'arcipelago toscano. 
L'altro progetto è diretto a ottenere la proroga 
della legge del 1874 sui beni comunali incolti, i 
cui effetti, sia per le condizioni finanziarie dei 
comuni, sia per altra difficoltà, non raggiunsero 
neanche la metà dei benefizi che il governo si ri- 
prometteva. 


Il ministero dell'interno ha affidato ad un ispet- 
tore e ad un ragioniere dell'amministrazione cen- 
trale l'incarico di praticare una ispezione alla 
contabilità dei fondi, che presso ogni intendenza 
di finanza si tengono a disposizione dei signori 
prefetti. 

In una provincia primaria del Mezzogiorno si è 
scoperta una mancanza in tali fondi di trenta- 
mila lire circa, imputabile ad irregolarità com- 
messe dal funzionario incaricato della gestione 
dei fondi medesimi. 


Abbiamo da Vienna, in data del 15 cor- 
rente: 

< Il momento, come dicono i Francesi, è 
assai delicato per le relazioni fra la monarchia 
austro-ungarica e l'Italia. Gli articoli di pa- 
recchi giorhali, e specialmente quelli della 
Neue freie Presse, sono un sintomo della sì- 
tuazione, e bisogna che tanto qui quanto 
presso di voi se ne tenga conto. Le relazioni 
fra i due governi sono amichevoli e cortesi; 
anzi è certo che il ministro imperiale degli 
affari esteri ha dato, non richiesto, spiega- 
zioni soddisfacenti al vostro ambasciatore sui 
provvedimenti militari nel Tirolo, i quali, fra 
parentesi, sono stati molto esagerati dai gior- 
nali. Ma ciò non basta: le relazioni fra ì go- 
‘verni sono sempre precarie, quando non sono 
appoggiate dalla reciproca fiducia tra le ri- 
spettive nazioni. Ora pur troppo non si può 
negare che questa fiducia sia molto scossa. 
Sarebbe perciò assai a desiderare che dalle 
due parti la stampa — parlo, ben inteso, della 
stampa liberale — o si astenesse all’intutto 
dal toccare alcuni argomenti, oppure trattan- 
doli arrecasse spirito di conciliazione. 

Prescindendo dagli interessi commerciali 
ed economici, è interesse comune del partito 
liberale in Austria come in Italia di rimuo- 
‘vere ogni cagione o pretesto di diffidenza, 
e stringere sempreppiù le relazioni di un’a- 
micizia che, essendo necessaria ed utile 
ai due Stati, gioverà pure alla conservazione 
della pace ». 


Dalle ultime notizie pervenute in Roma della 
Vettor Pisani, risulta che questa regia nave al 
comando di Sua Altezza Reale il principe Tom- 
maso aveva lasoiato Yokohama diretta per Shangai. 

A bordo la salute dello stato maggiore e del- 
l'equipaggio era ottima. 


BORSA DI ROMA 


18 febbraio. — La rendita diede Inogo ieri sera 
ad affari abbastanza importanti al’ prezzo di 
91 17 12 per fine mese. 

oggi fu più ferma in seguito al piccolo miglio- 
ramento nei corsi di Parigi a 91 22 112, prezzo 
che sì fece tanto per contante che per fine mese. 

Il prestito 1860-64 è segnato nominale a 97 75, 
il Blount 97 65, il Rothschild 100 45, 100 40. 

Le Banche Generali ebbero compratori per con- 
tanti a 591 75, 502 e per fino mese a 592, 592 25, 
restando offerie al prezzo massimo per fine. 

Le obbligazioni Santo Spirito ferme a 486 no- 
minale. Nominali le azioni Gas a 710 quelle del- 
l'Acqua Marcia a 700. 

In aumento i cambi. 

Francia 111 10, 1l0 95. Chegues per Pi 
27 94, 27 89. Pezzi da venti franchi 22 38, 22 36. 

Veritas. 


LA CAMERA 


Seduta del 18 febbraio. 


Apertura di sessione. Seduta elettorale. 

Sono presenti parecchi deputati. Sui di- 
versi banchi spiccano le schede verdi prepa- 
rate per la votazione. Tutio quel verde in- 
fonde nell'atmosfera un profumo di idillio 
La seduta d'oggi può equivalere ad una pas- 
seggiata in campagna. 

Arriva l'onorevole Salvatore Morelli, tutto 
avvolto nel suo paletot, perchè ancora con- 
valescente. L'onorevole Maurògonato, presi- 
dente provvisorio, alle'2 e un quarto di- 
chiara aperta la seduta. 

Mentre si procede all'appello nominale per 
la elezione del presidente, l'onorevole De- 
pretis sorridente e sereno fra gli ispidi peli, 


racconta la storia di Giulietta all’onorevole 
Romeo. L'onorevole Baccarini reduce da Mi- 
lano, retour de Milan, meditabondo in un 
angolo, svela all’onorevole Zeppa i misteri 
non eleusini delle ferrovie dell'Alta Italia. 


tx 


L'emiciclo echeggia di conversazioni ani- 
matissime. Sull’estremità del settore di destra 
gli onorevoli Minghetti e Visconti-Venosta 
commentano tranquillamente il discorso della 
Corona. L'onorevole Pianciani e l'onorevole 
Marazio, il più»avvenente e il più unguen- 
tato fra i membri della Camera, entrano a 
braccetto assorti in confidenze misteriose. 

Intorno all’onorevole Baccarini si forma a 
poco a poco una nebulosa il cui punto più 
luminoso è segnato dal cranio roseo e fosfo- 
rescente dell'onorevole Gattelli. Dalla parte 
opposta si contempla l'onorevole Crispi m 
scolato in abbracciamenti coll’onorevole Gey- 
met. Dos-d-des gli onorevoli Peruzzi, Bianchi 
e Puccioni si provano ad accordare un quar- 
tetto in la minore coll’onorevole Quartie 

Un'occhiata in giro : sei signore nella t 
buna analoga; concorso immenso di possi 
denti e benestanti : l’Innominato dei Promessi 
sposi dorme nella tribuna della presidenza. 
La tribuna del Senato è tutta immersa in un 
silenzio dignitoso. 

Terminato l'appello, l'onorevole Del Giudice 
sì tace. Il contrappello viene eseguito con la 
voce melodiosa dell'onorevole Melodia. 

Ore tre e un quarto. Si fa lo spoglio delle 
schede. 

Esito della votazione: 

Votanti . 


Minervini . . 1 
Schede bianche 61 
Rieletto alla presidenza l'onorevole Farini. 


ta 

Seguita l'ordine del giorno: votazione per 
la nomina dei vice-presidenti, dei segretari 
e dei questori. Per conseguenza ricomincia 
la processione degli onorevoli. 

Terminata la processione, una gran parte 
dei presenti se ne va. 

Dopo il contrappello, il presidente estrae a 
sorte le Commissioni che dovranno procedere 
allo spoglio dei voti. 

Ore cinque e un quarto. Arrivano nella tri- 
buna della stampa le notizie ufliciose del ri- 
sultato della votazione per i questori. 

Ecco le cifre. Votanti 271. Rieletti gli ono- 
revoli Adamoli con 234 voti e De Riseis con 
224. Si prevede che anche per tutte le altre 
cariche l'elezione d'oggi sarà nè più nè meno 
che una rielezione. 

- Ore cinque e mezzo. Lo spoglio per }a no- 
mina dei vice-presidenti e dei segretari se- 


guita ancora..... 
Pr.J4A 


Telegrammi particolari di « Fanfuil: » 


Parigi, 18. 

Ieri alla Camera, nella discussione del pro- 
getto di legge per le tariffe doganali, ebbe 
un vero successo il discorso in senso libero 
scambista di Rouvier, deputato di Marsiglia. 
Si prevede che la Camera si pronuncierà per 
la libertà di commercio. 

È annunziato un secondo « Libro Giallo >, 
il quale conterrà documenti riguardanti la 
questione delle frontiere greche e la vertenza 
ebreo-rumena. 

È morto Ernesto Dottain, redattore del gior- 
nale dei Débats. 

Si annunzia che Ismail pascià abbia inten- 
zione di fissare la sua dimora a Parigi. 

Ieri Grévy offrì un grande pranzo agli uf- 
ficiali generali presenti in Parigi. 

AI palazzo dell'Industria si è aperta ieri 
sera l'esposizione dei premi per la lotteria a 
favore degli inondati di Murcia. Vi intervenne 
l'ex-regina Isabella. 

Alla seconda rappresentazione di Darie! 
Rochat accorse una folla enorme. Fuvvi la 
stessa alternativa d’ applausi e di disapprova- 
zioni. In teatro correva voce, falsa però, che 
il governo avrebbe proibito il lavoro. 

Algeri, 17. 

Gli studenti del liceo sono insorti e hanno 
costruito delle barricate. Ci volle l'intervento 
di numerosa truppa per ristabilire ia quiete. 

d Berlino, 18. 

È arrivato il principe di Hohenlohe, amba: 
sciatore a Parigi. Atte.donsi pure gli altri 
ambasciatori tedeschi accreditati presso le 
grandi potenze. Si ritiene che verranno con- 
sultati circa un progetto di nuovo congresso. 


Trircranmi Sikram 


VIENNA, 17. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
le nomine del governatore Konrad barone d'Ey- 
besfeld a ministro della pubblica istruzione e dei 
culti, e del capo di sezione Kriegsau a ministro 
delle finanze. 

Sua Maestà, esonerando il ministro della giu- 
stizia Stremayr dalla direzione della pubblica 
istruzione e dei culti, gli espresse la propria ri- 
conoscenza per la sua patriottica devozione. 

BRESLAVIA, 17. — Nella miniera di Charlay 
avvennero gravi disordini. Gli operai demolirono 


l'edifizio e maltrattarono gli impiegati. Vi furono | 


spedite alcune truppe. 


SE VINCENZO, 16. — È arrivato ed ha prose- 
to oggi per Genova il vapore 

Sociti Eavarello, provazionte dele Plata © — 
. MARSIGLIA, 17. — Questa notte è scoppiato un 
incendio a bordo di una nave italiana Zl Vero, 
capitano De Martino, arrivata il 10 corrente da 
New-York con un carico di alcool e di i 
Grazie ai pronti soccorsi, e specialmente all’assi- 
stenza di un ufficisle russo che vi accorse con un 
distaccamento, il disastro non ebbe gravi conse- 
guenze. Il fuoco fu circoscritto nella stiva. 

LONDRA, 17. — Camera dei Comuni. — È 
cote, rispondendo a Dilke, dice che fran SE 
volate trattative per la nomina di una Commis- 
sione internazionale incaricata di liquidare le 
finanze in Egitto, ma che è impossibile di dare 
attualmente maggiori spiegazioni. 

Bourke dice che il rappresentante d'Inghilterra 
nel Marocco fece all'imperatore alcune rimostranze 
per l'aggressione contro gli ebrei in Fez, che ìl 
governo inglese approvò queste rimostranze é che 
la quistione della protezione dei non musulmani 
nel Marocco sta ora esaminandosi da parecchi 
governi. 

PIETROBURGO, 17. — Nel palazzo imperiale 
d'inverno ebbe luogo Yolpioiiane di una mina. 

Della famiglia imperiale nessuno fu ferito. 

La mina era [stata collocata sotto il corpo di 
guardia, il quale si trova sotto la sala da pranzo. 

| Trentacinque guardie rimasero ferite, delle quali 
cinque sono già morte. 

Nel pavimento della sala da pranzo la mina 
fece un'apertura lunga 10 piedi e larga 6. 

La famiglia imperiale, in seguito ad ©n ritardo, 
non si era ancora riunita nella sala. iù 


Bonaventura Severini, gereate responsabile. 


ANNUNZIO. BIBLIOGRAFIGO; 


DALLA TIPOGRAFIA F. VIGO DI LIVORNO è uscito 
il Catalogo, nel quale sono descritte ed illustrate le, 
Opere della BibZioteca Nazionale Le Monnier, com- 
pilato da Camillo Raineri Biscia. Questa bibliogra- 
fio, adorna di ritratti, è un elegante volume in-8° di, 
peg. X-HI2 di soli 500 esemplari numerati progressi- 
vamente e vendesi dagli editori Fratelli Bocca. 
Prezzo Lire 5. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


LA FONDIARIA  Th2%% 
TROGOTILO 


LLIFUGO MERAVIGLIOSO 


Molti sono glì empiastri, i cerotti e le tele che ven- 
gono spacciati con etichetie dorate e nomi ampollosi 
quali atti a guarire (con più o meno utilità) Cali, 
Vecchi indurimenti dela pelle, Occhi di Pernice, 
ecc., ma non havvene alcuno che ne garantisca un ot- 
timo risultato. 

Il Trogotilo non si presenta come un parto d'inven- 

se. ma semplimente egli è un assieme 

sal Estratu d’erbe medicinali di: vintà 
esmollicna pa'ilative ed incisive sommfamente indicai 
e che mirabilmente si prestano alla guarigione 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della. 
cute, calmanti eziandio l’acuto dolore prodotto dai. calli; 
infiammati Sag: 


Facile applicazione. 

. Elegame scatoletta contenente 6 pezzi e relativa 
istruzione iirmata e portante il timbro originale di 
fabbrica. Lire Una. 

Depusito a Firenze, ail’Emporio Franco-taliano C; 
Finzîì e C., via dei Panzani, 28: — Roma; alla Suc- 
cursale deli’Emporio Franeo-Italiano Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N. 154 e via Frattina, 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. i 


GOTTA E REUMATISMI 


E DOLORI NEVRALGICI 


guariti in due 0 tre giorni col Salicilao di Soda 
Dottor Schl DE lat set 


Prezzo della scawla con dosi proporzionate L. 3,50, 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schlumberger 
rimedio superiore contr inte le affezioni della gola. 
Prevengono il Croup e la Ditterite. 

Deposito a Firenze all'Emporio. Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 28 — Roma, alla Suc- 
cursale dell’Empono Franco Italiano, Corti e Bianchelli, 
via del Corso, N. 454 e via Eraitina, 84 A, angolo pa- 
lazzo Bernini. 

I ee i 


ia cedersi în seconda lettura il giorno dopo, 
larrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Die Post di Berlino 
Bonner Zeitung di Bonn 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblici à, 
Piazza Montecitorio. 127, p. p. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicià 


E. E. Oblieght; 


ROMA, Piazza Montecitorio, 127, p.p. 
FIRENZE, Piazza Vecchia di S. M. Novella, 18 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26. 

PARIS, 21 rue Saint-Marc 
LONDON, 139, 140 Fleei Street E. C. 
Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 
ed esteri, politici, finanziari, di wode, dustrati. si 


Inserzioni Lresso "I itorio 127; Firenx 
\vvisi si ricevono Ufficio principale di Pubblicità OBLIRGHT, Roma, Piazza Montecitorio 1. 3, fd 
E si Lo inszioni dall'Estar p i nostre i iorono seclusivaenie preso Agence Prilciale de DOMANI Cam È E Male: 


Londra presso 


0, Piazza Vecchia di 8. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em 26. 


54, res 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


ORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 


BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 
Consiglieri 


LA GENTILE march. Paolo| 
A aa Ve e Reg chest FARUIOLA GECO nziote del 


senatore del Regno 
Gerolamo Regno 
‘conte Giulio, senatore) ASTI fon. avv 


mn senatore no 
cav. avv. Carlo Marcello|GARZONI mare. Giuseppe, senatore 


del Re 
MARTIN cav. Felice 


(GE conte Federico de 


‘cav. Antoni RAGGI march. Giovanni Battista 
Pi 'SCHERER Edmondo, senat. francese! 
Don Andrea Marchese di] SOUBEYRAN barone Giorgio De, 
Svigallo deputato alla Camera francese. 


Censori 
‘ALIIEVI Conim. Aritonio, deputato al Parlamento. 


. îng. Secondo, Direttorefgenerale dellejFerrovie 


Meridionali. 


"OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venieiagdi Depositi e C.AC: sa 
Direttore generile signor Emilio @uléard. FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


Milano — FRATELLI TREVES, EDITORI — Milano 


Edizione popolare a cinque centesimi il numero del 


LA VITA EI 


lt Dienose deginolo di Michele Lesono, Actoro Isl, Peolo Sari, Pelo Franceschini, Camilo Maroni, De Pippi, Carlo Cattaneo, Cario Anfosso 


ILLUSTRATA DA 2500 INCISIONI 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSIGURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTROLL'INCENDIO 


Leopoldo | è contro la Improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da incendio) 


. = ORBETELLO, CAV. 
. = Pacanza, Carlo Erba. = Parma, Cavalli Giacomo e Fratello. = 
via, Pellegrini ing. Pino. = Pxsano, Mattei conte G., senatore (Ditta 
ani). = Piacenza, Gregori ing: J 
Pistosa, Lambardi cav. G. - PorDENONE, Trevisan ‘ing. A- 
o, Romanelli cav. F. - Porro MAURIZI 
E. Grippo - Praro, Chiocchini P. - 
R 


conte A- = Roxa, Banca A. Cerasi = Rovico, Praga ing. E. = SatrRNo, 
ilento cav. F. - Sax Rexo, Viale proc. G. D. - Savona, Poggi e 
Stesa, Bonelli Augusto. - Spzzà, Goffredo Vivaldi. = Teramo, Mazzoni 
tav. Pio. = Tormo, Società di Credito Mobiliare Italiano. = TREVISO, 
.. Pedrini = Upiw. Giacomelli Carlo. - Vanzia, Banca Veneta di De 
siti e C. C. - VenceLtI, Fratelli Tarcheiti. = Verona, Ipsevich Giuseppe 
Viognza, Costantini ing. Angelo. 


Autorizzata con R, Decreto 6 aprile 1879 


css: QUARANTA MILIONI 


SEDE SOCIALE 


GRANDE SCOPERTA 


L'Acqua Mmacorosa fa crescere 
la barba con facilità e sanza inco- 
modi. Sviluppa i bulbi di modo 
che cresce abbondante a quelli cui 
è tardiva come a chi per il caso 
si fosse formato un vuoto. Si spe- 
disce contro vaglia di L. 5, porto 
ass. dai F.lli Minoretti, droghieri* 
Milano, via Passarella n. 


AMIDO-LUSTRO inglese. 


Gill es Tuekers 
Il migliore cha si conosca per 
uso domestico. 
Sî adopera indifferentemente 
mescolato con acqua fredda o 


COSTUMI DEGLI ANIMALI 


DI LUIGI FIGUIER 


È Ja:più completa ela più pittoresca Storia Naturale che si conosca. È il più gradevole e il più utile libro per la gioventù. Di tutti gli animali è dato <a 


il disegno, illustrandone anche i costumi e le abitazioni. Ben DUE MILA E TRECENTO incisioni illustrano l’opera, e sono eseguite da artisti celebri nella 
Specialità di pittura di animali. Il merito speciale di questa zoologia consiste in ciò: che 

mali rispetto all'uomo sono esposti con brevità, chiarezza e diletto. Un altro merito speciale dell'edizione italiana consiste nelle numerose aggiunte che vi 
furono introdotte da illustri scienziati. Quest'opera ha già avuto numerose edizioni italiane; ora, per renderla sempre più diffusa, ne apprestiamo una nuova | 


edizione economica a soli 5 centesimi il numero. 
Ogni numero consta di otto pagine ornate da otto a dieci incisioni. L’opera completa sarà divisa in sei volumi, con le rispettive copertine. 
PREZZO D’ASSOCIAZIONE ALL'OPERA COMPLETA, LIRE 48 — PER GLI STATI POSTALI, LIRE 27 (ORO). 


Appena l’opera sarà completa verrà posta in vendita a Lire 24. 


Dirigere commissioni e vaglia postali agli Editori Fratelli Tr. sves, in Milano, Via Solferino, II. 


A fp La più grande umidità non 
ratteri, i costumi, i rapport, i danni e i vantaggi degli ani- atte Ponfoimamento gi oggetti 
stirati con questo amido. 
lla scatola di 1/2 
chilogramma L. 1. 
Deposito a Firenze all’Emporio 
Franco-Italiano C. Finzi e C. 
via Panzani 28. Milano alla 
Succursale, Galleria Vitt Em. 
24. Roma, alla succursale del- 
l'Emporio” Franco-Italiano Corti 
| e-Bianchelli, via del Corso 15% 
e via Fra'tina 84 4, angolo pa- 
ene i azzo Bernini. 


MARGARINA. - PRODOTTI NAZIONALE 


IT sottoscritti, specialisti nel ramo di burro artefatto, cercano la 
rappresentanza in Margarina (grasso di bue prepar.) per l'Olanda, 
esiateridevi 65 fabbriche di burro! artefatto che ne fanno gran con- 
sumo. Primiarié referenze. — Si cercano pure rappresentanze d'altri 
prodotti nazionali 1966] 

Orobie de Castro e €. AMSTERDAM. 


MALATTIE vi STOMACO 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 


AL BISMUTHO E MAGNESIA 
DIPLOMA DI MERIT@ ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 


‘Adh. DETHAN, Farmacista. rue de Strasbourg, 10, à Parigi 
nelle principali Farmacie dell Italia. 
sulle Elichette il Bello del Cor. Francese € la gi 
Prezzo : Polveri, L. ©;— Pastiglie, L. 


SOTLA:COMR Alia PREDA 


Ostra-Allee 
1 5°Aprile comincia il nuovo (27) anno scolastico. 
Il ceriificato di licenza dà il diritto nel Regno All 
manino al volontariato d'un anno. Ulteriori informazioni] 
e prospetti spedisce a richiesta il 
Direitore Dott. A. Benser. 
Dresda, nel gennaio 1880. I 


NUOVO MOTORE A GAZ 
ertzsontalo 
Sistema OTTO perfezionalo 
Della forza di 1j2, 1, 2, 4,6 
#8 cavalli. Possibilità d'im- 
‘pianto nei piani di casamento 
abitato. Assenza assoluta di 


icolo e di assistenza spe- 
‘ciale; consumo minimo di gas. 


mirano a camminare senza sforzo nè fatica. e nel quale possono sedere, alzarsi e 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant’ anni lo Sciroppo Laroze e ordinato 
con successo da tutti i medici per guarire le Gastriti, 
Gastralgie, Dolori e Crampi di Stomaco, Costipazioni 0s- 
tinate, per facilitare la digestione ed in conclusione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


AE SCIROpp o 


DI SUCCO DI PINO MARITIMO 
di LAGASSE, Farmacista a Bordeaux 


Lo Seiroppo e la Pasta di succo di Pino marilimo di 
Lagasse sono medicamenti eroici contro!e Brockili, Catarri 
abituali, Tosi ostinale, Irritasioni di Pello, Reuma, Asma ed 
Affezioni della Vescica. 

innumerevoli contraffazioni che si fanno di questo 
Sciroppo, per lo più dannose od inefficaci, debbono assolu- 
tamente consigliare gl’ infermi a domandare lo Sciroppo 
ato dall'inventore Lagasse, che sì vende a Parigi dalla 
Grimanlt & Cie. 


SCIROPPO. SEDATIVO 


Bromuro di Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio il più efficace per combattere le 
Affezioni del cuore, l'Epilesia, l'Isterismo, l'Emicrania, il 
ù ; = n = Ballo di San Vito, l’Insonnia, le Convulsioni et la tosse 
JA Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91, A Milano presso Manzoni e C. dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tutte 


le Atfezioni nervose. 
NUOVI 


CARRETTI AUTOMATICI [fune | 


2, rue des Lions-Saint-Paul, a Parigi. 
DepoSITI : Roma: Sinimberghi; Cameri; Mariguani; Beretti; Ottoni. 
approvati dalle celebrità mediche 
di PARIGI 


Questa Dilla mette nella Scatola che contiene la Bottiglia 
glire la marca di fabbrica e la firma Grimaalt & Cie, il 
bollo del Governo francese. 


SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE : 

Sciropo frraginao di scr d'arancio dî quasi amara alt ldaro di ferro. 
“Sciepp deparaiv i sz d'arancio are all Indao di posso. 

I bambini non corrono più rischio e 


di storpiarsi 
Équesto un piccolo ed mgegnose apparecchio col di cui aiuto i bambini impa a E Le 
op "| del Thè più squisito 

camminare nella direzione che più loro piace, il tutto simultaneamente e senza i) o 
concorso di nessuno. Serve utilmente per tuttii bambini dall’età di pochi mesi fino The Soushon Choicest Tea 
2 due anni ed anche più, Si regola secondo la statura del bambino e gli procura] ce sia 
un esercizio salutare e benefico. Quando ;1 bambino è stanco di ‘camminare, natu 
ralmente si abbandona sulla cintura imbcttita che gli passa sotto le braccia e gli 
Serve d'appoggio, ed allora il peso del corpo nel far scendere la tavoletta che gli 1 ot 
Sta davanti, fa rialzare il sedile che gli sia dietro e così trovasi seduto, Se vasle il4 » » 459 
alzarsi la tavoletta lo aiuta ed il sedile si rilova da sè.‘ >, Lo graseme > IO 

Anchs quando i bambini hanno già imparato a camminare prediligono il ioro|, Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Ialano C. 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 18 — 
» 


ti generali in Italia A. Bra- 
Massimo, 49. — Roma, ing. E. Za- 


AI DEBOLI DI PETTO 
«ELIXIA ALIMENTARE DUCRO 
alla carne cruda 


Medaglia d'argento Esposizione di Parigi 1875, 
Moldaglia d'oro, Compiegne 1877 
Questo elizir contiene tutti gli elementi costituenti il 
sangue; ossa 0 cari ne fanno un liquore, altrettanto 
ite e riparatore quanto piacevole per le donne 
delicate, i fanciulli, i vecchi ed i convalescenti; esso 
nutrisce, fortifica, era, ricostituisce. Da ciò la sual 


utilità in tutte le ie di petto, nell’anemia, la clo-|esattezza. Ogni arnese è provvisto di al 


rosi,.le febbri e l'indebolimento in generale. 
Vantate dai professori Corni], Ford, Fado e da tuite 
le calebrivà mediche di Parigi. 
Prezzo L. 4 50 il flacone. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 


0.20 dl Piani 28. Roma, Corti e Bianchelli, via|e_vi2 Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


del Corso 154 e via Frattina 84 4, angolo palazzo Bernini. 


cinmtiAiaiio iI inn 


carrettino, nel quale si fortificano mediante l’esercizio, e serve loro di giuoesttolo. 
Dal puuto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in cubi earrolinai lEmporio Franco Italiano Galleria Vitt. Em. 

che nelle braccia stesse della madre, perthè conservono i movimenti liberi senza/*!l® succursale dell’Emporio Franco-Italiano Corti. & 

contatti © tutte le parti del corpo arieggiate. Di più essendo meno esposti ad esser|Bi2Uchelli, via del Corso n. 154 e via Frattina 84 A 

portati da ragazzi,, vanno esenti da mille pericoli che ne derivano. angolo palazzo Bernini. ? 


La sua forma è elegante e ia costruzione solida. Misura centimetri 55 di lun- 
CALDAJE IN GHISA 


ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa 5 chilogrammi La cintura imbottita] 
È fornita di un fermaglio © di due cinture. una per le soalle — l'altra per ll ventre. ad 
È sd: Prezzo L. 35, imballaggio L.2. E perire LEGNA 0 CARBONE, A DOPPIO Fonno 
eposito esclusivo a Firenze all'Emporio Franoo-ltaliano C. Finzi ia dei osidare Pasqua Sl"198si per ll bestiam 
Panzani, 28. A Roma, alla succursale dell'Emporio Franco Ialia SCCro” Aia ara pei begni, cre 7 
Chelli, via del Corso n. 154 e via Frattins 4 A, angolo palazzo Bernicr. (Con queste calda; si ottiene una 


- n - mia di combustibile, 
Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro guanto la punta di di&mante, ed è superi 
trattasi di lavori circolari od È curva, cho li sù colla più gamer trasi 


di vetro che sono suffisicatemento ri denti che servono per staccare i pezzi Prezzo dallo caldaje da 25 litri L. 30 


88°» 4% 
Prezzo iL. 3 50. ta 2 e 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco Italiano C. Finzi &C; via dei Paimiani > 3 5 
o alla eoccuraale delloore Pirano ©. Finzi e C: via dei Paini 88. | rioaggo a a 
alla succursale dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Panaaip, cia n ef Rota Deposito a Fees si LR alain 
Finzi e C.. via Panzani 


Tip. ARTERO o C., Piazza Montecitorio, 154 


<= mitIII era z 


inzi e C. via Panzani 28. Milano alla suecursale:del. ©, 


L= 
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In Roma cent. 5 


FANFULLA 


Avvisi ed eneioni preso fico Principale di Pubblicità 
OBLIBORT 
Firee, Piazzo Vecchi Siria Novello, 42 
Milano, Galleria V. E. 26 | Parigi, 21, rue Sì, Mare 
Londra, Freci- Stock. 


Roma, Venerdì 20 Febbraio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


L'ottavo numerò (1880 Anno II) del Fanfua | 
della Domenica sarà messo in vendita Domenica 22 
febbraio in tutta l’Italia, 


Contiene: 


Giacinto Casella, Alessandro 
D'Ancona — Dieci anni a dietro 
(note = ricordi), Giosuè Carducci 
— Mimetismo, Paolo Lioy — Le 
del 1799 


letteratura — Notizie. 


Centesimi © il numero per tutta l’Italia 


Abbonamento per l’Italia: Anno L. 5 — Fanfulla 
ruotidiano e settimanale pel 1880 con premi strao- 
dinari: Anno L. 28 - Sem. L. 14,50 - Trim. L.7,50. 


Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130, 
GIORNO PER GIORNO 


Il Messaggere dell'impero russo dà notizia 
dell'ultimo attentato con una noncuranza di- 
plomatica veramente ammirevole. 

L'attentato, per il Messaggere dell'impero,è 
stata una semplice esplosione senza conse- 
guenze. Son morti solamente 8 soldati, ne 
son rimasti feriti 45..... ed è scoppiato il con- 
tatore del gas. i 

E si procede a un’inchiesta. È il meno che 
possan fare. 

sa 

La sala da pranzo del palazzo d'Inverno a 
Pietroburgo — me lo ha detto uno che ci ha 
pranzato — è un ambiente grandissimo, alto, 
decorato riccamente come tutto il palazzo. Nei 
quattro angoli vi sono quattro immense éta- 
gères sulle quali, disposti a piramidi fino al 
soffitto, sono vasellami preziosi d'oro e d'ar- 
gento, doni o conquiste di guerra. 

Sotto a questa gran sala v'è uno degli atrì 
del palazzo con ‘un corpo di guardia. Ieri 
l’altro erano di guardia per loro: disgrazia i 
granatieri di Finlandia, giganti biondi che 
conservano îl cappello di Fritz della Gran- 
duchesse de Gerolestin. 

Probabilmente gli 8 e i 45 passeggiavano 
tranquillamente sotto l'atrio quando è scop- 
piata la mina... 

E si procede a un'inchiesta: 

Dove? Fra chi? Molto lontano o molto vi- 
cino all'imperatore ? 

*, * 
Far 

Si dice e si ripete che nei tempi:moderni 
il primo dovere di un governo è di vegliare 
alla tranquillità, all'ordine pubblico e alla si- 
curezza dei cittadini. 

1 meno che si possa pretendere è dunque 
un governo che finga, se non altro, di preoc- 
‘cuparsi dell'ordine, della tranquillità e della 
sicurezza. 

Noi abbiamo avuto appunto ultimamente 
dei casi che si-riferiscono appunto alla pub- 
blica quiete, come: funerali agitati, nastri 
strappati, colluttazioni, proteste, e‘ poi in un 
altro campo insulti e attacchi alla forza pub- 
blica, e poi, in un altro campo ancora, ecci- 
tamenti e tumulti popolari; e in un altro 
campo, ben diverso, vero campo scellerato, il 


Ebbene, di tutto questo il discorso d’inau- 
gurazione non dice una sillaba ! 

Perchè? 

O bella! perchè i ministri non erano d’ac- 
cordo in ciò che si doveva dire! 

La stampa ministeriale protesta ; ma il fatto 
è lì che parla..... e il ministero è lì che tace! 

Non una parola nè sull'ordine interno, nè 
sulla politica interna, nè sulla sicurezza pub 
blica! Niente! 

E questo silenzio perchè ? Perchè non si è 
d'accordo ! La circostanza è sufficientemente 
buffa! 


È * 
x* 
Capisco che al ministero cuocerà d'essere ; 
sorpreso in una situazione ridicola; gli cuo- | 
cerà di dover nuovamente far protestare in 
un giornale o due (non ne troverebbe tre di 
certo) che l’accordo il più perfetto regna fra 
i ministri anche nelle questioni di ordine, di 
politica e di sicurezza interna; ma in tal 
caso il pubblico concluderà che se i-ministri 
sono d’accordo su quei punti, e pur non 
il 


ostante il. discorso inaugurale non se n'è 
preoccupato, ciò prova che il gabinetto è 
concorde nel non preoccuparsi nè dell'ordine! 
nò della sicurezza, nè della politica interna 
— ma.solo di continuare! 

Il caso non è più ridicolo: esso diventa 
grave. 

Scelgano. 

*. 
sara 

Come definiscono il discorso della Corona 
gli organi dell'onorevole Depretis. 

« Semplice, esplicito, dignitoso, modesto, 
quale si conviene ad un paese come il no- 
siro, ci è sembrato nell’assieme, più che li- 
berale, un discorso popolare nel vero e giusto 
senso della parola. » 

Guardate combinazione! quattro ‘aggettivi, 
uno per ciascuna delle quattro parti del pro- 


Infatti, nulla è più semplice del ritoccare, 
più esplicito del ringiovanire, più dignitoso 
del curare; e nulla varrebbe ad esprimeré 
con maggiore efficacia la modestia del mini 
stero, quanto la ferma convinzione di conti- 
nuare. 

E che il discorso sia qua! si conviene ad 
un paese come il nostro, nessuno certamente 
vorrebbe metterlo in dubbio. I paesi hanno 
i discorsi che meritano: e tutto si riduce a 
dire che l'Italia deve averne fatte davvero 
delle grosse perchè le sì conrenga un di- 
scorso come questo. 

sa 

In quanto poi alla popolarità tanto di 
forma come di sostanza, bisogna pur conve- 
nire che il discorso ha superato tutte le a- 
spettative. Si direbbe che è stato redatto da 
un futuro elettore a capacità ridotta. 

Anzi, io starei per credere che il ministero 
l'abbia fatto apposta in quel modo per pre- 
pararsi il terreno in vista della prossima ri- 
formia elettorale. 

Pa 

Il venerando Bacone mostra apertamente 
il proprio malumore. Si vede chiaro che il 
discorso della Corona non gli è andato per 
nulla a fagiuolo. 

« Non un lampo — brontola Bacone — che 
ci affidi che si sta per uscire dal marasmo 
attuale; non una parola forte, risoluta, ener- 
gica, che in questa e quella questione faccia 
sentire all'Italia che la Sinistra è al po- 
tere ». 

Santa ingenuità ! 

Quasichè l’Italia avesse dovuto aspettare 
finora ad accorgersene ; e quasichè il discorso 
della Corona non fosse la prova più evidente 
che il ministero attuale è un ministero ripa- i 
ratore! Solamente la grammatica basta a di- 
mostrarlo ! 

* 
x» 

« È certo — seguita Bacone al momento di 
concludere — che ancora non sembra giunta 
l'ora della buona politica ». 

E ciò è quanto dire che la politica del di- 
scorso è una politica abbastanza cattiva. 

In questo, caso strane, son perfettamente 
d'accordo colla Riforma. 


sa | 

Il Diritto poi è contentone, e viene a dirci | 
tutto soddisfatto che il discorso dell'altro ieri 
< è un discorso all’inglese ». 

Ci avevo pensato anch'io che quella lì non 
era lingua italiana; ma che fosse proprio in- 
glese non lo sospettavo. Così a prima vista, 
considerata la forma, si sarebbe detto piut- 
tosto un discorso alla turca, anzi una discorsa 
turca per render meglio l’idea dell'impres- | 
sione. | 

I 
i 


Certo è che non è quello l'inglese di Gibbon, 
di lord Chatam, di Sheridan, nè di lord Ma- 
caulay; ma dal momento che il Diritto ci | 
assicura che il ministero della mente e del | 
cuore scrive in inglese a quel modo li, per- 
suadiamocene. Bisogna però convenire che 
pecca molto dal lato dell’ortografia... inglese, 
e non ci è da maravigliarsi se all'infuori del | 
Diritto, che in quell'inglese lì è professore, 
nessun altro ci ha raccapezzato nulla. Natu- 
rale eh! E ‘se parlano inglese, allor chi li 


capisce ? 


a 

<... È un discorso all'inglese, schietto, pra- 
tico, sereno in cui la precisione delle idee 
si concilia mirabilmente: colla elevazione del 
linguaggio ». 

Che cosa significa poter leggere i discorsi 
nella loro lingua originale! Schiettezza, se- 
renità, spirito pratico, precisione di idee, e- 
levazione di linguaggio — chi più ne ha più 
ne metta —li dentro c'è di tutto, come nella 
insalata alla russa. 

Ci voleva proprio il candido Diritto per 
scuoprire tutta questa roba; ed io anzi mi 
maraviglio come non ci abbia scoperto dentro 
anco una nuova cometa, perchè, secondo me, 
quel discorso è capace di contenere magari 
anco delle comete. 

Peccato che sia scritto in inglese! 

Par: 

<« Il discorso reale — conclude il Diritto 
= offre a tutta la sinistra la sola bandiera 
con cui può combattere e trionfare ». 

Mi ingannerò, ma mi pare che se la sini 
stra non ha altri moccoli..... cioè, volevo dire 
non ha altra bandiera che questa rettorica 
inglese degli onorevoli Cairoli e Depretis, di- 
luita in una infusione di Magliani, minaccia 
d’andare al letto al bui . e andarci presto. 


*_ 3 
sx 

La parola è di nuovo al riformatore Bacone: 

« La situazione attuale è il risultato di una 
lunga serie di errori, che non datano da oggi 
soltanto; ma è pur vero che stanno riuniti 
nel gabinetto gli uomini a cui principalmente 
quegli errori si debbono ». 

Qui, Bacone tace, per pura modestia, che 
tra gli uomini prelodati ce ne manca uno, 
l'onorevole Crispi. 

Indi ritorna sugli errori e si domanda: 

« Ma si è sicuri che se ne sia chiusa la 
serie? Non abbiamo, invece, avuto in questi 
giorni la controprova che quegli errori sono 
effetto di una vera malattia organica negli 
uomini che dirigono la cosa pubblica? » 

* 
> 

Prima di tutto, mi piace di svelare un se- 
greto, succeda che può. L'articolo di Bacone 
è stato, evidentemente, inspirato dalla destra ; 
eredo, anzi, che la Riforma abbia chiesto la 
traccia all’onorevole Bonghi. Pur troppo, siamo 
ridotti a queste dolorose necessità. Quando 
la destra ha bisogno di sparlare de’suoî av- 
versari, è costretta a ricorrere alla genti- 
lezza dei fogli di sinistra. 


* 
xx 


In seguito, vorrei sapere da Bacone quale 
sia la malattia organica degli uomini che di- 
rigono, come sopra. Perchè non prendono i 
sciroppi depurativi iodurati? le pillole balsa- 
miche? le pastiglie riparatrici? 

Credo anch'io a questa malattia organica, 
poichè, leggendo il Diritto, mi sono accorto 
che attacca pure l'organo principale. È una 
malattia che è principiata dal cervello, è scesa 
al cuore, ha inguinato î precordi e chi sa dove 
diavolo s'andrà a fermare. 

In una cosa, solamente, Bacone ha torto. 


| Perchè desiderare che i suoi amici chiudano 
| la serie degli errori? 


Creda pure, caro Bacone: questa serie è 
l’unica delle cose serie che i suoi amici ab- 
biano potuto dare 


NOTE PARIGINE 


16 febbraio. 

Il Signore, quando fece il mondo, nella sua alta 
saggezza, decise che la donna partorirebbe con 
dolore dopo nove mesi di gestazione. Quanti ne 
occorrono al ministero italiano per partorire con 


| o senza dolore un ambasciatore? Per meschini 


antagonismi, per attendere oggi un voto della Ca- 


| mera, domani uno del Senato, per vedere qual 


uomo dî Stato resterà disponibile, per queste e 
altre ragioni altrettanto felici, si lascia vacante 
un posto che in questo momento è divenuto più 
importante che mai. 


x 
Le regole della più volgare prudenza esigereb- 


bero che l'ambasciata di Parigi avesse alla fino 
un titolare. Non fosse altro per dimostrarela de- 
ferenza che si deve a un grande paese, che do- 
mani può essere nostro nemico, ma anche nostro 
alleato. 

E non si vede arrivare nessuno! Si sono pronun- 
ziati i nomi del conte Corti, del cavaliere Farini, 
del generale Menabrea e del marchese Alfieri di So- 
stegno, tutte persone degne di rappresentare l'Italia. 
Ma se ci sono dei vefi rossi o neri, se ogni volta 
che sî sta per nominare un ambasciatore un seo un 
ma misteriosi sospendono la nomina, fatela finita 
e rinominate il generale Cialdini. Non avrà altro 
a fare che andare dalla via Duphot, dove vive 
in un appartamento rimpetto a quello di Ressman 
— vedete effetto delle simpatie! —alla via Saint- 
Dominique; e risparmierete le spese del viaggio, 
il che vi riavvicinerà di tanto al pareggio. 

bada 


Un homme à la mer! Un cattolico che sta per 
divenire scismatico. Ieri alla Trinité, il padre Di- 
done, a cui Dumas fece da Enea nel duetto sul di- 
vorzio, ha preso per tema della sua predica la 
possibilità della convivenza del cattolicismo con 
il progresso liberale. Vi ho telegrafato che egli 
afferma che le sue idee sono conosciute ed ap- 
provate al Vaticano. Non lo credo punto. Il padre 
Didone avrà la sorte di tutti coloro che fecero il 
tentativo ch'egli imprende; la sorte del Lamennais, 
del Lacordaire — di cui si dichiara figlio — del 
Ventura, di tutti quelli che tentarono una conci- 
liazione impossibile, e tutti morirono o « ravve- 
duti > o scomunicati. 


XXX 


Maxime Du Camp si è ammalato precisamente 
quando se ne stava per proporre la candidatura 
all'Accademia. Du Camp è uno di quelli contro i 
quali i comunisti nutriscono quell’odio profondo, 
inestinguibile, e nel quale comprendevano Thiers, 
Jules Favre, e comprendono il generale di Ga- 
liffet, Mac-Mahon, e pochi altri. Da Camp ha seritto 
una storia della Comune, nella quale in mezzo a 
qualche erfore ci sono molte tristi verità. Ed è 
per queste che l’odiano. Per mio conto avrei pre- 
ferito che l'antico garibaldino — ha fatto e seritto 
la campagna del 1860 — non prendesse parte così 
attiva alle lotte attuali. Aveva composto e pub- 
blieato un'opera colossale, il suo Paris che tutti 
consultano e saccheggiano, e non aveva bisogno 
di far rumore in altro modo. Ma è fatale che 
tutte le grandi intelligenze vogliano fare della 
politica! 


XXI 

Bisogna decidersi e parlare della < rantrée » della 
Patti. Lo faceio con una certa ripugnanza: 

1° Perchè dopo che tutta la stampa ne ha par- 
lato, è difficile dirne qualche cosa di nuovo. L'hanno 
descritta vestita e in peignoir, hanno detto cosa 
mangia a colazione e cosa mangia a pranzo, hanno 
trovato il nome della cameriera, hanno fotogra- 
fato il palazzino Haritoff, dove ora abita; hanno 
fatto vedere — per contrasto, ombra e luce, sole 
e luna — il marchese de Caux, che stoicamente 
pranzava al Café de la Paix. (0h! che, vorreste 
che divenisse un Ugolino ?) Hanno dipinto Belloni 
il régisseur — al quale avverto che c'è un gior- 
nalista canuto come lui che vaole sfidarlo perchè 
ha detto: « Ze me moque des surnaux> —e Me- 
relli, il felice impresario; hanno raccontato il 
primo debutto a Parigi, a Pietroburgo, a Londra, 
e — finalmente — hanno detto di Niccolini tutto 
quello può dimostrare ciò che hanno di buono le 
unioni libere. 


x 


2° Perchè la verità vera completa non si può 
mai dire. La rappresentano nuda e hanno molto 
torto; la verità è una donna, e donne che si-pos- 
sano ammirare assolutamente nude, senza nessuna 
stonatura — chiedetelo agli artisti — non c'è che 
Zola che ce le possa far vedere — e nel solo 
primo capitolo del suo romanzo. Ora la verità 


| sulla rentrée della Patti, è bellissima, 


stupenda, 
ma non è perfetta. Parlo dell'insieme dell’intra- 
presa, non di iei che è più completa e più atfa- 
scinante che mai. La voce ha acquistato più vo- 
lume nelle note medie, e nelle basse è divenuta 


! magnifica. 


La cartante è inarrivabile nelle arditezze dei 


| grappetti, negli slanci che sembrano insensati per 


l’audacia, e che invece — come osservava giudizio- 
samente un dilettante l’altra sera — vi lasciano 
tranquilli e sieuri del risultato. L’attrice è dive- 
nuta grande e si è mostrata tale nell'altimo atto, 
che fa il suo trionfo, come il primo fu îl trionfo 
della cantante. 
x 

Però — ecco i punti neri — quanto più grande 
è la Patti, tanto più il suo contorno dovrebbe av- 
vicinarsele. A_mio credere, e volendo restare vero, 
non'ho trovato che ci fosse malaccio: nel resto di 
questa Traviata. Il tenore non istuona, non guasta, 
ma forse non è sufficiente. Il baritono è il Medica, 
alle cui peripezie e battaglie tutta Milano dilet- 
tante s'è interessata. La stampa di qui unisce l'uno 


apgriinn 
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all'altro în una riprovazione ironica. Ma il pub- 


Blico T'altra sera fece buon viso, e applaudi ri- | 


potutamente il Medica. E gni apro una parentesi. 
Il pubblico e Ja stampa sono affatto differenti di 
opinione quando si tratta di cose îtaliane. Il pub- 
blico, quello che paga migliaia di franchi per udire 
la Patti, è americano del nord, del sud, inglese e 
spagnolo, pochissimo francese, enon fa un affare 
di Stato, se îl « festino » della Traviata sì com- 
pone di un pasticcio di cartone; la stampa, la 
piccola sopratutto, la tutta una vecchia colle- 
Zione di tratti satirici, che ha trasportato dal 
povero Tentro Italiano — che essa ha ucciso — 
alla Gaîté. Ma alla Gaité c'è la Patti, la quale non 
vuole essere uccisa — nè può esserlo. 
x 

La stampa in parte ha tenuto il broncio perchè 
Merelli è stato parco nei-posti che le ‘ha aecor- 
dito. Essa, abituata alle tristi larghezze dell'an- 
tico Teatro Italiano, non seppe adattarsi 2 questa 
parsimonia e digrignò i denti. Per giunta si vi- 
dero alcuni posti vuoti, Sono quelli presi ‘dalle 
agenzie e de' quali chiesero prezzi tanto spropositati 
che finirono col restare invenduti. 

x 

Del pubblico si può dire in poche parole che 
cerano tutte le aristoerazie in grandi e ricerca- 
tissime /oileltes, assolutàmente come a una pre- 
miòre degli Italiani di vent'anni sono. La curiosità 
della sevata fu.la presenza di Dumas che disse: 
— de viens entendre mon opéra — e. al quale. l'ul- 
timo.atto strappò un altro motto lusinghieris- 
simo.per l'Adelina — Ele ma fait pleurer sur 
ce que j'ai écrit sans verser des larmes. 


dd 
Vino di qu e di ì dai mu 


Si conoscono i grandi «principî del 1789: 
quelli del 1880 sega ancora una defini- 
zione e una proclamazione. 

che fanno: gliapostoli dell'avvenire? Dor- 
‘mono forse? 


Loi 


L'anno 1880, erede, come tutti sanno, del 
1879, che glî lasciò morendo un bel capitale 
dì regicidi, è un anno giudizioso e casareccio. 
Infatti; messo a -frutto il suo tesoro presso le 
banche della demagogia, ne ritrasse, in poco 
piùdi tm mese, ‘due nuovi regicidi. Invidia- 
bile dividendo! 

‘Se vorrà. seguitare;a tenere codesto frut- 
tifero sistema, lascierà alsuo successore, colla 
solità eredità. d'affetto, il capitale raddoppiato, 
@ allora non vi saranno più reggio da far 
saltare in ‘aria, non vi saranno più re nè jm- 
pri, è îl mondo ‘avrà toccato l'estremo 

(ena"sua felicità: 
‘oh ‘éiie bel'vivere! 
s* 


Intanto le reggie ballano! La danza retto- 
rica sui vulcani è diventata una realtà. La 
mina -dei nichilisti squarcia i solai della re- 
sidenza dello.Czar e consegna alla Morte, che 
aspettava.all'agguato, una dozzina di cadaveri. 

Bel colpo non è vero? 

Eppure la Morte non ne è soddisfatta! 

Ho un amico appassionato cacciatore, ma 
che non ci vede più ìn là d’una spanna. Si 
battéva la campagna insieme: a un tratto 
l'amico mi fa Segno di tenermi zitto: spiana 
il facile, prende la mira ep@2/ Da un albero 
vicino casca non so che. — É una starna — 
grida il mio Nembrod in'occhiali; e corre sul 


‘Non era invece che un povero cencio de- 
posto .dal.vento sul ramo ingannatore. 

E.il caso della Morte a Pietroburgo. Non 
era uno Czar, non erano dei granduchi o delle 
principesse, ma dei poveri soldati, dei poveri 
cenci, messi dal casò sùlramo è che non va- 
levanid'la spesa della dinamite! 

» 

Questa frequenza di regicidî fa spavento. 
Si disse ne’ giorni , passati. che il signor di 
Bismarck, impensierito, volgesse in animo di 
proporre un congresso. europeo onde combi- 
nare,una santa alleanza, deì governi contro 
le demagogie sormontanti. 

‘Nod 'n6 ha fatto nulla: o quest'idea non 

li è mai balenata per la mente, 0 Ta srhise 
prevedendo le opposiziòhi che avrebbe in- 
contrate. 


Infatti si può ammettere che l'Italia del 
l'amorevole Depretis le avrebbe fatto buon 
xiso?IL.nostro «incaricato al congresso non 
avrebbe potuto dira altro, .a.quest'Europa di 
aguzzini, che il classico motto: « Lasciate 
passare la volontà del Paese! » 

Infatti certe volontà sono irresistibili, e 

afido sonò trattenute, scavano le mine e 


schppano per la breccia! 
“ 


;Mentre,a Pietroburgo, avveniva, quello che 
è avvenuto, l’Italia in Roma acclamaya al suo 
Re e lo benediceva, come vogliono i salmi, 
così nel caldo come nel freddo e persino, in- 
credibile ma vero, nella Riparazione! 


st 


Ma’l'Halia»è;.... oh «vediamo ‘un po’ cos'è 
quest’ Italia tanto cantata dai poeti, tanto 
adulata dagli storici, tanto sospirata dagli 
splenici ;e. dai tisici che yi accorrono dal- 
l'uno. all’altro;polo a cercarvi salute, e tanto 
malmenata dai riparatori ! 


FANFULLA 


L'Italia è prima di tutto « îl bel paese che 
Appennin parte, il mar circonda e l’Alpe »; 
tanto è vero che in favore di quell’Alpe ab- 
biamo creato l’irredentismo. 

L'Italia .è pure « laterra dei morti », e ciò 
è tanto vero, che non si fa viva ai grandi 
principî e alle non meno grandi metafore se 
non sulle bare e nelle anniversarie comme- 
morazioni dei suoi trapassati. 

Chiamiamolo « paese De profundis » e che 
Dio ci faccia riposare in pace. 


. 


— Ma questa, caro Don Peppino, è l'Italia 
di tutti i‘tempi: dateci un po’ quella d'oggi. 

Hlmio interruttore ha mille ragioni: rin- 
guaino le due Italie come sopra © sfodero 
quella del giorno. ì 

L'Italia del giorno, il Diri/lo l'ha messa in 
iniostra appena ieri sera nella sua terza pa- 
gina sotto la rubrica : Studi letterari. | — 

Attenti signori, che la spiegazione comincia: 

« L'Italia è fatta invero, ma con quanta 
gloria ognuno lo sa; e le nazioni non vivono 
di solo pane, ma anche di onore. Essa è po- 
vera, con partiti uno più inetto dell'altro, 
disfatti e în ‘isfacelo, rovinata, malcontenta, 
senza alcun credito all'estero. Uscirà essa in 
modo pacifico da questo triste stato, 0 per 
mezzo d'una rivoluzione? Chi lo sa? ». 

s 


Chi lo sa! infatti, se il Diritto, il quale 
presta le sue colonne come le massaie pre- 
stano la corda alle vicine perchè possano 
sciorinare al sole i panni sudici, non si piglia 
la cora di raddrizzare le idee dello scrittore 
e:lascia passare, secondo la massima di Sira- 
della, la sua volontà. 

Lascia passare l’Italia povera, tanto perchè 
vada a schiaffeggiare le ricche logismografie 
dell'onorevole Magiiani ; 

Lascia passare i partiti uno più inetto del- 
l'altro, disfatti, in isfacelo perchè corrano in 
piazza della Consulta a fare una dimostra- 
zione all’onorevole Cairoli ; 

Lascia passarel'Italia rovinata, malcontenta, 
senza alcun credito all'estero, per l'appunto 
perchè vada nel Montenegro a sorbirsi la re- 
pulsa di una mediazione dal sovrano di due- 
centomila sudditi, come ci riferisce il tele- 
grafo; 

Lascia finalmente passare la bella alterna- 
tiva tra una soluzione pacifica ed una rivo- 
luzione! 

Francamente, quando si lascia passare tutto 
ciò, non.trovo ragione perchè l'onorevole Cai- 
roli si scomodi, come sì è scomodato per an- 
dire a presentare le‘sue condoglianze all’am-- 
basciatore di Russi: 

Le'parole che il Diritto. ha lasciato correre 
sono pretto nichilismo in azione. 


dn pino 
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Cose pi Napoli 


18 febbraio. 

1 bravi navigatori della Vega “debbono avere 
trovato più facile il passaggio del Tehelinskin 
che l'uscita dal porto di Napoli. Qui c'è sempre 
Partenope con le sue sirene. Come si fa a, stac- 
carsida tante. dolcezze? con che cuore si può 
voltare Jo spalle -alla primavera quando si viene 
dall'aver vissuto fra i ghiacci ? Qui tutto è caldo, 
dal cielo agli uomini, tutto è sorridente, tutto è 
in festa, tutto è pieno di Vega, l’aria, le vie, i 
balconi, i giornali, le bocche della gente. Si vede 
sventolare ad ogni poco la gaia bandiera svedese; 
si sente suonare l'inno svedese; si va a tentro 
per vedere gli Svedesi; sî legge nei giornali tutto 
ciò che riguarda gli Svedesi; si assiste al pranzo 
degli Svedesi per veder mangiare gli Svedesi, .e 
vi sì pronunciano molti brindisi inglesi e francesi 
che, nel calore dell'improvvisazione, paiono sve- 
desi. 

Le signore pensano di adottare un cappellino- 
spedizione ed una tunica-polare «pelliccia bianca 
con finimenti di pelifs glacons); gli uomini sì vè- 
stirànno da orsi bianchi con cappelli-Vega, pi- 
gliandone il modello da quello dell'onorevole San 
Donato, che ha tutte le condizioni di solidità e di 
aèmiatura per resistere ad un viaggio al polo. 


x 

Quello che s'è avuto di veramente italiano è 
stato un Carmen latino di monsignor Mirabelli: 
uno splendore di versi, di poesia, di frasi edi la- 
tinità. Altri poeti hanno toccato la cetra, ma in 
isvedese. San Carlo, illuminato a giorno, ha ac- 
colto i festeggiati navigatori; e perchè non si di- 
cesse che proprio il primo teatro di musica avea 
stonato nell'accordo universale, ha dato in loro 
onore una aio più o meno svedese, che si pre- 
cipitava in ultimo dal sasso fatale in un mare di 
ghiaccio per amore di un Faone ciukcio. 

Due altre cose italiane ci sono state al desi- 
nare, e vanno notate per la loro singolarità. Le 
parole del simpatico luogotenente Bove, il quale, 
timido come una fanciulla in mezzo ad una folla 
di corteggiatori, disse semplicemente di aver fatto 
il suo dovere e di esserne molto contento. E poi 
il venerando. Cristoforo. Negri, filologo insigne e 
parlatore facilissimo di lingue straniere, che volle 
parlare italiano e citò due versi di Dante. 

DI 

La Vega, ormeggiata all'imboccatura del porto, 
è presa d'assalto tutti i giorni da una folla di 
curiosi. Molti ne portano via delle reliquie e se 
! le erbano in seno religiosamente. leri, essendo la 


giornata bellissima, i visitatori farono în tanto 
numero e così entusiasti che i marinai ebbero a 
montate sugli alberi. .Ghi sa cle Qualcuno non 
abbia un momento desiderato, fra tanta ressa e 
tanto rumore, îl silenizio è la solitudine indistur- 


bata dei ghiacci polari! Anch'essi, i marinai, hanno . 


avuto un banchetto e sono stati a teatro. 


bg 

La nave è lunga 40 metri, larga 9 e profonda 6. 
Ha uno sperone di ferro, o per meglio dire ha la 
prua fasciata di ferro in modo da resistere sb 
l'urto del ghiaccio e da aprirsi una via. Una pic- 
cola sala a poppa era destinata a sala di lettura, 
di pranzo, di conversazione, di laboratorio, e ve- 
niva riscaldata da una potente stufa di ghisa, 
tanto che il termometro saliva qualche voltà a 
+ 30°. Fuori all'aperto segnava nientemeno che 


45° 
>< 

1 viaggiatori non soffrivano grandemente dal 
freddo, nè facevano uso di pellicce. Le belle re- 
lazioni dettate dal ‘luogotenente Bove lasciano 
tuttavia molta curiosità insoddisfatta intorno alla 
vita intima menata laggiù nei. mesi dello sverno. 
Sì narrano particolari interessantissimi e curiosi. 
Un marinaio avrebbe avuto una mano gelata; it 
mersa la mano in una secchia d’acqua, si sarebbe 
gelata l'acqua, e l’amputazione sarebbe divenuta 
necessaria. 

Sì parla ora di una pubblica conferenza che 
terrebbe il professore Nordenskiòld o -il’ostto 
luogotenente Bove. Se non fosse indiseretezza, ne 
li pregheremmo; perché in effetto la relazione 
del viaggio fatta alla Società geogralica non si 
irova che nel BoVettino della Società geografica; 
e le altre lettere del Bove, stampate qui dal Cor- 
riere del mattino, non c'è più da averle anche a 
pagarle un occhio. 


>< 
Non la domandiamo dunque questa conferenza, 
ma speriamola. Il fatto è che tante fatiche non 
avranno mai sopportato gli illustri viaggiatori 
quante ne sopportano adesso. Î ricevimenti di as- 
sociazioni e ‘di privati sono interminabili. I Cir- 
coli fanno a gara per aver l'onore di una visita 
del Novdenskiold e dei suoi compagni. Ieri sera 
quello della Filarmonica gli ha trattenuti con una 
musica. Quello- dell'Unione: aveva pensato , d'invi- 
tarli ad una recita di dilettanti.... ma. poi ha te- 
muto ragionevolmente che i navigatori avessero 
di nuovo a scappare verso lo stretto di Bering 

e non ne ha fatto più nulla. 


>< 
Con tutto questo, una parte della spedizione si 
stacca da tanti allettamenti, si svincola dalle 
braccia della sirena e parte doman l'altro per 
Roma... per tornare subito dopo & Napoli, dove 
li aspettano altre feste, altri applausi, altre pre- 
sentazioni fino al momento della loro partenza 
definitiva, so pare la Vega arriverà ‘a 3engliarsi 
dalle acque partenopee: 
DK 


C'è anche, a proposito, di sirene, una sirena sul 
serio che fa udire di tratto in tratto îl Suo canto 
dagli scogli del Bellini. Gran numero di naviga- 
tori vi accorre da tuite le parti; ne escono in 
salvamento e notano con meraviglia che mulier 
formosa non desinit. in piscem.-La figura di pesci 
ce la fanno alcuni critici spiccioli che aprono 
bocca e parlano, senza che alcuno li ascolti fra 
gli applausi tempestosi del pubblico. Da una darca 
di prima fila si affaccia quel testone allegro del 
maestro De, Giosa — che non hà ancora finito di 
raccogliere applausi pel suo Napoli di carnevale 
— e già ne sciupa, da gran signofe, una mezza 
fortuna in &ravo ed iù daltimani. Da un'altra barca 
— una specie di Vega musicale — si vede fppa- 
rire il profilo nordico del gran maestro Wagner, 
del sacerdote della musica fatura, il quale non 
deve ayer trovato troppo cattiva la. musichetta 
del piccolo Rossini, visto che anch'egli è scan 
gliato dai suoi ghiacci e ha battuto palma a palma. 
A meno che non si voglia credere ché questo mi- 
racolo sia dovuto anche alla présetiza “è Al'eanto 
della sirena Donadio. 

>< 

Della Donadio non si può dare un giudizio che 
fuori teatro, cioè quando la magia dell’arte non 
vi circonda, quando la dolcezza del canto non vi 
trasporta-molto più in.su della oritica. Ogni eri- 
tico dev'essere un po’ svedese, un tantino polare, 
via, se vuole aver riputazione di indipendente e 
spassionato. Spassionato significa senza passione. 
L'arte in ghiaccio è una cosa eccellente, e'la pas- 
sione, fuori o dentro dell’arte, è sempre una cosà 
incomoda. Il pubblico, viceversa, ama di seal 


darsi. 
DK 

E la Donadio ha nella persona e fella vice 
queste due qualità luminose: cioè che rischiîà e 
scalda la scena. Non 60 se sia tinà ‘stella, fa ne 
lia i raggi. Ha l’azione viva, frarica, elegante; ha 
la voce limpida, simpatica; agilissima;: 1on.s0 în 
dove s'estenda, «masi estende:carto fino.--a com- 
muovervi. »1 ssuoi trilli, i- gorgheggi;-le- foriture, 
oltre alla precisionee.alla sicurezza, hanno, starei 
per dire, un significato drammatico in relazione 
al sentimento contenuto. nella musica, e non sono 
una superfluità, un semplice acrobatismo della 
gola. Questo, in complesso e dopo due sole udì- 
zioni del Barbiere, è ìl giudizio del pubblico, dei 
maestri, dei critici anfarfici e dell’umile -sottò- 

tto, n 
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Note che restano affogate da rimandare ad una 
prossima corrispondenza. — Esposizione nazionale 
Torino: spedizione lavori artisti napoletani: Al- 
tamura, Léjacono, De Nittis, Miola..... Processo De 
Mattin procede — San Carlo non procede — Com- 
pagnia Diligenti teatro Sannazzaro accolta con 
favore — Feste quaresimali — Collegio di mu- 
sica. — Ci trovo anche ripetuto più volte: Vega 
con'un NB. in parentesi (il professore .Norden- 
skiold e il {nente Palander uscendo da San Carlo 
hanno preso un’infreddatura;. Ma per oggi non 
c'è altro. 


IERSERA E STAMANI 
Roma, 19 febbraio. 

Ieri nelle ore pomeridiane, dopo ‘avere inviato 
a Pietroburgo un telegramma di condoglianza e 
neilo stesso tempo di congratulazione, Sua Maestà 
il Re ha inviato al palazzo dell'ambasciata russa 
il prefetto di palazzo conte Panissera di Veglio 
ad esprimere gli stessi. sentimenti al barone di 
Uxitahil-C ylleband. 

Più tardi andavano allo stesso scopo all’amba- 
sciata russa il marchese Dragonetti da parte di 
Sua Altezza Reale il duca d'Aosta il conte di Fa-, 
licon, tenente di vascello della regia marina, per 

di Sun Altezza reale il principe di Cari- 
grano. Tanto il prefetto di palazzo di'Sua Maestà, 
quanto i rappresentanti dei principi sono andati 
all'ambasciata russa in uniforme e in carrozze di 
corte. 

Contemporaneamente si affrettavano a recarsi 
al palazzo Odescalchi al Corso i rappresentanti 
delle.potenze estere. Abbiamo visto ferme davanti 
al portone dell'ambasciata le carrozze del mar- 
chese di Noailles, del signore von Keudell'e di'altri 
îîiînistrî. 

ww 

La legazione e l'ambasciata di Spagna hanno 
ricevuta la notizia offfciate chè Ta fègina'Maria 
Cristina trovasi in stato interessante. 


La marchesa di Noailles ha annunziato ai suoi 
amici che da questa settimana riprenderà i suoi 
ricevimenti del sabato sera al palazzo Farnese. 


n 


Il marchese del Moral, primo segretario della 
Iégazione di Spagna a Roma, si è fidanzato off- 
cialmente con’ mîss Dikinson,sorella della marchesa 
Chigi e figlia della. illustre.serittrico inglese, la 
signora Minto Elliot. 

Il marchese del Moral ‘ha ricevuta la nomina 
di primo segretario dell'ambasciata di Spagna a 
Parigi. Le nozze avranno probabilmente. luogo 
prima della sua: partenza per :la nuova destina» 
zione. A,surrogarlo a Roma verrà il primo se- 
gretario dell'ambasciata spagnuola a Pietroburgo, 
signor Joachim dé las Lianîs, uno dei giovani di- 
plomatici più distinti chè xbbiaà la Spagna. 

pai 


Duecentocinquanta stidenti della Regia Univer 
sità si sono riuniti alle quattro pomeridiane di 
ieri al teatro Rossini per «deliberare il da farsi 
per festeggiare l’arrivo dei viaggiatori della Vega. 

Dopo una lunga discussione sulla legalità della 
riunione, discussione che non aveva molto da fare 
con la Vega, fu apprevato an ordine del giorno 
presentato dallo stadente signor Randanini, così 
formulato: 

<« Molti studenti della Regia Università di Roma, 
certi.di rendersi. interpreti. anche dei sentimenti 
dei compagni assenti, deliberano di andare in 
massa e con la loro bandiera ad incontrare î viag- 
gistori della Vega. Nominano: poi una Commissione 
che diriga, questa. onoranza. » 

La Commissione riuseì composta dei signori 
Randanini, De Minicis e Aniceto Polo. à 

Il professore Nordenskisld e i suoi compagni 
giungeranno a Roma domani, venerdì, col. treno 
dire:to ‘di Napoli delle 1-45 pomeridiane. Saranno 
fra.questi. il comandante della, Vea capitano Pa- 
lander, l'ufficiale della real. marina luogotenente 
Bove, e gli altri membri del corpo Scientifico: in 
tutto otto ò Tiove persone. 

Saranno a riceverli alla.stazione la presidenza, 
il Consiglio e molti membri della Società -geogra- 
fica, gli stadenti, della Regia Università e le rap- 


presentanze di altri istituti di pubblica istruzione. 
Gli illustri viaggiatori, invitati a ‘Roma dalla 

Società geografica, saranno: ospitati dal nostro 

municipio all'albergo di:Roma sul. Corso. 


La sera dello :stesso: giorno. sarà tenuto ;il ban- 
chetto d'onore offerto. dalla. Società ai valorosi 
esploratori. 


Teti sera-in una rinnione: di-‘soci »dell’Associa- 
zione artistiea:internazionale in via Alibert furono 
lette le relazioni dei signori Eleuterio Pagliano, 
Achille Vertunni è Giulio Monteverde. 

Gi fu detto molto ‘gentiliietite ‘che In riunione 
era‘affatto privata; benchè l'avessero annunziata 
‘alcuni giornali. 


FANFULLA 
—ccomur__r______________É__—_____—T_________________—____—_—_____É€ 


Noi c'eravamo andati, credendo che finalmente 
si trattasse di leggere la relazione da presentarsi 
al governo, della quale fu incaricata una Com- 
missione eletta dal Comizio di tutti gli artisti te- 
nutosi l’anno passato. Ma ancora la Commissione 
non s'è fatta viva A 

Si ridesterà presto ? Speriamolo. 


Apollo, teatro pieno. 

alaho completo dei Puritani che tutta la 
giovano generazione sente e gusta per la prima 
É Ita interpretati così magistralmente, perchè i 
capilavori del repertorio italiano veggono rara- 
mente le grandi scene, o al più li dànno più qua 
© più là per misericordia, come oper» di ripiego. 
D'ora in poi, a Roma i Puriani perderanno il 
loro nome di Puri Cani che avevano acquistato 
nelle interpretazioni da strapazzo. 

Inutile dire che gli applausi meritati e frago- 
rosi ltanno comunicata agli artisti la soddisfa- 
zione del pubblico sceltissimo. A dirvi le impres- 
sioni fatte dal quartetto e dal duetto fra Stagno 
e la Dalty cantati alla perfezione, ci vorrebbe la 
penna del « Dilettanto dei lunedì >. 

Tutti i palchi erano pieni: la Corte era rap- 
presentata nei snoi-palchi dalla duchessa Vittoria 
Sforza-Cesarini e da parecchi ufiiciali e cerimo- 
nieri di servizio. 

Il governo era rappresentato dalla signora E- 
lena Cairoli. Il presidente del Consiglio era rag- 
giante: la notizia di Pietroburgo gli ha provato 
la-bontà della sua politica! Da noi quelle cose 
non succedono ! 


LA CAMERA 


Seduta del 19 febbraio. 


La votazione per la nomina dei vice-pre- 
sidenti ha riconfermato nelle cariche rispet- 
tive gli onorevoli Spantigati, Pianciani, Taiani 
@ Maurogòrato. 

Quanto alla nomina dei segretari, l’urna ha 
buttato fuori a primo scrutinio i nomi degli 
onorevoli Solidati, Quartierî, Mariotti, Coc- 
coni, Del Giudice e Melodia. Mancandone altri 
due a completare l'ottava, l'onorevole Mau- 
rogònato si fa un obbligo di inangurare Ja 
seduta d’oggi'con una votazione di ballottaggio 
fra, gli n peroli DI Carpegna, Guiccioli, Tenca 
e Paolino Fal 


rizi. 


ta 


Noto che l'onorevole Del Giudice s'è faito 
rimettere a nuovo per l'appello nominale la 
sua voce, che pur troppo ne aveva necessità. 
Nella tribuna della* presidenza due signore 
stanno in attesa dello: speech inaugurale del- 
l'onorevole Farini. Il ministero, rappresentato 
dall'onorevole Willa, conferisce su diversi ar- 
gomenti coll’onorevole Pasquali. L'onorevole 
Piero Puccioni — il candido Piero, come lo 
chiamava l'avvocato. Pelosini — tutto solo in 
mezzo all’emiciclo, coi pollici infilati nei giri 
della sottovésto, sta serutando l'avvenire nella 
barba veneranda del generale Fabrizi. Nella 
tribuna della stampa circola la notizia di un 
discorso dell'onorevole Medoro Savini. 


Oh leml di cielo! oh miraggi di Iberia! 
Fai 
L'onorevole Maurogònato avverte la Ca- 


mera che sfaprocede al conzrappetlo. 

Si passa quindi allo spoglio delle schede: 
e la seduta resta sospèsa. 

Dopo mezz ora «il- presidente annunzia l'e- 
sito del ballottaggio: 

Votanti 252. 

Di Carpegna 202. 

Guiccioli 3285 

Il numero Mei segretari è completo. 

* 

ese e 


* 
Atten 
L'onorevole »Farini sale al banco della pre- 

sidenza, depone il baciò rituale sulla barba 

candida dell'onorevole Maurogònato, risponde 

condi. Sorriso agli applausi della Camera, e 

prefidie.ta parola. 

< Il plauso con cui, o signori, mi avete ac- 
colto testò oltrepassa di gran lunga ogni di- 
mostrazione che io avessi potuto attendere 
da voi ». Soggiunge quindi un fervorino in 
cui dichiara.che non spetta a lui « indicare 
ai suoi colleghi la via da percorrere -in- 
sieme ». 

«..... Io assisterò alle vostre discussioni sol- 
lecito della vostra dignità e delle prerogative 
della Camera; io spero che i deputati attin- 
geranno dalla temperanza ;l più sicuro au- 
Silio alla libera parola. (Applausi). o 

« Lungi da noi le velleità, lungi da noi le 
impazienze che indugiano ». Poi, dopo una 
invocazione alla Roma di Scipione e dell'o: 
norevole Ruspoli, l'onorevole presidente con- 
clude il suo discorso, dicendo che. « se avrà 
raggiunto î stdi intenti di cittadino, potrà 
vantarsi di non aver vissuto invano ». 

La Camera applaude di nuovo. L'onorevole 
Guiccioli, il più elegante e nello stesso tempo 
il solo novizio degli otto segretari, riceve le 
congratulazioni degli amici. 

La seduta continua. 


ta 


‘Terminata la cerimonia dell’insediamento; 
il presidente-legge-una proposta dell’onore- 
vole Lacava per riconfermare nelle loro ca- 
riche tutte le commissioni. 

L'ororevole Minervini vorrebbe che la que- 
stione'si risolvesse con una sola votazione. 
L'onorevole Lacava svolge la propria proposta, 
e ciò induce l'onorevole Minervini a ritirare 
la sua, L'onorevole Cairoli dichiara d’asso- 
ciarsi all'onofevole Lacava, e vi si associa 
pure fgnorèyole Sella dichiarando però che 
non ifitende di creare un precedente-con 
questa votazione. 2/0 i 

Succede uno scambio di spiegazioni fra gli 
onoreYol Sella; Morana, Lacava e Minervini. 


L'onorevole Crispi, presidente della Commis- 
sione generale del bilancio, dichiara che per 
proprio conto egli vuole la nuova elezione. 

Replica dell'onorevole Minervini. 

Ri-replica dell'onorevole Lacava. 

Tri-replica Pirri Minervini. 

» 

Finalmente si trova un accomodamento : 
quello di votar la prima parte della proposta 
Lacava, relativamente alla riconferma delle 
diverse Commissioni, e di accettare la pro- 
posta dell'onorevole Del Zio, di riconfermare 
cioè a parte la Commissione generale del bi- 
lancio per tutta la sessione parlamentare. 

Questo smembramento della proposta sol- 
leva un vivo diverbio che fa echeggiare a più 
riprese il campanello della presidenza. Final- 
mente in mezzo a un frastuono indicibile le 
due proposte vengono approvate. 

+, 
» 

È annunziata una domanda degli onorevoli 
Coppino e Sella al governo, se abbia o no 
manifestato a nome del paese il suo racca- 
priccio per l'attentato di Pietroburgo. L’ono- 
revole Cairoli, presidente del Consiglio, di- 
chiara di averci già pensato, e per conse- 
guenza all'onorevole Coppino non resta che 
dimostrare la propria soddisfazione. 

Si passa oltre. 

Nomina della Commissione incaricata di ri- 
spondere al discorso della Corona. La Camera 
si rimette completamente alla presidenza. 


* 


L'onorevole Magliani, ministro delle finanze, 
si fa avanti con un fardello di progetti di 
legge, compreso naturalmente quello solito 
sull’abolizione del macinato, domandandone 
’urgenza. 

Il presidente della Camera domanda alla 
med a, se dovendosi proseguire nella di- 
scussione dei bilanci, questi debbono ripren- 
dersi allo stato di relazione o a quello di 
approvazione. L'onorevole Sella vorrebbe che 
si rinnovassero semplicemente le votazioni ; 
ma l'onorevole Crispi si oppone. 

La Camera decide ‘che. sì debba ricomin- 
ciare da capo; i bilanci saranno posti all'or- 
dine del giorno di domani. 


*a 


La discussione si anima alla domanda del 
governo che i provvedimenti finanziarî sieno 
rimessi alla Commissione del bilancio senza 
passare prima per gli ufficì. L'onorevole Sella 
fra i rumori della sinistra fa osservare che 
in questo modo il governo sottrarrebbe alla 
discussione del Parlamento progetti di legge 
importanti. A sentir questa verità i rumori 
aumentano. L'onorevole Cairoli risponde al- 
l'onorevole Sella e naturalmente questi si fa 
poi un dovere di rispondere all'onorevole 
Cairoli. 

La Camera continua ad essere irrequieta. 
A un tratto si leva la voce del presidente: 

« Signori, facciano silenzio; non sono mica 
a casa loro! » Successo di ilarità. 

Finalmente fra i rumori la Camera ap- 
prova che si deferisca alla Commissione del 
bilancio l'esame dei provvedimenti finanziari 
per l'abolizione del macinato. 

E si passa al sorteggio degli uffici. Per 
oggi ce ne possiamo andare. 


4; x 


NosTRE .[NFORMAZIONI 


Non sono giunti ulteriori particolari sul- 
l'attentato comimesso "contro l’imperatore ela 
famiglia imperiale di Russia. 

Il cavaliere Nigra, anche prima di ricevere 
le istruzioni, che gli furono prontamente in- 
viate appena si ebbe la notizia di ciò che era 
succeduto, si affrettò ad essere presso Sua 
Maestà l’imperatore Alessandro il caloroso 
interprete dei sentimenti del nostro Re, del 
suo governo e di tutta la nazione italiana. 

Teri stesso, imitando l'esempio dato per îl 
primo da Sua Maestà il Re, i reali principi 
hanno inviato a porgere l'espressione de’ loro 
sentimenti a Sua Eccellenza il barone Uxkuhll 
Gylleband, ambasciatore di Russia. I ministri 
della Corona, l'onorevole Minghetti cavaliere 
della Santissima Annunziata, ed altri distinti 
personaggi politici hanno fatto altrettanto. 

Numerose carte di visita, provenienti da 
cittadini di ogni condizione, sono state por- 
tate ieri e questa mattina al palazzo dell’am- 
basciata. 

Quest’oggi, alle 3, le Loro Altezze Reali il 
duca di Aosta ed il principe di Carignano 
hanno lasciato Roma per tornare a Torino. 


Le diflicoltà relative alla distribuzione delle 
residenze fra i prefetti non sono ancora ap- 
pianate, ma per quanto concerne le persone, 
il movimento prefettizio è ultimato. 

Si conferma che due senatori del regno 
(Tamaio è Pissayini) sono nominati prefetti. 
‘Con i tre prefetti non è guari nominati se- 
natori, il numero dei prefetti che seggono 
‘nel Senato del regno è stato in tal guisa ac- 
cresciuto di cinque. 


L'opposizione di destra non presentò ieri 
un candidato proprio per la presidenza della 
Camera dei deputati. La maggior parte degli 
onorevoli che fanno parte dell'opposizione de- 
pose nell’urna una scheda bianca. 

Del rimanente, la elezione dell'onorevole 
Farini non è nè una vittoria, nè una scon- 
fitta per il ministero, perchè a quella ele 
zione non si è voluta dare da nessun gruppo 
‘una significazione politica. 


Abbiamo da Napoli che presso i comandi în 
capo della regia marina si studia l'ordinamento 
di un corpo di operai borghesi fissi da sostituîre 
agli attuali operai avventizi negli arsenali e nei 
cantieri marittimi. 

Il nuovo corpo verrà istituito a seguito di spe- 
ciali raccomandazioni fatte ia proposito dalla Ca- 
mera dei deputati in occasione che si discutevano 
i passati bilanci della marina. 

Apposite norme regoleranno l'ammissione in 
servizio e l'avanzamento Zdegli operai borghesi, 
ai quali verrà pure esteso dopo un determinato 
numero di anni di servizio il diritto a pensione. 

Il ministero dell'interno fa praticare dall’uf- 
ficio d'ingegnere, annesso alla direzione generale 
delle carceri, speciali studi per la riduzione della 
già fortezza di Civitella del Tronto a casa di 
pena. 

WASHINGTON, 18. — Il Comitato finanziario 
presentò la relazione favorevole al progetto di 


legge per la esposizione di New-York nel 1831. Il 
governo non contribuirà alle spese. 


Tolegranni patri di « Fila» 


Milano 19. 

Nella riunione tenuta iersera dall’Associa- 
zione costituzionale parlarono i signori Pri- 
netti e Brambilla. Questi provò che neil’ot- 
tobre 1879 il Consiglio d'amministrazione av- 
verti il ministro Baccarini del cattivo stato 
delle ferrovie dell'Alta Italia; dimostrò quindi 
vere ed esattissime le affermazioni dell’Asso- 
ciazione, le quali furono confermate da mille 
parti. 

Fu votato un ordine del giorno nel quale, 
dopo parecchi considerandi, si dichiara che 
la deliberazione adottata dall’Associazione co- 
stituzionale non autorizzava punto le scon- 
venienti parole pronunciate dal ministro Bac- 
carini in Senato ; si respingono energicamente 
quelle parole; sì conferma la precedente. de- 
liberazione e sì dichiara d’àssociarsi al voto 
dell’ Associazione costituzionale di Torino 
circa l'urgenza d'un riordinamento delle fer- 
rovie. 


Parigi, 19. 

Tutta la stampa, cominciando dalla Répu- 
blique francaise, manifesta unanime riprova- 
zione per l’attentàitò di Pietroburgo. La Ré- 
publique osserva che i colpevoli devono avere 
aderenti fra le persone che avvicinano l’im- 
peratore. 

La sala saltata in aria era quella dei pranzi 
di gala, non del pranzo quotidiano, che fu la 
camera del granduca Nicola durante la sua 
infanzia. Il ricevimento in altre sale del prin- 
cipe di Bulgaria e di altri invitati produsse 
i pochi momenti di ritardo che salvarono la 
famiglia imperiale. 

Ieri il presidente del Consiglio signor Frey- 
cinet andò a iscriversi dal granduca Nicola. 
Dal granduca ed alla ambasciata russa vi fu 
per tutto il pomeriggio "grande affluenza di 
Russi dell'alta società e di uomini politici 
francesi. 

Lo czarevitch ha telegrafato all’ambascia- 
tore principe Orlow : 

« L’imperatrice, grazie al cielo, è abba- 
stanza calma. Non intese l'esplosione che av- 
venne nel principale corpo di guardia. Dieci 
womini uccisi; quarantasette feriti; tutti del 
reggimento di Finlandia. 

«ALESSANDRO. > 

Appena giunta la notizia. dell'attentato, il 
granduca Nicola ordinò un Te Deuza, al quale 
assistè col personale dell'ambasciata. 

Fu arrestato un giovane russo di cui il 
governo imperiale domandava l'estradizione 
perchè imputato di complotto contro la vita 
dello czar. Oppose resistenza tirando ‘fuori 
un revolver, ma fu preso subito dagli agenti. 
L'arresto era stato ordinato ed avvenne prima 
che giungesse la notizia»dell’attentato di Pie- 
troburgo. ve 

Brest, 19. 

Ieri sera: in ‘una conferenza-a benefizio 
degli amnistiati, alla quale’ assistevano due- 
cento persone, Lepelletier ed Olivier: Pain 
fecero impunemente l’apologia della Comune. 

Rimini, 18 (sera). 

Le operazioni di scrutinio per le elezioni 
generali amministrative sono terminate. 

È riuscita la intera lista della Associazione 
costituzionale meno due nomi. 


RLEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 18, — Ls regia corvetta Vettor Pisani 
è giunta a Kobé (Ginppone), ‘proveniente da al- 
cuni porti del golfo di Suruga. A bordo tutti bene. 

LONDRA, 18.— Il Times assicura che il ge 
nerale- Skobeleff partirà questa settimana per 
Taschkend, ove arriverebbe il 1° marzo. 

Lo Standard dice che lord Lytton raccomandò 
Valì Mahomed come successore di Yakub Kan. 
Valì Mshomed acconsentirebbe a cedere Herat alla 
Persia, ma non però tutto il territorio che la Persia 
desidera. TE RT 

Lo stesso giornale annunzia che il principe di 
Bulgaria visiterà le Corti di Berlino e di Vienna. 

PIETROBURGO, 18. — Leggesi nel Messaggere 
dell'Impero: 3 

«Teri verso le ore 7 pumeridiane avvenne una 
esplosione’ nel pianterreno: del palazzo imperiale 
d'inverno, sotto la sala principale del corpo di 
guardia. 

« Rimasero uccisi 8 soldati del reggimento 
guardie della Finlandia e 45 soldati furono feriti. 

< Fu dameggiato ìl pavimento del corpo di 
guardia e fu rotto il conduttore del gas. 

< Si procede ad una inchiesta. » 

VIENNA, 18. — Camera doi depute! 
sidente del Consiglio presenta i 


- af | 


Egli, rispondendo quindi ad interpellanza, 
dice che îl memori del vescovi della Boemik 
relativo alle leggi sulle scuole è soltanto una ria- 
novazione delle dichiarazioni di già conosciute; 
che il governo, avendo raccolto alcune prove ri: 
‘esecuzione di parecchie:dispositioni di 
queste leggi, crede di dovervi introdurre. alcuni 
miglioramenti în via amministrativa o legislativa, 
ma che però in ogni caso il à rispet 
tare le leggi esistenti. SEE 
BERLINO, 18. — Il Reichstag incominciò a di- 
scutere il bilano imgie > 
Scholz, segretario di Stato, dichiarò che la si- 
tuazione finanziaria è migliorata, e:che. il: disa- 
vanzo dell’anno scorso sarà coperto-dal-civanzo 
di | quest'anno: si and 
'ARIGI, 18. — Il presidente del Consiglio e tutti 
i ministri recaronsi oggi a visitare «il .granduea 
Nicola e il conte Orloft. did 
Il presidente Grévy indirizzò un telegramma di 
congratulazione allo ezar. 
serdti i giornali biasimano energienmente Y'at- 
ntato. 


Un Te Deum fa celebrato quest'oggi nella Cap- 

lla russa, éd tin'altro più solenne sarà cele 
rato domenica ventura. 2 HA 

Il Voltaire assicura che lo czar, due giorni prii 
ricevette rina lettera firmata dalcomitato’ 
lista governante, il qualevinformaiva l'imperatore 
ghe egli era stato condannato ad essere giusti- 
ziato. i 

Una nota del Journal des Débats smentisce le 
voci che sieno state date molte dimissioni al mini- 
stero degli affari esteri e che alcuni impiogasidi 
quel ministero sieno stati posti. in. dispenibilità. 
Soltanto il Bibliotecario Masson fu posto dafficio 
in disponibilità. side > ina 


i ci cinto ESE 
Bonaventura Severini, gerente responsabile. 
Tm ——@@uc 


Per cura della 
IMPRESA DI VENDITE DI ROMA 
diretta dal signor Raffaele Dura, avrà. luogo in 
Firenze:la vendita al:pubblico-incanto-della-@nan. 
Collezione di oggetti d’arte del /ConteBessenti 
da Fabriano, . 

Questa raccolta oltre a capi di primario ordine 
sia in quagri, disegni, maioliche; bronzi,»ecc. qon- 
tiene la più bella serie di avorii'comoseiuta, omposta 
di oltre millecinquecento pezzi; a‘ primicipist@*dall'e- 
poca greca e romana, bizanitinà, xiv, xv'e xÎ1 secolo. 
Questa raccolta tanto conosciutà sì dai museì d'Eu- 
ropa che dai principali amatori, non ha bisogno di 
commenti; basta solo ricordare lé dne famoso selle 
scolpite in avorio. Il giorno della vendita sarà fissate 
nel Ratilogo che I Verrà distribuito gratia 
agli amatori ed a ealsro che ne faramf tichiesta 
all'Impress di vendita, énla Dante, in Roma,-.-# 
nn  _10o_mt1t_mo_m oàaàÀàat1cco—i 


La 27*Sutiîha EStAzibne del Prestito 
, Nazionale 1866 avrà tuogo Lunedì 15 

Marz01880 con prewtta LAGO, 
50,000; 3,000 ; 1,000; 500;-ed- a mi 


da Lire 100 in'totale 5702 premi per Lire 

£,135,900. e: 
La Ditta Fratelli CASARETO. di Francesco, di 
li Grdieri <i mmedia- 


Genova raccomanda di rimetterlo 
tamente perchè le forti richieste 
antica clientela e l'aniversale desi 
a questa ultima grande estrazione fanno prevadete il 
sollecito esaurimento della partita disponibile col 
cessivo rialzo dei prezzi attuali a cui,si-apre.Ja perdita 
delle Cartelle Originali definitive emesse dal Debito 
Pubblico con R.-Decreto 28 tuglio:4866;/le quali ton- 
corrono per imiero a-tutti“i 5702 pronti dell'Edtrazione 
suddetta, le sole riconosciute-dal Governo e che danno 
perciò diritto ai vinciteri di riscuotere i preti in 
qualsiasi Tesoreria del Regno. ..-. ». 


Prezzi 
Ogni Cart. da 4 numero 0 Lite®Ts 
Ogni Cart; da -2 num. che equivale a 3 Cari. #_5,35 
Id. da 3 E 38» > 150 
fa. da 4 TB 
Jd....da 3 
Tà. “da 10 
Id. da 20 L » 
la. da 50 ja » 
Id. da 100 id Di 
Id. da 200 id. 200 > »@00— 


Le Cartelle di pochi numeri constano di più per ogni 
numero*di quelle che rappresentano oltre dieci: numeri, 
spesa di - bollo ivo è tanto 


il preferire ‘te “cartelle di 
dieci numeri in poile quali i 
poste di cifre consei tive presentano come è noto mag= 
gior probabilità di ifrere. c) 
Vaglia 
Nota Bene — Es:endo l'uitima estra 
rilasciano è soliti Vaglia originali 


ritto di riseuotersi per ‘intero i ri 
tutte le Tesorerie del Regno |. > 
La Vendita della suddette Cartelle originali. defl- 
nitive sarà chiusa 2ppena ‘esamvita la partita: disiimi- 
bile e le domande che perverramto:topo-la chizisara 
saraeno subito respinte assieme-all'importo. 

- INVIARE: IMMBDIAPAMENTE % 
le richieste con vaglia © valori sotto;piego raccomane 
dato alla Dita Fralelli CASARETO di.Francesco 
GENOVA, Via Carlo. Felice, 10. (Casa fondata nel 1 

NB. All'importo di ogni richiesta ri 
tesimi 50 per la spesa dì raccomandazione. posiale, 
SI SPEDISCE A VOLTA" Dì: CORRIERE. 
1 Signori Compratori riceveranno a suo tempo gratis 

il Bollettino ufficiale dell’Estrazione, inoltre la Bitta 
CASARETO conforme l'ordine ricevuto all'acquisto 
avvertirà per dispaccio o lettera suggellata tatti i 
vincitori che acquistarono le, Cartello.in.questa 0e- 
casione. Pa 


Firenze — G. BARRÈRA — Bditàres. 
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i PER CAUSA DI PARTENZA 
i una famiglia straniera mette in 
vendita un Mylord tutto nuovo, 
foderato elegantemente în raso, 
i più un Faython con soffeîto e fini- 
menti inglesi placcati argento. 

Dirigersi al sig. Pierretti, pa- 
tl lazzo Odescalchi, piazza SS. Apo- 
ii atoli, Roma. P 


AFFITTASI 


UN APPARTAMENTO 


composto di nore ambienti, fra 
cui alcuni spaziosissimi, decorati 
uso moderno, al terze piano della 
casa in via delle Quattro Fontane 
4 n. 45, con fenestre anche sulla via 
Nazionale, e con vasta terrazza. 
Le chiavi presso il portiere. 
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AL LATTO-FOSFATO DI CALCE 
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| N Fontato di Calce è la sostanza minerale la più diffusa nell organismo dell 
Ì memo come in quello degli animali. Esso forma la totalità delle ossa ed entra nella 
e per cio che il Fosfato di Calce deve 
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i PANIERI. BUFFET ps “ Perfezione” 


di E 
ita per vago è pei Ristoratore Universale 


ragazzi chezvanno alla scuola. dei Capelli ai 
contenen.to tutto il necessario per 


Rab e ove ssa 22 Si S.A ALLEN 


Deposito a Firenze all’Emporio] 
Franco-Italiano C. Finzi e C. vi: 

dei*Panzanii 28. Milano alla suc 
[carsale dell'Emporio Franco-Ita- 
liano, Galleria Vitt. Em 24. Ro- 
ma, alla succursale deil’Emporio 
Franeo-Italiano Corti e Bianchelli 
via del Corso n. 454 e via Frat 
[tina 84 A, angolo palazzo Bernini 


RHUN GIAMMAICA “=> a 


UR, III 

- : Deposito in R Quirino BI UA: 
Tera posi Loma presso Quirino Brugia, 

prima qualità del N. Sinimberghi, via Condotti 5 


co) izione della carne e del 
nel corpo in quantità detern 
‘ba donna incinta, la nutrice, il fon che cresce e sì sviluppa mancano sovente 
‘di Fosfato di Calce; allora la madre s'indebolisce, il latte perde le sue qualità 
‘utrienti, dal canto suo il fanciullo deperisce; sollre le colicàe e la diarrea, cresce 
con. stento, la sua dentizione si compie male, le porto non lo ingono, Si é 
‘appunto in questi casi che la somministrazione del Fosfato produce etfetti sorpren- 
i denti. La sua efficacia non é meno grande quando si tratta di rendere tutto il suo 
lore ad una costiluzione spossata, sia per eccesso di lavoro che di piacere, sia per 
il di entazione difett o per una lunga malattia. 
i Il Signer Dusart ofite questo prezioso agente in forma solubile di modo che 
viene digerito e assimilato senza dillicolta. 
Lo Sciroppo si prende al principio del pasto e il Vino dopo. 
IL VINO E LO SCIROPPO DUSART SONO INDICATISSIMI : 


‘li FaricinIli pallidi 0 rachitici. Alle Ragazze nel periodo delle 
Agli Ammalati di petto. sviluppo. 
Agli Ammalati di Stomaco. Ai Vecchi indeboliti. 
lane mraerict, per favorire l'abbondanza del latte e renderlo sostanzioso, e per prevenire 
le coliche e la diarrea nei bambini. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C°, rue Vivienne, 8 


npagnia Angio-Italisv 
Prezzo L. 4 8 la bottiglia 
Deposito 0 a Firenze al 
'Empono Franco-Italiano Finzi € 
[G via Panzani, 28 Roma, alla 
[succursale dell’Emporio Franco- 


Italiano Corti e Bi 0 GRIMAULT & C'°y, FARMACISTI A PARIGI 


[iel Corso 154 e via Frattina RIO 
i i sola e s 
it far cessare immediatamente 


SOCIETÀ RUBATTINO 


aa presso A. Manzoni  C. via di Pietra 90 91. A Milano presso Manzoni e C. 


viti» 0, R 


Speciatità in ozgetti di Somma elastica 


vere 
ima ei 


iolta in un poco d'acqua zuccherata basta per 
Nevralgieeì più violenti Dolori di testa. 
icacia anche contro le Colicke, la Diarrea 


e la Dissenteria. 
Essa rimpiazza con vantagg 
genti come l’oppio il bismuto, 


MILANO, 
Via Torino, 23 


senza produrre concestione, i preparati astrin- 


Ogni scatola contitne dodici cartine, e oltre la marca di fabbrica 
lie di Gomma senza tela Servizi + Htoliani rim e De 6 firma 
Ii VALVOLE 1N GENERE - TUBI DI GOMMA PURA PER GAZ ED ACIDI Servizi Postali Italiani SE AC aa deren aa 
IH. “Tabi con tela per Pompe d'incendio, e d'inaffiamento E A Parigi, Maison GRIMAULT & (ie, rue Vivienne, 8. 
Ù TUBI: CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO Partenze da NAr 
i di © tela per trasmissioni dei movimenti Per Bombay (via Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mer 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA todì, toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
— Guide e grembiali per cartiere » Alessandria (Egitto), tutti i giovedì alle 5 1;? di sera toc 
CORDA TUCK — ANELLI — RANELLE cando Messina. è 
Cuscini e materassi ad aria » Pr serate = mezzogiorno. (Coincidenza in Ca- 
I gliari alla ‘iomenica col vapore per 
E A RSA RPEARZARILI * Genova, ioccando Livorno, fatti i lunedì allo ore 6 sera « 
ARTICOLI VARI DI CHIRURGIA E DI USO DOMESTICO a de 
"reg À Ò » Messina e Catania, tutti i giovedì alle 5 4; L 
- Articoli in genere sopra modello 0 disegno î ata ay 


n Singa) 
Galles, trimestrale dal 3 genuaio 1878 a mezzogiorno. 
PÀ PI E R W K Rimedio sovrano per le da CIVITAVECCHIA 
affezioni di petto, mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena 
catarri, mai di bronchitide, infred funedì allo {0 matt, martedì alle 5 41? pom 


er i, dolori ® domenica alle $ antim. 
ece. 20 anni del più gran successì attestano ggni lunedì alle 10 matt. © martedì alle 5 42 pom. 
questo possente derivativo, raccomandato dai pri- 
dl mari dottori di Pariy 

Deposito în tutte 


Vo sturmacia: Parigi 134, rue de eine. Partenze da LIVORNO 

Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, sd 
il 25 d'ogni mese a m 
uniel, Malta e Tripoli ogni venerdì a mersanotte, toccande 


duna capsala 
come pure la 


Cagliari. 
Temzinti on melagiia Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutt è 
posizione ara Palpasei i venedì a mezzanoite direttamente, o tutte le domeniche a mer ) i SAR, HARFORD & 
senpal i vio; lio acc sisma privilegiato — Trombe da ace zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 5 tor 
ico 


Tortoli. 
prg rr Siadere Caldaie Civitavecchia, tutti i marielì a ore 8 sera e mezzanotte, e Es CÈ = 
a vapore — Caldajo di ogni genere — Alambicchi per distillerie qenerdì e domenica a mezzanotte. a LIE E 
Telai ai brezze dell'Audi le Portotorres ogni giovedi alle $ 112 sera direttamente, tutti Depositari in ROMA : 
PR pe rigira topi ra agi i martodì a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena « EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 1, 


Rappresentati @ Rome dall'ingegnere X. Zanoiti. 


tte le domeniche all i 
a = alle 9 mattina toccando Bastia @ Maddalena, © SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 
2060090S6283900 


NEVRALGIE, ENICRANE E HAL CARE 
comenicamait DI DINI | Sri i PILLOLE BLANCARD 
{IA DI MEDICIN, 


z 


CECEEE 


® 
ci 
@ 
® 


COLL'ANISINE MARC chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
Antinevralgico russo del dott. Jochelson 


quale è un prodotto igienico. perfettamente innocuo, che fa- 
cessare in meno di un minuto i più forti dolori nevralgici, mab 


A DI PARIGI, Ecc. 


igersi 


® 
e 
© 
e 
e 
> 
.In GENOVA aila Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, Es 
e 
e 
e 
î 


queste Pillole convengono 


nervosi e di denti, emicranie ecc. ecc. pat op ii ferrugi 

HIT IRA ea {piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defilippi golarizzan a sua iceiezza e l'abbindanza mete 

fi Prezzo L. 5 il ficon, porto a carico dei committenti. [Pat POLI si sig: P. Perret — la LIVORNO, al ig. Slrtor le cosiuzioni Tnfarichee deteltto * 
di ito a Firenze O Franco.Italiano C. Finzi e C. via a 
| dei Panzani 28. Roma alla Succursale dell'Emporio Franco-Ita-| @ firma come sopra, apposta in 


e Cet ing Mo] del Corso n. 454 e via Frattina! Tip. ARTERO e C., piazza, Montecitorio 124 


Fari, ia Benapari 0, Parigi. 
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In Roma cent. 5 


PANFULLA 


Roma, Sabato 21 Febbraio 1880 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


Oh! il progrania! i A 

Più lo leggo e più ci scopro delle bellezze ! 
Ne sono dolente: perchè è um brutto sintomo: 
ima è forse mia la colpa se quei signori del 
ministero prendono la Corona per un sem- 
plice cerchio @ la ruzzolano fra le gambe della 
gente che passa, come fosse un giocattolo de- 
stinato ai loro passatempi ? 

<«Nobilitarela carità, rivolgendola a stimolo 
di lavoro!» 

Bel concetto ; profondo e splendidamente e- 
spresso; lo direi un'idea cairolina, scritta dal 
magno Correnti. 

La carità non è nobile, se nonla rivolgete 
a stimolo di lavoro! 

0 voi che date i quattrini agli inondati, 0 
voi che soccorrete gli ammalati, o Commis- 
sioni che vi scervellate a distribuire sussidî, 
o cuori gentili che dispensate larghi aiuti 
agli indigenti, voi avete fatto e fate una ca- 
rità ignobile. Così pensa per i bisogni della 
rettorica il nostro ministero; e ne lo fa dire 
dal discendente di quel Vittorio Amedeo che 
spezzava fra i poveri contadini il suo collare 
cavalleresco ! 

* 
xx 

Un'altra idea peregrina e nobile è quella 
della seconda Italia ospite di (Roma. Sapete 
già che è stata scoperta una prima Italia, che 
ebbò la sua unità politica da Roma! 

Siccome la sola Italia politicamente. unita, 
come Italia, fu quella di Teodorico e Teodo- 
rico stava a Ravenna, sì è ‘trovato per i bi- 
sogni della rettorica che l’Italia politicamente 
unità da Roma, è.quella.... cantata da .Vir- 
gilio !..... E perchè non «quella di Saturno? 
Saturnia Tellus? 

Orbene, la seconda Italia, dice il discorso, 
dev'essere ospitata degnamente da Roma. 
Come? Ma l'Italia (la seconda) non è in casa 
sua a Roma? È una ospite? O allora il sin- 
daco Ruspoli, alla fine -del trimestre; potrà 
intimarle di cambiare domicilio ! O rettorica, 
eccoli, i tuoi tiri! 


na 

Mi è stato detto che avevo sbagliato nel 
credere che il famoso verbo ringiovanire si 
applicasse agli ordinamenti complicati: della 
amministrazione. Par che invece quel verbo 
abbia un significato più pratico. Ringiovanire, 
vorrebbe dire rinnovare il Senato, il Consi- 
glio ‘di Stato, la Corte dei conti, la: magi- 
stratura, le amiministrazioni, sostituendo agli 
uomini che non votano e non opinano se- 
condo il cuore. dei ministri, le creature di 
questi. Gli ostacoli che le leggi, i regolamenti 
e la coscienza dei funzionari muovono contro 
a certi sconvolgimenti faziosi e a certe logi- 
smografie  cervellotiche, sono dichiaraté dai 
governanti sinistri, opposizione politica! 6 
per rimuovere cotesta opposizione non c'è 
che ringiovantre..... mandando a casa coloro 
che dànno fastidio 1 da 

Solamente, in questo caso, non si doveva 
dire ringiovanire gli ordinamenti compli- 
cati: bisogna dire: -« ringiovanire gli ordi- 
naménti tivecchiati ». 

In generale ciò che ‘è invecchiato non è 
mai complicato. I vecchi sono dei giovani 
semplificati. Domandate di quante complica- 
zioni fanno a meno i vecchi, e se nonlo vo- 
lete domandare ai ministri, domandatelo alle 
lettrici e sentirete. 

tt 
3%» 

C'è della gente che tiene a essere vecchia 
malgrado il ringiovanimento di cùi è minac- 
ciata. + 

Per esempio; ci--sono i vecchi senatori, 
quelli nominati prima delle infornate del ma- 
cinato che desiderano portare un segno che 
indichi la loro anzianità di nomina anteriore 
al marzo 1876. 

Facciano una. così. Nelle: carteda visita 
mettano il loro nome, la qualità” e î'mille- 
simo della nomina, come si usa ‘per Îl rino 
vecchio; così si.-vedrà subito che.essi sono 
senatori avantt lettera, e: il-pubblico-impa- 
retà a distinguere ‘il ‘Senato che'lia prece- 
duto la venuta del Messia di Stradella, dal 
Senato dell’èra volgare. 


Pari sa 

È già stato notato che il discorso inaugu- 
rale non ha parlato della sicurezza pubblica; 
ma a quel silenzio suppliscono dei fatti elo> 
o diretto Roma-Genova di ieri l'altro 
deve la sua salvezza a un cantoniere che, ve- 
dendo sulla via, fra Spezia @ Sarzana, poco 
prima del passaggio del convoglio, dei cusce 
netti di ghisa disposti in modo da far deviare 
e precipitare i vagoni, si diede a sgomberare 
il binario, malgrado che dei colpi di fucile 
sparatigli contro da gente nascosta là vicino, 
gli forassero il cappello e gli rompessero la 


Non è mai accaduto niente di simile in 
Italia... e forse per questo il programma mi- 
nisteriale. non ha fatto cenno della sicurezza 
pubblica. 

*. 
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Ieri il Senato fece atto anch'esso di ripa- 
razione contro una riparazione. 

È noto come il senatore Saracco nella pas- 
sata sessione fosse uno dei vice-presidenti del 
Senato; è noto altresì come il ministero, per 
castigarlo di aver provato all'evidenza come 
il sopprimere l'imposta sul macinato equivar- 
rebbe a lanciare lo Stato nel mare burra- 
scoso dello squilibrio delle finanze, lo esclu- 
desse dalla presidenza, sostituendovi il sena- 
tore Caccia; lo riparasse a modo suo. 

Volendo il Senato dimostrare al riparato 
in qual conto lo tenesse, lo pose uno dei primi 
nella Commissione più importante, quella delle 
finanze. Fu una vera riparazione în appello. 


*_ * 
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Un bel pettirosso d'un giornale democratico. 

Il giornale dice che il non possumus di 
Pio IX è che le teorie dei più arditi pensa- 
tori da Dante a questa parte hanno non solo 
combattuto, ma vinto. 

Ed aggiunge subito senza far capoverso: 

(belabunt et prevalebunt?) 

Apro il Forcellini ed imparo che gli antichi 
dissero BxLa le pecore e BgLARE il suono 
della loro voce. 

Dunque i più arditi pensatori beleranno e 
prevarranno? 


* * 
Faro 
On cause politique, tra gli uscieri di un 
‘ministero. 
Qualcuno, più filosofo, enuncia la probabi- 
lità di rivedere l'onorevole Grimaldi, nel ga- 


binetto. 
Gli altri crollano la testa. 


— Io so quello che dico! — soggiunge, sen- 
tenziosamente, il filosofo — bisogna sapersi 
regolare; in ogni caso, io continuo a dare 
dell’Eccellenza a tutti i ministri passati, anche 
ai segretari generali; poichè, vedete, con 
questo governo, tutto è possibile, persino il 
ritorno del compianto Mezzanotte. 


LETTERE PARLAMENTARI 


A Don Annibale Leprottini, sindaco di 
Boccaporo. 
Caro sindaco, 

Quando è piaciuto ai centodiciassette elettori 
del collegio di Cercumello (n° 509) di man- 
darmi a rappresentarli a Monte Citorio, ho 
promesso a me stesso e a voi altri di tenervi 
informati delle faccende della politica. 

Ho creduto di promettere di poco e invece 
mi trovo molto imbarazzato a mantenere la 
promessa.. Vista da vicino, la politica è tut- 
t’altra cosa che vista dalle nostre montagne 
di Corcumello. Credetelo, caro Don Annibale, 
a un novizio è difficile raccapezzarsi. Quando 
‘andate modestamente a domandare una cosa 
sul serio, trovate sempre uno che vi ride sul 
naso. Se credete di essere meglio informato 
dalla lettura dei giornali, ne trovate di quelli 
che chiamano nero quanto voi stesso avete 
visto bianco coi vostri occhi. Questa canzo- 
matura perpetua e questo sistema di bugie 
continue sono, qui alla capitale, le basi prin- 
cipali. della politica. —— 

Non vi dico nulla del discorso della Corona. 
È inutile parlarne: nel collegio di Corcumello 
l'amore per il nostro sovrano e per la casa 
regnante non verrà mai meno, neppure dopo 
un volume di quei discorsi, ed i nostri mon- 
tagnoli, per quanto ignoranti, sanno bene che 
| se-il discorso lo dice il Re, l'hanno seritto i 


‘ministri. 


— 


Ne ho mandate alcune copie a Corcu- 
nello e al nostro speziale di Boccadore, - 
la raccomandazione — e la rinnovo anche a 
voi — di non lo lasciar vedere ai ragazzi. Se 

sti monelli vengono a sapere che i mi- 
mistri serivono in quella maniera, non ci sarà 
più verso di farli studiare la sintassi. 

Ieri ho assistito alla prima seduta; dico 
prima per non contare quella nella quale si 
è eletto il presidente. 

M'avevano detto che il Sella era un uomo 
addormentato e pensava solamente alla geo- 
logia. Alla grazia di quel sonno! Ha comin- 
ciato col dichiarare che la conferma delle 
vecchie Commissioni permanenti non avesse 
@ passar per esempio, se no era inutile chiu- 
dere le sessioni. Poi protestò quando senti 
che si voleva confermare la Commissione del 
bilancio per tutta la sessione. 

Quando infine sentì che i progetti di legge 
presentati dal ministro delie finanze dove- 
vano andare direttamente in Commissione del 
bilancio senza passar per gli uffici, saltò pro- 
prio su tutte le furie @ disse chiaro e tondo 
che il ministero non vuol sentir discutere la 
sua politica finanziaria e vuol mettere la 
cuffia del silenzio a chi potrebbe dimostrare 
come quattro e quattr’ otto che ci dà ad in- 
tendere delle corbellerie. 

Quel Sella, caro Don Annibale, che ci ave- 
vano dipinto come un orso o come un man- 
giabambini ragiona di molto bere. Non sarà 
male che lo facciate capire a codesti amici, 
ma per ora non state a dire che io, figu- 
rando d’esser distratto e di cattivo timpano, 
mi sono andato a mettere a sedere ne' primi 
banchi di destra. 

Il Cairoli rispose al Sella, ma non trovava 
parole. Rispose anche il Crispi e gli ci di- 
ventò rossa tutta la pelle del eranio. Mi pare 
un uomo molto curioso : alla pronunzia ed ai 
baffi si direbbe greco, benchè mi abbiano detto 
che segua invece i precetti della legge mao- 
mettana. 

Poco persuaso della giustizia delle delibe- 
razioni prese dalla Camera, ho domandato a 
un vicino perchè avevano chiusa la sessi 


e poî riaperta se non volevano esaminate 


sione per ripresentare la legge del macinato 
prima di discutere l’entrata e per cambiare 
îl colore ai biglietti do'giornalisti. Prima 
eran rosa, ora son violette come le calze dei 
‘monsignori. 

E m'ha voltato le spalle. 

Caro Don Annibale, pare che abbiano sco- 
modato Sua Maestà il Re a venire a fareun 
discorso in quel modo, proprio per cambiar 
colore ai biglietti de’ giornalisti. 

Salutate tutti e credetemi 


Vostro affmo 


rr rr_ ; 


NOTE PARIGINE 


Danic! Rochat di Vittoriano Sardou. 
17 febbraio. 

Non è una premidre alla quae abbiamo assi- 
stito ieri sera, ma una battaglia. A mezzanotte o 
mezzo, quando Delaunay venno alla ribalta per 
dire il sacramentale — Mesdames et messieurs, 
la pièce que nous avons eu l'honneur de jouer 
devant vous est de..... — poco mancò che il pub- 
blico non venisse alle mani. Fra quelli che vole- 
vano che si annunziasse il nome dell'autore, e 
quelli che non lo volevano, vi fu un baccano in- 
dicibile. Alla fine Delaunay potè compiere la sua 
frase e ritirarsi dinanzi quell’uragano. 


x 


Eppure ieri sera tutte Te più grandi, le più ce- 


lebri, le più potenti notabilità s'erano dato ri-! 


trovo nella sala del Teatro Francese. Da una parte 
il presidente attuale, dall'altra il presidente fu- 
turo; Giulio Simon, il nemico dell’articolo 7, e 
Giulio Ferry che l'ha ereato. Il palco di questi 
fa lo scopo dell'attenzione generale a diversi punti 
della commedia. C'erano i prineipi d'Orleans e la 
principessa Matilde, c'era il generale Galiffet e il 
generale Turr; c'era tutta la stampa ufficiale, uf- 
ficiosa, bianca, tricolore e rossa. E a più riprese 
l'interesse si spostò assolutamente dalla scena 
alla platea, dagli attori, a un pubblico eccitato, 
nervoso, battagliero, diviso profondamente da 
passioni politiche e religiose, che mai apparvero 
in piena luce cosi violente e irreconciliabili come 
ieri sera. 
x 

Cos'è questo Daniel Rochat che metteva sos- 
sopra tutte le classi dirigenti della Francia? È 
il riscontro di Rabagas, è il secondo atto d’au- 
dacia — voluta e cercata, forse a sangne freddo 
— del più abile dei commediografî francesi. Bi- 
sogna essere Sardou per avere l'idea di sostituire 
la scena al pergamo, e per discutere in cinque 
atti la libertà di coscienza, il libero pensiero e la, 


———— 


religione, per fare d’an ateo e di una credente i 
suoi protagonisti. 
x... 

Daniel Rochat è un avvocato celebre « domani 

|: ministro, posdomani forse presidente >, che viaggia 
in Svizzera come Gambetta, e finirà, forse con an- 
dare in chiesa per validare ‘il suo matrimonio 
come Ferry. Ha trovato due sorelle ameri- 
cane; s'è innamorato della maggiore e ne è ria- 
mato. Lei non sa chi egli sia, ma lui le si rivela, 
a Ferney, per il centenario di Voltaire; essa lo 
vede alla tribuna, l'ode parlare superbamente, 
sente la sua professione di fede anti-clericale, non 
se ne spaventa, lo ammira, lo approva; il ma- 
trimonio è deciso. 
x 

E il matrimonio ha luogo nel salotto della villa 
Henderson. Vengono il maire e l’assessore con un 
registro, danno lettura della legge agli sposi, ne 
odono e ne inscrivono i due sì, e se ne vanno. 

— Ed ora fate presto le valigie e partiamo 
perchè Danie! deve essere giovedì alla Camera, e 
il suo partito lo attende, e la sua parola dev'es- 
sere decisiva. 

— Partire? un momento. 

Ecco un signore tutto vestito di nero, un tipo 
di distributore di trattati ascetici protestanti, che 
arriva accolto con reverenza da mistress Hen- 
derson la zia e da tutta la famiglia. 

— Chi è? — domanda Rochat a Lea. 

— È il reverendo signor Clarke, il pastore che 
benedirà or ora il nostro matrimonio. 


x 

Lui, Daniel Rochat, l’ateo, il libero pensatore, 
andare al tempio, sconfessare tutta la sua vita 
politica, smentire le parole e le idee, la prima 
volta che deve confermarle con un fatto? Che di- 
ranno a Parigi? Che avverrà della sua popola- 
rità? È impossibile. Ma alla fine non è che una 
formalità, Lea lama, lo adora, e vi rinunzierà 
facilmente. Ma no, è precisamente il contrario. 
Lea non si crede sua moglie finchè îl reverendo 
Clarke non li avrà uniti dinanzi l’altare, finchè 
il matrimonio civile non sarà completato dal re- 
ligioso. 

In una scena ammirabile veramente, la luce si 
fa per gradazioni. Nè lui, nè lei cederanno. La tesi 
si presenta e si svolge. Tutti gli argomenti di 
Daniel si frangono dinanzi la volontà di Lea, Ma 
essa a sua volta crede che Daniel anderà al tempio, 
S'inganna. Pubblicamente ? egli rifiuta; lo seandato 
è palese. Allora egli, che non può credere alla fe- 
licità perduta, le si avvicina e le dice: — Lea, 
la moglie deve seguire il marito ; avete udita la 
legge; seguitemi. — Ma io non sono vostra mo- 
glie.... — risponde la ragazza, e l’atto finisce, 


x 


Qui doveva finire anche la commedia. Quale si 
sia l'opinione religiosa iicl pubblico, esso si è i 
teressato, appassionato al caso patologico che gli 
si presentava tanto più che, con il solito talento, 
macchiette accessorie, motti incisivi, episodî pieni 
di spirito, sorreggevano la commedia. In fatto è 
lei, Lea, che ha ragione. Tu mi credi afferma 
a Daniel — tua moglie, io, per le mie idee, per 
le credenze nelle quali sono nata e cresciuta, crede 
che non lo sarò che quando Dio avrà consacrata 
la nostra unione. — Dovrebbe aggiungere :— Che ti 
fa di venir meco in una chiesa se non'ci credi? 
Confronta il sagrifizio! lo dovrei rinunziare a nna 
Vita futura, a una felicità eterna alla quale io 
credo; perchè ti amo; dovrei essere la tua con- 
cubina..... poichè non mi riterrei ìa tua moglie. 
| Tu ti credi perfettamente ammogliato e rinunzii 
a me, perchè non vuoi fare un atto che non ha 
| nessun valore ai tuoi occhi. E perchè non lo vuoi? 
| perchè stimi più la tua pepolarità, il potere al 
{ quale agogni, che il mio amore? — Essa gli dice 
i all'incirca queste cose, ma ha il torto di trasfor- 
marsi da amante in missionaria. Vuole: pregarlo 
dinanzi a Dio, fargli credere e ottenere peril suo 
amore il trionfo di « salvarlo ». Questà è assnrdo, 
è falso, e falsa tutta la produzione. 


x “719 nes 

Ho detto che la commedia doveva finirsal torzo 
atto. Difatti gli altri due si aggirano sempre sulla 
stessa situazione, e — disgraziatamente’- Diiniel 
Kochat, diviene prima odioso’, e poi  ridigolo. 
Scrive una lettera a « mademoiselle sa femme » 
per chiederle un ritrovo di sera, ondé tentare un 
ultimo sforzo di conciliazione. — Se ti ama—gli 
ha detto il fido Bidache, il suo aller ego politico, 
colui che lo consiglia, un ateo, perchè sua moglie 
era bigotta, tipo rieseito, ma volgare: — Se ti 
ama cederà, sarà tna. — Lea rifiuta, ma, natural- 
mente, Daniel non tien conto del riffuto, giunge; 
e la trova sola. Qui si-rinnova la scena del se 
condo atto. Ma è notte, Daniel si crede ammo- 
glisto, vuol sedurre sua moglie. « Un viol Wégal» 
ho inteso dire... La scena principia bellissima, ef: 
îlcace, e finisce barocca e urtante il senso morale. 
I due amanti, tentano sedursi seambievolmente. 
— Il tempio è lì, in fondo al giardino, vieni, as- 
sisti a ungr cerimonia che perte non è nulla, e 


FANFULLA 


Si a far argine alla folla plaudente, che dal di d. 


son tna.... — Il più gran trionfo di Sardou è stato 
che a questo punto dall'alto uno sconosciuto, ec- 
citato, nell'ansietà che avevano tutti di sapere 
chi della fede o dell'ateismo cedesse dinanzi al- 
l'aniore, si sin messo a gridare: — No! non ci 
andare! — Ma Daniel cede. Già nessuno assisterà 
alla cerimonia. — Promettimi di non dirlo ad al- 

— esclama, e il pubblico gli rispose con un 
urlo di disprezzo. Lea altera e concitata rifiuta 
la ignominiosa clandestinità e la tela cala. E 
siamo aill'istessa situazione di prima. 

x 

Nel quarto atto, continua l’istessa lotta con quasi 
Pistessa forma. La domanda in divorzio « per 
ingiuria grave » è pronta, 

"ih ‘un ultimo colloquio Daniel si arrende final- 
ménté: Ma l'amore è morto nel cuore di Lea; non 
firierà, resterà sua moglie, ma non lo ama più. 
E'Datiel lo ingiunge allora: — Firma! — La com- 
media finisce ed egli parte per la « discussione » 
della Camera. 


x 

I duo ultimi atti inutili, incoerenti, sono deci- 

ivi. La nuova commedia è cattiva, la caduta è 
giusta. Il pubblico vi si è però sfogato dal punto 
di vista non dell’arte, ma delle sue passioni. Fi- 
schived urli, applausi ‘e grida si confusero lun- 
gamento insieme: Ghi ebbe un successo completo 
è la Bartet, simpatica, affascinante, toccante at- 
trice che di'botte si è messa al primissimo rango 
del teatro francese. Pretendono che Delaunay è 
stato eccellente; io l'ho trovato mediocre. Messo 
alle prese con una parte-antipatica, l'ha resa an- 
tipaticissima, recitandola senza convinzione, con 
un ardore il cui continuò artifizio era troppo vi- 
sibile. 

x 

In una commedia — anche caduta — di Sardou, 
ci sono sempre motti e frasi a centinaia da rac- 
cogliere. Dopo unî tirata filosofica di Bidache: 

— Una società senza Dio! esclama un «oppor- 
tunista > della proituzione. 

— Eh! è già troppo tempo che ci disturba! 
risponde Bidache. Forse è vecchio, e più incisiva 
è la definizione della libera-pensatrice in una «bi- 
goîta a rovescio ». 

Si rialzerà Daniel Rochat? Sì, se il pubblico 
continuerà ad appassionarsi per le divergenze dì 
opinioni che mette in risalto. Ma come commedia, 
essa è condannata e giustamente. 
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macinato, poi una tasserella sugli spiriti, sugli 
olii minerale, ecc., eppoi ancora qualche cosa 
di simile ad un balzello sulle concessioni go- 
vernative, ed un riordinamento del lotto, ed 
un patrocinio gratuito, e un dazio-consumo. 

Mi fermo sul consumo, perchè davvero è la 
parola del giorno! L'Italia, arrivata in cima 
al suo Golgota reparatorio, può dire pur 
troppo: Consumatum est ?.... 

Ma in fondo in fondo l'Italia ha quello che 
ha voluto. Il discorso ministeriale che si tra- 
duce in fatti, e l'ultimo di questi fatti suona: 
consumo. 

Augurio veramente felice. 

** È 

Ma io spero ancora di poter vedere scon-, 
giurati i cattivi auguri; ha proprio da du- 
rare eterno questo signor Depretis ? Lo chia- 
mano patriarca, ma non per questo starà al 
potere gli anni di Matusalemmo. È Li 

Se mai, come si costuma di fare coi papi 
nuovi eletti, nessuno gli ha susurrato negli 
orecchi: Non vedrai gli anni del tuo enolo- 
gico predecessore Noé! glielo dico io. 

Attenti: cì sì sente, come dicono le comari 
parlando di certe case visitate dagli spiriti: 
< I crispiani, specialmente gli onorevoli Lo 
vito e Lacava, si agitano per provocare un’a- 
dunanza, non occulfando il proposito di ro- 
vesciare il gabinetto ». (Nazione). 

‘Rovesciare il gabinetto! È una frase piena 
di arcane minaccie! O che si vorrebbe forse 
introdurre anche fra noi l'uso della dinamite 
nichilista ? 

Ma, via, che i lettori si rassicurino: ieri 
ho veduto l'onorevole Lacava, che turnava in 
carrozza dal Vaticano, od almeno dalle re- 
gioni d’oltre ponte. È il quartiere della mi- 
sericordia, e l'onorevole Lacava sarà miseri- 
cordioso. 


#* 

A proposito di Vaticano. 

Nella Nazione sopracitata trovo : 

« Sarei curiosissimo di conoscere perchè in 
Vaticano si abbia maggiore simpatia per la si- 
nistra che per la destra. Ma per quanto studi, 
non so trovarlo. Ciò non esclude che il fatto 
sia vero ». 

Lo dice la Nazione che è vero; per conto 
mio non ne so nulla, e nulla vorrei saperne. 

Il fatto io me lo spiegherei con le analogie 
del sistema: dogmatismo al Vaticano, dogma- 
tismo alla Consulta e a Braschi; infallibilità 
sotto lo aucchetto di Leone XIII, infallibilità 
sotto la arruffata criniera di Depretis; il Va- 
ticano manda fuori una enciclica sul matri 
monio, il governo bandisce da Monte Citorio 
il suo programma con un sincronismo che ha 
del meraviglioso. 

Ancora un poco € ci sarà da confondersi 
nel sapere dove stia di casa il Papa e dove 
l'onorevole Depretis. 

A buon conto, per non sbagliare, io mi pro- 
pongo di dargli sin da ora di: Santo Padre. 
** 

Ci ha un punto però in cui il Papa tem- 
porale è assai al disotto di quello spirituale, 
ed è nella politica estera. 

Basta leggere il Diritto di ieri sera per ac- 
corgersi dei... dei.... dei... non trovo la pa- 
rola; ma il fatto è chela corazza della Ripa- 
razione è terribilmente vulnerabile. 

L'irredentismo si perpetua, e il giornale of- 
ficioso non sa trovare di meglio che accusare 
gli avversari politici de’ suoi patroni di gon- 
fiarlo per farglielo scoppiare sotto il naso! 

Si vede proprio che lo spettacolo della Ri- 
parazione sta per finire. 

Siamo alla farsa! 


Di qua e di là dai monti 


Che monotonia! 

Piccolo (Napoli): IL discorso della Corona, 

Tempo (Venezia): Sul discorso del Re. 

Corriere mèrcantile (Genova): IL discorso 
della Corona. 

Perseveranza (Milano): Il discorso reale. 

Nazione (Firenze): Ancora del discorso 
della Corona. 

Ancora, avete capito ? 

- 


Passiamo il Fato: forse a distanza varrà 
a salvarci da quest'eco noiosa che si ripete 
all'infitito come-la voce d'una coscienza tor- 


mentata : 

‘Statuto (Palermo): Il treno deraglia. Ti- 
tolo promettente, ma che mantiene assai poco. 
Lo Statuto ci fa deragliare col treno, pel solo 
piacere di far deragliare anche il trono col 
suo discorso. 

Andiamo in Sardegna! Possibile che anche 
là sia giunta voce di quanto avvenne tre 
giorni or sono a Roma? 

Ecco appunto l'Avvenire di Sardegna (Ca- 
iari). Ne rompo la fascia, e..... anche l'Av- 
venire di Cagliari dice la sua sul discorso 


Ma i ministri ci preparano un diversivo, e 
fa sento una gioia relativa quantunque il di- 
rersiro non sia bello. 

Seri alla Camera l'onorevole Magliani si 

4 guidando Îl famoso omnibus che ci 


no ducato prima di tutto l'abolizione del 


Il cavaliere Luigi Bellotti-Bon scrive: 

Tonmo, 18 febbraio. 
Pregiatissimo signor direttore, 

Avendo acquistato l'esclusivo diritto di rappre- 
sentazione per tutta Italîa, sia in francese che in 
italiano, della nuova commedia del signor Delpit, 
intitolata Le /îls de Coralie, e avendo adempiuto 
a tutti gli obblighi che il trattato internazionale 
sulla proprietà letteraria impone, intendo valermi 
dei diritti che la legge mi accorda contro chiunque 
rappresentasse detta commedia senza mia auto- 
rizzazione. Le sole compagnie che hanno il diritto 


| di darla sono: 


La compagnia Reale, diretta dal cavaliere Ala- 
manno Morelli; 

La compagnia diretta dal cavaliere L. Monti; 

La compagnia di Torino, diretta dal commen- 
pri Cesare or H 

compagnia diretta dal cavaliere Giusepj 

Pietribonis. e. di 

La compagnia Bellotti-Bon, condotta da Giovanni 
Battista Marini e diretta dal cavaliere Vitaliani; 

La compagnia N. 1, diretta da me. 

Le sarò gratissimo se ella vorrà pubblicare 
questa mia difida e ne la ringrazio anticipata- 
me 


Gradisca, egregio signore, i sensi di stima e 
perfetta considerazione del suo 
Derotissimo 


Lu1e1 Ba.LortI-Bon. 
* 

Lucca, 18 febbraio. 
Sabato scorso, con sentenza del’ tribunale cor- 
rezionale di questa città, veniva condannato a tre 
anni di carcere un certo Baroni di Viareggio come 
il vero autore del furto che l'anno scorso eagionò 
tanti distarbi al distinto giovane palermitano ca- 
valiere Enrico De Blasi, di cui già si fece la storia 
come ritenuto colpevole di quel fatto a causa della 
savia avvedutezza del delegato Campolmi, adesso 
addetto alla questura di Livorno. E così il signor 
cavaliere Do Blasi ha oitenuta una nuova soddi- 
sfazione il suo .I i nd 
afazione per amor proprio tanto indegna 


* 
Lucca, 18 febbraio. 


come il nostro Consiglio provinciale nell’adu- 
nanza del 13 dicembre 1879, così quello di Massa, 
nell'adunanza del 5 febbraio correute, deliberò di 
concorrere per la stessa quota di lire venticin- 
quemila alla spesa necessaria per gli stadi defi- 
nitivi della ferrovia Aulla-Lucca. S 
Domenica prossima nella sala del regio teatro 
del Giglio, l'avvocato Pio Barsanti terrà una con- 
ferenza, di cui è gra; = socialità nel si- 
stema della proprietà. privai vessa 
‘con altro recente deereto, Îl nostro Istituto di 
belle arti è stato dichiarato sede di concorso, 
gssia di esperimento per i concorsi ai premi d'in- 
€01 inment li artisti. t 
‘Gio. devesi indubbiarzeni te all'incremento che il 


nostro Istituto di belle arti ha ricevuto dall’abi- 


lissima direzione dell'illustre professore Norfiti, 
nome caro all'arte ed a Lucca, che già gli accordò 
la cittadinanza. Amos. 
* 
- Catania, 17 febbraio. 
Finalmente anche in Catania si è costituito un 
comitato di signore, a scopo di beneficenza. È il 
primo che sorge in Catania. La prima riunione fu 
tenuta in casa della marchesina di San Giuliano; 
moglie del sindaco. {| 2 
Lo straripamento dei fiumi ha interrotto il ser- 
vizio ferroviario anche sulla linea Catania-Calta 
nissetta. Sulla linea di Catania-Siracusa,. sperano 
di riattivare il servizio pel 19 corrente. 
L'Etna si risveglia. 
L'Associazione costituzionale fa gran progresso. 
I soci sono già parecchie centinaia. G. R. C. + 
* 


Anezzo, 17 febbraio. 

La reale Accademia Petrarca di scienze, lettere 
e arti, coadiuvata dal municipio, dalla Fraternita 
dei laici e dalla Società filarmonica, apre il con- 
corso ad un premio consistente in una medaglia 
d’oro e in lire mille în contanti, da conferirsi al- 
l’autore di un libro intorno a Guido Monaco are- 
tino, salva all'autore la proprietà letteraria del- 
l'opera premiata. 

Îl premio sarà consegnato tostochè l’autore avrà 
a proprio conto effettuata, non più tardi dell'a- 
gosto 1882, la pubblicazione dell’opera. 

Le opere per venire ammesse al concorso do- 
vranno essere presentate non più tardi del mese 
di ottobre 1831 e soddisfare alle seguenti condi- 
zioni: 

1° Contenere le più estese notizie intorno a Guido 
Monaco possibilmente col corredo di nuovi inediti 
documenti e colla, illustrazione dei punti contro- 
versi della vita di lui. 

2° Dimostrare l'importanza della invenzione di 
Guido Monaco, ponendo a comparazione lo stato 
della musica avanti e dopo Guido. 

3° Essere affatto inedite e.scritte o tradotte in 
buona lingua italiana. 

Ogni opera dovrà essere anonima e contrasse 
gnata da un motto, che verrà ripetuto sulla so- 
praccarta di una lettera suggellata, ove sin scritto 
il nome e il domicilio dell'autore. 

Le opere dovranno essere consegnate a mano 
© inviate in plico raccomandate al segretario 
della reale Accademia. All’esibitore o mittente 
sarà rilasciata una polizza di. riscontro, distinta 
da un numero d'ordine e recante il titolo dell’o- 
pera e il motto, ond’essa è contrassegnata. 

Del merito delle opere, ammesse al concorso, 
giudicherà l'Accademia dei Lincei di Roma. I ma: 
noscritti non premiati rimarranno in proprietà 
dell'Accademia dei Lincei, come è di suo uso. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 febbraio. 

La Regina faceva ieri restituire alla signora 
Quaglia, vedova Righetti, il ventaglio che questa 
signora chbe l'onore di poter offrire a Sua Maestà 
l'altro giorno alla seduta reale. La restituzione 
fa accompagnata da un gentile biglietto scritto a 
nome di Sua Maestà dalla dama d’onore marchesà 
di Villamarina e da un grazioso ricordo. 

nr 

La presidenza della Società geografica, rappre 
sentata dal presidente principe di Teano, generale 
Bariola, dai commendatori. Malyano, Giordano, 
deputati Baratieri ed Adamoli, professore Della 
Vedova; alcuni deputati, fra quali gli onorevoli 
Martini, Cordova, Antongini ed altri che ci sa- 
ranno sfuggiti; il sindaco di Roma Don Emanuele 
Ruspoli; alcuni ufficiali della regia marina, fra 
quali il tenente Parent, giunto mezz'ora prima 
dalla Spezia; il generate Marro e- parecchi uffi- 
ciali dell'esercito; tatti o quasi tutti gli Svedesi 
dimoranti o di passaggio in Roma; îl commenda- 
tore Veglio di Castelletto, prefetto della provincia 
d'Alessandria, alla quale appartiene il tenente 
Bove; gli studenti della regia Università e del 
liceo, con le loro bandiere, aspettavano alla sta- 
zione il treno di Napoli. 

Alle 1 45 il treno è arrivato salutato dagli ev 
viva, dai battimani e dal suono della marcia 
reale. Il principe di Teano ha potuto a stento, 
tanta era la folla, avvicinarsi al vagone-salone, 
dove erano il professore Nordenskidld, îl tenente 
Palander, il tenente Berkwitz, il tenente Bove ‘è 
altri quattro componenti della spedizione svedese, 
accompagnati dal commendatore Cristoforo Negri. 

Gli applausi e gli Erviva la Svezia, viva Nor: 
denskiblà, viva Bove sono raddoppiatif quando, 
traversando lentamente la folla, il gruppo' de'fiag- 
giatori è entrato nella sala attigua alla sala reale 
aperta per la circostanza.‘ Gli Svedesi, signore'e 
signori, hanno salutato due volte i lorò cumpa- 
triotti con tre hurrà ripetuti în cadétza: Il Bove, 
commosso dalla accoglienza festosa, si'‘è gettato 
nelle braccia del tenente Parent; #10 
nelle difficili vie del polo. 1 Nordenski31a; grave, 
severo, con degli occhiali d’oro ‘e’ l'aspetto di 
scienziato e nello stesso te.npo-di uomo di mondo, 
era ugualmente commosso. 

Il Palander è giovane, colla barba bionda.e 
somiglia assai al Bove; per ciò érano facilmente 
confusi l'uno con l'alto. 

Il momento difficile è stato quello-dell’useita 
dalla sala d'aspetto. Neppure Don Emanuele Ru- 


spoli col suo torace romano e sindacale è ‘riuscito ‘| 


veniva ad urtare colla folla di fuori. Mentre il 
NordenskisId e il Palander salivano in una delle 
due carrozze del principe di Teano, il eommen- 
datore Negri con tre Svedesi nell'altra, il Berkwitz 
in quella del generale Bariola, il tenente Bove se 
ne è andato via modestamente & piedi col com- 
mendatore Malvano. t 

Le carrozze dei componenti la spedizione sì sono 
dirette per via Nazionale e fermate al N. 319, 
dove abita il signor Linstrand, ministro di Svezia 
è Norvegia. A tutti i Dalconi della palazzina sven- 
tolavano i colori nazionali svedesi, celeste e giallo, 
ai quali la-casa dei Bernadotte ha unito i tre co- 
lori nazionali francesi. È 

Gli studenti dell’Università, ai quali s'erano uniti 
molti cittadini, si sono fermati sotto le finestre 
: Viva la Svezia! Il professore Norden= 
Palander, il signor Linstrand, il principe 
di Teano si sono affacciati al balcone a ringra- 


ziare. 

Trattenutisi pochi momenti dal loro ministro, 
i componenti della. spedizione svedese] sono poi 
andati nelle carrozze del principe di Teano al- 
l'albergo di Roma dove, per cura del municipio, 
sonò stati preparati ‘i loro appartamenti. 

Stasera pranzano dal signor Linstrand col prin- 
cipe di Teano, 

vw 

Oggi, secondo anniversario dell’esaltazione al 
papato, il Santo Padre ha ricevuto le congratu- 
lazioni consuete. 

Innanzi al 1870 questa solennità si chiamava la 
cappella delle menzogne, giacchè: i cardinali au- 
gurando al Santo Padre una lunga vita — ad 
multos annos — malignamerte si supponeva che 
invece augurassero di vederlo più presto assunto 
alla gloria de' cieli. 

Il servizio dell’anticamera è stato fatto da qua- 
ranta guardie nobili, ventisei guardie palatine ed 
otto gendarmi: tutti in alto uniforme. 

A mezzogiorno îl Santo Padre è comparso nella 
sala della contessa Matilde, ove Jo attendevano 
i cardinali ela prelatura. 

Il cardinale Di Pietro, decano del collegio, ha 
recitato il complimento d'uso. 

Accettando gli sugurî, il Santo Padre ha toc- 
cato della lotta della Chiesa contro le false dot- 
trine. 

Quantunque il Santo Padre non abbia pronun- 
ziate molte parole, il suo discorso è durato ber 
quindici minuti; giacchè le parole gli vengono 
sul labbro piuttosto stentaté. 

Scarsissima frequenza; qualora si confronti ai 
ricevimenti di Pio IX. 

Molti cardinali mancavano ed il collegio della 
prelatura era poco più che rappresentato. 

Anche nessuno dei nostrì patrizi, salvo quelli 
che hanno aderenze-colla certe pontificia 0 ca- 
tiche’ onorifiche”in Vaticano. 

Quelle brave persone che potrebbero: pur. essere 
il sindaco e la Giunta municipale di Roma — 
duolmi non poterne escettuare il senatore. Vitel- 
leschi — trovansi in nno stato di perplessità che 
fà veramente compassione. 

E per cavarsene fuori porteranno la. ficcenda 
in Consiglio, contentissimi qualora il Consiglio 
penserà come loro. 

Si deve o no accettare un dono che vale oltre 
le cinquecentomila lire e più mille lire annue per 
giunta ? 

Disgraziatamente questo dono è formato di 
libri, ed i libri presso i signori del Campidoglio 
sono suppellettife inutile, incomoda e forfe'anchè 
pericolosa come la dinamite. 

Difatti il munieipio della capitale del regno di 
Italia possiede una biblioteca comunale di cui si 
vergognerebbe un comunelto dell'Emilia o della 
Lombardia. L 

L'architetto Antonio Sarti nella sua semplicità 
pensava che se avesse offerta all’amministrazione 
di Roma la sua raccolta di libri messa, assieme 
con intelligenza pari all'amore per molti e molti 
anni e denari spesi, l'amministrazione di Roma, 
quando non gli avesse decretato un’erma Al Pincio, 
l'avrebbe per lo meno ringraziato. 

Pover'uomo! 

Doyette accorgersene sul bel principio. Il sin- 
daco Venturi, ad onta del proverbio : a caval do- 
fiato non si guarda în bocca, per accettàre of 
ferta del Sarti faceva più smorfle che se avesso 
dovuto comperare una punta di yacehe, 

Alla perfine si venne a conclusione con un com- 
promesso di cui i principali patti erano la situa- 
zione della biblioteca în luogo centrale a tomodo 
degli stadiosi; l'affitto del locale'‘@ ‘glî' stipendi 
degli addetti a carico del: camuno. 28 

Trattandosi di pubblics.istruzione e'di pubblico 
decoro, il sindaco. ela Giunta pensano che il co- 
mune non sobbarcarsi a tanta spesa. 

Laonde fanno pratichè affiriché’ il Consiglio ri- 
getti compromesso. 

Vedremo anche questa. 

_E poi la bbiblioteca Sarti, composta quasi esclu- 
sivamente di opere d’arte e di erudizione romana, 
sarà messa all’incanto pezzo per pezzo e dispersa 
ai quattro venti. 

Così va fatto! 


nav 
Il processo Mangione è finito ieri, sera, cireg 

alle sette. 

Si giurati hanno ritenuto il Mangione colpevole 


qeegrtalo Je attenuanti. Îl procuratore 
chiesto dieci anhnî di custodia: I 
fatto istanza per il carcere. 3721 ossa: 
iLa Corte; facendo ‘uh po’ di posto all'umanità 
pepati fg ha limitato la pena 
sette anni di custodia. _ ss 
Mangione’ è rimasto sempre calmo e rispet- 
teqncitiiapito di MIEI Tir 
‘e_comr nece! li schiettezza: e) 
—. Sono copiento di ciò che si è fatto; il mio 
onore è salvo; ringrazio gli rocati, i giurati e 


la 
Chiusa l'udienza, è successa una sesna:stra- 
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FANFULLA 


ziante. Il povero figlio del Mangione, giovanotto 
di venticinque anni, è stato colto da convulsioni 
e andava gridando: ‘©. , 
— Mio padre è rovinato! ; 
Il Domenico Mangione, sempre calmo, gli ha 
detto: e 
°°° figlio mio! fatti cuore; imita tuo padre. 
Quindi è uscito ira i carabinie: 
_———__————————€ 


Lo spettacolo comico-musicale dato ieri sera al 
valle riuscì molto bene; meglio assai di quanto 
avevamo sperato. Il pubblico applaudì commedie 
ed attori. Le petit Ludovic, commediola leggerina, 
ma piena di spirito, esilarò il pubblico, facendolo 
ridere fino alle lacrime. 

La signora Angela Rey cantò con grazia mali- 
ziosetta e piacevole tanto la canzonetta Par le 
trow de la serrure, e se ne volle il dis; se ne 
sarebbe voluto auche il fer e il quatuor se non 
fosse stato il riguardo dovuto alla gola della sim- 
patica artista. 

Applauditissimo il signor Duvozel nella scena 
comica Le lungage des roses e battimani sine fine 
alla signorina Dory Pattersen per la maestria con 
cui eseguì al figno la musica di Chopin e di 
Liszt. i 

Tirata la sommi: una serata passata bene che 
fece dimenticare ai molti onorevoli sprofondati 
nelle poltrone la scipitaggine del discorso di mar- 
tedi passato e della discussione di ieri. 

mm 

Al Crispino e la Comare dell'Argentina grandi 
applausi a Crispino... e compatimento alla co- 
mare, anzi alle comari. Ma la musica è tanto 
gaia e Bottero è così esilarante e così artista che 
si passa sopra volentieri a tutto. 

D'altronde, per. sessanta centesimi il pubblico 
avrebbe torto a essere indiscreto, e mi pare lo 
sia stato quando a furia di battimani ha voluto 
a forza il dis del famoso terzetto dei dottori : 
quei poveri attori che avevano messo tutto il fiato 
dei loro polmoni: e tutta l'elasticità delle loro 
gambe a saltare e cantare: < batti, batti, pesta, 
posta! > domanidarono invano toll’occhio suppliche- 
yole e col respiro affannoso, un po'di carità: 
niente! il pubblico aveva pagato... sessanta. cen- 
tesimi e datti, batti! ha rivoluto il terzetto. 

Nel complesso l'opera va assai bene e quella 
musica fresca, gioviale, sinceramente italiana, me- 
rita d'essere sentita. 


x Per i braccianti senza lavoro 

Raccolte fra i signori frequentanti 
straniero alla Società degli îm 
cato Frencesco, lire 2 — Canal 
busa Marco, 1 — Msssimiso Giuseppe; 
Francesco, 1 — Smirne Alfonso, 1 — Carasa Et- 
tore, 1 — Prato cavaliere Raffaele, 2 — Ori Achille, 1 
Franchivi Adolfo, 1 — Frattini Ernesta} => fsivoni, 
Earico, 1 - Origgi Ginlio Giuseppe, 1 — Angelotti 
Alfonso, 1 — Angelotti Carlo, È — Borgialli An- 
selmo, Î — Becherini Ettore, 1 — Barbepie.6. B., 1 
— Gardi avvocato Ugo, 2 — Ronchey Eugenio, sl —; 
Rogarli Claudio, 1 — Massimino F., 1} Le 

Lista del reverendo parrono di Santa 4 
Maria Maggiore . . . .-. . . . » 3220 

L. 5720 


Lista precedenti » 12,257 68 


Totale, . L. 12,314 88 

*, Sono state nominata le Commissioni incaricate 
di'giudicare.i sini, i liquori e lo macchine enicole 
în occasione della prossima fisra enologica 

A far partedella Commissione g'udicaute i vini 
sono stati chiamati i sigoori: 

Capra cavaliere Raimondo per la Sardegna ; Men- 
dola barone Antonio per la Sch ; Morini cavaliere 
Michele e Boschiero commendatore Giovani, per il 
Piemonte ; Toaldi Antonio e Cantoni commendatore 
Augelo per il Veneto; Tanari marchese, Luigi © 
Bianconciai Persiani commendatore Carlo per I'E- 
milia; Carradori este Antonio per le Marche ; Sie- 
moni commendatore Carlo, Focardi cavaliere Orazio, 
Desideri professore Cesare © Felico ervaliere Oduardo 
per la_ Toscana; Faina conte ‘Zetfrino, Pianciani 
conte Alessandco e Napoleoni cavsliere Luigi per la 
Umbria; Froio commendatore Giuseppe per Napoli; 
è Campello della, Spina conte Paolo, Di Roccagiovine 
marchese Napoleone, Fortuna Augusto, Briosi inge- 
guere Giovanni, De Cesaris Luigi, Spillmann Pietro, 
Caracciolo principe d’Avellino, Gualandi professore 
Giovanni per Roma. 

Aggiunti per.il coneorso speciale della provincia 
romana: signori Rossi Gregorio e Iacobini Ales- 
sandro, 

La Commissione giudicante i vermouth « liquori è 
stata composta dei- sigzaori Baracconi eavaliere Luigi, 
Avtonini-Pio, Praserdiai Protasio, Pinto dottor Giu- 
seppe; Ghabert Costwifino; Pesci ligo,  Castagneri 
Giuseppe Castellino Francesco... — 

Fanno parte della Commissione giudicante Je mac 
chine-e strumenti enologici i signori 

Pasqui professore Tito, Gui. prefassore Enrico, Gri- 
apigni professore Fraocesco, Saviotti professore Carlo, 
Desideri professore Cesare; dacobini Flavio, Borgia 
re N 3 


corsi di lingue 
: Carta avvo- 
‘Albano, 1 — Val- 


2, Contro il gorstno è intentata lite,, dall'ammi- 
nistrazione della pia Casa dello scuole cristiane di 
Roma par rivendivare un assegno fatto all’istituto 
dal.Pontefice Pio VI e dal governo assorbito. 

54 Tn onore del defanto; pontefice il 9, marzo verrà 
celebrato nella chiesa di Sunt'Ignazio ud solenne fu- 
nerale per il-qualo si stanno raccoglicodo oblazioni 
da alerinî signori appartenenti alla haute nera. 


Conservatorio: dî Milano, 

Lo domandé d'ammissione dovranno essere inviate 
a quel ministero mon più tardì del 20 marzo prossimo 
venturo. « 

xx Domenica 22 il signor Capannari condurrà a 
visitare gli avanzi dell’Émporio'a Marmorata, il 
polero di Ùsio Cestio a il monte» Testaccio. L'ap- 
puntamento ‘è ih piazza. della Bocca della Verità, 
alle tre pomeridiane: È > 

,*, Botiexfica'22, ‘di mezzogiorno, avrà luogo l'as- 
sambles generale; in séconda ‘convocazione, dei soci 
della Biblioteca: Frankliniana per discutere il- rendi» 
conto dellz gestione-1879 ‘e per la-nomina del. nuoro 
Consiglio direttivo; = n 


LA CAMERA 


Seduia del 20 febbraio. 

Tanto per inaugurare la seduta, la Camera 
accorda due mesì di congedo l'onorevole Ri- 
pandelli: poi approva a tamburo battente due 
© tre proposte di importanza secondaria. 

Il presidente comunica che la Commissione 
incaricata di rispondere al discorso della Co- 
rona è stata composta degli onorevoli Co- 
dronchi, Coppino, La Porta, Martini e Vasta- 
rini-Cresi; quindi annunzia che la Giunta 
delle elezioni ha già convalidato quelle degli 
onorevoli Capodisola, Doglioni, De Sanctis, 
Ciardi, Ruspoli, Tenerelli e Mantellini. 


*x 


La convalidazione dell'onorevole Mantellini 
solleva un battibecco incidentale. Secondo 
l'onorevole Muratori, non è ancora ben de- 
ciso dalla legge se l'avvocato erariale gene- 
rale possa o non possa essere eletto, e per 
conseguenza vorrebbe che si sospendesse 
qualunque deliberazione. 

L'onorevole Righi dice invece che l’onore- 
vole Mantellini è perfettamente eleggibile, 
sebbene l’onerevole Pierantoni sia di parere 
che i deputati abbiano il diritto di discutere 
sugli eletti usque ad finem. 

Dopo che l'onorevole Indelli ha dato alcune 
spiegazioni sull'operato della Giunta, si. alza 
l'avvocato Puccioni. « O io m'inganno — dice 
lui — o la Camera è entrata în un circolo 
vizioso ». La Camera diventa nervosa, e l’o- 
norevole Puccioni ci si riscalda: « Ha ragione 
la. Giunta 3-fare quel che ha fatto;.ha ragione 
la Camera 2 discutere come discute ». 

Il battibecco continua. Riparla l'onorevole 
Pierantoni, riparla Fonoreyole Indelli. La Ca- 
mera comincia ad averne a sufficienza, e 
qualcuno domanda la chiusura. 

Il presidente, seccato anche lui, dichiara 
di' mon conceder più la parola a ‘nessuno e 
di porre ai voti la chiusura. 

Misericordia! la chiusura è respinta. Avremo 
un’altra oretta di Mantellini. 

*, 


x 
M'immagino che l'onorevole Minervini dice 
di gran belle cose almeno a gindicarne dalla 
solennità dell'eloquio e dalla larghezza del 
gesto; ma disgraziatamente la sua voce è co- 
perta dai rumori délla Camera e nessuno ca- 
pisce unacca. L'onorevole Taiani scende in 
campo, armato da eapo ai piedi dell'articolo 12 
del regolamento, e comincia col distinguere 
alettori protestanti..... ed elettori catto- 
lici. Durante questa distinzione cinque signore 
prendono posto nella tribuna della presidenza, 
e l'ammiraglio Acton si asside al banco dei 
ministri in atteggiamento di chi ne ha le 
tasche pieno; 

Il carosello seguita a: girare. Ripassa Yo 
norevole Vastarini, ripassa l'onorevole Pie- 
rantoni, ripassà l'onorevole Taîani, ripassa 
l'onorevole Indelli. 

Mazzarella. Continuiamo così e passeranno 
presto le ventiquattr'ore (Marita). 

Il carosello seguita. ancora. La Camera dà 
ragione all'onorevole Mazzarella e chiede la 
chiusura. 

Finalmente la chiusura è approvata, e si 
vota sulla proposte, dell'onorevole Muratori: 
se cioè la Camera intenda 0 no dichiarare 
contestata l'elezione del terzo collegio di Fi- 
renze. 

Dopo prova e controprova, risulta che l’e- 
lezione dell'onorevole Mantellini è contestata. 


Ss 


Si passa oltre. 

L'onorevole Doglioni presta giuramento dai 
banchi di destra. 

Il presidegte sciorina una lunga litania di 
domande di ii cogazioni: Fra le altre, ce 
n'è una dell'onorevole Minervini ché chiede 
d'interpellare’tutto il gabinetto sul sistema 
tributario. E dico poco! 

L'onorevole Magliani dà fuoco a una nuova 
scappata di progetti di leggi a varì colori, 
La Camera guarda per aria, tutta maravi: 
gliata. 

Si approva una proposta dell'onorevole Ca- 
valletto di riprendere la discussione dei bi- 
lanci allo stato in cui si trovavano alla 
chiusura della passata sessione. 


"a 


Ed eccoci dunque daccapo alla lunga sì, ma 
non allegra discussione dei bilanci. 
Essendo malato il ministro di agricoltura 6 


Approvato. 
‘Approvato. 

Articolo terzo..... Gli articoli sfilano fra l’ap- 
provazione generale. 

ta 

Uscita appena dalla grazia e giustizia, la 
Camera si lancia a gonfie vele attraverso la 
marina. 

L'onorevole Negrotto, forse in omaggio al 
tenente Bove, arrivato oggi, e alla Vega, re- 
duce dai. ghiacci ri, rompe. il. ghiaccio 
anche lui all'articolo primo, e si inoltra verso 
lo stretto di Bering. La temperatura della 
Camera scende .a quindici gradi sotto zero. 

Nella sua qualità di ammiraglio, l'onorevole 
Pierantoni si butta a nuoto dietro all’onore- 
vole Negrotto per liberarlo dal pericolo delle 
torpediniere. Il contrammiraglio Agostino 
Plutino issa la bandiera sul Duilio, e si mette 
in cerca d'un bacino sufficientemente vasto, 
dove far manovrare « le nostre grosse navi ». 

Il vice-ammiragiio Sanguinetti eseguisce 
dal canto suo un'ispezione al personale di- 
rettiyo e subalterno del ministero: 

Insomma, tutti gli uomini di mare presenti 
oggi alla Camera sono.ia moto: 


Ì 
Dopo avere ispezionato il personale, l’ono- | 


revole Sanguinetti s'imbarca sulla relazione, 
e fila fila, esaminando tutta la marineria. Si 


esercita per un’ora nella navigazione di ca- | 


botaggio, poi annunzia che « vuol riassumersi 


brevemente », © piglia tara dopo cinque mi- | 


nuti. 

Mazzarella. Ooh! finalmente è arrivato ! 
(Narità generale). 

Domani seduta pubblica alle 2. 


Mi 


NostrE Jreormazioni 


Il cancelliere dell'impero russo principe 
Gortschakoff ha con apposita circolare tele- 


__ Quel Russo arrestato qui è un certo Mayer, 
il quale però ha presi diversi nomi. I di Iui 
connotati corrispondono a quelli dell'autore 
Trinoipao MI attentato sulla ferrovia di 

sca. Egli era sorvegliato già da parecchi 
giorni dalla polizia in Goguitol si avviso ve- 
nuto da Pietroburgo. I capi delle sinistre re- 
pubblicane avevano intenzione di interpellare 


| il ministro di grazia e giustizia sul di lui ar- 


resto che ritenevano illegale. Risa ve 
rità, essi hanno desistito in loro san n 
Mot d'Ordre oggi ne reclama la idrinione: 

Il granduca Nicola lasciò Parigi ieri sera 
diretto per Pietroburgo. Egli farà solo ‘una 
breve fermata a Stuttgard per salutare la 
regina sua sorella. 

Ulteriori notizie sull’attentato recano che 


| rimasero feriti anche due domestici di pa- 


grafica annunziato ai rappresentanti della | 


Russia all’estero l'attentato contro l'impera- 
tore e la famiglia imperiale. 

Sappiamo di certa scienza che Sua Maestà 
l'imperatore Alessandro ha gradito in modo 
speciale le manifestazioni di simpatia e di in- 
teressamento che in questa dolorosa occa- 
sione ha ricevuto dal nostro Re e dal nostro 
paese. 

Si fanno correre voci di ulteriori e non 
lontanè nomine di senatori del regno. A noi 


lazzo. "L'esplosione cagionò l'estinzione del 

Appena avvenute l’attentato fu proibita 
l'uscita da palazzo a chicchessia: ma gli ese- 
cutori probabilmente aveano già preso il 


| largo. Si ritiene che essi appartengano al 


basso personale del servizio dei caloriferi 
sotterranei. 
Ieri la polizia sorprese una riunione di ni- 


| chilisti che si ritengono implicati nel com- 


risulta che queste voci esprimono il desiderio | 


di alcuni amici e pretettori del ministero, 
ma sono del tutto prive di fondamento. 

Ieri la Camera dei deputati ha confermato 
per tutta la sessione la Commissione gene- 
rale del bilancio come era costituita nella 


plotto. Sua Maestà l'imperatore alla vigilia 
dell'attentato aveva ricevutauna lettera nella 
quale gli si diceva che sarebbe stato assas- 
sinato in mezzo alla sua fia ness 

— Teri al ricevimento di Xudiffret-Pasgiffer 
all'Accademia ‘assistevano i più noti orlea- 
nisti. Audiffret-Pasquier tessendo l'elogio .di 


| monsignor Dupanloup suo predecessore fece 


sessione scorsa. La ragione principale e forse | 


unica di questa conferma prolungata, è stata, 


| sia dalla N 


da quanto ci viene affermato da coloro che | 


conoscono l'andamento delle cose parlamen- 
tari, il proposito di impedire che l'onorevole 
éx-ministro Grimaldi potesse essere letto a 
componente di deita Commissione. 

Stasera, in casa dell'onorevole Crispi, ha 
luogo una riuniore dei deputati di sinistra 
che sembrano disposti a fare opposizione al 
ministero. 

Fra i segretari. della Camera dei deputati ap- 
partenenti alla opposizione di destra non è stato 
annoverato questa volta l'onorevole Carlo Tenca. 
Questa esclusione, non è stata. volontaria, ed è 
rincresciuta a tutti a motivo della cagione che 
l'ha determinata : le condizioni di salute cioè del- 
l'onorevole deputato, le quali non gli consentono 
più di attendere con la consueta alacrità e dili- 
genza ai doveri di quell’ufficio. 

Il ministero d’agricoltura e commercio presen 
terà fra giorni al Parlamento un progetto di legge 
per regolare il vagantivo nelle provincie venete ; 
sul quale ebbe a richiamare non è molto l’atten- 
zione del governo l'onorevole deputato Cavalletto 
con un’interpellanza. 

Lo stesso ministro presenterà pure il progetto 
sulla caccia. 


BORSA DI ROMA 


20 febbraio. — Perchè ieri a Parigi dopo l'a- 
pertura ed i secondi corsi in aumento si ebbe una 
reazione ? I commenti sono vari, secondo il solito, 
e sarebbe assai difficile il dire come si possa 
spiegare la debolezza della chiusura. 

La nostra Borsa ne fu ieri sera impressionata, 
9, gi praticarono nella riunione libera dei corsi più 
deboli che nei giorni scorsi. Dopo 91 17 112 per 
piccola: partita"la rendita chiuse a 9 12 12. 


La Borsa d'oggi fu piuttosto ferma a 91 20, | 
9117 112 per fine mese: per contanti ex-coupon | 


si fece 83/95. 
H presti 
senza affari fatti. 


mati al prezzo di 592 50 restando però offerte a 
questò prezzo. 

Le obbligazioni Santo Spirito domandate a 48 62 
rion avevano compratori che a 487. Le ozioni della 


Fondiaria (Incendi) offerte a 661 avevano com- | 


pratori a 657. Le azioni Gas abbastanza ferme 
son segnate a 718 nominali, e nominali ugual- 
mente le azioni Acqua Marcia a 700. 

I cambi in aumento. 

Francia 11} 02 112, 110 77 12; Londra a tre 
mesi 27 98, 27 93; Londra breve 27 95, prezzo 
fatto. 

Pezzi da venti franchi 22 33, 2 31. 


Apertura della Borsa di Pari, 
Rendita francese: 3 0/0 ammortizzabile 83 85. 
ld. 300 813. 
là 5.010 116 32. 
Rendita italiana 5 0j0 81 35. 
Rendita turea Il 12. 
Veritas. 


Firenze, 20. 


Blount era più debole a 97 45, ma | 


È imminente la sistemazione. del ‘debito ! 


municipale sulla base dello sborso immediato 


del.einquanta per cento, più la consegna di _ 


titoli. al tre per cento per l’altra metà. 

Il Consiglio comunale si riunisce oggi in 
forma privata per esaminare questa pro- 
posta. 


La République francaise, ii 
sull'attentato di Pietroburgo, dice che la can- 
crena del nichilismo in Russia viene dall'alto 
e che non ha nulla di comune con le» demo- 
erazie degli altri paesi. 


una calorosa difesa della dottrina spiritua- 
lista. = 

Azienda assicuratrice. — Gli assicurati all So- 
cietà la Nazione non hanno più motivo: tare 
della cuplice garanzia che hanno le Toro 

zione come dall'Azienda sua fiquidar 

trice. Una sentenza del tribunale d’appello di 
Roma riconosce l’esistenza. legale della Nazione 
ed obbliga gli assicurati di questa Società a 
gare le loro polizze e sanziona il diritto della 
Nazione a stipulare, come fece, il contratto col- 
TA: i. Dunque gli assicurati alla Nazione hanno 
duplice garanzia. 2 


Trrzcramm STEFANI 


VIENNA, 19. — I giornali austro-ungarici. bia- 
simano severamente l'attentato commesso contro 
lo ©rar. 

Appena fu conosciuta questa notizia, l'impera- 
tore indirizzò allo ezar un telegramma di felici 
tazioni. T 

PIETROBURGO, 19. — (Dispaccio ufficiale). — Il 
5[17 febbraio, alle ore 6 30 pomeridiane, avvenne 
una esplosione cagionata da un deposito conside- 
revole di dinamite. Essa ebbe luogo sotto il corpo 
di guardia, nella direzione della sala da pranzo 
di Sua, Maestà. = 

otto soldati rimasero morti è 45 feriti. 

La scelta dell'ora ordinaria del pranzo dell'im- 
peratore indicava l'intenzione di commettere un 
atientato contro la sua persona. 

La divina Provvidenza preservò il nostro an- 
gusto sovrano, come pure tutti i membri della 
sua famiglia. 

un’inchiesta. 


‘a aperta 
LONDRA, 19. — Lord Beaconsfield alla Caméra 


| dei lordi, e Northcote alla. Camera -dei -comuni 


biasimarono energicamente l'attentato di Pietro- 
burgo, congratulandosi con lo Czar per To scam- 
pato pericolo. 

Il Consiglio municipale di Londra respinsé con 
72 voti contro 45 la proposta di inviare un indi- 
rizzo allo Czar. 2 

BERLINO, 19. — Il Reichstag continua a diseu- 
tere in prima lettura il bilancio. 

Kardori si dichiara favorevole alla proposta 
di ‘disentere il bilancio ogni due anni, ma chiede 
che il Reichstag sia convocato annualmente; egli 
dice che l'aumento dell'esercito divenne neces- 

i causà del cambiamento della situazione 
litica, che quest’aumento non sarebbs necessari 
2 una guerra dî rivincita da parte della Fran 
ma in causa di uno Stato vicino orientale, poiché 
ichilisti che perseguitano il mite imperatore 
sono gli stessi panslavisti che dichiararono di 
volere conquistare Costantinopoli, per 
Berlino. 

COSTANTINOPOLI, 19. — La Porta non rico- 
nosce agli ambasciatori il diritto di discutere le 
nuove leggi giudiziarie, perché ciò sarehbe con- 
trario alla sua indipendenza interna, ma ammette 
un esame di queste leggi per vedere se esse siano 
contrarie ai trattati. A tale scopo la Porta fi- 
conoscerà una Commissione di dragomianhi che 
sia incarienta di esaminare queste leggi. - 

MADRID, 19. — Il secondo capo dei banditi che 
assalirono il treno di Andalusia fu arrestato. 

ATENE, 19. — La divisione navale italiana è 
giunta dinanzi Nauplia. 


Bonaventura Severini, gerente responsstile. 


LA FONDIARIA + vure pene 


Inconveziente nè danno per la pe 
riconosciuto dall'Accademia. di 
podochè le 


efficacia e di completa sicurezza. 
DUSSER, Profamiere, 1, Roe Jem Jacqses Rousseza, PARIGI. 
Deposito in Roma presso Corti e via Frattina, 66. 


___________—__.+_+.++.. 
A scopo di beneficenza 
si è pubblicato il numero unico del 


MILAN-MILAN 


Magnifico giornale di 32 pagine di gran for- 
mato, illustrato dai primari i, con anto= 


! grafi di Verdi, Carducci, Cantà, De ‘Amicis, 


Carcano, Farina, ecc. sa 
PREZZO LIRE UN 

Si vende presso l'Emporio Franco-Italiano, 
Roma, via del Corso N. 154; Lila 
Panzani, 28; Milano, Galleria Vittorio - 
nuele, 24, do 

Si spedisce in provincia franco e racco- 
mandato contro vaglia postale dî Lire Una e 
Cent. 30. 


° i itorio 127; 5. M. Novella 13; Milano, galleria Vitt. Era 26, 
i si ricev ci ipale di ità OBLIEGHT, Piazza Montscitorio 127; Firenze, Piazza Vecchia di B. 
Inserzioni ed Avvisi i ricevono presso L'Uficio principale di Pubblici RT, Rena, i, fa Fai BE, 0] mn È ue 

ed in Londra Tore si rei E. Micond è ©, 139 e 140, Fleet Street (suceumale pin 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Agenzie scuo ; 
Avessaxpaia, Remotti rag. Edoardo - ti i 
& Aoutia, Vicentini-Altobelli Antonio. = Axszzo, ; 
pgelo = Asti, Gussoto Paolo. » AvatLImo, cav. R Genovese = Rari, Diana | 
CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. ; È si o, Vano e | 


BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. . B. Collacchioni, senatore. = Baescia” 
Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO Andrea. = BRINDISI, Mannarini, = Camposasso, Meale | 


‘ALFIERI DI SOSTEGNO marchese FARINOLA GENTILE mare. Pilo CONTROUL'INCENDIO 


GALEOTTI comm. avv. Leopoldo 
re del 


e contro la improduttività temporanea 


Francesconi Callisto. 
delle cose danneggiate da incendie| Cambiari è Arrigo, > 


E71 Miano, 
dii i; Laudadio. + ino. 
E Papova, Romiati Gae- || 
Autorizzata con R, Decreto 6 aprile. 1879 Giaconti 6 Fratall 
LLARINI cav. avv. Piotro |SCHERER Edmondo, E PRE SRL r 

CORSINI bon Andici Marchese di|SOUBEYRAN Barons Giorgio De, va po gi | 
Gioragallo > È deputatoalia Camera frames.” | Capiialo ARANTA MILIO di Liro Lamb I 

Censori sociale in oro. fg. E. Gripo — Paro, Ctioehini P.- gr (Elia) Ferrini rr 

; rioni ia), cav. Domenico Nesci Genoese = Rm, Marazzini 

‘ALLIEVI Comm. Asitonio, deputato al Parlamento. av. Domeni e = 


ing. Secondo, Direttorefigenerilo dellefRerrovie 
Meridionali BEDE'SOCIALE iena 


“i je! 
(0S10 Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetagii Depositi e CK Pedrini = Ul Giacomelli Carlo. 
Sio FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE Ri Cona droni 


iti 6 CC. - Vancanu, F; 
Direttore generale signor Emilio @uitard. Viene. Costantini ine 


| REUM GIAMAICA 
SEE] prima qualità della 
Compagnia Angio-Italiana 


Milano — FRATELLI TREVES, EDITORI — Milano 
_————y—————_r———————————————————— 
Edizione popolare a cinque centesimi il numero del 


LA VITA E I COSTUMI DEGLI ANIMALI 


DI LUIGI FIGUIER 
cem umano aggio di Micol Lena, Artro Qi, Paolo Seri, Falco Fracehii, Camo Mavini, Do-Fiipp, Carl Cabine, Cari Anfo 


ILLUSTRATA DA 2500 INCISIONI 


G via Panzani, 28. alla 
succursale dell’Emporio Franco- 
Italiano Corti e Bianchelli, via 
del Corso 154 e via Frattina 
844, angolo palazzo Bernini. 


P'rcmneiane 


DI SEME LIV® 

(Sapore gradevole) 
UOVA SPECIALITA” ADORNO 

Uniche per guarire pronta 

mente la tosse e il mal di gola. 
Prezzo della scatola 

Cent. 60 in Firenze e cent. 70 

in provincia. 


È la più completa ela più pittoresca Storia Naturale che si conosca. È il più gradevole e il più utile libro per la gioventù. Di tutti gli animali è dato 
51 disegno, illustrandone anche i costumi e le abitazioni. Ben DUE MILA E TRECENTO incisioni illustrano l’opera, e sono eseguite da arlisti celebri nella 
specialità di pittura di animali. Il merito speciale di questa zoologia consiste in ciò: che i caratteri, i costumi, i rapporti, i danni e i vantaggi degli ani- 
mali rispetto all'uomo sono esposti con brevità, chiarezza e diletto. Un altro merito speciale dell'edizione italiana consiste nelle numerose aggiunte che vi 
furono introdotte da illustri scienziati. Quest'opera ha già avuto numerose edizioni italiane; ora, per renderla sempre più diffusa, ne apprestiamo una nuova 
edizione economica a soli 5 centesimi il numero. 


Ogni numero consta di otto pagine ornate da otto a dieci incisioni. L’opera completa sarà divisa in sei volumi, con le rispettive copertine. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE ALL'OPERA COMPLETA, LIRE 418 — PER GLI STATI POSTALI, LIRE 27 (ORO). 


Appena l’opera sarà completa verrà posta in vendita a Lire 24. 


Dirigere commissioni e vaglia postali agli Editori Fratelli Treves, in Milano, Via Solferino, 11. 


Si vendono in Firenze all'Em- 
pario Franco-Italiano C. Finzi 
e C. via Panzani. 28. Roma, alla 
succursale dell’Emporio Franco- 
Italiano Corti 6 Bianchelli, via 
del Corso 154 e via Frattina 84 
A, angolo palazzo Bernini. 


Iniezione» MA TICO 
di GRIMAULT & Cie 
Farmacisti 
8, ruo Vivienne, a Parigi 


Questa iniezione, esclu- 
sivamente preparata colle 


VERE PILLOLE DEL D' BLAUD | Sciroppo e: Vino 


Tndidate dal nuovo codice, le vere pillole di Binud sono adope- || 


rate col più gran successo da più di quaranta anni dalla mag- | 
gior parte dei medici per guarire l° ia, la clorosi (coLorI = 
PaLLIDI) malattie delle giovinette. Ecco ire degli uomini 
i più illustri nelle scienze mediche che le hanno sperimentate : || 
« Di tatto li i fe che ci ha: dato dei buoni risul- i o 
Di ate le prgarzioni fergione che ci dano | di GRIMAULT & C' 


tal mel acini lita, e pino di BLAUD ci scmzno dove inere | 

o Uni MALA tniedi È i icostii 
d'a tentachgus' abai' che. esersio. la medica ho. riconosco nelle ‘Rimedio Tonico, Riparatore e Ricostituente. 
nn nel sii Ala saraginesi e Il VINO e lo SCIROPPO di China-China f di Grimanit & Gis 

cda «I È % e lo as ina ferru li 

r. DOUBLE, eo-presidente dell'Accademia di Medicina. | avendo per base, il Fosfato di ferro che é il migliore dei medicamenti ferruginosi, 
NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col certificato © non che la China-China gialla reale, la più abbondante di sostanza chinacea 
al 


dell’inventore e della sua firma. Come prova final- 
mente di autenticità esigere che il suo nome sia 
inciso.su-ciascuna: pillola come di contro. 


‘& Ge deve portare 
A PARIGI, rue Payenne 8, ed in ogni farmacia. l’ oltre della marca dî 
iifidaro melito delle ‘atfazioni dorica e firma, il bollo 


erifi © combattere i Sudori notturni, è un énergico Citrioni Simi 
rimedio per sostenere î Vecchi, le Donne delicate e i Fanciulli. 


Qualunque fiacon mancante della marca di fabbrica 
FIRENZE Grimanit & Clo e del lollo del Governo francese deva essere A Milano presso Manzoni e €. 


Lg Fi | ta fi, n mm ©, re GIRARROSTI 


A Parigi, Maison GRIMAULT & Cè, rue Vivienne, 8. 
PILLOLE ANTIBILIOSA H PURGATIVE |A homa prosso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-9i. A_Milano presso Manzoni e (.] * movimento aorologeria col campanetio a'uvviso 


FERNET-BRANCA |-5=:"":=: 


A Roma presso A. Manzom e G. via di Pietra 90-91 


er i E co 


Rimedio rinomato le malattie biliose, male di fe 
Re palato Blin male di foi, mal 


Movimenti solidissimi di prima à 
allo stomaco ed agli di qualità 


FORMA SECRÉTAIRE 
Ogni girarrosto è fornito li spiedî e relativi edi 
N. 4 durata 30 pr 3 chilog. e cn 


2» 30 » tri » 28 
bi 3 - 55 . 46 » 3 
to @ degli intestini 1 numeri 4 e 2 sono forniti di 2 spiedi 
a portar via quelle materio che cagionano mali di testa, affezioni Imballagio L. 4 per ogni girarrosto. Porto a carico dei com- 
"il'racdeno fa tele i premo di i e2ire a n = 
irigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio Franco- 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PR ESSI 
Ge Pi odiano dale mideta firmi, dirigonine le do) FABUATO ALLE RI n OO TRO 0 
mando accompagnato da vaglia postalo; ‘o si_tromano in 
via Condotti; A. Mamzoni e C. via di Pietra Oi: Achille Baldaaeeroa] 
o = 


'inzi e &. via dei Panzani 28. Roma, alla succursale 
Franco-Italiano Corti e via del Corso 
ittina 84 A, angolo palazzo 


N FERNNT-BRANCA è il liquore più igienico conoscitto. Reso è raccoman- 


Fe Picnic in 
346, via del Corso in piama San Carlo; pre la farmacia Mari dato da celebrità mediche ed sato in molti 
Cao Pei rara fl o elet siena 
| NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 
Peerless Gloss Americano. T migtior pa; 


1 limento liquidi 
per stivaletti da-omo, signore e ragazzi. ‘Si applica ron) 
una che trovasi fissata al turècciolo della bottiglia, 
Î e. Appe ppicio asciatto e non 

n ne. Rimette il colore ai stit 
vecchi, allo scarpe di cantchonc , ai fornimenti da cavalli 
ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 4,95 il flacon: 


Silver Soap. feto": ita per plte argentera, 


Han) = ta5 il pezzo. 
$, H to liquido per ai tare otto- 
Liquid Silver. ne, rame, ecc. e rimettere È nuoro 
o Frasi in (pegate cieca Rent —_ ‘mercurio, 
sicuro taneo. Prezzo L. 4,50 il fl 
Deposito a Firenze all’Empori fano Go inzi If. 5812 vacca poi è ammalata, o‘i suoi capezzoli È S 
o i alto, n fai | rd ingenio Preto dllepancio rg "of quenteparoti) ia 
porio Franco Jaliano Corti e Bianchelli via del Corso n. 154 [f| . Pirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporio Frezico-Italiano C. Finzi è C 12, ei Panzani, 28. 3 ‘Franco: 
è via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. Vinco, Ranzani 28. Milano, alla succursale dell'Emporio Franco Italiano, Galleria alato Corti è Bianabell, via del Como n 4540 via Fratina 
Mittorio Emanuele 24. Roma, alla succursale dell'Emporio 81 A, angolo palazzo Bernini 
ianohelli, via.del Corso 154 e via Frattina 84 a, Tip. ARTERO è 0 


GIORNO. PER GIORNO. 


Quand’anche si tratti di suscitarmi una pe- 
ricolosa ‘concorrenza, lo dirò: chi vuol 
vertirsi a questi giorni legga il Diritto, gior- 
nale della democrazia italiana e portavoce 
del gabinetto Cairoli-Depretis. 

Dal Berni e.dal Lasca in poi la facezia 
larga, ridanciana non ha trovato in Italia più 
felice cultore. 


* 
*>* 


Io mi contenterò di pigliare gli ultimi due 


numeri del Diritto: e coglierò qua e là il 
più bel fiore dei suoi ragionamenti. 

State a sentire. 

Yl Diritto consente (gran mercò !) che il 
discorso della Corona ha da considerarsi come 
programma del governo — perchè il Diritto, 
vecchiotto oramai, ha le illusioni dell'estate 
di Sun Martino e s'imagina che l'Italia abbia, 
oltre che nn ministero, anche un governo. 

E giudica che il programma di questo g0- 
verno ipotetico è opportuno e pratico come 
quello che afferma poche cose e di possibile, 
sollecita attuazione. 


In fondo, dice il Diritto, la legislatura de- 


cimaterza volge al suo termine. Gran cose 
non si possono nè chiedere nè ottenere dal 
Parlamento. In tre o quattro mesi che cosa 
gli si chiede di fare? Uhm! 

1. Votare i bilanci di prima previsione ; 


2. Td. di definitiva; 

3. Id. l'omnibus dell'onorevole Magliani; 
4. I@. la tassa del macinato; 

5. Id. la tassa su dazi di consumo; 
6..-Id. da riforma elettorale ; 

7. Td. i ritocchi alla legge comunale; 


8. Continuare la revisione della legisla- 

zione penale; 

9. Deliberare i sussidì a Roma; 

10. Provvedere al completo riordinamento 
dell’esercito; 

1), Ringiovanire gli ordini amministrativi 
e giudiziari. 

Siamo giusti, non è gran che! 


* 
+ * 

Il Diritto ‘poi censura la politica. estera 
della destra: tutti i guai son derivati da 
quella; da quella le difficoltà nelle quali si 
trova l'Italia — sempre a detta del Diritto 
stesso. 

Je suis tombé par terre 
Îa faute est à Voltaire, 
Je suis dans le ruisseau 
La,faute est à Rousseau. 

Ma — oh! Diritto di labile memoria — 
dopo avere affermate queste cosè il giornale 
di via della Colonna se ne dimentica; nega 
che vi sieno difficoltà e confessa che l’avve- 
nimento della sinistra al potere ha mante 
nuto l'indirizzo nazionale della nostra poli- 
tica estera. 

Un avvenimento che mantiene un indirizzo 


'f TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


I peccati mortali sono: superbia, avarizia, lussuria, 
ira, gola, invidia 6 ‘actidia. 
La Dotirino del Padre Bellarmino. 


1 costumi dei paosani sono più belli dipinti che a vederti 
6 Grostr. 


GaritoLo I. 
— Giacomino... Giacomino !.... Giacominooo !.... 
Hai dunque perdate le orecchie, gobbo :male- 
détto?. 


Così gridava a squarciagola una voce stridula 
è chioccia in unt casetta’ solitaria. del villaggio 
che porta il norie ‘di’ San Giorgio al Savone. Il 
proprietario della voce e della casa, era.il nomi; 
nato Sebastiano De Caroli, di professione possi- 
dente, ed assessore comunale per la edilizia e-la 
pubblica istrazione. 

Se diciamo soltanto clè' San' Giorgio al Savone 
è uno degli pttomila comunî italiani, non diremo 
abbastanza. Aggiungeremo ch'esiso sta 55 cavaliere 
della yia da Sessa a Teano, poco lontano da quel 
finmidelto Sayoné p ‘Silone, che pare 'un r'igagnolo 
da ridere e pure lia origine antica 6 nota. Plinio 
Îl giovane ne parli’ riel libro ‘3° al enpitolo 5%) e 
Strabone non lo dimentica. Stazio ‘10 mette addi. 
rittura.in un carme col nomg di Saro: 

« Et Literna palus pigerque Savo. > 

L'ultimo censimento: notò: la popolazione di San 
Giorgio nel numero tondo di settecentocinquanta 
anîme::ia-verità non fu cosa facile. Anzi, per giun- 
gere a così nobile risultato, erano stati sforzi 
d'ogni natura: specie. del sindaco e dell'autorità 


Roma, Domenica 22 Febbraio 1880 = a ” Fuori di Roma cent. ID 


‘ è cosa così insolita e così mirabile che si ca- 
pisce ‘gli scrittori del Diritto ne sieno stupe- 
fatti; nondimeno, fra tante contraddizioni, ci 
sarà grato, quando la loro meraviglia si sia 
dileguata, sapere come l'Italia si trovi in 
difficoltà alla quarta colonna quando ne va 
immune alla terza, e come la destra sia col- 
pevole di tanti delitti nella politica ‘estera al 
cominciar d'un articolo che termina affer- 
mando la sinistra aver nella medesima, poli- 
tica estera seguito gli esempi e l'indirizzo di 

' quella. 

xa 

Ma quel che è anche più gustoso è l'accusa 
fatta ai giornali moderati di spargere essì 
soli notizie inquietanti sull’attitudine dell'Au- 
stria verso l’Italia; accusa intorno a cui si 
formano nella prima pagina del Diritto i più 
ameni arabeschi di frasi; e che è smentita 
poi nella terza pagina (quella terza pagina è 
traditrice) coll’altra novella che i giornali 
austriaci e gl'inglesi si pigliano la cura, di- 
remmo quasi l'impegno di far nascere un 
serio conflitto fra l'Austria e l'Italia, spar- 
gendo notizie insulse, come la Deutsche 
Zeitung, 0 inventando storielle come la mente 
eminentemente fantastica del corrispondente 
del Daily Telegraph. 

Dunque, chi è che inventa le notizie? I 
giornali tedeschi e inglesi? E allora perchè 

tirar in ballo i giornali moderati e dichiarare 
| éssì soli colpevoli di spacciare quelle notizie 

inquietanti? le 
Evidentemente il giornale di via della Co- 
lonna ha due collaboratori: uno che s’occupa 

! di fare il Diritto, e un altro che ha l'inca- 

rico di dire il rovescio..... 

E questo ‘è casetto così grazioso e così 
nuovo negli annali dei giornali che neanche 
| la mente eminentemente fantastica del cor- 
rispondente del Daily Telegraph avrebbe po- 
tuto immaginare! 

*,t 
Fax: 

Fin qui s'era detto che la famosa maggio- 
ranza uscita dalle urne elettorali nel 1876, e 
! wicina a scendere nelle urne sepolcrali — 
| sit ei terra levis — era pallida secondo al- 
cuni, secondo altri variopinta; non aveva 
caratteri politici spiccati, determinati, sin- 
golari. 

Pare che nella terza sessione della 13° le- 
gislatura la maggioranza medesima abbia in- 
tenzione di mostrarsi finalmente sotto il suo 
vero aspetto. 

Se è vero che le democrazie (la storia lo 
dice e lo dice anche l'onorevole Cavallotti 
nell’Alcibiade) sieno prepotenti, impazienti 
di vincoli, pronte all'arbitrio, pare che la mag- 
gioranza del 1876 si sia risoluta ad essere 
nel 1880 essenzialmente democratica. 


sa 
Difatti; non bastava aver votata la con- 
erma della Commissione del bilancio; con- 


ferma che non poteva incontrare difficoltà, 
Fisto che a nessuno poteva saltare in'mente 
di buttare all'aria nove relazioni già belle e 
scritte e stampate; al più s'era sorriso della 
modestia dell'onorevole Morana, membro della 
Commissione stessa, il quale sorgeva a pro- 
porre che la Camera continuasse a lui e ai 
suoi colleghi la propria fiducia. 

Non bastava avere confermato, con spregio 
Manifesto delle guarentigie più alte © più 
sane del Parlamento, averla confermata per 
tutto il corso della sessione e aver riman- 
dato ad essa — sottraendole alla diScussione 
degli uffici — leggi finanziarie di singolare 
importanza. No, non bastava. 

Bisognava che la libera sinistra — dopc 
Aver prepotuto alla Camera — prepotesse 
anche innanzi al verdetto degli elettori i quali 
osano di mandare al Parlamento uomini che 


n 7 
alla maggioranza non piacciono o non con- 
vengono. 


* 
** 

si tratta dunque dell'elezione dell'onorevole 
Giuseppe Mantellini, avvocato erariale nel 
3° collegio di Firenze. 

Nel 1860 l’ufficio di avvocato erariale non 
esisteva; la legge non potera dunque affer- 
mare la compatibilità dei due uffici di avvo- 
cato erariale e di deputato. 

Ma la legge sulle incompatibilità parlamen- 
tari votata dalla Camera nel 1877 — che è 
legge restrittiva di quella del 1860 — am- 
mette come eleggibile l'avvocato erariale. Par- 
rebbe dunque che una volta riconosciuta po 
steriormente al 1860, e con legge che sta 
lisce il diritto per l'avvenire, la compatibilità 
dei due uffici, non potesse cader dubbio che 
gli elettori di Firenze avevano piena facoltà 


di mandare alla Camera l'onorevole Man- 
tellini. 


* 
*>* 

Ma l'onorevole Mantellini non è gradito 
alla maggioranza... degli avvocati (badiamo 
bene: non ho detto agli avvocati della mag- 
gioranza). 

Onde si dichiarò contestata la sua elezione. 

Ora resta a domandare perchè non si con- 
testò quella dell'onorevole Correnti, segretario 
del Magistero dell'ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro, che per la legge del 1860 e per 
quella del 1877 si trova nel caso identico del- 
l'onorevole Mantellini. 

E la risposta parrebb® difficile a me cd a 
voi, lettori benigni; ma difficile non sarà alle 
tre eloquenze che ottennero ieri dalla Camera 
la condanna dell'onorevole Mantellini; la elo- 
quenza erpetica dell'onorevole Taiani, la elo- 
quenza apopletica dell'onorevole Pierantoni e 
la eloquenza anemica dell'onorevole Muratori! 


ecelesiastica. Dappoichè le due parti ugualmente 
interessate all'incremento. della popolazione, non 
potendo raggranellare fra gli abitanti naturali e 
gli occasionali, i vecchi, le donne, i fanciulli © il 
saerestano, più di settecentoquarantasette nomi, 
alla mezzanotte del 31 dicembre per far tornare 
le cifre, portarono siccome vivo mn morto quatri- 
duano, © misero fra i nati due bambini che in 
quell'ora fatale non ancora avevano abbandonate 
le viscere materne. Tirate le somme, e tiratele 
coi denti, si potè affermare. che la popolazione di 
San Giorgio al Savone in dieci anni s'era aumen- 
tata di ventisette persone. 

Diciamo tutto ! 3 

Il.municipio di quel: villaggio benedetto dal Si- 
gnore, poteva essere tenuto in conto di modello. 


In quei dieci anni, quando la popolazione aveva | 


così largamente operato il proprio incremento, 
l’amministrazione .del comune tenno un contegno 
prudentissimo. Non si lasciò sedurre dalla spe- 
ranza di far lotta di civiltà con le diverse capi- 
i sro] 
Sn merito grandissimo il sindaco 
Don Franceseo Latina, che gli amministrati chia- 
mavano col semplice nomignolo di Don Ciccio. 1 
lavori pubblici di San Giorgio al Savone si com- 
‘pendiayano nella costrazione d'un pozzo nuovo, ed 
alla compera d'un, fanale a petrolio, avuto di se 
conda, mano da un rigattiere fallito. Se qualcuno 
degli abitanti ne moveva appunto, il bravo sin- 


daco rispondeva così : e 
— lo feci più che mai abbia fatto un impera 


romano: Claudio e Augusto portarono acqua 


sella elità cietna, o non Sveste voi puro l'acqua | 


da me? Ma vè stato forse un' imperatore il quale 
alibin fornito un lume a petrolio siecome ho po- 
tuto fare io? 


In faccia a questi argomenti. i cittadini ammu- 
tolivano. 

Intanto a scuole si stava maluccio. Esse erano 
rimaste un pio desiderio degli abitanti così par- 
camente illuminati : mala fatalità ci si era messa 
di mezzo. Il sindaco, pover'uomo, non aveva po- 
tuto trovare in tutto il villaggio una sola camera 
vuota per allocarvi la scuola. 

Erano parecchi anni ché s'aspettava la morte 
d'un certo tale, tisico di sua natura © barbiere 
a tempo avanzato, per dare alloggio al mnestro 
nella bottega di lui. 

La buona volontà del sindaco era dunque pro- 
vata, e le autorità costituite s'erano acconciate 
alle sue risposte logiche. Così per lunga serie di 
anni i quattrini farono votati dal Consiglio co- 
munale, il barbiere seguitò a vivere e la scuola 
stette sempre di là da venire. 

Il signor De Caroli, che sopraintendeva alla e- 
dilizia ed alla istruzione, poteva dormire su due 
guanciali e le cose andavano per la loro china 
come nel migliore fra i comuni del regno d'Italia. 

Una volta l'autorità volle ficcarci il naso, e San 
Giorgio ebbe nientemeno l'onore d'essere visi- 
tato dal prefetto della provincia. Ma quel so- 
lerte funzionario, arrivò trafelato, dovette pren- 
dere un necessario ristoro, e dopo pranzo ebbe 
bisogno di riposo. Al momento di partire, quando 
gli presentarono Sebastiano De Caroli e seppe 
come andavano le cose, rise proprio di cuore. 
Poi con, fina ironia, volgendosi agli astanti e- 
sclamò: « Ecco un assessore senza grattacapi! » 

Nè più si vide. L'autorità aveva fatto il de- 
bito suo. 

Da quel momento però a Sebastiano De Caroli 


| rimase il soprannome d'assessore sensa gralta- 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


17 febbraio, 

, 15. — Ieri sera nell'adunanza della 
< Associazione costituzionale il presidente fece 
< noto un telegramma inviato tempo fa dal pre- 
< fetto al ministero in occasione di elezioni sup 
< pletive, nel quale i sostenitori del candidato 
< moderato sono qualificati con termini ingiu- 
« riosi, > 

_ Questo il dispaccio pubblicato nel Fanfulla di 
ieri a sera. 

Ma il dispaccio non dice tutto. Ecco precisa 
mente come sta il fatto, che costrinse a far per- 
dere la calma a quel perfetto gentiluomo che ‘è 
il principe Giovanelli, gentiluomo nel più nobile 
ed elevato senso della parola. 


DK 

Nell'agosto dell’anno scorso i moderati veneziani 
credettero di contrapporre nel secondo collegio 
all’onorevole Varè, ministro di grazia © giustizia, 
il colonnello Bosi. Fa una lotta disgraziata, perciò 
in politica non si dee combattere senza avere al- 
meno una speranza di vittoria, ma allora, come 
sempre, i moderati veneziani combsttterono con 
una temperanza e una gentilezza di modi che in- 
vano si domanda agli avversari. Però alcuni operai, 
Dio sa da chi istigati, ebbero l'allegra idea di re- 
carsi dal prefetto e d’incaricarlo di trasmettere 
all’onorevole Cairoli un telegramma, nel quale si 
protestava contro i bassi affacchi di una setta 
nemica dell'Italia e di Venezia. Questa setta era, 
come sì capisce, il partito dei moderati. Il pre- 
fetto, al quale non si può negare la gentilezza 
delle forme, ebbe il suo quarto d'ora infelice, è 
non si fece molto pregare per trasmettero un di- 
spaccio, nel quale così bassamente s'ingiuriava un 
partito composto di liberi ed onesti cittadini. 

La presidenza dell’Associazione costituzionale si 
presentava quindi al regio prefetto, chiedendogli 
giustificazioni e spiegazioni del fatto. Le risposte 
del prefetto non soddisfarono il presidente e i 
vice-presidenti dell’Associazione, i quali senza più 
indagiare, inviarono all’onorevole Villa, allora 
ministro dell'interno, una energica rimostranza. 


<< 


Passarono i giorni, passarono i mesi, e nessuna 
risposta compariva. Il Giovanelli avea in animo 
di fare una interpellanza nei due rami del Parla- 
mento, quando, incontratosi a Roma coll’onore- 
vole Villa, gli fece osservare che l'Associazione 
costituzionale era irritata per l'ingiustificabile si 
lenzio. L'onorevole Villa cascò, come si suol dire 
dalle nuvole, e assicurò il principe Giovanelli che; 
tre giorni dopo ricevuto il ricorso, il ministero 


avea inviato al prefetto un telegramma in propo-. 


sito. Il telegramma rimase nei cassetti del pre- 
fetto. « Il che, osservava assai giustamente il 
principe Giovanelli, ci dà diritto ad ammettere 
che quel telegramma fosse più favorevole al nostro 
reclamo, che al contegno del rappresentante del 
governo ». 


TA 
“e remoto 


capi, ma i guai disgraziatamente non mancavano 
nemmeno a lui. Noi lo ritroviamo infatti dopo un 
sonno agitato mentre dà del. « gobbo maledetto > 
a suo figlio Giacomino. 

Egli era sempre sotto la coltre. Si levò a mezzo; 
si appoggiò con le spalle ai guanciali e tirò a. sò 
con un movimento di pudore senile una camicia 
di tela grossolana che, sbottonata, nel collo, si 
teneva ritta nelle pieghe come se fosse stata di 
cartone o tomesse il contatto di quel petto maci- 
lento, pieno di rughe. Imperocchè Sebastiano era 
già lontano dalla sua prima gioventù e la matu- 
rità l'aveva lasciato di: poco, 

Egli era piccolo e magro. A quell'ora e-in. quella 
acconciatura non poteva dirsi bello. La.sua fronte, 
per naturale disegno ampia, s'era allargata nei 
confini assegnati ai capelli, i quali, perdendo ter- 
reno ogni giorno più, s'erano raccolti in un par 
di ciocche grigie, pendenti nei due lati della faccia. 
Il naso profilato e la bocca asciutta, l'occhio vi- 
vace, grigio, mobile, pieno di fuoco e di intelli- 
genza, lo avrebbero fatto rassomigliare al. Vol- 
taire scolpito da Houdon, se .il.buon assessore in 
quel momento, non.avesse avuto in capo un {az- 
zoletto rosso, a dadini neri e gialli, poco artisti» 
camente annodato sulla fronte. 

Sebastiano, stanco d’aver bociato come un can 
da pagliaio, mandò un sospiro ed attese. Volse lo 
sguardo innanzi n.:sè; strizzò gli occhi, e_le pu- 
pille quasi scomparvero in mezzo alle rughe delle 
palpebre socchiuse. Interrogò in tal guisa il qua- 
drante d'un orologio antico, che sotto la polvere 
e i ragnateli faceva sentire il suo. toc-toc. mono- 
tono nel silenzio di quell'ora; mattatina. Le. lan- 
cotte segnavano le sei. Sebastiano cominciò. a ra 
gionare seco medesimo: 


FANFULLA 


Di qua e dilà dai monti 


Sì parla d'una assemblea riunitasi, auspice 
Crispi. L'uomo di Tricarico vuol sapere su 
quali forze egli possa contare, ammettendo 
nel conto anche le forze dei suoi nemici in- 
fimi che egli sa di poter trovare schierate 
in linea se mai si dovrà dar battaglia a quel 
di Stradella. 

La Nazione di Firenze erede sapere che 
l'onorevole Crispi non sia poi, almeno in 
questa circostanza, quel nemico implacabile 
che tutti credono. Ella scrive della promessa 
riunione: « Cercasi di darle il carattere di 
stimolo al ministero, non di ostilità aì mini- 
stero stesso » s n, 

Vada per lo stimolo, se non sarà che sti- 
milo; ma nelle mani d'un Crispi -il pungolo 
più ‘innocente, la frusta di parata che un'au- 
riga di nobile casata brandisce per semplice 
mostra, può diventare un'arma micidiale. 

“ 


Comunque, se è possibile che s’intendano 
fra di loro, îo non desidero di meglio. Fac- 
ciano d'accordo l’ultima prova perchè non si 
dica poi che per isbaragliarli ci siamo ser- 
viti d'uno stratagemma obbligandogli a spar- 
pagliarsi. La nostra vittoria deve essere com- 
pleta, e si hanno da sentire una buona volta 
quelle trombe squillanti, come s'ha una buona 
volta da vedere quelle bandiere spiegate che 
l’onorèvole Agostino dimenticò sotto la ta- 
vola della prima agape stradelliana. 

È il paese che vuole vedere e sentire tutto 
ciò, non noi; e francamente dopo quattro 
anni di longanimità noi troviamo la sua pre- 
tesa affatto legittima. 

# 


Aspettando quelli squilli e quella bandiera, 
il passe è venuto nel divisamento di spiegare 
per ‘conto proprio la sua, salutandola colle 
trombe gloriose che hanno guidata l'Italia di 
campo în campo sino a Roma. 

Glî elettori amministrativi di Rimini dis- 
sero all'urna: abbasso la demagogia-governo 
o in maschera da governo. E si diedero un 
consiglio municipale di gente per bene e de- 
cisa a farla finita colle tradizioni settarie, 
cogli ideali che non hanno più luce di buon 
senso, mia iì compensazione hanno molta 
tenebra di cattivo cuore contro gli uomini 
che tradussero în atto il millenario sogno 
dell'unità della patria. 

Del resto, la bandiera del paese la si è ve- 
duta passar trionfante anche innanzi agli 
occhi della Camera. Le elezioni convalidate 
ieri potranno lusingare l'amor proprio degli 
onorevoli Tenerelli e De Sanctis, brave per- 
sone degne d'onore, ma non lusingano certo 
il'prograîma del gabinetto. E il gabinetto lo 
ha tanto compreso, che mise in mezzo un 
‘amico, l’enorevole Muratori, per tentare il 
celpo di far cascare l'onorevole Mantellini 
nel trabocchetto cavilloso della ineleggibilità. 

Olio: ai cardini: della botola e pulizia minu- 
ziosa del meccanismo che ne determina l’aper- 
tura, nercha in verità potrebbe darsi il caso 
di vederla far cecca e resistere quando il 
buon momento sarà venuto. 


Bancawo, 19 febbraio. 
Il capitano aiutante maggiore in 1° del 12° fan- 
teria, Gallino cavaliere Domenico, che giovedì 
scorso attendeva ancora, coll’abituale impegno, 
al suo delicato ufficio, oggi non è più3 
Era una di quelle anime elette, di cui è più fa- 
cile immaginare che dire degnamente. 
Uscito caporale dal Collegio militare di Rac- 
conigi nell’anno 1851, seguì le sorti dell'esercito 
sardo nel 14° reggimento fanteria, in cui percorse 


tutti i gradi della gerarchia inferiore. Trasferito 
luogotenente nel 12° reggimento fanteria nel lu- 


| glio 1860, pervenne a capitano nel 1866, e dopo 


14 anni di permanenza in tal grado e 29 di ser- 
vizio, stava per raggiungere il meritato premio, 
colla promozione a maggiore, quando la morte 
venne a troncare le speranze sue, della famiglia, 
dei compagni. ni 

Fu a San Martino, dove il reggimento di cui 
faceva parte ebbe la medaglia d'argento al va- 


| lore militare. 


Fece col 12° reggimento îa campagna del 1860. 
Pei lunghi e buoni servizi prestati fu, insignito 
della croce di cavaliere della Corona d'Italia. 

Soldato nel più bel senso della parola, accop- 
piava alle virtù militari la più ingenua bontà del 
cuore. 

La sua memoria vivrà eternamente nel cuore 
di quanti divisero con lui © le ansie della lotta, 
la gioia della vittoria, sui campi ove si deci- 
Sero fe sorti della patria nostra. cA 

* 
Carama, 18 febbraio. 

oggi verso le 11 antimeridiane avveniva un di- 
sastro ferroviario nella stazione d'Agira. La lo- 
comotiva di un treno viaggiatori sviò, e ribaltò 
giù dall’argine. 

Fortunatamente non furonvi vittime, solo qualche 
viaggiatore lievemente ferito; uno si spaccò la 
faccia per la larghezza di tre dita. 3 

Il fuochista fu lanciato a qualche sei metri di 
distanza, ma fortunatamente restò incolume. 

Verso le cinque pomeridiane cessava il tra- 
sbordo, ed i treni passavano sulla variante. 

Fa pure stabilito îl servizio diretto sulla linea 
Messina-Catania-Siracusa e su quella Catania 
Caltanissetta. RC. 


A 


IERSERA E STAMANI 


Roma,21 febbraio. 
Il professore Nordenskiold ed i suoi compagni 
della spedizione polare hanno pranzato ieri alle 
sette dal signor F. T. Linstrand, ministro di Svezia 
e Norvegi: 
1 convitati erano diciassette, cioè: il professore 
Nordenski5]d, il tenente Palander comandante 
della Vega, il tenente Brusewitz, il tenente-Bove, 
il tenente Nordgvist della marina imperiale russa, 
il tenente Hovgaard della marina reale danese, il 
dottore Almgvist, il dottore Staxlerg e il dottore 
Kjellmann, tutti componenti della spedizione po- 
lare; il barone Uxkull ambasciatore di Russia ed 
il signor de Kjoer ministro di Danimarca, invitati 
perchè un ufficiale russo ed uno danese hanno 
fatto parte della spedizione; il principe di Teano 
presidente della Società geografica, il commendar 
tore Cristoforo Negri, l'onorevole Sella presidente 
dei Lincei, il commendatore Malvano vice-presi- 
dente della Società geografica e direttore gene- 
rale al ministero degli esteri, il commendatore 
Peiroleri direttore generale al ministero degli 
esteri, il conte Tanbe addetto alla legazione di 
Svezia e Norvegia. 
Allo Champagne il signor Linstrand pronunciò 
un breve discorso in eccellente francese. Lodò î 
componenti della spedizione polare, specialmente 


il professore Nordenskild e i tre ufficiali stra- 
nieri ospiti della Vega, e finì dicendo: 

< Signori, v'invito a fare un brindisi che certo 
non vorrete riflutarmi; beviamo alla salute di 
questo « bel paese ove il sì suona >, dove î com- 
ponenti della spedizione della Vega ebbero tanta 
generosa accoglienza e che ci ha dato un sì va- 
lente cooperatore nel” simpatico luogotenente 
Bove ». 

Rispose ringraziando il professore Nordenskiòld, 
facendo gli elogi i più sinceri del nostro Bove: 
l'onorevole Sella in nome degli Italiani disse par 
role di simpatia per la Svezia bevendo alla s9- 
lute di quella nazione. 


Dopo il pranzo del signor Linstrand, i compo- 
nenti della spedizione polare sono andati al pa- 
lazzo Pallavicini, a Monte Cavallo. Essendo ve- 
nerdì, nei saloni della principessa vera « tutta 
Roma », e il dottor Nordenskiòld e i suoi cor- 
pagni ebbero la più gentile accoglienza dalla pa- 


— Le sei! Un'ora per arrivare alla stazione..... 
saran le sette. Ci rimane un'ora... Sarò ancora 
in tempo.... Ma dove è andato Giacomino? Egli è 
fuori di certo poichè, se fosse in camera sua, do- 
vtebbe esser morto per non sentire la mia voce! 
C'è il caso eli'egli abbia passato la notte fuori ?.... 

A: qttesto pensiero Sebastiano si fermò. Gli parve 
cosa riprovevole e scandalosa. Ebbe un momento 
d'ira; fece fare alle gambe un mezzo giro a sini- 
stra, è gettate in là le coperte, si mosso per al- 
ziirsi. Ma non sì tosto ch'egli ebbe messi a nudo 
gli stinchi, i suoi propositi cangiarono. Le gambe 
rifécero il mezze giro a destra ed il vecchietto 
sî rannicchiò di bel nuovo sotto la coltre. 

Fu l’aria pungente d'un mattino di marzo, o fu 
tin ntovo corso ch'egli dette alle proprie idee? 
Non ssppiamo. È certa cosa solamente, che egli 
tornò a grogiolarsi nel calduccio delle Jenzuo] 
ed aspettò pazientemente l'arrivo di Giacomino, 
che egli reputò incapace di aver commesso uno 
scandalo. 

Péfchè poi Giacomino, non ostante i suoi venti 
ani, non .fosse capace di passar la notte fuori, 
Sébasstiano, richiesto, lo avrebbe spiegato subito. 

Secondo lui, Giacomino era educato nel santo 
timor di Dio e serbava nna condotta dele più 
ammirevoli. 

Tutte le feste comandate, quel bravo ragazzo 
serviva la messa ‘al parroco, e Ìn sera a vespro, 
quando si impartiva la benediziono col Santis: 
siniò Sacramento, il giovinotto intonava il Tan- 
tim ergo con una voce di tenore che incantava. 
A queste ragioni tutte di carattere morale 86 ne 
a tha materiale. Giacomino era gobbo, 
piccolo, guasto e storpiato della persona. Le xa 
gazze del paese gli davano la baia al solo ve- 


derlo, nè per alcuna fanciulla egli avrebbe po- 
tuto far trascorrere la notte a ciel sereno fa: 
cendo serenate o peggio. 

Passò mezz'ora. Il rumore d'una porta che si 
chiudeva fece trasulire Sebastiano, il quale, dato 
un nuovo sguardo all'orologio, balzò in piedi, e 
senza più temere del freddo, s'avviò în camicia 
di là dove veniva il rumore. Apri l'uscio ed ori- 
gliò, ma tutto era come al consueto. Chiamò di 
muovo « Giacomino! » e subito a modo interro- 
gativo una voce giovane e melodiosa rispose: 
< Papà? » 

Sebastiano, in quella, traversò un'altra camera 
e sì trovò faccia a faccia col giovinetto. 

— Che cosa facevi, che non hai risposto finora? » 
egli chiese con aria di malumore. 

— lo? » disse Giacomino ingenuamente. € Ero 
lì che studiavo » ma la voce gli tremava nell 
gola. 

— Ebhene, lascia là il tuo latino e pigliami la 
Smorfia. 

Nessuno potrebbe dire quale scienza stadiasse 
Giacomino; certo nè la grammatica, nè il voca- 
bolario egli teneva presso di sè sul tavolino. In- 
vece quel libro che il babbo chiamava la Smorfia 
egli l'avea sotto mano e potè rispondere senza 
paura: 

— Eccolo qua. 

Era un libro legato în cariapecora, divenuto 
nero sulla copertina per le macchie d'inchiostro 
e di tabacco che non si contavano più. Y fogli 
flosei per il lungo uso, mostravano tutti gli angol 
ineartoceiati o sfrangiati, come un quaderno di 
squola da fanciulli. 

La vista del libro rischiarò la fronte di Seba- 
stiano. Egli dimenticò le sue gambe nude e il freddo 


drona di casa e da molte belle signore e cortesi 
gentiluomini. 

Gli ufficiali sui danese si russo ve- 
stivano le loro rispettive uniformi. Il: russo ap- 
partiene al reggimento della guardia di Finlandia, 
A quel medesimo corpo cioè che ha avuto a de- 
plorare tante vittime nel recente attentato com- 
messo contro la famiglia imperiale a Pietroburgo. 

Gli uffiziali svedesi portavano le decorazioni, 
delle quali sono stati di recente insigniti da Sua 
Maestà il Ro d'Italia. 

Il nostro concittadino tenente Bove attirava 
speciale attenzione. à i 

Le conversazioni furono animate ed interessanti : 
gl'illustri viaggiatori rispondevano volentieri alle 
‘numerose interrogazioni che ricevevano, e narra» 
vano i particolari della loro lunga peregrina- 
zione. 

Il ricevimento durò fin oltre la mezzanotte. 

Stamani i componenti della spedizione hanno 
fatto colazione all'albergo di Roma, dove occu- 
pano un appartamento al primo piano sull'angolo 
di via delle Carrozze. Poi sono usciti in tre car- 
rozze messe a disposizione loro dal municipio di 
Roma, e sono andati a visitare i monumenti della 
città. 


oggi alle due, Fanfulla ha avuto l'onore di una 
visita del tenente Palander, del dottor Kjellmann, 
del sottotenente danese Hovgaard e dei dottori 
Almgvist e Staxlerg che erano accompagnati dal 
tenente Parent della regia marina. 

Dal nostro ufficio questi bravi giovani sono an- 
dati a Monte Citorio a vedere la Camera dei de- 
putati. 

Il banchetto d’onore offerto ai componenti della 
spedizione artica ha luogo domani alle 7 112 al- 
l'albergo Continentale, via Cavour, 5. 

ww 


Ieri al tocco Sua Maestà il Re riceveva in u- 
dienza privata il professore Angelo Motta, cre- 
monese. Il professore Motta si recò da Sua Maestà 
per ringraziare l’augusto sovrano per averlo di 
motu proprio nominato cavaliere dei SS. Maurizio 
e Lazzaro e per presentargli un vaso di fiori e 
foglie trasformati in metallo in virtù dî un suo 
prezioso ritrovato. 

La metallizzazione avviene mereè la elettricità. 
Il professore Motta col suo processo distrugge 
completamente la materia organica e riduce in 
metallo dalla piuma al capello, dal fior vivente 
al cadavere senza alterare nè volume, nè forma, 
nè trama. I vantaggi che da questa invenzione pus- 
sono derivare sono immensi. Gli Egizi mummifica 
vanoi cadaveri di uomini e di bestie che volevano 
conservare; ora si possono metallizzare. Gli studiosi 
di archeologia, di storia naturale, d’anatomia de- 
scrittiva, di belle arti possono avere nella metal- 
lizzazione inventata dal professore Angelo Motta 
un potentissimo aiuto. Ogni cosa può, in virtù di 
sì meravigliosa scoperta, essere consérvata in- 
tatta © presa financo nelle minime particelle coi 
relativi rilievi ed ombreggiature. 

Il professore Motta scopri la metallizzazione or 
sono sedici anni. Attorno alla sua scoperta. egl 
profuse la sua fortuna; per essa, stante gl acidi 
micidiali che egli doveva ogni giorno traitare, si 
rovinò la salute, e non aveva, fino n questi ultimi 
tempi, avuto altro conforto che quello di essese 
riuscito e quello che gli veniva dall’entusiasmo 
col quale i giornalisti registravano i prodotti del 
guo ingegno accoppiato alla più tenace perseve- 
ranza, 

Sua Maestà il Re — cui tanta iì 
resa palese dal commendatore Correni 
con una ben meritata onorificenza il valoroso 
cremonese e ieri lo accolse colla più affabile cor- 
dialità. Il professore Motta ebbe la soddisfazione 
di veder accolto con vivo interesse il sto vaso di 
fiori metallizzati © la dotta memoria esplicativa, 
appositamente scritta per si solenne circostanza. 
Sua Maestà si trattenno per più di un'ora col 
bravo professore Motta che, nella sua semplicità 
e timidezza, non riusciva a credere di trovarsi 
davanti al suo Re, e si accomiatò vivamente 
commosso per sì cara e lusinghiera accoglienza. 

pei 

L’anno passato, nel mese di gennaio, Sua Maestà 
la Regina fa a visitare lo spedale delle donne a 


renzione fu 


e ——T —- 


mattutino! che lo aveva fatto starantire più d’ona 
volta. Tossì, per scaricare il petto, pensò. un 
istante, poi disse: 

— Guarda che numero fa il prete. 

— Prete?..... prete?..... prete? » mormorò Gia- 
comino sfogliando immantinente il libro; come colui 
che sa dove mettere le mani. 

— Prete al confessionale fa 37. 

Sebastiano accennò di no, movendo la testa allo 
insò, come un Arabo taciturno. Giacomino pro- 
seguì : 

— Prete all'altare fa 39. 

Sebastiano rispose: 

— Nemmeno ! n 

— Prete innamorato fa 78, prete ucci 5, 
prete ferito 16... a ott 
Ma non potè andare innanzi. Sebastiano impa- 
zientito gli strappò il libro di mano e cercò da 
sè, esclamando imperiosamen' 

— Scrivi che sarà meglio ! 

Il ragazzo prese la penna © attese. Attese. col 
naso în aria come un cano da cacciatore che. a- 
spetti il cenno del padrone; ma Sebastiano non 
poteva far le cose speditamente: Egli im quell’ae- 
conciatura bizzarra e poco conveniente, invano 
aveva cercato gli occhiali d’osso nero di cui abi- 
tualmente si serviva. Accostò il libro” presso. il 
naso, lo discostò a Innghezza di braccio, lo volse 
e lo rivolse da tutti i lati finchè ebbe trovato il 
vero punto di luce che ai suoi occhi si confaesva 
poi mormorò: 

— Ho detto prete... ma non è prete... sarà 
più giusto mettere parroco..... accì.... acci.... (qui 
dette due starnuti). Maledetto fresco DO, 
vediamo. parroco... fa 22..... acci..... (qui un terzo 


starnuto che gli fece intronare la testa)..Accì..... 


tardarne gli effetti materialmente benefici ed ha 
mandato al cavaliere Vitaliani, deputato all'am- 
ministrazione dello spedale, lite 1500 da essere 
distribuite alle informe. 


pa 

Sedata del Consiglio comanale dî ieri sera. 

Trentacinque consiglieri presenti che spprova- 
rono come un consigliere solo, senza discutere, 
l'esercizio provvisorio a tutto il prossimo marzo 
insieme ad altri progetti secondari. 

‘Siccome mancano le pietre per il selciato ed 
urge di ripararlo, fu approvato, per proposta del 
sindaco, l'articolo 75 del bilancio relativo a tale 


Fu approvata la proposta di rivendicare la pro- 
prietà di alcuni fabbricati monastici non 
rati dal regio governo. 

Quindi il pubblico fa gentilmente pregato di 
andarsene, ed il consiglio rimase riunito in seduta 
segreta. 


Per i dilettanti. 

Il Consiglio sanitario provinciale, interrogato 
dalla prefettura sulla convenienza di stabilire un 
forno erematorio, e sulla scelta del luogo, rispose 
affermativamente quanto alla convenienza, indi 
cando come luogo più adatto per il forno crema- 
torio ed il colombario il Campo Verano. 

“ 

Agli architetti chiamati per dare il loro parere 
intorno ai lavori dell'abside lateranense, il Santo 
Padre ha fatto dono di una medaglia e di un 
pranzo. 

Com'è noto, gli architetti sono i signori Graeff, 
ispettore dei ponti e strade di Francia; Pareto, 
ingegnere governativo; Schmidt, consigliere supe- 
riore di architettura a Vienna, e Vespignani, ar- 
chitetto dei palazzi apostolici. 

Il pranzo fu loro dato in Vaticano nell'appar- 
tamentò destinato ai ricevimenti diplomatici, che 
è al primo piano della fabbrica di Sisto V. Pio IX 
lo aveva ceduto al cardinale Leadochowski; ma 
il presente pontefice lo ha restituito all’antica de- 
stinazione. 

La medaglia ha il diametro di ben sedici cen- 
timetri © fu-incisa dal cavalier- Bianchi. Rappre- 
senta l'interno della basilica vaticana e pesa cin- 
quecento grammi. 

Desiderava il Santo Padre clie i suddetti, come 
persone della più grande conpetenza, esaminas- 
sero se fosse possibile prolungare il coro della 
basilica lateranense trasportando l’absido unita- 
mente ai mussici che ne adornano la volta. 

La risposta è stata negativa. 

Il musaico della vélta, opera di Jacopo da Tur- 
rita (1290) è uno dei più belli che possediamo. 
Forse fa un ampliamento di più antico lavoro; 
giacchè il Salvatore nelle nubi ricorda lo stile 
dei primitivi Cosimati, artisti che fiorirono in 
Roma uno o due secoli innanzi. Del Turrita sono 
certamente le figure di papa Nicolò IV che a si- 
nistra è inginocchiato innanzi alla Madonna ed i 
santi Francesco, Pietro e Paolo : a destra î santi 
Giovanni Battista, l’Evangelista, Andrea ed An- 
tonio. 


n 

eri a villa Massani, fuori porta del Popolo, 
ebbe luogo un tiro al piccione a cui presero parte 
una quindicina di cacciatori appartenenti quasi 
tatti all’righ-fe. Verano il principe Giannetto 
Doria, il duca di Marino, il duca Romualdo Bra- 
schi, ed altri. 

Vennero fatte sei poules, che furono guadagnate 
una dal deputato conte Venceslao Spalletti, una 
dal deputata conte Malacari, due. dal signor La 
Tour de Maubourg e le altre due vennero divise 
fra i signori conte Venceslao Spalletti, duca Ro- 
mualdo Braschi è Le Ghait. 

Il tempo bellissimo e la qualità buonissima dei 
piccioni si sarebbe creduto avessero da invogliar 
molti più ad essero della partita. 

AI pigeon di Roma si fa uso delle palombelle 
selvatiche prese alla rete, le quali, àppétta li- 


È bell'e fatto, mi sono infreddato..... Giacomino, 
prendimi un paio di calzoni... meglio no... a- 
spetta..... hai scritto 22? 

Vediamo... 

Potenza?.... Potenza?... Poten?.... fa 4. 
abbiamo 4 e 22... Sciabola fa.... fa 37... ed il bi- 
glietto è composto 4 22 37. » 

Poi ravvisahdosi pensò : « Mi viene un dubbio: 
i bersaglieri portano i sciabola o la daga? > 

Giacomino era andato in camera del padre e 
tornò in quel momento. Aveva in mano un paio 
di pantaloni di, colore. incerto, ove i fondi erano 
stati rimessi dne volte almeno. Un dito di Gia- 


sieri, chiese al figliuolo, che stava lì come un punto 

interrogativo : 

— Che vuoi? : 

— Ti ho portato i calzoni, mettili papà, ne 

hai bisogno, fa un fresco indiavolato; c'è da 

prendere un mal di petto. : 

ia ra cosa Lu to fra- 
lo porta al fianco? Si può sapere? È uria di 

© una sciabola ? ss ali 
A queste domande fatte inopinatamente, un altro 

avrebbe creduto l'assessore dell'edilizia impazzito 

addirittura. Giacomino però conosceva il sno nomo 


e rispose senza scomporai : 
— È una sciabola. — 

— Una sciabola ! Lo sai di certo? Bada a'non 
fare errore. Gli è cosù della più alta: gravità; 
potremmo perdere una fortuna. 


(Continua) 
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Ì 
sciate, volano via rapide como saette e rendono 


così nassi brillante il tiro. 4 
È questo un vantaggio che il pigeon di Roma 
ha su totti gli altri d'Italia. 
pa 


La Società geografica dell'Inghilterra, posse- 
derido un'estesa collezione di piante sottomarine 
Faccolte nell'Oceano, l'ha mandata al nostro abate 
Castracane perchè la classifichi. 

TI conte Castracane Antelminelli, originario di 
‘Urbino e da molti anni dimorante in Roma, è 
uno dei più esperti mierografi che vivano. 

Appena «conosciuto tra di noi, gode presso gli 
scienziati esteri di grandissima fama. 

" Did 

Grande cencorsò ieri a sera nello sale dell’Ar 
cadia, al palazzo Altemps, per l'accademia in 
onore di Leone XIIL. 

Molti cardinali, moltissimi prelati, di preti non 
pochi, tutti gli eleganti del Circolo di San Pietro 
© relativo bel sesso. 

La Società musicale romana, diretta dal mae- 
stro Mustafà, eseguì ottimamente, come suole, gli 
intermedi alla prolusione ed alle cinque poesie. 

La prolusione, ossia panegirico in lode del Santo 
Padre, fu recitata dal cardinale Parrocchi, arci- 
vescovo di Bologna. 

Speravano, gli intervenuti, miracolo dall’elo- 
quenza del cardinale di Bologna. Non sappiamo 
se tutti sono rimasti soddisfatti. Qualcuno certa- 
mente l'ha ritrovata minore della sua fama, e se 
lo dicono all'orecchio. 


Il Consiglio provinciale si riunisce stasera allo 
ore 8 în sessione straordinaria. 

x La prima conferenza del professore Belviglieri 
alla Palombella «Sui progressi nella conoscenza del 
globo » avrà luogo domenica 29 febbraio, invece del 
22, alle ore 2; il mutamento è motivato dall’ad 
nauza che i viaggiatori della Vega torranno al Col- 
legio Romano. 


Seduta del 21 febbraio. 


Mentre si legge il sunto delle petizioni 
l'onorevole Ruspoli porta a spasso con ro- 
mana maestà la sua rielezione dietro il banco 
della presidenza e riceve le congratulazioni 
dell'onorevole Codronchi. 

Quindi prende le mosse, e bordeggiando 
lentamente lungo le rive della destra fino al 
centro sinistro, si ferma sul confine dei due 
centri, e dopo un quarto d'ora di meditazione 
si decide per îl centro destro da cui presta 
giuramento. L'onorevole Marazio fa altret- 
tanto dal centro sinistro. 


f 


Prosegue la diseussione sul bilancio deila 
marina, e prende per il primo la parola l’o- 
norevole Micheli. 

Nella tribuna della diplomazia compariscono 
i signori della Vega, che escono dal nostro 
ufficio, accompagnati dall'onorevole De Renzis 
che fa loro da cicerone. Trattandosi di cose 
marittime, si può dire che la venuta della 
spedizione svedese è proprio analoga alla di- 
scussione. 

Tanto più che oggi parla di marineria anche 
il gran commodoro Minervini vincitore di 
Lepanto. Sembra però che i signori della 
Vega ci sì divertano assai poco ; infatti, dopo 
essere stati salutati dall'onorevole Sella, se 
ne vanno a fare un’escursione non polare nei 
locali di Monte Citorio. 


Pi 


Un cranio che visto dall’alto somiglia tale 
e quale il cranio di san Giuseppe nel pre- 
sepio, s’agita al banco «ella Commissione: È 
il cranio dell'onorevole Brin, relatore, che si 
è levato per rispondere alle osservazioni sol- 
levate ieri e-oggi sul bilancio della marineria 
dai diversi oratori. 

Il cranio si vede bene; ma la voce si sente 
poco: le parole dell'onorevole Brin hanno una 
particolarità; svaporano a tre metri di al- 
tezza dal suolo ed a-noi non arriva che un 
indistinto mormorio. L'oratore tiene una con- 
ferenza famigliare agli onorevoli del piano 
terreno. Nei piani superiori. Monte Citorio 
sonnecchia 0 si divaga. 

Divaghiamoci! Perbacco! bisogna ben dire 
che la seduta d'oggi abbia in sè qualche cosa 
di straordinariamente interessante per giu- 
stificare il concorso di tante signore. Una, 


due, tre... siamo a quindici, e ce ne sono 
delle carine. 
ta 


L'onorevole Brin seguita, e la sua confe- 
renza deve essere certamente piena di cose 
stupende, a giudicarne dall’attenzione che gli 
porgono gli ascoltatori che gli fanno corona. 
L'onorevole Geymet steso in panciolle non 
batte palpebra. Dietro a lui le lenti dell'ono- 
revole Arbib hanno dei riflessi d'immobilità 
magnetica. 

Non appena l'onorevole Brin ha. finito, co- 
mincia a parlare l'onorevole Acton ministro 
della marina. 

Cioè: parlare non è ben detto, perchè l’o- 
norevole Acton preferisce di leggere. Il suo 
discorso scritto risponde agli appunti di,ieri. 
Egli dice che se crede utilissime le grosse 
nayi da guerra, crede necessarie del pari anco 
quelle di altra forma. Vuole sopratutto un 
buon corredo di torpediniere ad esempio della 
Francia, dell'Inghilterra e della Svezia, perchè 
con un nerbo di torpediniere si può far sal- 
tare in aria una squadra di grosse corazzate. 

Confata il principio che la flotta oggi sia 
inutile: e dichiara che occorrono ufficiali di- 


stinti perchè la responsabilità che pesa su 
loro è immensa. Parla di miracoli e di sa- 
crifizi che debbono esser fatti non per vanità 
d'applauso ma colla coscienza del dovere, e 
ricordando Lissa, dice che l'Italia è uscita 
gloriosa da quella giornata, mostrando come 
i suoi figli sappiano sacrificare coraggiosa- 
mente la vita per un'idea. 

N discorso dell'onorevole Acton. è accolto 
con vivi applausi. 


a 


L'onorevole Saint-Bon si fa un. dovere di 
ringraziare il ministro della marina per le 
parole cortesi usate verso di lui. Eterni Dei! 
il vice ammiraglio Sanguinetti sente ancora 
il bisogno di navigare! 

Fortunatamente è un viaggio corto, e l'o- 
norevole Sanguinetti torna presto a riva. 
Anche l'onorevole Negrotto si prova a dare 
un tuffo. L'onorevole Cavalletto dal canto suo 
propone che tutta la Camera si associ all’or- 
dine del giorno presentato dall’ onorevole 
Crispi, di esprimere cioè un voto di plauso 
a chi ideò e costrusse il Duilio. La Camera 
infatti si associa all'unanimità, e con questo 
si chiude la discussione generale sul bilancio 
della marina. 


ta 

L'approvazione degli articoli si fa a tam- 
buro battente. 

Quindi il presidente dà lettura di alcune 
domande di interrogazione al presidente del 
Consigiio sui rapporti dell'Italia coll’estero 
presentate dagli onorevoli Marselli, Visconti- 
Venosta, Crispi, Bonghi e Della Rocca. 

L'onorevole Cairoli chiede che queste do- 
mande sieno mutate in interpellanze ed egli 
risponderà quando saremo al bilancio degli 
esteri. 

L'onorevole Marselli acconsente, l'onore- 
vole Visconti-Venosta si rassegna a malin- 
cuore, l'onorevole Crispi si rimette... insomma 
lo svolgimento delle interpellanze è riman- 
dato. 

Esaurito l'incidente, si passa alla votazione 
a scrutinio segreto dei bilanci di grazia e 
giustizia © della marina. 


Passiamo pure. 


NostRE ]RFORMAZIONI 


Il capo dell'opposizione costituzionale di 
Sua Maestà ha invitato i propri amici poli- 
tici ad una riunione che si terrà lunedì sera 
28 corrente, alle ore nove, per deliberare 
sulla condotta a tenere nella sessione testè 
inaugerata. 


Oggi al tocco siè radunata la Commissione 
del bilancio. Essa ha stabilito di deferire lo 
esame di tutti i progetti finanziari presen- 
tati dal ministro Magliani, compreso il pro- 
getto d'abolizione del macinato, ad una sotto- 
commissione di sette membri Ja cui nomina 
fu affidata al presidente della Commissione 
del bilancio, invece di rimendatli alla sotto- 
commissione del bilancio. Fra i sette s'in- 
tende debba essere compreso l’ onorevole 
Crispi, presidente della Commissione generale. 

La Commissione si riunirà nuovamente 
lunedi. 


Gi viene riferito che l'accordo non sia an- 
cora stabilito fra i ministri sui termini della 
proposta relativa alla riforma elettorale. 

Ulteriori telegrammi giunti da Pietroburgo, 
mentre confermano i particolari dell’orrendo 
attentato della sera del 17 corrente, soggiun- 
gono che si procede ad altre indagini per 
scoprire gli autori dell'infame tentativo. Fin- 
chè il risultamento di quelle indagini non sia 
noto, tutte le voci che i giornali raccolgono 
debbono essere considerate come prette con- 
getture. 


Sua Maestà il Re riceverà domani al tocco i 
componenti ilella spedizione artica svedese. 


nnunciata riunione in 
casa dell’onorevolè Crispi. Si parlò del programma 
da segnire nella attuale sessione basandolo spe- 
cialmente sull’abolizione dei macinato, e sull'al- 
largamento del..suffragio con lo serutinio di lista, 

Non fa presa alcuna deliberazione definitiva, 
ma fa deciso di riunirsifnuo vamente. 


Gli uffici dello Camera si sono costituiti nel 
modo segnente : 

Ufficio £ Presidente Morrone, vicepresidente 
Simonelli, segretario Guala. Ufficio 2°. Nervo, Di 
Blasio, Toaldi. U//icio 3°. Ercole, Balegno, Calciati. 
Ufficio 4°. Minghetti, Inghilleri, Romeo. U/ficio 5°. 
Corbetta, Castelisimo, Chinaglia. Ufficio 6°. Varè, 
Zanolini, Cagno]! Ufficio 7°. Pianciani, Indelli, 
Correale. Ufficio 8°. Solidati, Del Zio, Meardi. Uf- 
ficio 9°. Damiani, Cordova, Del Vecchio. 


leri sera ebbe luogo 


Le lettere di Rimini confermano pienamente le 
notizie del completo trionfo riportato nelle ele- 
zioni per il rinnovamento totale di quel Consiglio 
municipale dal partito liberale moderato. Il signor 
Camillo Ugolini, che per un pezzo ha sostenuto 
l'ufficio di assessore faciente funzione di sindaco, 
è che aveva iesta qualità allorchè avverme la 
morte di Sua Maestà il Re Vittorio Emanuele, non 
è stato rieletto. 


BORSA DI ROMA 


21 febbraio L'ultima Borsa della, settimana 
non è molto dissimile da quelle che l'hanno 
ceduta. Gli affari furono molto scarsi. E 

La rendita per fine, che sì trattava ieri sera 
sul prezzo di 91 20, era oggi un poco più ferma, 
in seguito ai corsi serali di Parigi migliori, a 
91 25, ed a questo prezzo rimase domandata con 
offerte a 91 27 12; per contanti si fece 91 12 112. 

Fermo il prestito 1860-64 a 97 80, 97 70. Inva- 
riato si prezzi di ieri il Blount ed il Rothschild. 

Nominali a 1318 le azioni Banca Romana. 

Sì fece qualche affare in azioni della Banca Ge- 
nerale a 52 50, 592 75 per fine mese. 

Le azioni del Credito Mobiliare sono segnate 
nominali a 903 (ex-dividendo di lire 21 pagabile 
da ieri). 

Nominali del pari le obbligazioni Santo Spirito 

7 


2487. 
Offerte a 699 e domandate a 697 le azioni Acqua 
Pia, col prezzo fatto di 698, ed a 653 le azioni 
della Fondiaria Incendi con danaro a 656. Prezzo 
fatto 657. 

Meno fermi i cambi. 

Francia 110 92 112, 110 67 12; Londra 27 94, 
27 89, 

Pezzi da venti franchi 

Chèques per Parigi 111 80. 


2 31. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita. francese 3 010 ammortizzabilo 83 95. 
Id. 


3010 8250. 
» Id. 5 010 116 47. 
Rendita italiana 5 0j0 81 50. 
Rendita turca li 15. 
Veritas. 
Telegramui particolari di « Fanfalla » 
Parigi, 21. 


Oggi il signor Rouher pronuncierà un gran 
discorso libero-scambista. 

Il vero nome dell'arrestato è Koutch ; l’au- 
torità lo deferì al giudice d'istruzione, il quale 
deciderà se devesene accordare la estradi- 
zione quale presunto complice dell’attentato 
di Mosca. I capi della sinistra aggiornarono 
terpellanza che avevano deciso di fare 
su questo incidente. 

Sono inesatte le voci di abdicazione dello 
Czar. 

Assicurasi che preparavasi la promulgazione 
di una Costituzione per il 2 di marzo, ma si 
i cambiate le intenzioni. Fu- 
rono eseguiti un centinaio di arresti. Gli ar- 
restati abitavano il palazzo, e sono guardati 
a vista. La materia adoperata nell’esplosione 
è la pirossilina e fu portata dentro i tubi del 
gas che dovevano adoperarsi per eseguire 
delle riparazioni. 

Il principe Napoleone è indisposto da due 
giorni. 


Truecramm STEFANI 


DUBLINO, 20. <= Avvenne un grave conflitto 
presso Clonmel fra i contadini e la polizia che si 
era recata a fare un sequestro presso una affit- 
taiuola vedova. 

La polizia, assalita da 300 contadini, fece una 
carica alla baionetta, ma fu costretta a ritirarsi 
sotto una pioggia di pietre. 

BERLINO, 20. — Il Reichstag elesse Ackermann, 
conservatore tedesco, secondo vice-presidente con 
102 voti sopra 202 votanti. 

Si trovarono 94 schede bianche. 

La sessione della Dieta prussiana fu aggior- 
nai 

PARIGI, 20. — Confermasi l'arresto di un sud- 
dito russo. Per qualche tempo fu difficile di sta- 
bilire la sua identità, ma sembra attualmente che 
egli sia un certo Hartmann, che supponesi autore 
dell'attentato sulla ferrovia di Mosca. Il governo 
russo fece ufficialmente la domanda di estradi- 
zione, ma essa deve essere appoggiata da una re- 
quisitoria regolare e da documenti che sono attesi. 

È assolutamente falso che alcuni deputati ab- 
Diano fatto delle pratiche perchè l’arrestato sia 
posto in libertà. 

Un telegramma dello Czar, in risposta & quello 
di Grévy, dice: 

« Vi ringrazio cordialmente dei sentimenti che 
mi esprimete. Lo spirito del male non è maistanco, 
come non è mai stanca la Grazia divina. Io cal 
colo sulle simpatie degli onesti. » 

Il principe di Hoheniohe ha aggiornato la sua 
partenza per Berlino ed assisterà sabato al pranzo 
che Freycinet darà al corpo diplomatico. 

BUCAREST, 20. — Una nota identica fu conse- 
gnata ieri al governo rumano dagli agenti diplo- 
matici di Francia, Inghilterra e Germania. 

Queste potenze dichiarano che esse non consi- 
derano la legge votata recentemente per la revi- 
sione della Costituzione rumana come intieramente 
conforme alle vedute delle potenze che sottoseris- 
sero il trattato di Berlino, ma, confidando nella 
volontà della Rumania di riavvicinarsi sempre 
più al pensiero delle potenze, sono pronte ad en- 
irare in relazioni diplomatiche regolari col go- 
verno del principe. 

LONDRA, 21. — Camera dei lordi. — Discutesi 
lungamente sulla politica inglese in Asia. 

Lord Argyll attacca vivamente questa politica, 
affermando «he la Porta offese crudelmente l’o- 
nore dell'Inghilterra. 

Lord Chrambrock, ministro delle Indie, difende 
tale politica, dichiarando che il governo non’l’ab- 
bandonerà, malgrado i disastri avvenuti durante 
la sua applicazione, e assicurando che tale poli- 
tica è la più vantaggiosa per la protezione delle 
Indie. 

Lord Northbrook appoggia le osservazioni di 
lord Argyll e spera che il governo non aumenterà 
gli impegni dell'Inghilterra, aui o la Persia. 
ad occupare Herat, perchè ciò turberebbe la pace 
nell'Asia centrale. 

Lord Granville attacca pur».la politica del go 
verno. 

Lord Cairns la difende. - 

Lord Benconsfield dice che, quando sopravvenne 
la quistione orientale, le relazioni fra l'Inghilterra 


e la Russia erano assai delicate; la Russia tentò | 


di esercitare una infiuenza nell'Asia centrale, e 
l'Inghilterra eredette che fosse giunto il momento 
di regolare per sempre la quistione di sapere chi 
debba avere in mano le porte delle Indie. Nulla 


è sopraggiunto che far cambiare la poli 
tica del governo, ed è impossibile di 
l'Afganistan finchè vi dara l'aarchia. Noi, ter 
minò dicendo il ministro, dobbiamo essere giuati 
Rua nello sieme Ualepa Rione © LTT Ò 

LONDRA, 21. — Il Daily News ha da Pietro- 
burgo che parecchi cadaveri sfigurati furono tro- 
vati fra i rottami nel palazzo d'inverno 


Bonaventura Severini, gereue responsabile 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Le contraffazioni pericolose. 


Più che mai l’attenzione dei medici e del pubblico è 
chiamata sulle cimarchevoli proprietà del Ferro Bravais 
(Ferro dializzato Bravais), în tutti î casi di povertà o 
debolezza del sangue che costituiscono l'anemia e la 
clorosi, affezioni tendenti disgraziatamente a diffondersi 
sempre più. 

Una cosa bizzarra è che la maggior parte delle 
sone che cercano. questo prodotto, lo indicano 
rentemente sotto il nome di polvere, globuli, acqua, 
vino, granuli, capsule, ecc. 

Indirizzand:si direttamente al deposito generale a 
Parigi, 13 rue Lafayette, è facile di rettificare la me- 
moria del compratore; ma non può essere lo stesso 
quando ci sì presenta in una farmacia e può dar l 
a delle confusioni fastidiose per il pubblico, al 
per negligenza o interesse sì può. far va pro 
dotto apparentemente simile, ma te - 
rente, per efficacia, dal vero Ferro. Bravais (Ferro 
dializzato Bravais). 

_ Così per deludere la concorrenza e distruggere le 
imitazioni e contraffazioni che sorgono ogni giorno, i 
signori medici, come pure i compratori sono pregati 
di voler bene specificare ed esigere le Gocce concern 
trate di ferro Bravais e rifiutare ogni prodotto af- 
ferto come ferro dializzato se non porta sulla capsula 
della bottiglia la firma R. Bravais e sull'etichetta la 
marca di fabbrica coi cavalli marini riprodotta’ qui 


sotto. 

Si trova il Ferro 
zato Bi 
gran parle 
Francia e dell’estero ed al deposito 
generale a Parigi 13, Rue 
fayette. Diffidarsi delle: imitazioni 
ed esigere la marca di fabbrica, e 
la firma. 

Vendita a Roma all'ingrosso presso 
Paolo Lvigioni, Piazza degli Orfa- — “Qi 
nelli, al dettaglio presso Marignani, 

Piazza S_ Carlo, Francesco Arena, Berretti, vis Frat- 
fina, 448, 149. 


Firenze — (ì. BARBÈRA —Editore. — 


‘2° GENERALE 
ALFONSO LA MARMORA 


RICORDI BIOGRAFICI 
per GIUSEPPE MASSARI. 


Un volume con ritratto. . 


| ESPOSIZIONE” 


dell'effigie di. 


N.S. GESU. CRISTO 


NEL SUDARIO DI SANTA VERONICA. 


Di 
GABRIELE MAX 


| Persspeciale autorizzazione di Sua Eccellenza) 
Ambasciatore d'Austria-Ungheria presso la! 
‘S. Sede l'esposizione di questa: simbolica tm! 
Imagine che non potrà essere: che-dt ‘breve! 
durata, avrà tuogo inuna delle Sale dell’I. 
IR. Palazzo di Venezia. ì 
La sala è aperta al pubblico da 
lalle 4-p. Si accederà dalla Piazza di Venezia. 
[Prezzo d'ingresso Lire-Una. La metà: dell’introito| 
sarà devoluta. ai poveri della ciuà.-di Roma e sarà 
rimessa al Municipio di questa Capitale. 


Per. cura 

del'IMPRESA DI VENDITE diretta dal 
signor: RAFFAELE: DURA; Sale: di Dante, 
ROMA, Lunedì 23 febbraio e giorhi seguenti 
avrà luogo la vendita al pubblico incanto di 
una RICCA COLLEZIONE di or, gioielli, gem- 
me, pielre preziose, camel, intagli, pietre 
incise, cristalli di monte, monelé e svariati 
oggetti di curiosità. — Esposizione pubblica: 
Domenica 22 febbraio 1880 dalle‘or@11 anti- 
meridiane alle ore 2 pomeridiane. 


A scopo di beneficenza_____.... 
si è pubblicato il numero unico del 


MILAN-MILAN 


Magnifico giornale di 32 pagine di gran ‘for- 
mato, illustrato dai primari artisti, con auto- 
grafi di Verdi, Carducci, Cantù, De Amicis, 
Carcano, Farina, ecc. A a 
PREZZO LIRE UNA: 9 

Si vende presso l’Emporiò Franco-Italiano, 


| Roma, via del Corso N. 154: Firenze, via 


Panzani, 28; Milano, Galleria Vittorio Bma- 
nuele, 24, 

Sî spedisce’ in provincia fratico @atco- 
mandato contro vaglia postale di: Lire. Una: 0 
Cent. 30. Li aida 


i 
| 
| 
i 


Piazza Vecchia di 8. M. Novella 13; Milano, Salleria Vitt. Em 26. 


i Ufficio principale di Pubblicità OBLI8GHT, Roma, Piazza Montecitorio 427; Firente, o gi, SA, rue Saint-Mare, 
ni ed A'vvizi zi ricevono presso l'Ufficio principale di Pubblicità 0) 3. P Principale de Publici i. Oblieght, Parigi, 9, 
tezie La inserzioni dalEstre par il nio gionale ai ricevono plui vaneni: preso l'ago Rubati E F_OShupi pai 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Atessaspara, Remotti rag. Edoardo 
DI Aqua, Vicentini-Altobelli Antonio. = Mascagni 
A Cussotto Paol R = Diana 
‘o : 6. Pasqua 
CORSINI Priticipa Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente... 
: Collcchioî, smmaiore. 


BALDUINO Domenico, Vice-Presidente. 
|#* igliori COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO : " 
Consiglieri : sie = 
ISTEGNO marchese GENTILE march, Paol . i A, e De ( 
VAT ge ee Pani nt rt | CONTROCL'INCENDIO (sine tp cca ibra 
È Società la dei Credito Mobiliare Italiano = 
 BELINZAGHI conto Giulio, senatore GALEOTTI Comm. avr. Leopoldo | © contro la Improduttività temporanea |ifrncso. - Giovi. Sccieti pai ea 
senatore Sanguinetti Gesual Î Cesare, = Lucca, 
del cav. avv. Carlo Marcello|GARZONI marc. Giuseppe, senatore! delle cose danneggiate da incendio! Eu Callisto, I Sg: rr Dario: 
SERANOE - dio. — Non, A. Gleato Martino. 


TS Autorizzata con R. Decreto 6 aprile_1879 
Edmc 


SCHERER , senat. francese -—-——m 

Sud [aa di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, TEX c \CENZA, ; E, 
î censori = © | rt: QUARANTA NILIOM ©" pos Ce) ire 
In oro (fing. E. Grippo - Paato, Chiocchini P. - REcG:o (Emilia) Ferrarini avy. 
ALLIEVI Comm. Antonio, oa E: A Reggio (Calabria), cav Domenico Nesci Genoese - Rm, Marazzini 
Anno db E: i ia A - Rot fara A Cosi - Romeo Pip ng È - Siro, 
ing Diret ferrovie 5 .F.- 10, Viale proc. G. D.- Savona, Poggi @ Astengo 

an n SEDE SOCIALE Suna, Bonelli Augusto. — SpzziA, Goffredo Vivaldi. - Taraxo, Mazzo! 

v. Pio. = Tonuso, Società dî Credito Mobiliare Italiano. 


Direttore generale signor Emilio &uitarà. 


‘0810 Cav. Guglielmo, Direttore della Banca VenstafHi Depositi è C.JC: FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE |f.srtai ee 


Milano — 


;persa dell 


ORLANDO FURIOSO 


illustrata da GUSTAVO DORÉ. - Lire Cinque. 
SETTANTACINQUE. 


n Milano. Via Solferino, N. 11. 


Acqua e Polvere dentifrici 


> DOCTEUR PIERRE 


Uepuenernasi8® detta Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA BEL MERITO ALL ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 


Commercio seri Rappresentanti] —mVom pis signori, ne signore, ne bambini con spalle curve, 
[pel collocamento. de' suoi prodotti con le Siraccale americano brevettato 


aero fia tetta Europa e fuori. St presso 
[corrente prove. invio gratia di 
[Regolamento è condî 
|_r—rT——_m 


Dà dell'apparenza e si porta 
.| ipade, pi senza il minimo inconveniente 
[metallo argentato e dorato, ed e anzi con una specie di disin- 
[anche in argento per uso di Foltura per la persona che ne 

Î î fa uso. 

E specialmente d'un valore 
incontestabile per le persone 
abituate ad una vita sedentaria 
e per le giovani ed i giovani che 
crescono, 0 fanno i loro studi. 
Prezzo secondo le qualita, 3, 
5, 1, 50,10 fr. Invio per la 
contro supplemento di fr. 4 per 

ni paio di straccali sia 
Sagl postale, o valuta allor: 


jo 
Fenaro — Alambicchi per distillerie 434, rue 
‘a fabbricazione dell'Acque di Belt deRir ri. Mandandol'or- 

ici -— Tragmiagioni, ecc. ecc. dine darà la misura del PETTO 


presa sotto le BRACCIA. Bre- 
vettato per tutta l'Europa. Si 
domandono degli Agenti seri 
îa tutte le città. 


Sconto liberale al commercio 


Deposito in Roma presso Marignani, Garneri, 
Ottoni, Società Farmaceutica e Backer e È 


CALDAJR IN GHISA 


CON FORNELLO A LEGNA 0 CARBONE, A DOPPIO FORDO 
[per fare il bucsto, cuocere i foraggi per il bestiame, 


SOLE LIRE 35 


| 
L'Original Express | Con queste caldzje si ottiene una grandissima econo- 


qa È ire |fjnia di combustibile, perchè la fiamma dovendo girare 
La migliore delle macchine da cucire ai all'intera caldaia la riscalda im rina tempo. 
a mano — Precisione e celerità di (lione du tubo peri famo per falle imme 7 N 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di |f Si trasportano facilmente, i piedi ritrae 
ferro. Accessori completi. Istruzione | 


Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 80 
È » 
"2" chiara e dettagliata in italiano. 


R 8 > 4% 

== » » e >» 6 
Dirigere le domand postal > de coma 
Dirigere la domande accompagnate da vaglia le a Firenze all’Emperio | 
Franco-Italiano G. Finzi e ©. vie dei Panzani, "98, Mito all Tn 

| del'Emporio Franco-Itsliano, Galleria Vitt. Emi, 24. Roma, alla succursale 

dell'Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli, via Frattiza, 66. 


PER 


Bianchelli, via d 
A, angolo palazzo Bernini. 


AI DEBOLI DI PETTO 


A-Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-04 


=“. a ,$€—_c==> “ 
2222477! Nuovo Eletiroforo di Berlino 


GIR ARROSTI ‘|Adoltato tn tutte le rincipali Scuole governative 
5 - della Germania Medaglia d’argento Esposizione 
TE a poreie gel compenelio d'avvio lediracecenio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche e private e sopratutto il Pe Medaglia d'ore) Complegne in nd 
Movimenti selidissimi Li prima qualità regia a TT di fisica, per la dimostrazione di tutti i se| 


sE sarta : i | gni sppareschio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida 
anita oe "9 cioe NE {eiatore — 4. Apperato per la dimostcaziore dei principî fondemtetni 5. Midi ea 
i ; {elettrico — 6- Tubo scinbilante — 7. Apparato noci prio | 

> 8 > dl BS S to per le figure di Liktemberg 

. per la dansa elettrica — 9. Scampanio Mettrioo 
Serpente — 12 pPazno perire 
È rezzo L. 35 — Porto ir i 3 
1 L'4 per ogni girarrosto. Porto a cari | È "i a carico dei committenti 
, cre Deposito a Firenze all'Emporio Franco-talizno G. Finzi e 
sesteziere domande è vaga a Firezze all'Emporio Francy-| ROME, presso Corti e Bianchelli: va del ero 155 0 via 


È Panzani 28. Roma, alla succursale Palazzo Berniri. 
faPenpario. Fruste iattmo ia dg via del. Corso 


Li 


Prezzo L. 450 il flacone. 

Deposito presso Emporio: Franco Italiano C. Finzi 
GP a e at 
|felCorso 1540 ria Frattina 84 ay angolo palazzo Perini 
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CENSE E 


In Roma cent. 5 
L’ORDINE NEL POLLAIO 


Non sarete: punto sorpresi, o lettori, quando 
saprete che il gruppo Crispi s'è radunato in 
casa propria per deliberare sulla condotta e 
sull’avvenire del partito. 

Quando si dice il partito, s'intende bene 
che si parla quì del partito Crispi; il partito 
Depretis si radunava da sè in casa del me- 
desimo, e il partito Cairoli se ne stava aspet- 
tando il risultato delle due riunioni. 

Per sapere quello che il partito Crispi ha 
deciso mentre il partito Depretis deliberava 
dal capo suo, non c'è che aprire i giormali 
di ieri. 

L'Opinione dice che il gruppo assumerà 
verso il ministero una attitudine di benevola, 
ma vigilante aspettativa. 

La Libertà ci fa sapere che fu deciso di 
provvedere ul più presto all'ordinamento 
della sivìstra, raccogliendovi tutti quelli che 
dichiz:rassero, accettarne le idee! 

Come vedete, in quattro anni s'è fatta di 
molta strada: il ministero è sempre vigilato ; 
il gruppo Crispi è sempre in aspettativa; e 
la sinistra è più che mai da ordinare! 

Im una incisione messa sulla copertina di 
quella satira, che il repubblicano conte Al- 
fieri lanciava addosso alia repubblica fran- 
cese sotto il titolo di Misogallo, è rappresen- 
tata una zuffa di galli colla leggenda: ils 
s'organisent! 

È il caso della sinistra: il pollaio si or- 
dina, e se nella incisione del Misogalto in- 
vece. d'essere tutti. galli ci fossero anche i 
capponi, le oche e i tacchini, si potrebbe farne 
oggi una riedizione, a benefizio del grande 

‘ partito. 

‘Tuttavia è a.sapersi che mentre i Galli di 
casa Crispi deliberarono l'aspettativa bene- 
vola verso î Capponi, î Capponi in casa De- 
pretis deliberarono la benevola aspettativa 
verso i Galli. 

I Tacchini in casa Cairoli andavano intanto. 
facendo la ruota, e le Oche aspettavano per 
la strada l'imbeccata per cantare la con- 
cordia, dopo di avere, da braye custodì del 
Campidoglio, strillato l'allarme. 

Secondo il parere dei Tacchini, riferito dal 
Diritto, la riunioné dei Galli in casa Crispi 
ebbe luogo « senza invito precedente _e sol- 
tanto in seguito di scambievoli comunica» 
zioni tra di loro ». 

Voi la differenza fra un invito e una co- 
municazione scambievole non la capite; ma 
i Tacchini la capiscono quanto basta per es- 
sere persuasi che i Galli non sono animati 
da sentimenti di opposizione verso di loro. 

Con tutto’ questo i Capponi, ‘in ‘casa ‘De 
pretis, sì sono messi in aspettativa... forse 
per evitare che i Galli li mettano. in. dispo» 
nibilità. 

Intanto la' Riforma, l'organo'dei Galli, pro 
clama stamani che nessun dissidio è sorto 


‘IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 

E Giacomino : 

— Sì papà, Una.sciabola... a forma di daga. 

Sebastiano non poso mente aila maliziosa ri- 
sposta del'giovinetto che volle. uscir d'impacciò. 
Esso lieto d'una spiegazione che gli andava a 
verso, riprese .a. dire, quasi parlando seco me- 
desimo: 

— Se lia forma di daga, è 28 di certo; tutto 
così va d'accordo; 4 22 28.. Non vè dubbio; è 
un terno, secco 1 

E con. gli occhi raggianti per la soddisfazione 
seguitò a ripetere lungamente : 4 22 28... 4 2 28... 
4 22 281... come se volesse mandarli a’ memoria. 

Due cose lo richiamarono alla realtà della vita. 
L'orologio che suonava le sette, e un ‘altro ster- 
nuto che gli fece colare il naso. > 


— Hai ragione, figlio mio: fa fresco » egli | 


disse; e frettolosamente infilò i calzoni color tar 
bacco, nonostante il buco segnalato ‘dal’ dito îh- 
dice di Giacuîino. Il pizzicore: del freddo dovete 
anzi farlo avvisato, ché le vecchio membta vaùnio' 
tenute al caldo, poichè agli, tossicchianidò, corse 
in camera subito. Colà giunto, inise ‘sulle spalle 
una specie di i palandfana clnégetica, La quale, 0? 
meno dei pantaloni antica e sbiadita) ra’ rattop- 
pata nei gomiti con una certa ingenuità di cuci- 
ture, che parevano fatte da persona poco esperta 
nel maneggio dell'ago, 0 ignara delle relazioni in- 
timo che vanno mantenute fra il colore del refe 
e quello del panno. 


PANPILLA 


Roma, Lunedì 23 Febbraio 1880 


Fuori di Roma-cent. 10 


nel pollaio e che i gruppi saranno tutti Tao 
cordo a una condizione: « Il ministero, di- 
cono i Galli, non ha che a seguire il pro» 
gramma del partito da cui è uscito, per tro- 
varsi d'accordo ed essere appoggiato dai no- 
stri onorevoli amici ». n 

È chiaro! Che tutto il pollaio faccia a 
miodo dei Galli, è l'ordinamento è sicuro! 

Ora, siccome indiscutibilmente i Galli ono 
i più forti e i più audaci se non i più nu- 
merosi, bisognerà che i Tacchini si sottomet- 
tano, se non vogliono lasciarci i bargigli e 
le creste: bisognerà che i Capponi cedano se 
non vogliono lasciarci le penne ! i, 

L'ordinamento — il settantesimo ordina- 
mento; è sicuro a questo patto ! 

Che le Oche lo proclamino. 


CIARLE FIORENTINE 


20 febbraio. 
Cottte voce per Firenze che il carnevale sia già 


finito da qualche giorno, e che da qualche giorno 
sia cominciata la quaresima. 

Può darsi che la notizia sia vera; quanto a me, 
te la.do con-ogni-possibile riserva. 

Ghi:-è in:oggi che possa dire con certezza dove 
finisce il carnevale fiorentino e dove principia la 
| quaresima? 

I soli forse che lo possono dire sono i salumai. 

Quando i salumai a Firenze cominciano a met- 
tere fuori i barilotti dello aringhe di Olanda, 

| quello per noi Fiorentini è un gran segno che il 
carnevale ha battuto il tacco e che la quaresima 

è di già arrivata. Sopprimi le aringhe, e non si 
| capisco più natia. 
|| © Tatti i nostri teatri, in generale, hanno fatto 
|| magrissimi affari. I più fortunati sono stati quelli 
| che hanno perduto poco. 
| La Pergola, che era morta da un pezzo, volle 
| provarsi a risuscitare, o. pagò amaramente il fio 

d'avere sbagliato l’anno 1880 per l’anno della ri- 

surrezione e del giudizio, universale. 

1 commedianti francesi al teatro Nicolini ebbero 
molti applausi e:poca gente. Notai che Offenbach, 

| netta: Madame Favart, invecchiava, e si ripeteva; 

| imparai, col: Droit du seigneur, che la cosiddetta 
immioralità teatrale, quando è seritta e recitata 
in francese, può anche qualche volta passare per 
quasi morale. Parrebbe un paradosso e un bi- 
sticcio ingulso, se non fosse una verità: una verità 
ridicola, ne convengo, ma pur troppo vera. 

Jo;non; son profeta, nè figlio di profeta; ma se 
tanto mi dà ‘tanto, c'è da scommettere che Le 
droit du seigneur, tradotto in italiano e recitato 
e iMustrato dai nostri comici-cantanti, diventerà 
uni ‘vero gioiello per il repertorio degli spettacoli 
fescennini. Al confronto, quel fior di lingua e di 
eleganza toscanf, che è Domenico Batacchi, ci sarà 
da scambiarlo per la Via del paradiso. 

Partita la compagnia francese, si presentarono 
sulla:ribalta del! ‘.tentro Niccolini i commedianti 
milanesi, capitanati dal Ferravilla. 

Acboglienza festosissima. 

Il-teatrò ‘è piero ‘tutte’ le sere, e-il'pubblico dei 


———————————————EÉ— 


Indossata. che ebbe quella giacca, Sebastiano 
mise le mani nelle tasche, come un’ omo che 
sappia di aver qualche cosa. Ma ebbe un bel fru- 


gare, nulla tirò faori che lo contentasse; dap- | 


poichè chiaramente non era il tabacco, nè un gior- 
nale, nò un pacco di carte da giuoco, nè una borsa 
di cuoio ripiena di piombo da caccia, che egli 
aveva creduto di trovare. 

—_ È strano! » diss'egli a Giacomino che' lo se- 
guiva. per la camera. « È strano! Mi pareva di 
aver,un foglio da due lire...» 

— No, babbo ». rispose Giacomino « se ti ram- 


menti, barattasti le due lire-ieri a sera dall’oste, 


il quale ti dette due biglietti da una lira. » 

—È vero! » esclamò Sebastiano. « Mai due 
biglietti?» 

—.T quali due biglietti » seguitò Giacomino 
con una certa intenzione «< i quali due biglietti 
tu perdesti a scopa col sindaco, invece d'andare 
a ‘pranzo, ‘come avevi promesso. > 


avéi'fatio ‘di quella somma necessaria ai primi 
bisogni della vita. Giacomino se ne accorse e con 
su a 
= E sì, che ieri sera non ci sarebbe stato proprio 


bisogno di perderli, quei benedetti quattrini. L'oste Î 


noti ci volle far credito, e ci convenne ritornare 
a'cîîsa con lo stomaco vuoto. 
n 


dell’ardimento avuto, e stava per allungargli un 


ceffone, ma si ravvide. Pensò forse che non era Ì 


‘quello il miglior terreno per riassodare l'autorità 


ire fu'stosso dal rimprovero filiale. Guardò ; 
flssamento il giovinotto, come per chiedergli conto | 


palchi e della platea ride di quel riso geniale, 
che fa buon sangue e che allunga la vita. 

Eppure non so davvero se le commedie in dia- 
letto milanese, recitate finora dai comici del Fer- 
ravilla, possano dirsi commedie. A me paiono 
piuttosto scenette, scherzi, burlette dialogizzate, le 
quali cominciano perchè debbono cominciare e f- 
niscono il più delle volte per la sola ragione che 
cala il sipario. 

Ma come avviene, mi domanderai, che questi 
dialoghetti, più abbozzati che fatti, possono garbar 


tanto a un uditorio sceltissimo come quello del 
' 


Niccolini ? 

La ragione è presto detta: egli è perchè questi 
nonnulla, queste quisquilie drammatiche diventano 
qualcosa, anzi diventano molto, per la gran verità, 
per la grande naturalezza © per il brio inimita- 
bile che pigliano dall'essere stupendamente reci- 
tate in dialetto. 

Un argomento, questo qui, per farmi ridire quel 
che ho detto un'altra volta e che parve a molti 
una mezza eresia, cioò che l'unico teatro che 
abbia per ore un po' di diritto di affermarsi na- 
zionale, è il teatro in dialetto. Quell'altro teatro 


che eufonitamente si chiama italiano, forse perchè + 


dovrebbe essere scritto e recitato con buona 
lingua e con buona pronunzia italiana, mi pare 
fino a oggi, con rispetto parlando, piuttosto an 
nobile desiderio, cho un fatto vero e proprio. 

Diciamola come va detta: che cosa sarebbe mai 
questo teatro, se i repertori delle nostre compa- 
gnie drammatiche non fossero continuamente ali- 
mentati, ringiovaniti e vivificati dalla traduzione 
delle buone e anche delle mediocri commedie del- 
l'odierno teatro francese? 

È questa magagna è tanto vera, che non ba- 
stando nè gli Augior, nè i Dumas, nè i Sardo, 
nè i Labiche, nò i Delpit a provvedero ai nostri 
giornalieri bisogni, ci siamo trovati. costretti a 
dover razzolare nel veéchio repertorio francese, 
per tirarne fuori qualche lavoro oramai morto e 
seppellito, colla speranza di poterlo ripresentare 
sulla scena, so non risuscitato, almeno galvaniz- 
zato e riverniciato a nuovo. 

Ecco perchè abbiamo rivista la vecchia commedia 
di Murger, la Vie de Bohéme, tradotta con molto 
garbo 6 con molta vivacità da due redattori della 
Firenze artistica: ecco perchè abbiamo. applandito 
il Viaggio del signor Perrichon e la Contessa di Sen- 
nevalle, non solo voltati in italiano, ma accomodati 
errifatti ingegnosamente per il gusto del teatro ita- 
liano da quel moto perpetuo, da quell’ argento 
vivo che è il signor Angiolo Dolfi : uomo che spar- 
tisce il suo tempo fra le bello lettere o gli affari, 
© coglie ramoscelli d'alloro tanto nelle une, come 
negli altri: uomo che non può stat mai ferimo nè 
giorno, nè notte, e le rarissime volte che non ha 
da far nulla, tanto per protestare contro l’ozio, 
si affatica a tormentare violentemente i suoi po- 
veri bafli.... bafli, che se Iddio non ci provvede 
in tempo, faranno la fine del dito grosso del san 
Pietro di bronzo, in Roma: il qual dito grosso, 
come sai meglio di me, è finito. miseramente, di- 


vorato dagli ardentissimi baci dei devoti di tutto 


il mondo. 
In questo momento abbiamo al tentro Nuovo lo 
Scalvinî, colle sue fiabe. 


Lo Scalvini, quando viene a Firenze, è sempre j 


il bene arrivato. I Fiorentini hanno per lui una 
simpatia, direi quasi particolare. Che sia quella 
sua faccia aperta, gioviale, ridanciana? Che sia 
quella sux capigliatura,. pettinata e ravviata, 


come le vergini foreste dell'America? Che sia 
quella sua fisonomia dî patriarca biblico, ridotto 
per vicende di questo mondo, a fare il capocomico 
e il direttore supremo di scena? 

A tutte queste domande risponderò domani, se 


avrò tempo e voglia. 
se 


Di qua edila dai monti 


Scusate, lettori, se mi arrampico 
obelisco. Lo faccio perchè l’obelisco 
se lo spazio mi permei vorrei parlarvi 
a lungo assai, lo ha eretto l’ultimo. dei: Fa- 
raoni, Giuseppe Revere. 

Non crediate che egli lo abbia alluminato, 
come sì dovrebbe dire con parola. dantesca,, 
di segni che rappresentano altrettanti. mi- 
steri. Nel suo libro, l'Osiride, egli. pri 
la situazione quale è, e ne desume lo spiì 
cantando e implorando propizie le soì 
patria: 

« Sicchò il ghigno stranier di te non dica: 

Vinta è l'Italia dalla sua fortuna. » 
st 

È possibile questa vittoria della fortuna 
sull'Italia? 

Se riusciamo a tirare innanzi, è tutta l'o- 
pera della fortuna. 

L'onorevole Toscanelli, tanto per darle un 
nome, la chiamò un giorno lo stellone. 

Vada per lo stellone del nostro poco -ene- 
logico amico. Ho studiato a lungo il volume’ 
del padre Secchi sulle stelle; ma questo»be- 
nedetto stellone ce l'ho cercato invano: -È 
vero che ho avuta l'occasione di vederlo:nel 
giorno'în cui a Roma si aperse per la:prima 
volta il Parlamento. Erano le tre pomeridiaie, 
e quella stella benedetta ebbe il coraggio di 
tener testa al sole e di mostrarsi ad occhio 
nudo al popolo ed al Senato romano col re- 
 lativo Q. R. di rigore. 
ì 


st 


80] un 
el quale; 


alla 


Ma da quell'epoca in poi non mi è più stato 
concesso di rivederla. Un caso fortuito mt 
trasse a voler studiare nel firmamento la fi- 
sonomia della Vega. Mi rivolsi a quest’uopo 
alla famosa opera del padre Secchi ; venni a 
sapere che la Vega era la più splendida 
stella della costellazione la Lira. _ 

Era dunque un augurio, dirò così, argenteo 
in aspettativa di poter diventare, aurea? 

Ahimè! la Vega a Napoli ha gustatà la 
prime gioie dell'ospitalità europea; mauro 

! deî signori che ne furono: gli argonanti-mi 
‘ dîès che fra gli Ciukti non ci è corso forzoso, 
per la buona ragione che quel po” di com- 
mercio lo fanno col metodo primitivo déllo 
scambi vor 

L'unità monetaria fra quel popolo privile- 
giato è la renna; e la renna ha il valore 
delle costolette che se ne possono cavare; 1.@ 

i degli stivali a cui può bastare la sua pelle. 
st 


Metodo eminentemente logico, perchè:in- 
nanzi a tutto salva un paese dal prodigare’ 
il suo patrimonio’ contro dei cenci di carta; 
e specialmente perchè dà agli stivalî' un 
| prezzo che.fra noi è troppo trascurato. 

i —Che,direbbe Giusti se: vedesse .ridotto-lo. 
stivale della sua immortale satira ai termini 
nei quali si trova oggidi ? M. tratriste 


paterna; invece rispose secco: « Tu non sai quel 
che ti dici! » Poco dopo cambiò discorso. 

— Devi andare a Napoli e partire col. convo- 
glio delle otto e mezzo. Fra sei quarti d'ora devi 
trovarti alla stazione di Teano. Quando, sarai a 


| Napoli, andrai divitto al botteghino del lotto che 


trovi sulla tua destra entrando al Lavinaro; met- 
terai su questo biglietto dieci lire a terno. seceo. 


| Prenderemo diecimila 3... » Ma non potè. finire. 
Uno starnuto potentissimo gli fece mancare. la ! 


parola, ed invece di finire la frase, esclamò striz- 
zando il naso nel fazzoletto..... « Accidenti!» 


— Già... prenderemo diecimila accidenti... » | 


ripigliò Giacomino scontento del viaggio in pro- 
spettiva. « Oh perchè non hai giocato ieri sera 
a Teano? Ci si rimette sette lire di viaggio... 
che servirebbero a sfamarci un par di giorni.» 
Il povero giovane era siffattamente abituato 
alle dissipazioni paterne, che a lui pareva grazia 
se erano sciupate sole quelle sette lire della strada 


si - | ferrata. D'altra parte gli pesava non poco quella 
Sebastiano si tarbò. Evidentemente si sentiva 

colpevole : in quel momento malediva la passione | 
della ‘scopa, e vedeva quanto miglior uso poteva | 


gita inaspettata. 
E' bisognava fare a piedi quattro miglia per 
recarsi alla stazione, e quattro nol tornare a casa. 


E quella tappa militare andava fatta a stomaco | 
vuoto. In casa De Caroliera un pezzo che la cu- | 


cina aveva freddo; padre e figlio si accomodavano 
alla meglio, secondo il tempo e la buona fortuna. 
La conversazione non durò lungamente. Seba- 


| stiano fe il riassunto del suo discorso con una ! 


frase sola: « Ci siamo intesi ? » 


— Gi siamo intesi! « rispose Giacomino con | 


un sospiro: > Dieci lire, terno. secco, botteghino 
a destra nel Lavinaro. Ma... c_.i quattrini? > 
Giò dicendo mise le mani nelle tascho dei pan- 


taloni, e sversatele le tenne in fuori, pizzicando 
i 


l'estremo lembo con l'indice ‘è il pollice da cia 
| scuna parte. Il gesto non poteva esprimere più 

nettamente..quale era lo stato delle cosé finan 
| ziarie nella famiglia. Il padre aveva perduto glf 
| ultimi spiccioli a scopa col sinda@o, il figlio mé 
! strando con quel gesto come Jo zero matematico 


| 
È 
I 
ì 


| può avere un'espressione materiale, e incarnàfsi 
nella figura d’an uomo, 7 
| — Dungue? ea fee 
—,Dunque se non mi dai l’oscofrentà potrè fire 
una passeggiatina fino ala stazione, ma gidnto 
là, mi dovrò fermare come un cane da caccia che 
senta il sito della quaglia. 6 
| Sebastiano aggrottò le sopracciglia è disse con 
aria imperiosa: 
— Non sei tu il cassiere della famiglia ? Hai 
dunque speso anche tu ogni cosa? > Ki 
Giacomino scrollò il capo, e sorrise malinconièa: 
mente. Il suo sguardo raccontò in un istantò tutta 
una storia dolorosa di digiuni patiti, e di soffe- 
renze d'ogni specie. Parea che il ragazzotto gobbo 
dicesse a fior di labbro: « Se non fossi mio padre 
come ti legnerei volentieri di santa ragione!» 
Ma Sebastiano non guardava le cose tanto pel. 
sottile, o non yolle intendere. Si accontentò di 
esclamare : 


— Nalla! addirittura nulla?» c 

Il figliuolo fece un certo. gesto espressivo ‘è0l 
quale i Napoletani che vogliono negare, fano 
giocare i muscoli faciali alzando al tempo istesso 
con moto lento il capo. Quel gesto era -chisiro. 

Sebastiano rimase attonito alla preveduta ré 
sposta del figliuolo. Egli che ‘tanto snpientemente 
| aveva ricavato da un sogno tre numeri simpatiet 
da giocare al lotto, aveva trascurata la parte più 
importante della operazione finanziaria. 1l cre 


EFANFULLAG! a 


IT tèrmini di cui parlo, unicamente perchè 
ne parlano gli altri, sono questi: Un giornale 
di Roma ha veduto le screpolature nella torre 
Fabelica dei riparatori. 

Un altro-giornale' osa. persino parlare di 
orisi-e di peoleila rimpasto > TO un 
io dico, ibile un rimpasto con la pasi 
ho ha retto il suo Nievo mon tiene più? 

Del resto, sono voci alle quali io non ci 
credo, perchè ormai non credo che ad una 
sola ‘cosa : ‘alla pertinacia degli uomini ‘al po- 
tere ‘per non lasciarsene distaccare a nessun 
costo. 


Vittor Hugo ci parlò della Piovre, ma ci 
descrisse al tempo stesso un marinaio che 
aveva saputo vincerne le terribili forze elet- 
triche. Vittor Hugo, spaziando nei campi del- 
l'idealè;.avevaio quel marinaio indovinati i 
nostrì ministri. 

Pi 

I nostri ministri, vale a dire quei signori 
che oggi sono tutt'ossequio per il signor Wad- 
dington, oggi nostro ospite a Roma, e ieri,a 
capo del ministero francese, nostro accanito 
pisa sul terreno delle tariffe commer- 


ciali. 

‘Mi vogliono: dare ad intendere che i nostri 
uomini politici abbiano in animo di rendergli 
tutti gli onori della ospitalità. 

Sevion si tratta che della ospitalità pura 
e'semiplice, sono qua io pure. Ma se si tratta 
invece  d'ospitalità politica, ho le mie riserve. 

‘Sono ‘ancora fresche le voci di un'alleanza 
italo:franto-russa, come sono fresche, anzi 
frescliissime leteorie protezioniste che si ven- 
gono manifestando a’nostri danni all'Assem- 
blea francese. 

Il signor Waddington, oramai decaduto, non 
può avere una missione ofliciale. Caso mai 
ne ayesse una officiosa,, di quelle che si 
fanno valere è non si dicono, senza voler fare 
alp torto. alla Russia, noi ricorderemo sem- 
plicemente il Salto ‘del palazzo d'Inverno. 

se 


Se il ministero vuole un parere, lasci da 
parte, politicamente, il signor Waddington e 
la sua Russia che siede, alla Zini, sopra una 
scatola -di dinamite ;- e lasci da. parte anche 
l'alleanzaaustro-germanica offertaci dalla Newe 
Prete Presse, dalla Deutsche, dalla Koelnische 
@ da:non so quali e quante altre Zeitung. 

Non voglio «far torto a ‘nessuno; ma fra 
tante nazioni che .traballano,: mi. sembra di 
acebrgermi che la sola che possa dirsi ferma 
al:suo: posto, fra le.sue Alpi e il suo mare, 
sia la nostra. 


Canòsa, 20 febbraio. 

La notte del 6 yolgente questo comune di Ca- 
nosa venne fanestiito da un atroce delitto: 

Qiiattro malfattori perietrarono da una bo'ola 

nell'abitazione ove dormiva; con la sua 

famiglia)il proprietario Giuseppe Luise, e sorpren- 

dendola nel: sonno, lo legarono e lo uccisero. con 

quarantadue polpi di stile, derubandolo di più di 

centomila lire che egli aveva in una cassetta della 

sma camera. 

fiziarono! con ferite più lievi la povera mo- 

quo 60 una giovinetta, nipote dell'ucciso, le quali 

lormivano în altre camere; e poi andarono via 
seriza veruna molestia. 

Accorse subito l'arma dei reali carabinieri, l’au- 
torità di pubblica sicurezza di Barletta e la ma- 
gistràtara di Trani, arrestando due individui so- 
Spia nulla potè risultare a carico degl’im- 
putati; e per un fatto così grave la popolazione 
era ita, e si facevano i più strani sospetti 
complicando moltissìmi innocenti. 

ri della provincia, giustamente preoo- 

; inandò ‘qui l'ispettore di pubblica sicu- 
rezz& avvorato! Fiorese ed ..il maresciallo dei ca- 
rabinieri Montanari. 

Si deve a questi due egregi funzionari ed all’ap- 
poggio solerte del municipio e di alcuni bravi 


ditò. Volse lo sguardo in tondo nella camera, come 
per chiedere aiuto ai mobili, muti spettatori della 
sua, disperazione. I mobili nulla risposero. Si 
volse alle pareti, ma quelle, avvezze da lunga 
pezza a tali domande, dissero în un istante che 
il loro seno era isterilito, e dai vedovi chiodi nulla 
pendeva più da poter vendere. 

Solo il veechio orologio a pendolo fece sentire 
il suo. toc-toc, come un cane fedele che russa, 
steso ai piedi del padrone. Sebastiano, rispose fra 
sè: « Sei troppo vecchio, amico mio. Non è la prima 
volta che ho pensato a te, ma non ti vogliono, 
nemmeno per ferro vecchio. L'oste ti ha stimato 
mezza lira! »> 

Sebastiano tornò a guardare il figliuolo, e ri- 
pet senza volere: 

— Come? non hai proprio più niente? 

+—Abbiamo messo al monte ogni cosa!» sog- 
giunse il figlio e tacque. 

L'orologio segnava con moto inesorabile i mi- 
nuti che trascorrevano. L'ora della partenza del 
convoglio, sì avvicinaya, i due interlocutori tene- 
vaîo gli occhi fissi sulle lancette, Giacomino con 
la segreta speranza di veder sfumata la penosa 
gita, il padre con la febbre del generale il quale 
vegga le sue milizie rotte, prima che sull’orizzonte 

isca l'inyocata riserva. 


—Se mi rivolgessi al parroco per una ventina 
di lire?... » esclamò Sebastiano quasi pauroso 
di quel che diceva. 

—.Il parroco ? Non te ne ha rifiutate dieci la 
passata settimana? » rispose Giacomino facendo 
‘una spallata. 

pa ai il sindaco ? Gli debbo tanto de- 
naro dieci lire più o meno non aumenteranno 
il conto. 


agenti locAlì se si sono potuti consegnare alla 
giustizia tutti i malfattori e complici. 

T quali erano otto, e fra loro si trovavano al- 
cuni intimi alla famiglia del povero ucciso. 

Ora la calma e la fiducia nella giustizia 6 nella 
pubblica tranquillità sono rientrate nell'animo 
della popolazione che era stata assalita da un 
vero panico, per timore dei maifattori ignoti che 
si sapevano tutti in libertà. 

4 x 
Fasniaxo, 21 febbraio. 

Gli onorevoli Berti Domenico, Mariotti ed Amadei 
sono arrivati qui stasera per inaugurare domani 
una scuola operaia In cui istituzione si deve 
alle premure e alle fatiche dell'onorevole Berti, 
e del marchese Nicola Serafini. La più bella sod- 
disfazione per questi signori sarà certo il vedere 
cho già circa trecento sono gli inseritti alla nuova 
scuola. 


Tonio, 22 febbraio. 
Per beneficiata dell'artista Enrico Reinach la 
compagnia Bellotti-Bon ha recitato ieri sera (21) 
per la prima volta sulle sceno del Gerbino la Ce- 
cilia di Cossa. 
Jacopo telegrafa che il lavoro ebbe buon sue- 
cesso, l'esecuzione fu ottima e gli attori ebbero 
ventidue chiamate. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 22 febbraio. 


Sua Maestà il Re aveva fatto sapero che ar 
vrebbe ricevuti i componenti della spedizione po- 
lare artica oggi al tocco, come annunziammo ieri. 
Ma essendo stato informato ieri sera che ln riu- 
nione della Società geografica era stata indetta 
per la stessa ora, lia gentiimente fatto sapere al 
professore Nordenskild ed ai suoi compagni che 
Îi riceverà invece domani lunedì, alla stess'ora. 

n 

Nella cappella del palazzo dell'ambasciata russa 
— cappella piccola, ma molto elegante — è stato 
cantato oggi a mezzogiorno un sclenne Te Deum 
di ringraziamento per lo scampo dello Czar. 

Assistevano alla funzione religiosa Sua Altezza 
il duca di Léuctemberg, il barone e la baronessa 
Uxkall con il personale dell'ambasciata, e tatta 
la colonia russa, dai rappresentanti delle fami- 
glie più illustri di Russia fino a sette od otto 
moutchir delle intime classi e veterani. dell'eser- 
cito russo che si trovano qui di passaggio. 

Dopo il Te Deum, il pope ha recitato una pre- 
ghiera colla quale s'invocavano le benedizioni del 
cielo sopra l’imperatore « padre del popolo russo, 
padre della patria e salvatore dell'impero ». 

L'invito per il Te Deum cra stato mandato so- 
lamente alla colonia russa; s'era fatta un'ecce- 
zione solamente per il signor Kjoer, ministro di 
Danimarca, e per l'onorevole Sella, invitato ieri 
dall'ambasciatore russo, in casa del quale l'ono- 
rovole capo dell'opposizione ha pranzato insiemo 
al duca di Leuctemberg, al professore Norden- 
skiold e ad altri invitati. = 

La gran sala del liceo Ennio Quirino Visconti 
era adornata oggi, come l'atrio e le seale, di ban- 
diere municipali, nazionali italinne e svedesi. 

La parete în fondo alla sala era parata di te- 
letta d’oro come gli altari nel momento della be- 
nedizione. Il busto di Re Umberto spiccava in 
mezzo a un gran numero di bandiere. Sotto c'efa 
il tavolino della presidenza al ‘quale sedeva il 
principe di Teano: alla sua destra il professore 
Nordenskiòld, l'onorevole Cairoli presidente. del 
Consiglio, e sempre a destra il commendatore 
Cristoforo Negri e alcuni altri componenti della 
spedizione artica svedese, compreso il tenente 
Bove. Il tenente Hovgaard e il tenente Nordgrist 
erano in uniforme con la croce della Corona d'T- 
talia. 

Al tenente Palander ha ceduto il suo posto l'o- 
norevole Sella, sicchè l'avventurato comandante 
della Vega è trovato fra due bellezze, la prin- 
cipessa di Teano da una parte, la contessa Spal- 
letti dall'altra. Il professor Blaserna, ch'era se- 


n — 


— Don Ciccio ha fatto punto; e poi lo sai, met- 
terà per condizione la famosa dichiarazione per 
la cessione amichevole della casa... > 

— La casa! Giammai! > disse con spavento Se- 
bastiano. « Ma chi.... chi ci salverà! > soggiunse 
immantinente con voco straziante, piena l’anima 
d'irà impotente. « Dovrò dunque perdere questa 
fortuna per la mancanza di dieci o quindici lire? 
Vedi, Giacomino: quel sogno è la nostra provvi. 
denza, ed esso solo deve toglierci dalle pene, farei 
ritornare allo stato primiero! È la Madonna ‘del 
Rosario che me l'ha mandato quel sogno, perchè 
da solo non l'avrei mai fatto! Sognare Carlo, tuo 
fratello, con la sciabola in mano... no, abbiamo 
detto daga, 28.... con la daga in mano, lui che sì 
trova oggi à Potenza; sognarlo che s'avventi sul 
parroco Don Atanasio che si trova a San Giorgio, 
non può venire in mente a creatura umana... È 
13 Madorna del Rosario che ci ha voluto mandare 
questa provvidenza, e non bisogna perderla; no, 
non bisogna perderla, dovessi mettere al monte 
la cainicia e le scarpe... dovessi venderti come 
Giuseppe ebreo, avessi a dare l'anima al diavolo!..» 

E il povero « assessore senza grattacapi », mo: 
strando în un singhiozzo violento il segno del suo 
vivo dolore, dette quelle parole, ‘cadde spossato 
a sedere. Per fortuna, dietro di lui sì trovava l’a- 
nica seggiola, ancorchè sfondata, che c'era in quella 
camera. La seggiola, che aveva gli staggi sgar- 
gherati, mandò un gemito prolungato; Sebastiano 
rimase assorto e annichilito. 

n si volse alla finestra, e cominciò a 
zufolare un'arietta campestre, accompagnandosi 
picchiando le dita in cadenza sui vetri. Dinanzi a 
Tui si disegnava la lunga via polverosa del paese, 
ma i suoi occhi vagavano incerti seguendo i mo- 


''tato pur egli accanto “alla prindipesta di Teano, 
fia ceduto il suo posto Alla signora Cairoli. 

Più indietro nella sala immensa c'erano rac- 
colti tuiti i « mondi » di Roma: molti generali © 
ufficiali dell'esercito e della. marina, senatori e 
deputati parecchi, a cominciare dall’onorevole 
Minghetti ritto sopra una sedia in fondo alla sala, 
ai deputati Adamoli e Baratieri seduti al banco 
della presidenza; molte signore e signorine nostre 
è forestiere, fra le quali basterebbe citare lo tre 
sorelle ducliessa di Cesarò, baronessa‘ De Renzis 
è baronessa Tantphoeus, la contessa Brambilla, la 
contessa di Cellere, Ja principessa Pallavicini con 
tina delle figlie, lo marchesine, Lavaggi e molte 
altre: c'erano aiutanti di campo e ufficiali d'or- 
dinanza del Re, professori dell'Università 6:del 
Liceo cominciando dal rettore Occioni; varî di- 
plomatici fra' quali il nostro conte Fè d'Ostiani, 
nno de' membri più benemeriti della Sociotà geo- 
grafica: giovanotti eleganti, signorì studiosi, dec... 
©na folla grandissima în mezzo' alla qualé ‘era 
difticilo scoprire tutte le persone notevoli. Il pre- 
sidonte Farini, traveduto in piedi nella corsìo, 
è stato mandato a prendere. da. un socio che può 
vantarsi di essere riuscito nell'impresa forturiatà. 

ll professore. Nordenskiòld ed î suoi compagni 
sono stati accolti'al loro giungere da ‘un’ grande 
applauso. ) 

Ristabilito il silenzio, il: presidente, principe di. 
Teano, dopo avere rapidamente accennato ai pre- 
cedenti viaggi e agli studi del professore Nor- 
denskiòld, ha raccontato brevemente il viaggio 
della Vega che ha chiamato con ragione l’ultimo 
dei viaggi eroici. Ma l'eroismo in questo caso è 
stato tutto benefizio della scienza. All'udire la 
notizia del passaggio fortunato da un oceano al- 
l'altro per il mare borenle, la Sbeietà di geo- 
grafia, ha detto il presidente, compresa dell'im- 
mensità del fatto, decretò al Nordenskiold la me- 
daglia d'oro del Re. Nel consegnare al capo degli 
argonauti del polo Artico questa insegna, d'onore, 
il presidente Teano gli stringo la mano e lo.fe- 
licita. Tutta la sala scoppia nuovamente in ap- 


lausi. 

P'il professore Nordenskiold ha letto poche righe 
di ringraziamento in francese. Ha fatto alla So: 
cietà geografica, così degnamente rappresentata 
dal principe di Teano, il. complimento lusingvero: 
di dichiararla, quantunque fra le ultime costituite, 
una delle più importanti d'Europa, e ha rammen- 
tato, con gentile felicità di pensiero, che mentre 
la Vega ritorna trionfante dai ghiacci dell'Artito, 
gli Italiani esplorano arditi i deserti dell'Equatore 
nel continente africano. 

Nuovi applausi, è questo sì ©hpisce' ben "facile 
mente. 

Ultimo ha preso la parola Cristoforo Negri, il 
babbo della Società geografica. italiana, .il-balio 
delle spedizioni; egli ha fatto; come. un., devoto 
fervente, il panegirico del Polo. > 

Quel vecchietto pieno di animazione rettorica e 
di poesia giovanile, con un u lombardo da_dar 
dei punti all’onorevole Mosca, ha per un mo: 
mento sorpreso l’aditoriò colla stix enfatica' allo: 
cuzione diretta în fu al professore Nordenskisid: 
ma poco a poco il suo fervore di ‘apostolo: ha 
vinto l'adunanza : sotto la retorica si è veduto 
subito il cuore. E quando le lagritne gli sono sgor- 
gate ‘spontanee nel raccontare che egli era, corso 
a salutare i navigatori della Vega, fra i quali 
aveva ottenuto un posto per l'Italia rappresen- 
tata dal sottotenente Bove; quando quel vecchio 
infaticabile ha pianto narrando che non si poteva 
staceare dai viaggiatori, l’émiozione Îia invaso la 
sala: le signore hanno lascito cadere una la 
crima, gli uomini hanno! applaudito. «Dopo quel 
punto il suo discorso che si è esteso un po’. nel 
campo scientifico ha. perduto l'interesse che. lo 
aveva animato: ma la simpatia del. pubblico, con- 
quistata. colla commozione, lo ha, accompagnato 
fino in fondo. 

ll professore Nordenskiòld lo ha ringraziato o/- 
ficialmente non solo di quanto aveva detto di gen- 
tile a lui, ma del suo antico apostolato ‘iù pro 
di tutte le spedizioni polari. 

E il principe di Teano ha sciolto l'adunanza: 

La sala s'è vuotata lentamente; e la. folla ‘ha 
applaudito di nuovo sul.loro passaggio al profes- 
sore Nordenskiòld, al comandante. Palander, al 
tenente Bove. k 


vimenti di un uccellino che saltellandò ‘iti’ Mini 
d’un fico vicino, cominciava a quell’ora mattutina, 

la sua prima colazione. Egli non poteva fare'al- 
trettanto! Ad un tratto Giacomino senti dn raséor 
vivo sulle guancie pallide. 

1 suoi occhi si fissarono intenti s0vrà un pità 
solo, e sulle sue labbra si spense il suono della 
canzone incominciata. * 

Sulla via, una, giovinetta dalle formié svelte eam- 
minava a passi solleciti, seguità più ‘che accom: 
pagnata da un uomo, al quale ella’ di tatito in 
tanto volgeva una parola. I due sî avanzarono 
sempre, e giunti sull’uscio di quella casa, si fer- 
marono. Giacomino non respirava più. Un colpo 
del martello scosse padre e figlio, assorti in di- 
versa contemplazione. Sebastiano interrgò: Gia- 
comino per sapere chi fosse il mattutino visita- 
tore. Il giovinetto rispose flebilmente: 

— È Rondinella! 

— La Vergine santissima]a; invia L...> ‘esclamò 
Sebastiano; ed:abbottonata la giacca come meglio 
potè, corse incontro alla fanciulla. 

Rondinella saliva le scale. Il signore che l'aveva 
accompagnata, era rimasto giù nella; via, e-non sì 
tosto fu solo, cavò di tasca un libro, e; s'immerse: 
a tutt'uomo nella lettura. > 

Il vecchio intanto non lasciò alla visitatrice il 
tempo di prender fiato. 

— Ditemi, di grazia, ragazza min. Avete ad- 
dosso una moneta purchessia ?..Si tratta di cosa 
dalla quale dipende la mia; fortuna, il mio be- 
nessere, quello della mia famiglia Dite, avete del 


La fanciulla che a tale richiesta non s'aspei- 
,tava, guardò stupita il suo interlocutore, ché a; 


‘gli occhi. stralunati e lo mani tremanti per l'în-4 


Uniamo'gli applausi riostri 6 un sincero co 
plimento al principe di Teano che ha. dimostrato 
nuovamente di teniere' in: modo tanto degno 
il suo posto di presidente, e che dà, alla Società 
tanta intelligenza, tante cure, tanto senno, tanta 
coltura e tanta dignità. = 

” 

Un augurio e un presagio. 

L'onorevole Sella, uscendo dalla sala del liceo 
Eanio Quirino Visconti, ha inciampato in. un por- 
tuifoglio. 5 

Ci affrettiamo a dichiarare che non era un por- 
tafoglio ministeriale..... e che Yonorevole Sella si 
è affrettato a.domandare chi lo aveva perduto. 

Il proprietario si. è subito ritrovato, (e non era 
F'onorevole presidente Cairoli. 

ba 


11 professore Nordenski5ld ha pranzato ieri al- 
l'ambasciata di Russia. I suoi compagni sono andati 
al Valle ‘alla Fille de madame Angot. Oggi, dopo 
la seduta solenne della Società gèografica, îl pro- 
fessore Nordenski0ld:è andato .via.con. l'onorevole 
Sella: il comandante Palander e gli altri. a faro 
una gita sulla via Appia. 

n 


Al nomero 119 di'‘via Margutta, del quartier 
generale: degli artisti, sì sono aperte oggi al pub- 
blico tre sale al pianterreno, ove i buongustai 
potranno ammirare l'esposizione degli acquerelli. 

L’arte dell’acquerello, per lungo. tempo consi- 
derata piuttosto un trastullo che altro, ora è sa- 
lita a quel grado di onore'che competò a uno dei 
più eleganti, efficaci e delicati mezzi dell’aòte mo- 
derna. 


Gli amatori, specie i forestieri, vanno pazzi per 
l'acquerello, e i centri principali, come Londra, 
Parigi e Rom; Sono ota ‘nn “vivaio ‘dî’ valenti 
acquerellisti, che:mettonto al mondo' lavori belli 
e graziosi, guadagnando, non fnociamo per dire, non 
pochi quattrini. 

Abbiamo fatto una rapida ispezione nelle tre 
sale di via Margutta, e abbiamo trovato molti 
acquerelli pregevolissimi, alcani ‘ di merito vera- 
niente eccezionale: 

Eccone un breye inventario. 

na boscaglia del Carlandi : tempo autunnale, 
cielo grigiastro, foglié ‘ingiallite, franchezza di 
tocco, verità:dî colore, osservanza commendevole 
delle leggi della prospettiva aerea. 

Una vallata rocciosa; arida, maliaconica, di non 
so quale deserto africano; lavoro. del Biseo, in 
coi si riscontra una fedelissima verità locale. 

Un Tivoti di Rivière, è toccato con eleganza in- 
descrivibile. Ce. 'è un ‘altro Tivoli, del Carlandi, 
degno rivale per-delicatezza di tocco 6 briosa ori- 
ginalità di disegno. 

Due marine del Galofre sono stupende. I snoi 
dbquerelli hannò'il' vigore del quadri & olio. L'il- 
Jusiene ‘ottica è peifetta: > 1° e 

Il: simpatico Ethofer ciha quelle sue macchiette 
impagabili, per cui èi stacca da ogni. genere di 
arte, e forma un'individualità spiccata, che si ri- 
conoscerebbe tra mille. Guardando -7 sudi'livorì, 
ion si riesce a capire 36; In:loro evidenza, ta loro 
verità, sia effetto di colore odi disegno, al punto 
che, talvolta, si crede non, ci sim nè l'uno, nè 
l’altro. L’Ethofer ha un segreto speciale per dare 
éfficacia, risalto alle minime cose, còn quella ar- 
tistica negligenza dhe distingue i mnestri, L'Aran- 
guardia di cavalleria è uh piccolo portento» 

Non parliamo del. Costume orientale e del: Car- 


| dinale dello Joris, }a cui fama è ormai assodata. 


La sua firma, în &rte, è una firma di Rothschild. 

Îl Simonetti è il Detti hanno riagnifiche ‘com- 
posizioni, ricche di luce, di colore; in cui' sivos« 
serva uno studio. accurato-e coscienzioso degliac- 
cessorî, nei costumi dell’epoca che hanno voluto 
raffigurare. 

La Visita del Maccari ana vittoria, ih trionfo 
di ‘colore, ricorda i piùbei saggi della pleiade 
spagnuola di cui Fortuny.era il maggior. pianeta: 

Molti nomi, per quistione di misura, lasciamo 
nella penna, ma non possiamo tacere della Lezione 
di gebgrafia del conte Lodovico Brazza è dei s0g- 
getti algerini, scquereliati dal Sifoni, um artista 
di prima forza, in questo genere. Egli doribste 
l'arte diffcile ;del., modellare, .modiaato .l'aeque- 
rello. Egli non si contenta di disegnare e dare le 
tinte; ma ì muscoli tondeggiano, mà l’aria circola 
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certeziai Îopo pocò “dssal nise pudiemente la 
mano nel seno e trasse dalle pieghe d’un piccolo 
scialle un pezzo di foglio piegato e ripiegato, in- 
giallito e misiculato dsl tempo; 

co lire! » ella esclamò arrossendo : 
«le poche economie che ia 
Ss = posseggo... forse non 
— Quanto? » rispose Sebaistifino, cliè per la 
commozione non osava aprire il foglio. 
Quindici lire. 
Siam salvi! » ‘gridò il vecdhiio seriotendo 
pet il braccio il figliuolo, che pareva intontito. 
< Siam salvi! Abbiamo trequarti d’ora per giun- 
gere alla stazione. Eccoti ‘il denaro. Tre lite e 
quarantacinque centesimi per îl tuo viaggio; tro 
e quarantacinque per il ritorno famno‘sei © no- 
vanta. Otto lire pel terno secto fiinno quattordici 
e novanta... Superano dieci ceritesimi.... $ 

=7.Ma?.. il miodesinare ?.. + soggianse Giaco- 
mino impensiérito. È 

— Che desino io forse ? + ésèlamò 'Scbastiatio, 
fiero come un Romano antico. Non altrimenti Sal- 
Vini esclama del Sal: ni 

ae troverai, ma almen da Fe qui morfo!> 

preso. perle spalle il povero gobbo, gli fece 

razzolare più che. discendere le scalo, © 

Di lì a/poco la calma si riféce nell'animo suo. 


(Continua) 


j 
) 
S 


s 


ser FANFULLA 


intorno alle figure, finite, 

miniature del secolo scorso. sa 
Per chiudere diremo che, fin da qu mattina, 

benchè In mostra fosse appena aperta al pubblico, 

molti forestieri l'hanno visitata. Buof segno per 
gli artisti, a ‘cui auguriamo per parte dei fora- 

Eieri suddetti un completo saccheggio; È 

Co 


Jeri si fece un esperimento di trasporto di 
troppe col trammway Remi-Tivoli e riuscì magni- 
ficamente. Fu il 2° reggimento bersaglieri che si 
« imbarcò » sui vagoni del tramacay.in un batter 
d'occhio, e in.un:batter d'occhio fu di terra schie- 
rato in ordine, di battaglia, davanti alla porta di 
Tivoli. 

Gli ufficiali del 2* presero d'assalto una. buona 
colazione fatta prepararo dal maggiore Cioni, in- 
vitando la direzione del &am:way. Alla fine delta 
colazione ci furono dei brindisi alla duona; il ed- 
lomello Pautrier bevve alla saluto del Re è della 
Regina; il signor. Theys, rappresentante della 
Società belga, alla saluto dei sovrani e dell’eser- 
cito italiano. Risposero i maggiori Cadolini e 
Cioni © fece un brindisi anche il Cid Desiderio 
Baccelli, 

Alle.6 pomeriditinò i bersaglieri scesi dai va- 
goni a porta San Lorenzo, s'ayviavano. allegra 
mente alla caserma di San Francesco a Ripa 


tissima la polemica sulla estradizione. Le 
Réveil sod dice che l'accordarla sarebbe 
un delitto e supplica îl goverho a mon com- 
metterlo per non disonorare la Francia. 

Si è organizzato un Comitato di soccorso 
per gl'indigenti dell'Irlanda. Ne è presidente 
l'arcivescovo di Parigi, e ne fanno parte molte 


latore toner TR 
stiita a ‘torto at- 
rico scientifico. 


nomina del professore. 
illari a Senatore del regno s: 
rebbe un altro motivo di quella demissione. 

Fra i probabili successori dell'onorevole 
nctis Si cita-ilmome del professore Cre- 
mona senatoré del legno, il quale, nella vò- 
tazione del 24 gennaio scorso, diédè il sùf- 
fragio contrario alla mozione sospensiva sulla 
questione dell macinato. 

Si vitiene però che il ministero aspetterà 
è pigliare una' risoluzione quando sarà. de- 
ciso se abbia! oppur no ad esserci un rim- 
piisto, ‘ poichè ini ‘tal guisa l'onorevole De 
Sanctis non. sarebbe il solo ‘ministro che ces- | 
serebbe di far parte del gabinetto attuale. 


ha diretto oggi un appello alla stampa. 

È avvenuto un nuovo incidente sulla fer- 
rovia dell'Est, vicino ‘a Parigi, in condizioni 
simili all’altro. Rimasero sfracellate parecchie 
carrozze che fortunatamenté erano vuote. Vî 
sono .cinque feriti; il panico fu immenso. 

Brest, 22. 

Il trasporto Loira, col quale attendevansi 
altri graziati, non è ancora arrivato. 

Ce navi da guerra russe che trovaosi in 
porto spararono una salva di ventun colpo di 
cannone in segno di gioia per lo scampo dello 
Czar. Le navi francesi risposero cotì salve 
d'artiglieria e inalberando la bandiera russa 
insieme alla francese. 


Ci viene assicurato che l'onorevole Miceli, 
ministro dell'agricoltura industria e com- 
mercio, si adoperi- con-molta premura a sta- 
bilire uh accordo intimo fra il gabinetto e 
lonoreyole Crispi. L'onorevole Depretis per 
secondare questa ordo convocò l'altra sera 
alcuni suoi amigiv por-interrogarli- sut loro 
parere; 8 renaflectutcare nomi fece osser- 
are che la bAse piirlamentare attuale del 
gabinetto essendo assai ristretta convenga 
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BERLINO, 21. — La Gazzetta della Germania 
del Nord, parlando del discorso pronunziato alla 
chiusura delle Delegazioni da Schmerling, il quale 
disse che una coscienza netta ‘equivale a cento 
mila soldati, fa osservare che la Germania aveva 

scienza netta nel 1870, nelle‘ guerre napo- 
leoniche è sotto bmigi XIV, «eppurà. fu vinta. In 
quei tempi non si trattava ancora di'una eoali- 
zione tra lx Francia e lî Russia contro la Ger 
mania, per ln. quale lavorano ora attivamente i 
partiti influenti dei due Stati a noi vicini. Anche 
l'Austria, termina dicendo il giornale, deve tener 
conto dell'« Italia irrederità », è la- frase di 
Schmerling deve recar maraviglià a tutti gli uo- 
mini seri. 5 

SINGAPORE, 20. — È partito per l'Italia il po- 
stale India, della Società Rubattino. 

PARIGI, 21: — La Camera. discute lo tariffe 
della dogana. 

Ronher difende l'impero contro il Fimprovero 
di avet fatto i trattati del 1860 per sorp 
critica le tariffe della Commissione che trova 
troppo alte; crede chei pericoli della conco 
straniera sieno esagerati e farisattare l' 
delle.esporiazioni dalla Francia sotto il regime 
dei trattati di commercio. 

PARIGI, 21. — D Consiglio dei ministri si occupò 
oggi dell'arresto del Russo Hartmann; ma non ha 
preso alcuna decisione. 

ityconte Orloff promise di comunicarò tutti i do- 
cumenti che possono giustificare la domanta di 
estradizione. 

L’Ordre snnunzia che il principe Napoleone è 
completamente ristabilito dalla sua leggera indi- 
sposizione. 


ww 


Stamani una ‘intiera carovana; di signore 0.4 
gnori napoletani è arrivata a Roma per assi 
alla prima rappresentazione dell’Ero, e Leandro, 
di Bottesini. Vi sono, fra gli altri, il marchesa e 
la marchesa di San Marco, il principé. di Ardore, 
il maestro Marfella, il marchese di Casafuerto, il 
cavaliere Francesco Ferrari, il marchese Filiasi e 
il marchese Del Pezzo, tutte egregio persone ve- 
nute apposta ad onorare îl maestro lombardo. 

La interpetraziono dell'Ero e Leandro è aft- 
data, come già abbiamo annunziato, ai seguenti 
artisti: 

La signorina Turolla — Ero, sacerdotessa di 
Venere; 

Roberto Stagno — Leandro d’Abido; 

Nannetti — Ariofarne, arconte' di Tracia ere 
dei sacrifizi. 

lumi ci 

Ieri sera ‘al Valle ha faito la sua. ricomparsà 
la omai. celebre Fille de madame, Angot. 

Dico celebro, perchè fra_gli spettatori non ce 
n'era uno.solo che non l'avesso già veduta al 
meno una cinquantina di volte: Adionta di ;tuito 
ciò, anzi in grazia!di tattodid} il MallaXieti sera 
era rigurgitante e splendido. La rubi î 
Sc 10608 IGIACGHA Taggia Son 
nel peristilio. Ciò basta a definir lx serata dal 
punto-di  vista-finanziario. 

Resta ora a definirla dal punto di vista musi- 
cale. Se dobbiamo dire che La fille de madame 
Angot fece ieri sera una bellissima figura, dicia- 
molo pure; ma «io pi stroppo ho. paura che si 
dica, uno sproposito. Faccio un'eccezione 
per la:signora Angela Rey — una Claretto piena 
di grazia... o di giustizia. In coda a lei, Bic 
moci pure l’Emmanuel, un discreto Angolo Pil 
Ma pel resto, a cominciare da Madamigella Lange 
@ giù giù fino al capitano dei « soldats d'Ange- 
reau » l'esecuzione di ieri sera ha lasciato molto 
da desiderare. A 

Non ‘parliamo dei cori che sono andati. prop 
a casaccio: non parliamo del famoso valtzer del 
secondo atto che ‘non sî' riconosceva più — eta 
un delirio di stuonature, 


allargarla e:ren-lerlà-pîù soltài. Ma dalle ri- 
sposte l’ondrevole ministro «inferi chefil riav= 
vicinamentà all'onorevole Crispi. alienerebbe 
dal ministero altri. gruppi dalla Camera, e 
quibdi ‘non'‘fa presa veruna risoluzione. 


Il generalo Rosset, direttore generalo. dell'arti- 
glieria nl ministero della guerra, è stato dall’im- 
peratore di Gdrmania insignito délla gran croce 
dell'Aquila in occasione dei felicissimi e- 
sperimenti del \canfiohé da coltà da cento ton- 
mellate ‘da Iuî Vpeginnto: 


teri ‘sera è tornato: da, Napoli l'onorevole. De 
Sanctis. 


Ci sérivono da Spezia in data di ieri: 
< Il telegrafo ci ha, portato il testo dell'ordine 
gel gidino cho la Cathera dei deputati, nella, di- 
soussiohe del bilancio della marina, approvò al: 
l'ananifnità, nella tornata del 21 éorrente: 
Ess0{è del soguenta?t6forà: 7 
< La' Camera, soddisfhbta-dél' shocesso ottenuto 
< nelîa costrazione del Duilio, e nella fiducia che 
i « con ®sso la bandiera nazionale sventolerà glo- 
o della patria, esprime la gratito- 
« difte del Parlamento ai valorosi che lo idearono 
% 0/1b seguirono ». 
**P’ammiraglio Acton, ministro della marina, volle 
che foste posto all’ordinè del giorno del diparti- 
mento;) esprimendo nello. stesso tempo la certezza 
cho il‘personale della marina corrisponderà alla 
fiducià ‘cho i rappresentanti della nazione in esso 
ripongono ». 


COSTANTINOPOLI, 21. — Alcuni briganti gfeci 
banno catturato il colonnello inglese Synge in- 
sieme alla sua famiglia presso Salonieco, doman» 

do una grossa taglia. L'ambasciatore Layard 
spedì una cannoniera. Il colonnello Synge cra 
stuto inviato verso la metà di gennaio a portar 
soccorsi ni rifugiati della Rumelia. 

PARIGI, 22. — La République francaise cerca 
quale fondamento abbiano le difficoltà della stampa 
austriaca verso l'Italia, e non sa darsi una spie 
gazione. Gli uomini politici dell'Austria, dice 1a 
République, conoscono troppo bene l'Italia. per 
credere che essa nutra intenzioni bellicose, 6 per 
quanto l’Italia sia agitata da alcuni esaltati, essa 
non cesserà di essere una potenza essenzialmente 
pacifica. 

passe 
Zonaventura Severini, gerente respons 


Abbirimo da Berlino, in data-del 18 corrente: 

«Qualcuno fra i vostri più abtorevoli giornali 
ha narfato che il governo afstto-ungatito abbia 
Bhiesto ‘al governo imperiale'gérmannico il suo ap- 
doggio eventuzle nel caso chie'a motivo dell'Italia 
irredenta sì trovasse in conflitto con l'Italia. Posso 
assicutaryi che nelle nostre regioni ufficiali non 
$i ha fotizia di simile domanda. È bensì vero che 
nel trattare per l'accordo austro-germanico si 
tenne fiarola dell’Italia irredenta, si riconobbe che 
detta Questione concerne "Ia politica interna del 
govertiò italiano, e sì conchiuse che su di essa le 
yedute! e gli interessi della monarchia austro- 
‘ungarica e dell'impero germanico sono comuni, 

D'altra parte si sa pure che non da ora il go- 
‘verno germanico halîn parecchie occasioni usato 
per propria iniziativa il linguaggio più esplieito 
al governo italiano, @ che quésto illa sui volta 
ha'dato al gabinetto} imperiale più di una volta 
Îè più formali assicurazioni sul suo intendimento 
di mantenere con l'Anstria Je relazioni di sincera 
‘inicizià 6 di cordiale vicinanza. » 


: farai parlai di « Fanta» 


Venezia, 22. 
È stato nominato sindaco'l’assessore conte 
Serego Alighieri. 

Cola da Pilenzi, dova opera del mae- 
stro Ricci, pa avuto alla Fenice un mediocre 
ce fenere del lavoro è molto nah 
A Parigi 


INSERZIONI A PAGAMENTI: 


Leggesi nel Figaro : 


Il'Consigliò provinciate’ ha procediito ri sera 
in Sia segreta alla nomina del puovo ingegnere. 
capo della provincià in sostituzione: del comipisnto! 
commendatore Gabel. 

La Commissione nominata! dil' chasi glio par re 
same dei titoli dei concorrenti Aveà preséntata tina 
i signori. Waldis,; Carlo» isgegnero 

capo della provincia di Aquila, Cecchini Paolo in- 
gegnere dî riparto a Roma è Ortis. Giufefip ingel 

gnere di riparto a Frosinone. 

po breve discussione procedutosi - alla -aolesicne: 
pon risultò eletto l'ingegnere Giuseppe Qrti8,,;,} 
sf Domani, 23, alle oro 2 pomeridiano aprà luogo 
nell'aula massima del pelazz5 dei Conservatori in Cam- 
pidoglio la solenne premiszione. dalle Alanno dell 
Scuola professionale femminile. U Fl 
3°, Il Consiglio direttivo della Reale Accademia 
filirinonica romana annuazia che, allo scopo di « pre- 
gustare i talenti dei soci sì nella composizioné; comè 
nell’esécuzione della musica vocale, e strumentale n 
si terrà una serie di esercizi musieali iv forma pri-. 
vata e famigliare i quali: saranno inaugurati domatti, 
23, alle ore 8 0 mezzo pomeridiane. di 
‘Nell’euercizio che «ai - farà, domhai, e del quale, da 
direzione fu dalla- Giunta» musicale. affidata: al mre- 
stro Antonio: Leonardi, ‘questi. produrrà: varie sub 

composizioni vocali è strumentali, l 


2 Bpottacoli > 


APOLLO. — Ore 8.— Ero e Leandro, opera — 
Sieba, ballo. 


VALLE: "Ore RUI. ra tte” LA ct 


jupati o bianchi per 
la Toro forza e colore primi- 
Poter rispondere. oggi. allo loro 


lomande. 

« Abbiamo viato gli eccellenti risultati prodotti 
dall'Acqua rigeneratrice della signora S. A. Alen 
sulle capigliature. anche le più guaste. Quest’scqua 
non. è,una tinta, l’uso. non dà mè dolori nè emicraaia. 
‘Agisce lentamente e progressivamente ed în €190 a 
qualche giorno si è stupefatti mon solo di nos ater 
più capelli bianchi, ma anzi di veder ricrescere una 
quantità di capelli muri con il loro colore naturale. 

persone che ne fanto un uso abituale, so10 ‘as- 
sicurate di conservare fino all’età la più inoltrata la 
loro capigliatura in fatta Ia sua forza osplendi fa 


e nile nostre 
graziose lettrici l'uso del Rigeneratore dei 

della signora S. A. Allen di cui il deposito è presso 
le principali profamerie del Regno ». 


riunito [ A PERSEVERANZA sioni 


GIORNALE DI MILANO 
Si pubblica ogni giorno al mattino 


La Perseveranzi; dItré la parte grandissima 
che assegna alle questioni politiche, parlamenta:?, eco« 


Ta Rép re puiblique francaise, in une trp 


‘Angot. i e olo | nomiche ed. amminisuative, pubbli:a regolamenti 

ROSSINI — = ss Accademia. |, Sulla situ: -dice..che una volta | appendice o nel corpa.del giornate Romanzi, Corri»ri dalle 

PER iu daino Zoni — eta l'Austrfa| che affettava di temere un at- | priucipali città curapee. Conversazioni scientifiche. Ras: 

METASTASIO. — Ore 6 IL e.9 12. per dell'Italia, e che ora invece | segne-artistiche,, dram, musicali, geografiche e 
talia ché .temesi.cerchi.un motivo di | agricale,, Arucoli. dì critica letteraria, Varietà, er 

quit — 0a 61209 eri querela ne ‘questione dell'irredentismo. Con- | !? organizzato servizi telegrafici particolari a Rona e 


Parigi,;e riceye fr. quenti ielegrammi dai suoi nume= 
rosi corrispendenti, dalle altre città. Dà finalmente no- 
tizie di. Borsa, e di commercio, con telegrammi quoti- 
diani dai psinc'pali..centri del mondo cemmeriiale. 
Borse, Sete, Gotoni, Cereali, Spiriti, Petrolîî, Olii, Vini, 
Coloniali, écg., ecc, 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
(Pagamento anticipato) 


HH ide! dichiarando  infondati:‘i reciproci ti- 
‘mori. 

Teri Rouher pariò quatti”ore a favore della 
Jibertà di pus rcio.. La Camera lo ascoltò 
‘coni molta giorren ferrenza.. I; principe: Napoleone, 
sristabilito, viogli ieri.sera.le-proprie felici- 
tazioni i snrvarsD 4 
x tscli;i russo arrestato, Jenne di i poter 


INFORMAZIONI 


Malgrado le asserzioni contrarie di ‘alcuni 
giornali si persiste ‘a. dire: che l'onorevole 
Francesco De Sanctis sia per cessare dall’uf- 


ficio di ministro dell'istruzione’ pubblica; Più pis è liberansuto cn il proprio av- Pene pa ol isgni E gi dl tri Sb pie 

che dalla malattia oftalmica,. dalla quale, l'o- ; Amo. 1: 34 llFAnno snai ENI 
norevole ministro è travagliato, e che siamo Semestre... x AI ff Semestre; i > 
lieti di udire volga a completa guarigiorie; * Trimestre S » 9] Trimestre 75 


notabilità del partito conservatore. Il Comitato | 


Si fango abbonamenti 360 
terno deilo Stato e L. 5 per per esame > at# 


meriti decorrono @liole lia 16 d'ogni mese. lhi 
Ua namoro separato cent. 10 în iutto il Regno, | 
Gli abbonati alla Perseveranza possono avere 

la Raccolta delle Leggi, Decreti e Re 


lamenti, come pnrè futte le edizioni HT fiù 
de! Giornale a. prezzi molto ri: 


Il 15 marzo avrà luogo. l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore doi paperi di R: e degli innon- 
dati di Spagna, di oltre 50,000 premi, 
Il primo premio consiste in una casa postà imParigi oltre 
arena L.100,000-30,000, 10,( 1000; ono steazione 
i questa Grande lotteria avrà luage.entro il,mese-d 
febbraîo pross. La Ditta Corti e Se Banchi ‘Roma via del 
Corso3454; peraRerire nile numerose richieste della sua 
glientela, ha falto acquisto di una forte partita di questi 
biglietti originali che li pone in vendità #î prezzo di 
Li 2 (ciascuno. La, vendita sarà chiusa #ppeta esalicita 
la partita disponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
0 valori sotto piego raccomandato alla Ditta Cori e. 
154,via del-Corso, Roma: Mandare ten» 
tesimi 20 per, l’affrancazione:.0; centesimi 50 se si de- 
sidera în piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
casa -filiale a Parigi si. asseume; “dietro ri 
vincitori, a‘ritirare i premi a Parigi” 
imballati a domicilio. La ‘suddetta Ditta si incarica di 
avvertire i viocitori dei premi toccatigli. 


——_ T _——————_——==@eeé 
Per cura 


dell IMPRESA DI VENDITE diretta dal 
signor RAFFAELE DURA, Sale di Dante, 
ROMA, Lunedì 23 febbraio e giorni seguenti 
avrà luogo la vendita al pubblico incanto di 
una RICCA COLLEZIONE di ori, gioielli; gem- 
me, pietre preziose, camei, intagli, pietre 


incise, cristalli di monte, monete e svariati 
oggetti di curiosità. 


ANFUNZIO: BIBLICGRA Fico 


carità; 


ÎRLLA TIPOGRAFIA F. VIGO DI LIVORNO è uscito 
it Catalogo, nel quale sono deseritte. ed illustrate le 
Opere della Biblioteca Nazionale Le Monnier, com- 
pilzto da Camiilo Raineri. Biscia. Questa bibliogra- 
fia, adorna di ritratti, è un elegante votume in-8” di 
pig NAI2 di soli 500 ‘esemplari numerati progressi: 
vamente e ve-desi dagli editori Fratelli Bocca. 


Prezzo Li 


Per curasdella, 

* miéReSA DI VENDITE Di-itoma 
diretta dal signor Raffaeie Dura, avrà ll 
Firenze la vendita -alpitbblicb incatito della 
Collezione di oggetti d'arte del Cente Possenti 
da Fabriano, 

Questa; raccolta oltre a capi di primario;ordine 


sia.in quadzi, disegui, mai 
tiene ja più, bella serie di a 
di veltre 


iche, bronzi, ecc. con- 
ii conosciuta, compos: 
uqpiecento, pezzi, = prineipiare..dall’e- 
poca, greca.s.romsna;. bizantina, xy, xy. @xY.secolo. 
Questa raccolta tanto conosciuta sì dai musei:d'Eu= 
ropa che dei principali amatori, non ha bisogno di 
commenti ; bastansolo: ricordare-le due famsgse selle 
scolpite ì 0, Il giorno della y; fissato 
nel ta fra breve verrà distribuito gratis 
agli amatori. ed» »-.colero che.ne farama, richiesta 
all'impresa di vendita, asla Dante, in Boma.: 


A scopo di beneficenza. 
|:si è pubblicato il numero unico del 


MILAN-MILAN 


Magnifico giorna! di gran for- 
mato, cilinstiato dai primati ‘aòtisti, con auto- 
grafi. di, Verdi,. Carducci, Cantù, De, Amicis 
Carcano, Farina, ecc. 

PREZZO LIRE UNA. 

Si vende presso l’Emporio Franco-Jtaliaifo, 
Roma, via del Corso _N. 154; Firenze, via 
Panzani, 28; Milano, Galleria Toro Ema 
nuele,, 2: 


‘cè În provincia franco e racco: 
riandatò contro vaglia postale di Lire Una è 


LIBRI INDISPENSABILI 


Maialite a Cacciatore rieti ti. regole? 

‘& precettà, un ne di pag-.160, L.A. i 

viso ‘dell’Uccellatore,.segreti sulla cac-. 
cia degli necelli con-de-reti; col--ischio, un vo-2 
Jume: Li 4:50. 

Mapuale dei Balli. Il Cotillon, repertorio di È 


danze pre. elgita sucità pan. SE; incisioni. dl 
prof. Achille Della Croce, L. 2. 
Mille Ginochî e Passatempi per Ettiinete 
Ressi, un vol. -di pag. 225, L. 
une di Pollicoltuza po) i Taggia 
dé pollame Li 2. 

Manuale dell’allevamento.del Coniglio, 
di M. Moiginî, on vol. dr pag 150 L. 150. 
Manuale del Giardiniere di Cristal; L 150, 
Igiene inedica del Matrimonio del dottor 

‘artis, L.A. 
Igiene Coniugale del dell. Clement. Cà che i 
futnri spes: davono sapere. Un val.Adi pur. 112, kl. 
Modo di contenersi in società della fa- 
ronessa Fiesac. Un vel. di pag. 128, L. 1 
Manpale delle malattie veneree 6 del loro 
traitamento del doit È Cement. ciascano 
Ruarirsi da sò, Un vol. di pag 128, L. &R/{j 
Aneddoti sulle dotine. sogli amanti, L. 1. 
Grande Oracolo delle dame e damigelle, ossia 
il consigliere del' Bel sesso, L.A 50, na 
La vera del Lotto, ovvere nnico ed 
infallibile mezzo per far fortana, compilata .se- 
condo la gabala del Cappuecino. Un vol di pag. 
528, E. 4, altra edizione L. f. 
I detti libri si vendono pressìò Edoardo Pe 
rino Libraio, Piazza Colonna, Roma, e si 


Ra SE 
Vaglia Postale, —_ e 


OBLIBGHT, Roma, Piazza Monfecitorio 127; 
1 Principale 


ricevono escius vamente, pren 


ji si ri PUMcio principale di Pubblici 
Inserzioni ed Avvisi si ricevono presso pri Vas sa 


La inserzioni dalle a: ii 


Edizione popolare a cinque centesimi él numero del 


DI LUIGI FIGUIER 


ILLUSTRATA DA 2500 INCISIONI 


ù completa ela più pittoresca Storia Naturale che si conosca. È il più gradevole e il pi ri 
il dn anioni costi è le abitazioni. Ben DUE MILA E TRECENTO incisioni (insana Folere; € sono esegui! 
specialità di pittura di animali. Il merito speciale di questa zoologia consiste in ciò: che i caratteri, i a, 
‘mali rispetto all'uomo sono esposti con brevità, chiarezza e diletto. Un altro merito speciale dell'edizione 
furono introdotte da illustri scienziati. Quest'opera ha già avuto numerose 
edizione economica a soli 5 centesimi il numero. 


Appena l’opera sarà completa verrà posta in vendita a Lire 24. 
DIA 


Milano — FRATELLI TREVES, EDITORI — Milano 
pie reo II RIE 


LA VITA E I COSTUMI DEGLI ANIMALI 


eso num aggelo di Mich Lera, Artic Lo, Paolo for, Flo Praei, Camilo Marinoni, Do Fip Carlo Cotazn, Caro Anfo 


il più utile li fi tà. Di tutti gli animali è dato 
lo 0 il più utile libro per la gioventù. DI tutti gli animali È n 
jumi, i rapport, i danni e i vantaggi degli ani- 
nio nelle numerose aggiunte che vi 
edizioni italiane; ora, per renderla sempre più diffusa, ne apprestiamo una nuova 


Ogni numero consta di otto pagine ornate da otto a dieci incisioni. L’opera completa sarà divisa in sei volumi, con le rispettive copertine. 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE ALL'OPERA COMPLETA, LIRE 18 — PER GLI STATI POSTALI, LIRE 27 (ORO). 


‘Dirigere commissioni e vaglia postali agli Editori Fratelli Treves, in Milano, Via Solferino, 11. 


vd perchè posson 
Beande fortiicant. Esse non ca- 


gionano alcun disgusto © fatica. 
coniare nto laica 


ARREDI SACRI 


Presso Emporio Franco-Ita- 
limo C. Finzi e C. in Firenze, 
via del Panzuni 28, trovasi un 
copioso assortimento di Calici, 
Ostensori, Pissidi,  Reliquiari, 
Lampade. Candellieri ecc. ecc. di 
metallo argentato e dorato, ed 
anche în argento per uso di 
Chiesa. 


cr 


LA PREMIATA DITTA | 


| CIRIACO PANIZZA | 
| SUCCESSORE AI FRATELLI BARNI 


con sianiimonto per Costruzione di ogni genere in | 
Lenna 
Tncernari 


FOSFATO DI FERRO 


di LERAS, Farmacista a Parigi, Dottore in Scienso 
ido simile a una acqua minerale ferruginosa concentrata è ll 
ad terragia a che, approssimandosi alla composizione del globulo oe 
possiede l' inestimabile vantaggio di agire come riparatore e ricostituente delle 
ossa e del sangue. Esso non costépa giammai, non falica lo stomaco, non anze- 
risce affato i denti, 1l Fostato di Ferro di Leras si impiega sempre con 
successo contro i mali di sfomaco, la pallidezza, impoverimento del sangue e 
tutte quelle indisposizioni alle quali vanto soggette le donne, le ragazze e i 
fanciulli quando sono pallidi amemici, languidi © senza appetito. 

Qualunque flacon non portante oltre la marca di fabbrica 
e firma Grimault & Cl», il dollo del Governo francese deve essere 

respinto come una dannosa contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & C*, 8, rue Vivienne. 


chiusure d'ogni genere 
ili, cancellate, fe 


| casse-forti costrutte anche con combinazione alfabetica nel 
' giuoco della serratura @ garantite contro l'incendio. 
eseguisce il tutto a perfezione d'arte ed'a pre: 
| modicissimi. 
nti 5, Via Ro 


inf, m. 5, Milano 
eni 


MARGARINA - PRODOTTI NAZIONALI 


sottoscritti, specialisti nel ramo di burro artefatto, cercano la 
rappresentanza in Margarina (grasso di bue prepar.) per l'Olanda, 
esistenderi 65 fabbriche di burro. artefatto che ne fanno gran con-| 
sumo. Primarie referenze. — Si cercano pure rappresentanze d'altri] 
prodotti nazionali. 7966 
BGrobio de Castro e €. AMSTERDAM, 


“ Perfezione. 
Ristoratore Universale 
dei Capelli prua 
So S.A. ALLEN 


Non manca mai di restituire si capelli grigi il 
colore pritino della gioventà, rinovandone alle 


Sciroppo Laroze 


DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
TONICO, ANTINERVOSO 


Da piu di quarant’ annido Soiroppo Laroze è ordi- 
nato con successo da futti i medici per guarire le 
GASTRITI, GASTRALGIE, DOLORI € CRAMPI DI STOMACO, 
CosTIPAZIONI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
conclusione, per regolarizzare tutte le funzioni addo- 
minali. 


vec'ute per il mondo intera 


IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
UPPI COLOR DI ROSA. 
IRE SC 
Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344 345, Corso, 
Sinimberghi, via Condotti 


1, 397%; SS 
Stabilimento principale, 
14 & 16, So “Row, 
LONDRA, IS A 


Dentifrici Laroze 


Sotto forma d'Elizir, di Polvere et di Oppiato i 
Dentitrici Laroze sono i preservativi piu sicuri dei 
MaLI DEI DENTI, del GONFIAMENTO DELLE GENGIVE @ 
delle N&vRALGIE DENTARIE. Essi sono universalmente 
impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C%, 
2, rue des Lions-S'-Paul, a Parigi. 
DEPOSITI. Roma :Sinimberghi; Carneri; Mariguani; Beretti; 0 


SI TROVA NELLE MEDESIME FARMACIE 
Setroppo sedativo di storze d'arancio amare al Bremaro di petamio. 


Sciroppo ferraginoso di scorze d'araaciò e di quassia amara all lodare di ferro. 
Sciroppo deperàtivo di scorze d'arancio amare all ladaro di potassio, 


rincipali Farmacie del mondo, sd a Parigi presso Simlie Merré, fan scst it 
me Richelisu, successore dal sig. Brow. 


CAVALIERE DELL OROME Di tEOPOLDO Diretto: 101 
'Onvazione DELA LEGIONE D'ONORE i raAntiao 

FERIIIIITIIZIIIIZZ 

5 GOTTA  UMATISMI 

g GOTTA : RE TI 

9 

9 voto ica 


c. 
ra fesso aoicioi 
Va EI dio pe, Bi mo er) 


UFFIZIALE DELL'ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZZARO D'ITALIA 
Riconosciuto dalle prime autorità mediche essere indubitamente 
il più puro, come il più grato al palato, 
ed il più efficace d'ogni altra spocie 
Per casi di CONSUNZIONE e di MALATTIE di PETTO, 

DEBOLEZZA GENERALE, DEPERIMZNIO INFANTILE, 

RACHITIDE e tutte la AFFEZIONI SCROFOLOSE. 

Si vis sottANTO in Votfiglie ri 
portante Sì sîcillo e la firita del Dr. DE JONGI 
firma ANSI RPORD & Co-Guardarsi dalle imitazioni. 


Soli Conseguatarii, ANSAR, TA RFORD (o, 77,Strand, Londra. 
e Farmacisti. 
i a a RS I Ba 


Depositari in ROMA : 
\ EGIDI è BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 1, 


@ SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. 


| Vendita all'ingrosso presso F. COMAR 

+ Rox Sanirr-Guaoos, 28; Paiict 
Deponiaa Milano eda Roma presso MANZONIeC* si priacipli Farmaci 
R RAI PRIFR 


Deposito in Roma presso Sinimberghi. 
_—————————————__€€—___——_—_@& 


ed inglesi 

È n + 
Peerless Gloss Americano. mmtzior pe. 
per stivaletti da uomo, signore e ragazzi. Si applica con 
ana Spugna che trovasi fissata al turacciolo della ttiglia, 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e mot 

i acrgt dog same rt il colore ai stivali 
ltucalre valigie di pelle, ecc. "Prezzo Le tas Piet 


| 6; Sapone inglese per pulire i 
| Silver Soap. Sarre inetee pe arena ri 


gi Argento lg Pad 
H H liquido per argenta 
| Liquid Sitver. Artt o rari gue 
| gi ghe in metallo argentato. Garantito senza mercario, 
to sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 1,50 il flacon. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e fra dei pan RA Toma, alla spa dell'Em. 
pot Italiano Corti @ Bianchelli via del Corso n. 154 
e via Frattica 84 A, angolo palazzo B: peo = 


ui [A Roma presso A. Manzoni e C., via di Pietra 90-91. -A Milano 


PILLOLE DIGESTIVE 


ALLA PAFICREATINA 
di DEFRESNE, farmacista di fa Classe, Parigi 


La Fancroatina, unmessa negli )<pedalî dì Parigi, è il più potente digestivo 
conosciuto. Essa possiede la ita di digerire case isiotet e nia 
ancora i corpi grassi, il pane, l'amido e le fecole. Egli è dunque permesso di 
dire che qualunque alimento può essere digerito per la Pancreatina senza il 
soccorso dello stomaco. 


N Smagrimenti, 
Sonnolenza dopo i pasti, e vomiti che accompagnano la gravidanza. 
il A Parigi, Maison GRIMAULT & C@, 8, rho Vivienne, 


INJECTION ERouBas 


CALDAJE IN GHISA 


CON FORNELLO A LEGNA 0 CARBONE, A DOPPIO FOnDe 

[per fare il bucato, cuocere i foraggi per il bestiame, 
scaldare l'acqua per 1 bagni, eco. 

uesia caldaje sî ottiene una grandissima econo- 
Ran perchè la famma dovendo girare 
intorno all'intera caldaja la riscalda in brevissimo tempo. 
Possono essere piazzate ovunque, bastando l’applica- 

zione d’an tubo per il fumo per farle funzionare. 
Si trasportano facilmente, i piedi essendo mobili. 

Prezzo delle caldaje da 25 litri L. 30 

» » 38 > 40 

» » 0 » 60 
» » 850» TO 

Imballaggio gratis, porto a carico dei committenti. 

ito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via Panzani 28; in Roma alla succursalo 
dell'Emporio Franco-Italiano Corti © Bianchelli, via del 
Corso 154 e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini. 


NUOVA: MACCHINA 


per epurare il Semolino 


Questa mecchina, che è il risultato di lunghi studi © ri- 
te esperienze, sorpas-a sotto ogni rapporto tutte le altre 
messe in vendita. I principali vantaggi sono i se- 
guenti : 
4° Solidità e buoma costruzione. 
2° Forza insignificante per metterla in movimento, un 
ragazzo essendo più che sufficiente. 
3° Epurazione completa delle Semole e Tritelli. 
4° Divisione automatica nei rispettivi numeri. 
;og Facilità nel condurre la macchina senza ‘alcun po- 
rico! 


6° Grande economia di mano d'opera di tempo. 

7° Rendimento rapido e considerevole di materie epurate. 
Ogni macchina è corredata di n. 4 Garbe (crivelli) delle 

quali 3 montate con pelle ed una senza. 

Prezzo L. 40@. Porto a carico dei committenti. 


Depositò a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
€ G, via dei Panzani, 28. sa 


Indebolimento, impotenza genitale 


guarite in poco tempo 
Ù 
PILLOLE D'ESTRATTO DI COCA 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 

Queste pillole sono l'unico e più sicuro rimedi 
[enza sopratutto le aci lo ngi ria 
prezzo di ogni scatola con 50 pillole è di L. 4, franco di 
porto in tutto il Regno, contro vaglia vestalo di 
ito. generale per l'Italia, in Firenze presso l'Emporio 
[Franco-italiano:C. Finzi e C. via Panzani, 28; Milano, alla suc- 
cursale dell’Emporio Franco-Italiano Galleria Vift Em,%4. Roma, 
lla succursale dell’Emporio Franeo-Italiavo, Corti e’ Bianchelli 
ria del Corso 454 e via Frattina, 84 1, angolo palazzo @rgini: 


AI DEBOLI DI PETTO 


ELIXIA ALIMENTARE DUCRO 


alla carne cru 


Medaglia d'argento Esposizione di Parigi 1875, 
Medaglia d'oro, Compiegne 1877 


Î ttie di petto, nell’anemia, la clo- 

rosi, le febbri © l'indobolimento in generale. 
‘antate dai professori Corni, Ford, Fado e da tutte 

lo celebrità mediche di: Parigi. 
., Prezzo L. 4 50 il flacone. 

Deposito lEmporio Franco-Italiano €. Finzi 
Seca del Panzanì 28. Roma; Corti e Bianchelli, via 
454 o via Frattina 844,/angolo palazzo Bernini. 
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GIORNO "PER GIORNO | 


In questo momento in cui la Camera si oc- . 
cupa della marina, è bene tener conto degli 
uomini che si rivelano, delle competenze che 
si palesano, delle capacità che rifulgono. 

Lasciamo stare l'onorevole Negrotto — quel- 
T'onorevole ‘che diventerà ammiraglio dopo 
essere stato..ministro d’agricoltura, o almeno 
direttore ‘genérale’ della cavalleria. È ‘una 
enciclopedia vivente ; sa tutto, e può far tutto» 
fabbricare moli;-armare navi e migliorare le 
razze: equine. 

‘Non è. di lui che voglio parlare. 

Ma.c'è un genio nuovo di zecca, che s'è 
rivelato a un trattò: il senatore Manfrin, il 
quale, in un ‘articolo dell’Antologia, prova, 
come due e due fanno quattro, che: il vero i 
ed unico ministro della’marina non deve es- » 
sere nè un.tecnico nè un. militare. 


* 5 
s» 

Pet-far persuasi i leftori di'questa verità 
egli cita il pià disgraziato dei ministri di 
marîna non'militare, nè tecnico : T'onoretolò 
Depretis. i 

Secondo il senatore - Manfrin, l'onorevole 
Depretis fu un miffistro ‘di marina prodi- 
gioso! In appoggio ‘alla sua opinione il se 
natore Manfrin, che nella sua qualità di bel- 
inese è gni marinaio atdito come.un pesce, 
cita le parole dell'ammiraglio comandante la 
fiotta, il giorno 20 di luglio 1868. I 

Im quel giorno, disgraziato sebben® non in- j 
glorioso per la flotta, l'ammiraglio, ricevendo 
i rinforzi .;di.-fanteria marina. mandati. col 
Piemonte alla squadra, ha scritto nel'sno ! 
diario: «' 20 tuglio : Guesto ministro è up por- | 
tento di attività |» i 

Se che-ho letto-queste-parole, io mi do- ‘ 
mando perchà L'onorerale Pepratis_non. ha , 
piùDISO der 58-11 portafoglio della na } 
dove, a detta dell'ammiraglio e del senatore i 
Manfrin, si è tanto distinto ! i 

E se il paese ha bisogno dell'onorevole De- 
pretis in altri. dicasteri: più ‘importanti o pfù 
in vista, perchè l’accorto stradellino non he 
fatto un ministro-di marina del conte Man: | 
frin? 
amico Brin' che'gli ‘altri amici rinutano? | 

L'onorevole Brin non è un militare che di 
‘fecorazione, ma è un tecnico valoroso: € © 
l'onorevole Manfrin ha dimostrato che ci vuole 
per la nostra marina un ministro che non: 
sia nè militare, nè tecnico! Ci vuole un mi- 
nistro Manfrin: = : 

Ciò farà dispiacere all’oiorevole ‘Négrotto..£ 
ma d’altronde, perchè si’ lascia digliare la, 
riano? O‘che'la Niova' Antologia, noi sa-' 
rebbe stata felice di accogliere unsuo.scritto, 
su un ramo qualunque dello scibile,. dal quale 
fosse emersa la necessità di farlo ministro? 

Perchè l'onorevole. Manfrin: sì e.lui:no® 

ne Fasti RUI 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZI& 


SATO I 

Rondinella ?. Chi. era Rondinella ?. 

Come mai quella giovanetta aveva.così bizzarzo 
nomignolo ? a 

La storia è lunga, e'bisogna ripigliarla da 
IONTARO.. ico ci bennato x 

Rondinella avea, nome: Luigia. Ella,.e- suo fra- 
tello Atanasio di molt’anni più anziano, di lei, 
erano figli d’un contadino della Piana di Teano, 
morto di choleta insietrie illa moglie, in una delle 
feroci epidemie di quel morbo fatale. Rimasti or- 
fani entrambi, l'uno in etàdi matieggiaria vanga, 
l’altra.che appsha sapea direil suo nome, ebbero 
una. forthna insperatà.. sq mois? 2 

Il barone di. Franeolise e-Donna Caterina Boni 
vento sua sorella nubile © sessantenne, tornarono 
in patria dopo lunga assenza. Il barone. era stato 
nelle ambasciate.all'estero: sua sorella lo aveva 
accompagnato ‘in tuita la sua carriera. Entrambi 
d'animo nobilissimo, avevano potuto imparare 
quarti sforfi sifacciano met mondo pel migliéra- 
mento sodiale dell’amanità: In Germania averano! 
vista profasà la istruzione primaria :in Irighilterra 
le assogiazioni. di inutuo‘stecorso. In Olanda ave- 


fo, degli: OporAi.10:- + 
SA ‘hacone, quando dopo, tanti anni venne 
a far la villeggiatura nel suo castello di France- 
lise, che s’ergea maestoso in mezzo n’ suoi posse- 


Parchò ostinarsi a'covsire’ nel's6n0 il suo I 


Eebbraio 1880 


lasnedi- 29 


Num. 52 


DIREZIONE ED 
Roma, piazza Montecitorio, 130 


Ai e Isnezini presso fio Principale di Poblicità 
OBLIBGHT 
Piazza Montecitorio, 197, p. 


* Fuori di Roma cent. 10 


| Perclià l'onorevole Manfrin è senatore? 
Bella ragione, come se al giorno d'oggi tutti 
non potessero essere senatori. 
«, è 
33% 

L'onorevole conte senatore Pietro Manfrin 
— giacchè si parla di lui — oltre alla fissa- 
zione di diventare ministro della marina, ha 
quella di voler riformare il regolamento del 
Senato ed introdurvi le votazioni per appello 
nominale. Non contento di avere introdotto 
sè stesso nel palazzo Madama, vuole intro- 
durre qualche cosa nel regolamento. 

L'onorevole Manfrin ha sbagliato vocazione: 
non è dunque nato per fare il ministro della 
marina, bensi l'introduttore degli ambascia- 
tori o l'introduzione di un libro. 

da 

Ma, in questa faccenda del regolamento 

l'onorevole Manfrin ha sbagliato. 
«! Alla Camera l'appello nominale è indispen- 
sabile per due. motivi. Prima di tutto i de- 
putati-devono far sapere come hanno votato 
ai loro elettori... ed al ministero. In secondo 
tuogo, trattandosi di un voto come quello 
del Î8 marzo, i deputati che hanno la for- 
tuna di appartenere alla seconda metà delle 
lettere dell'alfabeto, dalla L in giù, devono po- 
tere accorgersi da quale parte tira vento e 
votare con la maggioranza. 


è 
+» 


In Sénato è perfettamente inutile far sa- 
pere come, si vota agli elettori che non ci 
sono; edal ministero che.se ha fatto non può 
disfare. Se i senatori si potessero disfare, l’o- 
norevolé Cencelli a quest'ora sarebbe più di- 
sfatto della ttaggioranza. 

inutile, sapere quali siano i più, quali i 
meno;-perchè, qualunque cosa accada, il Se- 
nato nor si può-sciogliere.... almeno per ora. 

Sicchè all'onorevole Manfrin, ormai sena- 
tore, non deve, essere difficile consolarsi e 
Aasciar.stare il regolamento... contentandosi 
di fare îl ministro della marina în partibus 
Antologie. 

* + 
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Ricordi del carnevale. 

Un direttore. néutro,- cioè. direttore nello 
stesso.tempo della scuola magistrale femmi- 
nile e di quella maschile di'un noto paese di 
questo mondo, ha avuta la felice idea di dare, 
l’ultimo -giorno di carnevale, una festa da 
ballo nella scuola. femminile; invitando tutti 
gli allievi della ‘maschile. Si ballò tutta la 
notte, @ pare che gli allievi d’ambo i sessi 
dessero prova dei progressi fatti in questi 
ultimi tempi... di progresso. 
eIntanto le: rispettive. mamme protestano e 
scrivono a Farifulta ‘d'aprire'gli occhi. 

‘Volentierissimi ma non tocca a me ve- 
ramente.. 


_—_——__—-=s 


—— —————rt 


stat 
IL olmo della tenerezza famigliare. 
Donare alla suocera, per il suo onomastico, 
la cuffia del silenzio. 


*, 
LREGE SEI 


La navicella del governo comincia a fare 
acqua. C'è qualche avaria, qualche screpo- 
latura. 

Benchè l'onorevole Depretis possieda la sa- 
pienza di Salomone e l'onorevole Cairoli non 
sia meno Salomone di lui, le trombe del par- 
tito vanno dicendo che due Salomoni non 
bastano per la felicità del nostro paese. 

Lo stesso onorevole Cairoli comincia a per- 
suadersene e pare abbia detto al collega De- 
pretisi 

— Vogliamo tirare a bordo anche l'amico 
Crispi? 

Dato che il progetto si maturi, finalmente 
avremo, grazie al cielo, i tre Salomoni in 

ca 
sata 

Stamattina un fitto capannello di persone 
compassionevoli stava intorno a un povéte 
vecchio, accasciato sopra i gradini d’un por- 
tone. 

Egli era miseramente coperto da un pro- 
gramma sfilacciato e pieno di toppe, nonchè 
da una bandiera assai lacera, su cui stavano 
scolpiti i segni delle più profonde delusioni. 

Soccorso da gente pietosa e rifocillato alla 
meglio, gli è stato chiesto chi fosse e chi non 
fosse. 

Ecco le prime parole che il pover'uomo riu- 
sciva ad articolare, eccitando la commozione 
degli astanti: 

— Esco da casa Crispi... sono il partito 
depurato..... da parecchi giorni non vengo nu- 
trito che di soli purganti..... 


*, t 
Fra 

L'onorevole Crispi ha nominato la Commis- 
sione che deve esaminare i provvedimenti fi- 
nanziari del senatore Magliani. 

Nella sua qualità di presidente nato;l’ono- 
revole Crispi ha così tracciato spartanamenté 
il còmpito della Commissione : 

— Bisogna lesinare! 

Lo scopo di questa introduzione della le- 
sina, negli ordinamenti politici, è quello evi- 
dente di aumentare il numero dei Crispini. 


o Jonfil 


DALL’ EGITTO 


Monsignor Massaia. 
Cairo, 13 febbraio. 
Ho visto or ora monsignor Massaia; dirvi l’e- 
mozione profonda ed incancellabile che ha prodotto 
in me l'aspetto di quel venerando vecchio, deseri- 
vervi l'orgasmo suscitato nel cuore e nella mente 


dallo spettacolo di tanta grandezza e di tanta 
semplicità insieme riuniti, m'è impossibile. Vi siete 
mai figurati d'avere innanzi uno dei dodici apo- 
stoli, martirizzato dalle persecuzioni dei popoli 
diversi, ma ardente ancora del soffio del divino 
Paracleto? Vi siete mai portati col pensiero & 
quei tempi in cui una fede semplice, ma viva, 
convinta, accalorata aveva scosso le fibre del 
vecchio mondo e ne sprizzava lampi di un avre 
nire di entusiasmi e di carità ? Ebbene, il vene- 
rando monsignore vi rammenta la iramagine apo- 
stolica sognata nei momenti pieni di aincero asce- 
tismo della vostra giovinezza, vi trasporta ai 
tempi in cui una fede appariva come una salvezza 
al genere umano. 


Pa 

Monsignor Massaia è ricoverato al convento di 
Terra Santa, un edificio. abbastanza lugubre, al 
quale è annessa la chiesa . cattolica, centro una 
volta e protezione del quartier franco, nel cui bel 
mezzo è posta. 

Eravamo io, Matteucci ed il cavaliere Parvis, 
un artista nell'anima ed uno dei rari 
che onorano la nostra colonia. 

Confesso che quando il padre guardiano ci guidò, 
attraverso una fila di corridoi, e su e giù per delle 
scale misteriose, alla stanza dell’illustre prelato 
ci battera tanto il cuore a tutti e tre, che si 
sentiva. 

Ci fece sedere in una anticamera, modestamente 
mobigliata di un divano in traliccio e di un tavolo. 
Poi aprì una porta, sopra cui era seritto il nu 
mero 24, e monsignor Massaia comparve. 


>< 

Si avanzò tremante, colla bocca sorridente, ap- 
poggiato ad un alto bastone cerchiato di ottone. 
Vestiva un lungo caffetano di peto di cammello, 
foderato di lana rossa, il capo’ coperto da un ba- 
retto grigio Occhi grigi dolcissimi, fronte vasta, 
naso aquilino, barba bianca scendente disadorna 
sul petto, spalle incurvate. Un'apparizione di 
maestà e di debolezza, di- bontà profonda e di 
amiltà sentita da’ commuovere i più inveterati 
blasés. 

Ci precipitammo a baciare Ie sue mani, non 
tanto per dovere di costume antico, quanto per 
dar tempo alle lagrime di rientrare nei nostri 


occhi. 
>< 

Sedutici a lui d’attorno, la conversazione inco- 
mineiò e durò circa un'ora. Malgrado l'età, mal- 
grado gli stenti, la voce del venerabile vecchio è 
chiara e vibrata, gli occhi vivacissimi, l'ardore 
inestinto. Egli confida ritornare laggiù, fra’ suoi 
poveri negri, 6 lasciare cresciuta Ia semente che 
ha gettato. Fu lietissimo di vedere Mattencti a 
gli disse come avesse agevolmente compreso perchè 
da Fadashi non si fosse spinto più oltre nei 
Gallas. < Da quelle regioni che voi altri volevate 
vedere, è forse possibile nscive : entrare, tanto più 
dall’ovest, dai « paesi turehi » comelli chiamano, 
impossibile. Il nome turco od egiziane che sala 
sollevato tanto odio e tanto dis) razzo, che 
il sospetto: di essere delle loro path per essere 
respinti, o se entrati, uccisi ». 4 

di espresse poi i suoi timori a rigua no d di 
Cecchi e Chiarini, eli espresse con sì addole.* = 
parole, che ci messero i brividi. « Se non fon, 
incolta sventura — concluse — si avrebbe dovuto 
avere loro notizie: essi non potevano giungere a 


'—_— _———— i 


! dimenti della < Campania felice >, fu oltremodo 


stupito di. veder tanta terra incolta da una parte 
e (tanti: contadini affamati dall'altra. La terra ei 
contadini, aveano l'aria di non conoscersi. 

fl buon vecchio, pieno, di santo ardore, pensò 
tosto a impiantare un « Podere modello » e a 
stabilire dappertutto l'agricoltura intensiva e ra- 
zionale. ... 

Ordinò in Inghilterra falciatrici a vapore ed 
aratri meecanici; fece uno studio sui concimi, e 
tenne si suoi stipendi un giovane chimico per le 
analisi delle terre lasciate infruttuose dai suoi 
antenati. Fece scoli e ripari, fossi e piantagioni. 
Costrui case igieniche e comperò animali delle 
razze più rinomate. 

È' pareva che la rivoluzione fosse penetrata in 
quel tranquillo paese; ma i contadini di quella 
terra ridevano delle novità; ignoranti di tutte 
quelle belle cose, alzavano le spalle, o facevano 
boccuecia.. lì povero, barone, stanco, ma non vinto 
da quell'inerzia, ebbe in mente un nuovo propo- 
sito. Mandò în Toscana a sue spese quattro con- 
tadini alla famosa scuola del Ridolfi, e per non 

tempo, di Toscana fece venire due intere 
famiglie di agricoltori esperti. 

Fa una; vera benedizione. 

i nuovi.arrivati misero in atto i loro sani prin- 
cipî.di cultura e di m ia. Strapparono lo 
‘antiche viti che ingombravano la terra, facendo 
uggia al grano, e misero în lunghe file tanti bei 
magliuoli di chianti e di pomino..... 

“Poi impararono il dialetto napoletano che sol- 
leticava il loro orecchio come una musica strana. 

Quindi si misero supini a guardare l'azzurra 
‘volta del cielo o imparareno tutta la soavità del 
< dolce far niente >. 


Intanto i magliuoli di chianti e di pomino ere- 
scevano, ed era una vera consolazione per il vec- 
chio barone. Il quale sì fregava le mani per la 
contentezza d'aver distrutto quel pessimo « a- 
sprino » del paese, che pure i mietitori d'altra 
volta,tracannavano a garganella con tanto gusto. 

Passò il primo anno, e il grano non venne perchè 
la terra era troppo < aspra >; ma ci fu messo 
riparo. Furono spese grosse somme di denaro onde 
provvedere il necessario concime artificiale. T'eon= 
tadini mangiarono a ufo; la loro porzione di rac- 
colto non pagò un decimo del loro debito verso 
il padrone. 

L’anno di poi il grano andò tutto in paglia; 
il concime era stato troppo forte. In. questi espe- 
rimenti il barone pagava sempre. Ma i conta- 
dini indigeni, per cocciuti che fossero, impara- 
rono a poco a poco questofproverbio toscano: che 
dal campo esce la fossa, e dalla porzione del pa- 
drone quella che riserva per sè il mezzadro. 

I contadini in quel paese gentile, infatti, usano 
dire: Sor padrone; vengaa dividere la su’ parte! 

Il quarto anno finalmente si fece îl vino. Non 
fa nè « chianti > nè « asprino >, ma una mistura 
rossa, con molto colore e poco alcool, che somi- 
gliava al Brolio e.al Pomino come un frate zoc- 
colante somiglia un cardinale di Santa Chiesa. Non 
lo vollero bere neppure i mietitori che bevereb- 
bero l'olio santo. 

Quando però il nobile signore fu al dividere i 
prodotti del suolo, bisognò far venire la. forza 
pubblica. Gli indigeni © i Toscani si misero d'ac- 
cordo per dichiararlo un lupo rapace che sue- 
chiava il sangue della povera gente. Finchè il 
barone dall'alto del suo castello s'accorse un 
giorno che se i suoi possedimenti erano vastis- 


simi, le ipoteche arrivavano a coprieli tuti fino 
a uno. Sfiducisto, mandò al diavolo contadini; € 
teorie umanitarie. Per tar meglio consegnò. ogrii 
cosa in mano d'un procuratore ‘© sî rieondusse in 
Napoli maledicendo l' «agricoltura razionale » e 
utopie dei malaecorti. E; 

Il procaratore nel giro. di pochianni. ripuli con 
ognî cura le terre dalle: ipoteche, ‘e--fece . tanto 
bene le dose, chie non rimasero al barone nè le ipo- 
teche nè le terre. 

Prima che tal fatto avvenisse, e proprio quando 
più vivo era nel vecchio diplomntico lo interes 
samento per le classi tiworatrici, agli seppe della 
morte del contadino Jaeobi e dei due orfani senza 
pane. Gli presentarono Atanasio, il maschio, rozzo 
e grossolano giovinotto. su' sedici anni, con la 
fronte piccola, i capelli irti e le labbra carnose. 
Il barone gli fece una tiratina d’orecchi in segno 
d'amicizia, e gli chiese in che cosa egli metteva 
la sua ambizione. Atanasio sgranò gli occhi e non 
intese il senso della parola. 

— Ambizione?.. non conosco! » diss’egli. 

— Ti spiego io » ripigliò il barone. « Vorresti 
essere re, papa, imperatore ?.... Soldato ?.... Di' su ? 
Che cosa, vorresti essere? » » 

— Io?.... Vorrei esser... sazio...» esclamò Ata- 
nasio, e sorrise di piacere, come avesse l'acquo- 
lina alla bocca. 

Il barone gli dette tino scappellottò. Poi ‘sog- 
giunse? 

— Animale: esser sazio non è uno stato sociale. 
Che cosa vuoi fare? Il soldato, il prete o il coh- 
tadino? Se senti amor di patria, farai il soldato; 
se vuoi lavorare, farai il contadino; se' noi con- 
servare la pancia ai fichi, farai il prete. 

(Continua) 


| 


SFANFULLAL! 


n 


Kaffa, senza toccare Gera, che è alle porte di 
Kaffa e dove è una missione. Ora, quel missio- 
aario che è laggiù, un Savoiardo, mai ;ci scrisse 
di lorò apparizione, mai ci diede un sintomo sa 
pesse di bianchi vaganti in quelle parti ». 


Da 
Venendo a discorrere dell’Abissinia, ci raccontò 
la iliade dei guai che lo toccarono. Ospite gra- 
dito di Menelik, fa da questo re, ora tremante 
vassallo di Johannes, inviato a questi che lo ri- 
chiedeva. Giunto a Debr-Tabora, campo del re del 
Tigre, gli venne assegnata una casa con ordine 


di non lasciarla, sino a nuovo ordine. Poi un bel | < 
giorno fu caricato sopra un cammello, senza scarpe | 


e quasi senza vesti e fatto trasportare, per Ma- 
tamma;, in territorio egiziano. Arrivò a Suez se 
minudo. Ci parlò con elogio di Bianchi e disse, 
come guardati a vista tutti e due, riuscì una notte 
a Bianchi d'invitarlo ad un convegno in un bosco 
vicino; ove potè consegnargli delle lettere e fargli 
qualelie comunicazione. 


DK 

Quanto a commerci positivi coll’Abissinia, egli 
non vi ha alcuna fede. L’Abissinia, egli dice, non 
ha strade e non ha sicurezza, essendo il paese 
sempre in preila alle fazioni: inoltre non ha ca- 
pîtali ‘è non ha'prodotti così abbondanti da espor- 
tare : se potrà riescire a non perdere una piccola 
speculazione personale, sarà sempre rovinosa una 
impresa di società con grossi capitali. È una o- 
pinioné cho va meditata. 


< 

Monsignor Massaia si fermerà qui alcuni giorni. 
Îl padre guardiano dice che non lo lascierà 
partire, finchè la stagione si' sarà. rischia- 
rata. Intanto tutti si adoperano a dimostrargli 
quanto affetto e quanta venerazione sappia de- 
stare, e la Società geografica kediviale ha dele- 
gato una deputazione a presentargli i suoi omaggi. 
Ci si dice che in Italia gli sì preparino grandi ac- 
coglienze. Nulla di più meritato, perocchè oltre i 
servigi apostolici, che fra le popolazioni barbare 
rappresentano un elemento civilizzatore, monsi- 
gnor Massaia non ha mai dimenticato di essere 
Italiano e buon Italiano. 


CLI 


Sotto quasto aspetto il nostro collega uf 
ficioso ieri sera si mostrò pretore anche 
troppo dando ‘più importanza che non ne 
abbia alla riunione di casa Crispi e facendoci 
sapere che la sinistra n'è uscita rifatta. + 

‘Tanto meglio ! 

Intanto si vorrebbe sapere se la ricostitu* 
zione della sinistra abbia almeno il valore 
della coscienza pulita del siznor de Schme 
ling sul terreno della politica estera, ossia 
se valga come contomila uomini; su’ quella 


| dell'interno sappiamo che non l'ha punto 


unto, tant'è vero — cito a memoria notizie 


nei giornali di questa mattina — 
parla di « dissensi tra Cairoli e De- 
» e « di sdegni dell'onorevole De 


Sanctis » che si vide rifiutare un seggio al 
Senato per il suo amico Villari 

Partito e governo fanno a contraddirsi : 
quando l'uno è concordo, l’altro si dà atla di- 
scordia. Povera Sinistra! itta da un 
reuma, che lascia libera una spalla per tor- 
mentare più atrocemente l'altra, e accorda 
una tregua al piede dell'onorevole Depretis 
per dare alla testa dell’onorerole Cairoli. 


Ci 


Ma guardiamo fuori di casa. Fuori di casa 
versano dell’acqua fresca sulla nostra politica 
estera. Eccovi nella République francaise un 
refrigerante che vorrebbe essere una ri- 
sposta all'organo bismarckiano e ci dice : « Gli 
uomini politici dell'Austria conoscono troppo 
bene l'Italia per credere che essa nutra in- 
tenzioni bellicose ». 

Codesto doveva proprio dirlo un giornale 
d'un paese del quale ci si sospetta alleati, e 
lo doveva dire per avvalorare quasto sospetto 
con la sua difesa! 

Si può giurare che, letto il fervorino gam- 
bettiano, il signor di Bismarck manderà a 
Vienna l'ordine di congedare la coscienza del 
signor de Schmerling, mobilizzando gli equi- 
valenti centomila uomini. 


on Gapinor 


Di qua e di là dai monti 


Sono stato coll'immaginazione a Wartzin 
— i viaggi immaginari sono il mio forte e 
posso dar dei punti allo stesso Giulio Verne 
— ho trovato il signor di Bismarck in ‘con- 
dizioni d'armistizio colle sue nevralgie, lo 
pregai di sapermi dire la ragione che spinse 
îl magno suo organo, la Gazzetta della Ger= 
mania del Nord, a sollevare il fantasma della 
Hrredenta contro le buone, le savie, le pa- 
terne dottrine del signor de Schmerling che 
crede che una coscienza pulita vale ceritomila 
uomini! 


» 

IH grancancelliere si mise a ridere. Non a- 
vevo.mai veduto ridere dei diplomatici, gli 
auguri dell'epoca moderna, e ho dovuto ac- 
corgermi che in essì la gioia si manifesta in 
un modo poco rassicurante. 

Cionullameno, fattomi ‘animo, gridai: Sa 
lute a voil'Uomo che ride è uomo disar- 
mato. Sizhorgrancancelliere, in nome dei cen- 
tomila uomini che ‘equivalgono alla mia co- 
stieriza pulita, de intimo di capitolare! 

Nuove risate del grancancelliere, accompa- 
gnate da boccaccie é da ghigni sul genere 
di quelli che, nella faccia maligna di Meft- 
stofele, tradivano l'origine diabolica. 

Indietreggiai impaurito, e passo a passo; 
così a rinculoni, mi trovai semplicemente in 
ufficio. 


se 


Dunque la coscienza pulita non è più una 
forza. 

E sprofondandomi în questa idea, mi ri- 
cordai che ieri l’altro, alla. Camera, l'onore- 
vole Cairoli si arrabattò'colle mani e coi piedi 
per ischermirsi dal rispondere alle interpel- 
lanze 'Marselli, Bonghi, Visconti-Venosta, Cri- 
3pi, chiedendo una dilazione. 

È mi ricordai pure degli interpellanti che 
aderirono bonariamente alla domanda, accor- 
difido al ministro il vantaggio di Fabio tem- 
pèoreggiatore find al giorno della discussione 
del bilancio degli esteri. 

Ma poi; ripensando al predicozzo dell'or- 
gano'bismarchiano, al signor de Schmerling, 
mi sentii di nuovo preso dall'ansietà. 

- 


La stessa cosa è toccata anche all'Opinione, 
che gettando uno sguardo nel buio dell’ayve: 
nire, s'è lasciato scappare un articolo che pare 
un inno di guerra e una profezia di catastrofi 
enropee. 

E tutto ciò sotto il cielo d'Italia così bello 
— come dice Manzoni — quand'è bello, e così 
in pace. 

La cosa mi fa tanto più specie in quanto 
anche il Diritto, parlando negli scorsi giorni 
di politica estera, non si mostrò soddisfatto 
che a metà: diede aglî irredentini un di- 
ploma di poca serietà, ma serbò su tutto îl 
resto il-più olimpico silenzio ! 

Era il silenzio del pretore, che non curai 
minimi? 

Osservo innanzi a tutto che certe questioni, 
ad:iscriverle fra i minimi, c'è da vedersela 
crescere per via come le valanghe; e poi, al 
giorno d'oggi i pretori sono !per l'appunto 
fatti per gli affari spiccioli. 


Fanaixo, 22 (Agenzia Stefani). 

Oggi ebbe luogo l'inaugurazione della scuola 
professionale, coll’intervento del segretario gene- 
rale del ministero di agricoltura e commercio; dei 
deputati Mariotti e Domenico Berti, «dei rappre- 
sentanti della provincia e del comune e delle ns- 
sociazioni opernie. 

Il presidente del Consiglio di perfezionamento 
ringrazia il rappresentante del governo e gli în 
tervenuti, la cui presenza è un eccitamento pe; 
gli operai allo studio ed assicura l'avvenire del- 
l'istituzione. 

L'onorevole Amadei risponde riassumendo la 
storia della scuola per provare come le istituzioni 
Flescano proficuo ‘solo quando Pispondano sile con: 
dizioni ed industrie locali. Egli afferma che solo 
dal giusto ordinamento delle istruzioni e del la- 
voro si può ottenere una soluzione pacifica dei 
problemi che angustiano la società. Augura alia 
città di. Fabriano, sede antichissima di ati ed in- 
dustrie, di promuovere quel lavoro do che 
giova alla prosperità pubblica e în solleva 
e migliora le clnssi dei prolet: desi 


issimi) 
L'onorevole Mariotti, 
Fabrianesi nelle guerre patrie, trae la certezza 
che essi parteciperanno alle nuove battaglie mo- 
rali che combattonsi sotto i vessilli delle Società 
operaie; ringrazia l'illustre rappresentante del go- 
verno per la sua efficace cooperazione nel rior- 
dinamento della scuola. 

Dopo altri discorsi dei rappresentanti del mu- 
nicipio e della direzione delta. seuola, l'onorevole 
Berti passa in rassegna i benefcci effetti dell’edu- 
cazione, per i quali i nostri operai non temeranno 
la concorrenza dei prodotti. stranieri, contribui- 
ranno al vero benessere della società, il quale è 
impossibile ove le classi inferiori soffrano, e si 
sollever: la vita pubblica, giovando a scio- 
gliere le questioni vitali. La sicurezza 
dell'avvenire è riposta nella concordia delle vo- 
lontà e nell'armonia delle diverse classi. 


Tutti i discorsì furono ripetutamente applauditi, 
La città è in festa. 

* 
Monumento a Nino Bixio. — Sotto la presi- 


denza dell'onorevole Cairoli, si è riunita giorni 
gono: la Commissione esecutiva del monumento a 
Nîno Bixio. Deliberò che innanzi di prendere al- 
teriori risoluzioni, fosse mestieri ritirare le schede 
già distribuite a vari cittadini, alle direzioni dei 
giornali e ai consoli esteri. 

Sono pertanto pregati tutti coloro che ricevet- 
tero quello schede a volerle rinviare al comitato, 
non più tardi del 15 marzo: o 

Le schede dovranno essere dirette 0 all’onore- 
vole avvocato Urbano Rattazzi, o all'onorevole 
Edoardo Arbib, segretari de) comitato; residenti 
in Roma. 


ani 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 23 febbraio. 
Oggi a mezzogiorno e mezzo Sua Maestà la Re- 
gina ha ricevuti tutti î ministri, i quali non ave- 
vano ancora potuto ossequiarla dopo il di lei ri- 
torno a Roma 
È quanto dire che Sua Maestà la Regina può 
ormai dirsi perfettamente ristabilita. 


Al tocco preciso Re Umberto ha ricevuto in 
udienza privata il professore Nordenskiold e i 


i compagni della Vega, che gli sono stati pre- 
scia chi di nor L'instrand, ministto di Svezia. 
Il Re If ha accolti molto cordislmetite parlando 
con tutti e stringendo la mano è tuitiì Si è trat- 
tenuto lungamente col dottore Nordenskiold, do- 
mandandogli molti particolari sulla lunga navi- 
gazione, e la possibile utilità della via ora per- 
corsa perla prima volta; si è rallegrato col te- 
nente Palander dell’aver contribuito tanto effica- 
cemente al buon esito del viaggio; ha domandate 
molte informazioni intorno alla fauna artica 
agli scienziati della spedizione, e non ha mancato 
di dire aleune parole lusinghiere al nostro bravo 
tenente Bove. 
Gli ufficiali erano tutti in uniforme e portavano 


le insegne degli ordini. cavallereschi stati loro | 


conferiti da Sua Maestà il Re d'Italia. L'udienza 
è terminata al tocco e cinquanta. Nel congedare 
i viaggiatori della Vega, Sua Maestà li ha invi- 
tati a pranzare domani, martedì, al Quirinale. 
Sono invitati al pranzo di domani anche il prin- 
cipe di Teano ed i componenti del Consiglio di- 
rettivo della Società geografica. 


Nella grande sala dell'albergo Continentale era | 
disposta ieri sera una grande tavola che occu | 


para tre lati del vasto rettangolo. Nella parete 
dei lato più corto, dirimpetto all'ingresso il busto 
di Re Umberto spiccava fra due bandiere syedesi 
ed una italiana, sopra un fondo formato da tina 


quantità grandissima di magnifici fori. DI fiori | 


erano egualmente ricoperte le mense. 

In una sala attigua,fin. dalle sette si rinnivano 
i membri della Società geografica e gli altri si- 
gnori che avevano offerto un banchetto al'‘pro- 
fessore Nordenskiòld ed ai suoi. compagni: della, 
Vega. Alle 7 3{4 i commensali entrarono. nella 
sala e presero posto nell’ordihe segnente già sta- | 
bilito e con molta precisione indirato. I 

In mezzo, dalla'parte esterna della tavola, il | 
principe di Teano: alla sua destra,ti ‘signori: pro» | 
fessori Nordenskidid, commendatori Negri, tenente 
Bove, onorevole Sella, dottore Stuxberg, Don E- 
manuele Ruspoli sindaco di Roma, deputato Brit, 
deputato Allievi, deputato Angeloni, depntato A- 
damoli, deputato Capponi, commendatore © Bodio, 
deputato Del Giudice, deputato Martini, senatore 
Saracco, Ugo Pesci, cavaliere Martelli, duca Leo 
poldo Torlonia, commendatore Gallian console 
generale di Turchia, marchese Crivelli, Steele del 
Daily News, Wolonski, Piella, Borsari, ingegnere 
Audinot, conte Sandonnini,  Susmana,  Sommier, 
conte Masetti. 

A sinistra: i signori comandante Palander, 
commendatore Cofrenti, tenehte Nordgwist ‘dèi 
granatieri di Finlandia, professore Occioni rettore 
dell'Università, dottor Almqpist,, professore. Cre- 
mona, Geffroy direttore della scnola archeologica 
francese, tenente generale Bariola, senatore Mi- 
chele Amari, depiitàto Arbib, sentore ‘imArcheso 
Caracciolo” di ‘Bella; ingegnere Favéro; deputato 
Del Vecchio, deputato Melodia, professore Dalla 
Vedova, avvocato Piacentini direttore della G. 
setta ufficiale, commendatore Gerra, conte Veglio 
di Castelletto prefetto d'Alessandria, téitente Col- 
telietti della regia marina, tenénte DÌ'Gaetano 
della regia marina, .ingegnere Ricotti-Magnani, 
maggior generale Borghese, Brandes cancelliere 
della ambasciata germanica, cavaliere Martelli, 
commendatore Castelli console generale a Bogota, 
capitano Gatta, Cavalieri, Hafig, cavaliere Sinim- 
berghi; 

Dalla parte interna della tavola, nel mezzo, di 
fronte al principe di Teano, il signor Linstrand 
ministro di Svezia; alla sua destra, ivsignori ono- 
revole Cairoli presidente’ del. Consiglio; dottor 
Kielimann, Esarco ministro di Romania ad Atene, 
commendatore Malvano, Bartolini, deputato Ba. 
ratieri, deputato Cutari, commendàtore'Giofdatio, 
deputato Sanguinetti, cavaliere Avanzini Îirettore 
del FanfuNa; De La Tour, commendatore! Scé- 
vazzo incaricato d'affari al Marocco, tenente.di 
vascello Annovazzi, Roesler Franz vice-console 
inglese, maggior Boselli d’artiglieria, marchese 
Gualterio capitano di  torvetta, maggior Buizio 
di artiglieria, Larrea. Levy, de Monsetrat, batrohe 
Nisco, avvocato Operti, Colombo; 

A sinistra: i signori contr’ammiraglio Acton 


spagnuole! 10 che tutta l'Europa fosse in- 
vasa dal clericalismo e dall'oscurantiemo. 

Finalmente l'onorevole Martini, pazlandò a nome 
della stampa, dopo aver definito - mòlto ariruta- 
mente il secolo nostro « il. secolo. delle esplora. 
zioni » sia nel mondo scientifico, come. nel mondo 
eritico, letterario e miorale, propose un pitimo 
brindisi alla salute dei favigatori della Vira. 

Dopo di che i commensali passati nella sala at- 
tigua vi sì trattennero ancora fino verso lell in 
cordiali ed interessanti conversazioni. 


*> 


——__————______ 
22, Il Consiglio provinciale 'sî riunisce stasera alle 
ore otto in seduta pubblica; 
*, Dal municipio è stato pubblicato il nuovo re- 
lamento sanitario che occupa un. paio di metri 
lelle cantrmate della città. Quel regolamento con- 
tiene norme: e prescrizioni Aisaî Duone, tafito per 
to riguarda l'appigionamento di ambienti freschi 
i costruzione o mal riparati dalle intemperie, quanto 
per la manutenzione dî stalle nel centro ‘della città. 
,°, L’insngarazione’ delle "cotiferenza di iiascalcia, 
che doveva aver luogo ieri al nostro Comizimagrario, 
è stata rimandata a domenica prossima. Forse perchè 
vi possa assistere Ponoferole segretario di agrieol 
tura e commercio che ieri: trovavatei a: Fabriaso: 
,° La prima prova_d’appalto per i lavori * dic co- 
strazione di uno stabilimento balneario alle Acque 
Ibule di Fivoli è andata deserta. Una seconda prova 


si tenterà il 24 ate. ) 

Nel capiti ‘condizione tassative che.i far 
vori sieno ultimi per la prossima stagione balnearia, 
ma temiamo! che questa volontà del ‘municipio di 


voli rimanga per quest'agno allo stato di pio desi- 
derio. Di 

21 jrafesore Vito Sansonetti, pur coninuzado 
il 'eoreo Gomplementare nella nostra Università sulla 
Storie de'trattati politici gui martedì @ sàbato af 
Xora di mezzogiorno, : da. giovedì prossimo,(28-dut 
serrente) comincerà lo studio de’ trattati di 
zione, fermandosi specialmente sopra quellî del regno 
d'italia; Questo-stadio saràrcontinmato ‘tatti giovedì 
alla stessa ora di mezzogiorao, > 

,°,1 detenuti nella casa penalo di Termini, non 
frovindo di buona qualità il pade, la pists‘e Io pa” 
tate che loro si. distribiliscorto, vfedbro "eh matta 
un po' di chiazso levando alto grida e-misseciaada 
E enstodi. Ma tm seguito all'arrivo di 2a rinfgry di 
soldati chistto dal direttore ‘della cha, Tordinè 
tosto ristabilito. 


vi sttacoli : 
adoro: — Riposo. 
ARGENTINA. — Riposo. 
NALLE. — ‘Ore 8 112. + Za /ile de Madame 
Angot. reminie tì 
METASTASIO. — Qre 6.12 e 9 12. — Il piccolo 


Faust. 
QUIRINO. — Ore 6 IR? e 9. — Fri-Fri 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Teatro Apollo. — Ero e Leandro, tragedia li 
rica del maestro Bottesinî, îî 3 atti, ‘8 perso- 
naggi.e.3.0rè di. divertimento. ©»>5 È 
Il teatro'è splendido più del solito: — 16 signore 

soho! più betlé/i signori sono pi lin eraàstta‘bidica, 

e i bambini sono più puliti i’ sî vade'ciesiamo 

ad una serata di festa. E 
Si sente per aria un profumo di applausi che 

ti consola il naso: — sono.i fiori dell’ai...Zeaadro: 

ehe olezzano sul palcoscenico, 

L'oleandrò è conosciuto dal popolino col nome 
di < mazzi di San Giuseppe ». 

Itivéce 3'là mazza di Mancinelli che attacca la 
sinfoniai... 

Prima scarica di applausi prima chiamata al 
maestro — che vien fuori lungo lugo; nero nero, 
pallido pallido e saluta commosso,: 

Le chiamate sono comele ciliegie: — l’ana tira 
‘altra, ed è per questo fenomeno fisico-atatomieo« 
vegetale che li maestro viene appellato quasi dopo 
ogni pézzò dell’opera... 

Per cui lsî platea si trasforma in vera corte di 
appello. 3 ont; 


ministro della marina, tenente danese Hoogvaard, 
MyIhenphork, Nakamura ministro del Giappone, 
barone Baracco, professore Blaserna, deputato 
conte D'Arco, professore Pigorini, senatore Giova 
nola, senatore conte Torelli, senatore marchese 
Vitelleschi, Micheli-Gigotti, Roberto” M: Stuart, 'de- 
putato duca Sforza-Cesarîni,' conte Lovatelli g 
dia marina, Hitffer, Wagnière, Schivefrifurth, Vol 
picelli, professore De Rossi, commendatore Satyk- 
tori, Kempé, Bergendhal, Klijmarn! * u 

Allo Champagne cominciarono i brifidisi. 

Si alzò primo Ponòrevole Cairoli, mvitando a 
bere, in prosa robusta italiana, alla salute del re 
Oscar di Svezia, ed il suo brindisi ‘fu &écolto da 
tutti con manifesta simpatia è ton applavsi. © 

Il signor Lindstrand, ministro di Svezla, fece in 
francese un brindisi al Re ed'alla Regita'd'Italta; 
accolto con fragorosi applausi. ù 

Quindi il principe di Teano improvvisò, puro in 
francese, nn elegante e brioso discorso, mettendo 
a confronto molto felicemente l'ingresso ‘in'’omta 
di Cristina di Svezia e l'arrivo ‘del’ professore 
Nordenskiold e dei suoi compagni, e invitàtdo Pas- 
semblea a bere alla loro salute. Questo ‘discorso 
fa interrotto spesso da applausi, ed'è ‘proprio ‘an 
peccato che il poco spazio non ci permetta di 
pubblicarlo per intero. a 

Il professore Nordenskisld rispose brevemente 
in francese, bevendo alla salute della’ Società 
geografica italiana. i 

li contr’ammiraglio Acton, dopo aver detto bre- 
vemente, in italiano, dell qualità ‘dell'uomo di 
mare, propose nn brindisi al comandante Palanide?. 

Il tenente Palarider rispose brevemente it jn> 
glese, bevendo aila salute di due ufficiali italiani 
suoi compagni éra e prima nelle ‘vie del polo, 
Eugenio Parent e Giacomo Bove. : 

Il commendatore Negri evocò le ombre gloriose 


di Gustavo Adolfo e dei suoi generali che batten- |. 


dosi valorosamente contro le ‘truppè imperiali ‘8‘| 


Non avendo io il contatore' it vastoccia, non ho 
potuto numerare con esattezza le chiamate, ma 
grazie a DIS 73 stato chi Ha contato per me. 

L'amico D'Arcais dice: —« “autore ine "i 
matò Quindici Sir urott* 

Il non meno amico Canori-scrive: — « Il Bot- 
tesini ebbe più di venti chiamate al proscenio » 

Come vedete, Tu differenza è una miseria — dieci 
più, diesi meno, non vuol dir nulla. 

E pensare che per una bagattella così, Grimaldi 
non è più ministro delle finanze; 

E Magliani lo è per là sedotida fiata. 

E pigliamò fiato. porpanani 


* 


La storia di Ero e Leandro la sapete, e quindi 
nom e'8 bisogiio del librettà; che'im parentesi ir- 
rivò soltatito"Îeri sera if Mifanò, “con ‘Tultimo 
treno, quando già era finita l'opera. 

Il soccorso di Pisa. 

0... io? — nossignore — era lei una sacer- 
dotessa di: Venere, che fingendo »di».chiamare il 
fiore, sclamava sempre 0....Leandro, e: Leandro 
veniva col'chitarrine ‘in. maito ar 'tàntartertò 'ti 
amo li. a 

Cotesto amoretto rompeva'i chitarrini al signor 
Ariofarne, arconte e te del saerinzi, il quale a- 
maya anche lui la signorina di Venere... 

Ma il re dei sacrifizi, che ih parentesi a guar- 


; ; c IR i itorio 127; Firenze, Piazza Veo 
Inserzioni ed Avvisi ai'riosvono presso l'Ufficio principale di Pubblicità OBLIBGHT, Roma, Piazsa Monlciorio, 52 nas 
si sl A gr ori E. Micoud e C*, orari 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


'GORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
SBALDUINO,Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


nzie generali : 
Hi resin Pacati cov. Nicola. 
Altobelli io. = Anezzo, Mascagni cav. avvoca! 
lo, = AVELLINO, CAV. a ee veni vr 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


fi Consiglieri 
MAPEI Di SOSTEGNO mars FANINOLA GENTILE mart. Pe —CONTROOL INCENDIO 


SASSI ob. Gerolamo Regno 
VARE si caUÉOTTI Gone Fe Leopoldo | è contro la impreduttività temporanea 
1" BORRRRI cav, avv. Carlo Marcello GAZONI mare, Giuseppe, snaor/ ff} delle cose danneggiato da incendio; 
gusto _ = 
-CARUEINE Conn Ameusto e, —[LAGRANGE conte Federico de 


; Frminio, - OnSETIIO, ST: Bia, Canili Giacomo e Fratllo. = 


Î MARTIN cav. Felice DI h; 6 aprile 1879 È 
CA cn o RAGGI march. Giovanni Battista aioriszata ‘con R: Deereto Osp fan Mato Cano,» Pasuno, Matti conte G-, senatore (Ditta 
COLLARINI cav. avv. Pistro —|SCHEKER Edmondo, senat. francese] via, Pellegrini ing Pino. = ricco. = Pita, Torcigliani rag. Tito 
CORSINI: Don Andrea Marchese di|SOUBEYRAN barone Giorgio De, SLA iDan): a '‘Poapesone, Trevisan ing. A-- Porro Frx- 
Giovagallo deputato alla Camera francese. Capitale ARANT A MILIO) di Lire DO Mamnuzio, Corradi prof. M. — Poranza, 
F : iocchimi vr. 
Censori sociale QU in oro. |fing. E. Grippo = Piaro, GhiocchiniP. — Rscaio (El re Marzi 
‘ABLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento, = Cia Rovico, ‘Praga ing. E. = Salzano, 


omm. ing. Secondo, Direttorefigeneralo dalleffEerrovie 
Meridionali. SEDE SOCIALE 


"6310 Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetafli Depositi eFC.IC: FIRENZE Tia Ca 8 3) FIRENZE 
= vour, 


Direttore generale signor Emilio @uitard. 


Angelo. NERE 
Angelo 

DA CAMPAGNA A DOPPIA PARETE 

PERFEZIONATI 

Articolo della più grande utilità in 
IATA 

cola, di tatto ciò che è suscettibile 

esser cotto in forno 


ASMA 
SIGARETTI INDIANI 


AL CANNABIS INDICA 
di GRIMAULT & G@, Farmacisti a Parigi. 


je 
per distillerie Basta respirare il fumo dei Sigaretti al Cannabis Indioa per fare cessare a 
‘Acqua di Selta, È: E Violenti attachi di Safin seni 


Asina, Raffreddore, bi facciale, 
Tosse sérvosa, Estinzione di voce, ate, 
‘ per combattere la Tise laringea o tulle le Affezioni delle Vie respiratorie. 


Ogni scatola porta.la marca-di fabbrica e firma Grimault & Cio, non che 
Oni otto del Governo francese per-distiaguersi dalla contraffazione. 


A Parigi, Maison GRIMAULT & ©, rue Vivienne, -8 


i indezza 
teestrano il ettore con tania 
Si è pubblicata 


L AGENDA 


MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 


per l'anno 1880 
GomerLaTA DAL DOTTOR AGGREGATO Berruti Luigi 


ANNO XIII DI PUBBLICAZIONE 


idità L'eleganza, per 
alla cncina, 


[A Roma presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milanb presso Manzoni e ©. Prezzi, con sportelli a due battenti: 
i i: vid A 


N, 1, Bocca del forno centimetri 25 di larghezza L. 25 
» » » 20 » 
’ » 


» 30 
» DE » » 35 
Con sportello iniiero : 
NALIN 2, L8— N32, L 20, 
peerate o dei a zoscolò odi enrematoro dir za anaggio Toe FRI carico dei Seni 
aînt-Gervais. sciroppo en o ir 
gno; cloni b a nima. Ala voccarsle dell'Emporio Franco. 
Siena soa) scabbia; serofole; ra-\{istiano Corti e Bianehelli, via del Corto n 494 © Wa Frattina 
tutti i sciroppi depurativi, guarisce le mas/g4 A, angolo palazzo i. 
sopaive, al mercurio, ed al joduro «di- potassio. Las 


Deposito generale, 12, rue. Rioher, a Parigi. (0) K POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, reszione dei stantufi 


Sommario : 

Parto prima: — Ai lottorl — Rivista pralica : Acido 
timico e timato.idi soda — Alimentazione © dissetazione perl 
lapo — Anasarcà — Aneurisma dell'aorta — Belladonna ed 
A > Blata Orientalis — Chinino — Cistite. cantaridea 
—Disinfozione dell'intestino — Enteroclismo — Nevralgia fac- 
ciale — Pancreatina — Paralisi vescicale — Prolasso del retto] 
— Trapiantazione ossea. 

Parte seconds — Esempi di relazioni medico-legali : 
Esame di alcune soluzioni di continuità esistenti su d’uns 
girson.=+.Lussazione. con. debilitamento pertiénerte — Feri- 
meato-— Attentato: al pudore — Disordine mentalo © spinta 
morbosa. 

"Îtàquindi seguito l'Agenda por le annotazioni giornaliere, 

-iPaaito' inte ‘bel voltmetto. tascabile im forma teculno con 
lnpis.@ tascxcintèrna, legata in tela L: 4,50, e legata in pelle 
conciimpressioni ia.oro È. 2. Fraxco di posta. — Dirigera le 
domande .all'Emporio Franco-Italiano (. Finzi e C., Galleria 
Vittorio Emanuele 24, Milano, 


Non più Olio di Fegato di Merluzzo 


SCIROPPO si RAFANO IODATO |} |-=<<v roc cat cin 


di GRIMAULT & 6@, Farmacisti a Parigi. 


Questo medicamento tanto raccomandato dai Medici, gode giustamente 
una grande riputazione, poiché, mentre possiede tutte le:qualita: dell' olio 


Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Getto da 18/2 80 metri. 
‘Rendita da 2,000 a 9,000 litri allora. 


di fegato di merluzzo, ha il vantaggio di non provocare aleun disgusto e .. Costruzione solidissima. 
di essere ben tollerato anclie dagli stomaichi più deboli. —Esso 8 


pei fanciulli contro-il dinfatismo e tutti-gl' ingorghi delle gian ‘Sé s PRE e 

Rhusa scrofolosa. Lo Sciroppo di Rafano iodato di Grimault:& Gio. L'otope pel travaso del vias è d'opp' seria 

$ } miglior medicamento per le persone deboli di pito più. elfcaee di liquidi 

lépurativo del sangue, di maniera che é indicatissimo altresi contro la L Ta pri i 

Sachinde È Iumori è le diverse eruzioni della pelle. sostruite con spocialo sistema per l'industria ed il 
e el gran suctesso offemito dall uso di repdiato, Ma costato commercio vinicolo. 


“Sion e questo pr 

alc operatori a farne la contestazione, è Den abverito che ciascun 

i a A @iie, Aceto, irra, Essenze, eee. 
Sult elcetta. i Vinb mslm RES 


Scoperta umanitaria 


GUARIGIONE INFALLIBILE 
DI TUTTE LE MALATTIE DELLA PELLE 


COLLE PILLOLA NTIRMPRICHE (ARNZA MERCURIO NÈ ARSENICO 
‘, del DOTTOR LUIGI 
della Facoltà di Napoli e di Parigi. 
Le ripetuto esperienze fatte in presenza dei medici dello spe- 
Loris di Parigi, coronate da costanti successi pro- 
malattie dell 


SU Arma” deve portare ti bollo del Governo 
A Parigi, Maison GRIMAULT £ C', rue Vivienne, 8 i W travaso si fa pure al rubinetto. 

—_si Le più adatte in ragione del Joro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 
cas9Im O ‘Rendita ca 20 a 190 ettolitri alPora. 
|A.Roma presso A. Manzonife:C. via.di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni è C.| Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italianò €. 


om finzì e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 
Galleria! Vitt. Em. 24. Roma, alla succursale dell'Em- 
porio Franco.Italiano Corti e Bianchelli; .via: dei Corso 

DI n. 154 e via Frattina 84 4, angelo palazzo. Bernini. 


spazio medio di cinquanta o sessanta giorni. 
EE Gonova, 7 luglio 1876, 
Vis Goito, 4. 


s/Pregiatiazimno dottore, CARTON-CUIR z 
de: sono nocnli tpemonta per la guebilezza ma Ga della fabbrica P. DESFEUX, di Parigi 
ettors, dandomi i ragguagli che desi ; sorio e 
tam È e nia ur: mia Premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni internazionali a movimento d'orologeria col campanello d'avviso 
i to delle mia Lidale progredisce giornalmente el , Queste Tettoiè sono talmente idrofughe e tenaci nelle parti che lo compongono Movimenti colataingan ica quà 
PeR RIA che le variazioni atmosferiche non anno alcuna azione su di esse. — ll calore FORMA SmcRETAIRE > © 
or rit —eedtoli REL La 
A n i ed esperimenti jersistente non fanno subi) Iterazi uuesto utilissi È imuti, 
pole tanto utile all'umanità. Jo ringrazio HI dito d P Essendo n pochis: OR tre prete sa mi il metro prg q b: na ii pronao 
aversarato 0 di provario vodendone l'ervio sal Fan [Tettoia offrono dei vantaggi considerevoli it conffonto alle coperture di zinéo, togoli sito té DE 
fell allora mando non:sspevo più che fare avendo prerattlo lavagna, perchè realizzano uns economia notevole nella. costruzione del muri e bea va 
xo eigtore nl quali ho soggaio an ‘mio fa ul penire lello travaiuro che possono essere stabilito con, cetrema leggerezza. Ariche l'ap|  Imbaiag IENE SI uo Sii i 3 pedi 
suo ne To tone di Bil pssai contento del vetitato, cov [plicazione, che è sollecita e' facile; ‘presenta un'enorme economia di tempo e manojmitiemi. be n° © °° gni girarrosto: Porto a carico dei com- 
Di lei devotissima d'opera. — La durata media di queste Tettoie.è di 45 anni. Dirigere “doma icà ‘è Fireze i 
SARA contessa di MONT. Il CARTON-CUIR si vende in rotoli di metri 1? di lunghezza -cent. 70: di altezza.iltaliano C. Finzi e ©. via Pazani 8 regia le 
Prezzo della scatola colle relative st 9 Hell'Emporio. Franco Italiano Corti e Bianetgli via del Corso 
* . 6 90. 5 LI 
ie arance pi 28,[54 e via Frattina 84 A, angolo palazio ” 
retioia 


2. 


FE i acini ee er eINDOVO MUNCIAVACCHE, AUTOMATICO AMERICANO | 290% SThò più squisito 
Rinomato Sapone, marca BD |ur'mpe di qeentanpereoziio è noivolmenteraniaggior. È talmamto semplica (The Sonchong Choicest Tea) 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEG L’apparecchiò di mungitura è benefico per la moca, perehò con esso” lascia caè 'acchi Chil 
, per evitare si [dere Di latte senza me) sforzo, e vien pros nello spazio di pochi rdiomti fino i » da tr logramma Lire 18 — 
il calore, il prurito ed ogni altra affezione della pellejall'ultima goccia. La mungitura a mano invece è nolesta ed in qualche caso ria » 1/4 = ana 
Di merlo all'Esposizione di Viento 1873" |a3che dannosa. Infatti non di rado avviene che a vacca, “durante la mungitura RI criari ta lla este, 
sana fra calci o non lascia scorrere l lati, il che digosta che prova una Peg vm agita 
sn > iacevo] rosa Firénze all’Empotio Pr Hi 
Sì vende-in -Fironze all’Emporio Franco-Italiano G Asola iaia o i suoi capezzoli. sono piagati, quest’ Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla = pra 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla suoouraale dell’Em-|si rende indispensabile. Prezzo dell'apparecchis L. 8. “pra 'Emporio- Franco Italiano: Galleria Vitt: Em. 24, Roma 


porio Franeo-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma,| Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Empono'Franeo=italjano CF. alla succursale leli'Rimporio: Kranco!Fialiano. Cont 

Ella suocuraalo. dell'Emporio Franco-Itliano Corti «|via del Passani. 28 Mil4o, alla sucstrsale dell'Atiporio Fradeo Ialiano. rated] eroeli, "via: del Gero n. 454 © via Fretina 84 A, 
via. del Corso 154 e via Frattina 84 a, an-{Vittorio Emanuele 24. Roma: alla succursale’ dell'Emporio Franco-Italiano Corti e|b o Palazzo Bernini: 5 

golo'salazzo Berain. Biauchelli, via del Corso 154 e via Frattina 844, aigolo palazzo Bernini. 


Tip. ARTERO © C., piazza, Montecitorio 14 


\ 
È 


i 
a 
1 
; 
3 
È 
s 
î 
[ 
‘ 
] 


PREZZI D'ASSOGIAZIONE 

dalai 

Nel Regno @falla > . > Lo 

altri puegi #Eerepa è 
Pei Tino Tepel ©» MO ® di 
gus'Uniti dAmerion” «—  » > (0 ZON 
IBC TE HE) 
Parignar sicu 


GIORNO PER GIORNO; 


o Hymen! o Hymenee ! 
L'onorevole Miceli pare debba riuscire nel 
sno officio di paraninfo. î 

Il più sincero accordo, il più stretto con- : 
nubio sta per essere consacrato fra gli ono- 
revoli Depretis e Crispi. 4 

Non si parla affatto dell'onorevole Cairoli; 
ma si capisce che si calcola sul suo con-; 
senso. i 

Una volta contento l'onorevole Depretis, si 
sa che l'onorevole Cairoli fa presto a conten- | 
tarsi. I 

L'onorevole Depretis fa come le monache } 
a bordo. [ 

Prima di tutto si è contentato che l'ono- } 
revole Cairoli lo prendesse al suo bordo: poi ; 
ha cominciato a chiedere che una finestrina 
fosse chiusa, per non essere veduto dai ma- 
rinai: poi umilmente; .e sempre dichiarando 
di contentarsi di tutto, ha chiesto una sedia 
di quelle del salotto: poi ha voluto un cu- 
scino della cabina del comandante: ora oc- 
cupa addirittura la cabina lui, beve il vino 
dell'onorevole Cairoli, e tutto al più gliene 
dà di quando în quando qualche bicchiere, 
per fare un brindisi al re di Svezia. 


sa 
Dunque, una volta che siano d'accordo l’o- 
norevole Crispi el’onorevole Depretis, l'ono- 
revole Cairoli non avrà obiezioni a firmare 
come testimonio al matrimonio. 


* 
s* 

La prima conseguenza dell'unione sarà che 

il partito troverà tutto buono e tutto bello, 


senza darsi la pena di discutere, ciò che il. 
ministero proporrà. 
a 

A questo proposito il Diritto dice chiara- 
mente che vi sono « molte riforme, le quali 
se si dovessero discutere a fondo, non vi sa- 
rebbe speranza di vederle approvate, quando 
invece basterà firare come le conclusioni di 
un lavoro già fornito, constatare con la forma 
palese del voto l'accordo che già esiste nelle 


coscienze ». 
È chiaro! Mettete d'accordo le coscienze, 


e poi non c'è più che tirare.... lo spago di ' 
Crispino ! | 
Pala i 

Ho letto..... ho anche scritto più d'una volta: | 


perchè i privati non sì adoperano anch'essi 
ad arrestare o disperdere i malandrini in 
quelle provincie dove se ne trovano ancora? 

Confesso d'aver detto male: rischiare la 
propria vita per la sicurezza e la quiete pub- 
blica è un grosso demerito, specie quando chi 
si arrischia a far tanto non gode le simpatie 
della Riparazione. 


‘IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Atanasio non se lo fece dire due volte. 

— Oh! voglio fare il prete!.... > esclamò. 

Il barone di Francolise infatti lo chiuse a proprie 
spese, nel seminario di Calvi, e quando fa venuta : 
l'ora gli assegnò il patrimonio necessario per dir { 
la messa. 

La sorella Luigia era una bambinetta di pochi ; 
anni. Aveva un paio d’occhi neri e vivaci, con- 
tornati di bistro, che un artista avrebbe dichiarato 
più grandi del vero. Avea carnagione olivastra, 
un nasino profilato, e la chioma incolta nerissima. 
Petulante, sollecita, svelta, ella formò ben presto 
l'amore e la delizia dei due vecchi celibi che pre- 
sero ad amarla come figlia. E comeloro figliuola 
cominciarono man mano ad educarla. 

La sorella del barone l’avea vestita tutta di 
nero. Un grembiulino bianeo che le contornava il ; 
collo, le copriva. ordinariamente la. parte ante- 
riore della personcina. Quei due colori spiccati, è 
quella nera chioma, quegli occhi e il continuo 
moto di Luigia fecero dire una volta ad un amico 
di casa: « Questa fanciulla somiglia tutta una 
rondinella ». Da quel'giorno in poi Luigia non fu 
chiamata altrimenti. 

Passarono gli anni. Mentre il fratello Atanasio 
sudava per imparare a memoria le prediche del 
padre Segneri, Rondinella era divenuta la più 
bella fattura di Domeneddio. Essa aveva tutte 
le grazie, © il vecchio barone, guardandola tal- 


PANPULL 


= 


Roma, Mercoledì 25 Febbraio 1880 


Se volete una conferma recente di quanto 
vi dico, leggete l'opuscolo del conte di Con- 
versano, Per un fatto personale, stampato in 
Roma dalla tipografia Barbèra. 


* 
** 

Don Giulio Acquaviva conte di Conversano, 
figlio del duca d'Atri senatore del regno, sa- 
puto che i briganti avevano, nel circondario 
di Rossano, sequestrato Lorenzo Martucci 
de’marchesi di Carfizzi e domandavano 300,000 
ducati — un milione e trecentomila lire — 


; per restituirlo alla famiglia, parte con tre 


guardiani, ed ottiene invece il rilascio del 
Martucci e la consegna de’tre briganti alle 
autorità, promettendo loro in cambio sola- 
mente uu salvacondotto per due giorni, ri- 
chiesto da ossi che consentivano però 
questo frattempo di essere guardati a vista. 

Il Martucci difatti fu reso e ricondotto a 
Rossano dal conte di Conversano. Ma il sal 
vacondotto facevasi intanto aspettare; i bri- 
ganti stavano tranquilli ad aspettarlo presso 
persone devote al conte. 


*, 
xx 
Non venivano i salvacondotti perchè al 


prefetto di Cosenza e al sotto-prefetto di Con- 
versane garbava poco si sapesse a chi spet- 


' tava tutto il merito della consegna dei tre 
: briganti. Già alla Camera era stato detto dal 


ministro dell'interno che « le autorità » ave- 
vano liberato il Martucci. 

Però il conte di Conversano, da gentiluomo 
perfetto, voleva mantenere la parola anche 


* data ai briganti. Telegrafò a deputati amici 
. dicendo « unico favore per servizio reso 


chieggo mia parola venga mantenuta » e non 
era chieder di molto. 

Non ostante egli consegnò i tre briganti 
eh’ erano ancora nelle sue mani, giacchè gli 
sì promettevano i salvacondotti da un mo- 
mento all’altro. 

* 
x>* 

Per fare un discorso corto, il ministero 
spedì i salvacondotti; il prefetto di Cosenza 
e il sotto-prefetto di Rossano non li conse- 
gnarono, ed invece di cooperare un genti- 
luomo che aveva restituita la pubblica sicu- 
rezza ad un circondario, e reso un ottimo 
cittadino alla propria famiglia, dimostrarono 
il loro dispetto. 

Dopo di che fecero scrivere di nuovo che 
la liberazione del Martucci era dovuta alla 
energia delle autorità 

Parrebbe che il ministero avesse dovuto 
punire i due funzionari disubbidienti. Tutt'al- 
trolil conte di Conversano ha il torto di essere 
moderato e figlio di moderato. 

Il governo, cedendo alle esigenze di par- 
tito, cerca ora di scusare e difendere il pre- 
fetto di Cosenza e il sotto-prefetto di Ros- 
sano. 

E questa è pura © semplice storia, contro 


_———_o_sc 


la quale il deputato Della Rocca non avrà 
nulla, si spera, da dire in contrario. 


*_ * 
+E** 


{Mi dicono che sia intenzione del generale 
Bonelli, in occasione dell'anniversario della 
nascita di Sua Maestà, 14 marzo, di insignire 
della croce dei Santi Maurizio e Lazzaro tutti 
gli ufficiali superiori che avendo fatto la cam- 
pagna del 1848 si trovano ancora in servizio 
attivo. 


ho nulla da dire in contrario; anzi 
lodo. Osservo solamente che vi sono anche 
degli ufficiali inforiori con trentacinque anni 
di servizio sulla schiena, cho si son battuti 
a Goito, a Pastrengo e a Santa Lucia. 

Un decreto reale, proposto dal generale 
Ricotti quando era ministro della guerra, ac- 
cordò qualche anno fa la croce di cavaliere 
della Corona d’Italia agli ufficiali che ave- 
vano fatto tutte lo campagne della indipen- 
denza. 

Ma non vi può essere qualcuno di questi 
vecchi soldati che, per circostanze indipen- 
denti dalla sua volontà, non abbia potuto 
prendere parte a una delle campagne com- 
battute dal 1848 in poi? E non sarebbe questa 
un'occasione favorevole per dare anche a loro 
questa ricompensa de’lunghi e fedeli servizi? 


* 
x* 

Non de solo pane vivit homo. 

Questa frase del Vangelo non è mai tanto 
giusta come quando l’#0720 è un ufficiale del- 
l'esercito italiano, che di pane non ha vera- 
mente da buttarne via. 

Chi sa quando penseranno a proporre al 
Parlamento una nuova legge sulle pensioni 
con meno strafalcioni della legge attuale? Ce 
ne sono proprio di molti! Per esempio, ilmi, 
nimo della pensione di un capitano è fissato 
a 1,900 lire — pochine davvero! — ed ìl mas 
simo a 2,250. Un'altra disposizione della stessa 
legge però accorda l'aumento del quinto a 
qualsiasi ufficiale sia rimasto dodici anni nello 
stesso grado. Ora aggiungete il quinto di 1,900 
ed avrete 2,230 lire. Ma ‘ome il massimo 
è fissato a 2,250, il capitano messo a riposo 
in queste condizioni, non solo perderà 80 lire 
l’anno, ma anche il diritto a tutto l’aumento 
per le campagne fatte. 


* 
>> 

Ho citato questo controsenso. scelto fra 
tanti come un esempio. Non è nè il solo, nè 
forse il più grosso. 

Sarebbe l'ora di ritaediarvi, dopo tante 
chiacchiere molto rumorose, ma poco utili 
per l’esercito come per quelli che si onorano 
di farne parte. 


* * 

+3 %% 
Tlo osservato due giorni sono che l'onore- 
vole Morana aveva fatto la mozione per la 
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conferma della Commissione del bilancio du- 
rante la sessione intiera, facendo parte della 
Commissione stessa. 

Mi si fa notare una circostanza che igno- 
ravo: l'onorevole Morana non fa più parte 
della Commissione dalla quale è uscito quando 
fu nominato segretario generale dell'interno. 

L'onorevole Morana ha dichiarato ai suoi 
amici che se avesse ancora appartenuto alla 
Commissione del bilancio non avrebbe fatta 
quella mozione. 

Me ne compiaccio per l'onorevole Morana, 
e per la sua delicatezza cui rendo giustizia: 
me ne dispiace per la sua mozione, la quale 
così non ha nemmenola scusa di essere stata 
utile a qualche cosa o a qualcuno, neppure 
al proponente. 


NOTE PARIGINE: 


Sardou e Verdi. 
21 febbraio. 

Daniel Rochat dopo essere stato discusso nei 
giornali, in teatro, è l'argomento di tutte le con- 
versazioni, e appassiona tutti i centri intelligenti. 
È discusso negli studi degli artisti, nelle soirées di 
gala, e nei ricevimenti iatimi, Qualche volta av- 
viene che nel calore dei discorsi si analizzi la 
commedia e qualcuno accenni ai difetti che la fe- 
cero cadere. Ieri m'è avvenuto, parlandone, di im- 
provvisare uno scioglimento differente da quello 
che ha trovato Sardou e che è la causa princi- 
pale dell'insuecesso di Daniel Rochat. 

Stamani ci ho riflettuto, e — modestia a parte 
— a mente fredda la mia catastrofe mi parve lo- 
gica, efficace, e ne fui contento. Ve la comunico, 
cari lettori, per avere la vostra opinione, 

x 

Sapete che Rochat un momento cede, @ vuole 
andare al tempio « purchè nessuno lo sappia >. 
Questa frase disgraziata è stata modificata, ma 
il fondo resta lo stesso. Nè Lea, nè Daniele ce- 
dono,e il divorzio termina tutto. Non cedono perchè 
non hanno passione vera, e la mancanza di passione 
vera, è il vizio originale di Daniel Rochat. lo, in- 
vece, su quella scena del quarto atto avrei fatto 
calare il telone al momento in cui Lea, ebta di 
amore, vinta daila passione, dimenticherebbe fi- 
nalmente la fede e si getterebbe nelle braccia del 
marito seduttore. Scena ardita — è vero — ma 
umana e vera. L'idea cristiana è astratta, assente; 
l'amore è lì materiale, presente. La donna è la più 
debole in un féte-d-téfe coll’uomo che adora; è 
dessa che ha il momento paicologico. della debo- 
lezza... 

La fine di questo atto avrebbe mantenuto, au- 
mentato l'emozione e — forse m'inganno, ma non 
lo eredo — l'a del quinto ancora avvolta nel mi- 
stero, avrebbe cangiato în trionfo l'insuccesso del 
quarto. 


x 


Ii quinto atto.... Confesso ho l'idea di che cosa 
doveva essere, ma che non so come darle la 


——————————T————t 


volta, rie era orgoglioso eome di una sua crea- 
zione. Ai maestri erano succeduti i maestri, e 
Rondinella tutto avea imparato, sempre avida di 
nuove cognizioni, di nuove verità, di nuove im- 
pressioni, di nuovi sentimenti. I suoi grandi 00- 
chioni, sempre spalaneati, aveano l’aria di non 
mai saziarsi dei tramonti incardescenti, delle sere 
tepide, delle notti stellate. Cantava, suonava, 
peva a mente i poeti, sempre lieta, sempre sor- 


| ridente, folico di vivere, ignara del malo, della 


miseria, del dolore. 

Che cosa importava a lei del dimani? Essa non 
aveva grilli per il capo. Il suo cuore non aveva 
sensazioni segrete, viveva della vita dei suoi due 
buoni amici, il barone e Donna Caterina, cui al- 
lietava i vecchi giorni, della sua gioventà, della 
sua gaiezza, della sua grazia senza uguale. 

E il barone, che era un idealista impenitente, 
mentre mangiava allegramente il suo patrimonio, 
si-beava de'sorrisi di Rondinella. 

Qualcuno più d'una volta gli diceva: 

— Ma barone? Che cosa volete fare di questa 
fanciulla ? 

Ed egli con l’aria di eonvincimento profon- 
dissimo : 

— Io? nulla! Non ho fatto abbastanza? Era 
nata contadina, ne ho fatto una donna. Una donna 
di alto e squisito sentire, la quale potrà procac- 
ciarsî uno stato da sò col suo ingegno, o trovando 
un marito degno di lei, con la sua grande bellezza. 
Vedrete che uno di questi giorni la sposerà un 
principe di sangue reale. 

— Ma. la dote? 


Anche Caterina la farà sua erede dopo la sua 
morte, Non è vero, Catering?... 

La buona vecchia sorella accennava di sì col 
capo e mandava un sospiro. La sua dote era già 
sfumata in mano del barone. 

Una volta il signore di Francolise fece di più. 
Chiamò un notaio e consegnò nelle mani del ts- 
bellionato un testamento olografo fatto con tutte 
le regole del codice civile. Cominciava con le pa- 
role: « Oggi che sono sano dî mente e di corpo >, 
e finiva con una bella firma, perchè quel foglio 
fosse irreprensibile in faccia alla legalità. Rondi- 
nella vi era indicata siccome erede universale. 

Ma il povero vecchio spensierato avea dimen- 
ticato una cosa sola; che ogni anno in quel di 
San Giorgio al Savone il suo antico agente Fran- 
cesco Latina comperava a tutto spiano quel che 
{l procuratore del barone vendeva. Un bel giorno 


avvenne pure che gli uscieri picchiarono alla | 


porta della casa di Napoli, e consegriarono a Ron- 
dinella un foglio pieno di parole incomprensibili, 
mentre un altro foglio simile era appiccicato sulla 
facciata del solitario castello di Francolise. E il 
vecchio maniero dei baroni di quella terra, che da 
cinquecent'anni dominava le fertili: pianure della 
Campania, fu. messo in vendita all'asta, come se 
fosse il campo del più modesto borghese. 

Quella volta Don Ciccio Latina non si fece vivo. 
Il castello era a carico. Rimase in conto di tasse 
non pagate all'esattore, il quale non trovò uso 

igliore, e ne fece un deposito di fieno. 

Il povero barone, che & poco alla volta si era 
rimbecillito completamente, non ne seppe nulla. 


— La dote? Ha essa bisogno di dote? Una fan- j Morì credendosi ancora milionario. 


ciulla come Rondinella ? Del resto, non le lascerò 
tutta la mia fortuna? Tutto quanto posseggo? 


| 


Donna Caterina lo segui da vicino. 
Quando quell’ottima signora senti mancare a 


poco a poco le forze, divenne più affettuosa per 
Rondinella, che pure già tanto amava. Essa tal- 
volta la chiamava presso di sè e le poneva le 
scarne mani sul capo in segno di benedizione. 

— Partire da questa vita senza rimpianto » 
essa esclamava « se non ti lasciassi sola, Rondi- 
nella mia Sola e povera; povera siccome venisti 
in casa nostra. La buonanima di mio fratello ha 
voluto far di te una donna..... siccome egli diceva, 
ma io muoio col dubbio ch'egli avrebbe fatto assai 
miglior cosa se ti avesse lasciato di che vivere. 
Ai tempi miei, anche in quelle famiglie che vanno 
per la maggiore, le donne poco o nulla sapevano 
di scrittura: facevano di conto, suonavano il cem- 
balo, l’arpa, cucivano di bianco, qualche po’ di ri- 
camo e poi basta! Oggi s'insegnano tante c0%e..... 
tente chie io stessa non le ricordo neanche per 
nome. Eravamo più felici noi; lo siete voi di più? 
Tutte queste raffinatezze dello spirito non sono 
tante nuove ferite dell'anima? Mi pare una casa 
con tante finestre più del bisogno, Ci si vede di 
più, c'è maggior luce, ma quantò meno» solido è 
il fabbricato, e quanto più facilmente vi ci si sente 
il freddo della miseria &... » 

Rondinella sorrideva, e rispondeva: 

— Io benedico invece la memoria del mio be- 
nefattore. Egli ha schiuso innanzi agli occhi miei 
una vita che a me sarebbe stata negata. Oggi io 
« sento »: il mio cuore è capace d'ogni più te- 
nera e nobile commozione; il mio spirito ha po- 
tuto penetrare negli inaccessibili recessi del sa- 
pere. Ho imparate a intendere: ed ogni cosa è 
una fonte nuova, inesauribile di osservazioni, di 
gioie; sono queste sole che danno all'umana natura 
l'alto posto che ha.nella creazione. 

(Continua) 


ti cspuizzio id ice 


Questo però non è affare mio, 
la cui'abilità straordinaria avrebbe 


l'uomo, per il quale sveva abbandonato Dio, £ 
Ge eni Felt olo; poténte — ma infelico 
— filo; senza li consolazione di ritrovare Leà in 
ih filtro mondo — sl quale non crede. 


«LEo0ò.il nio progetto, lettori. Lo drovo. consen- 
tanso all'argomento scabroso che, Sardou aveva 
scelto, ci trovo la passione — che, manca—.0 i 
suoi.effett,.e.ci. trovo la, dedazione, la,,conelu- 
ona, il, verdetto, che deyono, ritrovarsi alla fine 
di una cotumedip. è tesi. A voi che cosa ne dite? 
xXx 

Poichè cagi mi Sono fatto autore drammatice, 
dopo i due ultimi atti di Daniel Rochat ecco îl 
titolo di uba farsa — Verdi e i reporters — che 
abbandonogratis a.chi vuol prenderselo. Da quando 
Y'anjore d’Aida è arrivato a Parigi, esso è la preda 
di- quel prodotto anglo-americano che si chiama 
reporter. Ora în smania si è calmats, ma i primi 
giorni l'Hotel de Bade era letteralmente assediato. 
Ne venivino di tutte le gradazioni, di tatti i tem- 
peramenti. 

x 

G@néralmente era la portinaia — la concierge, 
‘personaggio d'importanza —.che rispondeva. 

— 1 maestro Verdi è in casa? 

— È uscito. 

‘Ah? è uscito. Aveva l’arîa di buon ‘itiore? 

— Di éccgllente umore. 

— Si strofinava le mani? 

— Lo credo! 

— Le prove d'uida vanno darque béno! 


Un altro. Questo ‘arriva fino al maitre d'Aotel. 
— A che ora pranza il maestro Verdi? 
— Alle sei. 


— No signore; con sua moglie. 

— Naturalmente. Ma-invita qualcuno? 

—,Cè un amico o due che qualche volta restano 
® pranzo... ....) 

— Potete darmi.il menu di ieri? .,,.; 

— Non è nelle abitudini. doll’Htal. de Bade. 

—.{Vuol dire che ere mediocre). Pure, per ec- 
CETIONOE gr ni {sso D 

77 Non Assolutamente no. Cià, che posso però 
dirvi è che ieri aveva, un eccellente appetito, e 
che, ha mangiato un po' di tutto, 


al maestro in pa sompiù 
yuti in modo molto amabile. Felicitazioni, spe 
ranze manifestate ecc., ecc. Finalmente si arriva 
allo scopo della visita. 

ur Eoco. Vorrei rendere un tributo al di lei 
BRIO oso rg 


= TISPRO BUODO! n sisio is ai piso 
1.=Norrei Sorivere qualche cosa di interessante. 


Qualche cosa di nuovo.. 


— Nòn merito tanta. 

— Ma... Non s0 cosa.....NOn.trovo.a,, 

(11 maestro lo guarda stupefatto. Silenzio di un 
finito) 
Lr Perché isce, non voglio dire ciò che 
Tao detto gli altri. E ‘esrco. ? 

(Verdi, de ‘#al ‘seggiolone, incrocia ‘lè 
gambe, si mette comodo, e):, 

Ho inteso. Cerchiamo insieme! 


RAI, 

fi qua odia dai mond 
Nicbtera, ‘iMarseli; ecc. 

‘Nicotera, Orispi, arna 


iceli trà. Crispi e Depratis 
ssi 


spor'a a, cor n a 
s che: ritorna da Napoli gia 


he.:si. ripresenta alla Camera 

con-le mani ‘piene..di progetti; . è 
che «trionfa «col suo 
allo ‘studio in barba ‘al. 


— Questa, sî dirà, hon è ‘che una Îitania di 
fiomi, non è una | situazione. 


TRI eee OL “Mii a 
ghe.ci posso far _.io Iata tica ha 
messo în bando ì principî, a solo Saitta 
dei nomi? 


Quanto a principt.... st abolisce il maci» 


1 i trasporto al tempo in cui sarà 
50) tutto, ‘Abolito. per vedere l'effetto della 
mistificazione fatta subire ai seno abbienti, 
come li chiama la risposta al messaggio della 
Corona, a totale beneficio dei mugnai. 

Osservo che l'industria che si onora del 
nome di Plauto è fatta apposta per le bur- 
letto. 

si 


E mi porto anche al tempo in cui sarà in 
vigore il suffragio allargato, e vedendo qual- 
mente al maggiore atto della vita civile par- 
tecipi chiunque offra accertata malleveria 
di esercitare schietto e consapevole cosi alto 
diritto, me la godo aile smorfie dei Fran 
schelli, dei Diligenti, dei Biondi ridotti, come 
lo scrutinio di lista, ad aggirarsi intorno a 
Monte Citorio, come Bradamante intorno 
al castello, del mago Atlante nei Pirenei, 
senza poterne trovare la porta. 

Ma intanto compiango il domenicale Mar- 
tini costretto, lui, odiatore d'ogni rettorica, 
a rimangiarsi quella del messaggio reale e a | 
rispondervi & metafore obbligate. 


ne 


È intanto eome sopra lo piglio in parola e 
‘gli domando se egli ci creda veramente al- | 
l'annunzio dell'amicizia che all'Italia ricam- 
diano gli altri Stati. Se l'amicizia è questione | 
di etichetta, non ho nulla a ridire: .a me 
piaccicno per. altro le strette di mano a pelle 
nuda; il guanto, massime se diplomatico, io 
lo tengo in conto del più cordiale nemico 
della sincerità. 

Sono, del resto, con lui quando ci dice: 
L'Italia vuol serbarsi forte e prudente: forte, 
per mantenere; rispeitati i. propri. dirtiti; 
‘prudente, perchè rispettosa dei diritti altrui. 
_Espressa. egregiamente la tendenza della 
nostra forza, è colpito bene il bersaglio del- 
l'irredentismo. 

Questo lo dico per offrire a quel giornale 
‘di Milano che ci chiamò filo-austriaci, unà 
prova di più del nostro filo..... 

Perchè un filo noi l'abbiamo effettivamente: 
è quello del piombino! e ce ne serviamo allo 
scopo di ottenere che l’edificio italiano si 
‘fnalzi diritto sulla sua base e non pencoli, | 
tenendoci sotto l'eterna minaccia di un crollo. 


" 


| 

E questo lo dico colla speranza di veder | 
tenuta rigorosamente in filo la pace interna. | 

O che sì canzona? Nei pressi di Napoli un | 
‘pastore assassino fu massacrato a furia di po- || 
polo. Sta bene:-che, quando nessuno pensa | 
‘alla pubblica:sicurezza,. il popolo ci pensi da | 
sè; ma quer è bella e buona legge di Lynch, | 
e se ci è cosa che per ora si possa invidiare 
all'America, sono i suoi grani a buon mer- | 
eato, non certo le sue giustizie sommarie. | 

E quest'altra? 

La.signora Adelaide Servadio esce da Ca- 
stiglion-Fiorentino, recandosi alla sua villa di 
Montecchio, Due passi. | 

Ed ecco, un saluto che le arriva di dietro 
a una siépe in forma cordialissima di fucilata. 

e congratulazioni all’egregia signora 
per essere scampata illesa al pericolo. Ma il 
fatto — ne potrei citare venti altri, pescando 
nella sola cronaca odierna — non sta forse 
a provare che, oltre a essere forte e prudente, 
‘avrebbe bisogno di volerè essere anche tute” 
lato e garantito nell vite e nellee cose. 
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Tornando al filo, c'è anche un altro uso al 
quale noi l'abbiamo destinato. L'Italia .ripa- 
rata è un labirinto col relativo Minotauro. 

Noi siamo sicuri che prima 0 poi un Teseo 
verrà a liberarci del mostro e però lo te- 
niamo in serbo ondo faccia da guida. 

yTeri appunto, l'opposizione, di Sua, Maestà si 
riunì per decidere sul contegno da seguire 
nelle imminenti prove parlamentari e, dopo 
maturo consiglio, affidò quel filo all'onorevole 
Sella, confermandolo a unanimità, nella prosi- 
denza del partito. 

Ora che ha îl filo, faccia la tela. 


Fismaxo, 23 febbraio. 
inaugurazione della scuola operaia. — Prima di 
tatto: “unicuigue suum. Chi annunziò l’altra sera 
ulFanfidla l'arrivo «qui degli onorevoli Amadei, 
Berti:Domenica e Mariotti ‘incorse in.-un.ierrore 
dicendo-cheil'istituzione: della scuola operaia, ieri 
inaugurata, dovora aio premure dell'onorevole 
Berki.e del marchese Nicolò Serafini; mentre sta 
in. fatto che il merito è devoluto per intero al 
pino che ne prese tutta l'iniziativa, non avendo 
Îl secondo fatto altro ‘che prestare il' proprio con- 

corso; ebie-lo anno fatto moltialtr] sitindini. 
Però-tale!errore è facile a spiegarsi quando si 
sappia che:iì marchese Serafini è ‘tra eoloro che 
si no dietro a dar vita a tutte 


fatta, 

Gantiglio provinciale di Ancdra, ‘ pata 
inipégnatissimo per la istituzione in Fabriano di 
una colonia figricola, che ha certo molta analogia 
colla scuola operaia. 
- Del resto, la festa di-ieri lasciorà a lungo grata 
‘memoria in quanti vi. presero parte e vi assista 

, sia pec.la ità reciproca che si, è no, 


cordiali! V 
signori venuti di fuori ed. i Fabris 
fa rt RE HNgRiRo i Ven ci fal 


Ja questa città, dove la grande 


“e è dedita alle in- 


Maggiora lella popolazione 


iù ebbe luogo a mezzogiorno in 
“Lc inotifaazione abbo MU0En = ceto cre: 
fervento delle autorità civili e militari, di tutte 
le varie operaie eolle rispettive loro ban- 
diere © di un numeroso pubblico di ogni sondi- 


zione. 
Faron: dite 1 le pronunciate dal 
flap = lei, molto opportune fu- 
dell'assessore 


il quale col 
etti così el a d 
interrotto da fragorosi applausi. 

Nella sua breve dimora fra di noi, l’anoreri 
Amadei non ha mancato di visitare vario delle 
molteplici fabbriche di questa industre città, delle 
quali si è mostrato ben soddisfatto, como soddi- 
afatto è stato pure dell'accoglienza ricevuta. 

Là giornatà fa chiusa con.un rinfresco offerto 
al conte Amadei ed agli altri_signori da questo 
municipio, che li aveva invitati ad assistere ad 
un fooco di artfizio, @ con, na pranzo pi dal 
marchese Serafini, presso il quale era 
l'onorevole Amadei, dove furono invitati. tutti 
quelli che avevano preso parte principale all'i- 
‘Raugurazione, e dove non mancarono i brindisi di 
occasione, nei quali non farono, certo dimenticati 
il nostro Re e la bene amata nostra Regina. 

Mastro Manno, 
* 
Geova, 23 febbraio. 

Giacchè ti scenbi, in questi, momenti borgiani, 
anche di strade ferrate, ti vo' raccontare quanto 
accadde il giorno 21 prossimo alla, star 
zione di Tortona, ovo mi trovavo per prendere il 
treno che passa "per Alessandria ‘alle ore 12 35 
‘pomeridiane, il quale coincide eon quello ghe parto 
per Genova alle ore 5 40 antimeridiane, 

Presentatomi allo sportello per ritirare il bi- 
glietto, alla sinistra del-mio cuore Vidi un avviso 
telegrafico il quale diceva così : 

1 Il treno trevasi in ritardo di 50 minuti per 
eausa ignota. 


Si vede che il telegrafista avvisando un ritardo , 


non conosceva nè la causa, nè il luogo, è da ciò 
grossi commenti ed apprezzazioni diverse. Dopo 
5 minuti di ritardo arrivò e ci restituì :ad Aleg- 
sandria, ma il treno delle 5 40 era di già partite 
e dovetti attendere quello delle otto e minuti. 

Si vede che il servizio della strada ferrata va 
esso pure colla logismografia moderna. 

Abbimi per un tuo assiduo. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 24 febbraio. 


La salute di Sna Maestà la Regina è,.comeab- 
biamo detto ieri, perfettamente ristabilita; tanto 


|| perfettamente che si parla di due feste da ballo 


che la Corte darebbe subito dopo le feste di 
Pasqua. 


||. se questa notizia. si. eonferma, l’ambaseiata, di 


Germania darà pure due grandi -balli, due la le- 
gazione di Spagna e un altro l'ambasciata d'In- 
ghilterra. 

ww 


Ieri sera, al ricevimento in casa del principe di 
Teano, c'erano tutte le aristocrazie : patrizi, scien- 
ziati, funzionari, letterati — e un visibilio di belle 
signore. e 

Si trattava di, festeggiare la. Vega, ed era na- 
turale che il presidente della, Società geografica 
procurasse di chiamare alla festa îl maggior nu- 
mero di costellazioni. 

La padrona di casa, raggiante in mezzo a quella 

riunione di bellezze: @ di uomini illustri, pareva 
non accorgersi che una parte della festa spettaya 
alla patrona della chiesa, e che quel concorso 
era anche un omaggio a lei è un ringraziamento 
al presidente della Società geografica. 
- Gitiamo a. caso i nomi delle signore, intervenute. 
Duchesse : di Marino, di Rignano, di Fiano, di Ceri 
frestita di bianco con molto gusto). Principesse: 
di San Faustino (in nero gusto idem), Gabrielli, 
Vicovaro, Pallavicini. Contesse : Primoli, Spalletti 
(bianco come sopra), Francesetti, Santafiora, Gian- 
notti, Wimpfen ambasciatrice d'Austria, che va 
conquistando nella ‘società romana un mondo di 
3impatie. Baronesse: Sennino e Taatphòeus} la 
marchesa di Noaille&, Ia signora Antomini-Diak 
Tambasciatrice d'Inghilterra —.e tina nidiata di 
signorine a capo ‘delle quali Donna Luisa: Fiano, 
Donna Maria Massimo, Donna Costanza Arehiinto, 
Gi fermeremo, 6h? È 

E non siamo a metà! Potete a occhi chiusi ian 
dare tre urrah! all'altra metà, nella quale ‘lar 
sciamo una nuova ospite di Roma, una prineipetsà 
polacca, perchè non cl è riuscito d'impardre l'or- 
tografia del suo nome. 

Gli uomini erano — difénio eravamo = tin po 
meno bellini. Ma come nomi secovi da cotitentare 
i più difficili. Prima di tutti ‘il ‘professore Non 
denskidld, e poi e poi tutti quelli che sono qual- 
cuno, qualche cosa, .il ‘eavaliere Minghetti, il miar- 
chese di Vill&marina, l’onoreyole Bofighi, l'onore 
vole Broglio, il conte Panissera, il marthése Cà 
labrini, il marchese di Noailles, jl conte e 
g. Taverna ‘è Torlonia e Colonna © Fio @ 

Sari e Occioni e Blasertia e Hohenlohe' 
tatti i nomi noti. 

Îl comandante 


Tornando al ricevimento, inutile aggiungere 
che tutti si sono divertiti, è éfe 
scorderà..... nemmeno il professore Nordenskiòld, 


Stamane alle sette, în seguito a brevissima ma- 
lattia, ha cessato di vivere il commendatore Al- 
machilde Pieri, avvocato sostituto procurstor ge- 
Nerale al tribunale supremo. di guerra.e marina. 

Il commendatore Pieri ayea preso parte a tutte 
le campagne della indipendenza italiana dal 1848 
mea di generale. Erà nato 
i Lucca il 15 ottobre 1824, dal celebre crimina- 
lista Gaetano Pieri che fu ministro di Carlo Lu- 
dovico di, Borbone. n ; 

Tomo pieno di cuore, amantissimo della patria 
‘alla quale consacrò tutta la sua vita, lascia il 
più sincero rimpianto in quei moltissimi che lo 
‘conobbero è peterono esperimentare la nobiltà del 
caràitere; l'elevatezza dell'ingegno, e la squisita 
tuntà dell'animo suo. 

ww 


Stamani è giunto a Roma l’eminentissimo Ame- 
Tico Ferreira dos Santos-Silvas cardinale arcive- 
scovo d'Oporto. Yiene per ricevere dal Papa il 
‘appello cardinalizio nel concistoro di venerdì 27. 

Sua Eminenza è discesà alla casn ammessa alla 
chiesa di Sant'Antonigo de'Portoghesi. 

w 


All'esponizione degli acquerellisti continua il 
concorso dei visitatori, specio forestieri. 

In trs giorni di esposizione non. sono mancati 
neppure gli acquirenti. Il duca Leopoldo Torlonia 
ha comprato L'avanguardia di cavalleggieri di 
&tlibfer; un signore inglese ha comprato La Te- 
resina, Stadio dal vero del conte Ludovico Brazzà; 
ed un altro signore. che si è qualificato .per. di- 
rettore del palazzo di cristallo di Londra, ha fatto 
acquisto della Pineta di Castel Fusaro. 


22, Nella seduta di iorì sera il Consiglio provin- 
ciale discusse la relazione della Commissione sui la- 
wori ‘stradali, spprovando: aleune corcessioni dei pro- 
getti © rinriandono per altre i piani all’ufficio tecnico. 

Fu poi sominciata la diseussione del consuntivo 
del 1873 è nominata una Commissione «Si cinque 
membri eoll’inearice di esaminare, tutti i conti di 
stralcio fino al 1870 e definire lo pendenze di tutfi 


i residui. 
Stasera seduti. 
fi Anche nm quell'altimo ‘fratto; di terreno non 


falbriesto ahe restava fra via, Nazionale e via, Maz- 
zarino sorgerà fra breve un impertante caseggiato, 
‘essende stato ieri ‘stipulato il contratto di ven- 
dita fra l'assessore Fraischetti, rappresentante il co- 
mune, e il. signor Marotti. , x 

Il giovane e valente architetto Koch è stato inca- 
ricato del disegno del nuovo fabbricato. 

7% Teri al giorno l'Accadetnia di San Dilea tomo 
un'adunaaza straordinaria per la nomina «del biblio- 
tecario, della biblioteca regalata al comune di Roma 
‘dal professore Sarti. 

Su venticinque presenti e totstiti, ventiquattro ac- 
cademici portarono il loro voto sopra il professore 
Francesco Cerroti che fu proclamato eletto. 

*, Nei giorni scorsi il giovano maestro Stanislao 
Falchi offriva a Sua, Maestà la Regina un album 
riusicale di min composizione a Iéi dedieato, cel ti- 
tolo Palyehordon..ni.;; 1 

Sua Maestà si cempiacera accettare il gentile dono 
‘è faceva rimettere al Giovane autore rina ‘graziona 
lettora di ringraziamento: e: di elogio per mezzo della 
dama d'onore, marchesa Pes di Villamarina, 

a°, E annanziata,per stasera al Quirino la benefi- 
ciatà, del bravo Pulcinella De Martino, ormai tanto 
popolare in Roma, i quale darà’ per la prima volts 

ja nuovissima | commedia: in dialetto.. napoletano 
Vasco Vasea! che ebbe ne' giorni corsi un chias- 
s0s0 suceesso a Napoli. 


ale Spettacoli: 
APOLLO. — Ore 8. — Ero e Leandro, opera — 
ARGENTINA: — Ore 8.112. — Crispino e la Comare. 
VALLE. — Ore 8 |. — La /ille de Madame 
Angot. 
METASTASIO. — Ore 6.12-e.9.12. — IL piccolo 


Faust. 
QUIRIN”», — Ore 6 IR e 9. — Vaseo Vasca. 
Nostre JerorKazionI 


Alla riunione tenuta ‘ieri sera dall'opposi- 
zione di Sua' Maestà ‘intervennero pressochè 
tutti i’ presenti a Roma: vale a dire ima ses- 
santina all'incirtà. _, _.. ., 

Presiedeva.l'onorevole Cavalletto, il quale 
dopo avere annunziato che a motivo  dell’a- 
pertura della nuova sessione l'onorevole Quin- 
tino Sella aveva stitiato diver dale le suo 
dimissioni dall'ufficio di. capo della opposizione 
parlamentare, osservò.che evidentemente nel 
nòminàre a suo capo l'otiorevole “Sella .l'op- 
Lote inteso far eis per 'titta la 
durata della, legislatura, e che perciò, l'ono- 
revole, dopatato. abbia pid aa 
nell'ufficio, ‘che gli fu affidato dai suvi amici 
politici. Le parle dell'ondrevole ‘presidente 
cossero l'itizhimie’ adesione dall'a- 


dunanza,, ,,., 
Bi passò. quindi a. discorrere del, contegno 
‘che l'opposizione dovrà serbare i discus- 
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sioni della Camera. Fu convenuto che l’op- 
posizione debba prender parte alle discussioni, 
e dire il suo parere e le sue osservazioni 
sopra i bilanci incominciando dal bilancio dei 
lavori pubblici che attualmente occupa la Ca- 
mera. 

L'onorevole Spaventa pronunciò sulle que- 
stioni ferroviarie un discorso, ascoltato con 
molla attenzione, che per l'elevatezza dei con- 
cetti e del linguaggio produsse una profonda 
impressione. La riunione manifestò la spe- 
ranza che l'onorevole «deputato abbia a svol- 
gere quei concetti nella pubblica discussione. 
L'onorevole di Sambuy ricordò le serie e pon- 
derate discussioni fatte intorno alle questioni 
ferroviarie dalle associazioni costituzionali di 
Torino e di Milano. 

Fu convenuto che in altre successive riu- 
nioni l'opposizione tratterà delle questioni re- 
lative al bilancio militare ed a quello degli 
affari esteri. 

La riunione si occupò pure di una mozione 
che alcuni deputati di sinistra intendono fare 
relativamente alle parole dette la sera dell'8 
gennaio prossimo passato in Napoli dall’ono- 
revole Minghetti sulle ingerenze dei deputati 
nelle faccende ammin rative. 


Si assicura che domani sera il presidente 
Farini darà lettura alla Camera della mozione 
relativa alle parole dell'onorevole Minghetti. 
Questa mozione è presentata dall'onorevole 
Della Rocca 6 da altri suoi colleghi. Nella 
sessione passata era stata presentata in forma 
di domanda per comitato segreto : ma gli ono- 
revoli proponenti, essendosi avveduti della 
cattiva impressione prodotta su tutti i banchi 
della Camera da quella domanda, hanno ora 
rinunziato al comitato segreto. In ciò essi si 
trovano ora pienamente d'accordo con l’ono- 
revole Minghetti, il quale, avendo detto în 
pubblico quelle parole, non domanda di meglio 
se non di rispondere in pubblico agli appunti 
che quei deputati intendono muovergli. 

Il ministero, da quanto ci viene asserito, 
non ha incoraggiata la presentazione di quella 
mozione; anzi avrebbe fatto, ma indarno, al- 
cuni tentativi per persuadere quei deputati a 
desistere. 


Al ministero di grazia e giustizia si stà stu- 
diando una riforma delle disposizioni che rego- 
lano i concorsi per la nomina dei notai nelle sedi 
vacanti, 


L'inchiesta che dal ministero dei lavori pub- 
blici o dallo autorità giudiziario di Genova fu pra- 
ticata sul tentativo di svinmento del treno da 
Savona a Genova pare accenni a provare una si- 
mulazione di reato. 

Alcuni guardiani della ferrovia vennero per 
mandato dell'autorità giudiziaria tradotti in ar- 
resto mentro si proseguono le indagini. 


È assolutamente inesatta la notizia data da 
alcuni giornali francesi della iniziativa presa 
dalla Spagna per riunire un congresso eu- 
ropeo allo scopo di concertare misure contro 
gli internazionalisti. 

La Spagna è però dispostissima a prendere 
parte ad un congresso riunito con questo fine 
per iniziativa di una delle grandi potenze. 


Abbiamo da Vienna in data del 21-cor- 
rente: 

« Nel nostri circoli politici‘e nello più alte 
sfere governative hanno prodotto eccellente 
impressione la temperanza e la saviezza del 
linguaggio usato dai periodici liberali italiani 
in risposta agli articoli recenti della stampa 
di Vienna e di Berlino sulla JtaZia irredenta. 
Sopratutto dacchè il barone Haymerle è mi- 
nistro degli affari esteri si fa molta atten- 
zione nella nostra cancelleria alle manifesta- 
zioni della ‘stampa italiana. Durante il suo 
soggiorno in Italia il barone Haymerle ebbe 
occasione di farsi un concetto esatto delle 
cose e degli domini: 6 perciò ‘più che mai 
egli ha potuto valutare în questa occasione 
il linguaggio della stampa, e ricavarne solidi 
argomenti contro coloro che qui si affaticano 
a dare alla questione dell’Italia érredenta 
una importanza che assdlutamente non ha». 

Ci scrivono da Napoli: 

La fregata Messina, la quale doveva essere ri- 
dotta a scuola torpediniéri, in luogo della Carac- 
ciolo, dopo un'ispezione fatta «per ordine del mi- 
nistero dal commendatore Mattei, fu giudicata non 
più atta n servire ulteriofmente sénza un raddòbbo 
troppo costoso. Sa. 

Il ministero della marina ne ha quindi ordinata 
la cancellazione dalla tabella ‘del naviglio dello 
Stato, e sarà demolita. 

La Messina fu costruita nel 1862. 

Da Roma è poi qui pervenuto l'ordine ;di: ar. 
mare pel l° marzo prossimo l’altra corazzata 
Formidabile, alla quale si statino ora facendo al- 
cune riparazioni. 

La Formidabile è, destinata ad intraprendere 
una campagna speciale all’estero, e probabilmente 
andrà în America. 


LA CAMERA 


Seduta del 24 febbraio. 


Continua la discussione sulle magagne fer- 
roviarie dell'Alta Italia. 

Dalla cima. del secondo settore di destra 
presta il suo giuramento l'onorevole Capodi- 
lista, rappresentante del terzo collegio di Pa- 
dova. L'onorevole Capodilista è un ometto 
bruno, olivastro, nervoso, e pronunzia la sa- 
cramentale parola con un tono così vibrato 
da far stridere i vetri del lucernario. 

La seduta d'oggi promette di essere inte- 
ressante.. L'aula è più affollata di ieri. Le due 
tribune della presidenza vanno popolandosi a 
poco a poco, @ nella tribuna dei proprietari 
notasi un rinforzo fuori del consueto. 

ta 

Inaugura la seduta l'onorevole Luzzatti 
colla sua interrogazione sulle tariffe cumula- 
tive della Pontebba, che egli svolge con una 
larghezza di gesto uguagliata soltanto dalla 
larghezza dell'argomento. La voce baritonale 
dell'oratore prende di quando in quando delle 
inflessioni di pastore evangelico. Non per nulla 
l'onorevole Luzzatti è stato l’apostolo delle 
Banche popolari. 

L'onorevole Baccarini, immerso nella soli- 
tudine sul suo banco di Procuste, va racco- 
gliendo delle note. L'onorevole Luzzatti in- 
tanto fa una ricognizione sulla Pontebba, poi 
prende la via del Gottardo, e con grande stu- 
pore del ministro che riesce a stento a te- 
nergli dietro, va fuori d'Italia, e al cospetto 
delle nazioni improvvisa uno stupendo arti- 
colo per la Nuota Antologia sul tema delle 
nostre tariffe internazionali. 

* 

Terminato l'articolo fra gli applausi della 
Camera ela meraviglia dei proprietari della 
tribuna pubblica che l'hanno ascoltato con tale 
attenzione da far credere che la loro tribuna 
oggi fosse piena di economisti 0 di confinanti 
sulla Pontebba, si alza l'onorevole Vollaro. 

« Il tempo èra minaccioso e imperversava 
sopra la stazione di Napoli. La macchina dette 
un fischio e si partì alle dieci e mezzo della 
notte fatale del 9 gennaio. Il treno era com- 
posto di quattordici vagoni. Io avevo il mio 
passamontagne verde-mare col bavero di pelle 
e quattro camieié nella valigia. Così si fece 
le undici. Alle dodici di mezzanotte accesi il 
sigaro con ùn fiammifero di cera che mi feci 
prestare dal capo-stazione di Candela. Quan- 
d’ecco al tocco la locomobile arenò sulla neve 
a cinquecento metri da Cervara, e si rimase 
tutti per cinque ore a passeggiare nel fitto 
della notte..... » 

L'oratore seguita una mèzz'ora di questo 
passo, fra l'allegria goneralo, raccontando la 
commovente storia del suo viaggio disastroso, 
da pubblicarsi quanto prima în appendice del 
giornale di Cervara: e conclude domandando 
al governo perchè la locomobile sia arenata, 
e come abbia provveduto perchè non areni 
più în avvenire. 


af 
Anche l'onorevole Del Giudice si. alza per 
raccontarci un’altra storia d'un ‘altrò viaggio 
pieno di € pericoli e di angustie ». Non c'è 
dubbio: questa smania storiografica di viaggi 
deve essere una conseguenza dell'arrivo della 
Vega. 


Sc di treno l'onorevole Del Giudice, ar- 
riva il turno dell'onorevole Fili. 
at 


Finalmente! la discussione si rialza tn po 

E la rialza appunto l'onorevole Sambi 
prendendo le difese delle associazioni co. 
tuzionali accusate ieri dall'onorevole Pasquali 
come ree di lesa sinistra. 

Egli protesta contro l'asserzione che sotto le 
discussioni tenute dalle associazioni a pro- 
posito dell'attuale baraonda ferroviaria siàsi 
nascosta la mira di una propaganda eletto- 
rale fra gli impiegati dell'Alta Italia. 

« La destra ha ragione di tenersi offesa di 
queste accuse, dell'onorevole Pasquali, come 
l'onorevole Pasquali ‘avrebbe ragione di of- 
fendersi se si dicesse che ieri ha fatto un di- 
scorso elettorale... » 

Presidente. Onorevole Sambuy 

Un rovescio di. acqua si scarica nel frat- 
tempo sul lucernario. 

L'onorevole Sambuy tace un momento, poi 
seguita a combattere per la destra scagionan- 
dola dall'accusa che essa sia stata la causa 
prima, dell'attuale malandamento delle fer- 
rovie. E termina a proposito del Consiglio 
amministrativo dell'Alta Italia col suo ritor- 
nello latino favorito: Canonici boni viri; ca- 
pitulus' autem mala vestia! 


fa 


Intermezzo. 

L'onorevole Cairoli presenta varì progetti 
di legge; fra cui quello. della riforma eletto- 
rale e l’altro della riforma ‘comunale e pro- 
vinciale, chiedendo alla Camerayche -vengaro 
rimandati alle antiche Commissioni. 

La Camera approva. 


ta 


Ayanti ! 

L'articolo 28 della Irelaziohe ha soMeticato 
anche-la eloquenza felsinea e inguatitata del- 
l'onorevole Lugli che si leva a complètare 


— dice lui — le verità già dette ieri dall'o- 
norevole Pasquali. 

È forse per questa ragione che il nome del- 
l'onorevole Pasquali fa nel suo discorso le 
veci della punteggiatura. - 

A un tratto il soffitto di Monte Citorio si 
illumina, e ve n'era bisogno, perchè l’eloquenza 
dell'onorevole Lugli avrà tatti i meriti fuorchè 
quello di essere fosforescente..... 

L'onorevole Cavalletto prende la parola per 
fare alcune osservazioni. 

Avanti! tocca ra a lei, onorevole Berio. 


tx 

L'onorevole rappresentante di Albenga ha 
il privilegio di possedere una delle voci più 
sonore di Monte Citorio. Comincia con un 
elogio all'indirizzo dell'onorevole Morandini, 
presidente del Consiglio d’amministrazione 
dell'Alta Italia, e dichiara di non credere af- 
fatto che egli possa patrocinare gli interessi 
di Genova a preferenza di quelli di Venezia. 

L'onorevole Pasquali risponde poche parole 
all'onorevole Sambuy. Egli dice che « la destra 
fa una campagna ferroviaria », espressione 
poco felice che gli procura un richiamo al- 
l'ordine del presidente. 

L'onorevole Sambuy dal canto suo osserva 
che, trattandosi di una diversità di apprez- 
zamenti, è inutile ogni disco 
mita a rilevare alcune fras 
l'onorevole Lugli. Ciò basta a far nascere un 
piccolo battibecco che fortunatamente viene 
subito sedato. 


*. 


L'onorevole Indelli, relatore del bilancio, si 
sobbarca al còmpito di riassumere la disens- 
sione sull'articolo 28, ribattendo man mano 
le obiezioni dei diversi oratori. 

Sono le sei. È proprio l'ora di andare a 
desinare. 


Che cosa sia la Società Azienda assicuratrice 
contro gl’incendî, lo dicemmo più volte. Dicemmo 
come abbia vita da mezzo secolo, come possegga 
ingentissimi capitali, come sia circondata da ri- 
spetto, da simpatia. Oggi segnaliamo una sentenza 
del tribunale d'Appello di Roma che è un nuovo 
riconoscimento dell'Azienda, imperciocchè si af- 
ferma, l'esistenza legale della Nazione di cui l'4- 


sienda è liquidatrice e succedanea. Dunque la 
Nazione è nel suo diritto di contrattare coll'A 
sienda; dunque gli Azienda hanno 
doppia garanzia. (u) 


Tolegraani pertica 


Parigi, 24. 
Oggi la Camèra fa vacanza per festeggiare 
l'amiversario della rivoluzione del 1848. 
Hanno Tiogo parecchi banchetti democratici 
e si inaugura una statua della Repubblica da- 
vanti all'Istituto. 
_ Da Pietroburgo telegrafano che si teme 
Siano minati alcuni intieri quartieri della 
città. Pattuglie numerose ‘percorrono conti- 
nuamente le strade. Vennero fatti 120 ar- 
resti subito dopo l'attentato : ora contituano. 
Si assicura che lo czarevitch sia caduto in 
disgrazia dopochè si è scoperta una ]ta di 
personaggi destinati a formare un geverno 
verificandosi Ja morte dello czar. 

L'avvocato Enghelhard, che ha assunto la 
difesa del russo Kronich, ha avuto comuni- 
cazione di alcuni documenti russi gi'nti a 
Parigi riguardanti l'applicazione dello out. 

inesatta la voce che a Lione sia stato 
arrestato il Walder, assassino del farmacista 
del sobborgo San Germano. 


D'uiiena» 


DARMSTADT, 23. — I giornali d'Assia pubbli- 
cano l'estratto di una lettera scritta dal pi incipo 
Alessandro alla sua sposa. 

Il principe dice che, al suo arrivo'a Pietrcburgo, 
dra atteso allo scalone del palazzo dall'impera» 
tore, col quale si recò negli sppartamenti, quando 
una terribile detonazione fece oscillare il suolo, 
come se si trattasse di un terremoto. L'orcurità 
fa completa, e il principe senti sollevarsi un nembo 
‘di polvere. In causa del sto arrivo, il pranzo era 
stato ritardato di mezz'ora. 


SAN VINCENZO, 22. — È arrivato ed è ripar- 
tito per Genova il postale Sud America, della So- 
cietà Lavarello. 

PARIGI, 23. — Seduta del Senato. — John Le- 
moine, repubblicano, redattore del Journal des 
Débats, è eletto senatore inamovibite con 142 voti 
contro:95 schede bianche ed una ventina di voti 
dispersi sopra vari candidati. : 

Incominciasi a discutere il progetto relativo ! 
alla libertà dell'insegnamento superiore 


Chesnelong, della destra, combatte il. progetto ‘ 
Ferry. i 


Seduta della Camera. — Approvasi la leggo re- 
lativa alla riorganizzazione del Consiglo supe- 
riore della pubblica istruzione, colle mud:ficazioni | 
ini al Senato. 

‘Rouher, parlando delle tariffe doganali, constata 
l'aumento della ricchezza ‘della Francia e dell'In- 
ghilterra dopo la conchiusione dei trattati di com- 
fiere. | 


PARIGI, 28. — Sediifa della Camera. — Dopoil ! 
discorso ‘di Rouher, la discussione genèrale sulle 
tariffe doganali fu chinsa. La discassione degli 
articoli comiricerà lunedì. 


PARIGI, 23. — I documenti promessi dal 
ii ‘per dimostrare la colpabiltà di Hart 
manà sono arrivati e saranno consegnati al go- 


verne francese, 

. E falsa la vote che l'ambasciata tededcè dinsi 
immischiata in questo affare perchè Hartmann si 
era dichiarato da principio suddito prussiano: 

Il principe di Hohenlohe è partito per Berlifio; 

BERLINO, 23. — Seduta del Reichsrath. — Ap- 
provasi la proposta di ndere l'istruttotia 
giudiziaria contro i. deputati socialisti. Fritasche 
ed Hasseîmann, i quali, malgrado l’'espulsi 
compa. ero al Reicharath. one 

I conservatori votarono contro questa 

Approvansi quindi i bilanci di alcuni 
senza modificazioni. 

Durante la discussione, il ministro della. guerra 
negò che la probabilità di una prossima guerra 
abbia dato luogo al nuovo progetto militare. 

BERLINO, 23. — La Gaszetfa della Germania 
del Nora, parlando delle fortificazioni che la 
Russia ha l'intenzione di eostruire alla frontiera 
occidentale, dice che queste fortificazioni. hanno 
lo scopo di destare nel popolo: fusto la impres- 
sione che la Russia tema um attacco dalla Gen 
i. Da ciò, soggiunge il giornale, nd una ef- 
scenza ostile, non havvi gran tratto. 


Bonaventura Ssverini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


A scopo di beneficenza 
si è pubblicato il numero unico del 


MILAN-MILAN 


Magnifico giornale di 32 pagine di grati for- 
mato, ilinstrato dai primari artisti, con auto- 
grafi di Verdi, Carducci, Cantà, De Amicis, 
Carcano, Farina, ecc. 

PREZZO LIRE UNA. 

Si vende presso l’Emporio Franco-Italiano, 
Roma, via del Corso N. 154; Firenze, via 
Panzani, 28; Milano, Galleria Vittorio Ema- 
nuele, 24, 

Si svedisce in provincia franco. e racco- 
mandato contro vaglia postale di Lire Una e 
Cent. 30. 

e ei] 


Il 15 marzo avrà luogo estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innoà- 
dati di Spagna, dî oltre 50,000 premi. 

Ti prima premio consiste in unà casà posta iu Parigi oltre 
a vari preon: «f L.100,000 50,000. 10,000, ece. L'estrazione 
di quista Grande lotteria avrà tuogu entro il mese di 
febbraio pross. La Ditta Corsî e Bianchellî, Roma zia del 
Corso, 154, per aderire alle numerose le delia sua 
clientela, ha fatto acquisto di ua forte partita di questi 
biglietti originali che li pone in vendita al prezzo di 
L. 2 ciascuno La vendita sarà chiusa appenà èsaumita 
la partita disponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
© valori sita piego raccomandato alla Ditta Cori € 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Maridare cen- 
tesimi 20 per l'affrancazione o ceniesuni 50 so si dee 
Sidera în piego raccomandato. La suddetta Ditta avendò 

Bliale a P.rizi si asseume, dietro richiesta dei 

2 ritirave i premi a Pariyi e spedirit-bene 
suddetta Ditta sì incarica di 
premi tocratigli. 


TROGOTILO 


CALLIFUS 


MERAVIGLIOSO 


Motti :0 10 gli empiastri, i cerotti e le'teo ce ven 
gono spaccia!" con etichetio dorate e nomi ampollosi 
quali ati a geavire (6a più 0 meno nuilità); Cali, 
Vecchi indurinienti della pelle, Occhi di Pernice, 
ecc., tia nin hasvene alenno che ne garantisca um ot- 
timo risi 

li Trugd.:lo aon si presenta come na pario d'inven- 
zione micacotesa, m> semplimente egli è un assieme 
di bene elaborati Estratti d'erbe modicimati d* virtù 
emolitenti palliative @l incisive sommmmente indicate 
€ che mirabilmeete si prestano alla guarigione dei 
Calli, Occhi di pernice, vecchi indurimenti della 
imanti eziandio l’acnto dulore prudotto. dai calli 


Facile applicazione. 
cviente -6 vnezzi e relativa 
ata © periavte il Umbro originale di 
Lire Una. 
ce, st'Emporio Franco-ttaliano G. 
Penzani, 28: — Roma, alla Snc 
Peanco-ltaliano Corti e Biagetelli, 


via del Corso, N° 154 e via Frattina 844, alngolo 
lazzo Bernini. 


Per cura 

del'IMPRESA DI VENDITE diretta dal 
signor RAFFAELE DURA,Sale Dante, ROMA, 
Mercoledì 25 febbraio 1880 sarà l’ultimo giofno 
della vendita della Collezione di 0à4, grotellé, 
geiine, camei, intagli, ecc. (7997 P) 


GOTTA E REUMATISMI 
DOLORI NEVRALGICI 

coi Salicilato di Soda del 

erger. 

m dosi proporziona'e I. 3,58. 


guariti an cla 0 le 
Pottor Seli: 
Prezzo delia sea 


PASTIGLIE SALICILICHE 
del dottor Schumherger 
timedio superivre contro tutte le sffezioni delta gela. 
Prevengolto il Cron ‘e'la' Dinierite. 

Depusito a Firezze all’Emporio "Franco-Italiano C. 
Finzi'e C., via dei Panzni, ‘28 — Roma, -altal Suc- 
dorsale di IPEmpono Peeteo Tstiano, CartileBiimehelti, 
via dl Corso, N. 154 e via Erasuna, $8 A, angolo pa- 
lezzo Bernini. 


di 5. M. Novella 13; Milano, dallria Vitt, Em 20, 
LI afelio 


POEPIRATI ERNIA NAZIONALI PALAZZO DI SAN DONAT 
FATA: acerra n pi i isso 


Di le 
au iere dica e gioconda la vita agli 


Liza. Galbiati 


contro l'Artrite, Gotta, Renmatis 


Sciatiche, Lombaggini e | 
d'argento e Croce d'oro da 


| gione, e i cui centinaia e centinaia di certificati di gu: | 


Jane presso 
Maria Pozta, 8, Milano, dalle 1? o! 
ri Seli 


qui schiarimenti necessa: 


presso A. Mazzoni e C. via di | 
elle principali Farmacie del Regno. — Si spadisee || 
* în tutto il Regno contro vaglia, è no» con assgeno per rispar- || 
mio dei committenti. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELL 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmae/a della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27 
ili, non è una tinta, ma sie- 


dà a grado a 
colore natu-| 


picna| 


vertendoli in pari empo che questo liquido da il colore che a 
sell» loro naturale robustezza © Vegotazi: 
Prezzo : la botfiglia fr. 3 50 
Si spediscono dalla suidetta farmacia dirip: 
compagnate da vaglia postale, e si trovzno in 


lore le domande ae 


imacia Legazione Britannica Sinimbergli. 
Manzoni a ©, via di Pietra 90.04; Achille 
Corso in pi presso F. Co 


presso la Farmacie 


1 Dante Ferroni, via 


della Maddalena 45 @ 47. 


MALATTIE perla GOLA 
TEA 


PASTIGLIE c: DETHAN 


AL SALE DI 

MEDAGLIE ALL ESPOSIZIONI 

Raceomandate contro il mali di gi 
zioni della bocca, 


del mercurio, e specialmente ai Signori Magistrati, Pre- 
Professori e Cantanti, per faciitire l'emissione ‘della 


Adh. DETHAN, Farmacista, rae de Stresbonra, 
€ nelle principali Farmacie dell 1 


rr 
#LeCapsuleaRaquin } 
GO meme siscaanisi caricarsi ini a ui È 
È Guariscanosenzafaticarelostomaco & 
Hi Le Capsule di Copaiva di Raquin guariscano le È 

nia 4 


# 10 Capsule di Tropentina di Raquin guariscano 
E catarro polmonare, lo corse intestinale 

entarro della vessica, eco eco A 
fLe le di Gudrone di Raquin guariscano || 
Sr eno i Aguin guaricoanii 

È niche: anche nei casì di pulmonare tsica a 

osta Capeule  costitiiscano un. paliativo |} 

‘ana utilità Incontstabile | 


EstGERE SEMPRE 
SOPRA OGNI ROCCETTA ESTA 
ETICHETTA 


Il Vesicante e la Carta d’Albespeyres 


Gli unici preparati adoperati negli capedali dell'Armata 


DI 
Deposito t tuta le farmacie del mondo, dove trovasi egualmente 
francese per formare © mantenere vacanti 


AI DEBOLI DI PETTO 


ELIZIA ALIMENTARE DICAO 


la carne cruda 
Medaglia d'argento Ksposizione di Parigi 1875, 
Medaglia d'oro, Compiegne 1877 
Questo elizir. contiene tutti gli elementi costituenti î 
fangue; ossa 6 cerni no fanno n liquore, atrcitant: 
èante © riparatoro quanto piacevole per le donne 
delioato,;i fanciulli, i vecchi ed i convalescenti ;_ esso 
nutrisce, fortifica, rigenera, ricostituisco. Da ciò la su 
utilità in tutte le malattie di petto, nell’anemia, la clo 
rosi, le febbri © l'indebolimento in’ generale 
Vantate: dai professori Cornil, Ford, Fado e da tutie 
lo celebrità. mediche di Parigi 
Prezzo L. 4 50 il flacone. 
Deposito presso l’Emporio Franco-Italiano G. Finzi 
® €. via dei Panzani 28. Roma, Corti 6 Bianchelli, via 
del Corso 158 e via Prattina 84 4, angolo palazzo Berbiai 


NEVRALGIE, EMICRANIE È HAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL'ANISINE MARC 
Antinevralgico russo del doit. Jochelson 
“quale è une prodotto igienico. perfettamente innacvo, che fa.| 
cessare in meno di sn minato ì più forti dolori nevralgici, mali 
nertosi e di denti, emicranie ecc. ecc. 
Esigere la firma in russo. 
Prezzo L. 5 il fiscon, porto a carico dei committenti. 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco.Jaliano C. Finzi e . via 
Panzani 28. Roma alla Succursale dell'Emporio Franco.ta-) 
liano Corti e Bianchelli, via del Corso n. 454 e via Fraitina] 


84 A, angolo palazzo Bernini. 


ARAZZI, 


a Pangi. 


fiers, a Bru 


fiorentina : 


Le doman 


signori 
*pagna, Bo 


Tutta o 
colarri, 


delle cure mi 


CHARLES ANNUE, p; Musci' Reali del, Belgio, 48, rue dos Cheva- 


TI Catelogo illustrato non 


pel catalogo 
Biagu 


> LUNEDI 4° MARZO 1880 E (GIORNI SEGUENTI 


IK FIRENZE al Palazzo di SAN DONATO== 


in seguito}al’cambiamento Xi residenza del suo proprietario 


LA VENDITA AL PUBBLICO INCANTO 


; STOFFE, MOBILI 
QUADRI 


ADORNANTI LE SERRE, ecc. ecc. 


I Cataloghi stanno preparandosi e si troveranno presso i signori: i 
CHARLES PILLET, Commissario perito, 10, rue, de la Grange-Batelière, 


perito, 7, rue Saini-Georges, a Parigi 


ssella 


‘INCARICATI DELLA3VENDITA, 


IL DUOMO. 


ei Viotor Le Roy. 


de 


nana. 


alette da malattie di petto, dei bronchi o del pulmone, come 
Tafreddori è (0064 ostinato GSbbono tar as dello: S 


SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & €" 


il da molti anni prescritto dal Medici di tatti Paesi, ha sempre operato 


eravigliose. 


Coll' uso di questo Sciroppo la tosse si calma, { 
cono, la nutrizione degli 


sudori notturni 
ammeleti migliore rapidamente e Wieno 


ito constatata da un’ aumento di peso e dall’ etto di una sa- 
inte più florida. ssp 


Qualunque flacon che non 
Grimault & Ci e # dollo del Governo francese, deve casere 


porl la marca di fabbrica 
respinto come contra fazione pericolosa. 


A Parigi, Meison Grimault & C!*, 8, rue Vivienne 


fre Fase 


Società d’Igiene 


ACQUA. FIGARO 


SPECIALE PER | CAPELLI E LA BARBA 


| ACQUA FI 


| per. mantenere ai 


stato. 


progressiva 


| fisiologia e dell'igiene, 


alla barba il colore riacqui 


Prezzo 
Prezzo del flacone L. 5 (pietà L. 6. 


IGARO| ACQUA FIGAR 


Istantamon 


igaro, servell’Aegua di 
capelli edi progressiva, pronto ‘effetto. 


della scatola com- 


O. [ACQUA FIGARO 


dei Panzani. 


| azzo Bernini. 


all'ultima goccia. 


Se la vacca poi 


Vittorio Emanuele 


Deposito a Firenze 


| Corti e Bianchelli, 


NOVO MUNGIAVACGRE, AUTOMATICO 
$ pò cero Sprite anche da 0 Ml 


L'epparcechio di mangitura è benefico 
(dere il latt» senza alcun sforzo, 6 vien 


[spiacevole o dolorosa 


si rende indispensabile. 


Dirigore domande e vaglia a Firenze 
via dei Panzani, 98 ui alla succu 


28. Roma, 


24. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 


Bianchelli,. ‘a del Corso ISd e via Frattina 84 4; angolo palazzo Berni. 


tinture progressive, 
fa Società" Igienica Francese 
offre Acqua Figaro istanta- 
con l'aso del-|nea la quale, priva di sostanze 

Figaro nocive, è di un sicuro e 


Prezzo della ‘scatola com- 
pleta L. 6. 


all’Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via 
ma, alla succursale dell’Emporio Franco-Italiano 
Via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- 


AMERICANO 


rantaggioso. È talmente semplice| 


TUTTI GLI OGGETTI D'ARTE 


i esistenti Jjsue dipendenze 
ed altri esistenti nel Palazzofdi San Donato eJsue dipen 
come MARMI, BRONZI, PORCELLANE, OREFICERIA, TAPPEZZERIE, 


LIBRI COMPONENTI LA BIBLIOTECA, VINI, CARROZZE, PIANTE RARE 


nonchè presso i Negozianti di Quadri e d’oggetti d’arte delle principali città d'Europa 
prenderà meno di duecento 


illustrazioni: @23 primari artisti. 
Catalogo illustrato su carta colorata delle Cartiere del Marais, Prezzo 50 franchi 
_ — su carta Whatman...... ‘Sosssosgess38 — 10 — 


Ei prozzo del Catalogo sarà destinato per: metà AR| coi 
riPOVEBE DI FERENZE, e per l’altra metà all'opera di 
campimento della facciaia della. celebre. cattedralejyo 


»|_ Si può sottoscrivere fin d’ora presso i sigi Charles Pillet, Charlesjfsioni dei diversi prestiti governativi, 
Mannheim 
Si sottoscrive pure senza spese a FIRENZE : alla Prefettura di Firenze, 
»:{palazzo Riccardi, indirizzandosi al sig. Domenico Barbadoro, addetto al gabinetto 
dbi Prefetto ;. al Palazzo del Municipio di Firenze, Palazzo Vecchio, indirizzandosi 
[ai sigg. Rodolfo Gianelli e Giovanni Battista Balzani, addetti al gabinetto del 
Sindaco; presso i sigg. Mzqusy, Hooker e C. banchieri, 5, via ‘Tornabuoni; 
lalla Cancelleria del palazzo di San Donato, e alla Librairie de l'Art, PARIGI, 33, 
‘Avenue de l’Opér4, e LONDRA, 134, New Bond Street 

er i cataloghi ordinari e le: soserizioni] 
lustrato possono essere indirizzate ai 
y Hooker et C., banchieri, piazza di 


a 


A Roma presso A. Manzoni e G- via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 
- EVENTO RIO 


to per suo conto un 
Be vetto di chiusura di porta auto 
Utilissimi per viaggio e perti 

i chesvanno. alla Scuola, 
[90,000 franchi, come lo/contenendo tutto il necessario per 


9 11 processo tn n aio pe 
[Logli 11/7 febbraio 1660. jangiare e Derere. Solidi Pi 


O sito a Firenze all’Emporio 
L'INDICATORE |, boston dita 
del Liquid Idei Panzani 28. Milano alla sue- 
Dimostra in un momento la/cursale dell'Emporio Franco-Ita- 
[quantità di liquido che trovasilliano, Galleria Vitt. Em. 24. Ro 
Pm un berile. Ima, alla succursale dell'Empor: 
Prezzo L. 2. 50. IFranco-Italiano Cortî e Bianchel! 
Deposito a Milano presso Finzilsia del Corso n. 454 e via Frat 
Galleria Vitt Em. 2% —ltina84A, angolo palazzo Bermin 


(Medag] ) sea 
Catorro , Oppressioni, Tosse} Emicranie, Crampi di stomsco 
Palpitazione © tutte le ‘affezionile tutte le malattie nervose sono 
ella parti respiratorie sono cal-|guarite immediatamente median- 


mate all’istanto e guarite me-ite le pillole anli-nerralgiche del 
liante i Tubi Levasseur idottor Cronier. 


8 fr. in Francia. 8 fr in Francia, © 
Presso Lavasseur, farmacista, rue de la Monnaie, 23, Parigi. 
ì farmacisti. 


Manzoni a Milano, e tutti i 


L'OPINIONE NAZIONALE 
‘Anno XTI Giornale Politico Quotidiano Indipendente. Anno XII 
Tiratura 30,000 copio. 
îo 4879 ba aperto in Sa pagina una nuova rubrica 
quotidiana dal titolo : Gnzze Commerciale 
ore sono indicate li 


[gono pure 


L'Opinione Nazionale che è il 
pubblicati interessantissimi rac- gore il più diffuso e il più a 
fra i quali 


on mercato che si pubblichi in 
Firenze, ha aperto al pubblico un 
‘nuoro abbonamento coi seguenti 
Regali : 
LA CONGIURA DE' PAZZI 
‘Romanzo storico 


di Lorenzo Antonini. 
1 MISTERI DI FIRENZE » 
IA ; L'AMORE SUI TETTI 


porse i E. Maccani 
LO SPETTRO DI BELLOSGUARDO corrado 
x V. Dori 


per V. Dorin. Questi regali vengono inviati ai 
IL CUORE DEGLI UO! signori abbonati dentro il corrente 
per M. M. Polese. tmese. 


Proszi d'abbonamento : 
Amso Bien. Trio. 
Franco in tutto il 
Europa (Unione generale delle Poste) oro 50 25 1250 
Africa e America del Nord dd 3 4 
America del Sud, Asia e Australia, oro 88 4 28 
Per abbonarsi i a postale dell'importo relativo all'Am- 
‘ministrazione del piazza S. Crooe. 28. 


NUOVE SPECIALITÀ AMERICANE 
ed inglesi 


Peerless Gloss Americano. imita | 
per stivaletti da uomo, signore @ ragazzi Si applica con È 
Una spugna che trovasi fissata al turacciolo delia bottiglia, È 
senza bisogno di spazzole. Appena applicato è asciutto e non .3 
insudicia nè le mani nè le settane. Rimette il colore ai stivali & 
vecchi, alle scarpe dî c@ntehoue , aî fornimenti da cavalli, } 


‘seguenti © 
PARADISO E INFERNO 
‘Romanzo sociale 


socia 
per Carolina Invernizio. 
LE AVVENTURE 
DI UR COMMEDIARTE 
Romabzo di Enrico de Kock 


CI 


ai sacchi e valigie di pelle, ecc. Prezzo L. 1,25 il flacon. 


"e ini i n 
Silver Soap. St00reingieso per pulire F'rgenteria, 


lo cene 

es a ho ì pezzo. 
sernti 8 ‘gento liquido per argentare otto- 

Liquid Sitver. tft qndo per arentare sto 

gli oggetti in metallo argentato. Garantito senza mereurio, 

d'effetto sicuro ed istantaneo. Prezzo L. 4,50 il flacon. 
Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi 

e C. via dei Panzani 28; a Roma, alla succursale dell’Em- 

porio Franco-Italiano Corti e Bianchelli via del Corso n. 154 

@ via Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 


r————______@@P»=-i = 
Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
È per evitare 
1 calore, il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
Medaglia del merito all'Esposizione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 

_Si vende in Firenze all’Emporio Franco-Italiano C 
Finzi e C. via Panzani 28. Milatio alla succursale dell’Em- 
serio Franco-Italiano, Galleria Vitt. Em. 24. Roma, 
Alla succursale dell’Emporio Franeo-italiano Corti e 
Bianchelli, vin del Corso 154 e via Frattiva 84 A, an- 
Igolo selazzo Bernini. 


GIRARROST 


a movimento d'orologeria col campanello d'avviso 
quando devono essere rimoniati 
Movimenti selidissimi di prima qualità 

vira 


per la vasca, perchè lascia casa 
Îhò con esso lascia ca:| Ogni giù è fornito edi tivi porta spiedi 
È | munta nello spazio di pochi minuti fino i. 4 durata 30 crea "e Sal i 
La mungitura a mano invece è molesta ed in qualche caso riesce] e n 
encbe dannosa Infatti non di rado avviene che la ‘vaoga, durante la tmuogitara, RO PIE #4 
tira calci 0 non lascia scorrere il Îatte, il che dimostra che prova una sencasione] 1 numeri 4 © 2 sono forniti di 2 sedi 
- FRI f ; 
è ammalata, o i suo! capezzoli scno piageti, quest'apparecchio!miteti do 1° * Per ogni È “eri 
Prezzo dell’ap) arecchio L. 8. Dirigere_ domande A Firenze all'Emporio Franco- 
Emporio Franoo-Italiano C. Finzi è C{!stiano C. Finzi e ©. Panzaui 28. Roma, alla succursale 
reale dell'Emporio Franco -Italiano, Galleria|{ell'Emporio. Franco-iuliano. Corte Penaone “la succursale 
Corti 


[BH e via Frattina 84 A, angolo palazzo 
Tip. ARTERO 6 C., piazza, Montecitorio 124 


Non vi 
non avevo] 


è bene cha 
amici, siat 
Ho fatto 
pratico di 
lamentari, 
settimana 
L'altra s 
per i corri] 
preso sott 
— Vuol 
parto? 
L'offerta 
non ci bad] 
del palazzd 
che nulla 
sità di ved 
mm angolo 
circondato] 
lavano som 
casa di ga 
pere. L'of 
sofferente, 
aver pazie 
rebbe ari 
sgravare... 
Stasera 


renze indg 
mozione 
molto chia 
tersi a fai 
così, speci 
questi dod 
un tasto JÎ 

Tanto pi 
rébbe puo 
concepito 
tesse farg 
e soffoca) 
bell'e pen 
per la sof 

L'onore] 


di fare nil 
durare m 
mento di 
Quanto a 
che in ca 
fior di m 
a forza di 
pratica. 


IL 


— Come 
zioni sarai 
in cui dov) 
con la ne 
mia. [ seni 
ricca!... 
— Non 
— Tuo 
tu come fi 
— Andi 
lice in mq 


NIMAN 
nello spazio 
preferenza 
‘per la sua 

delizioso 


Pa presso : 
ni, 


p e perzi 

scuola, 
sario per 
Bolidi ed 


Emporio 


ianchell 
[via Frat- 
Bermni: 


LL 


stomaco 
Pose sono 
median- 

he del 


; Parigi. 


amo XI 


gli aveisi 


che è il 
il più a 


Praccanti 


inviati ai 
ì corrente 
nin, 


2 50 
ti 


o all'Am. 


E 3 È SB885s2 I 
(_ rl ri 


messa x 


sen FANFULLA 


Roma; Giovedì 26 Febbraio 1880 


Non vi ho scritto da qualche giorno meguso 
non avevo nulla d'interessante da dirvi. Alla 
Camera si discutevano i bilanci, e siccome 
nei bilanci si tratta solamente di spendere i 
denari de’contribuenti, è di buon genere il 
non occuparsene. 

Ma per oggi si prepara qualche cosa d'in- 
teressanté : si as) un parto fenomenale. 
Quando riceverete la mia lettera, sarà venuto 
qualche cosa alla luce, magari un aborto, ed 
è bene che, per. far buona figura. co' nostri 


ja con un antico deputato, 
pratico di tutti gli indizi. meteorologici par- 
lamentari, che sente la burrasca all'odore una 
settimana prima. 

L'altra sera; mentre si passeggiàva insieme 
per i corridoi di Monte-Citorio, amico m'ha 
preso sottobrarcio, e m'ha detto: 

— Vuol vedere un collega con i dolori del 
parto? 

L'offerta mi: parve un po' strana; mal’amico 
non ci badò, e mi condusse in una delle sale 
del palazzo, guardando per aria e figurando 
che nulla fosse. Io lo seguivo pieno di curio- 
sità di vedere il fenomeno, e difatti scorsi in 
un angolo della sala l'onorevole Della Rocca, 
circondato da una diecina d'amici che par- 
lavano sommessamente come costì da noi, in 
casa di galantuomini, si. usa fare con le puer- 
pere. L'onorevole Della Rocca aveva l’aria 
sofferente, ma gli amici lo confortavano ad 
aver pazienza, dicendogli che il momento sa- 
rebbe arrivato, ed egli si sarebbe potuto 
sgravare..... la coscienza. 

Stasera difatti l'onorevole presidente . Fa- 
rini deve annunziare — mal volentieri — 
alla Camera; che alcuni deputati domandano 
cl’egli domandi spiegazioni ad un deputato 
per aleane sue parole concernenti le inge- 
renze indebite dei deputati. La formula della 
mozione dell'onorevole Della Rocca non è 
molto chiara, nè molto corretta; ma a met 
tersi a fare le coso in dodici succede sempre 
così, specialmente quando a sette 0 otto di 
questi dodici è passata la voglia di toccare 
un tasto pericoloso. 

‘tanto pericoloso che il ministero non vor- 
rébbe nto veder maturare questo frutto 
cotìcepito dal deputato Della Rocca e se po- 
tesse fargli dare una strozzatina sul nascere 
e-soffocarlo, se ne ingegnerebbe, e.forse ha 
bell'e pensato a trovare un metodo decente 
per la soffocazione. 

L'oriorevolé Minghetti non nominato sine 
minerà da sò domandatdo la immediata di 
scussione del sno atto d'accusa. Quel che farà 
la Camera vé lo saprò dire domani: intanto 
però posso garantirvi che la destra non si 
contenterà di un rinvio, ma vorrà si dichiari 
ché questo rinvio, se proposto, equivale al 
respingere la mozione. 

Se poi vorranno che l'onorevole Minghetti 
catti, non: mancherà di cantare. È uomo da 
non sciuparsi la voce negli acuti, ma-capace 
di fare un recitativo calmo e tranquillo da 
durare mezza giornata con mediocre diverti- 
mento di chi lo ha invitato a cominciare. 
Quanto a metodo, me nefido : dovete sapere 
che in casa Minghetti ogni domenica si fa 

fior di musica da dilettanti di prim'ordine, e 
‘a forza di sentire s'impara se non altro per 
pratica. 


IL TERZO P. PECCATO 


Racconto di Y. DE RENZIS 


Como parli! fanciulla mia! Ma coteste sensa 
zioni saranno il tuo più crudele martirio, il ‘giorno 
in cui dovrai soffocarle, Se ti tròvi faccia è faccia 
con la necessità della Vita. Credi a me, fanciulla 
mia. I sentimenti delicati sono un lasso di gente 
ricca!... E tu sei povera e sola. 

fon ho mio fratello forse? 

— Tuo fratellò ha uno stato: 3 Prete. po ta, 

iu come farai roesciarti da vivere 
ore Andrò al To ppassello nativo; colà vivrò fe- 
lie@ in mezzo ai buoni villici che ignorano le tri- 
stizie del mondo, Guarderò jl sole che splende e 
il verde smaltato dei prati. Non ambisco altro 
che la quieie. 

2.11 buoni villicit.... > rispondeva sospirAndo la 
nobile vecchierella. « Li abbiamo conosciuti da 
vicino, i buoni villici! Oh! davvero. non saranno 
essi che ti daranno da mangiare. » 

— Allora lavorerò i campi come gli altri fig] 
di contadini miei pari! 

— Oh! lo potessi tu! Ne sarei lieta. Il lavoro 
delle proprie mani rappresenta la vera indipen- 
denza. Ma queste tue manine che una 
principessa ti invidierebbe! Come, potrai esporre 
ai raggi del sole quel tuo collo e quelle braccia 
delicate? E più di tutto, come potrai sopportare 
la compagnia di gente incolta e rozza, ty che hai 
tanto squisito sentir, 6 l'animo gentile più della 
stessa tua persona?. 


[rie “e Lee Don Annibale carissimo, non ne 
vogliamo, ma non ci devono nepprre far pas- 
sare per Don Basilî quando fra di loro si son 
fatti dei ni sul genere del pre- 
gramma dell’ Associazione nazionale del de- 
putato Abignente e gli articoli del Diritto 
del ministro De Sanctis. 

E poi non vi ricordate quando venne su 
per-la prima volta il ministero Cairoli? di- 
chiarò urbi et orbi che prendeva le redini 
del governo in nome della pubblica moralità, 
e noi altri allora, costassù nel collegio, se 
ne dedusse che qualche cosa poco pulita ci 
doveva esser chi la faceva o l'aveva fatta. 

Se l'hanno fatta, dunque, se lo lascino al- 
meno dire... e procurino di stare zitti. 

Sarà; ma l'affare si accomoda perchè il 
farlo diventare un affare “grosso sarebbe pro- 
prio voler giuocare a primiera con chi ha i 
quattro sette-în mano. 

Intanto i nostri deputati, pettegolando, si 
sono dimenticati dell’Italia e di chi l'ha fatta. 

Teri sera sono andato a fare una visita in 
una casa dove si riunisce della gente di 


*l signore è deputato — mi domanda un 
giovane sui 25 anni, molto simpatico. 

— Di Corcumello.... per servirla. 

— Non me ne rallegro con lei. 

— S'immagini. 

— Scusi sa... ma da quando lor signori 
hamno scoperto che l'aritmetica è un'opinione, 
hanno troppo da fare e non rimana loro il 
tempo di pensare alle cose più doverose. 

— La prego a spiegarsi. 

— Mi spiego subito... il paese vero, il 
quale non sta di casa a Monte Citorio, sa che 
la prima virtà di un popolo è la gratitudine 
verso chi gli ha dato l'indipendenza. E però 
giudica enorme che il Padre della Patria sia 
ancora in un oscuro angolo del Pantheon a 
ridosso del famoso forno che minaccia di ria- 
prirsi. perchè governo e municipio lesinano 
pochelire per acquistarlo: sembra cosa enorme 
che nella Camera riaperta da una settimana 
non sia stato ripresentato questo come tanti 
altri progetti di leggi 

Caro Don Annibale! la fine del discorso 
non l'ho sentita perchè m’ero messo la coda 
fra le gambe e me l'ero svignata. 

Nen avrei saputo come rispondere. 

Vostro derotissimo 
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Cose pi Napoli 


24 febbraio, 

E De Mattia?... potrebbero domandare molti di 
fuori, e domandano molti di qua, che hanno smesso 
la lettura dei resoconti giudiziari. Un interesse 
troppo teso si stanca presto, e la gente ha bisogno 
di volgersi ad altro ogni giorno che passa, Di più, 
meglio assai e più presto dei tribunali, il pubblico 
dà il suo giudizio, pronuncia la condanna o l'as- 
soluzione, e passa oltre per esaltare 0 deprimere 
altri eroi od altri colpevoli. Procede la causa con 
la monotona udizione dei testimoni a carico e a 
discarico; la sala d’udienza è sempre affollata dei 
medesimi spettatori che vogliono assistere a tutto 
quanto lo svolgimento del dramma; il Gigli, uno 
degli imputati, è infermo; il De Mattia, a seconda 
del tempo o delle deposizioni, è più 0 meno ner- 
7050; nessun novello incidente è venuto a mutare 
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Erano pensieri continui per quella buona si- 
gnora. Ed ella si affrettava a scrivere ad amiche 
lontane, a persone di conoscenza perdute di vista 
da molti anni, per trovare un posto di maestra 
o di governante alla sua giovane protetta. Ma le 
risposte tardavano, e se pure venivano, non erano 
di conforto a Donna Caterina, la quale ripeteva 
ogni dì i suoi cattivi pronostici. 

— Che farai? Che farai, Rondinella mia, quando 
fra breve io non sarò più di questo mondo? 

— Mi rivolgerò a mio fratello. Glielo . ripeto. 
Egli certamente vorrà prender cura di me; non 
ha altri al mondo, e sarà contento di avermi în 
casa. Oggi, grazie a lei e al povero barone, mio 
fratello ba uno stato assicurato, una parrocchia 
ricca che gli dà più che l’agiatezza. 

— Tuo fratello? È prete, nè ha più vincoli con 
la sua famiglia. E poi debbo dirti tutte le mie ap- 
prensioni a tal riguardo? Io quell’Atanasio lo 
eredo uomo d'animo poco affettuoso. Non hai 
visto come.s'è condotto con noi? Dal giorno în 
cui fn in possesso. della sua parrocchia, non una 
volta sola è più. venato in Napoli per farci vi- 
sita; e sono ormai più di sei anni. Sei anni che 
egli non.ti ha più vista. Sei anni che ha lasciato 
trascorrere senza scrivere una riga a me ed al 
povero mio fratello... No! fanciulla mia. Non 
credo che tuo fratello potrai trascorrere 
felici i giorni tuoi! 

Una volta soggiungeva come parlando a sò me- 
desima : 

— E pure tu non puoi rimaner sola in questa 
grarde città, Ta hai diciassette anni; sei nel fiore 
della tna bellezza... Non arrossire, fanciulla mia ; 
chie debbo dirti? a6i troppo bella ; la tua bellezza 
è di quelle che fanno sugli uomini impressione 
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l'aspetto delle eose, e mentre si ha davanti la 
matassa, non sì riesce in nessun modo a trovarne 
il bandolo. 


x 

Il processo, incomineiato in carnevale, dura 
quanto il carnevale, e come questo, fa la sua punta 
in quaresima. Sono aperte le chiese ed è sempre 
rizzata davanti la reggia ln baracca imbandierata 
del festival, che deturpa la sola piazza di una 
città come la nostra che non ha piazze. Nelle 
chiese si predica, si suonano le campane e si fa 
la questua; nel festival si fa la questua, si pre 
dica e si batte la gran cassa: c'è l'uomo-cannone, 
l’uomo che ingoia le sciabole, l’uomo che vola (di 
che cosa non è capace l'uomo?), 6 c'è la donna 
fenomeno (non è sempre un fenomeno la donna?); 
c'è insomma tutto quello che si trova nelle ba- 
racche del Molo. Ieri l’altro, per la più corta, 
il carnevale che si credeva morto ha fatto di là 
un'ascensione aereostatica nella persona del fa- 
migerato signor Beudet, che ha volato in tutti i 
cieli ed è fregiato di tutte lo medaglie del mondo. 

Anche il pallone De Mattia, fatto di polizze © 
biglietti di Banca, si libra in aria da un bel pezzo, 
e molti tendono i colli a guardare in su per ve- 
dere dove andrà a cascare; e c'è chi lo aspetta 
a braccia quadre, e chi para il grembiule o sot- 
tentra eol berretto, sperando che l’aereonauta abbia 
a sbarazzarsi di qualche sacco di zavorra per vo- 
(Ta, più spedito in più sicure regioni. 

> 

A guardnr bene, tutto si riduce/a nallone aereo- 
statico, e la breve volata del signor Beudet con- 
tiene un'intenzione di ammaestramerito filosofico 
molto notevole. C'è sempre un pallone in aria; 
c'è sempre uno che si leva sulla folla, si chiami 
De Mattia, Beudet, Wagner, Bove, San Donato, 
Donadio..Anche l'onorevole Fazio s'è levato una 
volta nel suo palloncino epistolare che andò a 
cadere fra le braccia amiche di Fanfulla. Tutto 
sta a vedere quanto tempo si regge in aria il pal- 
lone, e se scende o precipita o si sgonfia. Moltis- 
simi sono quelli che si sgonfiano, e sono i palloni 
politici e finanziari, fatti di programmi, cioè. di 
carta senza colla e poco resistente. Altri, dopo 


| avere spiccato nonsi sa di doveun volo arditissimo, 


vanno a cascar diritto in prigione o scendono mol- 
lemente sopra un letto di piume : palloni commer- 
ciali, fatti di cambiali e carta bollata. Altri spa- 
riscono è si sprofondano fra le nuvole © sono i 
palloni scientifici ; altri cadono nel rigagnolo e i 
monelli ne portano via i pezzi, e sono i così detti 
palloncini-elzeviri gonfiati dalla poesia moderna. 
Di questi la fabbrica più accreditata è la bolo- 
gnese. Altri, dopo essersi dondolati al sole sfog- 
giando i loro fronzoli più vistosi, scappano ver- 


| gognosamente îra i fischi, e poi riappaiono più 


gonfi fra gli evviva e i battimani; e sono questi 
i palloni borsaioli e bancari. Ci sono poi i pal- 
loni drammatici, i letterari, gli umanitari, i ri- 
voluzionari — e i palloni giornalistici che hanno 
sempre il primato fra tutti i palloni di questo 
mondo e dell'altro, 
x 

Senza scherzo, un gran bel pallone in questi 
giorni è stato quello della Yega. Qualcuno, per le 
liete accoglienze e le molte feste che si son fatte 
in questa occasione, domanda attorno, dispettoso 
e impaziente, che cosa insomma hanno fatto questi 
famosi viaggiatori. «Sono andati a sentir freddo ». 
Anche un cocchiere di cittadina; il giorna stesso 


vivissima; e solleticano le più brutali passioni 
ch'essi hanno. I pericoli che potrai correre sono 
tanti! La bellezza pur troppo è un dono fatale!!..... 

Rondinella a queste parole si rizzò d’un tratto. 
Essa aveva negli occhi il lampo del coraggio e 
della fede. Esclamò con voce sicura: 

— Mammina mia! » così ella chiamava Donna 
Caterina. « Le giuro in questo momento solenne 
che mai, mai verrò meno al mio dovere di fan- 
ciulla onorata. Dovessi soffrire le più dure pene, 
farò il mio compito fino.alla. fine, nè le lotte del- 
l’avversità spaventano l'animo mio. Il povero mio 
benefattore ha voluto fare di me una donna, e 
questa io sono, Il mio spirito ha conosciuto l'ar- 
monia del bello e della virtù. Qui (ed additava 
il suo cuore) qui non albergano passioni volgari 
e però non temo i pericoli che vengono dall’a- 
more. Questa bellezza che lei chiama fatale e che 
mi procaccia gli sguardi infiammati degli uomini, 
non mi: dette mai un: solo istante di orgoglio. Un 
‘amore meno che onesto è incapace di ti 
mia mente. Oh! vengano... vengano pure i giorni 
tristi. Li aspetto con l'animo sereno 

E sì dicendo volgeva lo sguardo innanzi a sè 
come perduto nell'avvenire, mentre un sorriso di 
orgoglio sfiorava il suo labbro giovanile. 

Donna Caterina crollava il capo, e piangeva di 
tenerezza al solo pensiero che una sì nobile crea- 
tara potesse non essere felice come. ella. deside- 
rava. 

Una settimana fa più dura delle altre. 

Donna Caterina si spense, e l'ultimo suo respiro 
fa raccolto dalla affettuosa fanciulla. 

Fu Rondinella, che prodigò alla povera morta 
le cure più minuziose. Essa lavò per l’ultima volta 
quella fronte serena © pia. Esta chiuse quegli | 
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dell'arrivo della nave, mi diceva: « Signurì, di- 
ceno ch'è arrivato nu re salvateco. È dunque bene 
spiegare a molti che cosa sia la Vega è quel che 
abbia fatto; ed io ringrazio il rettore della nostra 
Università che ha ascoltato il mio modesto desi- 
derio, invitando il Bove a tenere una conferenza 
su questo argomento. E così pure fanno egregia» 
mente due istituti, il Giannone e il Morgigni, in- 
caricando i loro professori di geografia di spie 
gare agli alunni di che cosa si tratti. 


x 

Un altro bel pallone — bello per il suo igon- 
fiamento — è quello del San Carlo. È nato, sî 
vede, o piuttosto s'è levato sotto una. cattiva 
stella... del nord. Un gran colpo di vento lo hà 
sbattuto contro il castello di hammermoor. I due 
aereonanti-impresari si guardano in viso, molto 
maravigliati di non poter fare quel che una volta 
faceva un solo. C'era una Commissione, la quale 
è caduta per conto suo prima che lo spettacolo 
cadesse, visto che il pubblico voleva in tuttii 
modi questa caduta. Ma con o senza Commissione, 
è da credere, da quanto si vede ora, che le me- 
desime cadute si sarebbero verificate. 

Il Capponi è un Edgardo che l’amore ha 
Staneato e che si muove assai più che non canti, 
offrendo più soddisfazione agli organi visuali che 
agli auricolari. L'Aldighieri sa forse troppo di 
essere artista e baritono, e si vale troppo spesso 
di quella indipendenza che si gode nella repab- 
Dliea artistica, ma che non è consentita nel mondo 
musicale, che non è repubblica, anche quando c'è 
interregno di Commissione. 

La signora Rubini-Sealise è una brava 6 simpa» 
fica artista, che entusiasmava un tempo il puùò- 
Blico del teatro del Fondo, cantando l'Ombra leg- 
giera. Ma questo benedetto San Carlo è davvero 
tanto grade, solenne, tutto tradizioni e preten- 
sioni e memorie e superbie nobiliari! Come un 
gentiluomo de la vieille roche tiene al suo pas- 
sato e ai suoi quarti, e vuole che lo si tratti con 
tutti i riguardi dovati al suo grado. 


Las 


Tanto è vero che la stella gli è nemica, che 
perfino chi vi bazzica ne subisce gli influssi mar 
ligni. Una. delle stelle del palcoscenico, una silfido 
che potrebbe essere una Naiade, perchè si chisina 
Pesce, è rimasta in camicia, e deve a questo pri- 
mitivo per quanto amabile costume la sua pie- 
iosa salute. Per salvarla dallo fiamme, i pompieri 
la pigliano in braccio, la mettono in un sacco, la 
calano dal balcone. L'incendio era stato appic- 
cato da un morto; cioò da un disgraziato che, 
uscito la mattina pei fatti suoi, inciampa, batte 
del capo in terra, muore, ed è vittima lui stesso, 
dopo morto, del fumo che una candela rovesciata 
ha messo ad un lembo della coltro funebre. 

Bizzarrie del destino ! Il fuoco. distrugge tatto 
e non salva che la testa del morto, che prima 
Sera rotta; e la Pesce è minacciata di morte da 
un elemento diverso dal sio e si salva in m 
terzo, per aria! 
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Due graziosi palloncini, anzi due crinoline vo- 
lanti nel cielo dell’arte. Un'autrico drammatica 
ed una pianista. Là signora Marenco ha niccolto 
ieri sera al Circolo dell'Unione larga messe di 
Applausi per la suà commedia Fafwità da unpub- 
blico elettissimo di belle signore e di_ eleganti ca- 
valieri. 
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occhi che l'avevano guardata. tanti anni così te- 
neramente; essa compose e vesti il cadavere; 
casa accompagnò, sola all'ultima dimora. 

i (non si presentarono per coni 
alla fanciulla il possesso delle masserizio do 0 de 
poco denaro sfuggito alla rapacità dei ereditori, 
sicchè Rondinella pot provvedere alle speso del 
trasporto, ed assegnare un luogo. distinto nel 
camposanto di Napoli, a colei che era stata come 
una sua seconda madre. Una corona di sempre- 
rivi fu attaccata alla croce di: ferro, sulla quale 
venne scritto in caratteri bianchi il nome di « Ca- 
terina Bonivento dei Baroni di Francolise » e un 
contorno di crisantemi e di violette fu piantato 
in giro al terreno, sotto gli stessi occhi di Rop- 
dinella. Solo quando parve alla fanciulla che la 
povera morta dovesse pincersi nel cantuecio di 
terra così acconciamente - ridotto, essa gi rieon- 
dusse a casa. 

Fece i conti @ si trovò in possesso di cinquanta 
lire. 

Pensò. 

Pensò al suo avyenire, pensò al vuoto immenso 
del suo cuore; dibattè nella sua, mente quel che 
ella dovesse fare o dove dirigere i smoi passi. 

Di vie aperte ne avea molte innanzi. Un amico 
di Donna Caterina le avea parlato di certe le- 
zioni da dare in una famiglia, ele avea promesso 
il suo appoggio; ma i capelli di quel vecchio sì- 
gnore non avevano conservato il loro colore na- 
turale; e la canizie si nascondeva sotto. una, tin- 
tura nera pretensiosa e ridicola. Gli occhi di quel 
protettore avevano un certo modo, di 
in viso, che lasciava qualche dubbio sulla. rotti 
tudine delle intenzioni sue. Eta pradenza non fi 
darsi di lui, (Continaa) 
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Altri applausi raccoglieva l'altra sera in una 
altra sala Ia signorina Cognetti. La signorina Co- 
gnetti è una ragazza dagli occhi, nerissimi, dal 
polso d'accisio, dall'anima entusiasta, che pos- 
siede îl segreto di farsi.rispondere dai tasti del 
pianoforte facendo-battero i. martelletti nel cuore 
della gente. Dissi una volta che Rubinstein è il 
padrone del pianoforte e Rendano ne è l'amico; 
laretgnorima-Cogrietti "evidentemente ne -è l'inno 
moraja. Quanta armonia in questo amore, e che 
varietà di ardenti 6 che soavità di corrispondenza! 
e che bella cosa trovare un pianoforte che ha 
vin’anfita !' Almeno ua pianoforte..... 


PROFEZIE 


Giacchi storico non ancora. nato pub- 
niicaa Morlino, torto Ta data 1991, la relazione 
completa della grande guerra combattuta negli 
anni 1880-1881 tra la Germania e l'Austria 
Unglieria dall'ina parte, ela Russia, la Fran 
cîa e l'Italia dall'altra, ve-me darò anch'io le 
note otto combaltuta; sebbene la guerra 
siacancora:da- combattere; . ma. pensate «che 
persun; profeta; non; vi è distinzione di.pre- 
sente: e: di. futuro; Parliamo.. dunque. della 
guerra. del-1880-1881. 
st, 


Le cause che detatnitnaiono Ja grande 
lagrazione, il ‘profeta berlinese non ce le 
co. Forse ha voluto tasciarne. l'incarico al 
giornate del-signor. di» Bismarck —-la Gaz- 
zetta-per la Germania. del: Nord. o 
jalo:— vedete: combinazione ! — pro- 
pria idr l'altro usci fuori:a- parlare dellefor- 
tificazioni colle quali.la Russia vuole munire 
la sua frontiera occidentale: « Quelle fortifica» 
zioni — essa dice — hanno lo scopo-di destare 
nel popolo russo il sospetto che la. Russia 
debba temere un attacco della Germania. Da 
ciò ‘ad un'effervescenza ostile è breve il 


{ASSO }. 
Li Infatti le misure lineari lasciateci dall'e- 
sperienza provano all'evidenza | cotesta bre- 
vità 


se 


La Russia, naturalmente, l'avrà negata e, 
bisogna dire il vero, la Germania, giusto nello 
stesso giorno, le avea.dato l'esempio. 

Infatti nel Reichstag il ministro della guerra 
negò recisamente che il nuovo ordinamento 
raîlitare:tedesco-siastato-suggerito dalla pro- 
babilità:di un: imminente ‘conflitto. — 

Dunque,. dall'una parte nuovi soldati e dal- 
l'altra nuoye fortezze. Ora i primi si fanno 
per prendere, le. seconde, come. si innalzano 
le seconde semplicemente. perchè non lascino 
passare i primi. 

Eccò, fronte “a fronte, due forze che, per 
loro nattira, devofio ‘fare a soverchiarsi a vi- 
conda. E-si'sa, due forze opposte, prima o 
poî, si:combattono. 

si 


Ma chi entra più addentfo e coù maggior 
acumè'relle viscere del grande problema è 
l'Opinione d'oggi. 

 Tloprineipe di! Bismarck — essa dice — 
tiemecin pregio.sopra ogni’ altra cosa l'ami- 
cizia dell'AustriarUngheria: Vede. la Russia 
sconvolta da una delle più terribili..rivolu- 
zioni politiche e sociali, e il pericolo che, per 
frenar questa, a Pietroburgo si voglia cercare 
upa.diversione in una.guerra, di conquista ». 

Sta.bene che..il: principe veda tutto questo; 
ama.che farà? ne} cervello di. Bismarck wi 
«sono .delle profondità che deludono. qualsivo- 
glia scani : è un pozzo al quale. non si 
‘attinge, s6 l'acqha non salta su da- sì come 
‘tei 7atser dell'ISanda. 

s* 


E-P'acqua un bel giorno saltò su-da sè, ma 
non era acqua, era sangue che dilagò gorgo- 
gliando lungo ‘la frontiera occidentale della 
‘Russia: Questo avverrà; per dir. meglio. av- 
venne nel 11880-1881; secondo. la relazione 
dello: storico «del: fataro.. Secondo lui, allora, 
la Russia; rotti»gli indugi, lanciò sulla Slesia 
‘un''torrente-di»carne ‘e di ferro —'uno-di 
quei torrenti, che; in lingua. pulita, si  chia- 
manòveserciti. 

E questo terrente-esercito, rovesciando. © 
travolgendo: în:sua rapina tutti» gli ostacoli 
di‘natiîra e-d'arte, toccò ‘in brevi giorni le 
mura'di' Breslavia. 

Ma sulle mura di* Breslavia era scritto: 
Neo plus ultra. L'avea scritto Moltke, il mo- 
derno Ercole, da non confondersi: con l'altro, 
le cui fatiche si limitano «spazzare a-Monte 
Citorio' le stalle della’ Riparazione: 

E' Moltke venne, ‘vide:‘evinse;: Unogiorno 
di battaglia, e la Russia non ebbepiù eser- 


* 


Intanto la Francia, all'Occidente, non si era 
tenvita a mani in mano. Rioccupata Ja Lo- 
rena e l'Alsazià, sì preparava a riprendere la 
marcia su Befliio — quella marcia tanto 


malamente interrotta nel 1870. ‘Ma ecco | 
“Moltkè — sempre Moltke ! sempre questo si- 


nofimo di batosta ! 

< Ché posso. io dirvi? In pochi giorni anche 
la Francia'si trova senzà esercito, coll'eterno 
Gambetta, ‘che, ‘dittatore, proclama’ un'altra 
volta la'Zuerra ad oltraîza. Ma il popolo 
ffancese, care scotfato, non e vuol sapere, 
‘@ manda a rotoli l’infausto monocolo e chiama 
dittatore il principe Girolamo Bonaparte, che 
tratta per la pace. 


P73 


Ma i lettori domanderanno: E l'Italia? Come. 


‘è entrata l'Italia? 
È sto umpunto oscuro. codesto anche per 
il profeta. Pare.che.l'Italia--sperando-buona 
in acque torbide, abbia voluto mettersi 
în mezzo. Era corsa voce che < il principe 
di Bismarck avesse lasciato libero il gabinetto 
di Vienna di agire contro l'Italia quando giu- 
dicasse di farlo a sua tutela ». E il gabinetto 
di Vienna non intese a. sordo, e pagando dei 
falsi irredentini perchè eccitassero i veri a 
farle îl solletico sul fianco, trovò un eccel- 
lente pretesto per muoversi. _ 

Forse questo forse è meno forse che non 
paia: infatti i giornali austriaci sembrano 
seguire. un:solo pensiero : tener vivo l’irre- 
dentismo stuzzicandolo ! 

#* 


Ma quando il buon Dio lo volle, anche l'I- 
talîa ebbe la pace insieme colla ‘Russia e 
colla Francia. ago ì 

E che.paee! La Russia ci rimise tutto il 
territorio fino alla, Vistola. ed alla Newa. 

La Francia dovette snocciolare. dodici bei 
miliardi. ì 

‘Quanto all'Italia, l'Austria si accontentò di 
riprenderle Milano e Venezia.Altro che Trento 
e Trieste ! 

Così narra il profeta!... 

Vero profeta di sventure. 

Eri 

In quei giorni un altro profeta, Alberto 
Mario, figlio di Priamo perchè fratello di 
Cassandra, era sbrto anche lui ‘a predicare 
contro l'irredentismo, non già per far piacere 
all'Austria, ma per-far dispetto all'Italia. 

Infatti, prevedendo. l'avvenire egli lasciò 
seritto : 

< Mase saranno contrapposto armi ad armi, 
so.ci.accamperemo ardui sulla posizione stra- 
tegica della, neutralità sincera e leale, forse 
potrà l’Italia consigliare con parola autore- 
vole la costituzione di'una potente Svizzera, 
la quale, repubblica. pacifica e neutra, s'as- 
sida sulle Alpi dell'Europa centrale: pegno. di 
pace,. di forma che, aggiuntele l'Alsazia e 
la Lorena da un Jato, la Savoia e Nizza dal- 
l’altro, il Trentino e le, Giulie da un terzo, 
siano separati l'Italia dall'Austria-Ungheria 6 
dalla Francia, e la Francia dalla’ Germania 

Sarebbe questo il più desiderabile sciogli- 
mento ‘del problema dell'Italia irredenta. UVi 
Ubertas'ibi patria». 


» 

Ubi Ubertas ‘ibi patria! 

È'la niassima'vigienica. per eccellenza dei 
banchieri 'in-rottura, e»dei cassieri: in: fuga! 

E la Svizzera, non c'è che dire, è. il loro 
prediletto. refagio. 

Il bisogno d’una. Svizzera ingrandita è al- 
tamente-sentito fra quei signori. 


Ancona, 23 febbraio. 

La serata în onore della signora Malvezzi-Stella 
al teatro delle Muse è stato il coronamento. del 
successo. delia: stagione. 

La.buona Stella, tolse ogni male e rese la Mal- 
verzi un bel vezzo di note, di grazia, di eleganze. 
La veszosa Margherita ha ‘triobfato di Fausto o 
di tutto :l pubblico che se n'è vintamorato; ‘come 
un solo Fausto, e l'ha colmata di applausi, di 
fiori, d'epigrafi ed anche di un’ode, abimè! bar- 
bara, l'unica cosa barbara dello spettacolo vera- 
mente classico, Qualche corrispondente : a. tempo 
perso. voleva forse fare una. poesia selvaggia; ma 
non avendo_l’estro del. Pompiere, si è trovato co- 
stretto a significare la sua ammirazione con le 
solite strofe e che volano come sull’alpi l’aquile ». 
Sieapisce bene che in ‘un teatro. delle Muse, i 
poeti sieno permessi; vi potrebbero essere ; per- 
messi anche gli epigrafisti; ma, per disgrazia, 
questi s'ispirano a fonti troppo popolari, e nel- 
l'entusiasmo esclamano: — Addio, Emilia Mal- 
vezzi, addio. Non so come non abbiano soggiunto: 
— l'armata se né va. Invece se n'è andata;la; si- 
gnora Malvezzi; speriamo che» fitorni, e presto! 
Intartto ci conforta la, dolce. ricordanza delle belle 
serate trascorse mereò_la sua rara abilità di can- 
tante o di artista. Cinico 

* 


Luoca, 24 febbraio. 

Al-Ponte.a Moriano, a poche miglia da.Lueca, 
sulla, riva sinistra del nostro Serchio, il signor 
Emanuele Balestreri di Genova ha costruito una 
gran.fabbrica, destinata alla tessitura della juta, 
materia greggia destinatà allà fabbricazione della 
tela' da, imballaggio. 

Sabato sera si fece l'inaugurazione, © il signor 
Balestreri chiamò' ad assistervi Sun Altezza Reale 
la principessa di Capua, la sua cugina miss Asthon 
Glower, Sua: Eccellenza, il. primo. presidente della 

-Corte, il. prefetto, il procuratore generale, il fl. di 
sindaco, .tuite insomma, le autorità lucchesi ed 
an'eletta di cittadini. 

Dopo fatto l'esperimento della luce Jablochkof, 
si passò a visitare le macchine, sorprendente a- 
vorò di'fabbriche inglesi, di una finitozza edi. una 
eleganza mirabile; La loro collocazione nell'ampio 
locale è fatta:per-modo. che tutte ad, un: tempo 
cadono. sott'occhio, e-si. accresce il magico effetto 
che deriva dalla loro forbitezza e dal loro mori- 
mento. 

i, ll signor Balestreri ha saputo trarre profitto 
|anlla forza motrice di et in ‘tanta copia dispone 
| la provincia nostra, che è l'acqua corrente, la 
quale, anche per: la ragione del. piccolo. costo, 
rende da un lato maggiore il profitto delle, in- 
dustrie,.e dall'altro, pià facile l'impianto delle me- 


Dopo l'esame delle macchine 6 della fabbrica, 
il signor Balestrerì fece servire un eccellente rin- 
enni di scelta, pasticceria e di vari 
i quali primeggiava uno champagne squi- 

Mentre si‘ vuotavano i.bicchieri, prese la pa 


Fangio. 
punt; 
onestà a tutta prova e con un’instancabile atti. 


tore, suo compagno, ed a.Iui solo doversi.se anche 
qui sorge l'industria o 


ettari: 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 25 febbraio. 

Il Re ha ricevuto in udienza ieri al tocco l’o- 
noreyole Ruspoli presidente. onorario: della, Com- 
missione per il coneorso enologico, il cavaliere 
Ramelli presidente, il marchese di Casteldelfina 
vice-presidente e-il: cavaliere. Augusto. Poggi. se- 
gretario. del.comizio. agrario, i.quali pregarono 
Sua Maestà a voler anche quest'anno onorare 
della sua. presenza l'inaugurazione della fiera epo- 
logica. 

Avendo il. Re. accolta favorevolmonte la pre- 
ghiera, è stabilito che .il concorso enologico sarà 
inaugvrato all'Albambra il giorno 6. marzo alle 
ore.2 pomeridiane con l'intervento di Sua Maestà. 


nn 


1 viaggiatori della Vega, come avevamo annuni 
ziato, hanno pranzato ieri sera alle 7'al'Qui= 
rinalo. 

Sedevano allai mensa reale; - alla -destra:di-Sua 
Maestà, il' signor: Linstrand ministro di Svezia, l'o» 
norevole Cairoli, i) dottor Kjellmann, il ‘commen- 
datore Correnti, il:commendatore Malvano, il‘pro- 
fessore Della “Vedova: a sinistra;i-ilo prefessore 
Nordenski0ld, l'ammiraglio Acton, il tenente russa 
Nordgvist; il’ conte Panissera;:il-tenente. Bove, 
l'onorevole Baratieri : dirimpetto al'Resvil ‘conte 
Visone; alla sua destra il: comandante Palander, 
il principe di Teano; il tenente danese h 
l'onorevole Allievi,;il conte di' Castellengo, l'ono- 
revole Adamoli: a sinistra, il: dottor Almqvist,' il 
commendatore Negri, il dottore. Stuxberg,.il-ge- 
nerale Bariola, Don Emanuele: Ruspoli, il tenente 
di vascello Parent, non;che.gli ufficiali. di; ser 
vizio delle case.civileemilitare :+in;tutto 36.con- 
vitati. 

Il Re fu sommamente. cortese con tutti e dopo 
il pranzo si. trattenne quasi.due ore parlando a 
ciascuno di loro, e più volte al professore Nor- 
denskiold. 

Rivolgendosi al commendatore Negri, gli disse 
che si congratulava ‘anche con lui e divideva la 
soddisfazione che /esso Negri cerfamente, provava 
per il successo di un'impresa feriunata cui aveva 
presosparte un ufficiale italiano. 

E.il. Negri, riagrasiandolo, rispondeva al Re 
come questo, desiderio. appagato, ne restava in lui 
uno vivissimo ; quello di vedere intraprendere una 
spedizione polare italiana in nome di Sua Maestà 
il Re d'italia. 

Il ‘Re non solo mostrò di gradire! l’idea, ima di 
bramare che'la spedizione: potesse eseguirsi verso 
il’polo ‘antartico. Anche il commendatore Negri 
era; di:quest'avviso;:ma-non' tacque che la. dif 
coltà-e-la.spesa, della; navigazione australe. sa- 
rebbe, molto più.grande di quella. necessaria per 
una, spedizione. nel. Nord. 

‘Ma questa eccezione non parve fosse perentoria 
per Sua. Maestà. È il commendatore Negri ditfe 
parole del Re erédendo di potere' sperare ehe'gfi 
fosse lecito fat palese l'incoraggiante idesione'di 
Re Umberto, e‘di dedicare: i suoi*studica:questo 
progetto insieme ‘altenente Bove,-parve.\a_.tutti 
esultante e di molti anni men vecchio. 

vw 

Dopo le 10, congedati da Sua Maestà, i compo- 
nenti della spedizione svedese andarono ‘al Club 
scandinavo che ha sede in Roma nel'palazzo.Corea 
in via dei Pontefici. 

oggi i nostri ospiti partono ‘in.’diverte dirò- 
zioni. I dottori Kjellmann, Staxberg ed» Almqvist 
vanno perla via di terra, traversando ‘la Ger 
‘mania, fino a Sickolma ‘dove ‘aspettano i loto 
compagni. 

Iî comandante Palander è partito alle 3, col te- 
nente di vascello Parent, per la Spezia, dove va 
per visitare il Duilio e dove domani gli shirà-of- 
ferto un pranzo a bordo dallo stato maggiore di 
quella nave. 

Il professore Nordenskisld ritorna stisera a 
Napoli con i tenenti Hoogvaard, Berkwitz eNordg- 
wist. A Napoli ‘li raggiungerà il Palanderyela 
Vega partirà per lo stretto di' Gibilterra: per il 
pinco del NO MRO tor + =rtgte) sia dl | 

Intanto îl nostro Bove,"dopo' essere stato a Ma- | 
ranzana, provincia d'Alessandria, circondario» di | 
Acqui, a riabbracciare” la sta ‘famiglia m- 
Cha dA Vega AE ei Ta fisife ‘avvertu- | 
rata deve rieni a CarlSkronia;!il 
militare della $fezia dove Pattetose remarne | 
coglienze, con tutto il' suo equipaggio completo: | 


ta 
11: professore Nordenskiald, ci la fatto, oggi To-| 
nore di una visita di congedo... venuto al nostr 
-uilicio.insieme.ai dottori.Kjellmana e, Siuxberg e 
con grandissima gentilezza ci ha daio l'incarico || 
cnpndizai È i N veni 
no 
comie da.loro do Ualla..— > i 
«Il professore Nordenskiold ci ha detto, che ron 
«dimenticherà,mai il (ricevimento trionfale — ha, 


| 


detto proprio-eosì=fatiogli dalla città di Roma 
e dalla Società di geografia, e. il eccezio- 
nalmente benevolo ‘con* cui ‘è stato ricevuto da 
Sua Maestà il Re. n x 

Come carta di visita di congedo,il: professore 
Nordenskidld ha voluto lasciarci una copia del 
“0 rapporto sutfa-spedizione della Vaza, che ci 
proponiamo di spigolare? a ‘benefizio dei ‘nostri 
lettori. 


‘mego-"— Il professore Nordenskiotd dal canto suo può 


essere certo che non dimenticheremo. mai, che a 
lui si deve seit nome, d'un Italiano è associato 
a una felice impresa di viaggio straordinario fi- 
nora tentato invano: în grazia sua l'Italia ha 
varcatoyaneh'essa, come la, Svezia, per la prima 
il passo:nordeest: Era naturale che si facessero 
ai continuatori di Cristoforo Colombo gli onori 
resi ai reduci della Vega. 

Il professore Nordenskistd prima di lasciare 
Roma ha seritto una lettera di ringraziamento al 
sindaco della città. 

eri sera ricevimento all'ambasciata d'Inghil- 
terra. Si-è ballato. senza pretensione anche qualche 
quadriglia fino a-dopo» la: mezzanotte: 

Sir.Augustas: Paget-era ritornato «ieri mattina 
da Napoli. per fare con.ladyPaget: gli ‘onori di 
casa. L'invito vera: asssb' ristretto e comprendeva 
le. più notevoli persone delia; colonia inglese. non 
che alcune ragguardevoli persone di Roma. 

Citinmo, fra gli altri; la duchessa Massimo, il 
principe e la principessa di Teano; il professore 
Nordenskiold «con.alcuni altri dei naviganti della 
Vega, la, contessa.0.ib)conte Wimpfen ambascia- 
tore d'Austria, il. signor. Linstrand. ministro -di 
Svezia, Donna Laura, Minghetti e l'onorevole Min- 
ghetti, Don Alfonso Doria, Don Ladislao Odescalchi, 
il-signor.,Oppen, il.barone, Bibra, ministro:di Ba- 
viera, il. colonnello «ela; signora Wilbraham, la 
contessa. e il,conte Gianotti, la contessa e il conte 
Panissera, Turkan bey. ministro «di Turchia, il 
signor. Paparigopulos, ministro di Grecia,.il mar- 
chese e Donna Maria. Calabrini, il- generale No- 


ed il signor:Schugler. console generale d'America. 
ww 
Cari Noi, 

Avete torto di non aver detto ancora che la 
Regia Filarmonica ha il nigrito di‘averei prepa- 
rato ‘lunedi-sera una bella festa artistica. 

Il giovine maestro Leonardî dirigeva il concerto 
e:cì faceva sentire î primi frutti.delle sne-fatiche. 
La serata:poifu;abbellita da due gentili signorine 
evdistinte artiste. ba/signorina «Di» Stazio suona il 
violino «con'unai sicurezza, una.intonazione ed una 
cavataxdi foce-da far.impallidire qualehe .violi- 
nista di genere: maschile; la signorina Costa poi, 
non ostante.le diflieoltà del suo sirumento, fu.ob- 
bligata: a-fare un.altro pezzo dal pubblico com 
mosso al.suono. di quell’arpa magica. 

In:quanto ‘al “Leonarii esso. ottenne ua vero 
trionfo; merisamente dovuto-alio studio edvall'a- 
more profondo che egli professa-per-l’arie: Lo 
coadiuvarono»egregiamente le signorine-Cortini, 
la signorina :Bussolini: ela signorina Gabrielli ; 
alla primarpoi fu fatta! ripetere \la.-ballata -che 
ella cantò «da «vera artista. La esecazione dei cori 
e della piccola erehestra - lasciò molto a : desi- 
derare: 


Certo che la musica del Leonartlimon va scevra 
da-qualche,neo. Spesse: volte. si-rimane. coma s0- 
spesi per--il.suo modulare troppo frequente; le sue 
meledie. vanzo .poco , naturalmente, e l'orecchio 
poco può -temer.lora.dietro.. Un poco più di sta- 
bilità nel tuono principale e qualche salto strano 
di meno nelle sue melodie renderebbero la sua 
musica, più perfetta..Ma, quale. umana opera è 
senza difetti ? I MusicowanE. 


LA CAMERA 
Seduta del 25 febbraio. 


Oggi apre la seduta l'onorevole Melchiorre, 
chiedendo l'urgenza e l'iscrizione all'ordine 
del_giorno del progetto di legge riguardante 
gli împiegati degli ex-Consigli delle provincie 
meridionali. È 

La Camera.accorda 6.passa. all'ordine del 
giorno: « Discussione del progetto di legge 
per l'esercizio provvisorio del bilancio a tutto 
marzo venture ». 

La discussione viene omessa per brevità. 
Gli articoli del progetto sono approvati. 

Intanto.l'onorevole Damiani presenta la sua 
relazione .sulla sistemazione di alcuni porti 
del regno.; quindi il presidente annunzia una 
interrogazione dell'onorevole Umana sul come 
intenda il governo tutelare gli interessi ita- 
liani nell'Africa settentrionale. 

_Punto..... ed appello nominale per la vota- 
zione, doll'esercizio provvisorio. 

è, 


ta 
Nel canito' destro ‘dell'aula i} president 
Consiglio “6 il ministro. dei ‘lavori Sabbiici 
stanno a confabulare coll’onorevole Luzzatti. 
L'onorevole’ Cifspi, al’ barico ‘della Commis= 
sione, è tutto assorto nella ricerca di un 
modo, di combinazione “che assieurivil' settan- 
taguattresimo riordinamento della. -maggio- 
ranza, già compromesso ‘ fitio da stamattina. 
Nel.canto sinistro Ponorevole"Grimaldi sta 
versando Te ‘suè confidenze net seno dell'ono- 
Fgvole, Giandomenico Rotand: 

ate none vestite a’bruno' assistono 


% 


Prosegue la discussione ferroviaria 
Oggt' è il'turno del ministro onorevole Bac- 
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FANFULLA 


catînì. Si alza e dondolandosi al solito da de- 
stra a sinistra, interrompendo le oscillazioni 
con dei saluti intermedi al proprio portafo- 
glio, comincia col dichiarare che non seguirà 
affatto l'onorevole Pasquali negli apprezza- 
menti: che provocarono le proteste dell’ono- 
revole Sambuy. Entra a parlare dei trasporti 
militari, i quali-si fanno... oppure non si 
fanno, poi scende a un confronto fra le no- 
stre condizioni ferroviarie attuali e quelle 
del 1868. ; 

< Oggi, all'occasione, noi potremmo convo: 
care un numero di truppe assai superiore. 
Signori, ‘noi possediamo dodicimila véicoli di 
iù. >. 


. 
PE giusto dire.che questa scoperta dei do- 
dicimila veicoli, fra i quali forse ha compreso 
anche l'arca: di Noè, non hafatto sulla Camera 
nessuna impressione. 


tx 


Dai trasporti militari il ministro viene a 
discorrere del Consiglio d’amministrazione e 
dice ché tanto lui quanto ilsuo predecessore 
non hanno mai mancato di far sentire la loro 
vocetin cenone 

Con, un bel resultato davvero! La. colpa 
principale in questa faccenda sta, secondo 
lui, nelle soverchie lesinerie dell'amministra- 
zione. Non è che manchi il materiale: mo- 
biles*sono-invece le -linee quelle che man- 
cano. 

L'oratoré tira avanti col suo discorso a 
scartàmento*rtdotto, intento a dimostrare 
che, se non: ci fossero gl’inconvenienti lamen- 
taté'tatto andrebbe per la meglio sulla mi- 
gliore delle ferrovie possibili. Osserva che 
aumenti in bilancio per acquisto di nuovo 
materiale non ne furono fatti, e per conse- 
guenza il materiale è rimasto quello che era 
all’epoca dell’esercizio privato. 

In quanto agli impiegati, ammette che sieno 
stati trascurati, maltrattati no: le riduzioni 
di stipendio furono fatte solo per gli stipendi 
superiori a cinquemila lire. Lui poi ha riso- 
luto che, finchè il servizio non andrà bene; 
non darà un soldo di gratificazioni. 


Ra. 


L'onorevole Depretis arriva in questo mo- 
mento, e tutto avvolto nel silenzio e nel mi- 
steso va arannicchiarsi all'estremità del banco 
minis'eriale, colla posa plastica del fiume 
Gange nella fontana di ,iazza. Navona. L’o- 
norevole Villa sorpreso corre ‘a contemplarlo 
per capite se è vivo. L'onorevole Depretis 
apre la bocca e l'onorevole Villa torna al suo 
posto rassicurato. 

L'onorevole Fabrizi, sentendo discorrere 
di ferrovie, è salito in un compartimento ri- 
servato!‘e sî'è messo a dormire il sonno del 
giusto. L'onorevole ministro dei lavori. pub- 
blici ‘seguita “a ‘correre su e giù per l'alta 
Ttaliass> * 

ispondendo;ai diversivoratori che hanno 

clato diari) «più specialmente agli. onore- 
volî'Betto è Negrotto, trova che-essi hanno 
esagerato le loro pretese: Passa poi alla 
storia dell'onorevole Vollaro smarrito nella 
neve. come La pianella perduta, e dopo a- 
verlo. rassicurato, lo. mette a letto.e domanda. 
un quarto d'ora di riposo. 


% 


Il presidente della Camera coglie il mo- 
mento per notificare il risultato della vota- 
zione*dell'esereizio provvisorio. 

Approvato. 

Alle cinque l'onorevole Baccarini ripiglia 
la parola « sull'argomento gravissimo » delle 
tariffe cumulative, per-rispondere alla critica 
< dotta ed: utile » dell'onorevole Luzzatti col 
quale si trova perfettamente d’accordo' circa 
le zone: di competenza 

Soggiunge che quanto prima presenterà te 
tariffe; ma che*per' adesso non può ‘entrare 
in particolari. essendo, ancora pendenti. le. 
trattative. Ove però. l'onorevole Luzzatti vo- 
glia schiarimenti egli si farà un dovere ecc... 

L'onorevole Baccarini pigliando così le mosse 
dalle tàriffé cumulative, dà una scappatina 
all'estero da dove torna dopo una mezz'ora. 
Te Deum laudamus! l'onorevole Baccarini 
ha finito. 


ta 


Avanti le soddisfazioni. 

L'onorevole Pasquali è soddisfatto per in- 
tiero. 

L'onorevole! Luzzatti.è soddisfatto per due 
terzi ; riguardo all’altr: — in quanto al trat- 
tato di commercio coll’A 
riserba di\parlare quando si discuterà il bi- 
lancio degli: esteri. 

L'onoreyole Vollaro. non è soddisfatto, e 
provoca dal ministro alcune: spiegazioni. 

L'onorevole Cavalletto:è soddisfatto; l’ono- 
rtevole Berio lo è del pari. La discussione 
sull'articolo 28 è.dunque.esaurita. 

Articolo 29 approvato. 

Articolo 30 approvato. 

i Ì tx 

A° questo punto .il presidente dà lettura 
della, domanda, firmata dall’onorevole, Della 
Rocca è altri diciannove deputati permettere 
l'onorevole Minghetti in istato di accusa, per 
le parole da Itii dette nel meeting di Napoli. 

Un'altra ne presenta l'onorevole, Agostino 
Bertani. 

Minghetti, To. domando che: queste due pro- 
poste sieno poste all'ordine del giorno di do- 
mani. 

Gran movimento nell'aula. e ‘nelle tribune. 
L'onorevole Billia sì leva per chiedere.alla 
Camera che la, proposta sia respiîita. L'ono- 
reyole: Della Rocca, però si alza, è parla di 

lignità 6.di insinuazioni fatte dall'onore- 


volé..id ghe contro la, maggioranza : egli 
eo le che Îa discussione abbia luogo. suli 


Minghetti. lo avrei potuto assentire al sug- 
gerimento dell'onorevole Billia, ma non lo 
posso più dopo le parole dell'onorevole Della 
Rocca, e insisto perchè domani. 

La Camera si fa turbolenta. Si alza l'ono- 
revole Righi che parla a stento fra i rumori 
della sinistra. 

Il presidénte agita il campanello invano. 
L'onorevole Righi a nome della destra vuole 
che la proposta‘abbia corso. L'onorevole Mar- 
tini allora si alza a combatterla : propugnando 
il principio chela Camera non può usurpare 
le parti del procuratore. del re. L'onorevole 
Martini ci si riscalda tanto che finisce per 
perderci la voce. Il centro’ applaudisce: la 
sinistra rumoreggia. Il campanello del presi- 
dente seguita a suonare. 

Re 

L'onorevole Minghetti s'alza di nuovo : egli 
insiste ancora perchè la proposta sia messa 
all'ordine del giorno. Così l'onorevole Della 
Rocca potrà svolgerla e togliervi tutto quello 
che v'è di nebuloso: tanto più che in essa 
non è fatto alcun nome, ed io ho capito che 
si trattava di me, in grazia della proposta 
dell'onorevole Bertani (Marità generale). 

La Camera sì fa più rumorosa che mai. 
L'onorevole Pierantoni si leva per dire che 
la proposta dell'onorevole Della Rocca è le- 
galissima. L'onorevole Martini, parlando a 
nome del centro... 

Martini. Ho parlato a nome mio! 

L'onorevole Pierantoni seguita. Dice che 
l'onorevole Minghetti anela a ritornar mi- 
nistro e anche presidente del Consiglio. L’i- 
larità si mescola ai ramori. L'onorevole Mar- 
tini risponde poche parole. Si leva l’onore- 
vole Alli-Maccaran: 


* 


Lo scompigliò è immenso. La ‘voce. dell’o- 
ratore è coperta dai rumori della sinistra. A 
destra si fa cerchio intorno all'onorevole Co- 
dronchi. Il presidente tuona invano : € Si- 
gnori, facciano silenzio ». Parla l'onorevole 
Marselli, 
M< Noi crediamo che in, questa Camera non 
sì debba esser chiamati a render conto delle 

iniorî che possiamo esprimere come citta- 
Anch'io voglio questa discussione, ma 
ri, nella stampa >. L'onorevole Marselli 
termina fra gli applausi del centro. 

La chiusura, la chiusura. 

L'onorevole Minghetti replica nuovamente: 
egli termina dicendo d'insistere ancora perchè 
la proposta'sia iscrittà all'ordine del giorno 
di domani. 

Il presidente fa votare la chiusura della 
discussione. La chiusura è approvata 

Messa ai voti la questione pregiudiziale 
dell'ororevole Billia risulta pure approvata. 

I centri hanno trionfato e così l'incidente 
è esaurito: 

I deputati si 
conversazioni sono 
questa volta.ò finito. 


ano nell’emiciclo, Le 
animatissime; ma per 


«B 
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Malgrado la presentazione della proposta 
di legge per la,riforma elettorale fatta ieri 
alla Camera dei deputati dal presidente del 
Consiglio, è. positivo che. ministri non sisono 
ancora posti. di accordo: su alcuni. punti es- 
senziali di quella riforma. La presentazione 
è stata fatta per obbedire alle ingiunzioni del- 
l'onorevole Crispi. 


A.taluni giornali, che si stampano în pro- 
Vincia, è Sethbratò che la partenza dell'ono 
revole Sella per Biella il giorno stesso nel 
quale in seguito a di lui invito l'opposizione 
di Sua Maestà teneva adunanza, sia stata 


La Supposizione di quei giornali è del tutto 
gratuita, e quindi le.conseguenze che da essa 
ricavano mancang di-fondamento. 

Ripetiamo con la certezza di essere esat- 
tamente informati, che l'onorevole Sella ha 
dovuto per improvvise ragioni di famiglia re- 
carsi a Biella, © che sarà di ritorno nella ca- 
pitale; fra pochissimi giorni. 

La riunione dell'altra» sera è poi la prova 
palpabile che d'oppasizione parlamentare, în- 
vece di essere travagliata da dissidi, come si 
asserisce, è compatta e concorde nei giudizi 
e negli apprezzamenti: sulla situazione poli 
tica, e nella “Hmea©di condotta che è delibe- 
ratarà tenere. 

La | Perseveranza ha annunziato giorni 
sono che l'Austria avesse interpellata la Ger- 
mania sulle sue ‘intenzioni nel caso di una 
azione diplomatica 0. militare a proposito del- 
l’Italia irredenta. 

Possiamo assicurare. l'autorevole giornale 
di Milano che. niente. di simile è stato mai 
domandato dei governo austriaco a quello 
‘tedesco. a 


Sotto la presidenza dell’onorevole Marselli si è 
bggi riunito a Monte Citorio, nella sala dell’af- 
ficio 1° il nuovo gruppo del centro. 

T convenuti, in numero di trenta, deliberarono 
all'unanimità di appoggiare la graduale abolizione 
delia tassa sulla macinazione dei cereali, consen- 
tendo: (per l'abolizione del quario al l° luglio 
purchè sino votati gli opportuni provvedimenti 


finanziarì e favorendo l'abolizione totale della 
tassa al 1° gennaio 1884 salvo adeguate guaren- 
tigie. Fu pure deliberato di accettare l’allarga- 
mento del suffragio elettorale, riserbandosi ognuno 
libertà di voto per ciò che riguarda lo scrutinio 
di lista. 

La Giunta centrale per gli esami di licenza, nei 
licei del regno, ha presentato la sua relazione fi- 
nale. 

Viene, in essa, constatato che, nell'ultimo anno 
scolastico, si è avverato un miglioramento, essen- 
dosi approvati 67 alunni sopra 100. La Giunta di- 
chiara che gli esami di latino diedero risultati sod- 
disfacenti; disereti quelli del greco (ove s’ebbero 
a deplerare molte frodi); mediocrissimi quelli di 
matematiche, dove la maggior parte degli alunni 
non potè risolvere un quesito, che la Giunta giu- 
dicò di non difficile soluzione. 

Infine dichiara che gli esami di lingua italiana 
riuscirono confortanti. 


sORSA Db: ROMA 


25 febbraio. — Anche ieri la Borsa di Parigi 
fu sotto l'impressione di articoli di giornali te- 
deschi che ne paralizzarono lo buone disposizioni, 
e ci mandò ribasso in tutti i valori compresa la 
nostra rendita. 

Nella riunione di ieri sera si fece poca rendita 


91 12 11? e poi 91 10 per chiudere al prezzo mi 
nimo, 


Og 


ggi si fu alquanto più fermi in seguito ai corsi 
del Boulevard ieggiermente migliorati. La ren- 
dita si tenne sul prezzo di 91 20, ma gli affari 
fatono presso che nulli. Il riporto continua, ad 
essere di trenta centesimi. 

Il prestito 1800-64, il Blount ed il Rothschild 
sono invariati da ieri. 

Le azioni Banca Generale diedero luogo a qualche 
affare ai prezzi di 591 50, 591.75 per liquidazione; 
per fine marzo la differenza è di lire 1,50 a lire 
Ì,75 in più. Continua l'aumento delle obbligazioni 
Santo Spirito che sono quotate oggi a 493 50. Le. 
azioni Gas sono segnate a 718, 716; quelie del- 
l'Acqua Marcia a 708, 706. 

Francia 110 90, 11065; chégues 111 77 112, prezzo 
fatto; Londra 27 96, 27 dI. 

Pezzi da venti franchi 22 30, ® 34. 


Aperiura della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 85. 


Id. 30/0 8245. 
la. 5 070 116 35. 
Rendita italiana 5 0J0 81 45. 
Rendita turca 10 9%. 
Veritas 
Telegruani porticolari di « Ponfolt > 
Milano. 25. 


Venerdì o sabato prossimo una Commi ssioné@ 
composta del senatore: Belinzaghi, - del «iepu- 
tato Robecchi e dei signori Ponti e Bigatti 
sì presenterà a Sua Maestà il Re per pre- 


garlo a voler prendere sotto l'alto suo patro- 
nato la prossima esposizione industri 
Delie trecentomila lire preventi 


spesa“per l'esposizione se' ne ‘sono. già; rac- 
colte duecentomila. 
Parigi, 28. 

Telegrafano allo Standard correr véce in 
Prussia che il granduca Costantino ablia da 
lungo tempo relazioni coi nichitisti. Si aggiunge 
con riserva che egli sia stato corrispon: lente 
da Pietroburgo del diario Be, organo rivo- 
luzionario «di Herzen. 

Andrieux, prefetto di polizia, ha negto il 
permesso. per l'affissione. dei discorsi. dii de- 
putati radicali sull’amnistia plenaria. 

Si assicura che il russo Kroutch abbia ieri 
confessato il delitto di cui lo. si accua. Si 
crede che il ministero abbia deciso dì totto- 
porre alla Camera la questione dell'e»! cadi- 
zione. 

Il signor Rouher ha scritto al princi; 
poleone, ringraziandolo delle felicitazi 
tegli ‘per il discorso prominiciato alla Ca. 
sulla libertà dî commercio. 

Terisil professore: Reville, inaugurani- alla 
Sorbona un nuovo: corso di « Storia: dele re- 
ligioni comparate », si dichiarò cristiano senza 
ammettere dogmi. 

In commemorazione della Rivoluziox e del 
1848 fu inaugurata suna statuav alla Kepub- 
blica, ma senza; cerimonia. Vi furono pure pa- 
recchi banchetti, che:mon. diedero lucro ad 
alcun incidente. 

La signora Adelina Patti riportò iersea un 
completo. trionfo..nel, Barbiere di Swiglia. 
L'’incasso-.della-serata.naggiunse le.33,000 lire. 

— 


TELEGRAMMI Sterami 


LONDRA, 24. — Lo Standard dice che ls. voce 
relativa. ad, un immediato scioglimento del Par- 
lamento è premaiura, ma se però i membri irlame 
desî contintano a prolungafé Îe discussioni, il 
goyerno. non. avrà. altra. risorsa, che lo sciogli- 
mento. 

Lo stesso giornale: annanzia che si tratta di 
modificare la costituzione della. Bulgaria, aumen- 
tando l'autorità del principe e limitando" ia rap- 
presentanza, nazienale a cinquanta deputati, m:eta 


nominati dal principe 0 metà eletti dalla povola- | 


zione. Sarebbe inoltre creato un Senato cos: Losto 
di quindici membri, e si introdurrebbe la cesura 
sulla stampa. 

BUDA-PEST, 24 — La Camera dei deputat: con- 
tinua a discutere il bilaneio. 

Koloman Szell critica l'ottimismo del misistero 
riguardo alla sittazione finanziaria, e dis che 
egli accetta il bilancio, ma che non può accordare 
la sua fiducia al governo. 

Tisza risponde ai diversi oratori, e dichiara 
ché principale cbmpito del goyerno sarà per l'av- 
Yenire la ‘costruzione di molte ferrovie «econ- 

arie. 

La.Camera dei Signori: ricusò di accordare l'au- 
torizzazione: di pi contro Majthenyi pel 
suo ultimo duello. 


Piuzga Mantagiiorio 127. a. p. 


BUDA-PEST, 24— Il Giornale ufficiale annuazia 
che Mazuranie, governatore della Croazia, ha dato 
la sua dimissione, e che gli succede il conte La- 
disino Pejxesevich. 

BERLINO, 24. — Il granduca Nicolò è arriva to 
© fu ricevato dai principi Carlo e Federico Carlo 
che l'accompagnarono al palazzo dell'ambasciata 
russa. 

BUCAREST, 23..— Ua avviso della in 
dacale degli agenti di cambio di Parigi ssenali 
che le azioni della Banca di Rumania. sarango 
ammesse alla Borsa di Parigi. 


VIENNA, 24. — La Corri: ja politi 
da Serajevo che alcuni vagabondi nei SIsieiar ai 
Plewlje tirarono contro una pattuglia austriaca, 
senza però ferire nessuno. Quattro individui fu- 
rono arrestati. 

BERLINO, 24. — Seduta del Reichsrath — Staled, 
capo dell'ammiragliato, rispondendo ad. Hsertel, 
dice che non intende di dare ulteriori spiegazioni 
sulla catastrofe del vascelio il Grande 

Haenel presenta quindi una proposta nella quale 
invita il governo a presentare un rapporto sulla 
catastrofe di quel vascello. 

PARIGI, 24. — Seduta del Senato. — Discutasi 
la libertà d'insegnamento. 

Pelletan esamina la situazione dei’ gesuiti dopo 
il principio del secolo; ricord® le-loro numerose 
espulsioni dalla Francia, e da altri Stati d'Europa; 
dice che i gesuiti sono come la Società interna- 
zionale con un capo straniero, che;essi non sono 
nè nostri contemporanei, nè nostri compatrioti, 


e che non hanno diritto di insegnare alla. gig. 


ventù. 
Lavernière, del centro è 
getto, in nome della libertà, 
BERLINO} 2&:— La “della, 
del Nor pubblica una lettera scritta da un 
sonaggio importazite; ln qualevdie@: € La forti 
cazione delle, frontiere. non implica. necessari: 
mente una tendenza. ostile contro i vicini: pi 
« L'attitudine della popolazione polacca.in casé 
È conilitti. potrebbe, giustificare, la, fortificazion@ 
i Kuwno, Nomrsi hero, immagi 
conflitti senza &upporre necessariamente una role 
tura della lunga amicizia fra Ji ippsia e la Gera 
mania. In tutti î casi, oghi' Stato fmdipendente 
il diritto di. fortificare .le. sue frontiere inieimod 
‘proprie. Re 


da renderle sienre con. Je 


LONDRA; 24 — Stanley, decanod 
Westminster, ricevette due depntazioni, le q 
protestarono contro l'erezione del inonamento ali 
Principe imperiale nell'Abbazia. 

Stanley rispose che questo monumento: è a> 
straneo ‘id ogni opinione” politica; ché egli*non 
ricevette alcuna rimostratiza”daF governò” fare 
cesele: che quindi non-crederdi. doyer- matape là 
sua decisione. 


Bonaventura Severini, yereute prassi onsabile | 
—_—rFTTA1_T_m_T rw 


LE MADRI e le istitutrici corchtîno dai 1ibrai PAjîtar 
dito romanzo della Guidi: Wo waa ‘casa 
Ricordi di uma giovane sposa. — ire ® 


LA FONDIARIA Torio 
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PIL GENERALEZO 
ALFONSO LA MARMOR 


RICORDI BIOGRAFICI 
per GIUSEPPE MASSARI: 


PÒ; 


Ua volume con ritratto. . 


A scopo di beneficenza 
si è pubblicato îl numero unico del 


MILAN-MILAN 


Magnifico giornale di 32 pagine di gran for- 
anato, illustrato dai primari! artisti, con auto» 
grafi di Verdi, Carducci, Cantù, ‘ De Amicis, 
Carcano, ‘Faria, ecc. ting 
PREZZO LIRE uNa "U" 

Si vende presso l'Emporio Franco-itali 
Roma; via. del. Cosso N, Iii HFirenze, viai 
Panzani, 28; Milano, Galleria Vittorio Fma- 
nuele, 24, 

Si spedisce în provincia franco "@ fàcco- 
mandato contro vaglia postale di Lire Una e 
Cent. 30. 


Ib 15 marzo avrà luogo l'estrazione della: 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e nes- 
dati di Spagna, di oltre a 
fi primo premio consiste in nca casa posta inParigi ol 
a vati preci di 100,000 50 000, 10,000, ec. List azione 
di questa Grande lotteria avrà iuogo estro ili mese di 
febbraio pross. La Ditia Corii e Biancheili, Roda via del 
Corso, 154, yer aderire alle numerose. lella sua; 
glientla, ha (uo acquisto di uua-faia pazigagìi questi 
biglietti originali che li pone in vendita al prezzo dî 
L°2 ciiseuné La 'vendità sarò chinea aitoniPesanrità 
Ponomtle — Loviare ie ciamionia con 
O vena SUV pg ceto cani 0) Vallà Dati: Con d 
sanchelli, 154. via del Corso, Roma. Wantamesesii 
20 ner l»ffrencariape n eepr-o'emp 50: si d 
in: mega reo omead «ie, basate Mirra sven 
Dale Prigi si ansa dietro richiesta: d- 
rs e + premice Parizi o spedirti bor 
io. 13 ‘smetta; Ditta sir incarica «ii 
avvestire i viacitori: dei. premi»toccatigli. a! 
=——_— — _ ti 


De vedersi mi oconde lattara.il gione doy d 
Parrivo.a metà prazzo di nato | ciornal) «aguen hi 
Jovrnal de Geneve, di Ginétrà i 
Die Post di Beilino** — 
The- Daily Telegruph di. Londra, 
Dirigersi all'Ufficio Priserpala 8 #nbhd-> 
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Erste 


“i ; 6 ntecitorio 127; Firenze, Piazza V. 
aio x ale di Pubblicità OBLIMGHT, Roma, Piazsa Mo: DISci Peet 0 
L'dli Nwwixi si ncevono presso l'Ufficio princip: P c r de 
Morton: ei il nostro giomale si ricevono sselusivamente. pres Acne rca itrorzale dela Casa E. 


La inserzioni dall’Esiere 


di 5. M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em 26. 
i Saini=Mare, 


Parigi, 4; 
bileght) da 


in Londra presso : siggori È 


Agenzie generali * 


= Acer, 


Cussotto Paolo, = A\ iv. R. Genovese = 
brr Proquala, — Ranaame; Variesiing. 
‘ecnA, comm. Augusto: Ber 
ioni, senatore. = Bauscia” 


ing. E. Grippo - i, Chi 7 

JA. = Reggio (Calabria), cav. Domenico Nesci Genoese = 
lconte A. = Pina ‘Rovieo, Praga ing. E. = SaLznno, 
— Sax Rao, Viale proc. G. D. Astengo 


— Savona, Poggi @ 


cav. Pio, » Toro, Società di Credito Mobiliare Italiano. = Taaviso, 
G. Pedrini - Unmve, Giacomelli Carlo. - Vamezia, Banca Veneta di De 


È Signa. Bonelli Augusto, - Spata, Goffredo Vivaldi. = Teramo, Mazzoni 
positi 6 C. G. - Vancanui, Fratelli Tarchetti. = Venona, Ipeevich Giuseppe 


tini ing. Angelo. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE i aiar, acli ng DS i 
Ù 4quira, Vicentini-Altobelli Antonio. = Anezzo, Éascagni cav: avvocato 
i ASTI, Bant, Diana 
ORSINI Princive Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente. 
| — BALDUINO Gomm. Domenico, Vice-Presidente. 
Consiglieri COMPAGNIA ITALIANA DI ASSIGURAZIONE A PREMIO FISSO 
ALFIERI D: S marchese GENTILE marc, Psolo AT si LIRA 
Ar SS gie FAZI Comm. Carl, senaiore del CONTRO L'IRCLRDIO 
8ASSÌ Regno 
iii, sezione caUdorTI Comm. avr. Leopoldo | © contro la fmproduttività temporanea 
soaniii cav. avv, Carlo iarello] GARZONI mare. Giuseppe, senatore! ® delle cose danneggiate da incendio! 
CAPUTI gusto 0 
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PALAZZO DI SAN DONATO 
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Amministrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
MEMINISSE JUVABIT 


Con arti che eramai, tanto son vecel 
dovrebbero esser andate fuor d'uso, io mi 
sento rimproverare qualche volta di inven- 
tare o travisare i fatti, quando ne posso pi 
gliare occasione a muovere censura ai mit 
avversari politici. 

Ripeto che l’arte è vecchia, e so che non 
serve proprio a nulla, tranne a far sbizzar- 
rire certi dispettini piccini e a sbarazzare i 
fegati di quella biliettina soverchia che po- 
trebbe nuocere alla loro salute. 

In verità, specio da sei mesi a questa parte, 
non mi pare ci sia bisogno d'inventar fatti o 
di travisarli, per mostrare quel che valgano 
politicamente gli uomini che dovrebbero go- 
vernare l’Italia se non fossero occupati ad 
altre faccende più importanti — come il cer- 
care, per esempio, il modo di conservare i 
portafogli respettivi. % 

A ogni modo, poichè si parla di connubî 
prossimi, poichè si dice che il gabinetto stende 
le braccia supplichevole e promettente all’o- 
norevole Crispi, poichè si vedrà, dicesi, en- 
trare l'onorevòle Crispi nel gabinette (alcuni 
dicone che: c'enteerà con La porta e tutto 
— ma questo non sarebbe entrare in un ga- 
binetto, sarebbe addirittura sfondarlo), non 
sarà male registrare oggi, 26 febbraio, quel 
che il deputato di Tricarico pensi del depu- 
tato di Stradella. 

Ex ore tuo te judico — Meminisse juvabil. 


* 


L'onorevole Crispi, dunque, per bocca della 
Riforma, fa annunziare alle genti che tutta 
la stampa liberale ha fatto plauso alla riu- 
nione tenutasi in casa dell'onorevole Crispi 
medesimo. 

Solo un giornale la ha censurata, il gior- 
nale dell'onorevole Depretis. — Giornale ri- 
conosciuto — seguita la Riforma — per or- 
gano del ministero dell'interno perchè « l'o- 
norevole Depretis pur sconfessandolo d' voce 
se ne serve net fatto, e gli serba anzi le più 


——F——_—__ @@"@@@ 
‘IL TERZO PECCATO 


Racconto di 7. DE RENZIS 


Il maestro di musica, che l'avea sovente accom- 
pagnata al pianooîte, quando ella cantava innanzi 
al barone, vagamente avea parlato di assicurare 
uno stato a Rondinella; ma una certa volta 
trovandosi a quattrocchi con lei, aveva voluto dare 
una prova anticipata del suo affetto alla fanciulla, 
con un bacio inaspettato e poco gradito. Quel ri- 
cordo poco piacevole, condusse alla conclusione che 
non bisogna ‘fidarsi de' maestri di musica. 

Uno studente che abitava di faccia le avea 
mandato biglietti e versi d'ogni specie, promet- 
tendo un matrimonio appona conseguita la laurea 
di avvocato; ma essa avea rimandato i versi e 
Je lettere dopo averli fatti a pezzi. 

Anche una donna che bazzicava in casa e faceva 
commercio di vesti di seconda mano, un giorno le 
avea tenuto un’ discorso cofì curioso e intralciato 
che sulle prime essa non avea capito; marche pure 
conteneva promesso.d'ogni genere, e felicità di 
ogni. specie. 

SRondioella a,tutto ripensò. Poi ai modo di con- 
elusione ella disse-a sè stessa: « Il mio dovere è 
di recarmi ‘presso mio featéllo! »° 

E scrisse al parroco’ di San Giorgio al Savone. 

Non attese a‘lungo la risposta. Don Atanasio a 
volta di corriere le mardò la breve lettera se- 
guente : © 

« Mia cara sorella; 

« Ho sentito con dispiacere la notizia che la 

morte abbia colpito la vostra benefattrice, ed ho 


È 
È 


importanti notizie e gli confida le più gelose 
deliberazioni che il Consiglio de ministri ha 
preso nel più assoluto mistero ». 

Dalle quali parole risulta: 

1° Che l'onorevole Depretis dice una cosa 
per un’altra; 

2° Che egli è ministro infedelissimo verso 
i colleghi, ignaro o dimentico della più ele- 
mentare delicatezza politica confidando a un 
giornale i più gelosi segreti del governo. 

Andiamo avanti. 


i x 

< L'onorevole Depretis attribuisce a quelle 
riunioni intenti contrariî assolutamente alla 
verità 8 col QUALI si calunniano i deputati 
che vi presero parte ». 

Non si capisce bene con che cosa l'onore- 
vole Depretis calunnî, perchè calunniare cogli 
intenti non s'è mai visto, tanto più quando 
gli intenti non esistono; a ogni modo, l'o‘ 
norevole Depretis, secondo l'onorevole Crispi, 
è capace di calunniare. 


x 


Le delusioni fatte provare dall'onorevole 
Depretis alla sinistra derivano, sempre se- 
condo le parole della Riforma, a mancanza 
di convinzioni, a irresoluzioni; la condotta 
di lui è un’altalena. La sua politica pendò 
al reazionario talvolta, talvolta al radicale 
e a concetti di governo da poter essere cre» 
duti molto al di là delle sue convinzioni; @ 
vuolsi che di questo difetto egli si sia ser- 
vito per reggersi quando non lo avrebbe po- 
tuto altrimenti. Uomo di cui nessuno mai sa 
quale sia il vero pensiero, nessuno può ri- 
porre in lui Ze sorti del proprio nome e del 
proprio partito. 

x 


Mi pare che basti, sebbene potrei, andando 
innanzi, spigolare qualche frase anche più 
salata; ma queste che ho raccolte sono suf- 
ficienti allo scopo che io mi propongo. 

È dunque inteso che nel concetto dell'o- 
norevole Crispi, l'onorevole Depretis è: 

1. Menzognero ; 

2. Ministro rivelatore imprudente di se- 
greti gelosi dello Stato: 

3. Calunniatore; 

4. Privo di convinzioni ; 

5. Disposto ad ogni altalena pur di conser- 
vare il potere. 

Cito, non commento, e aspetto: e se dopo 
queste argute definizioni vedrò ancora gli 
amplessi dell'onorevole Depretis e dall’ono- 
revole Crispi, aggiungerò modestamente io 
qualche definizione dell'uno e dell'altro. 

Una sola cosa domande, ed è questa. Più 
volte i signori della Riforma han rimbeccato 
i giornali di destra, e prese le difese dell’o- 
norevole Depretis e portatolo sugli scudi 

E c'è da scommettere che se l’accusassi io, 
domani sarei partigiano e peggio. 

Or se nessuno può riporre nell'onorevole 


——TTZ2T 
subito celebrato una messa ad esclusivo suffragio 
della defanta. La famiglia Jacobi sa ripagare lar- 
gamente i benefizi avuti! 

< Alle preghiere innalzato all'Altissimo per la 
signora Bonivento, ho aggiunto quelle per l’anima 
delta Geltrude, morta anch'essa in questi giorni, 
lasciandomi tutto ad un tratto senza servizio di 
sorta. x 

< Potete dunque tornare da me quando vi ae- 
comoda, ed il più presto sarà il meglio, per co- 
minciare quella vita di famiglia di cui mostrate 
così sentito bisogno. n 

< Il vostro fratello affezionatissimo 
< Don Atanasio FARROCO JacoBI. » 

< PS. So che siete erede universale della fami- 
giia Bonivento. Il mio consiglio è questo. Vendete 
a Napoli tutto îl mobilio, e quanto vi ha lasciato 
la vostra benefattrice. Qui troverete îl letto di Gel- 
trude pronto e rifatto a nuovo da due anni ap- 
pena. » à È 

Tornare da suo fratello; prendere il posto di 
Geltrude era quanto le offriva di meglio la sorte 
in quel momento. Essa intravide in un baleno 
tutto una fila di servizi volgari, faticosi. Incom- 
benze domestiche che ella non avea mai fatte, e 
dalle quali rifuggiva la sua natura delicata. 
mase interdetta e come paurosa; ma fece forza a 
sè stessa. « E questo il mio dovere > mormorò 
fra i denti. « E bene, per quanto penoso esso sia, 
lo farò fino in fondo ». 

Poscia rilesse la lettera del fratello. Le parve 
meno dura e più affettuosa. Non Vera una frase 
che metteva in luce la vita di famiglia? E non 
mostrava il prete una certa premura di rivedere 
lx sorelia scrivendole « il più presto che verrete 
sarà meglio »? 


PANFIULA 


Roma, Venerdì 27 Febbraio 1880 


Depretis le sorti del proprio partito e del 
proprio nome politico, come dice la Riforma, 
non ho diritto io di deplorare .che in lui 
sieno riposte le sorti del paese che vaigono 
un po' più di quelle del partito e del nome 
di questo o di quello ? 

È una domanda semplice. 

Non voglio risponderci. Oggi non voglio 
proprio metterci nulla di mio. Parlano tanto 
bene gli altri, che ogni aggiunta sarebbe 
buttata via ! 


LETTERA PARLAMENTARE 


A Don Annibale Leprottini sindaco di 
Boccaporo. 


La vera tempesta in un bicchier d'acqua 
quella di ieri. Mi ci son divertito un mezzo 
mondo. L'onorevole Della Rocca ha proprio 
abortito, e se tutto il danno fosse stato lì, 
meno male 

Ma per dirvi le cose in ordine, comincerò 
da principio. Ci aveva messo bocca anche il 
dottor Agostino Bertani nella faccenda, di- 
cendo addirittura che l’accusato era l'onore- 
vole Minghetti. La questione è stata posta 
come si dice — molto chiaramente ed evi 
dentemente dal deputato Martini, uno dei 
pochi, non lo dico perchè mio amico, ai quali 
riesce di mandar d'accordo la politica con il 
senso comune. 

L'onorevole Martini ha detto: « Non voglio 
sapere di chi e di che cosa ha parlato l’ono- 
revole Minghetti a Napoli; se ha offeso le 
istituzioni, provvederanno i tribunali; se ha 
offeso personalmente qualcuno, l’offeso pre- 
senterà querela e se n’impicceranno i tribu- 
nali neilo stesso modo; se poi ha espresso, ri- 
guardo alla Camera, una opinione quale a- 
vrebbe potuto esprimerla un mortale qua- ' 
lunque, io non arrivo a capire perchè la qua- 
lità di deputato debba togliergli quella libertà 
della quale gode ogni cittadino ». 

Mi pare che non si poteva, meglio di così, 
far risultare l'’inopportunità della mozione del 
deputato Della Rocca. Difatti la Camera se 
ne persuase subito, se non era già persuasa. 

L'onorevole Ma:selli rincarò su quest'ar- 
gomento ed ebbe l'approvazione di due terzi 
della Camera. Ci fu chi volle difendere la 
mozione con argomenti di quelli noti in Pie- 
monte col nome di facessie da preive: ma 
anchegli assidui della tribuna pubblica, benchè 
abbiano il palato un po’ ottuso in fatto di 
spiritosaggini, avvezzi come sono a frequen- 
tare i teatri di quarta classe, non si diverti- 
rono punto a quelle facezie; anzi applaudi- 
rono il presidente Farini quando disse che 
sarebbe stata ora di smetterla. 

Il resultato fu, come avrete visto dalla 
Gazzetta di Corcumello, che la mozione del- 
l'onorevole Della Rocca fu respinta coll’ap- 
provazione della pregiudiziale stata presentata 
opportunamente fin da principio dall’onore- 
vole Billia. E questo basta per chi si contenta 
di guardar le cose solamente alla superficie. 

Ma voi, Don Annibale, dovete esser infor- 
mato di tutti i misteri del « fra le quinte » 
di Monte Citorio, e per conseguenza vi dirò, 
in brevi ma sentite parole, quel che vuol 
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©! non bisogna così presto perdersi di coraggio. 
Anche nella vita domestica d'un oscuro villaggio, 
ci può essere la sua poesia ! 

Rondinella si fece animo; raccolse qualche ul- 
timo oggetto e qualche masserizia; gettò in fondo 
a una vecchia valizia di enoio pochi libri, che le 
erano cari e s'avviò alla volta di San Giorgio. 

Era una bella mattina di maggio quando ella 
scese alia stazione di Teano. Il cielo era terso, e 
sul lontano orizzonte si vedevano i monti di Man- 
dragone bagnarsi nel mare azzurre, ove il sole si 
rifletteva con una lunga striscia d’oro incande- 
scente. Alla stazione c'era un movimento insolito 
di gente che arrivava o che partiva. Lo messi 
già alte ondulavano a ogni piccolo softlo di vento 
in quella larga pianura, come fossero acque d'un 
lago immenso. Accosto alla stazione un giardi- 
netto, cinto da una siepe di rose bengalesi, coi 
vialetti contornati di mirto, mostrava dalle aiuole 
i gruppi di viole e di calendule. 

Una banksiana s'inerpicava sulla ruvida scorza 
d'un giovane leccio, in tante spirali che s'intree- 
ciavano fra loro, e mostrava qua e là tra il pic- 
colo fogliame tremolante, le ciocche dei suoi fiori 
color di rosa. Quel leccio e quel rampicante mo- 
stravano ai viondanti il loro eterno amplesso, e 
facevano sorridere d'invidia i giovani amanti che 
di là passavano. Sovente la giovinetta mormorava 
all’oréechio del suo sposo: e Tu non rimarrai 
meco abbracciato così lungamente!» e quegli ad 
essi: « Nè, come fa questa rosa, tutta quanta tu 
mi allaccerai ! 

Quel mattino di maggio la natura era in festa. 
Le cicale cantavano le prime loro canzoni spen- 
sierate, già dimentiche dei rigori del passato in. 
verno, e sovra un grosso oleandro dalle foglie 
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dire in volgare « l'approvazione della pre- 
giudiziale » di ieri. 

1° È dimostrato come qualmente quando fa 
una proposta l'onorevole Crispi od uno dei 
suoi suddiaconi, i centri votano con la destra, 
la proposta è respinta e l'onorevole Crispi fa 
punto e daccapo fino a che non avrà riordi- 
nato la sinistra per la 77° volta. 
È dimostrato come il ministero non vo- 
lesse saperne nulla di aiutare î crispini nella 
faccenda di ieri, e come tenda ad allonta- 
narsi da loro. 

Difatti i deputati del così detto gruppo mi- 


! nisteriale puro, cioè gli amici personali del 


Depretis, erano andati o a passeggiare nel 
Corso o a fumare un sigaro nei corridoi. L'o- 
norevole Depretis arrivò verso la fine della 
seduta, coll’aria di uno che si sveglia allora, 


| come non sapesse nulla di nulla: ma invece 


sapeva benone ogni cosa ed era sicuro del 
risultato. 

Riepilogando, il ministero ha dimostrato di 
avere, fra il gruppo Marselli ed il gruppo 
Crispi, scelto quello Marselli. L'onorevole Di 
pretis fa come il sole che percorre i dodi( 
segni dello zodiaco; parte da Bertani, pas- 
sando per Crispi, e andando fino al vicoletto 
che divide la destra dalla sinistra. In questo 
momento il sole ministeriale è entrato « in 
Marselli. » 

I maligni poi sostengono — bisogna sentir 
tutte le campane — che i fautori della pro- 
posta Della Rocca, prima di decidersi a star 
seduti, abbiano, ciascuno per proprio conto, 
verificato che il numero dei levatisi in piedi 
bastava per respingere la proposta e togliere 
ogni possibilità di sentir pronunziare nomi @ 
cognomi. 

Così è andata la seduta di ieri, la quale, 
come v'ho detto, è stata veramente diver- 
tente. Ci sarebbe da levarci una commediola 
per il nostro teatrino dei dilettanti, intito- 
landola: 


< Chi troppo tira, la corda si strappa », 
ovvero 


« Tanto va la gatta al lardo 
Che ci lascia lo zampino ». 
Ma se piacesse più d’intitolarla: 
< I pifferi di montagna », 
io non ci avrei nessuna difficoltà, e l’onore- 
vole Depretis neppure, perchè se dovessi dire, 
anche lui ci s'è goduto di molto vedendo la 
macchina ribaltata e i macchinisti rimasti 
sotto, a gambe per aria. 

Siccome qui dentro s’imparan tutte, ne ho 
imparata una della quale non vi voglio pri- 
vare, tanto mi pare- bellina. 

Dopo la seduta, siamo andati, con quel mio 
amicc burbero, a desinare dal Bucci, dove si 
mangia del pesce vero di mare. 

Alle frutta si chiacchierava naturalmente 
della seduta. 

— Io — ha detto l’amico — se avessero 
accettato la mozione Della Rocca, avrei con- 
sigliato il Minghetti a fare come quel depu- 
tato inglese. 

— 0 come fece? 

— Perchè aveva detto che nella Camera 
c'erano degli imbroglioni, lo consegnarono al 
sergente d'armi e lo fecero comparire alla 
sbarra. Egli non volle ritrattare quanto aveva 
detto: allora lo speaRer — laggiù il presi- 
dente lo chiamano a questo modo — gli in- 
timò di chiedere scusa in ginocchioni. 

Il brav’uomo non se lo fece dire due volte. 
S'inginocchiò, chiese scusa a tutti, ma poi 
rialzandosi e lerandosi con la palma della 
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acuminate come lancie, un merlo faceva sentire 
il suo chiù-chiù malinconico. Era un gridio, un 
viavai di gente affaccendata o allegra, accompa- 
gnata dalla campanella della stazione, dalle voci 
degli impiegati che cantavano « partenza » in 
tutti i toni. Su tutti quei suoni spiecavano, il fi- 
schio armonico del capo conduttore cui faceva ri 
scontro il sibilo acuto della vaporiera che ripi- 
gliava il suo viaggio. 

La folla si dileguò in un baleno: gli impiegati 
si rincantucciarono nei loro uffici, le lucertole spau- 
rite ritornarono a dirsi fra loro mille cose amo- 
rose sull’erba tenera, e Rondinella si trovò faccia 
a faccia con un prete nero, che teneva per la 
cavezza un asinello bianco. 

Essa riconobbe sotto le spoglia del sacerdote, le 
forme grossolane di Atanasio, al quale l'abito 
talare non aggiungeva un briciolo dì maestà o di 
eleganza. Egli era sempre l'Atanasio dei sedici 
anni. Il suo viso pareva tagliato in un ciocco di 
quercia rovere, e contornato coll'ascia. Gli zigomi 
e le mascelle sporgenti, quasì fossero sfaccettati 
in fretta da un operaio poco abile, mostravano 
una pelle olivastra e ruvida, sulla quale il rasoio 
non aveva potuto interamente tirar via il pelo 
come alle cotenne; e lasciava dappertutto una 
macchia verdognola, che affinandosi presso le oree- 
chie, si riuniva al nero corvino dei capelli tagliati 
a spazzola, 

Quando Îa fanciulla si avvicinò al prete, questi 
sì rizzò, da sedere che era, e dando una serolla- 
tina agli occhiali, portò senza volere la mano al 
cappello. 


(Continua) 
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mano. Y di polvere che gli era rimasta | 

nitaccata a' ginocchi, disse forte, in modo da 

farsi sentire da tutti | 
— Come è sudicia.questa Camera! 
O andate a rendergli il resto. 


_NOTE PARIGINE 


pers 23 febbraio. 
sT lettori! del FanfiWa ricorderanno che due anni | 
sono! ho parlato di una Società di mutuo soccorso 
italiana che si era fondata a Parigi. La Lyre ita- 
lienne ha progperato e conta ora fra soci ono- 
rari e partecipanti più di 600 membri. Uno di 
questi ultimi mi manda il resoconto di un ballo 
organizzato dalla Società, e lo fa con un patriot- 
tismo ingenuo sl quale voglio cedere la parola: 
x 
« Il nostro gran ballo fu dato sabato 14 cor- 
rente nei grandi. saloni del Tivoli; più di sette- 
cento:persone fra le: quali una:gran parte- di in- 
vitati francesi «d’ambo! i sessi ;-un gran numero di 
dame:parigine brillavano per la ricca toilette © 
sfarzo di vestiario; non per questo anche le no- 
stre dame 'hon erano inferiori; anzi dirò che una 
fan parte potevano benissimo far loro concor- 
rénta; citerò quattro belle donne veneziane ve- 
stite in.costume di Venezia che furono molto am- 
mirate > (Îî un Veneziano). «Per gli uomini la 
tenuta nera era di rigore; le danze. incomincia 
rono. alla, mezzanotte e durarono ‘fino. alle ‘sette 
del mattino con un'armonia e tranquillità. fra- 
tema; Francesi e-Italiani erano una sola fami- 
gliss: nàil minimo incidente venne a turbare la 
nostra:bella serata; la nostra banda di circa ses- 
santa musicanti, condotta e diretta dal suo capo 
signor Lucalli, eseguì in tutta la notte variati 
pezzi. Un apposito restaurant italiano forni di 
buoni cibi, squisiti vini ed eccellente Champagne, 
ed. abbiamo terminato..la bella serata col fare un 
brindisi alla nostra bella Italia, facendo conoscere 
che se in Italia gli Italiani sono ùniti » (uhm! 
uhm!) « anche a Parigi vanno d'accordo ». 


x 


C'è dello seucito in questa. relazione, ma fatta 
così alla carlona mostra. di essere fedele. C'era 
qualche lettera, superflga -che | ho tolto, ma in 
compenso havyi un mot de la fin il. quale dimo- 
stra l'affetto al proprio paese, che il mio reporter 
ha comune con tutti i laboriosi membri della Lyre 
italienne. 
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Frapochi giorni Firenze: riceverà molti ospiti 
Sento da ogni parte annunziare partenze di no- 
tabilità artistiche — ‘e finanziarie — di dilettanti 
e nogozianti, che vanno ad'assistero alla vendita 
Demidoff. Sapete già che essa viene fatta por mezzo 
dei commissairés-priseurs di Parigi. Alla loro testa 
è il celebre perito dell'Hotel-Drouot, il .signor 
Petit, Un uomo importante, che ha degli uMzî da 
ministro, una collezione di oggetti d'arte prinei- 
pesca, — e che riceve « per il suo disturbo » 
200,000 franchi !! 


x 


Che cosa resterà della collezione Demidoîf, 
quando sarà dispersà aî quattro canti dell'Eu- 
ropà ? La'memoria di una gran cosa, i! ramma- 
rico che non esìsta più. Per una bizzarra coinci- 
denza, l'Art, avanti che la vendita fosse decisa, 
aveva incominciato uno studio su quella celebre 
raccolta, L'ha poi continuata, allargandola, e gli 
ultimi numeri: di quel prezioso giornale saranno 
forse il'olò ricordo serio e utilò di quelle im- 
ménidò ricchezze! artistiche. Scorrendoli, vedendo 
le bellissime riproduzioni di quadri tutti celebri, 
i disegni di oggetti d'arte d'ogni sorta, bronzi e 
oreficerie, arazzi e marmi, porcellane e smalti, 
terre cotte e ricami, un accozzo di tutto quello 
che îl genio degli uomini ha prodotto in diversi 
secoli, si resta sbalorditi. 

Per dare'un esempio di questa monografia unica, 
citerò l’ultimo ‘numero dell'Art, dove-nccanto a 
un: piatto'che rappresenta Diana cacciatrice, havvi 
il Calvario, tappezzeria famminga su cartoni di 
Van der Weyen, un Bambino Gesù terracotta di 
Desideriò da Settignano, e un gruppo di Pajan 
ridotto în diseuif de Sésres che rappresenta Maria 
Antonietta e il Delfino, all'antica, vale a dire uudi 
con qualche drapperia, © per notare ancora qual- 
cosa, L'odorato, quadro famoso di Teniers, Tutte 
queste magnifiche cose sono commentate magni- 
ficamente da uno dei più ‘autorevoli scrittori di 
‘arte: ho nominato Paul Leroi. © 


XX 


Il sigrior d'Anditret-Pasquier è stato ricevuto 
all'Accademia. Il panegirico di metodo del suo 
predecessore, monsignor Dupanloup, è molto cri- 
ticato dalla stampa repubblicana; © a ragione 
poichè egli lo ha presentato:come un modello di 
mansuetudine, mentre tutti conoscono la natura 
violenta del vescovo d’Orleans. Il nobile duca 
avrebbe forse potuto scrivere un capo d’opera; e 
Pbtrà pabblicare’ qualche volume prezioso per 
scienza è per l'imaginazione. Finora non ha messo 
fuori chè la relazione dell'inchiesta sulle cause 
dei disastri del 1870-71, e gli si rimprovererà 
sempre di avere una volta scritto Académie con 
«xe c. Il che non gli impedisce punto ora di farno 
parte. 


XXX 
quei due gioielli di ragazze, che si chiamano 
Antonietta e Carlotta Badia, fanno furori nelle 
grandi città-di provincia della Francia. Ho sotto 
gli occhi i giornali di-Lilla, che dedicano loro 
articoloni entusiastici. 
ciò che mi fa gran piacero è che, lodando le 
due elegantissime* e abilissimo artiste, tutti in 
coro dicono: ecco finalmente il vero metodo di 
canto; il metodo italiano è superiore a tatti; si 
canta e non si grida, ecc., ecc. È un grande onore 


| per la Badia e per il maestro Badia loro padre, 


che fu îì loro professore, il rappresentare e fare 
trionfare così completamente la scuola italiana, 
e spero presto che queste missionarie gentili yen- 
gano a portarci qui a Parigi la buona novella. 


x XX 

Gli artisti in generale, o gli stranieri in parti- 
colare sono in tutte le furie contro il signor Tur- 
quet, dircttore per lo belle arti, il quale non sa 
decidersi ad abbandonare la divisione del salon 
in quei « gruppi simpatici » di cui vi ho parlato. 
Il nuovo bizzarrissimo regolamento decide anche 
che gli stranieri sieno esiliati in due sale parti- 
colari, invece di essereJcomo si usa da un mezzo 
secolo, qua e là insieme ai francesi. Questa parie 
del regolamento è la sola che non ecciti lo osti- 
lità degli artisti francesi... naturalmente, ma in- 
dispone molto a ragione gli altri. Tanto più che 
vhanno altri sintomi di questa gelosia poco di- 
guitosa che ispirano gli artisti stranieri. AI Cercle 
des Mirlitons, per esempio — dove c'è ogni anno 
una esposizioncella molto interessante — il « co- 
mitato » ha fatto in modo che Munkaski il ce- 
lebre pittore ungherese, Stevens il noto belga ed 
alîri rinunzino a esporre le loro tele. E così farà 
il nostro De Nittis, il cuì adorabile ritratto su 
fondo giapponese è stato relegato in alto e ma- 
lissimo esposto. Oh! la fraternité ! 


Reds 
DI qua edilà dai monti 


La Gazzetta per la Germania del Nord 
stampa, come potrete vedere nei dispacci, il 
parere d'un « personaggio importante» sulle 
fortificazioni delle frontiere. 

IL personaggio importante dice che le for- 
tificazioni lungo le frontiere non sono una 
minaccia di guerra vicina, e che la Russia 
può benissimo fortificare Kowno, anche in 
previsione di conflitti interni coi Polacchi. 

+ 


Ecco dunque eliminata una delle cause che 
tengono l'Europa in tanti sospetti ; ecco scon- 
giurato il vaticinio del profeta berlinese. La 
Russia continui a tenersi în pace i territori 
compresi fra la Narew (non Neva) e la V 
stola; la Francia metta a fruito i mi 
che it profeta le voleva carpire, e l'It: 
seguiti a godersi ‘Milano e Venezia e procuri 
che lo spirito di quelle ' terre forti e giud 
ziose penetri in tanti luoghi della penisola 
che di forza o di giudizio hanno molto bi- 
sogno. 


** 


O che dunque rimane! della torbida pro- 
fezia? 

Nulla e tutto allo stesso tempo; tutto nel 
senso che uno dei grandi problemi della di- 
fesa è chiarito. Il « personaggio importante » 
ha sentenziato che la difesa preventiva è un 
diritto: noi dunque non abbiamo che vedere 
nelle precauzioni che i nostri vicini d'oltre 
Isonzo vanno prendendo nelle valli trentine. 

Tutto al più potremmo vederci un tacito 
invito a fare altrettanto. 

Un invito di questo genere, ma esplicito, 
ce lo aveva fatto Vittorio Emanuele, quando 
ci disse — e furono le ultime sue parole uf 
ficiali, quasi il suo testamento politico —: 
< l'Italia deve essere non solo rispettata, ma 
temuta. » 

Che Dio ce lo perdoni nella sua infinita 
misericordia ! 

A questo legato patriottico, noi non. ab 
biamo fatto onore che di sole parole e ne 
scontiamo duramente la pena sotto gli amari 
dileggi che ci tirò addosso Îa politica estera 
della sinistra. 


# 
Ma intanto il « personaggio importante » 
fatto uscire in scena dal signor di Bismarck, 


può ridere a sua posta, egli che può vedere 
la Germania irta nelle sue frontiere come 
urato istrice d'acciaio. 

Può ridere, da parte sua, anche la Francia 
che si guardò bene dal non seguire l'esempio. 

E l'Austria? Rida pure anch'essa, che, senza 
guerra, ha fatto alla Russia più male ch 
non le avesse potuto fare con dieci vittori 
le ha troncato l'avvenire delle sue tradizioni 
piantando sulla sua linea di marcia verso il 
Bosforo le proprie avanguardie 

Fino ad un certo segno il nichilismo è nato 
od almeno sì è invelenito a Santo Stefano, 
quando l’esercito russo, salutata in lontananza 
la cupola. di Santa Sofia, fu costretto a muo- 
versi neì passi amari di un ritorno che de- 
fraudava la Russia del prezzo del sangue 
versato in nna guerra biennale. 

st 


Sono ricascato sul nichilismo. 

I giornalî parlano di ‘una ‘terribile sco- 
perta: quella di un SebascHa, parola arcana 
di un linguaggio sconosciuto, almeno per me. 

Sebascha esprimerebbe alcun che di equi 
valente a pontefice massimo del nichilismo. 


‘A Parigi, nella stampa si è buccinato il nome | 


di un alto personaggio della Casa Romanoff, 
che terrebbe questo posto. 


Io non mi sento il coraggio di. scriverlo in | 


tutte lettere, codesto nome, quantunque la 
stampa austriaca lo declini anche essa. Mi 
pare che al nichilismo la qualificazione di re- 
gicidio possa bastare. Quella di parricidio sa- 
rebbe troppo. 

Lidi 


Rimango sul nichilismo. Ieri la nostra Ca- 
mera, senza mine, 0 con mine. cariche di 
semplice rettorica, annichili l'onorevole Della 
Rocca e la sua mozione minghettofoba. 

Eccoci defraudati di una seduta che avrebbe 
fatte le spese durante una settimana ai più 
arguti cicalecci. Non domando un compenso, 
perchè ad ogni modo il compenso lo trovo 
nel silenzio al quale fu condannato codesto 
cidente. hi 3 
I maligni ne tirano la conclusione ‘che l'o- 
norevole Minghetti, qualunque: cosa. abbia 
detto ha detto, la verità. Io non voglio essere 
maligno, mi contenterò delle cose come sono, 
di non fiatare e di ridere da me. 


ne 


Ma dove il nichilismo indigeno pare abbia 
detto l'ultima sua parola, è nella riunione, 
avvenuta ieri del centro marselliano. 

Erano trenta, eran giovani e forti, sbarca- 
rono. 

Ma dove diamine sbarcarono? A Sapri no, 
perchè l'onorevole Nicotera non ci entrava, 
Lasciamo ad ogni modo in bianco il luogo 
dello sbarco, e limitiamoci ‘a constatare ‘la 
merce che hanno gettata sulla spiaggia. 

Tutta roba che farà comodo all'onorevole 
Depretis ; accettata l'abolizione .graduale di 
quell’affare che sapete; ammessa la riforma 
elettorale ; dichiarata una benevola neutralità 
verso il gabinetto e..... 


ELI 


Questa benedetta congiunzione è. il serpe 
dell’egloga virgiliana che si cela fra le erbe ; 
è, insomma, quello che il Piccolo di Napoli 
commenta e spiega în un telegramma'di co- 
lore oseuro. _ è 

Leggete: « È inesatto che l'adunanza dei 
centri siasi manifestata ostile al ministero. 
È invece esatto che l'onorevole Marselli, ri- 
cevute dal Depretis formali assicurazioni che 
nessun accordo sia stato interceduto fra il 
ministero e l'onorevole Crispi, le opposizioni 
del centro sono cessate ». 

Ecco dunque l'onorevole Crispi, il Catone 
che ha pronunziati tanti delenda, diventato 
a sua volta una Cartagine da distruggere. 

Ed ecco pronunciata con un paragone la 
più grande fra le sentenze: « Rimanga De- 
pretis purchè Crispi non entri ». 

E son d'accordo? Marameo ! 


Dom Sippinae 


Catania, 22 febbraio. 

È finito adesso il tiro al piccione: 

Facciamo prima di tutto una lode al Comitato 
che è riuscito ad allestire con gusto sopraffino il 
locale. Percorrendo il nuovo viale Regina. Mar- 
gherita, tutto imbandierato, appena dentro il re- 
cinto s'era colpiti dalla bellezza del suo addobbo 
con fiori a profusione e moltissime batiliere. Ma 
lo spettacolo più imponente, ‘anzi veramente im- 
ponente, ci veniva dato dal numero sterminato 
di persone che stavano pigiate sulle gradinate in 
modo tale da credere che mancasse loro il re- 


posti distinti erano in gran parte occupati 
dalle signore, più della metà delle quali appar- 
tenenti all'aristocrazia, fra le quali Ja baronessa 
Spitaleri, la signora di Carcaci venuta con un 
tiro a quattro alla Daumont veramente stupendo, 
la baronessa Cali, la marchesa di San Giuliano 
accompagnata da sua sorella, la marchesa di 
Sant'Elia e tante altre che non nominò per il ti- 
more di occupare molto spazio: 

Da parte del pubblico dunque tutto-bene, e ciò 
era indispensabilo per la cassetta che ‘în questo 
modo potrà essere data ricolma agli asili. 

Apertasi la gara alle ll. 112,-il primo a spa- 
rare fra i venti tiratori inscritti è stato un certo 
signor Spoto Racito che non se l'è cavata male, 
ma si sono distiuti maggiormente i signori Costa- 
relli, Milanese, del Club di Messina, Moncada 
Francesco e Mignemi. 

Nessuno però ha ucciso cinque piccioni, secondo 
le regole prestabilite, e quindi if primo premio 
— medaglia d'oro ed un ficile Remington — è 
rimasto per un'altra volti; nè sono stati dati il 
secondo ed il-terzo, chè, avendo i-signori- Costa- 
relli, Milanese, Moncada, sparato quattro. colpi 
ciascuno, ed i signori Mignemi e Carrara: tro, si 
dovrà tenere domani un'altra gara che deciderà. 

In conclusione lo spettacolo é riuscito benissimo; 
sebbene nuovo del tutto per la nostra città, è s6 
non avesse avuto il solo difetto di durare impo 
troppo, il pubblico, esposto per ben'quattr'ore ad 
un sole cocentissimo, sarebbe rimastò più contento. 

ll nostro teatro si è riaperto con un buonissimo 
spettacolo di musica seria. Si dà il Ballo in ma- 
schera, che va assai bene in grazia del soprano 
signorina Drog, del tenore Tasca De Capellio, e 
specialmente dell'orchestra diretta dal valentis- 
simo maestro Nicolò Guerrere, 

Sapete chi verrà qui a sostituire il prefetto B: 
sile, partito ieri per la sua nuova residenza. di 
Milano? Nientemeno che l'onorevote. Minghelli: 
Vaini! Bel regalo ci ha fatto la Riparazione, corpo 
di bacco! Uccattino. 


% 
Paveruo, 23 febbraio. 

Sua Eccellenza il marchese di Torrearsa, îl pro- 

fessore Paternò e diversi altri signori, în seguito 

alla decisione presa, grazie alla quale lo Statuto 


dal primo di gennaio scorso. cessò di essere lor. 
dano ufeiale dell'Associazione costituzionale, di- 
| chiararono di voler ritornare nell’Associazione; 
e ieri, questa, in seduta generale, li ha riammessi, 
ed ha all'ananimità eletto a suo presidente l'illu 
stre marchese di.Torrearsa — — 

Il Consiglio comunale ha approvata la proposta 
fatta dall'avvocato senatore Guarneri colle 
care nella sala del Consiglio-il-mezzo busto del 
commendatore Peranni, che fu sindaco regionista 
e debolissimo, ma onesto e valenteroso, 

Ai voti fatti dal Consiglio. comunale.«per In 

ronta costruzione sul sistema ordinario della 
Ferrovia Cerda-Messina, e pel cordone telegrafico 
sottomarino Palermo-Napoli, si sono aggiunti 
quelli della deputazione provinciale e dell’Asso- 
ciazione democratica, e ail essi si aggiungeranno 
gli altri della Camera di commercio, e ‘di molti 
altri Consigli e Società dell'isola e delle Calabrie. 
Avrà da fare il ministero riparatore... 

Il nostro Comitato di beneficenza voglia 
gareggiare in solerzia e zelo..... con la Commis- 
gione ministeriale pel rincaro del prezzo del pane! 
Le ventisettemila lire circa, già bello e raccolte, 
dormono sonni beati ed egoisti...; non si scuotono 
nemmeno ai lamenti e alle grida di fame e di do- 
lore de' nostri poveri ! Enora, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 26 febbraio. 

Il signor Waddington, ex-presidente del Con- 
siglio della repubblica francese, è giunto ieri a 
Roma da Firenze col treno delle 3:40 pomeridiane 
ed: ba preso alloggio ‘all'albergo di Londra in 
piazza di Spagna, dove abita al.N. 45, secondo 
pisno. 

Pare sia intenzione del signor Waddington di 
trattenersi a Roma per qualche tempo. Il signor 
Waddington, come tutti sanno, più che un:grande 
uomo di Stato è un valente archeologo, e non 
mancherà di occuparsi delle ultime scoperto av- 
venute în Roma. 


AI palazzo della prefettura è incominciato sta- 
mani lo sgombero delle masserizie ‘appartenenti 
al commendatore Mazzoleni, Sg 

Domani o domani l’altro: glis@fpartamenti del 
prefetto saranno pronti. a ricerere il. marchese 
Gravina. Egli è stato un'altra volta, per pochi 
giorni, a capo dell’amministrazione della nostra 
provincia, e tutti sanno che èun fiore di galan- 
tuomo 0 di: gentiluomo: s 

Roma, con .la nomina, del marchese.-Gravina, 
acquista anche una bella e simpatica prefsttessa 
la quale speriamo non s'abbia a rinchiudere nel 
palazzo Valentini come în un castello incantato, 
e rinnuovi in questo le abitudini delle sue prece: 
ditrici. 


Nella porta a sinistra della poria principale dj 
Monte Citorio-e'è. attaccato al muroyin.um:quaidro, 
l'ordine del giorno della seduta della Camera. Da 
lontano, è verissimo, quella cornice di noce fa nn 
bellissimo effetto; ma trovandosi fuori senza te- 
lescopio, vien fatto di salire gli scalini ed'avvi- 
cinarsi per leggere le stampato. 

Ma ia sentinella pare abbia la consegna di non 
lasciare avvicinare nessuno e la fa rispeitare 
come è suo dovere. 

Probabilmente questo inconveniente è ignorato 
dai signori questori della Camera. Se ne infor- 
mino e decidano fra il metter la tabella in un 
altro posto o far cambiare la consegna alla sen- 
tinella. 

P e — _ "“-—= 

Il maestro Bottesini ha dovuto anche_ieri.sera 
ringraziare più e.più volte il. pubblico. per -gli 
applausi con i quali venivano accolti all'Apollo 
i pezzi principali della sua opera Ero e Leandro, 
Teatro bellissimo nei palchi; la- platea non pien 
Nel:ballo: Sieda la: prima ballerina Zacksh, indi- 
sposta, è stata supplita. dalla signorina Gemma, 
Fioretti, tanto carina quanto bravina, 

Sì buccinava nei corridoi, fra un atto ed'an 
altro, che non andrà più in scena il Loenghrin 
perchè manca il tempo di preparare le masse 
corali. Si darebbe invece il Sardanapato del 
maestro Libani, con un'altra opera di compenso 
in fine della stagione. 

De 


Neppure la Niniche fece correre gran gente al 
Valle. Un terzo di palchi, una metà di piatea. 
La Louvot fece bene la sua parte e messe in mo- 
stra dello toileftes molto eleganti. 


PER $ 
orzo 


rezza: 

SEE 

x» Le Loro Maestà il Re e la Regina hanno ine 
visto lire 360 &l- presidente dell'asilo infante ce Le- 
vanto per concorrere nella spesa di costruzione.d'un 
nuovo locale per l'asilo. 

+% Il Consiglio prorinciale tenne isti: sera. sedi 
segrota per trattare le quistioni inerenti. Pepi 
convitto provinciale. La discussione fu.lunga e. molto 
Vivace e terminò coli’epprovazione di un ordine del 
giorao col quale veone incaricato il Consiglio diret- 
tiro del collegio di deounciare al regio procuratoro 
tutto le malversazioni commease rell’amminiatrazione 
dell'istituto, di fare un’inchiestà #60 stato ‘attuale 
del collegio e di prendere quei provvedimenti che sa- 
renno giudicati opportutri e*riferendene ail Consiglio. 

3°» Abbiamo già parlato negli scoral giorni! del'trutto- 
nimento di prosa è maia tenuta a palazzo Altemps 
netla” riebriouza del 2e-anniversario:della esaltazione 
al pontificato di papa: Pecci... Ora, Spa; Santità, per 
mostrare il pieno suo gradimento al masatro cavalier 
Mustafà per la bella musiea da lui composta © di- 
Tetta in quell’occazione, gli ha fatto tenere una tbe- 
degli sa grandi dimensiogi, sìmi uelle ra- 
gala ingegneri consultati sulla possibilità. dello 
spostamento dell'abside lateranense. 

=" Un furto sacrilego è stato commesso V’alira 


(7 va RFANFULLAGI 


nella chiesa di San Pantaloo, Alcuni scellerati, 
fattisi certamente chiudere în chiesa alla sera, hanno 
involato tutti gli Ga appesi DALE pre di 

i irca settanta, gli orecchini, rona © 
a iAdo delle Madomna Addolorata  Îa pisside che 
si trovava sull’altar maggiore insieme alla unetta, 
la scatola dell’ostensorio e le sacre particole. ladri, 
usciti per la porta maggiore che con molta facilità 
poterono aprire per di dentro, hanno preso il largo 
€ fino ad ora non si sa quale itinerario abbiano 
preso. 

.°y-La «reale, Accademia -di medicina di Roma 
terrà una seduta ordinaria nell'aula dell'Università, 
domenica, 29 del corrente mese, alle ore 12 meri- 
diano. 


n 


Nostre . JAFORMAZIONI 


PETTO 


Alla fine della tornata di ieri la Camera 
dei deputati deliberò di non iscrivere all’or- 
dine del giorno la discussione sulla mozione 
presentata dall'onorevole Della Rocca. Intorno 
a questa deliberazione, che ha prodotto una 
viva sensazione, abbiamo i seguenti rag- 
guagli: 

La maggioranza fu composta dall’opposi 
zione. di destra, dai centri e dai gruppi di 
inistra moderata. La minoranza dall'estrema 
sinistra, dalgruppo Crispi e dagli altri gruppi 
di sinistra. I ministri presenti si astennero e 
dal partecipare alla discussione e dal votare. 
L'ex-ministro Varè e gli onorevoli Abignente 
e Maiocchi votarono con la maggioranza. 
L'ex-ministro Grimaldi si astenne. L'onore- 
yole Nicotera votò con la minoranza. 

L'opposizione di destra, qualora avesse con- 
sultato esclusivamente i propri interessi di 
partito, avrebbe a:cettata la discussione, ma 
ispirandosi, secondo il suo costume, alla con- 
siderazione più elevata degli interessi del 
paese e della dignità del Parlamento, si as- 
sociè alla mozione che ha impedita la discus - 
sione. Solo l'onorevole Minghetti per ragioni 
di delicatezza, alle quali tutti rendono giu- 
stizia, non potè associarsi al voto dei suoi 
amici politici. 

La domanda di -discussione era fatta dal 
gruppo Crispi : la proposta mediante la cui 
adozione quellasidomanda è stata respinta 
venne fatta dai Centri. Il gruppo Crispi ha 
dunque toccata ‘una sconfitta, la quale avrà 
le sue conseguenze sulla situazione parla- 
mentare, poichè il ministero, intento com'è 
alla ricefca. di una base parlamentare, sa 
che, largheggianido nelle concessioni verso il 
gruppo Crispi, perde l'appoggio di altri gruppi. 


Parecchi giornali annunziano che l'opposi- 
zione di Sua Maestà abbia deciso nell'ultima 
sua riunione di presentare, a proposito del 
bilancio del ministero degli affari esteri, una 
mozione di biasimo alla politica estera del- 
l'attuale gabinetto. Questa notizia è all’intutto 
insussistente. Come abbiamo già detto, l’op- 
posizione nell'ultima sua riunione non trattò 
nò delle questioni militari, nè. di quelle di 
politica estera, riservandosi di ciò fare in 
ulteriori adunanze, e quando sarà prossima 
ia discussione dei bilanci della guerra e degli 
affari esteri. Non hanno quindi nessuna ra- 
gione di essere i commenti che si fanno su 
quella pretesa risoluzione, L'opposizione saprà, 
quando le sembrerà opportuno e nei modi che 
meglio stimerà richiamare, l’attenzione del 
Parlamento e del paese sulla deplorabile 
tuazione che la politica estera del ministero-| 
ha fatto all'Italia. 


Gli ufficì della Camera, ad esclusfone di uno 
che ha sospeso la sua deliberazione, hanno 
respinto il progetto sulla riscossione del dazio 
consumo. 


Ci scrivono da Spezia: 

< Il vice-ammiraglio Guglielmo Acton cessando 
dal comando: della squadra permanente, per 
sumere quello del 3° dipartimento marittimo, 
emanò il seguente ordino del giorno: 

< Uffciali, sott'ufticiali e marinari, 

« Chiamato ad altra destinazione, lascio oggi il 
comando in capo della squadra al mio successore 
vice ammiraglio Martini commendatore Fede 
rico, destinato a surrogarmi. at 

« Nel separarmi dalla squadra esprimo il de- 
siderio che in qualunque circostanza possa ri- 
trovare ufilciali ed equipaggi come quelli che 
ho avuto sotto i miei ordini nella scorsa cam- 
pagna ». j = 

A sua volta îl vice-ammiraglio Martini pren- 
dendo imbarco sulla nave ammiraglia Prineipe 
Amedeo : . 

"< Quest'oggi'assumo il comando della squadra 
< dî evoluzione che il governo del re piacque af- 
< fidarmi. Compreso della importanza dell'alto uf- 
« ficio, sento le mie forze non sono adeguate, ma 
£ confido nella cooperazione effienco clio troverò 
« nei comandanti ed ufficiali delle navi poste sotto 
Zi miei ordini, perchè sia provveduto con lavoro 
< 
< 
< 


AAA 


AAAA 


assiduo e costante acchè la squadra possa in ogni 
tempo corrispondere alle aspettazioni che il go- 
verno ed il paese attendono da essa ». 


LA CAMERA 


Seduta del 26 febbraio. 


Anche-oggi.la Camera è abbastanza affol- 
lata. L'onorevole Filopanti«entra coll’aria in- 
spirata di un' tomo che è già alla sua tren- 
tesimaterza incarnazione messianica, e sale a 
contemplar l'universo alla cima della mon 
‘tagna. L'onorevole Depretis, tutto arzillo come 
se ieri ayesse vinto un terno secco, sventola 
dal banco della. presidenza la sua pezzuola 
da naso ai quatiro punti cardinali della Ca- 
mera 


Apertala seduta, l'onorevole Muratori svolge 
a braccio teso la sua interrogazione al mini- 
stro guardasigilli a proposito di un arresto 
arbitrario eseguito dal delegato di Viareggio 
in persona del cavaliere Enrico De Blasio. 
Raccontato il fatto, conclude col chiedere se 
sia lecito in un paese libero e. civile. il 
resto della chiusa si capisce da sè). 

L'onorevole Villa comincia col deplorare il 
fatto; poi, dopo averlo riesposto in seconda 
edizione accresciuta e corretta per mostrare 
che se vi fu colpa fu soltanto del delegato e 
non del pretore, dice che il governo ha già 
preso le sue misure, ed altre ne prenderà 
« se saranno del caso ». S'alza quindi l’ono- 
revole Depretis e dichiara che sebbene il de- 
legato di Viareggio non abbia commesso in 
questa faccenda nessun abuso di autorità, 
tuttavia pro dono pacis è stato punito con 
una traslocazione. 

Ciò non soddisfa punto l'onorevole Mazza- 
rella che a quanto pare comincia a risentire 
l’infiuenza primaverile e si ostina a voler 
sollevare l'ilarità della Camera. Dopo una 
breve replica dell'onorevole Muratori e altre 
quattro parole del guardasigilli, l'incidente 
del delegato di Viareggio è esaurito. 


da 


Si annunzia una interrogazione dell’onore- 
vole Vacchelli al ministero di agricoltura e 
bibliografia romana, quindi sì rientra nella 
discussione del bilancio dei lavori pubblici 
— cap. 30 — Calabro-sicule ed esercizio re- 
lativo. 

sx 
‘onorevole Morana prende la parola, e 
sciorina tre chilometri di discorso alla tem- 
peratura di 15 gradi sotto zero. 

Gli onorevoli Depretis e Villa si dileguano 
in silanzio, lasciando solo al banco dei mi- 
nistri l'onorevole Baccarini. 

Nella tribuna diplomatica l'onorevole Min- 
ghetti sta a concistoro coll’onorevole Luz- 
zatti e l'onorevole Allievi. Nella tribuna a 
sinistra del presidente scorgo le cinque as 
sidue dell'altro ieri. Forse si illudono di di- 
vertirsi. Chi sa! 

La Camera è disattenta. Nondimeno l’ono- 
revole Morana seguita a piangere sulle sven- 
ture delle Calabro-Sicule, sperando di riuscire 
a commuovere l'onorevole Baccarini. 


a 


Parla l'onorevole Lacav. 

Parla l'onorevole La Port: 

La temperatura della Camera seguita ad 
abbassarsi. Ieri sera.il calore della zona equa- 
toriale, oggi il clima freddo del polo. Gli ono- 
revoli stannotutti rannicchiati nei loro scanni, 
fumardo coll'immaginazione. Si alza l’onore- 
vole Baccarini. 

I lamenti dell'onorevole Morana hanno ot- 
tenuto l'effetto. Il ministro dei lavori. pub- 
blici è commosso e gli impiegati delle Ca- 
labro-Sicule possono consolarsi. L'onorevole 
Baccarini ha finito per accettare la proposta 
dell'onorevole Morana, di, equiparare cioè le 
sorti degli impiegati delle Calabro-Sicule a 
quelle degli impiegati delle Meridionali. 


*s 


E con questo la discussione ferroviaria è 
chiusa. Adesso si muta argomento : siamo ar- 
rivati al capitolo 91 : felegrafi e pali reiativi. 

Fanno alcune osservazioni gli onorevoli Ca- 
valletto, Canzi, Guala e Martini, riguardo al 


;ciativo. Sento discorrere di « cassette 
grafiche », di « francobolli telegrafici » e 
via discorrendo. All'’onorevole Martini sem- 
no troppo poche le ‘quindici parole con- 
cesse dal governo per una lira. Il ministro 

isponde : questo si può fare, questo non si 
può fare. 
cercherà..... 

Approvato il capitolo 31 si corre senz'altri 
inconvenienti fino al capitolo 42: Servizio 
postale. 

L'onorevole Del Giudice sente il bisogno di 
lamentarsi al cospetto della Camera perchè 


| da quindici giorni non riceve più lettere da 


casa, ciò che non gli succedeva al tempo del 
commendatore Barbavara. 

Due ne ha scritte lui, e. non furono reca- 
pitate. Ada 

L'oratore seguita a tagliare i panni ad- 
dosso all’amministrazione postale, convinto di 
< rivelare una piaga », e conclude doman- 
dando ‘che il governo ci applichi sopra qual- 
che cerotto. 


insomma si vedrà, si penserd, si | 


Le querele si succedono, e all'onorevole ; 


Del Giudice tengono dietro gli cnorevoli Bor- 
donaro, Cavalletto, Lugli e Minghetti. A sca- 
gionare nel miglior modo possibile l'ammini- 
strazione dei difetti lamentati, sorge l’onore- 
vole Indelli relatore. 

In questo modo anche l’articolo 42 viene 
esaurito. 

Sono le sei. Andiamocene a desinare. 


Le: 


Sommario della Rivista minima deì mese di feb- 
braio: a 


Rizzi) — Paolo Perez e una sua poesia inedita 
{Giuseppe Biadego) — Il romanzo di un bambino 
(Guglielmo Godio) — Se un partitante di musica 
esotica possa essere buon patriotte (G.. Fantoni) 
— La donna nell'arte (C. U. Posocco) — Il gen- 


naio al Manzoni (Violino di spalla) — Rassegna | 


politica (X) — Libri nuovi. 


Raffaello poeta (Giovanni De Castro) — L’a- | 
mante di Raia (G. Verga) — Una confessione (G. | 


NOCORI, approvò ad tà il to relativo “all” 
modo di rendere il servizio più semplice © | Sere sep ie] Progetto relativo all 


| mente esercitare le funzioni ecclesiastich 


Telegronmi pgticolari di « Fenfola » 


__$ Palermo, 28. 

Ieri sera fa sequestrata d'ordine del pro- 

curatere del re la Muog G 3zetta per la 
pubblicazione di un manil irredentista. 
: Parigi, 26. 

Oggi alla Camera incomincia la discussione 
delle tariffe doganali. 

Teri sera alla Borsa correvano voci minac- 
ciose di guerra. Notizie posteriori giunte da 
Berlino provano che le nubi fra Berlino e 
Pietroburgo sono dileguate. 

Si conferma che Harthmann — è il vero 
nome del russo arrestato — si confessò au- 
tore dell'attentato di Mosca, ma non volle 
dare nessun particolare. Il Sonte Orloff pre- 
sentò al presidente Grévy una nuova do- 
manda di estradizione basata sul fatto chela 
Francia ner alla Russia 15 rei di de- 


litti ordinari. 


Diversi iilustM giureconsulti francesi sono 
stati chiamati a dare il loro pàkgere. Oggi 
credesi generalmente che l'estradizione sarà 
accordata. Gambetta approverebbe egli pure 
la condotta del ministero. 

_Telegrammi di New-York annunziano l’ar- 
rivo di Ferdinando Lesseps in quella città. 
Il risultato dell’esplorazione fatta all’istmo di 
Panama avrebbe dimostrato che secondo il 
progetto da lui approvato vi sarebbero da 
spostare 35 milioni di metri cubi, con una 
spesa di 900 milioni e 8 anni di tempo. 

Il capitano Boyton è morto în seguito a 
ferite riportate nell'ultimo esperimento del 
suo apparecchio di salvataggio. 

Al teatro della Commedia francese si ce- 
lebrò ieri sera la cinquantesima rappresen 
tazione dell'Hernani. Sarah Bernhardt, ci 
condata dagli altri attori, lesse davanti al 
busto di Hugo una poesia di Coppée. Grandi 
applausi e poco entusiasmo. 


Tauecramni STEFANI 


LONDRA, 25. — La squadra inglese è giunta 
dinanzi a Salonicco. 

Il Daily News ha da Pietroburgo che la Persia 
concentra attivamente le sue truppe per avanzarsi 
verso Herat e formare un corpo d'osservazione 
sul mar Caspio. 

DI Times dico che, secondo la proposta della 
Porta, la nuova frontiera verso la Grecia inco- 
mincierebbe dal monte Aninos e luscierebbe alla 
Turchia i golfi di Arta e di Prev 


PARIGI, 25. — Corre voce che Hartmann abbia 
confessato di essere l’autore dell'attentato di 
Mosca. 

BUENOS-AYRES, 24. — Il generale Roca fa 
eletto presidente della repubblica Argentina 

CALCUTTA, 25. — È giunto il piroscafo Manila, 
della Società Rubattino. 

GIBILTERRA, 24. — È arrivato © prosegue per 
Genova il postale Colombo, della Società Lava- 
rello. 

NEW-YOREK, 25. — L’ufticio meteorologico del 
Nerw-York Herald segnala forti burrasche nell'A- 


tlantico, al nord del 35° grado. $ 


COSTANTINOPOLI, 25. — Il console ingl 
cevette una comunicazione, la quale gli 
che i briganti domandano 15,00) lire turche pel 
riscatto del colonnello Synge. 


CARLSRHUE, 25. — La Camera dei 


ducazione scientifica dei preti con’ nn. emenda- 


| mento della Commissione, il quale stabilisce che 


in decreto del governo ordinerà sotto qu 
dizioni i preti stranieri potranno. prov 


li con- 
ria 


COSTANTINOPOLI, 25. — La polizia sequestrò 
presso un individuo, il quale si dice protcito in- 
mne bombe e macchine infernali. Credesi 
trattasse di un attentato contro il «ultano. 
chie persone sono compromesse. Fit inco- 
minciato un processo. 


ETROBURGO, 25,— I giornali russi, parlando 
‘articolo della Gazzelta della Germania del 
rdo alle pretese fortificazioni sulle 
dicono che un simile lin 
è în contraddizione con le relazioni am. 
esistenti fra i due governi. 

PARIGI, 25. — Furono firmati i decreti per un 
importante movimento nel personale consolare. 
Allou, console generale a Trieste, è nominato con- 
sole generale a Torino, in luogo del si 
Jenevier, che è posto in ritiro. Sono nomirati 
Soli Champoiseau a Livorno, Saint-Sauveur a. 
sîna, Silva a Cagliari e Devaux a Venezia. Devi. 
soud è nominato vice-console a Cuneo. 


LONDRA, 25. — Un meeting tenuto a Portsow 
(Irlanda) per reclamare ì diritti fondiari fr nt 
taccato da tremila protestanti armati di 
ed accompagnati da una musica. Venti pers 
intervenute al meeting furono gravemente ferite. 

PARIGI, 25. — Assicurasi che il conte Orlof 
abbia consegnato oggi i documenti tendenti a di- 
mostrare l'identità e la colpabilità di Hartmano 

Non è probabile che il governo prenda una de 
cisione prima che passino alcuni giorni. 


La 


Dicesi che il Consigtio-dei ministri abbia deciso | 


che, se questi documenti dimostreranno l'identità 
ed îl crimine di Hartmann, il governo accorderà 
l'estradizione, x 

LONDRA, 26, — L'imperatrice Eugenia partirà 
per lo Zululand venerdì santo. 

Secorido il Daly News, è probabile che il pro- 
getto di una spedizione russa sopra Merw sia ab- 
bandonato. 

Mohamed-Jan non accettò la proposta del ge- 
nerale Roberts di recarsi a Cabul 

È probabile che la proposta di lord Salisbury, 
riguardante la frontiera greca, sia modificata nel 
senso che la Grecia e la Turchia sarebbero am- 
messe nella, Commissione internazionale. 


COSTANTINOPOLI, 25. — Il greco Papagupolo, 
possessore della macchina infernale, confessò che 


aveva l'intenzione di attentare contro la vita del 
Sultano. Aristarchì, suo fratello, fa pure are 
Questo fatto è assai misterioso, e sembra che 
si riferisca ad una seria cospirazione. 

—_——_@@—————m—km—€___—euouon 
Bonaventura Severini, gerente responsoBile. 

INSERZIONI A_PAGAMENTO 
LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l’applau- 


dito romanzo della Guidi: Ho una casa miat 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


- IN VENEZIA 

Nel mese di gennaio 1830 vennero a questa 
guia presentate 324 proposte di assicurazioni sulla 
per una somma di L. 2,344,509 43. Dal 1° gennaio 
dell’anno corrente la somma delle nuere assicurazioni 
assunte ammeonta a L. 1.910,596 93 ripartite fra 274 
polizze, menire i sinistri annuaziati nello stesso pe- 
tiedo raggiunsero l'importo di L. 192,840 93. 

AI 31 dicembre 1879 lo state del ramo Vitm era 
il seguenie: Somma assicurata: L. 146359,633, 98 di 
capitali e L. 592,523 30 di rendite vitalizie, sepra 
38,242 polizze: I dannì pagati nel 1878 sal a 
L 2,494.112 70. E i danni pagati in tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca delia fondazione della Coi ia 
(1831) a tutto il 1878 ammontano, come risulta di 
lancio testè pubblicato, a L 319,307,808 84. 

La Compagnia delle Assicurazioni Generali &rap- 
presentata in Roma dall'Ispettore Divisionale signor 
Cav.Marimo Morelli, via del Corso,N.AIT. © (B) 


Il 15 marzo avrà luogo l'estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli inîon- 

dati di Spagna, di oltre 50,000 premi 

Il primo premio consiste in uma casa posta inParigi oltre 
a vari premi di L.100,000 50,000, 10,000, ecc. L'estrazione 
di questa Grande lotteria avrà luogo estro il mese di 
febbraio pros. La Ditta Corti e Bianchelli, Roma via det 
Cofso, 154, per aderire alle numerose richieste della sua 
clientela, ha fatto acquisto di una forte partita dî questi 
biglietti ‘originali che lî pone in vendita al prezzo di 
L. 2 ciascuno. La vendità serà chiusa appena esaurita 
la partita disponibile. — Inviare le richieste con vaglia 
© valori sotto piego raccomandato alla Ditta Corti e 
Bianchelli, 154, via del Corso, Roma. Mandare cen- 
tesimi 20 per l'afrancazione 0 centesimi 50 se si de- 
sidera în piego raccomandato. La suddetta Ditta avendo 
casa filiale a Pari; 
tincitori, a ritirar 
imballati a domi 
avvertire i vi 


LIBRI INDISPENSABILI 


Manuale del Cacciatore raccolta di regole” 
e precetti, un vol. di pag. 160; Lod. > >= 

Manuale dell’Uccellatore, segreti sulla cac- 
cia degli uccelli con le reti, col sischio; um vo-1° 
iume È. 1 50. 

Manuale dei Balli. Il Cotillon, réfettorid’ai 
danze per l'eletta società, com.37 linéisioni! del 
prof. Achille Della Croce, Lu:È, 50. 

Mille Giuochi e Passatempi 
Rossi, na vol. di peg. 225, di i Sor ene 

Manuale di Pollicoltura per Pallévittianto, 
del pollame L. È 

Manuale dell’allevainento del Coniglio, 
di. Mongini, un vol. di pag. 150, L 456 

Manuale del Giardiniere di Cristal, L 150. 

Igiene medica del Matrimonio del dottor 
Cortis, L1. = 

Igiene Coniugale del dott. Clement; Ciò chei 
futari sposì devono sapere. Un vol.di pag. 142, E.1, 

Modo di contenersi in società della Ba- 
ronessa Flesne. Un vol. di pag. 128, L. I. 

Manuale delle malattie veneree o del loro 
traitamento sel dott. E. C'ement. ciastuno. può” 
guarirsi da sè. Un vol. di pag. 128, Li IL n 

Aneddo lo don 


0, , 
la del Lotto, ovvero unico ed 
per far foriana, compilata se- 
o del Cappoccino. Un vol. di pag. 
L. 4, altra edizione L. 1. da 
I detti libri si vendono presso Edoardo Pe- 
rino Libraio, Piazza Colonna, Roma, e sî 
spedi osta per tutto il 

gno contro Vaglia Postale. * DA 
——__ 

IL NICHILISMO 
Romanzo di 3. Turghenieff 


(dal Russo) fa parte d ta di Buoni Romanzi 
Sì vende presso tatti libraj aL: &5@. 


FIRENZE: i... 


A cura d.il'Impresa del Mediatore ivrà 
fra Luo ù vendila in un sol lotto ed 21 pubblico in- 
conto della 


VILES 
india 


mobiliare ivi esi- 
e tutte fe i 


per - 
la viù bella di Firenze, è 


i Sraneesi. — Il giorno_pr 
‘a'o neî principali Gio 

Per schisrimbnti è dettagli in: 
del Mediatore, Fireuze. 


Per cura della 


IMPRESA DI VENDITE DI ROMA» % 
diretta dal signor Raffaele Dura, avrà luego in 
Firenze la vendita a! pubblico incanto della Gran . 
Collezione di oggetti darle del Conte Possenti 
da Fabriano, = 

nesta raccolta oltre a capi di primario! ofdine 
in quadri, disegni, maioliche, bronzi, ede. ton- 
tiene la più bella serie di avori conosciuta, composta 
di oltre millecinquecento pezzi, a cominciare dall'e- 
poca greos e romana, bizantiza, xiv, xv è xm secolo. 
Questa raccolta tanto conosciuta si’ daî musei&'Eu- 
ropa che dai princi 
commenti ; basta. sol 
scolpite in avorio, Il giorno della 
nel catalogo che fra breve verrà, distribuito 
agli amatori ed a colero che ne faranno gichiesta 
ull'Impress di vendita, sala Dante, in Romar 


amatori, non. ha -bisogga,di 
‘ricordare; le. due Givi; ad 
vendita sarà fiasato 


F23ga di 8, M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt, Em 26, 
jià OBLIBGHT, Plazia Montecitorio 127; Firenze, Piacra Parigi, Sh, 0 Siae 


i si ricevono l'Ufficio principale di 
Inserzioni ed Avvisi i ioevono presso 


dall'Estero per il nostre giornale si i paia de iidella Cam RE. 
din Londra presso 3 Fleet Li 
- = == n Di È 
MILAN MILANO È . sa & 
VANO 2 R GUZZI Via Torino, 8 ; Ristoratore Universale s 
fipeeiatità in oggetti di Gomma elastica 4 dei Capelli “a : 
Foglie di Gomma 
[ERE - 60! È fi “ 
MTA È S.*S.A. ALLEN 
TUBI CON SPIRALE PER ASPIRANTI E PER TRAVASO DI VINO 
di gomma e tela per trasmissioni dei 1 
ANELLI PER VOLANTI DI SEGA — 
fio — Guide e i per cartiere 
CORDA TUCK — ANELLI — RAMELLE ; 


‘e materassi ad a 
VASCHE PAR DOCCIE — COPERTE IMPERMEABILI 
ili 


sint ma Sign pece nic aree GUARIGIONE INFALLIBILE 
deri lin eroica IDI TUTTE LE MALATTIE DELLA PELLE 


1 VERO ARTICOLO SEMPRE PRE SijANTIERPETICHE SENZA MERCURIO NÈ ARSENICO 


Southampton Row, 
BIONDI, INGHILTERRA, 


del DOTTO® LUIGI 
MENDE DA TUTTI I FARSILSISTI E PaoFcbiEn. gem email © ui vi cora 
Postali Italiani P Deposito in Roma Basse Gozo no Brugia, 344 345, Corso, della Facoltà di Napoli e di Parigi. 
Servizi Po N. Sinimberghi, via Condotti. 


Partenze da NAPOLI 
Ports Bear e Aden © 

Giovedi ale 818 di sera too è 

@ 


00000 e00088000: LI 


«a, PIVLOLE BLANCARD 


E al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL’ ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 


Partecipando delle proprietà del jodio e del ferro, queste Pillole convengono 


specialmente nelle affezioni scrofolose, contro le quali sono impotenti i fort leali nello medio di cinquanta 0-seasanta: n 
tosi semplici; ese rendono al sangue lo sua ricchezza è Fabbriviamza erro, e ca i 3 1a: Gsonaieciagiio. VINO. 


e provocano e regolarizzano il corso periodico, forti b 
e prat poco a Der le costituzioni linfatiche, deboli o PERI Via Goito, & 
debilitate, ecc., ecc. Pregiatissimo dottore, 
frei BIS Se 3 Le sono veramente riconoscente per la gentil 
ara, 


calce di un’ etichetta vi 


Mo escono dopo langhi mesi, imbianchiti, per rientrari in brers 
i 


Colle pillole dal dottor Luigi le cure sono infallibili e radi- 


domenica alle $ anti 
Genova ogni Iunedì alle 10 matt. o martedì alle 5 41? pom. 


a È 
Cagliari tutti i Imedi allo 6 sera (toccando Terratova, Si: 
fiseoia; Orosei e Tortoli), e tutti i mercoledì a ore i pom. diret-| me 
Partonzo da LIVORNO c.ca sez el LTOTBRIUNI = 
Napoli « martedì alle 9 di sera, venerdì alle sera, 
Aa * ; x DI tr 
‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a memanotte, toccando poni pe 
martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti - 3 ta in pari tempo dirle che 
? 1 venedì a mezzanotte direttamente, e tute le domenichs a mer. OAVALIERE cHBIWÉ DI LEOPOLDO: DI i a iggerito un mese fa di prendere le 
zano$te toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e] CAVALIERE DELLA" LEGIONE D'ONO.E DI FRANCIA, già assai contento del resultato, ecc. di 
Tortoli. UFFIZIALE DELL’ CADINE (di SAN MAURIZIO © LAZZARO D'ITALIA Di lei devotissima fa 
ni pena Pina ito = F| Riconosciuto dalle È SARA contessa di MONT. sa 
» Portotorres ogni giovedì alle 8 41? sera direttamente, tutti Ì i Prezzo della scatola colle relative istruzioni L 6. 
i martedì a mezzanotte, toccendo Civitavecchia e Maddalena e Franche per posta L. © 90. di 
a ona e Mala Per casì di CONSUNMONE e di MATATTIE at PETTO, 2 Dirigere le domande accompagnate da D 
» ogni domenica alle 9 mattina. DERO GEKERALE, DEPERIMZNTO INFANTI! renza all’Emporio Franco-Italiano €. n A 
» Giasone ogni eta ale 1 è 9 sr mareali ore $ mati. Hi o AP I SCROPOLOSE tani, 28. Milano, alla Succursale . deli'Emporio France-Italiano 
» Marsiglia, foccando Genova tutti i sabati ore 1 pom. , Galleria Vitttorio Fm. x. Roma, alla, sieursale dell'Emporio ai 
» Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Civitaveo- firma del Dr. DE JONSH; come pure la (Franco-Iteliano Corti e Bianchelli, via del Corso n. 454 e via pe 
chia è tutte le domeniche alle 9 ant. Bastia, i dalia Frattina 84 A, angolo palazzo Bernini. 
« Portoferraio, tutte le domeniche alle 41 antim. alice 
» IArokpelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, RD & Co, fi 
Pianosa e S. Stefano), tuiti i mercoledì alle 8 pom. D 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 2 
In GENOVA alla Direzione GLI ‘ROMA, x tici della Società, Elsa fa 
piazza Montecitotiò — In \VEGCHIA, al sig. Ernesto Defilippi| itari i 3 dovrebbe essera fornita 
Lin I, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore! Depositari in ROMA : Hi b A 4 
Sii a a valso EGIDI e BONACELLI, piazza TOR SANGUIGNA, 4, di una Macchina da schiacciare la Biadai di 
< 0 SOCIETÀ FARMACEUTICA ROMANA, via del Gesù, 63 a 66. (A CILINDRI SCANNELLATI) Î 
1 sistema dello echiscciamento delle biade è il più pro-; pé 
ED SANGUE = ‘l nfrimento. dei peli, perch. ela att de al 
s ’ i. i Ì 
VINO BELLINI Società d’Igiene nvecchiati rimpiszza ls 
DI I oto facilita la digestione. ai 
ALLA CHINA CHINA è COLUNSO 2 si 
DIPLOMA DIIRITO ALL' ESPOSIZIONE DI VIENNA ì) ] n 
Quo Vino lollfilante, febbrifago, entinervosa, guarie kl ) le 
pattist. tnvepolarità del eaigne: convie spzalmene at irncni pn) Ls d 
Hi dono dettato, ale persons vecchia"el è que inesottiff ll TINTURA SPECIALE PER I CAPELLI E LA BARBA 
[per malattie ed accessi 
Adh. DETHAN, Farmacista, rae de Strasbourg, 10, à Parigi Da x i ; 
"lle principati Farmaci detti | ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO 5 
Tsigere SUI Elichette 1l Bello del, Governo Francese progressiva ta 2 giorni Istantumes | mn 
Preparata colla scrupolosa] Prodmito speciale per tin-| Aile persone che non han 
Rimedio sovrano per [elfi osservanza delle regole dlla!gere in due” giorai ‘e senza [il tampo © la pesto MIRO Fi 
PAPIER WLINSIBSSORA petto, |fl Ssclogia © dell'igiene, rido alcun danno fi capelli ‘la [uso die tinture e tr » 
catarri, mal di gola, bronehitide, infeed-|f| in Deve sempo il colore na-|barba în nero e castagno. Jia Società Igienica Francese 
dature, raffreddori e di reumatismi, dotori/f| nale zi capelii edalla barba.| Ottenuto l'effetto, sarà utile lofce. l'Acqua Figaro istanta= 
lombaggini, ec. 20 anni del più gran success attestano |f| DOPO aver fatto uso della tin-|di mantenerlo con "Paso del |oet a quale eni une | or 
l'effcacità di questo possente derivativo, ‘raccomandato dai pri-|f 1a iianaca Figaro, serie l'Aequa di Figaro nocive, è ‘di un sicuro. e 
mari dottori di Parigi. ir ir eo Tell ed progressiva. pronto ‘effetto. | IMPORTAZIONE DIRETTA 
Deposito i tutte È farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. I o o IT pr 


Prezzo della scatola com-| Prezzo della scatola com- | 
Prezzo del flacone L. 5 6 


pleta L. 6. pleta L 


Deposito a Firenze all'Emporio Eranco-Italiano C. Finzi e C. via i 
dei Panzani. 28. Roma, alla succarsale dell'Emporio Franco-Italiano | 
PELETE te, |-Corti e Bianchelli, via del Corso 154 e via Frattina 84 A, angolo pa- 


del ©Rè più squisito 
(The Seucheng Choice. Te) @ 


Ea 
aa 


| 
| 


5 | lazzo Bernini. Pacchi da 1 Chilogramma Lio 18 — ? 
| » ‘e > pers La 
> ia » » 450 ta 


El ferruginoso più economico 
du 


fiacchè un fiacon im mese. >: e aa je 19 


222524 | Nuovo Elettroforo di Berlino CASES 


d all 53 3 
idottato n tutte le principali Scuole governative|ziance on dî Corso n: 456 moi aliano Corti e 
della Germania aigolo ii Bernini. > n. 454 0 via Fraitina 84 Li 


Apparecchio indispensabile in tutte le Scuole pubbliche © private © sopratutto i 


fatte quallo sprovvisto di Gabinetto di sica, per la dimostrazione di tutti i Je|NBVRALGIE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


piazza S. Carlo, Francesco Arena, Berretti, via Frat- 
tina 448-149. 


" 
a P. . Ogni apparecchio si compone di 1. Elettroforo — 2. Bottiglia di Leida — 8, Ec-| SUARIGIONE ISTANTANEA S 
FORNI DA. CAMPAGNA A DOPPIA PARETE citatore — 4. Apparato per la dimostrazione dei principî fondamentali — 5. Mulinsito] COLL'ANISINE MARC - 
PERFEZIONATI (elettrico — 6. Tubo sciatillante — 7. Apparato per le figure di Lihtemberg — $. Antinevralgico russo del dott. Jochel to 
» si si ità in|APParato per la dansa eleltrica — 9. Seampanto elettrico — 10. Ballerini 2 Xi. ll: quale è un igi = L; 
Articolo dell: p: q predotto igieni 
ne TA Più grande utilità inlSerpente — 12. Panno eccitatore. [cessare in meno di wr mibato i ernia innocuo, che fa- m 
quui cca, per le neri cucita Prezzo L. 35 — Porto a carico dei committenti Rervosi è di denti, emierana ece. eco Sori nevraigiei, mali 
parola, di tlio ciò che è suscetible| Deposito a Firenzo all’Emporio Franco-Italiano © Finzi e C., via Panzani, 28 Prezzo L. 5 gere la firma in russo. H 
di esser cotto in forno. Roma, presso Corti e Bianchelli, via del Corso 454 e via Fraltina 84 a, angolo|peutito fr Sil ficon, porto a carico dei committenti. ai 
Per la loro speciale costruzione questi| palazzo Bernini dei Panzani 28. Roma allo Stocimolg liano ©. Finzi e C. via n 
forni si adattano su qualanque fornello Hano Corti e Bianchelli, via del. ee *ll Emporio Franco-ita- 
da cucina, di qualunque grandeza c|j=mame mae nanne ° 4-4, angolo patto Beati, © Corso n.456 0 via Eraltina È 
qu ii me | TANAGLIA MECCANICHE o 
rapidità, distribuendolo uniformemente|f I ì ì E 
in ogni loro parte, che in 45 minuti siéi indebolimento, ; 
game primena rane”. ai a Da PER PIOMBI i im ipotenza genitale È 
amente costruiti. in lamiera di ferro,| Indispensabili per fe spedizioni di Sal si 
riuniscono alla solidità. Tel A i =; 
mad colon ate a eleganza, pe Profumerie, Granaglie, Farine, Numera- L. 


rio, ecc. 

Taneglie della lunghezza di 21 cont. L. 18 
» » i 32» » 25 
Porto a carico dei committenti. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano (. Finzi e C. via dei 

Panzani, 28; a Roma, alla succursale dell'Emporio Franco-Italianio 


Corti e Bianchelli, via del C 18; î 
Bersini. h via del Corso 154 e via Fraitina 84 4, angolo palazzo 


PILLOLE D'ESTRATTO &r coca 
del Perù 
del Prof. SAMPSON, 


Fa Prezzi, con Ili a due battenti : 
cont N rosy, 
timetri fuova-York Bi 
Le rest pillole sono Fonico e più icaro rime Fa 
enza © sopratutto le debolezza dell'uomo: sinti 
porto în tetta (Pri Regno, enon 50 pillole è di L. 4, franco di 


N. 4, Bocca del forno cent 25 di larghezza L. 25 
»% » » 30 » » 30 
».% » > 38500» 385 

Con sportello iutiero 

3 N, 4,L.20 — N2,L8—N.3,L 30, 

Imballaggio L. 4 50. Porto a carico dei committenti. 


Si Peet a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e G. 
Italiano 


ito generaîe. per l'Italia. dp prostate. 


Panzani, 28. Roma, alla succursale dell’Emporio Franco. wi 
Corti e Bianchelli, via del Corso n 454 e via Frattina el 
i +88, angolo palazo Bernini, m 


ci 
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'ANFULLA 


Num. 56 


NE ED 
Roma, piazza Montecitorio, 150 
Avi ed Lesrioni presa ich Pricipae di Pubblicità 
OBLIZGHT 
Roma, Piazza Montecitorio, 127. p. 
mE e 
Londra, 130-140, Iiesi-Stec. 


Roma, Sabato. 28 


il nono numero (1880 Anno II) del Fanfidla 
della Domenica sarà messo in vendita Domenica 29 
febbraio intatta l'Italia, 

n Contiene: 

La \etteratura dei popoli anal 
faveti, Paolo Mantegazza — Fi- 
lippo De Boni, Ignotus — Spigo- 
lature per servire alla Storia 
della Metrica in Italia, G.Maz- 
zoni — Biblioteche, R. Bonghi — 
Unacoronazione inCompidoglio, 
M. F. di Postumo — Di une 
iscrizione greca scoperta in Si- 
cilia, F. Mariotti — Arfe e 
teraturi 


‘a - Libri nuovi - Notizie. 
Centesimi £@ il numero per tutta l’Italia 
Abbonamento per l'Italia: Anno L.5 — Fanfulla‘ 


ruotidiano e settimanale pel 1880 con premi strao- 
dinari: Anno. 28 - Sem.L. 1450 -Trim.1.750. 


Amuiuistrazione: Roma, Piazza Montecitorio, 130. 
GIORNO PER GIORNO 


Quell’ottimo deputato.Crispi è. in una si- 
tuazione curiosa. Il suo amieo Depretis lo 
tratta come le civette trattano gli adoratori: 
gliene dà una calda e l’altra fredda. f 

Alla Camera:gli fa il broncio o finge l’in- 
differenza, ma in camera qualche favore glielo 
fa. Per esempio, mi dicono che ci siano dei 
sotto-prefetti che s’incaricano amichevolmente 
di trovare abbonati e lettori per la prosa di 
Don Francesco Crispi. 

È un mezzo di diffusione al quale io non 
avrei mai pensato; ma conto di farne tesoro 
per l'avvenire. 

Non è impossibile che qualcuno dei miei 
figliuoli diventi ministro; in questo caso, 
metterò a profitto l'amicizia governativa per 
far aumentare la tiratura. 

Per esempio, adesso pubblico un romanzo 
di F. De Renzis; ebbene, io farè durare l’ap- 
pendice fin che il deputato De Renzis non 
abbia un portafoglio. 

Quando egli sarà ministro, lo pregherò di 
adoperare i funzionari da lui dipendenti alla 
maggiore diffusione della sua prosa, perchè i 
lettori di Fanfulla aumentino quanto le arene 
del mare e le stelle del cielo. 

Dal canto suo Ferdinando Martini, appena 
sia all'istruzione pubblica, scriverà ai presidi 
e ai professori di esigere insieme alle tasse 
minervali il prezzo di abbonamento por il 
Fanfulla domenicale, e anche lì associati e 
lettori innumerevoli. 

Grazie, o grazie agli onorevoli Depretis e 
Crispi di avermi aperto un orizzonte nuovo. 

Io sono dispostissimo a rilasciare ai sotto- 
prefetti, presidi, professori, sindaci, intendenti 
di finanza, pretori e altri funzionari lo sconto ; 
d'uso. 


sara 
Al ministero della pubblica istruzione si 
parla molto d'uno scandalo cui ha dato luogo 
un ispettore in un giro di servizio. 


 T °T——1Àzzx@=@ce 


‘’IL TERZO PECCATO 


Racconto di Y. DE RENZIS 


In quel portamento nobile della ragazza, nel 
vestire semplice ma severo, nell’acconciatura del 
capo e forse chi sa, nella bellezza di quella figura, 
egli non poteva immaginare potesse nascondersi 
una sua sorella. E il suo stupore non cessò, al- 
lorchè quella facendosi iananzi, gli disse allegra- 
mente con la sua voce armoniosa : 

— Son io! Luigia! » E protesele braccia affet- 
tuose. 

Ma il parroco non sorrise di contentezza a tale 
annunzio. Egli, per vero dire, non nascose nem- 
meno il suo disappunto perchè dopo un « Bene, + 
bene » detto a denti-stretti, mormorò fra sè: _ 

— Ho fatto un bell’affare. Che cosa potrò farmi 
io d'una « madama.. » 

Rondinella era tanto assorta nei suoi pensieri, 
e tanta impressione quel mattino di primavera 
avea fatto sull’animo suo, che quelie parole bor- 
bottate a mezza voce dal prete, non udì. 

Un povero ragazzo, che bazzicava per la sta- 
zione, legò sul basto dell'asino la valigia di Ron- 
dinella, ed il parroco dopo aver dato uno sguardo 
in tondo, mandando un: grosso sospiro, disse la- 
conicamente : 

— Andiamo! 

La piccola carovana si mise in cammino. 

Rondinella anch'esse, guardò intorno. Volle dare 
un addio a quella festa della natura, a quei fiori 
che sorridevano al sole, al convoglio di cui man 
mano si perdeva il rumore, nel declivio ‘della vi- 
cina valle di Riardo. 


Io non posso chiaramente ripetere le.ciarle 
che si fanno, ma, adoperando il metodo delle 
‘persone a modo che dicono certe cose in una 
lingua diversa della loro e chiamano, per e- 
sempio, wafer closet in inglese ciò che non 
nominerebbero in italiano, dirò che l’ispet- 
tore fece, in quel giro, qualche cosa di peu 
poli. 

E dicono che ne sia susseguita una desti- 
tuzione o una dimissione dell'ispettore, sulla 
cui sorte sciagurata un eccellente e loquace 
ex-ministro, che lo ebbe sotto di sè, geme in 
tuono flebile le lamentazioni di Geremia. 

*. 
38% 

Della ingenuità della mozione Della Rocca, 
dell’attitudine dei Crispini e di tante altre 
belle cose avvenute in questi giorni se ne 
può trovare una spiegazione. Non arrivo a 
capire però come a difendere Ja mozione Della 
Rocca siasi potuto alzare un professore di di- 
ritto costituzionale. 

Si trattava difatti nè più nè meno di un 
quesito di diritto costituzionale, di un quesito 
risoluto da un pezzo. O il professore ne ignora 
completamente la genesi, o crede gli sia per- 
messo di fare come il padre Zappata, celebre 
predicatore che predicava mediocremente e 
razzolava male. 

sa 

Mi permetto una breve citazione storica. 

Erano i primi anni del regno di Giorgio III. 
Pitt erasi ritirato dal ministero, e il potere, 
d’intrigo in intrigo, passava da lord Bute a 
Grenville, e da Grenville al marchese di Bu- 
ckingam. Le finanze erano spossate, il paese 
malcontento. La stampa, che già avea subite 
le corruzioni di Walpole, ora si dibatteva fra 
l'ammenda 6 la gogna; tant'è vero che Da- 
niele Defoe, il babbo di tutti noi, avea dovuto 
scrivere: « Guai a quel pubblicista che non 
ha altra mira che la verità: egli si aspetti 
pure il martirio ». 

In questo tempo comparisce sulla scena 
John Wilkie. Mandato al Parlamento. da 
Aylesbury, non essendo riuscito a farsi una 
posizione alla Camera dei comuni, turbolento e 
irrequieto pensa di farsi strada nella stampa 
e infatti pubblica nel 1762 il North Briton. 
Poco tempo dopo, nel novembre 1763 la Ca- 
mera dei comuni chiamata a pronunciarsi 
sopra certe accuse del North Briton deci 
deva con una maggioranza di 237 voti contro 
111 che il giornale era un libello menzognero 
e scandaloso e lo condannava per conse- 
guenza a esser bruciato per mezzo del boia. 


* 
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La lotta fra la Camera dei comuni e John 
Wilkie, che in fondo era un poco di buono, 
durò dieci anni. Il resultato fu che per dire 
la verità, scansando le persecuzioni, bisognò 
scomparire dietrol’impersonalità dell’anonimo. 

Sono trascorsi oramai più di cento anni 


————————@<""@"—@—@@ 
Fece fra quella vaporiera e lei un paragone 
nella sua mente, e pensò che tutte e duo erano 


| condannate a percorrere un cammino segnato da 


una inesorabile rotaia. Erano andate di conserva 


| per due ore, ma tutto a un tratto mentre quella 


allegramente proseguiva la sua via verso nuove 
città, verso mille paesi a lei sconosciuti, es3a so- 
litaria e pedestre, si avviava per nascondersi in 
un oscuro villaggio fra i monti di Teano. 

Quell’asinello bianco e quel prete nero erano i 
soli esseri viventi che ella si vedesse accanto, 
mentre il suo sguardo sì perdeva nella lunga via 
polverosa e piena di sole, che si svolgeva sui 
fianchi delle colline come un nastro bianco senza 
fine. Quel silenzio, quel moto lento avevano un 
non so che di fatale; le pareva d’ossere una ve- 
stale che s'avviasse al campo scellerato, 

L’accoglienza del fratello l'aveva agghiacciata, 
e non osava pronunziare una parola. Le sue im- 
pressioni dolorose furono interrotte dalla voce di 
Don Atanasio, Il quale, per maggior comodo, 3- 
veva sbottonato la parte inferiore della zimarra, 
e ne'aveva gettato i lembi sulle spalle, mostrando 
così, sotto la veste talare, de' calzoni di tela gros- 
solana, e un paio di scarpe colle fibbie, sulle quali 
scarpe, la polvere © il sevo avevano nesso uno 
strato untuoso di colore incerto. 

Dopo cinquanta passi di cammino, il prete dando 
una Toccatita sgli occhiali, unico ornamento del 


suo nsso camuso, esclamò : 


— Fa caldo! 
Manifestamente era il modo di cominciare una 
conversazione purchessia. Ma la fanciulla non a- 


veva più l’anirao disposto alle parole. inutili e ‘ 


rispose solo eon un sospiro. Il prete da parte 
sua fece di certo un lungo” ragionamento nel 
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dal tempo in.cui Jurius attaccava nelle sue 
lettere famose al Public Advertiser, il Re, i 
ministri, il Parlamento con una violenza che 
non ha più avuto l’eguale. Sono più di cento | 
anni dal giorno in cui egli ha cessato di 
scrivere e il suo vero nome è ancora un 
segreto. Era egli Gibbon, o lord Chatam, 
o Burke, o Hamilton, o Lyttelton, o lord 
Sackwille, o Horne Tooke, o sir Francis? Chi | 
lo sa! « Nulla, ha detto Orazio Walpole, può | 
‘oltrepassare la originalità di questa polemica 
se non l'impossibilità di scoprirne l'autore ». 
Una cosa è certa: era un membro della 
Camera dei lordi, o della Camera dei comuni. 


* 
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Non badiamo all'esito chè@&vrebbe avuto la 
discussione della mozione della Rocca. 

Ammiratore come io sono dell’eloquenza 
dell'onorevole Minghetti, m'è quasi dispiaciuto, 
che il suo discorso sia andato perduto. Ne 
avremmo sentite delle belle. Ma se per caso 
si fosse ammesso il precedente, io domand) 
un po dove col tempo si sarebbe andati a 
cascare. 

Dove? Oggi l'onorevole Minghetti, domani 
l'onorevole De Sanctis. Poi dopo i deputati, 
gli ex-deputati; dopo gli ex-deputati, i gior- 
nalisti spiccioli: perchè dallo incriminar la 
parola, allo incriminar le lettere dell'alfabeto 
che la rappresentano il passo è breve : tanto 
breve che l'onorevole Della Rocca chiamava 
in colpa l'onorevole Minghetti non tante pel 
suo discorso quanto perchè quel discorso era 
stampato. 

E dovea esser proprio la Sinistra a farne 
una sì marchiana ! Questa Sinistra che nei 
suoi organi ed organini si regala ad ogni più 
piccola circostanza il vanto di partito libe- 
rale, come se la libertà fosse suo monopolio 
esclusivo: e poi vien fuori con una proposta 
simile, senza accorgersi forse di fare del gia- 
cobinismo della più bell'acqua, del vero gia- 
cobinismo robespierriano. 


aaa 

L'onorevole Marselli ha detto ieri l’altro 
che certe cose non deve discuterle la Camera, 
ma la stampa. 

A me veramente pare inutile discuterle: 
basta raccontarle, e se l'onorevole Marselli 
me lo permette, gliene racconterò una che 
lo divertirà. >; 

Un cantiniere stava per terminare il con- 
tratto col suo reggimento, e gli premeva di 
rinnovarlo. È un affare da sbrigarsi fra il 
Consiglio di amministrazione e l'aspirante al 
posto di cantiniere ; ma in questo caso è parso 
all’aspirante che non fosse inutile anche rac- 
comandarsi al ministero. 

Non c'è da farsene meraviglia. Gli ignd- 
ranti confondono tanto facilmente le attribu- 
zioni di ciascun ufficio da creder che l'onore- 
vole Cairoli si occupi davvero di politica 
estera. 


cervello sottile. Lo pungeva una curiosità male- 
detta; una curiosità che gli aveva fatto porre in 
oblio il dispiacimento del primo incontro, e che 
sperava veder soddisfatta dal colloquio che aveva 
incominciato. 

— Fa caldo! » egli riprese dopo poco, asciu- 
| gandosi la fronte. 

— Fa caldo! » rispose la fanciulla. « Dio mio! 
se abbiamo molto cammino da fare, arriveremo 
morti, lassù. » 

— Il cammino è breve. Sono quattro miglia ap- 
pena, una vera passeggiata » replicò Don Ata- 
nasio con la voce ch’ei volle far carezzevole. 

Rondinella era sempre vissuta in città, e non 
| seppe stabilire un rapporto aritmetico fra il tempo, 

le miglia e le sue forze. Si accontentò di quanto 
| le veniva detto e proseguì, senz’altre domande, il 
| suo cammino. 

— Non c’è pericolo di stancarsi, per debole che 
Î siate... » soggiunse il prete; « a meno che non 
| abbiate addosso tutte le somme in contanti. » 
| Dopo queste parole, appoggiando fortemente sulle 
i 
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<somme», Don Atanasio guardò di sottecchi Ron- 
dinella. La quale si volse sorridendo e rispose: 

— Le «somme» che ho addosso non sono pese, 

— Ah!... bene, bene! avete barattato tutto in 
carta! 

Rondinella ebbe un sorriso malinconico, Pensò 
fra sè: « Quanta premura mio fratello ha per me! 
Ma non era meglio provvedersi almeno d'Un3 ig. 

| valeatura? » 5 5 


Il prete, delle DP»yrie induzioni, parve soddi- 


sfatto, Ez%: pensava che la fanciulla dovesse aver 
Faccolto un discrete gruzzolo di quattrini in do- 


Fuori di Roma cent. 10 
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Dunque il cantiniere ha fatta la sua brava 
supplica a Sua Eccellenza il generale Cesare 
Bonelli ministro della guerra, e l'ha mandata 


| a Roma postillata da un deputato. 


E il deputato —neppur questo meraviglierà 
nessuno — è uno di quelli che seggono al- 
Vestrema sinistra, che urlano col vocione 
contro le corruzioni del secolo, e si son sen- 
titi fremere dalla punta de’ piedi alla cima 
de' capelli quando hanno sentite le parole 
dette dall'onorevole Minghetti all'Associazione 
costituzionale di Napoli. 

* * 
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La Riforma, con una certa compiacenza, 
riproduce una corrispondenza del Bacchi- 
glione, sulle faccende di casa Crispi. 

Il corrispondente dice che l'onorevole Crispi 
è l'uomo che gode maggiore autorità nel par- 
tito, autorità che va crescendo ogni giorno, 
perchè a sinistra — sono parole del corri 
spondente — si comincia a dire: 

— Se i moderati lo combattono più degli 
altri, vuol dire che lo temono più degli altri. 

Dopo tanti anni di vita politica, dopo avere 
perso metà dei capelli sotto l’azione corro- 
siva delle preoccupazioni per il bene pubblico, 
devessere lusinghiero e piacevole, per l’ono- 
revole Crispi, vedersi giudicare a quella stre- 
gua, e sapere che a sinistra si comincia a 
dire qualche cosa sul conto suo. 

* 
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Le intenzioni dei federati di casa Crispi 
sono così esposte, dalla citata corrispondenza: 

« Si è visto che il ministero tentennava, e 
si è voluto tenerlo ritto. Vorrà il ministero 
stare în posizione verticale? » 

E ci si mettono in quaranta, per tenerlo 
ritto? 

Ci riusciranno ? 

Quale profondo mistero ! 

Vorrà l'onorevole Depretis conservare una 
posizione verticale ? 

Ohimè! Da un pezzo eglî.sa che volere non 
è potere. 

Vedano î quaranta di trattarlo in: modo 
da mantenerlo più verticale che sia possibile. 


+ * 
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Una carta di visita per la collezione. 


L'Avv. X... X... X 


Difensore nelle R. Corti di Appello 
e nelle R. Corti di Assise di Roma e d'Italia 
Difensore e Protettore della S. Sede 
Oggi concalcata dagli Atei e Rivolazionari 
Ma presto si vedrà il completo trionfo. 


soitomano impinguato il peculio della giovinetta 
per costituirle una ragguardevole dote. Quelle 
somme, messe nelle sante mani del prete, © bene 
‘amministrate, necessariamente avrebbero prodotto 
‘un largo utile alla « famiglia ». 

| Ma Rondinella, che di denaro non si era mai 
impacciata, a quel ragionamento non pensò, e 
dette altra piega alla conversazione. Ne approfittò 
per chiedere notizie del paesello ove erano di- 
retti, dei personaggi più ragguardevoli, deile 
donne più garbate con le quali avrebbe potuto 
contrarre amicizia. 

Il ciuchino andava innanzi e si fermava ogni 
tantino per cibarsi dell'erba fresca dei vicini 
fossi. Il sole già alto sull’orizzonte sì rifletteva 
sui sassi nudi delle collinette che costeggiano 
la via del Rio Persico, e diffondeva una luce 
tremula, scintillante che abbarbagliava. Don Ata- 
nasio aveva sbottonato il resto della sua sottaza, 
sulla quale gocciolava il sudore che veniva dalla 
fronte. Rondinella già stanca e soffocata dall’afa, 
volse a lui le pupille con ‘aria supplichevole 
perchè sostassero alquanto. 

Il sacerdote acconsenti. In quelle circostanze 
una quercia annosa e fronzuta mandava i suoi 
lunghi rami fino nel mgzze della strada mrestra, 
La fanciulla e Atsrasio sedettero trananijlamente 
all'ombra “eiralbero secolare, e steftero qualche 
teripo ragionando nell'accordo più intimo e fra- 
tellevole. Il somaro non si volse neppure indietro 
per chiedere la sua via, ma scavalcato ‘un. fos- 
setto cominciò a dir due paroline. tenere, a un 
mucchio di fieno maggese, tagliato di fresco in un 
vicino campo, onde veniva un odor forte dei più 
sonvi. 


dici o quindici anmì passati in casa del barone 
di Francolise, e che la vecchia morta avesse di 
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NOTE PARIGINE 


2A febbraio. 

Anniveraario della rivoluzione di febbraio. Ele- 
zione a senatore di John Lemoinne, Ecco le effe- | 
mmeridi che metterà il calendario americano l'anno 
venturo. È il più gran scettico, il più gran bur- 
Ione, il più gran lasé che- io conosca; il calen= 
dario americano. Metterà anche il santo del giorno 
— san Matteo — che fu eletto apostolo per 
rimpiazzare Giuda Iscariotte, un Ollivier di 1880 
anni fa. il 


x 


Non è a caso che il nome di Ollivier mi viene 
sotto la penna. È ormai accertato che chi in Francia 
va dalla repubblica alla monarchia o all'impero 
è « un rinnegato» o — a scelta — « un tra- 
ditore ». Chi va dall'impero o dalla monarchia 
alla repubblica è « uno spirito illuminato » 0 al- 
meno « un repubblicano dell'indomani », titolo 
ormai apprezzato perchè i « repubblicani della 
vigilia » muoiono un po' per volta di vecchinià. 
John Lemoinne, che è con. J. J. Weiss il migliore 
giornalista di Francia, ha Mlirtato con la monar- 
chia costituzionale è con l'impero, ha anche ac- 
cettato per amante di un giorno la monarchia 
del diritto divino, ma ha finito col cadere nelle 
braccia della repubblica amabile, e l'han fatto se- 
natore, mentre Ollivier gome nell'oscurità di via 
Mélanie Waldor. 


x 


Il venorabile Journal des Débats oggi ha le la- 
grime agli pechi dalla consolazione. « So il Se- 
nato » — dica stamane piangendo — « ha voluto 
dare un segno di simpatia a un giornale il quale 
forse non fu estraneo, nò forse inutile all’istitu- 
zione della repubblica, gliene siamo molto rico- 
noseenti. Egli ha scelto îl signor John Lemoinne.... 
al quale non hanho mai mancato due qualità che 
tutti riconoscono : la precisione è il coraggio ». 
Ci viole infatti un eroismo grande e una grande 
netteté per volgersi continuamente: verso l'astro 
che sorge. In botanica il più coraggioso dei fiori 
sarebbe dunque il girasole. 

x 

L'amniversirio del 24 febbraio 1948 sî solendizza 
oggi: 

19.Con' l'apertura: di una sottoscrizione per una 
statua a Ledin-Rollin, che nelle campagne chia- 
mavano Le duc Rollin e credevano che fosse ur 
nuovo e grande principe ;, non c'è da meravigliar- 
sene perché ieri ho udito una brava donna osti- 
narsi a chiamar Gubetta il presidente della Ca- 
mera, e forse è l'origine della Tote assurda che 
corse tuita Parigi della sta mbrte.... 

2* Còn l'insugurazione di una vecchia Repub- 
blica — una statua del 1848 — in faccia all’Isti- 
tito di Frobicia/i'un mezzo in extremis per con- 
vertire gli accademici i quali sono tutti, meno 
‘uno, tanti reazionari: 

3°.Con diversi banchetti a 3 50 l'uno. Si ha una 
zuppa, un pesce, il classico vitello arrosto, l'in- 
salato, e in media quattro diseorsi di cui uno in 
favore dell'amnistia detto da un amnistiato. 


x 


A proposito di discorsi. Il bonapartismo è in 
gran rialzo da'tre-giorni, cioè, da quello in cui 
il sighèr-Rouher tin parlato: per cinque ore. Gam- 
betta ‘èssendo' immobilizzato dalla sun: presidenza, 
i repubblicani” cercano un' oratore che vinca in 
lunghezza di parole l’ex-imperatore. Se non lo 
trovano, felice notte. In Francia chi paria più a 
lringo- finisce col conquistare il potere. 


ba Paes 


Nana è un grande successo, ve lho già detto, 
di Nibreria. I primi 55,000 esemplari sono ormai 
venduti. Vi interesserà forse conoscere ciò che 
g@sdagna un autore favorito, con una di queste 
opere clamorose. Laffitie ha pagato a Zola 20,000 
ftanchi la primizia di Nana per l’appendice del 
Voltaire di cui è direttore. Charpontier gli dà 50 
centesimi, per esemplare. 

Supponendo che, com'è probabile, la vendita 
raggiunga în un primo periodo i centomila e- 
sempiari, Zola dunque riceverebbe altri. 50,000 
fratichi. Supponiamo anche che si ‘abbia, il co- 
raggio di porre in'scena Vane e che abbis come 
l'Assommoir, un centinaio di rappresentazioni, e 
Sì ràggitoge la cifra tonda di 100000 franchi. 
Senza contare le edizioni illustrate che si faranno 
indubbiamente. Non c'è male. 
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Le edizioni del Charpentier, sia detto por inci- 
dente, si contano una per ogni mille esemplari, 
yale.a dire per esempio che si sta ora stam- 
pando la 56* di Nena. Zola, de Goncourt, Daudet 
‘haimo chi dieci, chi quindici, chi venti volumi 
sempre in vendita — parlo di quelli pubblicati 
in addietro — che tutti insieme, a ‘cinquanta cente- 
‘sîmi il volume, rèndono lorò dai 15 ai 30,000 franchi 
all'anno. Vale per quei disgraziati la coî unica 
edizione finisce 0 sui banchi dei quais delia Senna, 
©, peggio, dal pizzicagnolo. 


xXx 


La stampa ultra continua a raccontare a suo 
modo la storia della «semaine sanglante.» M'ha 
fatto impressione un caso narrato dal Rappel. 
Sul finire della lotta, an capitano dei comunisti 
se la svigna fuori di una porta, ma così in fretta 
che non ha tempo di metter giù l'uniforme. Era 
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una denunzia perpetua. Che fa l'eroe? Trova un 
povero contadino che faceva pascere dei montoni, 
attacca conversazione, e finisce col proporgli di 
cedergli îl suo bel vestito tutto gallonato, per 
quello che portava linfelice. Questi, « quasi i- 
diota » — è espressione del Rappel — accetta il 
cambio. Il comunista ritorna tranquillamente a 
una pattuglia irova il contadino vestito 
da capitano, lo arresta malgrado che dichiari di 
non sapere di che si tratta. Viene tradotto di- 
nanzi un consiglio di guerra che lo condanna alla 
deportazione a Numea. 
x 

Il Rappel inveisce contro i consigli di guerra, 
contro la barbarie del governo ecc. ecc. Ma cre- 
dete che abbia una parola di biasimo per quel 
briecone che mandava forse alla morte îl conta 
dino « quasi idiota » per conto suo? Niente af- 
fatto. Pare che il Rappel trovi la cosa la più na- 
turale del mondo! 


XXX 


Majer, Mayer, Martman, o Krutch che sia, îl 
Russo misterioso è sempre in prigione. Chi è im- 
barazzato non è Ini certamente, ma chi ve l'ha 
messo. Che fare? Consegnarlo alla Russia sarebbe 
un disonorare la repubblica; fare ciò che non ha 
mai fatto durante l'impero il piccolo Belgio. Non 
consegnarlo? Addio alleanza franco-russa. Che 


fare? 
x 

— Cerchiamo un espediente, ha detto un mi- 
nistro al signor Andrieux. — L'ho trovato, ri- 
spose il prefetto di polizia. Ecco perchè stanotte 
tre uomini si introdussero nel carcere « umido » 
di Krateh, illuminato improvvisamente da fiaccole. 

NB. Il « carcere » è l’ultima risorsa delle 
fiaccole. 

— Kruteh, disse uno di essi, come vi trovate 
qui? — Benone! rispose Krutch. — Ma preferi- 
reste essere libero, non è vero? — Peuh! mi ci 
abitno, posso riflettere più tranquillamente. — Non 
fa nulla; se volete andarvene, andate pure. Po- 
tete fuggire quando vi condurranno dal giudice 
d'istruzione; nessuno vi correrà dietro... — Ca- 
pisco. Ma ci sto proprio bene qui. E non lascierei 
questo soggiorno simpatico che se mi pagassero 
bene. — ? — Centomila franchi. Per poter vivero 
tranquillo un annetto a Ginevra. — Biyre! esclamò 
il signor Andrieux, c'es! cher! 

Le trattative continuano. 


aio, 


Un membro del Coar/ of common Council 


respinse l'indirizzo di felicitazione allo czar 
e alla sua famiglia usciti illesi dall'ultimo at- 
tentato, dicendo, [ra le grasse risa degli a- 


stanti, che gli attentati contro la vita dei 
sovrani sono oramai tanto frequenti, che-se 
la risoluzione proposta fosse votata, il Con- 
siglio dovrebbe ordinare la stampa di un 
certo numero di indirizzi, ai quali non oc- 
correrebbe altro che aggiungere il nome, 
secondo i casì. 


ss 


Infatti, vedete combinazione: 
Consiglio municipale di Londra mette 
dormire fra le risate la proposta 
rizzo allo czar, a Costantinopoli si maturava 


mentre il 


un regicidio in piena regola. Ma a Cestan- 
tinopoli ci sono i Turchi, gente restia ad 


“ogni progresso... inglese, e la polizia volle 
vederci chiaro e pose le mani sul macchi- 
pista e sulla macchina infernale che aveva 
bravamente preparata. 

E passiamo ad altri guai. Eccone uno. 

È un telegramma da Vienna all'Isonzo di 
Gorizia. A voi: 

< Vienna, 23. — Telegrafano alla officiosa 
Presse che il governo d'Italia per riguardi 
diplomatici ha aderito di estradare all'Au- 
stria l’emigrato politico Giuseppe Vinei di 
Gorizia, che di recente era domiciliato in 
Udine. 

< Anoùe altri emigrati politici verrebbero 
dall'Italia estradati all'Austria ». 
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Possibile ? 

L'Italia — copio, giacchè mi casca bene, un 
brano della risposta del Senato al messaggio 
della Corona — « è in buoni termini con tutti 
i governi stranieri e contribuisce con essi al 
mantenimento della pace, che è il bisogno dî 
noi come di tutti». 

Questi buoni termini escludono da parte 
dell'Austria una pretensione che sarebbe in- 
giustificata. 

Via, signori ufficiosi, rimbeccatecela quella 
vecchia Presse che lancia sui vostri aîici 
una di queste calunnie. 

Ei 


Mi trovo aramai cacciato în brutte acque. 
Gli è che i cronisti, come le fate della leg- 
genda medio-evale, hanno i loro momenti fa- 
tali: belle, seducenti e colla potenza dei mi- 
racoli durante sei giorni della settimana, il 
settimo, poverine, erano condannate a stri- 
sgiare mutate in serpi nelle paludi. 

Oggi è il mio giorno: non ho sofferto al- 
cuna metamorfosi, ma mi pare di farne su- 
bire una assai brutta a tutte le cose che mi 
capitano sotto le mani. 

Farò uno sforzo eroico: mi aggrapperò al 
Senato © alla sua risposta al messaggio reale. 


F-come semi trovassi ai tempi evangelici, e 
malato, riuscissi a gettafmi per il primo nella 
miracolosa piscina probatica. , i 

Ci è un’anra di pace che spira da quella 
risposta. Mai un gabinetto s'è veduto pagare 
di più larghi perdoni e di più cordiali com- 
piacenze il male che avrebbe voluto fare, i 
dispetti che spiegò per tirare a provocare e 
ter dire: Il provocato sono io, la ragione 
; per me. 


+ 


Il Senato avrebbe voluto antivenire il 
desiderio della Maestà Vostra nel risolvere 
la prima questione, se avesse avuto certezza 
che colla abolizione di quella tassa il savio 
intento del Vostro governo, di non turbare 
l'equilibrio tra le spese e le entrate dello 
Stato, si sarebbe potuto mantenere. Ma se per 
prudente consiglio, sospese per poco il suo 
giudizio, non esiterà a pronunziario, appena 
sia meglio determinata la nostra vera condi- 
zione finanziaria. » 

Tra la Camera che vota a casaccio secondo 
le impressioni di una filantropia rettorica, e 
il Senato, che vuol salvare al tempo stesso 
le ragioni della filantropia e quelle inflessi- 
bili dell’aritmetica, si domanda chi abbia dato 
un colpo più fiero al contatore. 


Un Pipinoe» 


Grsova, 24 febbraio. 

Un gran nome, un nome storico s'è spento. 

Elvira dei marchesi Canevari — ultimo avanzo 
di quella gloriosa famiglia che ha dato parecchi 
dogi alla repubblica e il celebrato Pier Maria 
morto eroicamente nella cacciata degli Austriaci 
da Genova nel 1747 — dopo pochi giorni di ma- 
lattia, moriva nella fiorente età di diciott’anni. 

Ella era ammirata ed apprezzata, da quanti la 
avvicinavano, per bellezza e per coltura, non di- 
sgiunta dalla modestia. 

Coi grandi occhi neri vellutati, il maso legger- 
mente aquilino, la personcina snella ed elegante, 
ricordava gli splendidi ritratti del Van Dyck, che 
si ammirano nella galleria Brignole-Sale. 

Era una di quelle bellezze deliente e direi quasi 
diafane, che quando s'incontrano per via ti fanno 
trottare pel cervello il verso del Carducci : 


« Passeggian dunque le madonne ancora? » 


Tanto splendore di bellezza, tanto tesoro di 
bontà e di modestia si spegneva repentinamente : 


« Ainsi le sourire s'efface ; 
Ainsi meurt, sans laisser de trace, 
Le chant d'un oisenu dans les bois. » 


Alla marehesn Rita, novella Niobe, che ebbe il 
dolore di vedersi rapire un amato consorte, il 
figlio dilettissimo, e questa sua ultima figlia, io 
mando, per tuo mezzo, o Fanfulla, vivissime con- 
doglianze, nè. aggiungo sterili parole di ‘conforto, 
peroechè il suo è uno di quei dolori che il tempo, 
il solo tempo può in parte alleviare. 


Abonioa. 
* 
Micaso, 25 febbraio. 
La Camera di commercio di Milano è venuta 
nel pensiero di farsi iniziatrice di una esposizione 


industriale italiana, da aver luogo a Milano fiel- 
l'anno 1881. 


Milano, collocata in mezzo ad ‘una grande re- 
gione ricca e popolosa, vasto centro di coltura: e 
di produzione, nodo di ferrovie e di commerei 
nell'Italia superiore, ove i problemi del lavoro 
non sono mai scompagnati da quelli. della previ- 
denza e della assistenza pubblica, Milano, che con 
Genova sarà la prima a trarre profitto dal nuovo 
passaggio alpino del Gottardo, avrà l'onore di es- 
sere la sede della Esposizione, e sarà lieta di dare 
il benvenuto nelle sue mura ospitali ai coneitta- 
dini di ogni parte d'Italia. Ogni più diligente cara 
sarà poste per la buona riescita. delia, Eaposi- 
zione, e per la cauta conservazione degli oggetti, 
e la massima solerzia, e In più serupolosa 
imparzialità presiederanno ad ogni atto:di chi 
sarà incaricato di dar vita a questo. utile con- 
ceto. Più che per il lusso degli edifici, la mostra 
dovrà essere notevole per la bontà dell'ordina 
mento, e per il pregio intrinseco degli oggetti 
racc 


Già si sono associate all'idea e alla iniziativa 
della Camera di commercio, Ja deputazione pro- 
vinciale © la Giunta: municipale di Milano, la So- 
cietà d'incoraggiamento d'arti e mestieri, l’Asso- 
ciazione per l'industria serica, l'Associazione in- 
dustriale, la Banca popolare e la Cassa. di ri- 
sparmio. 

La Camera di commercio ha eletto il comitato 
esecutivo della Esposizione, che À 
ramerà nel termine più breve possibile il pro- 
gramma speciale della Esposizione, il regolamento 
per la sua effettuazione, © tutte le norme riferi- 
bili alla nomina © costitazione del ‘corpo dei giu- 
rati, ed al conferimento dei premi. 

Il comitato esecutivo è composto dei signori 
conte Giulio Belinzaghi presidente onere ci 
Luigi Maccia presidente eilettivo — Luigi Fuzier 
— Dottor Stefano Labus, vice-presidenti — Bi 
gatti cavaliere Ambrogio — Castelbarco Cesare 

D'Italia Gincomo — Feltrinelli Giacomo — Ferri 
Vittorio — Galli Enrico — Ginoulbiae Luigi. — 
Ponti Ettore-— Richard Giulio — Speluzzi Gin. 
seppe — Teruggia ingegnere Amabile — Vigoni 
Giulio — Robecchi Giuseppe, deputato, relatore. 


TT 


Preso 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 febbraio. 
Stamani alle 10 — hora decima matatinéà — 
nella solita sala del palazzo Vaticano sî è riunito 
ll concistoro al quale assistevano 38 cardinali, in 
vesti ‘e cappe violette come di rito, compresi gli 
eminentissimi Do Furstemberg; Melia; Cattani, For- 


L 


reira de Santos Silvas e Sanguigti, venuti per 
ricevere il cappello rosso... ___ x 

Assistevano altresì i patriarchi, arcivescovi, re. 
l vice-camerdengo, i principi assistenti al 
soglio e le altre cariche della cortà vaticana, alle 
quali il protonotario apostolico capo di ufficio 
della segreteria dei sacri palazzi manda l'invito 
per il concistoro: « Intimatio per cursores fa- 
cienda domi dimisso ecemplari >». 

Il Papa non ha pronunziato nessuna allocuzione 
ed ha provvisto a 43 sedi arcivescovili e vesco- 
vili vacanti, fra le quali le seguenti italiane 

Al vescovato di Lacedonia ha nominato il sa- 
cerdote P. A. Jori; 

Al vescovato di ‘Acerenza, il frate Gesualdo Ni- 
cola Lochirico ; 

Al vescovato di Treviso, il sacerdote Giuseppe 
Callegari; 

Al vescovato 
nismino Feuli; 

Al vescovato di Viterbo e Toscanelia il sacer- 
dote Giovanni Battista Paolucci ; 

Al vescovato di Ferentino il sacerdote Pietro 
Facciotti ; 

All’aréivescovato di Venezia il sacerdote Fede- 
rico Foschi; 

AI vescovato di Venosa il frate Francesco Maria 
Imparati; 

Al vescovato di Gallipoli il frate Enrico Car- 
fagnini; 

Al vescovato di Piedimonte d’Alife il sacerdote 
Gerolamo Volpe; 

Al vescovato d'Isernia e Venafro il sacerdote 
Agnello e Renzullo; 

Al vescovato di Alba (Piemonte) il frate Lo 
renzo Carlo Pampii 

n yescovato di Saraina il scerdoto Dario Maffei 
Gentili; 

Al vescovato di Terracina e Piperno il sucer- 
dote Flaviano Simoneschi. 

Monsignor Ingami, vescovo di Sidonia in par- 
tibus infidelium, è stato nominato suffraganeo di 
Albano; 

Monsignor Marchi, vescovo d’Eritrea în partibus, 
soffraganeo di Palestrina; 

Monsignor Delfrate, vescovo d’Imeria in par- 
tibus, suffraganeo della diocesi di Velletri. 


di Manfredonia il sacerdote Be- 


Loi 


La caccia d'ieri è finita asssai tardi, e difattila 
giornata invitava a stare:in campagna a galop- 
pare allegramente. Non vi furono incidenti degni 
dî nota. 

Dopo le 5 abbiamo visto rientrare in città ìl 
granduca di Léuctenderg con tre vetture attac- 
cate a dei magnifici eavalli russi. 

ei 

Passaggio di uomini :di Stato. 

Oltre il signor Waddington abbiamo a, Roma il 
signor Clumeski, già ministro del commercio del- 
l'impero austro-ungarico. Teri assistette alla se- 
data della Camera dalla tribuna del corpo diplo- 
matico, dove andarono a fargli visita gli onore- 
voli Minghetti, Luzzattire Allievi. 

È arrivato stamani il senatore conte. Belin- 
zaghi. 

È venuto nella sua qualità di presidente ono- 
rario del comitato per una esposizione industriate 
nazionale, da tenersi a Milano net1881,a pregare 
Sua Maestà il Re di concedere a detta esposizione 
il suo patronato. 

Il conte Belinzaghi sarà riceviito domani al tocco 
dla Sua Maestà ìnsiem® ai signori Bigatti'e Ponti, 
membri [dell'esposizione, che trovansi in Roma 
fino da ieri mattina. 


La Lucia sll’Apollo. 


CANTO SCOZZESE. 
Lettori, in cortesia, 
Sentite com'è andnta la Lucia! 
Lucia era la Dalti, 
Con un abito a coda canarino, 
Fatto fare da un sarto parigino. 
Il sindaco però 
Non voleva quell’abito: gnornò ! 
Dicendo: mia signora, egli è palese 
Che quest’abito qui non è scozzese! 
Ma la signora Zina, 
Con la voce divina, 
Rispose: Amico mio, 
A vestirmi in telitro ci pensi 
E la cosa finì... 
E la signora Zina compatì..... 
Con quell'abito lì. 


E comè un canarino 

Cantò Lucia, facendo agilità 

Da intontire le guardie di città... 

E quelli altri signori : 
Che stan nei corridori! 

Ma nel delirio poi fu tanto brava, 
Che perfîn Jacovacti' delitava ! 
Dopo di quella scena, 

Vennero tanti minzzi e #riorifini, 

Che pareva di star da Zamperini, 

E venne Battistini, È 
Cho ia quest'opera. canta; bene assai 
E ci fa un cia 

Più che da Battistin - da Battistone. 
Nel largo del fimal ddl séconil'atto, 
Lui se lî tira apj n 
Tatti quanti,ed ha proprio 

Onde ibis et Fedi ee 
E sissignore, tutti fanno: il bis... 


| 
| 
| 
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Il novello tenor si chiama Ambrosi, 


Ed ei naturalmente 3 

Canta secondo il rito ambrosiano! 

E se la cava assai discretamente. 

E fra le tombe lì degli avi sui 

È applaudito anche Iti..... 

Il basso fa benino. 

Questa è la verità, 

Ma in confidenza poi, 

Si stona or qua, or là, 

E ognun nasconde i stonamenti suoi! 

Ma il pubblico li sente 

E fischia allegramente... 

E pci batte le mani, 

E poi se ne va a casa, 

E per grazia di Dio, 

Piglio il cappotto, e vado a casa anch'io! 
* 

Conelusion morale: 

Lucia, nel suo complesso, 

Non fa nè ben, nò male; 

Ma se spiegasse l’ale 

A Dio quest'oggi istesso, 

Nessuno, ci scommetto, 

Le correrebbe appresso ! 


VA fogna uu 


.°4 Sua Santità Leono XIII ha ieri ricevuto in 
udiefiza Sua Eccellenza il signor De Cardenas, am- 
sciatore straordinario e ministro plenipotenziario 
pagna; Sua Eccellenza il marchese di Lorenzana, 
inviato straordinario © ministro plenipotenziario del- 
l'Equatore, Bolivia e Costaricca; Sua Eccellenza il 
signor Visconte de Araguaya, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario del Brasile7o Sua Eccel- 
lenza il barone d’Anethan, inviato straordinario e 
ministro plenipotenzisrio del Belgio, i quali recatisi 
al Vaticano in carrozze di gala presentarono a Sua 
Santità le felicitazioni loro e dei loro rispettivi go- 
verni per la ricorrenza del 2° anniversario della sua 
proclamazione a pentefiee. 


2, Nella seduta di ieri sera il Consiglio provin- 
ciale approrò una transazione per definire la ve: 
tenza relativa alla esigenza delle sovraimposte 
vinciali 1871 e 1872 nei circondari di "Viterbo e Fro- 
siaone, Fu poi data facoltà alla deputazione di trattare 
colla Società dei frams per alcune correzioni a'la 
strada Tiburtina, e deliberato-che i Javeri di prose- 
cuzione della strada consorziste Baccio dell'Empo- 
litana sieno subito incominciati colle quarantamila 
lire stanziate dalla provincia 

Vennero poi nominati commissari per l'esame del 
preventive 1881 i consiglieri Fraschetti, Ferraioli, 
Ltatrei, Grispigni, Salvatori, Renazzi e Venturi 

Per la requisizione dei quadrupedi in servizi 
L'esercito la Commissione venne composta dei consi 
glieri Tittoni, Tanlengo, Tommasi, Guglielmi, Zae- 
Eheo, Grispigni e Campanari. ac; 

A delegato della provincie nel coniglio direttivo 
aell'ospizio dei ciechi Margherita di Ssvoia fu no- 
minato l'onorevole conte Paolo Di Campello. 

+, I giornali di Milano ci recano notizia delle 
eolnioventi e non più finite visite di cengedo che il 
prefetto senatore Gravina ha avuto nella capitale 
Frerale. Dopo una corsa in Sicilia, l'onorevole Gra- 
vina sinsedierà nella capitale politica, ove avrà ac- 
toglienza schiettamente cordiale, degna della fama 
Si buon amministratore e d'uomo energico che ha 
saputo guadagnarsi cai 

+. Presso la regia Università sono ieri incomin- 
cidtî il prove di esame per il conferimento della 
Citedra di diritto civile. Tali prove continuarono 
Skgi © seguiteranno domani e i giorni successisi fino 
al termine. È 

*, Sotto il patronato della principsana Maria Bo- 
inserto ju Campello, della marchesa Maria Stefa- 
nori in Balzani, della contessa Elena Balzani, del 
conte Paolo Di Campello, del marchese Don Ascanio 
Costacuti, del conte Domenico Celli, del barone Di 
Kenzo © dì molti altri signori © signo-e, il Circolo 
filodrammatico che ha sodo nel palazzo Sinibaldi, via 
Torre Argeutina, darà matedi 2 marzo na grande 
concerto vocàle a’ beneficio ‘della famiglia Rubini- 
Frànci. è È 

Vi concorrono gentilmente per il cante le signo- 
rine Ersilia Fiaschetti ed Elettra Rinaldi e i signori 
Filippo Bini © Luigi Garbini; per l'arpa le signore 
Elene Tamburini ed Elvira Fratellini ; per la poesia 
la signorina Amalia Malaguti e il signor conte Do- 
menico Celli, e per il piano la signora, Emilia Bini 
è il maestro Alessandro Parisotti. _— — __ 

Il programina che abbiamo sott’occhi è dei più at- 
traenti. Si farà musica di.Rossini, di Donizetti, di 
Tohmes, di Stradella e di Marchetti. 

*. Per domani sera è annunciata all'Argentina 
unîi Tappresentazione straordinaria a beneficio della 
prima donna signora Luigia Binda cen l'opera dei 

i Ricci Crispino e la Lomare 
"ni Ri secondo atto sarà oseguito dalla benefi- 
cata le dal celebre Bottero il duo nell'opera Linda 


di Chamounio. 


LA CAMERA 


Seduta del 27 febbraio. 


Sotò presenti una sessantina di deputati, 
compreso il ministero, rappresentato dagli 
onorevoli Magliani e Baccarini. È 

Dai banchi del quarto settore, proprio sul 
rigagnolo del centro, presta il suo giuramento 
Tonorevole Berti, deputato del collegio di 
Sant'Arcangelo di Romagna. Contemporanea- 
mente l'onorevole Magliani presenta un pro- 
getto di legge sui depositi bancari, per il 
quale l'onorevole Luzzatti chiede l'urgenza 
che viene accordata. 

Si torna quindi al capitolo 42 e si rientra 
in piena discussione postale. 


tx 


L'onorevole Bordonaro e l'onorevole Caval- 
letto hanno qualche cosa da aggiungere alle 
osservazioni di ieri. Anche l'onorevole San 
Donato sente il bisogno di buttar fuori la sua 
sull’amministrazione delle poste. Ma l’onore- 
vole San Donato è un uomo che ha del tatto 
— sfido io, con quelle po’ po' di mani! — e 
si sbriga in quattro parole. 


Aauf! ecco tà un paio di guanti neri che 
si agitano nell'infinito. Ci siamo ! un altro di- 
scorso dell'onorevole Lugli. 

Dopo la nenia dell'onorevole Lugli, gli 0- 
norevoli Luzzatti e Chimirri eseguiscono un 
breve duetto a proposito delle casse di ri- 
sparmio postali. Segue un recitativo andante 
dell'onorevole Ungaro, e una cavatina in tono 
minore, cantata dall'onorevole Sambuy. 


fs 


L'onorevole Lugli, non ancora contento, 
vorrebbe fare un’altra cicalata; ma il presi- 
dente gli fa osservare che da ieri ha già par- 
lato tre volte e per conseguenza il capitolo 42 
è sufficientemente gonfiato. 

Si alza l'onorevole Baccarini per dare ana- 
loghe spiegazioni ai diversi oratori sull’anda- 
mento generale del servizio. Quindi il presi- 
dente riaccorda la parola all'onorevole Ca- 
valletto. 

A un tratto la Camera si rallegra. L’ono- 
revole Cavalletto, che per caso si trovava a 
colloquio con un amico personale dell'estrema 
sinistra, parla dal banco dell'onorevole Nico- 
tera. Appena ha finito, tutti i deputati di si- 
nistra presenti, dall'onorevole Morana all'o- 
norevole Mazzarella, scendono nell’emiciclo e 
vanno a congratularsi con lui. 

Il capitolo 42 è approvato. 

*, 


* 


La seduta d'oggi può passare per eccezii 
nale dal punto di vista delle signore. Le t 
bune della presidenza non potrebbero essere 
meglio guernite: cappellini bianchi, sciarpe 
bianche ed occhi neri capaci di forare con 
uno sguardo le muraglie di Monte Citorio e 
vedere quel che si fa nella strada. A destra 
sono in maggioranza le signore, a sinistra le 
signorine. 

Basta, non divagliamo. 

posta in posta, cioè... volevo dire di 
capitolo in capitolo, con qualche fermatina di 
pochi minuti alle cantonate, eccoci arrivati 
all'articolo 51: Servizio postate e commer- 
ciale marittimo. 

*x 

L'onorevole Brin a questo punto svolge la 
sua interrogazione presentata insieme all’o- 
norevole Fabbricotti, e domanda come av- 
venga che da qualche mese i vapori della 
compagnia Rubattino per la linea delle Indie 
non entrino più nel porto di Livorno, con- 
trariamente al disposto della convenzione. 

L'onorevole Baccarini fa notare che ciò di- 
pende dal fatto che la compagnia Rubattino 
ha acquistato ultimamente per il servizio delle 
Indie due vapori muovi, troppo grandi per 
poter manovrare nel porto di Livorno. Sta 
bene che la convenzione prescriva altrimenti 
ma il ministro è d'opinione che non si debba 
e non si possa impedire alla compagnia Ru- 
battino di far suo pro dei progressi marina- 
reschi e mettersi a livello delle grandi com- 
pagnie di navigazione. 

E-così si va avanti ; coll’onorevole Brin da 
una parte, il quale vorrebbe che la Rubattino 
adoprasse legni più piccoli ; e l'onorevole Bac- 
carini dall'altra, il quale è di parere che in. 
comba invece ai porti l'obbligo di esser più 
grandi. 

Sullo stesso argomento prendono la parola 
gli onorevoli Morana, Micheli e Negrotto. 
< È tanto tempo — dicel’onorevole Negrotto 
— che si va bociando in paese il bisogno di 
dare: incremento alla nostra marineria, ed ora 
che per la pritoa volta la compagnia Rubat- 
tino acquista due,grandi legni per il servizio 
della linea delle Indie si viene a gridare che 
il ministro deve imporre i legni piccoli! » 
Dal canto suo, il ministro dichiara che, ove 
si voglia, insisterà suo malgrado perchè la Ru- 
battino eseguisca la convenzione. 

* 

Approvati gli articoli successivi fino al nu- 
mero 62, l'onorevole Farini dà lettura di una 
pubblicazione în ottavo grande, edita dall’o- 
norevole Minervini. Si dice che sia un’inter- 
rogazione. 

E consoliamoci ora colle strade; e relativi 
discorsi..... stradali. " 

L'approvazione procede liscia liscia fino al 
capitolo 72, dove, a proposito della rete delle 
provincie napoletane, inciampa nell’onorevole 
Minervini; poi, dietro all’onorevole Miner- 
vini, trova l'onorevole Morana. 

Ce n'è per un'oretta buona, e già siamo 
arrivati alle sei. 

Lasciamo in pace il capitolo 72 — è il me- 
glio che si possa fare. 


NosrrE JNFORMAZIONI 


Nella tornata di ieri il Senato del regno 
approvò unanime l'indirizzo in risposta al 
discorso della Corona letto, a nome dell’uffizio 
di presidenza, dall'onorevole Marco Tabarrini. 

Sono assai notate e giustamente encomiate 
le parole con le quali in quell’indirizzo è sa- 
lutata « la presenza rassicuratrice dell’au- 
gusta Regina », le quali sono l'espressione 
dei sentimenti di soddisfazione che tutti pro- 
viamo per il ristabilimento della nostra gra 
ziosa sovrana. 


Ci viene riferito che in seguito alla deli 
berazione della Camera sulla mozione del- 


l'onorevole Della Rocca le pratiche per ac- | 


cordi fra il ministero ed il gruppo Crispi sieno 
molto rallentate. 


A questo proposito possiamo assicurare che | 


la notizia data da-un giornala secondo il 
quale l'onorevole Cairoli avrebbe domandato 
ad alcuni deputati la loro opinione sull’en- 


trata dell'onorevole Crispi nel ministero, | 


deve ritenersi come insussistente. 


BO DI Rosi 


27 febbraio. — Era impossibile che durasse lo 
stato d'immobilità in cuì per qu 


mori di guerra fra la Germania è la Russ 
sero ieri voci allarmanti d'ince 

altre provincie rus 

4 Berlino, a Vie; 


l’aggi 
per quanto fa 


trario sugli altri, perchè si deve supporre meno 
probabile o meno prossima una nuova guerra. 
Ma, oltre che la Borsa impaurita poco ragiona, 
le condizioni dei mercati esercitano unai 
molto sfavorevole sui prezzi 
E certo che ai prezzi attuali la sj 
l'aumento si accontenta tutt'al più 
la propria posizione, ma non vuole impe 
nuovi affari. La liquidazione di Londra ha dimo- 
strato che il danaro è meno abbondante e meno 
disposto a sovvenire ai bisogni delle 
quindi una spiegazione del ribasso di ii 
più ragionevole che non sia quella che ci ha data 
l'agenzia telegrafica. 
Naturalmente la nostra Borsa subì l'influenza 
dei ribassi delle Borse estere, ma neppure ieri 
sera gli affari furono animati. 


La rendita per liquidazione si contrattò a 90 %0, 
90 92 112 e per fine mese a 91 22 112, 91 25. 

I corsi serali di i furono più deboli 
quelli della Borsa ufticiale per la nostra r 

Da noi si fu ancora più fermi essendovi stati 
compratori di rendita per liquidazione a 902 112, 
90.97 N2. 

Si trattarono riporti in 0,30, 0,32 

La scuponata per contanti fece è 

I prestiti nominali ai prezzi di ieri, c così pure 
la maggior parte degli altri valori 

Si contrattarono delie azioni B; 
da 590 50, a 591 per liquidazi 
marzo. Acqua Marcia 710, 709 prezzi fa 

Anche la Francia è segnata nominale 110 S7 
ciò però non significa che a questa divisa n 
sieno fatti affari. Londra in 

Pezzi da venti franchi 22 41, 22 9. 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 010 ammortiz: 
Id. 30j0 8225. 
ld. 500 1161 
Rendita italiana 5 010 SÌ 05. 
Rendita turca 10 77. 


ile 83 50. 


Felegraapi perti 


Ancona, 27. 
Alla Corte d’assise_ è incominciato il pro- 
cesso contro: gli impRiati di mancato assas- 
sinio, per odio settario, in persona di un 
prete che predicava l'anno scòrso a Fabriano. 
Il dibattimento fu oggi rinviato, dovendosi 
fare il processo a quattro testimoni. della di- 
fesa carcerati per falsa deposizione. 
Padova, 27. 
Ieri sèra è morto Îl machesè Pietro Ser 
vatico, insigne scrittore di cose d'arte e ac- 
cad‘mico della Crusca. 


Milano, 27 

La Perseveranza sostiene la veridicità 
delle notizie comuricatele dal suo corrispon- 
dente, che dice confermatele da altre infor- 
mazioni, 

Parigi, 27. 

L'incidente del Rnsso Hartmann non è an- 
cora terminato ; si crede però che sarà consi 
gnato alla polizi I radicali conti 
nuano nei loro sforzi perchè venga accompa- 
gnato semplicemente alla frontiera 

Ieri l'Accademia di Francia ha scelto con 
19 voti il signor Labiche a succedere a Sil- 
vestro de Sacy e con 18 voti Maxime Du 
Camp a succedere a Saint-René Taillandier. 
La nomina di Du Camp è molto biasimata 
dalla stampa radicale, 

Assicurasi decisa la sostituzione del gene- 
rale Faidherbe al generale Vinoy. nel gran- 
cancellierato della Legion d'onore. 

Il ballo dato iersera dal presidente Grévy 
riuscì affollatissimo. Ripetute volte la circo- 
lazione rimase sospesa. Non è stata notata 
alcuna bellezza. 

Victor Hugo ha dato ieri un grande pranzo 
per festeggiare il proprio settantottesimo an- 
niversario. ci 

Berlino, 27. 

Corre voce che a Pietroburgo sia stato 
commesso un nuovo attentato contro.il pri 
cipe di Bulgaria. Si pretende che uno degli 
arrestati al palazzo d'Inverno, certo Anitcho! 
sia un usciere degli uffici dello czarewitch. 

La stampa chiede vengano fornite diluci- 
dazioni intorno alle voci di guerra che vanno 
circolando. 

Londra, 

Telegrafano da Pietroburgo al Daily Te- 
legraph che i cantanti del Teatro Imperiale 
hanno ricevuto delle lettere anonime annun- 
cianti che .il teatro verrà incendiato durante 
la rappresentazione di gala, che si inten- 
zione di dare, 


t i tutto il mese | 
sî era trovata la Borsa di Parigi. Calmatisi i ti- | 


CLEGRAMMI STEFANI 


6. — Il Duilio è arrivato alle 12 30 
‘ampierdarena, e quindi è ritornato 


(ore 2 30 pomeridiane). — La Borsa 
, în seguito alle voci che sieno scop- 

i alcuni incendi in Russia. 
VIENNA, 26. — Leggesi nella Gazzettadi Vienna: 
« In seguito allo seontro di una compagnia di 
soldati colîa banda armata che si aggirava nei 
dinteri di Plewlje, furono spedite alcune. pat- 


| tuglie, le quali trovarono che le bande formatosi 


erano già disperse. L'ordine non fu più turbato. 

I comandanti austriaci si sono posti d’aecordo 
colle autorità militari turche. » 

— Le Loro Maestà danno in onore 

ca Costantino e deì duca di Edimburgo 

,, alla quale farono invitati 


An 


| trobm 


BER — Le voci sparse alla Borsa di 


i Parigi riguardo a nuovi attentati che si sareb 


bero commessi a Pietroburgo e di alcuni incendi 
che sarebbero scoppiati in Russia sono smentite 
completamente da dispacci giunti qui fino alle 
ore 5 pomeridiane. 
s tizia del Corriere della Borsa che 
sin st immesso un attentato contro il prin- 
cipe di Bulgaria non ha alcun fondamento. 
BRUXELLES, 26. — La Camera dei rappresen- 
tanti discute il bilaneio degli affari esteri e Iò 
scambio di vedate col Vaticano. 
PARIGI, Il Senato eleggerà il 6 marzo il 
novibile in luogo di Crémieux, ed 
3révy, governatore del- 


Il Senato discuterà lunedì l'interpellanza di 
Schoelcher sni fatti di schiavitù nel Senegal. 

Confermasi che il conte Orloff'abbia consegnato 
ieri i documenti dimostranti l'identità e la col- 


| pabilità di Hartmann. Il gabinetto incaricò il mi- 


nistro della giustizia di fare ‘un rapporto sopta 
tale quistione. 


LL MADRI e le 
duo romanzo della casa mia! 
Ricordi di una giorane sposa. — Lire ®. 


_LA FONDIARIA > rear eri 


Firenze — @. B B 


Editore. 


"""IL GENERALE Ù 
ALFONSO LA MARMORA 


RICORDI BIOGRAFICI 
per GIUSEPPE MASSARI. 


Un volume con ritratto. iiîre 6. 


ù luogo estrazione della 


GRANDE LOTTERIA 


a favore dei poveri di Parigi e degli innon- 

ti di Spagna. di oLtre DO-00G P 

Il primo premio consiste in una cisà posti 

a vari preti L_400,000 50.000, 10,000, 026) 05 
La Ditta Corlì e Bianchelli, Roma mia cde 

Corso, 151, per aderire alle numerase richieste. della sta 

ba fatto acquisto di ura forte pastita di questi 

letti originalt che li. pane T 0 
ciascuio La vendita sa 


a ritirare i premi 
imballati a 
a 


innocae 
forno uso 


—_———_—___m__ tu 
, Da cedersi in seconda lettura îl giorno 
Pa-rivo,a melà prezzo dicostoi giorali seguenti: 
Journal de Geneve, di Ginevra 
Die Post di Berlino 
The Daily Telegraph: di Londra 
The Times di Londra, : 
Dirigersi all'Ufficio Principale di Pabblicità, 
Pisvza Montecitorio, 127, p. p. 


A cura dell IMPRESA DEL MEBIATORE avià luogo 
in Flrenze ia vendità al Pabblico ‘Incanto. di 
grande collezione di Porcellare Europee, Chinesi e Gi 
ponesì di Maioliche Persiane, Ispano-Arabe ed I 

del XY, XVI, XVII e XVIII secolo provenienti da uma 
reputata Collezione di Roma. Saranno pure xes- 
dute dverse mobilie del XV, XVI e XVII - 
cune delle quali havno figurato al Museo Nazionole di 
Firenze (Bargello). oltre 2d elenni Quadri fra coi m 
Luca Signorelli, un Pussinò ed um Mic #1 giorni 
di vendiia saranno fissati ne! Catalogo che verrà di- 
stribuito grais agli amato:i ed a coloro che ne faranno 
domanda all'impresa del Mediatore, Firenze. 


‘utte le Inserzioni si ricevono presso l'Ufficio 
Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, pi 
. p.p -_ Firenze, piazza Vecchia 


26 — Pangi, 21, rue 
Hd Fiset.eoi COR 


le di Pubblicià OBLIEGHT 


ro giornale dî cicovono ssclui vamenle preso PA song Principi 
6 


CONSIGLIO. DI AMMINISTRAZIONE 


CORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente., 
| BALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


È Consiglieri 
ALFIERI DI SOSTEGNO marchese) FARINOLA GENTILE mareb, Paolo 


senatore del Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del 
BASSI Rob. Gerolamo Regno d) 
BELINZAGHI conte Giulio, senatore| GALEOTTI Comm avv. Leopoldo 


i) senatore del Reg 

BOMERINI cav. avv. Carlo Marcello] SARZONI mare, Giuseppe, senatore 

CAPUTI cav. avv, Augusto I 

CASALINI Comm. Alessandro 

CERASI conte Antonio Y 

CILENTO cav. Antonio RAGGI march Giovanni Baitisia 
ILLARINI cav. asv. Pietro SCHEKER Edmondo, senai. francese 

CORSINI Don Andrea Marchese di] SOUBEYRAN barone Giorgio De, 

Giovagallo 


gno 
LAGRANGE conte Federico da 
MARTIN cav. Felice 


deputato alia Camera francese, 


Censorî 
ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
INIjComm. ing. Secondo, Direttorefgenerale dellegEerrovie 
Meridionali. 
0S10%Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetagii Depositi eNC.fC: 
Direttore generale signor Emilio Guitard. 


FIRENZE 


PALAZZO DI SAN DONATO 


LUNEDI 1° MARZO 1880 E GIORNI SEGUENTI 


avranno luogo 


A FIRENZE al Palazzo di SAN DONATO 


LE ESPOSIZIONI 


DEGLI OGGETTI D'ARTH ED ADDOBBAMENTI 


UADERI 
MOBIGLIA — LISRI — VINI — CARROZZE — PIANTE RARE, ECC. 


di cui la vendita avrà luogo ia seguito del cambiamento di residenza del proprietario 


il 15 Marzo 1880 e giorni seguenti 


Capitale 
sociale 


FIRENZE 


per cura di 
CHARLES PILLET, Commissario perito, 10, ru» de la Grange-Batelière, 
a Parigi. 
CHARLES MANNHEIM, perito in oggetti d’arte, 7, rue Saint Georges, 
a Parigi. 


VICTOR LE ROY, perito dei Musei Reali dei Belgio, 18, rue des Cheva- 
liers, a Brussel'le, 
presso i quali si trovano i cataloghi 


( Private (da inviti) dal 1° at 10 marzo 1880 
ESPOSIZIONI ) Papico'ari (cen certe) lì 8, 9 e 10 marzo 1880 
{Pubbliche li 14, 12 e 13 marzo 1880. 

.H1 Catalogo fllustrato non comprenderà meno 
Ulustrazioni del primari artist 
E darà diritto di entrata alle esposizioni 
Catalogo illustrato su carta colorata delle Carticre del Marais, Prezzo 50 franchi 
pr — su carta Whatman... AE 17) 
LU z0 del Catalogo sarà destinato per metà Ai 
POVERI DI FIRENZE, e per Valtra metà all'opera di 
compimento delia facciaia delia celebre cattedrale] 
fiorentina : IL DUOMO. I = 
'Si può sottoscrivere fin d'ora presso i sig' Charles Pillet, Charles 
Mannheim et Victor Le Roy. 
Presso i Negozianti di quadri ed oggetti d’arte delle principali città d'Europa 


duecento 


LA FONDIARIA 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 
CONTRO L'IRGENDIO 


e contro la improduttività temporanea 
delle cose danneggiate da Incendio| 


Autorizzata con R. Dscreto 8 aprilo 1879 


QUARANTA BILE 


- Via Cavour, 8 - FIRENZE 


di 8, M. Novella 13; Milano, Galleria Vitt. Em 26. 
t, Parigi, $4, rua Saint=Mare, 
bliegh i) 


i0 127; Firenze, Piasza V 
RA de Der a E. Obi 
murale della Cass E. E 


, Roma, Piazza Mon 


treet is 


Agenzie gene! 
Arzssanpria, Remotti rag. Edcardo = Ancona, Pacetti cav. Nicola.. 
Acvita, Vicaniini-Aitobelli Antanio. = Anzzzo, Mascagni cav. avvocato 
fangelo = Asti, Cussotto Paolo, = AveLLINO, cav. R. Genovese = BaRI, Diana | 
‘cav. G. deputa'o. = BaxsvenTo, Orrei Pasquale Bercamo, Varisco ing. | 
Enrico. = BigLLa, Ragis Carlo & Figti = NA, comm. Augusto Bor 
Faoni. = Bongo S. SeroLcro, comm. &. B. Collacchioni, senatore. = Baesci” 
Zaschi Andrea. = Brinoisi, Gusmann e Mannarini. = CamPoBASso, Mital: 
Paolo. = Carrara, conte Domenico Tenderini. = Casase, Orsi Oreste. = 
Pasquale Da Chiara = 


di Lire 
in oro 


BEDE SOCIALE 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO 


Vendita di materiali fuori d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vealita per aggiudi- 
cazione mediante gara, i ssguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
servizio della Trazione e del Materiale in Torino, Milano e Verona. 


ACCIAIO vecchio in genere ed in lime di rifiuto . . è n Chilogr. 
BRONZO in limatura e tornitura e da rifondore . è z Di P - » 
CERCHI di ferro per carri e carrozze . - - - - - - - = 
CERCHI d'acciaio . « . è x . a; . 4 S È Pi » 
ASSI sciolti a gomito e montati fuori servizio “aa 


FERRO vecchio in pezzi grossi 6 minuti, lamerino, gratelle, limatura et tornitura ecc. 
GHISA da rifondere . ; Sarre 
OTTONE da rifondere e in limatura e tornitura 
ZINCO da rifondere . . . . 
GRASSO usato È 

RANE da rifondere . . 


Gi Lo/\3Rt snighans oe » 
» 
» 


I materiali suddetti possono esserefivisitati nei Magazzini ova sono depositati. 

Qualunque person: 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente vi 
cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei materiali per cui offre, se essi 
ed al VENTESIMO se è superioreZa tie somma. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo dela Mirezione dell’Esercizio dello Strade Ferrate 
dell'Alta Ftalla In aillano, in piego suggellato porante la dicitura : Sottomissione per Cacquisto di Valeriali fuori 
fuso; esse dotranno pervenirle non più tardi del giorio 4 Marzo p. v. Le schede d'offeria sarauno dissuggellate 


all’Amministrazione una 
valore non eccede L. 5,000, 


e a FIRENZE : alla Prefettura di Firenze, palarzo Riccardi, indirizzandosi al sig | il giorno 15 dello stesso mese: alle ore 10 anttmeridiare. 


Domenico Barbadoro, addetto al gabinetto del Prefetto; el Palazzo del Municipio 


* materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 20 giorni dalla data 'dll'aggiudicazione © pagati în ecn- 


di Firenze. Palazzo Vecchio, indirizzandosi ai sigg. Rodolfo Gianelli e Giovannif tanti all’atto del ritiro. 


Battista Balzani, addetti al webinetto delSindaco: presso i sigg. Maquey, Hooker 
e C. banchieri, 5, via Tornabuoni, e alla Cancelîeria del palazzo di San Donato. 


HI palazzo e il magnfico Dominio di San Dotato sono egualmente da vendere. 


NB. Dal 1° marzo in poi dirigersi per tutte lo informazioni ai sigg. CHARLES] gazzini ove î mat eriali stessi sono depositati. 


PILLET, VICTOR LE ROY e CHARLES MANNHEIM al palazzo di San Donato] 


in Firenze. 
PERSI ZIE: IRIICEE PSN DI 


Sposi Eratoili Branca, wu | 
1I.SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE. RILFIA 


ESPOSIZIONI DI VIENNA R FILADI 
cu 
1 FMRNNT-BRANCA è il liquore più 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 
| nEMRNET-BRANCA non si devo confondere con molti Fernet 


ienico conoscinto. Esso è raccomaze 


N FBIRNET-BRANCA ticilite la digestione, estingue la seto, stimola l'appo. 
Aito, guarisce le fabbri intermittenti, il mal di capo,feapogiri, mali foervori, mal di fegato; 
opleen, mal di mare, nauseo in genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Preni : da bottiglie da litro L. 8. 50 — Pivcole L. 1, 50, I 


Effetti garsniiti da certificati medici 


| 
I 
; 
g 
E 
i 
i 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia p. vetro quanto la punta di diamante, ed è superiore a questo quand 
trattasi di po cari oda per ine pa o colla più SA fucina od 
esattezza. arnese è provvi cuni denti che ser iccare i il 
di vetro che sono sufficientemente intagliati. dirsi ca 

Pie ate tro LL. + 80 
a Fi Emporio Franco-Italiano C. Finzi 6 C. wi dei i 
sio succursale dell’Emporio Pranco-ltaliano, Galleria Vite Gul Sun 2 


e via Frattina 84 a, angolo palazzo Bernini 


PETRI 


n _ 


re © sapore disgustosi ne resero fin qui difficile Mi 
causa specialmente dell nali 
st] x pecialmente della poca tolleranza che ha lo stomass 

‘na sostanza che, conservando tutte | i li 
ieri mentose del Catrame, non ne avesse i difeti. è Ia EL ATTRA E] 
spe o qu nie 20h ind © sulietti Farmacisti' hanno l'onore di offrire da diverti mimi. 
aerTose, ventosità, ecc. È 
‘Si vendono in scatole al prezzo di 1 0 2 lire. La ELATINA CIUTI, per î buoni effetti di questo medicamento! 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. colare in ogni parte d'Italia, non ha 
N iccomandazione, € ce lo prova il con-| 
£ zi trovano i sono venute in com 
nies  Sinim) 
5 Achille Baldaggeron mò la bontà né i caratteri Îelte VEGA] 
i parti 
BLA UTI, 
rbturi 
rosso, 

el LE E io: sul'collo del ii da firma 
FIL AE È farmacia, ed infine sono sempre svn biate con) 
2° [MBVRALGIE, EMICBANIE E° MAL DI DENTI fra ce dela ELATINA] 
GUARIGIONE ISTANTANEA | Peposito in tutto le Città del Regno. — Per Roma alla Far! 


n it. E ; De 
alla suocursale dell’Emporio Franco ltalisno Corti e Bianchelli, via del Cotao 154 di 
i 


Le condizicni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i ii i i 
condizioni alle saranno , nonchè i particolari 
£ quantità del medesimi © dei loi in eni sono ripartiti, risultano da appositi stampati. che vengono diswibalti a cia 
Fichiesta, dalle stzioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA e FIRENZE e dai Ma- 


Milano, 24 febbraio 1880. La Direzione deli’ Eserciz ce 
FARMACIA FIRENZE _—r——__—__—_—__—_eÉme——_—_—_——__eoeruu =" 
(FESSETS Va Tetndasii 11 ELATINA CIUTI 


OLUZIONE ACQUOSA DI CAFRARE: CONCENTRATA 
DA micoLA CITTA & FIGLIO | 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


| Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l’effcaci trame 
fn un gran numero di afezioni specialmente calarsali ae n] 


PILLOLE ANTIBILIOSE B PURGATIVA 
di COSP 


Rimedic E 
sf o rinomato le malat 
Meme de pel 


COLL'ANISINE MARC 
Aatnevralgico rasso del dott. Jochelson 
mura pla so Toi ro a De 
lo i pii i è, bi 
[nervosi © di dti, amicranie esp est Ce nevralgicà mali 


118) 


“A IE. 
COLLARIRO GALVANO= 
0 SALTANESgLE TRIO 


contre la. row 
Ls E iggre la firiaa in russo. ., Prezzo L. Credi E. 
Pez icon, porlo a carico dei commitienti. Pirigera le domen e a6'ompagnate da Vaglia pasta Fi 

pio 3 Firene allEmporio Fran liano . Finzi e C vialll'Emperlo: Franco Pata ES Eto 8 vaglia posalea Firenze 
tano Cor diaz, Strearale dll'Emporio Franca |Roma, Cori Bianche via del Gute n ar dei Panzani, 28 
Da pi Corso n. 154 e via Fraitina|34 a, angolo palazzo Bernini, 


l'indirizzo 
sotto un 


destra, © 
marzo 18 


punto perl 


Sia pur 
vedere s 
destra, 0 


scienza di 
vuole che 


ad ogni al 
Comprend 
nistra non 
nato. 
È però 
il paese sia 
anche in 


Gli amici 
il Senato 

Sentiamd 

«I voti 


sguardo di 
solita toccai 
dalizzata: 


sando ai pro 
La strada 
si distacca d 


Anno XI 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE e 
sirio an 
de pie fait Ho mods (i 
aulflfttana ces I OR 
E i 38: 
Ga. i sa & 
ii. a 


In Roma cent. 5 
= ur 


Roma, Domenica 29. Febbraio 1880 


OBLIBG) 
Roma, Piazza Montecitorio, 121, P. 
Firezze, Piazza Vecchia S.Maria 
Milano, Galleria V. E. 26 f Parigi. 
Londra, 139-140, Fleei-Sircet 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO. PER GIORNO 


L’indirizzo del Senato in risposta al di- 
scorso della Corona dispiace al ministero. 

Questo non mi fa nessuna meraviglia: perchè 
l'indirizzo non poteva dire più verità nè dirle 
meglio: il ministero invece ha mostrato sempre 
di preferire la verità in frazione e di saperla 
dire nel peggior modo possibile. 

da 

I subalterni del ministero sostengono che 
l'indirizzo del Senato è un indirizzo di destra 
sotto un governo di sinistra. 

Ma, siccome l'indirizzo è stato approvato 
all'unanimità (vedi processo verbale) si_do- 
vrebbe credere-che-futt?"7 senatori siano di 
destra, compresi quelli creati dopo il 18 
marzo 1876 

Questo non sussistendo in fatto, ne viene 
che l'indirizzo ha soggiogato l’unanimità ap- 
punto perchè è la verità indiscutibile ! 


a 

Sia pure di destra tanta verità; staremo a 
vedere se il paese sia colla verità e colla 
destra, o coll’onorevole Depretis e colla si- 
nistra. 

* 
x» 

Ma è poi vero che dall'indirizzo del Senato 
appaia. manifesta la resistenza all'indirizzo 
del governo ? 

Dio. buono! il Senato non si rifiuta alla 
graduale abolizione del macinato — accetta 
l'allargamento del suffragio — vuole la con- 
servazione della pace — vuole il compiuto 
assetto dell'esercito e della, marina. 

Sono o non sono questi i punti che dob- 
biamo supporre essenziali all'indirizzo del go- 
verno? 

Oppure il discorso della Corona non voleva 
neppur questo ? 

Eat 

Ma il Senato vuole negli elettori piena co- 
scienza del diritto che devono esercitare: e 
vuole che la trasformazione dei tributi pro- 
duca un più equo riparto delle pubbliche gra- 
vezze; e vuole che negli elettori ome negli 
eletti il grande interesse della patria prevalga 
ad ogni altro. 

Comprendo che in questo # governo di si- 
nistra non abbia lo stesso indirizzo del Se- 
nato. 

È però almeno probabile che la ragione e 
il paese siano col Senato, anzichè col governo 
anche in questi punti. 

sa 

Gli amici del ministero hanno trovato che 
il Senato fa la lezione alla Corona. 

Sentiamola questa lezione : 

«I voti del Senato sono per la grandezza 
della patria, perla gloria della Maestà Vostra, 
per il trionfo della libertà e della giustizia. » 


IL TERZO PECCATO 


Racconto di F. DE RENZIS 


Durò a lungo la sosta? Non sappiamo. Egli è 
certo però, che il prete a un punto del sno col- 
loquio si levò a mezzo, e dette alla fanciulla uno 
sguardo di indicibile disprezzo. Poscia, fatta la 
solita toccatina agli occhiali, disse con aria scat- 
dalizzata : 

— Non avete avuto neppure il becco di un 
quattrino ? 

— No!» rispose Rondinella abbassando gli occhi. 
< Il povero benefattore era ridotto alla miseria ». 

— E lo chiamate benefattore! Un uomo che vi 
ha ingannato; che ha preso i più begli anni della 
vostra vita... 

— Ma mi ha dato un'educazione; è stato per 
me come un padre. 

— Almeno... avrete saputo voi mettere da parte 
qualche cosa. 

— Io non ho nulla > rispose la fancialla, per 
la prima volta arrossendo del suo stato mise 
rabile. 

— Nulla! Nulla?... Pretendete dunque vivere 
allo mie spalle ? » 

L’asinello di lì un istante si vide arrivare tra 
capo e collo una legnata, che lo tolse alle sue 
meditazioni, © fu quello il segnale della partenza. 

Tutti e tre si rimisero in viaggio; l'animale, il 
prete e la fanciulla, silenziosi, in fila, ognano peîi- 


sando ai propri casi. 
La strada. che conduce a San Giorgio sìSavone, 
sì distacca da quella che ha nome. del Rio Per- 


Onorevole Crispi! È proprio il caso di în- 
tervenire e di protestare, e di liberare l'Italia 
da un corpo costituito che nutre sentimenti 
così perversi, che dà lezioni tanto pericolose 
non solo, ma che le mette in pratica. 

*, 
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Con licenza di lor signori, vorrei aggiun- 
gere altre quattro parole di coda a proposito 
del battibecco dell'altro giorno a Monte Ci 
torio. Sarà per l’ultima volta, e prometto di 
non ritornarci più. ; 

Vorrei domandare semplicemente come mai 
la sinistra abbia aspettato proprio che l'ono- 
revole Minghetti parlasse, per pigliarsela 
eni a Na 
Ho riletto oggi appunto il discors$’ufttl= 
poli, questo famoso discorso che ha messo 
l'onorevole Della Rocca e i suoi diciannove 
compagni in tanta convulsione, e pur troppo 
ho dovuto fare e me stesso questo dilemma : 

O la sinistra non ha mai letto quello che 
hanno detto di lei i suoi organi — oppure 
v'è ragione di credere che certe cose offen- 
sive quando vengono da destra, dette dalla 
sinistra alla sinistra possono passare magari 
per un elogio. 


sa 

La sinistra può essere incolpata di tutto, 
fuorchè di aver risparmiati i pettegolezzi e 
le ascuse în famiglia. 

A metter insieme tutti gli epiteti lusin- 
ghieri che hanno saputo scambiarsi fra loro 
in quattro anni di potere, c'è da mettere în- 
sieme un volume in ottavo! 

Io deploro di non averne fatta a suo tempo 
la collezione. Ce ne sarebbero da sentire 
delle graziose. Ad ogni medo v'è questo di 
certo: che per quanto l'onorevole Minghetti 
possa aver detto all'indirizzo della sinistra, 
non avrà detto mai quanto la sinistra ha sa- 
puto dirsi da sè. 


* 
+ * 

Ho qui sott'occhio il numero del Diritto 
del 19 ottobre 1877, e che contiene un ar- 
ticolo del De Sanctis dove sul conto della 
sinistra se ne dicon di tutti i colori... « Vien su 
una gente meretricia disposta a vendere il 
voto per un piatto di lenticchie... e più 
oltre «..... Questa gente cerca il fondamento 
nella parte meno educata della società..... e 
non essendo in grado di fare alcuna grande 
riforma importante e di interesse generale, 
accarezza e solletica i vizi e le cupidigie ple- 
bee... e più giù ancora <..... Doventa concetto 
di educazione la bella regola del mangiare e 
far mangiare >». 

L'onorevole De Sanctis è ora ministro. 

da 

Perchè non si è gridato a suo tempo anco 
contro di lui per gli articoli del Diritto ? 

O perchè non si è gridato pure contro l'o- 
norevole Abignente quando nel Bollettino 


_r——————__——_mt6s 


napoletano dell'Associazione nazionale tuo- 
nava in nome della morale pubblica contro 
gli Spagnuoli di Monte Citorio ? 

O perchò non si è gridato contro l'onore- 
vole Petruccelli della Gattina quando scri- 
veva che « la morale politica è una moneta 
che non ha corso legale in Italia »? 

* 
Cali 

Lo domando appunto, perchè, se debbo ri- 
spondere da me alla domanda, sento che ho 
ragione di andarne orgoglioso. 

Quando tuonano l'onorevole De Sanctis, l'o» 
norevole Petruccelli, l'onorevole Abignente, 
la sinistra sta zitta e gonfia. Tutt'al più cerca 
giustificarsi col dire che l'onorevole De Sanctis 
è un ingenuo, l'onorevole Abignente un ar- 
— "A Trasto role Petruccelli un confusionario. 
cade, l'onore vulenza. Già significa che ii tribe 

Che parli invece uno di destra, e diete 
st'uno sia l'onorevole Minghetti, allora poi..... 

Allora le istituzioni crollano e per poco la 


Come deve averne goduto l'onorevole Min- 
ghetti! Sfido io infatti a poter desiderare una 
più bella giustificazione alle sue parole! 

*, 
Farr 

Folchetto ci ha annunziato ieri che Maxime 
du Camp è stato eletto all'Accademia fran- 
cese. I nostri lettori conoscono certamente 
gli scritti di quell’egregio uomo, e più di 
tatto, i noti articoli della Rerue des Deux 
Mondes sulla Comune e sulle atrocità di quel- 
l'orda di assassini che una guerra disastrosa 
e le lotte civili avevano sguinzagliata su 
Parigi. 

Gli articoli del du Camp, documentati e ap- 
poggiati su prove irrefragabili, sono il vero 
-9 proprio processo di molti ctoitell’assas 
sinio e dell'incendio. 

Ma ciò che i nostri lettori forse non sanno 
si è che quella brava gente, coll’istinto della 
belva che presente il cacciatore, per poco 
non è giunta a sbarazzarsi del suo storico 
faturo. 

Maxime du Camp possiede, fra gli altri do- 
cumenti, il seguente che tolgo dal Figaro: 

Ordine del Comitato di salute pubblica di con- 
durre a Mazas il signor Maxime du Camp. 

firmato: G. Rauvinr, F. Gausos, 

E più sotto: 

Ordine al direttore del de) sito” di ricevere il 
cittadino du Camp, 00h: de ordine del Co- 
mitato di salute pubblica. 

Il documento è bollato con tre bolli, due 
rossi e uno azzurro. 

* 
x» 

Fortunatamente per la storia e per Maxime 
du Camp, la polizia dei comunardi si impa- 
droni su un angolo della piazza del palazzo 
di città di un altro, certo Alfonso Ducamp, 
membro del comitato centrale. 

Questo omonimo fu messo al deposito della 
prefettura di polizia, e.il solito Ferré, l’ese- 


cutore materiale degli ordini di quei selvaggi, 
gli annunziò che all'indomani lo avrebbero 
fucilato | Per fortuna l’esercito regolare era 
già dentro Parigi, e la confusione della lotta 
permise all'omonimo di Maxime du Camp dî 
sottrarsi alle ultime esecuzioni dei banditi. 
sa 
Per riuscire a sottrarsi alle ricerche e nello 
stesso tempo procurarsi gli elementi della 
sua storia futura, Maxime du Camp fecetutti 
i mestieri, in venti giorni fece da impiegato 
alla Banca di Francia, vuotatore di fogne, vi- 
sitatore notturno di bettole e di covi immondi 
— dappertutto egli arrischiò la vita per s@- 
guire passo a passo la Comune ne’ suoi atti 
ufficiali e officiosi, e per carpirle le prove 
delle sue gesta. 
Se anche l'Accademia non l'avesse accolto 
+-* sno seno, Maxime du Camp avrebbe me- 


no G» nas 
ritato una corona c? o c 


CR 


*. 
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Segue la copia autentica di un biglietto 
mandato ad un farmacista: 


Spedisco quest'uomo per me Caseli Giovini, onde 
gli dia 6,7. soldi di Pomatica; che mi a ordinato 
il profesor Gardinzoni, che mi sono dimenticato 
la Rizzetta. Anzi dippiù son quel tale che a tutta 
quella robuccia nela facia, nei braei vicino alle 
mani; è coperto la coscia sinistra, così detto vo- 
latiche d'umidità. 


DA PISA 


27 febbraio. 

L'infornata dei nuovi senatori non ha prodotto 
alcuna impressione qui fra noi, sebbene ci sia 
toccata la fortuna di vedere annoverato nella 
lista un nostro concittadino. 

Un po’ prima 0 un po’ dopo, c'era da aspettar- 
sela che il cavaliere Giuli fosse chiamato a Pa- 
lazzo Madama. Ognuno sapeva che egli, tuttochè 
fervente cattolico-apostolico-romano, aspirara da 
lungo tempo a sedere nell'alto consesso, © si sa- 
peva altresi che i progressisti pisani, non potende 
rimeritare in modo diverso i costanti e numerosi 
servigi resi da lui in circostanze di elezioni, sa- 
rebbero riusciti a render paghi gli ardenti voti 
del Sor Domenico. 

Intanto il cavalier Giuli, che colle tenerezze per 
la progresseria si è beccato, in vita, un seggio 
al Senato, e colla incrollabile fede nel sillabo si 
accaparra un bel posticino in paradiso, se la ri- 
derà pulitamente di noi. Piuttosto, la nomina del 
Giuli richiama alla mente considerazioni di genere 
diverso. 

Quando, al tempo degli sgovernanti, si proce- 
deva alla scelta di nuovi senatori, i giornali della 
opposizione urlavano e sbraitavano se il mini- 
stero lasciava in disparte qualche uomo illustre, 
le idee del quale fossero dissimili da quelle di 
coloro che stavano al potere. Si scriveva, allora 
che di fronte a certe illustrazioni della scienza, 
le ragioni di partito dovevano scomparire, ed era 
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sico, e girando a destra s'intromette nel fianco 
di un vicino colle, svolgendosi in brevi spire, fino 
al villaggio. In quel tratto diviene più malagevole 
ed irta. 

La stanchezza, l’ora in quella stagione già calda, 
rendevano il cammino più faticoso. Rondinella 
non aveva più lena per trascinarsi innanzi. Ogni 
passo era uno sforzo supremo. Quella salita sem- 
brava alla fanciulla l’ascensione del proprio cal- 
vario. Avrebbe voluto soffermarsi ancora, ma 
l’asinello trotticchiava e il prete teneva dietro a 
quello e non badava più a lei. Se per poco l’ani- 
male rallentava la sua andatura, Don Atanasio, 
sollecito, con una pedata nell’anca, gli dava un 
saggio non equivoco del suo cattivo umore. 

Sonava mezzogiorno alla campana di San Giorgio, 
quando la povera fanciulla metteva il piede nella 
unica via del villaggio. Il paese era deserto e 
solo qualche moneilo sulla porta socchiusa d'una 
casa rustica giocava coi sassolini, nudo come un 
verme.e sudicio come un maiale. 

La cura si vedeva di lontano; essa mostrava 
le sue persiane verdi presso alla chiesa del paese. 
Non si sentiva un grido, una voce, nemmeno il 
lamento d’un cane, Pareva d'essere in una terra 
colpita dall’incantesimo. Rondinella, affranta, coi 
piedi calzati di fino, 6 intorpiditi dall’insolito 
cammino; si trascinò più che non giunse alla 
porta:di ‘casa, ove il sacerdote era arrivato pel 
‘primo, e-aveva aperto con una chiave grossa 
‘quanto il manico d'una granata. 

— Riponete l’asino nella stalla; dategli una 
manata d'erba, e poi venite su con la vostra va- 
ligia! » disse il in modo solenne, come 
articolo di fede. Il iòno era imperativo e non 


ammetteva dubbio di sorta. 


Rondinella lo guardò stupita. 
— L'asino.... sì, l'asino, il ciuco.... il somaro.... 
chiamatelo come volete... > ripetè il prete bru- 
scamente. 
— Ma... 


giunse: 
— Ci siamo intesi 
che non vi sembri pi 
derial... 
E in fondo a un orticello di cavoli edi cipolle, 


Nella stalla... Ameno 
nobile di chiamarla scu- 


sotto una tettoia d’embrici, di li a poco rima- ! 


sero soli a guardarsi quel ciuchino e quella fan- 
ciulla. 
Il povero animale con l'occhio socchiuso e la 


testa pesa abbassata verso terra, pareva com- | 


piangere la sorte della sua compagna di sven- 
tura. Aveva l’aria di dirle: « Io, vedi, ci ho fatto 
il callo, ma tu, Bella fanciulla, come farai? > 
Rondinella si gettò affranta sovra un mucchio 
di ffeno,e versò tutte le lagrime degli occhi suoi ! 


CapiroLO IIL 

— L'hai vista, Menica ? 

— Se l'ho vista! Marianna mia! l'ho vista una 
volta e mi basta. 

— È dunque bella? 

— Bella! Vergine santissima, se le donne belle 
sono così, voglio che la mia figliuola Maria Grazia 
rassomigli al diavolo. 

— Oh come è mai fatta? 

— Come è fatta? Ma... che t'ho a dire? Non 
è fattà in nessun modo. 

— Cioè? 


— È lunga che pare tutto uno sparagio di mon- 
| tagna. 
i E poi... 

— E poi la è proprio come un uscio tirato a 
pulimento. San Giuseppe ci ha passato la pialla.....> 

A questa volgare facezia, Menica e Marianna 
dettero in uno scoppio simultaneo di riso. Il quale 
riso, propagò un moto sussultorio alla loro pap- 
pagorgia ed a quelle parti sottostanti, che in esse, 
il serafico marito di Maria vergine, aveva avuto 
cura di non piallare. 

— Siechè, Menica ? Non c’è preprio di che stare 
allegri! » proseguì Mariaana strizzando l'occhio 
| cisposo. 
|  Menica fece un gesto negativo, arricciando il 
| naso come a cosa di poco conto. 

— E iì capelli? Sono biondi o bruni? 

— Sono nerì, e tirati all'insù con tanti rigonfi, 
proprio come usano le signore, Oh! po 
se la figlia di Beppe Jacobi debba poter mettere 
delle arie simili! Già si giudica la contadina anche 
a guardarla in viso. È mora, ma mora ti dico. 
E' pare che in casa del barone le dessero il nome 
di Rondinella giusto perchè la è tanto scura. — 

— Il nome d'un uccello!... Peuh!... » replicò 
Marianna, sputando con disprezzo. 

— Già, il nome d'un animale... E credi, Mar 
rianna. Credi a me, se lo merita...» 

Le due comariparlarono a lungo quel giorno 
sull’uscio di casa; una faceva la calza, l'altra fi- 
lava una libbra di canape appesa alla rocca, # 
cui bastone infilato nella cintura si perdeva nelle 
pieghe curnose della vita senza busto. 


(Continua) 


FANFULLA 


@Quasi un’ingiustizia non aprire le porte del Senato 
a certi uomini insigni. 

E per alcune individualità, come ad esempio per 
il Carrara, i giornali dicevano benissimo. 

Ma perchè oggi che la sinistra è salita al go- 
verno, non debbono esser più vere le cose soste- 
aute dai sinistri stessi quando imperava la destra ? 

Il Betti, uno dei più valorosi fra i matematici 
d'Europa, ed antico liberale ; il Meneghini, geologo 
illustre, e emigrato veneto; non sono forse no- 
mini tali di fronte ai quali i partiti dovrebbero 
tacere? 

Eppure, nonostante la morte recente del Cento- 
fanti, che rappresentava în Senato l'Università di 
Pisa, non si è pensato punto al Meneghini e al 
Botti, ai quali si antepone il cavalier Giuli, per- 
Sona ricchissima e niente più! 

Passiamo a cose allegre. 

La Società del carnevale ha chiuso il suo bi- 
lancio con una rimanenza di 1200 lire, che furon 
destinate a sussidiare l'Associazione per l’assi- 
stenza alle classi lavoratrici, istituzione che ha 
dato già dei buoni risultati e ne darà dei migliori 
se colero che la dirigono vorranno continuare a 
spendere a favore di essa la loro operosità e i 
loro mezzi. 

L’Aida è andata in scena ieri sera al Teatro 
Nuoyo. L'esito si può dir contrastato; perchè vi 
furono degli applausi e delle disapprovazioni. In 
complesso, ci sarebbe da sperar qualche cosa di 
buono, ma per ora siamo sempre lontani dall'Aida 
di tre anni or sono. 

Vedremo se la seeonda rappresentaa=e=*? 
scirà migliore delle na» fire azione riu- 
oggi bas: — Ve ne riparlerò. Per 

ast 
Giuliano. 


Di qua edi là dai monti 


Gli onorevoli Baratieri, Garzia e Del Vec- 
chio, ricevuti in udienza dal ministro Cairoli, 
gli hanno dichiarata in nome dei loro amici 
la piena fiducia nel ministero. 

La cosa è successa ieri. 

Gliel'hanno dichiarata pochi momenti prima 
di votare alla Camera l'esercizio provvisorio 
del bilancio, che fece appunto la sua com- 
parsa ieri sera nelle colonne della Gazzetta 
ufficiale del regno. 

s 


Non voglio turbare le gioie domestiche del 
ministero ; anzi gli lascierò intiera la fiducia 
dei sullodati signori e dei toro non meno sul- 
lodati amici. 

Il colloquio del ministro con i tre messag- 
gerì apportatori del pacifico ulivo ha il suo 
interesse. I sempre sullodati signeri, al dire 

Diritto, oltre all'aver espressa la fiducia 

cuî sopra, « non hanno manifestato, nè 
utilita manifestare nessuna idea relativa a 
rìmpasti ministeriali ». 

Che non l'abbiano manifestata essi, lo si 
capisce; come avrebbero fatto a chiamar 
degno di fiducia un gabinetto bisognevole di 
rimpasto ? 


Ma che non l'abbiano udita manifestare! 
O sarebbe dunque giunto il mio tempo, il 
tempo dei sordi ? 


= 


Intendiamoci: io non arresto il volo dei 
miei desiderì ad un semplice rimpasto : Ame- 
ricano del Friuli, io grido: Excelsior! ma ci 
seno tanti ai quali parrebbe di toccare il 
cielo col dito vedendo aprirsi nel gabinetto 
un po'di breccia per entrarvi magari di con- 
trabbando ! 

È pgi generale, incontestata opinione che 
ormaj da ciurma sia d’impaccio alla galera. 

La gplitica attiva, in tutte le sue manife- 
stazioîtì grandi e piccole, è un plebiscito 
gativo contro il sistema che ci felicita. Dirò 
di più: gli atti più ovvìi della vita pubblica 
e privata sono altrettante condanne contro 
di lui. 


* 

Esempi : l’altro giorno il Consiglio provin- 
eiale di Genova respinse all'unanimità una 
deliberazione del prefetto Casalis, în extremis, 
e lanciata come freccia del Parto. 

È una condanna contro il ministero che osò 
per poco pretendere di elevare l’obeliscone 
ai sommi onori della prefettura di Roma. 


. 


A Milano si parla di un'intrusione d'ele- 
mento governativo e di influenza partigiana, 
che si vorrebbe fare nella Cassa di risparmio. 
E naturalmente se ne parla in modo che lu- 
sînga assai poco il decoro di chi vorrebbe 
tentarla. 
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Ad Atessa è avvenuto un fratricidio fra due 
cognati; una minaccia di parricidio l'abbiamo 
avuta nei giorni passati a Roma. 

Il delitto è pur troppo cosa di tutti i tempi; 
ma le sue incredibili audacie sono l’opera di 
quel programma che, enunciato appena, trovò 
a Corato, nelle Puglie, chi lo tradusse in lingua 
petroliera. 

Un'altra: 

Si lamenta, sempre doloroso, il fenomeno 
«he più di ogni altro accusa la prostrazione 
del paese dall'una parte, e dall’altra l'abbas- 
samento morale del patriottismo. 

Nel Friuli si va accozzando una carovana 
di quattrocento emigranti. Non sono più sem- 
piici fittaiuoli e braccianti: sono piccoli pos- 
sidenti che vendono rovinosamente ogni loro 
avere per andare nel Brasile a cercarvi una 
patria... meno riparata. 


Meno riparata, ripeto, perchè se prima del 
1876, anno primo della demagogia, la situa- 
zione era grave, ora è assolutamente incom- 
portabile. 

I beneficì promessi alla povera gente dalla 
abolizione del macinato sui cereali inferiori 
si vede ora in che si risolvono! E la colpa 
non è tutta della inclemenza dell'annata: le 
tasse rimaneggiate e gli omnibus finanziari 
fecero quello chela siccità non avrebbe fatt 
quod non fecerunt dexteri, feceruntdepretii 


n 


Oggi 23, che sarebbe l'ultimo del mese di 
febbraio se per mia disgrazia l'anno 1880 non 
fosse bisestile, a Pietroburgo, secondo le voci 
corse nei giorni passati, la famiglia impe- 
riale doveva riunirsi in consiglio per delibe- 
rare sull’abdicazione dello Czar. 

Questa misura avrebbe forse contribuito ad 
imporre una tregua ai nichilisti. 

Non se ne fece nulla: il telegrafo ci narra 
invece di un vkase dello Czar, tendente'a co- 
stituire una commissione esecutiva, una specie 
di tribunale supremo, anzi d’un consiglio di 
guerra in permanenza. 

Il nome dell’uomo chiamato a presiedervi, 
il generale Loris Melikoff, sarà una promessa 
di giustizia, ma non lo è di grazia! 

È l'accettazione, imposta allo Czar, di una 
guerra già dichiarata. L’avvenire della Russia 
si rabbuia. 

Voglia il cielo che il male non 
fuori delle Seppi Li 7 


‘e nt 
gen! 
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LEE tupero ! 


Im Gipinor 


DAL FRIULI 


Udine, 26 febbraio, 

— N 4 giugno 148... 

— 0he? 

— Sarò breve: quel giorno adunque il Consiglio 
dela magnifica comunità di Udine approvò un 
disegno di Nicolò Lionello, architetto, per il com- 
pimento del palazzo comunale: la loggia del co- 
mune riuscì compiuta e magnifica. 

Il 19 febbraio 1876 la loggia fu distrutta da un 
incendio. 

Gli Udiuesi ne piansero e deliberarono di rico- 
struirla, in pochi giorni mettendo insieme per sole 
oblazioni private 180 e più mila lire. 

Fanfulla ha più d'una volta lodato il coraggio 
dei inesi, e ha seguito con plaudente sim- 
patia i lavori di ricostruzione, diretti dall’archi- 
tetto Scala. 

La grande opera è ora compiuta; le sale di- 
pinte dal Bianchi di Firenze, i mobili disegnati 
dal conte Valentinis, tatto è degno del secolo xv. 
E ogni buon Udinese, passando per piazza Vit- 
torio Emanuele, si dà una fregatina di mani; e 
può dire che il secolo xx non è poi tanto vile 
come sostengono certi poeti civili. 

L'inaugurazione è stata degna dell’opera: cioè 
una festa di beneficenza, lotteria e concerto, di- 
retta dalla congregazione di carità. Ed è vera- 
mente carità fiorita, in quest'anno di miseria, un 
incasso di 12,500 lire ottenuto domenica scorsa 
colla lotteria. 

Così fu arte fibrita il gran concerto dato ieri 
sera nella sala dei matrimoni. Se la stessa ar- 
monia regnerà nei matrimoni che verranno cele- 
brati in quella sala, la questione del divorzio sarà 
proprio oziosa per Udine. 

Ecco la minuta di questo squisito banchetto 
musicale: 

1° Sinfonia del Fr 
franchi-suonatori, coma 
Freschi, il quale tira 1 
Tell; 

2° La contessa Gropplero al pianoforte: sue- 
cesso entusiastico : la contessa è tanto forte al 
piano, quanto suo padre, che è il professore Con- 
cato, nelle sale di clinica; 

3° La contessa Freschi col violino, emula del 
marito; 

4° La signora Giacomelli e la signorina Kechier, 
due Marie con cifhare bene-suonanti e bene-suc= 
nate. Gran successo di soavità; 

5° La signora Forbes-Rubini, agli applausi av- 
vezza, ne solleva una tempesta cantando il rondé 
dei Puritani e l’aria della Dinorah. Risponde colla 
baronessa di Rothschild: Si vous roulez que je 
m'en aille?... Ma tutt'altro: che resti, come fa ]a 
benvenuta... 

6° La sinfonia dell’Oberon. 

Insomma, felici gli uditori e felicissimi i poveri. 

Bellissimo il programma, cromolitografato in 
istile del quattrocento, e stupendamente eseguito. 


‘Giannandrea, 


chuîts per battaglione di 
dati dal conte Antonio 
‘arco meglio di Guglielmo 


SCAMPEOGLI 


Rowxa, 28 febbraio. 

Con decreto del 26 febbraio il conte Luigi Gian- 
notti, maggior generale comandante territoriale 
del genio a Piacenza, è promosso tenente gene- 
rale e nominato comandante l’Accademia militare 
di Torino. 

Il conte Casimiro Gabutti di Bestagno, maggior 
generale comandante la divisione di Palermo, è 
promosso tenente generale, continuando. nell'at- 
tuale comaido. 


*% 
Il Bollettino di notizie agrarie dice 
_< In aleune località è ancora desiderata altra 
ioggia, perchè dopo la grande deficienza sofferta 


È studio del frammento più ricco, trovato a Stra- 


i acqua, quella caluta in questa decade, sebbene | venti anni sono fa nell'alta Italia, occupandosi ; 
giiissima, non in molti posti per dissodare | delle collezioni numismatiche. Il suo studio era a 
i terreni, e la di colla pioggia caduta | rivolto alle monete dell'Asia Minore, avendo rac- 
nella seconda decade del febbraio 97 risulta a0- | coito molto materiale per formarne catalogo, che 
LA È è forse più completo di quello del Mionnet. 


°“ Le note poi della più gran parte degli osser- 
vatori sono molto rtanti riguardo ai danni 
che si temeva potesse aver prodotto alle cam- 
pagne il tanto prolungato ed intenso freddo; per 
il frumento essi danno notizie assai buone, ed in- 
significanti quasi dichiarano gli effetti del gelo 
nelle viti; solo i pascoli sembra che abbiano molto 
sofferto in qualche località, ed Lele è 
bacee, che potranno venir compensate, almeno 
parte. con altre produzioni per le quali si sta la- 
vorando il terreno. » 
* 


Papova, 26 febbraio. 

È stato aperto un concorso nazionale per l'e- 
rezione dî un monumento a Vittorio Emanuele. 
Esso dovrà sorgere sulla piazza Unità d'Italia, e 
la relativa spesa non dovrà superare le lire ven- 
tiquattromila. 

1 concorrenti dovranno presentare un bozzetto 
o disegno del monumento che sarà esposto al pub- 
blico per quindici giorni. 

Il monumento dovrà essere terminato e collo- 
cato a posto per la fine del 1882. 


x* 


Nel tempo che si è trattenuto ultimamente a 
Firenze ha voluto studiare la collezione numi- 
smatica delle Regie Gallerie. 

ww 


Il tenente Palander, comandante della Vega, 
era ierì sera a Roma di ritorno dalla Spezia dove 
era andato a veder» il Duilio. È ripartito stamani 
per Napoli dove riprenderà il comando della sua 
nave fortunata, e da dove col professore Nor- 
denskiold ripartirà presto per Londra e per la 
Svezia. 


Ieri la Commissione delegata da’promotori di 
‘un'esposizione industriale nazionale da tenersi a 
Milano nel 1831 è stata ricevuta al palazzo della 
Consulta dall’onotevole Cairoli che gli ha promesso 
il favore del governo..... tanto per prometterle 
qualche cosa. 

La Commissione è composta, come abbiamo detto 
ieri, del conte Belinzaghi sindaco di Milano, cava- 
liero Ambrogio Bigatti, Ettore Ponti ed onorevole 
Robecchi, ai quali si è aggiunto qui in Roma il 
conte Gian Luca Della Somaglia, deputato per 
Brivio. 

Stamani il conte Belinzaghi ha ricevuto da Milano 

ispaesiomelLguale gli si annuncia essere state 
sottoscritte offerte " soli 175 sot- 
toserittori. Nè per ora hanno fattala loro offerta 
nè il municipio, né la provincia, nè la camera di 
commercio. Basterà, speriamo, questa notizia a 
rassicurare coloro che si sono allarmati sentendo 
parlare di una esposizione industriale a Milano, 
temendo che il governo avesse a fallire per farne 
le spese. 

La Commissione è stata oggi al tocco al Qui 
rinale. È 

Sua Maestà il Re si è mestrato disposto a fare 
per l'esposizione industriale milanese quanto sta 
in lui, concedendo anche l'uso di locali apparte 
nenti all'amministrazione della lista civile; ma ha 
mostrato il desiderio di attendere, prima di con- 
cedere l'alto suo patronato all'esposizione di Mi- 
lano, che sia risoluto dal ministero e dal Parla- 
mento se si debba tenere o no una esposizione a 
Roma nel 1881. 

In seguito a questa risposta, ispirata evidente- 
mente dal ministero, la Commissione non si è più 
recata, come doveva, dal ministro dell’agricoltura, 


Mirano, 25 febbraio. 
L'Associazione costituzionale chiudendo la di- 
scussione sul tema delle ferrovie dell'Alta Italia, 
già iniziata nella seduta del 12, gegnaio, adottò 


alla unanimi Fot ia seguente delluenta 


=%fiferando che le idee svolte nella delibe- 
razione votata dalla Costituzionale milanese nell’a- 
dunanza del giorno 12 gennaio prossimo passato 
hanno la loro piena giustificazione negli argo- 
menti sviluppati e nei fatti addotti in quella e 
nella presente seduta, e trovarono autorevole 
conferma anche nelle recenti discussioni del Se- 
nato; 

< Che la deliberazione medesima non autoriz- 
zava per ciò le parole sconvenienti pronunziate 
dal ministro dei lavori pubblici all'indirizzo della 
nostra Associazione nel Senato del regno, le quali 
quindi con tutta l'energia si respingono; 

< Conferma in ogni sua parte il tenore della 
deliberazione snenunciata, 

< E si associa alla Costituzionale di Torino nel 
richiamare l’attenzione dei due rami del Parla- 
mento sulla urgenza di riordinare le ferrovie del- 
l'Alta Italia anche nei rapporti della sicurezza 
esterna dello Stato ». 

Per il Consiglio d'amministrazione: Borro, vice- 
presidente — Bazzano, segre 


iocchi. Pe 
non c'è. 
disco 


sratre MI industria e commercio, nò da quello dei lavori 
IERSERA E STAMANI |P" s 


Oggi alle 3 nella sala Dante primo concerto dei 
professori Sgambati e Pinelli. 

Successo completo; molti applausi; perfetta- 
mente oseguito il quafuor di Schumann. 

La sala era piena. Moltissime signore, per la 
maggior parte forestiero. 

Fra le signore notammo Donna Laura Minghetti, 
lady Donglas, le baronesse di Meysenbach e di 
Kerisembrak, e la contessa Gigliucci. 

Assistevano al concertogli egregi maestri Bavn- 
kilk, di Copenaghen, ed Hampendiak, di Monaco. 

Sabato secondo concerto. 

—_——— 


Roma, 2$ febbraio. 

Dopo il concistoro di ieri, che è terminato poco 
prima delle due pomeridiane, l’eminentissimo 
Fiìrstenberg ha aperto ad un ricevimento le sale 
dell'appartamento del palazzo di Venezia dove 
egli abita presso Sua Eccellenza l'ambasciatore 
austro-ungarico. 

Il cardinale Filrstenberg, arcivescovo d'Olmutz, 
appartiene, come è noto, a una delle più grandi 
famiglie principesche dell'Austria, e precisamente 
al ramo dei Farstenberg langravi di Weitra. Ad 
Olmatz Sua Eminenza ha residenza e montatura 
principesca. 

ll papa ha assegnato all’eminentissimo principe 
di Firstenberg il titolo di cardinale di San Cri- 
sogono; all'eminentissimo Ferreira dos Santos 
Silvas il titolo di cardinale de Santi Quattro; al- 
l'eminentissimo Meglia il titolo di cardinale di 
San Silvestro; all’eminentissimo Cattani il titolo 
di cardinale di Santa. Balbina; all'eminentissimo 


Niniche aì Valle ha cominciato iersera a far 
farore. 2 

E per dire il vero se lo merita. Quasi quasi a I 
una cert’ora si potrebbero proclamare i signori 
Hennequin e Millaud come benefattori dell’u- 
manità. 


gote 5 A Nell'uscir dal teatro abbiamo trovato un amico, 
Sanguigni il titolo di cardinale di Santa Puden- n n n È 
ara arandi cca bene pi SR medico, diligente, studioso. Era rag- h 


“ 


Il signor Waddington, ridivenuto archeologo in 
tutto e per tutto, ha cominciato il suo pellegri- 
naggio archeologico per le rovine di Roma. 

Parrà strano, ma pure è vero; il signor Wad- 
dington è venuto ora in Roma per la prima volta. 

Egli rivolse fin qui le sue cure sulle antichità 
delia Grecia e dell'Asia Miaore, volendo condurre 
2 termine l’opera così bene intrapresa dal signor 
Le Bas, che lasciò incompleto il suo Voyage ar- 
chéologique en Gréce et en Asie Mineure, 

Si può dire che la parte capitale di questo la- 

ro, quella cioè dell’epigraîia, era stata appena 

inta dal Le Bas. Ed il Waddington, preparato 

ai severi stadi, si occupò innanzi tutto di questo 
tema importantissimo, commentando le iserizioni 
greche dell'Asia Minore. 

Il suo libro fu edito coi tipi del Didot. La esat- 
tezza del metodo, la profonda dottrina fecero sì 
che il libro del Waddington fosse apprezzato nel- 
l'ordine dei libri più autorevoli stampati sopra 
tale materia, essendo regolato dal vero metodo 
classico. 

Da questa raccolta fu estratta una memoria ri- 
guardante il famoso editto di Diocleziano, pubbli- 
cato dsll'imperatore nell’anno 301 per stabilire in 
tutto il mondo romano la legge dei prezzi. Molti 
autori si erano occupati dei frammenti di questa 
legge, letti su marmi raccolti qua e là. Ma dallo 


— Cos'hai ? — gli abbiamo detto. 

— Sono felice, miei cari. Ho trovato il rimedio 
universale: Niniche. Soffrite di tosse? andate a 
Niniche ; avete mal di stomaco? andate a Viniche. 
Vi dolgono i denti? Niniche, Niniche, sempre Ni- 
niche. È una cura da adottarsi in generale — come 
l'ortopedia. 

Crediamo che l'amico abbia ragione. Non è pos- 
sibile immaginar nulla di più allegramente sciocco 
di più stupidamente esilarante di quei tre atti 
così pieni di stravaganti ebetaggini e così vuoti 
di senso comune. Non è possibile idear nulla di 
più pazzo, di più grallo e nello stesso tempo di 
più ameno di questa u 

Le macchiette sono maravigliose ' senza parlar 
di Niniche, basterebbe suo marito, non foss'altro 
colle sue decorazioni, basterebbe il segretanio del 
marito che beve l’acqua delle mignatte credendo 
di bere una tazza di brodo. 

E l'esecuzione è eccellente. Insomma andateci e 
ne riparlerete. 

Quanto prima al Valle Le droit du seigneur, 
< le grand suceès de Paris ». 

Staremo a vedere. 


tonicea in Asia Minore, il Wadding*on prese ar 
gomento per esaminare la questione da capo, mo- 
strando nuove vedute sul punto più difficile, che 
è quello che riguarda la riduzione dei prezzi an- 
tichi ai prezzi moderdì. 

Il Waddington non si è limitato a studiare sui 
libri e sulle carte. Ha viaggiato molto in Asia, 
ha fatto scavi, e nel Museo del Louvre sono iscri- 
zioni donate da lui, e che ricordano le sue esplo- 
razioni scientifiche. 


; ieri sera il Consiglio provia- 
ciale, dopo o approvata una modificazione na 
Consorzio Pontino, passò a discutere la 


in barba 
ha seguiti 


Eccoci 
L'onore 

corsa e si 

dopo ar 


Ha vissuto parecchi anni in Grecia, e molto în | siEU0 & non deliberare sulla della consegna 
Asia Minore. 22 | di Senta Sabina per una casa di lavoro ed ospizio 


L'Italia l'ha sempre riserbata per l'ultima, trat- pnitamente, e la depriazione a ricer- 


lia ? care un locale per ric «de zione, rit 
fandosi di luogo vicino, ove avrebbe potuto a suo | e riferirne al Consiglio che wi ent delle carceri nel Po, e 
comodo venire e studiare con tutti gli agi. Male | + N Consiglio É ta dino a oss 
occupazioni politiche dell’ ult lecennio non | sotetrso per iii) d'amministrazione della cassa iti 

Banno permesso a lui di soddisfare il suo voto | romena, Sperai colpiti da i sii 


invisto il bilancio consuntivo dell’: 1879. 
eeso rileviamo che per effetto delle quote dei 


prima di adesso, ai 


FANFULLA 


soci onorari e perpetui, delle elargizioni dei corpi 
morali e del rasiduo attivo del 1878, il Comitato 


sposizione. be” 
Durante l'annata furono sovvenuti 77 operai col- 
piti da infortunio ai quali furono pagate Ne I1ld 


giornate di malattia importanti lire 4,703 99. Furono | 


di più elargite lire 150 alla famiglia d’un socio morto 
per infortunio. CONA 

Per spese d'affitto, per salari d'impiegati, per spese 
di stampa e altro furono sborsate lire 1,456, di 
modo che la gestione dell’annata sì è chiusa con un 
residuo attivo di lire 8,949 69, 

2°, Il comitato di soccorso ai poveri di Roma 
deliberato che sieno gratuitamente restituiti tutti i 
pegni depositati al Monte di Pietà fino a tutto il 
giorno 21 febbraio corrente, non eccedenti la somma 
di una lira. 

x°x La deputazione provinciale ha diretta una let- 
tera all'ex-prefetto di Roma senatore Mazzoleni, con 
cui gli esprime il proprio rammarico nel doversi 
staccare da lui, nel quale essa area trovato « un 
presidente di consumata esperienza, di animo conci- 
liativo, di retto criterio, e di modi squisitamente af- 
fabili e cortesi ». 


LA CAMERA 


Seduta del 28 febbraio. 

Alle due e dieci precise il presidente Fa- 
rini, dopo aver costatata la presenza di tutti 
gli uscieri della Camera, dell'onorevole In- 
delli relatore della Commissione, dei mini- 
stri Acton e Baccarini, apre la seduta colle 
solite formalità. 

Esordio della giornata. Letiura di un pro- 
getto di legge presentato dall'onorevole Ma- 
iocchi. Per combinazione, l'onorevole Maiocchi 
non c'è. Aspettiamo che arrivi, e poi se ne 
discorrerà. 


da 


Ricomincia il solito Tan&u2 ergo del bi- 
lancio dei lavori pubblici. A furia di tira e 
molla siamo arrivati al capitolo 81: Sussidi 
per la costruzione di strade comunali obbli- 
gatorie. 

L'onorevole Cavalletto parla del capitolo 81. 
TL’ onorevole Giovannini fa alcune osserva= 
zioni, ma così piano che sfuggono a ogni 
controllo della pubblica opinione. S'alza terzo 
l'onorevole Vollaro e racconta qualche cosa: 
credo la storia d'un altro smarrimento nel 
fitto della notte, sopra una strada comunale 
obbligatoria da costruirsi quanto prima. 


te 


Questo benedetto capitolò 81 tira în ballo 
anco l'onorevole Boselli, e poi l'onorevole 
Nervo a cui non va affatto a genio il sistema 
seguìto finora dal governo nell'erogazione dei 
sussidì, e fa una proposta per modificarlo. 
Non manca che l'onorevole Lugli a rendere 
completa la discussior 

Tombola! L'onorevole Lugli chiede la pa- 
rola. 

Consoliamoci perd: quest'oggi l'onorevole 
Lugli ha lasciato a casa i snoi guanti neri e 
questo fa sperare che il suo discorso sarà 
breve. Lo dicevo ! siamogliene grati. 

Parla l'onorevole Indelli; parla l'onorevole 


Sorrentino... è sono le quattro passate. Fi- 
nalmente si alza l'onorevole Baccarini. 
*x 


I reporters se la cavano presto: « Il mi- 
nistro risponde alle osservazioni sollevate 
dai diversi oratori » e basta. È un fatto che 
il capitolo 81 comincia a seccare e sarebbe 
tempo di passare al capitolo 82. 

La Camera è noiata © disattenta, e pochi 

ti sono immersi in una pro- 


Nella tribuna della stampa si aspetta în- 
vano un incidente, magari piccino, che renda 
la seduta un po’ mono monotona. L’onor 
vole Depretis dorme da mezz'ora nei profondi 
silenzi della sna barba più biauca © più langa 
del consueto. 

Le tre signore cfie hanno avuto la cattiva 
idea di venirsi ad annoiare nella tribuna 
della presidenza, tentano invano di nascon- 
dere i loro sbadigli dietro il ventaglio. L'aula 
è tutta in preda al « silenzio delle tombe » 
rotto soltanto dalla voce cadenzata dell’ono- 
revole Baccarini. 

Oooh! respiriamo. Finalmente anco il ca- 
pitolo 81 è congedato. 


* 


Il presidente Farini legge il sunto di al- 
cune interrogazioni. 

Fra gli altri, l'onorevole Fano vorrebbe in- 
terpellare il governo sulle disposizioni prese 
riguardo alla Cassa di risparmio di Lom- 
bardia. 

L'onorevole Depretis si sveglia dal suo le- 
targo, guarda attorno, e vedendo vuoto il 
banco del suo collega di agricoltura e Amadei, 
dice che per oggi non può dire quando 
sponderà. Ciò solleva un battibecco fra il mi- 
nistro dell'interno e l'onorevole Fano che 
vorrebbe parlar oggi ad ogni costo, magari 
in barba al regolamento. Ma l'incidente non 
ha seguito, e si passa oltre colla discussione. 


*a 


Eccoci alle acque. 

L'onorevole Serafini prende subito la rin- 
corsa e si slancia a capofitto nel Tevere. Poi, 
dopo aver chiesto al ministro quali sieno le 
sue intenzioni, vale a dire se intenda che il 
Tevere debba o non debba essere sistemato, 
e come e quando s’abbia a fare la sistema- 
zione, ritorna a riva pertuffarsi nuovamente 
nel Po, e di li, nuotando, correre a Szeghe- 
dino a osservare i disastri dell’inondazione. 
È un four de force degno del capitano 
Boyton 


Î 


| fiore 


tuffo nel Tevere anco lui e si prova a far 


«bbo per l'anno decorso liro 12,204 68 a propria di. | 1 OMO-pesce, esercizio nel quale riesce con 


una certa abilità. La questione della siste- 
mazione del Tevere, dice lui, è una questione 
grossa e per ora è bene lasciarla stare sulla 
paglia, come le sorbe, un altro poco. Più a- 


‘ vanti, a suo tempo, maturerà. 


tx 

Si seguita attraverso il lago di Bientina, 
stagni, maremme toscane e altro paludi. 

L'onorevole Diligenti piglia la parola a 
nome della Valdichiana. L'onorevole Tenani 
discorre intorno alla diversità di trattamento 
rispetto al concorso del governo nei lavori 
di bonificazione. 
‘onorevele Baccarini risponde ‘all'uno ed 
all’altro. Però l'onorevole Diligenti sente il 
bisogno di replicare. 

Il ministro dei lavori pubblici intanto fa i 
bauli. 

Ecco un'idea: farò i bauli anc) 


AL 


Nostre JnrormazionI 


Si parla di nuove insistenze în via confì- 
denziale ed amichevole fatte dal governo 
francese per indurre il governo italiano a 
non prolungare di più Ja vacanza nel posto 
di ambasciatore’ italiano a Parigi. Il mini- 
stero avrebbe desiderio di appagare quelle 
insistenze, ma finora non sa risolversi: e 
questo suo imbarazzo è stato pure uno dei 
motivi per i quali l'onorevole Cairoli ha fatto 
differire la interpellanza sulla politica estera 
nella Camera dei deputati. 


Ci viene assicurato che, in seguito all’ai- 
teggiamento ed alle intimazioni dei gruppi e 
delle frazioni dei gruppi parlamentari, gli ono- 
revoli Depretis © Cairoli abbiamo rinunziato 
ad ulteriori pratiche per intimi accordi col 
gruppo Crispiy e che qui composizione 
ministeriale, la quale sarebbe stata la conse- 
guenza di quelli accordi, sin divennia una 
eventualità poco probabile. 


Sappiamo che il giorno 24 corrente dal 
ministro dell'interno veniva diretta a tutti i 
prefetti del regno una circolare riservata per 
invitarli ad impedire assolutamente qualsiasi 
manifestazione a favore dell’Italia irredenta. 
Oltre a ciò il ministro chiede ai prefetti 
ciale rapporto sulle ramificazioni che 
rispettive provincie possa avere l'asso- 
ciazione. 


oggi si sono adunati i due uffici che non ave- 
vano ancora nominato il commissario per il pro- 
getto sul dazio-consumo. L'uno ha eletto l'onore- 
vole Simonelli, che è contrario alla legge; l’altro, 
dopo aver respinto nei suoi concetti fondamentali 
la legge, ha eletto, in seguito a ballottaggio, con 
dodici voti l'onorevole Grossi, che è favorevole 
alla legge con l'emendamento di ridurre a 50:il 
limite della vendita minuta. L'onorevole Minghetti 
ebbe dieci voti. 


Lunedì s'adunerà la Commissione finanziaria, 
presieduta dall'onorevole Crispi. 


Fra il ministero d’agricoltura e commercio e 
quello dell'istruzione pubbliea pendono pratiche 
vivissime per definire la quistione intorno alla 
competenza dei corsi serali, che attualmente si 
fanno presso alcuni istituti tecnici del regno, e 
benchè ciascuno dei due ministeri pretenda di 
sciogliere la quistione a proprio favore, si spera 
che la vertenza abbia fine con l'accettazione di 
un modus vivendi, che l'onorevole Miceli ha già 
comunicato al suo collega dell'istruzione. 


Il ministero di grazia e giustizia ha invitato le 
autorità giudiziarie ad astenersi da! trasmettergli 
le istanze degli aspiranti all'esnme di notaio per 
ottenere la dispensa di uno o più mesi dalla pre- 
scritta pratica di due anni preventiva all'esame. 

Siccome la legge notarile è tassativa nella pre- 
scrizione dei due annidi pratica, così il ministero 
non intende în verun caso derogarvi. 


Il pontefice Leone XII ha accordato îl permesso 
perchè alcuni rarissimi arazzi, esistenti in Vati- 
cano, facciano parte della collezione d’oggetti 
preziosi, che verrà esposta nella mostra di belle 
arti, che sarà tenuta a Brusselies, nel prossimo 
giugno, în occasione delle feste che si faranno 
per il cinquantesimo anniversario dell’indipen- 
denza del Belgio. Il Comitato dell'esposizione sta 
ora facendo le pratiche opportune, presso il no- 
stro ministero degli affari esteri o quello della 
pubblica istruzione, affinchè, da parte del governo 
italiano, non incontri opposizione l'invio tempo- 
raneo all’estero di quei lavori d’arte. 


BORSA DI Rossa 


28 febbraio, — Ai timori di ieri l’altro edi ieri 
‘a mezza Borsa successe a Patizi la fidacia la più 
completa. Dal prezzo di 80 80 Îa nostra rendita 
salì în chinsura a 8I 10 © sul Bouleward a 81 30. 
Questi si chiamano esercizi ginnastici. Guai però 


a chi si lascia cogliere alla sprovvista. È certo 
che in questo stato di cose le Borse perdono ogni 
prestigio, e che le persone serie preferiscono o- 


La rendita ieri sera si aggirava da noi sui 
prezzi di 9I, % 97 112 perliquidazionee di 91 30, 


L'onorevole ministro alla sua volta dà un | 91 32 1]2 per fine prossimo, 


ct 


“Oggi per liquidazione ebbe danaro a 91 10. Le 
piccole partite per contanti si cedettero a 01 05. 
Per fine prossimo si fece da 91 40 a QI 45, re- 
stando però olferia a 91 40. 

Poco variati in genere i prestiti ed i valori. 
Notiamo le Generali a 592 liquidazione, 594 per 
marzo; le azioni Acqua Marcia a 712, 711 per 
contanti. 

Francia 110 87 11, 110 62 112; Londra 23 03 
2798. 

Pezzi da venti franchi 22 41 

Prezzi di compensazione fissati dal sindacato 
degli agenti di cambio : 

Rendita 91 10; Banca Nazionale 2235; Banca 
Romana 1317; Banche Generali 597; Tabacchi 93 
Gas 717 50; Acqua Marcia 712; Sarde nuove 2! 
Mobiliari 895 ; Meridionali 41 


Apertura della Borsa di Pari, 
Rendita francese 3 010 ammortizzabile 83 80. 
1a. 3010 8225. 
Ia 5 010 116 10. 
Rendita italiana 5 010 8L 
Rendita turea 10 80. 
Debole în seguito alla partenza di Hoenlohe. 
Dopo apertura non si fecero affari. La rendita 
per marzo chiude a 9ì 25 nominale. 


Veritas, 


Una sentenza del tribunale d'appello di Roma 
ha sciolto un grave problema riflettente la So- 
d'assicurazione, la Nazione ed anche l’altra 
Società, l'Azienda sua liquidatrico. Detta sentenza 
ha obbligato gli assicurati alla Nazione a pagare 
le polizze a scadenza. Ciò significa che il tribu- 
nale affermando l'esistenza legale della Nazione 
riconosce in lei ogni diritto anche quelio del con- 
tratto coll’Azienda. Del resto gli assicurati alla 
Nazione non possono che essere lieti di questa 
sentenza perchè hanno doppia garanzia e certo 
la garanzia di una società rispettabilissima come 
è l'Azienda non può che tranquilizzarli doppia- 
mente. 6). 


Telegranmi particolari di « Farfalla » 


Milano, 28 
L'Istituto tipografico ha offerto la propria 
mediazione per far cessare lo sciopero degli 
operai tipografi. Gli oparai rifiutarono. I 
proprietari cominciano ad accettare la tariffa 
condizionatamente. 
È stato pubb! 
sizione industriale che ay 
La sottoscrizione ha già ra 
di 350,000 lire. 


giunto la cifra 


Parigi, 28. 
ci molta preoc- 
incipe Hohen- 


Ieri v'era nei circ 
cupazione per il riei 

ie e per i comm 
ispondente det "Tures. 
Si ripete la voce cho le trattati 
azione comun menti rivoluzio- 
nari verrebb alcune. potenze, 
compresa la 


È, 


La Borsa un, po 


nervosa, ma incredula, si 
ferma. Nondimeno la 
ata tellesca restilunga- 


* è molto inquie- 


Dauphin procuratore cet 
curatore della repubbi 
ieri l'istruzione d 
furono ricevi 
loro la spera 
dell'Hartmann non sarà accordata. 
I Russi pregarono Gambetta ad usare tutta 
la sua inflvenza affinchè l Hartmann non 
ia consegnato. Egli rispose non essere con- 
sultato; non formato ancora un’opi- 
i su questo caso; essere sicuro 


erato, e Delise pro- 
hanno assunto da 


Vittor Hugo ha scritto una lettera al go- 
yerno, nella quale dice: « Siete un governo 
leale; non potete consegnare quell'uomo. La 
legge sta fra voi e lui, mail diritto sta sopra 
la Jegge. Il dispotismo e il nichilismo sono 
due aspetti mostruosi dell'istesso fatto che è 
un fatto politico. Le leggi di estradizione si 
fermano dinanzi ai fatti politici: queste leggi 
tutti i paesi le osservano, la Francia le os- 

verà. Voi non consegnerete quell'uomo. ». 

Gli studenti firmano un indirizzo per la li- 
berazione di Hartmann. 


Parigi, 28. 
Per dissipare le inquietudini causato dalla 

partenza del principe Hohenlohe, egli farà 

ritorno a Parigi nella prossima settimana. 


LONDRA, 26. — Alla Camera dei Comuni, North- 
cote propose la mozione, di già annunziata, ln 
quale tende a porre un rimedio affinchè i lavori 
della Camera non sieno volontariamente ritardati 
con mozioni ed emendamenti, che sieno evidente- 
mente estranci alla quistione posta in discussione. 
Egli disse che questo rimedio è richiesto dalla 
dignità del Parlamento. 

Hartington appoggiò ia mozione e disse che essa 
fa di già anche troppo lungamente di 

LONDRA, 27. — Il Times dice che Col. 
sarà nominato governatore delia Dobrutscia. 

Il. Daily Nnos annunzia che il principe Don- 
dukofî surrogheràil generale MelikoT come go- 
vernatore gererale di Charko. 

Un telegravima di Yeddo annunzia che nn ter- 
ribile terremoto è avvenuto în quella città. 

LONDRA, 27. — Un telogramma annuozia che 
lo Czar con ut u#ase, in data di ieri, ha nomi 
nato -una Corumissione esecutiva, presieduta dal 
generale Lori: Melikof!. 

Questa Commissione avrà il diritto di dare or- 
dini diretti aile più alte autorità dell'impero edi 
ordinare che tutte le autorità le prestizo il loro 
concorso. I processî politici in tutto l'impero sa- 
ranno sottoposti a questa Commissione. il presi- 
dente della Commissione è antorizzato di pren- 
dere tutte le misure necessarie per garantire l'or- 
dine pubblico in tutto l'impere. 

PARIGI, 27. — Il Temps smentendo l’asserzione 
di alcuni giornali, ripete che il governo tedesco 


ano 


| at 1000 con pre 


non intervenne in nessuna guisa nell'incidente per 
l'estradizione di Hartmann. Questo giornale pone 
piena fiducia, come il governo russo, nella lealtà 
del governo francese per la soluzione di questo 
affare. È 

PARIGI, 17. — Seduta del Senato. — Giulio Simon 
combatte il progetto :di Ferry relativo all'inse- 
amento superiore, come contrario alla libertà 
coscienza ed alla libertà religiosa, e protesta, 
in nome della sua fede repubblicana, per questo 
attentato contro la libertà dei padri di famiglia. 

La discussione generale è chiusa. 

Si approva la convenzione telegrafica tra la 
Francia e l’Italia. 
potro a Pl IENE 


Bonaventura Severini, gerente responsabile. 


INSERZIONI A_ PAGAMENTO 


LE MADRI e le istitutrici cerchino dai librai l'applau- 
dito romanzo della Guidi: Ho una casa mia! 
Ricordi di una giovane sposa. — Lire ®. 


LA. FONDIARIA i aicric peo 


quarta pagina 
IL NICHILISMO 
Romanzo di J. Turghenieff 


(dal Russo) fa parte della Sceltz di Buoni Romanzi 
Gini Sì Fendo presso tutti libraj = Le#,5@. 


ww 


IL 15 MARZO 1880 


avrà luogo 


L'ULTIMA ESTRAZIONE 


del 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


1° Premio Liro 199,000 
2» sal >» 539,000 
® è» pure di > 510,000 
dltri 4 premi caduno di > 5000 
>» 120 » » 1,000 
più un’imfiaità da > 500 
ei al minimo Buio 100 
IN TOTALE 


5702 Premi per Lire 1,135,900 
Le Cartelle originali definitive emesse dat: Debito 
Pebblico con R. Deereto 28 Luglio 18 concorrono 
per intiero a tutti i Premi 0 DIRITTO 
D ESIGERLI DIRET MEA QUALSIASI 
A DEL R ‘dono presso la 
teili Casareto 5.0 - Via Carlo Fe- 
10, Genova ai sezuenti prezzi : 


Ogni Cart. da 4 numi 


da num. che equivale a 2 Cart 
da 3 id. Fix 
da 4 id » 
da 5 id. > 
da 10 id » 
da id a 
da 5 id » 
da 100 iù » 

id. » 


da 200 
che desiderano acquistare partite di Cartelle 

è a finzli obbligate consecutive dall’ 
0 certo, devono scrivere subito perchè 
Saranuo presto essurite: Prezzi da convesirsi. 

Le Carteile originali definitive di pochi numeri co- 
stano crpiò per veni anmero di quelle che rappresentano 
oltre dieci numeri, pel motiso che la spesa di tollo 
governativo è tanto di L. 4,20 per la cartella di um 
sol 


cartelle: di maggior 
in poi le quali inoltre 
cutive” presentano 
i vincere : inoltre le 
e la Ditta 
‘on quelle di maggior 
taglio a v.lergliele offrire subito; per norma avvisa 
che sian a cisque giorni prima dell'estrazione paga 
50 quelle di va sol numero rale a dire cola 
picola differenza di cent. 25 dal prezzo a cui le 
tende. Gli ti diretti presso la Ditta Casareto 
possono convigcersì dlla massima regolarità e garanzia 
governativa delle C- rigidali che essa,vende (le 
quali portano a sinistra rl timbro a secco del Debrto 
Pubblico, 2 destra it bollo ad umido, il visto per l'Uf- 
ficio di riscontro della Corte dei Conti, la firma del 
Diretiore generale del Debito Pubblico e quella del 
po di divsioue) d:nlone visione a qualsiasi Auto- 
rità in’ ispecie ali inanza, Tesorerie, 
Prefettare, Sindaci, Ufici del Registro ec. 

Questa osserrazione è fatta aBiachè coloro che 
sono poco conos’itori non cadano nell'errore di com- 
prare da allri a prezzi inferiori, Titoli che anpunziaro 
come vaglia 0 cartIle, mentre in fetto ron seno le 
vere cartelle originali, ma bensì Titoli abusiramente 
emessi che non danno aleuma garanzia ED ANZI 
SONO PROIBITI DALLA LEGGE. Coloro 
sero già caduti in tale sbaglio, possono 3 


come è noto m: 
Carcelle di pochi n: 


tarsene 
‘olgendosi alle Auicrità sopra indicate ricordando 


loro il Regolamento sulle Lotterie anprowato con R. 
Decreto 47 settembre 1871, N. 483, S-ne ®. 

La Vendita della sudiett» Cartelle originali defi- 
nitive sarà chiusa appena evanrita la partita disponi 
bile e le domande che perverragno dopo la chiusura 
subito resriate assieme all’'imnorto. 

INVIARE IMMEDIATAMENTE 
le richieste coa vaglia 0 valori sotto piro raccoman= 
dato alla Dita Fratelli CASARETO di Francesco — 
GENOVA, Via Carlo Felice, 10. (Casa fondata nel 1868)- 

NB. All'importo di ogni richiesta aggiungere cen- 
tesimi 50 per la svesa di raccomandazione posti 


Si accettano in pagamento Coupons rendita Ita- 
liana con sendenza sino al f°teglio 1881 —— 

1 vagli» relegrafici devono avmsarsi con dispaccio 
semplice allindirizzo Casarelo - Genova, in cui il mit- 
tente deve specificare l'ogsetto de'la rimessa e declinare 
il suo preciso tadirizzo. 


ertirà per zi 
vincitori che acquistarono le Cartelle in quest oe- 


casione. 


0 l'Ufficio principale di 
stare per 1l nostro gira 


ed in Londra presso i signori E. Micou! e C*, 1 


LA FONDIARIA| 


COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONE A PREMIO FISSO 


CONTRO.L'INCENDIO 


e contro la impreduttività temporanea a 


CONSIGLIO DI AMBINISTRAZIONE 


GORSINI Principe Tommaso, deputato al Parlamento, Presidente.i 
RALDUINO Comm. Domenico, Vice-Presidente. 


Consiglieri 


FIERI Di SOSTEGNO marchese} FARINOLA GENTILE march. Paolo 
1 Mio: Pa Regno FENZI Comm. Carlo, senatore del 
BASSI Îob. Gerolamo no 
| BASSE ZVGiI costo Gialio, serore| GALEOTTI Comm. ave. Leopoldo 
i 0 ‘senatore del Regno 


gni 
Il cav. avv. Carlo Marcello| SARZONI mare. Giuseppe, senatore) 3 delle cose danneggiate da incendio) 


È sto del Regno ) 
| CAPUT Gav att. deliiiro” |LAGRANDE conte Federico do 


CERAS Ani MARTIN cov. Felice F 
CILENTO | ni Aniorio RAGGI march. Giovanni Battista 
COLLARINI cav. avy. Pietro _ |SCHERER Edmondo, senat. francese 
" CORSINI Don Andrea Marchese di| SOUBEYRAN barone Giorgio De, 

Giovagallo deputato alla Camera francese. 

Censori 

ALLIEVI Comm. Antonio, deputato al Parlamento. 
|FBORGNINIfComm. ing. Secondo, Direttorefgeneralo dellegEerrovie 
Meridionali. 
OSIO Cav. Guglielmo, Direttore della Banca Venetagii Depositi efC.JC; 


Direttore gonecalo ngnor Emilio Gultard 


FIRENZE 


PALAZZO DI SAN DONATO 


LE ESPOSIZIONE 


DEGLI OGGETTI D'ARTE ED ADDOBBAMENTI 


QUTADRI 


# MOBIGLIA — LIBRI — VINI — CARROZZE — PIANTE RARE, ECO. 


il 43 Marzo 4880 e giorni seguenti 


er cura di 


La £ 
CHARLES PILLET, Commissario perito, 10, rue de la Grange-Batelière, 
a Parigi. Per See TA è: 
CHARLES, MANNHEIM, perito in oggetti d’arte, 7, rue Saint Georg 


a Parigi. 


VICTOR LE ROY, perito dei Musei Reali del Belgio, 18, rue des Chova- 


lers, a Brusselle, 
presso i quali si trovano i cataloghi 


ESPOSIZIONI | 


Pubbliche li 11, 12 e 13 marzo 1880. 


Il Catalogo illustrato non comprenderà meno di duecento 


lustrazioni dei primari artisti 
diritto di entrata alle esposizioni. 


E dai 


Catalogo illustrato su carta colorata delle Cartiere del Marais, Prezzo pu fr 


— su carta Whatman.. 


Ul prezzo del Catalogo serà destinato per metà A 
POVERI DI FIRENZE, e per l’altra metà all’opera di 
compimento della facciata della celebre cattedrale) > s 


fiorentina : IL DUOMO. 


Si può sottoscrivere fin d’ora presso i sig:{Ciharles Pillet, Charlesi 


Mannheim et Victor Le Roy. 


Presso 1 Negozianti di quadri ed oggetti d’arte delle principali città d'Europa 
S alla Prefettura di Firenze, palazzo Riccardi, indirizzandosi al sig 
Domenico Berbadoro, addetto al gabinetto del Prefetto; al Palazzo del Municipio 
di Firenze, Palazzo Vecchio, indirizzandosi ai sigg. Rodolfo Gianelli e Giovanni] , « 
i Hooker|rriest 


e a FIRENZ] 


Battista Balzani, addetti al gsbinetto delSindaco: presso i 


in Firenze. 
Lo domande 


signorî Maquay Hooker et 
Spagna, Roma. 


Capitale 
sociale 


Private (da inviti) dal 1° al 16 marzo 1880 
Particolari (con carte) li 8, 9 #10 marzo 1880 


g. Maqusy, 
e C. banchieri, 5, via Tornabuoni, e alla Cancelleria del palazzo di San Donaio. 


1 palazzo e il magnifico Dominio di San Donato sono egualmente da vendere. 


NB. Dal 1° marzo in poi dirigersi per tutte le informazioni ai sigg. CHARLES] 
PILLET, VICTOR LE ROY e CHARLES MANNMEIM al palazzo di San Dunato] 


er i cataloghi ordinari e le soserizioni 
pel catalogo‘ illustrato possono essere indirizzate ai 
., banchieri, piazza di 


NON PIU SPALLE CURVE! 


Non più signori, ne signore, ne bambini con spalle curve, 


con lo Straccale americano brevettato 


Questo straccale ha per la sua 
forma particolare, tutti i van- 
taggi d'uno straccale speciale 
per le spalle, e come reggitore 
delle sottovesti delle Signore, 0 
dei calzoni per uomini. 

Stende il petto e dà ai pol- 
moni un libero respiro. Fortifica 
pure la voce ed i‘polmoni, e dà 
una vita nuova alla persona che 
lo porta. 

Dà dell'apparenza e si porta 
senza il minimo inconveniente 
anzì con una specie di disin- 
voltura per la persona che ne 
fa uso. 

E specialmente d'un valore 
incontestabile per le persone 
abituate ad una vita sedentaria 
e per le giovani ed i giovani che 
crescono, © fanno i Îoro studi. 
Prezzo secondo le qualità, 3, 
5, 1, 50, 10 fr. Invio per la posta 
contro supplemento di fr. 1 per 
ogai paio di straccali sia per 
vaglia postale, o valuta all’or- 
dive di N. KENDALL, 134, rue 
deRivoli, Parigi. Mandandol'or- 
dine dara la misura del PETRO 
prest sotto le BRAGCIA. Bre- 
Vettato per tutta l'Europa. Si 
domariono degli Ageni! serii * 
in_tutte le città. 


Sconto liberale al commercio 


Pubblicità OBLIEGHT, Roma, h; 
le si rioevono ssciusivamente premo PAEENTe Pine Prcorale della Cam E. 


Piazza Mo 


itorio 127; Fi v 
foro PE PRE Va 


di 8, M. Novalla 13; Milano, Galleria Viti. Em 26, 
Pari, 31, rue Sini % 


li 


{ni 


Autorizzata con R. Decreto 6 aprile.1879 LA 


QUARANTA MILIO 


BEDE SOCIALE 


FIRENZE - Via Cavour, 8 - FIRENZE 


ALATTIE DI 


Tutte le persone affette da malattie di petto, dei bre 


di Lire 
in oro 


cav. Pi 
'G. Ped 


catarri, tise, raffreddori e tossi ostinete debbono far 


E SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C* 


ES il quale da molti anni prescritto dai Medici di tutti i Paesi, ha sempre operato 
delle cure meravigliose. 
Coll uao. di questo Sciroppo la tosse sl calma, i sudori notturni 
no, la nu 
Subito constatata da un’ aumento di peso © dall' aspetto di una sa- 


jone degli ammalati miglior: 


IEj lute più florida. 


208, 


Marsiglia, ogni domeni 
toccando eventualmente 
Livorno, Napoli, Messini 
vantini, ogni martedì alle 10 
Livorno, Napoli 


Qualunque fiacon che non porti la marca di fabbrica 
Grimault & Cie e il bollo del Governo francese, deve essere 
respinlo come contraffazione pericolosa. 


Parigi, Maison Grimault & C', 8, rue Vivienne, 


di Palermo 


PARTENZE DA GENOVA 


e Malta — Palermo e Scali 
poi 


a Palermo per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 


Palermo ogti giorao alle 5 1: pom. il lunedì je. 
il mercoledì per lo Cos fl 
Messina e Reggio tutti i giorni, meno giovedì e donénica, 
ale 5 4}2 pom. — martedì e sabato per le Calabrie 
Malta toccando Messina, Catania è Siracusa tutt 


di Sicilia. 


e venerdì alle 5 1}2 pom. 


Scali dell'Adriatico 0 


poi 
Scali di Levante, ogni venerdì, via Palermo, alle 5 4! 
pom. ogni lunedì, via Messina, alle 5 112 pom. 
Smirne, quindicinale dal 43 febbra 


le 


© 


» Gallipoli, 


im. ogni mercoledì, via Messina, alle 5 4l2 pom. 


lonico quindicinale dal 20 febbra 


2 pom. 


Marsiglia, toccando Livorno, 
Nizza, ogoi martedì verso le 2 pom. 


Marsiglia, toccando direltamente Genova, ogni venerdì verso 


PARTENZE DA BRINDISI 


“er Pireo, Costantinopoli e Odessa, ogsi mercoledì a mezzanotte. 
Arrivo domenica 4 pom. Coincidenza a Pireo, q: 
Salonicco (dal 14 febbraio e per Smirne dal 21 febbraio). 

‘este 2 Scali dell'Adriatico, ogni domenica alle 10 

‘e direttamente, ogni domenica 4 pom. 


, ogni domenica a mezzanotte. 


Taranto e Scali occidentali d'Italia, Malta e 
Tunisi ogni mercoledì allo 8 ent. 


PARTENZE DA ANCONA 
er Zara, ogni lunedì alle 9 ant. 
Brindisi, Scali Levantini, ecc. ogni lunedì alle 4 pom. 
ndisi e Porti Occidentali. lunedì 4 
Wienezia e Trieste, ogni martedì a mezzanotte. 


ant. 


PARTENZE DA VENEZIA 


Ancona e Zara, Brindisi e Scali Levantini, Sidilia, ecc. 
ogni domenica alle 4 pom. 


Drieste, ogni gioelì all 4 pom, 


‘Rocchi 


Una Signora che ha fatto 


V 
+ MARSIGLIA, Ufficio Florio, place de 
PIREO, Ufficio Florio 


LEZIONI DI MUSICA 
S 12 fatto i suoi studi musicali in Parigi da 
ri Professori di musica desidera dara lezioni di Piano 
orte, essendo abituata a questo, avendo già dato lezioni all’- 


FICI: 


stero — Per le informazioni dirigersi al Ni o di Mi 


IRivord: 


via del Corso, 0 al propr.o domicilio, via Nazionali 
"19291 


gut 


Acqua e Polvere dentifrici 


DOCTEUR PIERRE 


della Facoltà di Medicina di Parigi 
MEDAGLIA DEL MERITO ALL’ ESPOSIZIONE DI VIENNA 4873 
8, Place de l’Opéra, 8, Parigi. 
SI TROVA PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI. 


mezzanotte, e gioredì a mezzodì 
Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione) 


Tunisi el 


lunedi, via Palermo, alle 5 112! 


Genova ed eventualmente! 


puindicinale per| 
er 
pom. {D 


Bourse. BARI e 


rini » Uore. Giao 


positi e. G. G. - VERCELLI, 
Vicenza, Costantini inz_ Angelo. 


PETTO 


ronchi o del pulmone, come 
uso dello. 


sparis- 
‘a rapidamente e viene 


nzoni e C. via di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e ©. 
LU 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTALE 


H..e V. Florio e 


La vera Acqua Araterina] > 


Chiara - 
= Euroni, 
lento cav. 
liano = 


Î 


LE tu acqua 
amara minerale di 
FRI 


EDRICHSHALL 
i jal trova in tutti depo- 
\ nitidi aequo mine- 


Il Direttore Generale del 


ICOMPTOIRCOMMERGCIAL 
ALESSANDRIA Piemonte) 
domanda un rappresentante în 
ogni località. Retrib. L. 1020 
13000 : posizione libera e di 
durat 7805 


NUOVI STRUMENTI 


MUSICALI 


DI PARIGI 


>  guarnitiincorno 4 — 
f chiavi. . . -12 


pi i chiavi. > 125 
per la = lin curo È farti patria 
Musettes 
in bossolo 5 chiavi . . @ — 
Cornamuse 
semplici . . +. - + + 3—_ 
(CQUA ANATERINA per a BOCCA|doppie. - : SEE wa 
OA ANATERTTA Vira Lofe NESS 
To |Dentta di Core: approvata già da mella FlagRolets . . - - 250 
+ manbfestandosi come usalda Musette +. . . »- »- 250 


i nostri. migliori e più freque 


scrivente. queste righe 


i rendera amaro tante ore 


‘Anaterina per la bocca egli trovava 
‘mente un sicoro rimedio a questo 
i così lung 


aggradevole e rinfrescante. 
li segno. signor Dottore, con l 
alta stima 
Vostro Obbligatissimo 


ta fabbricare. 
DEPOSITI : Roma, farmacia ingle 


farm. Ottoni, 
Ferrosi, via d 


'aabooni 15. Milan 
farmacisti, © Vivomi © Bezzi. 


DIPLOMA DI MERITI 


ELISIR. 
VINO. 


lusica 


Parigi 

nm rotte 
Deposito in Roma 
Ottoni, Società 


salutàre acqua par la bocca, e 


esco di un male della boccale (. via Panzani 28. 


"agli rimedi : 
lunedi |combstiarono ‘invaso, fachè nella Acq|Italiano Gorti e  Bianchelli, via 


orata. 
‘Adopero anche la "Pasta Anaterina per] 
i denti cen miglior successo, essendo di- 
ventali bianchi come le neve, e lasciando 
‘nella Pasta nella Boera un aroma molto] 


GUSTAVO BELANGÉ. 
Moazco (Baviera) negeziante di legname) 


[N Sinisberghi, via Condotti 64-65-66, 
DI 


MALATTIE 


DIGESTIONI DIFFICILI 


PASTIGLIE : POLVERE PATERSON 


AL BISMUTHO E MAGNESIA 


Queste Pastiglie e Polveri antiacidi a, 
\nfnest: Pastiglie e Polveri antiacide. digestive, guariscono 


Adh. DETHAN, Farmatista, me de Strasbonrg, 

€ nelle principali Farmacie del’ Ital 
Esigere sulle Etichette il Zollo dei Gov, Francesc è lî firma 1 3. FAYARD.. 
i Prezzo 


STOMACO 


di Popsina BOUDAULT 
» & Pepsina BOUDAULT 
PILLOLE.. ai Pepsina BOUDAULT 
POLVERE. di Pepsina BOUDAULT 


nia Dirigere le domande eccompa- 


Here È 
fentisti 1a prescriveno psc la guarigione A i 
OI ptt tion lia Mella" d|gnate da vaglia postale a Firenze 


Al'Emporio Franco-Italiano Finzi 
Roma, alia 
della| succursale dell'Emporie Franco- 


finai-|del Corso ‘454 e via Frattina 84 a 
malelangolo palazzo Bernini. 


COLLARINO 
sn GREVANO- ELETTRICO 
preservativo sicuro contro 


la Difterite ed il Group 


Prezzo L_ 3 50, 

ese dij franco per pista L. 3 90 
È| Dirigere le domande a Firenze 
L. [all’Emporio Franco-Italiano € 
Finzi e C. via dei Panzani 2: 
Roma, alla succursale dell'E: 
.lporio” Franco-Italiano Corti e 
i 25.|Bianchelli, via del Corso n. 454 
°rle via Fraitina 84 a, 

‘# liazzo Bernini 


pi STOMACO 


‘@ ALL’ ESPOSIZIONE DI VIENNA 


7, 
Art 


pro Marignani, Garneri, 
‘armacentica e Backer e È 


ARTERO e C., piazza; Montecitorio 12% 


